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SECONDO VOLVME

DELLE NAVIGATIONI ET VIAGGI

NEL KVA-LB SI CONTENGONO

Lſſ-Iistotia delle coſe dc Taſcam', 8c diuerſi fàtti dc loro Iinpcratori , deſcritta

da M. Marco Polo Gcntilhuomo Vcnctiano,& da Hayton Armeno.

Varie dcſcrittioni di diucrſi autori, dell' Indie Orientali, della Tartaria, della

Perſia , Armenia , Mcngrclia , Zotzania , 8c altre Prouincíc , nelle quali ſi

raccontano molte impreſe dVſſumcaſſan , dîfinacl Soffi, del Sol

dano di Babilonia, di diuctſi Impcratori Ottomani, 8c Parti

colarmente di Scli1n,c0ntro Tomombciflltimo Soldano

dc Mamalucchi , 8c d'altri Principi .

 

Et il viaggio della Tana. Con [a deſcrittione de nomi de PopoIi,Citta,I-"iumi ,& Porti d'íntorno al
MarMaggiore, come ſi nominauanoal tempo dellìlmperator Adriano,& molte altre narra,

tioni,cofi dello ſtato de Moſcouiti, Scithi , 8c Circhaſsi , come dìaltre genti barbare

a gli antichi incognite. Et il naufragio di .M. Pietro Quirino gentilhuomo

Venexiano, portato per fortuna ſettanta gradi lotto la Tramontana.

~ Con lìlndice diligentemente ordinato,delle coſe piu notabili .

4*"

Con Priuilegio dclſlllustrtſcimo Senato di Venaria.

m vENE-”A NELLA ſisTAMPi-:Ru DE GlVNTl

L'ANNO M D LIX.

 



un'

I

v

I

I

l

l

. l

q

ñ

Q n

I ñ

l

o

I

,l

p*

vq ir

f f‘

I

I

.- ‘I

. ..

|

I o .`

.

i I

v

.

I
. -

.

I

I

.

-

.
.

I

. .

I

I

.D

ñ'

O

D

I

I

I

I

I

o

o

I

l.

.

I

I

I

I’

I

d

. o o

 

. o

I ~ I

0 ' ' I l‘

n i I I ſi '

I j ' ‘
| I I ' - " v

o I I I’ a *

' I . ‘ a

I , Y

o ‘ '
* o b h_ s , I

I

_ . II nu * o -'\ 'v

I - . ;D

I .o Q s x- . ñ. fl. \

J

- . .. o ' *

\
,_

.p

l C

o I '

Ì ñ l

I

- l

I I

ñ I

I

. l

I
.

o

_ I

I

‘ I

J .

Q I v o ‘

a I
I

I

I

d

I

I

o l '

I

I

I

- I

I

I
_ I

I

I

I

I

I

I

I

O

I

I

I

I

ñ

.
I

I

.o Q o i I '

I

I P 'v u . P ñ

- 3L I ' o I

D” ‘J o l. . o,

o ‘ '
I

O ’ I

a , ‘ I fl.

o*

-b

.l



T-oMMAs-o G--1v,N`1:ñ-7I"‘²,

A I LET`T`o`RI.-h.‘_,z…_

\

|

  

E gli hnomini ſia. o ſſero'la vera cfagionrz,` Perche ſ eſſe' volte fili

' auuemmenti d. 'altrui oPei-auom ſiano ‘ diuci' 1d? gine] c c

Par-nua che ſi ſidoueſſe aſpettare; non vernano ſi fàçlllnente ad

L am* incoIPar gii 211m', o di ne ligenza , oditardan-zä, o di oca Pru

denza nelle atcioni . ma Pci-ciecheneña maggiorparte le cugini-iii ono aico

ſe a colorqchenon ſi ritruoixanonel fitto isteſſo 5 auuiene, cHe Per lo Piu

”anſima chi mei-item,d'eſſe” &uſato; V0 lio dire , ch"io nc gli anni Paſſa

ti ,- ſicome voi haut-tepotuto vedere,- man di fiiori_ dallìe nostre-stámfledue

di nauigationiiöc di viaggi , `'il-Primo cioè , 'öc non iñoìto däpoi an

cheilTerzo . il quale vi demmo Prima del:Secondo; Peifciotîhe-tròîiändox

ci glieſſein lati , che 'aPPai-teticuano- a quella Wes; hauer' Per ;buona

ventura dc tutto aPPai-ccchiìad -, giudicammo di -fàrui colà girata ,Iſfe- in

tanto che s`andaua tacco Iiendo materia a bastanza Per ilSecondo ,- vi {Zi-ſi

ceuamo ParteciPiÎd-i que] o,²ch'e ſi c-rouaua eſſer Postoin ordine. 8c ve
ramente Per chiariflſiimi inditij habbiamo compreſoflhe ciò vic` staxzográ_

tíffimo : 6c appreſſohaucmo conoſciuto, che con infinito deſiderio hauex

tc aſpettato questo Secondo ne gli altri a voi_promeſſo : ct ſorte molte fia

ce hauetcce ripreſo, öcvi ſarete-anche doluti della mia tai-danza, ki 'qua

lc tengo per ſermogche voi steſſi stuſerete , uandohauerete iääpuw , che

due raiuiſſimiì A e mm: m* 1 Î m’háno impe ñito,che primanon ho potuto

lätisàre al deſiderio Vostro : l'uno 'de i è stata 1 A M 0 R -T E di' M.

Giouan Battifiá-Ramuſioñìc l'altro ri N c E Nn.10 del-là mia' Seamperia-,öc

ſe questo mi è stato-accrbo-,quella mi è {Lira amariſiìmzöc quanxo-diljáiàce A

re 8c dolore ella mihabbia apportato z ciaſcuno , a cui veramente-r ſii noto

il grandeamore,che tra noi due è staxo continuamente Per ſi lungo ſpa

cio d'anni, Potrà fàciliíſimamëte imaginarlo. Egli FER] ſingulareintel

letto › chemoſſo dal deſiderio ſolamentedel giouare ` PosteÎità- co] dalt

le notídmdi tanti 8c ſi lontani. acſi., &jn gran pactcmnconoíèiuti näai

dagli mdChi,ſäCC0lſcdadÌ11Cffi‘ "Îducîohürîii conincredibilediligenia- 8c

fiudicio , ö: ſottdl ſuo indirizzo, 8c gouernoſiurono da noi Publicaticon

c nostre fi-àln e. 8c ben Potcua vegli ciò firemolto compiutamente , eſ

ſendo tanto,o tra le ſcienze, 8c la co .itiontzche haueuadella latinzgöc del

la greca linguayquanco, fiiſſe alcunäîro , incendenteanche della Geogra

Phia. la cui notitia s’haueua. eſſo acquístacffiparte dal continouo 8c diligen

te studio,chePoneua nel legger Ì buoni auttori,che m'hanno trattato , 8c

Parte daſſhauer nella ſua. giouanczza praticato molti anni in diuerſi paeſi,

mandatoui Per honoraci ieruitij da questaIllustrilſima RCPÈJÌDIÌCÉLCÌOue gli

vola... *i* ij auen-v



auuennqçhe-fece,medefimamentc açquifjco delle _lingua lìrjneeſc , ö: della

Spagnuolá , hauendole ſiben fàniiliaçgcome la ſua Propria natiazöc elſene

ſeruito nel tradurmolte relationi lìcaiñizatenel Primo etnel Terzo volume. *

Le clual ſue fatiche giudicioſe öc honoreuoli, {e non vſciron fuori illustrate

j col tuo nome;auuenne Perla ſua. ſingolár modestia,che' in,cîaſcunîſùá ag'
tione ,continuamente era lblito d`vſare,-*dimodoche viuendomon -eó/polrí

-tò maíche vi fiiſſcpóstoscome huomo,ch'cra lontano da~ ogni ambitſiiöiíe -,

6c haueuá ſanimo indirizzato ſolamenteargiouarenltruimaio, chemètre

.eñli viſſe, lÎamai infinitamente lbPra ciafeùnëiltro , 6c morto ralñcrò-Ètlìfih

c, e dufflîà la vita Inia-z ſi con.” ho deſtderato, coſi anche .ſon tenuto a-fir

Azure: quelle cole ,le quali io ²stimi;chc_ ſiano Per acquiſta-gli alcunaíàmäí;

.nongoflözöc non debbo iräuefieliievtiligöehongratcëfàüche horníài te

net Piuflclaro il nontelíl.” ‘ quale'horgyedreteornato Zîesto &mao;

chepur finalmentcmádiamoinluqcsfàcqndoui certi,che a graueB-Îimol

ta- Padita,lche nelln-Stam ejria habbialno riceuuta-dal . fiioco ,- è stáiogiu-ntoflncheildäno de i studioſi;Lenzi Geogra h-ia: eſſendoſi-ärfinlumi

eſſeìnplaçriflhdl Ramuſio Pochi Incſi auätáflnhbî' PaſiàflèÀi-'questáwitagha

ueuajaPParecchiatiz-öc daticigli ristampflre' in ieme con alcune tauolede

i diſegni de Paeſi , de qualinel li ro vien' ſetto_ mentione . ma con tutto ciò

tenete Per certo,che questi ,che vi ſono raccolti-,gli trouerete ben compiuti;

è: ben ordinati: 8c ho lìberanzzychene riPorterete diletteuole vtilità er la

notitia,che vi daranno dicoſe varie 8c marauiglioſe. Etnó v-i marauigîiate ,

ſe riguardando glialtrLi-due, non vedrete questosecondoNolumgſi Pieno.

8c eopioſoîdi ſcrittori,come il Ramuſio s’baneua Pro osto di fZu-e ,- ehe

la morte Yi {inter oſc.- colſl fiiſſe egli ſ0 rauiuuto: che ſe en ſi trouaua 00;

cu atiſſimo ne glyimportanti negoti} Sella Republica nel ſuo Secretaneto'

defilíccellëtiffimo Conſiglio de Dieci, nó hauerebbemäcátqdhtcreícerl

lo,anche con ma 'or numero di ſcrittori: 8c quel che in questa Parte ci ha?

tolto lalìamma e. fiioco , lëibbondantiflìmo fiume del ſuo alto intellctto. '

ci hauerebbc doppiamente reffituítoöi che hauendo indugiato a Publicar'

questo Secondo,aſſai Piu di quello che non erailndſh-o Proponimento ,

8c la vostra aſ ettatione, non ho dubbio alcuno,che’ voi, conſideranda liñ.

dettiriſ etti, auereteme eriſculàto, &renderete ratiçallafëlice memo

tia dîl Ramuſio,e0l 'gli quellaveralaude 8c onore,che _gli ſi`

deue , hauendoui con tanto' vostro iacere 8; ſiitisfit- '

-tione dato col ſuo ſapere 8c dili enza , coſi ‘
grande 8c coſi chiaro lume neélle, coſe _ 1^ ſ .I

della GeograPhia z '

*T
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,_A LC _ Polo gentilhuomo Venetiano , delle colëde' Taitan delllln

\ ›_ l _die Orientali , con lavita 8c costumi dique' popoli ,- delerittíonedique'

Paeſi , 8c molte altre coſe notabili 8c marauiglioſe: in tre libri deſcritte ,.

non Plima che hora coſi mteìri 8c' ;copidſi publicatr. E» c. -- - :ÎÎ e-l-:E 2E. ‘

Î .. . 1'!. ..' -' . À4—'b›\.1{JA;Ì.`l i TTL?)

Prefixcione di M. Gio.Battista Ramuſio auanti il volume , nellacjuale ſi rac

conralavita8calcuninocabiliaùuenùnerítidiMzMarcoP; ò '_` :della

ſuaſmîxiglia. t. ' :_ Ì.. -. ..zz {Tia .'-Î.',I“JI..-.Î.`L 'î-_î-'IJ f.).

. . * ' ’ .DLÎLI 2

EſPoſitione del medeſimo, ſopra lePrime Parole del libro di M. Marco ,

1 .nella îlualeſi-nalîlîazlìacqhisto che fecero] Veneriani &Franeéſi-dellîlíñ

erio ` Costantino oli: öccomelo ſ1 note `arono molti anni. E9P _ î i P i , l' ,x1 g _ ggl -- 7 l_ ’ I ſl

Libro del Signor Asrton Armeno: ;i ro

aryflñxl< *A4

a .;.

diſcorſo ciel medeſimo ſiſOPra

i Ayton! ,Aärmeno , deſſoflgine8c ſiieceffionè de GranîíîanizlinpemdoríTa):

tar-i, ,öè come aggtandirono [Imperioloro : Et dellafvímryreligione ;ico

_ñ vfiumi,8cconditioneddTartari. .;.;I-. “ç-ſisz

P'.

Gio. Angiolello della vita 8c fatti &Vſſumeaſſari Re Eli* Perſia; che

t altrimenti era chiamato Aſſambei z 8c delleguerredazluifittë çonáMa
` hometo Gran Turcoo . Et delſlmpreſe diPo1 d’Iſmael il SoPhi ſuo nipo

te, contra Moratcan Soldano di Babilonia, 8c altri SignoriTartari , 8c

vltimamente contro Selim ImPerator de Turchi: 8c come Selim Poi tol

ſe il Cairo , 8; il Regno de Mamalucchi à Tomombei Vltimo Soldan

d'Egitto. _ ‘ E66

.CIZVH .t. .a. r 1' '.‘ ñ:: .cio J.: z-;z

Via 'o d'un Mercante, che ſu nella Perſia: nel quale ſi deſcriuono Parti

co armente le Prouincie , città, fiumi, monti, 8c castelli di quella. E78

‘~..

Iolaſa Barbaro gentilhuomo Venetiano , il ual fece d ue Viaggi , l'uno al

laTana , 8c l'altro in Perſia , ne' quali ſonëeſcritti i nomi di molte città

della Perſia , molte particolarità della Tartaria, 8c del Cataioxcon la guer

ra che Vſſumcaſſarrſece con Pangrario Re di Zorzania. E92.

` -Am



*Amlíföſiſio Còntárînáo gentiſhuome Veneciano, che mandato àinbziſeíà- X

dore dalſlllustriffima Si nqria di Venecia ad Vſſçuncaſſan Re di ,Perſia ,

ſcnue il ſuo Viaggiomoîo Particolarmente , -öc deſume li f1ti delle cit

tà, i costumi, 8c Hari, non ſolo de' opoli Perſiani, maanco di molte al

tre Proumçíe, Per-le qualipafiòne ſuo Viaggio; - .c- i a f; z z,

Alberto Campenſe, il qual ſcriue a PapaClemente Settimo d’i_ntorno alle

- ' ”eÒlë-dí MQFcóuia, 6c dello stato dc Moíèouitùöc conquatítäîfisèflitá ſi ;i

durre-bbqno alla vbidjenzazdella tànea chieſi; Romana.` *"9 -‘-' 'f 'A5116

t _ r. .ſu. (z, .H , H , 41.", t ,N.5.Iflouío delle Ceſc delllazMoſçonia a wlui-tcfèrte da Demetr-ío ambáſcia

doſe di Baſilio Duca di Moſcouia aPapaClemente Settimo. 'fx z z
'\' i. ' 'l ', ' ‘ "' 1 . .lyfl-Ìlííſîîí-Ì-fl-flì

Arriano ſcrjctor Grecó , cho ſuiſſevm [creerà alló’lmperador›édfíagó;`fiella

e i quale racconta cio che ſi truoua nauigando dintorni; aiîfiaì I1643.2}

glore. i tg7

' " F** y -L-Liî- H" W" "‘ ſi ,‘ 'al ' ,ÎL-.Î-'Îìozç

Giorgio Inrciíano ondedella vita deZychi ,'aluìmmtircireaffi. J ?E141

* . ' 'j ': z- 'E :Îlcd- :-Î..`- incjgfl-Ãr

Parte del trattato dT-lippocrate dell’aere 8c dellacqua , nella quale ſi ra io
- - - .' ' ’ ' ' _- ' I Ì › It:

nadeghScm. ² 1 vmr: .. .-.,~.›… 1,442

Pietro Qgìrini gencìlhuomo Veneciano., il quale Perfortunaìdímare fil

portato lemmagradi ſotto la Tramontaná, ö: meconta mokeeolëdi

' ue' aeſi nel ſuo lnaraui lioſo naufi-a io. . - .:A ñ '- ;u c… f;
q P g g 44

Nauſragìo del medeſimo , deſcritto in conſdnnítä Per Chrifluoſhró Fiora-ſi

uanti,& Giouan díMìchele, chevi ſ1 trouarono Preſenti. .. . ' 'E150

` , - v Î,

I

Dſl M- GXO. BATTISTA RAMVSXO.

' .’-'›c 1*!”- -a

,î-,- -`~- . :vñlv 1 , J

-A. nl~ . ñ - . .
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-DI M. GIOJBATTISTA RAMVsIo

' PREFATIONE

SOPRA IL PRINCIPIO DEL LIBRO

DEL MAG" M. MARCO POLO

ALÎ-'ECCELLENTE M- HÌERONIMO PRACASTOROJ

Se

Nquanta stima fiiſſe' appreſſo gli antichi , Eccel

lentyè meſſer Hieronimo , la ſcientia chz tratta

di questo mirabil globo della terra, cheſi chia

ma Geographia,da questo ſi puo comprendcrfl,

che eſſendoui biſogno di gran dottrina , 8c .con

tcmplationqpei' venir alla cognitione di quella,

tuttii piu letterati huomini ne volſero ſcriuerzi.

8c il primo fu Homero , qual non ſeppe” con

altra formadi arole eſprimer vn`huomo perfetto, 8c ieno di lapien

tia, che dicenxo, ch’egli era andato in diuerſd parti del, mondo , 8c haó

ueua vedute moltzá città 8c costumi de' popoli. tanto la cognition della

geographia gli pareua atta afarvn`huomo ſauio 8c prudentetnfl ſcriſó

ero dopo lui molti altri auttori Greci, 8c fra gli altri Aristotele ad Aleſñ'

{andro , &Polibio maestro di Sci ione , 8c Strabone molto copioſamente . il libro del quale, 8c di Tolldomeo Aleſſandrino , ſon peruenutí

all’eta nostra: Apprcſſo de Latini, Agrippa genero d’Augusto , IubaRc

di Mauritania, 8c molti altri: le fatiche dd quali ſi ſono ſinarrite col

tempo . rieſi sàaltro di loro, ſe non ſquanto ſilegge neilibri diPlinio:

che anchor egli ne ſcriſſe'. Di tuttii opranominatiſſolomeo, per eſſer

posteriore,rſhebbe maggior cogpitione . perciochqverſo di tramonta

na , trapaſſa ilmarCaſpio, 8c sà c e gliè comevn lago ſerrato dintorno.

la qual cola al' tempo di Strabone, 8c Plinio , quando i Romani eran

Signori del mondo,non ſ1 ſapcua. pur anchora' con questa eognitione

oltrail-*detto mare per gradi quindici di latitudine, mette terra* inco

gnita, öciluncdeſimo inverſo il polo Antartico,oltra Tequinottiale.

Viaggi vol. 2°. I i Delle
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P R E F A C I O N E

&ócflcìqual 'partíz quella' verſo mezz`o giorno' ,`i Capitani Porîogheîi

à tempi nost1‘i,prima tutti hanno `ſcoperta: quella verſo Tramon -

tana 8c Greco Leuante , il Magnifico meſſer Marco Polo , honorato

gentiſhl-iomo Venetiano , già quaſi' trecento anni P, come 'più copioia

mente ſi leggerà nel ſuo Libro . 8c_ veramente e_ coſamarauiglioſa à con

fiderare la grandezza del viaggio,che fecero prima il Padre 8c Cio di eſſo

lncſſÎciiMarco,fino allaCorte del gran Cane Imperatore_ deT-artari , di

continuo caminando verſo Greco Leuante: 8c dapoi tutti tre,nel ritor

no , ne i mari Orientali 8c dellîndie;~ 8; oltra di questo , come il predet

to gentirhuomo ſapeſſe coſi ordihatainente deſcriuere ciò che vidde ,

eſſendo pochi huomini di quella ſua età intelligenti di ſimil lettere 8c

cognitione , 8c egli alleuato tanto tempo appreſſo quella rozza natione

.di Tartaridenza molta copia deloquentia , 6c di stile . Il libro del quale

per cauſa dinfinite ſcorretioni 8c errori , è stato molte decine d'anni ri-`

putato fauola, 8c chei nomi delle Città, 8c Prouincie fiiſſero tutte fit.`

tioni 8c imaginationi , ſenza fondamento alcuno , 8c , er dir meglio ,

.ſogni . ma da cento anni in quà, ſi e cominciato da que li,che han prati

cato nella Perſia , pur. à riconoſcere la rouinciadel Cataio , poi la naui.

gationc de Portogheſi,oltra LaureaC erſoneſſozverſo Greco han diſco

pettofprima mo te Città , 8c Prouincie dell'India , 8c molte Iſole coni;

mede imi nomi che’l detto autor* gli chiamapoi , hauendo paflata la;

regione della China, ſono venuti in coonitione( comenarra il Signor

Giona di Barros , gentil`huomo Portoglieſe nella ſua Geographiaſhauu;

ta da popoli della China)che la Città di Catone , vna delle principali del

Regno della China,e` in gradi trëta 8c due terzi,di latitudine , 8c corre la

costa Greco Garbinooltra ciò,che palèädo. 2. 7 5~ .leghe-Ja detta costa gira
verſoMaestrq-Sc che le Prouície cheìſono-appreſſo il mare,ſono trczcioè.

Mangi,Zanton,et (Li-rinſzviqual è anche la principal Città,douc dimoóx

ra il Rqöcè ,in quarantaſei gradi di latitudinqöc palſaíndo anchor Pim

oltre,la costa corre fino àgradi.cinquätaI-IorVCCÌUEÒMÈO particular-a

rita al tëpo nostro di qllo, parte del mödo ſilituo ronmdellaqualhà[eric:to .il predetto meſſer- Mareoxoſa ragioncuole lipò' 'udicatozdi far venir,Î

in luceil ſuo libro colmezzo di diuerſi eſemplari crittigiapiu di du '-2toanni ( a mio giudicimperfèttamentecorrctto,8c digranlunga_ moîtco)

piu fidele di Ìelloflhefinhora ſi è letto , accio eh’il módonópeirleſſo

q] &uttqchc tantadiligëtia 6c industria intorno coſilínonorata ſciéſnz;

3.…- g} .t .. ,- tla,l
x...
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tia, ſi Puo raccogliere z Per la cognitione che f1 piglia della Parte verſo

grecoLeuäte,Posta'da gli antichi ſcrittori p terra incognitaJît benche in

questo libro llario :ſcritte molte coſe che Pareno fabuloſe `et incredibili,`

nó ſi deue Però darglimäco ſede nell’altre ch’egli narrgche ibn vereme

imputargli Percoſi-grande errore . Percio chereíìziiſcc quello,che gli ve

niua dctto.& chi leggerà'Strabone,Plini0,Herodoto , &altri ſimili vſciit

` tori antichifli trouera di 'molto Piu marauiglioſe etfiior creden

zama che diremo degli ſcrittori de nostri tëpnchenarrano delllndíe oo

ñ_ 'cidentalgtrouate Per il SignorDon Christo horoçolomboìnon dipifl

-‘ gono montidoro et däÈëto incrcdibilièar org-frutti ;et animali diior

ma marauiglioſaëöc-Pur ellÎoro 8; argento non.sîngannanoöc ſetano

istra-Thacon ſuo graue danno ſentito _, Perle tante guerre :stare tra Prin-ñ.

*dpi: Christíani. .ÎDegli .animali, fiuttLöcarboi-í, ogiihora ne vengono

copioſamente Portati in* Italiaöcſi . conoſce che hanno ſcritto la verita.

_BC ſopra "l’altre,- lacgrandezza dellaCitDà di O`uinſai nella Prouincia di

Mangì , non ,ſi ve ’ e eſſer ſimile allaÎginn Città di Temistitan della nuo~

ua Spagnaflrouata Per il Signor Hernando Corteſe, doue erano i Pañ.

lazziöc giardini del Re Mutezurna coſi grandi öcſamoſi P Et molte

.volte ho fia me steſſo Penſato ſopra il via gio fatto per terra da queó,
sti nostri gentilflîluominiv Venitiani , 8c quefllo fatto Permarc Per il Pre

detto Signor Don Christophoro,qual ſia Piu marauiglioſoficstuPëdo:

8c,ſe Paffettionedellapatria n53 mìingarinaumi Parche er ragion Proba

bile ſi oſſa affermare, che uesto fatto Per terra-,d aeſſer antePostoà quell: di 1nare, douendocſi conſiderare vna tanta grandezza d`anió

mo , con laquale coſi difficile impreſa fii operata 8c condotta a. fine,

Per vna coſi diſ erata lunghezza 8c aſPrezza di camino ,nelqual Per

,mancamento d viuere , non di giorni, ma di meſió, era loro neceſlario

di goitar ſeco. vettouagglia 5:; loro 6c Per gli animaliv che conduceuañ`

no. a doue il Colombo an do Per mare, Portaua coimnodamentc

ſeco cio che gli fàceua biſogno moltoabondantenëente-.öc in z o , ò 4 o

giorni col vento Peruenne làdoue diſegnauaöc questi stettero vn’anñ
ſ no intero à paſſar tanti deſerti , .öt tantifiumiöc che ſia Piuſidifficilelan.

dar al Catato , ch'al mondo nuouo , 8c' Piu Pericoloſiföc lungo,ſi com.

Prende Perquesto , che eſſendoui -stati due volte tluesti gentilhuomi e

ni, alcuni di uestanostraParte di ,Europa non hadiPoi hauuto ardi

re dandomi, oue.chezlanno ſcquente,.che ſi ſcoperte”. queste Indie

. c:: Viaggi Vol.2). ’ 1 ii j occi
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occidentali, immediate vi ritornarono molte nauiföt ogni giorno al

Preſente ne vanno infinite ordinariamente, 8c 'ſon fitte cduelie Parti

coſi note, &con tanto cómertio, che maggiorñon è ue o ch’e ho

ra fia l'Italia , S agna, 6c Inghilterra. -Hor venendoeiila Prima Par

te del Primo Líìro ( che iui dentro è chiamata da meſſer Marco il

Proemio del Preſente libro ) confeſſo ingenuamente , che mai non hafl

uerei inteſo quel via gio Primo che fecero alla Corte di quel Signor

de Tartari occldenta imeſſet Maſio 8c meſſer Nicolo il Padre di meſ

ſer Marco,öc oià quella del gran Canc,ſe, la buona fortuna non mi

haueſie li meii Paſſati , fatta capital' alle mani, vna parte d'un libro Ara

bo vltimamcnte tradotta, in Latino Per vn’huomo di questa età ben

intendentedimolte lingueſicomposto gia dugento , &Piu anni da vn

gran Principe di Soria detto AB I I. F A D A 1 s M A E L , correndo_ gli anni

de Lhegira 7 1 5.ch’è il millcſimo deTurchi, qual hora del r 5 5 z . cor

rc 9 5 o. del quale non credo douer eſſer' à noia à Lettori , ſe alcun#

coſe breuemente narrerò, lequali degne di notitia hò riPutatc. We

sto Principe ſi trouò quaſi d`intorno `a tempi medeſimi de Prefati tre

gentiſhuominiöc Per quello che dasſuoi ſcritti ſi può ancho vedere; ſa

Peua molto ben le coſe di Philoſophia 8c d`Astrologiaz 8c volſe anchora

egli far al modo delle Tauole di Tolomeo vna Particolar delcrittione di

tutte le Parti del M6do,che al ſuo tëPo ſ1 conolceuanaöc à questo effet

to riduſſqcome in vn~ Compendioztutto uello-che gia haueano ſcrittomolti auttoriArabide gradi delle longitucdini 8c latitudini di dette Par

ti.nel qual Compendiomon ſeguita l'ordine di Tolomeo,anchor che lo

citi,Perche Yhaueatradotto in Arabogna tiene vn’altro modo : concio

'ſia cola,che tirando alcune linee Per lungo 8c er trauerlb,& diuidëdo
le in Parti eguali,come areolgimmediatc ne il; appieſentarà gli occhi,

prima il nome della città, oi di ciaſcuno che ſcriua di quella,et appreſio,la varietà de gradi,ſi dilpongitudinqcomedi latitudine,clima,Prouin

cimöc in vltimo,vna breuiffima 8c molto ſuccinta deſcritáon' di quella.

ordine veramente belliſſnno , et riſoluto,ch'è Proprio 8c peculiare degli

ſcrittori Arabiſiperche il medeſimo fece Auicenna nel iëcódo Libro,do

ue tratta dell`herbe,che mette prima il nome di quellezpoi la deſcrittióe:

e’t invltimo le virtù et malatthiqallequali ſono apProPriateHor questo

libro di Geographianonè tradotto tutto,mavimanca la maggior ar,

te delle commentationi ſopra ciaſcunaProuinciache ſe fùſſe tutto 'lîitió'

' no,
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' Înoyhaueremmo vna Geographiajáarticolar`delle parti di Aſia 8c Aſi-il

' ~ca,delle quali ſi haueua notitia à iuoi te1npi,& 1:1 eremmo inomi delle
-prouincie , città , monti , fiumi, 8c mari , come alPpreſente ſi chiamano

co' gradi delle longitudini öclatitudini, ſecondo che vengono ſcritte

:da questi Auttori Arabi, cioè-'AttuaLñCanon, Benſidio, Reſum,Cu-’

*ſito , 8c -poi Tolomeo: che ſcontrandoli col detto , ſi haueria piu cei*:
zta' cognitione di molti nomi antichi citati `nell`historie di Aleſiàndro-ſſ, '

- -öc Strabone, chehora ſi vanno eonietturando.che farebbe_ vna delle

**belle 8c- rare coſe, che ſi poteſſero veder à uesti tempi. qual autrore

—nelle longrtudrnr non cominciai dall iſole ortunate, come fa Tolo-ó

- ì-meo,ma dalli rimi liti delle marinedi Africa, 8c dicfleſſerîediſſei

utente dieci 'gra idi quello che ſaTolomeoJk però ſempre il lettor

-aduertiſca-nelle longitudini che qui à baſſo ſicitaranno del detto,

`volendole conſrontar con quelle di Tolomeo, di batternz giu dieci

*gradi . ma à far questo coſi gran beneficio al mondo, {ar-ebbe tre-ì

tceflìrria, la liberallta di qualche gran Principe, che lo voleſſe far venir

> :in luce fornitoxhe non gli apportaria ſorſe minor gloria, 8c piu staó_

ibile 8c fiſſa ne gli animi de gli huomini, 8c' di tutta la. posterita , di

ñquella' che può, naſcere da' grandi Im erij , 8c Trionſi acquistati colñ'

*farmi . Ma' ritornando al principio el librocheda meſier Marco è

- -chiamìato per proemio , dice rneſſer Marco , che partiti ſuo Zio,- ac

;padre dañConstantinopoli , nauigarono per marmag 'ore, ad vn pór-'ſi

3, :to detto 8 0 1-154 D I A, 3cv non-vi mette rl nome del a prouincía . 8c

ranchor che in alcuni Libri ſia ſcritto di Armenia, in quelli nondi-Î
a › ›meno che mi ſono capitati, nelle mani ,ì antichiſſimi , 8c lcritti gia een-ì

>3 4:0v cinquanta anni, nonvi èì altro che Soldadia. 8c _di quì, preſero' il

*camino per terra alla Corte d'un gran Signor de Tartari Occidentali

detto Barca. hor nel ſuo Libro il ſ0pradetto Iſinael deſcriuendo le proí

Îuinciy-”chc circondano il marmaggiore,délla parte di Tramonta

na , 8c laTaurica Cherſoneſſo , douel e la citta di Caſſa , dice che la pro

uincia di Chirmia ha tre città, vna detta Sogdat, l'altra Zodat, &Cafl

Îfà. 8c che Sogdatìcorre Maestro Ponente, riſpetto à Caſſa ; ch'è po

-sta verſo Leuante ;qual Sogdatè in gradi 'cinquantaſei di longituó

' dine . 8c cinquanta di latitudine: Seguita poi,ch‘eComaoer èvna pro
-uincia neliDorìninio deTartari di Barca, frala' porta di iter-ro, 8c la cit;

Ita. di Alíohficioè riſpetto alla' detta porta èverſo Ponente: ma riſpetè

Z-ñ 3 Viaggi vol.2.°. I iii to
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_to ad Aſach è verſo Leuante . Continua .anchora dicendo , che ví-,è

.vnÎaltr/a prouincia detta Elochzi fia li Taitari di Barca, 8c li Tai-cari mc.

ridionali di Alaù, doue c`la città di Iach-Li popoli della quale aſſa-ñ

no per la porta di ſerro. parlando poi della palude Meotide, lîiqual

_ſi .chiama Mar e] Azach, dice che dalla parte di Leuante ela citta di

_Eltaman con la prouincia, laqual èil fine del reamedi Barca. Da tut

.te queste coſe ſcritte per questo Sultan lſinael ſi vien ín-cognitione,

`çhe ſopra la Taurica Cherſoneſlo ,ódoue e Gazaiia 8c Caſſa, vi è la cit

tàdi Sogdat, laqual al preſente col porto ſi chiama Soldadia. A preſ

,ſo -, chef del regno di _Barca , era la rouincia di Comager , che' è ECu

,mania prouincia grandiſſima: ne] a qual, vi è la città di Azach, cioè

Aſſara.Il che conferma il libro di Ayton Armeno, che dietro meſſer

Marco Polo ſi leggera . dipoi , che vi erano li Tartari di Barca occiden

tali,_& quelli di Alari meridionali, che paſſauan per la portadiſerro,

.la qual è quella che al reſentc ſi chiama Derbent,che( come dico

no) ſulabricata da Ale andro Magno appreſſo il mar Hircano : tal che,

.il fin del regno di Barca, era verſo la parte di leuantfli: che circonda

_la palude Meotide,cioè di Zabacche.di ſorte che’l camino di questi

_duoi gentil`huomini è questo; che, partiti di Constantinopoli, naui

cano per il mar maggiore alla Taurica Cherſoneſſo, chjèelîſola attac

cata con la terraiermzylunga ventiquattro miglia,8c quindici larga,do

_ueè il porto di Soldadia, appreſſo Caſſa: 8c dapoi per terra vanno à

trouar quel Signor* d;è Tartan' detto Barca nella Cumanigdoue è la città .. .-_

di Àſſara: 8c fatto il fitto d'arma ſrà detto Barca 8c Alaü , della qual ſcon

fitta rie fa ,ancho mention il ſopradetto Ayton Armeno, non-poſſen- -

do iitornar in dietro .perla detta cauſa', conuerîgono andar per laCu-ñ z

mania tanto verſo leuante, che circondaſſero ' regnodi Barca, &cve

niſſero ad Ouchacha, che è città nel confini della Cumania verſo la

orta di ferro , öc ne fa mention detto meſſer Marcoin questo prima

libro due Volt# 8c questa via ſanno i popoli Cercaſſi vglcfldovcnir

` nella Perſiafflaſiata questa porta di ferro ,paſſano ancho' il fiume Tie

ris, che Ayton Armeno chiama Phiſon, quando parla di Sodochá

Ègliuol di Occotacan che conquistò laPerſia minore, 8c chelſuoſud

_ceſſore ſ1 chiama BaIach~.Hor questi duoi statelli-,paſlàto ilTigris 6c

yn deſerto,arriuano alla città di Bochara, della qual era Signor iſſo:

pradetto Barach: Wſhcittàdilëochara, ſecondo Ifimçl, Sultan ,ihi

4 'ff -'-'*` gra
..a o,
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gradi ottantaſei 8c mezzo dilongitudingöc' trentanoue 8c mezzoatitudine, 8c è la patria doue_nacque Auicenna , che ſia li Medici per

la ,ſua eccellente dottrina vien chiamato il Principe in ſino alli tem;

.Pi nostri: 8c questo è quanto appartien alla intelligentia 'della prima

parte di questo proemio.. Da Bochara oi vengono condotti alla

'volta di greco öc tramontana, alla ccoite el gran Can, dal `qual ſon

poi mandati ambaſciadori al Papa, 8c ritornando in quà peruengoza_

no .al porto della hiazza,nell’.Armenia minore', che anticamente .ſi

chiamaua Iflicus inus, che riſponde per mezzo l'iſola di Cipro , 8c

indi per mare vennero nella citta di Acre, che ſi teneua allhora per

Christiani , .öc latinamente è chiamata Acca , 8c Ptolemais : doue' ſi

trouaua legato della Sede Apostolica meſſer Thebaldo de Viſconti

da Piacenza,qual ( come narra il Platina nelle vite de' Pontiſiciym

luogo di Clemente quarto , ſu fatto Papa,8c chiamoſſi Gregorio deció

mo. oue dice, che al tem o di costui,alcuni Principi Tartari moſſi da

*Pauttorita ſua,-ſi fecero C ristiani. Vesti due' ſi-atelli, come nel det

to Proemio ſi racconta ,Pantiti di Acrè andarono à Venecia, doue:

tolto ſeco MESSER MARCO l’autor di uesto libro., di nuouo ritorna-~

rono in Acrè , 8c qui-ui preſa la bene 'ttione del Papa nuouamentz

creato, qual era stato in ino all’hora Legato., 8c tolti in ſua compa

gnia due Frati Predicatori, per condurli .al gran Cane, coma furono

in Armenia , la trouarono perturbata per a guerra moſſa da Ben..

hocdare Soltan di Babilonia , del qual ne ſcſiujè ancho lauttor Ar;

ì meno.. Della nauigation poi che' fecero nel ſuo ritorno verſo l’In,.`

dia, con la Regina aflëgnata per moglie del ReArgon , 8c da c'he’por..

to della prou1ncia del Cataio 8c di Mangì ſi partiſſcro ,non ſipuò dire

l sà, che

da porti di dette prouincie venendo verſo Leuante , a: poi voltanſi;

do verſo Siroco, 8c mezzo dì, ſi vien nell`lndie , come nelle tauolzi

della Geographia del Signor Giouan de Barros Porſtugheie ſi potra

copiolamentfl vedere. (Liiui giuntiflrouarono che’l Rz Argon era

morto, 8c che, per eſſer ſuo ſigliuolo Caſan giouane,vno nomina-a

to Chiaccato gouernaua il Regno .Hayton Armeno ,-il chiama Reñ

gaito.par poi,che andaſſero à trouardetto Caſan,nelle parti dell"

Arbore ſecco,nc i confini della Perſia, qual Caſan ,come ſi legge.,

, Fà nel predetta l-iaytonArnzenmidiuennèe grandiſiìmo: Capitano. di.

L; i! guerra o

l
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. ;guerrai-'Arbore 'ſecco è nellaProuineia di 'Timoeainì come 'ne-lñviſi
geſimoCapſiitolo del Primo libro dalui viene piu copiolamente de

ſcrittomitornati poi a Chiaccato, per hauer la lua eſpeditione ,- hebó

bero le quattro Tauole d'oro, per virtù delle quali,furono accom;

. pagnati lecuramente ſino in Trabeſonda. 8c questo perche , Tartari

dominauano, 6c haueuano tutti i Signori tributarij loro fino al mar

,maggiore , anchor che ſuſſero Christiani . Che volta veramente pi-j

gliaſſer-o partendoſi dal Chiaecato , a ſar il detto viaggio, non ſi puo

ſe non per conietture penſare ,~ che partiti dal Regno del detto Re

'Aigon , doue staua questo Chiaccato, che oteua eſſer vno di quelli

Regni che ſono fra terra ſopra ilfiume In o, ſe ne veniſſero per ma:

reſino nel ſino Perſico;all’iſola di Ormüs. 6c linontati ſopra la Pro.

uincia della Carmania, laqual nel libro chiama Chermain,teneſſero

poi per quella banda il camino verſo la Perſia, eoncioſia colà-che ſi

vede detto autt-ore far moltamentione dell'iſola di Ormùs,delle cittì

8c cei-re di Chermain, fino nella Perſiazla ual egli non -poteua hauei'

veduta' nel viaggio che fece dal porto de la Ghiazza d`Ar1nenia alla

Corte del gran Cane , ma ben in questo filo ritorno : .öcdella-Perſia ven; .

nero-verſo il mar Maggior a Trabeſonda, 8c poi à Constantinopoli;

Negroponte, 8c vltimìamente a Vienetía. Doue giunti che furono}

intrauennc loro quel medeſimo che auennead Vliſſe, che dopoi ven;

t-i anni tornato da Troia in Itacha ſua patria', nonfiì conoſciuto da al

cuno . coſi questi tre gentilhuomini dapoitantifl anni ch’erano stati

lontani dalla patria, non ſurono conoſciutidaalcunode ſuoi parenti;

iquali ſicuramente peníauano che fiiíſero .gia molti anni morti,perche

coſ1 anche la fama era venuta. Si trouauan- questi cntilhuomini er-la
lunghezza &ſconci del via gio,8c per.. le molte .- tiche &trauagfli del

l'animo tutti tramutati nel a effigie, che rappreſenta”. vn non ſo che

del Tartaro nel volto , 8c nel parlarehauendoſi quaſi *dimenticata

la lingua Venetiana. Li vestiinenti loro' erano tristizöe ;fitti :di panni

groſſi,al modo de..Ta-rta1*i-. Andaronoalla calabro; qual erainque:

sta città nella contrada di S. Gio .Chriſostomo , come anchorahog ."4di ſi puo`vcdere,che à` uel tempo era vn': belliſſnnoöctmoltortaſizlo

palagio, öc-hora è detta» a Corte del Millioni -, per cauſa ( come
. lotto ſi`narrera)del detto meſſerMarcaìöc trouaronogche.in‘ quel:.

'. la erano' entrati alcuni ſuoi parenti; .qualiheblzerd. - I . ‘ UCG

4)
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tica di dar ad intendere' che ſuſſero quelli che erano z perche veden

doli coſi trasſiguran nellaſiccia, öcmal in ordine di habitl,non po

teuano mai credere che fiiſſero quei da Cà Polo , che haueano tenuti

tanti 8c tanti anni per' morti. Hor uesti tre gentilìhuomini ( per quel

lo che n’ho vdito molte ſiate à dire dal Magnifico meſſer Gaíparo

Malipiero , gentilhuomo molto vecchio , 6c di ſingolar bontà,& inteñ

grità, che hauea la ſua caſa nel canale di Santa Marina, ö: ſul canto..

nc ch'è alla bocha del riuo di San Giouan Chriſostomo, per mezzo à

punto della detta Corte del Millioni , che reſeiiua dhauerlo inteſo

anchorlui da ſuo padre, 8c auo ; &dalcuni altri vecchihuomini ſuoi

vicini)s’imaginarono di (ar vn tratto, col ual in vn isteſſo tempo,

ricuperaſſero 8c la conoſcenza de ſuoi, 8:1* onor di tutta la città-,chc

fu in questo modo.che, inuitati molti ſuoi parenti ad vn conuito,

ual volſero che tulle preparato honotatíflìmo , 8c con molta magni—

ſicenza nella detta ſua cala, Sc venuta l’hora del ſedere à tauola, vſci

rono ſuori di camera tutti tre vestiti di raſo cremoſino in veste lunñ

ghe, come s'uſaua in que' tempi fino in terra. &dataſac uaalle ma

ni, öc fatti ſeder li altri, ſpogliateſi le dette vesti, ſe ne mii ero altre. di

damaſco cremoſino , 8c le 'prime di ſuo ordine fiirono tagliatein pez

zi, ëc diuiſe ſia li ſeruitorida oi, mangiate alcune .viuandqtornaro

no di nuouo à veſtirſi_ di vel uto cremoſino, öc posti di nuouo à ta—

uola, le veste ſeconde furono diuíſc fra li_ ſeruitorhöc infine del con—

nico, il ſimil ſecero di quelle di velluto. hauendoſi poi riuestiti nel

l’habito de panni conſueti, che vſauanov tutti gli altri ., Questa, cola

ſece marauigliare, anzi~ restax come, attoniti ,_ tutti glînuitatnma tol

ti via li mantili, 8c_ fatti andar ſuori della ſala tuttii, leruitoii, meſſei*

Marco , come il. iu, giouane, leuato dalla tauola,andò in vna delle cañ~

mere, 8c_ portò fſiori_ le t-re vestev di panno .groſſo. cristo .con lequali

erano venuti à caiatöc, uiui con alcuni coltelli taglienti, cominciarono a diſcucir alcuniorcli , 8c cuciture _doppie,~& cauar fiiori gioie pre

cioſiſſimein gran uantità., cioè rubini,ſaphiri,carboni, diamanti, 8c

ſineraldLchc in_ ca. a.. di dette vesti erano stati cuciti con molto ar

tificio ,, 8c in maniera,chc alcuno non ſi haueriapotutoimaginare che

iui fùſſero statmperche al partir dal gran Cane, tutte-lericchezze che

egli haueualoro donate, cambiar-ono in tanti rubini, lìneraldi 8t .al

vtre gioie,ſapendo certo , che ſe altrimente haueſſero fatto , per ſiIun

8°*
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o,difficìle , 8c estremo 'camino, ?non Îſariaìmai' stato poſſibile che ſeco

Èaileſſero potuto portar tanto oro;Hor questa 'dimostratione di cod

ſi grande 8c infinito theſoro di gioie , 8c pietre precioſe, che furono
poste ſopra la tauola, riempie - di nuouo ſi gli ~astanti' di vnacoſi fatta

marauig ia , che restarono 'come stupidi, 8c fuori di ſe steſſnöc conob

bero veramente ch’erano quegli bonorati-öc valoroſi gentiFhuomini

da Cà Polo, di che prima dubitauanoñ. 8c fecero loro grandiſſimo hoz

nore, ö: riuerentiaEt diuul ata che ſii questa coſa perVenetia, ſubì;

to tutta la Citta, ſi de nobiſi, come de populari corſe à caſa loro, ad

abbracciargliflc ſare tutte' uelle carezze, 8c dimostrationi di amore`uollezza 8c riuerentia, checſi poteſſero imaginar maggioriöc crearoó'

“no meſſer Maffiochera il* piuvecchíminvno allhora molto ho'
norato vinagistrflito nella Città, 8c tuttalagiouentù ogni 'orno anda

ua coìntinuainente äviſitareö; trattenere meſſer Marco,céii’era huma

niſlimo &ìgratioſiſlimoöc gli dimandauano. dellecoſe del Cataio, 8c

del gran Cane', quale riſpondeua con tanta benignità 8c corteſia,che

tutti gli restauano in vno certomodo obligatiöc _perche nel continuo

raccontare clſegliñceua piu &piu volte,della grandezza del' gran Ca

nedícendo l'entrata:: di quello- eſſer? da dieciin 'quindici millionirdoó

ro , ik coſi dimoltealtre richezzedi: quelliìpaeſi iteſeriua tutte à Millio;

ni, li poſero percognomemeſſerMarco 'detto M1 LL I 0 N1 .che coſi

ancäora ne libri publici di questa repub.doue ſi 'fàmention di lui,

ho 'vedutoinótatoſi 8c la Corte ;della ſua .caſa , da ²quel.tempo in qua,

-òí-anchor-volgarmente chiamata-del Millioni . Non molti meſi da
poi che furono giunti à Venecia, ſendo 'venutanuoua i, come Lam

pa Doria Ca itano delſarmaLÎ de Genoue-ſi era venuto con ſettanta

îlee ſino al 'iſola di Curzola, '85 dÎordine del Principe 8c. della Illu

'iffima- Signoria fatte che furono `annare.molte galee .con ,ogni pre

stezza nella Città,-fii filtro per il ſuo valore ſo racomito dunameſſerMarco Polo ;qual inſieme con ?altre , eſſendzo il Capitano generale

meſſer Andrea Dandolo nominatoil Caluo,molto ſorte 8c valoroſo

gentiſhuomo , andò à- trouar l'annata Genoueſc , con laqual ,combat

-tendo il giorno di nostra Donna di Settembre , &geflèndorotta ,

(come è commune la ſorte del combattere) lanostraarmata ,ſu preñ

ſmpercío che hauendoſi voluto. metter auanti conlav ſua galea nella

prima banda ad--inuestir, l'armata nimica: 8c valoroſamenſite ,. 8c _con

:z-Î-Ì_ grande
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grande animo combattendo per la Patria , 8c per la ſalute de ſuói,n6 ſe,
guitato da gli altri , rimaſe ferito 8c prigione: 8c in continente posto inſi

iena' , ſu 1nandato à Gcnoua.doue inteſo delle ſue rare qualita, 8c del

marauigliolo viaggio, ch’egli hauea fatto , concorſo tutta la Città per

vederlo, 8c per parlargli: non hauendolo in luogo di prigionenna co

me chaiiſſilno amico 8c molto honorato entil`huo1no.8c gli faceuano

tato honore öccarezzze, chenon era _mai ora del `orno,che dai piunobiligentiſhuomini di quella città, non fuſſe viſiltato 8c preſentato

d'ogni coſa nel viuere neceſſaria. Hor trouandoſi in questo stato meſ

ſer Marco , öcvedendo il gran deſiderio ch`ogn’un’hauea d`intendeñ

re lecoſc del fl aeſe del Cataio , 6c del eran Cane , eſſendo astretto

ogni giornole doueſſe metter-ein ſcritturaper ilqual 'effetto tenuto modo che fiiſ

ſe ſcritto quì a Veneda a ſuo padre , che doueſſe mandargli le ſue

ſcritture, 8c memoriali ,che hauea ortati ſeco;& quelli hauuti,col

mezzo d'un gentiſhuomo Genoue emolto ſuo amico , che ſi diletta

ua grandemente di ſaper le coſe del mondo, 8c ogni giorno andaua

a star ſeco in prigione per 1nol`te hore, ſcriſſe per gratificarlo il preſen

te Libro in lingua Latina, ſi come accostumano li Genoueſi in magñ

Éor parte fino hoggi di ſcrìuere le loro fàcende, nonÃuoſſendo con

penna eſprimere laÎ loro pronuncia naturale . quin i auenne che

detto Libro fiì dato fuori la primavolta da lneſſer Marco in Latino,

del quale fatte chefurono poi molte copie,8c tradotto nella lin ua noñ.
stra volgare, tutta Italia in pochi meſi ne ſu ripíenatanto deſidgerata 8c;

aſpettata da tutti era questa historia. Vna_ copia-del qual libro , ſcritta la

prima volta. latinamente , di marauiglioſa antichita , 8c ſorſe' copiata

dallo originale di mano di eſſo meſſer Marco , molte volte ho ve4

dura , 3c incontrata con questa, che' al preſente mandiamo in luce,ac La

eomodatami da vn gentiſhuomo di questa Città da Cà Ghiſi molto

mio amico., che Fhauea appreſſo di ſe, 8c la tenea molto chara.- La

LL-igionia. di meſſa- Marco , perturbò grandemente gli animi dimeſñ,

(cr Mafio , &c; mcſſerNicolo ſuo padre: pei-cio che haucndo .e'glin0nel tempo dellor viaggio deliberato' dimaritarlo tantosto che ſuſſeóz

to ` ÎuncízinVenetia , vedendoſi. hora in questo infelice stato ', con tan-x

to eſoro &c; ſenza hcredialcuni, 8c dubitando che la prigionia del

predetto .doueſſcj durar moltianníìëgqucllçxchepotetza auuènirpegz

;-_…-ñ.-;-.'iuî glo

tornar à refèrire con moîta fatica , ſu conſigliato che' '
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gio anchorazche non vi laſciaſſe la vita: perche da molti era loro aſſet:

mato,che gran numero diprigioni Venetiani erano stati in Genoua le

decine d'anni , auanti che aueſſero potuto vſcire: Et vedendo di non

poterlo ricuperar di prigione con alcuna conditione di denari , come

iu volte haucuano per molte vie tentato , conſigliatiſi inſieme , deli-ñ'

Eerarono che meſſer Nicolo,anchor che fuſſe molto vecchio , mape;

rò di compleſſione gagliarda, di nuouo doueſſc i liarmoglic: 8c coſi

maritatoſi,in termine d'anni qua_ttro,hebbe tre fiîgſiuolgnominatí l'un

Stefano,l’altro Mafio , 8c l'altro Zuanc.. nö paſſarono molti anni dapoi,

che’l detto mcſſer Marco permezzo della molta gratia che egli haueua

acquistata appreſſo i primi gentil`huo1nini,8c tutta la città di Genoua,ſi1

liberato 8c tratto di prigione . di ‘ doue ritornato a caſa,ritrouò che ſuo

adre haueua in quel ſpacio di tempo hauuto tre figliuoli: ne p questo

ſi erturbò punto , anzi( come ſauio 8:. prudente , 8c quello che loda_

uaîa buona delibcrationc del padre , 8c s'ac uetaua in tutto al voler di

meſſer Maſio ſuo cio ) conſenti anchor egli di pigliar moglie: il che fat.

to , non hebbe alcun ſigliuolo maſchiouna due femine, vna chiamata

Moretta,8c l'altra Fantina. Eſſendo poi morto ſuo adre,comeà buo` i

no 8c pietoſo ſigliuolo conueniaſiece fargli vna moliohonorata ſepol

tura per la conditione di quei tempi , che ſii vn caſſone grande di pietra

viua, ual ſino al giorno preſente ſi vede posto ſotto il portico c ’è auanticla Chieſa di ian Lorenzo di questa Città , nelſentrare dalla parte

destra,con vna inſcrittione tale , che denota quella eſſer la ſepoltura di;

meſſer Nicolo Polo della contrata di ſan Gio.Chriſostomo ...Karma del-i
la ſua famiglia , laccio chene anche questacoſa ſ1 tacciáyptjr quello che -

ſi vede ſcolpita ſopra di questo caſſongè vna sbarra in pendètecon tre'

vccelli dentro. li colori della quale , per alcuni libri dlristoric antiche,

doue ſi vedono colorite tutte l'armi de gentiſhuomini di 'ucstaìnobilx

città,ſono il campo azurro,la sbarra d’argento.öc li tre vccëlli negri,che‘

ſono quella ſorte d’vccelli , che qui volgarmëteſi chiamanoPolqdette:

da Latini,graculi . Questa è la vera arma di. uesti nobiliſſuni gentilî;

huomini . Ilche ho voluto' er ciò dire , a fine c e , hauendo molti'. altri;

nobili che s’han fittſhmólîi anni dapoi,chiamar daìcà-Polqleuato' ar-Î

mediuerſqpur con listeſſa ſorte d’uccelli,ma~in-altro stato,&Îcolore,da'.

questo nostro ragionamentqqual foſſe la vera inſegna di questi .bono-J

tati 6c valoroſi gentilÎhuominLin ogni tempo ſi conoſca . Quanto. tëpozî

'xcramcntc
J
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_ ycramente durìaſſe la distendentia di questanobile valor-oſa famiglia,

hauendo veduti molti instrumenti 8c carte antichiſſime di dluiſionc dc

beni, ſia gli heredi loro della detta caſa nella Corte del Millioni , mo.

stratemi autentiche da chi dopo tanti anni ſono al preſente venuti per

ragione di ſucceſſione al poſſeſſo di que' beni,ritruouo che meſier An

dreaPolo da ſan Felice , honorato gentilhuomo , hebbe tre ſigliuoli: il

,primo de quali fu meſſer Marco,i] ſecondo Maſio,il terzo Nicoloqueñ

ſh due vltimi furono quelli , che andarono aConstantinopolr prima,

*Se ,poi al Cataio, come s'è veduto . 8c eſſendo venuto à morte meſſer

Marco il primo, la moglie di meſſer Nicolo, ch'era rimala grauida _à

cab, come ella partorì,per rinouar la memoria del morto, poſe nome

.Ma .R c o ai figlíuolo che nacque , ch'è r'A v T o R r di questo libro;`

.De ſiatellidel quale, che nacquero dapoi il ſecondo matrimonio di

ſuo padre, cioè Stefano, Zuanne, 8t Maſio, non truouo che altri ha

ueſſero ſigliuoli ſenon Mafio, che hebbe cinque ſigliuoli maſchi, 8c

vna ſemina nominata Maria: laqual, mancati che furono gli fratelli

ſenza ſigliuoli , hereditò del 1 4 1 7 tutta la ficoltà di ſuo padre,& fia

telli : eſſendo honoratamente maritata m meſſer Azzo Triuiſano della

contrada di ſan Stai di questa Città:onde poi venne diſcendendo, la

felice 8c honorata stirpe del Clariſſrmo meſſer Domenico Triuilano,

buona memoria, Procurator di ian Marco, 8c valoroſo Capitano ge

nerale di mare,di questa Republica: la cui virtli, 8c ſingolar bonta-,è

rappreſentata 8c accreſciuta nella perſona del Sereniſſimo Principe il

Signor Marcantonio Triuiſano ſuo figliuolo , che hoggidi con ſom -

ma- lode di religione 8C di giustitia, la nostra Republica di Venecia,

glorioíamentc gouerna. *Westo e il corſo di qluesta nobile 8c ho

norata famiglia de Cà Polo. qual durò infino al 'anno di nostra ſa

lute r 4 r 7 nel tra] tempo, morto Marco Polo vltimo,.delli cinque

figliuoli di Mago che habbiamo detto di ſopra , ſenza alcun figli.

' uolo,come porta la conditione &riuolgimento delle .coſe humaó

ne, in tutto mancò. .

Ethauendo trouato due proemij auanti questo Libro,che furono gia

composti in lingua Latina, l'uno per quel gentilhuomo di Genoua,

molto amico del predetto meſſer Marco , 8c che l'aiuto à icriuere, 8c

com orre latinamente il viaggio mentre era in prigione: 8c l'altro per

vn 'ate Franceſco Pipino Bologneſe, dell'ordine de Ptedicatori, che

non
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non 'eſſendoli peruenuto alle mani alcuna copia delſeſſemplar latino,

ne leggendoſi allhora questo viaggio altro che tradotto in volgare ,lo ri

tornò di volgarein latino deli z 2. o.non hò voluto laſciare di non ri

mettergli tutti due per maggior ſatisſattione 8c contentezza de Letto

ri -, accio che vniti ſeruino piu abbondantemente in vece di Preſario_

ne del detto librollquale, inſieme con questi altri Eccellenti ſcrittori

della parte verſo Leuante 8c Greco Tramontana ſino ſotto il nostro

Polo, che habbiamo con non poca fatica coſi interi e fedeliin questo

Secondo volume fino hora raccolti , andera ſotto l’honorato nome

di V. Eccellen . in quella maniera, che gli habbiamo dedicato il

primo delle coſe dell`Aſiica 8c del paeſe del Prete Ianni, conli moi-

ti vialggi dalla Città di Lisbona, 8c dal mar roſſo à Calicut, 8c inſi

no a e Molueche, doue naſcono le ſpecierie: 8c come oi le ſarà parimente dedicato anco il Terzo, doue ſi cònteranno iìe nauigationi

al Mondo nuouo à gli antichi incognito , fatte dal Colombo con

molti acquisti , accreſciutí poi dal Corteſe , dal Pizzarro, 6c da altri

Capitani: 6c della cognitione della nuoua Francia., nelle dette indie

posta dalla parte di verſo Maestro Tramontana. il che hò determi -‘

nato di ſare,accio che dalla grandezza 8c ſplendore del nome ſuo

glorioſo , riceua questo volume inſieme con gli altri due, quella

auttoiità 8c riputatione ,che non gli pino dare la baſſezza del mio

debol ingegno. ' V. Eccellen . adunc e lo iiceuerà con animo be;

riigno , 6c con quella ſincerità , ch'io anche glie l`offero.öc difen;

dendolo , uanto ſarà in lei, inſieme con l'altro fin hora dato in

luce, d ecalunnie de mal dicenti,ſarà che,ſ1- come io con mol

ta fiduciaöc ſicurta l'ho dato in protettione al nome ſuo
honorato , coſi anche egligia fatto ſicuro col iſiauor

di V . Eccellen . ſenza ſoſpetto alcuno , inſieme

col primo, liberamente alle mani degli

huomini peruenga. Di Ven-elia,

_à ſette di LvGuo
M b' rſiſſri 1. a 7u.
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Sopra que”: pio-ale di Mefler Mareo Poſa

Nel tempo diBalduino Imperatore di Constantintîpolizdoue allhora

ſoleua stare vn Podestà. di Venecia, per nome Meſſer lo Doſe,

correndo gli anni del nostro Signore x 2. 5 o.

o M I N c' I .A N D o Meſſer Marco Polo ü ſuo via io dalle ſopra

dette parole, m'è paruto nel principio di questo libro coſa ommamente nen

, ceſläria, òèda non eſſere in modo alcuno pretermeſià, anchor che molti hi;

storici nhabbiano fatto diuerſamente mentione , l'eſporre quanto piu bre;

uemente ſi potra,a`piu compiuta fitisfattione de lettori, la cagione perche

in Constantinopoli in que' tempi,steſſe vn Podestà per nome del Doge dl'

Venetiatmaffimamente appartenendo la eognitione di questa. coſi illustreö( glorioſa mea

moria,alla grandezza ò( eccellenti-a di questa veramente diuina Republica, dalle cui anti;

che ſcritture &Cmemoríe in antiehiffimi libriö( a` que' tempi notate della impreſa di Con

stantinopoli , ho io ſommariamente tratti que' particolari auifi , che qui ſotto,ſi come io

stimo,con molto contento de benigni lettori sintenderanno. E adunque da ſapere,

che l'anno di nostra ſalute l z o z vennero in uesta città di Venetia que' gran Principi Fran

 

-ceſi &Fiamin hi, veramente christianiſiimi, aldouino Contedi Fiandra 8C di Hennatxlt,

Henrico ſuo atello,Luigi Conte di Bles ö( di Chiartres,et il Conte Vgo di ian Polo,cö gran

numero di Baroni 8( Si nori,öC Veſcoui 8C Abbati,che haueano gli anni auanti preſo il ſegno

della Croce : S( condo ero vn numeroſo eſſèrcito,ilquale ſu ordinato,per non dare incömofl

do alla città,che pi liaſſe. gli alloggiamenti a` iän Nicolo ſopra il lito del Mare, ou’erano

`mandate dalla cittaſe vettoua lie di giorno in giorno per il lor biſogno , 8C erane lor Capitaa

nogenerale il MarcheſeBon' cio di Monferratozcon proponimento dandare à ſoccorrer

- li ,christiani nella terra Santa,oue pochi' anni auanti per Saladino Soldano d'Egitto era

ſtato tolto à Guidon di Luſignano il R no di Hieruſalemmeficdi tutta la Soria,il quale

eſsi dopo quella famoſa rieuperatione di ottifredo di- Boglioneö( di tanti Baroni haueano
poſſeduto circa ottanta anni continui :Et montarono Yottauo giorno d'ottobre Yistellſio anno

'I z o z al porto di iàn Nicolo de Lio ſulſarmata , laquale l'anno auanti ſecondo l'ordine S( Cona

uentioni fatte con gli ambaſciatori da loro mandati à Venetia, era loro stata apparecchiata
da Meſſer Rigo Dandolo allhora Sereniſàimo Principe di questa Republica :il ualìe à coſi

íàntaölchristiana impreſà,com'era quella della ricuperatione di terra Santa, volſe andare in

perſonaeome ai buonoò( religioſo Principe conueniua,anchor che foſſe molto vecchio ò( ‘

cieco,ma prima con tutto lÎ popolo , che in quella impreſa ſhauea da ſeguitare,toliè l'inſe a
della Croce nella chieſa di ian Marco,auanti ſaltar grande,con gran ſolennita , e con belliſſigrſie

cerimoniglaſciando di ordine della Republica Rhenieto ſuo figliuolo al gouerno della città.

{Et hauëdo la Republica in quel tëpo perduta la citta' di Zara in Schiauonia , ſu fatta conuena

lione con li Baroni,che {andaſſe prima alla ricuperatiöe di quella .laqualedopo lungo aſſedio

dell'eſſercito öidelſarmata ſu preſa il meſe diNouëbrefi( tolta dalle mani di Bela Re d'Vn lie

ria,che ſe n'era per auäti impatronitdſopragiüſe dipoi ſinuemo c6grä freddo,che nö glila ciò

partire per andare al destinato viaggio di Soriafi( alſac uisto di Hieruſalemme , Et in questo

mezo venneroa` Zaraflmbaſciatori mandati da Filippo tello del Re della Magna a` Baroni,

che diceuandche ſe voleſſero hauere pietà d'Aleſſio ſuo cognatofi( iigliuolo dlfàaeAngelo
Imperatore di Constantinopolgche s'erapoco inanti fuggito à lui dalle erudeliffiìme di

4 . _ Viaggi vola-o. z ſuo zio
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ſuo zio Aleflio ilTiranno , flqualehawndo cauatí gnocchi ad lfiaeſua fratello; 8(padre di i

costui, s'era fatto Signoreffi( eliauea allliora con gran tradimento vſurpato quello imperio ì

di Constanìinopoli , f-ſriano loro gr`an partiti, ſi'comehaueáiio ampia faculta dal ſuo Signoz

re , è( da lui. Oñttenneijo finalmente gli am~baſciadori , er imolti pre hi fatti "a Baroni, 8( al

DoggòL er la 'pietà chebbflo del giouane', che taiſt o che ſi pot e nauigare , ſarebbe per
loro vrime o il giouanetto in stato con ſuo padre , 8( fu allhora molto ſolennemente promeſſo

per gli ambaſciadori,et giuratqchqſe col padre lo rimetteuano nçlſlmperío , egli oltra che di

. ſubito _vrímetterebbe tutto lo ſtato alla obedientia della Chieſa Romana , dalla quale era partiz

to gia molto tempp , darebbe anchpra duìento mila Marche daregento alli' Baroni , con vetz

touaglia pertutto ſeſſetcito , S( diecimila ntià fire ſpeſe per qu oſanto ſeruigio , per vno

annpñcontinuo ;òcdi piu , sbbligauaóàtener' tutto tempo- della vita ſua cinquecento Canal;

[ieri nella terra Santaà ſue ſpeſe . ,Conchiuſò questo partito , 8C ſolennemente dalſuna 8C l'ala

tra parte giurato , gli ambaſcíadorí lì partirono , ritornando à Filippo nella Magna , ò( facem

f do ſapere il tempo,al quale era stato a' punto determinato dalli Baroni S( dal D0 e,che'l 'ouaz

detto doueſſe venir à tiuouarli a` Zaraypet' partirfi i chefù alqiianti giorni 'dopo Paſquai quale

giunto che fu, montati ſulſarmatafilimbarçate leganti andarono al diritto verſo Constanz

tinopoli , doue in pochi giorni giunti, 8C ſmontati alla riua di Calcedonia ch'è dall'altra para

te del stretto all'incontro di Constantinopoli, oue era allhora vn belliſſimo palazzo delſlmz

peratore Greco ,ätratti e caualli fuori degli vſcieri, che hora ſichiamano palanderie, ordi z

narono i Baroni le lor battaglie in quel modo è( forma á punto , come doueano dipoi am

dare all'aſſalto della cittàtö( fatta ſo ra il lito vna picciola ſcaramuccia col Megaduca del Ti;

ranno Aleſſio , 8C quello rotto 8( confitto , hauendo ancho mostrato dalla prora della galea

del doge Dandolo il giouanetto Aleſsio alli Greci della cittaLche in gran numero erano adi”

nati ſopra le mura 8( ſopra tutte le torri di Constantinopolgper vedere ſea lui shaueſſero vo

luto attendere , ſi rimbarcarono : S( paſiàto lo stretto , ſmontarono nella terra di Constantinoz

poli, oue AleliioilTiranno era venuto ſiilla riua con gran numero di Crecíápiedi ò( àcaz

uallo per vietarli il ſmontare . Spauentatoſe' l'Imperatore da coſigrade ardire de nemici 8C auiz

litoſe , ſubito ſe retirò , Et fu preſa da Franceſi la torre diPei-a , nella uale era tirata da Com

ſiantinopoli vna molto forte catena che chiudeua il portoposto ſaſiädio per loro dalla parte

di terra# per Venetiani dalla partediMare con le loro -naui ò( galee: ordinato ſaffilto , …C04

minciarono quelli del Doge poſte in ordinanza le galee nel golfo di Pera á dricciare nella”

mata mangani , ò( periere , 8( dare la battaglia( perche non era anchor trouata la maraui z

gliela machina delſarteglietia , che hoggídi icostuma nelle guerre)öè batterono le mura delz

la città molto gliardamente : lequali-dopo nonlungo combattere ò( di non molti giorni ſu;

tono preſe ua iper beneficio difinqper ciò che eſſendo stata veduta da 'Greci' la bandiera di

fin Marco opra vna delle torri della città, cheda niun mai ſiſeppc comevi ſuſſe stata posta,

in tal maniera ſi ſinarrírono , che ineontanente abbandonarono piu di vinticinque torri da

quella parte , 8L ſi fuggirono . lequali ſubito preſe dal. Doge , è( postoli dentro la guardia de'

Venetiani , ſu mandata ſenza indugio la nouella alli Bàroni,ch'erano nella parte di terra,i qua;

li inteſo questo , raddoppiarono ſastalto , S( in molte parti aflîilírono le mura con le ſcalefl

coſi in breue ſpatio di tempo ſii preſa vna parte della città , 8( meſſo il fuoco in molte @ſe de

nemiciLAllhora Aleſſio lÎ Tirannoyisto non potere reſistere alle forze de nemici' , con nuouo

conſiglio vſei' fuori della città per tre porte , con tutto il. ſuo sforzqper aflältarli alla camp”

gna z i Baroni viſta ſi gran moltitudine venir li incontro , hauendo raccolto 8C ordinato il lo; ~

ro eſſercito , talmente , che non poteuano e er offeſi ſe non dauanti , ſi meſſono in battaglia

per aſpettare Yaffiontoanimoiämente :pareua,che veramente tutta la campagna fuſſe coper; \

ta di battaglie de nemici , lequali in ordinanza con làldo paſſo andauano alla volta de Baroni t 'i

S( era colà marauiglíoſa a` vedere,che li Baroni , che non haueuono piu che ſei' battaglie aſpetz x':

taſsino l'aſſalto di coſi grande eſſercito : è( gia tanto ſi 'era ſarto inanzi il Tiranno con le ſue r

genti, che facilmente da lontano ſi poteuono ferire . Quando questo vdi il Doge di' Vena

tia , fece incontanente imbarcare le ſue genti , 8(abbandonare quelle torri , che egli haueua di

gia acquiſìatqdicendqche voleua andate a` viuere 6C morire cò i Pellegrini : 8C coſi diſmontaz

to in_ terra con tutte le ſue genti , ii vm` con ſeſſercito . Stettero continuamente le battaglie

~ ñ ñ a - di Pellegrini e

l
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tie-Pellegrinicon 'tanto ordine 8( ardite a fronte de nimici , che i Greci mai hebbono animo

:di aſiàltargli: u ndo il Tiranno viddequesto perduto d'animo , incömincíò incontanente

èfar ritirare le ue genti,8( ritornò nella cittazoue tolta quella parte di gioie, 8(di theſofl

to , che ſeco poté portare , abbandonata la moglie 8( gſamici , 8( di tutti ſcordatoſi , ſolamenfl

te alla propria ſalute intento, la notte ſeguente fuggi,8( laſciò 'miſerabilmente la città, 8(

[imperio, hauendo otto anni , tre meſi, e dieci di, (come vogliono alcuni) tíranneggiato.

Et in quellhora à punto 'della fuga del Tiranno , fu tratto di prigione l'Imperatore cieco Iſaac,

8( rimeſſo dal popolo nelſlmperio , regalmente vestito , 8( portato da ſuoi con molto honoz

re 8( magnificenza nel Palazzo di Blacherna . 8( benche l'oſcurità della notte allhora äcoſi

gran ſacende apportaſſe grande impedimento, fu nondimeno per il deſiderio gräde chegit

hauea dabbracciare il ſigliuolo Aleffio mandatolo à chiamare nelfeſſercitmordinando che

fuſſe con gli altri Baroni condotto con molto honore nella città .iquali non conſentendo è

ciò,ſe prima da eſſo Imperatore lſàac il giorno ſeguente non ſuſſe con ſolennità conferma;

to,quanto àZar-a per ilfigliuolo,8(per gli amba ciatori di Filippo ſuo genero,à ſiro no;

me era stato promeſſo,mandarono fatto che fu il giorno chiaro , due Venetianí,8( due Franz

ceſi per nome del Doge 8( delli Baroni , alſlmperator à farſi confermare le conuentioni fatte

col ſigliuolo , lequali confermate che furono da lui con giuramento 8( con lettere Imperiali,

8( ſuggellate con bolla d'oro, ſi come egli vſàua , Montarono á cauallo i Baron18(accomz

pagnarono lÎ gíouanetto nella cittá , dauanti il Padre , dalquale ſu rice-uuto con grandiſsi 4

ma allegrezza, 8(alquantr‘ meſi dapoi fu anchora con molta festa 8(grande honore ſem",

do il costume loro,nel primo giorno d’Agosto coronato Imperatore dal Patriarcha, nel;

la chieſa di iànta Sofia . Fatta che fu questa bella 8( pietoſa operatione per li Baroni 8( il

Doge , 8( rimeſſo il Padre col ſigliuolo in stato , volendo eglino hormai partirſi per andare al

loro destinato viaggio di Soria,per cio che la lega loro fatta in Zara , non duraua ſe non ſino

á ian Michele delmeſe di Settembre,fecero dire ad Iíàac il vecchio 8(Aleſiîo il giouanetto

Imperatore, che approffimandoſi il tempo della lor partita, voleſſero pagar loro le conuem

[ioni, 8(quanto erano rimaſi d'accordo à Zarazaccio che paſlàndorl tempo, non perdeſſefl

to coſi bella occaſione di ſare la diſegnata impreſa . Aleſlio con molte benigne parole 8( priefl

ghi vſari per coprire le ſue astutie8(inganni, tanto ſeppe fare che prolungata la lor partita

da ian Michele , inſino al meſe di Marzo , 8( giurata di nuouo la lega inſino à ſan Michele de

l'anno ſeguente , promeſſe di pagare fra quel termine intieramente tutto quel debito ch’eglí

hauea contratto con loro . Restarono per preghi d'Aleſſio li Baroni,acccttando la ſcuſa con

ferma ſperanza , che ſi come ſhauetrano eſſi beniſsimo ſeruíto nel rimetterlo col Padre in

stato, egli parimente oſſeruaſiè loro la fede promeſiàmon paſsò molto tempo,che Aleſſio,

o fuſſe per il mal conſiglio de ſuoi, o per altra ragione, ſi mostrò apertamente molto perfía

do 8(disleale al Doge 8( all!" Baroni, che gli erano stati tanto amoreuoli e Corteſi dell'aiuto

loro, 8( haueuangli fatto coſi grande, 8( rileuato beneſicioz8( venne à tale, che vn giorno

ardi anchora negarli quanto prima l1aueua loro promeſſo , ben che di ció chiara ſede appariffi!

er lettere Imperiali di ſuo Padre, ſugellate con la bolla d'oro , ch’erano appreſſo al Doge di

ç/enetia . di `modo, che dopo ſhauerlo fatto piu 8( piu volte domandare, che le conuenfl

tíoni fuſſero loro oſièruate, li Baroni furono astretti per honor loro finalmente, vedendoſi

in tal maniera beffatstà sfidarlo,con molta vergogna di lui, 8(dishonore delſlmperio, 8(

stringerlo al pagamentoflon molte minacciegompëdogli guerrazlaqual ſi cominciò di nuouo

molto forte 8( gagliarda,per la poca fede del 'ouanetto Imperatore . Et mentre che costanti;
nìopoli , vn’altra volta era da Franceſi,8( da enetianí aſſediato 8( dalla parte di terra , 8( dalla

parte di mare, Aleſſio fu tradito davn’a[tro chiamato Aleſſio il Duca,molto ſito familiare,8( bed

nemerito,che,per hauer cögiunte le cigliaflolgarmëte era invn certo modo,8( quaſi per iſcher

no chiamato Marculſo,8( vna notte ſu la piu bella hora del dormíre,fu posto in vna oſcura pria

gione,8( pochigiorni dipoi,fl ſesto meſe del ſuo Imperiopccultamëtestrangolatqnö hauendo

in lui operatori toffico,che prima gli hauea tre volte fatto dar á bere nella prigiöeMorto Alti;

170,8( ſattolo Imperialmente ſepelire,come s’egli fuſſe naturalmente morto, preſe Marculfo

con l'aiuto de ſuol'. ſ uaci l'Im erio 8( la Signoria della cittàjacëdoſi tiranno cö molto dolore

de Greci et pafliöe d vecchio gflquale vdito il miſerabil caſo del figlíuoLmori incötanëte

_ 4 ñ , Viaggi vol. 1°. z ij di cordoglio,
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di cord lio :i Baroni 8( il Doge inteſo i1 grade tradimëtofi( cötinuando-gliaflàltLbatfeuano

c5 diuer e machine le mura 8( le torri ſenza ſine giorno e notte : 8( raddoppiata la guerraſiacb

doſi fra luna 8( [altra parte molto groſſe ſcaramucciefù in vna di (Îllevaloroſamëte acquistato

da Baroni 8( daVenetiani il stëdardo Im eriale del Tiräno,ma con molto maggior allegrezza

vn quadro,oue era dipinta la imagine di ostra Donna,ilquale viauano cötinuamente gilm

peratori Greci portare ſeco nelle loro impreſe : hauëdo in quello riposta ogni lor ſperäza della

ſalute 8( conſeruatione dell'lmperio. Best:: imagine peruene ne i Venetiani 8( ſopra tutte

le altre gran richezze 8( gioie che gli toccaronofix tenuta cariſsima , 8( hoggidi è ,con grande

riuerentia 8( deuotione ſeruata qui nella chieſa di ſim Marco ,8( è quella laquale ſi porta a

proceſſione il tempo della Guerra 8( della Peste,8( per impetrare la pioggia 8( i] ſereno . final;

mente due galee deVenetiani portate dal vento ſotto le mura,e posta vna ſcala,dalla bbia de

loro arbori vn Venetiano 8( vn Franceſe entrarono ad vna torre,e valotoſàmëte po la ban

dieta di ſan Marco , leuato il grido n elſarmata , 8( in quellìsteſſo tëpo per Franceſi dalla parte

di terra , con molta forza rotta e preſa vna porta della cittá, fù preſo Constantinopoli la ſecöz
da volta,8( ſconfitto il 'lſſ-iranno Marculſo :il uale incontanente fu endo per la porta Oria

dalla parte di Ponentqabbandonò la cittä,e endo stato nella ſediaîríiiperiale non piu che due

meſi,8( giorni. Entrati li Baroni , 8( alloggiati nella città , dopo lÎ ſacco , che ſù molto grade

et ricco,ilquale,in eſecutione de i patti condiiuſi d'accordo ne padiglioni auanti il dare laflab

to alla città , fù portato in tre gran chieſe 8( quiui diuiſo fra li Baroni 8( Venetiani eguaimem

te,ſurono eletti dodici huomini che doueſſero creare l`lmperatore,ſei Venetiani dalla parte del

Doge,et ſei dalla parte de Baroni,che furono quattro Veſcoui Fräceſtet dueBaroni Löbardi:

i quali ridotti à far qsta elettione invna ricca capella,ch’era nel palazzo,oue allogiaua il Doge di

Venetia,crearono Imperatore dopo lügo cötraſio di molte hore Baldouino il conte di Fiandra

et di Hennault,nella maniera che seranoſp ſinstrumëto fatto auäti il dare l'aſſalto alla cittàcöue

nun' : che fà tale , che colui,ilquale haue e piu voti nelli dodicgsîntëdeſiè eſſere Imperatore:

8( caſo che duoi haueſſero tanti 8('tanti per ciaſcuno , ſi doueſſe alſhora trare la ſorte , 8( à chi

ella toccaſſefuſſe Imperatoreilquale doueſſe ſignoreggiare vna delle quattro parti del prede”

to Imperio di Constantinopoli , 8( hauere per ſhabitatione ſua i palazzi di Boccalione' 8( di

Blacherna nella città, ch'a-ano anticamente state habitationi degſlmperatori Greci , Yaltre

tre parti delſlmperiofiiiffero per vguale portione diuiſe fra i Venetiani 8( li Baroni Franceſi ,

che altramente ſi ſaceuano chiamare Pellegrini, con patto eſpreſſo , che dalla parte di coloro,

onde nö fuſſe ſtato creato l'Imperatore,]i Cherici haueſſero libertà di eleggere il Patriarcha,et

ordinare la chieſa di finta Soſia,8( instituire li Canonici , con reggere tutto lo stato Eccleſia z

stico :il quale Patriarcha di Constantinopoli , 8( di riuerentia 8( di ricchezza non era allhora

tra Greci punto inferiore al nostro Papadi Roma. i Venetiani , creato ehebbcro Baldouino

Imperatore , ch'era della parte Franceſe , 8( dato che fu titolo al Doge di Venetia di Deſ ote

(titolo allhora di grande honore)eleſſero Thomaſo Moreſini per Patriarcha di Con n z

tinopoli , 8( ſu diuiſo incontinente ſlmperio in quattro parti, coſi come prima s'erano com

uenutizdelle quali hauuta che n’l1ebbe vna l'Imperatore Baldouino , l'altre tre furono diuiſe fra

li altri Baroni 8( il Doge di Venetia per vguale portione . onde poi il Doge di Venetia 8(

ſuoi ſucceſſori er molti anni continoi hebbero il titolo di dominatori della quarta 8( mezza

parte di tutto l' mperio della Romania . Bonifacio il Marcheſe di Monferratqche non hauea

otuto conſe uire l'Impei-io,benche con ogni studio vi haueſſe atteſo , 8( fatto gran fortuna ai

Baldouino , i fece ſuo huomo ligio,8( da lui in contraeambio,8( per ſegno d'amore ſu crea

to Re di Salonichi : Et fra il tempo della incoronatione delſlmperatoresthefii l'anno l 2. o 4.

i] meſe di Maggio)ſposo` l'Imperatrice Maria ſorella di Bela Re d'V ngaria , che per auanti

era stata moglie del morto Imperator Iſaac vecchio , 8( andò con le ſue genti verſo fl Regno

di Salonichi. i Venetiani andarono al poſſeſſo et acquisto de] loro Imperio , che ſu molte città

della Thracia,8( molte lſole dell'Arcipelago,con buona parte della Moteafacëdo vno editto,

che cadauno Venetiano che armaſſe nauilij à ſue ſpeſe,poteſſe andare á recuperare delle dette

lſolqqlle che voleſiigeccetto Candia 8( Corfigdoue cheRabano dalle Carcere Veroneſe,huo

‘ mo letterato in que' tcmpi,ch’era venuto per conſigliero del Prindpe Dandolo , andò con lie

centia del Dogeà pigliar l'iſola di Negroponte z laqual alquanti anni dapogconoſcendoſi' 'non
hauere ſi
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hauereſorze bastantiä maiitenerlaflolontariamente ceſlè al Doge di Venetia :doue fà óſ

mandato continuamente pei-.gouerno dell'iſola vn gentiſhuomo di Venecia er Baylo , 'no

ch’ella fà ſotto ſlmperio di questi-Signori 4 Morto il Principe Dandolo nella edio della citta`

d'Andrinopoli,ch'era delle toccatejn ſorte nella -diuiſione dell’Imperio , ma da Greci chevl'

'erano fuggiti,8( quiui raccolti dopo le lor miſerie , tenuta per nome di loannizza Re di Va

lachia 8( Bulgaria,8( portato che fu aiv ſqpelire con honorate eſequie in Constantinopoli

nella chieſa di Santa Sofia , i Venetiani che i trouauano iii Constantinopoli hauendo veduto

auanti la morte del Doge,il graue caſo della prelà dell'imperatore Baldouino,clie occorſe

come piu abaſſo ſi leggerà, 8( vedendoſi priui 8( dell’lmperatore,8( del Doge,ne hauem

do allhora in Conſtantine oli alcuno de ſuoi che fuſſe loro capo8( gouerno in coſi aſpra

8( difficil impreſffieſſendo i tutti' inſieme ridotti vn giorno, ſolennemente crearono l'aria

no,che allhora correua l z o 5 loro Podestà M.Mari‘n Zeno,ilqual ſi ritrouaua in Com

stantinopoli,con ordine 8( deliberatione tale,che nell’auenire , ualunche Podestà o Rettore

che'l Doge di Venetia di tempo in tempo mandaſſe: col ſito Conſiglio, ouer ordinaſſe Po;

desta in Lonflantinopoli , ſi doueſſe accettare per Podestà 8( vero Rettore , 8'( amministratoa

re di quella parte della città 8( dell'lmperio,ch’era nella diuiſione toccata in ſorte à Venetiani :’

ilqual Podestà sîntendeſie hauer ancho il titolo di dominatore della quarta 8( mezza parte'

delſlmperio di Romania-S( portaſſe la calza di ſeta Cremeſinafinſe Imperiale)come paria

mente portaua l'lmperator Franceſe , 8( hauea finällhora portata il andolo . Questo con-ll'

ſuoi Giudici , Conſiglieri, 8( Camarlinghi 8(altri infiniti Officiali 8( Magistrati che appreſſo

di' lui honoratiſiimamëte stauano , nel principio del ſuo reggimento confermò li feudi dell'io”:

perio a quelli che dal Doge Dandolo ne erano ſtati inuestiti,con ordine che non poteſſero da. '

loro eſſere alienati in altri ch'io Venetiani : 8( fece molte altre prouiſioni , ai publico beneficio

della natione,8( del statoEt doppo lui,mëtre durarono gllmperatori Franceſi in Costantino;

polgſuccelſero continuamente per diritto ordine altriP odestá mandati dalla Si noria di Vene

tia al gouerno di quella parte dell'Imperio ch'era daGreci chiamata Deſpotato, i come nhauea `

hauuto il titolo per auäti il Doge Dandolo . Dopo la morte di Baldouino Imperatore , che in

vn conflitto era stato fatto prigione da i ſoldati di-Ioannizza Re di Bulgaria 8( Valachia 8( oi'

morto: ſu per li Baroni ch’erano in Cöstantinopolixletto per ſuo ſucceſſore Henrico ſuo ae

tello,che ſino a' quel giorno con titolo di Baylo dell’lmperio,hauea con molto valore 8( giudi

cio gouernato ſeſſercito . Egli tolta la corona dell'1…perio l'anno l z o 6 il vi eſimo ' mo:

d'Agosto in Costantinopoli nella-chieſa di ſanta Sofiaſolennemente datagli da' homa oM04

reiini Patriarcha,quale era tornato allhora da Romapue hauea impetrata da Papa lnnocentio

I Il .la confermatione del ſuo Patriarchato,8( di piu , era stato eletto Arciuestouo di-Thebe ,

cöſermò àM . Marin Zeno con molto honore 8( amoreuoliffime parole in preſentia di Bento. ‘

detto Cardinale di lama Suſanna 8( Legatodel Papa nella Romania, la quarta 8( mezza para

te dell'1mperio che gli era toccata in ſorte , promettendoáji aiuto 8( fattore per acquistare'

ſalti-e ſue città tenute da Greci , 8( per conſeruarleT (lo o Imperatore Henrico dipoi pres

ſe permoglie Agneſe figliuola del Marcheſe Bonifacio di Monferratozclfera stato creato) ‘

Re di Salonichítlaqualefu ancho lei il meſe di Febtaro coronata- Imperatrice, 8( fece chi].

Marcheſe ſiio ſocero,diuenne ſuo huomo ligio-:ilqual abboccatoſi con ſlmperator Henri

co ſuo genero preſſo il fiumeche corre (otto lacittá di Cipſella, 8(ottenuta la confermatiofl
neìda lui , del Regno di Salonichi , nel ritorno ſuo al Regno , fu aſſalito da vna grande cortei-ia

adi Valachi8(Cumani, 8( nel combattere grauemente ferito, nel 'l z q 7 morì` .

Lîmperator Henrico dopo m`olta8( lunga guerra fatta , hora con 'I'heodoro Laſcari,che

con l'aiuto de Greci titanneggiaua molte cittá delllmperio nelſAſia , hora -con Ioannizza

Re' di Valachia 8(-Bulgaria,ilqual congroffiffimo eſſercito _de Bulgari 8( di Valachi gli veni;

ua adoſſo,8( tanto vicino,che eorreua ſpeſſe volte, fino ſulle porte di Conſiantinopoli,

facendo grandiſſimi danni,8(menando via huomini-8( bestie in gran copia in Valachia,

hauendo dieci anni retto l'lmperio, mori' ſenza figliuoli , in Salonichi, l'anno i z l 6 il

meſe di' Giugno,8( laſciò Violante ſua ſorella,herede delſlmpetio. Qilestacheſi trouaa

ua in Francia maritata in Pietro di Cortenay Conte d-Auxerre honorato Cauallieromdia

ta la morte dellÎlmperatore Henrico ſuo fratello, venne col _maritoàRomindoueda Papa

Viaggi vol. z°. z iij Honorio 3
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Honorio II l. ambidue coronati Imperatori nella chieſa di ſan Gio ;Laterano`, nel i z i 7 fl

meſe d'Aprile con molto ſolenne trionfo , incötanente eleſſeroduoi delli ſuoi Baroni,8( mäda

rongli á Constantinopoli , accio che ſolennemente 'uraſſero in nome loro a` M . Rogiero

Permarino,8( Marin Storlato , 8( Marin Zeno che i trouauano in Constantinopoli Legati

per el Doſge Ziani,ch'era allhora Principe di Venetia,che per tutto il tempo delſlmperio loro

gli ſaria o eruata buona L( leal compagnia , 8( mantenute tutte le conuentioni 8( patti , ordifl

nationi 8( honoriſicentie che haueano li Venetiani inſino à quel giorno hauute nella Roma;

nia , coſi con ſcritti come ſenza ſcritti,fatte il gia Conte Baldouino di FiandraJmpet-atore,

8( dipoi per Henrico ſuo fratello 8( ſucce ore,con tutti li Rettori 8( Podestà di Constantino)

oli stati nel Deſpotato ſino àquel tempo , per nome della Signoria 8( del Doge di Venetia.

'Partitoſi dipoi da Roma l'Imperatore con la moglie Imperatriceyenne a Brandicio,doue

montato ſulle galee de Venetiani inſieme col Cardinale Colonna datogli Legato dal Papa ,

andò alſaſſedio di Durazzo , che eſſendo fino nella diuiſione prima dell'1mperio,toccato in

ſorte à Venetiani 8( poi perſo , deſideraua per tante corteſie che le faceuano in gratia loro pren

derlo , 8( conſegnarglielo , ma non gli ſucceſſe': però che vn grande huomo Greco , detto

Theodoro Conneno Duca di Albania Vaſſallo di Theodoro Laſcariyiolentemente ſe ne era

inſignorito . Costui , mostrando con astutia greca di volerſi riconciliare con Pietro Impetafl

tore, l'alloggio nella città , facendo ſinta di dargliela,8( volerlo di piu,per honorificentia accöz

pagnare ſino à Constantinopoli nell'lmperio,doue egli andaua col Legato per terra,hauendo

mandata llmperatrice per mare ſulle galee de Venetiani z et vn giorno deſinädo a` tauola Tama

mazzò,facendo pri ione il Cardinale Colonna . uesta nuoua coſi alſimprouiſo 8( nö aſpeta

tata,eſſendoſi inteſäa C0nstantinopoli,turbò gran emente gli animi di tutti . ma ritrouandoſi

allhora M . IacomoThiepolo Podesta` de Venetiani nella città 8( nell'Imperio,con la ſua prua

dentia 8( buon conſiglio operò ſi,che in poche hore acquetò tutto il tumulto naro per la mora

te delſlmperatore . et vedendo che le coſe de Franceſi andauano ogni giorno declinando , 8(

che di Francia non era mandato quel ſoccorſo 8( aiuto,che ragioneuolmëte ſi douea aſpettare,

giudicò;clie,per star in pace,8( afficurare le coſe della citta`,buona coſa era far tregua per alquätl

- annicol Soldano 8( col Laſcari , 8( gli altri Signori vicini che d'ogni parte faceuano guerra con

ſlmperatoreil che fatto col conſiglio delli ſuoi Giudici 8( Conſiglieri,8( di Conone di Bettina

Baron Franceſe , che in luogo dell'Imperatore morto,eſſendo creato Baylqgouernaua la città

nelſinterregno , Roberto fra questo mezzofigliuolo di Pietro Imperatore venuto di Francia

àC-'onstantinopolçmona la madre che ( come vogliono alcunügouernò l'Imperio certo tema

po fà l'anno l z z o coronato Imperatore in luogo di Pietro ſuo padre , liauendogli volonta;

riamente Fili po ſuo fiatello,alquale per eſſere il primogenito s'apparteneua l'Imperio , ceſià la

corona . qu o,vedendo li buoni portamenti che faceuano,8( amoreuoli conſigli nel gouerno

dell'Imperio che raccordauano continuamente li Podestà ch’erano mandati dalla Signoria di

Venetia , continuò à fare grandiſſimecarezze 8( honori à M . Iacomo Thiepolo , che in quel

tem 0 ch'egli venne,ritrouò eſſer Podesta` i 8( ordinò , che ogni ſacenda di qualunche ſorte

ella i foſſe , ſi conſigliaſſe 8( trattaſſe prima con lui , che con i Conſiglieri dell'Imperio : 8( in

ogni deliberatione che ſi faceua , ſíguendo il costume de gli altri Imperatori ſuoi -preceſſori,

voleua ſempre il conſiglio del P à di Venetia,8( negli' ſcritti ſuoi nominaua,come haueaa

no fatto ſuo padre 8( zii , qualunche volta gli occorreua farne mentione , il Doge di Venetia

ſuo cariſſimo amico,8( collega delſlmperiotö( ho letto io la copia del Priuilegio del prefato

Roberto Imperatore,che fece à Venetiani in Selimbria il venteſimo giorno di Febraro,l'anno

quarto del ſuo Imperio , che fu del l z z 4 all’isteſſo tempo diM . IacomoThiepolo Podestà

di Conſtantinopolimelqual egli confermacoſi ricercato per lettere da M . PietroZiani Do e

di Venetia,tutte quelle a tre parti,che li ſuoi Podestà haueano nuouamente acquistate dell' m

perio della Romania,oltra le prime: et vuole,ch'egli 8( li ſucceſſori ſuoi habbiano le medeſime

giuriditioni 8(auttorita nelle redette parti di nouo acquistate dell’Imperio , Si come noi bab

bím nelle cinque , per dire le (Se proprie 8( formali parole z per ciò che gia le parti de primi Ba;

roni che ſacquistarono , erano per la morte loro , in gran parte peruenute nell’lmperatore.8(

queste carezze 8( fauori non ‘a ſenza cauſa il predetto Imperatore' ſàceua à Venetiani :per

ciò che ſapendo che le forze ue erano molto indebolire _nella Grecia , 8(che altronde non po!

teua
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teua hauere ne piu presto , ne maggior aiuto che da eſsr', ſopra le ſpalle de quali allhora n

parte di tutto uelſlmperio ſi ripoſaua , gli haueua in molto honore 8( tiuerentia. M . o;

mo Thiepolo odesta` , fece in questo tempo treſgua per cinque anni con Theodore Laſcari,

ilquale per conto di ſua moglie, ſigliuola d'Ale lO il fratricida , era stato da Greci coronato

Imperatore poco dapoi la preſa di Constantinopoli , 8( hauea continuamente Si oreggiata

quella parte dell'Aſia all'incontro di Constantinopoli , che hora ſi chiama la Nato ‘a :Et com

uenne con lui con ſolenne 'uramento molte coſe,che dapoi apportarono ande vrile 8( hoznote inſieme alla natione ëelnetiana , 8( al Deſpotato della Romania,ma fi-a l'altre , Chei Ver.

netiani 8( Mercanti di Venetiáficuramente 8( ſenza alcuno impedimento o danno poteſſero

fare le loro mercantie , 8( negociare nelle terre del Laſcari :eſſendo ſempre liberi coſi per mare

come per terra : 8( , con patto , di poter ancho fare qualunche ſorte di mercantie loro piaceſſe

nella ſudetta terra,s‘e'za pagare pur alcuna grauezza o il comerchio,ch'era vna ſorte di gabella,

che allhora 8( hoggi anchora ſi costuma pagare in Constantinopoli , 8( in Soria,8( in ogn'altro

luogo ſoggetto all’lmperio del Turco , da tutti egualmente , 8( da Turchi isteſſi : laquale ga

bella pero del comerchio era pagata da quelli del Laſcari coſi in Constantinopoli come in ua

lunche altro luogo de Venetiani nella Romania z Et ſealcuna naue Venetiana o de loro uda

diti pericolaſſe nelle tertcàlui ſo 'ette ,la robba fuſſe reſa loro interamente . Appreſſo , che

ſe alcuno Venetiano o mercante uddito, morendo nel stato ſuo haueſſe fatto testamento, ~

tutto ſhauer ſuo foſſe lealmente reſo à gli heredi : Et caſo che ei foſſe morto ſenza testamem

to , ne haueſſe hauuto appreſſo di ſe alcuno de ſuoi , al tempo della ſua morte,la robba ſuadofl

ueſſe eſſer conſeruata ſalua,appreſſo il Signor-della citta` , nellaquale egli fuſſe morto , inſin che ,

appariſiî: colui à chi ragioneuolmente aſpettaſſezcon ſolenne gituamento 8( particolar l'05

mestä che , ne il Laſcari nel ſito Imperio , ne il Do e di Venecia nel ſuo Deſpotato nella oz ,

mania,haueſſero faculta di far battere ad vno iste o modo Yperperi,ne Manulati(il Manula;

to,era vna ſorte di moneta di molta riputatione appreſſo iGreci,chiamata da questo nome,per

conto di Manoel lmperator di Conſiantinopolçche ne fù l’autore)ne alcuna altra ſorte di mo

neta,che ſi aſſomigliaſſe luna à laltra , ma ciaſcuno diuerſamente batteſſe la ſua 2 ne poteſſe il.

Laſcari à modo alcuno mandare ſue naui ò altri legni, alla città di Constantinopoli , ne fare

ſoldati ſopra il Deſpotato de Venetiani durante la tregua,ſenza licentia del Doge di Venetia.

Quíîsto è quello M . Iacomo Thiepolo che per il ſuo valore aſceſe poi al Principato de que;

sta epublica,8( fece raccorre 8( ordinare tutti li Statuti di Venecia riducendogli in vn voluz

me,ne' quali ſi vede anchora dichiarato l'ordine che inquel tempo che ſignoreggiauano Con;

stantinopoli , doſieruaua in questa città circa li testamenti deVenetiani che qui erano portati

da Constantinopoltfatti per modo di Breuiario , che non ſe gli haueſſe a prestar fede ſe non

erano ſottoſcritti dal Podestà de Venetiani ~o ſuo ſustituto , o almeno da vno de Conſiglieri

mandati di qui dalla Signoria. Theodoro Laſcari dapoi fatta tregua col Thiepoloflleíideranfl

doìfare ancho parentado colſlmpetator Roberto , per fermar meglio le coſe ſue , tentò di data

gli per moglie Eudocia ſua Hgliuola z ma eſſendogoli vietato per il ſuo Patriarcha , che non

volle acconſentirui , come che il. far parentado con Latini , foſſe quaſi contro gſinstituti loro,

non li riuſci il penſiero :ondeegli volendo pur. fornire questo ſuo deſiderio,8( tentare molte

altre de ſenza efſetto,alla ſine pieno di ſdegno ſi mori, laſciando ſlmperio a Giouanni Vaz

tazo ſuo genero , che altrimente era chiamato il Duca, marito di lrene ſua ſigliuola , per non'

eſſer il ſigliuolo che gli tra nato nel ſecondo matrimonio della moglie Armena,anchora in età

tnatura,8( atto al gouerno z neviuendo allhora alcuno di que' due figliuoli ch'hebbe della pria

ma moglie Anna figliuola del Tiranno Aleſſio di Constantinopoli. EtaTheodoro di età vi;

cino à cinquanta anni , quando mori, hauendo regnato intorno a` diciotto anni c et(per quelz

lo ch'io ho letto in vna historia Greca di que' tempi non anchora publicata ) di picciola stati”

ra :di color bruno :con la barba lunga , diuiſa in due parti nella ſummità :quaſi guercio d'vn

occhio: molto animoſo 8( pronto nel combattere :ma huomo che dalſira 8( dalla luſſuria difa

ſicilmëte ſi potea astenere: nel resto liberaliſſimo Signore : 8( tanto magniſicqche volea ſpeſſe

volte quelli äqauali pur vna volta alcuna coſa donaua , incontanente far ricchi . nelle guerre

ſpecialmente tte contro Latini 8( Perſiani, fù aſſai sfortunato . hebbe il ſuo corpo ſepoltuá

ra , dotíerano foſſa d'Anna ſua prima moglie , nelÎnomsterio del Iacínto nella cittàBdi Nicea,

in itinia,
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in Bitinia; ' ?Alla fine , Roberto Imperatore di Constantinopoli ( per ritornata lui )comealle

-volte auieneà i giouani , innamoratoſi imprudentemente d'una belliſsima giouane Greca , di

nobil ſangue 8( ricca,anchor che fipeſſe che dalla madre era stata promeſſa ad vnBorgognoz

ne de primi Capitani del ſuo eſſercito , ſenza alcun riſpetto , 8( con grande inſolentia tolta la

menò a cala . La uale ingiuria non potendo il Borgognone ſostenere , pieno-dira 8( di furo
re(non eſſendo ſlimperatore in Constantinopoli ) con molti ſuoi ſeguaci entrò vna notte in

Palazzo , 8( rotte le porte , preſi: la giouane 8( la madre , a quella taglio` il naſo 8( lorecchie : 86

lamadre , come quella ch'era stata cagione della rapina della ſigliuola , fece affogar in marea

Questo miſerabil caſo perturbò tanto l'Imperatore , che pieno di ſdegno 8( di cordoglio ,v

per lo ſcorno grande fattogli dal Capitano , raccomandato c’hebbe l’Imperio aM ;Marin Mi!.

chele ch'era allhora , ſecondo alcuni,Podesta de Venetiani , come quello ch`e faceua penſiero

di non voler piu ritornar à Constantinopoli ſi parti diſperato , 8( venne in Italia , do`ue ito a

Roma per dolerſi col Papa di questa ſua miſeria,8( ſciagura che gliera auenuta,stato che ſu al;

-quanto tempo appreſſo ſua Santita , 8( amoreuolmente da lei racconſolato , fu conſigliato a ria
tornare à Constantinopolgnel qual viaggio graìuemente malato,nella Morea mori` , laſciando

lìlm erio á ſuo fratello B A L D o v I N O per l'era nöanchor attoà gouernar l'lmperio,ilquafl

le e endo poigiunto alſeta matura,morto Giouanni Conte di Brenna,Re di Hieruſalemme,
ſuo ſuocero , che hauendogli dopo la motto di Roberto ſuo fratello data vſua -fígliuola Mare

tha per moglie,8( col conſiglio de primi Baroni del gouerno delſlmperio gouernato,8( mola

to valoroſamente dallimpeto del Vatazzo difeſo alquanti anni lo stato-,fu coronato lmperatoz

re di Constantinopoli : 8( è quello , del qualeM . Marco Polo nel principio del ſuo libro ſcriá

uendo, dice,Nel tempo di B A L D v I N lmperatore di Constantinopoli, doue allhora ſolca

ua stare vn Podesta di Venetia per nome diM . lo Doſe,correndo gli anni di N. S. 1 z s o 8(c.

Di qui auenne,che,volendo egli al tempo che compoſe 8( ſcriſſe questo libro in Genoua,chc

ſu del l z 9 8 notiſicar particolarmëtqet deſcriuere il tempoapunto , nel quale ſuo Padre 8( zio

s'erano ritrouati in Constantinopoli , che fi} l'anno l z 5 'o nel principato diM . Marin More; -

ſini Doge di Venetia , giudico lui coſamolto degna 8( lodeuole , anchor che in quel tempo

gran parte della portione del stato di Venetiani nella Romania folle gia perduta con la Signo

ria de Franceſi in Grecia-,incominciar con la memoria di questo tempo à deſcriuer il ſuo viag

gio,pet² dimostrare ſhonoriſicentia 8( grandezza , in che per auanti era stata la ſua patria : per

ciòche allhora cheglidimoraua prigione in Genoua, erano gia nel ſpacio di que' quaranta

otto anni stati ſcacciati li Franceſi dal Vatazzo col ſopradetto Baldouino Imperatore che lui

nomina:8(,per mezzo di Michele P_aleologo li Greci ritornati nel lor primo Imperio di Coni,

stantinopoli . Della quale impreſa come rara 8( illustre ,io ne ho in questo luogo paren

domi fare molto al pro oſito nostro , coſi breuemente ( toccando perp` alcune coſe neceſſàfl

rie da ſapere) voluta r mentione , accio che à quelli Lettori che non haueranno alcuna

cognitione o almen poca delle coſe di que' tempi, ne ſàperanno lo stato in che allhora uestí

Si nori ſi ritrouattanqnöípaia cola fabulofi il leggere,che ' trecento anni queſta Repu ica~haìbia tenuto per coſi lungo ſ acio di tempo Podestà in ënonstantinopoli ſi come ella ſece,et

ſiacon molto beneficio della hristíanita` stata tanti anni parronadvna parte di quella coſi

bella 8( glorioſa città , 8( di quel tanto marauiglioſo lmperio , che hora per le molte diſcordia

[ongamente state fráPrincipi Christiani, ſi troua ſoggetto ä gſinfideli. ' î

MA CHI hauerapiacere dintendere particolarmente , 8(con piu diritto 8( continua!

to ordine il filo di tutta questa historia , ch'io di ſopra non ho` raccontato ne è ſino horastata

ſcritta da alcunojncominciando ſpecialmëte dal principio che Theobaldo conte di Champ” *

gna e di Bria , 8( Luis Conte diBles con Baldouino 8(gl'altri Baroni l'anno 1 a. o o preſero.

la cruciata nella Fiandra,8( fatto il loro parlamento in vna città diChampa a , mandarono.

l'anno ſeguente ſei honorati baroni loro ambaſciatori al Doge Dandolo a` enetia,cö lettere…

di 'credenza 8( molti partiti á dimandare nauilij 8( vn’armata,per paſſare in Soria c6 vno eſſer;

cito di trent’otto in quaranta mila perſone che haueuano raccolto,8( andare alla recuperatiöe.

di terrra Santa,leggerá [historia di Paolo mio flgliuolojaquale egli Latinamente ſcriue eſordi

ne delſlllustriſsimo 8( Eccellentiſsimo Conſiglio deD ieci di. questa Republicajlqualqaccioñ.

che la memoria di tanto illustre 8C* glorioià impreſa non ſa molto piu dalla longhezza del

~ tempo
l
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- ;eum-Ipo fitta oſcuradi quello ch'ellae` ſiataſin hora, gli hà 'cónla ſuaìſolita liberalitä 8(maz

' cp enza dato carico , che ne debba far vn copioſo volume :raccogliendo tutte quelle cole

che ſi trouano ſcritte,parte ne memoriali et ſcritture autentichqportate in que' tempi con mol

te gioie 8( theſori dall'acquisto di Constantinopoli in questa città, da gli altri historici che ne

han parlato pretermeſſe , 8( parte ne Commentati ſcritti a pennagitrouati á nostri tempi , che

mai il Sabellico ne alcun altro ſcrittore ha' veduti,d'vn gradegentiſhuomo Franceſe di molta

auttorita 8( maneggiojlquale ritrouandoſi ſempre preſente col Conte Baldouino di Fiandra

et Henrico ſuo fratello in uestaimpreſa , la volſe allhora,come colui che la maneggio` 8( dev

la quale n'era beniſſimo instrutto , nella lingua Franceſe con molte belle particolarita , 8( con

ogni dili entia deſcriuere . questo libro gia alquanti anni il Clariſſimo M . Franceſco Com

tarino il rocuratore di ſan Marco , eſſendo ambaſciator in Fiandra à Carlo V Imperatore

l'anno l 5 4. l 8( hauendolo a` caſo in vna libraria d'vn monastero trouato , portò ſeco in

questa citta` t non volendo patire che coſi bellahistoria 5 tanto diligentemente 8( con tanto ho;

nore della ſua patria per vn huomo Franceſe deſcritta , che altroue non ſi trouaua , rimaneſſe

petuamenre naſcosta in vn ſolo libro ſcritto a` penna , dentro vna libraria della Fiandra.

or in queste historic di mio ſigliuolo ſi leggeranno le mutationi , 8( i riuolgimenti di quelle

Signorie , con la morte,creationi , 8( prigionie di tanti lmperatori 8( tiranni , clferano à quel

" tempo inmolte parti della Grecia 8( dell Aſia `, con la turbulentia del stato loro , 8( finalmente

la perdita di tutto quello Imperio , che peruenne nei Latini. Il dominio de Venetiani nella

Romania , con ſuoi priuilegij 8( honoratiſſime giuriditioni, 8( con nomi di ciaſcheduna città,

|uogo,castello,o mlàlqche coſi nella Thracia,come nella Morea 8( nel Peloponeſo le toccato;

no in ſorte nella diuiſione dello Imperio fattada partitori : 8( delllſolc dello Arcipelago,8( de

Signori che l’occuparono , à chifurono tolte.la portione del Imperio venuto in ſorte a Baroni'

Franceſi,che altrimëte ſi chiamauano Pellegrini,8( quella del medeſimo Imperatore Balduino

8( Henrico fratelli , coronati Imperatori l'un dopo l'altro , con lor nozze 8( parentadi dopo

l'acquisto dell'Imperio , fatti. La creatione del Marcheſe di Monferrato in Re di Salonichi , 8(

l'Imperio ſuo , col maritaggio nella ſorella del Re d’Vngaria . La morte di Balduino primo Im

peratore de Latini, alquale dopo preſo da Valachi 8(Bulgari,il primo anno del ſuo Imperio

in vn conflitto , 8( tenuto molti meſi prigione , fà tagliata la testa , 8( portata a Ioannizza lor

Re inTernouiza , ilquale fattala nettare,e' trattorie gl'interiori , adornata in forma di vaſo con

molto oro intorno , la facea adoperare per bere in vece dvna tazza. Si le gera , il valor 8( la
morte del Principe Dandolo nelſaſſedio di Andrinopoli,oue guidaua l'e eſſrcito dopola' pera

dita dell'Imperatore : il modo con che fù primieramente vinstituito i1 Podestà che tanti anni

tenne questa Republica in Constantinopoli,del qual parla M . Marco Polo nel principio del

ſuo viaggio,con tutti e,nomi de Magistrati Venetiani che ſoleuano- ſedere in quella città, 8(

nello Imperio . Le gioie,i theſori,le colonne , i marmi che vennero di que' paeſi 8( della Grecia

mëtre che ſignoreggiarorno i Venetiani . come furono da Constantinopoli portati que' quat;

tro belliſſimi caualli di metallo , di mirabil artificio,che Costantino Imperatore tolti dall'Arco

di' Nerone che ` li hauea di prima tolti dall'Arco di Au isto‘,portò da Roma àConstantinoapoli:8( che hora i veghono nel corridore della chieſa di äln Marco , ſopra la piazza :da tutto il

mondo ſempre riguardati con ſomma marauiglia. Le molte reliquie dinſiniti huomini iîànti

8( beati,di che ſon piene tutte le chieſe 8( monasteri di questa città, 8( listeſſa chieſa di ſan

Marco . Con le longe erre,che parte Bonifacio Re di Salonichi fece contro Leon Scrugo

tiranno del Pelopone o , che difendendoſi con molte astutie , teneua Corantho 8( Napoli

di Romania , dando di molto trauaglio à Latini x8( parte,che il Podesta di Veneciani inſiefl

me con Franceſi 8( l'Imperator Henrico , confederati conTheodoro Brana eco , che ſolo
del rimanente de Greci teneua lega con Franceſi per hauervper moglie Anna 'gliuola di Loz

douico ſesto .Re di Francia , padre di Philippo il pietoſo , laquale' era stata auanti la preia di

Constantinopoli nel primo maritaggio moglie di Aleſſio ſigliuolo di Manoel Imperatore ,

fecero in diuerſi tempi nella Turchia prima con Theodoro Laſcari , ilquale per conto della

rima moglie greca pretendeua ragiöe ſull’lmperio,et ſignoreggiaua gran parte di quel 'paeſe,

gcendo molti' danni à Venetiani 8( Franceſi oltra lo streto , ht poi contra Ioannizza Re di

Yalachia 8(Bulgaria nella Thracia , ilquale nemicoper raggione hereditaria,inſino dal tempo

di Pietro

I
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di Pietro 8( Aſàne ſuoi fratelli del nomeGreco 8( Latino,hauea destrutta Napoli di Thracía;

Panedò , Recloie , Zurlà 8( molte altre città del loro stato inſin à canto Constantinopomche

finalmente dopo ſhauere molti anni guerreggiato con loro,ſi mori di mal dipunta appreſſo

Salonichi : elſendogli paruto vna notte in ſogno nel mezo del dormire vederſi da vn ſoldaa

to paſſare il costato con vna lancia :che fù detto allhora eſſer il ſignificato della qualità della

morte , che diuinamente doueua eſſergli mandata. .

M A hauendo ſufficientemente , 8( forſe piu che à bastanza con tanta digtcſsione 8( coſi

longa diceria dimostrato quello-ch'io da prima hauea tolto à narrare del principio del Libro

de questo ſcrittore , mettendo qui ſine , mi volgeró ad eſporre alcuni pochi luoghi ſparſi ne' lia

bri deM . Marco Polo , i quali'per maggior intelligentia de benigni Lettori, alcuna dichia

tatione richiegono. .

Dichiaratione luoghi ne libri di M.Marco Polo

.Con l`Historia del Rheubarbaro.

Acagione percheM . Marco Polo , nel primo Capitolo del ſuo primo Libro , incömim

Lciaſsi a` ſctiuere il ſuo via io dall'Armenia minore , fu uesta . che partendofi di

Acre ou’era Legato Theo aldo de Viſconti, che fù poi apa GregorioX . ando per

mare al porto della Ghiazza,ch’è neliAtmenia minore,et fu qsto il primo luogo,doue ſmom

taſſe per andare c6 ſuo Padre 8( con ſuo zio al gran-Cane z 8( allhora le due Atmenie,cioè mi;

nore 8( ma 'ore,erano ſotto vn Principe christiano , qual veniua col ſuo stato fino ſopra lÎ

mare della Ègfíafi( era tributario deTartatizperò le deſcriſſe ſecödo che gli fu referto da gione

idiote.ne biſo na che qui _el lettore ricerchi da questo ſcrittore quella diligentia 8( modo di

ſctiuere che v ano Straboneſſolomeo , 8( altri ſimili,per ciò che quella età era molto rozza,

8( non ſi eta anchora introdotto ne gli huomini quella politezza di lettere,et eleganza di stile,

8( modo di deſctiuere la Coſmografia che hora s'vst1 :aggiunto ancho che in quelli tempi, per

le continue guerre state lungamente di Tartari , che occuparono tutto il Leuantefi come fa

ceto i Gotthi il Ponente , li termini antichi delle prouincie erano tanto confuſi , 8( in ma;

nieia cambiati li nomi, 8( meſcolata luna con l'altra prouincia,che quantunche egli haueſiì

voluto vſare maggiore diligentiamon ci hauerebbe per ciò potuto date miglior cognitione di

ñuella ch'egli ha fatto t 8( questa mutatione de nomi fu cauſa che quello che poſſedeua questo

eChristiano di Armenia,.ſecondo che dice il Principe IS M A E Lzſichiamaua ilR o

de Romei,cioè Greci: et ſino ſopra il ſino lſſico ch'è il golfo della Ghiazza,giugneuano i uoi '

confini :de uali informandoſi M . Marco inteſe , come nel ſecondo capitolo ſcriue,che dalla

parte di ver o mezzo di,vi è la terra Santa : da Tramontana,i Turcomani,che hora ſi chiaman

Catamani z da Greco Leuante,Cayſſaria , 8( Seucsta: verſo Ponente , il mareMediten-aneo.

Et come,nel terzo ca itolo,dice le due città inſieme co] C o erano nella Turcomaniajez

uali ſono poste da ' olomeo nella Cilicia , 8( le chiamaM . arco Ca ſlària,8( Seuaste , cioe'

?Jçſarea 8( Augusta.8( Iconium il Cogno , nella Licaoniaö( dicendo Îſurcomam' nome mofl

demo posto daTartari , hauëdo io voluto vedere quello che ne parla lſmael nella ſua geo;

graphia , m'è parſo douerlo qui includere , flquale deſcriuendo il lito del mate di Soria , 8( co;

minciando dalla città di Seleucia , che al ſuo tempo ſi chiamaua Suidia , dice in questo modo.

che’l princi ia à voltar il ſuo corſo verſo Ponente fino che’l paſſa i confini del regno deMuſulfl

mani,cioè urchi(perche al tempo d'lſmael tutta l'Aſia minore era deChtistianOE( tirato vn:

poco di tratto verſo Tramontana ,và alle porte di Scanderona , che ſon le porte dElſAmaHO

appreſſo Aleflandrettat8( quiui e' il cöſine fra Muſulmani 8( Aramangcioè della Cilicia.8( ivà alle porte della Ghiazza,oue è il porto della regiöe di Aramatgcioe' Cilicia.8( voltandoſioi1

lito verſo Ponente Tramontanaſcotre ſino alla città di Tatſodaqual è in longitudine einquäz

t’otto gradi , 8( in latitudine trentaſètte e mezo , 8( tirando ur in Ponentgpaſla iconflni di

Araman fino in Coruch , che ſi chiama dalſinterprete di lſmael, Co -cium antrum : qualpaſſato , vi è la region de popoli della 'ſurcomania , cheſono diſceſi da (ſlam-iran Turcoman,

, - 8( in
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,a in` nella regione , viè i1 möte Caraman,che'l detto interprete chiama Monte Tauro: doue

:dice maelchalſuo tëpo habitaua la moltitudine di Turcomani,il Signor de uali ſi chiamaua

:Auad Caraman . 8C questo monte s'estende dalli conſini della città di Tarſojſino al Regno de

-A,Laſcari,che vuol dir all’Imperio di Costantinopoli . questo e' quelTheodoro L A s C A R 1 che

;hebbe per moglie Anna vna delle figliuole diquello Aleſſio che cauò gſocchi al fratello lſaac

,Imperatore 5,8( ſi fece tiranno di Constantinopoli , come è detto di ſopra , et per tal raggione

;ſgnoreggiando i Venetiani 8C Franceſi la città di Constantinopoli , ò( gran parte dell'Imperio

,della RomaniaJui tiranneggiaua molte citta` alla marina 8C fraterra,in quella parte dell'Aſia

`ch'è-verſo il mar. maggiore 8C la Propontide , all'incontro de Constantinopoli , laqual hoggidi

JÌ chiama la Natolia , ouero la Turchia . Da queste parole ſi vede(come diceM . Marco)che

questi tal popoli Turcomanghabitauano ſopra le montagne , &Cluoghi inacceſſibili , come è

il ,monte Tauro , La( il monte Amano. . `

:D è R Z I Z l ,hſiel capitolo quarto del primo libro,hora è chiamata Bargis . Paipurth,Carpurt.

Î _D 1F- L monte altiffimo,di che nelſisteſſocapitolo ſiparla , one-ſi fermò l'area di Noe dapoi

il diluuio , dicono alcuniſcrittori , questo eſſere quello doue ſono i monti Gordiei,quali Stra

.bone vuole che ſiano vna parte del monte Tauro. ’ ,

L A .prouincia della Zorzaniaal quinto capitolo , è quella che appreſso Strabone , Plinio 8C

Tolomeo detta Hſheria , fà da questo nome chiamata , per memoria del valoroſo L( glorioſo

martire lan Zorzi che iui predico la fede del nostro Signon-Ieſu Christo : per il che è ancho in

grandiſſima veneratione appreſſo tutti te' popoli . ,.

~ D E L mar Abbacùpuer Hircanop CaTpiqdi che ſi ,parla in questo isteſſo capitolo,dirò bre;

uemente quello che ne ho trouato in diuerſiauttori ſi antichi, come moderni , anchor che ſi

comprenda che poco ne iappino, òèche M.Marco isteſſo ne tocchi vn pocozö( questo è,

che tutti metteno terra incognita ſopra quello-alla volta di Tramontana,doue dicono eſſere la

regione dettaTurquestan da Iſmael , 8C daM . Marco la gran Turchia z di verſo mezzo di,vi

ſono duecittà famoſe per li ſuoi porti, l`vna Derbcnt ,cioè la porta di ferro , ouer porte Ca;

ſ ie, 8( l'altra Abbacù , che dette il nome al mare , qual al tempo di Augusto Ceſare non li
lîpeua cheſil ſulle ſerrato di ſopra , come al preſente ſi là ch'è come vn la o , ma penlauaſi che]

fuſſe vn brazzo del mare Oceano,che dalla parte di 'ſramontanaentraſſe in quello , come ra

cita Strabone' dicendo , che Pompeo nella guerra contra Mithridate ne hauea ſco o gran

, , parte . Iſmael parlando di quellqdice: Bello mare e' iàlſo,ne vi entrain quello l' ceano,ma

, , e del tutto ſeparatofi( qua i come rotondo , ò( ſi estende in lunghezza per ottocento miglia;

, , S( per larghaza ſeicentofizè che la ſua rotundità è forma ouale , anchor che altri voglino che_

, , la ſia triangularefi( chiamaſi con tre nomi, cioé el Cunzar , Giorgian , Terbeſìan . La ſua pari

, , ,te di verſo .Ponente ſono gradi 6 6 di longitudine , 8C 4 1 di latitudine . a preſſo la porta

, , di ferro , andando verſi) mazo di , per 1 5 z miglia , vi ſono le bocche del ume Elcur , che

, , ſi chiama Cyro appreſſo Tolomeo . andando .verſo Siroco ſi troua la città di Mogan della

, , prouincia di -Ardiul . ma à l'ultima volta di mezzo di , paſſati z z 1 miglia , ſi troua la region

, , del Terbestan . 8L in quel lito vi* ſono le prouincie di Elgil 8C Deilun .poi voltatoſi verſo Lei

, , uante, ſi viene alla città di Abſeron ‘, laqual è in longitudine gradi 7 9 . 4. 5 . ö( in latitudine

, , z 7 . z o . 8C ſcorre verſo Leuante fino a` 8 o ,gradi di longitudine , S( 4 o di latitudine , 8C

, , andando auanti ſino à gradi 5 o di latitudine 8C 7 9 di [on itudine ſi volta verſo Tramom

,, tana doue ſono le prouincie del Turquestanſhlil monte ebacuat. &Cin questo progreſſo,

,, il fiume Elatach per eſſere flmaggiore di tutti quelli che ſono in quelle regioni, ſcarica in

, , mare le ſue ,acque , con molte bocche, 8( ſa grandiſsimi canneti 8C paludi: è( gli habitanti

,, vicini che iui nauicano,referiſcono che, come le acque del detto giungono in mare,le aci

, , que ſalſe 8( chiare diuengono di vai-ij colori, 8C ſe nauica molti giorni ſempre trouando l'aa

, , qua dolce . laqual colà conferma Plinio dicendo , che eſſendo Pompeo nella isteſià guerra

contra Mithridate,li fuaffiermato, che alcune parti del detto mare erano dolci , per lagran

moltitudine de fiumi, che corrono in quello .questo fiume Elatach è quello che Tolomeo

chiama Rhä , L( li volgari Herdil , ouer Volga.~

D 1-: L miracolo de peſci,che dice nel quinto capitolo M . Marco Polo , che ſi pgliano er li

quaranta giorni della quadrageiìma nel lago di Geluchalat , doue èil monasterio di ſan dr .. t' ñ ` nat o

Gran

dezza

?il ma:
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ſpío.
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'nardo,dico che il prèfato Abylfada Iſmael fa` mëtione questo isteſſo lago,8( lo chiama Argis;

8( lo mette nelli confini di tre prouincie , cioe` Armenia , Aſsiria , 8( Media , ſopra le ripe del
quale vi ſono queste vcittaì,Calat,che ſi deue credere che vi deſſe il nome,ſecondo che lo chiaz'

maM . Marco:8( poi Argis,Van,8( Vastan.8( dice , che ſi peſca per 4. o giorni nella primaues

ra vna ſola ſorte di peſce dettoTarichio,quale ſi ſecca all'aere dal vëto,8( ſi porta poi' per gran

mcrcantia per tutte le re 'oni vicine: 8( dapoi per tutto l'anno piu non ſi vede.in conformità

delle quale parole l i ſcritto in alcuni memoriali,di vn'huomo Franceſe molto dotto no;
minato M . Pietroëigllio , che mi fur mostrati alli meſi paſſati , qual-del a z 4 7 ſi trouò nel

campo del gran Turco Solyman Otthoman , quando egli andò contra SiacTecmes il Sophi,

8( viddequesto isteſſo lago uale dice credere che ſia quello che daStrabone vien detto Mara
u ’ a n ' l ñſi tiana palus , ne quali eſſoM . ietro ſcriue che per 4 o giorm ſolamete della prima vera piglia”

no di detto peſce in tanta quantità,che ſeccato ne carganoi carri per mandare nelli paeſi
cìirconuicini per eſſere buoniſſimo , 8( molto deſiderato da ogn'uno :paſſati li detti 4 o iorfl

-ni , piu non ſi vede. Che veramente al tempo di M. Marco Polo .ſopra detto lagovi ſſe

vn monastero de monachi di ſàn Leonardo; coſà credibile8( molto veriſimile, erche gli

habitatori erano tutti Armeni , cioè Christiani . ?gesto lago diArgis,ſecondo I mael , ein

~gradi 6 7 . 5 di longitudine 3 8.30 . di latitudine, econdo altri poi, 6 6.2 o. 4.0 8( BVOUU

ro 6 8.ç.di longitudine 4. o.; ”di latitudine. ’

- D E L L-'A N D A N i C o di che parlaM . Marco nel capitolo l 9 del primo libro,'quädo dice

che,nella città de Cobinam doue ſi fanno i ſpecchi di azzale finiſsimo,inolto belli 8( grandi',

vi èastai Andanico, è da ſapere che hauendone io per mezo di M . Michele Mambrè inter;

prete di questa Illustriſſima Signoria nella lingua Turca , dimandato molte volte à molti Per;

ſiani venuti ui in Venetia , in diuerſi tempi con loro mercantiqmlianno detto tutti in com

formità , Anganico eſſere vna ſorte di' ferro , duet azzale tanto eccellente 8( precioſo , 8( stato

ſempre di tanta stima in tutte quelle parti',che quädo vno alli tempi antichi poreua hauere vn

ſpecchio , ouero vna ſpada di Andanico,li teneua non piu come vna ſpada , o come vn, ſp

chic, ma come molto cara gioiau _

N E L capitolo z s del primo libro diM ; Marco Polo,trattandoſi del R H E v B A n B NR o ,'

che naſce nella prouincia di Succuir , 8( è de li portato in queste nostre parti 8( per tutto il m5;

do, parendomi questa coſa frà tutte l'altre degna di cognitione per l'uſo grande in che tutti

gſhuomini communemente l’adoperano nelle lor malatie hoggidgne ſapendo io che ſin hora - ,

in alcuno libro ſi legha tanto di quello quanto gia inteſi da vn huomo Perſiano di molto bello ñ

ingegno 8( giudicio , mi pare qui eſſere ſommamente neceſſario ch'io particolarmente deſcria - r.

ua quel poco che gl'anni paſſati hebbi vëtura dintëdere da costui z ilquale era chiamatoChaggi z

MEME 'r , natiuo della prouincia di Chila`n , appreſſqal mare Caſpio , d'vna cittá detta Tabàs.

8( era perſonalmente stato ſino in 'Succuir,eſſe-ndo dipoi in Venetia quelli meſi venuto . -

con molta quantità di detto Rheubarbaro. Qilesto adunche , eſſendo io andato que]

'giorno che ne ragionammo a` deſinare à Murano fuori di Venetia , 8( per vièii-e della ,

citta', per ciò che ero aſſai libero da' ſeruigi della Republic , 8( per goderlo con nostro

maggiore contento, hauendo per ſorte in mia com a nia l'eccellente Architetto Meſſer

Michele ſan Michele di Verona 8( Meſſer ,Thoma o Giunti, miei cariſèimi amici ‘, dopo

7 leuato il mantile di tauola nel ſine del deſinare fìerilmezo diM. MicheleMambrè- hùoz

mo dottiſsimo nella lingua Araba,Perſi-ana,8( urcha,8( perſona di molto gentili co,

stumi,il quale è per il ſuo valore hoggídi interprete de questa Illuſtriſsima Signoria ne!,

la lingua ſurcha,incomincio` a` dire coſi , 8( il Mambrè interpretaua. P n l M I x R A~ , z

M E N TE che egli era stato à Succuir 8( Campion cittadi della prouincia di Tangurh

nel principio del stato del gran Cane, ilquale diſſe che ſi chiamaua D Al M t R c A N 8(

mandaua ſuoi Rettori al gouerno di dette cittadi ( de lequali parla M . Marco nel libro

primo al capitolo. 38 . z 9) lequali ſon le prime verſo il paeſe de Muſulmani che ſano Ido;

latre,8(vi andò conla Carauana che và con mercantie del paeſe della Perſa, 8( da quelli

vicini -al mare Caſpio , er le regioni del Cataio . laqual Carauana non lastano costoro

che penetri piu auanti Succuir 8( Campionzne ſimilmente alcun mercante che ſia in

quella, eccetto che ſe _non andaſſe ambaſciatore al gianCane, . i L.

Wan
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;Waſh citcardi S-v c c v I R,è grandeòcìpopulatíiäima, con, belliſèíme ,caſe fatte di pietrd

cone al modo nostro: 8( ha molti; -Iempij grandi, con_ loro Idoli dipietra viua : posta,in vna

pianura doue corrono infiniti fíumicelli :la quale èabondantiſsima di vettouaglie d'ogni ſore

te ,SC doue; ſi ſanno ,Sete con gli alberi di more negre ,in grandiſſima uantita: non vi naſce

yinoi: ma; fanno la lor beuanda con-mele à modo .di CeruoſzizDe ?rutthpereſſer il paeë

ſe freddo , nonyi-nalèono- altri che Peri , Pomi, Armellini, Perſichi, Mellongò( Angurie, ‘

pjpoi diſſè,che,il -Rheubarbaro ;nake da per tutto in quella proumcia , ma molto miglior

clze-altroue in alcunemontagne-iui Vici-ne alte 8L ſiaſſoſe , doue ſono molte-fontane , S( boſchi

çlidiuerſe: ſorti daltiſlimi alberi , òíla terra è di color Roſſo ,iöc per le molte ioggie , Sil-om

Lane che da per tutto corrono , quaſi ſempre fangoſaQuanto alla .radiceòéî glie , hauendoz

ne; il predetto mercante per ſorte portata ſeco dal(paeſe vna picciola pittura,- per quello che-fi

yezdeua diligentemente 8( con molto' artificio dipintaztrattolèla di ſeno' cè la_ mostròetdefl`

ſcriſſqdicendo quella eſſer la vera è( natural figura del Rheubarbaro:della quale ne(Preſi va ‘

econdo

ì. x

,ritratto per merge-rio qui ſotto `indiſegrio ,inſiemecon laſtra historia òódichíaracionc
la-xelatione hauuqa dalai, , - _ ›- ‘Î ñ ~ 'ì . -

ìl" I

'X1 I
c3: ,‘ 7. r. ll”.- '.‘.:": i ' X \~ - ' " ' `-'*’ ' `1 - i

1-;3_Spnozadunchedeueófoglíelffligheoxfl“ñ. -.~ .:- .1 Lñín H-E v 3.4.1” A R o.- -~_

ëiíìaríamflnrflzflamédíffi due-ſpäumma * r ñ -. -
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ſi F A N N o' 'condurre pietre viue da duìeö( tre meſi di camino,ſopra carri di4'o ruote ferr

rate,alti di ruoteztirati da s o o in o' o o fra caualli 8C muli. *

S o N v l altre statue piccole, che hanno ſei òcſette capi, &èdieci mani,che ten` ono ciaſcuz

na diuerſe coſe. come ſaria dire, vna vn ſerpe,l’altra vn vccello , 8C l'altra vn ſiote.

`S o N v I alcuni monasterij doue stanno molti huomini di íàntiffima vita,8( hanno le por

te della lor stantia murate , ſi che non poſſono mai vſcire in vita loto : Et gli viene ogni gio”

no portato il víuere. -

S o N vr poi infíniti,come nostri frati,che vanno per la città.

H A N N O per costume , quando muore alcun lor parente, di vestirſi per molti giorni di

bianco’cíoe di tele di bombagiozma le veste ſue ſono fatte però al modo nostro lunghe

fino in terra, ò( con le maniche astài grandi,ſimili alle nostre á gomedo 'che portiamo

à Venetia. ì '

H A N N 0 la stampa in quel paeſezcon la quale stampano ſuoi libri:Et deſiderando io

chíarirmi ſe quel loro modo di stampare è ſimile al nostro di quà,lo conduſſi vn giorno

nella stamparia di M . Thomaſo Giunti :ì ſan Giuliano ,- per fargliela vederezilquale vez

dute le lettere di stagno, 8L li torcholi con che ſi stampa,diste parergli che haueſſero inſíeç

me grande ſimilitudine.

A N N O la città fortificata , con vn muro groſſo, 8C di dentro pieno di terra , ſi chevi

poſſono andare 4. carta al pari: ſonuí li stloi Torrioni ſulle mura : et le artigliarie poste tanto

ſpeſſemotl altrimente che ſono quelle del gran Turco. Viano la fostà largha,aſciuta,tna

però che vi poſſono ſar correre l'acqua ad ogni loro piacere.

;H A N N 0 alcuna ſorte de buoi molto grandi,che hanno il pelo lungo ſottiliſſimo ò(
bianchlſiffimo . t '

_E vietato alli Cataini ö( ldolatri,partirſi del ſuo natiuo paeſe ò( andare per mercantie per

il mondo.

O L T R A il deſerto che è ſopra ilCoraſlam fino à Samarcand , öèfino alle città Idolatre,

Signoreggiano Ieſcilbàsflioë le Berette verdi . le quali berette verdi,ſon0 alcunrTartari Mur

ſulmaní che portano le loro berette di feltro verde acute, ò( coſi ſi finno chiamare à diffez

tentia de Soffiani ſuoi capitali nemici che Si oreggiano la Perſia,pur anche em Muſulz

:mani,í uali portano le berette roſſe.quale ette -verdi ëèroſſe, hanno continuamente

hauuta à ſe guerra crudeliſsima per cauſa de diuerſita de opinione nella loro reli ione",

ö( diſcordia de confini. Delle cittadi delle berette verdi,che hanno Imperio 8C ignofl

reggiano,ſono fra l'altre al preſente l'una Bochara,8{ l'altra Samarcand, che ciaſcuna haî
Signoria da ſua posta. ' - ſi

H A N N o tre ſcientie particolari che chiamano l'una Chimia,ch'è quella che noi chiamiàfl

mo Alchimialaltra Limia , per fare inamorare . 8C l'altra Simia , per fare vedere quello che

non e. . ì

L E monete qui non ſono battute : ma ogni gentil'huomoö( mercante fa fare in verghefl'

”te ſottili l'oro,ouero argento, ò( quello fà diuidere in ſaggi , &iſpende quelli : Si coſi fanno

tutti glhabitanti di Campion , ö( Succuir. ` r ~ z » ~ _ 7 .

S r riducono ogni giorno ſulla piazza di Campion molti ceretani,che hanno la ſcientia

di Simia,mediantela quale circondati da infinita moltitudine di perſone fanno vedere coſe

merauíglioſe :come e` dire , di paſſare vn huomo ch`hanno ſeco,da vn canto all'altro con vna

ſpadaflagliarli vn braccio :lare vedere à tutti il ſangue, L( ſimil coſe.

Ì N E L capitolo 4. 2. 8( ;z del primo libro,oue dice Meſſer Marco Polo cheſottolaTraz

'montana vi era vn n Signore detto VmCan che vogliono alcuni questo nome dire

Prete Ianni,nella no lingua : ò( che la ſua principale ſedia era in due 'regiongOg ò( Maz

gog,e` da ſazpere,cl1e in tutte quelle carte da nauiſgare che ſi vegghono ho idi fatte gia z o o

ò( z o o anni,vi è posto questo Prete Ianni otto la Tramontana ö( opta l’lndia,ſra` il

Gan e ò( l'Indo . 8*( di quello ch'è nelſlîthiopíamon vi è fatta mentione alcuna . Sè Abylfi

,ſada ſmael isteſſo,deſcriuendo li confini della regione delle Cine,dice che ha dalla parte

di Ponente, le indie: da mezo giorno,il mare Indico : ö( da Leuante il mare Orienígle z ec

` - ‘ ’ da " rar
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daTramontanaJeprouinciede Gogi , cioè de'Tartarí . Deſcriuendo poi il pre;

detto,i luo hi della terra habitabile,che circuendo il mare Oceano tocca,dice coſi.

v Riuoltaſí l' ceano` da Leuante verſo le regione delle Cine , 8( va` , alla volta di Tramow

v tana , 8( paſſata finalmente la detta regione ſe ne giunge aCogi 8( Magogi , cioè alli con;

» fini de gli vltimi Tartari, 8( di quiui ,ad alcune. terre che ſono incognitezet correndo

» ſempre per Ponente , pasta ſopra li confini Settentrionali della Roſsia , 8( và alla volta di

v Maestro. Di qui é che hauendo vdito Meſſer Marco,8(veduto in carte da nauicare ,il

detto Prete [anni posto ſotto la Tramontana , con le prouincie* di Ogi 8(Magogi , deſcriſi

ſe quello di Tramontana:8(tacque di quello delſfithiopiarlît anchor che- metti vn Si;

gnore christianonelYEthio ia ,non dice peròñil ſuo' nome,anzi.dice nel capitolo z 8 del

.terzo libro che ad vn ſuo dzſcouo quale lui .~ hauea mandato in Hieruſalemme , fu fatto vn

grandiſsimo oltraggqo dal Soldano di Adem,che lo- fece per diſpreggio circoncider , il che

manifestamente dimostra che non hebbe mai notitia di quello di Ethiopia , per. che ſempre
tutti gli Abiièini , ſono stati circonciſi. . — ì " - ‘ l

R E s T A ch'io dica anchora in generale alquante coſe ſopra questo libro', ch'io gia eſſem

dogiouane vdi piu volte dire dal molto dotto 8( Reuerendo Don Paolo Orlandino di Fia

renze eccellente coſmografo 8( molto mio amico ,che-era Priore del monasterio di lan

.Michele di Murano à canto Venetia,dell-'ordirre.` de Camaldoli,che mi narraua hauerle

inteſe da altri fratri vecchi pur del ſuo monasterio z 8( questo é,come quel bel- mapomonz

do .antico miniaro in carta pecora , 8( che hoggidi anchor in vn grande armaro ſi vede-d

canto il lor choro in chieſa , la prima volta fu per vno loro' conuerſo del m,onastcrio,quale

ſi dilettaua della cognitione di coſmografia , diligentemente tratto 8(copiato da.vna bela

liſſima 8( molto vecchia rta marina , 8( da vn mapamondo che-gia furono portati dal Ca;

*taio per il magnifico Me r Marco Polo,8( ſuo Padre. il quale coſi come andaua. per le

prouincie di ordine del gran Can , coſi aggiugneua 8(tnotaua ſopra le ſue carte -le;citta`.8(

luoghi cliegli ritrouaua , come vi è ſopra deſcritto'. ma per ignorantia di vn'altro’ che doz

“po lui lo dipinſe 8( ſorni- a giugnendoui la deſcrittione di huomini 8( animali. di piu ſora
ë-_ti , 8( altre ſciocchezze, vi Lſurono aggiunte tante coſe piu moderne 8( al uanto- vridiculofl

ſe, cheappreſſo gli huominidi giudicio ,quaſi per molti anni perſe- tutta ſua autnoritaz.

ma poi che non molti anni ſono - per le perſone giudicioſe s'e incominciato à leggere-IS(

conſiderare alquantopiu-diligentemente questo preſente librodi Meſſer Marco .Polo ', che

fin hora nonſi hauea fatto, 8( confrontare quello clfegli ſcriue con la pittura-É luifinv

mediare ſi e' venuto a` conoſcere , che'l detto' mapamondo fù alcuno dubbio dauáto
da quello di' Meſſer MarcoPolo ,ñ 8( incominciato ſecondoquelloìcon molto giuste miſufl

re,8( belliſsimo ordine. onde ſin al preſente ,giorno è dapoi. continuamente: stato in tanta
veneratione 8( precio appreſſo tutta questa citta ~, 8( coloro maiììimeühe ſi dilcttano delle

coſe di coſmografia , che' non è mai giorno, 'che d'alcuno non ſia con molto piacere vez

duto, 8(conſiderato:8( frätglitzltri-miracoli di uesta diuinacittà nelſandare de forestieri

a vedere i lauori di vetro a` Murano , non'ſil per* .lla 8( rara coſa mostrato. .Et anchor che

quiui li vegghino molte coſe eſſere fatte alquanto confuiàmente , 8( ſenza ordine , grado,

0 miſura ( il che ſi deue attribuire à colui che'l dipinſe 8( forni) vi ſi comprendono per

ciò di molto belle8(de ne particularità non ſapute anchora, ne conoſciute meno da gli

antichi, come che ver o l’Antartico, oue Tolomeo 8( tutti gli altri coſmograſi mettono

terra incognita ſenza mare, in questo di ian Michele di Murano gia tanti annifattofi

vede che'l mare circonda [Ah-ica , 8( che vi ſi può nauicare verſo Ponente , il che al terna

po di Meſſer Marco ſi lapeua ,anchor che à quel capo non vi ſa posto nome alcuno,

qual fu per Portugheſi poi á nostri tempi l'anno l 5 o o chiamato diBuona Speranza.

V I s 1 vede appreſſo l'Iſola di Magi-aſian, hora detta di ſan Lorenzo 8( quella di Linz

zibar , delle quali Meſſer Marco parla nc capitoli z 5 8( z 6 del terzo libro , 8( molte altre

articularita nelli nomi delſlſole Orientali,che dapoi per Portugheſi à tempi nostri ſono

te ſcoperte.

D A L L A parte poi di ſotto la nostra Tramontana,che ciaſcuno ſcrittore 8( Cáìſmîfläſo
…ñ .qu .
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**di questi8( 'de paſſati tempi ſin hora viha meſſo 8( mettemare congelato , 8( che la* terra

corra continuatamente ſino á 9 .o gradi verſo il Polo :ſopra questo mapamondqalſinconfl

*tro ſi vede che -la terra và ſolamente vn poco ſopra la Roruega8(Suetia,8( voltando ì

*corre poi Greco 8( Leuante nel paeſe della Moſcouia8(Roſsia :8(và diritto al Cataio.

'Et che cià ſia la verità ,le nauigationi che hanno fatte ſlngleſi con le loro naui,volendo

"andare à ſcoprire il Cataio , al tempo del ReOdoardo esto d'Inghilterra , questi anr1i pal;
v'ſatime poſſono far vera testimonianzatperche nel mezo del loro viaggio,capitate

`fortuna á i liti di Moſcouia,doue trouarono allhora regnare Giouanni Vaſchelluich m;

. -: peratore della Roſsia 8( gran Duca di Moſcouia , ilquale con molto iacere 8( maraui

'glia vedutogli , fece grandiſeime carezze , hanno trouato uel mare e ere nauigabile, 8(

-ì nö agghiacciato . la qual nauigatioe(anchor che con l'eſito ’n hora nö ſia stata bene inteſa)

?ſe col ſpeſſo frequentarla,8(col lungo vſo 8( co nitione di que' mari ſi continuerà,e`

. 2* per :fare grandiſsima mutatione 8( riuolgimento ne le coſe di questa nostra parte del mom

do . 8(tutte queste particolarità ſenza dubio alcuno furono cauate dalle carte 8( ma a;

* mondo del Cataio ,perche Meſſer Marco non fù mai nel ſeno Arabico, ne verſo l'I ole

~‘ uiui vicine . 8( gran parte delſlnformatione del Terzo libro è da credere che gli ſiiſii data

Marinari di uelli mari' dTndiazli quali groſiamente gli diceuano per arbitrio lorqquäfl

, Î to era da vn'lſo a all'altra . 8( mille , 8( due mila miglia a loro non pareua tropo gran colà.

P8( anche , per ual vento vi ſi andaſſe , non ſàpeuano coſi chiaramente , come al preſente ſi

;sà per le carte i diligentemente 8( con tanta miſura Eatte,8( con li venti 8( con li gradi 2 8(

' vi ſono ancho de nomi di vna medeſima prouincia duplicati, di che il lettore non piglieriî

`~ainììmiratione . 8( alcuna volta , in cambio di lſole , dice regni z come nella Zaua minore , al

:capitolo decimo del Terzo libro , mette otto regni , li quali àgitädicio di huomini pratichi,
v:ſono Iſole , come ſiria dire , che il regno di Samatra chiamata da ui Samara , è quella gran;

fldiſsima Iſola di Sumatra. 8(coſi di molte altre, le uali al preſente ci ſono incognitetche

-nelſauenire , col tempo , 8( per la nauigatione de ortugheſi facilmente ſi fiiperanno. -

² S t *conoſce anchora come al ſuo tempo non vi era el buſſolo , 8( la calamita à nostri

:tempi ritrouata z coſa tanto marauiglioſa 8( rara,ne ſi ſàpeua ,la eleuatione del Polo con li

.gradi come hora ſi sà z ma groſſamente guardandolo , diceuano la stella Tramontana può

Î eſſere tanti cubiti o braccia , alta dal mare . -

- I L fabricare delle nani nel principio del Terzo libro , è ſimil à quello che vfàno neſſlſole

²delle Moluche, 8( la China. ñ .

«ì V L T l M A M F. NT E nel ſine del Terzo libro,oue parla della Roſsia,8( del regno delle

- * Tenebre , come quello che in vartj mapamondi antichi., èposto per ſine del . i

nostro habitabile ſotto la Tramontana , non {inganna punto del {ico

del detto regno , nelli meſi però ch'egli ſcriue dellînuerno.

Et questo baſh' per hora per dichiaratione - î ..‘ v

;ſalcuni luoghi del librodiMeſſcr .. , , . 3. .›

Marco P9100 .'.' -*’,".". .. ' 2.1-', i;
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(Li-este longicudini 8c latitudini che qui ſotto dcſcriucrcmo ſono ſtate

cauatc dal libro del Signore A a x r. r A .o A Iſmacl: 8C ſcruiranno ad alcune

terre 8c luoghi nominati nel Prclèncc volume . à questo fine Publicatc da

noi, accio chdl benigno lettori: gusti in qualche pan:: della bcltà del libro

del predetto Signore Iſmacl venuto diuínalncntc ,ínlucc ànostrì tempi.

Longicudini Latítudini

Moſul 67 2-0 33 35

Mcrdin 64. 8 37 55

Aſſamchicf 64 z7 z7 35

Cayſſaria ` 60 8 4.0 8

lîlüum 69 8 4x 8

64. 8 41- 3°

66 8 Z9 x5

Mus 64. .8 39 3

Bitlis c5 zo '38 45

Argis 67 5 33 3°

66 zo 40 8

68 5 4° Z5

Vastan 67 zo _ 37 5°

Choi 69 4.0 - 37 4°

70 8 40 8

Mércnd 73 8 37 3°

. 72. 4-5 37 5°

Tauns 73 8 39 191

Tiphlís 73 8 43 8

6:, 8 4.:. 8

Sulcanía 76 8 39 8

Ca-ffibía 75 3 35 3

75 8 37 8

Corno i 75 40 34- 45

74 15 35 4°

77 8 34 3°(

Sirac 78 8 2-9 36

Samarcanc 89 s 4° 8

89 zo 37 3°

88 2.0 4° 3

Cambalù 14_44 8 35 H

Lorr 'onedi

P ia. 7,4 zz
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,INDICE DEL SECONDO VoLVME .DE VIAGGI

DELLE cosz DI COSMOGRAFL/LPAESI,POPOLI,

costumi, 8c altre coſt: notabíli, che in `eſſo ſi contengono.

B A G A C A M Imperator dc Turi-tri' ba:

ucndo congrtgato uifcſcrcito per andar con:

tra Saraceni e' auch-nato. [v1.6o.b

" , Abbacbatan capitano del gran Cane pride rip

la di Zipangu. fol.5o.b

Abbacu marcJcggi Marc di Abbdcu c9" Bdcuc mari.

 

Abcilgiris ciflello nella Pcrfiu 0* fiioflto. 81.c

Abajëo fiume del mar maggiori. 139d -

Abu/Zia prouincia ncllìlndici o* ſud biliari-i. 58.d.c

-Aba/cbi' popoli' uicini al mar maggiore. igsf

Abiti-on città jòprc il mar Cit/piov- ſuo ſito. folio. 14.

fa. prima linea 4.0

Abſlrio terra , leggi Apfliro.

Abilſadalfmacl principe nella Soria ea' ſito libro. folio. 3

fa. flconda linea. -18

Abijëini popoli ualoro/î nell'annua- lor -bi/loria. 5S.c.f

P Abraham ouc uolſc' ſir delfigliuoloſacrificio a Dio…. 78.:

Acta città leggi Acrc città.

Accambalc Re di' Ziamba. 51.d.b

Acinaſc fiume del mar maggiore. 1;S.b

Acampfl fiume dclmar maggiore. 138.6

-Acbillc in qual tempio ſia onorato. 1z9.f

Acbmacb primario goucrnatorc del gran Cuntsſuu uiolenza tt

morte. z5.c.d.e.ſ

Acbbalucb Mangi prouincia de Tartari d** dc ſuoi' popoli bi=

florid- 3z.e

Acbbalucb città. dt Tdrtari cy' ſito ſito. ;af

-Acbcuntcfíumc del mar maggiore parte i popoli Zinclii da i'

Sanicbi. 139d

Accorlu/i chiamano i' popoli della Per/la o' dc Zagatai ,ey

in qual regione. .108.c

Acqua che genera il fluflò nel corpo. 8.d

Acqua amarflgoue ſl bce dagli animali. Sf

Acqua nella Mecca chiari-ita Abzcnzomcon lciqualc dflicrgo:

”o i morti'. ` 77-5

Acqua che genera il goflo nella gola. 11.c

Acqua con uirtu di lcacciar lc cauullcttc. 1o7.b.c

Acqua qual [lina lulepra. 1o7.bh

Acque calde con bcllijîimi bagni ſono inArcingan città. nel:

PArmcnici maggiore. 4..c

Acque condotte da Perſiani', da fiumi' per uddcqu-tr lc ter:

re . 1o5.c

Acqueſono tutti amare Ufliljë nel paeſe di (bei-main. s.d

'Acrc citt-ì delli latini e chiamata Acta. ſol. 5. fa . i. lido

Adamo primo noſtro padre c5* ſua /èpolturaneſſſhlu di' Ztl:

lam. 55.ſ

Adcm prouintia (51744 biliari-i. ;Sf

Adina città. nclPArmcnia minore. roof

Adiga popoli,lcggi Zicbi popoli. *

Adicnoflume del mar maggiore (F' .ſito ſito. 138i

Adulterio ériputdto gran disboiior fia Tartari'. 14,.d

Aerc quantoſia tcccllcntc n: monti di' Gdldtidtl ~ io.c

Aganzi Soldati Turchi quali' ſimo. 67.:!

Agneſe impcrairicc di Constantinopoli moglie diHenrico co* .

figliuoLi di Bonifacio Rc di Salonichi'. fo.1i. fm. 1:38

Aitomir txt/lello nella Roflia baſſi. 113d

Aixu ca/Ztllo nella Ptrfla nel paeſi dc Diarbcc a* ſua biflo:

ria. Soxf

Alumut Rc di Per/ia itfiia bifloric. 86b. c' Sconfitta da Iſma:

cl. , 87.4!

Alenia prouincia pcrcbc coſi ditta. 92.17. co* jíio [ito. 97x

Alangiacbanu castello nella Perſia (a' fiiofito. S7f

Alani cbriſiiani come inebriati fimo ucciſi 'da quelli di Tin =

guigui. ,~ ` 45.4

Alau ſignore dt Turturi Orientali combatte a" riporta uitto:

ria contra Barcba fignor dc Tartari Occidintiili.v 2.b

Alberto Cäpcnſtſ1 un trattato delle coſt della Lioſcouiócizáb

Alberi dcllinccnſh naſcono nel paeſe delli Ictbiofagi. 59.(

Albu/ian città nel pacjè dc gli Alidoli. 7542734

AIcc animale et ſua diſcrittiont. 133.4

Aldo Manutio U/lid prcſiiiont à Iacomo sannazaro. 14o.d

Aleſſandro ouc prcfi: per moglie Li figliuola di Dario. 9.d

Altflîindro p qual :au/Ei non pote entrare nella Zorzanid. 5.b

Alcſflmdro (F Dario in qual luogo feci-ro unſario d'anni. Sf

Altlſundria città. bot-t detta Porta di finendo chi' edificata ct

poi distrutta. 64.!)

Alefiio/îſi tir-inc di Flmpcrio di Cöſlaixtinopoli bauëdonc liuii

to Iſaac fliofiattllo tt come nc ſu ſcaciato. ſo.9.fli. z. [L42.

Alt/Zio cognominato Marculjë tiraiinicamëtt fà imperatore

di Conjidiitinopoli o" nc cſcatti-ito. 1o.b.c

Alejs'io Imperatore di' Con/Zantinopolimanca di fidc a Vmc:

L ' tiçou' o* Franceſi a* ſia morte. ſono. ſit. [L18

Ali-po città. di Soria quandoſu pre/Zi da Tartari. 58.b

Albart çdſltblo nella Pirfia c9* ſito ſto. 108.:

Alidoli Signore aſſiltato Udáncggiato da Ifluacl Soplyi. 73.4

Alidoli' e ſconfitto rt morto da Sclin lmpcrator dc Turcl2i.75.r

Argo” Re nelle lndit Orientali' manda ambaſciatori' per haute

moglie dal gran Cane. ~ z.:

Alicorm' in qual prouincia/ì ritrouino. z9.d. 57.4 lor dcſcrit:

rione o" bifloriu. 52.4. e

Aloe oue naſce in grande abonddnza. ;of51.0

Aloadin bcretico Mabomctano (F fiia biliari-i. _ 9.4

Alloccbo uccello pircbc fiſſe bauuto in utncration da Turi-i:

ri. _ 63.6

Altdí monte ”ilquale e' ſepolto Cingis C050" ui [ì ſcpcli co:

no gli' altri Rc dc Tartari. 14. 4.(

Aluati castello nella Zorzanía. . 109.5

Ambroſio Contarmi ſuo uiaggio nella Per/ia. 112.. è introdotto

ad Vjfiincafjîin. 117.b.c

Ambroſio ContariniJl parte dal Duca di Mojèouid con ono:

rato conflitto. 1244.5

Ambracano o' fica historia. 57A

Amii” città nella Soria biaggi detta canina. 59.f ſitoſito 61.6

Ammfli gioie naſcono in Zell-tn.Viaggi volata". 4 Majin
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Amaſéia città nella Capadocia. 67.5

Ama/tre citta del mar maggiore. 139.!!

Amiſò terra del mar maggiore. 1;9.c

Amit citta Metropoli del paeſe di Diarbec. 71.a.7;.d

Amixandaran citta ſopra la riua del mar Caſpio. 89.ſ

Amu prouincia de Tartari (F' ſlld hiſtoria. 4o.'a

Amus castello nella Perfla eg' _ſito ſito. 1084i

Aneira citta di Galatia. 133.5

Anconc terra del mar maggiore. 1; 9.1:

Anebialo citta del mar maggiore. 140.[

Andanico flartc di metallo finijíimo. ſo”. fa:. 1112.1. Et

ſue uene ne monti di Cannania.7.l›. in cobinam. 8.e

Andrea Dandolo cognominato il Caluo Capitano generale da

mare de Venetiani contra Gcnoueſi. ſ0.6. fa:. [L31

Angola/car amico del soldano d'Egitto è liberato di prigio=

nia. - 59x

Angamaiz Iſola ne l'oceano c"ſuoſito. ;af

Angul ſupera Lücanſòr in battaglia. 4.0.f

Antica Lazica terra @pra il mar maggiore. 139.e

Ania prouincia de Tartari co* ſuo ſto. ;La

Anima in qual modo da Tartari e` tenuta immortale. 31.6

Animale del nueſcbio eîfiia deſerittione . 16.a. hiſtoria. 34A

Animali ſentono l'odore del Leone da lontano col uento. z7.ſ

Animali nonſono ucciſi da i popoli di Cbeſinur. lo.:

Animali che mangiano per lor ciboprdinario peſci ſecchi, ;9.b

Animali diuerſi cbe ſimo in Ormus. ;of

Animali da caccia qualiſono fatti nutrire da il gran Cane,27.ſ`

Animali' beono l'acqua amara ea" con qual modo. ì Sf

Anterada [fila. 62.6

Antica Acbaíca terra ſopra il mar maggiore. 135M

Apollonia citta del mar maggiore. 14.o_b

Apollonia [ſola nel mar maggiore. . 139_ 4

Apſaro fiume e ilfine della longezza del Ponto. 1;S.l›,ſ

Apjîtro terraſopra il mar magg'ior gia detta Abſrto. 139.5

Ap/îli popoli del mar maggiore. gsf

Apuſèa e mandato ambajëiatorc dal Re Argon al gran Cane.”

Arabi popoli lvlaeomettanifliabitano nella prouincia di Mo =

ſul. 5.0

Araz fiume nella Zorzania ſëorre nel mar di Abacu. 5.[

Arboreſeeco,paeſe,poſto ne confini della Perſia. 4..b

Arbore del Sole altrimenti chiamato Arbor ſecco o" de ſuoi

frutti historia . sf

- Arbore de Garoſali a" ſùa bifloria. 35.11

Arbore' in Fanfur da quali [i caua farina. 51.6

Arbori che gli fa piantare uiue longo tempo. ;of

Arbori che rendono uino nelfljòla Sumatra. 52.5

Arbor-i del bombagio v' lor altezza in un altiſîimo monte. ç7.a

Arcadi Noe ſl ſermòaielPAi-menia dapoi che fit ccſflito il di:

luuio,ilquale é una parte del monte Tauro. 4.ſ

Arebabefiume del mar maggiore. 133,.;

Arcieri eccellentlfliirzi _ſono iTartari. 14,.;

Are-em caſtello nella Per/ia nel Diarbec (F' ſua historia. 8o.e.f

A rdouil citta nella Perſia. 71.4

Argiron citta neIPArmenia maggiore. 4.e

Argian citta nellütrmenia minore. 68a:

Argonſòno huomini nati d`idolatri c; di Macomettani. 16A

Argan e' liberato dalla morte. 6o.e

Argento, caua ne monti di Galaxian. Îo.a

Argento ca' ſuo prezzo nel Caraian. 3;.c.;6.a

. .. p 1. ñ

.5 a

Argis caſiello nella Perflaey' jîio ſito. .Snc

Argís citta poſta ſopra lariua dil lago Gelucb at. all'4.

fa:. li.4.

Argie lago altrimenti chiamato Geluehalat o' ſua biſlo:

ria. p.14… ſu.. [L16

Arrentbiade [fina del mar maggiore. 139.6

Arme diuerſe uſate da Tartari in guerra. 3;.fii4.e

Armellini oue in gran quantita ſe ne ritruouino. 13;.:

Armenia maggiore ſita bifloriafl" deſcrittione de ſuoi popoli

0' citta. 4,.e.ſ

Armenia minore onde bebbe il nome. 1oo.c

Armenia maggiore prouincia boggi e detta Turcomaniaaose

Armeria tema del mar maggiore. 139.5

Armeni antichi fiirno ualenti combattitoriU li moderni ſo:

no gran beuitori ci* ulll. 4A

Arminig citta nella Perſia Uſiiofito. 8t.:

Arlſlotele Bologneſe architetto. 134.6

Arriano (a' ſil-d lettera ad Adriano Imperatore della nauiga:

tione intorno al mar maggiore. Îz7.d

Arpbaemiler Signori ſopra le uettouaglie de Turchi. 67a!

Aíſcor citta del Soldano di Turchia. 64.17

Arſingan citta bellifiimaxonfina con la Trabiſbnda o** con la

Natalia. 72.ſ.SS.e.7s.d

Arſingan citta nobile et epiſcopale neffammía maggiore.4.:

Arſuncbief citta nel paeſe di Diarbec. 72.ſ

Artanefiume del mar maggiore. 139.4

Artegliarie uſino gli Tartari per fiìrtificare le lor città.

fo.16. ſa.; [L19.

Aſſambei Re di Perſia , cioe Vfliemcaſſan quanto magna:

nimo. . A84.fi66.a

Aſſambei Rc di Perſia combatte con uittoria (F poi con perdi:

ta contra Pottomano. 7 8;.d.c.f

Aſjambeieynumero de ſuoi figliuoliej" ſita morte. S;.ſÌS6.a

Aſitncbff citta Metropoli delpaeſe de Diarbec. 79ſt. ſuoſia

to. 101.(

Alaro città nella Cumania. 64.1:

Aſſi/fini popoli o' lor hiſtoria. 65.::

Aſſara citta nella Tartaria. :.11

Aſſara città leggi Azacb città. '

Aſeuro fiume del mar maggiore c7 ſito ſito. 138.5

Afia e diuiſe in due parti ntaggiore (g' profonda. 64,.c

Afia come da l'Imperatore de Tartari ſu aflaltata o' con quali

Capitani, 64.1:

Aſldin Soldano . Re della prouincia di Malabar. 7.e

Aſſò terra nella Mengrelia. j u4.f

Aſmurat paleologo Beglierbei della Romania. 67.:: fica mcr:

te. 68.f

Aſtni ſaluaticbi nella Per/ia. 7.5

Aſìni Perſiani (F' hiſtoria della lor uelocita. af

Aſlelepbo fiume del mar maggiore. 138.:

Aflibijti palazzo di Aflambei Re di Perſtaea' ſùd deſcrittio:

ne. ' Szf

Aſliar Signor di Cael. 56a

Aſiori nobiliſiimi chiamati' Auigifi truouano nellazorzaniaeb

neri come corbi. 52.4

Aſtrologi cinque milla ſono nella citta di Cambiamo' lor ope:

ratione con l'arte. . ;LC

Aflrologia quantoſia reputata nel Qgfinflii. 46.ſ`

Aſtrologia e eſercitata in Tangut. 12.6

Aſlronomia



DELLENAVIGATÌONIETVÎAGG! zo

Aſlronomiaſl ſludid nella città di Ozdldaclr. ' 5.c

.Athena Dea leggi palladc Dea.

Atbene città nel Ponto Euſìno. 137.f

Auigi Aſlori leggi Allori.

.Auicenna medico Oſſia patria. fa. l. li.).

-Aulro terra del mar maggiore. 14.0.!!

Auogaxia e' parte di Colcbidc. 14.1.5

Azz-nio co" fiie urne nc monti di Carmunir. 7.6

Azacb cittiinella Cumiiniii altrimenti detto Aſſi”; fol.4.

fa:. li.1i.

Azz-zio finiſímo leggi Anddnico.

Azrmin prouincia quale ſia. 65-6

Azidriti popoli del mar maggiore. 1z8f

Azou città-ſopra In palude Nleotldt. 134m

Azzurrofl fa di pietra nella prouincia di Tcnduc. 16.c

Azzurro pcrfcttiſÌimo/í cauii nc monti di Galaxian. 10.4

Abilonin città. leggi Baldac.

BBdCCdTd caſlello nella Pcrfia porto del Tauro,ct è chiama

to bncuacyda lui prende il nome il mire di Bacuc.7z.c

Bdcuc marc onde prende il nome leggi Baccarat castello.

Bdcuc caſlcllo leggi Bnccdrd caſh-Ho. - .‘

Bacbſì idolatri dc Tdrtari molto [limiti 17.c

Bagadet cittìglcggi Bdlddcl) città.

. Bagni düicquc calde gioutuoli à molte infermità nel paiſè di

Cbermain. S.d

Bagni dìicqua fredda eſſendo uſati d'ogni tempo conferiſce z

no alla ſànita. ñ 45f

Baido Can Imperator- dc Tartari. 61.4

.Bailiret città nella Pcrfia. - 69x.ssf

Baiazet ovuarto xmperntor de Turchi c' uintoo- p-rtfii dal

Tama-Lino .

Baiburtb caſlello ſul mar maggiore. 108 c

Bait/it Celcbi figliolo primogenito del Turco. 67.6

Baianfratcllo del gran Cane. 27.

Bciido ſìgliolo dil gran Cane dſfliltu l'Aſia. 64.5 ſua mor=

tc. 64.4”

Baldcl) città nella Per/iii cfl-fliu biſloria. - 9.d

Bdlaxiam prouinciu fiiofito a* dcfltoi popoli biſlorid. 10.4.1:.

Balcnc Clíc hanno lìimbracano nel corpo in qual modo fl pri-n:

dono. 57.d

Baltnc per Li fame rompono le nani. 4.9x

Balmican hcrba uſlitu da Tartari Uſſid dtſcrittione. 112.12

Bdlddcl) città. gia detta Babilonia a* ſua biſìoria.5.d.e.1o7.d.

72x

Bnldacb città e' prcſli da Tartari. 65.f

Baldoino conte di Fiindra con molti Signori @- gritnde efirci:

cito uit-ne dVcnetid per andar all'impreſa di terra Santa.

fol.9. fan. li. 13.

Baldoino conte di Fiandra da Venetiani c7 da Franceſi' e creato

Imperatore dc Conſlantinopoli . ſono. ſon. [L23. flat

morte. fiuz. f”. [L27. ‘ *

Biildoino fiatcllo di Robertozynipote del primo Bnldoino e

creato [mperator dc Conſlantinopoli. foLlz. fia. 11.16.

Baſſini città nclPArmenin maggiore. 5,@

Balaſci pietre a' oue ritrouino. 10,4

Baldoino Imperatore di Conſlätinopoli regnò ne gli anni 1 z 50

di Cbriſlo. 2.4

Bdmbdlo in gran quantita naſce nella prouinciu di Caſcbar u.b

in Curci”, n.0

Bimglld prouincia dell'India ſùa ſito wbiſlorid. ;of e ſòg:

giogata dall'eſercito del gran Cane. ;def

Barack Signore nella Perſia della prouincie Bocara. z.c

Barca Signor dc Tartari Occidentali,fa corttfia àNicolo et

Mattbio dc Cà Polo. 2.5

Barca Regno Ufitoi termini alla parte di Leuante. ,c014

- fa. z. N.17. *

Bdrgcldc uccelli della pianura di Barga o* lor diſcrittione. 15.e

Bacbſi uocabolo Tartnro ſignifica Aſlrologo ſiipientc. 2.5.5

Bnrtbolomeo Liompardo ambafiiutor dt Veneti-iui ad Vſſîin:

caſſa”. ì 116.:

Bnrflimo buomo beato o" ſita historia. 6.:

Baiſcol prouincia dc Tiirtari. 20.:

Bargu pianura fin grandezza (T/îto. 15.d

Bai-gu tcrrd oue hcbbcro origine li Tartari. l;.d

Bnibicrt paeſe ncll`Armeni4 minore. 75.d

Baſilio Rc de Moſcouítufiia deſcrittionc o" ctd. izóf

Baſilio Duca di Moſcouiu dtfidtra unirſi alla Chic-ſli catboli:

ca Romana. - iz9f

Baſtia prouincie nella Perſia ſuo/lio (F' ſun biſlorin. 1o.d

Bnſina Regno dclllndia Uflia biſlorid. ' ;if

Biiſclairdi popoli della Scitbia. ' 12.8.4

Batlyc fiume del mar maggiore. Îz8.c

Batliin Camterzo Re dc Tartari. 14.5

Butbi padre di Tamtrlano. - 127.4
Becarbcc ſîgliuolo d’Alidoli con lc proprie-mint cſi ucciſi) da

lſmael. - 89.1:

Bicbicri luogo nella Soria uicino al Nilo. 77.6

Bedini popoli Saraceni. 60.4

Barca Re di Ong-trio occupa Zara città in Scliikiuonia. flily.

ſa. i. li. 34..

Belgium monte. ñ 6i.d.6z.d

Beligraocb caſh-ilo nella Roſîiu baſſi. ' 113,0!

Belforte tcrrn del dominio di Sidonia. 58.:

Belo-ro contrada nella proziincia di Vocban. n.4

Bclgari castello nella Perſia Ufllo ſito. 81.c.d

Beinmini buoi ſiiluiiticbi. - _ 34,.:

Benlyocbdare soldan di Babilonia fa col flio eſſercito di grin

danni' ncllìArmcnia. 3.!)

Berretto roſſa dc Sopbiuni et ſua dcſcrittionc. 74.b.9i.b

Berrctte ucrdi portano alcuni Signori Tiirturj chiamati Ieſcil:

bus. ſono. ſtu. li.5.

Btri fiume del mar maggiore. - 1;9.c

Bcrci -fi-utti (a' lor qualita. 5nd
ſiBetala locoñnclla prouincia di Malabar nclPIndiii: maggiore,

ntlifuale~ ſi trouano aſjîii oſlrccbc con lc perle. 5z.c

Betelts fiume nella Perſia giu detto Lico , a'fiioſito. 10ml
Bere in qual modo ſiufiinoi Malabari. 54.!,

s . Biagio Vcſèouo martire hebbe il /iio nzartirio nella città, di

Scuaſia , clic uuol . dire Auguflffinrlla Cilicia. 4.e

Bianco lago a lorigine dal fiume Volga. 1184:

Bilco fiume del mar maggiore. 139.5

Bindamir fiume ſcorre nel golfi} Per/ico. 107;

Bir città nella Perſia a* ſuo fito. 78.4

Bir caſlcllo nella Soria. ' 62.:

Biſcottofatto di peſci' ſecco al ſòlefl caſco-uit tutto l'anno. 59.(

Bitlis città nella Perſia o* ſiio ſito. 81.4

Bitbini popoli della Tracia confinano col mar maggio:

rc. 139.6

Viaggi uol.2°. 4. if' Bixi
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Bizi terra dcl mar maggiore. 14.o.b

Bot-ira proiiuicia (F città. nella Per/id. 2.6

Bocaru città patria di Auicennd eg-fiio [ito. fb.4. ſi. z. 11.31.

Bocchafiini di bambagio belliflimifi lauorano in Arfingan. 4.:

Bolgare città nella Tartaria. z.b

Bolgia-i Reginav moglie del Rc Argon c7 fiia morte. z.:

Bonifacio Llarcheſi- di Monferrato e creato Rc dc Saloniclii.

ſono. ſit:. “.42.

Bonifacio da Molin Venetiana. 64,.:

Boonc terra del mar maggiore. 139.4:

Boriiit progcnic ualorofli dc Tartufi. i7.b

Boriflbcnc fiume della Moſconi-i ”ſia hiſtoric. iz8.b.i;4..d.e

Borgi terra del mar maggiore. i;9.1i

Boſàgaz luogo diſtante dalla Tana quaranta miglia. 9;.ſ

Bojîi ncſono bo/clii in grandifiima quantita nella Zorzania. ;.4

Bofpboro cimcrio lioggi é chiamato Volptrmbocca diſin Z05:

nigbocca dc Ciubaclii co* dc marc dc Tana , (F cintiquumcnte

paludi: Mcotide, 14i.b

Boflvboro cimcrio leggi Cbcrz luogo.

s . Brigida u* ſua patria. 14.9.” fiic reliquie. 155.4

Briinini d'India om: hanno bauuto origine ct lor historia. 55.0

Briiis fiume di Caindu ſito ſito (g' hiſtoria. ;cb

Buceſalo cauullo dkalcſsädro cfflia razza come Îcfliiiſc. io.b

Bulangazi cuſtode delle coſe perdute fra Tartari. 2.8.b

Bunbocdxrc SOldmO d'Egitto muouc guerra al Re d’Armc =

ma 59.b

Buoi _ſono adomti da Ivialabiiri o* con qual ragione. 54.4

Buoi ſcluaticbi leggi Bciamini.

Buoi di graniczza come Eltfimti. ;of

Buoi della regione di Rcobarle o" lor historia. 7.d

Buoi fcluaticbi lor grandezza a* historia. isf

Arabe caſtello nella Soria. 62.:

C Cacixnſu città dc Tartari (F' ſito ſito. z;.c.

Cdc] citta dc Malabari 0' jîio lito. 56.4

Ca/'öndur cd/ltllo nella Pcrfla u* ſito ſito. So.e

Cain cittì nella prouincia di Mangi 0' fini bifloria. 42.4

cailfliria che e Ccſircgcittà pofla nc confini drliArmcni-i mi:

norc. 4.d.e

Caindu prouincia de Tartari ”ſua historia. 34.e.f

Caitacbi popoli nella Per/ta. 1o9.b

Cdiilu Tartaro potcntijíimo." 2.0.4

Caingui città dc Tartari co* fini historia. 42.:

Caindu città c7 fini deſcrittionc. 344'

Calccdoniii città dirimpctoaCon/Iantinopoli. ſo. 9. ſu.. [L17

Caloianni impcrator di Trabijöndinefl" fl” morte. 66.4

Calamo aromatico naſce in grandiſiimd quantita appreſſo le

riuc del Rbd (F del Tama' fiumi'. 118.4

Caldi città. palla ſopra lu riua dil lago detto Gclucbalat.

fo. i4. [n.2. [L3.

Calata città nella Per/laſitoſito co" hiſtoria. 8Lc

Calaiati golfo (F ſito/ito. 594i

Callantia terra del mar maggiore. 140i:

Cciccia cittì Metropoli düígrigaid. 16.c

Calziati città dcllìArabia flio/ìto (o' historia. 594i

calamita città uicina Zi Cſiipha. 96.f

Calcedonij iu unfiume nella prouincia di Pcim. u. d rt in Ciar:

ci-in. - :Le

Calderara ualle uicina iilCoi afflii grande. 75.4

Caldo di qual qualitafia in Ormus. 8.4:

Caltta terra di porto del mar maggiore. .ñ 7
_ _ ſ *Z94

Cdſſdcſ) traditore di Caſi”. 6.1.17.:

Calizcnc fogli dal Cairo in Alcflîindrid. 59.4

Calicadnus fiume nclPArmcniii già Cilicid. 100.4

califli di Baldacb hiſtoria della flia ricchezza eo' morte. s.:

Calofiumi* del mar maggiore co* ficoſto. 1;8.b

Calicut città, dell'India c7 ſito fito. 1o7.e

Calo porto del mar maggiore. 1394'

Calticlica terra nella Mcngrclid. 114.1:

(alpe porto del mar maggiore. 139.4

Calii! figliuolo dvíflimcaſſin. 68.:

Camau città nella Soria. 76.6

Cumandu città. nella regione di Rcobarle c7 ſito [ito. 7.::

Camarì uillaggiojòpra il golſó Per/ico. 107.:

Cambalu città principale dc Tartari. :of

Càbclu città, dclCataio c' di/èojla da l'oceano due giornatczsm

Cambalu città capo della prouincia del Cataio. 22.4 ſito fito

(F pcrcbt cofi chiamata. 2.2x

Cambaiii Regno dcllindia G” fliu historia. 57.6

Cam-ella cittfi leggi Amari città.

Camcli jöno di poco cibo c] portano gran carico. iif lor cars

ne per mangiarépiu [fina dell'altra'. 57.:

Cameli ſono nella Perſia non co/ì utloci' come gli aſini. 6J:

Campane uſànojîmarc ncl Cataio. 25.4

Campjòn Gauri Soldino dcl Cairo o* fica morte. 76.b

Campion città nell.: prouincia di Tangutb o* lyiſloria de fiioi

popoli. 13.4 fo.i6. fÎLi. [L33. 14.. z. 39.

Camb” paeſe (o' grandezza della fini campagna. 73A

Can di Tartaria manda ambaſciatori quelli dc Cà Polo al Papa

2..c. c7 quelli ritornati riccuc con grande allegrczza. ;.0

Cane di Tamri quanto b-tbbl di rendita della nona parte della

prouincia di Lungi. 4S.b.c

Can uocabolo Tartaro in lingua noflraflgnifîca lmpatorc.i4..b

C-inar caſtello nella Perſia to* ſito ſito. 9 o.b.7;.d

Canin Regno dtlllndid ci' jim historia. 57.4

Canne grofîc quattro Palmi. 4S.d groſſe un pie c` mezo. 33x.

34-b- -

Canfòra migliore dcllalireniafèe ncl Regno di Failla'. 52.6

Canfòri raccoglie (Lt arbuſti-Hi. 49.b

Cdngigu prouincia dclſlndia (F ſi” hiſtoria. ;of

Cungadai figliuolo di Hoccotiican lmpcrator de Tartari. 644*'

Ciingio primo Impator de Tartarijiia origine 0' bi/loridóz. e

Cani tutti biíclii c5 tcfla ”eroina/cono nclrlfiilu Zcnzibar. 584:

Cani eſſi-ncia graffi fimo mangiati da Tartari. 14.6

Cani animali cbr tirano i carri. 60.4

Cani perchefieno odiati ci' ucciſi da Sopbiam. 86.e

Cani cinquemila [ì conducono alla caccia del gran Cane. 2.8.4

Cani firtiflimi ncllaſpuincia di Cmtigui ct lor dſſcrittiöc. 4.0.c

Cane fiio jicrco c' contra il uclcno. ;if

Cannella naſce nella prouincia di Caindu. ;cb

Cantone città del regno della China viſito/ito. fo:. ſi. z. Ii.z4.

Caplm città già fli detta Taurica Cbtifimcfuí o* in qual modo

d.: Gtnoucjt fit perduta. 96.e.f

Caplm città ep* ſuo ſito. 114.0

Capra fiume leggi lſiin fiume.

Capomclano fiume del mar maggiore, 139.4

Capo lcpto terra del mar mrggiorc. 1;9,.d

Carabds paeſi: nella Per/iafiio[ito eg* termini. 7i.f

Carabccdac campagna nella Per/ia c7 fica grandezza. 90.6

Caribe
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li. - r ' ”al

Caraunac popoli della Perfia 0'101- origine. . . ›7,d

Carbanda ſuccede nclllmperio di Caſan Tartaro. , 635d

Carcan prouincia nella Per/la jíio fito (Fbifloria. j . n.6

Carcoran citta de 'l'art-trio' fica lnfloria. " ' -- ~ ' i;.d

Cardandan prouincia de Tartari Uflia bifloria. 36.4

Carli prouincia de Tartari. - :o.'e

Cannania Regno leggi Cbiermain Regno ‘ m.

Carne ſegnata portanoi popoli del Cardandan. 36.4

carne-deflrpeizti mangiano i popoli del Carazan. 3;.:

Carne bumana ſi mangia in Feleeb. ' ;If

Carne bumana mangiano i popoli del Regno di Concha. 4.8x

Carne numana quantofia flxporita. ;of

carne mägiano crudci popoli del Caraian et in qual mò'. 354d

Carne numana ſi mangia nel Regno di samara o' di Drago z

un. 52..b.;z.d

Cari porto del mar maggiore. 14o.b

Caria paeſi: del mar maggiore (F' fliofito. 14.0.12

Carpurtb caſtello nella Perſia a' fiio fito. 108.41

Cartafatta di ſcorzi dìarbori per far danari. 29.!)

Carta per-numetafiflzende nel Cataio. 107,4

* Cartibiert citta nella Perfia nel paeſe del Diarbec. - ’79.d

Cartibiert citta nel paeſeìdi Diarbec. . ñ . 72..f

Caſcbar gia prouincia u* hoggi citta de Tartari fico ſito a* bi

` floria. . . * 11,4

Caflile citta nella Soria. › Ì-ÎL; '.-‘. ` ` ` . . 77,4

Caſa” figliolo d’Argoné fatto lmperator de Tai-rari. 61.12

Caflm Tartaro (F' deſcrittione del ſuo corpo.6z.a ſua mor =

te. 63A

Cajan cn* flia uittoria contra il soldano d’Egitto. 61.d.e
Caflin figliolo del Rc Argo”. ' ‘ 'ì - v 4J

cap” citta nella Pcrfla fia grandezza a' ſito. 74b etflia

bi/loria. - '- ‘ \o6.a.10S.l›

Caflan citta de Tartari o* filo/ito. r 134.4

Caflan citta poſta flilfiume E rdil. 98.4

Caſe di muroper qual ragione non ſiano fabrieate da Círcaſ=`
‘ ì - . l - 142.5

Caſe de Tartari a* lor dejërittione. ' ' ` 14..c

Cajítaii guardia de dodeci nulla eauaüieri del gran Can. 264

Cafibin Regno nella Per/la. i* ' 6.e
Caſouafi pianura nella Caſipadocia a* fiia bi/loria. ~ , 67b

O

(arabe terra del mar maggiore. 39b Cajpio mare ſia' hiſtoria. ”Lab fb.;4. fa:. li.”

Caracoran citta nella prouincia di Tangut a*ſuo ſto. 1;.: Ca/pio mare eofi e' chiamato da i monti Cdflîiff. 73.6

Caraeſar citta nel Armenia minore. . 68.:: Caſlram della ragione di Reobarle c* lor lnfloria. 7.d

Caraian prouincia de Tartari flio fito grandazd o' historia Caſtello con molti cöbattenti arcieri portato da Elefanti. 20a:

de fiioi popoli. . . 35.17 Cataio prouincia fila grandezza c7 bifloria. 64A

Caramania Regno anticamente detto Cilicia. 66.c Cataio città nö eſſer molto lontana da i liti della Scitbia. 13+[

Caramani popoli leggi Turcbomani. Cataim' popoli ſimo naturalmente ſenza barba. - :Le

Caramit citta nella Perſaflia dejcrittione a" bifloria. 79.a Catbarin Zeno cauallier ambaſciatore della Signoria di Vme=

Caramoran fiume nobile de Tartari ſíiofito a* bi/Zoria. 4.1.1! tiaad Vjflmcajjäno, 'ì 65.:!

'Caraman Signor del quale prefi- il nome la proumcia di Cara- tatia citta nella Soria. . " ' ". .77.d

mania. - 66b Caucaſo moneecr' ſia altezza. - ' ”Sf

Caracoiluſì cbiamanoi popoli. dellìAnnettia maggiore et. con Caualla il flio late da gran forza a finiamo. 122.4

qual ragione. ~ . 1o8.e Cauallo in qual modo fia adorato dalliMoxij. 98b

Caratbars monti nella Per/la. . 7;.a Cauallo lo uogliono che nö moui la coda quelle del Carazanzçf

Caratfitr citta nella Per/la (a' filo ſito 6S.f Caualli quattrofipra il corridore diſin Marcofurno di l'Ar

_Caramoran fiume de Tartari ſia grandezza alito. z;.c co. di Nerone. foflz. fai. N.38..

Carazan citta nella Tartaria. ;.c Caualli bonifi tragono' di Efiierfl ' ' ;oa

Carazan prouincia de Tartari ſuoflto @- bi/Zoria de fieoi popo Caualli bianchi ln gran quantita ſono fi-a Tartari. . 27.e

Cazialli chiamati Turcomaizì 'fino [andati per buoni. 4A

Cauallide Cingis Can 0' fila razzaflquantojîabonorata. 17.!)

Caualli ducento milla ſeruono per corn-r la poſta del gran

' Can. -Ì ' n** - 30.4

Cauallſiríquanto numero nc bibbino gli Tartari. 9;.b.o

Caualli rifiutano col Reubarbaro. e ſong. ſa:. [L34.

Caualli jono mangiati dalli Tai-rari; 64.6

Caudlli Perfldrii G*: lor prezzo. -\-' ì~ ' . 6.c

Caualliî naſcono nella` prouincia di Galaxian quali per 'lvauer

Pongie dure non hanno biſogno d’e_l]erſerrati. Îmb

'Caualli gli migliori di Tartaria.- :il \ ;Le

Cauallilor ſangue e beuuto daTartari ne tempi delle guerre

per nreeflita. . 15.::

Caualette @acqua appropriataa fender gli locbi che non ui

Y uadino. ‘ 107.1”:

Cazeca uilla del mar maggiore, ' 1; 9. o

Cereae caſale nella Polonia. ‘ ' “ *'~‘ uzf

Cencbu Cataino rebella al gran Can et e preſo da Cogatai. ;sf

Centemur Re di Caracan. ;s-.o

Ceraſo città leggi Pbarnacea città.

Cerui flmocatialcari da Mecriti. :ed

Cereinete terra del mar maggiore nella Tauriea. 1;9.e

Cejaria citta de l`ottomano e po/Za nel cöfine delli Alidoli. ssf

Cm terra nella Perfia U ſito ſito. > - 108”

Clyagodaizfigliolo del gran Can aſſalta l'Aſia. 64.!,

tîbanzul citta de Tartari. . u.. c

'Cbamul prouincia de Tartari ſuofito cr hifloria de/òi popo:

' li. ”ef

Cbarieme fiume delmar maggiore. 138. e

Cbeſmur prouincia fila lnfloria ſito a' de [oi popoli. wa!

Cbeſmacoran prouincia ne l'India con tredeei Regni. 58A

'Cbeinam golfiì (F fiio ſito. .- 51,4

tbeſmacoran Regno de ?India o*ſua lai/loris!. 57.:

Cbeflnir idolatri de Tartari molti eflimati. 17,5

Clielmſcbi ducato nella Mofitouia. z17,f

tberdiarde città uicina a capba. 97,5
ſſ Cberz loco poflo nella bocca del mar delle Zabacbe altrimen:

ti ecbiamato Bojphoro cimerio. 95,f

cbcrrbonejò terra del mar maggiore nella Tauriea. 139;

"Cher-main Re del Regno dormi”. 7.f

chela terra uicina al mar maggiore. y i394

Viaggi u0l.z°,
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Clyiai cataiberba gioueuole a molte ifinnita. fine. fa:. li.4z

Chic ouer Magraman terra nella Roflia ne confini di Tarta

ria uerſo Polonia. ”zed

Cbilan prouincia nella riuiera del mar Caſpio. 83.0

Chi/l città nell’A rmenia maggiore. ' 5.c

Cbiacato gouernatore del Regno di Argo”. 4.5

Cbiouia citta nella Rojíia pofla appreflò il fiume Bari/Ze =

ne. A u7.a.b

Chieſe quanto ſiano uenerate da Moſcouiti. 136.4

Chieſe due de Neſlorini in Cmgbidfil. 42f

Chieſe de clìrlflldnl quali fiano nella citta di Caramit nella Per:

[la U' lor deſèrittione. 79.b

Chieſa di ſim Zuan battista in samarcand (F del. miracolo ue:

‘ duto in quella. u.b

Cbiermam Regno ne confini della Perſia anticamëte dettoCars

mania (F' fica historia. 7.b.S.d

Cbinſanbaian Capitano di Cublai Can acquista il Regno di

Mangi. 4nd

Cbiraer citta po/la nel mezzo del fiume Eſra. 74.0

Cbirmia prouineia cffiie citta. fo.4. fa. 1. lilzo

Cbirazzo citta nel paeſe di Coraſſan. 47. e

Clnſl citta pofla ſopra la riuiera del mare d’lndia. , Gf

Cbogatal ua con quelli de Ca Polo _ejpedito dal S . gra' Can ams

baſciatore al Papa. 2. e

Cbobofiume del mar maggiore. 1z8.e

Cbriſliani U lor religione andati da Cublai Can. 2o.e

Cbnfliani babitano nella prouincia di Succuir. Î;.a inTan=

gut. 1;.a in Tenduc.

Cbrijſliani quantofiano mal trattati d’alcuni infideli. z.d

Cbrifliani con lforatione ſanno mouere un monte alla preſe”:

za del Califa di Baldacb. 6.a.b.c

Cbrifliani non portano la Croce inantifi-a Tartari perche gllc

uetato et con qual ragione. :of

Cianglu città, nel Cataio @ſia historia. 4o.d

Cianglu fa ſpendere le monete de carta. 4o.d

Ciangli citta nel Cataio c9' ſica lnfloria. 40.6

Cianganor citta de Tartari (Fſíio fico. 16.e

Cianet Iſole nel mar maggiore. 14.0”

Ciarcian prouincia nella gran Turchiaſuoſito (F lnſloria. 11.6

Ciareian citta nobile nel Regno di Ciareian. ÎLe

Circajîi popoli leggi Ziebi popoli.

Cidnuafiume nelTArmenia minore. toof

Cilicia prouincia pcbe boggiſìa detta-Armenia minore. 100. e

Cilici iſola ſopra il mar maggiore. `1;9.c

Czmbalo citta uicina agcapba. 96.ſ

Cm Can ſecondo Re dc TartariÎ, 14.5

Cingía Can primo lmperator de 'l'art-eri ſuo prmeipio (g' ſia

'i-hi/Zoria. ` 1;.:

cnzgis Can ”ſila morte. 14.a

Cingic figliolo di Cublai Can. ;nf

Cingui citta nellaprouincia de Mangi o" ſia bifloria. 42.4

Cingiali con denti di gran pejò. 58.4

Cnn popoli idolatri (F' lor hifloria. 1064i

(mole terra del mar maggiore.. . 139.!!

Cingbùínſu cietà-ie Tar-rariUfiia lnfloria,Cnztigui citta de Tartari (F' ,lîia-hi/ìoria. 40.5

Ciorza prouiticia de Tartart'. 20.4

'çiorza terra oue bebbero origine gli Tartari. 1z.d

.C irofiume leggi Elcurfìume.

e D . ‘

Citoro terra del mar maggiore. 139.5

Citracantcrra de Tartan` fica bijloria. Î21.e.l;4..e.97.e.e

Citta mille e ducento ſono neüa prouincia di Mangi. 4.7.6

Citta dítmſe nella Perſia cp* lorv ſto ſecondo Abilſacla Iſmael.

ſons.

Ciuae cittadella Capadocia (g' ſeo fiito. 68.:

Ciuici ſignori della caccia del gran Can. 2.7.f

clemente Papa l l I i . U tempo di fica morte. :f

Clemenfii citta nobile nella Tartaria. 3.5i

(le/ina fiume nella Moſeouia. 134..f

Clint/Ehi ducato nella Noſeouia. 127.f

Cobila Can e flatto luipcrator de Tartari. 5S.d

Cobinam citta nel confine di Perfia. S. e

Cocbae monte (a' ſito ſito. 4 . 64.4

Cogatin Re di Corazan.. 35.4

Cogatai capitano del gran Can uccide Van-lua- libera Cam:

balu dalla rebellione. _ _ zsf

Cogno eietanellìArmerxia minore. ~ 4..e

Coi citta nella Perfla filo fito o* lnſloria. S2..c.73'.b

Coiiiuaflr citta nel Anneniafntinore; 68.::

Coiganzu citta de Tartari.4.1.b. et fiio ſito (D' historia. 41.d.

Comar( popoli nella Perſia. ‘ 1108. d

Colebi popoli del mar maggiore gia detti saimi. 138m

Colmogora paeſe uicino alla Axoſcouia (Îflia lnfloria. 133.}

Colonna citta nella Rojîia. 974122.]

Comager prouincia dc Tartari co* jîioflto. ſo.4. ſan. -, [L33

Comager prouincia leggi Cumenia. ' -.-. ñ ñ.

Como citta nella Perſia (7 ſua historia.

Conopeo terra del mar maggiore, i 1394:

Condur. Iſola diſxbitata ne l'oceano o" ſuo ſito. 351,-!

Concba Regno nella prouirzcia de Mangi @ſia bifloria. 48ml.

Conti-bbc monte neſſAlania. ‘ 92.1”:

Conuito o" menſa ordinaria del gran Cane. 26.0.4. e.

Conſlazitinopoli 'bebbc Baldoino ſito Imperatore , o' in quello

Venetiani teneano un podejla. 2...!.

Cö/lätinopoli da Venetiani et da l'eſercito di Baldouino di Fia”

dra e rieuperato dalle mani di Alejîio tiranno et donato ad,

lſaacfl" poi da Mareulfö tiranneggiato. ſono. fa.; '

Conſiantinopoli col flio Imperia e recuperato da Michele Pa:

leologo. . 12.:!

Cortbeflan monte leggi Tauro monte.

Corrieri a eauallo caualcano dugento cinquanta miglia al

Îoáa-.lzflw-,a

giorno, 70.11

Corieri a piede del Îgran Can a' lor historia. 30.5

Coreli popoli della Scitbia. 12S.a

Corde per cncir le naui fatte delle noce d’lndia. S.l›

Cor-fl) dìÀcbile Iſhla nel mar maggiore altrimente chiamata

Leuca@- ſua bi aria. 1394(

Coraliterra ſopra il mar maggiore. 1394:

Coralloſe in-molto prezzo nella prouincia di Cbcfinur. 1o.e

Corallo [pendono per moneta quelli di Tbebet. ;4.d

Corteſia di Barca Signor de Tartari uerfio Nicolo o' Llattio

,de Ca Polo. i 2.!)

Cordilc terra ſhpra il marniaggiore. 1;9.c

Coraſſan lago. 74a:

Coſedracb loco nella Turchia. 64A

Cotacbís caſlello nella Giorgiania. 115.5

Cotiore citta del mar maggiore. 139.:

Cota' prouincia de Tartari ſia grandezza[ito e? bqloria. u.d

Coza
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Cozzi eni-iridato ambaſciatore dalKe Algonalgrm can. 3.e

~ Cremuch regione uicinu alla Tanti co'ſuoſito. 96x

Creme/l grofjînoue in gran quantita naſce nella Perſi-t. 87.f

Crenidi terra/Bpm il mar maggiore. i 139.4

Croce per qual ragione dalli' Tartari' non e laſciarci portare

inanzi alli cbrifliani. ;of

Cromua terra del mar maggiore. 139.17

Cromue uelle de Circaſìi. 145.17

Cublai Can ſit/lo Re de Tartari potentiflimo a* ſia biflo:

ria. 14.6

Cublai Can Uſi” fldturtteydeüa ſu: moglie historia. 2l.C

Cublaiczina' ſua origincUbi/Zoria de fiioi fatti nulirti=

ri. 17.f

'Cublai Can MaggiorRe de Tartari a' fica báitatione uedi

*il reflo finto questa ditione Cane. 1-6

Cublai' Can acquista il Regno di' Mangi. 4nd

Cublai Can (71120 deſiderio di firſt cbriſliano. ~ ‘ 2.1.4

Cublai' Can flgnifica Signore de Signori. 17.ſ

Cubebc nella Gian-d. ;Lc

cucire con ago quxntoflnrtilmente/i fliccídfrd Guzerai. 57. a

Cuerch città nella Per-fia ey- ſua hiſtoria. 107-5

Culpercbcan città nella Perſia. .- loi-b

Culla/lan caſh-Ila nella Perſia (F' ſiio ſito. 9o.c.7;.d.87.b

Culibecb Imperator de Conflaniinopoli. 72.

("umani popoli della Zorzaniktvlor historia. .- 5.6.1"

(umani popoli ſono ſiîdccídti dalli Tartari'. - 64zef

Cumaniaprouincia e detta da Cum-mi. 96.f

Cumania prouincia altrimenti ſu chiamata Comager. ſol-i.

ft. 2. lino.

Ciimariprouincia dc l'India. 56-4

Cuncbm prouincia de Tartari. ;Le

Cui-fiume nella Zorzanid ſcorre nel mar di Baccu. ,L55724

(Turco caſh-ilo nellìArmeiria more o* ſuofilo. ro0.c.d

Curdi popoliperflani quali/lena et lor bi]lori4.8o.a.5.d.1oi.e

Curdiflan Regno nella Perſia. 7 6.e

Curbei città neüa Turchia. ‘ ~ - 66x

Czcrcmijîi popoli della scirbia. 12.8.4

Anambreflume nella Polonia e chiamato da noiLereſñ

D . 1131.1144Dario (F' Aleſſandro in qual locoficero un fatto d’ar

me. 8.f

Ddrziz città nelPArmenid maggiore. 4.:

` Ddtali gli migliori del mädo naſcono nelli 1201251' di Bdlddc. 5'.:

Datali in Ormusſr' raccolgono il meſe di Mdggioxg' de quelli

ne firmo uin0,c9' ue ne fimo in abondanza. 8.c.7.f

Dati] delle mercantie come ſi paghino in Tauris. 8;. e

Dauid profeta etſua ſepoltura appreflb la città dìAieppo.”f

Dauid M elicb Re nella prouincia di Zorzanid. ;.4

Daut Baſſà huomo di gran conſiglio. 67x

Debito” in qual modo fiano con/Zretti da lor ereditaria paga:

lor debiti da Malabarí. 54x

Dedur caflello nella Perſa nel Didrbec ea' ſuoſito. 79.d.e

Dij quali fiano ddorati da tutte le genti del mondo. :of

Debebet terraſopra il Golfi Perſico. 108.4

Deilun prouincia uiciru al mar Cri/pio. fan-q.. fu. li.z9

Deijflr terra nella Per/id. 108.5

Deli Regno de l'India (a' ſia historia. 56.11

Deli città nella prouincia di Malabar. 7. e

Demetrio Erafmio ambaſciatore dei Duca di' Mojëouie a Papa

- Clemente V1 I. ~ ' . ñ" r3z.e‘.d

Demoni ſimo creduii' ejſeruidalli Tartarini.: lor ilu/io:

* m. . .. ‘ A ' .

Demoni et delle illufioni cbeflmno nel deſerto di Lopanflzznt

Denticoperti d'oro portone-le donne del 'Citrdrxnti-M.v 36. :i

Dejpiiracaton e detta da Cdloldm in moglie adAſſrmiſci. 84.1**

65x. fica ſepoltura. - '- - - 79.12

Derbent cirtàſopra il mar Caſpio gia ſu detta Tcnircapi ſito

ſito (F bifloria. -T ‘ ' 7z.f.12o.l›-.64.c.S6.d

Derbent città nella Perſia o' flid -bifloria, 109.4

Deſerto di Cbermain ſino a Cobi-nam (F ſua qualitá. _ 8.d

Defl-rro di Tangut e; ſita grandezza. 13.:

Deſerto di' Lop (F' flirt grandezza@ llerilitd. ’ ~u.'f

Diamanrizouc ‘ rítrouinoxfl* in che modo. ”Le

Diarbec paeſi* neſſAi-mcnia maggiore. 7;.d e' jëmpre ſotto:

poflo dRegno diPer/ia. 88x:

Diarbec prouincia nella Per/Î1.79.a.d.flie città e c-tſielli. Sof

Didlpriſi ritrouano in unfiume della prouincia di Pci”. n.4.

Diauololodtpingonovbianco gli Malabari. ñ" *- " ”ì-b,

Dicbiaratione dìalcuni locbi ne libri ;di Marco Polo. ſol. tz..

fata; lin- ` ſi › -

Dio e' il primo ueccbio dcllótfìrmiglia appreflò i popolidel Car

dandxn. o 36.5

Dionijopoli terra dil mar maggiore, .\ t4.0.b

Dijëotfii di Giouan Batrijla-Rmmo/îqfbpra gli ſcritti di' Giouan

'Maria Angiolello U di uit-Mercante. - ~ 65.:!

Difcorſhjòpra il libro di Haiton Armeno del medeſimo Rama:

flo 6o.d

Diqſcuriade città leggi Sebaflopoli. - -

Diflwiza del :nur di Baccu al mar maggiore. lo9.l›

Distanza dalla città. di Cambalu alla città di Xandu. ;ob

Distanza dd Tauris 4 Bagadet. 72.4

Diſtanza di molti luoghi dell.: Per/i.; ea' Amajia ſino recon:

flantinopoli. 74..f

Diſk-nata da Efiíer a Edem. 59.4,

Dlfldnza dìtlcune terre della Per/Li. 1o8.b

Distanza da Roma alla città di Moſcouia. 135.4

Dijianza da Amii Zi Cangigu. 40A

Difldnzu da Gouzaìi Tainfu. zz.:

Diflanza da Tauris 4 Spam”. ' ~ -- 'x - 117.03

Diſtanza da Tauris 'm Perſa. 6. e

Diuidna fiume della Mojëouid Uſl! historia. 133.13

Domenico Triuiſtno procurator diſta Marco Capitano gene

r rale_ di mare de Veneti-vu. ſms. ſem. ltlzo;

?Donna eſſendo moglie di quelli del Cardito” ſenza diſpiacere

del marito puo far copia di ſe fltſſií. z;.d

DonnddePlſhld Zenzibdrcómc/i congionga caſualmente co”

l’huomo. , . 58.4

Donne Perſiane lor bellezza ea* habita. j .."- z 8;.d

Donne Perſiane qualeſano riputare belle. ma:.

'Donne ſe rimaritano :rella prouincia di Pein non battendo ue:

doro il marito per uenti giorni'. u.d

Dome ſono le piu belle del mondo nella prouincia di Timo:

' chain. Sf

_ Donne de Circaſsi inbonore delli Moi-tori} come fiano ſuer

' gina”. 14.2.d

Donne di Canalgiacciono per grande honore con gliſoreflie:

ri carnalmcnte. u.:

Donne Melis-ate a piange:- gli morti in Omm. 8.6

Donne

"~.r'-.*.:* ~- - _Îçf



ÌNDÌCE bÉrsEcoNnovoLVME

bonncfimo concedutc alli ſorcſiieri da i popoli di Caindu

anchor clic-ſiano lor moglie. * z4.f

'Donne meretrici in Tauris pagano datiofl-condo la lor bcllcz:

za. ' 8;. e

Donne de sauromati (F' lor ualore nella militia. 14.2.e

'Donne Circa/ſc partoriíono ‘ i ſîglioli ſulla paglia. 14m:

Donne calle ſono quelle de Tartari. . 14.d

Donne che abbruſiciano con lor mariti morti. 54.:!

Donne clic uanno nude nelllflnla di Zeilan. ;;.b
Donne uergi-ni ſono riſìitſſate per moglie dalli ldolatri di Tbe:

beth. ‘ z4.c

Donne leggi Meretrici. .

bon fiume leggi Tanaifiume. . -

Dor Re Tartaro 0-* ſua biſioriaffiome fit condotto prigione

- ad Vmcan (a' liberato. , ;zaia

Doucoſcaro Regina della progenie delli Re Magiche uidero
" la ſZella. `i ſi *b: ;Sf

D-romcdarij er lor uelocita. 684i

Dragoian Regno nella Giaua minore (a' ſita biſloria. 52.6

Duſſar citta dc Flndia nzaggiorc cyſiea Iziſloria. ;9.c

~ EBano in gran quantita nel Regnodiziambaaecnclla

Giaua minore. ;Le

Ecbatana citta leggi Tauríe. ì

Edel*fiume leggi Volga. -- r

Eſrafiumegia chiamato Serie naſce dal lago di Coraſſan.74.c

Bgineta terra del mar maggiore. 1z9.b

Egrigaia prouincia de Tartari ſitoſito (a' bifloria. 16.b

Èidritipopoli del mar maggipre. Îzsf

Edificio antico uicino a Camara terra etſua dcſcrittione.1o7.ſ`

Enoe fiume del mar viaggiare. 1z9.c

Endego in gran quantita oue ritroua. . 57.4

Elatach fiume dil mar Caſpio o"ſia biſloriaayfiii diuerſì no:

mi. ſona. fai. [L44.

Elatamcdia caſtello nella Perfia (g' ſito flto. . 82.b

Elcur fiume entra nel mar Caſpio Ue altrimenti chiamato

Ciro. ſb.14.. ſa.1. 11.36.

Elite _ſiumeuicino ata/a. 9.2.4

Elemoſineapoueri fatte dal gran Cane. ;i.a.b

Elefante e' leuato in aere c5 l’ongie da un ucello et e' ucciſò.;S.a

Elefanti portano un castello con molti arcieri cöbattenti. 2o.c

Elefanti cinque miglia tiene il gran Cane. . 27.0:

Èlgil proui-ncia uicina~ al mar Caflno. fo.14. ſan. li.”

Elocbzi prouincia de Tartari. ſo.4. fa:. li.7.

Eltaman citta poſia nelfine del regno di Barca.fo.4.. ſia:. li. 6

Boni terra del mar maggiore; 139.ſ

Eracb paeſe nella Perſia. ` 72..c

Erdil fiume alta-intente eletto Volga. 92.4.ſua bifloria. 97.e

Ere cittanella prouincia dizagataio' fiia hiſtoria. 1064i `

Ergieiul Regno dc Tarturi fico ſito o' bifloria de ſuoi popo:

,iii .: ñ' , lF-f

Erginul citta dc Tartari. ”f

Eritbini popoli del mar maggiore. - A 139.!)

Erieratbo uccello leggifretber uccello. ' . ..e- , ..

Èrc citta nel Coraſſan (7 ſila hiſtoria. 84..e

Erocaton Ìîartara dOnnAeHriQſliana. - .. ` ‘ 63.4 .

Èrfitnia citta nella Perſia. 68.f
Eſìi çanſiquarto Re de Tartari. - ` 4 ’. . 14.b

Eſſempio dc obedir la legge. 54,.:

Eſfèmpio della cbarita alii-milita del gran Cane. ;Lab

o'
e

Eſſempio della iu/Zitia delle' infideli contra gli diſiibidienë'

ti. 11i.e.f

Eſſempio della grandezzadi l'animo del Re Vmcan. zz.b.c

Eſfimpio della pieta del gran Can iter/ò i ſuoi popoli. 30.4

,Eſcier citta dc Plndia maggiore (Fſua hiſtoria. 59.4

Eſpoſitioue dil Ramiifio flipra alcune parole di Marco Polo.

ſo”. faJ.

Euſratc fiume nella Perſia (F' ſito ſito. 1083i

Euſrate fiume paſſi per mezo Baldacb. 72.e

Eucbar terra nella Perſia. lòsib

Euſena terra del mar maggiore. 139;:

[Ezina citta dc Tartarificoſito c7 lxiſloria deſíioi popoli. 1;.c

Aggiani de Singui (F' lor deſcrittíone. 16b
F FagianPper iiil prezzo,ouc ſi iiendi-no. ' i 33.5

Falconi gli migliori del mondo flmo nc monti di Car=

mania o* lor hiſtoria. - 7La

Falconi nobili tra gli Moj-couiti uengono dal paeſe di Pece= -

ra. 1364i'

Fanciullo cſſéndo nato dal padre per quaranta giorni e nodri:

to nel Cardandan. - ` 36b

Fanfiir Re della prouincia de Mangi o" biſloriaídella ſia gran

dczza. '~ 47x

Fanſur Re de `lviangi del ſuo ualorc et comeſu del Regnoflraca

ciato dal gran Cane. 4,7.c’

Fanſìir Regno nella Giaua minore (F' ſua historia. 52.:

Farinacaieaſii dalli arbori in Fanſur. 52.. e

Fatti d'arme tra Selin (F' gli Soldani del Cairo.- 75.76.77.

Fatto d’arme di Cublai Can contra Naian.- 1 - 2o.c.d

Fatto d’arme tra il gran Can U il Re di Bangala. ñ ';6.e.ſ

Fatto dî-rrme fia Tartari o* Saraceni. ' 61cc!

Fatto d’arme tra Perſiani (F' Turchi. 66.f

Fatto dame tra Vſjìmcaſſîin a* il Turco. 68a

Fatto :ſai-mc fia lſmael Vsbec cy Ieſilbae. ‘ ’74.'c.d

Fatto rfarme ſia lſmael c7 Selin. . 7;.b

Fatto dìarnie tra Selin (F il Signor Alidoli. 7;.:

Fatto dìarmc tra Selin o* il fsoldano del Cairo. 76.4.(

Fattodîirme tra Alamut (F' lſmael. 87.4

Fatto ifarme' ſanguinoſa tra lſmael (a' Nluratcan. . 88.411

Felecli Regno nella Giaua minore o* ſita hiſtoria. . ;if

Femmina Iflila nelìlndiafiio ſito o* biſioria. 57.0

Feſla fatta dalli Tartari in honore della Natiuita del gran

Can. ~ 'Eeſlabîancae ilprimo giorno de anno coſi dalli Tai-tori cbiá:

matav a* delle cerimonie cbe ſanno. . 27.b,c.

Fiflonoînía jiudia nella citta di Baldacb. 5,;

Fonte di oglio naſce ne confini della Zorzania propitio a moL-s

te inſìürniita. . 4,.ſ

Fonte di Abraham nella citta di Orſa. 78.e

Foreſlieri con quanta corteſia ſiano accettati da popoli de

' (mld. ~ l U 12.6

Fortezza di Rucb uccello che con l`ongic alcia in atre un

Elefante c7 Puccide. . 58. a

*Fare/litri quanto ſano onorati da quelli di Caindu. 34.)?

Figlioli di Cublai Can o” lor numero. :if

Figliolidalli Padri` poueriſono uenduti alii Ricbi nella pro:

uincia de zvlangi. 49.6

Figura diMaria Vergine dipinta in un quadro boggi in ſan

Marco di Venetia ſudaVenetiani hauuta ncſſimpreſi di

_ Conſlantiîiopolî con molte gioie., ſono. fa:. li.;.

Figura
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' firmerebbono.

'Figura del Reubarbaro. ſons. fa. i.

Figura del ponte poſto ſopra il fiume Puliflingan. 32.4

Fiumi de Si-ndifìi (F lor grandezza. 34.4

Franceſco Contarini procuratore ritrouo in Fiandra Plfloria

dc Venetiani o* France/ì nel prender l’lmperio di Con =

flantiiiopoli'. ſong. fan. lo.

Frumento ne il jîio pane non mangiano in Ormui perche fin:

8.c.

Frumento qual fa il pane amaro nelpaefe di Cbermain. 8.d

' Giiiocan Imperator de Tartari (F' tempo di jiia morte. 64.2!

Gioear dan-tri e' probibito alli Tartari et con qual ragione.; if

Giorgiaiiia proiiiiicla (F' ſiia lrijloria. . 115.11”. (Le

Giouan Battista Ramujîo (Ffiia ejpo/itione jòpra alcune paro::

lediMarco Polo. [a9. fa. 1, flia dicbiaratione d’alcu= -

Francolini della regione di Reobarde (F lor bifloria . 7.d . hi:

ſtoria di quelli di Omm. 7J:

Fuoco fieddo per eflîer ne l'altezza de monti. u.a

' Fuoco adorato dìalcuni Idolatri' Tartari. 17.c

Fugiu città nel Regno di Conca (a' fiia bi/loria. 4.8x

Furti come ſiano puniti dalli Tartari. 15a:

Alanga aſflii naſce nel Regno di Bangala. z 9.flnel1a

G Giaua.s1.e.in altri luoghi'. 33a!

Galline ſenza piuma zylor deſcrittione. 48.f

Gampu citta nella prouincia di Mangi. 4S.a

Gainbarlrecb ſaraceno negro di jlaturacy' forza di Giga”:

te. 8o.e

Gaui popoli ucciſi-roſa” Tomaſo apostolo. 54.4

Gaiiipopoliper miracolo diuino non poflòno andare oue e' il

corpo di ſaiiTomiyò. 54.*:

Garoföli najeono nella Giaiia. 51.:

GdrO/Ìòli naſcono nelle prouincie di Caindu (F lor bi/loriazçb

Gaur terra uicina a Hieruflzlein. 62.b

Gebe/Ìxbada capitano nalorojò di Hoccota Can. 64.4

-Geicbonfiume nella Zorzania ſcorre nel mardi Baccii. 5.6

GelucbalatJago de foi pejcidiuerſí nomi (g'ſito. fo.14..

fasz. a* e creduto eſſere , Mirtiana palus nominato di

flrabant.

Genoeſì nauicaiio nel mar di Ablzaeu. ga:

Geiioe/í m qual modo perdono Capba. 97.a.b

Gengero Ufllo prezzo nella prouincia di Lîangi, 43.6

Gengero in gran quantita naſce nel Regno di Deli'. 56a(

Gingui citta de Tartari a* ſuo /lt0.4.0.d.(F' bijlorld. 4.8.11

Generatione per qual ragione moltiplicbi [ra Tartari. zo.a

Generare non puo colui cbeà tagliate le_iiene dietro l’orec=

cbie ſecondo lppoerate. 143d

Gnerde terra nella Perſia. 1 oS.b

Geografia quanto föflè eſlimata da gli antichi. ſo:. flt.4.

Georgio prete et cbrijliano Re della prouincia di Tendiic. 16. c

Georgio Cornaro gentiſbuomo Venetiano caualliere o' pro:

' curatore. 65x

Georgio Interanio della uita de Zicbi. 141.a

Geomantia studia nella citta di Baldacli. ;.c

'Geri cajlello nella Zorzania. 7o.f

Giardino del Par-adi o di Aloadm Heretico (F' ſia dejcrittio:

ne. 9.a

Giajbnio promontorio ſopra il mar maggiore. 1394:

Giaua lſola flia grandemfitoxjbiſloria. ;Leal

Giaua minore [fida ſuo fitmgrandezzafl" bifloriaf e ;Le

Giazza citta con porto delPArmenia minore. 2.f.6;.e.4.d

Gia-za porto nelPArmenia minore gia chiamato dalli antichi

ljìcus finti-s. ſo.;. fai. li.8.

Giaza città de Mangi ſuo /îto a* bi/loria. 4S.d

Gjen figliolo del Turco re/la al goiierno di' Coil/lantinopo:

i. ì 671m:

ni locbi ne libri di Marco Polo. ſong. fa:. liſi”.

Giouaiini di Liminada capitano del Soldano de Turchia. 64cc

Giouan Maria Angiolello co' flia historia @fatti di Vſjîm:

caſſino. 66.4

Girolamo Balbo Veſcouo Gurgeiſſe. 1294i

Girajfa animale c7 fiia dcſerittione. 58.e.1o2.d

Giudei ſono odiati c9* aborriti da Moſcouiti. 1;”

Giudei babitano nella Zorzania. 5.c

Giu/Zitie de Tartari in punir li delitti. 15a:

Giujlitia con la morte non uſa far fare il gran Can (F' con

qual ragione. 25.12

Giujlitia qual ojſerua contra li ladri c* altri malfattori nel

Cataio. - 1o6.f'

Giuſlitia fiiprali malfattori in qual modo la uflno li Moſca:

iiiti . 1364:

Giuflitia del gran Can ſopra il corpo Uli figlioli diAcb =

macb. 2.6.4.5.

Giiiflitia &hifideli contra li diſubidienti. ui.e.ſ

Gizire citta nella Perſa nel Diarbee a" ſiioſito. 79.d.e

Gori eajlello nella Zorzania. 93.4

Gorides terranellazorzania. . …al

Goffl) nella gola hanno glipopoli di Carcan. u.c

Gotbalani popoli (7 lor origine. 97.a

Gotbia prouincia co* ſito/ito. 97.::

Gouza citta nel Cataio. 32.:

Granate naſcono in Zeilan. 53.17

Gregorio Papa X . prima nominato Thebaldo de Vejëonti (F'

tempo della fiia creatione. 2.f.;.a

Gre/Ìre citta nella Meſopotamia. 72. e

Gregi popoli' nella Per/ia. 72.5

Grue di cinque jòrte ſono in Cianganor co* lor deſerittio =

~ ne 16.e.f

Grufiii citta uicina acaplia. 96f

Gudderi animale del muſchio (Fſiia historia. 34.41

Guerre@- lor ordmi flcoiido il eoflume de Tartari. 14.f

1;.a.l› .

Guido” di Lufignano e jeacciato del Regno di Hieruſalemme

da Saladino d'Egitto. fo. 9. fan. [L20.

Gulielmo da Tripoli frate Dominicana ua con li Poli ejpe e

dito con gran priuilegi in Tartaria al Papa. 3.6

Guiatadm [mperator de Turchi. 54,4:

Guiboga Capitano de Tartari. ;Sai

Guzzerat Regno de l'India o* ſua biſloria. ,sf

. Abito d’alcuni Idolatri Tartari. 17.:

Hfiabitodtlli Perflanidel sopbi. 74.5

Habito de popoli della prouincia di 1o.c.

diBaſcia. 10.:!

Habito de popoli Cataini'. 1o7.b

ñHabito delli Circaſíi. 141.:

Haiton Re di Armenia rinonciato il Regnoſi ſa religioſo (F' e

ñ chiamato lvxacbario. 59.0:

Haiton Armeno ep* fiia historia. 62.4

Haiton Armeno ſi' ritrouo nel fatto d'anno fia Caſa” c9- il

Soldano d'Egitto. Gif

Haiton
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Haiton Armeno come ſi fire fi-a te premoflratenfe.` " ’ - 63k:

-Idolatriebe adorano laprima cojíielie ueggono.

Iaſdi panni di ſeta v perche con tal nome fimo chiamati. 7.4

Iaizſa fiume nella lviojeouia. ~ 134.4

Iaua ljòla pofla iter/ò mezo giorno. 4.4

Iaxarte .fiume della prouincia Sogdiana. 133.:

Icbìthiopliagi popoli co* lor historia. 59.5

Idoli di pietra uiua. fo”. ſta. 11',:.

`Idolatriet oue bebbe origine. ’ " 55.'

-Idolatri co* lor operationi con la Magia. 10 d. 17.6

Idolatri di Tanguth (F de lor ſacrifici} hiſtoria. ` 12.45.::

Idoli c7 ldole lor materia o** grandezza. 13.5

Idoli c7 lor primo Dio. :of

Idoli di Zipangu (7 lor dejerittione. 5o.e

Idifa loco de Tartari. 16.e

Iero porto ſopra il mar maggiore. 1394

Iejpatan paeſe nella Per/ia. 74. b

Ie/ílbas eſjì-ndo fiiperaeo da Iſmael e' fatto uccidere. 74,-!

Iefiù terra :cella Per/ia@- ſua lnjìoria. 10617408,!?

Incantatori de Tartari o" lor arte @- ineantationi. 14..a.53.e.

57x

Haiton Re d’Arnienìa ua allſſmperator de Tartari a' "ottenne

molte gratie. 65.a.b.\c

Haloon fratello di Manga Can. 65-4

Haloon co* fiie imprefl: contra Per/lam' o* il Califa di Baldacli.

6;. e. 66. a

Halla Caflello nella Perſia o' fico ſito. i084!

I-lalmitide terra del mar maggiore nella Tauriea. 135m

Hale fiume del nÌar maggiore poflofia il reame di Crejò Udc

Perſiani. 13912

Hardiflan terra nella Perſia. 108.6

Hamaxouij popoliJe-ggi Tartari.

Hamalecb loco nella Soria. ;Sf

Henrico fiatello di Baldoino conte di Fiandra e creato doppo

la morte del fiatcllo Imperator di Conflantinopoli c7 ſua

morte. fo.u. ſad. li.2`9.

I-Ienioebi popoli del mar maggiore. ”Sf

' Herdil fiume :lella Zorzania ſcorre nel mar diAbbacu. 5.6

Heretici Maliometani con qual nome fiano chiamati. 9.a

Hercmiti Idolatri. ’ 1o.e

Herba che alPodore co' allkfleteofa ?opera del Zaflano.4S.e

Heremia ſelua eo* fiia bifioria. 12.8.d.1;;.a

Heraeleo capo ſopra il mar maggiore. 1z9.e

Heraelea città ſopra il mar maggiore, 139.4

I-Ieracleo porto del mar maggiore. 139.6

Hermonajja terra del mar maggiore. 139d

Herzis terra nella Perſa (Ffiioflto. 1o8.e

Hiberia prouincia co' fila historia. 37-0

Hiberia prouincia leggi Zorzania o Georgiania prouincia.

Hidropici o' medicina alla lor inflrmita gioueuole. 52.6

Hiperborei monti ſono fauoloſì. 134.4

Hiper-bom' monti quali fieno. 134.4

,Hippo fiume del mar maggiore. 138.0:

Hippio fiume del mar maggiore. 139.4

Hirac pat/Z- nella Per/ia efler le/patan .'74,.b.ſua historia. 6.d

Hircania prouincia boggi e il paeſe di Strana. 7;.e

Hire-mo mare co/í e chiamato da Hircania. ';7;.e

Hiflò fiume o' ſuo ſito. 138.b

Hoccota Can ſecondo Imperator de Tartari. ózf

Jíojpitalifiper li poueri florpiati de lacittà di Ainjai. 47.b

I-luomini fimili ne gli ocebicîizelli denti alli cani. ”.4

Horda uoeîartareſèo (7 flio ſignificato. 13312

Huomini nel Regno diLambri con le code Iongbe a modo di

Cane. ;ad

AeolitPatriaÎ-cba delli Neflorini,Armeni,c9’ Iaeopiti. ;.c

I laeopiti popoli :lire/Ziani babitano nella prouincia di Mo

fiel. f.:

Iacomo Thiepolo Podefla de Venetiani in Conflantìnopoli..

A ual. ju poi DogediVenctia. ſon. fafl. 11.2.

Iacob figliolo d’Al]È1mbei doppo la morte del padre fitccede

nelRegno di Per/ia /íia historia (F morte. 86.4

'Idcpb Patifla Re di Perſia in/Îeme con un/iiofigliolo e auuele

nato dalla moglie co* anco lei muore. 71.a.b

Jacbz citta de Tartari. fb.4. fa:. [i3.

Jaei città, metrclafoli dflla 'prouincia di Caraian. ;Le

Jangui citta ne a prouincia de Mangi o" flia bifloria. 42.::

lai-it fiume leggi Efia fiume
Ia-roslauia Ducato della Mofeouia. v 127.f

' ;fili citta ne confini dell.: Per/ia Uflea historia. 7.4

ó.. .,

Innainorare fanno con arte Ii Tartari da lor chiamata Li:

mia. 16.2.37.

Incanti per li quali gli buomini non pqfloizo morir difirro.50.0

Incenjo bianco in quantita oue naſce. 59.b

Incenfo in gran quantita naſce nelRegno di Cana”. 57.4

India maggiore o" flio ſito. 53x (Îfiio termine. 57.c

India minore o* ſiio principio. 5S.d

Itfirmi da quali medici fiano uifitati nel Cardandan. ;6.c

Infërmi ſenza ſperanza di ſalute flmo uccificj* mangiati nel

Regno di Oragocan. ;Ld

Inugri popoli uicini alla Mojeouia. 134...:

Iochi figliolo del gran Can aſſalti: PA/Ìa. 64.17

Iong citta nel Cataio. 64.4

{oſitplza Barbaro (g' flio uiaggio alla Tana. 92.21

Ippoerate a* parte del fico trattato de laere co' de l'acqua.

142.e.f _

Iri fiume del mar maggiore. 139.c

Iſaac Imperatore di Conflantinopoli da Venetiani a* da Pefer: '

cito de Pellegrini e rimeflè nelfiato eſſendone/Îatoſcaccia:

to da Aleflio ſito fratello. fOJO. fm. [L13.

Ifèartibiert città nel confine del paeſe di Diarbec. 66.5

Iſe fiume del mar maggiore. 138.5

Ifinael figliuolo di Secbaidar in qual modo fugge la morte pre

paratagli da Guſta” c* del padre quando nacque. 71.e.f ſia

historia. 86.ſ

Iſmaelprende Tauris co' fa morir la propria madre alla ſùa

preſenza. S7.e

Ijinael rouina il paeſe dìAlidoli. yzf

Iſmael o* deſcrittivi: della fica perſona. 73x, 90.4.!,

Iflnael da flioi popoli e' adorato come Dio,et gli Iſmaeliti por:

tano la berretta roſſa. - 74.4.6

Ifinael c7fiia uittoria contra Vsbee o" Ie/ìlbae. 74.c.d

Iſmael manda a Selim un riccbijîimo dono con parole molto

‘ altiere. 7s.d

Ifinael combatte infilicenzente nella campagna di Calderan con

tra selin. A 7s.a.I›

Iſmael Sopbi (/7 tempo di jíia morte. 73.5

Iſmaelbauendo uinto et ſconfitto Alamut entra ìnTauris a'

fa la uendetta del padre, S7.d.e

Iſmael
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lſiiaelconleproprie mani uccide Alamut Sultan. 89.l›

lſnael e adorato da popoli come Dio. 91.4

Iſole dodici mila vflettecentojono nel mare dell'India. ;ad

Iſole 74.4. o .ſono nel mare Cin ;of '

Iflieus flnue leggi . Gbiazza porto.

[fan fiume nella Perfla gia nominato Capra. loLd

luanuc Principe de Georgiani. a 64.1:

luga fiume nella Mofeouia. 7 134.4

lubri popoli della Scitbia. 12.8.4

Iulauer prende il dominio della Perſia dopo la morte di Iaeob

Patífla. 7i.c

Iuniilen caſtello nella Per/ia aſilo/ito. 79.a

IuſuſCapitano ualoro/o Perſiano e ſconfitto Turchi. 66.d

Iuſcb caflello nella Rojîia balla. 11z.d

Ac prouincia dell'India flio ſito c* bi/loria. 55x

Ladri comeſiano puniti daüi Tartari. 1;.c

Lago ſaljo detto Gelucbalat circonda quattrdz miglia

nella Zorzania. ;.12

Lago di Gelucbalat ouer di Argie leggi alli lor nomi. "

Lago di' Qyìnſai quanto ſia diletteuole. 46.e.d

Lago de Agumar nella Per/la. - 7nd

Lago nua nella Perſia o* flio ſito. 81.c

Labazibentb terra uicina al mar di' Baccu. 1oS.c

Lais fiume della Capadocia Ufiia origine. 68x

Lambade ten-a del mar maggiore nella Tauriea. i;9.e

Lambri' Regno della Giaua minore a* /iia bijìoria. ;ad

Lanu/Ìa citta nella Polonia. ~ 113.!,

Laponi' popoli' (o) lor bifloria. Î;;.e

Lor Regno nella Perſia. 6.e

Latte di caualle e aceonciato et beuuto come nino dalli' Tarta-ó

rixfl' e da lor chiamato Cbcmurs. 14.d

Latte in qual modo ſia fiecato dalli Tartari per uſarlo nelle

guerre. 15.!

Latte di' caualla da gran forza al buonio. 122.4

Lazi popoli dil mar maggiore. :gsf

Legge di Macometto probibiſce il nino (o' con qual cautela

lo beono. 7.a

Legge c7 religione de Tartari. 14.e

Legno d’un’arbore di peſi.) come il ferro. ;zf

Leoneorni leggi Alicorni.

Leon ſer-ugo tiranno del peloponejò. ſoJz. fa!. [L43.

Leone manjùeto /icdc a piedi del gran Cane. 27.d

Leoni' da caccia del gran Cane lor dcjcrittione a** 'bi/loria.

27.fl

Leoni che uano ne fiumi a diuorar gli~ buomini fiior delle na:

ui. 4o.c

Leoni tutti' neri'. ;6.c

Leonza animale Uſl-lit deſcrittione. io2.e

Leprojî Umedieina alla lor nifimzita. g 78.f

Lerefſe fiume leggi Danambre fiume.

Lettera di' Baſilio Duca di' Moſcouia a Papa Clemente V I I.

132d.

Lettera dìArrianoad Adriano imperatore della nauigatione

intorno al mar maggiore. i;7.d

Lettera aPietro Barozzi Veſèouo di Padoa. ”La

Leuca Iſola leggi Corſo d’Acl›iIle.

Liuon Re d’Arnienia figliolo dìHaiton. ;oc

Liberalita delli nobili Circajíi. - l41f

Libro di Geografia di Abilſada lſmael Principe nella Soria.

ſo.; fa:. li. 1;.

Lico fiume leggi Beteles fiume. .

Lico fiiane del mar maggiore. ‘ 139.4

Legge iniqua di Macometto cbe permette il latrocinio. 6.d

Lillio terra di' porto delmar maggiore. 139.4

Limia arte leggi lnnamorare.

Lingua ,ſcbiaua da quali popoli ſia eſercitata. 136.5

Lifila loco nelPlngbilterra pojio nelle/irenia parte uerſò Tra:

montana dell'iſola. 150.4

Locbac prouincia de l'India co* ſito filo co" de ſuoi' popoli bl

floria. ;Ld

Lodouico da Bologna Patriarcba d’Antioel›ia ambaſciatore

del Duca di Bergogna ad Vflîuicajſan. 118.4

Lonm caſtello nella Polonia <7 ſuo [ito. 99,'..

Lop deſerto de Tartari. nf

Lop citta de Tartari' o** jíiofiio. ~ nf

Loreo terra nella Perſia. 116;(

Lucanſor gouernatore di Tudinfii. 4.0.47. perla ſia inſide

ta e morto dal gran Cane.

Lula città della Caramania. 66x

Lumbcrli citta nella Polonia. u;.c

Luna (F' Sole portano per impreſa nella bandiera li Cani de

. Tartan. 2o.c '

Lune tredici Panno numerano li Tartari. 2.7.4

Lupi eeruieri mgran quantita. ;ad

Lujlî-riar non e peccato appreflo Malabari. ’54.c

Lujſíiria non e peccato appreflò iTartari. 64.e

Luflieria o* oppinione che circa lei hanno alcuni Idolatri. 1;.b

Aeometto perche facilmente alla fila legge ridu:

eàino le genti. 6,3

ìvlaclyario fiuie gia Haiton Re d’Armenia. 59.:,

Mabumet Can (Îfiia morte. 50;,

Macometto Ufiyi quattro afliflmti. 76,41

Marini popoli Idolatri c** lor bifloria. 10541

Maebeloni popoli del mar maggiore. ”sf

Mafia da Cà Polo zio di Marco Polo , e condotto al Signor

gran Can. 2.a.c

Mafia Polo c' de/linato con ilfiatello ambaſciatore al Papa dal

Signor gran Can. ;Le

Mafia Polo (F il fratello ſono dal Papa efpediti con preſcnti

al Signor gran Can. 3,4,!,

Mafia Polo con ll fratelli/ì parte di Tartaria et ”iene in [ta

lia con molte gioie o* preſenti. ;f

Magica arte e uſata da gli Indiani di Malabari (F' effetti che

con lei operano. 7,,

Magia e` ufiita c7 inte/a da popoli di' Baſciaxrſia operationi,

-1o.d 2La z4.e '

Magog regione oue babitano li preti Ianni. ma

.Magi quanto con l'arte loro operino. l7.b.c.d

Maga/Zar lflila bora jan Lorenzo,ſio ſito co" lei/Ioria. 57, e.f

Magranian terra,leggi Cbio. '

Malaiur lſòla nell'oceano o* flioſito. ,Le

Malaiur citta nelllſòla Malamno' fila hiſtoria. ;Le

Malabar prouincia e aflaltata da Tartari. 7,4, e

lualabarpronieicia dellìndiaö" fila bilioria. g.c.d.e.fi;6.a

Mainbroni cini radice gioua a molte malattie erp-articolar

mente per gli occhi. ` ſo. 1;. fa.). [L36

Llalaeia citta nella Perfla. 73.(- ñ

Mamutuga eaflellojbpra il ”iar Caſſa. 83.:

mangi
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Mangi prouincia nobilifíima de Tartari etfica hijloria.41.c.d.

47.c.2o.b.comefu ſoggiogata al gran Can,

Mangu Can imperator de Tartari ſifa chrifliano a per/uallo:

ne del Re d’Armenia.

Mangu Can imperator de Tartari ſua morte Uhijloria.

64.11 nf ;Sai

Mangodamur Tartaro aflìlta la Soria con grande eſercito.

”f fica morte. 60b

Manulato moneta de Greci hebbe il nome da Manoel Impe=

ratore . ſo. 12. fan. 1112.4..

Mandradani terra uicina al mar di Baccu. 1oS.c

Mappamondo nel monaſlerio diſan Michele di Muranoſecon:

do il diſegno di Marco Polo. fo.17. fa.1. li.19.

Maria Vergi-ne dipinta in un quadro hoggi in ſan Marco di

Venetia , ſu da Venetiani hauuta nella impreſa di Conſlan:

tinopoli con molte gioie. ſono. ſa.2. 11.5.

Marco Polo dal padre (a' zio e condotto in Tartaria. ;.4

Marco Polo con li ,fratelli /l parte di Tartaria U uiene in

Italia con molte gioie (g' pre/enti. ;f

Marco Polo fatto ſopracomito da Venetiani e fl-rito co" pre:

lo da Genoue/l. ſo.6. fa:. li. 28.

Marco Polo uenuto di Tartaria a Venetia non e conoſciuto.

fa.; ſan.. li.zo. et della ricchezza di gioie che ui portò.

Marco Polo co* tempo della /iia natiuita. z.a

Marco Polo [tette al ſeruitio del gran Can di Tartaria anni

uintiſei. z.d

Marco Polo c5 li fratelli Panno 1 2 9 5 giügono in Venetia.4.c

Marco Polo e fatto dal gran Can goueriiatore della citta di

Iangui. 42b

Marculfö Imperatore di Conflantinopoli. leggi Alejîio cogno:

minato Marcul/ö.

Marcantonio Triuiſano Doge di Venetia. fo.8. fan. lio;

Mare maggiore e pollo alla parte di Tramontana della pro:

uincia di Zorzania. _ La

Mare di Abaccu (a' jíia grandezza (g' ſito. ;.4

Mare «findia e molto terribile co" tcmpe/loſò. 8.c

.MarediBacugonde prenda il nome leggi Baccara cet/lello.

Mare Cine detto da Tartarixfl' da noi Oceano. ;of

Mare ſal/ì) nella Perfla Ufliolîto. 81.6

Mar delle Zabache ela palude Meotide. 92.4

Mar maggiore hifloria co* deſcrittione delle ſue ten-e Ufiu:

mi d’Arriano. 13741438439

Marin Zeno primo Pode/la eletto da Venetiani in Con/lanci:

napoli. fo.u. fai. lia:.

Marin Michele Pode/la de Venetiani in Con/lantinopoli.

. ſoin.. ſan.. Ali.1o.

Marin Libre/liti Doge di Venetia. ſon:. fa:. li.2.6.

Marjachi chriflianp Ne/ìorino.

L-iartiana palus leggi Geluchalae lago.

-Morte di Rigo Dandolo Doge di Venetia flguita in Con/lan:

tinopoli. fini. fan. li.;

Mar.” paeſe nel [lato delPAlidoli. ñ 7z.a

Marcriehi terra nella Perſia. 116.b

Maſcolina iſola neſſindia ſito ſto (a' historia. ;7.c

Moſaiſèo Ducato nella Moſcouia ſua grandezza , c' terna':

_ I . ' 12.741

Majaitieaíterra del mar maggiore. 139d

Matrimonio d’aleu`ni idolatri quale 1;.b

.isiatrimonio in qual grado ſia oſlìruato fia Tartari. 14.11

è*-` .2

6;.d.e `

Matrimonij ñfanno de figlioli morti li Tartari. 15.6

Maumut Aga Capitano de Aganzi. 67.21

Maumutaga caflello nella Perſia (F' ſito ſito. 73.e.S7.a

Maze fiume nella Mengrelia. 114..f

Mecriti popoli habitatori della pianura di Barga. 15.4

Medici del Cardandan quali fieno. z6.c

Medici eccellentijîimi nella prouincia di Mangi. 45-5

Medici quali fieno appreflo li Moſcouiti. 136.!!

Medicina alle Gotte o' a dinerſe malattie. ſode. fa:. [L46

Medicina agli occhi. fine. fa:. [L38

Licdicina allicaualli e il Reubarbaro. ſo”. fa:. [i34

Medicina al morſo de Cani arrabbiati, o* ad altre infirinita.

;i-c

Medicina a far uomitar il ueleno. ;î-f

Medicina a. gli hidropici o* Tiflci. S²-°

Medicina alla lepra. 78.f.1o7.b

Medicina alla fibre. 78.e

Medone beuanda fatta di mele uſata da Moſcouiti. 1;6.d

Medea oue ucciſe Abſcirto. 1;8.b

Melecnajar Soldano d’Aleppo. 58.c

Melich e nome di degniia appreſſo gli Arabi. 59. e

Mele in gran quantita naſce nella Selua Hercinia. 129d

Mele in gran quantita naſce nella Moſcouia. 13gb

Mengrelia prouincia 0' ſua historia. _ 114.. e.f

Meotidc palude altrimenti' e chiamata Mar el Azach.

fo.4. fa:. li.;

Meotide palude c5* jíia grandezza. 139.e

Meotide palude leggi mar dellczabache.

Nicrctrici uenticinque mila ſono in Cambalu. 29.4

Merctrici del gran Cancrquaii fieno co* come ſono elette.

:Ld

Lieretrici ueneicinque mila ſono nella citta di Taidu. 25b

Meretriei del Qiinſài quantofiano gentili et aecoſlumate.4s.f

Merctrici in Tauris pagano datio ſecundo la lor bellezza.

8;. e

Meren città nella Per/ia. 111. e

Meridin prouincia pofla ne confini delPAr-inenia maggiore.

4-f

Mei-tdi” prouincia leggi Mus (n' Meridin.

Meridin citta nella Per/ia o' ſuo ſito. 1 oLb

Mergie giouane belliſsìimo di Selim imperator de Turchi. 76.a

Merent terra nella Per/ia (7 fiiofleo. S2.b.d

Merfitga citta nella Polonia o' ſito ſito. 9S.e

Mcruth terra nella Per/la. 1081i

Meſopotamia prouincia altrimente e chiamata Moſul. 7;.d

Meflareza terra ncüa Polonia. 12;.a (F' ſuo ſito. 11z.b

Metroo tempio della Dea Phafiana fatto da Phldia. 138.4!

Mefimbria cietà del mar maggiore. 14o.b

Michele Paleologo con farmi ritorna li Greci nel imperio

di Conſlantinopoli. ſon.. fan.. 1113;

_Mien Regno dell'India e ſhggiogato dall'eſercito del gran

Can. z6.e.f

Millioni corte in Venetia hebbe origine da M . Marco Polo.

ſo.6. fa.2. li.24.

Mien citta dell'India o* flio ſito co' historia de ſioi popoli.

79.d.e

Liille/lmo de gli anni come e numerata dalli Tartari. ;Ld

Liilleſíino de Turchi da lor detto Lhcgira aſia computatio:

ne. fo.3. fa.z. [L14.

Mingan
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'Morti in qual modo ſieno ſepolti da Moſcouiti.

Monaſierio di ſàn Lionardonella Zorzaniaey" ſuo ſito. 5b

Monaſierio del beato Bai-ſanto poſto ne confini diTauri-s. 6.4

Mona/ieri d’ldolatri. ñ . .. 1o.e

vMona/ieri] dìldoli nella prouincia diTanguth. ‘ 12.!!

Mona/ieri] de Religioſi Idolatri. 17.d

Monte dell'area di Noe nelPArmenia maggiorisöìfiiagrandez:

. '<4- . i

Monte in Baldaeh moſſo da loco a loco per Poratione de Chris

`6.a.b.oſiiani'. ~ . z

_Monti li piu alti del mondo ſono nella prouincia di Voehan. [of

Monte uerde nella città di Cambalu co* ſia deſcrittione. :xd

?Monte ſanta Maria del monte Caſpio. 7z.ſ

Monte lero terra ſopra il mar maggiore. 4 139.0

Monet-adi carta correper il dominio del gran Can o' fica hiſio:

ria. - 7 ñ 2.9.“b.4.e_›;b.1"o7.a

.Moneta di' quelli di Caindu. * z4..f

Moneta dtqugllidelcaraian. ~ i ;cc

Mongu Can-quinto Re de Tartari”- ſua hiſtoria. › t4..b.`ç.e

Montòni ſaluatiehi in grandiſîima quantita ſono nella prouincia

di' Balatiam. ci* <- 1o.e

_Montoni di' Vochan co* della grandezza delle lor' zmf

Mongatai uince Lucanſor in battaglia. '-2 4o.e

Mengrelia prouincia Uſllo ſito. W ‘ 96a!

[Morti a* come ſieno pianti in ormua. ' 8.e

lvrorte d’Aleſîio {mperator di Conſiantinopoli a* eflſaac ſio pas

dre. ñ ſono. ~fa.1. [L46

Morti con qual cerimonie ſieno ſcpolti in Tangiith( - 1z.c

Morti ſono mangiati d’alcuni Idolatri Tartari. 7 - 17.e

Morti con quali cerimonie' ſèpolti dalli Perſiani. '111.c

Morti a* lor memoria quanto ſiano uenerati da Tartari. z9.e

Morti come ſiano onoratinelcLmſai. u! . 46.f

13611

Morti con quali cerimonie ſiano ſepolti dalli' Cereafli. 14.2.e.d

Morte del Re de Tartari con qual cerimonie ſia oſſcruata.

* 14..b

Morte d'Haian Tartaro potentiſîimo. - `:e.d

Morte qual da il gran Can 'ad- alcuni per lor errori. ~ --r ;e.d

Morte di Giuboga Capitano de Tartari.. - .:' ;Sf

Martedi Caloianni Imperator di Trebiſonda.. ~ 11 a - 66.a.b

'Muſulmani Tartari',leggi v'rartartſ Muimani'.

\

Mingan fiatello del gran Can. 2-7-f Morte di Haloon Re Tartaro. ;sf

Miracolo della chieſa di S.Giouan Battiſia in Samarehan.u.b.c. Mom di124W trtzdjtort, . 59.4

Miracolo di ſi!” Tomaſi) apoſiolo. 55-4 Morte d’Abaga Can. ”ef

Miracolo di Dio nelfar ritirar il mar per _lìoratione di Cangio Morte d’Abaga Can (g' Mangodamorſcatelli. 60.b

Can. 63.11 Morte di Mahumet Can. 6o.c

Miracolodel monte moſſo per PoratFoe del Calzolaio alla preſe” Morte di Regnjto can, zof

Z4 del Cdllfd di Baldaeh. 6.4.5.6 Lìortc di Caſàm Tartaro, _ 63A

Lxirdmo terra nella Per/ia nel paeſe di Diarbee,ctſuoſito.79.d.e Morte del caltfi dottor della Litta, di Baldaeh; . . . ‘ 554:

Macro fiume del mar maggiore. ‘ 138.5 Morte di lefliel figliolo di Vſſumcaſſano. 69.d

Modoei popolifleggiçMoſcouiti popoli. v - ñ Morte di Vgurlimehemet ſîgliolo di Vſſîimcaſſan. 7o.d.e

Moglie del gran Can quali fieno. a ”e.d Morte de Iaeob Patiſſa Re di Perſia. V '71.a.b

Mogliem qual modo o" con quali cerimonie la prendino li Re Mom d*A1140…. . . A v . 7;.,

di Moſconi-a. l;6J Morte di Campflin Gauri Soldano del Cairo. a 'ñ' 76.6

Mogan citta ſopra il mar Caſpio. fo 14. ſai. li.37 Morte dz' sman Baſſa di *Scu-m* c. .' 77.5

Mogran pianura de Georgiani. _ 64-5 Morte di' Iacob Re di Perſia auuelenato dalla ›noglie. 86a

Molai Tartaro con il Re dìArmenia perjcguita _il Soldano dìfigit Morte dz Alam… R, di Perſia @- dz' Bccdz-[m Ando”, 59,!,

to. , 61.e.ſ. 62.17.: Morte crudele di Coſeadan datagli dal sophi. - `1os.~d

luolanthio fiume del mar maggiore. 139-6 Morto dalli pidocchi. - 7153;!)

Monachi di quanta ſanta uita ſieno appreſſo li Moſcouiti. 1z5.f {Murat Can_ Signore di Erach e ucciſo da lſmael, -› 72,.:

Mona/ieri] habitati da huomini di' ſanta uita ſimofia i' Tai-ta: Morcdin citta nel paeſi: di Diarbec. ~' 72,.f

ri fo- l6- fÌi-î- li-S Moſcouia ſiia deſerittione o** hiſloria . . 1z8.a.1;z'.fi126.d.e

Moſcouia citta~ ſua deſerittioiie ſito Uhiſioria. 1z4..~e.fi12;`.c

Moſcouia prouinciazdel fiio Duca o' de ſuoi popoli hiſloria…

` ‘ ) i:. ".
‘ V3* i .

Moſcouia e elnamata Roſiia bianca. . ` ` X1334!

`Lrlcdſcoiiiti lor eoſluini c' religione. 'i i ‘ ”SJ

Mojcouiücon quanta facilitaſi ridurrebboiio al ſiato eecleſîaſli:

‘co. - ~ 12.9.

Moſcouitipopoli da Tolomeo chiamati Modoci. 134.5

Moſcouiti delle ';lor_eeremonie linguadettere c7 altre coſe hiſioz

ſ-riafl 'W ?LT -Î²` Î-"Òñ' i ‘ ' 1;;.c.1z6.c

:Mofiil prouincia poſta nelluxrmenia viaggiare'ſua hiſtoria. ~

›‘4.ſÌ;.c.7s.d-- ñ i

Moſiil citta nella Meſopotamia. 72. e

Moſco fiume di Moſcouia; 123@ entra nel fiume Ceca. 97.e

Moſca terra della Roſîia.- v ‘ ‘- ' 97.4

Moflîilini mercanti di ſpecierie uengono della prouincia, dimo:

?ſich i * - ,e.d

Moſchea in Tauris mirabile edificio o' ſua deſcrittione. . -82..e.f

_Moſchea nobile edificio in Soltania citta di Perſia. .1os.b.c

Moxulini panni diſeta ſono lauorati nella prouincia diMoxul.

.:zi-nf 41h53. . l .Moxiſ popoli (Flor hiſioria. _ 98.a.b

Meli Turcomani ſono di' gran prezzo a' laudatiper buoni'. 4…d

Mulehet contrada,ouer ieìllaggio nella prouincia di Timochain,

(Fperehe coſi chiamato. ii: .ñkñ › - ì ;sf

'Murphili Regno dell'India ſùo ſito Uhiſioria. _Mib

Murat Can ſígliuolo di .lacob Re di Perſia e ſconfitto da ſſmael.

ñ 8s.a : -'* ‘ i. ‘

MM (F' Meridm prouincia nelPArmenia' maggiore conta-mi

x. * i. "_".'--Ã.‘…

”G d J-ÎU .o r i- - 'i L ' ,ed

Moſcone eaſiello nella Perſia U' ſiio ſito. ì: 10B.d

Muſchio @historia del ſíio animale. . 34.41.164

Muiſcaſiello nella Perfiav' fiio ſito; - x i 1o8,e

Aian Tartaro e ſconfitto dalPeſcreito di Cublaicaney
N preſo 'eſatto morire.v _ - i - zo.a.b.c.d

‘ NahaiieipopoliTartarL` .~ ſi:. xi.. 1z7f

Naim terra nellaìPerſa. . 108.6

Naiſlan terra nella Perſia. 108;!,

Viaggi uol.”. s
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Nanghin prouincia de Tartari o'ſia hiſtoria. 4.2..b

Natigai Dio delle coſi: terrene de Tartari o' in qual firma

da lor dipinto c7- riuerito. 14..'e.31.e

Natiuita del gran Can quantoſa onorata. zóf

Naui con noue uele e? quattro arbori ſi uſano ne mari diTm

tar-i. 4.4

Nam' quali uſano in Ormue o* lor deſerittione. 8.b

Naui quali uſano li Tartari ne lor fiumi. 4.2.41

Nani ſecondo Pit/ò d'India a" lor deſerittione. ~ 49.[

Nau/latbmo terra del mar maggiore. 139.:

Nauſîjagio di Pietro (Mirino. 150.;

Neglina fiume nella Mofiouia o' ſito ſito. 134G.

Negromantiſieggi Magi. ,

Negromantia ſi ſludia nella citta ,di Baldaeh, 5.ç

Ne/lorini ehriſliani babitano nella prouincia di Caſëhar. 1Î.b. A

in Caſcan. 1i.c nella prouincia di Moſul. 5.e nella proiiin g

cia di' Tanguth. 1z.b nel Attimi. 4.3.4 nel Regno di 15rgi=`

nul. 1;.ſ in altre prouincie. 3g.c.33.d.16.d

Neſi-ardin Capitano dell'eſercito delgran Can ſòggioga il Regno

di' Mien o' di Bangala. _ 36.e.ſ

Nicolo e’t Mafio Poli riceuono gran corte/ia da Barelja Signor d:

- Tartari. . 2.5,

Nicolo Polo padre Marco Polo. zia e condotto al Signor

gran Can. ' _ 2.6

Nicolo Polo e deſlinato con il -fi-atello amba/ëiatore al Papa dal

Signor gran Can. .- 'v 2.6

Nicolo Polo u* il fi-atelloſòno dal _Papa ?ſpediti con preſènti al

. Signor gran Can. ' 3.a.b

Nicolo Polo chiede licenzaalgran Can per andar a ripatriare

-ey-glie denegata. ‘.\ . . - . 3-4_

Nicolo Polo con li' fratelli ſl parte di Tartari-i o' uiene in lia:

lia eonrnolte gioie Upreſenti.: -: ì i y ‘ < ;f

Nicolo da Vicenza frate Dominicana e con liPoli-eſhedito con

r gran priuilegi in Tartaria dal ,Papa,- ‘ 'z, 3.6

Nicolo Prioli' Procuratore di ſin Marco. ‘6;.e

Nicolo Creſpo Signor delPAreipelago. , 65.:

Niober caſlello nella Perfla. v - 68.6_

Nimpheo terra ſopra il mar maggiore. 139.4
Niniue città,v anticamente chiamata Niſibin. ;á z ~ 63.6_

Nitica terra ſopra il mar maggiore. '— -- 4-_ Î39.d

Nobili ueri quali ſieno ſecondo Poppinione deüi_Ciif.eîiiſs’i.`Noce d'India o' del filo che eauano in Ormiu per legar le naui.

8.6 . ’ ` :i '

Noci moſeate naſcononelfiſîrla Giaua. ` ` ;Le

Noci d’india groſſe come il ,capo d’un'huomo. 52.:;

Noe o' ſila Arca,oue faſfirmò nellìArmenia ceſſato il dilu:

‘ uio. L - ~ ì '

Nouogrodia citta de Maxi] co' ſuo. ſito. , , _ ~

Nouogardia citta del Dueadi Moſcouiaey jíia hiſloria alito.

`12.3.e.12.7.d.i;4..e.ſ" " ' ññ-.x ñ z -- ’ “- 3 -_

Nouogardia Ducato nella bloſcouia ſua grandezza a* ſito,

127.11 .r ~Î ~ ' ' . ` . -~

Nouogardia minore città nella Moſìauia o' ſito ſito. 134d

Noueran Iſhla nell'oceano cy* ſito ſto. ' ' ;sf

Nugodar Signor Tartaro entra nella prouincia di Malabar.

‘ 7.d.e ` ’ ' *

Numero nouenario e ſilice appreſſo bl Tartari. 63.ſ

' Bba ſòrtedi uaſò per beuere uſata dal gran Can: 26A

Ocea fiume nella bîoſcouia. 134..d 97.: Uſioi tm

mini. , -
e .` - ’ ‘

of

.b '

'Odeſſò porto del mar maggiore. 14o.b 139.f

og,regione, oue vhabitano li Preti Ianni. \6.d

Oglio i/nun fiume naſce ne confini della Zorzania propitio a

molte mfinnita. 4J

'Oglio di ſiſimani uſano nella Perfia. 10.6

Olauo ſanto Re di Noruega U flia ſepoltura. 149.4 155.4

Olbia citta ſopra il fiume Boriſlbene. 139.f

Oliue non naſcono nella Perſia. 10.!!

Oete padre di Medea uenefiea,oue regnò. 114,.e

Oppinione d‘idolatri circa la luſſìiria. 13-5

Dphefiume 0* ſuo fito. 138.5_

Orſa città neHa Perſia, a' ſuoſito a' da chi edificata.

' .78.e.ſ 72..ſ

Oria terra nella Perfla co' ſuo ſito. 1o9.e

0m Iſola nel ſino Perſico , o' citta U ſíia hilloria; 59.e.fi _

'L 1o7.c _

Omm città delPlndia ſuo ſito o' hiſloria. 7.ſ 8.a.b 6.ſ

Oro per qual cauſa il gran Cane n’habbi piu quantita che qual

'- _altroſi uoglia Signore. 2.9.::

Oroincgran quantita ſi ritroua JK i fiumidi Thebet. 34.e di

Caindu. zsñb-d

Oro (F' ſuo prezzo nel Cardandan. 36-4

Oro Ujíio prezzo inMien. 39-4- 40-45
Orain grandiſîima abbondanza. i 50-!!

orom gran quantita nella Giaua; ~ Sl-C

Orſi bianchieome armelbii. l54-f

Orſb bianeola cui pelle e di longhezza piedi quattordici e. mej

zo . 149d

orſi tutti' bianchi",- - _ ’ ' x ”f

orzo naſèe ſì-nza ſèorza nella prouincia di Galaxian. 10.6

'Oflnafiuinedel mar maggiore. ì 139.4

minima-citta nella Moſcouia d' ſuo ſito. ~ 1344'

'Oiiehacha citta nella Cumania. fo.4. ſas.. li.2.8

Oiichacha citta de Tartari occidentali. 2.17

Adiglione delgran Cane ſita grandezza a* hiſloria. 28A

PPaganea -iacabolo greco co*ſuoſignificato. 93.4

'~ l_ 3 Pagra porto ſopra il mar maggiore. 139.e

Pfllìurtb callello nelTAnnenia maggiorcxffiio ſto. . Auf

P41.4210 del gra” Can ”ixandu (Fſiia deſcrittione. ñ 17.a.b

P4142” _delgran Can in Cambalu Uſlld deſcrittione. _zz.a.b.e

Pîldzzo del Re FdÌlfilT in Qynflxi (o' fica deſcrittione. 47.:

'Pdldzxain Coi-dîſnatl Sali a* fliddeſeriitione. 824

Palazzo dA/jambei in Tauris Uflia deſerittione. szf

.P4lazzi dieci miLi fórnitifabrieati per eommodita delle palle

' del gran Can. , 30.4

Pallade Dia, da gli antiqui ſu nominata Athena. 137.ſ

Palin caiiello nella Perſia o' ſito ſito. , 1o8.d

Pmi di' ſetaCremeſna 0' d'altri colori ſi lauorano in Turco:

'x mania. . 4..e

Panni di' ſëtaádoro diuerſi ſi lauorano nella Zorzania. 5.!!

Panni di. ſitcdetti Iaſdi a' perche eofl nominati. 7.4

'Pamer pianura nella prouincia di Vocan o* jîia grandezza. 1La

Panni d’oro di diuerſe ſorti ſi lauorano ſia Tartari. 16.e

Panghin citta nella prouincia de Mangi cyſiia biflorii. 4.1

Pantieapeocitta-nel Bo/phoro eimerio. 139,.;

Paolo Ramufioſcriue di ordine deliEccellentiſfimo Conſiglio

' deDieci Phi/loria de Venetianicg-Francefi quando acqua x_

[larono lJniperio di Conſlantinopolicfdella Romania.

fo.12. fa:. li.51.

*Paolo Giouio Vcſeòiió di Como' delle coſe _della Mojëouia. 131.4

Paolo
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Paolo Centurione Genoueſe co' ſuo uiaggio per condur le ſpe=

tieric dellìlndia. mf

Papagalli ſono mon-uu. ñ .. . a . 7.ſ

pappagalli di colori diuer/l. ;Cc

Paphlagonia prouincia (F ſito principio uerjò il mar maggiore.

-' 39.6

Paradiſo di Aloadin heretico (F ſica' deſcrittione. 9.4

Paruana ribella contra Abagfleyfiia .morte. 59.21

Parthemio fiume del mar maggiore. 139.5

Pasblanee loco nell’Egitto. 59.d

Patriarcha di Con/lantinopoli in riuerenza a' ricchezza non e'

hifi-riore al Papa di Roma. ſono. fa.). M34;

Patriarcha delli Neſiorini leggi Iaeolit.

Patharino in ltaliae' nome dì-leretico. Sf

Pazanfii città de Tartari (F' ſuo ſito. . 40.4

Pidocehi da quali popoliſeno mangiati. .. .- 139d

Pein prouincia (g' citta de Tartari ſùd grandezza ſito a" hi -

floria. u.d

Pelli di diuerſì animali,oue ſe ne ritrouino gran quantita. 60.4

b.c

Pelli di diuerfi animali preuiſi donde ſiano portate. Îzzf 1344

Pentan Iſola nell'oceano cy' ſuo ſito. ;nd

Peneti citta nella Soria. 76

Pepone cy' in qual modo ſiano conſeruate nella Perſa. 9.d

Perle che dalle lndie ſono portate per la maggior parte ſi ſora:

noinBaldach. ` ;.e

Perle in gran quantita ſono nel lago di Caindu. ;4-.ſ

Perle 'm gran quantitaſimo nell'iſola Zipangu. 5o.b

Perle oue [i peſcano. ;Le (F' in qual modo.

Perſia o*ſuoi confini alla parte .fia Greco cr Leuante. 9'.d

Perſia prouineia 0' fica hiſtoria. 6.e lo;.d

Per/ia lnfloria delfico Re,de fiioi popolèvſùoi termini. 12.;.e.f

Perſia tiene tre edifici} notabili. 8o.e

Perſiani in fatto d’arme ſono rotti da Turchi. ñ 66.f

Perſiani (a' lor natura. u7.d

Pericſrani popoli della Scithia. n84

Permif' popoli uicini alla Mofiouia. - - 134.4

Perſichi di due libre l'uno/ono nel Cataio. 4.0.41

Per/ico mare (Fſua grandezza. . 107. e

-Peri di libre dieci l'uno m Qnm/ai. 4”

Peſci nel mare eſſendo incantati non oſfendona. - ;Le

Pbigamunte fiume del mar maggiore. ` 139m

Pietro Lando Con/olo alla Tana. 92.6

Pietre uſano nel Cataio per abbruſëiare come i Carboni. 31.4

Pietro di Cortenai cercato Imperatore di Conflantinopoli dañ

Honoriol Il . co" ſica morte. . font. ſta. [L51.
Pietro Quirino 0'* fiio Naufiagio. ì ”OJ

Pigmei lor origme v' hiſloria. [ZZ-f

Pinnagi popoli uicini alla Mo/Zouia. 134.4

Piombo caua-ne monti di Balaxian. 10.4 .

Pipiſlrelli grandi come Aflori. , 54-:

Piraniue fiume neſſArmenia minore. ioo.ſ

'Piflachi m grandifluna quantita a* lorprezzo in Per/la. 9.e

Pittura e eſercitata nel Viryſai. 4.6x 47.6

Pitture ſaceano li Tartari antichi. u 33.4.:

Pittori in gran numeroſonoſia li Tartari. ſo.l6. ſan. N.42.

Piflitc fiume del mar maggiore a'ſitoſito. izs.b

Pitirnet terra ſopra il mar maggiore. 139.4

Pleſcouiti Ducato de Moſcouiti ſuo ſto grandezza o' termini.

= 12.73:

Pleſëoigouer Pleſëouia città nella Moſcouia a* ſito ſito. 12.7.:

Polonia Regno', e paeſe tutto piano con belli boflthi. 1`1;.c

Polemonio citta del mar maggiore. 1394:

Pomi granati molto dijíiniili dalla' noſiri et lor deſcrittione. i07.d

Ponte pollo ſopra il fiume puliſangan co' ſua deſcrittione. ;ad

Popoli della Zorzania (7 lor hiſloria. 5-4

Porta di firrffipafio ſarto da Aleſſandro per diflnder/Lclre Cu:

mani della Zòrzania non deſeendeſfiro afarle danno. 5.5

Porta di ſi-rro citt). leggi Aleſſandria città.

Porcellane bianche moneta del Caraian. 3;.: '

Porcellana in qual modoſi faccia. 49:6

Porcellane onde ſono lauorate.. 1064i!

Porci /Zmìoſi o' con qual modo fl diſìndano eötra cacciatori. 9.ſ-`

Poflideo terra ſopra ll mar maggiore. 139-4

Potami terra del mar maggiore. 139-5

Poueri con qual ragione erano gia jeaceiati ſì-nza farle elcmo=

ſína dalli Tartari. ;Lb

Poueri con quanta car-ita ſono jouenuti dalgran Cane. ;Lb

' Pouerinellacittù diÌLuinflii ſono :famoandar agli ho/Titali.

Peuereflnne quaraneatre ſi conſumano al giorno nel Miſti. ,

. 4.6.6

Peuere bianco (F' nero oue naſce. ;of

Peuere in gran quantita naſce nel Regno di Deli. ;ad

Pecerri popoli uicini alla Moſcouia. 134.4

Pianura dìormuc co' ſuo ſito. . 7.ſ

Piantar arbori dinota uiuer longo tempo. ;of

Pianſu citta,de Tartari. 33.::

Pieta del gran Can uerſò i ſîeoi popoli. ;0.e

Pietro Barozzi Veſcouo di Padoa. 112.4

Phajöfiume entra nel mar maggiore. 96.d. 138.!,

Pbaſìana Dea co* fica deſerittione. 1z8.d

Pharnaeea città. ſopra il mar maggiore anticamente chiamata

Cera/b. 1;9.c

Pbarmatenofiume del mar maggiore. 139;

Phadiſana rocca del mar maggiore. 139@

Plnflca ſl [india nella città di Baldacb. ' s.c

Philojbpho dottiſíimo Ameno e uccffir da Turchi. . .. .. 68.11

Pbiloealea terra ſopra il mar viaggiare. 139.0

4.7.!, i .

Preee [anni giada Tartari detto Vmcan ”da lor obedito co:

nie-Signore. 13.1!

Preti [anni jbno ſudditi al gran Can. 16.c

Preſente mandato da un Signore indiano ad Aſſambei. 1o2.c

al detto da Venetian:. ` 99.f

Premi] quali danno li Signori Tartari alli lor Soldati ualoroſ'.

z1.b.c

Prii-ane fiume del mar maggiore e; ſito ſito. 38b

Prometheo in qual loco fuſſe appiccato da Vulcano. Îzsf

Prunetico mare. 127.a.b

P/iehco fiume del mar maggiore o' ſuoſto. ` 1z8.b

Pfile fiume del mar maggiore. 139.4

'Pſìla terra ſupra il mar maggiore. 139.4

Pucoflro castello nel ſiato de Sumaehia. 72..b

Puliſangan fiume nel Cataio. ;xd

Vaglie in quanta exbbondanzza` ne faccia-nutrire il gran

Qîan. 16.f

Wienfiume de Tartari eyjiia grandezza. 4.2.4

Quanzu citta de Tartari co' ſito ſito. 4.1.b

Qiezan Regno de Tartari. ;;.d

Quelmfii citta nel Regno di concha a' flid historia. 48.f

Viaggi uol.2.°. 5 ij Aiecitari
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Qyeeitari Baroni del gran Cane. 27.a_ Saetto paeſe nella Soria. - ' 77. e

Qyian fiume di sindifu o' ſua origine a' grandezza. 34.4 sagatu barone del gran Can. e 51.!!

Quinflii uocabolo o* ſuo flgnificato. . 4.;.b Saianfia citta nella prouincia di MangiJùo flto,v' comefia eſpu

QWai citta nobilijîima de Tartari ſuo ſito et hifloria deſuoi gnata da Marco Polo. 4z.b.c_

popoli. * ì . \\ 4s.c.d fin, fa:. [L28. Sairt citta nella Perſia Ufiioflto. 101.21

Abano dalle Carcere Veroneſe cö/Zgliero di Rigo Dan=

' dolo Doge di Venetia. r ſono. fa:. [L51

, Rame ſt cana ne monti di Balaxian. 10.4

Rangi/ìri animali quali /Îeno ſecondo Poppinione di Olao Got

to. 60.4

Rebcllione de Cataini contra il gran Can. 2;.d.e

Regnito Can filet hiſtoria co* morte. CO-f

Regione delle Tenebre fico flto (F' hifloria. 60.a.b

Religione delli Tartari. 31.6

Reobarle regione nella Perſa. 7J!

Reſan città nella Roflia. 97.: 12.2.f

Reubarbaro perfittiſíimo fl ritruoua ne montidiTangut. 13.4

o' nella prouincia de Mangi. 45.6

Reubarbaro daüi Cataini non e uſato per medicinamia per. far:

ne odore a gli Idoli. flmç. fa:. [L32.

Reubarbaro e dato alli caualli per medicina. ſo”. fa:. Ii.;4.

Reubarbaro fica hiſtoria o' figura, ſons. fa:. li.z7._

Rcupontico in grandiflima quantita,oue naſce. 1284i

Rezan Ducato di Moſèouia ey-flio ſto. I17.f

Rba fiume della Sarmatia Aſiatica. 12.6

Rha fiumegleggi Volga fiume.

Rhenerio Dandolo gouernatore della Republica di Venetia ſub

flituto da Rigo Doge ſuo padre. fo.9. fdJ. [l'31.

Rhcba fiume del mar maggiore. 139-4

Rlroa fiume del mar maggiore. 139.4

Rha leggi Elatach fiume.

Rigo Dandolo Doge di Venetia con Baldouino di Fiandra ua al:

Pimpreflt di terra Santa et a conqui/Zar Zara. fb.9.fa.1. li.z6.

ſua morte. ſon. fai. [i3.

Riga terra di porto nella Liuonia uicina al mar della Sarmatia.

1357.4 128.6

Rtphei monti ſono fauolofl. 134.0!

Roberto Imperatore di Conflantinopoli figlioloìii ~Pietro Cor:

tenaiUdi Violante ſorella di Baldouino Conte di Fiandra.

ſon. fa:. li.;i. jíia morte . ſon. fa:. li”.

Roflia prouincia ſuo ſito termini (g' historia. - 6o.c

Roſíia infiriore c chiamata una parte della Lituania. 133d

Rojîia bianca,e chiamata la Moſìouia. 133d

Rochais citta nella Meſhpotamia. 58.17

Rondes animale da noi chiamato Zibelino in quanto prezzo [la.

28. d 59

Rubbarc non e peccato appreſſo gli Idolatri di Thebet. 34.1!

Rubini naſcono in Zeilan. sz.b

Rubino longo un palmo ritroua in Zeilan , c* groſſo come il

braccio' 53.!,

Rubenia Ducato nella Moſcouia. 12.7.f

Ruchmedin Achomaeh Signore d'Or-mile. 7 f

Ruch uccello grandijîimo alza in aerc con Punghie_ un Elefante.

58.4 -

Ritflena Ijola nella coſiiera di Noruega. mai

Abi Carrahajar loco nella Turchia. 66x

sacbion città nella prouincia di Tanguth. u.b

› sacrificio a gli Idoli. qual flrgliono far m Tangutb nel na:

ſcer de figliuoli. 12.6

Sacrificio dedola tri. :7.d

Saladino Soldano d'Egitto prende il Regno di Hierujàlem a Gui:

don :di Lu/îgnano. ' fo.9. fan. N.20;

Sale bianco o* durijîimo 'm Perſia. 9.a

Sale e uſato per moneta da quelli di Caindu. 34.!.

Sale in qual modo lo facciano nel Cataio. 40.4.

Sale e neceſſario alla barbari ritronandofì in campagna. 93.:#

Salmidejò terra del mar maggiore. 140.12

samarcbant citta nella Per/ia o' ſua historia. 11.b.1o6.d

Samachia citta nella Media etſua hifloriaſuoſito. 12.0.4 109.0(

Sannipopoli leggi Colchi popoli. .

Sangue dc cauaIIi e beuuto da Tartari nel tempo delle .guerre

per neceflita; 15.4.

Sandali bianchi o' rofli nell'iſola di Nocueran. _ 52.1**

Sandali rofii 'm gran quantita.Satyſon ca/Zello nella Per/la nel Diarbec co' ſua historia. 80.ef

Sanigi popoli del mar maggiore. 138.

Sandaraca terra ſopra il mar maggiore. * 139.4.

Santi Iſiala nella cofliera di Noruega. 152.1",

sapurgan citta nel confine della Perſia. 9.4..

Saphan citta nella Pcrfia (Fſua historia. los-f

Sarona Regno nella Giaua nzmore o* [ltd historia. 52.5

Sari citta ,ſhpra la riua del mar Caflzio. 89.1:

Sarfòna citta uicina a Capha. 96.1"

Sauromati popoli jëitbi (F' lor bifloria. 14.2..:

Scander monte nella Giorgiania. 115.!!

Scientie particolari nelle quali fanno profiſîione li Tartari. -

ſims. ſa.z. li.z6.

scafjëm città nella Perfla o* fica deſèrittione. 9-f

seba/Zoz città neſſArinenia minore. 4-5

Scerone uento leggi Traſchia ucnto.

scithotauri porto del mar maggiore. 139,:

scithi popoli (a' lor hilioria. 142.1:

scithi per qual ragione. non abbondano in figlioli ſecondo Ippo

erat:. 143cc!

Scultura uſano ſare nelli lor ornamenti li Tartari. 22a:

scultori eccellenti ſono fia i Tartari. fond. flm N.51;

Sepoltura della madre di Giauſà Redi Perſia. 108.)?~

scbacuat monte uicina al mar Cajpio ctfiio [ito. fo.14. fa.1.li.4z

sepoltura di :Theodore Laſcari. ſon:. fan. 1115;.

sebran citta nella Perfla C9" filo/ito. 73-9

Sebaflopoli terra uicina al mar maggiore , anticamente _ebia a

mata Dioſcuriade. 138.:

sechaidar padre del Sophi o* ſia morte. 71.d.e

Sccbaidar dellaſetta sophiana jíia hiflorisga morte. 86.c

Seiſeracb uccelli co* lor dejërittione. 64..c

Selim Imperator de Turchi nella campagna di Calda-an refla

nittoriojb contra lſmael Sophi. 7;.a.b

Selim combatte uittoriojamcnte contra Alidolat. 75-#

Selim fa tagliar il ria/ò o' l'orecchio alii ambaſciatori d’Iſmael.

75-4

Selim ua con potentijíimo eſercito contra il soldano c" reſia uit

torio/ò. 7s-f

Sclino e uinto @- preſo dal Tamerlano. :zac

Selcucia cittaleggiselcuca.

Sentenare le biade uſano worm il ”teſe di NouembreE-le

raeo

ñ*T*r-c
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.raeolgono ilmeſe di' Marzo. 8.c

senfini ſono ldolatri con tal nome chiamati'. i7.e

Sendemaz Re di Zeilan. 53.4

senderbaiidi Regno nella prouineia di Malabar. 5;”;

Snidiea terra ſopra il mar maggiore. 1z9.e`

Sena terra nella Per/ia. u7.a

Sepolcro del Re d'Amien co'ſua deſerittione. 39.e

Sepolcro di Adam primo noſlro padre. ”f

sepoltura diDauidprofeta. ”f

Sepoltiira di Dejpinaeaton figliola del Re di Trcbyònda. 79.b

Sepoltura della madre di Salomone. 1os.a

Sepoltiira di ſanto Olao. 155.41

Serpenti monſlruoſl del Carazan lor deſcrittione et hi/Zoria. ;ad

Seruenath Regno delllndia o* ſiia historia. ;7.b

$ermangoliSignore_di_Sumachia nella Per/ia, e fatto prigione

da lſmael. 72..a.l1

Sert citta nella Per/ia nel paeſe di Diarbec @ſia hifloria. So. cf

seruan prouincia nella Per/ia ſuo ſito co* hiſioria. 9 o.c.7;.e

Seta mille fia flnne 0' cari-cite ſimo portate al giorno a Cam=

balu. 2.9.4

Seta in gran quantita naſce in Pianfii. 33a altroue. ;z.c

Sete chiamate Canari Perſiangonde prendon il nome. 73.d.90.b

Setfiume nella Perfla gia chiamato Tigric. 1oi.d filo fito. 79A

seuaſla citta po/Za ne confini dell-Armenia minore. 4.d.e

Seuaſiopoli caſlcllo fiil mar maggiore. 96.d

Sexmontio Signore , co' Principe delli popoli' chiamati Aſſaſíis

ni. 65x

sicinam monte neüa prouincia di Balaxian. 10.4

Sidone citta di Soria e` preſi: da Tartari. ;Sf

Siluri peſciJeggi Storioni peſci. V \ `

Silicia RegnoJeggi Caramania. : .

Simia arte,leggi Trauedere.

Simie morte ſono eredute eſſer corpi' dhuoinini. 52.4

simie di grandezza come huomini. 56.d

Simbolo porto del mar maggiore nella Tartaria. 139.e

Simgui prouincia de Tartari'. 1;.f

singui città de Tartari o*ſuoſimo' hiſloria. 1;.fl4.z.d.4s.

Sindicm citta de Tartari. - 1- 16.e

Sidmſu citta de Tartari o* ſuoſito. 4o.d

sindifii prouincia de Tartari. ;zf

Snidifu citta de Tartari /íia grandezza o* hi/Zoria de ſiioi popo;`

li 3;.

sinam baſſa di Selim o* ſiio ualore. ”.6 o* ſia morte. 77.

Singame fiume del mar maggiore. :zac

singuimata citta nobile nel Cataio cy'ſia historia. 4La

Sim-Regno nella Perſa. i 6.e

Sirae citta nella Perſia e piu-bella er grande del Cairo d'Egitto;

89.c o' ſiia hiſloria. 1o6.c 70.c

Sirech eaſlello nella Perſia Ufuo ſito. 7z.e 90.01

Sitmgui prouincia de Tartari. 2.0.:

Smolenehino Ducato nella Moſconi-aſia grídezza terminiizzd

Smolenco citta nella Moſìouia Ùſîio ſito. 127d. 12.44':

sodomia e eſercitata da Iſmael. 91.:!

Sodomia e permeſſa a* eſercitata *in Tauris. 8z.c

sogdat città nella proumeia di' Chirami , eyſíio /ltoflltrimmtl e

chiamata soldadia. [04. fan. lilzz

Sogomonbar Can primo Iddio de gli' ldoli. . :of

Soglia della porta alleno-are nonelecito ioccarlafiçTartaà

' 2.6.6fl.

` q

Sogomonbaichan a* flia ſepoltura. . ;cf

Sole a* Luna portano per impreſe nelle bandiere li' Cani de

Tartari. 2 2o.e

Soldaao del Cairo e ſconfitto da Selim. 76.a.b

Soldadia citta leggi Sogdat citta.

Soldadia porto del mar maggiore. .. La

Soldadia citta uicina a Capha. ’› .› 96.f

Solgathi cittìgloni-ana da Capha ſei miglia. 97.c

Seleuca citta newAi-menia minore (T1740ſto altrimenti Selen:

tia. ioo.d

Soltania citta nella Per/la a* ſua hiſtoria. io;.b.n6.f

Soncara Regno nella Perſia. 6.e

'Sondur lſola diſabitata ne l'oceano Uſuo ſito. 51-4

Sophia ſígliola di Thommaſò paleologo moglie di Baſilio Re di*

Moſconi”. . 1;6.e

Sophiam terra nella Perſia cy-ſiioflto. 82..d

sopniani lor origine (7 principio. 95-6

Sophiani con qual ragiîíe hanno m odio et uccidono li Cani. 86.:

Sophiani o* lor armature inguerra. 91.!?

Sorzi di Pharaone, 159.ſ ſono animali de qualine mangiano

li Tartari. 14-':

Soriaproiimeia come diuenne ſoggetta a Turchi. 77.76.77

Soria fii preſa da Tartari l'anno l 2. 4. o del Signore. 58.6

Sorloch proumcia uicina alPArmi-nia, öîf

Socotera [ſolaſiio fito a' historia. 57-4'

Spaan Regno nella Perſa. 5-'

spaan citta della Pci-fia co' ſiio ſito. ñ

Specchi di acciaio finiſíimo fl fanno in Cobinam. Sf

spigoin gran quantita,oue naſce. 33a! ;of ;Le Manga!” Re

di' Wezanfii. ` 33-4

spetierie diueiſe quali naſìono nell'iſola Giaiia. 51-0

Spetéerie perqualuia fiano condotte d'India inìAleſſandria.

58. .s9.a 1‘

Spodio come ſl faccia o' di che materia ſia. 8.e

Sputar in fiala del gran Cane non e' lecito ad alcuno. ;if

San Thomafi) apo/Iole fii ucciſh dalli Gaiii. 54.4

San Thomaſò apoſtolo e chiamato Anania o' e tenuto ſanto da

Malabari. 55.4 crſiioi miracoli (g' morte. '

San Pietro apoſlolo von?unſuo braccio. 79-5

Stephane terra del mar maggiore. 139-5

Sterilita delgenerare ne gli huomini,onde poſſa auenire ſecondo

\ lppoerate. "'5'. 14-3-41*

Strana proiiiueia leggi Hircania prouincia.

Stampaſecondo Fuſi) noflro per stampare libri' uſano li' Tartari

. nella citta di Campion. fo.16. fa.; li. 1;

Strani citta fl>pra la riua del mar Caſpio. Spf 109.!,

Statua dtodriano Imperatore. 137.:

Strobilo giogo del monte Caucaſo. izsf

Stufa e molto uſata nel Cataio. ;La

Storioni peſci altrimenti ſono chiamati Anticei. 14.2.5 0' Si:

luri. i 136d

Suceiiinpuincia de Tartari líioſito, et hifloria de ſuoi popoli'. 1;. a

Suceuir citta nella proumcia di Tanguth o" ſua hiſloria. ſo”.

fa!. li.1.

Sui cuir citta de Tartari. 13.4

suldali popoli Moſcouiti. lz6.e

Siimachia citta e preſa da lſniael. 72.4.!,

Sumachia citta nella Perſia Uſa) ſto. 73.: 97.5

Suoliſlam Regno nella Perfia. 6.6
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Surcico citta pofla nella bocca del fiume Surflquando edifica

ta. i . 13 4..a

sufllali Ducato nella Moſcouia. 127.f

saua terra nella Perſia. 1o8.b

Szuh erzonia Ducato nella Moſèouia. n7.f

szachouenia Ducato nella Mqſcouia. u7.f

TAidu citta uicina a Cambalu (u'ſia hifloriaa' deſerit:

tione. 2z.e.f

Tainfii Regno de Tartari ſuo ſito et hi/ioria. :if

Tainfic citta nel Regno di Tainfii. ' ;zf

'ramo Canſit/io lmperator de Tartari. 64.4

Tammerlano Tartaro (F' ſua origine. 1;;.c

Tammerlano con quanto numero di gente traſcorſe PA/laazáf

Tanguth prouincia de Tartari ſuo ſito (r hiſtoria defflioi popo:

li. ~ 12.(- 13.4

Tamiraca terra del mar maggiore. 1z9.ſ

Tangodor Can [i fa chriſliano (F' e chiamato Nieolaoflinegan:

do ſi chiama Mahumet Can. 6o.b.c

Tapeti' in Turcomania perfittiſíimi ſl lauorano. 4…e

Tania citta nella Perſia. 75.4

Tana citta (F'ſitoſito. 9;.e

Tanai fiume della Moſèouia a' ſia hiſloria. 12.8.b

Tanai fiume parte l'Europa dall’A/ia,fiia origine et termini.

1z9.e .

Tanai fiume e chiamato Don. . 14i.b

Tapinzu città de Mangi (F' ſua historia. 4S.c

Tariehio peſèe (F' ſua hiſìoria. 170,14.. fa:. l”.

Tartaria (F' ſuoi confini. 92.4

Tartari quali uiuono alla campagna in alcune tende co ſuoi be=

ſliami. 2..b

Tartari di Leuante nel tempo dell'estate ſlanno con lor eſerciti

nelPArmenia maggiore per cagione de buoni paſcoli. 4,.e

Tartari ſi diſpongono con gli eſerciti di joggiogar tutto il mon:

do. s.e.f

Tartari hanno in abominatione le Tortore però non le piglia:

no. 7.d

Tartari , (F' principio del lor regnare (F' lor origine. 1;.d.e

Tartari lor uita (F' coſiumi. 14.b

Tartari lor legge a' religione. 14..e

Tartari quantofieno patienti ct aſlinenti nelli' diſagi della guer:

ra 14,.f

Tartari hoggi ſono ba/Zardati (F' non ſimili alii lor antichi. 15.6

Tartari (F' lor premi; che gli uengono dati dal gran Can eſſendo

ſtati ualorofl in guerra. 2.i.b.c

Tartari' Muflilmani portano le bcrrette uerdi (F' lor hiſloria.

fofló. fan.. li.2.8.. . ,

Tartari (F' lor religione (F' modo di adorare Iddio (F' alcune lor

' oppinioni. . zz_ c

Tartari del Carazan uccidono gli huomini belli per hauer la lor

anima in caſa.. . ;ef

Tartari diuentano nimiei' delli chriſliani di Soria. ;S.e.f

Tartari lor nationi diuerſc ci' 101' origme. 62.41

Tartari lor uita conditioni (F' eofluml. 64..d.e

Tartari quanto facilmente per paziaſl efliongono ad ogni peri=

colo. 94.d. e

Tartari precopiti quali ſli-no. , 1z;.b

Tartari di diuerſe ſpecie lor coſlumi a' hifloria (F' da gli antichi

fiirno chiamati Hamaxouij. _ 1z;.b.c

Tai-fi citta nelPArmenia nellaqualnacque ſan Paolo. _ 6;.e

ñ Thema@ Paleologo Signor della Marea.

Tar/ò città delTArmenia a' ſuo ſito. ſong. fa:. lileo.

Tar/ò città neſſAnnenia minore gia detta Tarſu. 10o.f

Tarſira fiume del mar maggiore. . ”8.c

Taslucanum moglie d’Iſmael Sophi eſatta prigſóe da Selim. 75.6

Taſìe terra nella Per/la. . 108-5

Tauris citta nella Perſia ſuoſito 0' hiſloria. 8z.d.e

8;. 116. c e 6.d.

Taurls citta nella Perſia già fu detta E ebatana. lol.f

Tauro monte nellìArmenia altrimenti' e chiamato Caraman.

fo.14.. fa!. li.16.

Tauro monte :da gli Armeni e chiamato Cortheſlan. 1oo.e

Tauro monte (F'ſuo principio. 101.:

Taurica Cherſbneſimleggi Capha citt-ì.

Taurica Cherflmefi) peninñila (F' ſua grandezza. ſoa..

fa:. lilzo.

Tebaldo de VeſZonti Legato in Acre e' creato Papa,(F tcì-po della

ſua creatione. 2..f ;.4

Tebeth Idolatri de Tartari molto eſlimati. 17-5

Tele fiattilifiime ſi fanno m Sindiſu. 34-5 i

Tele di ſèorze d’arbori. _4o,b

Temali peſèi ſono ne fonti di Balaxían. {Lo-C

Tembul foglia qual maſlicano li Malabari. 56-5

Tempio chiamato Metroo-,leggi Metroo.

Tempio di Salomone. 109-4

Tempio di Gioue Vrio (F'ſuoſito. 13Sf

Tempio dc Achille. 139-].

Tenduc citta Metropoli della prouímcia di Tendue. 16 c

Tenduc prouincia delPrete Ianni fiioſto (F' hilioria de ſuoipo:

POÌÎ- . 16.:; 13

Tenircapi' cittzſileggi Derbena città.

Terra Santa quando fii occupata del Soldano d’Egitto. 6o.d

Teſſíc citta nella Per/ia (F' ſuoſto. 1o3.e

Tether uccello da Plinio chiamato Eritratho (Fflia deflerittio:

ne. 136.41

Thaican eaſlcllo nella Perfla , et deſuoi habitatori hiſioria. 9.e

Tbaigin caſlello de Tartari (F' fico fito. 33.:: 14.a

Thene ea/Zcllo nella Perſia a'ſuo ſito. los-d

Terbeſlan prouincia uieinaal marCaſPio. ſet-l. [L39.

Themurſìgliuolo di' Lingís., :nf

Thebeth prouincia diTartaria ſîia hi/loria (F' de ſuoi popoli.

;4..b.c . .

Theatro in Seleuca ſimile a quello di Verona. 1oo.d

Theodoro Conneno Duca (l'Albania ammazza a tra-limito Pie=

tro Cortenai Imperator di Conſiantinopoli. fom. fa.z.li.16.

Theodoro La/cari tirannodi molte citta de Greci nellìA/ia.

fo.u. fa. 1. [i144. et ſia morte. . ſon:. fl”. _li.4;.

Thermodonte fiume del mar maggiore. ”9.e

Theodo/ia citiìgleggi' Capha citta. _

Theodoſacittfi del mar maggiore. q ”9.e

Thimar terra poſla ſopra il gol/B Perflco. 108.4

Thimena terra del mar maggiore. ſ_ 1z9.b_

Thoana cittigleggi Tiana città.

Tholoman prouincia de Tartari (F'ſua hifloria. , 7 4o.b

Thomaſo ſanto (Ffiioi miracolideggi ſan Thomaſo.

Thomaſo Negro Veſcouo di Seat-dona. 129.d

Thomaflr Moroſini Patriarcha di Conſlantinopoli. ſono.

fa:. li.;7.

q _1;6.e

139.1!Thoame Re de Tartari (F'ſica morte.

Tboari
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Mi':fiume del mar maggiore. 1391 c

Ticbo iPAbono città del mar maggiore. 139.6

' Tiflk citta nobile nella Zorzdtiia. 5.6 et de' ſuoi habitaton'

hifloria. `7o.f 98A 11S.f

-Tigris fiume del Paradiſo. - 2.5

Tigris fiume leggi Set fiume.

'rigado caflcllo de popoli chiamati Aflfijíini. 65x

v Timocaim Rcgno nella Perſia co* ſuoflto. 6. e. 8.ſ

Tiniadc terra del mar maggiore. 14.0.6
Tmguiì città nella prouincia di' Mangi @-ſua hifloria. 4.23a

4La ‘

`*ſingui Idolatri ea/iijíimi a' lor hifloria. _ ”aLe

Tindaridi terra jbpra il mar maggiore. 139.4

'ſio città ſopra il mar maggiore. 139.4

Tiron [Patella dcl Re di Cipro. - 62..e

Ti/ici o* medicina a lor gioucuole. 52.6

'ſiana città di capadocia già ſu nonunata Thoana da Thoan

- te Rc-de Tauri. 138.6

'ſocato città della Capadocia. 68.6

'ſoloman prouincia de Tartari eyfiio ſito. ;La

?roman pejò dc Tartari quanto uaglia. 4.825

Tomombcisoldano del 'Cairo ,ſconfitto da selim e preſo 0*'

'T impiccato nel Cairo. 78.4

Tomea terra del mar maggiore. 140.5

Topatij 'naſcono in Zeilan. 5;. b

Tortorejòno hauute in abhominatione dalli Tartari o' non le

'- pigliano. - 7.4

'ſo/cadi huomini deputati alla caccia del gran Cane. 2.8.5

Totouan ca/Zcllo nella PCI/id gia detto Valla”, a* ſito fico. ~

' 811ml T'

Tramontanaflella mquatmodo ſìueda nelpiano di Zangu.

{Le › ‘" ‘ - i '

Tramontana [iena non fl puo uerier nella Giaua minore. *gif

Traslucanum e prcſa per moglie dal sophi. - 72.4

Trapezonte terra @pra il mar maggiore. 139.!

Trapezonte città nella Giaua populata da quei' disinopia.

'137.d.‘ "

Trdbijönda città ſul. mar maggiore con titolo lnnperio. ~

1o8.c -’ ~ - ñ

*Îrafihia ”ento coſi chiamato nel mar maggiore a' in Greci-i'

Scerone; ~ 138.41

Traucdere fanno per arte li Tartari da lor chiamata Sis

mia. _ fo.1'6.` ſta.. ` 5.37.'

frreliflade terra del mar maggiore. 140.5

Tripoli citta ſopra il mar maggiore. 139.:

Trochi caflella nella Polonia (Fflio ſito. 98.0:.

_Trochi terra nella Lituania. _ 1z4..c

Trondon terra nella cofliera di Noruegia. ma 149.4'

Tutia come ſi faccia a* a qual infinmtà gioui. 8.e

Tudmfu citta-nel Cataio 0* ſua hifloria. 40.e

Turcncſe pietre [i cauano nelle ume dc monti della Carma

nia. ñ 7.6 Î

Turcheſe in gran quantita ſono nella minera di Caùidu. z4..f

Turchia prouincia onde hebbe il nome. 6;.c

Turchi in qual modo prouedino alli lor eſerciti. 67.e.f

Turchi di qual anno ſumo rotti da lìcſèrcito dc Tartari. 64x

Turchomania prouincia ſia diuiſione o' dc jíioi popoli. 4.1i

Turehomania proumciaJeggi Armonia maggiore.

Turcbomani popoli hora ſono chiamati Caramanixj lor hi

* .floria. 4.11.?

'rwqflieflanRegno a- quando fii acquistato da Tartari. 64x

Tuuerda citta mctropoli del Ducato di Tuuerda. 4 12.7.f

Tuuerda principato della Moſcouia (F' fico/ito. u7.ſ

* Tur-ara città nella Soria. 50,4

~ Agaù città 'de Mangi (a' ſia historia. 45.6

~ ` Vahulzrani popoli della Scithia. 1zS.a

Vanchu Cataino rebella al gran Can o' e ammazzato

“ da Cogatai. :Sf
-Van citta po/ia ſopra la riua del lago Geluchalat. fo.14. ì

- fa:. i114. `

Van caſtello nella Per/la. 81.c.d 71.d <7* ſuo ſito.

Varfimech terra nella Lituania cffiioflto. 98x

~Varti caflello nella Mengrelia. 114..ſ

' Vargau terra ſopra il Golfo Per/ico. 108.4

Varfimia terra nella Polonia. 12.5.4

Valla” caflcllolcggiTotouan. ’ ‘

vann- terra nella Nomega nella qual nacque ſanta Brigida;

' 1494i. 155.4

Via/Zanatta pofla fizpra *la riua del lago Geluchalae. fo.14.‘

ſt:. li.4. . .

Vathicaſicüo fill mar maggiore. yaa

Vecchio detto della montagna (F' ſia historia. Sf

Vecchio primo della famiglia e adorato pcr Dio da popoli del

Carilamiait.` 36.5'

Velluti lauorati di diuczſi colori figurati fanno nella città

di Baldach. . 5.(

Veleno /Î uomita mangiando /Zcrco di Cane. ;gf
ſiVeleno fico portano li Tartari per ucciderfl ne pericoli. ’

zs-f ì"

Venetiani tentano un Podi-fia in Conſiantinopoli' ne gli anni

125.0 .fichi-illo.` La'

Venetiani dominatori della quarta 0'maparte de l’lmpe

’ rio della Romania. .L `- r ſono. fa:. [L41:

Vmetiani ſono richiesti di' flaccorſò ſartiglierie dal Re di'

`Trcbijínnila cfl-fflflflſnhei agli: lo concedono. SQL-La"

Vſenetiani una preſente mandato ad A/jîimbeiRe di Per:

i . . 99.)?

Ventoëaldo qual jùff`oca,regna a certi tempi in Ormai citt.).

amata; , ' .s 8.e'

Vergini ,ſono rifiutate per moglieda glildolatri di The-hci.

34:: v ~ '

Verſtra caflello nella Iáoſèouia. 129.6
Verzindomflico in gran quätita najëe neüa prouincia di Lozì

Koh”. 51.4 nella Giaua nunore. ;Le nclRcgno de Lam:

bri. 52.1 u miglior delmondo m zan…. “ ' 53.6'

Verniqui ſorte di naſo per beuerc uſato dal gran Can. 26.4

Ve/Zouimqual modo ſono elcttiallelchie/e dalliMo/Eouiti. l'

"las-f

vgurlimebemet figlinolo di Vſſuncajſan GÎ/iia morte. 7o.d.e

Vgulici popoli uicini: alla Mofiouia. 134.4

Vguiu cittìlic Mangi cy- jíia biliari-t. 4.8.41

Viaggio di Paolo Ccnturionc per condur lejpctierie delle In

die. 131.f

Viaggio per uenir di Tartaria a Con/lätinopoli. fb. 16.fl1.1.li.;

Viaggio da Roma in Mo/Eouia. 135.4

Viaggio al Cataio eſſer piu difficile a' pericolo/ò che andar'

al mondo nuouo. flxz. ſu. li.19.

Vic/Emo tcrra nella Moſcouia.
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Vilna citta metropoli di Lituania. .- 137.5

Vino e prohito dalla legge dſM-tcometto c'e” ' qual cme.:

la lo beono. - . . ' 7.4

Vino fanno de Dattali in Orma:. 8.:

Vino non naſce ncl Cataio. zz.:

Vinofattoflrcondo l'uſo della prouincia del Cataio. ;of

Vino cauano da gli alberi nel Regno di Samara. 52.5

Vino a ehi' ne beue e di_- gran pregiudicio appreflò iMala=

bari. . ;4..e

Violante ſorella di Henrico imperatore di'Con/Zantinopali e

dalfiatello laſciata herede nelſlmperio. ſo.11. fu. li.;o

Vittoria di Cublai Can contra Naian. zo.c

Vittoria del combattereli Cani de Tartari lo uogliono ſa

pere da gli Aflrologi. 2o.c

Vittoria del gran Can contra il Re di Bangala. 36.e.ſ

Vatai e mandato ambaſciatore dal Re Algonal gran Can

de Tartari. z.e

Vlau Signore Tartaroprende la città di Baldach con il Cali:

fa. - j 5.e

Vau fratello del gran Can äiflrugge Aloadin eretico. 9.c

Vmean Signore alqual obcdiuano li Tartari , o* opinione qual

egli [la. . . 134i

Vmcan e rotto c* morto in battaglia da Tartari. 14.4

Vngut prouincia o* citta de Tartari. 2.1.11

Vnguem citta ncl Regno di Concha c7 ſua historia. 48.f '

Voçhan prouincia juoflto c9' hifloria. lof

Vociam citta del Cardandan. z6.a

Volpi tutte nere. e - ”f

Volodemaria città nella Moſeouia o' ſuoſito. 134..f

Volga fiume leggi Erdil fiume.

Volga fiume 'leggiElatach fiume,

Volga fiume delPA/iatiea Samaria c7' ſua historia. 128m

12.1.a 1344i 136d

vomito come lo inducono gli Guzerati. A ;Cf

Vonſancin Capitano del gran Cane. 50.5

Vflîmcaflano Re di Per/ia o" ſuoi fatti. 66.

.Vflîmcaſſino con quato eſercitoſu aflàltato dal Turco. 67.h.c

Vfluncaſſano/î finge morto per prender il figliuolo che gli

era ribellato. " 7o.d.c

VjÎunca/ſano e uinto in battaglia dal Turco. 684i ſua mor=

te. ‘ 7La

Vfluncaflîxno et ſica dejcrittione. 117.ſ

Vsbec 'eſſendo ſuperato da lſmael e fatto uccidere. 74.11

Vccelli grifagni di molte ſpecie quali /ì ritrouano nella Per:

[la. z; . 1o.b

Vccellidi diuerfi ſpecie quali ſono nella Îpianura diBargu.

1; . e

Vccellidiuerſi griſagni quali ſonofatti nutrir dal gran Cane

per ucccllare. 2S.a.h.e

Vccellare dal gran Cane con quanta quantita de uccelli', o*

x ordine ſi faccia. _ i. .~ "Q8113A

Vua non naſce nel Qinſai. ` 4;.:

Andu città de Tartari CQ* ſito ſito. 16.f

Xandu citta dc Tartari '(9' ſia di/Iantia dana citta di

- z Cambalu. 30.5

Amhellotti in grandi/finta quantita fl lauorano in Egri

Z gaia. _ ñ 16.e

Zambellotti di peli di Camelii. 16.e

Zaccarabech Soldano del Cairo. ` 7zf

Zagatlyai prouincia da che preſe il nome. 6;.;

Zagathai [ignoreggia la Turchia maggiore. 7.d.e

-Zagathai fratello germano del gran Can fa christiano. 11.(

-Zagathai popoli' Tartari. 1334:

Zagate fiume del mar maggiore c7' ſuo ſito. 38;!!

Zagara terra del mar maggiore. 139.5

-Zaitum citta de Tartari ſuo fito (a' historia. 49.5

Zara citta insehiauonia occupata _da Bela Re dìvngaria g

racqui/iata da Venetiani. fo.9. fan., 11"32.

Zaflri naſcono in Zeilan. _ ‘ ”.5

Zatolia ilquale habita in Baldachelegge lìAreiuejcouo di Sos

coterra. i ”ai

Zeilan l/òla ſuo ſito @- hi/loría. ' 9.46

Zeinel figliuolo di Vfſuncaflano c7ſua ,moi-te. 69,4

Zenzero oue naſce in gran quantita. , ”cf

Zenzero naſce nella prouinciadicaindu. 35.6 Regno-ii

-Bangala. 39.f U ſuo prezzo nel Regno di Conca. 49.;

Zenzihar Iſhla ſua defcrittione (g' hiſtoria. 58.5

Zephirio terra del mar maggiore. 139.1”:

2eriller città nella Per/ia (a' ſuo lito. _ i . , -, z ,1 08.:

Zerme nauili. ’ ` ' 59,4

Zilamba Regno de Tartari @-1740ſito. z' ,514

2ibellitzi quanto ſano [timati da Tartari. ' 28a!. 134.4

Zihellijiiflanimali da Indianiſono chiamati Rondes. ~ 59

2 ibellini quite fòſſero in uil prezzo apprejſò gli' antichi. 13;.;

Tichi popoli altrimenti chiamati Circaſíi o* in lor proprio lire

_guaggioJòno chiamati Adiga lor historia o* religione. 14.1.5

2ipangu Iſola flio ſito Ghifloría. 504.5

2Qdat città nella prouincia di Chirmain o* ſuo lito. 13.4.. ;

fa.1. [L32. , .

Zomania prouincia a* de ſuoi popoli hiſtoria. 984x41 ;ab '

Zorzania prouincia perche cofl chiamata da Tolomeo e detta

Hiberia. , i i_ .i i fo.14. fan. li.16,
Zorza Jſòla del .gran Cane. ſi ,soaí

Zuanne Franco cauallier Venetiana. ' 14.93

Zibezuuojehi Ducato nella Moſcouia. 12.7.f

zucchero naſce nel Regno di Bangala. ”f in gran quantita

naſce nel Quinſíai. 48x

Zuchala/Zretto di mare uicnio a Capha. 96.f

Zuina fiume nella Moſcouia. 12.7.::

Zulcarnen uocabolo Perſiano o* ſuo ſignificato. 10.4

.A
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' l di Meílei-'Marco Polmgenbilîhuomodívenetia, ì. `.: .
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I o N o R I, PrincipLDuchi, Marcheſi,Conti,CauaIlieri,Gene

tílhuominnlö( chadaigna perſona, che ha piacere , 8C deſideracognoſcer Variegeneraeíoirſſdfli hìiorníni, 8C díuerſe Regioni, 8(

paeſi,del mondo, 8C ſaper li',costumi,8( viänze di quellideggete
i ìquestolíbro, percheſínſieffi erouerete tutte le grandi, 8C mao

" " ` ` ' rauí lioſe 'coſe , che ſi `contengono pelle Armenie Maggior,

8C Minor , Perſia , Media , Tarcarìa, 8E India ;Sè in` molte altreprouíncie 'dela

 

, l'Aſia andando verſo il vento di' .Gi-ocolouantqëc Tramontana. Le qual tuti

te perordine in questo; librogſxamriiand fecondo; che’l~ nohil Meiier Marco

Polo gentirhuomo VGHGÃRIÎQMIÎMÒWÈKQ-Lhfliieflddeëm gli `cerchi proprij

Vcduee . Et perché VC näſçnçfiuleflçglgflflalimn'hai-Medin@ ma vdi-_ce ,da-pera

ſone degne di fede, perànel ſuo ſgriw` S çffiſeüper merce ;orge vez

dute , 8C le _vdíce ,come udite , Il A c'e-o, accio ,che questo nostro libro fia

'vero , 8C giusto ſenza alcùna'b_i1`gía,`& adaiiff, îcheîl leggerà , oueróvdlîgaî,dia piena ſede , perche ilìtutio è credö`ce1'earnente ; che non _ia

”christianome pagano alcuno al níotidö 'che habbí tantojcçrcìitenne.vcamtëiiîiaeo

per quello,come il preſatolVLMarcÒlÒollòſif Percioçl-ipdal Ìírírìcípíoîcíeîllà ;ma

gíouentiùſino all'etàdi qùaranta annífl-lîiaftonuerfitoînflecee parti. Etkhora riìi

erouandoſi prigione'. percauià dellaguerra-nelÎa cstrzi`~di²Genbnaznon>volendo

star otioſo , gli e` parſo a conlòlarionade ilèttori, di_ ,voler ;metter in ſieme* *lecoſe

contenute in questo librogle qoalíioriìpqçheriſpetto alleiùflltqöc qiiafi›in`finia

cache 11' hauería Pomto ſcriverci@ glîhaiiefle CÎZCÎUQSÌÃXPÒÈSP ritornati in que

_ste noëreparctMapenländo eíſçre_ zinipoſsibíledi ,partir-ii mai dallaoheo

dienza del gran Can _Re n Mnſcriileſopraii ſuoi rnemoríali ſe non al}

cunepoche coièlequaligaiaflchoraglíxîireiia grade inconueníenteflhe andaſſero
'in obliuione, eſſendo 'colìnù "ili:8è`che maidaalcùno altro erano_ i ` ;ſi

l Rate ſcritte, accíoche 'qüellîſiììèlíezmàj lelònîó-per Vedere." ' ` " LL

' alpreſentſie c5 il questo-ybro le e01* x * ì ' 'ì ` i*** ;TF

,. - 'i' 2-43* , c. \\ :M n \\c.' e L .5
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PROHEMIO SECONDO SOPRA IL LIBRO

ele M. Marco ?olo ,fatto alaFra Franceſio ?ipino Bolegneſë elellìortlinede i

Frati Trealicatori, quale lo tradteffì in lingua Lttlnet , C9*

i abbreuio. Del M C C C xx.

 

, ñ. ` z-ñî E R priegbíalt'molti Zetterenali aalrimei.Signori .* io tradtarro in lingua La

': :ñ F”; tina dalla volgare#libro delNo ÎiLSanio, (9' bonorato M. Meo ?olo gen

ì-g tilbtcomo eli Uenetia , ele/le conelitioni , (T uſanze defle Regioni , @paeſi olel

‘ ì ` ſſ" '33 Oriëte , ebleetaneloſibora iprefettimiei&gnoriftn a'i leggerlo in lingua latina,

cbe in la volgare.Et accio cbe [aſiatica di questo tradurrenonfara vana@ inutile,bo conſide

rato,cbeper. illeggere eli anello libro,cbeper meſarafatto latino, zfelel buomtnácbeſhnofico

ri dell/talpa ,fo/ſino riſieeuer merito da Dio eli moltegratie. ?ero cbe yeeIenJo' le mar-atei

glioſi operationi di Zìioſipotranno moltoaolrnirare eleflaſta rirtigcrſhpientia . Et conſide

ranelo , cbe tanti popoli paganiſinopieni elieanta cecità, (9' orbezza, e'? ali tanteffiurcitie , le'

cbriflianiringratiaranno Dionſilouale illttminanclo iſaoiſealeli eli bce-e ali verità,ſiba alegnato

alicatearliela ccffifericoloſë tenebre, menanelolinelſto maratciglioſh lume aligloria. i) cbe quelli

cbrfflianibattendo compastione,<7‘ cordoglio dell'ignoranza eb dettipagani,pregberanno D13

per lo illuminare de icuorieli quelli, ir ,cbefer questo libro,la durezza, C7* offination ale i non def

noti cbriſiiantſiſicorffonderaflealendoglirffialeli popolipi”prontiadadoraregli [olo/i a-lſi, cbe

molti cbr-Miani ilDio pero. _iyflrrfiabe alctenireligioſiper arrnzlfficare lafeele Cbri/limflieffidm

olo , cbe’lnome delnostro; &gilet; Dolctſitſimoe- incognito in tantamoltitudine elipopoli , com*

metterannoad andare-in queililogbiper 'quelle accecato nation: ale glirffieleli i ~Nel

qualluogo cbe alice [Titangelioſgeî- molta bia-ala (Srpocbi lau-oratori. 8t accio cbo le coſe,

cbe noi non ?stamanebattente-baite, ſcritte in moltefarti eliqflteflo libro, nonpa
inereelibiláè tutti 7iee[li,'cſib'e le @fa . offibflſäpraaletto M

Meo'z-apportator íejle Zaffi eébzdeteotogy* aſſelornaeó

eli boneſlicoîîtiniiban' ` i J Îclbeçëfeítrînfoſcettano" Ìcbeper

ilmm”4"'moſt-ſi” rireîagetſieſirv ritenevano-FidatiZeit-TM Neo/eſerat/rea

buomo ele tanta confirniana, MMafiebarba, (elelauale one/io

librof;-mentione)come vtcfhíffidfífoioläſí-ffl ponto .della mortefamiliarmente

parlando,ajflrmà alſuoconſeſſireſhpra laconſiienzzaſha , cbe quello libro in mete le coſi con

eenetea la verita. Ilcbe battendoio inteſo da quelliabegli banno cirgnoſctaetàpiu :cura

mente,etpi” volentieri miaffaticariia traflaearloper conſolatione oli quelli, cbe

r lo leggeranno. (Ta [anale del-.Tignore nofiro [esta Cbrfflo creatore eli tnt

‘ ì te le test vffibflſiliníí' inteffibili. librofiaſiriſittoper ileiettoM

.Zíareo del 1 2 9 8. tronanaloſifregion in la citta

digenoa-e. eo* ſi parte in tre libri,
i qualiſielſiſſlinguono per

for-W Cqvitoli.

 



DE IVIAGGI DI MESS-ER MARCOPOLO

GENTIL'HVOMO VENETIANO.

LIBRO PRIMO.

o v ET 1-: adunque ſapere,che nel tempo di Balduíno lmperato

re di Constantinopoli z doue allhora ſoleua stare vn Podestàdi

Venexia , p nome di Meſſer loDoſe , corrëdo gli anni del N. S.

M C c L. M.NicolòPolo padre di M.Marco,etM. MaffioPo

lo fratello del detto M. Nicolò nobili, honoratí,& ſauí diVene

tia, trouandoſi in _Constätinopoli , cö molte loro grädímercan

tíe,hebbero inſieme molti ragionamentLEt finalmente delibe

rorno andare inMarMaggiore, per vedere ſe poteuano accre

ſcere il loro capitale. 8( cöprate molte bellilèíme gioie, 8c di grà'

pretíozpartendoſi di Constantinopòlí , nauígorono per il detto

Mar Maggiore , ad vn Porto detto Soldadia . dal quale poi' preſero il cammino per terra,

B alla corte di vn n Signorde Tartari occídentali,ditr`o Barcha,che dimoraua in la città di

Bol 1-258( A ara,8è era reputato vn de' piu liberali , 8( corteſi Signori , che mai foſſestato

fra artarí. Costuí della venuta di questi fratelli,hebbe grandíſsímo piacere, 8( fecelí gran

de honore. qualí hauendo mostrate le gioie portate ſeco, vedëdo, che le gli píaceuano,glie

le donarono liberamente. la corteſia cosigrande vſata con tanto animo di' questidue frate]

lí,fece molto marauíglíare detto Signore. Qyalnonvolendo eſſere da loro vinto di' libera

liià, li fece donar il doppio della valuta di quelle,& appreſſo grädíläímí , 8( rícchíſsími do

ni. ët eſſendo stati vn’anno nel paeſe del detto Signorqvolendo ritornare á Venetiaſſubi

tamente nacqueguerra tra il predítto Barcha , 8( vtraltro nominato Alaù, Signore di' Tar

tari orientali. gli eſſercltí di' quali , hauendo combattuto inſieme , Alaù hebbe la vittoria,

8C Peſsercíco di Barcha ,- nehebbe grandíſsima ſconfitta . per la qual cagione , non eſſendo

ſicure le vie,nö poteron ritornare a` caſa,per la strada ,-ch’erano venuti . 8( hauendo diman»

dato,come eſsí poteſsíno ritornare à Constanrínopolífurono conſigliati' di andar tanto al

la volta di Leuäte, che círcödaíèino il Reame di' Bai-cha per vie incognite, 8( cosi vennero

ad vna cittá detta Ouchacha , qual è nel ſin del Re no di .qsto Signor de Tartari di Ponëte.

8( partendoſi da q! luogo , 8( andädo piu oltre , pa arono il fiumeTigrís,ch’è vno de quat

 

tro fiumi del Paradíſmöè poivn deſerto di' ›l7- gíornatemon trouando città, castello, ò vero -

altra fortezza,ſe nonTartari',che.vi‘uono alla campagna in alcune tende, cö gli ſuoi bestia

C mi. Paſſato il diſerto, giunſero ad vna buona città detta Bocarafi( la prouincía ſimilmente

Bocaramella regione di Perſiazla qual ſignoreggiauavnRechiamato Barachmelqual luo.

go eſsi dimororono tre anní,chenö poteron ritornar in dríeto,ne andarauanti,per la guerx_

ra grande , ch'era vfra gli' Tartari. In questo tempo vn’huomo dotato di molta ſapiëtia, fu;

mädato per Imbaſciadore dal ſo radetto,Signor Alaù, al gran Can, cheèflmaggiorRede.

tutti 1' Tartari, qual stà nellí co ' ' dellaterra fra Greco, ò( Leuante , detto Cublai Can, il:

- quale eſſendo giunto in Bocafafi( trouandoi ſopradettí dui fratellin' quali già pienamente

haueuano imparato il linguaggio Tartareſcoſiu 'allegro ſmíſutatamenie , però ch’egli non

haueavedutoaltre volte huontíní latinùö( deſideraua molto di' vederlífichauendocon lo.;

ro per moltrgiorní parlato,8è hauuto compagníafledëdo i gratíoſizö( buonicostumiſuoíçfl

gli' confortò,che veniſſero ſecoìnſieme al maggiorRe di Tartari' , che li vedería molto voLÎ

lentierí,pernon eſſer-ui mai'stato alcuno-Latinflxpromectendogliche riceueriano da lui' grí

diſsimo honore,8l molti beneſicíjſil qualívedendojche nonpoteano ritornare à caſaſienza.

grandiſsímo pericolo , raccomandandoſiäzDior, furono contenti di andaruí . 8( cosi co-l

mincíorono ácammínareconildettoìAmbàſciutoi-e, alla' voltadiGreco, 8C Tramontana,

hauendo ſeco molti ſeniitoríchristianLchehaueuano menatída Veneiimöìvnunuoaurea.;

i ro fletteroaid-aggiungere alla corte del preſarormagglorRede Tartari. 8C la cagione peru.

- :x (x31 Viaggi vola-A A ij che
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che índugíaſſerofiè steſsino täto tempo in questo víaggíoſiù perlehetrtflöè perle acque de í D

ſiumí,ch’erano molto creſciute. ſi che camminando , b1ſogno,che aſpettaſſero ſino a tanto,

che le neui ſi disfaceſſerofi( che l’acque deſcreſceſſerofiè trouorono molte coſe mirabíſhöc

grandLdelle quali al preſentemon ſi fa mentíonefflerche ſono ſcritte per ordine da M.Mar

co ſiglíuolo di M.Nicolò in questo libro ſeguente. I quali M. Nicolòfiè M. Maffeo eſſen

do venuti dauantí,íl prefato gran Can,il qual era molto benigno , gli riceuettc allegramëte,

ñ 8( fece grandíſsímo honore , ö( festa della ſua venuta , percíoche mai in quelle arti erano

a.. t

stati huomini Lattuga( cominciolli al dímandare delle parti di Ponente , 8( dell' mperatorc

de-Romamçö( dc gli' altri Re 8C Principi chrístíangö( della grandezza, costumi, 8( poſſan

za loro , S( come ne' ſuoi Reamí , 8( Signoríe oſſeruauano giustítía, a: come ſi portauano

nelle coſe della gucrrafi( ſopra tutto li domandò díligentemëte del Papa de christíamçdel

le coſe della chíeſa,ò( delculto della fëde chrístiananöl M.Nícolò,8c M. Maffeo comehuo

mini fiu-Qöl pendenti gli eſpoſero la verità, parlandolí ſempre bene,& ordínatamente d'o

gni coſa in lingua Tartara,che ſapeuano beniíèímo . Per il che ſpeſſe volte detto gëan Can

comandaua, che veniſsino al lui , 8( erano molto gratíauantí gli occhi di quello. auëdo

adunque il gran Can inteſo ~tutte le coſe de Latini , come lí detti duoi fratelli gli haucuàno

íàuíamcnte eſposto,ſi era molto ſatísfattqö( proponendo nell'animo ſuo di volcrglí man

dar Ambaſciatori al Papayolſe hauerprima il conſiglio ſopra diquesto de í ſuor' baroni , 8C

dipoi chiamati-ì ſe 1' detti duoi fratellgglí pregcìche peramor ſuo voleſſero andar al Papa de E

í-Romanuconvno de ſuoi baroni,che ſi dimandaua ChogataLä pregarlo,che gli piacefle di

mandarglicento huomini Saugöc bene ínstrutti della fede chrístíanafl( di tutte le ſette arti,

i-quali ſapeſsino mostrar äſuoí Sauí,con ragioni verqöè probabílí,che la fede de íchristianí

eîra la miglíorqöè píu vera dí-tutte l'altre. 8( che í Dei di Tartaruöè gli ſuoi Idoli , quali ado

ranonelleſue caſe erano demoníjflè che e lí,8( gli altri d'oriente erano ingannatí in lo ado
rare dei ſuoi Dei. 8c oltre di questo cömeäſic allí detti fratelli, che nel ritorno gli portaſſero

de Híeruſalem dellìoglio della lampade,cl1e arde ſopra il ſepolchro del nostro SignorMeſ

ſer Icſu Christo,ncl qual-hauea grandíſsíma deuotione , 8( teníua quello eſſere vero Iddio,

hauendolo in ſomma vcneratíone. M.Nicolo`,& M.Màffeo vdíto quanto `lí veniua com»

mandato!, humílmentc inginocchíati dinanzi al n Can,diſſero,che erano pronti, ö( ap

Barecchíatí de far tutto ciò,che ` li píaceumqual li ecc ſcríuer lettere in lingua Tartareſca,al

apa di Roma,8c’ gliele diede. tanchora comandò,che lí foſſe data vna tauola d’oro,nel

la qual era ſcolpito ſl ſegno Reale,ſecondo lvſanza della läa grandezzaflè qualunche per»

ſona-,che porta dccta.tauola,deue eſſere menata,& condotta di' luogo à luogo da tuttii Ret

tori delle terreſottoposte Kill-mperio ſicura con tutta la cöpagníafic per fl tempo,che vuo

le dírríorate in alcuna città , fortezza ,(6 castello, ò villa , a` lei , S( à tutti í ſuoi gli vien proui

fldflſattole ſpeſezöá date-tutte l'altre coſe neceſſarie . Hot eísëdo eſsi díſpazzatí così ho»

noratamente,piglíatalidcnza dal granCamcomiflcíornoa` camminare, portando con eſsí F

loro. le leioerefic latäuolad'oro,& haucndo czualcato inſieme venti giornate ,il Baron ſo»

pradetto, ſi ammalàgraucmmte, per volontà del quaLöèper conſiglio de molti laſciando,
bflèguítorno il ſuoviaggíbfi( per la tavola d'orochaueìuauoflrrano in ogni parte riceuutí

congrandiſsimo ñuótezöèfattolí le ſpeſe,öè datolile ſcortezöc per i grä ſreddizneutzöí 'az
the, &perlacquedelîfiumí , che trouorono molto creſciute in molttluoghí , lifu neceì ‘ tío

di' ricordami] loroñviaggíoz-nel qual stetterotre anni,‘auantí,che poteſsíno venire ad voPor .

lodell-'Armenía minore detta la Gíazzáidalla qual dípartëdoſiperMare venneroínAcre

del meſe di' Aprílemellánno M C c Lx t x. Gfuntíffihe furono inAcrqëc inteſo , check-~

mentePapa Quarto nouamente era m0rto,fi contristorono-ſortemcnte . - Era in Amplñ

llrora Legato di' quel Pápavno nominatoM. Tíbaldo de Veſconti di Piacenzafll qual(ſe

ſidíſſerotutto cio , che teneuano d'ordine del gran Can. Costui-gli conſigliò 5- che alcuno;

aſpcttaſsíno la election del-Papa,& che oíeſſequíríano la lororambaſſaría. - L1' quali-fratel

li vedcndóflhe uestoera il meglio,di eroclhe cos1` ſaríanoflè chefraquestomezzovole

nano andarci cnctía a` veder cab ſuon-Bè partiti da Atrezcon .vna naue vennero àNegro.

deli a`Vcmdüüegiunti, M.Nicolò trouò, che ſua moglie era morta , *lazqual

nella) 'ſua partitahaueualaſſmgtauídffid(traumapartoritovn Bgliuolofll qualcrhauean pci-z

Li..) g_ la .X2127 s; z… stonome
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A stonome Marco,il qual era gia di anni Î9.Qgeſio è (“il Marco,cheordinò qsto libro,il uale

manifestarà in eſſo , tutte qlle coſe, le 'quali egli Yidde. In ëjsto mezzo la elettiöe del Bapa,

ſi indu io` tätqclfelèi stettero in Venetia duoianni cötínuamente aſpettädolaquali eſſen

dopa ati,M.Nicolò,öè M. Maffio temëdo,che'l grä Cannö ſi sdegnaſſqp la troppo dimo

räza l0ro,t`› vero credeſſqche nö doueſsíno tornar più da lui , ritornorono in Acre z menî

doſeco Marco ſopradetto,& con parola del prefato Legato,andorno in Hieruſalë a` viſitar

il ſe olchro di MJeſu Christo,doue tolſero dell'0 lio della läpada,ſi come dal grä Can, gli

era ato comädato. 8( pigliädo le lettere-,del detto gatmdrizzate al grä Can, nelle quali,

ſi c6teneua,come eſsi haueuano fatto Poflîciofedelmenrefl( cheanchoramon era eletto, il

Papade Christiamçandomoalla voltadol 'Porto della Giazza. Nel medeſimo tempo,che

costoro ſi partirono di Acre,il refato Legato , hebbe meièi dltalia da gli Cardinali , come

gli era stà elettopapffiöè ſe mi e nom-'e Gregorio Decimoqual conſiderandqche al preſen

te,che l'era fatto Papa,poteua amplamente atisfar alle dimande del gran Can , ſpazzò im

mediate ſue lettere al Re di Armeniëndandoli nuoua della ſua eletrionefi( pregädolo , che
ſe liſi-duoi ambaſſadori ,- cheìandauanoalgran-Can , non foſſero partiti , li faceſſe ritornare i

lÙlU Questelettere, littouorono anohoritínArmenia , li quali con grandiſsima allegrez

za volſero tornar in-Acîrqöó er ildettoRic,- li ſu dataxinaGalea , ö( vn ambaſſador , cheſi

allegraſſe,cö il ſumo-Ponti re, : Allavprefienzadelqualelgiuntifurono da quelloritenu

ñB ti con grande l1onore,8C'dapoieſpeditieoh letterePap-algcon liquali volſe mädarduoi Fra

ti dell'ordine de Predicatoriflheranbgraníſlíeolb L86 inolto letteratfiò( Sauifiö( allhora,

ſi trouauano in Acre, de qualizvnoera detto Fra' hſicolò darVicenaia, l'altro Fra Guíelmo

da Tripolifiè à questi dette lettereflcpriuílegizòí-authoritekdi ordinar Preti# Epiſcopgöc
di far ogm' abſolutionqcómela ſua perſonaìproprianöè appreſſo gli dette preſenti di gran

diſsima valutanöl-molti belli validi christallofflerappreſeniare al gran Can , 8( c6 la ſua be

nedittione,ſi partironofi( nauigorono alla dritta , al Potro del Giazza. R de li per terra in

Armenia, doue inteſerozcheî Soldati di .Babiloniadetco Benhcchdare, era venuto cö grä

_ de eſſercito,8( hauea ſcorſozòè abbracciato grî paeſe dellArmenia. della qual coſauîmpau

riti li duoi Fratgdubitando della vita ſua,non volſero andarepiu auanti: ma cöſegnate tut

’ te le lettere,8c li preſentibauuti dal Papa , alli preſati MiNicolò, 8c M . Maffio , rimaſſero

con il Maestro del tempiozconil_ ualezſi tornotono in drieto. M. Nicolozö( M.Maffio,

8( M. Marco,partiti\d’Armenia, 1 nteffero in viaggio verſo ilgranCangnon stimando _ pe

ricolo,5 trauaglioalcunoxEt attraverſando deſerti,di lunghezza di ſvolſe giornate,Sèëbol

ri mali paſsizandornd tanto auanti ſemprealla volta di Greco,8c Tramontana, che inteſero

_ il gran Can eſſere in vna grartdgòc nobil cittá,detta Ciemenfwad arriuare alla qualestette
ro annieîgötmezzo. pertſiche nellìinuernoper le neui grandi,8( peril molto creſcere del

läcquelöí per igrandiſsimiſreddgpoco poteuan camminare . Il gran Can, hauendo pre

; C ſentita la venuta di costortxö( come eranomolto trauagliatLper quaranta giornate li man

dòadlineontrarqöè ſeceli-prepararein ogni luogo cio .che li ſacca biſogno, di modo, che cö

`l'aiuto ìdiDiìcxſi conduſſero alla ſine alla ſua corte. Douegiunti , li accettò con la preſenza

A. 'de-tutti i ſuoi baroniflon grandiſsimahonorifícentíaflèrcarezze. M. Nicolò, M.Maffio,

. &M;Marco,comeviddeto il gran Cattsìingînocchiotono distendendoſi per terra, malui

gli comandò,che ſi leuaſſero , 8c stefsinoin-piedi , 8( che gli narraſſero, comeerano stati in

quel víiaggiofiè tutto ciò,c‘haueuano>ſatto con la Santità del Papa. i I quali hauendoli detto

il tutto,& c5grande ordine, 8c eloquenzafurono aſcoltati con ſommoſilentio. Dapoi gli

, diedero le lettere,8è li preſenti di Papa Gregorio. Quali vdíte , che hebbe il gran Can,lau

dò molto la fede] ſollecitudinqö( dili enza.delli dettianrbailatori. 85 riuerentemente rice

vendo Foglio-della lampada del ſepo chro delínosttozsignorleſu Christo, oomandtì-chdl

foſſe gouernato con grandiſsimo honore,& riuerenza'. ,Da or', dimandando il gtanCan,
di Marco,chi egli era,8l riſpondenìdogli M.Nicolc`›,chel’e_ra eruo di ſuaMaestà , ma ſitofi

glíuolqihebbe molto ai grato,8{ fecelo ſctiuere tra gli altri ſuoi famigliari honoratí. Perla

qual coſa,da tutti quelli della corte era tenuto in gran conto,etexistimationefl( inpoco të

po imparòi costumi de Tartarifl( quattro lináuaggí variattö( diuerſi, clſegli ſapea ſcritte

. re,8(,leggere in ciaſcuno. 1 Doue,che il gran n volendo prouat la ſapienza, del detto IVI.

Matco,mandollo pervnafacendaimportante del ſuo Reamefld vna citta, detta Carano,

` L .:4- ; Viaggi volta-A A nel
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nelcammíno alla qualconſumóſeimeſ. Q_uiui,fiportò tanto ſauìiameſſnte , 8C prudente» D

mentgin tutto ciò,che gli era sta' cömeſſo.che ilgran Canſ,',l'hebbe molto accetto. Et per

che el ſi delettaua molto di vdir coſenoue,&de i costumi,8c dellevſanze de gli huominiflc

conditioni delle terre,M.Marc,o per ciaſcuna parte,che'landaitaflercaua di eſſer informato

condiligenza , 8( facendo vn memoriale di tutto ciò , che intendeua , 8C vedeua, er poter

cpmpiacere alla volontà del detto gran CatLEt in venti ſei anni,ch'egli stette ſuo ' miliare,

fu ſi grato äquello,che continuamente veniua mandato,per tutti i ſuoi Reami,8í Signorie

per ambaſſadore,per fatti del gran Can,8è alcune volte per co`ſe particolar di eſſo M.Mar

co,ma di volonta-LS( ordine del gran Can. Questa adunque e la ragione , che’l prefato M.

Marco impartſiöè vidde tante coſe noue delle parti d'Oriente , le quali diligentemente , 8C

ordinatamente,ſi ſcriuerannmqui di lotto. ,

Meſſer Nicolò,Maffeo,öc Marco eſſendo stati molti anni in questa corte, trouädoſimol

to ricchi di gioie di an valuta , ö( d'oro . vnestremo deſiderio di riuedere la ſua patria di

continuo gli era fi o nell'animo. 8c anchonche foſſero honoratLö(accarezzatimondime

no,non penſauan maiad altro , che :ì questo. '85 vedendo il gran Can eſſer molto vecchio,

dubitauan,che ſe'l moriſſe auanti il ſuo partire,che perlalunghezza del cammino , 8c mſi

niti perícoli,che li ſoprastauanqmai iu poteſsinotornare i caſa. Il che víuendo lui ;ſpera

uandi poter lare. Et per tanto,M ieolà vngiorno, tolta occaſione , vedëdo il gran Can

eſſer molto allegro, inginocchiatoſi , per nome di .tutti tre, gli dimandò licenza di partirſe.

alla qual parola,elſi turbo tU[tO;& gli diſſe,che cauſagli moueuaá voler metterſi ä-cosi lun

0,8( pericoloſo cammino, nel qual facilmente potriano morire , 8( ſe era per cauſa di rob

gaflì d'altro gli voleua dare il doppio di quello , che haueano-à caſa, 8C accreſcergli in quanti

honori,che loro voleſſermöc per l'amorgrädqche gli porcaua, li denegò in tutto il_ partirſe.

ln questo tëpo accadette,che morſe vnagran Regina,detraBolgana,moglie del ReAr

on,in le Indie OrientaliJa qualenel punto della ſuamortgdimädò di
Fece ſcriuer nel ſuo testamentoxhealcunaDonnanon ſeìntaſſe nella ſua edia,ne foſſe mo

lie di quello,ſe nö era della stirpe ſua,la qual ſi trouauaal Cataio, doue regnaua il ä Can.

Èerxla qual coſa,el Re Argon eleſſe tre Sauíj ſuoi Baroni, vn de quali, ſi domädaua latay,

l'altro Apuſca,il terzo Coza, 8c li mandò congrancomp nia,per ambaſſadori al grä Can,

dimandandoli vnadonzella della progenie della Regina olgana . Il gran Can riceuuto

li allegramentgöc fatta trouare vna giouaneçde anni v7. detta Cogatin, del parentado del»

la detta Regina,che era molto bella,et gratioſaJa fece mostraralli detti ambaſſadorl,la ual

ge piacque ſommamente. 8C eſſendo stà preparate tutte le coſe neceſſarie,öl vna rari ri

gata,per accompagnarcon honorificenza questa nouella ſpoſa alñ Re Argon , li mbaſſa

dotidapoitolta grata licenza,dal gran Can,ſi partirono caualcando per ſpatio di meſi otto,

per quella medema via,che erano venutnòè nel cammino trouorono,che per guerra nuo

mente moſſa fra alcuniRede Tartari,le strade erano ſerrate,8{ non poſſendo andarauanti,

contro i1 ſuo volere furono aftretti di ritornare di nuouo alla corte del granCan, al qualrac

contarono tutto ciò,che gli era intraùenuto. In questo tempo, M.Marco,che era ritorna

to dalle parte d`lndia,doue era stato conalcune naui,diſſe al gran Can,molte noue di quelli

paelìò( del viaggio, che l'hauea fatto , ò( fra le altre , che molto ſicuramente ſi nauigauano

uelli Mark-le qual parole eſſendo venute allorecchie delli ambaſſadori del Re Argonzde

ideroſi di tornarſene a` caſa,dalla quale erano paſſati anni tre, che ſi trouauano abſenti z an

dorno a parlar con li detti, M.Nicolò,Maffeo,8C Marcon' quali ſimilmente trouorono de»

ſideroſiſsimildi riueder laſuapatria , 8cposto fra loro ordine,che detti tre ambaſſadori , con

laReginaandaſſero al granCan,&diceſſero, che poſſendoſi andar per Mare ſicuramente

fino al paeſe del Re Argommancoſpeſa ſi faria perMare,& ü viagÈ/iflſaria piu corto, ſi co

me',M.Marco hauea detto,che haueanauigato in quelli paeſi, ſua está , foſſe contëta di

farliquesta gratiazche andaſſero'perMare,8Cche questi tre Latiní,cioè M. Nicolò,Maffeo,

E( Marco,chehaueuano pratica del nauigare detti Mari , doueſſero accompagnarli fino al

paeſedelReArgon. Il granCanvdendo questaloro dimanda,dimostraua gran diſpiace

renel volto,percioche non voleua,che questi tre Latini ſi partiſſero, non dimeno, nö poſ

ſendofil' altrimente conſentr` a` quanto li richieſerofl( ſe non era cauſa coſiígrande, 8( potè'

çezyche loastrinſflmai detti ſi partiuano . Per tanto fece venire alla ua prÎqſenzí-LM,

…un (u 1 . ico o,

tia al Re,8è cosí_ ,

F
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_A Nicolò,Maffio, 8( Marco,& lidiſſe moltegratioſe parole dellamorgrande,che li portaua`.Î

8( che li prometreſſero,che stati,che foſſeroqualche tempoin la terra de christiani, 8( àcaſa

ſua,voleſſero ritornare a lui.et li fece darvnatauolad’oro,doue era-ſcritto vncomandamö

to,che foſſero liber-LB( ſicuri per tutto il ſuo paeſe-,et che in ogni luo o , foſſero fatte le ſpe».

ſe á loro,8( alla ſua ſamigliaö( datagli ſcorta,che ſicuramente poteſlëro paſſargordinando

che foſſero ſuoiambaſſadori al Papa,Re di Francia,di S-pagnxöc altriRe christiani. Poi fe

ce preparar quattordeci naui,cadauna delle qualihaueaquattro arbori,öc poteuannauigar

con noue vele,le qualicome foſſero fatte, ſi potria dire , maper eſſer materialunga , ſi laſſa

al preſente. Fra le dette naui , ve ne-erano-al manco quattro,àcinque,chelnueano da du

gento cinquanta,in dugento ſeſſantamarinari.. r Sopra queste naui, montorono liambaſſi

ſadori,la Regina, 8C M.Nicolò,Maffio, 8C Nlarconoltaprima licenza dal gran Can. ua]

li fece dare molti rubini,òc altre gioie ſiniſsímqöè di grandiſsima valuta,öc appreſſo,la pe

ſa,chc li bastaſſe per duoianní e Costoro hauendo nauigato circa .tre meſi,vennero ad vna

Iſolaverſo mezzo d1`,nominata Iaua , nella quale ſonomolre coſemirabili , che ſi diranno

nel proceſſo del libra-Sl partiti dalla detta Iſolamauigoronoñperil-Mared'Indiameſidífflot

to auanti che poteſſero artiuare-al paeſedel ReArgomdoueandauano, 8C inquestovia@`

gio viddero diuerſe,& varie coſe,che ſaranno ſimilmente narrare in detto libro. 8( ſappia

te,che dal di,che introrno in Mare, fino algiunger ſitonnoritteno framarinarnö( altrrſſchíe

B rano in dette naundaſeicento perſone. 8( dellitre ambaſſadori, non rimaſe ſe non vno,che

haueanomeCozaaöè ditutte le donne,& donzelle, nö morítte ſe nö vna. Giunti al paeſe

del Re Argonntouorono che l’e‘ra.morto,et che vno nominato Chiacaro gouernaua il ſuo

Reame, er nome deLſigliuolqche era giouine,al qual parſe di. mandare à dire, come di or'

dine del e Argonhauëdo condutta quella Regina,quel che li- pareua, _che ſi faceſſe@ Co.

stui li fece riſpödere,che la doueſſero dare à Caſan, ſigliuolo 'del Re Argon. Il qual allhora

ſi trouaua nelle parti del Arboreſecco , n_e i confini della Perſia ,con ſeſſanta mila perſone,

per custodia di_ccrti paſsí , accio che. non-viintraſſero certe gente inimiche , adepredare il
ſuo paeſe. Et coſi lìorofecero . Il che fornito, M. Nicolò , Mafſio , 8( Marco tornarono 54

Chiacato. percio che deli doueaeſſereil ſuo cammino , 8( quiui dimororononoue meſi.

Dapoixhauendo tolta licenzaflîhiacato li fece dave quattro-tanole dîorofladauna-delle qua

li era lungavn-cubirofl larga cinque dita.. 8c eranodoro , dixpeſo di tre, òquattromarche

l'vna. 8C era ſcritto in quellezche in virtù.dell'eterno Iddiodl-nomedel gran-Can, foſſeho
norato,8è landatoper molti-annnòc cadaunonthe non-obediràſia fatto . morire,8( confiſca-ì

ti i ſuoi-beni. Dapoi ſe conteniua,che quelli treambaſſadori,foſſero honorati,& ſeruitipet

tutte le terre,8è paeſi,ſi come foſſe lapro ria ſua- perſona. 8( che li foſſe fatto leſpeſe,›dati.ca

ualli,8c le ſcorte,come foſſe neceſſario . ñ l che fuamplamente eſſequito,percio che hebbe

ro,6C ſpeſe-B( caualli,8c tutto ciò-che li eradebiſognofiè molte voltehaueuano dugëto car

C ualli,piu8( mancmſecondoche accadeuame-ſi poteuafaraltramente, perche questo Chia-v

catonon haueuariputationflöè li popoli'ſi metteua-n: a far molti mali,öc inſulti. Il che, nò'

hauerianhauuto ardite di fare,ſe foſſero stati ſottovnſuo vero,8( proprio Signore. Fm

doNLNicolcſiMaſſio, 8C Marcoflquesto viaggiqinteſero come llgran Can eramancato(U

questavita,il che gli tolſe deltutto la ſperanza, dipoter piutornar in quelle arti, 8( canal

corno tantoperleſue 'ornate,che-vennero in Trabeſonda , 8c deliaC tin oli,&

poiiNegroponte. 8( nalmente-ſarxi , 8( ſalui-con molte ricchezze giunſero in enetía,

ringrariando Iddio,che li haueual-iberati da tante fatiche , 8( preſet-nati da infiniti pericoli.

8c questofu dell'anno M c cx cm Etle coſe ditſopranarrare ſono. stàſcritte in luogodl

Proemio,che ſi ſuol fare a` cadaunlibroraccio chegchi lo leggeràeognoſca , 8( iäppſiche'M.

vìl/larco Polo puoteſapenöè intenderetutte questecoſein , che!! dimorònellç

parti d'oriente. -' t** i) P" _b rubati, :x-ÌS-ír . ’ .

Dell'.Amuniti minor-AG* delporm dellasöifixxä-,Q delle 'rucrmnrie, d”31a' ſm condotte.; ' ñ:

eedecañflnxìdzdeflapmflqmia. > ì - ‘ Cap. a. ~ - '

r Per dar principio a narra! delleprouincíe che Polo-ha viste-nelkáſia, 8tdeſk

coſe degne di noticía,che in elle ha rivolta-dedico che fiano doeArmenie ,vnadettami»

noi-ga( l'altra ma iore. di] came delkArmenia minore, e SignorevnRe 'che hahitain

vna citta` detta Se astoz, il qual oſſerua giustitiaùi tuttoflſuo paeſe ‘, 8( viſonmoltecittì,

x. ViaggiYola-A A “il
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ſortezzflXcastelli,X di ogni coſa è moltoabondeuole,X di ſollazzo, X molte cazzaſoni D

di bestieXdi vccelli.è ben vero chenonvi è troppo buono aere. Igentilhuomini di Arme

niaanticamente ſoleuan eſſere molto buoni combattitori , X valenti con l’arme in mano.

hora ſon diue nuti gran beuitori,X ſpauroſí,X vilí. Sopra il mare èvna cittá detta la Giaz

za,terra dig ran traffico.Al ſuo porto vengono molti mercanti da Venetia, da Genoua,X

da molt’altre regioni, con molte mercantie di diuerſeſpeciarie,panni di ſeta, X di lana,X di

altre pretíoſe ricchezze,X ancho quelli che vogliono inn-are piu dentro nelle terre di le
uante,vanno primieramente aldetto porto della Giazza. i confini dellìArmenia minore

ſon questi , verſo mezzodi è la terra di promiſsione che vien tenuta dalli Saraceni,Da tra

montana iTurchomaní che ſi chiamano Caramani, XDagreco leuante Cayſſaria , X Se»

uasta X molte altre città tutte ſuddite à Tartari , verſo ponente vi è il Mare per il qual ſi na

uiga alle parti de Christiani.

. l`l Della prouincia detta Turcbomanírgdoueſona le città di Cognmcay/fltrizgcîr Semi/Ing@ delle

~ - mercanti: che wifitrouano. Cap. 3.

n, .NellaTurchomania ſono tre ſorti de gëti,cío è Turchomani,í quali adorano Macomer

ço,X tengono la ſua leggeſonogentiſemplici,X di groſſo inrelletto, habitano nelle mon»

tagne,Xluoghi inacceſsibili,doue ſanno eſſer buoni paſcoli :percheviuono ſolamente di

animali',X iuinaſcono buoni caualli detti Turchornaní,Xbuoni muli che ſono di gran va .

luta,X l'altre gëtfſono ArmenLX Greciche stanno nelle cittÎLX castelli,X viuono di mer E

cantie,X arti-,X quiui ſi lauorano tapedi ottimi,X li iu belli del mondo,X etiä Dio panni

di ſedacremeſinffiX d'altri colori belli et rícclÎLX vi ono fra le altre città Cogno,Cayſſaria,

XSeuasta,doue il glorioſo meſſer ſan Biagio pari il martirio. Tutti ſono ſudditi al grä Can

Imperatore de Tartari orientali , ilquale li mandaRettori. Poi c'habbiam' detto di questa

prouincia,diciamo della grande Armenia.

` l IÌe/Ìxlrmeníd mdggiorgdoueſon [e città dircîinganyíçgíron, Darzízí, del castel Paípurth-,et del

ì monte dell'area di `Noezde confini di detraprouintíagîy* delfonte del aglio. Cap. 4..

. (ll-Armeniamaggiore è vna gran prouincia che comincia da vna città nominata Arcin

ganmella uale' ſi lauorano belliſsimi bochaièiní di bäbagío ,X vi ſi fanno molte altre arti,

ch'a narrar e ſaria lungo,X..hanno li piu belliX migliori bagni di acque calde che ſcaturiſco

nochetrouar ſi poſſano.Sono legenti per la maggior parte Armeni , ma ſottoposte à Tar

tariJn questaprouincia ſono molte cittàX castelli,X la piu nobil citta è ArcinganJa quale

|1a.Arciueſcono,l’altre-ſono ArgironXDarzizfimoltogranprouincia,X in quella nell'e

statgstavna parte dell-'eſſereito di Tartari di leuante , perchevi trouano buoni paſcoli per

lelorrbeſliflma linuerno nonvi stannoperil vgran freddoXneue , perche vi neuica oltra

modo,Xle bestie nonvi poſſono-viueròEt però li Tartari ſi partono l’inuerno , X vanno

verſo mezzo di per-el caldo,pe`r cauſa di paſcolLX herbe per le ſue bestie .X in vn castello F

che ſi chiama Paipurth è vna ricchiſsima minerad’argento,X trouaſt questo castello andan

dotlaîTrebiſondainTauris,Et nelmezzo dell'Armenía maggiore è vnograndiſsimo , X

altiièimo-möre ſopra ilquale ſe dice eſſerſifirmata ſai-cha diNoe.Xper questa cauſa ſi chia

mai}monte dellarcha di NoezX ècoſi largoX lungo che nö ſi potria circuire in duoi gior

nLXnellaſon-.tmitá-diquello, vi ſi truoua dioontinuo tanta alta la neue , che niuno vi pol

aſccndeí-etperche laneuenonſi liquelà intutto , maſemprevna caſcha ſopra l'altra, X coſi

aecreſcezMa nel deſoendereverſo lapianura , per lhumiditàdella neue , la qual liquefatta

ſcorregiùztalmenreilmonteè graſſo Xahondante de herbe , chenell'estate tutte le bestie

dallalunga circonstanri ſi réducono a stamiaruimemai vi mancano , Xancho per il diſcor

rèredellaneue ſi fa g ` :ſoprailmöte., ñ Neiconſiní veramente dellìArmeniaverſo

|euäte,ſ0no qste prouincie, oſul,Meridin,delle quali ſi dirà di ſotto,X ve ne ſono molte

altre che ſaria lungo a` raccontarlexMa verſo _la tìrarnonrana è la Zorzania , ne i confini del

la quale è vna ſonte,dalla qual naſce oglio in tantaquantitá , che molti camelli vi ſi potreb

bono cargare,›X non E bùohóklamangíaîqmada .vngere gli huomini,X gli animali per la

rognafitp molte inſirmita' LX-ancho-perîbruſciare; Vengono da parti lontane molti à pi;

' ‘ 'uesta oglio,X-lecomratuuíeine nonbruſciano di altra ſorte , Hauendoſi detto del
l maggíorephomdídímodízflmníao-llí"."’› ' ill-LN_ [Id
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A Dellaprouincia di ZorKani-gc'? (le/iii cö' niſopra'ilMarma 'iore-;Ò/Bpra il'MarhircanoJmra detto di

ì, ;Abaccigdoueè quelpa][ostretto, apra ilqual.Alt-flagfahricò [eporre diferro , (9' delmi;

_l racoldellafizntana delmonasterio deſk# Lunartimdella città di Tiflis. Cap. 5. .

` In Zorzania è vn Re,che in ogni tempo ſi chiama Dauid Melich,che in lingua nostra ſi

dice Re Dauid . vna parte della qual prouincia èſoggetta al Re de Tartari , 8C l'altra parte

(per le fortezze che l'ha)al ReDauid. lnquesta prouincia , tutti i boſchi ſono di legni di

‘__‘ boſſo,& guarda duoi mari,vno di quali ſi chiamai] Mar maggiore , quale è dalla bandadí

'z tramontana,l’altro di Abaccùverſo l'oriente,che dura nel ſuo circuito per duo mila 8c otto

cento mígliafiè è comevnlago,perche non ſi miſchia con alcun’altro mare.8C inquello ſo

no molte lſole con belle citta_et castelli,parte de le qual ſono habitate dalle genti che fuggi

rono dalla faccia del gran tartaro , quando ſandaua cercando pel regno , ouero per la pro

uincia di Perſia,qual città 8( terre ſi reggeuano per commune , per volerle destruggerefic

le genti fuggendo ſi reduſſero a` ("iste lſole, 8C à i montidoue credeuano stat piu ſicuri,ve ne

ſono ancho di deſerte di dette Iſole. Detto mare produce molti peſci, ö(- ſpecialmente sto

rioni,ſalmoni alle bocche di fíumi,& altri grä peſci. Mi fu detto che anticamëoe tutti iRe _

di quella prouincia naſceuano con certo ſegno dell'aquila ſopra la ſpalla destra , 8c ſonoin

quella belle genti 8( valoroſe nell’arme 8c buoni arcieri,öè frächi combattitori in battaglia,

8L' ſono Chriſtiani che oſſeruano la legge deGreci, 5c portano i capelli cortiä guiſa di chieñ

B rici di ponente. (Ltesta èquella prouinciain la quale il Re Aleſſandro nö otè maiintra

re,quando volſe andare alleparti di tramontana,perche la via è stretta,8( di 'cile,8(` davna

banda batte il mare,dall’altra ſono monti alma( boſchi,che non vi ſipuópaſſar a` cauallo,&

e molto stretta intra il mare,8( i monti,di lunghezza di quattro mi lia , 8( pochiíèimi huo

mini ſi difenderebbono contra tutto il mondo. Et per questo Aleſſandro appreſſo à que]

paſſo fece fabricar muri,8( granfortezzeflccio che uelli che habitano piu oltra non li po

teſſero venire à far danno. onde ilnome di quel pa o di poi ſi chiamò Porta di ferro, 8( per

questo vien detto Aleſſandro hauer ſerrato iTartari fra duoi monti. Manö ëvero che fa»

no stati Tartari,perchea` que] tëpo non erano,anzi fu vna gente chiamata Cumani, 8(di al

tre generation 8C ſorti. Sono-anchora i detta prouincia molte città 8( castelli, le qualiabö

dano di ſeda,8è di tutte le coſe neceſſarie . quiui ſi lauorano päni di ſeda,8c d'oro, 8c vi ſono
astori nobiliſsimi , che ſi chiamano auigi . gli habitatori di questa te ione viuonodímfler»

cantie,8( delle ſue fatiche.per tutta la prouincia ſono monti,8( paſsi orti, 8C stretti , di mo

po che li Tartari non gli häno maipotuto dominare del tutto. Q_ui è vn monasteriointito

ato di ſan Lunardo de monachí, douevien detto eſſer questo miracolo,che eſſendola chic

fa ſopra vn lago ſalſo che circüda da quattro giornate de caminojnquello per tutto l'anno'

nonappareno peſci,ſaluo dal primo giorno-di quareſima, fino alla vigilia di Paſ ua dellare

ſurrettione del Signore,che ve n'è abondamiagrídiſsima . ö( fatto il 'omo di aſqua,piu

C non appariſcono,8( chiamaſi illago Geluclralat. Inquestomare diA accu mettono capo.~

HerdiLGeichon, 5c Cur,›Araz 8c molti altri 'gìrädiſsirnífiumi, è circödato da möti,8è noua'

mente í mercatantiGenoueſí han comenciatoà nauicare per. anello ,Sc de qui ſi porta la' ſe

da detta ghellieJn questa-prouincia èvna bella cittá dettaTi is ,circa la quale ſono molti.

castelli,öc borghi,8( in quella habirano Christiane}ArmengGiot-'giariíz 8(alcuni Saraceni, '.

8C Giudei, ma pochi. qui ſi lauorano panni diſeda 8( di moltealtrea(` diuerſe ſorte.gli huor

mini viuono dell'arte loro,8( ſono ſoggetti al gran-Re' de Tar-rarità e däſa re che-noi ſo

lamente ſcriuiamo delle principalcítta delle ptouínciedue à tre. mavene ono demolte al t

tre,che (aria lungo ſcriuerle perordíne-ſenonbaiueſſcto qualche ſpetialczoſa maraulglioſa; ~

ma di quelle che habbiam-pretermeſſe che ſi ritrouanoneluoghípreditti;piupienamente*

de ſotto ſi dichiaranoPoi che s’hx dettode confini .dellëſ-Xtmetiíavetſommontanathora ñ*

diciamo deglaltri cheſono verſo mezzodLBí-lduantee ,~ '.. .-. -\ r '72 -.~ --.- . l-.z- r:. .*’

Dellaprouincia ſl! Mom-LO'.tltllä/òrilfltliîhflbítütflſ', Z9*popoli Curti!, @mercanti: ‘ XF: . ' .î ì Î-Î- e

'ì-l hl" b': C/Ìcfifmob' 2 ‘1f|.-'.~5*'-`î-~r-'i 'capo v' L

Moxul è vna prouincia nella qual-habitanìonäoltb ſorti dergëtiyvna delle quali adorano;

Macomertofl( ehiamanſiArahiJëÎltra oſſerua la fedochrilìiananon peròſecondo che cos-ì

manda la Chieſa,perchefalla in' moltecoſca ſonoNestorinLIaco ití,8( Armenia hänoì'

v-n Patriarchache-chiatnanoIacolinílqualeotdenaArciueſoouí, ~ ì M55. , o

,…Î-_ì.___.—.—-:————-——
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dandoli per tutte le parti dell'India,& al Cairo,8l in Baldach,8( per tutte le bande doue ha 1)

bitano Chríſtianiflome fa il PapaRomanmöl tutti i panni d'oro,et di ſeda che ſi chiamano

Moſsulini,ſi lauorano in Moxuhöè quelli gran mercatanti che ſi chiamano Moſſulini che

portano di tutte le ſpetierie in gra quantità, ſono di questa prouinciaNe monti della qual

habitano alcune genti che ſi chiamano Curdi,che ſono in parte ChristianLNestoriniflc Ia

copiti,8è in parte Sarraceni,che adorano Macometto. ſono huomini cattiui 8( di mala ſor

te,8( robbano volëtieri e' mercatanti. Appreſſo *ſia prouincia ve n'è vn`altra che ſi chiama .

Mus,8C Meridin, nella quale naſce infinito bam agio , del qual ſi fa gran uantita de boccaſiînnöè di molti altri la uori. Vi ſono arteſiciköè mercatanti, 8( tutti ſonocſotto posti al Re

deTartari . Hauendoſi detto della prouincia di Moxùl, horanarraremo della gran Citta

di Baldach .

Dellagran citta di Baldach-ò “vero Bagadenche anticamente,fichiamaua Babilonia, (y- come da

quel/aſinauica alla BaIſÃtraJò a ilMare,che chiamano de lnduganchor cheſia il Sino

Perſia@ delstuáche è in qui-Ha de diuer/eſcienrie. Cap. 7.

Baldach è vna città grandemella quale era il Califa,cioè il Pontiſice de tutti li Saraceni, ſi

come e' il Papa de tutti li Christianùö( permezzo di quella corre vn granſiume,per il quale

li mercadanti vanno,öc vengono con le lor mercantiqdal Mare dell'India. 8( la ſua lííghez

za dalla Città diBaldachfino al detto mare , ſi computa communemente ſecondo il corſo

dell'acqua l7.giomate.öc li mercatanti,che vogliono andare alle parti dell'India nauigano E

per detto fiume ad vna citta` detta Chiſifiè de li partendoſi entrano in mare. ö( auanti , che

l eruenga da Baldach á Chiſi,ſi troua vna citta demBalſara,intorno laquale naſcono per

li oſchi, li miglior dattali, che ſi trouino al mondoiöcin Baldach , ſi trouano molti panni

d'oro,8C di ſeda.8è lauoranſi quiui damaſchi,& velluti cöfigure di varij,òè diuerſi animali.

et tutte le perle,che dalla India ſono portate nella chrístianita per la maggior parte ſi forano

in Baldach . In questa citta ſi studia nella le e di Macometto ,in Negromantia , Phiſica,
Astronomia,Geomantia,öè Fiſionomia. . eiäge' la.piu nobile,8cla maggior città , che trouar

ſi poſſa in tutte quelle parti.

Come il Calzfa Signor di Baldach,fupreſi), (F morto, e'? delrniraeala,che intra

* ”enne del manere de T710 monte. Cap. 8.

Doueteſapere,che detto Califa Signor di Baldach ſi trouaua il maggiore theſoro, che ſi

ſappia hauerehauuto huomo alcuno.qual perſe miſeramëte in qsto modo. Nel tëpo che i

Signori de Tartaricominciorno 5 dominare,etano quattro frate|li,il maggiore de quali no

minato Mon ` regnaua nella Sedia .ai 8( hauendo a quel tempo, per la gran potentia loro

ſottoposto al uoDominio ilCattaycfil altri paeſi circonstantiçnon contenti di questi , ma

deſiderando hauermolto piu,ſi propofero di .ſoggíogare tutto ſvníuerſo mondo . 8c però

lo diuiſero in quattro parri,c1‘o'e che vnoandaſſealla vola dellOriente , vn’altro alla banda

del mezzo di,peracquistarepaeſi,8c' glialtri alle altre due parti. Advno di loro nominato F

Vlauvenne perſorte la parte dimezzodi. Costui ragunato vn grandiſsimo eſſercito,pri

mo di tutti, cominciòà conquistacvitilmertte quelle prouincie , 8c ſe ne vennealla città di

Baldach del 1 as o; 8( ſapendo[agrarifortezza di quella , per la gran moltitudine del po

polo,che vi era,`pensòconingegnopiutosto,che c5 forze di pigliarla. Hauendo egli adü

quedacento mila`caualliſenza ipedoni,accio che al Califa, 8C alle ſue genti , che eran den

tro della cittaXpareſsino pochi,ñauanticliesäpprelſaſſe alla città, puoſe occultamente ad vn

lato di uella,parne delle fuegentí:. Z 8( dall'altro ne boſchi vnìaltra parte, ö( co’l resto andò

corre” o fino ſopra' leporte; IlCalifa vedendoz-quel forzo eſſere di poca ente,&non ne

facendo alcun conto , conſidandoſi ſolamente nel ſegno di Macometto, i pensò del tutto

destruggerlafl( ſenza indu 'o conla ſuagërevſci'della citta'. La qual coſa Vedutada Vla?!

fingándo di fliggire,lo tra e ſino oltrali arbori,8c chiuſure di boſchi,doue la gente s'era nas

ſco . 8( qui ſerratoliin'mezzodiruppeſiè il CaIifa,fu preſoinſieme con la città. doppò la

preſa del qual,fu trouata-vna torre piena di oro: il che fece molto marauiglíare Vlaù. Doue

chefatto ven ire allaſua preſenza el Califi-,lo ' eſe grandemente . percio che ſapendo del

la gran guerra,che li venitraadoſſci/,non-haue evoluto ſpendere del detto theſoroin ſolda

(i, che lo diſendeſſero. 8( però ordinà',c`he’l foſſe ſerrato in detta torre ſenza dar li altro da

yiuere.- ae coſi il miſero -Caliſa-,ſe minoritte fra ildetto theſoro. Io giudico: sëlnostro
. ' ’ ì ignor
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A Signor Meſſer Ieſu Christo voleſſe far vendetta de ſuoi fedeli christiani dal detto Califa ti

to odiatí. Im erò che del l 2. 2. 5. stando in Baldach detto Cal-ifa , non penſaua mai altro

ogni giorno, e non con chemodo,8( forma poteſſe far conuertíre alla ſua legge li christia

nt habitanti nel ſuo paeſe,ò vero non volendo,di farli morire. 8( dimandando ſopra di ciò

il conſiglio de ſa uij, fu trouato vn punto della ſcrittura nell’Buangelio,che dice coſi , Se ala

cuno christiano haueſſe tanta fede quanto è vn grano di ſenauro, porgendo i ſuoi preghi al

la diuina MaestaLfariamouer i monti dal ſuo luogo-del qual punto rallegratoſi, non creden

do per alcun modoquesto eſſere mai poſsibile,rnandò a chiamare tutti i ChristianLNestori

ni,8( Iacopiti,che habitauano in Baldach,che erano in gran quantítà,8( gli diſſe. è vero tu!

to qllo,che'l testo delvostroEuangelio dice t' A cui ríſpoſero. è vero. Diſſegli il Califa. ec

co,che ſe gliè vero,qui ſi prouerà la vostra fede. Certamente ſe trauoi tutti non èalmanco

vno,il qual ſia fedele verſo il ſuo Signore in coſi poco di fede , quanto è vn grano di ſenau

ro,allhora vi reputarò iniqui,reprobi,8( infideliſsími. Per il che vi aſſegno diecigiorni , fra

litqualgò che voiiper vírnì del vostro Dio farete r'nouere i mötí quiastanti, ò vero torrete la

legge di Macometto nostro Propheta,8( ſarete ſaluí,ò verononv'olendo,farouui tutti cru

delmente morire. Quando li christian!" vdirono tal parole , ſapendo la ſua crude] natura,

cheſolo ſaceua questo per ſpogliarſi dellezloro :ſnstanze , dubitarono grandemente della

mortemondimeno confídandoſinel ſuo Rodentorgche gli liberería, ſi congregorono tu!

B ti inſieme , 8( hebbero fra loro diligente conſiglio ;a né- trouorono rimedio alcuno, ſe non

pregare la Maesta` diuina,che gli porgeſſe l'aiuto della ſuamiſericordia . Perla qual coſa tut

ri,coſi piccioli come grandi, 'omo 8( norterpmstratiin terra con grandiſsímelachrime,nö

artendeuano ad altro,che à ` orationi al Signore.8( coſi perſeuerando per ottogiorni ,ad

vno Veſcouo di ſanta vita , fu díuinamente reuelato in ſogno , che andaſſero a` trouarevn

calzolaio,il quale hauea ſolamëte un'occhio”cuinomenoniìsàthe lui comädaſſe al mò'.

te,che per la diuina virtù doueſſemouerſi. Mandatoadtmque per il calzolaiomarratoli la

diuina reuelatione,gli riſpoſgche lui non era degnodiquesta impreſa , perche imcrítíſuoi

non ricercauano il premio di tanta gratia. nödimenofacendoli di ciò grande instantía i po

ueri christiani,il calzolaioastemi. 8( ſappiate,che’l era huomo di buona vira, 8( di honesta

conuerſatione , puro 8( fedele verſo il nostro Signore Iddio , frequentando le meſſe , 8( i

diuini officíLattendeua cö gran feruore alle elemoſine,8( :ì digitmi-'al qual intrauenne,che

eſſendo andata a` lui vna bella giouene,percomprarſi vn paro deſ e,8( mosträdo el pie

de per prouar quelle,ſi alzò i panni,per modo,che'l ghe vidde la gam a, per bellezza della

quale , ſi commoſſe in dishonesti penſieri,ma ſubito ritornato. in ſgmandò via la donna,8(

cöſiderata la parola dell‘Euangelio,che dice, Se l'occhio tuo ti ſcandalizza , caualo , 8( get

talo da te , perche è me lio andarcon vn'occhioin Paradiſo,che conduoinellinfemo , im*

mediate con vna delle i ecche,che adoperaua inbottega,ſi cauò l'occhio destro. la qual co

C ſadimostrò manifestamente lagrandezza della ſua constante fede. Venuto il giornoda
rerminatoJa mattina a buonìhora-celebrati i diuiniofficíiflögrädiſsirnadeuotíone andoro

no alla pianura,doue era il momgportando auanti la croce delnostroSignor. Il Califa, ſi»

milmente credendo eſſere coſa vana,che i christian!" poteſſero mandarqueste coſe adeffet

to,volſe anchor lui eſſer preſente con gran forzodigente perdistruggerli , 8( mandarli in

perditione. 8( quiui il calzolaio leuate le manial cielo, stando.auanti [atroce ipginocchio

ni,humilmentepre ò il ſuo Creatore,che`pietoſamenre ri uardandoin terra,a laude,8( ee

cellenza de] nomeëuo, 8( à fermezza,8( corroboratione ellafedechristiana, voleſſe por

gere aiuto al popolo ſuo,circa il comandamentoiloro ingiunto , 8( dimoſìraſſe laſtra vir

tute,8( potenzaa` i detrarrori della ſua fede.- 8('finital’oratione,eonvocealta diſſetlnnome

del Padre,del Figlíuolo, 8( del Spirito ſanto, Comandoätimonre, che ti debbi monete'

Perle qual parole, il monte lì moſſe con mirabil,8(ſpauroſo-tremordella terra. 8( il8( tutti i circonstanti con grandiſsimo ſpauento rimaſeroattonití , Z8( stupcſatu' ,ARmoludi

loro ſi fecero christiani, 8( il Caliſà in occultoconfeſsàeſſer christiano , 8(portoſem la

croce naſcoſa ſotto i panni,la qual dapoimorto trouatoli adoſſo,fu cauſa , chenon e ſq

polto nell’archa de ſuoi predeceſſori. 8( per questaſingulargratiaffioncefiähdaIddìfl tutti

i Christiani,Nestorini,8( Iacopiti,da queltempo inqua ,celebranoſolennemente-digiuno
\che tal miracolo intrauennmdigiunandolaſuavigüia. " - ‘-;"Î ì XÎÌ ~
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~› . Dell-i ”obil città di Taurinche è nellaproflincia di Irlirachx? delli mercamnri,

v (9' habirantiin quella. 1 Cap. 9.

~ Tauris èvna città grande , ſituata in vna prouincia nominataHirach , nella quale ſono

molte altre città,8c castelli, ma Thauris ela piu nobile,8( piu popolata. gli habiratori viuo

no delle mercantigö( arti loro,perche vi ſi lauora di diuerſe ſorte di panni d'oro , 8C di ſeda

di gran valuta. 8L é postaquesta città in tal parte,che dall’lndia , da Baldach , da Moxul,da

Cremeſſonöè dalle parti de christiani,i mercatanti vengono per comprare,öl vender diucr

ſe mercantie. Quiui ſi trouano etiandio pietre pretioſefl( perle abbondantemente . quiui

“li mercatanti forestieri,fanno gran guadagno',ma gli habitatori ſono generalmentepoueri,

&WeſC0la\i,dC diuerſe generationncioè Nestorini,ArmeniJacopiti,Giorgiani,ö( Perſhöc

le genti,che adorano Macometto éil popolo della cittä,che ſi chiamano Thauriſinhöè han

no il parlar diuerſo fra loro. la città è circondata de giardini molto deletteuoli , che produ

'cono ottimi frutti,&ſ iSaraceni diThauris ſono pet-fidi, 8( mali huomini , 8( hanno per la

leggediMacomet-toflhe tutto qllo,che tolgono, 8c robbano alle genti., che non ſ0no della

ſualegge,ſia ben tolto,nì gli ſia imputato adalcunpeccato,8( ſe i christiani li ammazzaſſe

ro,ò gli faceſſero qualche male,ſono riputati Martiriöè perquesta cauſa ſe non foſſero pro

- htbitnöè ritenuti per il ſuo Signore,cbe-gouernh,commetterebbono molti mali. 8( questa

legge oſſeruano tutti i Saraeennöc in fine della vitaloro, va` alloro il Sacerdotgöè dimädali,

ſe credono,che Macomettofiastato vero nuntio diDio,&ſe riſpondeno , che lo credono,

ſono ſalui. ö( per questa facilità diaſſolutione , che li concede il campo largo à commettere

ogni ſceleratezzaſhanno conuertito vna gran parte de i Tartari alla ſua legge , per la quale

non glie prohibito alcunpeccatmDaThauris in Perſia ſono dodeci giornate.

l - 'z DelMona/ferie del beato Barſmozchcè nrlli confini dl Thauris. Cap. lo.

Neconfini di Thaurtaèzvno Monasterío intitolato il beato Barſamo ſanto , molto de»

uoto. Qyiui e vno Abbate,c_í~molti monachi , i quali portano lhabitoà guiſa di Carmeli»

tanta(questi pernon darſi all'ocio,lauorano cötinuamente cintole di lana, le qual poi met

tono ſopra l'altaredelbeatoBarſamo , quando ſicelebrano li officíj. 8C quando vanno per

le prouincie cercandostome li Frati diSanSpirito)donano di quelle alli lor amici , 8( à gli

huomininobilgpercheſonobuone à remouere, il dolore, che alcun haueſſe nel corpo , ö(

perquest0,ogn’uno nevuolehauere per deuotione.

ñ * * Delnome de marrgnjffibcſòno ”ellaprouíncia di Per-finger della/br” d: Caualli,

. "- ì ‘ ` ` ’ ` ('9' .Afini,cbi miſi tran-tuo. Cap. u.

3'. In la Perſia,qual e vna prouincia molto grande,vi ſono molti regni,i nomi de quali ſono

Liſotto ſcritti. ~ ll primoregnm-il quale è in princLpio,ſi chiama Calibin. Il ſecondo, quale

àerſomezzo d1`,ſi chiama Cdrdistan. -ll terzo,l.›.or,verſo Tramötana. Il quartmsuolistan.

Il quintofipaan. Il ſestofiiras. ll ſettimmsoncara. Lbttauo', Timocaim, qual è nel. fine

della Perſia;- Tutti questiregni nominati,ſono verſo mezzo di,eccetto Timocaim,il qua

leeappreſſo larbonſeeco 'verſo Tramontana…- In questi regni ſono Caualli belliſsimi,molti

dhquali ſi menanoàvenderenelſlndizg-ö( ſono di gran valuta , perche ſe ne vendono , per

lite dugerttodeTortaoíhötſono perla maggior parte di uesto prezzo . Sonui anchora

Aſinilipittbelli, 8( li maggioruche ſiano almödo,i quali i vedono molto piu che i caualli,

Ulañragiorëeèparhefltangianopoco,8è portano grä carghi,8( fanno molta via in vn gior

noh _ 'traleoſa,nèircaualli,nè i muli potriano-fare, né ſostenire tantafatica,quanta ſostengo

MH' ſull'(WÉÎIImpecóchelimercadítidi quelle parti,andando di vna prouincia

'mi, ?ffinbñpdgíandeſertiflè luoghiarenoſi,douenon ſi troua herba alcuna , 8( ap

:preſſupeola distanza deipnzzzifl( di acque dolce,gli biſogna far lunghe giornate,per tanto

.adopranopía volentieri quelli Aſingpche ſono piu veloci,8è correno meglio, 8( ſi condu

,cohocon-manco ſpeſa. ‘ Vſano anchoraiCamelli,i quali ſimilmente portano gran peſi , 8(

lfaniropoîzhl! ſpeſamondimertonon ſono coſi veloci come gli Aſmi. ö( le genti della ſopra

.detaaepròuirëcixmenano iz detti Caualli a` Chiſi,8C Ormus,8c a` molte altre città, che ſono ſo»

pula-fluida del-mare dell'lndia,perchevengono comprati iui, 8( condotti in India,doue

Iídflnirtgrandiſsimovpratiomella qual eſſendo n caldo, non poſſono durare longamen

«tn-Kendonaſciutiiti ,aefetemperarm Et ne' opradetti regni ſono genti molto crudelLöC

_h9qncidialù impero e ognigiornol’vn l'altro ſi feriſcono , 8( vccideno , 8C fariano conti

tlxxi nouamente
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A nouamentegrandanni {mercanti , 8c à viandanti, ſe’1 non foſſe perla paura del Signore

Orientale,il quale ſeueramente gli fa castigarefi( ha ordinato , che in tutti i paſsi pericoloſi

richiedendo i mercatanti,debbano gli habitanti di centrata in contrata dar diligentnöc buo

ni conduttori per tutela,8( ſicurrá loro . 8( per ſatisfattione delli conduttori li ſia dato per

cadauna ſoma duoi,ò tre groſsi,ſecondo la lunghezza del cammino. Tutti o eruano la leg

ge di Macometto. Nelle città di questi regni veramente ſono mercatanri,8è artefici in gran

diſsima quantitàflt lauorano panni d’oro,di ſeda,8( di cadauna ſorte,öè quiui naſce il bom

baſo,8( euui abondantia di formento,orzo,míglio,öè d'ogni ſorte biaua , vini, 8( de tutti i

frutti. Ma potria dir alcunoi Saraceni non beuono vino, per eſſergli prohibito dalla ſua

legge.ſi riſponde,chegloſano il testo di quella in questo modo , che ſe’1 vino ſolamente bol

le al fu0go,8è che ſi conſumiin parte , 8t diuenghi dolce,lo poſſono bere ſenza romperei] '

comandamentqperchc non lo chiamano dapoi piu vino,concioſia coſa,che hauendo mu

tato il ſapore,muta etiandio il nome del vino.

Della citta' de Infine? di [attori dijëfiaflhefifanno in que/lege'? di ammala@ 'vccelli, '

` ché/Ttrcuanofl/encndo Perſi) Chermaín. Cap. n.

Iaſdië ne' confini della Per 1a città molto nobile,öc di grande mercantiamella quale ſi la

uorano molti panni di ſeda,che ſi chiamano Iaſdi, uali portano li mercatanti in diuerfe par

ti. Oſſeruano la legge di Macomettofl( quando l' uomo ſi parte da questa città perandar

B piu oltra,caualca otto giornate per via piana,nelle quali ſi trouano ſolamente tre luoghi do

ue poſëino alloggiargöè il cammino è pieno di molti boſchi , che producono dartali , per li

quali ſi puo caualcare, 8( vi ſono molte cacciagioni d'anima]i ſaluatichi , 8( perdici , 8( qua

glie in abondanzmö( li mercatanti,che caualcano per quelle parti, 8c altri, che *ſi dilettano

di cacciagioni di bestigöt di vccelli , vi prenîlono gran ſollazzi. Si trouano anchora Aſini

ſaluatichi . ö( nel ſine delle dette otto giornate , ſi arriua ad vn Regno , che ſi chiama
Chiermain. ‘ ì

DelRVno dr' Chiermdímche anticamenteſi dice-ua Cdrmdniaſw dellepie-tre turchefi-,AKAI,'Ù* a”

~ , ddnicax'? de* [duori de armixTfl-dflg@ (liſa/coni, ('9' d! Î/nagrdn (liſce/à, '

~ che-fl trouupartendrzfi dd quello. , Cap. 13. `

Chiermain è vn regno ne confini della Perſia verſo Leuäte,il qual anticamëteandaua de

herede in herede. ma dapoi,che’l Tartaro lo ſoggiogò al ſuo dominio, non ſuccedettero gli

heredi,anzi il Tartaro vi manda Signore ſecondo il voler ſuo. ln detto regno naſcono le

pietre,che ſi chiamano turcheſe , quali ſi cauano nelle venedemontí. Si trouanoanchora

in quelli,vene di azzaio,8( andanico in grandiſsima quantitàſi lauorano molto eccellente

mente in questo regno tutti i fornimenti pertinenti alla guerra,ci`oè,zſelle, ſreni,ſproni, ſpa-t

de,archi,turchaſsi,& tutte le ſorti d'armi ſecondo i loro costumi. Le donne, 8( tutte le gio

ueni,|auorano ſimilmentecon l'ago in' drappi di ſeda,òc d'oro d'ogni colore vccelli , 8C ani

Q mali, 8C molte altre varie , 8( diuerſe imagini , 8c ancho cortine, coltre,8è coſsini per letti di

grandi huomini,coſi bene,8í con tanto artificio,che è coſa marauiglioſa a` vedere. Ne mon»

ti di questo re no naſconofalconi li ntigliori,che volino al mondo,8( ſono minori defalco-ì

ni pellegrini, roſsi nel petto,8t' fra le gambeſotto la coda,&è ſono tanto veloci, che niuno

vccello gli può ſcampare .. Partendoſi da questo regno, ſi caualca per otto giornate per pia

nura , cammino molto ſollazzoſofiè deletteuoie per Pabondanza delle Pernici , 8( molte

cacciagioni,trouando continouamente città,&~ castellnö( molte altre habirationi , 8c 'alla ſi

ne,ſi troua vna gran diſceſaper la qual ſi canal-ca' due giornate trouando arbori ſruttiſeri-ín

grandiſsima quantir5… (Lresti luoghi ſi -habitauano anticamente, ma al preſente ſono difha

hitati; Q_uiui nondimenostanno i pastori per paſcer le bestie loro , 8C daquesto Regno-di

Chermainfinoalla diſceſa predetta, nel 'tempodellìnuerno vi è coſi gran freddo,che appeñ;

na Phnomo ſi può riparare portando continouarnente molte veste,& pelli. 4 › i -t r ñ. a

. DM(ami .'11 Cam-rada., che/ìtra” doppo 11m: ziifieſigzy* della r ion. di Realzarlc-,Ù dell! TGR”: .A .z

‘l :. 1-27”; o? i fiancbalinixízbuoibímchi ,con wnagobbfl, C9,* ella origine delli " g ' ›

a. :om *j:- c i ñ . . ÃJ ' .2 Caraunagclze 'vamaácf-yfledflndo. Cap.. 145" l i

ñ @Dapoiladiſceſàrliquestoluogho per le dette due giornate,ſi troua vna gran pianura ,

qualuétſo mezzoÎdiv-chíiffaper 'cinque giornata' Nel principio della qual e vna citta chiama?

&Camanduflhegiafirnobilqöc grandgmanöeeofiai-preſentqperche i Tartaräpíuyolte

1 nq anno
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l'hanno destrutta,X la Region,ſi chiama Reobarle,X quella pianura è calidiſsima , X pro- p

duceformento,orzo_,X altre biade.Per le coste delli monti di detta pianura naſcono pomi

granati,codo ni,X molti altri frutti,X pomi di Adamo,i quali nelle nostre parti fredde nö

naſcono. lui ono infinite Tortore,per le molte pomelle, che vi trouano da mangiare, nè li

Saracenimai le piglianmperche le hanno in abominatione . Vi ſi trouano anchora molti

fagianLX francholini , li quali non ſi aſsimigliano alli francholini delle altre contrade , per»

che ſono meſcolati di color biäco,X ne ro,X hanno li piedi,X becco roſsi. Vi ſono etianñ

dio bestie diſsimili dalle altre parti,cioè uoigrandi tutti bianchi, che hanno il pelo piccio

lo,X piano. il che auuiene per il caldo del luogo,le corna corte,X groſſe,X non acute.han—

no ſopra le ſpalle vnagobba rotöda alta duoi palmi , ſono belliſsimi da vedere, portano grä

peſo,perche ſono fortiſsimi,X quando ſi dieno cargarqſiſpiegano a` guiſa de camelli, X poi

ſi leuano sù. vi ſono anchora castroni di grandezza de a ini , che hanno le code groſſe ,X

larghe,di ſorte,che vna peſarà libbre trenta,X piu,X ſono graſsi, X buoni da mangiare. In

` questa prouincia vi ſono molti castelli,X città,che hanno le mura di terra alte , X groſſe , X

questo per poterſi difendere dalli Caraunas, che väno ſcorrendo per tutti quelli luoghi de»

predandoil tutto . X accio che ſi ſappi quello che vuol dir questo nome di Caraunas , dico

che fù vnoNugodarnepote diZ thai fratello del gran Can.qual Zagathai ſignoreggia

ua la Turchiamaggiore. Qxesto ugodar stando nella ſua corte , ſi pensò di voler anchor

lui ſignore iar , X però ſentendo , che nell’India vi era vna prouincia chiamata Malabar E

ſotto ad vn e nominato Aſidin Soldano,la qual non era ſoggíogata al dominio de Tarta

ri,ſottraſſe circa dieci mila huomini di quelli,che egli penſaua eſſer peggiori , X piu crudeli,

Xconquesti partendoſi da ſuo barba Zagathai ſenza fargli intender coſa alcuna paſsò per

Balaxan,X per certa prouincia chiamata Cheſmur, doue perſe molte delle ſue genti,X be

. stie perle vie strette,X cattiue,X finalmente entrò nella prouincia di Malabar , X preſe per

forza vna città detta Dely,X tolſe molte altre citra` circonstanti al detto Aſidin , perche li ſo

prauennealla ſprouista. Xqui cominciò a` regnare,X li Tartari bianchi cominciorono a` me

ſcolarſi con le donne Indiane, quali erano negre,X di quelle procreorno ſigliuoli , che fu

ron chiamati Caraunascioè meſchiati in la lingua loro,X questi ſon uelli,che vanno ſcor

rendo L le contrade di Reobarle,Xp cadauna altra come meglio po ono. Xcome venne

ro in Malabar imparorono l'arti magice , X diabolice , con le quali ſanno far venir tenebre,

X oſcurar il gíorno,di modo,che ſe vnonon è appreſſo,a` l'altro non ſi veggono,X ogni vol

ta.,che vogliono far correrie,fanno ſimil arti,acciò le genti non ſi auuedino di loro, X caual

cano il piu delle volte verſo le parti di Reobarle,percio che tuttii mercatanti,che vengono

inegociar in Ormus fin 'cheſi auiſano,che ven hino i mercatanti dalle parti de India,man

dano al tempo del verno i muli,X camelli,che i ſon ſmagrati per la lunghezza del cammi

no alla pianura di Reobarle,doue erYabondanza dell’herbe debbano ingraſſarſi , Xque»sti Caraunas,che attendono-à queſljoflanno depredando ogni coſa , X prëdono glìhuomí- F

ni,X vëdonglimödimeno ſe poſſono riſcattarſi li laſciano andanX M.Marco quaſi fu pre»

ſo vna fiata da loro per quella oſcurita`,ma egli ſe ne fuggi advn castello di Conſalmi. Delli

ſuoicompagni alcuni furono preſi,X venduti,altri furono morti. ' *

l_ - . Della città di Ormmzchc èprg/Ia m [fila Piana alla terra[ò ra il mar dell'Indi-ge'? del»

'- ' .".’—. - . [a condxrioíie-,Ù 'vcntoxhe Wi coſi cal o. Cap. 15'.

ñ} 1 Nelſine della píanura,che habbiam detto di opra,che dura verſo mezzo di, per cinque

giornate ſi peruien ad vna- diſceſa,che dura ben venti miglia,X è via pericoloſiſsima perſa--`

ondanza de rubbatori , chedicontinuo aſſalmno ,X rubbano quelli che vi paſsano ;ì Et,

quando ſi giunge al fine di questa diſceſa , fi_ troua vnìaltra pianura molto bella,che dura di

unghezzaperduegiornate,X chiamaſi pianura di Ormus; Iuiaſono riuiere belliſsime, -80

dattaliinlînitLX trouanſi francholini, X pappagalli,X molti altri vccel|i,che non s’aſſo'mi2

gliahoallinostri, Alla fine ſi giunge al mare Oceano , doue ſopra vna lſola vicina vi èvna

città chiamata Ormus . al porto della qual arriuano tutti i mercatanti di tutte le parti del»

l'India con ſpeciariepiett e pretioſe,perle, anni d'oro, X di ſeda,denti d'Elefanti ,Xmolte

altrernercantie,X qui levendono a diuer i altri mercadanti,ch'e le cöducono poi 'peril niö

do. la città nel vero è moltomercanteſca,X ha cíttà,& castelli ſotto diſe,X è capo delregno

Cherrnaini z Xil Signore della cittàſi chiama RuchmedinAdiomach , il qual ſignoreggia

…r ſííhîi per
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A per tirannide,ma vbidiſca al Re di Chermam-.öèſevimuorealcuno mercatante ſorestiero,

il Signor della terra gli tol tuttoil ſuo hauere,8ériponlo nel ſuo theſoro. la state le genti nö

habitano nella città,per il gran caldo,che è cauſa dimal aere , mavanno fuori a ſuoi giardini

preſſo le riue dell'acque,& ſiumhdoue con certe graticcie fanno ſolari ſopra l'acque,6c quel

li da vna parte fermano con pali fitti nellacque . 8( dall'altra parte ſopra la riua , 8( diſopra

per difenderſi dal Sole copi-eno con le ſoglie , i8( vistannovn certo tempo . 8C dallhora di

mezza terza,fi‘no mezzo di, ogni giorno - vien vnvento dalla rena coſi estremamente cal

do,che per il troppo calore vieta all’huomo il reſpirargö( ſubito lo ſoffoca , 8( muore , 8C da

detto vento,niuno che ſi troui ſu la renapuo [campare. per la qual coſa ſubito , che ſentono

il vento ſi mettono nell'ac ue ſino alla barba,& vistanno ſin che'l ceſsi-ö( in testimonio del

la calidità di detto vento di e M.Marco,cheſi trouó in quelle parti quando intrauenne vn

caſo inquestomodo. Chenonhauëdo il Signor di Ormuspagato il tributo al Re di Cher

main , pretëdendo hauerlo al tempo,che gli huomini di Ormusdimorauano fuori della ci:

tà nella terra ſerma,fece apec chiare mille 8( ſeicento caualli,8{ cinque mila pedoni , iquali

mandò per la contrata di Reobarle per prenderli alla ſprouista. Et coſi vngiorno per eſſa

re malguidatimon potendoarriuare al luogo destinato per la ſoprauegnente notte,ſi ripo

ſorono in vn boſcho,nonmolto lontano da Ormus. 8( la mattina volendoſi partire,il detto

vento gli affaltòfl( ſofſocò tutti,di modoflhenö ſi trouò alcuno , che portaſſe la noua al ſuo

B Signore. Questo ſapendo gli huomini di Ormus,acciò che quei corpi morti non infettaſſe

ro l'aere,andorno per ſepelirli, x8( pigliandoli per le braccia perporli nelle foſſe,erano coſi

cotti pe'l grandiſsimo calor,che le braccia ſi laſciauano dal busto. per il che fu di biſogno far

le foſſe preſſo alli corpi,&gettarli in quelle.

Delleſorte delle nam d: Orma-g@ deluſi-gio” nella qu!naſcono ifrum' loro, (F del

' , Mim-KF* edit-mi de* [i habitanti. Cap. r6.Le naui di Ormus,ſono eſsime,öè pericolloſe. onde li mercatanti,& altri,ſpeſſe volte in

quelle ericolano,8( la cauſa: è questa, etiche non ſi ſiccano con chiodi per eſſer el le o co'lquale i fabricano duro,& di materia 'lea` modo di vaſo di terra , 8( ſubito , chxnärſicca il

chiodo ſi ribatte in ſe medeſimofiè quahgſirompe,ma le tauole ſi forano con triu 7 e di fer

ro piu leggiermente,che poſſono nelle estremitaìfl( di poi vi ſi mettono alcune chiaui di le

gno con le quali ſi ſerrano,di poi le legano, ò vero cuſono c6 vnfilo groſſo,che ſi caua di ſo_

pra il ſcorzodelle noci de lndia le quali ſono di,8l ſopra vi ſono fili come ſede de caualr

li li qual posti in acqua,come è pun-eſatta la ſo nzarimangono mondi, 8c ſe ne fanno cor

di con le quali legano le naui , ö( duranolongamente in ac ua , alle qual naui , non ſi pone

pece per difeſa della putrefattionmma ſi vngono con oglio tto digraſſo de peſci,& calcaſi
la stoppmcíaſchadunanaue ha vnìarboro ſolo , 8(vno timone , 8C vna coperta, 8cquando E

carica,ſi copre con cuori,8è ſopra icuori pongono i caualli , che ſi conducono in India.non

c hanno ſerri da ſorzer,ma con altri ſuoi instrumenti ſorzenofl peròconogni le er fortu

na periſcono per eiÎer molto terribile,& tempestuoſo quel mare. Quelle enti ono ne e,

8c oſſeruano la legge di Macometto. Seminano il ſormentoprzo 8c altre iade nel me e di

Nouembre , 8( le raccolgono il meſe di Marzoſi, 8c coſi hanno tutti li loro fruttidegli altri

meſi,nel detto meſe,eccetto i dattali,che~ſi raccoglieno nel meſe di Mazzo,de quali ſi fa vir

no con molte altre ſpeciemeſc0lateui,il quale è molto buono.8( ſe gli huomini , che nonvi

ſono aſſuefatti beono di quello,ſubito 'patiſcono fluſſo,ma riſanati,quel vino molto gli gio

ua 8c ingraſſagli. Nonvſano i nostri cibi,perche ſe man iaſſero pandiformento , 8C carni

ſubito s'inſermarebbono,ma mangiano dattalgö( peſci alan', cioè peſci tuoni,& cepollgö(

altre ſimil coſe,che ſi confannoalla ſanità loro. In quella terra non ſi troua herba , che duri .

ſopra la terra,ſaluo chene' luoghi aquoſi,&questo pe'l troppo caldo,che diſecca ogni coſa

Aando gli huominigrandi muoiono,le moglie loro gli piangono quattro ſettimanecon»

tinue vna volta il giorno. lui ſi trouano donneammaestrate nel pianto, le qualiſi conduca

noäptezzoflhe pianghino ogni giorno ſopra gli altrui morti. , ‘ x t

Della campaign-nobel? trouapartendoft' da Ormus, (y- ritornando 'ver/ò charm-tira@ del

pa” amarmper car-ſit dclſdcque Car. 17

Hauendoſi detto di Ormus,voglio che laſciamo star parlare delllndía , laqua ſarä de»

ſcritta invn libro particolar-ge( cheritorniam'o dinuouoa Chermatn',verſo Tmëontana.

pero
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Xñperò dico che partendoſi da Ormus , X andando verſo (Shermainper vnìaltra strada, 13

ſi trouavna pianura belliſsima,X abondantede ogni ſorte di vettouaglie , ma il pan de for

mento,chenaſce in uella terra, non ſi puol mangiare ſe non da quel-li, che vi ſono vſi per

longo tempo , per e ere amaro , percauſa dell’acque , le quali ſon tutte amareX ſalſe,X da

ognicanto ſi veggonoſcorrere bagni caldimolto vtili a guarire,X ſanare molte inſirmitä,

che-vengono à gl’huomini ſopra la perſona.vi ſono ancho molti dattali,Xaltri frutti.

Comepartendoſida Chermatn ,ſi Paper *dvn deſerto .de [Erre giornate , alla citta` dz Cobinam,

'- CT del/acque amare, obeſitrouano, O* allafine di Îmofiume

t- ' ñ di acqua dolce. . .Î > v Cap., 18.

i r -Partendoſi di Chermain,X caualcando per tre giornate,ſi arriua a" vn deſerto, pe’l qual ſi

và finoä Cobinam,X dura ſette giornate,X nelli primi tre giorni,non ſi troua iàluo,che vn

poco diatqua,X quella ſalſa,X verde come l’herba d'vn prato , X e tanto amara, che niuno

nè puo bere,X ſe alcuno ne bee pur vna goeciola,va` da baſſo piu di dieci volte,X ſimilmen

te gli auuiene,ſe mangiaſſe vn ſol grano di ſale,che ſi ſa di quell'acqua . X pcro` gl'huomini,

che paſſanoper quei deſerti ſi portano dietro della: ua,ma le bestie ne beonoper forza c5

strette dalla ſete,X ſubitopatiicono fluſſo di corpo. n tutte queste tre giornatemon ſi tro

ua purvna habitatione,ma tutto e deſertoX ſecco. nonvi ſono bestie, perche non hanno,

chemangiareX nella quarta ſr artiua ad vn ſiumedi acqua dolce,il quale ſcorre ſotto terra,

Xin alcuni luoghi,vi ſono certe cauernederotte,X foſſe pe’l ſcorrere del ſiume , per le qual E

ſi vede paſſare , qual poi ſubito entra ſotto terra , nondimeno ſi ha abondanza di acqua,

preſſo la quale i-.viandanti stracchí perPaſprezza del deſerto precedente, recreandoſi conle

loro bestie ſi ripoſano. Nell’vltime tre giornate trouaſi comenelle tre precedenti , _X nella'

ſine ſi troua la cittá di Cobinam. i ñ _

- Della citta dl Cobinamxé" delltſfecchi di azxai, (F delandanico, Z7* della Tuccia, G*
f" t. ` . ~`.$)t›0c{1’o, cbefifaiui. a ſi` ` Cap." lol

l '› Cobinam è vna gra' citrä,la cui gente oſſerualalegge di Macometto,doue ſi fanno i ſperi

chi di acciaio ſiniſsímo molto belliXgrandLViè ancho aſſai andanico,X iui ſ1 fa` la Tuccia,
la quale è buona all'egritudine de glìocchi, X il ipodiojn questo modo.Tolgono la terra di

vna vena,che è buona a` queffeffettmX la metteno in vna fornace ardente , X ſopra la fora

nace ſono poste graticciedi ferro molto $peſſe,X il fumo,X l’humor,che ne viene,aſcenden_

i do ſi attaccha alle graticcie , X rafreddato sinduriſce, X questa ëTuccia,X il resto diquclla

terra, che riman nel fuogo,cioè il oſſo,che resta arſo è il ſpodio.
-’›' 1 Come da Cobinam ,fi 11aper 'w deſc-gr; de attocgiornate allaprouincia di Timochaim , nelle confine ›

della Perſia Per o Tramontana , (F' dell'alba”del Sole, chefichiama l'alboro .

v* ecco,(9‘ dellaforma defi-utri di quello. Cap. zo.

l-~'- partendoſida Cobinam,ſi va` per vn deſerto di otto giornate,nel qual è n ſiccit-ì,ne vi

vſono frutti,ne arbori,X l'acqua è ancho amara . Onde i viandanti portano eco le cost al viñ E

nere neceſſarie,nondimeno le bestie loro per la gran ſete le fanno per forza bere di quell'ac

qua,impero che meſchiano farina con quell'acqua,X bellamente le inducono a bere..X in

cati? delle otto giornate,ſi troua vna rouincia nominata Timochaim, la quale è posta verſo :ramontana ne' confini della perfida , nella quale ſono molte città X caste1li.v’e anchora

vna pianuramella qual vi è l'albero del Sole,che ſi chiama per i christíani lìalbor ſecco*

la qualità,X conditione del quale è questa . èvnoarboregrande , X groſſo,le cui foglie da

'vnaparte-ſon verdi dallaltra bianche,il quale produce ricci ſimili à quelli delle castagne,ma

`niente ein quellLX il ſuol o è ſaldo,X forte, di color giallo amodo di buſſo , X non vie

appreſſo arbore alcuno per. patio di cento miglia ſenonda vnabäda , dalla qual vi ſono ar.

-bori qmſiperdieci miglia ,Xdicono gli habitanti in quelle parti , che quiui fu la battaglia

-traA eſſandroX Dario. le citta`X castelli abondano di tutte le belle,X buone coſe , perche

tquel paeſe è di aere non molto caldo,në molto freddo,ma temperato. la gente oſſerua la leg

FediMacometto. ſono in quelle,belle genti,X ſpecialmente donne,le qual a` mio giudicio

ono le piu belledel mondo. …

-’- I - . 1 Del Vecchio della montaggi-g@ delpalazzofattofarper lui , CT comcfu
. ſi = î ~ 7 ` Freſh C9* morto. Cap. il'.

-u -D nodiquestaeontrata,hora diraſsidel vecchio della montagna. Mulehet è vnaícon

L, .', ‘ ì tra a,
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A trada , nella qual anticamente ſoleua stare il vecchio detto della montagna ,‘ perche questo

nome diMulehet , è comeá dire luogo doue stanno li he eticſnella lingua Saracena , 8c da

dettoluogo glhuomini , ſichiamano Mulehetici cioè h .etici della ſua legge, ſi come ap

preſſo li christiani Patharini. La condition diquesto vecchio era tale ſecondo che M. Mar»

co affermò hauer inteſo da molte perſone , che gli hauea nome Aloadin, 8( era Machomet

tano,öè hauea fatto far in vna bella valle ſerrata fi-a duoi monti altiſsimi vn belliſsimo giar

dino con tutti i frutti,8C atbori,che hauea ſaputoritrouare, ò( d’intorno à quelli diuerli , 8(
varíj palazzí,8{ caſamentiadornati di lauoridìormöí-di pitture,öè fornimenti tutti di ſeda.

Quiui per alcuni piccioli canaletti,che riſpondeuanin diuerſe parti di questi palazzi, ſi ve

deua correr,vino,latte,öc melleyöè acqua dliariſflima , 5( vi hauea posto ad habitar donzelle …

leggiadrqö( belle,che ſapean cantar, ö( ſonar d'ogni instrumëto,et ballar,8è ſopra tutto am

maestrate à far tutte le carezze,8( luſinghedglhuominiflhe ſi poſsin imaginar. Questedö

zelle beniſsimo vestite d'oro , 8C di ſedaſiyedeuano andar ſollazzando di continuo per il

giardinofl( peri palazzi. perche quellefemmine , che lattendeuano stauan ferrate, 8C non

ii vedeuanomai fuori all'aere. Hotquesto vecchio hauea fabricato questo palazzo per Ei

sta cauſa,che hauendo detto Macomettoflhe quelliìche faceuano la ſua volontà anderíaho

nel Paradiſo,doue troueriantutte le delicie, &pianeri-del mondo , 8(donne belliſsime con

fiumi di ]atte,8( melle,lui voleuadanadùatendenizclregli foſſe Propheta , 8c compagno di
Macomettqö( poteſſe fat andar nel dettìoPatadiſo, chi egli voleua. Non poteua alcuno in

ttare in questo giardino,perche alla boccadella .valle vi era fatto vn castello fortiſsimo, 8c in

efpugnabilefl( per vna strada ſecretaſii-poteua andare dentrp . Nella ſua corte , detto vec

chio teneua gioueni da u. ſino a zo.anni,'cñe.li pareuaeſſere diſposti alle armnö( audaci,8C

valenti de gli habitanti in quelle montagnqö( ogni giorno_ gli predicaua di uesto giardi

no di Macomettoflè come lui poteua farli andar dentro.8( quando li pareua aceua dar vna q

beuanda à dieci,o` dodici di detti gioueni,che gliaddormentauffiöè come mezzi morti,li fa»

ccua portar in diuerſe camere di detti palazznetquiui come ſi riſuegliauanofledeuan tutte

le ſopradette coſe,& à cadauno le donzelle eran intorno cantandoJonando, 8( facendo tut

te le carczzgöè ſollazzl', che ſi ſapeuan imaginarqdädoli cibi,& vini delicatiſsimí,di ſorte,

che quelli imbriacati da tanti piaceri,& dalli iiumièelli di latte,öè vino,che vedeuano , pëſa»

uano certiſsimamëte eſſere in Paradiſo,& non ſi hauerían mai voluto partire. Paſſati quat

tro,ò cinque giorni di nouo gli faceua addormentarefi( portar fuori, 8c' quelli fatti venir al»

Ia ſua preſenza, gli dimandaua`doue eran stati,quali diceuano(per gratia vostra)nel Paradi

ſo,8è in preſenza di tutti raccontauano tutte le coſe,che haueano vedute, con estremo deſi

derio,6è admir-atione de chi gli aſcoltauano,8è il vecchio gli riſpondeua, qstoè il comanda

mëto del nostro Propheta, che chi difende il Signor ſuo gli fa andar in Paradiſofic ſe tu ſarai

obediente á me, tu hauerai questa gratia,8C con tal parole lihauea coſi inanimati,che bea

to ſi reputaua colui à cui il vecchio comandaua,cheandaſſéà morire per lui.di ſorte,che quä

ti Signori, ò vero altri , che foſſero inimici del detto vecchio,con questi ſeguaci , 8C aſſaſsini

erano vcciſi,perche niuno temeua la motte,pur che faceſſero il comandamentoflè volontà

del detto vecchio , 8C ſi eſponeuano ad ogni manifesto pericolo diſprezzando la vita pre

ſente,& per qucsta cauſa era temuto in tuttiquei paeſi comevn titanno,& hauea constitui

to duoi ſuoi Vicaríj, vno alle parti di Damaſco , 8c l'altro in Curdistan, che oſſeruauanoil

medemo ordine con li gioueni,che gli mandaua,& per grande huomo,che ſi foſſe , eſſendo

inimico del detto vecchio,non poteua campare,che non foſſe vcciſo. era detto vecchio ſot

toposto alla Signoria di Vlaù,fratello del gran Can,qua| hauendo inteſo delle ſceleratezze

di costui,(perche .oltra le coſe ſopradette,faceua rubbar tuttiquelli , che paſſauan per il ſuo

paeſe, Nel l 2. 6 z-mandò vn ſuo eſſercito ad aſſediarlo nel castello, doue stetteanni tre,cl1e

non li poteron far coſa alcuna . Al fine mancandogli le vettouaglie , fu preſo , 6C morto , 8C

ſpianato il castello,ö( il giardino del Paradiſo. - - - 1

Dëmapidnura abondantc diſèígiornare , @poi du” deſerto di otto,che ,ſipaflaper minare alla v, . g

città dz Sapmganxìy* delle buonePcPone-,cheM'ſono, le qualfattc in - r - ‘ I - 35

coreggíe/Èccano. Cdp- Mn: ë,

. Partendoſi da questo castello,ſi caualca per vna bella pianura,8c per valli, 8( colline , do:

ue ſono herbe,& paſcoli,8c molti frutti,in grande abödanza,8( per qsto leſſercitodiylau

Viaggi vol. 1°. B vidimorà
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, \ vi dimorò volentieri,8è dura questa contrata per ſpatio ben di ſei giornate . Qyi ſono citta', D

8C castellgöè li huomini offeruano la legge di Macometto. Di poi ſi entra in vn deſerto, che

dura quaranta migliafi( cinquanta,doue non è acqua,ma biſogna,che gli huomini la porti

no ſeco,öè le bestie mai non beono ſino,che non ſono fuori di quello , il qual è neceſſario di

paſſar con gran prestezza,perche poi trouan acqua. Et caualcato,che ſi è le dette ſei iorna

te,ſi arriua ad vna città detta Sapurgandaqual è abondantiſsima di tutte le coſe nece arie al

viuere,öè ſopra tutto delle miglior pepone del mondo,le uali fanno ſeccare in q uesto mo»

do. Le tagliano tutte :lì torno a tornoa` modo di coreggie, i come ſi ſanno delle zucche , 5C

poste al ſole, le ſeccano, 8( poi le portano à vendere alle terre proſsime per gran mercantia,
8c ognìuno ne compra,perche ſon dolci come mele. Sono in quella cacciagioni di bestie,

ö( di vccellí. .

Hora laſciaſi questa città, 8( diraſsi di vn’altra , che ſi troua paſſando la ſopradetta chia

mata Balach,la quale è cittá nobileaî( grande,ma piu nobile,8( piu grande fu già,percio che

li Tartari facendoli molte volte danno,1’hannomalamente trattata,öè rouinata,öè già furo

no in quella molti palazzi di marmo, 8C corti, 8( ſonui anchora , ma distruttifi( uasti . In

questa cittá dicono gli habitanti , che Aleſſandro tolſe per moglie la ſigliuola del e Dario,

i quali offeruano la legge diMacometto. 8( ſino a' questa citta durano li confini della Per

ſia fra Greco 8( Leuantefièpartendoſi dalla ſopradetta città,ſi caualca perdue iornate, tra

Leuante 8c Greco,nelle quali non ſi troua liabitationealcuna, perche le genti ene fuggo- E

no alli monti,öc alle fortezze per paura demolte male genti,&-de ladri,che vanno ſcorren

do per quelle contradefacendoligran danni, Vi ſono molteacque , 8c molte cacciagioni

de diuerſi animalgöè vi ſono ancho de i Leoni. Vettouaglie non ſi trouano in questi monti

pei' dette duegiornate,ma biſogna,che quelli,che paſlano ſe le portino ſeco per loro, 8( per

li ſuoi caualli. '

Dclcasîello detto Thaican , (Kde' monti deUÌtIe , (F de costumi-dc

gli habiranri. ‘ _ C412. 2.3.

Poi che s'è caualcato le dette duegiornate , ſi troua vn castello dettoThaican , nel quale

ëvn grandiſsimo mercato di biade , pero'che glie posto in vn bel , 8C gratioſo paeſe. l ſuoi

montiverſo mezzo di, ſono grandgöè alti. alcuni de quali ſono di vn ſale bianco,8è duriſsi

mo,öc li circonstantí per trenta giornate,ne vengono a torre , perche glie il miglior , che ſia

in tutto’lmondo , ma è tanto duro , che non ſe ne può torre, ſe non rompendolo con pali di

ferro,8( ve n'è in tanta copia,che tutto'l mondo ſi potria fornire. Gli altri monti ſono abon

danti dimandolqöè pistacchi , de uali ſi ha grandiſsimo mercato . 8C partendoſi dal detto

Castello,ſi và per tre giornate fra reco 8c Leuante,ſempre trouando contrate belliſsime,

doue ſono molte habitationi abondanti de frutti biade 8C vigne. Gli habitatori offeruano

la legge de Macomettqöè ſono micidiali,perſidi,& maligni,8( attendono molto alle crapo F

le , 8C bere , perche hannobuon vino cotto . In capo non portano coſa alcuna , ſe non vna

cordella de dieci palmi,conìla quale circondano il capo. Sono anchora buoni cacciatori, 8(

prendono aſiai bestie ſaluatiche,öí non portano altre veste , ſe non delle pelli di quelle,che

vccideno,delle quali acconcie,ſe ne fanno ſare veste,& ſcarpe.

Della citt-ì di Saf/fitta@ rule-porci ſfſizínqfi, che iuifitrouano. CdP* 14..

Doppò il cammino di tre giornate,ſi troua vna citta nominata Scaſſem, quale è di vn c6»

te. 8( ſono altre ſue città,8l castelli ne' montLPer mezzo di questa citta` corre vn fiume aſſai

ben grande. lui ſono porci ſpinoſi , cötra i qualicome il cacciatore instiga i cani immediate,

ſi reduconoinſiemqöè congran furia tirano le ſpine a` gli huomini,òè a` i cani , 8( gli feriſco

no,cö le ſpine che häno ſopra la pelle. Gli habitätihanlingua per ſe, 8( li pastori, che häno

bestie habitano in que' monti,in alcune cauerne,cheda loro medeſimi,ſi hanno fatte: Il che

poſſono far facilmentqperche imonti ſono di terra,8( non ſaſſoſi . 8( quando ſi parte dalla

citta ſopradetta,ſi và per tre giomate,chenon ſi troua habitatíone alcuna,ne coſa pe’l viuer

de viandanti,ſaluo che acqua,ma per li caualli ſi trouano herbe ſufficientemente. Per il che

gli viandanti ſi portano ſeco le coſe neceſſarie . In capo veramente di tre giornate, ſi troua

vnaprouincia dettaBalaxiam.

Della
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A DellaFrattini-ia dz' Balaxiamxî' dellcpietreprerioſe, detti buia/ii, che iuifi cantina, le qual/Fano tutte

delReg@ di caudlli,(’7*fa[c0n1,cl7efl Iron-mafia' delacr eccellenrgwjſrnoffihe è nel

[eſoznmítà de alcuni monti, (F' de Î-q/iimemi , cheponano [e donne

Per-parer belle. CdP. a5.

Balaxiam èvna prouincia,le cui genti oſſeruano la legge Macomettana, 8( häno parlare

da ſe.8( certamëte e grä re no,che p lüghezza dura ben mgiornataReggeſi p ſucceſsione

di hereditàcioé tutti i Reſono divna progenie. la qual diſceſe dal Re Aleſſandro , 8( dalla

ſigliuola di Dario Re de Perſiani. 8( tutti quei Re ſi chiamano Zulcarnen , che vuol dire

Aleſſandro . Qgiui ſi trouano qlle pietre pretioſe, che ſi chiamano balaſsi molto belli,8( di

grä valuta,8( naſcono ne' möti gradi . Maqsto però è invn möte ſolo, il qual ſi chiama Sici

nan,nel qual il Re fa far cauerne ſimilía` qlle doue ſi caua l'argento, 8( l'oro , 8( a` qsto modo

trouano (iste pietre,nè alcuno altro ſaluo , che'l Re puo farne cauare ſotto pena della vita,ſe

di ſpecial gratia,per il Re nö vien cöceſſo,8( qualche volta ne dona ad alcuni gentilhuomi

ni,che paſſano di la,quali nö poſſono cöprarne da altri, nè portarne fuori del ſuo regno ſen

za ſua licenza.8( qsto fa egli perche vuole,che i ſuoi balaſsi per honorſuo ſiano di maggior

valuta,8( tenuti piu cartperche ſe cadauno a ſuo piacere li poteſſe cauare,ò cöprare,8( por

tar fuori trouandoſene in tanta copiaflenirebbonoä viliſsimo pretio. 8( però il Re dona

di quelli ad alcuni Re,8( Prencipi per amore,ad alcuni nè da per tributo , 8( ancho ne cam

bia per oro,8( questi ſi ponno trazere per altre cötrade. Si trouano ſimilmente montimel

li quali vi è la vena delle pietre,delle qual ſi ſa l’azzurro,il mi liore, che ſi troui nel mondo.

8( vene,che producono argento,rame,8( piombo in grandi sima quantità. ëprouincia cer

- tamente fredda. I ui anchora naſcono buoni caualli,che ſono buoni corridori, 8( häno l’vn

ghie di piedi coſi dure,che non hanno biſogno di portar ferri , 8( gli huomini correno con

quelli per le diſceſe de monti,doue altre beltie,non potriano correre,nè haurebbono ardite

di correrui . Et gli fu detto,che non era paſſato molto tëpo,che ſi trouauano in uestapro

uincia cauallgcherano diſceſi dalla razza del cauallo di Aleſſandro, detto Buc alo, i quali

naſceuano tutti con vn ſegno in fronte , 8( ne era ſolamente la razza in poter de vn barba

del Re,qual non volendo conſentir,che'lRe ne haueſſe, fu fatto morire da quello,8( la mo

glie per diſpetto della morte del marito , distruſſe la detta razza, 8( coſi s'è perduta. Oltre

di cio,ne’ monti diquella prouincia naſcono-falconi iàcri,che ſono molto buoni, 8( volano

bene,8( ſimilmente falconi laneri,astori perfetti,8( ſparauieri. Sono gli habitanti cacciatori

di bestie,8( vccellatori. Hanno buono formento,8( vi naſce l’orzo ſenza ſcorza. Nonhan

no oglio d'oliuo,ma lo fanno de noci,8( de ſuſimano , il quale è ſimile alle ſemenze di lino,

ma quelle del ſuſiman,ſono bianche,8( l’oglio è migliore,8( piu ſaporito di qualunche altro

oglio. 8( l’uſano i Tartari,8( altri habitanti in quelleparti . In questo reígno, ſono paſsi mol

to stretti,8( luoghi molto forti,dimodo chenontemono di alcuna per ona,che poſsi entrar

nelle loro terre per farli danni. Gli huomini ſono buoni arcieri,8( ottimi cacciatori, 8( qua»

ſi tutti ſi vestono di quorídi-bestiqperche hanno-carestia dell'ala-e veste.In quei montiabö

dano montoni infiniti,8( vanno alle voltein vngregge quattrocento,cinquecento , 8( ſei

cento , 8( tutti ſono ſaluatíchí , 8( ſe ne prendonomolti , nè mai mancano. La proprietà di

quei möti è tale,che ſono altiſsimi,di modo , cheivrſhuomo hache fare dalla mattina inſino_

alla ſera a` poter aſcenderein Ejlle ſommitamellequalivi ſonograndiſsime pianure,et äde

abondanza di herbe,8( arbori,8( fonti grädi di puriſsime acque,chediſcorreno a ba oper

quei ſaſsi,8( rotture]n detti fonti ſi trouanoTemali., 8( moltialtri peſci delicati, 8( laereìe

coſi puro in quelle ſommitá,8( lîhabitarui coſi ſano,chegli huomini,- che stanno nella cittaz*

8( nel piano,8( valli,com‘e ſi ſentono aſſaltacdallaſelíre-di cadauna ſorte, ò d'altra inſirmita

accidentale, immediate aſcendono il mohtezä-ſhntai duoigó tre giorni,8( ſi ritrouano ſani,

per cauſa dell'eccellenza dell'aere,8(MJVlmoaffermòhauerloprouato , percío che ritroñ_

uandoſi in quelle parti stette ann-alato circa vn’anno,8( ſubito,che ſu conſigliato di andar

ſopra detto monte,ſi riſanó. ,Ledöneìdi questlozluogo grande 8( honoreuoli,ſi fanno dalla

cintura in giù veste a` modo di bragheſſe,8( mettono in quelle ſecüdo le ſue faculta,chi cen

to,chi ortanta,chi ſeſſanta bracciadi lrariabaſipazöóle fanno increſpate , 8( questo accio che

parino piu groſſe nelle parti dalla cintairfgíùſiperà che i ſuoi mariti,ſidilettano di döne,che

habbino quelle parti groſſe,8( quellechel'hanwagon_vengono riputate piubelle. _~

Viaggi vola-ó. B t) Dell-r
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Dellaprouincia di Baſa-ache è *ver/ò mezzo di, (F comegli habitantiportano molti [anori

doro all'orecclnc,C9‘ costumi loro. Cup, 2,6,

Partendoſi da.Balaxiam,X caualcando verſo mezzo di,per dieci giornate , ſi troua vna

prouincia detta Baſtia. Gli huomini della qual hanno il parlar da per ſe,X adorano gli ldo

li,X ſono genti brune,X molto eſperti nell'arte magica,X di continuo attendono a quella.

Portano all’orecchie circoli d’oro,X d'argento pendenti,con perle,X pietre pretioſedauora

ti con grande artificio. Sono genti perſide , X crudeli, Xastute ſecondo i costumi loro . la

prouincia è in luogo molto caldo. Il viuer loro ſono carne,X riſi.

Dellaprouincia dt Cheſmur , che è Per/ö Sirocco , degli halmanmcheſanno ſarte magica , (I come

ſono Vicini al mare dellìlndiaxy* dellaforte di heremirncbejon lug@ Îuta

loro dt grande a/lincnria. cup. ~ 2,7_

Cheſmur è vna prouincia,che è distante da Baſtia per ſette giornate, la cuigente ha il par

lar da ſua posta,ſanno l'arte magica ſopra tutti gli altri,di ſorte,che cöstringono gli Idoli,che

ſono muti,X ſordi á parlarc,X anno oſcurare il giorno,X molte altre coſe marauiglioſe, X

ſono il ca o di tutti quelli , che adorano gli ldoli , X da loro diſceſero gli ldoli. Daquesta

contrata l puo andare al mare de gli Indiani. Gli huomini di questa prouincia ſono bruni,

Xnondel tutto negri,X le donne anchorche ſiano brune,ſono però belliſsime. Il viuer lo

ro è came,riſo,X altre coſe ſimili,non dimeno ſonom ' . La terra è calda temperatamen»

te,Xinquella prouincia ſono di molte altre Qtta`,X ca elli.Sonui anchora boſchi,X luoghi

deſerti,X paſsi fortiſsimi,di modo , che gli huomini di `quella contrada non hanno paura di

erſona alcuna,che li vada ad offendere. [l Re loro nö e tributario di alcuno. häno heremiti

ſecondo la loro conſuetudine,i quali stanno ne' ſuoi monasterij, X ſono molto astinenti nel

mangiare,X bere,X oſſeruano grandiſsima castita`,X guardanſi grandemente dalli peccati,

per non offender li loro ldoli , che adorano, X viuono lungo tëpo. Di questa tal ſorte huo

mini vi ſono Abbatie,X molti monasterjLX da tutto il popolo gli viene portata gran riuc

rentia,X honore.Xgl'huomini di quella prouincia nö vccidono animali, nè fanno ſangue,

Xſe vogliono man iare carne,é neceſſario, che li Saraceni, che ſono meſcolati tra loro,vcci

dano gli animali.ll orallo,c.he ſi porta dalla patria nostra,-in quelle parti,ſiſpende per mag

gior pretio,che in-alcunaal tra parte. - e

Se io voleſsi andar ſeguendo alla dritta via intrarei nell’India . Maho deliberato di ſcri

uerla nel terzo libro,X per tanto ritornarò alla prouincia Balaxiam , per la quale ſi drizza

il cammino verſo il Cataio tra LeuanteX Greco,trattando come s'è cominciato delle pro

uincie,X contrate,cheſononel viaggio,et dell’altre, che vi ſono à torno,a` destra,et ;ì ſinistra

confinanti con quelle. _ , > 1.

Dellaprouincia dl Iſochamdoaefi và aſcendcndaper tre iornateìènoſopra 'vngrandiſìimo monte,

<9* dé i montonncbeſòn non@comeilfuogoffibc l a in que alrczzamon ha laforza,

che ha nelpiana@ degli babitantiffiheſono comefelt-anch! . Cap. 2.8.

‘ 'partendoſi dallaprouincia di Balaxiam,X camminando per GrecoXLeuante, ſi troua

no ſopra la ripa divnofiume molti castelli , X habitationi , che ſono del fratello del Re de

Balaxiam,X paſſatenegiornate , ſi entrain vna prouincia , che ſi chiama Vochan , la qual

rien perlonghezzaLXlarghezza tre giornate,X le gëti di quella oſſeruano la legge di Ma»
cometto,X'hannoparlar da per ſe . Sonoflhuomirti di approbatavita , X valenti nellìarme.

Il loro Signore è vn Conteflheeſogetto al Signore di Balaxiam. Hannobestie, X vccella
tori di o ni maniera.Xpaitoridoſiìda questa contrata , ſi và per tre' giornate tra LeuanteX

Greco empre aſcendendoper tanto ſiaſcende,che la ſommità di queimonti ſi di»

ce estere il piu alto luogodelmondo.Xquandolìhuomo e' in que] luogo,troua fra duoi mö

ti vn gran lago , dalqual pervna' ianura corre vn belliſsimo-fiume , X in quella ſono imi

gliori, X i piu ſsi paſcoli, che r poſsino-*trouare , doue in termine di dieci giorni le bestie

(ſiano quanto ivoglin magre)diuentano ile. Iui égrarrdiſsima moltitudine de animali

ſaluatichLX ſpecialmente montonigrandiáîngche hanno le corna alla miſura di ſei palmi,

X al manco quattro ò tre,delle qual li pastorifanno ſcodelle,X vaſi gtandi,doue mangiano,

X'con quelli ſerrano ancho i luoghi douetengono le lor bestie , X glifù detto , che vi ſono

lupi infiniti , che vccidono molti di quei becchi . Xche ſi troua tanta moltitudine di corna,

Xoſſa,ehe di quelli :ìtomo le-,vie , ſi fannogran-monti per;mostrar alli viandanti lastlîada,
i Ì ' \ t .l - o O l C e
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A: che paſſano al tempo della neue , 8( ſi cammínaperdodicigiornate , per questa'pianura ,la

qual ſi chiama Pamenöcflin tutto uesto~cammino non ſi troua alcuna habitatione,per fiche

biſogna che i viandanti portino eco-le vettouaglies' Iui non appare ſorte alcuna de vccela

li-per l'altezza de monti', 8( gli ſu affermato per miracolo , che per Yaſprezza del freddo ,il

fuo o non è coſi `chiaro,come negli altri luoghi,nè ſi uo ben con quello cuocere coſa alcu-Î

nas' oi clle ſi ha caualcato le dettedodici giornatgbilîgna caualcare da circa giornate qua

rant_a,pur verſo Leuantgöc Greco , cötinuamente ,per monti,coste,8( valli-,paſſando molti,

ſi umi,8è luoghi deſerti,ne’ quai non ſi troua habitatione nè herba alcuna, ma biſogna, che li

viandanti portino ſeco da viuere , 8( questa contrada, ſi chiama Beloro . Nelle ſommita` di

queimonti altiſsimi,vi habitano huomini,che ſono-.Idolatri,8( come ſaluatichi, quali nö vi

uono di altro,che di cacciagioni di bestie,ſi vestono de cuori,8( ſono genti inique .

p ' Dellacimì di Caſcharffiy* delle rnercunrie-,chefannogli habitanti. Cap. 2-9;

Dapoi ſi peruieneà Caſchar,che(come ſi dice)gia` fu Reame,mahora è ſottoposto aldou

minio delgranCan. le cui genti oſſeruanola legge di Macometto . La prouincia ègrande,

8( in quella ſono,molte cittáöè castella,dellc-quali Caſcharè lapiu nobile,& maggioreſono

tra Leuante 8( Greco. Gli habitanti di questa prouincia hanno parlar da per ſe , viuono di

metcantie,8è arti,öè ſpecialtnefltexdelauoreridibambagio. Hanno belli giardini , &moltd

B poſſeſsioni fltuctifereflc vignoVi naſce-bambagio ihgrandiſèima quantità,lino,& caneuoó'

la terra è fertile,& abödante di tutte le coſe neceſſarie. Da questa'contrata , ſi partono molti

mercatanfiflhevannoper ilrrtondofic nelvero ſono genti auare, 8( miſere,perche mangia

no male,8( peggio beuono. @tra li Macomettani, vi habitano alcuni christiani Nestorini,

chehanqola loro legge,8è Chieſe. 8C la, opradetta prouinciaè di lunghezza di cinque
gÎ-Oxmtvfl.”:il?ff.ëf""ñîì.l`äzſaz'›îí ‘!!:‘ .i‘ . ` . ‘

. c. . lì) r: a0 TA. i :‘.- Della citta` d] Sanrurc/Mnfliklmiracolo della colonna nella Chic-j:: »

if T); t -' -xx bmí disanGioaamb-tttflſia. -‘ ’ - ’ CAP. “zo.

ñ ' Samatchanìèyna cittänobilqdoue ſono belliſèimi-giardinifl( vna pianura piena di tutti

i frutti,cheBhupmo può deſideraraGli habitantgparte ſono christiani,'parte Saracenùö( ſo p

no ſottopostial dominio d’vn nepote del ran Cat-nDel qual non è però amico , anzi è di cö

tinuo fra loro inimiciriafiè guerranöc è p {ala detta città verſo il* vento Maestro , 8( in que

stacitoà glifudotto eſſer accadutovn miracoloin questo modo. ’- Chegià anni c‘e'to,8c venó'

ticinquevno nomidato-Zagathai, -iì-atello germanodel granCanfi fece christiano , cö gra-ì

deeallegrezzardeichtíſhänihabitahti- ualiîoolfauore del Signorzfecero-fabricar vna chie

ſazin nomediSan Giouambattistaflc)?
etta-ricondigſi fekmauaſopra vnacolonìnagclx-:Yeta inìmezzflòcdi-'ſocto di`quella,vi mettero

novara pietra quadrav _,- lalqualtolſero eonilfauomlëlòígnor divno edificio de Saraceni , li

C qualíWl-lmbbeíoflîſdímèflwdimmi-adi [iper paura . ma venutoà morte Zagathaí,glí

ſucceſſe imſuo ſigliuolo, ualnon volſe eëre christiano , 8callhora i Saraceni impettotno

daluí-;cheli christiani] ’ 'ariſſutola ſtiarpienmîaqual anchor, chevichrifflani, ſi offeriſſero

dipagarlamonvalſe”,percidchc 'enſauanogchelduandola via, la chieſa doueſsi rouina»

re.perla` ntuahpſalizchtíflthnidolpn i rjcoìſatoìäìricomandarſi al glorioſo_ ſan Giouanni , cö

grande lachfllîmöí.humilcèflîxsenutnilgiuníómblqual doueanorestituire la detta pietra,

perintericeiëion del Santo,la colonna, ſi leudaitadallabaſedella detta ietra , er palmi tre
inatrdchèíahilménflefilpofleüaìlcmrzvíala-piutraddSáraceníçſenzzatdlfçìsli fo e posto_ ſoste

canicnnuflalcuiíozöc coſifùná alpíèſentdſi kredeüetíacolonnaiätízarálcuáa coſa ſotto. è

demàhastanzadiquestqdicaſiidella-pooáinfloiäidflrfiîarchanä A3335!!P 35 -'~`1 ~- - 11' "a ~` -’ x "ü 'ñ‘.‘²,

- :zflflùîz :i (lr: Della cittá-iiCW”, doue' JilacoùtnilynmJég-aríbìgíòjfkzü* - -’, `1‘ x ‘ ñ:

i ;f un; :c2151: :tr: ( l.: ..Jlluq oznë:: golauxcrnulnn) t: 3; .Èjlíibi z c '.1 i r cap.” :gu :fa

g* zDeqitipg-mndofiſovümnelfaprouflhd ilifludnnylawmghema dura cinquegior-`

una rlegeílüff euhìMacomettoxrüwſono alcuni-christianiNestotini ›,‘ 8t

ſ inldupistrdd tato ſitìepotoöelsymſOaír-óz Sbdb wpioſi delle costnecelfa)

rie; mfiitnammfliflſhnîhaiíauíüli habitantiſpnolgiandíamficghanno per la maggio:
parte): gämheñgroiſnçü-Yngiflngoſſo mllargolaglsche auuíenepetla proprieta dellìaeque

` nonívjàgzjofljmcmofía* lilly-LA… a p l ..* ill ”ſi
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Della città di Cat-mn@ abondanza dio ico/Z necefÌ-çria alviuer. ' - . Cap. 32..

Dapoi-ſi peruiene alla prouincia di Cotamí; Greco 8C Leuäte , la cuilunghezza e otto

giornatgö( è ſubdita al gran Can,8è quelle genti oſſeruano la legge di Macometto. ſono in

eſſa molte citta 8C castelli. 8c la piu nobil citta` , 8C dalla quale ilregno ha tolto il nome è Co

tam. laquale èabondantiſsima di tutte le coſe neceſſarie al viuerhumano. Vi naſce bamba

gio,lino,öè caneuo,biada,8l vino,öè altro. Gli habitanti hanno vigne, poſſeſsioni, 8( molti

-iardini, Viuono di mercantiqöè di arti,& nonſono huomini daguerra. Si è detto di que»

sta prouincia, dicaſi d’vn'altra detta Peym. `

. Dellaprouincia di Peym , CT delle pic-tre calccdanie , (F dlaſpri , chcfitrouano in Tnfiumc, (9' della

. .. confiaetudmt-,chc hanno di marirarfi d: nouo ogmfiarrgche 'vogliano, Cap. zz.

Peym è vna prouincia,la cui lunghezza è di cin ue giornate tra Leuante 8( Greco,le cui

genti ſono Macomettangö( ſoggette al gran Can. i ſon molte città, 8( Castella. Ma la`piu

nobile,ſi chiama Peáym. Per quella diſcorre vn fiume,nel qual ſi trouano molte pietre di cal

cedonffiö( diaſpri. dono in questa prouincia tutte le coſe neceſſarie . Iui anchor naſce il bä

bagio. Gli huomini Viuono d’arti,8c di mercantie. 8( hanno questo brutto costume , che ſe

*l .\

` ladonna ha marito,al qual accadaandarad altro luogo,doue habbiaa` stare per venti giorni,

la donna,ſecondo la loro conſuetudine, ſubito puo torre vn’altro marito s'ella vuole , 8( gli

huomini ouunque vadano , ſimilmente ſi maritano . 8c tutte le prouincie ſopradette , cioè

Caſchar,Cotam,Peym ſino alla città di Lop , ſono cöpreſe nelli termini della granTurchia.

Seguita della prouincia Ciarcian. , ,

Delluprouincia di Ciani-im@ delle pietre de díiſſ ri , (T Calccdoni, chefitrouano ne ifiumi, ›‘

Ùjímoportari in Anema@comegli [tbírantífuggono ne i diſcrmcome r

` pa] 4 ſeflercíto dc Tartari. . K Cap. 34..

Ciarcian e vna prouincia ella gran Turchia,in tra Greco , 8( Leuante, già ſu nobile , 8c

abondante,ma da Tartariè stata destrutta . Le ſuegenti oſſeruano la legge di Macometto.

Sono in detta prouincia molte citta` , 8( castelli: ma la maestra città del regno eCiarcian. Vi

ſono moltifiumigroſsi,nelli quali ſi trouano molti diaſpri,& 'calcedonij, che ſi portano ſino

ad Ouchach a vendere,8c di quelli ne fannogran mercantia , per eſſeruene gran copia; Da

- Peym ſino a questa prouincianöc ancho per eſſa è tutta arenafiè ſonui molte acque triste , 8C

amare,öc in pochi luoghive n'è de dolci,Síbuone. 8( quando auuiene, che qualche eſſerci

to de Tartari,coſi di amici,come de nimici, paſſa per quelle parti , ſe ſono nimici depredano

tutti i ſuoi beni , 8( ſe ſono amici, vccidono , 8c mangianotutte le loro bestie. ölperòzquan

doſentono , che deono paſſare , ſubitamente con le mogli , con ſigliuolgöc bestiefitggono

nell'arena,per due giornateflì qualcheluogo doue ſiano buoneacque , 8C che poſsino.- viue

re. 8c ſappiate,che quädo raccoglieno leloro biade , leripongono lontano dalle habitationi

in quelle arene,in alcune cauerngperpaurade gli eſſerciti, 8cdëhdi riportano le coſe.neceſ

ſarie à caſa di meſe,in m,eſe,nè.altri,che eſszi cognoſcono queT-luoghLnemai alcunopuò ſape

re doue vadanqperehe ſ0ffiando il vento-,ſubito cuopre , le loro edate con l'arena . 8( poi

partëdoſi da Ciarcianzſiiváper cinque giornanegper larenaflloue no cattiueacquqetama
re,8( in alcuni luoghiſono buonìefl( dolcizma non vi ſono: altrecoſqche ſiano da dite. 8( al

ſine delle cinque giornanqfì troua vna.cisti ;detta Lop, la quale confina co’l gran-deſerto.

i - Della città diLOMdeldcſengoJt-hr _rr-Mana , @delle cofinm-'abtli ,che' . ñ' '

.. 1*. - pajfltaíiaptrq-flcllo.. inn-z. - ñ Caprara:

- Lop evna cittàdalla qual-partendoſigrtentrafin vn-gran deſc-coil qual ſimilmëte ſi chia

maLop,posto fra GrecQflJ-euantqöc la città, Edel gran Can , le- cuígenti oſſeruano{aleg

ge di Macomettoöc quelli,che voglionnpaſhr ildeſerto,ripoſanoin questacitta', per molti

giorni,per preparar le coſcñheceſiarigper il eammino.8è car timolti aſini forti, 8( Camelli

di vcttouaglie,& mercantie,ſe le conſumano auantí che po sino paſſarlo , ammazzano gli'

aſini,& camelli,& li mangiaríomaaemeflahópil piu li camellí , perche portano grancaridie,
a( ſono di poco cibo,8c .le .vettouaglíedeono eſſerepìer. vino meſe , perche tätostannoapaſ

ſaxlo pei-il trauerſmperche alla lunga ſariaquaſiimpoſsibile a poterlo.paſſargnö tendoſí

portarezvittuaria äziuffieíenza , per lai-lunghezza del cammino ychedurerh ua i. vn-annot

&flinqueste trentagiornatqſempre ſi Mäpdrpiañtua di arena-,öé pmontagne "li. 8c ſem

pre in capo di chadaunagiornata ,ſiztrgptaequa ,e non àbastapzapermoltflgente , ma

- 'r-lu. .u ~I . per
Nsſî. i*
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,A per cinquanta,ò vero cento huominicon le loro bestie-X in-trcò-vero quattro luoghi ſi tro

uaacqua ſalſa,et amara,X tutte le altre acqueſonobuone,8( dolci,che ſono circa ventiotto.

In-questo deſerto nonhabitano bestie,ne vccellL-perche non virrouano da viuere. Dicono

per coſa manifestaflhe nel detto deſerto vi habitano molti-ſpiriti , che fanno à gli viandanti

grandi X marauiglioſe illuſioni,per fargliperire,perche a tempo di giorno, ſe alcuno riman

a die tro,ò per dormire,ò per altri ſuoi neceſſarij biſogni, X che la compagnia 'paſsi alcun col

-le,cl1e non la poſsino piu veder,ſubito ſi ſentono chiamar per nome,X parlar a' ſimilitudine

della voce di compagnLX credendo , che ſiano alcun di quelli,vanno fuor del cammino,8(

nö ſapëdo doue andar periſcono. Alcune ſiate di notte ſentiräno á modo de impeto di qual

chegran caualcata digente fuor di strada,8( credendo,che ſiano della ſua compagnia , ſe ne

vanno doue ſentono il rumoi-,X fatto il giorno,ſi trouano ingänati,X capitano ma]e.Simil

,ñ rnëte di giorno,ſe alcuno riman a' dietro, gli ſpiriti appareno in forma di cöpa ni, 8( lo chia

manp nome,X lo fanno andarfuor di strada e 8( ne ſono stati di qlli, che paſſgndo p questo

ñ deſerñtqhanno ~veduto vneſſercitodi gente,che gli-veniua incontro,X dubitando, che vos

gliano rubbarli,ſi han meſſo aſuggire,Xlaſciata la 'strada maestra,no_n ſapendo piu in quel

; laritornare,miſeramente ſono mancati dalla fame.X veramente ſono coſemarauiglioſefi(

' *fuor di o i credenza quelleche vengono narrate,che fanno questi ſpiriti,in detto deſerto,› .che alle figalfe per aereíanno ſentire ſuoni di varij,8( diuerſi instrumëtídimuſica, X ſimilmë

B te tamburi,X strepiti di arme , X pero` costumano di andarmolto stretti in compagnia , X

auanti che comenzino adormire , mettono vn ſegna] verſo che parte hanno da cammina

re,Xä tutti li loro animali legano al collo vna campanellflnqual ſentendoſimon li laſcia vſci

re di strada , X con grandi trauagli,X pericoli, e di biſogno di paſſar pe'r detto deſerto.

Drlldproumcíd d: 'I 'angurb , (F della città di Sachion, et de 1 co/lumt quando naſce lora 1mfiglia-olo,

C9* delmodocome abbracciano [i carpi di morti. cap. 36.

Qxädo s'è caualcato queste trenta giornate pe’l deſerto , ſi. troua vna città detta Sachion,

la quale e del gran Can . X la prouincia ſi chiama Tanguth , X adorano gl'Idoli , X vi ſono

Turchi,8( alcuni pochi christiani Nestorini,X ancho Saraceni, ma quelli, che adorano gli

›Idoli,hanno linguaggio da per ſe. La cittäè tra Leuante,X Greco. non ſono genti , che vi- e

uano di mercantie,ma delle biade,8( fru’tti,che raccogliono delle lot terre. Oltre di ci6,han'—

no molti nëonasterqſſX Abbatie,che ſono piene dev Idoli didiuerſe maniere, alli quali ſacri

ficano,X honorano ,con grandiſsima riueretrza;8( come naſce lorovn figliuolo maſchio,lo

ricomandano ad alcun di detti ldoli,ad~honor del qual nutriſcono vn montone in caſa quel

l’anno,in capo del quale,quando vien la festa del detto Idolo, lo conducono auanti di quell

lo,inſieme con ilfigliuolozdoue ſacrificano il montone ,~ Xcotte le carni glie le laſſano per

tanto ſpatio,ſino checompino le ſue orationimelle quali pregano gli ldoli , che conſeruino

il ſuo figliuolo in ſanità,X dicono,che eſsi-ldoli fra questo ſpatio,hanno ſucciato tutta la ſua~

C stantia,o vero ſapore delle carnLFatto questo portano quelle carni a caſa,et congregati i as

renti,X amici con grande allegrezza,8( riuerenza le mangiano , X ſaluano tutte le o ain

alcuni belli vaſi , X li Sacerdoti deglldoli , hanno il capo , li piedi, l’interiori , X la pelle, 8(

qualche parte della lor carne. Similmente questi Idolatri,nella lor morte, oſſeruano questo '

costume,che quando manca alcun di loro,che ſia di condition, che gli vogliono abbrucciar

il corpo , li parenti mandano a` chiamare gli AstrologhLX li dicono l'anno,ilgiorno,X I'ho›

ra,che’l morto nacque,quali poi che hanno veduto lotto cheìcöstellation, pianeta, 8( ſegno

l'era nato,dicono in tal giorno el die eſſer abbrucciato.X ſe allhora,quel pianeta nonregna,

‘ .fanno retener il corpo tal volta vna ſett'imana'morto,8( ancho ſei meſi auanti che'l abbruc-`

'cino,aſpettando che'l pianeta gli ſia propitio,8(non contrario,ne mai gl’abbrucciarebbono

ſino che gli Astrologhinon dicono hora èil tempo. Di ſorte,che biſognando tenerlo in ca»

ſa longamente,per ſchiffar la puzza , fanno far vna caſſa di tauole groſſe vn palmo , molto

ben congionte,X depinte,doue posto il corpo conmoltegöme odorifere,canfora , Xaltre

-ſpeciarie,gli stroppano le congiunture,con pezze , X calcina , coprendola di panni di ſeta'.

8( in questo tëpo,che la tengono in caſa,ogni giorno gli fanno preparar la tauola , con-pan;

vino,X altre viuande,laſſando liela per tanto ſpatio quanto vno potria mangiarecommo

'ìclamentgperche dicono,che'l pirito,che è iui preſente,ſi ſatia dell’odore di quelle viuandeë

alcune ſiate detti Astrologhi dicono alli parëti,che'l nonëbuon , cheîlcorpoflat-portato pe:

è 'i Viaggi vol.2.°. B iiij laporta
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la porta maestra,perche trouano cauſe delle Stelle,ò altra coſa , cheglie in oppoſite alla det- D

ta porta,R lo fanno portar fuori per vn’altra parte della caſa , R alle volte fanno rompere i

muri,li quali guardanoá dirittura verſo il pianeta,che glie ſecondo,R proſpero,R per quel

la apritura fanno portar fuori il corpo , R ſe foſſe fatto altramenre , dicono che gli ſpiriti di

morti offenderebbono quelli di caſa , Rgli farian danno.Et ſe accade , che ad alcuno di caſa

li intrauengha qualche male,ó diſgratia,ò vero muora,ſubito gli Astrologhi dicono , che'l

ſpirito del morto ha fatto questo per non eſſer sta portato fuori eſſendo in eſſaltation il pia»

neta,ſotto il qual nacque,<`> vero,che gli era contrario,ò vero,che non 'e stà per quella debita

parte della caſa,che ſi douea.Et douëdoſi abhrucciar fuori della citta`,li fanno fare per le stra

de doue l'ha da paſſar alcune caſette de legname,con il ſuo portico, coperte di ſeta,R quan»

do vi gionge il corpo,lo mettono in quelle,ponendoli auanti pan,vino,carne,R altre viuä»

de,R coſi fanno ſin che giungono al luogo determinato,hauendo per opinione , che’l ſpiri

to del morto,ſi restauri al quanto,R pigli vigore douendo eſſer preſente a` veder abbraccia-

re il corpo. Vſano ancho vn`altra cerimonia,che pigliano molte carte , fatte di ſcorzi de ar

bori,R ſopraquelle dipingono huomini, donne, caualli, camelli, danari ,R veste,Rquelle

abbrucciano inſieme co'l corpo,perche dicono , che nell'altro mondo lhauera ſeruitori, ca»

ualli,R tutte le altre coſe,che ſon state depinte ſopra le earte,R a` tutto questo ofſicio vi ſono

preſenti tutti li stormenti della città di continuo ſonando. Hauendo detto di questa , dicaſi

delle altre città,che ſono verſo maestro, preſſo al capo del deſerto.

Dellaprouincia di Chamul ., (F del costume, che hanno di laſciar, che [e lor mqglípfîfiglíuole

` dormino con lifare/iter!, che[zaflanoPer ilPaeſe, Cap. 37.

Chamulèvna prouincia posta fra la gran prouincia di Tanguth ſoggetta al gran Can,R

ſono in quella molte città,R castella,delle quali la maestra citta è detta ſimilmente Chamul,

Rla prouincia è in mezzo de duoi deſerti,cioè del gran deſerto , che di ſopra s'è detto , R di

vn'altro picciolo forſe di tre giornate. Tutte quelle genti adorano glldoli,R häno linguag

gio da per ſe. Viuono de frutti della terra,perche ne hanno grande abondanza , R di quelli

vendono à viandanti. Gli huomini diquesta prouincia ſono ſollazzo ſi , R non attendono

ad altro,che a ſonare instrumenti,cantare,ballare,R a ſcriuete, R leggere ſecondo la loro cö

ſuetudine,R darſi piacere,R diletto.Et ſe alcun forestiero vàad allo iar alle loro caſe,mol—

to ſi rallegrano,R comandano strettamente alle loro moglifigliuole, orelle, R altre paren

ti,che debbano integramente adimpire tutto quello,che li piace,R loro partendoſi di caſa,

ſene vanno alle ville,R de li mandano tutte le coſe neceſſarie al lor hoste , nondimeno con

il pagamento di quelli,nè mai ritornano à caſa , ſin che‘l forestiero vi sta. Giaceno con le lor

moglie,ſigliuole,R altre,pigliandoſi ogni piacere,come ſe fuſſero proprie ſue mogli,et que

sti opoli riputano questa coſa eſſerli di grandehonore,Rornamento,R molto grata alli lo

ro doli,facendo coſi buon ricetto è li viandanti biſognoſi di recreatione,R che per questo

'ſiano multiplicati tutti li loro beni, ’gliuoli,R facoltà, R guardati da tuttii pericoli , R che

tutte le coſe gli ſuccedino con grandiſsima felicità . Le donne veramente ſono molto belle,

R molto ſollazzoſe,et obediëtiſsime à quanto li mariti comandano . Maauuëne al tempo,

cheManghugran Can regnaua in questa prouincia,hauendo inteſo i costumi,et conſuetu

dini coſi ver ognoſe , comando strettamente à gli huomini di Chamul , che per lo innanzi

doueſſero la ciare questa coſi dishonesta opinione , non permettendo , che alcun di quella

prouinciafllloggiaſſe forestieri,ma che li prouedeſſero di caſe communi, douepoteſſero sta

re . Costoro dolenti,R mesti, per tre anni in circa oſſeruorono i comandamenti del Re.Ma

finalmente vedendo,che le terre ſue non rendeuano i ſoliti frutti,R nelle coſe loro gli ſucce

deuano molteaduerſitàprdinorono ambaſſadori al gran Can, pregandolo,che quello, che

dalli loro antichi padri,R aui gli era sta' laſciato,con tanta ſollennita`, foſſe contento, che po

teſſero oſſeruarqperciö che dapoi,che mancauano di farquesti piaceri, R elemoſine verſo l

forcffieride lor caſe andauano di mal in peggio,R in rouina. Il gran Can inteſa questa di

mandxdilſe: poi che tanto deſiderate il vituperio,R ignominia vostra,ſiaui conceſio . An,

date,R viuete ſecondo i vostri costumi,R fate, che le donne vostre ſiano limoſinarie verſo

íviandanti .R con questa riſposta tornarono à caſa con grandiſsimaallegrezza de tutto fl

popolo,R coſiſinoalpreſente oſſeruano la prima conſuetudine. . ſh. .›
. ñ De
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Dellaprouincia di Succuir , daneſi' tro-ia il Retrò-arbitro , che Wien condotto

per ilmondo. Cap. 38.

partendoſi dalla prouincía predetta,ſi và per dieci giornate fra Greco , 8( Leuante,8( in

quel cammino vi ſono poche habitationi , ne' coſe degne di raccontarle , 8( in capo de dieci

giomatefi troua vna prouincia chiamata Succuinnella qual ſono molte citta , 8( castella', 8(

la principal città,è anchor lei nominata Succuir . le cui genti adorano gli Idoli , 8( ſono an

chora in quella alcuni christianLSono ſotto sti-alla Signoria del gran Can . 8( la ran pro

uincia generalemella quale ſi contienequ prouincia, 8( altre due prcuincie ſuîſequen

ti,lì chiamaTanguth.8( per tutti li ſuoi monti, ſi troua Reubarbaro perfettiſsimo, in gran

diſsima quantità,8( i meffatantiflhe iui lo cargano , lo portano per tutto’l mondo . Vero e',

che gli viandantLche pa ano de li,non ardiſcono andare à que' monti con altre bestie , che

di quella contrata,perche vi naſce vnherba venenoſa,di ſorte , che ſe le bestie ne mangiano

perdono l'vnghie,ma quelle didetta conti-ata cognoſcono l'herba,8( la ſchifano di mangia

re. Gli huomini di Succuirviuono di frutti della terra,8( delle lor bestie, 8( non vſano mer

cantie. la prouinciaè tutta ſana.8( le gentizſono brutte.

Della citt-i di Campiomcapodellaprouincia di-Tan'M15 <9* dellaſorte de loro idoli , C9* della 'vita de

religioſi Idol-tiri, (7' il[Mdflbſiht anno , (F' de costumidegli altri

lmlzitanti nelman-oſi. 'xrszr ` - Cap. 39.

Campione vna cittä,che è capo della prouincia di ~Tanguth . la citra è molto grande, 8(

_nobile,8( ſignoreggia a` tutta la prouincia. le ſue genti adorano gli Idoli,-alcuni oiſetuano la

legge di Macometto. 8( altri ſono christiani, iquali hanno tre belle,8( grandi chieſe, in det

ta cittä.quelli,che adorano glldoli , hanno ſecondo-la loro conſuetudine molti monasteríj,

8( Abbatie,8( in quelle gran moltitudine de idoli ,de quali alcuni ſono di legno,alcuni di

terra,8( alcuni di pietra coperti d'oro,8( molto maestreuolmente fatti. Di questi ne ſono de

grandi,8( de piccioli. Quelli che ſono-grandi, ſono ben paſſa diecidi lunghezza , 8( giace»

no disteſt,8( li piccioli gli stanno à dietro, quaſi che paiono come diſcepoli a farli riuerenza.

Vi ſono ldole grande,8( picciole,che ſimilmentehanno in gran venerationeJ religioſi Ido

[atri, viuono ſecondo che pare a' loro,piu honestamentede gli-altri Idolatri , perche s'asten

gonoda certe coſeflioèdalla luſſuria,8( altre coſe diſhoneste, quantunque reputino la luſſu
ria non eſſere gran peccato,perche questa è la loro conſcienzaflheſe ladonna ricerca lìhuo

mod'amore,polèino vſare con quella ſenza -peccato,ma ſe eſsi ſonoprimi à ricercar la don

na,allhora lo reputano a` peccato. Item hannovno lunario di meſi?, quaſi come habbiatno

noi,ſecondo la cui ragione quelli che adorano gli Idoli,per cinque,o` quattro,ò vero tre gior

ni al meſe non ſanno ſan ue,në mangiano vccelli, nè bestie, come è vſanza appreſſo di nm',

ne' giorni di Venere,di abbato , 8( vigilie de Santi. 8( i ſeculari toglieno lînoa` trenramor

gli,8( piu,8( manco ſecondo che le loro facultaì ricercano, 8( non hannodote da quelle , ma

loro danno alle donne dote di bestie , ſchiaui , 8(danari. 8( la primamoglie tieneſemprefl

vluogo della maggiore. 8( ſe veggono ch'alcunadi loro non ſi porti bene con le altre, ò vero
non li piace,la poſſono ſcacciarePigliano anchoìle parente,8( congiunte di ſanguepermo- `

gli,8( le matrigne . 8( molti peccati mortali appreſſo loro non ſi reputano peccati , perche

viuono quaſi a mododi bestie . In questa citta M.Marco Polo dimoro`conſuopadre , 8(labatba, per ſue faccende circa vn’anno. ' ,

Della città di Ezina@deglianima/ik'? Î-cceflixlie* iuifitrouano” deldrſerroffihe è di qua- *z

ranmäiomare, Verſi) Tramontana. ì Cap. 40.

partendoſi da questa citta di Cam ion , 8( caualcando per dodicigiornate , ſi trouavna

citta nominata Ezina in capo del de erto dell'arma, verſo Tramontana , 8( contienſi ſotto

la prouincia di Tanguth. le ſue genti adorano Idoli, hanno camelli, 8( molte bestiedimol

te ſorti.ln quella ſi trouano Falconi laneri,8( molti ſacrimolto buoni. Gli huominiviuono

di frutti della törra,8( di bestie,8(non vſano mercantie. I viandanti , che paſſano perquesta

.città tolgono vettouaglia per quaranta giornate. Però che partendoſi da quella verſo .Tra

ñmontana,ſi caualca pervn deſerto quarantagiornatqdoue nö ſi tratta dtabitatíone alcuna.

nè stanno le genti ſe non l'estate nei monti,8(in alcunevalli. ' Iui lì trouano acque , 8(bo

ſchidi pini,alini ſaluatichi,8( molte altrezbeiìíe ſimilmenteſaluatiche. 8( quando slc caualça

toperqstodeſerto 40. giornate , lì trouavna citta-verſo Tramontana detta Caè-(achoran
ì ' tutte
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8( tutte le prouincie ſopradette-,öç-cittä; cioèSachion,Chamul,Cl1inchitalas,Succuir,Cam— 1)

piofizöí- Ezina ſono pertinenti alla gran prouincia di Tanguth.

1:; i; , i ‘ 'DEI/demid: Cdrchorarr, che èrſprimalitiga doue [t T”rarifi riduceſſcro .

La:. e: l, .)_ ._ .dd/habitat. *.4 .-2 3 . -, Cap. 4!. i

;a ,Carchoran evna citta,il cui circuito dura tremiglia ,Bè ftt-il primo luogo , preſſo al quale

neî tempi antichi ſi tiduſſe-roi-Tartari. öélacittàha d'intornovn ſorte terraglio,perche non

hanno copia dipietteflppreſſo la qäal di fuorie vnocastello molto grandefiè in quello è vn

palazzobellìſsimoflloue h-abita il , ettore di quella. -.~, - . -

~ i i i; :Delprinctpiodeſregno d! Tartari, CT dad”lnqgaWenncr-mÙ* come eranoſizrroposîi ad Iſmcan,

(i, g… u" g - . ChCC/Ìiflmdflo Pnprcte, Gtflnſrltgcbet fatta la Tramontana. . Cap. 47..

3:1]] modo adunque pe’l qualei Tartari cominciorono primamenteà dominare,ſi dechiari

raal preſente. Eſsi habitauano nelle parti di Tramontanaxioein Ciorzafi( Bargu, doue ſo

no molte pianure;grädgö(ſenza habitatione alcuna,cioè dicittä,& castella,ma vi ſono buo

ni pastolifl grandi ſiumizöè molte acque,.ſia lorononhaueano alcun Signore , ma dauano

Tributo ad vno gran Signore,(che comc-íñoeſihlella lingua.loro,ſi chiamaua Vmcan,qual
è opinion de alcun'i,che vogli dire nìellxqostrapreteGiantti-Acostuii Tartari dauano ogni

anno la decima de tutte le lor' bestie ._.Ptocedendofl tempo,questi Tartari crebbero in tanta

moltitudine,che Vmcan,cioeprete Gianni-temendo. di loro,ſi propoſe ſepararli per il mon

Ho in diuerſe partiQ-Onde ſqualunche' volta gli veniua occaſione , che qualche Signoria ſi ri» E'.

bellaſſe , elegge-Ja tre,_öè quattro per. cätenano di questi Tartari,òc mandauali à quelle parti,

&- 'coſi _la-loro potenza ſi diminuiua . 8C ſimilmente faceua nellaltre ſue faccendqö( deputò

alcuni dc-ſuoi principali ad eſſequir questo'effetto-*Allhora vedendoſi i Tartarià tanta ſer

;ëtitù coſi indegnamente ſoggiogatimon volendoſepararſi l'vn dall’altro,8( conoſcëdo , che

:non ſi cercaua altro , che l'a-ſua ruina zsſipartironodai luoghi doue habitauano, 8t' andorno

{anto per vn lungo deſerto, Verſo Tramótanaflheg la lontananza li parle eſſer ſicuri, 8( al»
lhoraſi denegorno di dare ad. Vmcan il ſolito tributo. r, r ~ , d.

r Li . .come Cingis can ;fu ilprima ímpermrldcTurr-trí , (F' come :Icombatte) con Vmcttn , (7 lo

\ r 1 . ’ ruPpe-,Oprtfi rutto-tfſmptteſ'. n* u' ' -z -Î '- Cap. 4;.

t. " Auuennexhecirca lîmno del noſtro-Signore "M CL x-n. eſſendo stati i Tartari per cer

~to tempo inquelle parti., eleſleroinloro Re , vno che ſi chiamaua Cingis can,huomo inte

`geitximofli molta-ſapienzaflloquentezöë valoroſo nellarmi . Qual cominciò à reggere con

canta giustitia,&{ -modestiazplae noncorneSignoreana comeDio era da tuttiamato, S( reue

ÌiioDi modoflheflſpargeirlpſi peril 'mödo la famadel valoigòíîvirtù ſua , tutti i Tartari,che

(como indiuerſeparti del mondo, ſi riduſiero alrobedienza ſua s- Costui vedendoſi Signore

ditantítvaloroſi huoniinizestendo di gruneore,-v~olſe vſcire di quelli deſerti , 8( luoghi ialua
lichiifll hpuendoiotdinatozcbe ſi preparaſſerocon glarchſii, 8( altre armi , perche con gli ar

lchi eranovalentifití 'bene ammaestratg-hauendoſi con quelli eſſercitati mentre erano pasto» T?

”cominciòà loggiogar a'tta;8l prouincieìölîtanta era la fama 'della giustitia , S( bontà ſua,

, ehodoue ſandauafladannoveniuaà renderſiçer-beato er'a colui, che poteua eſſer nella gra

*tiaſha,di modopeheílacquistòcirca noue prouincie . 8( questo puote ragioneuolmente au

ìîenirhffiecche allhora-in' nelle pattille :cm-qs: prouinciqò-ſi regge uano à commune, ò ve

ro cadauna haueua il ſuo e , 8( Signore., fra li quali non vi eſſendo víiione, da ſe steſsi non
poteanqefisteie tìtaàlaîmoltitudine z 8C aoqöistateçìö( preſe,che hauea le prouincie , 8( citta,

metteua-inquelle gouernatori di tal ſorte giustiflhe li popoli non erano offeſi, ne in la perſo

'trameſula robbgöt-tgitíliphzineipali-menauaſeco in altreprouincie , con gran rouiſione,

wdoniayedmdo Cingiscatgche lafortunañcoſi proſperamente li ſuccedeua , l propoſe di

ientakmaggior coſe'. Mandà:dunqueſuoi ambaſſadori al prete Gianni ſimulatamentqcö

ctoſixclíegliveraiíienteſapeua , che!! detto prestarebbe audienza alle lor parole, 8c gli

focedimandare la figliuola permdglie; licheivdito dal prete Gianni,tutto adirato diſſe onz

dei tampreſontioneinCingis can{cheſapendoflhe èmioſeruo, mi dimädi mia ſigliuolar

Partiíeui-dalmio GÒIÌLÌUO immedihtezöè diteliflhe ſeìmai piu miſarà ſimil dimande, il farò

-mòbíremiſeramettm " quhlnoſahsuendo vdito Cingis,~ſi turbo fuor di modo,8( congro

gatomgrandiísimò eſſereiMandò conqudloà metterſi nel-paeſe del prete Gianni,in vna
gkanpiamíräzchtſidüamffienduclxöáì-mandóä direal-Rqche ſiìdifendeílſiiaqual ſimilme

an”: te con
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A te con grande eſſercito ſe ne venne nella detta pianura , X erano lontanivn dall'altro circa

dieci miglia.X quiui Cingis comandò alli ſuoi AstrologhhX incantatori, che doueſſero di

re qual eſſercito douea hauer vittoria. Costoro preſa vna canna verde , la diuiſero in duoi

parte per lon o,le qual poſero in terra lontanevna dall'altra , X ſcríſſero ſopra vna il nome

di Cingis,X opra l'altra de VmcamXdiſſero al Re,che come loro leggeranno le ſue ſcona

giure,per potenza de gl’Idoli,queste canne veniranno vna contra l'altra, X que]Rehauea

ra` la vittoria,la cui canna montata'. ſopra l'altra. 8( eſſendo concorſo tutto l'eſſercit0 a` vede

re qsta coſa,domente che gli Astrologhi lepígeuan ilibri di ſuoi incäti, questiduoi pezzi di

canne,ſi'moſſero,X pareua,che vno ii leua e contra l'altro, alla ſine dapoi al quanto di ſ a»

tio,quella di Cingis,mont'ò ſopra di quella di Vmcan,il che veduto da iTartari , X da in

gis con nde allegrezza andorono adaffiontar l’eſſercito di Vmcan , X quello ruppero,

X fraca orono, X fu morto Vmcan,8( tolto il regno,8( Cingis preſe per mogliela ſigliuo

la di quello. Doppoquesta battaglia, Cingis andò anni ſei continuamente acquistando re

gni,X cittade.alla fine eſſendo ſotto vn castello detto Thaigin fu ferito con vna ſaetta invn

ginocchio,8( morſe,X fu ſepolto nel monte-Altay.

. Dellaſucceſsíone de ei imperatori de Tan-thx'?ſolennità,cheglifanno, quando

A i jëpellſcono nel monte ./1lſdj'. - - C4P. 44

Doppò Cingis can,fuſecondo Signore Cyn' can.Il terzoBathyn can. Il quarto Eſucan.

3 ll quintoMongu can. Il ſesto Cublai can, il quale fu piu grande , Xpiu potentede tutti gli

altri,perche ?gli hereditó,quel c'hebbero gl'altri,X di poi acquistò quaſi il resto del mondo,

perche lui vi e circa anni ſeſſanta nelſuo reggimento , X questo nome Can , in lingua no

stra vuuol dire Imperatore.8( douete ſapere,che tutti i gran Can,X Signori, che deſcendo

no dalla progenie di Cingis can,ſi portano a` ſepelire ad vngran montenominato Altay,X

in qualunque luogo muoiano,ſe ben foſſero cento giornate lontani da quel möte , biſogna

che vi ſian portati. X quando ſi portano i corpi di questi gran Cani,tutti quelli , che ſcontra

no pe'l cammino,quei che conducono il corpo gli ammazzano,et li dicono,andate all'altro

mondo à ſeruire al vostro Signore,perche credono,che tutti quelli , che vccidono debbano

ſeruire al ſuo Signoremellaltro mondo. Il ſimile faſsi de caualli , *X vccidono tutti i miglio

ri,accio che hauer li poſſa nell'altro mondo. Qiando il corpo diMongu , ſu portato i quel

monte,li cauallieri,ch e’l portauano hauendo questa ſcelerata,X ostinata perſuaſione , vcci

ſero piudi dieci mila huomini,che incontrorono,

Della Tira de Tarraríxíî' come nonstanno marſa-mimo Torineſi-mp” camminandoxy* ale[-`

le [or caſi-ſopra carrerrqctſſlumixy' Mur-rex? drlſbonestd delle lor mtgliuielle

qua/t ne cauanoëgranrll/Ìima Tri/ira'. Cap. 4-5'.

lTartarinonstanno mai fermi , ma conuerſano al tempo del verno , ne' luoghi iani ,X

caldi doue trouino herbe a bastanza,X paſcoliñper le loro bestie,X la state ne' luog iſreddi,

c cioè ne' monti,doue ſiano acque,X buoni paſcoli. Xancho per questa cauſa , erchedoueè

il luogo freddonon ſi trouano moſche,nètaſſani,X ſimili animali , che mole no loro 8( le

bestieX vanno per›duoi,c`› tre meſi aſcendendo di continuo,8( paſcolando, perchenonha»

uerebbonoherbeſufficienthper la moltitudine delle lor bestie paſcendo ſempre-in vn luo

gotl-Ianno le caſe coperte-di bacchettqXzfeltronLX rotonde coſi ordinatamente,8(con tal

artificio fatte,che le verghe ſi raccolgono in vn faſſo,X-ſi ponno piegar-,X acconciare a`mo

do de vna ſoma , quali caſe portanoſecoflſopra carri di quattro;tore ouun uevadano , X

ſempre quando' lo dirizzanmpongonolevporte verſo mezzo di . Hanno o tre ciò carrette

belliſsime di due roteſolamenre coperte di feltrio,X coſiñbene,che ſe pioueſsi tuttozl giorno,

non ſi potria bagnar coſache foſſe inquellgqùalmenanoconbuoi,8( camelli. ſopra quelle

conducono i loro ſigliuoli , X mogli ; &rutte le maſſarie,X vettouaglie , che li biſognano.

Ledonne fanno mercantie,com `rano,8(vendono,8( reuendono de tutte quellecoſe , che

ſono neceſſarie à iloro mariti,8( ' niigliznperclie lhuomíninon sintromettono' in-egiäab

cuna,ſaluo,che in cacciare, vccellare,-8( nelle co e pertinenti allearmi , hannoſalconi limi»

glior del mondo,X ſimilmentecani. Viuonoſolamìéte di carne,X latte,8(-di ciòchepiglia(

no alla caccia,X mangianoalcuni animaletti, chaſſomîglíano à conigli , che appreſſo noi-ſi

chiamano ſorzi diPhatamgde quali, ſi-trouagrä copiaper le pianurenellastate, 8( iti-ogni

parte,Xcamediogni ſottejö(caualli,8(melli,8( canapa:cheſan graſsitbettonólatteä

. ca
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eaualle,qual acconciano di ſorte , che par vin bianco,R ſaporito,R lo chiaman in la loro lin- 1)

gua Chemurs. Le donne loro ſono le piu caste,R honeste del mondo,R che piu amano,R

reueriſcano i ſuoi mariti,R ſi guardano ſopra ogn’altra coſa di commettere adulterio , qual

vien riputato in grandiſsimo dishonore,R vituperio.R ècoſa marauiglioſa la lealtà di maó

riti verſo le mogli,le quali ſe ſono dieci,ò venti,fra loro è vna pace , R vnione inestimabile,

nè mai ſi, ſente,che dican vna mala vparola , ma tutte ſono (come è detto ) intente , R ſollicite,

alle mercantiexioè al vender,R comprar,R coſe pertinenti alli eſſercirij loro,al viuer di cax

ſa,R ,cura della fameglia,R di ſigliuoli,che ſono fra loro communi . R tanto piu ſon degne

deadmiration di questa virtù della pudicitia,et honestaì,quant`o,che à gli huomini è conceſ

ſodi pigliare quante mogli vogliono,le qual-ſono alli mariti di poca ſpeſa,anzi di gran gua

dagno_,R vtile per li traflichi,R eſſercitij,che di cötinuo fanno. R per queſto quando le pi»

gliano, li danno loro le doti,R alle madri per hauer quelle , R la prima ha questo priuilegio

de eſſere tenuta la piu cara,R la piu legitima,R ſimilmente i ſigliuoli,che di quella naſcono,

Rperche poſſono pigliare quante mogli à lor piace , perciò hanno piu numero di ſigliuoli

di tutte l’altre genti.ſe’l padre muore , il ſigliuolo può pigliar per mogli tutte quelle che ion

stà laſſate dal padre, eccettuando la madre,R le ſorelle,R pigliano ancho le cognate ſe ſono

mortii fratelli,R celebrano ogni ſiata le nozze con gran ſolennità.

DelDio di Tartari celeste Ùſíalylímflü' dërríaltro detto Narigayxî* come l’adorano, (F dellaſor

're delli loro Pe/iimenrildy* armi, (9' dellaferocitrì [oro nelcombattere-Av' comeſono , E;

parientiſsimi in o m' diſiivio, (Fbiſogno, G** obedien- t. - It. t..

tiíímt al uo Signore. - Cap.; "46.

Lalegge,R fede de Tartarié tale. Dicono eſſerui il Dio alto ſublime, R celeste ,al qual

ogni giorno col torribolo ,ER incenſo nö dimädano altro, ſe nö buon intelletto,R ſanità.”

hanno poi vn’altro,che chiamano Natigazgche è à modo di vna statua coperta di feltre, o` ve

ro dialtro,R ciaſcheduno ne tiene vno in caſa ſua. Fanno à queſtoDio la moglie,R ſigliuo

li,R pögongli la moglie dalla parte ſinistra , R ll ſigliuoli auanti di lui, quali pare,che li fac».

ciano riueràa . Questo Dio lo chiamano Dio delle coſe terrene,il quale custodiſce,Rguar

da i loro ſigliuoli,R conſenta le bestie,R le biade,al quale fannogrande riuerenza,R bono-z

re.R ſempre quando mangiano,toglieno della parte delle carni graſſe,R con quelle vn 04

no labocca del Dio,della moglie , R de' ſigliuoli , dapoi gettano del brodo delle carni , uor

della porta à gli altri ſpiriti. Fatto questo dicono,che'l loro Dio con laſua famiglia hahauu-z

to la parte ſua, R poſciamangiano,R beuonoa lor piacere.I ricchi ſi vestono di drappi d'o

ro,R di ſeda , R di pelle dizibellini,armellini,R vari, Rtutti i loro fornimenti ſono di gran

prezzo,R valore. l'arme ſue ſonoarchi,‘ſpade’,R mazzeferrate,R alcune lancette, ma con

gli archi meglio ſi eſſercitano,che con laltre arme , perche ſono ottimi arcieri , Reſſeikiiati

. da piccolini,R ~in doſſo_portano armede cuori de buffiili,R altri animali molto groſsi cotti;

R perquesto ſono molto duri,R forti. Sono huomini fortiſsimi in battaglia, R quaſi furi- p

.bondi,R che poco stimano la lor víta,la qual mettono ad ogni pericolo ſenza alcun riſpet

to.ſono crudeliſsimí,R ſofferenti di ogni diſagio , :Rbiſognando viueranno vn meſe,ſola*

mentecon latte di eau`alle,R de animali,che piglianoJi lor caualli,ſi' paſcono di`herbe,nè ha

no biſognodi orzome di altra hiada ,R stannoarmatiä caualloduoi .giorni , R duoi notte,

che mai iſiatontanoz R ſimilmente vi dormono, Riloro caualli intanto vanno paſcendo.

nonegente al mondoflhepiu di loro duri affanno,R piu pacienti irrognineceſsitthohedië

tiſsimi allilor Si HOUR'di poca ſpeſa,R per questeparti coſi eccellenti-nelleſſercitio delle
“míóſflnîlaülîà Wglſiogareilmondqcomehannofattoîdevnagranparte. - ' i … ..ltz-_i

u. ,.19LDellcflmttodeTarrargmquante-partiediti-floatdçlmodocanilrzuáoaualcana,Odi _ {luc- r

_r *zu: \ i'. of); ciocbefìortanoperlorodiaerqímdeildrefècco, Ornella". ’,… ›. .:J-ur ›

11.4.35 43:43** -, - H .H- u*: idellorocmlratìemz..., 4 .~: '-“",: Cap. 47;: l

~l Qpandualcun Signor deTartari va` ad alcunageſpgditioneanena Eeokeſſercito dicento

‘ milaìcaualliflordiha le ſuegenti irrquesta-Înariiflraíegli statuiſce vnoapoà cadauna dere»

[ÎAR-,ícadaun centenaio,Racadauno rnigliaicgR ai ogni dieci mila, R 'coſi ogni dieci capi

didecenariſpondonoalli capi di cenrenaia ,- 'Rogni dieci capi di centenaia , riſpondonixalli

capiedir tñigliaiyR ogni-dieci capiaglittnigliaipgíſpödono alli capididiecíìmigliaiafi( in que

sto-rnodoeadaunohgornoaìvetoíeapoſënäbalfl-oánnſiglio , overo non hadacer

(ÎLWLL) care

e_ñóó/
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A care altri ſe non dieci . Per il che quando il Signore di questicento mila vuol manìlarne al

cuna parte a` qualche eſpeditione,comanda al capo di diecimila,che li dia mille huomini , 8(

il capo di dieci mila comanda al capo di mille,8( il capo di mille , al capo di cento , 8( il capo

di cento,al capo di diecí,8( allhora tutti i capi delle decene ſanno le parti,che li toccano,8( ſu

bito danno quelle a` ſuoi capi. Cento capi,a i cento di mille,8( mille capi,á i capi di diecemi
la,8( coſi ſubito ſi diſcernſſono, 8( tutti ſono obedientiſsimi à ſuoi capi. Itë cadauno centena

io,ſi chiama vn tuc,dieci vn toman,per migliaio,centenaio,8( decena . 8( quando ſi muoue

l'eſſercito per andar a` far qualche impreſa, eſsi mandano auanti gli altri huomini, per la loro

custodia per duoi giornate,8( mettono genti da dietro,8( da lati,cioè da quattro parti à que

sto effetto,accio che qualche eſſercito non poſsi aſſaltargli all’improuiſo . 8( quandovanno

con lestercito lontani,non portano ſeco coſa alcuna,di quelle maſsimamente, che ſono ne

ceſſarie pe‘l dormire. viuono il piu delle volte di latte,(come s'è detto, ) 8( fra caualli , 8( ca

ualle ſono per cadauno huomo circa dieciotto , 8( quando alcun caualloë stracco pe‘l cam

mino,ſi cambia vn'altro,nondimetro portano ſeco vaſi, per cuocer la carne. Portano ancho

.ſeco le iuc picciol calette di feltro alla guerra, dentro alle quali stano al tempo della pioggia.

Et alle volte quädo ricerca il biſogno , 8( presta di qualche impreſa,che ſi facci presta,caual

cano ben diecigiornate ſenza vettouaglie cotte , 8( viuono del ſangue de ſuoi cauallgperò

che cadauno punge la vena del ſuo,8( beue il ſangue. Häno anchora latte ſecco ä modo di

pasta,8( ſeccaſi in questo modo: fanno bollire il latte,8( allhora la graſſezza,che nuota di ſo

pra,ſi mette in vn'altro vaſo,8( di quella ſi fa il butiro,perche fin che steſſe nel latte, nö ſi po

tria ſeccare,ſi mette poi il latte al ſole , 8( coſi ſi ſecca.8( quando vanno in _eſſercito , portano

di qsto latte circa dieci libre , 8( la mattina ciaſcheduno ne piglia mezza libra,et la mette in

vno ſiaſco picciolo di cuoio,lätt'o a modo di vtfvtre con tanta acqua quanto li piace.8( men

tre caualca,il latte nel ſiaſco,ſi va sbattendo,8( faſsi come ſugo,il qual bçuono , 8( questo èil

ſuo diſinare. Oltre di ciò,quando i Tartari combattono c8 i nemici, mai ſi meſchiano total

mente con loro,anzi continuamente caualcano à torno quä,8( là ſaettando,et alle volte fin

gono di fuggire,8( fuggendo ſaettano da dietro gli nimici , che gli ſeguitano , ſempre vcci

dendo caualli,8( huomini,come ſe combatteſſero a` faccia a faccia,8( a questo modo i nimici

credendo hauer hauuto vittoria,ſi trouano hauer perſo , 8( allhora i Tartari vedëdo hauer

gli fatto danno,ritornano di nuouo contra di loro , 8( quelli,virilmente combattendo con

quistano,8( prendono.8( hanno li lor caualli coſi ammaestrati a` voltarſi, che ad vn ci o, ſi

-voltano in ogni parte,che vogliono,8( in qsto modohanno vinto molte battaglie. utto

quello,che vi habbiam narrato è nella vita,8( costumi de Rettori de TartarLMa al preſente

ſono molto bastardati,perche quelli,che conuerſano in Ouchacha oſſeruano la vita , 8( co

stumi di quelli , che adorano gli Idoli, 8( hanno laſciata la ſua legge . quelli,che conuerſano

in Oriente oſſeruano i costumi di Saraceni.

Dcllagiuílitiaffihe oſſeruanozfy* della Panini de matrimoni), chcfaimo de

figliuoli marti. , - '. Cap. 4.8.

Manten ono la giustitia come vi narraremoal preſente. Quando alcuno ha rubbato al

' cuna piccio a coſa,pet la qual non meriti la morte, lo battono ſette volte con vn bastone , 6

vero dieciſette v0lte,o ventiſettqò trentaſettgò quarantaſettefinocì cento ſempre creſcen

do ſecondo la quantita del furto,8( qualità deldelitto,8( molti muoiono per queste battitu

re. Se vno rubba 'vn cauallo,ò altre coſe , perle quali debba morire , con vnaſpada ſi taglia

per mezzo. Ma ſe quel,che harubbato puo pagare,8(‘dare noue volte piu di quello,che ha

rubbato ſcapola. Item qualunque Signorqò altro huomo,cheha molti animali,li fa bollate

del ſuo ſegnoflioì caualli,8( caualle,camelli,8( buoi,vacche,8( altre bestie oſſe , poi le la

ſcia andare a` paſcere .per le pianute,et'monti inf ualunque luogo ſenza custodia di huomo,

8( ſe vna bestia ſi miſchia conqualchealcra , ci cuno ritorna la ſua à colui del quale ſi troua

ilſe o ._ lcastrati, 8( becchili fanno custodire daglihuomini, 8( le lorobestie ſono tutte

gra e , 8( grandi, 8(belle oltra modo t: Quando anchora-ſono duoi huomini, de quali vno

habbia hauuto vn ii liuol maſcolo,8('quello ſia mancato di tre anni,ò altramente , 8( l'altro

habbia-hauuto vna ’gliuola,8( ella parimente ſia mancata,fanno inſieme le nozze, perche

danno la fanciulla morta,al fanciullo morto,8( allhora fanno dipingere in carte huomini in

luogo di ſerui,8( caualli,8( altri animali,8(`drappi di ogni maniera, danari, 8( cadaunaſorte

.. di maſſaritie,
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di maſſaritie , 8( fanno far gli instrumentí à corroboratione della dote , 8( matrimonio pre- D

detti,le ual tutte coſe,ſanno abbrucciare,8( del ſumo,che indi viene,dicono,che tutte que

ste coſeſon portate ai loro ſigliuoli nell'altro mödo,doue ſi pigliano per marito , 8( moglie,

8C li padri,8( madri di morti ſi hanno per parenti, come ſe veramente le nozze foſſero state

celebrate,8( che viueſſero. Hora habbiamo dichiarato li costumi , 8( conſuetudini de Tar-

tari,non però che liabbiamo detto igrandiſsimi fatti,8( impreſe del gran Can Signor de tut

ti i Tartari. ma vogliamo ritornare al nostro propoſito,cioe alla grä pianura nella quale era

uamo quando cominciamo de fatti de Tartari.

Comeparrendofl da Caruchoranffi troud [apianura de Bang” , C9** di coflumt de gli hdbimnri in que[

IAÙ' come dop/zo qudrdntdfíorndtegfi troua il mdre Oceano , (F' dellzfalconi, (7 giri

falchgche M' ”dicono , (F' come [.1 Tramontana ci chi [a guarda

app” Verſo mezzo di. Cap. 49.

Partendoſi da Carachoran,8( dal monte AlcaY, doue ſi ſepeliſcono i corpi de gl'Impera

tori de Tartari come habbiam detto di ſopra,ſi va per vna conti-ata verſo Tramontana, che

ſi chiama la ianura di Barga , 8( dura ben circa ſeſſanta giornatede cui genti , ſi chiamano

Mecriti,8( ono genti ſaluatiche,perche víuono di carne di bestie,la maggior delle quali ſo

no à modo de cerui,li qual ancho caualcano. Viuono ſimilmente di vccelli , perche vi ſono

molti laghi,stagni,8( paludi , 8( detta pianura confina verſo Tramötana co'l mare Oceano,

8(quelli vccelli,che ſi ſpogliano delle piume vecchie,cöuerſano il piu della state , circa quel :E

le acque, 8( quando ſono del tutto ignudi , che non poſſono volare quelli prendono a` ſuo

buon piacere,8( viuono anchora de peſci. Questegenti oſſeruano le conſuetudini,8( costa

mi de Tartari,8( ſono ſudditi al gran Can. Non hanno nèbiademè vino , 8( nella state han

no cacciagioní,8( prendono gran quantità di vccelli . Ma il verno pel grandiſsimo freddo

non vi poſſono stare bestie ne vccelli,8( quando s'è caualcato (comeè detto) quaranta gior

nate,ſi troua il mare Oceano,pre’ſſo al quale è vn monte, nel quale ſanno nido astori , 8( ſal

coni pellegrini,8( nella pianura. lui non ſono huomini,ne vi habitano bestie,nè vccelli, ſal

uo,che vna maniera de vccelli,che ſi chiamano Bar elach , 8( i Falconi, ſi paſcono di (illuſo

no della grädezza delle pemici,8( nella coda ſono imili alle rödini , 8( ne' piedi alli pappa

galliyolano velocemente. 8( quando il gran Can,vuol hauere vn nido de Falconi pellegri

ni,manda ſino à detto luogo per quelli,8( nell’lſola,che e circondata dal mare,naſcono mol

ti giriſalchi. 8( è quel luogo tanto verſo la Tramontana , che la stella di Tramontana pare al

quanto rimaner dipoi verſo mezzo di. 8( i girifalchgche naſcono nelſlſola predetta , ſono

in tanta copia,che`l gran Can , ne puol hauere quanti ne vuoleà ſuo piacere . Ne crediate,

che i girifalchi , che delle terre de christianí, ſi portano à Tartari , ſiano portati al gran Can,

ma portanſi in Leuante ſolamente,cioe' à qualche Signore Tartaro, 8( altri nobili diLeuan

te,che ſono alle conſiní de Cumani,8( ArmenLI-lora hauendo detto delle prouincie,che ſo

no verſo la Tramontanaſino al mare Oceano,diremo delle prouincie verſo il gran Can , 8( F

ritorniamo alla prouincia detta Campion,la qual diſopra è deſcritta, '

Comcpdrtendofida Campion 'vien al Regno de Ergínulxî* della cittá de* Sintut', (T delli Buoi, che

Ihanno Tnpcloſotti fiimoxy*dellaformcſdelſanímal , chef-t il mit/Z , (T come k

Ioprendong@ dt cosîumidegſhabítantí, et bellezza f
delle [or donne. Cap. 50. i

Partendoſi dalla prouincia di Campion , ſi va per cinque giornate , nelle quali ſi odono

iu volte la notte parlar molti ſpiriti con ran paura de viandanti , 8( in capo di quelle ver

o Leuante ſi trouavnregno nominato rginul,qual è ſottoposto al gran Can,8( contienſi

ſotto la prouincia di Tanguth . In detto regno ſono molti altri regni, le cui enti adorano

li ldoli. Vi ſono alcuni christianiNestorini,.8( Turchi,8( molte città , 8( ella , dequali

fa maestra città è Erginul. Dalla qual partendoſi poi verſo Sirocco , ſi puòandare alle parti

del Cataio,8( andando per Sirocco verſo’l Cataio,ſi troua vna città nominata Singui,'8( an

chor la prouincia, ſi chiama Singui,nelle quale ſono molte cittá, 8( castella , 8( 'contengonſi

in detta prouincia di Tanguth,8(ſotto il dominio del gran Can.Legenti di questaprouin

cia adorano gli ldoli,a|cuni oſſeruano la legge diMacometto,8( alcuni ſono christiani . lui

ſi trouano molti buoi ſaluatichizi quali ſono della grandezza quaſi de gl’Elephanti , 8( bel

liſsimi davedergperòche ſono hianchi,8( neri; I loro peli ſonoin cadaunaparte del cprpo

J ' ba Si
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A baſsi eccetto che ſopra le ſpalle,che ſono lunghi tre palmi,qual pelo,‘ò vero lana è ſottiliſsi

ma,öc biancha,8è piu ſottile,öè biancha,che non è la ſeta,8è M. Marco ne portò à Venetia,

come coſa mirabile,8è coſi da tutti,che la viddero fu reputata p tale. Di questi buoi molti ſi

ſono dimesticati,che furö preſi ſaluatichi. Bè fanno coprire le vacche domestiche,öl i buoi,

che naſcono di qlle ſono marauiglioſi animalifiè atti a fatiche piu che niun altro animaloöc

gli huomini gli fanno portare gran carichi, 8( lauorano con quelli la terra , il doppio piu di

quello,che lauorano gli altri,8C ſono molto forti,& gagliardi. In questa cötrata , ſi troua il

piu nobile , ö( ſino muſchio , che ſia nel mondo, S( e vna bestia picciola come vna gazella,

cioè della grandezza di vna capra . Ma la ſua forma è tale. Ha i peli à ſimilitudine di ceruo

molti groſsi:li piedi,8( la coda a modo di vna gazellamö ha come come la gazella. Haquat

tro denti,cioè duoi dalla parte di ſopra,8( duoi dalla parte di ſotto,lunghi ben tre dita,öc ſot

tili,bianchi come auolio,öè duoiaſcendono in stìöè duoi deſcendono in iù, 8C è bello ani

male da vederemaſce à questabestia,quando la luna è piena nel vmbilico otto il ventre vna

apostema di ſangue , 8C i cacciatori nel tondo della luna eſcono fuori à prender di detti ani

mali,8( ta liano questa apcstema,con la pelleflè laſeccano al ſole , 8( questo è il piu ſin mu

ſchio,che ilappnö( la carnedeldetto animal è moltobuona da mangiare , 8( pigliaſene in

ran quantitafl(M.Marco,ne portò aìVenetia ìa-testa , 8c i piedi di detto animale ſecchi.

Èli huominiveramente viuono di mercantiezs(di arti. hanno abondanza di biade . ll tran

lito della prouincia èdi venticinque giornate,nel_laquale,ſi trouano fagiani il doppiomag

giori de nostri, ma ſono al quanto minori de pauoni», 8( hanno le penne della codalunghe

otto,t`› dieci palmi. Ne ſono ancho della grandezza , 8C statura come ſono li nostri , 8( vi

ſono anchor altri vccelli di molte altre maniere,che hanno belliſsime penne di diuerſi colo

riſluelle genti adorano gli_ Idoll',öè ſono graſsi,öè häno il naſo picciolo. I loro capelli,fono

neri,òè non hanno barba, ſaluo,che quattro peli nel mento. Le donne honorate , non han

no ſimilmente pelo alcuno,eccetto i capelli,öè ſono bianche di bella carne , 8( ben formate

in tu tti i membti,ma molto luſſurioſe. Gli huomini molto ſi dilettano di star cö quelle,per

che ſecondo le lor conſuetudini , 8( leggi, poſſono hauer, quante mogli vogliono,pur che

poſsino ſustentarle. 6C ſe alcuna donna pouera è bella,li ricchi, per la ſua bellezza la piglia

no per moglie,8è danno alla madre,8( parenti,n1oltidoni,per hauerlqpercheflonapprez». `

zano altro , che la bellezza. Hora ſi partiremo de qui , 8( diremo di vna prouincia verſo

Leuante. › ,

Dellaprouincia di Ecgrigai-ACQ* della cimi di Calda-g@ de costumidegli habitantifl?

Kambellottnche Piſi lauorano. Cap. 5t.

Partendoſi da Ergínul andando verſo Leuante,per otto giornate,›`ſi trouavna prouincia

nominata Egrigaia,nella quale ſono molte città,öè castella,pur nella gra prouincia di Tan

guth. la maestra cittä,ſi chiama Calacia. le cui genti adorano gli Idoli. Vi ſono anchora tre

chieſe de christiani Nestoriniöè ſono ſotto il dominio del gran Can.In questa città,ſi lauora

no zambellottide peli di camelli li piu belli,8è migliori,che ſi trouino al mödo,8è ſimflmë»

te di lana biancha in grandiſsima qt1antita`,i quali i mercatanti partendoſi de li,portano, per

molte contrade,8C ſpecialmente al Cataio. Hor laſciamo di questa prouincia , 8c diremo di

vn’altra verſo Leuante,nominataTendugöè coſt entraremo nelle terre del prete Gianni.

Delldprouincu (ll Tenclugdoue rcígnano quelli dellastirpe delPrete Gianni , 671 la maggiorparte ſi»

no chri img@ come ordinario lt [oropreti, (o' de 'ì/naforte dc huomini detti

.Argomchefònpiu bellntìîſltui di quelpaeſe. Cap. 52,.

Tenducdel prete Gianni} vna prouincia verſo Leuante.nella qualeſono molte cittàöé

castella,8è ſono ſottoposti al dominio del gran Can,perche tutti i preti Gianni,che vi regna

no ſono ſudditi al gran Can , dapoi che Cingis primo Imperatorela ſottomeſſe. Lamaestra

città è chiamataTenduc. 8C in questa prouincia è Re,vno della progenie del prete Gianni,

nominato Georgio,8( è prete , 8C christiano , 8( la maggior parte de gli habitanti ſono chri

stiani. Etquesto Re Georgio mantien la terra,per il gran Can , non però tuti-a quella c'ha

uea il prete Gianni,ma certa patte,8è li gran Canidanno ſempre in matrimonio delle ſue ſi»

gliuole,8l altre,che diſcendono dalla ſua stirpe di Re , che ſiano diſceſi dalla progenie delli

preti Giani. In questa prouincia,ſi trouano pietre, delle quali ſi fa lo azzurro,8C ve ne ſono

molte,8c buone. Qxiui ſi ſanno i zambellottimolto buonide peli de camelli. Gli huomini

i viuono
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~ ghi i camelli .

viuono di frutti della terra,öè de mercantiefi( arti. 8C il dominio è de christiani,perche'l Re D

echristiano,(come s’è detto,)quantunque ſia ſoggetto al gran Can. Ma vi ſono molti , che

adorano gl'ldoli,öè oſſeruano la legge Macomettana. Vi è ancho vna ſorte di genti, t he ſi

chiamano Argon, perche ſono nati di d ue generationi,cioe` da quelli di Tenduc,che adora

no gli ldoli,öè da quelli,che oſſeruano la legge di Macomettoxt questi ſonò i piu belli huo

mini,che ſi trouino in quel paeſe,òí piu ſa ui,8t piu accorti nella mercantia.

Del luogo doue regntíno quelli delPi-ete Gianni detto O0 , (F Magog. (F dell! costumi dc- cgli

half ann' , [di-ori rieſi-dd di quel/AO' (lt/la minera (large-nta. .Cap. 53.

Nella ſopradetta prouincia era la principal ſedia del prete Gianni di Tramontana,quan—

do el dominaua li Tartari,öè à tutte l'altre prouincie,& regni circonstantgöc ſino al preſen

te ritiene nella ſua ſedia i ſucceſſori. 8C questo Georgio ſopradette, doppo il prete Giannië

il quarto di quella progeniefi( è tenuto il maggior bignore a8( vi ſono due regioni., doue

questi regnano,che nelle nostri parti chiamano Og, 8( Magog,ma quelli,che iui habitano,

lo chiamano Vng,8C NlonguLin ciaſcheduno de' quali è vnageneratione di genteJn Vngz

ſono Gog,8( in Mongul ſono Tartari . 8C caualcandoſiper questa_prouincia ſette giornate

andando p Leuante-verſdl Cataio,ſi trouano molte citta,et castella,nelle quali le gentiado

rano gl'ldoli,òè alcune oſſeruano lalffidiMacometto, 8c altri ſono christiani Nestorini.

Viuono di mercantie,8l arti,perche i no panni d'oro naſiti ſima( nach.Sè panni di ſeda

di diuerſe ſorti,8( colori,come habbiam noi,8( panni di lana di diuerſe maniere.Quellegen 1;

ti ſono ſuddite al gran Can-ö( vi è vna citta' nominata Sindicinmella quale,ſi eſiercitano l'ar

ti di tutte le coſe,8C ſornimenti,che sappartengono all’armi,òC ad vn eſſercito. 8( ne' monti

di questa prouincia è vn luogo nominato Idifa,nel qualeè vna ottima minera d'argento dal

la qual ſe ne caua grandiſsima quantitàö( oltre di ciò hanno molte cacciagioni.

Dellaprouincia di Cianganor , (F' dellaſorte dzäruflcheſí trouano, C3" della quantità depemlcl,

(y- quagligchrlgran Canfa allenare. Cap. 54.

Partendoſi dalla ſopradetta prouinciafl( cittàöè andando per tre giornate,ſi troua la cit

tà nominata Cianganor,che vuol dire stagno biancho,nella qual 'e vn palazzo del grä Can,

nel qual el vi ſuole habitare molto volentieri,perche vi ſono intorno laghgöè riuiere, doue

habitano molti cigni,8(-in molte pianure grue, fagianùë( pernici , 8( vccelli di altra ſorte in

gran quantità. Il gran Can piglia randiſsimo piacere andando ad vccellare con girifalchi,

8C falconi,& prendendo vccelli in 'niti . Vi ſono cinque ſorti di grue, la prima ſono tutte

nere comecorui,con le ali grandi. la ſeconda ha le ali maggiori delle altri bianche , 8( belle,

8( le penne delle ali ſon piene de occhi rotondi come quelli de pauoni , ma gl’occhi ſono di

color d'oro molto riſplendenti,il capo roſſo,8è nero molto ben fatto , il collo nero , &’ bian

co,8{ ſono belliſsime da vedere . la terza ſorte ſono grue della statura delle nostre de Italia.

la ?barra ſono grue picciole,che häno le pëne roſſegö( azzurre diuiſate molto belle. la quin

ta orte ſono grue griſe , co’l capo roſſo,òc nero,8c ſono grandi . Preſſo a` questa cittàè vna F

valle nella quale è grandiſsima abondanza di pernici , 8( quaglie , 8( pe’l nutrimento delle

qual ſempre il gran Can fa ſeminar la state ſopra quelle coste miglio,8è panizzo , S( altre ſe».

menze,che tali vccelliappetiſcono,comandando,che niente ſi raccolga , accio abondeuol

mente , ſi poſſano nudrire , 8c vi stanno molti huomini per custodia diquesti vccelli, acciò `

non ſiano reſi,öC etiandio li buttano il miglio al tempo del verno , 8C ſono tanto aſſuefatti

al pasto , c e li getta per terra , che ſubito , che l'huomo ſibila , ouunque ſi ſiano vengono a

quellofl( ha fatto fare il gran Can,molte caſette , doue stanno la notte , 8( quando el vien a

questa contrada ha di questi vccelli abondantemente, 8c l'inuerno uando ſono ben graſſe

(percheiui peílvgran freddo non stà a quel tempo ) ouunque egli ſi ia , ſe ne ſa portare car- i

` a ſi partiremo di quí,öí andremo tre giornate verſo Tramötana,& Greco.

Delbolli/rima ſala-KL@ del _eran Can in la citt-ì di Xandù , C7* della mandra d! caualli , (7' eau-ille

A [nunc/mele- [cme di qua/Îîſdnno ognëtnnoflzcrijîcío, et delle coſi- marduzglíoflyche lr loro ./1stro ` ì

logbifannofarquando Wien maltempo, et ancho dellajítla delëgran Cum@ della' i

ſùcrtfictjſilze li dertifannoxy' di dueſorti di rellgiofiffiiotpoi-eri , (y

. di coflumtſiCî* Pira loro. Cd . 55*

(Dando ſi parte da questa città di ſopra nominata , andando tre giornate per reco , ſi

troua vnacitta nominataXandù . la qual ediſicò il gran Can , che al preſente regéla detto

* ' ublai ‘
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A Cublai Can.X quiui fece fare vn palazzo di marauiglioſa bellezza,X artificio fabricato di

pietre di marmo , X d’altre belle pietre , qual con vn capo confina in mezzo della città , X

con l'altro,c0’l muro di quella. Dalla qual parte a` riſcontro del palazzo vn’altro muro fer-`

mavn capo da vna parte del palazzo nel muro della cittä,X l'altro dall'altra parte circuiſſe,

Xinclude ben ſedeci miglia di iarlura , talmente,che entrare in quel circuito,non ſi puo` ſe

non partendoſi dal palazzo. n questo circuito,X ſerraglia, ſono prati belliſsimi, Xfonti,

Xmoltiſiumi,X iui ſono animali di ogni ſorte,come cerui,daini,caprioli, quali vi fecepor

tar il gran Can,per paſcer i ſuoi falconi,X irifalchi , ch'egli tiene in muda in questo luogo.

iquali girifalchi ſono piu di dugento. X e o medeſimo vàſempre à vederliin muda,al ma»

co vna volta la ſettimana.X molte volte caualcando per questi prati circondati di mura fa

portarvn leopardo , ò vero piu , ſopra le groppede caualli , Xquando vuole lo laſcia andae

re,X ſubito prende vn ceruo,ò vero capriolo,ó daino,li quali fa dare a` ſuoi falconi,X girifal

chi.Xquesto fa egli per ſuo ſollazzo,X piacere . Inmezzo di quei prati,oue è vn belliſsifl.

mo boſco,ha fatto fare vna caſa regal ſopra belle colonne dorate,X inuernicate,X a` cadauq

na è vn dragone tutto dorato,che riuolge la coda alla colöna , Xco’l capo ſostiene fl ſoffitta)

do,X stende le branche,cioè vnaalla parte destra ä ſostentamëto del ſoffittado , X l'altra me

deſimamente alla ſinistra . il coperchio ſimilmente è di cane dorate,Xyernicate coſi bene,

che niuna acqua li potria nocere ,le quali ſono groſſe piu di tre palmi , X lunghe da dieci

B brazza,X tagliate per cadaunogroppo , ſi parteno in duoipezzi per mezzo,X ſi riduco».

noin forma de coppi,X con queste e` coperta la detta caſa, ma cadauno coppo di canna, per

difenſione de venti è ficcato con chiodi. X detta caſa á torno a` torno è ſostentata da piu di

dugento corde di ſeda fortiſsime, perche dal vento (per la leggerezza delle canne ) ſatia ri

uoltata :ì terra. Qiesta caſa è fatta c6 tanta industria,8( arte,che tutta ſi puo leuar,X metter

zoſo,X poi di nuouo reedificarla a ſuo piacere , X fecela far il gran Can , per ſua dilettatio

ne,per eſſerui l’aere molto temperato,X buono , X vi habita tre meſi dell'anno , cioè Zu

gno,Luglio,XAgosto,X ogn'anno , alli ventiotto della luna del detto meſe di Agosto , ſi

ſuol partire,X andaread altro luogo,per far certi ſacriſicíj in questo modo. Ha vna mädra

di caualli bianchi, X caualle come neue,X poſſono eſſere da diecimila , del latte delle quali

niuno haardimento bere,s’egli non è deſcendente della progenie di Cingis Can . NOndi-r

meno Cingis Can,conceſſe l’honore di bere_ di questo latte ad vn’altra progenie , la quale al

tempo ſuo vna ſiata, ſi portò molto valoroſamente ſeco in batta lia , X è nominataBoriat,

X quando queste bestievanno paſcolando per li prati , Xper le oreste ſe gli porta gran ri

uerenza,ne ardiria alcun andargli dauanti,o vero impedirli la strada.Xhauendo gli Astro

loghi ſuoi,che ſanno l'arte magica , X diabolica , detto al gran Can,che ogn'anno al vigeſi

mo ottauo di della luna di Agosto, debbia far ſpandere del latte di queste caualle per l'aria,

,X per terra,per dar da bere à tutti i ſpiriti,X Idoli,che adorano,accio che conſeruino gl'huo

C mini,X le femmine,le bestie, gli vccelli , le biade , X l'altre coſe , che naſcono ſopra laterra,

-ó-ó-"ñ-ñ

per questa cauſa il gran Can in tal giorno ſi parte dal ſopradetto luogo,X và è far di ſua ma

no quel ſacrificio del latte. Fanno anchora questi Astrologhi,ò vogliam direNegromzîti,

vna coſa marauiglioſa a` questo modo,checome appar che'l tempo ſia turbato,X voglipio

uere,vanno ſopra il tetto del palazzo,oue habita il gran Can , Xper virtù dell'arte ſua il di

fendono dalla pioggia ,X da tempesta , talmente, che à torno a` torno deſcendono pioggie,

tempeste,8( baleni,X il palazzo non vien tocco da coſa alcuna.Xcostoro, chefanno talco
ſe, ſi chiamano Tebeth,8( Cheſmir,che ſono due ſorti dìldolatri, quali ſono i piu dotti nel

l'arte magica,X diabolica di tutte l'altre genti ,X danno ad intendere al vulgo , che queste

operation ſiano fatte perla ſantitaLX bontàloro,X perquestovanno ſporchi, Ximmondi,

noncurandoſi dell’honor ſuo,nè delle perſone , che li veggono . ſostengono il fangonellav

lor faccia , nè mai ſi lauano, nè ſi pettinano,ma ſemprevanno lordamente. Hanno costoro

vnbestiaLX horrſhil costume,che quädo alcuno per il dominio è giudicato a' morte, lo tol

gono,X cuoceno,X mangianlo,ma ſemuore di propria morte,non lo man 'ano . Oltra il

nome ſopradetto,ſi chiamano anchoBachſi, cioe di tal religione,ò vero or 'ne, come ſi di

rebbono frati Predicatori,ò vero Minori,X ſono tanto ammaestratí,8( eſperti in questa”:

magica , o` diabolica , che ſanno quaſi ciòche vogliono ,Xfra le altre , ſe ne diràvna fuordi

ogm' credenza . Quando il gran Can,nella ſua ſala ſentaa Tauola , la qualecome ſi dirànel
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libro di ſotto e di altezza piu di otto braccia , R in mezzo della ſala lontano da detta tauola D

èapparecchiata vna credentiera grande, ſopra la quale ſi tengono i vaſi da bere , eſsi opera

no con l'arte ſue,che le caraffe piene di vino,ò vero latte,ò altre diuerſe beuande da ſe steſſe

em iono le tazze loro , ſenza che alcuno con le mani le tocchino , R vanno ben per dieci

pa a peraere in mano del gran Can. R poi c'ha beuuto ,le dette tazze ritornano al luogo

donde erano partite , R questo fanno in preſenza di coloro , iquali vuole il Si nore , che

Veggano. Questi Bachſi ſimilmente, quando ſono per venire le feste delli ſuoi doli , van

no a gran Can, R li dicono. Signore,ſappiate , che ſe li nostri ldoli,non ſono honorati con

Tholocausti faranno venire ma] tempo,R pestilenze alle nostre biade,bestie, R altre coſe.

Bet il che vi ſupplicamo,che vi piaccia di darne tanti castrati con li capi neri , R tante libre

de incenſo,R legno di aloè,che poſsiamo fare il debito ſacriſicio,R honore, ma queste paro

[enon dicono perſonalmente al gran Can', ma a certi Principi , che ſono deputati parlar al

Signore per gl’altri , R eſsi di poi lo dicono al gran Can , ual li dona integramente ciò che

dimandano,R venuto il giorno della festa li fanno i ſacri 'cii di detti castrati , R ſpargano il

brodoauanti gli Idoli,R a questomodogli honorano. Hanno questi popoli grandi mona

sterÌLR Abbatie,R coſi grädi,che pareno vna picciola città, in alcuna delle quali vi potria

no eſſere quaſi duoi mila monachi,i quali ſecondo i costumi loro ſeruono à gl'ldoli,R ſi ve

stanopiu honestamente de gli altri huomini, R ortano il capo raſo , R la barba , R fanno

festa à gl'Idoli con piu ſolenni canti,Rlumi,che ia poſsibile.R di questi alcuni poſſono pi- ñ

gliar mo lie. Vi è poi vn'altro ordine di religioſimominati Senſim , quali ſono huomini di

granda inenza,et fanno la loro vita molto aſpra,peró che tutto il tempo della vita ſua nö

man 'ano altro,che ſemole, le quali mettono in acqua calda , R laſciano stare alquanto ſin

che ileui via tutto il bianco della farina , R allhora le mangiano coſi lauate , ſenza alcuna

ſostanza di ſapore . Questi adorano il fuogo , Rdicono gli huomini dell'altre regole, che

uesti,che viuono in tanta astinenza ſono heretici della ſua legge, perche nonadorano gli

dolicome loro,maègran differenza tra loro,cio'e tra l'vna regola , R l'altra , R questi tali

nontolgono moglie,per qual ſi voglia cauſa del mondo. Portano il capo raſo, R la barba,

Rlelor vestiſono di canapo nere,R biaue,R ſe fuſſero ancho di ſeda lc portarebbero di tal

colore'. Dormono ſopra stuore groſſe ,Rfanno la piu aſpra vita de tutti gli huomini del

h1°nd°* HUM-ſiamo dl questíae( diremo de ígrandi,R marauiglioſi fatti del gran Signor,
ì R lmperator Cublai Can.

;DI MESSER MARCO POLO
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i il :r Delli marauigliofifatti di Cublai Can , che alprtfinte regna , ('9' della battaglia dirgli hebbe

~ t ' ~ con Naiamſco Barbra@ come lo Pin/ì. Cap. I.

o R A nel libro preſente vogliamo cominciata` rrattar de tuttii grandiR

mirabfli fatti del gran Can che al pſente regna detto Cublai Can,che vuol

dir in nostra lingua Signor de Signori. R ben è vero il ſuo nome , perche

` egliè piu potente di genti,di terre,R di theſoro di qualunche Signor che

~ i è, ſia mai stato al mödo,ne che vi ſia al preſente,R ſotto il qual tutti i popoli

f, ,Pc ſono stati con tanta obedienza quanto che habbino mai fatto, ſotto alcun

. altro Re paſſato,la qual coſa ſi dimostrera chiaramëte nel proceſſo del par

[ar nostro,di modo che ciaſcuno potra comprendere che questa e' la verita.

i Doueteadiîque ſapere che Cublai Cane' della retta R Imperial progenie di Cingis Can

primo Imperator,R di quella dee eſſer il vero Signor di Tartari. Questo Cublai Cane' il ſe

o gran Can che cominciò a regnar nel l 2, 5 6. eſſendo d'anni a7. Racq uisto la Signoria
per la ſua gran prodezìza bonta et prudentia cötra la volonta di fratelli,R di molti altri ſuoi

baroniR parenti che nö voleuano,ma i lui la ſucceſsion del regno apparteneua giustamen
vtenſiuantí chel foſſe Signorandaua volentier nel eſſercito,R voleua trouarſi in ogni impre

ſbpercioche oltre che egli era valenteRardito con larmi in mano,veniua riputato di clonſi
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A glio R astutie militari il piu ſauio Rauëturato Capitano che mai haueſſero iTartari, Rda

poi ch’ei fu Signore non vi andò ſe non vna ſol liara,ma nelle impreſe vi mandaua ſuoi figli

uoli 8( Capitani, R la cauſa pche vi andaſſe fu questa. Nel t 2… S 6 . ſi trouaua vno nomi

nato Naiam giouene d'anni 30. qual era barba di Cublai , R Signor di molte terreR pro

uincie,di modo che poteua facilmente metter inſieme da 400. mila caual|i,R iſuoi preceſ-.u

fori erano ſoggetti al dominio del gran Can.Costui cömoſſo da leggierezza gioueml, veg

gendoſi Signor di tante genti ſi poſe in animo dinö voler eſſer ſottoposto al gran Can,anzi

di volergli torre il regno,8( mandò ſuoi nontij ſecreti a' Caidu , quale era grande 8( potente

Signor nelle parti verſo la gran Turchia,R nipote del gran Can,ma ſuo ribello,R portaua

gli grand’odio,petcioche ogn’hora dubitaua chel gran Can non lo castigaſſe. Caidu oditíi

meſsi di Naiam fu molto cötentoR allegro , R_promiſſegli di venirí ſuo aiuto cö.too.mila

caualli,8( coſi ambedue cominciorono a` congregar le lor genti, ma non poterono fat ſi ſe

'cretamente che non ne veniſſe la fama all’orecchie di Cublai,qual inteſa questa preparatio

ne ſubito fece metter guardieì tutti i paſsi,che andauanverſo i paeſi di Naiam,R Caidu,ac

cioche non ſapeſſero quel che lui voleſſefare,R poi immediate ordinò che legenti che era

no dintorno alla citta di Cambalu per il ſpatio di diece giornate ſi metteſſero inſieme con

grandiſsima celerita,R furono da. 360. mila caualli,R too. mila pedoni che ſon li deputati

alla pſona ſua,R la maggior parte falconieri,8( huomini della ſua famiglia . R in IO. giorni

furono inſieme.perche ſe egli haueſſe fatto venir gli eſſerciti chel ticn di continuo per la cu

stodia delle prouincie del Cataio,ſarebbe stato neceſſario il tempo di.3o.8(.4o.giornate,8(,

lo apparecchio s'hauriainteſo,R Caidu , R Naiam ſi ſarian congionti inſieme , R ridotti in

luoghi forti R á loro- propoſito,ma lui volſe con la celerita laqual è compagna della vittoria

preuenir alle preparationi di Naiam , R trouarlo ſolo , che meglio lo poteua vincer che

accompagnato. ~

Et perche nel preſente luogo éä propoſito di parlar d'alcuna colà delli eſſerciti del gran

.Can,è da ſapere che in tutte le prouincie del Cataio,di Mangi , R in tutto il resto del domi

nio ſuo vi ſi trouano aſſai gëti inſideli R dislcali,che ſe poteſſero ſi ribelleriano al lor Signo

re',R peròè neceſſario in ogni prouincia,oue ſono città grandi 8( molti popoli,tenerui eſſer

citi,che stanno alla campagna.4. ò 5. miglia lontani dalla città , quali non poſſono hauere

porte ne muri,di ſorte che nö s’egli poſſa entrar dentro a` ogni ſuo piacereR questi eſſerciti

il gran Cangli fa mutato ni due anni,R il ſimil fa delli Capitani , che gouernano quellLR

con questo reti li popoli f anno quieti,8( non ſi poſſono mouer,ne far nouita alcunmQte

sti eſſerciti oltra il danaro che li da di continuo il gran Can delle intrade delle prouincieyí

uono d'un infinito numero di bestie che hanno,R del latte, qual mandono alla città a` ven

der,R ſi comprano delle coſe che li li biſognano,8( ſono ſparſi per.3o.4o.R.6o. giornate

in diuerſi luoghi , la mita di quali elëerciti ſe haueſſe voluto congregar Cublai ſarebbe stato

vn numero matauiglioſo,R da non creder . fatto il ſopradetto . eſſercito Cublai Can s’auic`›

con quello verſo il paeſe di Naiam , caualcando diR notte , R in termino diaz. giornate vi

aggjonſgR fu ſi cautamente fatto questo viaggio che Naiam,ne alcun di ſuoi lo reſentite,

perche erano state occupate tutte le strade che neſſuno poteua paſſare che non oſſe preſo.

Giunto appreſſo vn colle oltre il qual ſi vedea la pianura doue Naiam era accäpato, Cublai

fece ripoſare le ſue genti per due gÎiornLR chiamati li Astrologi volſe che con le loro arti in
preſentia di tutto lìeſſercito vede( ero chi douea hauer la vittoria,li quali diſſero douer eſſer

di Cublaixluesto effetto di diuinatione ſogliono ſempre far li gran Cani per far inanimar

li ſuoi eſſercitLCon questa adunque ferma ſperäza vna mattina à bon’hora l’eſſercito diCu

blai aſceſo il colle,ſi dimostro` a quello di Naiam,qual staua molto negligentemente non te

nendo in alcuna parte ſpie,ne perſona alcuna per guardia,R era in vn padiglione dormen

do con vna ſua moglie,pur riſuegliato ſi miſſe ad ordinar meglio che poté il ſuo eſſercito,do

lendoſi di nonhauerſi congionto con CaidmCublai era ſopravn castel grande di legno pie

no di balestrieri 8( arcieri , R nella ſommita v'era alzata la real bandiera con la imagine del

Sol R della Luna.8( qsto castello era portato da quattro elefanti tutti coperti di cuori cotti

fortiſsimi,R di ſopra vi erano panni di ſetaR d'oro. Cublai ordino il ſuo eſſercito in questo

modo di.3o.ſchiere di caualli , che ognuna haueaflo. mila tutti arcieri,ne fece tre partLR

quelle dalla man ſinistra 8( destra fece prolongare molto a torno leſſetcitor diNaíam,auätj
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ogni ſchiera di caualli erano.5oo.huomini :i piede con lanze corte ö( ſpade amaestrati che D

ogni fiata che mostrauano di voler fuggire costoro ſaltauan in groppa S( fuggiuan c5 loro,

8c fermatiſmontauan 8C ammazzauan con le lanze i caualli di inimiciPreparati li eſſerciti

lì comincio` à vdir il ſuon di infiniti corni,8C altri varij instromëtùö( poi molti canti, che coſi

è la conſuetudine de Tartari auanti che cominciano a` combattere,& quando le nacchere 8c

tamburi ſonano vëgono allhora alle mani.Il gran Can fece prima cominciar à ſonar le nao ’

chere dalle parti destra 8C ſinistra,öè ſi cominciò vna crudel ö( aſpra battaglia,8C laere fu im

mediate tutto pieno di ſaette che piouean da ogni canto , Bè vedeuanſi huomini 8( caualli

in terra cader morti in gran numero.8è tanto era horribil il grido de glhuomini 3( strepito

dell`armi ö( caualli,che rapreſentaua vn estremo ſpauentoà chi ludiua. tirate che hebbero

le ſaette vennero alle mani con le lanze 8( ſpade,8è con le mazze ferrate. 8c fu tanta la mol

titudine de gli huomini 8C ſopra tutto di caualli che restorono morti vno ſopra l'altro , che

vna parte non poteua trapaſſare oue era l`altra,8c la fortuna stette indeterminata per longiſ

ſimo ſpatio di tempo doue lhaueſſe à dar la vittoria di questo conflitto, qual durò dalla mat

tina ſino à mezzo giorno,perche la beniuolenza delle genti di Naiam verſo il lor Signore

che era liberaliſsimo ne fu cauſa,concio ſia coſa che ostinatamente per amor ſuo voleuano

piu tosto morire,che voltar le ſpalle.pur alla fine vedendoſi Naiam circondato dal eſſercito

nimico ſi miſſe in fuga,ma ſubito fu preſo 8( condotto alla preſentía di Cublai,qual ordinò

che egli foſſe fatto morire cucito fra due tapeti che foſsino tanto alzati ſu 8( giu che] ſpirito E

gli vſciſſe del corpo,'8c la cauſa di tal ſorte di morte fu,accioche il Sol 8C l'aria nö vedeſſe ſpar

ger il ſangue imperiale.le genti di Naiam che restorono viue vennero à dar obedienza 8C

giurar fedelta à Cublai,che furono di quatro nobil prouincie,cioè Ciorza,Carli, Barſcohöè

itingui. Naiam occultamëte hauëdoſi fatto battizar nö volle però, mai far l’opere di chri

stiano,ma in questa battaglia gli parue di voler portar il ſegno della Croce ſopra le ſue ban

diere,& hauea nel ſuo eſſercito infiniti Christiani,liquali tutti furono morti. 8C vedendo da

poi li Giudei 8C Saraceni che le bandiere della Croce erano state vinte ſi ſaceuano beffe de

Christiani dicëdoli,vedete come le vostre bandiere 8c quelli che le hanno ſeguite ſono stati

trattatiaX p questa deriſione furono astrettii Christiani di farlo intender al gran Cane, qual

chiamati à ſe li Giudehö( li Saraceni gli ripreſe aſpramëte,dicëdoli,ſe la Croce di Christo nö

hagiouato á Naiam ragioneuol 8( giustamente ha fatto , perche lui era perfido ö( ribello al

ſuo Signonöè la Croce non ha voluto aiutar ſimil huomini tristi 8( maluagnöè però guarda

tiue di mai piu hauer ardimento di dire che il Dio de Christiani ſia iniusto , perche quello è

ſomma bonta 8( ſommagiustitia.

Come dapoi ottenuta tal Pittor-ia ilgrdn Cnn ritorno in Cdmbaluflî* del honor che eglifd alle-feste :I:

Chrzjliani,Giudz-i,Macomrtrani , Cv- idolatrifflfr [a ragionpercbe dice che

nonſifa chri/fiano. Cap. 2….

Dapoi ottenuta tal vittoria il gran Can ritornò cö gran pompa 8C trionfo nella città prin P

cipal detta Cambaluöè fu del meſe di nouembre,8( quiui stette ſin al meſe di febraro emar

zoquando èla nostra Paſqua,doue ſapendo che questa era vna delle nostre feste principali

fece venirá ſe tutti i Christiani 8c volſe che gli portaſſero il libro doue ſono li quattro euan

gelij,alquale fattogli dar l’incenſo molte volte con gran cerimonie, diuotamente lo baſcio,

8( il medeſimo volſe che faceſſero tutti i ſuoi Baroni 8c Signori che erano preſenti. 8( que»

sto modoſempre ſeruanelle feste principal de Christiani come é la Paſqua,&’ il Nadal, l ſi

mil fa nelle principal feste di Saraceni,Giudei 8( Idolatriöè e ſſendo elli dimädato della cau

ſa,diſſe ſono quattro Propheti che ſono adorati , 8C a` i quali fa riuerenza tuttoil mondo.` li

Christiani dicono il loro Dio eſſere stato Ieſu Christo,i Saraceni Macomett‘o,i Giudei MoY

` ſe,gl’ldolatri Sogomombar Can,qual fu il primo Iddio de gl’ldoli,öè io faccio honor 8c riue

rentia à tutti qu2ttro,cioè a quello che è il mag ior in cielo,ö( piu vero,& quello prego che

miaiutiíma per quello che dimostraua il gran an egli tien per la piu vera ö( miglior la fede

`Christiana , perche dice che la non comanda coſa che non ſia piena d'ogni bonta 8c ſantita.

Etper neſſun modo vuol ſopportare che li Christiani portino la Croce auäti di loro, 8c que

sto erche in quella fu flagellato 8( morto vn tanto 8K ſi grandhuomo come fu Christo.

otrebbe dir alcuno,poi che egli tiene la fede di Christo per la miglior, perche non Sac

costaaì leiö( farſichrilìianoſla cauſa è questaſecondo che egli diſſe à M.Nicolo , 8c Nlcîtffio

* .. ² i - v quan o
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;A - uando li mandò imbaſciadorí al Papa,iquali alle volte moueuanoqualchepìaròla circa la

ì ' de di Christo.Diceua egli,in che modo volete voi che mi faccia Christiano :îvoi vedete

che li Christiani.che ſono in queste parti ſono totalmenteignoranti,che nö ſanno coſaalcu

na,X niente poſſono,X vedete che questi 'ldolarri fanno cio chevogliono,X quädo io ſeg

go a* menſa vengono à me le tazzqche-ſono in mezza la ſala piene di vino,o` beuäde 8( dal,

tre coſe ſenza che alcuno lc tocchi,8( beuo con quellexöstringono andar ll mal-tempo, ver

*ſo qual parte vogliono,X fanno molte coſe marauiglioſe~,X come ſapete glIdoli ſuoi parla

no , X gli predicono tutto quello che vogliono , Ma ſe io mi conuerto allafede di-Christo

Xmi faccia Christiano , allhora i miei baronizX altr'e genti quali non s'accostano alla fede

,di Christo,mi direbbono,che cauſa v'ha moſſo al batteſmo,8( al tener la fede diChristof che

,virtuti ò che miracoli hauete veduto di luifEt dicono questi ldolarri che quel che fanno,lo

'ſanno per ſantita X virtù-de gl'ldoli,alhora non ſaprei che riſponderli , tal che ſaria grandil;

ſimo errore tra loroX qſh ldolarri, che con l'arteX ſcientie loro operano tali coſe, Xmipo

tríano facilmente fare morire.Ma voi andrete dal vostro PöteficqX da parte nostra lo prea
ìgaretqdie mi mandi cento huomini ſauíj della vostra legge, clreauanti uesti idolatri hab

bino a riprouare quel chefanno,X dichinli, cheloroſanno,Xpoſſono ar.tal coſe,ma non
ìvogliono,perehe ſi fanno per arte -diabolica,8( dicattiuiſpirirſigö( talmente li constringano

che non habbino pot-esta ("li-far- tal coſe auanti di ñlorotal-hora quando.vedreſimoqstogiproua

remo loro_X la loro legggX coſi mi battezzerò,X`quädo ſaro battezzato, tutti limiei ba.

roniXgrandhuomini i battezzeränozet poi- liſudditiſuoi torranno il batteſmo,X coſi ſan
ranno piu Christiani qui che non ſono nelle. parti vostre. Xſedal' .Papa come è stato dettſio

nel princiípio foſſero stati mandati huomini attiá-predicarli la fede-nostra-,ildetto gran Can

a .ſi hauria tro Christianmperche ſi ſa di certo che nehauea grandiſsimo deſiderio,

Defluſorre diprmq che {gli da è quelli cbcſíportmobenëm battaglia ,Z7 ,delle tauole

doro clíeglidona. :ai fa:: ur** Cap..- 3,r .' . 7 P.

Maritornando al propoſito nostrodiremo del meritoX bonoreche ei da à coloro che ſi

portano valoroſamente in battaglia. *H: ñ” . tu.” s z i, '› ` . ; . ' i; .T __

- Douete adunque ſapere che] gran Can ha dodedbarîotii fauij che hanno carico di intenz

dere 8( informarſi delle operationi che fannoli ;CapitaniX ſoldati particolarmëte nelle im

preſe,X battaglie,oue ſi ritrouano,X qucllepoireferir al gra' Cam-qualconoſcendoli bene'

meriti, ſe ſono capo di cento huomini,gli fa di mille,8( dona molti vaſi-d'argento X tauole
_di comandamentoX ſignoria,imperò che quello che ècapo di centohav laìrauola di argëto,

8( quello cheè capo di mille lia la tauola d'oro ouero @argento indorato.X qllo che è capo

`_di diecimíla,ha la tauola d'oro convncapo di leone. 8( il peſo di queste tauole è tale, di quel

lí,che hanno il dominio di mille, ſono ciaſcunadipeſo di ſaggi cento X venti.X quella,che

ha il capo di leone,è.di peſo di ſaggi dugentoX ventiſopra tal tauolaë ſcritto vncomanda

mento,che dice coſi. _Per le forze,X virtu del magno lddio , X per la-gratia, che ha dato al

mostro Imperio,il nomodel Can ſia benedetto,X tutti quelli, che nö lo obediräno morinol,

8( ſiano deſtrutti. Tutti quelli,che hannoqueste tauole hanno anchora priuilegij in ſcritîe

turadi tutte quelle coſe,che far debbono , X poſſononel ſuo dominio , X quello ,che hafl'

dominio di cento mila,ó vero ſia Capitano generale di qualche grädìeſſereitodta vna tauor'

la d'oro di peſo di ſaggi trecento , con leparole ſopradette, X ſottolaçtauola è ſcolpito và

lione con le imagini del ſole,X della luna , X oltre di. ciò ha il priuflegiodel grancomanda:

mentoche appare in qsta nobil tauola. Ogni volta,che caualcano in publico,gliviene por

tato vn pallio ſopra la testa,per.mostrar lagrande auttoritàX potereflheàhannmX quando

_ ſegghono, deono ſempre ſedere ſopra vna cathedra d'argento.X il gran Cane , dona ad al»

cuni Baroni vnatauola doue èſcolpita la im ine del girifalco, -Xquestiîpoſſono :nettare

-ſeco tutto l'eſſercitodbgnigran principe,per ua guardia ,X puo pigliaril cauallodel gea

volendolo,X ilmedeſmo puo pigliare i cauallide gli altri,che ſiano di nrinordlgnitatz

Dellaformcaüjlflmra ëlelgrw17:01,@ delle 'quattro mogliprincipalifbe {gli 1711,@ dts-lleè;'1`t1ìic1ot`,` ;g

. ’, l ,che ogni annofit e . ere itellaproutnctd di Vngutxy* delmodmchc le elettrone. fl l C411: 04;”)

c --Chiamaſi Cublai gtarëanSignorde Signori, ilqual è di commune; ura , none

ó roppo grandemè troppo.picciolo,ha le membrabenì formate, che proportionatamenteíſi

corriſpondono; la faccia ſuaèbianca,X alquarrtoroiſa tiſplondennemetrte-àmodotdixqſí

l .. .- .l Viaggi vol.2.°. C colorita,
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colorita,che'l fa parermolto gratioſo. Gli occhi ſono neri,8( belli. Il naſo ben fatto, 8( pro- D

filato. Ha etiandio quattro donne Signore, uali tiene di continuo per mogli legittime, 8C

il primo ſigliuolo che naſce di quelle, èſucce or del Imperio doppo la morte del gran Can;

8( ſi chiamano lmperatrici,8( tenghono corte regal da per ſe.nè alcuna è di loro,che nö hab

bia trecento donzelle molte belle,8( molti donzelli,8( altri huomini castrati,8( donne, tal

mente , che ciaſcuna di queste ha nella ſua corte diecimila perſone , 8( quando il gran Can

vuol eſſer con vna di queste tali,la fa venir alla ſua corte, ò vero egli và alla corte di lei. 8( ha

oltre di ciò molte concubine,8( dirouicome è vna prouincia,nella quale habitano Tartari,

che ſi chiaman Vngut, 8( la città ſimilmëte,le genti della qual ſono belliſsime, 8( biächiſsi

me , 8( il gran Can , ogni duoianni ſecondo che lui vuole , manda alla detta prouincia ſuoi

imbaſciadori,che li trouino delle piu belle donzelle,ſecondo la stima della bellezza,che lui

li commette,quattrocento,cin uecento, piu,8( manco,ſecondo che li pare,le quali donzel

le, ſi stimano in questo modo. iííti,che ſono gli Imbaſciadori , fanno venir à ſe tutte le dö

zelle della prouincia,8( vi ſono li stimatori a questo deputati, i quali vedendo , 8( conſide

rando tutte le membra á parte a parte di ciaſcuna,cioe',i capelli,tl volto, 8( le ci lia , la bocca,

le labbra,8( l'altre membra,che ſiano condecenti,8( conformi alla perſona,8( l imano alcu

ne in caratti ſedeci,altre dieciſette,diciotto,venti,8( piu,8( manco, ſecondo che ſono piu 8(

manco belle. 8( ſe’l gran Can ha commeſſo , che le conduchino della stima di carratti venti,

ò ventiunoſiecödo il numero alloro 0rdinatoli,quelle conducono.8( giunte alla ſua preſen

*za le fa stimare di nouo,per altri stimatori,8( di tutte ne fa eleggere per la ſua camera trenta,

ò quaranta,che ſiano stimare piu caratti,8( ne fa darevna a` ciaſcuna delle moglie di Baroni,

che nelle ſue camere le debbano la notte diligentemente vedere,che non ſiano brutte ſotto

panni,ò diſettiue inalcuno membro,8( ſe dormono ſoauemente,8( non ronchiggino, 8( ſe

rendono buon ſiato 8( ſoaue,8( che inalcuna parte nonhabbino cattiuo odore. 8( quando

ſono state diligentemente eſiaminate , ſi diuidono a` cinque à cinque, ſecondo che ſono.8(

ciaſcuna parte dimora tre di,8( tre notte nella camera del Signore per far cadauna coſa, che

li ſia neceſſaria,quali compiuti, ſi cambiano,8( l'altra parte fa il ſimile,coſi fanno fin che cö

pino il numerodiquanteſono,8( di poi ricominciano vna altra volta . Vero e , che mentre

vna parte dimoranella camera del Signore,l'altre stanno in vn’altra camera iui propínq ua,

di modo,che il Signore ſe ha di biſogno diqualche coſa estrinſeca come è bere,et mangiare,

8( altre coſe,le donzelle, che ſono nella camera del Signore, comandano a` quelle dell'altra

camera,che debbano' apparrechiare , 8( quelle ſubito a parecchiano , 8( coſi non ſi ſerue al

Signorper altre 'perſonexhe per le donzelle.8( l'altre onzelle, che furono stimate manco
carrattífldimorano c6, lìaltre del Signore nel palazzo,8( le inſegnano a` cucire,8( tagliar gua

ti,8( far altri nobillauori.8( quando alcun gentil'huomo ricerca moglie, il grä Can li davna

di?ellecongrandiſsima dote,8( a` questomodo le matita tutte nobilmente.

t potrebbeſidiremon ſi aggrauano gli huomini della detta prouincia , che il gran Can

li toglie le lor ſiglíuoleiìcertamente nò,anzi ſi reputano a` gran gratia , 8( honore, 8( molto

ſi rallegrano coloroflhìehanno belle figliuole,che ſi degni d’accettarle, perchedicono , ſe la

mia ſigliuola e' nata ſotto buon pianeto,8( c6 buona ventura , il Signor potra meglio ſodis

farla,8( la mariterànobilmentedaqual coſa io non ſarei ſufficiente a ſodisfare.8( ſe la ſigliuo

lanon ſi portabengòivm-non gli intrattiene bene, allhora dice il padre , questo gli è intra

uenutozperche ilſuo ianeto non era buono.

i 'Delnumerodcfig moli tklgran Camel” ha delle quam-a mag-In@ di Cingigchemi ilprimo

ñ ñ 1 ~ gettito ,de quali nefd Re di diuerſèprouíncie, (F' li figliuoli delle

7' ' - 1.- 'Î -Îz *ì Î ~’Ã concubine [if-t Signori. C4 . 5

Sappíaxe,che'l gran Can hauea ventiduoi iigliuoli maſchi, delle ſue quattro moglilegit

eíme,`ilmaggior de qualiera nominato Cingis,qual douea eſſere grä Can,et hauer la Signo

ríadell’l‘mperio,8( gia viuendo il padre era stato confirmato Si note. Auuenne,che e li

mancö della preſente vita,& di luirimaſe vn ſigliuolo nominatogſhemuníl qual douea läc

eeder nel dominio,eteſſer gran Can,perche egli E ſigliuolo del primo ſigliuolo del gra Can,

cioèdi Cingis. 8( questoThemurèhuomo ieno di bonta`, ſauío, 8( ardito, 8( ha riportato

?di molte vittoriein battaglia. Item il gran n , anchoraha dalle ſue concubine venticin

Îque ſigliuolij quarli-ſonovalentí nell'arme,perche di continuo li fa eſſercitar nelle coſe per

..z-iñ:. . . .l e a . unenti
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A tinenti alla gtretra' , 8( ſono gran Signori . 8( delli ſigliuoli, che egli ha dalle quattro mogli,’_

.ſette ſono Re digran prouincie,8è regni,et tutti mantengono bene il ſuo regno,perche ſ0-

no ſauíjſſö( prudenti , 8( non puoreſſere altrimentieſſendo naſciuti di tal padre,che è opinio

ne ſirmiſsima , che huomo di maggior valore nö foſſe mai in tutta la generation di Tartari.

` Delgrandi-XD" mdrauiglioſhpalazizo tlc/gran_ Canutpprcflo la città di Cumbri/u. Cdp. 6. ~

r .- :Ordinariamente il gran Can habita' tre meſi dell'anno,cioè Dicembre , Gennaio , 8c Fe»,

braiov nella gran città detta Cambalù,qual è in capo della prouincia del Cataio verſo Greco. i

8( quiuíè ſituato il ſuo gran palazzo appreſſo la città nuoua , nella parte verſo mezzo di. .

ln questa forma,prima e vn circuito di muro quadto,öè cadauna fazzataè lunga miglia otñ_

to,attorno alle quali vi è vna foſſa ptofondaöè nel mezzo di ciaſcuna fazza vie vna porta,

per la quale intrano tutte le genti,che da ogni parte quiui concorrono, oi ſi troua il ſpatio

d’vn miglio ä torno á torno doue stanno i ſoldati. Dapoi il qual ſpatio , i troua ,vn'altro cit

cuito di muro di miglia ſei per quadro,il qual ha tre porte nella fazza di mezzo giorno , 8c.

altre tre nella parte di Tramontana , delle quali,q uella di mezzo è ma iore , 8c sta ſempre

ſertata,& mai non ſi apre , ſe nonquando il gran Can vuolintrare, ò v cite, 8c le altre duoi.

minorLche- li ſono vna da vna banda,8( l'altra dall’altra,llanno ſempre aperte , 8( perquelle,

entrano tutte le genti. 8K in cadaun cantone di questo muro,ö( nel mezzo di cadauna delle;

fazzate viè vn palazzo bello , 8( ſpacioſo,talmente_ , che à torno àtorno il muro ſono otto;

palazzi ne' quali ſi tengono l e munitioni del gran Cane , cioè in ciaſcheduno vna ſorte-di;

fornimenti, come fteni,ſelle,staffe,& altre coſe , che ſi appartengono allapparecchio di ca-z

ualli.8[ in vn`a|tro archi,corde,turchaſsi, frezze , 8C altre coſe appartinenti al ſaettareJn vnc

altro corazze,corſaletti,8( ſimili coſe di cuoro cotto , ö( coſi de glialtri. ln tra qsto circuito;

di muro, è vn'altro circuito di muro,il qual è groſsiſsimo , S( la ſua altezza è ben dieci paſſa,

8c tutti i merli ſono biächLll muro è quadrqöè circuiste ben quattro miglia , cioe vn miglio_

per ciaſchedun quadrmöè inquesto terzo circuito , ſono ſei porte ſimilmente ordinate co-.ñ

me nel ſecödo circuito. Sonui anchora otto palazzigrandiſsimi ordinati come nel ſecon-`

do circuito p'redetto,ne’quali ſimilmenteſi tengono i paramenti del g-'ran Can. fra l'vno,&.

l'altro muro ſono arbori molto belli,òc. prati,nei quali ſono molte ſorte di bestie,come Cer

uiaîç bestie che fanno il muſchio,Caprioli, Daini, Vari, 8C molte altre ſimili, di modo, che

. frale mura in qualunque luogo doue* ſi truoua vacuo , vi conuerſano bestie. i prati hanno

~ herbaabondantementqperche tuttele strade ſono ſalezzatqöc-ſolleuatìe piu altédellat-;er

ra ben-duoi cubiti, talmente,che ſopra/quelle mai non ſi ragùna fango,ne vi ſi ferma acqua

. di pioggiama diſcorrendo .per i prati ingraſſa laterrafl( fa creſcer l’herba in abondanza. E(

dentro a questo muro’,che circuiſſe quattro miglia èil palazzo del-gran Can. il qual è il piu'

gran palazzo,che foſſe veduto giamai. - Eſſoadunque confina con il predetto muro verſo,

Tramontana,8t verſo mezzo duöè èyacup done i Baroni,öè i ſoldati vanno paſſeggiando,

Il palazzo adunque nonhaiſolaro, ,ma-ha il-tetzto,t`› vero coperchio altiſsimo. ll pauimento

doue è fondato èpiualto della tertazdieci palmi ,Bca torno a` torno vi è vn muro di marmo'

egual al pauimëto ,z largo per due,paſſanöétta il muro è fondato il*palazzo,di ſorte che tutto,

il muro fuor del palazzo _è quaſi comertnpxeambulo, pe'l quale ſi va a torno à_ torno pal).

ſeggiando , doue poſſonogli huomini ,veder-p le parti estexiori . :Et nelle estrtzmita` del mu;

ſodi fuori@ vn belliſsimo pog iolo cöcolönqal qual ſi poſſono-accosta gli huomini,Nell-y
le murarie-lle ſale,et catnìete,-vi ono dragoni di ſcoltutaindotatizſoldati,vccelli,8è di diuerſe

manieredibestiefltlnlìorie diguetre. la copritura e' fatta in tal modo,che altro non ſi vede,

clic-oro,- öl pittura. lit ciaſcuno quadro del palazzo} vna granstala di marmo, cheaſcenfl,

de di terra ſopra il detto muro di marmogchecirconda il palazzmperla qual ſcala ſi aſcende

in palazzo. la ſala È tanta.gtädefiè larginche vipotriaîmägiar gran moltitudine djhuomini.

Sonoíneſſo palazzo tante camerc,che mit-abil coſa è a vederle. eſſo è täto ben ordinato , 8(
drſpostoìzcheſi pen@ 5 :ehenon ſi potria trouar, huomache lo ſapeſſe meglio ordinareJaìcoz

perturadiſopra è ijoſſarz-verde , azvurtza, 8( pauonazzafiè di tuttii colori. 8t .vi@no vítreate

'rieliefdncstre -coſi ben fatímö( coſi. ſòitílmflntfl t che riſplendono come christallo , è(ſono

quellecoperturecoſi forti ,Bè falde; cherdtiranomolti anni . Dalla parte di dietrodel palaz;

zio-Bono caſe gtandiacPnÎe-flrzöéſaleznflugquali ſono, le coſe priuate del Signore, cioè tutto il
ſuotlnzſnto.,.om;'a1gent01,:piexcç-P MT:îècpfiílî;i8; i-ſitpi’vaſi.tl~ìoto, diaçzenxmdouç

5x23 Viaggi vol.:- . C iirj stanno
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stanno le ſue donne, Rconcubine,Rdoue egli fa fare le coſe ſuecommode,R opportune, D
a` quali luoghi altre genti non vìentrano. R dall'altra parte del circuito del palazzo a riſcon

tro del palazzo del gran Can,vi è fatto vn’altro-ſimile in tutto ai quel del gran Can, nel qual

dimora Cingis primo figliuolodel gran Can,R tien corte oſſeruando i modi,R costumi,et

tutte le maniere del padre,R questo percioche di poi la morte di quello è pcr-hauer il domi

nio. ltem appreſſo al palazzo del gran Can , verſo Tramontana, pervn trarre di balestra

intra i circuiti delle mura è vn monte di terra fatto a` mano , la cui altezza è ben cento paſſa,

R à torno :ì torno cinge ben per vn miglio,il qual è tutto pieno , R piantato di belliſsimi ara

bori,che per tempo alcuno mai perdono le foglie,R ſono ſempre verdi.R il Signore quan

do alcuno li referiſſe in qualche luogo eſſere qualche bel arbore, lo fa cauare con tutte le ra

dici , R terra , R foſſe quanto ſi voleſſe grande , R groſſo,che con gli Elefanti lo fa portar a`

quel monte , R in questo modo vi ſono belliſsimi arbori , ſempre tutti verdi. R per questa.

cauſa ſi chiama Monte verde,nella ſommita` del quale ëvno belliſsimo palazzo, R è verde

tutto.Onde riguardando il monte,il palazzo,R glarboriè vna belliſsima , R stupenda co

ſffiperciocherende vna vista bella,allegra,R diletteuole. ltem verſo Tramontana ſimilmë

fenellacittä 'e vna gran caua larga , R profondamolto ben ordinata , della cui terra ſu fatto

il detto monte,R vn ſiume non moltogrande empie detta caua, R fa a* modo d'vna peſchie

ra,R quiui ſi vanno ad acquare le bestie . Rda poi ſi parte il detto ſiume paſſando pervn

acquadutto appreſſo il monte predetto,R empie vna altra caua molto grande,R profonda

tra il palazzo del gran Can,R quello di Cingis ſuo ſigliuolo,della terra della quale fu ſimil

mëte inalzato il detto möte. In qste caue,ò vero peſchiere ſono molte ſorti di peſci,de qua

li ilSanCan ha gräde abondanzaquädo vuole. Ril-fiume ſi parte dall'altra parte della caó:

ua, ſcorre fuorLMa e talmente ordinato,R fabricato,che nel entrare,R vſcire vi ſono po
stealcune reti di rame,R di ferro,che dìalcuna parte non puo vſcire il peſce.Vi ſono ancho

ra dgni,R altri vccelli d’acqua.R da vn palazzo all'altro , ſi paſſa per vn ponte fatto ſopra

quella acqua. Detto e adunque del palazzo del gran Can,hora ſi dirà della diſpoſitione, R

conditione della città di Taidu.

Dell.: nuoua cittá di Taidrgfabrícata appreflò [a cimi di Camlntlrì-,Ù de gli ordingchefioſſer

l udnofi nel alloggiaregli ambajciadori,come nelandar dinom. Cap. 7.

Lacittá di Cambalù é postaſopra vn gran fiume nella prouincia del Cataio , R fu per i1

tempo paſſato molto nobile , R regale , R questo nome di Cambaltì, vuol dire citta` del Si

gnonR trouando il grä Can peropinione de gli Astrologhi , che la douea ribellarſi dal ſuo

dominio,ne fece iui appreſſo edificar vn'altra,oltre il fiume oue ſono li detti palazzi,dimo

do,che neſſuna coſa è che le diuida ſaluo che'l ſiume,che indi diſcorre. la citra` adunquenuo

vamente 'edificata ſi chiama Taidu. R tutti li Cataini,cioë,qttelli che haueano origine dalla

prouincia del Cataio, li fece il grä Can vſcir della vecchia citt-LR venir ad habitarnella nuo

ua.R quelli di che egli non ſi dubitaua c'haueſſero ad eſſere ribelli, laſciò nella vecchia, per

chela nuoua non era capace di tanta gente,quanta habitaua nella vecchia,la qual erîa molto

grande,Rnondimeno la nuoua era della grandezza come al preſente potrete intendere.

~ Questa nuoua città hadi circuito ventiquattro miglia , Rè quadra, di ſorte,che nestuno
lato del quadro èmaggiorezó piu líìtgo dell'altro,R ciaſcun è di miglia ſei,R è mutata di mu

ta diterra,che ſono groſſe dalla parte di ſotto circa dieci paſſa , ma dalli fondamenti in sù, ſi

vanno minuendotalmentezche nella parte diſopra non ſono piu di groſſezza di tre paſſa,

Rdrorrioàtorno ſono merli bianchi . Tutta la citta` adunque è tirata per linea, imperoche
le strade' geneìrali dallìvnaparte all'altra,ſono coſi dritte per linea,che ſe alcunomontaſſe ſo

pra il muro dìvna porta,R guardaſſe à' drittura,puo` vedere la porta dall'altra bada a riſcötro

diquellmRper tutto da i lati di ciaſcheduna strada generale,ſono stäze,R botteghe di quaè

lunìquemaniera-R tutti i terreni ſopra li quali ſono fatte le habitationi per la città ſono qua

'dr-LR tirati per linea,R in ciaſcheduno terreno, vi ſono ſpatioſi,R gran palazzi, con ſuffi

cienti corti, Rgiardini . Rquesti tali terreni ñ ſono dati ai ciaſcuno capo di caſa,cioè,il tale, di

tal progenie hebbe questo terreno,R il tale della tale,hebbe quell'altro , R coſi di mano in

mano. R circa ciaſcuno terreno coſi quadro , ſono belle vie , per le quali ſi cammina, R in

'questomodo tutta la citta di dentro èdiſpostaperquadrqcomeèvn tauoliero da ſcaccqget
i .a J . . . . e co 1

f.
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A ëcoſi belltgöè maestreuolmente diſposta,chenon ſaria poſsíbíle in alcun modo raccötatlo.

Il muro della citta` ha dodici porte,cioè tre per ciaſcuno quadro, ö( ſopra ciaſcuna porta , 8C

cantone di quadro è vn gran palazzo molto bello,talmente,che in ciaſcuno quadro dimu

ro ſono cinque palazzi,i quali hanno grandùö( large ſale , doue stanno [armi di quelli , che

custodiſcono la città , perche ciaſcuna porta è custodita per mille huomini . Nè credaſi,chc

tal coſa ſi faccia per paura di gente alcuna , ma ſolamente per honore , 8C eccellenza del Si›

gnoremondimeno per il detto degli Astrologhifi ha non ſ0 che di ſoſpetto della gente del

Cataio. Et in mezzo della città e vna gran campana,ſopra vn grande , 8( alto palazzo , la

quale ſi ſuona di notte,accio che doppo il terzo ſuono neſſuno ardiſca andare per la città, ſe

non in caſo di neceſsitä per donna,che partoriſca,ò di huomo infermo,8c quelli,che vanno

pergiusta cauſa deono portar lumi con_ eſſo loro. Item ſuor della città , per ciaſcuna porta

ſono grandiſsimi borghi,ò vero contrade,di modo,che'l borgho di ciaſcuna porta ſi toccha

con li borghi delle porte dell’vno , 8C l'altro lato , 8( durano per lunghezza tre, Bè quattro

migliaá tal che ſono piu quelli,che habitano ne' borghi,che quelli,che habitano nella città.

ö( in ciaſcun borgho,ò vero contrada ſorſe per vn miglio lontano dalla citta` ſono molti ſon

dachi , 8( belli ne' quali alloggiano i mercatanti, che vengono di qualunque luogo,X a' ca»

dauna ſorte di gente è diputato vn ſondacho,come ſi direbbea` Lombardi vno, a Tedeſchi

vn'altro,a` Franceſi vn'altro. Et vi ſono femmine da partito venticinquemila,computate

B quelle della città nuoua,öc quelle de' borghi della citta` vecchia,le quali ſeruono de' ſuoi cor

pi alli huomini per danari. 8t' hanno vn apitano generale . ò( per ciaſcheduno centinaio,

8( ciaſcuno migliaio vi è vn Capo,5( tutti riſpondono al generalqöc la cauſa perche queste

femmine hanno Capitano tſiperche ogni volta,che vengono ambaſciadori al gran Can,per

coſe,et faccende di eſſo Signore,& che stanno alle ſpeſe di quello,le quali lor vengono fatte

honoratiſsime,questo capitanoè oblígato di dare ogni notte :ì detti ambaſciadori , 8C a` cia

ſcuno della famiglia vna femmina da partito,et ogni notte ſi cambiano,8ènon hanno alcun

prezzojmpetò che questo è il tributo,che pagano al gran Can. Oltre di ciò ,le guardie ca

ualcano ſempre la notte per la città á trentaaî( a`quaranta,cercando,et inuestigando ſe alcu

na perſona ad hora straordinaria,cioè doppo il terzo ſuono della campana vada perla cittá,

8c trouandoſi alcuno ſi prende,& ſubito ponſi in prigione . 8C la mattina gli ofſiciali acciö

deputati lo eſſaminanofiè trouandolo colpeuole di qualchemenfatto , li danno ſecondo la

qualità di quello,piu,8C mancho battiture con vno bastone,per le quali alcune volte ne pe

riſcono.8( a questomodo ſono puniti gli huomini de' loro delitti, 8( non vogliono tra loro

ſparger ſangue,però che i loro Bachſi,cioè ſapienti Astrologhidicono eſſer male a` ſpargere

il ſangue humanmDetto è adüque delle cötinentie della citta` di Taidu. hora diremo come

nella citta` i Cataini ſi volſero ribellare. )

Deltradimento ordinato dz far ribella la città di (amb-tiri , (F comegliamori .~. _, l.

c furonopre/LO* mom'. . ccp. 8.

Vera coſa è come di ſotto ſi dirä,che ſono deputati dodicihuomini, iqualihäno :ì diſpor
rc delle terre , 8( reggimenti , 8c tutte lìaltre coſe come meglio lor pare. Tra quali v'era vn

Sarraceno nominato Achmachuomo ſagacefl( valente, il qual oltre gli altri haueagrîpor

tere,8( auttoritä appreſſo il gran Can,& il Signore tanto l'amaua,che egli haueaogni liber,

tàJmperòche come ſu trouato doppo la ſua morte,eſſo Achmactalmenteincantaua il St'

gnor cö ſuoi veneficij,che’l Signoredaua grädiſsimacredëzäuöc vdienzaä tutti i detti ſuoi,

8t coſi ſacca tutto quello che volea fare. e li daua tutti i reggimëtgöcofficíjfl( puttíua tutti

i mal fattori,& ogni volta,che egli volea r morire alcuno,che haueſſe in odiqógiuſhmë

te,c`› ingiustamëtqegli andauadal Signor-e,8( diceu li il tale E degno di morte, erche coſi

ha offeſo vostra Maestà. Allhora diceua il Signore, quel che ti piace , 8( egli ubito laſa

cea morire,per il che vedendo li huomini la piena liberta , chegli hauea , 8C che'l Signore

al detto dicostui daua ſi piena ede , che nonardiuano di contradirli incoſa'alcuna . alcuno

non era coſi gtande,8{ di tantaauttoritàche nonlo temcſſe. 8( ſealcunofoſſe per lui accu

'ſato a` morte al Signorqöc voleſſe ſcuſarſi,no‘n porcariprouarmet vſarle ſue 'onùperche

non haueacon chi,concioſia che neſſunoardiua di contradire ad eſſo Achma 8L àqueſ

sto modo moltine fece morire ingiustamenoe. Oltre diquestononeraalcunabellañdonna,

'che volendola egli non l'hai-teſſealle ſue voglie , togliendola permoglie {ellanonmmy

ñ rima
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ritata,ò veroììaltramente facendola conſentir.Rquando ſapeua , chealcuno haueua qual-v D

che bella ſigliuola',eſſo haueua iſuoi rufſiani, che andauano al padre della fanciulla dicëdo

gli. Che vuoi tu faret' Tu hai questa tua ſigliuola,dalla p moglie al Bailo',cioè ad Achmach, .

perche ſi diceua Bailo,come ſi diriaVicario,R faremo,che egli ti darà il tal rcggimëto, ò ve _

ro tal officio per tre anni,R coſi quello li daua ſua ſigliuola . R allhora Achmach diceua al ,

Signor , e'l vacua tal reggimëto , ò vero ſi ſiniſſe il tal giorno , tal huomo è ſu fficienteflì reg-.

ge-rlo,R il Signor li rifpondeua, fa quello,che ti pare. Onde lo inuestiua ſubito di tal reggi

mento. Per il che,parte per ambitione di reggimëti,R ofſicii., parte per eſſere temuto que-,ñ

sto Achmach, tutte le belle donne,ò le toglieua per mogli , ò le hauea a ſuoi piaceri. I-lauea,

' anchora ſigliuoli, circa venticinque,i quali erano ne' maggioriofſicíj .- R alcuni di loro ſot

to nome,Rcoperta del padre cömetteuano adulterio, come il padre , R faceuano molte al-v

tre coſe nefiinde,R ſcelerate. QrestoAchmach hauea ragunato molto theſoro,perche cia-È

ſcuno , che volea qualche reggimento , ò vero-ofſicio li mandaua qualche gran preſente. - ,

. -. Regnòadunquecostui anni ventidue in questo dominiofinalmente gli huomini della

terra,cioé i Catainivedendo le inſinite ingiurie,R nefande ſceleratezze,che eglifuor di mi,

ſura commetteua coſi nelle lor mogli,come nelle lor proprie perſone, nonvpotëdopermo-,

do alcuno piu ſostenerqdeliberorno diammazzarlo ,R ribellare al dominio della città. R,

tra glialtri era vn Cataino nominato Cenchu,che hauea ſotto di ſe mille huomini, al qualil- ..

detto Achmachhauea sforzata la madre,la ſigliuola,R la moglie , doue che pien di sdegno Pz

parlò ſopra ladestrutríone di costui, con vn'altro Cataino nominatoVanchu,il qualera Si- '

gnore di diecimila,che doueſſero far qstqquando il gran Can,ſarä stato tre meſi in Cambañ

lù,R poi ſi parte,R và alla cittá di Xandù,doue sta` ſimilmente tremeſi,R ſimilmente Cin

gis ſuo ſigliuolo ſi parte,R và alli luoghi ſolití,R questo Achmach,rimane percustodia › 5C.

guaidia della citta`,R quando intrauiene qualche caſo eſſo manda à Xandù al gran Can , R

egli li manda la riſposta della ſua volontalQireſhìvanchu , RCenchu hauendo fatto que

ſto conſiglio inſieme,volſero.communicarlo con li Cataini maggiori della terra,R di com

munconſenſo lo fecero intendetin molte altre città,R alli ſuoi amici,cioé,clëe hauendo ,de-L

liberato di tal giorno fat il tal effetto,che ſubito , che vedranno i ſegni del fuogo, debbinox

ámmazzar tutti quelli,chehanno barba,et far ſegno con il fuogo alle altre citta,che faccina,

ílíſimilmR la cagion per la qual ſi dice , che li barbuti ſiano ammazzati, èperchei Cataini

ſono ſenza barba naturalmente,R li Tartari,R Sarraceni,R christiani la portauano.^R do

uete ſapere,che tutti i Cataini odiauano il dominio del gran Can , perche ,metteua ſopradi

loro Rettori Tartari,R per lopiu Sarraceni,R loro non li poteuano patírqparendoli dieſ

ſerecomeſerui. .R poiil gran Can , nonhaueagiuridicamente il dominio della prouincia

Cataio,anzi l'hauea acquistato per forza,R non conſidanddſr di loro,daua à rcgger.:le terre

äTartarLSarracengRehristiani , ch’erano della ſua famiglia a` lui ſideli , R nonerano della

i delprouinciadelCataio. HorliſopradettiVanchu,R Cenchustabilitoiltermine entro B

rotto-nel palazzo di riotte.’R Vanchu ſentò ſopravna ſedia,et fece accedere molte lunrina
ſi tie auanti di ,ſe.R mädòvnſuo nuncioad AchmachBailoflhç habitaua-nella ciuzàveîcchía,

cheda parte diCingisſigliuolo del gran Can,ilquale hora horaeràr ionto di notte-,doueſſe

diſubitoyienire a` luidlche inteſo Achmach molto marauigliando ‘ andò ſubitamejite, per

èhe hroltorlo temeua,Rentrando nella porta della città incontrò vno Tartaro, nominato

`Coganrizilqraaleraicapitano di dodicinaila huomini ,co quali continuouametllè custodi
\

dirla citta ,~ qual lidiſſe . Doueanda`te ooſitardi t' A Cingisilqualhorihora è venturi; diſſe

Cogátancorneepoſsibilgche lui ſia venutoieoſi naſcoſamenter chiononrhabhiazſapm 1.'

R-ſegttitollo con certa quantità delle ſuezgetiti. Horaquelìi Catainidiceuanoznürsbcflpoſi

ſiamoammazzarAchmachaionhabhiamozda-dubitare di altro,Rſubito. , .cheJîrhmflch

entrdnel palazzovedendo tante luminarieacceſe dinginocehiò auanti Vanch” ›: ;KB519115

doidëël foſſe CíngWRCenchu cheertaiui. apparecchiatocon - vna ſpadali tagliò il cam. ll

chevedendo Co i taí,che s'era fermatonellazenmta delpalazzodiſſecn' è tradimento , ñöc

ſubito ſaettando. anchuflhcſedeuaſopralaſedialammazzò , R,chiamandolatſuagenſfl

-prÎeCermhu-Rmandòper la città vnbandoxhe ſe alcunofolfe trouato fuori dicaſflrfuſſe

gli uliitó morroJîCataii-iivedendo-,che iTatrari-hatteano :ſcoperta la coſa , R che non ha?

arcanocapoalcunozçilaidoquesti -Îflnfllürtflhzſaltíoptîſo .z iirippſero inda', nePor

Sinis? terono
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A terono ſar alcun ſegno all'alire citta',che ſi ribellaſſero come era stato ordinato. EtCogatai

ſubito mandò i ſuoi nuntij al gran Can dichiarandoli per ordine tutte le coſe ch'erano intra

uenute,il quale li' rimandò dicendo,che lui doueſſe diligentemente eſſaminarli, R ſecondo

che loro meritaſſero per i ſuoi misfatti li doueſſe punire. Venuta la mattina Cogatai eſſa

minò tutti i Cataini,8( molti di loro diſiruſſe,R vcciſe, che trouó eſſer di principali nella cö

giura. R coſi ſu fatto nell`altre citta` , poi che ſi ſeppe ch'erano partecipi di tal delitto: Poi

che fu ritornato il gran Can à Cambalù,volſe ſapere la cauſa , per la quale ciò era intrauenu

to. Rtrouò come questo maladetto Achmach coſi lui come i ſuoi ſigliuoli haueanocom

meſſo tanti mali, R coſi enormi, come di' ſopra ſi èdetto . Et fu trouato, che tra lui ,R ſet

te ſuoi ſigliuolKperche tutti non erano cattiui) haueano preſe infinite donne permogli ec

cetto quelle c'haucano hauute per forza . poi il gran Can fece condurre nella nuoua cítti
tutto il theſoro,che Achmach hauea ragunaio nella città vecchia,et quello ripoſeìcon il ſuo

theſoro.8( fu trouato,che era infinito.et volſe,che foſſe cauato di ſepoltura il corpodiAch

mach,R posto nella strada accio che foſſe stracciato da cani. R i ligliuoli di quello , che ha

ueano ſeguitato il padre nelle male opere ,li fece ſcorticare viui , R venendogli inmemo

della maladetta ſetta di Sarraceni,per la quale ogni peccato gli vien fatto lecito, Rche poſ

-ria ſono vccidere qualunque , non ſia della ſua legge , 8( che il maladetto Achmach coni

ſuoi ſigliuoli non penſando per tal cauſa di far alcun peccato,la diſprezzo molto,R hebbe

in abhominatione, chiamati a` ſe li Sarraceni, gli vietò molte coſe, che la lor legge li coman

dauaJmperoche li diede vn comandamento , che ei doueſſero pigliar le mogli ſecondo la

legge di Tartari,R che non doueſſero ſcannare le bestie come faceuano per mangiar la car

ne,ma uelle doueſſero tagliar pe‘l ventre . R nel tempo , che intrauenne uesta coſa, M.Marcoclì trouaua in quello luogo. Detto ſiìzdi questo, diremo come il gra anmantiene,

R regge la ſoa corte. _ t ~

Dellaguardíd dellaPerſona delrgif-m Ca”,cl›'e` didodici milaperfime. Cap. 9.

Il gran Can,come ècadauno è manifesto,ſi facustodire da dodicimila caualieri , i quali ſi

chiamono Caſitan,cioë ſoldati ſideli del Signore. 8( questo non fa per paura,ch’egli habbia

d’alcuna perſona,ma per eccellenza. Vestidodicimila huomini hanno quattro capitani

ciaſcuno de quali è Capitano di tre mila,R ciaſcheduno Capitano con li ſuoi tremila dimo

ra continuoamente nel palazzo tre di`,R tre notti,R compiuto il ſuo termine, ſi cambiavn

altro.R quando ciaſcuno di loro ha custodito la ſua volta ricominciano di nuouo la guar

dia. ll giorno certamente gli altri nouemila non ſi partono di palazzo ſe alcuno nöandaſſe

per faccende-del gran Can,ó vero per coſe a` loro neceſſarie,mentre pero`,che foſſero lecite,

R ſempre con parola del ſuo Capitano . R ſe foſſe qualche caſo graue, come ſc il padrqd il

fratello,o` qualche ſuo parentefuſſe in articolo di morte , o` vero li ſoptasteſſe qualche gran

danno,per il qual non poteſſe ritornar prestmbiſogna dimandare licenza al Signore.mala

notte li nouemila benvanno a caſa.
Delmodo cbeìl rari Cantieri corteſolving@generalexy'comeſiede à tdìold co” tutti iſmi Buro

”AÙdeicredenza , che èm mezzo della[da con li dia/i d'oro da bere , (7altripiem

di latte di cau-tIleu-t cannella@ cerimonie, che/ſiſtem

quando beue. C4p. — lo. .

Et quando il gran Can tiene vna corte ſolenne gli huomini ſeggono con tal ordine. la

tauola del Signor è posta auanti la ſua ſedia molto alta,R ſiede dalla banda di Tramontana,

talmente , che volta la faccia verſo mezzo di , appo lui ſenta la ſua moglie dallabandaſini

stra,R a banda destra al uanto piu baſſo ſeggono i ſuoi ſi liuoli,et nepoti,R parenti,R al

tri che ſono cögiunti di llmguqcioé quelli che diſcëdono alla progenie lmperialaNondi

meno Cingis primo ſigliuolo ſenta algîuanto piu alto de gli altri ſigliuoli.R i capi di questi

stanno quaſi e ali alli' piedi del gran an.R altri Baroni,R Principi ſeggono ad altre tatto

le piu baſſe,R imilmente è delle donne,imperc`› che tutte le moglide ſigliuoli delR parenti , R riepoti ſe ono`da|la banda ſinistra piu a' baſſo.R di poi le mogli di rom',

R ſoldati anchora piu bäfſ ,dimodo,che ciaſcheduna ſiede ſecondo il ſuogrado,R digniti

nel luogo a` lui deputato.R conueniente,R le tauole ſono talmente ordinate, chel ‘ Can

ſedendo nella ſua ſedia uo veder tutti. Nè crediate,che tutti ſentano a` tauola,anzi amag

gior parte di ſoldati,R aroni,mangia in ſala ſopra capeti,perchenonbanotauolgylflor

›
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dellaiàla stä gran moltitudine di huomini , che vengono da diuerſe parti con varíj doni di - ,D

…coſe strane,R non ſolite-à vederſi , R ſonui alcuni , che hanno hauuto qualche dominio, _R

`deſiderano di rihauerlo-,R questiſogliono ſempre venirein tali giorni, che'l tien corte ban

dita,t`› vero fa nozze. Et nel mezzo della ſala doue il Signor ſenta à tauola è vn belliſsimi)

artificio grande,R ricco fatto a` modo d'vn ſcrigno quadro, Rciaſcuno quadro e di tre palla

"ſottilmente lauorato con belliſsimeſcolture d’animali indorati,R nel mezzo è incauato, R

viè vn grande,R precioſo vaſo à modo d'vn pittaro di tenuta d'vna botte , nel quale vie il

vino,R in ciaſcheduno cantone di questo ſcrigno è posto vn vaſo di tenuta d'vn bigoncio,

ín-vno de quali è latte di caualle,R nell'altro di camelle, R coſi de gl'altri ſecondo che ſono

diuerſe maniere di beuande . R in detto ſcrigno stanno tuttiivaſi del Signore co'v quali ſi

porge da bere.R ſonui alcuni d'oro belliſsimi., che ſi chiamano vernique .le quali ſono di

cantacapacità,cíie ciaſcuna piena di vino,ò .vero d'altra beuanda ſarebbe a` bastanza da bere

potîogò dieci huomini , Ra ogni due perſone,che ſeggono a` tauola ,ſi pone vna verniqua

piena' di vino con vna obba,R le obbe ſono fatte à modo di tazze d'oro,che hanno ilmani

co, con le quali cauano il vino dalla verniqua,R con quelle beuono,la qual coſa ſi fa coſi al.

le donne,come alli huomini.Rquesto Si nor ha tanti vaſi d'oro, R d'argento ,R coſipre

Ìioſiflhe non ſi potrebbe credere. Item ono deputati alcuni baroni i quali häno à diſpor

realliluoghi ſuoi debiti,R conueneuoli,i forastieri,che ſoprauengono,che nonſanno i coñ t,

stumidella corte,R questi baroni vanno continuamente per la ſala quaR la ricercando da E

quelli,che ſeggpnoì tauola ſe coſa alcuna vi manca.R ſe alcuni vi ſono,che vogliano vino,

o latte,ò earni,0 altro gliene fanno ſubito portar dalliſeruitori. A tutte le porte della ſala,

ö vero di qualunqueluogo doue ſia il Signore , stanno duoi grandi huomini à guiſa di gi

ganti,vno davna parte, l'altro dall'altra con v-çxbastone in mano , Rquesto percheä neſſu

no è lecito toccare la ſoglia della porta,ma biſo"gna,che distenda il piede oltre,-R ſe per auen

tura la tocca i detti guardiani, 'li tolgono. le vestLR perrihauerle, biſogna,che le riſcuotino,

LR ſe non li tolgono le vesti,li danno tante botte,quante li ſono deputate . Maſe ſono fore

stieri,che non ſappino il bando vi ſon .deputati _alcuni Baroni,che gli introducono , :R am

'moniſcono del bandozR.questo ſifa perche ſe ſi tocclia la ſoglia ,ſi ha per cattiuo- augurio;
Nel vſcire veramente dalla ſala perche alcuìniſono a grauati-dal bere , ne potrebbono per

'modo alcuno guardarſimon ſi ricerca tal bando. á quelli,che fanno la credenza al gran

Can,R che gliJninistrano il mangiare,R bere ſono molti,R tutti hanno faſciati il naſo,R la

boccacon belliſsimi veli,ò vero fazzoletti di ſeda,R d'oro i uesto effetto , accioche il loro

fiato non reſpiri ſopra i cibi,R ſopra il vino del gran CarLR?empre uando il Signor vuol

bereſubito che'l donzello glie lo appreſenta ſi tira a dietro per tre pal ,R inginocchiaſi. R

;urti iBaroni,R altre genti s²inginocchiano,R tutte le ſorti di instrumenti , che ;iui ſono. in

grandiſsima quantità cominciano a` ſonare fin che lui bene,- R quandoha beuuto. ceſſano ,

gl'instrumenti,R le genti ſi leuano,R ſempre quando beue ſe gli fa questo honore, R riue» ?F

tenza; Delle viuande non ſi›dice,perche ciaſcuno deue credere , che vi ſiano in grandiſsi

maabondanzffiRnon è alcun Barone , che ſeco non meni la ſua moglie , R mangiano con

l’altre donne.Rquando hanno mangiato , R ſono leuate le tauole, vengono in ſala molte

genti ,R tra l’altre gran moltitudine di buſſoni ,. R ſonadori de diuerſi iſturmenti , R mol

le maniere' diſperimentatorLR tutti fannogian ſolazzi,R feste auanti il granCanJaöhde

,outtiſi rallegtano,R conſolanſi,R quandotuttoquesto ſi è fatto le genti ſi partono-…R dar

ſcunoſe netornaazcaſaſuar y- , › . ² '

~ 7-; . DflltifC$1flgT4nde,Cl7efl_f-4p$r tutto il dominio del un Can alli Wentiotko di Settembre , ch'è .

.` ' 'Ì .' ì :Fiori-a dellaſítd n-_ttiuíràflfiwome egli Pe [zen 'Ventimila huomini. - - Cap., ll. 3

ìí. ,Tutti li -artarLR quelli,che ſono ſubditidelgran Can,fanno festa il giorno della nativi

lidi eſſo Signore , qual nacque alli ventiotto dellaluna del meſe di Settembre ,ñRinqud

giorm fa lamaggíor festa, ehe ſi faccia in tutto l'anno,eccetto il primo giorno del ſuoanzè

nome! qualſi fa un'altra festa ,come di ſotto ,ſi dirà. Nel giorno adunque della ſua natiuitaìnl

gtanCanJì.vestevn nobil drappo d’oro,R ben circa ventimila Baroni,R ſoldati , ſi vesto(

no' dîvzncolorqR dffvna maniera ſimile à quella del ran Canznon che ſiano drappi di tanto

{Dmoómätſonp d'vn medeſimo color d'oro ,R di eda , R inſieme con la veste a` tutti vien

datavnaeinttttadí- lanciata à d'oro,et ckargentoflnolto ſottilmentèäö( vln paro

cl! 3b , i ca ze,
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A di calze,8( neſono alcune delle vesti,che hanno pietre precioſe , 8( perle per la valuta piu

che di mille biſanti d’oro,come ſono quelle delli baroni, che per ſidelta' ſono proſsimi al Si

gnor,8( ſi chiamano Q_uiecitari,8( queste tali veste ſono deputate ſolamente in feste crede

ci ſolenni,le quali fanno iTartari con gran ſolennita` ſecondo tredeci lune dell'anno, di ma

niera,che come ſono vestiti,8( adomati ſi riccamente parono tutti Re . 8( quando il Signo

re ſi veste alcuna vesta, questiBaroni ſimilmente ſi vestono d’vna del medeſimo colore,ma

uelle del Signore , ſono di maggior valuta , 8( piu precioſamente ornate , 8( dette vesti di

Baroni di continuo ſono apparecchiate , nö che ſe ne facciano ogni anno,anzi durano die

ci anni,8( piu,8( manco,8( di qui ſi comprende la grande eccellenza del gran Can , concio

ſia coſa,che in tutto`l mondonon ſi trouerà Principe alcuno,che poſsi fare tante coſe, quan

to egli fa. In questo giornodella natiuitä del detto Signore,tuttiiTartari del mondo , 8(
tutte le prouincie,8( regni a` lui ſottoposti,li mandano grandiſsimi doni,ſecondo , che èlìv

ianza,8( ordine. 8( vengono aſſaiſsimi huomini con preſenti, che pretendono impetrare

gratia di qualche dominio.8( il gran Signore ordina alli dodici Baroni ſopra di ciò deputa

ti,che diano dominio,8( reggimento à questi tali huomini,ſecondo,che à loro ſi conuiene.

8( in questo giorno tuttii ChristianLIdolatri, 8( Sarraceni; 8( tutte le ſorti di genti pregano

grandemente i loro Iddij,8( ldoli,che ſaluino,8( custodiſcono il loro Signore , 8(a` lui con

cedino lunga vita,ſanità,8( allegrezza. Tale,8( tantaè lìalle remain quel giorno della na

B tiuità del Signore. Hor laſciando questa diremo d’vna altraîestaffihe ſi fa in capo dell'anno

chiamata la festa bianca.

Delldfçfla bidflCdſi/Ìffifá ilprimagiorno di Fcbr-rio, che è iI/zríhclpío tie/ſco anno , ('9' [a quantita'

dc"P›*eſ²nſi,cheg[l/òno ortdri , (F' delle cerimonie, c ;eſifanno à Pm; rano/adobe è '
[gatto ilnome deligran Can. Cap. u. t

Cerca coſa è,che li Tartari cominciano l'anno del meſe di Febraio,8( il gran Can, 8( tutti

quelli,che á lui ſono ſottoposti per le loro contrade celebrano tal festa,nella ual è conſuetu

dine,ch‘e tutti ſi vestino di vesti bianche , perche li pare , che la vesta bianca ignifíchi buon

augurio , 8( però nel principio dell'anno ſi vestono di tal ſorte vesti, accio che tutto l'anno

gli intrauenga bcne,8( habbino allegrezza , 8( ſollazzo.8( in questo di,tutte le gonti,pro

uincie,8( regni,che hanno terre,8( dominio del gran Can,li mandano randiſsimi doni d'o

ro,8( d‘argento,8( molte pietre precioſe,8('molti drappi bianchi,il cheëanno loro,accioche

il Signore habbia tutto l'anno alle rezza 8( gaudio,8( theſoro à ſufficienza da ſpendere,et

ſimilmente i Baroni Principi , 8( aualieri,8( popoli ſi preſentano l'vn l'altro coſe bianche

per le ſue terre,8( abbraccianſi l'vn l'altro , 8( fanno grande allegrezza , 8( festa , dicendoſi
l'vn l'altro(come anchora ſi dice appreſſo di noi.)ln questo anno vi ſia in buon augurio , 8( ſi

vi intrauenga bene ogni coſa,che farete,8( cio fanno accioche tutto l'anno le coſe loro ſuc

cedano proſperamente . Preſentaſi al gran Canin uesto giorno gran quantità di caualli

C bianchi molto belli , 8( ſe non ſono bianchi pet tuttofono al manco bianchi per la maggior

parte,8( trouanſi in quei paeſi aſiaiſsimi caualli bianchi. -

Adunque è cöſuetudine appreſio di loro nel far di preſenti al grä Cane , che tutte le pro

uincie,che lo poſſono far oſſeruino questo modo,che di ciaſcuno preſente , noue volte no»

ue,preſentano noue capi,cioe ie gli èvna prouincia, che mäda caualli , preſenta noue volte,

noue capi di caualli, cioe ottantaunoíe preſenta oro noue volte,mandanoue pezzi d'oro,

ſe drappi noue volte,noue pezze di drappi,8( coſi di tutte l’altre coſe,di ſorte,che alle volte

hauerà perquesto conto centomila caualli. Item in quel giorno vengono tutti gli elefan

ti del Signote,che ſono da cinque mila,coperti di drappi artificioſamente,8( riccamentela,

uorati d’oro,8( di ſeda, con vccelli,8( bestie inteſſuti,8( ciaſcuno ha ſopra le ſpalle duoi ſcri

gni pieni di vaſi , 8( fornimenti per quella corte . Vengono di poi molti camelli,coperti di

drappo di ſeda carichi delle coſe per la corte neceſſarij,8( tutti coſi adomati paſſano dauan

ti al gran Signore,il che é belliſsima coſa à vedere-et la mattina di questa festa,prima,che ap

arecchino le tauole , tutti iRe, Duchi,Marcheſi,Conti,Baroni,8( Caualieri , Astrologhi,

edici,8( Fañlconieri,8( molti altri,che hanno vfficij,8( Rettori delle genti, delle terre , 8(

delli eſierciti entrano nella ſala principal, auanti il gran Signore. 8( quelli , che star non vi

poſſono stanno fuor del palazzo in tal luogo,che’l Signor gli vede beniſsimo,8( tutti ſono

ordinati in questo modo. Primieramëte ſono i ſuoi figliuoli,8( nepotùettutti della progeg

, nie
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nie Imperialqdoppo questi ſono i Re,doppo i Re,i Duchi,8{ di poi tutti gli ordini vn dop D

po l`altro,come è conuenientefi( quando tutti ſono posti alli luoghi debiti,allhora vn gran

de huomo, come ſarebbe à dire vn gran Prelato,leuandoſi dice ad alta voceJnchinateu-;et

adorare-Et ſubito tutti s'inchinano,öl abbaſſano la fronte verſo la terrſhAllhora dice il Pre'

.lato, Dio ſalui,8C custodiſca il nostro Signore,per lungo tempo,cö allegrezza, 8t' leticia. Et

tutti riſpödonoJddio lo faccia. Et dice vn'altra volta il Prelato. Dio accreſcha , 8c moltipli

chi llmpetio ſuo di bene in meglio , 8( conſerui tutta la gente a lui ſottoposta in tranquilla

pace,8C buona volötàfiè in tutte le ſue terre ſuccedino tutte le coſe proſpereEt tutti reſ ö

dono,lddío lo faccia.Et in questo modo adorano quattro volte. Fatto questo,detto re

lato và ad vn altare,che iui è riccamente adornato,ſopra il qual è vna tauola roſſa,nella qual

è ſcritto il nome del gran Camöè vi è il Thuribulo con l‘incenſo,&{ il Prelato in vece di tutti

incenſa quella tauola,8è l'altare con gran riuerenza , 8c allhora tutti reueriſcono grandemë

te la detta tauola dell'altare.” che ſatto,tuttí ritornano alli luoghi ſuoi , 8( allhora iì preſen

tano 1' doni,cl1e habbiamo detto.8( quando ſono ſatti i preſenti,& il gran Signore ha vedu

toogni coſa s’apparecchiano le tauole,8è le genti ſentano à tauola al modo, ö( ordine detto

ne gſaltri capitoli,coſí le donne come glihuominùöc uando hanno mangiato vengono li

muſici,8è buffoni alla corte ſollazzädo come di ſopra l è detto , et ſi mena alla preſenza del

Signorvn leone,ch'è tanto manſueto,che ſubito ſi pone a` giacer alli piedi di quello, ö( quí

do tutto cio è fatto ognun và à caſa ſua. E

Della quantità degli animali delgran Cargchefapíglíar ilmeſe di Dicembre-,Gcnnur-o, ,

(FFebrdrm@portar alla corre. Cap. 1;.

Mentre il gran Can dimora nella citta` del Cataío tre meſi,cioè , Dicembre , Gennaro , 8C

Febraro,ne’ quali è il gran freddo, ha ordinato per il ſpatio di quaräta giornate a torno a tor

no il luogo doue egli e,che tutte le gentidebbanoandare à cacciafi( gli Rettori delle terre,

debbino mandare alla corte tutte le bestie groſſqcíoe Cingiali,Cerui,Daini,Caprioli, Orſi,

8( tengono questo modo in prenderle: Ciaſcuno Signore della prouincia ſa venire cö eſſo

lui tutti i cacciatori del paeſe,öè vanno ouunque ſi ſiano le bestie ſerrandole a torno,8C q uel

le con li cani,8( il piu con le ſrezze vccidono.&a` uelle bestie , che vogliono mädare al Si

gnore fanno cauar le interiorznö( poi le mandano opra carri. 8( ciò ſanno quelli , che ſono

lontani trenta giornate in grandiſsima quantità: quelli veramente , che ſono distanti qua

ranta giornate per eſſere troppo lontani,non mandano le carni,ma ſolamente le pelli accö

cie,öè altre,che non ſono acconcie , accioche il Signor poſſa ſar fare le coſe neceſſarie, cioé,

per conto dell’arme,8( eſſercití.

Delli Leanpardi Luſi ceruieriQÙ* Leoni dfllltfdtti &Pig/iar- deglëtnimalixî del

aquile-,chepglzano Lupi. Cap. i4

Il gran Can ha molti Leonpardi,etLupi ceruieri vſati alla caccia,che prendono le bestie,

8c ſimilmente molti Leoni,che ſono maggiori de' Leoni di Babiloniafiè hanno bel pelo,8è P

di bel colore, perche ſono ver ati per il lungo di ver e bianche,nere,òè roſſqö( ſono habi

lia` prender Cingiali,Buoi,8( ſini ſaluatíci,Orſi,öc erui,8è Caprioli,8( molte altre fiere.

8( è coſa molta maraui lioſaa` vedere,quando vnLeone prende ſimili animali, con quanta

ferocità , 8C prestezza è questo effetto , quali Leoni il Signor fa portar nelle gabbie ſopra

icarri,8è con quelli vn cagnolino, con il qual ſi domesticanofl( la cagione perche ſi condu:

chino nelle gabbie è perche ſarebbono troppo furioſhöè rabbioſi nel correre alle bestie , ne

ſi potriano tenere,& biſogna,che li ſiano menati al cötrario di vento, perche ſe le bestie ſen

tiſſero l’odor di quelli ſubito fu girebbonofl( non gli aſpetteriano. Ha il gran Can ancho

ra aquile atte a prender Lupi, olpi,Caprioli,& Daini,öl di quelli ne prendono molti, ma

quelle,che ſono aſſuefatte à prendere Lupi,ſono grandiſsime, 8( di gran forza , imperó che

non èLupo coſi grande,che da quelle poſſa campar,che non ſia preſo.

Di duoiflatellgcheſono Capitani della caccia :ie/gran Can con diecimila huominiper

Tnofly* con cinque mila cani. Cap. 15.

Ilgran Signore haduoi fratelli,che ſono germani fratelli, vno de quali ſi chiama Bayan,

8( l'altro Mingan,8( chiamanſi Ciuici in lingua Tartareſca,cioë,Signori della caccia, öè ten

gono i cani da taccia,8{ da paiſa,da Lepori,& mastini, 8( ciaſcuno di questi fratelli ha dieci

mila huomini ſotto di ſe,& gli huomini , che ſono ſottoposti advno di questiflanno vestiti

di roſſo,
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A di roffo,8( li ſottoposti all'altro di turchino celeste,8( ogni volta,che vanno alla caccia, por

tano queste vesti, 8( menano ſeco cani ſeguſii , leurieri, 8( mastiniſino al numero di cinque

mila,perche ſono pochi,che non habbino cani. 8( ſempre vno di questi fratelli cö li ſuoi die

cimila va alla destra del Signore,8( l’altro,alla ſinistra con liſuoi diecimila,8( väno l’vn preſ

ſo all'altro con le ſchiere in ordinanza,ſi che occupano ben vna giornata di paeſe. per il che

nonvié bestia,che da loro non ſia preſa. 8( è vna bella coſa , 8( molto diletteuole a vedere il

mododi cacciatori,8( delli cani , imperò che mentre il gran Can va in mezzo cacciando , ſi

veggono questi cani ſeguitarCerui,Orſi,8( altre bestie da ogni banda,8( questi duoi fratel

li, ono obligati per patto dare alla corte del gran Can , ogni giorno cominciando del meſe

dOttobre ſino per tutto il meſe di Marzo,mille capi tra bestie,8( vccelli,eccetto quaglie,et

anchora peſci,ſecondo che meglio poſſono,computando tanta quantità di peſce per vnca»

po,quantopotrebbono tre perſone ſufficientemente mangiare ad vno pasto.

Delmodo,che 714113721” Can :i veder Polare [lfiwi girifaíchi , @fà/cana C9* dellifalconicri,

(9' del/dbſòrte cizſaoipadiglíani,cbefimofodrari di armellmizy* Kebellmi. C . 16.

Quando il gran Signore è stato tre meſi nella ſopradetta cittä,cioè Dicembre, ennaro,

8(`Febraro ,indi partendoſi il meſe di Marzo , va` verſo Greco al mare Oceano ,il quale da

li e diſcosto per due giornate ,.8( con lui caualcano ben diecimila falconieri ,' i quali portano

con loro gran moltitudine di-girifalchifalconi pellegrini,8( ſacri,8( gran quantità di astorri

B per conto di vccellare per le riuiere. Manon crediate , che il gran Can, li ritenga ſeco invn

medeſimo luogho,anzi ſi diuidono in molte parti,cioè,in cento,8( dugento,8( piu per par

te, i quali vanno vccellando,8( la maggior parte della loro cacciagione portano al gran Si

gnonil qual quädo và ad vccellare con li ſuoi giriſalchi, 8( altri vccelli ha ben ſeco diecimila

perſone,che ſi chiamano Toſcaol,cioè,huomini,che stanno alla custodia,perche ſono depu

tati tutti a` duoi a` duoi,qua`,8( lä,per q ualche ſpatio vna parte diſcosta dall'altra,talmëte, che

occupano gran parte del paeſe,8( ciaſcuno ha vn richiamo,8( vn cappelletto,per chiamare,

8( tenere gli vccelli.8( quando il gran Signor comanda,che ſi gettino gli vccelli , non acca

de,che uelliçche li gettano habbino a ſeguitarli, perche li ſopradetti guardiani coſi bene li

cuſtodi cono,che non volano in parte alcuna,che non ſiano preſi, 8( ſe biſogna ſoccorrerli,

ſubito li guardiani gli ſoccorrono.8( tutti gli vccelli del gran Can,8( de gli altri Baroni han—:

no vna picciola tauoletta d'argento, legata alli piedi,nella quale è ſcritto,il nome di coluizdi

chi è l'vccello,8( chi l'ha in gouernov. 8( per questo modo, ſubito , che l'vccello èpreſo ſi co

noſce immediate di chi egli è,8( ritornaſegli, 8( ſe non ſi ſa,ò vero pche quello,che l'ha preſo

nonlo conoſce perſonalmenteanchor che ſappia il nome, allhora ſi porta a` vn Baroneno».

minato Bulangazi , che vuol dire custode delle coſe,delle quali non appare il padrone.per

che s’egli ſi trouaſſe alcun cauallo,ó vero ſpada, ò vero vccello , ò qualche altra coſa , 8( non

foſſe denunciata di chi ſe ſia,ſubito ſi porta al detto Barone,il quale lo toglie , 8( fallo custo

c dire diligentementaö( ſe alcuno troua qualche coſa,che ſia pería,8( non la porti al Barone

ëreputato ladro. 8( tutti quelli,che perdono coſa alcuna , vanno da questo Barone , il qual

gli fa restituire le coſe perdute,8( questo Barone ſempre dimora in luogo piu alto di tutto

l'eſſercito,con la ſua bandiera à questo effetto , accioche quelli , che hanno perſole loro coſe

lo poſsino veder chiaramente tra gl’altri.8( in questo modo , non ſi perde coſa alcuna , che

non ſi poſſa recuperare. Oltre di ciò , quando il gran Can va` a' questa via preſſo al mare

Oceano,allhora ſi veggono molte coſe belle in prendere li vccelli,di modo , che non è ſol

lazzo al mondo,che a questo posta aguagliarſi. 8( il gran an ſempre và ſopra duoi Elefan

ti,ò vero vno ſpecialmente quando va ad vccellare per la strettezza di paſsi , che ſi trouano

in alcuni luoghflimperò che meglio paſſano duoi,ò vero vno,che molti,ma nelfaltre ſue fac

cende va ſopra quattro,8( ſopra quelli vi è vna camera di legno nobilmente lauorata,et den

tro tuttacoperta di panni d'oro,8( di fuori coperta dicuori di Leoni , nella qual dimora con

tinuamente il gran Can , quando và ad vccellare , per estere molestato dalle gotte . 8( tie

ne nella detta camera dodici di migliori girifalchi,che egli habbia,con dodici Baroni ſuoi fa

uoriti per ſua compagniaz8( ſollazzo;8( gli altri,che caualcano d’intorno fanno intendere

al Signonche paſſano le grue,ò altri vccelli,8( egli ſa leuar il coperchio di ſopra dellacame

ra,8( vedute le grue comanda,che ſi laſcino volare li girifalchiJi quali prendono legrue c5

battendo con quelle per gran ſpatio di tempoyedendoilsignor , 8(stando nelletto , con

. . grandiſsimo
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grandiſsimo ſuo ſollazzo,R conſolatione, R coſi di tutti gli altri Baroni , R Caualieri , che 1)

caualcano dintorno . Etquando ha vccellato per alquante hore , ſe ne viene ad vn luogo

chiamato Caczarmodindoue ſono le rrabacche,R i padiglioni delli ſuoi ſigliuoli , R d'altri

Baroni,Caualieri,R Falconieri,che paſſano diecimila, molto belli. ll padiglione veramen

te del Signore,nel quale tiene la ſua corte è tanto grande,R amplo, che ſotto vi stano diecíñ

mila.ſoldati,oltre li Baroni,8(`altri SignorLHa la porta verſo mezzo di`.vi è anchora vnaal

tra tenda verſo Leuante a` questa congiunta, doue è vna gran ſala,doue stantia il Signore cö

alcuni ſuoi Baroni,Rquando vuol parlare ad alcuno,lo fa entrare in quella. doppo la detta

ſala è vnacamera-grande molto bella, nella qual dormoSonui molte altre tende,Rcamere,

ma nonſono inſieme congiunte con legrandLR tutte le ſopradette camere, R ſale ſono or

dinare in questo modo. Che ciaſcuna ha tre colonne di legno intagliate con grandiſsimo ar

tiſicio,R indorate.R detti padiglioni,R tende di fuori,ſono coperte di pelli di Leoni,R ver

gate diivrea-ghe. bianche,nere,R roſse , R coſi ben ordinate , che nè vento , nè pioggia li puo

n0cere,R dalla parte di dentro,ſono ſodrate,R coperte di pelliarmelline,R zebelline , che

ſono le pellidí maggior valuta di qualunche altra pelle. perche la pelle zibellina ſe late tan

ta , che ſia' á bastanza , per vn paro di veste vale duoi mila biſanti d'oro ſe la è perfetta , ma ſe

ella ècommune , ne vale mille , R li Tartari la chiamano regina delle pelli , R glanimali , ſi

chiamano Rondes della grandezza d'vna fuina,R di questedueſorti di pelle, le ſale del Si

gnorſono coſi maestreuolmente ordinate in varie diuiſioni,che è vna coſa mirabile à vede- E

re,R la camera doue dorme,che è congiunta alle due ſale , è ſimilmente dalla parte di fuori

coperta di pelli di Leoni,R di dëtro di pelli zebelline,R armelline diuiſate. R le corde, che

tengono le tende delle ſale,R camere ſono tutte di ſeda,R á torno queste , ſono tutte l’altre

tende delle mo li del Signore molto ricche,R belle,le qualihanno girifalchi,falconi , R al

trivccelli,R beſiiqR väno anchora loro à piacere.Et ſappiate per certo, che in questocam

po e' tanta moltitudine digente,che gli è coſa incredibile , R à ciaſcuno pare estere nella mi

glior cittä,che ſia in queste parti,perche iui ſono genti di tutto il dominio , R con il Signor

vi è tutta la ſua famiglia,cioé,Medici,AstronomLFalconieri,R tutti li altri, chehanno di

uerſi officij. R stà in questo luogo ſino allaprima vigilia della nostra aſqua , nel qual ſpa

tio di tempo, non ceſſa di andare continuamente,preſſo alli laghi,R riuiere vccellando , R

prendendo grue,R cigni, argironi,R molti altri vccelli,le ſue gëtianchora,che ſono ſparſe

per molti luoghi li portano molte cacciagioni. In questo tempo adunque, sta` in tanto ſol

lazzo,R allegrezza,che neſſuno lo potria credere,che non lo vedeſſe, però che la ſua eccel

lenza,Rgrandezza è molto maggiore di quello,che á noi l'aria poſsibile dieſprimerflVna

altracoſa e anchora ordinata,che neſſuno mercatante , o` arteſice , ò villano habbia ardite, di

ritenere astorre, falcone, ò vero altro vccello, che ſia atto ad vccellare , nè cane da caccia per

tutto ildominio del gran Can,R neſſuno Barone,ò Caualier, od altro nobile qual ſi voglia

ardiſce di cacciare,ò vccellare,circa il luogo doue dimora il gran Can, d’alcunaparte per cin P

quegiornate,R d’alcuna parte per dieci,R d’alcuna altra per uindeci ſe’l non e ſcritto ſotto

il Capitano di Falconieri,o vero habbia priuilegio ſopra que e coſe,maben fuor delli con
ſini determinati. Item per tutte le terre,le quali ſignoreggia il ì Cane,neſſuno Re,ó ve

ro Barone, ò altrohuomo ardiſce di pigliare Lepori, Caprioli, aini, ò Cerui ,R ſimili be

stie,R vccelli groſsi,dal meſe di Marzo ſino almeſe d’Ottobrio,accioche creſchino,R mol

típlichino.8( chi contrafaceſſe verrebbe punito,8( per uesta cauſa moltiplicano li anima

li,R vccelli in grandiſsima uantitaLR poi il gran Can , e ne ritorna alla citta` di ambalü,

per quella medeſimavia , e ei fu allacampagna vccellando,R cacciando.

’ :ñ Della moltitudine dellegenrnche di continuo TMÌLAÙ* Vengono alla città di Cambalù,

gl; , (9' mercantie di' diuerſi- [orti. CZ, 17.

Giunto* í] gran Cannella città tien la ſua corte grande,Rricca per tre giornLR ſesta,8(

gfandjſsjmaallegrezza con tutta la ſua gente , che E stata ſeco , R la ſolennita , che e li fa in

questi tre 'orni e coſa mirabile à vedere,R euui tanta moltitudine digente, R di ca e nella

citta-BR di ori(perche vi ſono tanti borghi,come porte,cheſono dodici molto grandoche

niuno otria comprendere il numero,però che ſono piu gëti nelli borghi,che nellacittá.R

inqu borghi stanno,Ralloggiano li mercatanti , Raltri huomini , che vanno la per ſue

faccende, i qualiſonomoltiper cauſa della reſidentía del Signore ,R douunque egaliſtíene
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A la ſua corte la vengono le genti da ognibanda per diuerſecagioni,8è nelliborghi ſono bel

le caſe,8( palazzi come nella cittàeccetto il palazzo delgran Gama( neſſuno, che muoree

ſepelito nella cittaì,ma s’egli è Idolatra è portato al luogo doue ſi dee bruſciare , il qual è fuor

di tutti i borghi,8( parimente neſſuno maleſicio ſi fa nella citta, maſolamente fuor delli bot'

ghi; Item neſſuna meretrice(ſaluo ſe non è ſecreta)come altre volte ſi è detto ha ardimena'

to di star nella cittä,ma tutte habitano ne' borghi,8c paſſanoventicinquemila , che ſeruono

gli huomini per danari, nondimeno tutte ſono neceſſarie per la gran moltitudine delli mer

catanti,8[ altri ſorestíerí,che la vanno,8c vengono di continuo,per la corte. Item äq-uesta

città ſi portano le piu care coſe,&di maggior valuta , che ſiano in tutto il mondo, però che

primamenteldalllndia ſi portano pietre precioſe,& perle , ö( tutte le ſpeciarie. Item-tutte_

le coſe di valuta della prouincia del Cataio,& che ſono in tutte le altre prouincie , 8C questo

per la moltitudine della gente,che iui dimora di continuo , per cauſa della corte , 8C quiui ſi

vendono piu mercantie , che in alcuna altra citta , perche ogni giorno v’entrano piu di milz

le fra carrette,8è ſome di ſeda, 8( ſi lauorano panni d'oro, 8c di ſeda in grandiſsima quantità,

8( intorno a questa città vi ſono infinite castella,& altre_ città, le-genti delle quali viuono-per

la maggior parte quando iui è la corte , vendendo le coſe neceſiarie alla citta, 8C comprando

quelle che à loro fa di biſogno. ‘ ñ ñ - - '

Dellajòrre della moneta di carta , chefafare ilga” Can , qudlcorreper tutto t ' - › ñ ~

ilſuo dominio. . — — ñ CdP. 19*.

In questa città di Cambalù è la zecca del gran Can,il quale veramente ha lalchimia , però

che fa fare la moneta in questomodo. egli fa pigliare i ſcorzi de gli arbori mori , le-foglie-de'

quali mangiano ivern.icelli,che produconola ſeda,8{ tolgono quelle ſcotze ſottili, 'che ſo;
no tra la ſcorza groſſa,8( il fttstodellìarbore-,öí le ttitano,8( peſrono; 8( poi conìcolla le ridu

cono in forma di carta bombacina , 8( tutte ſono nere , 8( quando ſon fatte, le fa tagliare-iti

parti grandi , 8( picciole , 8C ſono forme di moneta quadra , 8( piu lunghe,che larghe. nefiì
adunque fare vna picciola,c`he vale vn dinaro d’vn picciolo torneſe ,ì-òè l'altra d’vngroſſoargëto venetiano,vna altra e di valuta di duoi groſsi,vn’altra di cinque,didieci,& altra d’vn

bilance, altra di duoi,altra di tre,8( coſi ſi procede ſino al numero di dieci biſanti. 8C tutte fió*

ste carte,ò vero monete,'ſono fatte con tanta auttoritaLò( ſoleónnita` , come ſe elle foſſero d'o

ro,ò d'argento puro,perche in ciaſcuna moneta molti oſſiciali , che a questo ſono deputati;

v1' ſcriuono il lor nomqponendoui ciaſcunoilſuo ſegno,et›quando del tutto è' fatti-Leonie la

dee eſſere', il capo di quelli per il Signor deputato, imbratta di cinaprio la bolla conèeſſaglfi,

8c improntala ſopra la moneta , ſi che la forma della bolla _tinta nel cina rio , vi rimane im

preſſa. 8(allhora quellamoneta éauttenticafic ſe alcuno lafaîlſifícaiſe , arebbe punito del

l’vltimo ſupplicio,& di queste cartezò vercxmoneteme fa far granìquantitàöcfalle_ſpendere

per tutte le prouinciflöc regni ſuoi , nèalcunolepuo rifiutareìſotto pena della vita.» ò( tutti

quelli,che ſono ſottoposti al ſuo Imperio le tolgono molto volentieriin pagamëto , perche

douunque vannocon quelle fanno i ſuoi pagamenti di qualunque mercantía di perle,pie-r

tre precioſe,oro,8catgento,8( tutte questecoſepoſſono trouare con il pagamento - di quel

le,8(piu volte all'anno vengono inſieme molti mercatanticonperle,8c pietre precioſqcon

oro,8( argento,8c con panni d'oro,& diſeta,'& il tutto prestntanoal gran Signore , qualii

chiamare dodici ſauíj , eletti ſopra diqueste coſe , 6C molto diſcretiad eſſercitar questooffia

çio,8c li comäda,che tanſar debbano molto dili entemëte le coſe,che hanno portato li mer»

i catantifl( per la valuta le debbono fare pagare. ſsi stimate che l'hanno,ſecondo la-lor con;

ſcientia, immediate con vantaggio le fanno pagare,con quelle carte ,› 8( li mercatanti le tot

gono volentieri,perche con quelle (come ſi è detto)ſanno ciaſcuno pagamento , 8C ſe ſono

di qualche regione,oue queste carte non ſi ſpendono, le inuestono in altre mercantie buon

ne per le lor terre,8C ogni volta,che alcuno hauere` di questeñ-carteflhje ſi guastinoperla trop

pìo vecchiezza, le portano alla zecca , 8( ſon li date altre tante nuoue perdendo ſolamente

tre per cento. Item ſe alcuno vuole hauere oro,ò argento perfar vaſi,6 cinture, o-altri lauo

ri,va alla zecca del Signore,8l in pagamento del oro,8C del argentoli-porta queste cat-re,8(

tutti li ſuoi eſſerciti vengono pagati, cöquestaſorte di moneta, dellaqual loro ſi vagliono;

come s’ella foſſe d’oro,ò d'argento,öè perquesta cauſa ſi puo certamëte affermare, che ilgrä

Can, ha piu theſoro,che alcun altro Signordelmondo. ñ , - . , - ñ ñ v ~ _~ A .

1 i Viaggi Vol.2?, D Di



DI M0 MARCO POLO ‘

Di dodici Baroni deputatiſopragli eſſerctti, (T didodici altri depntatìſhpra laprouifione

de l'altre ì-niuerſiìlifaccende. Cap. 19.

Il gran Can elegge dodici grandi,R potenti Baroni , comedi ſopra ſi è detto , ſopra qua

lunque deliberation,che ſi fa degli eſſerciti,cioè,di mutarli dal luogo doue ſono , Rmutare

i Capitani,ò vero mandargli doue veggono eſſer neceſſario , R di quella quantita` digerire,

che'l biſogno ricerca,R piu,R manco,ſecondo limportäza della guerra. Oltre di cio, han

no à far la ſcelta di valenti,R franchi combattenti,da quelli,che ſono vili,R abiettgeſſaltan

doli à maggior grado,R per il contrario deprimendo quelli, che ſono da poco , R pautoſi.

R ſe alcuno è Capitano di mille , R habbiſi portato vilmente in qualche fattione, i Baroni

predetti reputandolo indegno diquella Capitaneria lo diſgradano, Rabballano al capita

neato di cento-ma ſe nobilmente,R francamente,ſi ſarà portato riputandolo ſufficiente ,R

degno di maggiorgrado,lo fanno Capitano di diecimila,ogni coſa però faccendo c5 ſaputa

del gran Signore,però che quando vogliono deprimere, R abbaſſare alcuno , dicono al Si

gnore il tale è inde no di tal honore ,R e li allhora riſponde ſia depreſſo , R fatto di grado

inferiore,R coſie atto.ma ſe vogliono e altare alcuno,coſi ricercando i meriti ſuoi,dicono

il tal Capitano di mille è degno ,R ſufficiente di eſſere capitano di diecimila , R il Signor lo

conferma,R dalli la tauola del comandamento à tal Signoria conueneuole , come di ſopra

ſi è detto,R appreſſo gli fa dare grandiſsimipreſenti per inanimire gli altria` farſi valenti.

La Signoriaadunque di detti dodici Baroni,ſi chiama Thai, che tanto è a` dire come cor

tem 'ore,perche nonhanno Signoralcun ſopra di ſe ſaluo,che’l grä' Can,R oltra i ſopra

detti on constituiti dodici altri Baroni ſopra tutte le coſe, che ſono neceſſarie a trentaquat

tro prouincie,quali hanno nella citta` di Cambalùvn bel palazzo , R rande con molte ca

mere,R ſale-R ciaſcuna prouincia havngiudice,R molti nodari,che ntiano in detto pa

lazzo ſeparatamente,R quiui fannoo ni coſa neceſſaria alla ,ſua prouincia , ſecondo la vo

lqntä,R comandamëto didetti dodici aroni. questi hanno auttoritä di eleggere Signori,

RRettoridi tutte le prouinciedi ſo ra nominate, Rquädo häno eletto , qlli che li paiono

ſufficienti, lo fanno a` ſapere al gran Can,R egli li conlerma,R dalli le tauole d'argento, ò di

oro,ſecondo che li pare a` ciaſcuno eſſer conueniente . . Hanno anchora questi a prouede

re ſopra le exattioni di tributi,R intrade,R circa il gouerno , R diſ enſatione di quelle , Rſopra tutte le altre faccende del gran Can , eccetto , che ſopra gli _eſileìrciti- R l'officio,c`› vero

Signoria loro chiamaſi Sin h,che vuol dire quäto ſeconda maggior corte,perche ſimilrnen

tenon hanno ſopra diloro ignore,eccetto,che'l gran Can. L’vna , R l'altra adunque delle

dette corti, cioè, di Sii-Agp` , R diThai , non hanno alcun Signore ſopra di loro,eccetto,che’l

gran Can,nondimeno hai,cioë la corte deputata alla diſpoſitione_de gli eſſercitiè riputa

ta piunobile,R piu degnadi qualunque altra Signoria.

Delli luoghi deputati ,ſopra tti-tre le {lr-ide maestre, done temono caualli,per correre leposte,

(9' di corrieri‘,che Panno àpiede, (9' delmodqchr' tiene à mantenere tutti! la

. › [freſa delle detteposte. Cap. zo.

. Vſcendo della città di Cambalù , vi ſono molte strade ,R vie , per le quali ſi va á diuerſe

prouincie,R in ciaſcuna strada, dico di quellqcheſono le piu principali,R maestre,ſempre

incapo di venticinque miglia , ò trenta , R piu , Rmanco , ſecondo le distantie delle citta` ſi

trouano ' menti,che nella lor lingua~, ſi chiamano Lamb , che nella nostra vuol dire

poste di ca ‘,doue ſono palazzi grandi , R belli , che hanno belliſsime camere,con letti

orniti,R paramenti di ſett-LR tutte le coſe condecenti à ranBaroni.R in ciaſcuna di ſimil

poste potrebbe vngranRe honoratamente alloggiare, gli vien prouisto del tutto per le

città,ò castelli vicini,R ad alcuni la corte vi prouede. (Luiui ſono di continuo apparecchia

ti quattrocento buon caualli,R acciò che tutti li nuntii , R ambaſciadori , chevanno per le

faccendedel gran Canpoſsino diſmötare iui,R laſciati i caualli stracchi pigliarne di freſchi.

Nelli luoghi veramente fuor di strada , Rmontuoſi douenonſono villaggi , Rche le città

ſiano lontane,il gran Can ha ordinato,che viſiano fatte le poste,òvero palazzi ſimilmente

forniti di tutti gli apparecchi,cioè di caualli quattrocento er posta , R di tutte le altre coſe

neceſſarie come le ſopradette,R vi mandagenti,che viha ’tano,R lauorino le terre,R ſer

uino à eſſe poste.R vi ſi fanno digran villaggiäet coſi gl'lmbaſciatori,R nuncij del grä Can,

vanno,R vengono per tutte le prouincie,R regni,R altre parti ſottoposte al ſuo dominio

- . conL
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,A `con gran-commoditä, Xfacilita,X questa è la maggioréccellenza , 8( altezza,che gia mai

haueſſe alcuno imperatore , 0` Re ,Zò vero altrohuomoterreno, perche piu di dugentomíla

”caualli stanno inqueste poste,per le ſue prouincie,8( piu-dediecimila palazzi forniti di coſi

ricchi apparecchLXquestoè ſi rnirabil coſa,X.di canravalutaflhe à pena ſi potrebbe dire , ò

:ſeriuere.8( ſe aleunodubitaſſe come ſiano tante-gennaio” tante faccende, 8( onde viuono,

Si r-iſpondqehe-tmti gl'Idolatri,8( ſimilmente Sarracenitolgono ciaſcuno ſei,otto, 8( dieci
qnoglLpur chele poſsino far le ſpeſoXìgenerano inſinitifigliuoli, X ſaranno molti huomi

-ni,de quali ciaſcuno hauer-àpiu di trenta figliuolLXLtuttiarmati lo ſeguitano ,X questo. per

cauſa dellemolte moglùma appreſſo dinoi,nonſrhacſenon vna moglie,8(‘ſe quella ſara` ste z

. rile lhuomo finirà l'a ſuavita con lei,nè 'generaraleunfigliuolo, X perònonhabbiamo tante

genti come lord-Et circa levettouaglietnehanno àbastanzzuperchevfinoper la maggior

parte riſipanizzofibmigliozſpetíalmenteTartari -,‘ Cataini , 8( della prouincia Manzi , .X

:qqestetreſemenzegrelle loro terre, per ciaſcuno-staroz-'nerendonocento'.nonvianopane

questegentinnaſolamente cuoconoqueste treſom' debiade con il lartqòvero carniyXmä'

giano quelle,8( il formento appreſſodi lbromonrnoltiplicacoſhmaguello,'che ricogtliono

mangiano ſolamente in laſagne,8( altre viuande di pasta. Appreſſo di loro non vi re a ter

ra vacua,che ſi 'poſsi-lauorarqö( iloroanimaliſenzaflne creſconozXxmolviplicaÎnozffiquan

'cio vanno in campo',non è alcuno,che nonmmifecoſeignirtó., 8C piu caualli, per la perſona

B , ſua,onde ſi puo chiaramente comprenderflperchccauſain quelle parti ſia coſigran; molti»

tudine di genti,8( chehabbinoda viuere coſi abonütemente . - îltë-fra iltſpaüo diciaſcuna

delle ſopradetteposte e ordinato vn caſale ognitremigliamelqual poſſono eſſere circa qua A

tanta caſe , 8( piu, 8( manco!, ſecondo , 'che ieaſali- ſon grandi,doue stanno corrieri à piede,i

quali ſimilmenteſono nuntij del gran Camcostoroportano intorno cinture piene di ſona

gli,accioche,ſiano odíti dal la lungazperche corronoſolamente tre miglia, cio-Adallalſufltpoa
ita ad vna altra ,odendoſi il strepito di ſonaglgſubitameme sfappaìrecchia vn’altro., Xgiunó.

to piglia le lettere,8( corre fin all'altra posta,8( coſi diluogo'_in luogo,di ſhrrqche il grä Can,

in due giorni,8( due notti ha nuoue di lontano, per dieci iornate.X` al tëpo difrutti, ſpeſse

volte la marginali raccolgono frutti nellacittà di Cambal , X il giorno ſequente verſo ſera

ſono portatiai gran-Canmella citta` di Xandù, la qual è diſcosto per dieci giornate. in ciaſcu

na di queste poste di tremiglia e deputato vnnocaio,che notai] giorno,et l'hora,'che giugne

il corriero,8( ſimilmente il giorno,X l’hora,che ſipartel’altro,8( coſtfi fam tutte le postefló

vi ſono alcuni ,che hanno questo carico di andareognimeſe. ad eſſaminar tutte queste po-`

ste,8( vederquelli corrieri,che non hanno vſato_ diligenza,8(li castigano- X il gran Can da

questi tali corrieri,8( da quelli,che stanno nelle poste, non. fapagare'alcuno tributo , anzili

donabuona prouíſione , 8( nelli caualli , che ſi tengono in dette poste; non fa quaſialcuna

ſpeſa,perche le cittä,castelli,X ville,che ſonocirconstanti ad eſſe postqli-pongono, 8( man

C tengono in quelle , però chedi comandamento delSignoreJRettori della città fanno cer

care,X eſſaminar per li pratichi delle citta`,quanti caualli posta tenere la citta` nella posta :leſe

propinquafl( quanti vene poſſono' tenere i castelli,8( quantile ville,X ſecondo il loro po

tereve li pongono.X ſono le citta` concordeuoli l"vna con l'altra,perche fra vna posta,X l'a]

tra v'è alle voltevna cittè,la qual con:l’alt‘re vi-ponela ſua portionegX queste citta` manten

gono i caualli dell’entrate,chedouerrebbono peruenireal gran Camimperà che tal huomo,

douerrebbe pagare täto, che potria tenere vn cauallo',8( mezzoflomandädoſegli, cheqllo

tenga nellapostaà ſe propinquaMadouete ſapereyche le cittá , non manten ono di contía

nuo quattrocento caualli nelle poste,anzi ne tengono dugento al meſe , che ostenghino le:

fatiche,8( in questomezzo altri dugentone ingraſſano. 8( in capo del meſe,‘gh‘ ingraſſatLſi.

pongononella posta,8( gl'altri ſimilmente s’ingraſſan0,8( coſi vanno faccendo di cötinuo.;

ma s'egli accade,'che in alcun luogo ſia qualcheiiume,ò lago per il qual biſogni, che i corrie».

tg8( quelliá cauallo vi paſsino , le città propinque ten 'ono 'tre,>X,quattro nauiliÎ' apparec

chiati di continuo a` questo effetto , X ſe’l biſogna pa ralcun diſerto di molte giornatemel,

qual far non ſi poſſa habitationealcuna,la citta,che è appreſſo tal-diſerto é tenuta á dar li ca

ualh_ à gli lmbaſciatori del Signore finooltreil diſerto , X le vettouaglie con le ſcorte , ma il

Sign-lorda aiuto a 'quella città. 'X nelleposte , che ſo o fuor-di strada i1 Signortiene in parte

ſitoi caualli,8_( in parte ye gli tengono, ;le città,-caste aqviuklípropinque, Ma quandogdi;

( , Viaggi vol.2.°. D i1' biſogno,



DI' M. MARCO POLO

biſogno,cheí nuntij del Signoraffiettino il cammino,per cauſa di fir' li intendere diqual- y

che terra,che ſe gli ſia ribellata , ò peralcun Barone , ò altre coſe nece arie caualcano in vn

giorno ben dugento miglia,ó dugento cinquanta , 8c fanno coſi quando vogliono andare

con grandiſsima celerità,portano la tauola del girifalco in ſegno, che andar vogliono velo

ciſsimamente.ſe ſon due,öè che ſi partono d’vn medeſmo luogo , quando ſono ſopra duoi

buoni caualli corſieri,ſi cingono tutto il ventre,8( ſi riuolgono il capo , 8( ſi mettono á cor.

rer quanto piu poſſono,öè come ſono appreſſo gli alloggiamenti ſuonano vna ſorte di cor.

no,che ſi ſente di lontano,accioche reparino i caualli,quali trouati freſchi,& ripoſati, ſalta

no ſopra quelli,& coſi fanno di po in posta ſino a` ſera . 8c in tal guiſa potranno far in vn

giorno da dugentocinquanta miglia , 8c ſe egli è caſo molto graue caualcano la notte. 8( ſe

non luce la luna, quelli della posta gli vanno correndo auanti con lumiere ſino all'altra po,

stamondimeno i detti nuntij al tempo di notte,non vanno,con tanta celerita` , come digior

no,per riſpetto di quelli,che corrono a` piedi con le lumiere,che non poſſono eſſere coli pre

sti,8( molto {apprezzano tal nuntíj,che poſſono ſostenere vna ſimil fatica di correre.

Delleprouijianifhe ilgran Canfa i” rum 1cprouincia in tempo di care/Zig, ›

~ òmorralira' Janimali. Cap. 2.1.

,- Il gran Can, manda ſempre ognianno ſuoi nuntíjfiè proueditori pervedere ſe le ſue gëa

ti hanno danno delle loro biade,per difetto di tempo,cioè,per ca ione di tempesta,o` di mol

ce pio ie,&’ venti,ò per cauallette,vermi,t`› altre pestilentieöè e in alcuno luogo vi troue E

rannoe er tal danno,il Si nornon ſa ſcoder da quelle genti il ſolito tributo quel anno, an»

zi le fa dare tanta biada di uoigranai,quanto lor biſogna per mangiare,& per ſeminare. c5

cioſia coſa,che ne i tempi della grande abondanza,il gran Can fa comprare grîdiſsinta quä

rità di biade della ſorte,che loro adoperano,8è le fa ſaluare ne i granari , che ſono deputati in

ciaſcuna prouincia,R con gran diligentia le fa gouernar,che per tre , 8( quattro anni non ſi

guastanoòí ſemprevuole , che li detti granari ſiano pieni, per proueder nei tempi di care

ia,8( quando in detti tempi egli fa vendere le ſue biade a` dinari , riceue di quattro miſure

da quelli,che le comprano,quanto ſe ne riceue di vna miſura da gl'altri,che ne vendono. ſia

milmente fa proueder di bestie,che in qualche prouincia,per mortalità foſſero perſe, egli fa

dare delle ſue,che egli ha per decima dell'altre prouincieöè tutto il ſuo penſiero , ò( intento

principal è di giouar alle genti,che ſono ſotto di lui,che poſsino viuer,lauorare, 8c moltipli-`

care i loro beni. Ma vogliamo dire vn'altra proprietà del gran Can,che ſe per caſo fortuito

la ſaetta feriſſe alcun reggie di pecore , o` montoni,ò altri animali di qualunque ſorte , che

ſoste d’vno,ò piu per one,ct ſia il gre 'e , quanto ſi voglia grande,il gran Can nö torrebbe

per tre anni la decimmöè parimente e egli auuiene,che la ſaetta feriſca qualche naue piena

di mercantie,luinon vuole alcuna renditgòportione da quella , perche reputa cattiuo au

gurio quando la ſaetta percuote nei beni di alcunofic dice il gran Can,Diohaueua in odio

colui,però l'ha percosto di ſaetta,onde nonvuole , che tali benida ira diuina percoſsi entri- F

no nelſuo theſoro.

Comeilgran Canfapiantare arbori appreſjo [estrade mite/ire , üprincipali, C9*

; , ` come [cfu tenereſèmpre dcconcie. Cap. 2.2..

vn'altra coſa bella,ö( commoda fa ſare il gran Can,che appreſſo le strade maestre dallv

110,8( l'altro lato ſa piantar arbori,quali ſiano della ſorte,che venghino grandi, 8( alti, 8( di».

{costil'vn dall'altro p due paſſa,accioche i viandanti poſsino diſcernere la dritta strada,il che

è di grande aiuto, 8c conſolatione a` quelli che camminano, fa piantare adunque ſopra tutte

le principali,pur che‘l luogo ſia habile ad eſſere piantato , ma ne i luoghi arenoſi , 8( deſerti,

8( ne i monti ſaſſoſi doue paſſano dette strade,8(non è poſsibile di piantaruegli , fa mettere

altri ſegnali di pietre,8( colonne,che dimostrano la strada.& ha alcuni Baroni,che hanno il

carico di ordinanche di continuo ſiano tenute acconcie , 8( oltre quanto di ſopra ſi èdetto

de gli arbori,il gran Can piu volentieri gli fa piancaizperche i ſuoi diuinatorgö( Astrologhi

dicono,ehe chi ſa piantararbori viue lungo tempo.

Dellaſiim di Pinze!” :fa nellapronuncia del Cat-tia , C7' dellepietre,che

al; ricci-mo à modo di carboni. Cup- 2-3

Lamaggior parte della gente della prouincia del Cataio , beue questa ſorte di vino, fan

no vna beuanda di riſo,8t di _molte ſpeciarie meſcolate inſieme, 8c beuono questa Yiuanda.

. t-. . , o vero
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A àvero vino coſi bene,8( ſaporitamente,che meglior nonſaperiano deſiderate , 8( è chiaro,

8( ſplendido,8( gusteuole,8( piu presto inebria d'ogni altro,per eſſere calidiſsimo. Per tut

ta la prouincia del Cataio,ſi troua vna ſorte di pietre nere, le quali ſi cauano da i monti à mo

-do di vena,che ardono,8( abbruciano comecarboni,8( tengono il fuoco molto meglio del

le legne,8( lo conſeruono tutta la notte di ſorte,che’l ſi troua la mattina. Qjeste pietre non '

fanno lia-rima ſe non vn poco in principio quando ſi accendono come fanno icarboni , 8(

i stando coſi affocati rendono gran calore. Per tutta la prouincia ſi abbrucíano queste pietre;

Veroè,che hanno molte legne,ma tanta è la moltitudine delle genti,8( stuffe, 8( bagni, `che

continuamente ſi ſcaldano,che le legne non potrebbono eſſer a bastanza , perche non e al»
cuno,che alomanco per tre vol te la ſettimana nonvada alla stuflſia,et facciaſi ba ni,8( linuer

no ogni giorno pur che far lo poſsino,8( ciaſcuno nobile,ò ricco ha la ſua stu in caſa nella

qual `ſi laua,talmente,che le legne non basterebbonoä tanto abbruciamento, 8( di (iste pie

tre ſi trouano in grandiſsima quantità,8( costano poco.

Dcllagrandezíy* mirabile [lberalitttſſche-'IÒ-Îran Cun Ì/ſíz Perſi) ipoueri di Cumbaíùflî* altre

genrnçhe “vengono alla [ua corte. , Cap. 24.

Poi che habbiamo detto come il gran Can fa far abondanza delle biade alle gëti à lui ſot

toposte. Horadiremo della gran charità,8( prouiſione,ch’egli fa fare alle pouere genti,che

ſono nella cittá di Cambalu. Come intende,che qualche famiglia di perſone honorate,8(

- B da bene per qualche infortunio ſiano diuentate pouere , ò per qualche infirmita` non poſsi

no lauorare,8( non habbino modo di ricogliere ſorte alcuna di biade , àqueste tal famiglie,

ne fa dar tante,che gli poſsino far le ſpeſe,per tutto l’at\no.8( dette famiglie al tempo ſolito,

.vanno à gli vfficiali,che ſono deputati ſopra tutte le ſpeſe,che ſi fanno per il gran Can, i qua

` li dimorano in vn palazzo à tal vfficio deputato, 8( ciaſcuna mostra vn ſcritto di quanto gli

fu dato per il viuere dell'anno paſſato,8( ſecondo quello li proueggono quell'anno . Pro

uedeſi anchora del vestir loro,concioſia coſa,che il gran an ha la decima di tutte le lane, 8(

ſede,8( canaue,delle quali ſi poſſono far vesti , 8( queste tal coſe le fa teſſere , 8( far panni in

ama caſa à questo deputata,doue ſono riposte , 8( perche tutte l'arti ſono obligate, perdebí-Î

to di lauorargli vn giorno la ſettimana,il gran Canfa far delle vesti di questi panni , quali-fa
, 'dar alle ſopradette famiglie' di poueri,ſecondo ſi richiede al tempo dellìinuerno , 8( al tem-v

.po della estate. Prouede anchora di vestimenta à ſuoi eſſerciti , 8( in ciaſcuna città fa teſſere

panni di lana,quali ſi pagano dellla, decima di quella , 8( è da ſapere come i Tartari, ſecondo

,iloro primi costumi auanti,che çognoſceièino della l e ldolatra non faceuano alcuna ele

moſina,anziquando alcunpoueroandaua da loro,lo cacciauano con villanie dicendogli.

;Va col mal anno,che Dio ri dia,pexcheñs'ei ti arnaſſe, comeama me, ſhaueria fatto del bene,

maperche li ſauij de gl`Idolatri,8( ſpecialmente; ſopradetti Dachſi,propoſero al gran Cari,I

;che egl’era buonaoperada prguiſiorredif pouerflë( che gli ſuoi Idoli, ſe ne ralleggrarebboñ
T C no grandemente, _egli-Pier tanödzqoſiprouidde ſialli poueri,co`me di ſopraè detto , 8( nella ſua

'corte mai e negato ilpan a` chilo.. vieneà dimandattnö( non e giorno, che non ſiano diſpenz

’ ſati,8( dati via viptianila ſcodellefnriſinrtiglioflñ( paninoper li deputati' vffidali. perque

sta mirabil,8( stupendaliberalitaì ,ì-*ehezl-grancanxſavçrſo i poueri,tutte le genti [adorano

' come vnDio. . 4 e Dç- ltd/Ir lmçlgg Wwf!”flirt-ì dl Cambi-lio., , . C4p. 2.5. -,

4.- Sono adunque nellazcittä ù tra; . dritti-ani; Sarraceni , 8( Cataini, circa cinque

mila Astrologhízö! diuínatoríiallizqnalí, il. .grin Can-ognízanno fa prouedere del Vipera-À',

áelyestitmcome alli paueri lb radetti ,i quali _continuamente estercitano la loro artecittà. Pianriofloíìoro v-n. astro abitante] qualezſonſctittifl' .ſegni de' pianeti, l’hore ñ, ö( i,

‘ dituuo ſannwognianno adunque!" ſopndîettíChrístianí-Sarracenhöí Cataíníñ, Alìroloé

ghiffiioèacjaſcunazſetta cla-perſe, in questoastrolabioveggono ilcorſo , 8(ladiſpoſitione di

tutto l'annomqndoilcorſodi.çiaſxtunazLumiperehe,vçggonoflf trouano-che temperanfl

zadebbe eſiarfldelrtaergſecèdq ilnatuxalcorſo# diſppſitione de pianeti# ſegntköè l'eterna

Pílflîlithfl. prndutrà,cadauna Lzmî-Kdí quflllmmicíoflin tal- Luna-ſaranno tuvní-öé(MPS-rl

stats( neuataltflrerttuottíiö( pellets-I ſaetteMlaalcnífl( molte pioggíè-,nella tal ſaranno in.»

firmità,moralitàzguerre,distprdie,öçzinſidie,8(^coſi di `ciaſcuna Luna, ſecondo , cheat-ones

mmouíiflamodouer ſeguitareflggiungendouiche Dio puo ſar piu,8( manco, ſecondo la

ſua volöcä. Scrîuerannqfladüflnczſopra alcuninnadernípíccíqlíiquclle-coſx ,_ chxhatxzierda

la 1 - Viaggi vol.2.°. ' ` D venire,
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venire,in quello anno,Rquestiquaderni,ſi chiamano tacuini , qualivëdono vn groſſo l'v- D

no a` chi gli vuole comprare per ſapere le coſe future,R quelli, che ſono trouati h auer detto

iu il vero ſono tenuti maestri piu perfetti nell'arte , R conſeguiſcono maggior honore.

ſtem s’alcuno preporra` nell'animo di voler far qualchegrandeopa,ó d'andar in qualche par

te lontana per mercantie,ò qualche altra ſua faccenda,R vorrà ſapere il ſine del negocio, an

derä a` trouare vno di questi Astrologhi ,R li dira` guardate ſopra li vostri libri, in che mo

do hot hora ſi ritroua il cielo,perch’io vorrei andare a far il tal negocio,ò mercantia, [Astro

logo li dira`,che oltre questa domäda li debba dire ,l'anno il meſe,R l'hora,che nacque,il che

dettoli vorrà veder come ſi confanno le con stellationi della ſua natiuità con quelle,che nel

l’hora della dimanda ſi ritroua il cielo,R coſi li predice,t`› bene , ò male , che gli ha da venire,

ſecondo la diſpoſitione in che ſi trouera` il cielo. Et è da ſapere , che li Tartari numerano il

milleſimode i loro anni di dodici in dodici,R il primoanno è ſignificato p il Leone , il ſec6

do per il Bue,il terzo per il Dragone,il quarto per il Cane,R coſi diſcorrëdo de gl’altri,pro—

cedendo ſino al numero di dodici, di modo,che quando alcuno è dimandato quando nac

que,egli riſponde, correndo l'anno del Leone,in tal giorno,ò vero notte,R l’hora,R il pun

to,8( questo oſſeruano li padri di far con diligenza ſopra vn libro . R compiti, che ſi hanno

i dodici ſegni,che vuole dire i dodici anni,allhora ritornando al ptimo ſegno ricominciano

ſempre per questo ordine procedendo.

Della relieione de Turi-mx'? delle opiniongche hanno dell'anima.”` Î-fltnze [oro. Cap. 2. 6. E
Etcome haſistibiamo detto di ſopra,questi popoli ſono ldolatri , R per ſuoi Dei , tutti han

novna tauolaposta alta nel pariete dellaſua camera,ſopra laqualè ſcritto vn nome, che rap

preſentaDio alto,celeste,R ſublimezR quiui ogni giorno con il Thuribulo dellìincenſo, lo

adoranoinquestomodo,cheleuate le mani in alto , sbattono tre volte i denti prcgandolo,

che li dia buon intelletto,R ſanitä,R altro non li dimädano. Dapoi giuſo in terra häno vna

statua,che ſi chiama Natigai,qual èDio delle coſe terrene , che naſcono ſopra tutta la terra.

R li fanno vnamoglie,RſigliuolLR l’adorano nell'isteſſo modo c6 il Thuribulo,R sbattë

do i dëti,etalzädo le mani,et a` qsto li dimädano tëperie dell'aere,R frutti della terra,ſigliuo

li,R ſimil coſe. Dell’anima la tëgono ímortale,in qsto modo, che ſubito morto l'huomo la

entri in vn’altro corpo,Rſec6do,che in vita ſi ha portato bene,ò male,di bene in meglio,R

di male in peggio,pcedano,cioè ſe'ſara` pouerhuomo,R ſi habbi portato bene, R modesta

mëte in vita,rinaſcera dopomorto del vëtre d'vna gëtild6na,8( ſarà gëtilhuomo. R poidel

vëtre d'vnaSignora,R ſara` SignonR coſi ſempre aſcëdëdo fin che’l ſarà aſſunto in Dio. ma

[el ſi hauerä portato male eſsëdo ſigliuol d’vn gëtilhuomo rinaſcerá ſigliuol d’vn rustico, R

d’vn rustico in vn cane,deſc‘e'dëdo ſempre a` vita piu vile. Häno costoro vn parlar ornato, ſa

lutanohonestamëte col volto allegro,R giocödo , portanſi nobilmëte , Rc6gra munditia

mägiano. Al adre,8( alla madre portano grä reuerëzmR ſe ſi troua,che alcun ſigliuol fac

cia qualche di piacere a qlli,à vero n6 li ſouegna nelle loro neceſsitä,vi è vnvfiicio publico, P

che nö ha altro carico,ſe n6 di punir ſeueramëte li ſi liuoli ingrati,qua1i ſi ſappino hauerc6

meſſo alcun atto d’ingratitudine Verſo di' cÌllLli mal attori di diuerſi delitti,che vëghino pre

ſi,R posti in prigione,ſe'n6 ſono ſpacciati come vien il tëpo determinato del grä Can , ch'è

ogni tre anni di relaſſar i preſonieri, allhora eſcono , magli viene fattovn ſegno ſopra vna

maſſella,accioche ſiano conoſciuti. Deuedàquesto preſente grî Can tutti i giuochi , R ba

rattarie,che ap reſſo di costoro ſi vſauano piu che in alcun luogo del m6do , R p leuarli da

qui li diceua. o vi hoacquistatic6 l'armi in mano ,Rtutto "llo , che poſſedete è mio,R ſe

giuocatefloi giuocate del mio. n6 però p questo li tolleua co a alcuna. N6 voglio restar di

dir l’ordine,R modo come ſe ortano le gëti,R Baroni del grz Cä,quädo väno a luizpríma

mëteappreſſo il luogo doue igrä il gra Can,pmezzomiglio p riuerëza di ſua eccellëza sta

n0 le gëtí hUmíſhpaciſichgRquiete,che alcun ſuono,òrumore,nè voce di alcuno , che cri

di,c`› parli altamëte n6 ſi ode.R ciaſcun Baron,ònobil,porta cötinuamëte vn vaſetto piccio

|o,R bello,nel qual ſputa mëtre,che glië in ſila,pche niuno haurebbe ardite di ſputar ſopra

la ſala.R come ha ſputato lo copreRſalua. bano ſimilmëte alcuni belli bolzachini di cuo

robiäco,quali portan ſeco,R giunti alla corte ſe vorrano intrar in ſala,che'l Signor li doma

di, ſi calciano questibolzachini bianchi,Rdanno gli altri alli ſeruitori,R questo,pern6 irn

brattar li belli,R artiſicioſi tapedi diſeda,R d’oro,Rdi altri colori. l

. - De
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MARCO POLO ‘

P"

` DelfiumePuliſtngargey-Ponteſhpra qui-Bo. Cap. 27.

Poi che s'e compiuto di dir li gouerni , 8c administrationi della prouincia del Cataio , 8c

_della cittá di Cambalù,8è della magnificenza del gran Can , ſi dirà delle altre regioni nelle

qual meſſer Marcoandò per le occorrentie dell’Imperio del gran Can . Come ſi parte dalla

città di Cambalù,8è che ſi ha camminato dieci miglia , ſi troua vn fiume nominato Puliſan

gan,il quale entra nel mate Oceano,per il qual paſſano molte naui con grandiſsime merca

tie. Sopra detto fiume è vn ponte di pietra molto bello . 8t ſorſe in tutto il mondo non ve

n'èvn altro ſimile. La ſua lunghezza e trecento paſſa,öè la larghezza otto.di modo,che per

quello potriano comodamente caualcare die_ci huomini,l’vno a lato all'altro. ha ventiquat

tro archi,8( venticinque pile in acqua,che li ſostengono,8è è tutto di pietra ſerpentinaſatto

con grande artificio. Dall’vna all'altra banda del ponte è vn bel poggio di tauole di marmo

8( _di colonnemaestreuolmente ordinate . 8( nellaſcendere èalquanto piu largo, che nella

fine delſaſceſa. ma poi, che s'è aſceſo trouaſi vguale per lungo come ſe foſſe tirato per linea.

8Cin capo dell’aſceſa del ponte è vna grandiſsima colonna,öè alta, posta ſopra vna testuggi

ne di marmo.appreſſo il pie della colonna è vn gran Leone,& ſopra la colonna ve n'è vn’al

tro.verſo la ſceſa del ponte è vn’altra colonna molto bella con vn Leone diſcosta dalla pri»

mapervn paſſo 8C mezzo . 8( dall’vna colonna_ all'altra è ſerrato di tauole di marmo tutte

lauorate a` diuerſe ſcolture,& incastrate nelle colöne da li perlungo del ponte,infi‘no al ſine,

ciaſcadune colonne ſono distanti l‘vna dall'altra,per vn paſſo , ö( mezzo , 8c a` ciaſcuna è ſo
prapostovnLeone con tauole di marmo incastrateui dallìvna all'altra,accioche non poſsi

no cadere coloro,che paſſano,il che è belliſsima coſa da vedere . 8C nella diſceſa del ponte è

come nellaſceſa. -

Delle conditioni della città di Ganz-d. Cap. 18.

Partendoiî da questo ponte,8( andando per trenta miglia alla banda diPonente trouan

do di continuo palazzi , vigne,8( campifertilíſsimi , ſi troua vna citta` nominata Gouza,

molto bella,öl molto ande, nella qual ſono molteAbbacie di ldoli,le cui genti viuono di

mercantie 8( arti. Iui ilauorano panni d’oro,öè di ſeda,8( belli veli ſottflifiimifi( ſonui mol

u' alloggiamenti, per i viandanti . Partendoſi da questa citta` , 8c andando pervn migliofi

trouano duevie,vna delle quali va verſo Ponente,l’altta verſo Sirocco. Per la via di Ponëte

ſi va per la prouincia del Cataio,per la via di Sirocco alla prouincia di Magi. 8( ſappiate,che

dalla città di Gouza ſino al regno di Tainſu ſi caualca per la prouincia del Cataio dieci gior

nate ſempre trouandomolte belle cittä,8( castellaſiomite di grandi arti,8è mercantiefi( tro

uandovigne8(campi lauorati. 8( de qui ſi porta il vino nella prouincia del Cataio , perche

in quellanonvi naſce vino. vi ſono ancho molti alberi mori,che con la ſoglia ſua gli habita

ti fanno di gran ſeda. Tutte uelle genti ſono domestiche, per la moltitudine delle cittapo

co diſcoste l‘vna dall'altra-Sl equentatione,chefanno gli habitanti di quelle , perche ſem»

pre viſi trouano genti,che paſſano per le molte mercantie , che ſi portano continuamente

d’vna città all’altra.8c in cadauna di quelle ſi fanno le ferie. 8C in capo di cinque giornate del

le predette dieci,dicono eſſerui vna cittá piu bella , 8( maggiordellaltre , chiamata Achba

luchfino alla uale verſo quella parte confina il termine della cacciagione del Signore , do

ue triuno ar ’ ce diandar alla caccia,eccetto il Signore con la ſua famiglia,öc chie ſcritto ſot

to il capitano de Falconierí. mada quel termine innanzi puo andai-ui pur che ſia nobilemö

dímenoquaſi mai flgran Can, nonandaua alla caccia,perquella banda . per la qual coſa gli

animali ſaluatichi erano tanto accreſciuti,8c moltiplicati, 8( ſpecialmëte le Lepoi-Lche/gua

stauano le biade di tutta la dettaprouincia . la qual coſa fatta intendere algran Can,vandò

con tutta la corte,R furon preſi animali ſenzanumero. - l, .

' DelRegno di Tainfu. , cup. 'x9,

Poi, che s'è caualcato diecigiornate partendoſi da Gouza , trouaſi vnregno nominato

Tainſu,8{ è ca o di questa prouincia, con vna citta, chehaflmedemonome. laqual è gran

diſsima,8c mo to bellaöc iui ſi fanno gran mercantie,& molte arti,8{ gran quantità dimu

nitioni d’armi,che ſono molto a` propoſito per gli eſſerciti del grä Can. vi ſono anchoramol

te vigne,dalle quali ſi raccoglie vino in grandeabondanza. 8( benchein tutta Tainfinnon

ſi ttoui altro vino da quello , che naſce nel distretto diquesta città , nondimenoIl} pi: vino a`

a nza

D



LIBRO SECONDO. 3;

A bastanza per tutta la prouincia. Qyiui hanno anchora frutti in abondanza , perche hanno

molti morari,X vermicelli,che producono laſeda.

Della città Pianfu. Cap. zo.

Partendoſi da Tainfu , ſi caualca ſette giornate per Ponente , trouando belle contrade,

nelle quali ſi trouano molte Citta`,X castella doue ſi fanno gra mercantie,X arti. Sonuimol

ti mercatanti,che vanno per diuerſe parti faccendo i loro guadagni,X profitti. Fatto il cam

mino di ſette giornate trouaſi vna citta` chiamata Pianfu , la qual è molto grande , X molto

pregiata,ſono in quella molti mercatanti,X viuono di mercantie,8( dìarti . Quiui naſce la

ſeda in grandiſsima quantità. Hotlaſcieremo di questa,8( diremo di vn’altra grandiſsima

cittamominata Cacianfu. ma prima diremodvnnobile castello chiamato Thaigin. ’

Di Thai-gin castello. -' Cap. 31.

Partendoſi da Pianfuandando verſo Ponente,ſi trouavngrande,X bel castello nomina

to Thaigin,qual diceſi hauer edificato anticamente vnRe,chiamato Dor. In questo castel

lo è vn belliſsimo,X ſpatioſo palazzo,nel quale e' vna ſala grande , doueſono dipinti tuttii

Re famoſi,che furono anticamente in quel e parti . il che e belliſsima coſada vedere . Et di

questoRenominatoDordiremo vna coſa nuoua, che gl’intrauenne . Era costui potente,

X granSignore,X mentre staua nella tetra nonerano al ſeruitio della perſona ſua altri, che

belliſs-ime gio.uanette, delle quali teneua incortegran moltitudine . Quando egli andata

B à ſpaſſo per il castello ſopra vna carretta,le donzelle la menauano , Xconduceuaſi leggierz

menteper eſſer picciola,X faceuano tutte le coſe,ch’eranò a` cömodo,X in:piacere deldetto

Re.X dimostraua egli la potëtía ſua nel ſuo gouerno,X portauaſi molto nobilmëte,Xgiu

stamente.Era uel castello fortiſsimo oltra modo . Xcomereferiſcono le genti di quelle

contrade. Que o ReDor era ſottoposto ad Vmcan,ch’ë quel , che di ſopra_ habbiam detto

chiamarſi Prete GiannLX per la ſuaarroganza,8( alterezza ſe ribellò à quello. la qualcoià

inteſa daVmcanmonpotendo andarlicontta,në offenderlo , per eſſer in luogo fortiſsimo,

ſi doleuagrandementeDapoicerto tempo ſette cauallieri ſuoi vaſſalli, l'andorono a` trouar

dicendoli,che li bastaua l'animo di condurli viuo ilReDor,qual li promiſsegrädiſsime _rio

chezze. Costoro partiti andarono a trouar ilReDorfingendo di venir di lontani paeſi , 8(

alli ſeruitij ſuoi ſi acconciorono.doue coſi bene , Xdiligentemente lo ſeruiuano , che'lRe

Dorgli amaua,8( hauea cariſsimi,8( voleua ſempre,che uädo gl’andaua alla caccia ſi foſſe

ro appreſſo. Qiesti cauallieri vngiorno eſſendo fuori il e , Xhauendo paſſatovnfiume,

X laſſata il resto della compagnia dall'altra bandafledendoſi ſoli,in lu , opportuno ,a`, fare

il ſuo diſegno, cauare fuori le ſpade furono intorno, al Re Dor,Xper orza lo conduſſero

alla volta diVmcan,che alcun di ſuoinonlo pote__mai aiutar. Doue giunto5 per ordine ,di

quello vestito di panni vili,fu postoal gpuernodell'aumento del Signor,- er volerlo diſpre

giar,8( abbaſſar.Xquiui stette ingranmiſeriaperduoianohcongrandiſsimaguardiaflheíl

C non poteua fuggire. Alla fineVmcan-il-fece cödurtealla ſua preſenza tutto pieno dipa”

ra,8( timore,penſando,che lo voleſſe far-morire.maVmcanfattali vrſaſpra , 8,(-terribilam;

monitionedie mai piu er ſuperbiafl(arroganza-non voleſſe leuatfi dalla obcdíenzaſm,

Xli perdontìX fece ve 'rlo di.vestimenti regali,8( conhonoreuole compagnialo mandò

al ſuoregno,qual da indi innanzi fu ſempre obediente , 8( amicoad Vmcan. Etquestoë

quanto mifu referito díqUCstC):RC}D01Ì-.Î.~' :-í L Le: .- :r3 , j. . or.. 'r

Di migvandaſsimagm nobili-imc detto Caremar-tn. . ' .› Cap. , f,

Partendoſi da questo castello di.Thaigin,Xandädo circaventimiglia , ſitrouavndetto Caramoran, ual è coſi nde,lar oXproſondonîhe-ſopra di quellonon ſi- paniere

maralcun pöte.8( _ correqu o fiume 'no alMareOceanoìcomediſhrro ſi diràîgpreſſo

:ì questo ſiume ſono molte cittiLX castella-me'quali ſono molti mercatanti,Xfan ' molte,

mereantieX intorno àquestofíumeperlacontrada'naſcezenzerAXſeda iti-gran quanti

tàX euui tanta moltitudine d'vccelli,elie glie coſajneredibilgö(maiàime di agíanlächìe ſe

ne ha tre, per vn groſſo VenetianoP peri luoghi. circostanti di questofiumenaſce infinita

quantità diannegroſſqalcunedelle quali ſonodivnpícflltredí vn-píd&mezzo-Rgli!”
bitatoriſeneyagliono in moltezcoſeneceſiſiarie. -ì, 3 z:. xi. rn

Dellacittácflcacia ; _ 4,,.- - - m” Il; ‘

- Poi che s’e paſiato questo fiume, 8( ttoil o diduejoflnarenrouèfiíl-laeímtfl



.:e DI 'Mt-J “MAR co” -Po-'L o

'Cacianfinle cui genti adorano glì-Idoli; In questacittáſi fanno gran mercantie,Rmolte ar. D

ti. R quiuinaſcono in grande abondanza tralaltrecoſe ſeda,zenzero,galanga,R ſpigo,R

molte altre ſorti di ſpeciarie,delle quali niuna quätitàſi cöducein qste nostre parti.iui ſi fan

-no panni d'oro,Rdi ſeda,R d*ogni altra maniera. I-Ior partëdoſi di qui diremo della nobile

‘ , ëtlebre citta` di Quenzanfmil regno della quale-ſimilmenteè chiamato cö detto nome. ñ

f \ ñ ‘ ² " Della ClÌÎÌJiQÈnKÌÌOffiC. t' _ ñ ` "*~ - t' Cap. 34., ~

'Of 2 Partendoſi da Cacianfu , ſi caualca ſette giornate per Ponente trouando continuamente

molte citlà,R castella,doue ſi eſſçrcitano gran merc`antie,R trouanſi molti giardini,R cam

pizR tutta la contrada è piena di-rnorai-Lcioè di arbori con iquali ſi fa la ſeda.R quelle genti

adorano l'ldoli.R iuiſono Christiani,Turchi,NestorinLRſonuialcuni Sarraceni . Quiui

etiandio ono molte cacciagioni di bestie ſaluatiche.R ſi pigliano molte ſorti d’vccelli.R ca
îíitleando ſette altre giornate,ſi troua vna grande,ſiR nobil città,chiamata Quenzanſu , che

;áîntieämente fuvn granregno nobile,R potente;R in quello furono molti Regeneroſi,R
;vàlentLR regnaui al preſenrevn ſigliuolo delgran Camìnóminato Mangalù,quale eſſo gra

Can eoronò -di questoreameEt èquesta patria vcertarflerxte di grtnmercantiget molte arti.

lui 'naſce la ſedain gran quantita-LR vi-'ſi lauorano' nnt' d'oro , R di ſeda , Rd'ogni-ſorte,R

di 'tutte le coſe,che {appartengonoàfornir-vno 'erciiox -Item hanno grande abondanza

di tutte le coſe neceſſarie al corpovhumanoflë compì-aule perbuon mercato . Qxelle enti

adorano glìldoli. iui ſono alcuni ChristianizR Turchi,RSarraceni. Fuori della città orſe

per cinque migliaè vnpalazzerdelſheMangalùjlqual e':belliſsimo,R è posto in vna pianu

ſonomolreîfontangRfímicellgche li distinti-onodentro, R dintorno , R vi ſono

”imamcacdagíoniñflc luoglri davccellare, primamente vie vn muro groſſo , R alto con

Ìnerli a tornod torno,-che circonda circa cinque migliagdoue ſono tutti gli animali ſeluaggi,

Rèvccellùöëirí mezzo di questa muraglia vi èvn palamgrandgR ſpatioſo coſi bello,che

raiuno lopotrebbe meglio ordinareji qual ha molte fale',R- cameregrandi,R belle , R tutte

'dipinte d’oro conazzurri HniſsimLR con infinitimembri'. :Questo Mangalùóſeguendo le

irestigie del padre mantien il ſuo regnólin grande equità ;BGgiustitia,R 'e moltoamato dalle
ſuegentndelettaſvdi eacciagionifld díîvìeeellare. ~ a - ' - ‘ 'n - ñ ~

L* ñ' 1 ì- " L e Daeonfiniflhe-fina ”ëlríttfliofeáül/iangí. i.- ’-)‘1-.)`.'»J;~.( -` '. .ñ › cap, 35, :

' Partendoſidîìquesto palazzo di Mangalùfl cammina tregíornate per Ponentegrouanv

doſi di cötinuo molte ìczittàR castellaflelle qualiglihabirantí viuono di mercätie , R darti.

Beh-anno ſeda abondantemente.'R iii-capo di tre giornateſi troua vna regione piena di gríí

finding-R valli ,cheſono nella pilotrihciaíìiícunchinr ;R'ſono quelli monti ,Rvalli piene di

che adoranogiìldohgöt lauoranólaîlìettas'bíuóätodiëaccíagioniperche iui ſono mol

tflzoiÈhiflc-ómoitqbestíafaſhatichestîóîlüéonflüſifliupieeítuierLDaini,Caprioli,Cerui,R

lnöhi-altri-mimalíg-ödii quali eonſeguíſcönogrande vtilitaì. Rquestaregion ſi estende per

Míîgíoſnatëjáanflntnändo ſeinfifiípëränontgívällízflóboſchi , R trouandol di continuo

'éîttfdgſnelle" içòiîttnodaìrneifiealloggiano iviaìndaiiti .R poi , che s'è caualcato le dette

giörnäte; ` ’ o MenteflröxiaſivnaëprouincianominataAohbaluch Mangi,'che vuoldire

fcittäibiancadÈ-{WíîliffiàngiſidqùàlèpianffiR-tùtta populatiſsimaxt le genti viuono di

ìñefeantieíöóartitöctìltíiui naſce zienzerÒ-in gran quantità,il qual ſi orta , per tutta la pro

uincia del Cataio, congrande vtflitä de mercatanu;fièformentofli 0,8( altre biadeinabö›

darazafl per buon mercato;R~questapiairuraduraduegiornate , con infinite habitationi.

8m!tapodrdtrë iorrjatefi-trouanogiarrmontflafl-vällnflc molti bosthLReamminaſiBen

Pqtiënteçttmrändbattinto habitatòz-adorano glgdoltRrvi-ttonodifrutti
dÈlle lofténlézR-dieacëiagioní-'flliîbeffie iäluatiche; Iuiſon molti ÒnLOrlL-Lſiſiupiceruieñz

Dainiflapriolifleeuui-granzquantità dibcstie,che produconoilmuſchio, - - Er ?UP i

flmtrzp zrçppflapzñàmüflfflwéfflddgmfldlfiimbfiutñídátta agi-tn. 3:': 'cup, qu; n

?Tillèigehìe ;vedrai-nitrato veniigíamdteiper uei nîbntzſitrouavna pianumetprouincia,

èliëìîneìeonſinfiſdiñîahgí, notninëtäìsitrdi u . Rla maestra citta`,H chiama ſimilmente,la

&firdlçìmoltofloláilezdfligrarráeíwízírónóiín quella-molti Rericchi ,~ R potenti . la città

ira per circuito venti miglia. ma boſa e díuíſàtperc-iochequando muorſeilRe vecchio la;

` ciòtraſigliuolLRauanti la ſua morte Volſeflíuíder laeitta':in tre parti,cadauna delle quali è

NPWUWÙÎÌMPWÌIÌGÙM4dentro il murolgenerale, chela intorno.

JJll:;,!7,l.›‘..) questi
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A R questi tre fratelli furono Re,8( ciaſcheduno hauea nella ſua parte molteterre ,Rgrandi,

Rmolto theſoro,perche il lorolpadre era molto potente ,Rriccho . ma il ran Can, preſo,

che hebbe questo regno,destru equesti tre Re, tenendolo per ſe. per que citta` diſcorro

no molti gran fiumi,che diſcendono da monti di lontano,R corrono per la città intorno in

torno,R permezzo in molte parti. questi ſiumi ſono larghi/permezzo miglio,altri perdu

gento paſſa,R ſono molto profondi,R ſopra quelli ſono fabricati molti ponti di pietra bel

li,R grandi,la larghezza de quali è otto pasta.R la lunghezza è ſecödo che i fiumi ſono piu,

R manco larghLR per la lunghezza de fiumi ſono dall’vna,R l'altra banda colöne dimar

mo,le quali ſostengono il coperchio delli ponti , perche tutti hanno belliſsimi coperchi di

legname dipinti con pitture di color roſſo.Rſono ancho coperti di coppLR per lunghez

za di ciaſehedun ponte ſono belliſsime stanze ,R botteghe doue ſi eſſercitano arti , Rmer

cantie. R qui è vna caſa maggior dell’altre , doue stanno di continuo quelli, che ſcadono li

datij delle robbe,R mercantie,R pedagio di quelli,che vi paſſano.R ne fu detto,che’lgran

Can, ne cauaua ognigiorno piu di cento biſantí d'oro. Etquando i detti ſiumi ſi partono

dalla città ſi ragunano inſieme,8t' fanno vn grandiſsimo fíume,che vien detto Quian , qual

ſcorre per cento giornate fin al Mare Oceano , della cui qualita` , ſi dirà di ſotto nel libro.

Appreſſo à questi ſiumi , R luoghi circonstanti ſono molte citta` , R castella . R vi ſono

molti nauilij per li uali ſi portano alla Citta`,R traggonſi molte mercantie. Legenti dique.B sta prouincia ſonocſdolatrLR partendoſi dalla citta ſi caualca cinque giornate per pianure,

R valli, trouando molti caſamenti,castelli,R borghLR gli huomini uiuono dellaagricultu

ra,R anche di arti.per che in questa cittaì,ſi fanno tele ſottiliſsime,R drappi di velo. viſi tro

uano ſimilmëte molti Leoni,Orſi,8( altre bestie ſaluatiche.R poi , che s'e caualcato cinque

giornate,ſi troua vna prouincia deſolata nominata Thebeth.

Della gran prouincia detta Thebeth. Cap. 37.

Questa prouincia chiamata Thebeth è molto destrutta, perche MangiCan, la destruſſe

al tempo ſuo per la guerra,ch'egli hebbe con quella . R viſi veggono per questa prouincia

molte città,R castella,tutte rouinate,R deſolatgperlüghezza di venti iomate. 8( perche

vi mancano gli habitatori, però le ſiete ſaluatiche , R maſsime iLeoni ono moltiplicati in

tanto numero,che è grandiſsimo pericolo à paſſarui la notte. R li mercatanti ,R viandanti,

oltra il portar ſeco le vettouaglie biſogna,che allo 'no la ſera con grande ordine,R riſpet»
to per cauſa,che non li ſiano deuorati i caualli,R ëfáfno in questomodo.Che trouandoſi in

quella regione,R maſsime appreſſoifiumianne di lunghezza`di paſſa dieci ,Rgroſſetre

palmi,R davn nodo,all'altro,vi ſono tre palmi. I viandanti fanno la ſera faſsi grandi di ue]

le,che ſono verdi mettendole alquanto lontane' dall’alloggiamento,'8( vi appizzano il uo

go,le quali ſentendo il caldo,ſi ſcorzano,R 'sfendono ſchioppandoterribilmente; RÈ tan

to horribil il ſchioppo,che’l rumor ſi ſente per duoimiglia.Rle fierevdendolofuggonoxt

C allontananſi,R li mercatanti portano ſeco pasture diferro,cö le qualiinchiauano tutti ua:

tro i piedi alli caualli,perche altramenteſpauentatidalrumoreromperiano le corde,R- a

giriano via.R è accaduto,chemolti pernegligenzagli hannoperduti. Caualcaſiadunque

per questa contradaventi giornatecontinuamentetronando ſimili ſaluatichezze.,Rnon

trouando alloggiamenti,ne'vettottaglie,ſenöíorſe'ogni terza, 6 quarta iornata,nelleh' ſi forniſcono delle coſe al viuer neceſſarieJn-capo delle qual giornate i cominciapur a ve

derqualche castello,R borghi, che ſono fahricati-ſopra di rupi , Rſommità de montLR-ſc

intra in paeſe habitato,R coltiuato doue-nonvi è piu ericolo di animali ſaluatichi. ~ ’ 'n Ì-z

Gli habitanti di quei luoghi hanno vna vergogno a conſuetudine meſſagli nel capo dal;

lacecita della Idolatria,cheniuno vuol pigliar moglie,che ſia verginegnav lionofllſeîpri

maſia stata cognoſciuta da qualche huomo,dicëdo,chequesto piace alii loro doli. Rpmi

home paſſa ualche Carouana di mercadanti,8( che mettono le tende peralloggiarezle mai

üri,c’hanno e figliuole da maritare,'le conducono ſubioovfíno alle tende, pr do í merca
danti á regattavna dell’altra,chevoglino pigliar la ſua i-ſiigliuola,et›‘teſin`irſelzta` uo buonpiacè

re ſinozche stanno iui,8( coſi le giouaniche piu gli aggrada vengono elette dalli `rnercattlart

tg8( le altre tornano acaſa dolenti . Vestedimoranticon li detti-ſino al ſuo partire. R-poi

le conſe nano allelor madriznè maiper coſa al mondo le naenarehlìorioSiria-'.` maſono oblò

gatià far 'qualche preſente digioie, annelletto,ò vero qualche altroſignale ,

a 3
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i caſa.8( quando ſi maritano portano al collo,ò vero adoſſo tutti li detti preſenti. 8C quella,

che ne ha piu,viene riputata eſſer stata piu apprezzata dalle perſone. ö( perquesto ſono ri

chieste piu volentieri dalli giouani per moglie, nè piu degna dote pöno dare alli mariti, che

li molti preſenti riceuuti,riputandoſi, quelli per gran gloriaaì laude, 8C nelle ſolennità delle

ſue nozze li mostrano a tutti. 8C li mariti , le tengono piu care , dicendo, che li loro Idoli le

hanno fatte piu gratioſe appreſſo gli huomini. 8c da indi innanzi,non è alcuno,che haueſſe
' ardite di toccare la moglie dìvnìaltro. 8( di tal coſa ſi guardano grandemente. Qyeste genti

adorano gl’Idoli,& ſono perfidifi( crudeli,8è `non tengono al peccato il rubbaremè il far ma

le,öè ſono i maggiori ladri,che ſiano al mondo.Viuono di cacciagioni , 8c di vccellare , 8( di

frutti della terra. '

(Ln' ſi trouano di quelle bestie, che ſanno il muſchio , S( in tanta quantità , che per tutta

quella contrada ſi ſente l’o.dore,perche ogni Luna, vna volta ſpandono il muſchio . Naſce

á questia bestia,come altre volte s'è detto , preſſo allvmbílico vnaapostema , inmodo d’vn

bognone pieno di ſangue . 8c quella apostema ogni Luna , per troppa repletione ſparge` di

‘ quel ſangue qual è muſchio. 8C perche vi ſono molti di ſimili animali in quelle parti. pero in

molti luoghi ſi ſente l'odore di q uello. 8C queste tal bestie , ſi chiamano in loro lingua Gud

" deri. 8C ſe ne prendono molte con cani. Eſsi,non hanno monete,nè anche di quelle di carta

del gran Can , ma ſpendono corallo , 8C vestono poueramente di cuoio,8è di pelle di bestie,

Bè di caneuacciml-Ianno linguaggio da per ſe,8è appartengono alla prouincia di Thebeth.

la qual confina conMangi-,öc fu altre volte coſi grande , 8c nobile , che in quella erano otto

regni,öè molte citta`,& castella,cö molti fiumídaghi, 8( monti . nelli quali fiumi ſi troua oro

in grandiſsima quantita` di paiola . Inli regni di detta prouincia, ſi ſpende , comeho detto il

corallo per monetmöè ancho le donne lo portano al collo,öc adorano li ſuoi Idoli , S( ſi fan

nomoln"zambellottífiè panni d'0ro,8( di ſedaöc vinaſconomolte ſorti di ſpetie,che non ſi

portano mainelli nostri paeſi. 8( quiui gli huominiſono grandiſsimi Negromanti, imperò
.cheìfanno per arte diabolica i ma gior veneſicij , 8C ribalderie z che mai fuſſero viste , ò vero

vdite. Fanno venir tempestanö( ulguri con ſaette,8C molte altre coſe mirabilLSono huomi

ni de mali costumi. Hanno cani moltogrädgcome aſini,cheſono valenti a` pigliar ogni ſor

te-di animalifl( maſsime Buoiſal,uatichiflhe ſi chiamano Beyamini , quali ſono grädiisimi,

8C feroci. Iui naſcono ottimi Falconi laneri,öc Sacri molto veloci al volare,ö[ ottimamente

vccellano. (Lxcstadettaprouinciadi Thelíetih èſuddita al dominio del gran Can , 8( ſimil

Éentä tutte le regioníihöé Ptouincjie. ſopraſcritte. Doppo laquale ſi troua la prouincia di
ì u. i. i "7 .uësìufl

.:z- -
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…mflîaírtdù ëvnaprottínoía-verſopòneflteçqual gia ſi reggeua per il ſuo Re. ma poi, che ſu
.ſoggiogataì dal gran Canzegli le. maínda-iſueiiRettori .` 8c non intendiate per questo dir Poñ

nentexhele dette?contrade-ſiancrnelleî 'pa-tti di.Ponente.maperche ſi partiamo dalle parti,

. eiilínoìtraLeuantefiçiërecovmendoverſo Ponente. 8(:però deſcreuiamo quelle verſo

one-ardegentídiqueífla prouinciaadorano 'glldoli, diſiano in quella molte citta` , 8C ca

fiellaqsálarrxaestra cíttäîſirnilmente ſicbiamaCaindtìJaqualè edificata nel cominciamento

àellaijtottincíaañëriuíèmgran lagnfſalib ;nel-quale ſi trouagran moltitudine di perle , le

qualefopo biancheflna nonrotondflöè-rtèſonoîin tantaabödanza , che ſe’l rä Canlaſciaſſe;

eliécadaun ne 'pigliaſſivenerianoinviſpretiſhma ſenzaſua licenza,non iponno peſcare.

vi è ſimilmente Lvnrtnomnelquale ſi troua lamínera delle pietre dette turcheſe, chenon ſi

Mango cauarìſeiizailflwoler del detto granCan. . r : e i r ² ' ‘

'ri qQui gli-habitantidiquestaprouinciahattno vn costumevergognoſo, 8( vituperoſoflht

'non iíreputanoà quelli.,` che paſſano per quella oötrada giacciono'c6 le loro mo

ëiäffilffinlçsòiſordlleöjä per'questoflomegiùngono forestieri cadauno cerca di menarſegli

a-caſazdoue giunti conſegnano tuttelelorotdonne in ſtiabalia, 8c ſi dipartonolaſciädo que]

iicomepatrülîíflledönc appiccarmoſubito ſopra-lafiprtavnſegnale , nè quellomuouono

ſnhonquädoſi partbnoflociochei loro_ mariti poſsinorieornarſhne. 8C questo fanno gli ha:.

hitarîtipethonojlífitmîadei loroldolía-:credendocon questahumanità , 5( benignità vſa;

flmrſhdetti foustifliflimeritare la di loro Idoli, ö( che li concedino abondanza di

cntri-ifrftttiçlelldterrarni.. :l :..'xſ.--a:-'.'~.>,o2::.- ,- _ .
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La loro moneta è di tal maniera,che fanno verghe d'oro , X le peſano ,Xſecondo, ch'è fl

peſo della verghetta coſi vagliono . Xquesta è la loro moneta maggiore, ſopra la ual non

vi è alcuno ſegno. la picciola veramente e diquesto modo. Hannoalcune acque alſe,con

le quali fanno il ſale faccendole bollire in padelle. Xpoi c'hanno bollito pervna hora, ſi cöñ'

'gelano à modo di pasta , X fannoſi forme di quantita divn pane di duoi danari , le quali ſo

no piane dalla parte di ſotto , 8( di ſopra ſono rotonde,X quando ſono fatte ſi pongono ſo

pra pietre cotte ben calde preſſo al fuogo.X iui ſi ſeccano,X fanſi dure . X ſopra queste tal

monete,ſi pone la bolla del Signore. ne le monete di questa ſorte ſi ponno far per altri, che

per quelli del Signore,X ottanta di dette monete,ſi danno per vn ſazzo d'oro. ma i merca

tanti vanno con queste moneteä quellegenti , che habitano in fra i monti ne' luoghi ſalua

tichi,X inuſitati. X trouano vn ſazzo d'oro per ſeſſanta , cinquanta , X quaranta di quelle

monete di ſale,ſecondo,che le genti ſono in luogo piu ſaluarico,X diſcosto dalle cittä,X ë

`te domestica,perche ogni volta,che voglino,non poſſono vendere il ſuo 0ro,et altre co e,ſi

come il muſchio,X altre coſe,perche non hanno à cui venderle,X peròfanno buon merca

to,perche trouano l'oro nefiumi,X laghi,come vs'è detto. X vannoquesti mercatanti p mò'

ti,X luoghi della prouincia di Thebeth ſopra detta,doue ſimilmente ſi ſpazza la moneta di

ſale. X fanno grandiſsimo guadagno,X proſitto,perche quelle genti vſano di quel ſale ne'

cibi,X cöpranſi ancho delle coſe neceſſarie. ma nelle citta` vſano quaſi ſolamentei fragmen

ti di dette monete ne' cibi,8( ſpendono le monete integre. Hanno molte bestie in quel paef

ſe, le quali producono il muſchio,X di quelle molte ne prendono ,*X traggono muſchio in

abondanza. prendono anchora molti buoni peſci nel lago ſopradetto,X vi ſono molti Leo

ni,Orſi,Daini,Cerui,X Caprioli,X vccelli di qualunche maniera in abondFnzaNon han»

no vino da vigne. ma fanno vino di formento ,X riſo con molte ſpecieme colate inſieme,
Xèvna ottima beuanda. ì '

' In questa prouincia naſcono anchora molti garofali. l’arbore,che li produce è picciolo,et

ha! li rami, X fogliea` modo di lauro,ma alquäto piu lunghe,Xstrette.produce li fiori bian

chi,X piccioli,come ſono i garofali.X quando ſono maturi ſono negri, X foſchi. vi naſce il

zenzero,X la cannella in abondanza,X molte altre ſpecie , delle uali nonè portato quan»

lità alcuna in queste parti.8( partendoſi dalla città di Caindù ſi vaîíno alli confini della pro

uincia circa quindeci giornate trouando caſamenti,Xmolti castelli,Xmolti luoghi da cac

cia,X vccellare,X enti,che oſſeruano i ſopradetti costumLX conſuetudini. In capo di det

tegiornate, troua i vn gran fiume nominato Brius , chediſparte la detta prouincia, nel qua

le l troua molta quantita d'oro di paiola,X euui molta quantita` di cänella ,X ſcorre questo

fiume ſino alMare Oceano , Hor laſcieremo questo fiume , perche altro non v'è da dire in

quello,Xdiremo d’vna prouincia nominata Caraian.

Delle conditionidella ranprouiflcia di Caraian!? de [aci cittàprincipale. Cap. 39. "

Dapoi,che s'è paſſato ilëiume predetto, ſi entra nella prouincia detta Caraian coſi grade,

Xlarga,che quella è partita in ſette regni,X e verſo Ponente. Le enti adorano gl’Idoli , X

ſono otto il dominio del'gran Can . ma ſuo figliuolo nominato entemur è constirutoRe

di detta prouincia,il qual e gran riccho,X potente , Xmantiene la ſua terra con molta iu

stitia. perche egliè ornato di molta ſapientia,X integrita` . X partendoſi dal ſopradetto 'u

me ſi cammina verſo Ponëte per cinque giornate,X trouaſi tutto habitato, X castelli aſſai.

viuono di bestie,X de frutti della terra.Qui ſi trouano imigliori caualli, che naſchino in ql

le parti. Hanno linguaggio per ſe,il uale non ſi puo facilmente comprendereá capo delle

cinque iornate, ſi troua la citta' mae ra capo del regnomominata Iaci,cheé randiſsima,8C

nobile. ono in uella molti mercatanti , X artefici, Xmolte ſorti di genti. äonui Idolatri,

X ChristianLNe orini,X SarracenLMacomettani.ma i principali ſono quelli , che adora- i

no gl’Idoli. X è la terra fertile in produr riſo , Xformento .ma quelle gentinon mangiano

pane di formento,perche è mal ſano,ma il riſo del qualenefannovino c5 ſpecie,che e chia

ro,Xbianco,X molto deletteuolea` bere. Spendono permoneta Porcellane biäche,le qua)

li ſi trouano al Mare, Xne pongono anche al collo , per ornamento ,X ottanta porcellane

vagliono vn ſazzo d'argento , il quale è di valuta di duoi groſsi venetiani , X otto ſazzi di

buonargento va liono vn ſazzo d'oro perfetto. Hannoanchora pozzi falſi, de quali fan

no ſale , il qualv ano tutti gli habitanti . X diquesto ſale il Re ne conſeguiſce-grande eng

trata
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trav-LR profitto. . D

Le genti di questa prouincia nö reputano eſſerli fatta ingiuria ſe vno tocca la ſua moglie

carnalmente,pur che ſia con volontà di quella. vi è anchora vn lago,che citcuiſce circa een

to miglia,nel quale ſi piglia gran quantita di buoni peſci di ogni maniera,R ſono eſci mol

to grandi. In questo paeſe mangiano carni crude di galline,montoni,buoi,R bu li in que

sto modo,che le tagliano molto minutamente ,R le mettono prima in ſale in vn ſapore ſat

to dl' diuerſe ſorti di lor ſpecie . Rquesti ſono entilhuomini . ma li poueri le. mettono coſi

minute in ſalſa di~aglio,R le mangiano,come cciamnoi le cotte. i -›

. - _ Dellctprauíncía detta Car-Ktm. _ (up. 40.

(Dando ſi parte dalla detta citta di Iaci., R>che,s’è camminato dieci giornate per Ponëte,

trouaſi la prouincia di Carazan , ſi come ènominata la maestra città del regno. adorano gli

Idoli,R ſono ſotto il dominio del gran Can,R ſuo figliuolo nominato Cogatin, tie-ne la di,

gnità regale. Trouaſí in eſſa oro di paiolaneîfîumLR ancho oro piu groſſoflhfldípaíoláiöl

ne' monti oro di vena. R per la gran quantità, che hanno, danno per ſei ſazzidargento vn

ſazzo d'oro. quiui anchora ſi ſpendono-le Porcellane , delle quali s'è detto di.ſopra,le quali

non ſi trouano in questa prouincia,ma ſono portate dalle parti d'India. ,

Naſcono in questi paeſi grandiſsimi ſerpenti, quali ſono di lunghezza paſſa dieci , R di

groſſezza ſpanne dieci . hanno nella parte dinanzi appreſſo il capo due gambe picciole (ö

tre vnghie a modo di Leone,et gli occhi maggiori d'un pane di quattro danari tutti lucenti. E

La bocca ècoſi grande,cflc inghiottirebbe vn huomo. i dentigrandi , R acuti , Rpcr eſſere

tanto ſpauenteuoli non è huomo,ne animal alcuno , che approſsimandoſi non tremi tutto.,

Se ne trouano di minori,cioé di paſſa otto,ſei,R cinque lunghi,quali ſi prendono in questo

modo,concioſia, che per il gran caldo stiano di giorno nelle cauerne,R di notte eſcono ſuo

riä paſcere,R`quante bestie,ò Leoni,ò Lupi,o` altre,che ſi ſiano,che poſſono toccare , tutte

le mangiantLR poi ſi vanno straſcinando verſoà laghi,fonti,òfiumi per bere.R mëtre, che

vannoa questo modo perl'arena,per la troppa grauezza del peſo loro appaionoi-vestigii .

coſi grandi,come ſe vna gran traue foſſe sta tirata per quella rena , R i cacciatori doue veg

gono il ſentiero,per il qual ſono vſati d’andave,ficcano molti pali ſotto terra , che non appa

reno,R in quelli mettono alcuni ſetti acutiſsimi,ponendoli ſpeſsi , R copronli con l'arena,

che non ſi veggono,R ne mettono in diuerſi luo hi,ſecondo i ſentieri, doue piu 'veggono

andariſerpentki qualiandandoalli luoghi ſoliti, ubito ſi ſeriſcono,R morono facilmente,

R le cornacchie, come li veggonomorti, cominciano ástridare , R li cacciatori à (ridi di qu.

le cognoſc0no,che ſono-morti,R gli vanno a`trouar,R gli ſcorticano cauandoli immediate;

il ſiele,che è molto apprezzato ad infinitemedicingR fra le altre al morſo de cani arrabbia

ti dandolo à bere al peſo di vn danaro in vino , R è coſapreſentanca a ſar partorire vna don

na quando] ha i dolori,R alli carboni,`R pustule , che naſcono ſbpra la perſona postone vn

poco , ſubito li riſolue , R ä molte altre coſe . Vendono anchor le carni di questo ſerpente E.

molto'care per eſſer piu ſaporite dell'altre carni,R ogn’uno la mangia volentieri. Oltre di.

ci6,in detta prouincia naſcono grandi caualli,i quali ſi conducono in India à vendere men-L

tre ſonogiouanLR a` tutti li cauano vnblſo della coda,accioche nö poſsino menarla in qua`,.

R la`,ma rimanghi pendentqperche li parcoſa brutta , che'l cauallo correndo meni la coda

ingiro. Quelle genti caaralcano tenendo le staffe lunghe,come appreſſo di noi i Fräceſchi,

Rdiceſi lunghe,perche i Tartari,R quaſi tutte l’altre enti, per il ſaettare-le portano corte,

ercioche quando ſaettano ſe ri-zzano ſopra i caualli. anno arme perfette di cuoi de buf-’

ſali. hanno lancie,ſ:udi,balestre,R intoſsicano tutte le ſue frezze . Et mi ſu detto, per coſi-I..

îffiflwäìî certa,che molte perſone,R maſsime quelli,che vogliono ſar qualche male,portano di con»,

Îcîmîfbrî, tinuo il toſsico con loro,accio ſe per qualche caſo fortuito , per qualche mancamento ſalſe».

dice, chclí to prelì,R li voleſſero poner al tormento,piu tosto,che patirrlo,.ſi pongono ſubitodel toſsiz

5P‘S“"°" co in bocca , R inghiottonlo , acciò prestamente muoiano. ma li Signori, che ſanno questa.

vſanzaſhanno ſempre apparecchiatozsterco di cane , li ſanno di ſubito inghiottire,per farli,

ficvo per ſ1- vomitar il toſsico.R coſihanno trouato il rimedio contra la malitia di quelli tristi. Le dette;

mffiffaw' enti auanti , che fuſſero ſo iogate al dominio del gran Can oſſeruauano vna brutta , R~

?cela-ata conſuetudine,che e alcunohuomo nobile,R bell0,che pareſſe digrande, R bella.

appatenza,R valoroſovetrinaadalloggiarein caſa loro era ammazzato la notte , nonlperz

tuor ' 1

r

_ILó-,-ó-.-x



LIBRO SECONDO; 36

A tuorli i danari. maaccio che l'anima ſua con la gratia del valor ſuo,X la proſperità del ſenſo,

rimaneſſe in quella caſa-X per il stantiar di quella anima tutte le coſe li ſuccedeſſero con ſe»

licita`. Xogn'vn ſi riputaua beato di hauer l'anima di qualche nobile. Et à questo modo ſi

faceuano morire molti huomini . Ma dapoi , che il gran Can cominciò a` ſignoreggiare ,li

leuò via quella maladetta conſuetudine , di modo , che perla gran punitione, che ſono stà

fatte, piu non ſi oſſerua.

Dclldprouincld di Card-indiane'? città di Voci-im. Ca . 4t.

Partendoſi dalla città di Carazan poi che s'è camminato cinque giornate verſo onente,

ſi troua la prouincia di Cardandan,la qual è ſottoposta al grä Can.X la principal città è det
ta Vociam.La moneta,che qui ſpendono è oro ai peſo,X ancho porcellane,X däno vnìon- '

za d'oro per cinque onzed’argento,X vn ſazzo d'oro per cinque ſazzi d'argento , perche

in quella regione non ſi troua minera alcuna d'argento,ma oro aſſai,X i mercanti vi porta

no d’altroue l'argento,X ne fanno gran guada ni. gli huomini , 8( le donne di questa pro

uincia vſano di portare li denti coperti d’vna ottil lametta di oro latta molto maestreuol

mente à ſimilitudine di denti,che li coprono,X vi sta` di continuo. gli huomini ſi fanno an

chor à torno le braccia,X le gambeà modo di vna lista,ò vero cinta con punti neri deſigna

ta in questo modo. hanno cinque agucchie tutte legate inſieme , X con quelle ſi pongono

talmente la carne , che vi eſce il ſangue , X poi vi mettono ſopra vna tintura nera , che mai

B piu ſi puol cancellarflX reputano p coſa nobile ,X bellahauer questa tal lista di puntineri.

X non attendono ad altro ſe non a caualcare,X andare alla caccia,X vccellare,et à coſe,che

‘ appartengono all'armi, X eſſercitij di guerra, Xdi tutti glialtri officíi appartenenti al go

uerno di caſa , laſciano la cura alle loro donne . hanno ſerui comprati, X ancho, chehanno

preſo in guerra,che aiutano le donne in ſimil biſogna.

Hanno vna vſanza,che ſubito,che vna donna ha partorito,leuaſi del letto,et lauato il ſi». Strabonc

gliuolo,X rauolto ne päni,il marito ſi mette ägiacere in letto in ſua vece,X tiene il ſigliuo- nel fin; del

lo appreſſo di ſe,hauendone la cura di quello per quaräta giorni,che non ſi parte mai. Xgli ;Îîdäbäî

amici,X parenti vanno a` viſitarlo per rallegrarlo,X cöſolarlo.X le donne,che ſono da par» Spagnuoli

to, fannoquel che biſogna per caſa,portando damangiare,X bere al marito,ch’ë in letto.X gl” i' m*

dando il latte al fanciullo,che gli è ap reſſo. dette enti mangianocarni crude,X cotte co- 5T:m'è detto di ſopra . X il loro cibo è ri i con carne . l loro vino e fatto di riſi co`n molte ſpecie comela dó

meſcolateuLX è buono. , ~ n? h*?m0

In questa prouincianonvi ſono ldoli nè tempíj . maadorano i1 piu,vecchio di caſa , per» "m'

che dicono ſiamo vſciti di costui,X tutto il bene,che hauemo procede ,X viene da lui. non

hanno letëffemè ſcritturaalcuna,X nö è marauiglia alcuna,però che quel paeſe é molto fal

uatico,X ra mötagne,X ſelue foltiſsime,X laerenellastate v’èmolto tristo,X cattiuo.X li

forestieri,8( mercatanti non vi poſſono star, perche moririano ~ . X ſehanno da far qualche

C faccenda vncon l'altro,X vogliono far leſue obligationiòzvieizocarte di quello , chedeono

dare,X hauere,il principal pi lia vn legno quadro,-X lo sfende per mezzo, Xſegnano ſo»
pra quello quanto hannoda [gare inſieme,8( cadauntiene vnadelle parti del bastone,come

facciamo noi à modo nostro in teſſera. 8(quädo èvenuto i1 termine,X il debitor haueräpa

gato il creditor,li restituiſce la ſuièparte dellegnoX coſi reſianocontentLX ſatisfatti.

' Né in questa prouincia , nè in aindù , Vociam;X Iaci,’ſi trouano n1edici . macome ſi

ammala qualchegrandehuomo, le ſue genti di caſa,fanno venir li Maghi, che adorano gli

Idoli, alli quali l’infermo narra la ſuamalattia . allhora detti Maghifanno venirſonatoricö

diuerſi instrumenti,X ballano,X cantanocallzonein honore',,X laude di loro Idoli,Xcon

tinuano questo tanto ballar,cantar,X ſonar,che’ldemonio entra in alcuno di loro,*8( allho

ranon ſi balla piu.Li Maghi dimädanoà uesto indemoniato,perch`e cagione colui ſia am

malatozX ciò che ſi dee fare per liberal-lo'. ldemonio riſponde per bocca-tdi colui,nel corpo

del quale egliè entrato, ello eſſereammalato perhauer fatta offenſione al cal Dio. allhora

li Maghi pregano quel b io,che liperdoni zv cheguarito liñfara` ſacrificio del‘proprio ſangue.

ma ſe'l demonio vede,che qucllammalatononpuol ſcampare,dice,~che l'ha offeſo coſi gra

uemente,che perniun ſacrificio ſi potriazñplaeareama ſegiudica, che'l debbia guarire , dice,

che'l facci ſacrificio di tanti montoniflhehabbinoicapi neri ,Î Xchefaccinb ragunare tanti

Maghi con le loro donne,X cheperle maniloro ſia fattoil ſacrificio,X cheà questípl-Îjttodo

io
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ílDioſi placherä verſo lìinfermo .allhora ilparenti (“anno tutto ciò, che gli èstato imposto; D.

ammazzando li montoni,ò( buttando ver o il cieloil ſangue di quelli-ö( iMaghi con le lo»

ro donne Maghefanno gran luminarie,8è incenſano tutta la caſa dellinfermoſiaccendo fu.

mo di legni di aloe,8C gettando in aere l'acqua nellaqual ſono stà cotte le carni ſacrificare in

ſieme con parte delle beuande fatte con ſpecie,8( ridono,- canta-no , 8C ſaltano in reuerentia
di quellìldolo,ò vero Dio. Doppo questo dimandano a` quellindemoniato ſe per ra] ſacrifiz

cio è fätisfatto all’Idolo,& s'egli comanda, che ſi faccia altro . 8C quando riſponde eſſere ſa

tisfatto. allhora detti Nlaghgö( Maghe,che di continuohanno cantato ſentano à tauola, 8C

mangiano la carne ſacriiicata con grande allegrezza, 8C beuono diquelle beuande , che ſo»

no state offerte. Compiuto il diſinare,8è hauuto il- ſuo pagamento ritornano á caſa . 8( ſe L

prouidëtia di Dio guariſce l’infermo,dicono,che l'ha guarito quellldolo al quale è stato ſat

to il ſacrii-icioma ſe'l muore,dicono,che’l ſacrificio è stato defraudato,cioè,che quelli,che hä

no preparate le viuande le hannogustateprima,che ſia sta` data la ſua parte allldolo, 8( que

ste cerimonie non ſi ſanno per qualunque infermo,ma vna,ò due volte al meſe per qualche

ndehuomo riccho. la qual coſa anchora ſi oſſerua in tutta la prouincia del Cataio , 8L' di

anggöè uaſi da tutti gl’Idolatri,perche non hanno copia di medici . 8c in questo modo

li demonij cherniſcono la cecitaìdi quelle miſeregenti. - -

Come ilgran Canjöcggiavàilregno di Mienfly* diBanga/d. - Cap. 42..

. Prima,che procediamo piu-o tra narreremovna memorabile battaglia, che ſu nel ſopra»

detto re nodiVociam. Auennqchenel 1 2. 7 2.. il gran Can mandò vno eſſercito nel reñ,

no di ociam,& Carazan per custodirlozö( defenderloda gëti strane,che lo voleſſero ofñ

ndere. Imperò che ſino à quel tempo il granCananchora non hauea mandato alcuno de.

ſuoi ſigliuoli al gouerno de ſuoi reamùcomedapoi vi mandò. perche ſopra questo regno or*

dino in Re Centemur ſuo ſigliuolo; Il Re veramente di Mien,& Bangaladell’lndia,ch’era

potente di gëti,terre,8( theſorogvdendoflhe leſſercito di Tartari era venuto á Vociam,de

líberò di volerlo combattere , Sè ſcacciare, 'accioche-piu il gran Can, non ardiſſe di mandar

gentialli ſuoiconfíni. però preparò vneſſercito grandiſsimofiè gran moltitudine di elefan

ti(perche di continuo ne teneua infiniti nelli ſuoi regni)ſopra liquali fece far alcune baltre

ſche,öc castelli di legno doue stauano huomini :ì ſaertare,8( combattere. 8( in alcuni vi era

no da dodici,& ſedici,che commodamentepoteuano combattere. 8( olrra di questi,meſſe

l .

ì inſieme[gran numero di caualli armati,8( fanti à piedi, 8( preſe il cammino verſo Vociam,

doue l'e ercito del gran Can ſi era' ſermatſiofltquiui ſi accampò con tutto l'hoste , per ripo

firlo alquanti giorni. Qgando Nestardinpb-'eraſlapitano delYeſiei-ñcito del gran Canhuo

m0 prudentefl( valoroſo inteſe-la venuta dellhoste del Redi Mien, ö( Bangakt con tanto

numero di tí temette moltmperchenonhauea ſeco piu di dodici mila huomini , ma eſ

ſercitatgöè anchi combattitorizöá il dei” Renehauea ſeſſanta mila ,' 8( da circa mille ele

fanti tutti armati concastellóſopiágiGoíhzi come ſauio, 8( eſperto, nö mostrò paura alcuna,

ma diſceſe nel piano di Voci-MX' ſi póſealleípalbeyn boſco fUlt0,&C forte di altiſsimi arbo

ri.conppmioneflhe ſe eleſamiueriſſeraconìanra furia,che non ſe li poteſſe reſisterqdí

ritirarſi nel boſc0,8c ſaettarli alſiwrtmpcròchiamami ſe li principali dell’eſſercito li confor

tò,chenon voleſſero eſſer di minor.virrute di ,quello ctferano stati perauanti , 8( che la vite,

toria non eonſisteua nellamxoltitudineçmanellivirtùdivaloroſifl( eſperti caualli-cub( che

le gentidelRe di Mien,&Bangalgeranb ineſperteflè nö pratiche della guerra , nella qual

non ſi haueano trouato, comehaueano fatto loro tante volte .' 8K'però non 'voleſſero dubi

tar della moltitudine de nimiei ,’ maſpenaremlla peritia ſua eſperimentata in tante impreſe,

che gia il nome loro era nö ſolamenteallí riímíci , ma ä tutto il mödopauroſo,8C tremendo,

. promettendoli fermagö( indubitatavittoriail 2-» Sabato il Re di Mimche l’hoste de Tarra

n' era diſceſo al piano , ſubito-ſimoffi, &venneîàdaccamparſi vicino :ì quel de Tartarivn

miglíofl( meſſe le ſue ſchiere ad ordinezponmdb.nella prima -fronte gli elefantifil dapoi di

drieto i caualligöèîi ſanti. ma lonranicome irrdhe alidastandoui vngran ſpatio in mezzoöc

quiui cominciòad inanimare iſuoi', dicendoligche voleſſero valoroſamente combattere,

perche erano certi della vittoria eſſendo loro quattro per vno-ö( hauendo tanti elefantic6

tanti castelli,che li nimici non haueuano ardite di aſpetrarlimon hauendo mai con tal ſorte

dianimali combattuto. 8c fattiſonare infiniuìstormenti , ſi moſſe _congranvigore,c5 lrìutto.

(n ~ , l'ho e
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Añ ,Phoste ſuo verſo quello di Tarrari,quali stettero fermi,8( non ſi moſſero. ma li laſſorono ve

nir vicini al ſuo alloggiamento . oi immediate vſcirono con grande animo all'incontro, 8(

non mancando altro,che l’azzu arſi inſieme, auenne,che i caualli de Tartari vedendo gli

elefanti coſi grandi,8( con quelli castelli,ſi ſpaurirono di maniera,che cominciauano di vo

lere fuggire,8( voltarfi adietro , nè vi era modo , che li poteſſero retenire.8( il Re con tutto

lestercito ſi auicinaua ogn’hora piu innanti. Onde il prudente Capitano veduto questo di

ſordine ſoprauenutoli allímprouiſo , ſenza perderſi punto, preſe partito di far immediate

fmontar tutti de i caualli,8( quelli mettere nel boſco ligandogli a` glarbori. Smontati adun

que andoronoà piedi alla ſchiera di elefanti,8( cominciorono fortemente à ſaettarli,8( quel

li,ch’erano ſopra ll castelli con tutte le genti del Re,anchor loro con grande animo ſaettaua.

no li Tartari,ma le loro freccie nö impiagauano coſi grauemente come faceuano quelle de

Tartari,ch'erano da maggior forza tirate . 8( fu tanta la moltitudine delle ſaette in questo

principio,8( tutte à ſe no di elefanti , (che coſi fu ordinato dal Capitano) che restorono da'

ogni canto del corpo eriti , 8( ſubito cominciorono à fuggire , 8( à voltarſí adrieto verſo le

genti ſue proprie mettendole in diſordineme vi valeua forza, o` modo alcuno di quelli , che

li gouernauano,che per il do'lore,8( rabbia delle ferite,8( per il tuono grande delle ~voci,era

no talmente impauriti,che ſenza ritegno,'ògouerno andauano hor quà, 8( hor là vagabon

di,8( alla fine con gran furia, 8( ſpauento ſi cacciorono in vnaparte del boſco,doue non *era

B no li Tartari,8( quiui entrando per forza , per la foltezza,8( groſſezza di arbori fracaffaua_

no con grandiſsimo strepíto,8( rumore licastelli, 8( baltreſche , che haueano ſopra con ruia;

na,8( morte di quelli,che vi erano dëtroAlli Tartari veduta la fuga di questi animali,creb»

be l’animo,8( ſenza dimorar punto a` parte à parte con grandeordine,8( magisterio andaua

no montädo à cauallo, 8( ritornauano alle loro ſchierqdouecominciotono vna crudele , 8(

horrenda batragliamè le genti del Re manco valoroſamentecombatteuano, perche egli in

perſona le andaua confortando,dicendoli,che steſſero ſaldi,8( non ſi sbigottíſſero per il cas

ſo intrauenuto al glelefanti. ma li Tartari per la peritia-del ſaettare li cargauano grandemëz

te adosto , 8( offendeuano fuor di miſura, perche non erano'armaticome li Tartari.8{ poi;

che l’vn 8( l'altro eſſercito,hebbero cöſumate le ſaette, oſero manoalle ſpade, 8( mazze diferro, faccendo empíto vncontra l’altro,doue vedeuaſljin vno instante tagliare , 8( troncar

piedi,mani,teste,8( dare , 8( receuergrandiſsimi eolpi,I8( crudelifladendo in terra molti fe

Pitízö( morti con tanta vcciſione,8( ſpargimentòdi ſangue,che era coſa ſpauëteuole, 8( hor

ſibile a vedere,8( era tanto `il strepitofifgído grande, che levoci andauano ſino al cielo.

Il Re veramente di Mien,come valoroſo Capitano arditamenre in ogni parte , doue ve

deua il pericolo maggiore ſimetteua inanimando, 8( pregando, che steſlero fermi, 8( com.

stanti,8( faceua,cl1e leſchiere di driettncheerabofreſche veniſſero inami à ſoccorrere quel

le,che erano stracche. mavedendoflhenonerzphſsibile da fermarfimè ſostenerlempito di

C Tartari,eſſendo la maggior parte del ſuo eſſercinówó ferita,o` morta ,:8( tutto fl campo pieno

di ſangue,8( coperto di cauallízä-huortüniveciſhë( checominciauano a voltar le ſpalle , ſi

miſſe ancho lui a` fuggireconfl resto dellezſuegentiz le quali ſegnitate da Tartariſiurono per

la maggior parte vcciſe. .:nave-z uali-J; - - .L ñ

Q_uesta battaglia fu moltocrudele da *mabanda,8( dalkaltra , 8( durò dalla mattina ſino

è mezzo giorno. 8( li Tartari hebbero la vittoriaaö( la cauſa fu,perche il Re di Bangala , 8C

Mien non hauea il ſuo eſſercito armato, comequello de Tartari , 8( ſimilmente non erano.

armati gli elefanti , che veniuano inv la primafila ,che haueriano potuto ſostenere il primo

ſaettamento delli nimici,8( artdarli adoſſozö( diſopdinarlímquello,che piu importa,detta

Re non doueua andare.ad alſaltar li Tartari in quellalloggiamëto c’hauea il boſcoalle ſpal-z

le.ma aſpettarli in campagna larga , doue nonlliaueriano z potuto ſostenerſempito deprimi

elefanti armati,8( poi con le due ali dezcauaíliflflfanti gli haueria circondati,8(meíèi di mez

zo . Raccoltiſi i 'Far-rari doppo lvccifiong dalliînimici andorono verſo il boſco nel quale

erano gli elefanti perpigliarlí,ö( ;YDUÉÈOÎÌYÈÙGWCÎÎC genti,ch’etano campate tagliauano

arbori , 8( sbarrauano lestrade perdifenderñzma iTartarà' immediate rotti i loro ripari ne

vcciſero.molti,8( fecero prigioni,con fl mezzodejalli quali,-che ſapeuano il maneggiar di det

ti elefanti,ne hebberodugelíto, Sèzpiu sîdíulahîempodella 'preſente battaglia in quà,il gran

Can ha voluto hauer di dontínuoelefanrirírëlüſgóieíſercitñ, che, prima non.ne haueua, ;

'.í . 4' . I ’ VOLI-oe . ` . E (luana
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Questa giornata ſu cauſa,che'l granCan acquiſtò 'tutte le terre del Re di Bangala,X Mien, n

X ſottomeſſele al ſuo Imperio.

Di 7nd regione[Sdraio-AO .della prouincia di Mien, Cap. 43.

Partendoſi dalla detta prouincia di Cardandamſi troua vna grandiſsima deſmötata , per

la quale ſi diſcende continuamente due giornate,R mezza , X non ſi troua habitatione, nè

altro ſe non vna pianura ampla, 8C ſpatioſa ,in la quale tre di di ciaſcuna ſettimana ſi raguna

molta gente al mercado,perche molti deſcendono dalli monti di quelle regioni,X portano

oro per cambiarlo con argento, qual li mercatäti da longi paeſi arrecano per questo effetto,

Xdannovn ſazzo d'oro per cinque d'argento. Xnon e permeſſo , che gli habitanti porti

no l'oro ſuora del paeſe,ma vo liono,che vi venghino li mercatanti con l'argento a` pigliarñ

lo portando le mercantie,che accino perli loro biſo ni , perche niuno potrebbe andare al

le loro habitationi,ſe non quelli della contrada per e ere in luo hi ardui,ſorti, X inacceſsi»

bili,X però ſanno questi mercati nella detta pianura,la qual pal ata, ſi troua la città di Mien

andando verſo mezzo di nelli conſini delllndia , X camminaſi quindeci giornate per luo

ghi molto dishabitati,X per boſchi ne i quali ſi trouano molti Elefanti,Alicorni,X altri ani

mali ſaluatichi,nè vi ſono huominímë habitation alcuna.

Della città di Mien,@ thin brlltſìimoſcpolchro delRe di quella. Cap. 44..

Dapoile dette quindeci giornate,ſi troua la città di Mien,laqual è gräde,X nobile, X ca

po del regno,X ſottoposta al gran Can . Gli habitatori ſono Idolatri , X hanno lingua pro- E

pria. Fuin questa citta`(come ſi dice) vn Re molto potente,X riccho,qual venendo a mor

te ordinò,che appreſſo la ſuaſepoltura vi foſſero fabricate due torri à modo di piramidi,vna

da vn capo,X l'altra dall’altro,tutte di marmo alte paſſa dieci, X groſſe ſecondo la conuenië

tia dell'altezza . X di ſopra vi era vna balla ritonda . Queste torri, vna era coperta tutta di

vna lama d'oro groſſa vn dito,che altro non ſi vedeua,che oro,X l'altra di vna lama dìargen

to della medemagroſſezza,X haueano congegnate campanelle d'oro , X d'argento a tor

no la balla,che ogni fiata,che ſoffiaua il ventoſonauano , che era coſa molto stupenda a ve

dere,X ſimilmente la ſepoltura era coperta parte di lame d'oro,et parte d’argento.X questo

fece far detto Re,per honore dell'anima ſua , accioche la memoria ſua non periſſe. Hotha

uendo il gran Can deliberato di hauer quella cittá , vimandòvn valoroſo Capitano , X la

maggior parte dell’eſſercito volſe , che andaſſero giocolari , ó vero buffoni della cotte ſua,

che ne ſono di cötinuo in grä numero. horentrati nella città,X trouate le due torri täto rie

che,X adorne non le volſero toccare ſenza ſaputa del grá Can,qual inteſo,che hebbe , ch'e

rano sta` fatte per quella memoria dell'anima ſua,non permeſſe,che le toccaſſero, nè guastaſ

ſero,per eſſer questo costume di Tartari , che reputano an peccato il mouerealcuna coſa

Èertinente à morti. (lui ſi trouano moltiElefantLBuoi uatichigrandLX belli, Cerui, 8C

aini,X ogni ſorte di animaliingtandeabondanza

Della por-inciſi: di Bangala. , - u Cap. 45'. F

La prouincia di Bangala è postane i confini delllndia verſo mezzo di , la qual al tempo,

che M.Marco Polo stauaallalcorte,il gran Can la ſottomeſſe al ſuo Imperio.X stette lhoste

ſuogran tempo all'aſſedio di quella,per eſſer potente il aeſe,X il Re come di ſopra ſi ha in

teſo. ha lingua da per ſe. quelle genti adorano glldoli. häno maestri,che tengono ſchuo

|e,X inſegnano le Idolatriefi(incantLX questa dottrina è molto vniuerſale a* tutti i Signo

ÎLX Baroni di quella regione.hanno Buoidi grandezza,quaſi come elefanti , manö iono

coſi groſsiviuono di carne,latte,X riſi,delli quali,ne hanno abondanza . il paeſe produce

aſſai bambaſo.Xfannomolte mercätie, qui naſce molto ſpigo,galanga, zenzero, zucche

ro,Xdi molte altre ſpeciaríaöí molti lndiani vengono a cöprar di quelle , Xancho diEu

nuchi ſchiaugche ne hanno in gran quantitahperche quanti in guerra ſi prendono per quel

le enti ſubito ſono castratLX tutti iSignorLX Baroni ne vogliono di continuo hauer alla

cu odia delle lor donneóX perciò i mercatanti glivengono a comprar per portarli à ven
dere in diuerſe regionicongrandiſsimo guadagnmDut-a questa prouinciaìtrenta giornate,

incapo delle qualiandando verſo Leuantezſittouavnaprouincia detta Cangigù.

` Dellaprouincia di Cdngigù, Cap. 46.
Cangigù e vna prouincia verſo Leuante,la ualhavnRe,X quelle gëti adorano lìldo

li, Xhannolinguada ſe,X ſidiedero al grati an , X ognanno li danno tributo . l lëe di

, ’: ..- .* que a
. ñ
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-,`~ questaprouincia è molto luſſurioſo,R ha forſe trecento mogli, Roue ſa,che vi ſia qualche

bella donna,ſubito la fa venire , R la pigliàper moglie . Si troua oro in grandiſsima quanti

ta`,R ancho molte ſorti di ſpecie , ma pere et fra terra,Rmolto diſcosto dal Mare,vi è poca

vendita di quelle.Sonui molti elefanti,R altre ſorti di bestie . viuono di carne , riſi , Rlatte.

, non hanno vino di vue , ma lo fanno di riſo , con molte ſpecie meſcolate . Quelle genti coſi

huomíni,comedonne hanno tutto il corpo dipinto di diuerſe ſorti di animali,R vccelli,per

che vi ſono maestri,che nonfanno altro mistiero,ſe non c6 vna agucchia di deſignarle,ò ſo»

pra il volto mani,gambe,R ventre,R vi mettono color negro,che maiper acqua,ó vero al»

tro puol leuarſi via. R quella femmina , ó veto huomo , che neha piu di dette figureèripw

tato piu bello. ~

Dellaprouincia di ./1mù. . Cap. 47.

Amù èvna prouincia verſo Leuante,la quale è ſotto il gran Can", le cui gentiadorano gli

Idoli,R viuono di bestie,R frutti della terra. hanno lingua da per ſe,R vi ſono molti caual

li,R buoni,che vendono a' mercanti,R li conducono in India. hanno buffoli, Rbuoi in grii

quantità,per eſſerui grandiſsimi,R buoni paſcoli. Gli huomini,R le döne portano allema

ni,R alle braccia,manigli d’0ro,R d'argento, R ſimilmente intorno alle gambe ,, ma quelli,

che portano le donne, ono di maggior valuta.R ſappiate,che da questa prouincia diAmù,

ſino á quella di Cangigùyi ſono vëticinque giornate. hor diremo d’vn’altta prouincia det

ta Tholoman,laquale è diſcosta daqueste ben otto giornate. . ñ- e

Di Tholomafl. Cap. 4.8.

Tholoman èvna prouincia verſo Leuante,le cuigenti adorano gl’Idoli. hanno linguag

gio da per ſe. ſono ſottoposti al gran Can. questi habitanti ſono belli , R-grandi , Rpiupre

sto bruni,che bianchi.Sonohuomini giusti,R valenti nell’armi,R molte cittä,R Castella, ſo
no in questa prouincia ſopra grandi,R alti monti. Brucciano icorpt' di loro morti , R lìoſſa,

che non ſi brucciano mettono in caſſette di legname,R portanle alle montagne, R le met

tono in alcune cauerne,R dirupi,accioche animal alcuno non li poſsi andare à toccare.Q_ui

ſi troua oro in grande abondanza.8( ſi ſpendono porcellane,che vengono d'India permo

neta picciola,R coſi ſpendonole dueprouincie ſopradette di Cangigu ,R Amfnviuono di

carne,R riſi,R beuono vino di riſi,come è detto diſopra.

Delle città di Cintzguiſiidínfic,GinvugPaK-ügfu. - Cap. 49.

Partendoſi della prouincia di Tholomamg( andando verſo Leuante , ſicammina dodici

giornate ſopra vnfiume,á torno i1 quale vi ſono molte citta`,R castella,le qual ſinite,ſi troua

la bella,R gran citta di Cintigui.le cui genti adorano gli Idoli , R ſono ſotto il dominio del

Can. viuono di mercantie , R arti. fanno drappi di ſcorzi di alcune ſorti dar-bora', che

áfagmolto belli,R gli vestono nel tempo della state coſi huomini,come donne. gli huomi

ni ſono valenti nellarmi. nonhannoaltra ſorte di moneta, ſe non quella di carta dellastam

padelgranCan. - ~ ñ ' : i

In questaprouincia vië täta quantità di Leoni, che níunardiſce dormirla nottefuor del»

la citta per timor di detti.R quelli,che nauigano per il fiumenon ſi metterianoä dormircö

loro nauilíj appreſſo le tipe. perche ſi ſono trouati i Leoni buttarſi all'acqua,R notar alli na

uflij,R tirar per forza fuori gli huomini , ma ſotgeno nel mezzo delfiume , ch'è molto lar

go ,R coſi ſono ſicuri. Si ritrouano anchora in detta prouincia i maggiori , R piu-feroci

cani,che ſi poſſano dire,R ſono di tanto animo3-8( poſſanza, chevn`huomo,con duoi cani

ammazzavn Leone.8(andandoper cammino.con duoi di detti cani con l'arco,R le ſaette,

va ſicuramente,perche ſe ſi troua il Leone,li cani arditi gli vannoadeſſo eſſendo incitatí dal

l'huomo . R la natura del Leone è di cercate qualchearbore per- appoggio., accioche i cani

non li poſsino andarda drieto,ma che tutti duoi li stiano.in fazza. Rperò veduti i cani,R

l

. conoſcendoli ſe ne va paſſo paſſo,nè per alcun modo corretia,pnon volerparere,~che l’hab

bi paura.tanta è la ſua ſuperbia,8( altezza di animcnR inquestoandar di paſſo i cani il van

no mordendo,8( [huomoſaettädolmR anchor,che’l Leone-ſentendoſimorderedîicani ſi

~~, volti verſo loro,ſono peròtäto presti,che ſanno ritrarſi,R flLeone roma alla via ſua paſſeg
giando,permodo,che auanti, che glìhabbi trouato appoggioflon leſaetteè tanto ferito ,R

morſicato,8( ſpatto ilſanguqche indebolitocade. 8( a questomodocon i cani prendono il

: Leone. Fannomolta ſeda,della quale portandoſenefuorzdelpaeſe , ſi fa di gran mereanz

-_.…-i Viaggi vola-U E ij tie per
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tie per via di questo fiume. qual nauigaſi' per dodici giornate ſempre trouandocittà ,Rc1- p

stellaradorano gl’ldoli,R ſono ſotto il dominio del gran Can. la ſua moneta è di carta .R il

ſuo viuere,R mantenerſi,conſiste in mercantie.Sono valenti nell'arme.R in capo delle do

dici giornate,ſi troua la citta di Sídinſu,della quale habbiamo trattato di ſopra ,R da Sidin

fu per ventigiornate , ſi troua Gingui ,Rda Gingui per altre quattro giornate , ſi troua la

citta di Pazanfu ,la quale è verſo mezzo di,R è della prouincia del Cataio ritornando per

- l'altra parte della prouinciaJe cui enti adorano gl’ldoli,R ſanno abbrucciare i corpi,quan—

do morono. vi ſono anchor certi hristiani,che hanno vna chieſa ,R ſono ſotto il dominio

del gran Can,R ſpendono le monete di carta . viuono di mercantie , Rarti. hanno ſeda in

abondanza,R fanno panni d'oro,R di ſeda, Rveli ſottiliſsimi. ha questa citta` , molte città,

Rcastella ſotto di ſe. per quella paſſa vn gran ſiume,per il quale ſi porta gran mercantie al

la cittá di Cambalìnperche con molti aluei,R foſſe lo fanno ſcorrere ſino alla detta citta . ma

:El:preſente partiremo de qui ,R per tre giornate procedendo tratteremo d’vna città detta

lan lù*
g Del/a città di Ciangli?, , Cap. 50.

Cianglù è vna gran città verſo mezzo di,dellaprouincia del Cataio,ſuddita al gran Can,

le cui gentiadorano gl’ldoli,R fanno abbrucciare i corpi morti. ſpendono le monete di car

te delgran Can. In questa città , R destretto fanno grandiſsima quantità di ſale in questo

modo. hannovna ſorte di terra ſalmastra,della quale ne fanno ran monti,R gettanli ſopra E

dell'acqua,la quale receuuta la ſalſedine per virtù della terra diſíorre diſotto, Rraccolgon

la percondotti,R dapoi la mettono in padelleſpatioſe,R larghe non alte piu di quattro di»

tafaccendola bollire molto bene,R poi,che l'ha bollito,quanto li pare, la ſi congela in ſale,

R è bello,R bianco,R ſi porta fuori in molti paeſi,R quelle genti ne fanno gra guadagno.

R ilgran Canne riceue grande intrata,R vtilità. naſcono in questa contrada Perlìche mol

to buone,Rſaporite , R di tanta grandezza , che peſano due libre l'vna alla ſottile. Hot la

ſciando questa città diremo d`vn’altra detta Ciangli.

Della città di Ciangli. Cap. 51.

Ciangli è vna cittá nel Cataio verſo mezzo dùſuddita al gran Can. ſono Idolatri,Rhan

no la moneta di carta.R è diſcosta da Cianglù per cinque giornatemel cammino delle qua

li ſi trouano molte città,R castella,ſoggette al gran Can,R ſono molto mercadanteſche,del

le quali il gran Can ne conſeguiſce grande intrata . Paſſa per mezzo della citta` di Cian

gli vnlargo,R profondo fíume,per il quale portano molte mercantie di ſeda,ſpecie,R mol

te altre coſe di grande valuta . Hot laſcieremo Ciangli ,Rnarreremo di vn'altra città detta

Tudinfu. . ~

\ ñ - ‘ Della citt-ì di Tudinfu. Cap. 5a.

Quandoſiparteda Ciangli cam minando verſo mezzo di ſei-giornate dicontinuo tro

uando cittàR castella di grande valore, R nobilta` , R le genti adorano glldoli. abbruccia- E

noilorocorpi. ſono ſoggettialgranCan,Rle loto moneteſono di carta. viuono di mercäñ

iie,'R arti-…Rhannoabondanza divettouaglimR in capo di dette ſei giornate, ſi troua vna

città, quali-u giavnregno nobile',Rgrande ;detto Tudinfu. ma il gran Can la ſoggiogó al

ſud ddminioìperforza d'armi.R è molto diletteuole per li giardini,che vi ſono intorno, che

producono bellizR buoniſrutti. fanno ſeda in-grandeabondanza. Ha ſotto la ſua iuriſdi

rione vndeci città imperialixioè nobili,Rgrandi per eſſer città di grantraffichi di mercan

eie,R dig-ran copiadi ſeda , R ſoleua hauereReauanti , che la ſuſſe ſottoposta al gran Can,

qualnel ' l z.7 “L. mandòal-gouemo della città,R à guardia del paeſe vn ſuo Baron nomina

to bucanſorCapitano di ottantamila caualli . Costui vedendoſi con tanta gente.R in coſi

riccho,Rabödäte paeſe iuſuperbito , deliberò di ribellarſi al ſuo Signore , R parlato cheb

becon li primi della detta cittàîliperſuaſe ad aſſentire a` questo ſuo-malyolere, Rcon il me:: -

zodi-dettiſiece ribellare tutti i popolidelle citt-LR castella ſottoposte a quella prouincia . ,

Il granCan inteſo,che hebbequesto tradimento,mandòſubito duoi ſuoi Baroni , de quali

vn era'chiamato AnguhlìaltroMongatai, concentomila perſone. Lucanſor inteſo c'hebbe

questoeſſercito,che gli veniua contra,ſi sforzò di ragunarenonminornumero delle genti

di ſuddittR quanto piupresto li ſu oſsibile, venne alle mani con li detti.R c5 grandevo

ciſionedelrvnapartehR l'altra, ſu ſilialmente morto Lucanſonlaqual coſa vista dallhoste

l .l i* ſuo
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A ſuo ſi miſſero à fuggire.X ſeguitandoli i Tartari molti ne furono mor'ti,X moltipreſi,quali

rnenati alla preſentia del gran Can tutti i principali, fecemorire. à gli altri perdonò,X tolſe

gli alli ſeruitij ſuoi,X ſempre li furono fideli. …

Della città di Singuimdtu. i , Cap. 53.

Da Tudinfu camminando ſette giornate verſo mezzo di,trouando ſempre città ,X ca

stelli nobili,X grandi,di molte mercantie,X arti.Sono Idolatri,8( ſottoposti al gran Can,X

hanno diuerſe cacciagioni di bestie,X vccelli,X abödanza di tutte le coſe.X in capo di ſet

te giornate,ſi troua la città bi Singuimatu,dentro della quale,dalla banda di mezzo di, paſ».

ſa vn fiume grande,X profondo,qual da gli habitäti è stà diuiſo in due parti, vna delle quali

che ſcorre alla volta di Leuante tende verſo il Cataio , X l'altra , che va verſo Ponente alla

prouincia di Mangi. In questo fiume vi nauigano tanto numero di nauilij, che è quaſi in

credibile,X ſi portano da queste due prouincie , cioè dallvna allaltra , tutte le coſe neceſſa-`

rie . Onde è coſa marauiglioſa à vedere la moltitudine di nauilij , X la grandezza diquelli,

che continuamente nauigano carichi di tutte le mercantie di grandiſsima valuta . hor para.,

tendoſi da Singuimatu,X andando verſo mezzo di ſedici giornatc,continuamente ſi tro

uano città,X castel|a,nelle qual vi ſono gran mercatantLX tutte le genti di queste contrade

ſono ldolarri ſottoposti al gran Can. -

Delgranfiume detto Caramoranía" delle città di CoiMnKtQC-T Qiídnäü. Cap. 54.. '.

Compiute le dette ſedici giornate ſi troua di nuouo i ranſiume Caramoran, che diſcor',

re dalle terre del Re Vmcan nominato di ſopra il prete äianni di Tramontana,qual è mol

to profondo,che vi puoleandare liberamente naui grandi , X con tutti i ſuoi carichi . Si pi

gliano in quello molti peſci grandi,X in gran copia . In qsto fiume appreſſo il MareOcea

no vna giornata, ſi trouano da quindeci mila nauilíj,che portano cadauno di loro quindeci

caualli,X venti huomini, oltra la vettouaglia,X limarinari,che li gouernano , X questi tie

ne il gran Camaccioche li ſiano apparecchiati per portare vno eſſercito ad alcuna dell'Iſo

le,che ſono nel Mare Oceano quando ſi ribellaſſero , ò vero in qualche region remota , X

lontana . X doue detti nauilíj ſi ſeruano appreſſo la tipa del fiume , vi è vna citta` detta Coie

ganzu,X dall'altra banda :ì riſcontro di questa,ve n'è vn’altra detta Quanzu,ma vna è gran

de ,X l'altra picciola . paſſato detto fiume s'entra nella nobiliſsima prouincia di Mangi. 8(

non crediate , che habbiamo trattato per ordine di tutta la prouincia del Cataio. anzi non

ho detto` la vigeſima parte,però che M.Marco paſſando per la detta prouincia , non ha dea

ſcritto ſe non quelle citta`,che ha trouato ſopra il cammino ,laſciando quelle , che ſono per i

lati,X per il mezzo,perche ſaria sta` coſa troppo lunga,X rencreſceuole. però laſciando i1 di

re di questo comincieremo a` trattare prima dell'acquisto fatto della prouincia di Mangi,8G

ſue citta`,la cui magnificentia,X ricchezza mostreraſsi nel ſequente parlare. ~ ñ

Della nobili/jim::prouincia di Manga@ come ilgran Can luſòggiogò. › Cap. 55. `

La prouincia di Mangi è la piu nobile,X piu ricca,che ſi troui in tutto il Leuante.X nel

l r. 6 9. vi era vn Signor detto Farfur, ll piu riccho,X piu potente Principe,che ſi ſapeſſe eſ

ſere stato gia centenara d'anni,ma era Signor paciſico,8( huomo, che faceua grandi elemo

ſine.nè credeua,che Signor del mondo lipoteſſe nocere,per l’amor,che li portauano i popo:

li,X per la fortezza del paeſe circondato da grandiſsimi fiumi. dal che proceſſe, che'l detto,

non ſi eſſercito nell’armi,né manco volſe,che li ſuoi popoli vi ſi eſſercitaſſeroJe città del ſuo

regno erano fortiſsime,perche cadaunahauea intorno vna foſsa profonda,X larga quanto

poteua tirare vn'arco,piena di acqua,ne teniua caualli à ſuo ſoldo, non hauendo paura di

cuno.Nè ad altro era riuolto lanimo del Re,X tuttii ſuoi penſieri ſenon à darſi buon tem

po,X star di continuo in iaceri. hauea nella ſua corte , X a ſuoi ſeruitií , circa mille belliſsi

megiouani,con le quali 1 viuea in grandiſsime delitie. amaua la pace,X mantenerla la giu-i; ’

stitia ſeueramente,X non voleua,che ad alcuno foſſe fatto vn minimo torto , nè che alcuno,

offendeſse il proſsimo,perche il Re li faceua punire ſenza alcun riguardo. Xera tanta la fa

ma della ſua giustitia , che alcune ſiate le perſone ſi dimenticauano le loro botteghe aperte

pienedimercantieóX nondimeno non vi era alcuno,che ardiſſe d’intrarli dentro , ò leuarli

alcuna coſa. Tutti i viandanti di giorno,X di notte oteuano andare liberi , X ſicuramente'

p'er tutto il regno, ſenza paura di alcuno. era piero o,X miſericordioſo verſo poueri,X bi

ſognoſi . Ognianno faceua raccogliere ventimila picciolini , che dalle madripouere erano

Viaggivola-X E eſposti
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li ceua mettere a far qualche mestíero , ò vero li maritaua con le fanciulle , che ſimilmente

hauea fatto allenare.

Hot Cublai Can Signor di Tartari di contraria natura era del Re Fanfur , perche di niu

na coſa ſi dilettaua,che di guerre,R conquistar paeſi,R farſi grä Signor. Costui doppo gräñ

diſsimi conquisti di molte prouincie,R regntdelibero` di conquistar la prouincia di Mangi,

8(meſſo inſiemegran sforzo di genti da cauallo ,R da piedi, ſi che era. vn potente eſſerci

to,vi fece Capitano vno nominato Chiniänbaian , che vuol dire in lingua nostra Cento oc

chí,R quello con le genti mandò con molte naui nella prouincia di Mangi,doue giunto,fe

ce i ichiedere gli habitatori della citta` di Coiganzu,che voleſſero dare obedienza al ſuo Re.

la qual coſa recuſorono di fare. poi ſenza far aſſalto alcuno, proceſſe alla ſecöda città,la qual

ſimilmente denegò di arrëderſi . R partitoſi andò alla terza,quarta,et da tutte hebbe la me

dema riſposta.R non volendo laſciarſi adrieto täte città, anchor , che gl'haueſſe vn fortiſsi

mo eſſercito,R che il gran Can li mandaſſe vn'altro per terra di non minor numero , R for»

tezza,deliberò di eſpugnarne vna.Rquiui con tutto il ſuo potere,R ſapere, la preſe,faccëñ

do vccídere quanti in quella ſi trouorono. la qual coſa vdita da tutte l'altre , fu di tanto ſpa

uento,R terrore,che ſpontaneamente tutte vennero allobedienza ſua . R dapoi ſe nando

con tutti duoi gli elſercitgche hauea ſotto la real città di Qyinſai , nella qual trouädoſi il Re

Fanfur tutto ſpauroſo,R tremante,come quello,che mai non hauea veduto combatterqnè

stato in guerra alcuna,dubitando della ſua perſona,montó ſopra le naui,ch'erano stà prepa

rate per questo effetto con tutto il ſuo theſoro,R robe ſuedaſcíando la uardia della città al»

la moglie,con ordine,che ſi defendeſſe al meglio,che poteſſe, perche e endo femmina non

hauea à dubitare,che capitando in le mani di nimici,la faceſſero morire. R partito andoſſe

ne per il Mare Oceano ad alcune ſue Iſole,doue erano luo hi fortiſsimi , R quiui Fini la ſua

vita. Hor laſciata la moglie,in questomodo ſe dice,che’l e Fanfur era stato admonito da

ſuoi Astrologhi,chenon li poteua eſſer tolta la Si noria , ſaluo da vno Capitano che haueſñ

ſe cento occhi. La qual coſa ſapendo la regina , e endo ogni giorno piu stretta la città,ſiaua

pur conſperanza dinon poterla perdere parendoli impoſsibile,che vn'huomo haueſſe cen

to occhi . Rvn giorno volendo ſapere come hauea nome il Capitano nimico , le fu detto

Chinſanbaiamcioé cento occhi. il ual nome la impauritte,R meſſe gran terrorflpenſando

costui douer eſſer quello , che gli Ãstrologhi haueano detto al Re, chel cacciaria di Signo

ria. però come femmina piena di paura ſenza penſarui piu ſopra,ſi reſe. Hauuta la città di

Quinſai da Tartari, ſubito tutto il resto della prouincia venne in ſuo potere. R fu mandata

la Regina allapreſenza di CublaiCan,Rda quello fu riceuuta honoreuolmente. qual li fe

ce dar di continuo tanti danari,che ſi mantenne di continuo come Regina. Hor che hab

biamo detto del conquistar della prouincia di Mangi,diremo delle citta,cheſono in quella,

Rprima di Coiganzu.

Della città di Coi-drunk”. Cap. 56.

Coiganzu è vna citta' molto bella,R ricca,posta verſo Sirocco,R Leuante nellentrar nel

la prouincia di Mangi,doue ſi trouano di continuo grandiſsime quantità di nauilij per eſſe»

re(come di ſopra habbiamodetto)ſopra il ſiume Caramoran. portanſi a questa citta` molte

mercantie,le quali mandano per detto fiume a` diuerſe altre città. Faſsi quiui tanta quantità
di ſale,che oltra lìvſo ſuo ne mandano à molte altre citta, del qual ſale il gran Can , ne conſe

guiſce grande vtilitä.

Della città di Fanghi”. C4/1. 57.

Hor partendoſi da Coiganzu , ſi camminaverſo Sirocco vna giornata pervn terraglio,

ch'è nel entrar di Mangi fatto di belle pietre,R appreſſo questo terraglio davn lato , R dal

l'altro vi ſono paludi grandiſsime con acqua profonda,pet la quale ſi puol nauigarmè per al

tra strada ſi puol entrare in detta prouincia,ſe non per questo terraglioſialuo, ſe non vi s’en—

traſſe connaui,come fece il Capitano del gran Can , che vi ſmonto con tutto leſſercito. In

capo di detta giornata,ſi troua vna città detta Paughingrande,R bella.le genti adorano gli

Idoli. abbrucciano i corpi morti. hanno moneta di carte , Rſono ſotto il gran Can. viuono

di mercantie,R mestieri. hanno ſedaaſſaLR fanno panno d'oro,R di ſeda in quantità . R è

abondante di tutte le coſe da viuere.

Della

eſpaosti per non poterli far le ſpeſe. 8C questi fanciulli faceua alleuare,R come erano grandi, D
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A
Della citta' di Cain:. 4 Cap. 58.

- Quando ſi parte dalla cittá di Paughin ſi vai vna giornata per Sirocco,8( trouaſi vna città

detta Caim,grande,8( nobile. Le genti adorano gl'ldoli. ſpendono moneta di carte , 8( ſo»

no ſotto il gran Can. viuono-di mercantie,8( arti. hanno abondanza di peſci,8( cacciagioni

di animali ſaluatichi , 8( di vccelli. 8( li Fagiani vi ſono in tanta copia , che per tanto argen

to quantoè vn groſio venetiano ſi ha tre buoni Fagiani , i quali ſono groſsicome Pauoni.
- ‘ ì Della città d! Tinguixy* Cing-u'. Cap. 59.

Partendoſi dalla detta cittaì,8( caualcando per vna giornata, ſempre ſi troua caſali, 8( ter

re lauorate,8( dapoi vna città detta Tingui,la quale non è moltogrande, ma abondante di

tutti i beni neceìstarij al viuere humano. ſono Idolatri,8( ſottoposti al gran Can.8( ſpëdono

moneta di carta. ſono mercatanti,8( hänoſgrä copia di nauilijflnimali aſſai,8( vccelli.la qual

citta` tende verſo Sir0cco.8( dalla ſinistra parte verſo Leuante,per tre giornate alla lunga, ſi

troua il Mare Oceano,8( in tutto quel ſpatio vi ſono molte ſaline,8( faſsi gran copia di ſale.

poi ſi troua vnagran citta` detta Cingui,la quale è nobile,8( grande. 8( di questa citta` ſi caua

grandiſsima quantita' di ſale,8( forniſce tutte le prouincie vicine.8( il gran Can,ne caua grä

diſsima vtilità , 8( tributo,che a pena ſi potria credere . adorano gl’Idol_i . hanno moneta di

carta,8( ſono ſotto il dominio del an Can. "' - Della cittá d: langugcëeſ-goutmò MJM-rreo Polo' Cap. 6o.

Camminando per Sirocco da Cin ui ſi troua la nobil citta` di Iangui,la quale e nobile, 8(

ha ſotto di ſe ventiſette citta`,8( per q oe` potëtiſsíma 8( è ſottoposta al gran Can.` 8( in quea

sta citta` fa reſidentia vno di dodici Baroni auanti nominati, che ſono gouernatori delle pro

uincie, eletti per ilgran Can. ſono Idolatri,8( viuono di mercantie,8( mestieri. fannofìqui

molte armi,8( arneſi da battaglia,però che per quelle contrade vi habitano gente d'arma-ſi
ſi ſai. 8( Meſſer Marcoſolo, di commiſsione delgranCan,ne hebbe il gouerno tre anni con-z

tinui in luogo di vndi detti Baroni. , .

DeL/aprouincia d: Nanghin. Cap. 6t. ñ

ñ - Nanghin è vna prouincia verſo Ponente,8( è di quelle di Mangi'molto nobile , 8( gran

de. ſono ldolatri,8( ſpendono monetadi carta. 8( è luogo di gran mercantie. hanno ſeda,8(

lauorano panni d'oro ,~ 8( di ſeda in gran quantita, 8( di molte maniere , abondantiſsima di

tutteñle biade,8( dianímali ſi domestichi,come ſaluatichi, 8( di vccelli, ſono ricchi mercatan

ti,8( perquestoe vtiliſsima prouincia al Signore , maſsimeper le gabelle delle mercantie.

hor tratteremo della nobil città di Saianſu. . 7 _

ì Della città di Saianfflgchefuejffiugmmper MJVicoltì, (9'M. Muflío Polo. Cap. 6a; r

ñ Saianfu è vna nobile,8( gran citta` in la prouincia di Mangi,alla cui iuriſditione riſpondo

nododici città ricche,8( grandi. iui ſi fanno molte mercantie,8( arti. abbruccianoi lorocor

‘ pi. ſpendono moneta di carta. ſono Idolatri , 8( ſotto llmperio del gran Can. hanno gran

quantità di ſeda,8( faſſene di bellilëimi panni,8( ſimilmente d’oro.hanno belle caccie, 8( da `

vccellare in gran copia.8( édotata di tutte le coſe,che ſi appartengano ad vna nobil citta, la
qual per la ſuapotenza,ſi tenne anni tre,che nö ſi volſe rendere al gra' Can,dapoi,che lìhebñ.

be acquistata la prouincia diMangi . 8(›la .cauſa era questa , *che non ſi poteua approiëimar

lìeſſercioo alla cittä-,ſenon dallabanda di Tramontana, perche dallaltre parte vi erano laghi

grädiisimidonde ſi portauano alla cittá vettouaglie di continuomè ſi poteua vietanla qual

coſa eſſendo referita al gran Can , ne pigliaua vnestremo diſpiacere,che tutta la prouincia

di Mangifoſſe venuta alla ſuaobedienza , 8( che îquesta ſola steſſe in questa ostinatione.. ,

l] che venuto ad orecchie di M.Nicolò,et di NLMaffio fratelli,che ſi trouauano in corte.del

gran-Can,andorono ſubito á quello,8( ſi proferſero di far fare mangani al modo di Ponen

tejconli quali gettariano pietre di .trecento libre,che ammazzeriano gli huominLöc ruina

riano le caſe. Questo aricordo piacque al gran Can,8( hebbelo molto charo. 8( ſubito ordi-_r

nò,cheli Euſſero datifabri qccellentgö( maestri di l ami,de quali,ne erano` alcuni christia

ni Nestoriniflheſapeuanobgniſsimo lauorare. Coi 'oro in pochigiornifabricoronotremi

ni,ſecondo,che li dettifrateli 'gli ordinaùarto,quali furono prouatiin preſenza deſgran

Èamö(di tinta lacortqchelividero tirare pietredi trecento libre di*peſo l’vna. 8( ſubitopo

stiirinaíueîftxrono mandatiallíeſſercito, doue. deizzati dinanzi -la citta` di Saianſu, la prima

pietra, che tirò il mangano caddecontantofraeaflb ſopravnaìnſa , chegranpartedi quella

;Pitt Viaggi vol.2.°. E iiij ſiruppe,



ñ’\ DI M. MARCO POLO

ſi ruppe , X cadette à terra. La qual coſa impauri talmente tutti gli habitatori, che pareua, D

che le ſaette veniſſero dal cielo,che deliberorono di renderſi . X coſi mandati ambaſciadori

ſi dettono con li medemi patti,X conditioni con le quali s'era reſa tutta la prouincia_ di Má

giQuesta eſpeditione fatta coſi presta crebbe la riputatione,X credito a` questi duoifratelli

Venetiani appreſſo il gran Can,8(' tutta la corte.

Della citt-ì di Sirguiçeî* del mandi rimafiume detto Wan. Cup. 63.

- Come ſi parte dalla citta di SaianfiIX i vada oltre quindeci miglia verſo Sirocco , ſi tro

uala città di Singui . La quale non è molto grande , mamolto buona per le mercantie . ha

grandiſsima quantità di naui per eſſer fabricata appreſſo il maggiorſiume, che ſia in tutto il

mondo,nominato Quiamqual è di larghezza in alcuni luoghi dieci miglia, in altri otto,X

ſei. X per lö hezza fino doue mette capo nel Mare Oceano, ſono da cento,X piu giorna
te. In detto ſiume entrano infiniti altri fiumi,che diſcorrono dìaltre regioni tutti nauigabi

li,che’l fa eſſer coſi groſſo. X ſopra quello infinite città,X Castella.X ſono oltra dugento cit

tà,X prouincie,ſedeci,che participano ſopra di quello,per il quale corrono tante mercantie

di ogni ſorte,che equaſi incredibile à chi non l`haueſſe vedute . ma hauendo ſi lungo corſo

douericeue,(come habbiamo detto)tanto numero di fiumi nauigabilimonè marauiglia, ſe

la mercantia,che per quello corre da ogni banda di tante citta` è innumerabile, X di gran ric

chezza,X la maggior,che ſia è il ſale,qual nauigandoſi per quello , X per gli altri fiumi for

niſcono,X le citta,che vi ſono ſopra,X quelle,che ſono fra terra. M.Marco vidde vna vol- E

ta,che fu a` questa città di Singui da cinque mila naui.Xnondimeno le altre cittá , che ſono

appreſſo detto fiume, nehanno in maggior numero, Tutte dette naui ſono coperte,X han

novnarbore cövna vela.X il cargo,che porta la naue per la maggior parte è di quattro mi

la cantari,X fino a dodici,che alcune ne portano . intendendo il cantato al modo di Vene

tia,non vſano corde di caneuo,ſe non per l’arbore della naue , per la vela. ma hanno canne

lunghe da quindeci paſſazcome habbiamo detto di ſopra , le quali sfendono da vn capo al

l'altro in molti pezzi ſottili, X poi le piegano inſieme , X fanno di quelle tortizze lunghe

?trecento paſſa,non meno forti,che le tortizze di caneuo, tanto ſono cö gran diligëza fatte.

' cö qste in luogo di alzana,ſi tirano ſu per il fiume le naui.X cadauna ha dieci,o` dodici caual

' li per far questo effetto di tirarle all'incontro dell’acqua,X ancho a` ſeconda. Sono ſop`ra que

sto ſiume,in molti luoghi,colline,X monticelli ſaſſoſi ſopra i quali ſono ediſicati monasterij

di Idoli,X altre stantie,X di continuo ſi trouano villaggi,X luoghi habitati

DeI/d citt-ì di Cayn ui. . . Cdp. 64..

Cayngui è vna cittá picciola apprellë:I il ſopradetto fiume verſo la parte di Sirocco , doue

ognianno ſi raccoglie grandiſsima quantita` dibiade,Xriſi,X ortaſi la ma 'or parte alla
'città di CambaltLperfornir la corte del granCan,percioche pa ano da queíágäitta alla pro

uincia del Cataio perfiumi,X perlagune,X per vna foſſa profonda,X larga, che il gTäACan

ha fatto fare,accioche lenaui habbino il tranſito davn fiume allaltro,X che dallaprouincia B

di Mangi,ſi poſsi andar per acqua ſino in Cambalù ſenza andar perMate . La qualoperai

stata mirabile,X bella per il ſito,X lunghezza di quella,ma molto piu per la grande vtilitä,

’ chericeuono dette città,vi ha fatto ſimilmente far appreſſo detteacque terragligrandi , X

' larghiflccioche vi ſi poſsa andaranchoper terra commodamente. Nelmezzo del detto fiu

me,permezzo la città di Cayngui , vi e vnaIſola tutta di roca, ſopra la quale éedificato vn

WmPíſ-US( momsteſío, doueſono dugento à modo di monachi,cheſeruono a glldoli,

questo è il ca o,X principal di molti altri tempi,X monasteríj. Hor parleremo della cite

-íà di Cinghian u. .- ~- -

~ Della città di Cinghianfu. * Cap. 65. ~

Cinghianfu è vna cittá nella prouincia di MangryX li popoli ſono tutti Idolatri,X ſotto

posti alla Signoria del gran Can. ſpendono moneta di carta. viuonodi mercantie,X mestie

rif,Xſonofmolto ricchi . lauorano panni d'oro , X di ſeda.X epaeſe diletteuole di cacciare

ogniſorte di ſaluaticine,X vccelli, Xéabondante di vettouaglie . Sono in questa citta` due

chieſe di ChristianiNestorini, le quali furono ſabricate nel . ia 7 4; quando ilgran Canmá

do pergouernator di questa città per tre anni Marſachis,che era christiano Nestorino.X co

stui ſu quello,che le fece da quel tempo inquà vi-ſono,cheperauanti nö vi era

no.hor laſciando questa eittàdiremo della città diTinguiguic- i . [la

~ . ,-, . .-' De.' .
.a
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A
Della citta' di Ti” argini. CAP. 66,

Partendoſi da Cinghianfu,R cauafcando per Sirocco tre giornate, ſi trouano citta` aſſai,

Rcastella.R tutti ſono ldolatri,R viuono di mestieri,R ancho mercantie. ſono ſotto il gti

Can,R ſpendono moneta di carta. In capo di dette tre giornate , ſi troua la citta` di Tingui

gui,cheè bella,R gtande,R produce quantità di ſeda,R fanno panni d’0ro,R di ſeda di piu

maniere , R molto belli ,R e molto abondante di vettouaglie , è paeſe forte diletteuole di

caccie,8( vccellare. gli habitanti ſono peſsima gëte,R di mala natura.nel tempo, che Chin

fambaiamcioè cento occhi ſoggiogó il paeſe del Mangi , mandò all'acquisto di questa città

di Tinguigui alcuni christiani Alani, con parte della ſuagente , quali appreſentatiſi ſenza

contraſto entrorono dentro. hauea la citta duoi circuiti di mura. R gli Alani entrati nel pri

mo,vi trouorono grandiſsima quantita di vinLR hauendo patito grande incommodita,R

diſagimdeſideroſi di cauarſi la ſede,ſenza alcun riſpetto, ſi miſſero a beuere , di tal maniera,

che inebriati ſi adormentotono. l cittadini,ch’erano nel ſecondo circuito visti tuttii nimici

adormentaiLR disteſi in terra, ſi miſſero ad vcciderli,di modo,che niuno vi campó. Inteſa

Chinſambaian la morte delle ſue genti,acceſo di grandiſsima ira,R sdegno,di nuouo mana

dò eſſercito alla eſpugnatione della citta'. la qual preſa, feceegualmenteandarper ſil di ſpa

da tutti gli habitanti, grandi,R piccioli,ſi huomini,come femmine. -

Della città d! Singui, O* Vagiu. Cap. 67.

Singui è vna gtande,R nobile citta`,la qual gira d’intorno da venti miglia.Sono tutti Ido

latri,R ſottoposti al gran Can. ſpendono moneta di carta . hanno gran quantità di ſeda , R

ne fanno panni,perche tutti vanno vestiti di ſeda,Rancho nevendono. vi ſono mercatan

ti ricchiſsimi,R tanta moltitudine di gente,che è coſa mirabile. Sono huomini puſillanimi,

Rnon ſanno far al tro,che mercantie,et mestieri. ma in quelle dimostrano grande ingegno,

concioſia coſa,che ſe foſſero audaci, R vitili , R atti alle battaglie con la gran moltitudine,

che ſono conquistarebbono tutta quella prouincia,R molto piu oltra . hanno molti medi

ci,R quelli eccellenti, che ſanno cognoſcere le infirmità , R darli i debiti remednſſRalcuni,

che chiamano Sauij , come appreſſo di noi Philoſophi , R altri detti Maghi,R indouini.

Sopra li monti vicini à questa citta` vi naſce il Riobarbaro in ſomma perfettione , che và per

tutta la prouincimvi na ce ancho in quantita` il gengeuo,R vi è tato buon mercato,che qua

ranta libre di freſco ſi puol hauer per tanta moneta , che vagli vn groſſo d'argento Venetia

no.Sono ſotto la giuriſditione di Singui da ſedeci buone citta`,R ricche di gran mercantie,

8( arti. R Singui vuol dire città di terra,come all'incontro Qçlínfaífiíttd del cielo . Horpar

tendoſi da Sin ui ſi troua vn'altra città di Vagiu lontana vna giornata , doueè ſimilmente

abondanza difeda.R vi ſono molti mercanti , R artefici .R qui lauorano tele ſottiliſsime,

Rdi diuetſe ſorti,R vengono condotte per tutta la prouincia . nè altro eſſendoui degno di

rcnlemnoſria, tratteremo della maestra, 8( principale città della prouincia di Mangi nominata

ul al* "ìT A:- H' ñ

‘ Della nobilexy*magnifica cietà di Qijnſài. ‘ ‘ Cap. 68. ì'

“ Partendoſi daVagiu ſi caualca tre giornate di continuo trouando cittä,castelli,R villag

gi tutti habitati,R ricchi. Le genti ſono Idolatre,R fotto la Signoria del gran Can. Doppo

tre giornate, ſi troua la nobile,8( magnifica citta di Quinſai , cheper la eccellenza nobiltà,

Rbellezza é stä chiamataconquestonome , che-vuoldire citta del cielo, perche al mondo

nonvie vna ſimile,nè doueſi trouinìo tanti piaceri,’R che l'huomo ſi reputi eſſere in Para

diſo . In questa citta M.Marco Polo,,vi ſu aſſaivolte,8( vîolſe con gran diligentia conſide

tare,8( intender tutte le condition di quelladeforiuendola ſopraſuoi memoriali ;oomequi

diſotto ſi dira` con breuità. Questa cittaper communeiopinione ha di-circuito cento mig ia,

perche le strade,R canali di quella ſono-molto larghLRamplläpoi viſonopiazzedoueëm

no mercato , che per la grandiſsima moltitudine",` eheviconcorre , E neceſſario, ehe ſiano

grandilèimgRampliſsimaR è ſituataitrquestomodo , cheha da vna banda vn lago di ac»

quadolce qual èchiariſiiimoflt` dallìalttaviàevnfiumegroſsiſsimmqual entrando pei-molti

canaligrandi,R picciolgchediſcortonoirwcadaunaflparte della cittá,Rleua via- tutte le im»

monditiqR poi entra in detto lagmRdaquelloſcorreſinoallOceano. ilche _cauſa boniſsi

momeatper tuttala-eittabfl puol 'andarper temîçòlper uestiñriui . Et le strade', 8( canali
ſono larghi,8(gtandi,cheeommodamenteñvipoſſono .batchqöc earìrid portar-Hit;icoſe

i ’ nece e
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neceſſarie à-gli habitanti.R è ſama,che Vi ſiano dodici milaponti , fra grandLR piccioli. ma D_

quelli,che ſon fatti ſopra i canali maestri,R la strada principale,ſono sta voltati tanto alti, R

contanto magisterio , che vna naue vi puol paſſare di ſotto ſenza albero , R nondimeno vi',

paſſano ſopra carrette,R caualli,talmente ſono accommodate piane le strade con l'altezza;

Rſenon vi fuſſero in tanto numero,non ſi pori-ia andar da vn luogo all'altro,
` I

, Dall'altro canto della citta, vi e vna foſſa lunga forſe quaranta miglia,che la ſerra da quel», i

la‘banda,R è molto larga,R piena d’acqua,che viene dal detto fiume . la qual ſu fatta ſar per.

- quelli Re antichi di quella prouincia , per potere deriuar il fiume in quella ogni kiara , che'l

creſce ſopra le riue.R ſerue ancho per fortezza della città.R la terra cauata fu postadentro,

che fa la.ſimilitudine di picciol colle,che la circöda. lui ſono dieci piazze principali,oltra in

fínitealtre p le cötrade,che ſono quadre,cioe mezzo miglio p lato. R dalla parte dauanti di

fille Vie vna strada principale, larga 40. paſſa , che corre dritta da vn capo all'altro della cittá`

'c5 molti pöti, che la trauerſano piani, R cömodi,R ogni 4. miglia ſi troua vna di queste tal.

piazze, che häno di circuito(come è detto) due miglia . vi e' ſimilmente vn canale larghiſsi».

mo, che corre allincötro di detta strada dalla parte di drieto delle dette piazze, ſopra la riua

vicina del quale,vi ſono ſabricate caſe grandi di pietra doueripongono tuttii mercatäti,che
vëgono d'lndia,R dìaltre parti le ſue robe,R mercantie,accioche le ſiano vicine,R cömode

alle piazzeR in cadauna di dette piazze tre giorni alla ſettimana vi è concorſo di quaran

eain cinquanta mila perſone,che vengono al mercato,R portano tutto ciò,che ſipoſsi deſi

derare al viuere,petche ſempre vi è copia grade di o ni ſorte di vittuarie,di ſaluaticíue , cioè

Caprioli,Cerui,Daini,Lepori,ConiglLR di vccelli, ernici,Fagiani, Francollini, Cotutnk

ci,Galline,Capponi,R tante Anitre,R Oche,che non ſi potriano dir piigpche ſe ne allena».

no tante in quel lago,che pervngroſſo d'argento venetiano ſe ha vn paro di Oche,R duoi

para di Anitre. Vi ſono poi le beccarie doueammazzano gli animali groſsi,come Vitelli,

Buoi,Capretti,R Agnelli,le qual carni mangiano gli huomini ricchi, Rgran maestri. ma.

gli altri,che ſono d-iîbaſſa conditionenon ſi attengono da tutte l’altre ſorti di carni immöde,

eiëza-hauerui alcun riſpetto'. Vi ſono dicontinuo ſopra ledette piazze, tutte le ſorti di het

be,R frutti,et ſopra tutti glialui,Peri grandiſsimi-,che eſano dieci libre l’vno,quali ſono di

dentro bianchi , come vna pasta ,R odoratiſsimi. Perſſche alli ſuoi tempigialle,R bianche

molto delicate. Vua nè vino , nonvi naſce , mane viene condotta d’altroue di ſecca, molto '

buona.R ſimilmente del vino. del quale gli habitanti .non ſi ſanno. troppo conto , eſſendo

anemia' que] di riſo',` R di- ſpecie . Vien condotto poi dal Mare Oceano ogni giornogran

quantita di peſce allincontro del ſiume,pe~r il ſpatio di venticinque miglia,R vi e' copia .aim

ehodiqueldel lago,che tutt’hora vi ſono peſeatoriflhe nonfanno altro,qual è di diuerſe ,ſor

'ti, fecondole stagionidellanndR per le immondicie,che vengonodalla città ègraſſofltſa:

poritmche chi vede la quantita: del dettopeſcemon penſarlamai,che’l ſidoueſle venderQR

nondimeno in poche-hore vien tutto leuato via,tanta è la moltitudine de gli habitätiaüflzfl

ziÌñîviueredelicatamente: perche mangianqR peſce,R carnejtívnmedemo conuito. tut

tevle dette dieci piazzeſbno circondate di' caſe alte,R di ſotto vi ſono bottegheflloue ſi lauo

ratio-ogni ſorte di atti,R-ſi vende ogniſorte dimercantie,R ſpeciàriegioiqperlgiR in 31GB

:ie botteghenon ſi ,vende altoo,che vino-fatto diriſi con ſpeciatiqperche di continuole Vär

nofaccendo di freſco_ inſreſco,R èbuon nrercato. vi ſono molteſhadeçehe riſpondonoIR '

pra dette piazze . In alcune delle quali ſono molti bagni diacqua 'fredda, accommfldaíi

con molti ſeruitorLR ſeruitricflcheattendono à lauare,R huomtínifl( 515M › che, Vi vanno,

percioche v da piccioli ſonovſati al lauarſìinaequa fredda d'ognitempo.-laqual coſa-dicono

eſſere moltoa` topolinodella ſanità; tengonoanchora in detti' bagnialcune camere cö;lana *
qua caldaper orestieriìzchenotgpotriano patire la fredda noneſſendouiauezzit i ognigíoxfl

nohanno .vſanza di lauarſL-R non mangieriann ſe non foſſero lauati; -- « ñ. - n : .:.43:- «i

ñ z In altre strade [lanciano ledonnedapantidnffihe ſono in tantonumero , _che non ,ardiſco

i-.dirloóeenonſolamkirtitappreſſo lepiazztgdoueſonoordínaríamenteiluoghiloro depuçT

tati', ma perztnttalaitíttäjequalstanno irpompoſameríte eongtandi' odotíſiR coiirnîól

teñſeruÉR .le ;uſers-atte adomarec, . . donneſono molto valenti' , &ópratríçhc in .:fanali

flrluſinghciöccartëzeemiflparolepróhíci-R aecommodate ai"cadauna. ſorte di', ptrſfflfoiíli “

ÎèZiÌa.1--;L5 preſi

maomcheifoxaíìíuînjidiflkgustaqfl-rmvçlmrinnngonocomefuit-edile, &Jíigffl; ſong
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A preſi dalla dolcezza,X piaceuolezza ſua,che mai ſe le poſſono dpmenticare .- Xda qui ad,

uiene,che come ritornano a`caſa,dicono eſſer stati in Qtinſagcioe in la città del cielo , X nö

veggono mai l’hora,che di nuouo poſsino ritornarui. ln altre strade stantiano tutti li Me

dici,Astrologhi,quali ancho inſegnano a` leggere,8( ſcriuere,X mſiniti altri mestieri.hanno

li ſuoi luoghi a` torno à tomo dette piazze. Sopra cadauna delle quali vi ſono duoi palazzi

grandi , vn da vn capo ,X l'altro dall'altro , doue stantiano iSignori deputati per il Re , che

fanno raſon immediate ſe accade alcuna differentía fra li mercatantLX ſimilmente fra alcu

ni de gli habitanti in quelli contorni . detti Signori hanno carico d’intcndere ogni giorno,

ſe le guardie,che ſi fanno nelli ponti vicini,(come diſotto ſi dirà,)vi ſiano ſlate,ò vero habbi

.no mancato,X le puniſcono,come à loro pare. ì

Al lungo la strada principale,che habbiamo detto,che corre da vn capo all'altro della cit

tä,vi ſono da vna banda,X dall'altra caſe,palazzi grandiſsimi con li ſuoi giardini,X appreſ

ſo caſe de artefici,che lauorano in le ſue botteghe.X à tutt’hore ſe incontrano genti,che van

no ſu,X giù er le ſue faccende,che li accade, che à vedere tanta moltitudine ogn'vn crede-ì

ria,che non ſſe poſsibile, che ſi trouaſſe vittuarie :ì bastanza di poterla paſcere. X nondi

meno in ogni giorno di mercato tutte le dette piazze ſono coperte , X ripiene di genti , 8(

mercatanti,che le portano,X ſopra carri,X ſhpra naui,X tutta ſi ſpaccia . X per dire vna ſi

militudine del peuere , che ſi conſuma in questa città, accioche da questa ſi poſsi conſidera

B re la quantità delle vittuarie,carni,vini,ſpeciarie, che alle ſpeſe vniuerſale , che ſi fanno ſi ri»

cerchino,M.Marco ſentite far il conto da vn di quelli , che attendono alle douane del gran

Can,che in la cittá di Quinſai,per vſo di quella , ſi conſumaua ogni giorno quarantatre ſo

me di peuere. 8( cadauna ſoma è libre dugento X ventitre.

Gli habitatori di questa città ſono Idolatri,X ſpendono moneta di carta , X coſi gli huo

mini,come le donne ſono bianche,8( belli,X vestono di continuo la maggior parte di ſeda,

per la grande abondanza,che hanno di quella, che naſce in tutto il territorio di Qyinſai. ol

tra la gran quantitÉLche di continuo per mercatanti vien portata di altre prouincie . vi ſono
dodici arti , che ſono riputate le principali, che habbino ma gior corſo dellìaltre , cadauna

delle quali ha mille botteghe.X in cadauna bottega,ò vero antia vi dimorano dieci,quin—

deci,8(venti lauoranti,X in alcune fino a quaranta ſotto il ſuo patrone, ò vero maestro . Li

ricchi,X principal capi di dette bottelghemon fanno opera alcunacon le loro mani : ma sti

no ciuilmente,X con gran pompa. l medemo fanno le loro donne,X mogli, che ſono bel

lilëime,com’è detto,X alleuate morbidamente,X con gran delicatezze,X vestono con tan

ti adornamenti di ſeda,X di gioie,chenon ſi potria stimare lavaluta di quelli. X anchor,che

per li Reantichi foſſe *ordinato per legge,che cadauno habitäte,foſſe oblígato ad eſſercitare

l'arte del padremondimeno come diuentano ricchi, li eta permeſſo di non lauorar piu con

le proprie mani.ma ben erano obligati di tenire la bottega,X huomini,che vi eſſercitaſsino

c l'arte paterna. hanno le loro caſe molto bencomposte,X riccamente lauorate,X tanto ſi di

lettano ne gli ornamenti,pitture,X fabriche,che è coſa stupenda la gran ſpeſa,che vi fanno.

gli habitanti naturali della cittá di Quinſai , ſono huomini paciſici per eſſer sta` coſi alleuati,

Xauezzi dalli loro Re,ch’erano della me`d`ema natura.non ſanno mane iararmi,nè quel

le tengono in caſamai fra loro ſi ode,o` ſente lite,òvero disterentia alcuna. anno le loro met*

cantie ,X arti con gran realta , X veriuì. ſi amanol'vn l'altro, di ſorte,chevnacontrada per

l'amoreuolezza,ch’e fra gli huomini,X le donne,per cauſa della vicinanza,ſi puol riputate

vnacaſa ſola. tanta è la domestichezzaflltìëfra loro ſenza alcuna geloſia,t`› ſoſpetto delle lor

donne,alle quali hanno andiſsimo riſpetto”: ſaria reputato molto infamevno,che oſaſſe

dir paroleinhoneste ad a cuna marita-ratanianoſimilmente i forestieri , che-ven non`loro

per cauſa di mercantie , Xgliaccettano volentieriin caſa , faccendoli carezze, idanno

ogni aiuto,X conſiglio nelle faccende,chefannoallincontro nonvogliono veder ſoldati,

ne quelli delle guardie delgran Camparendoli, dieper cauſaſua ſianostà priuati delli loro

naturali Re,X Signori. ‘ - ` ’ -

D'intomo di questo lago, vi ſono fabricati belliſsimi edificij , X gran palazzi dentro, X

di fuori mirabilmente adorni,che ſono di gentilhuominLX grä maestri. Vi ſono anchomol

ti tempij de gl’Idoli con li ſuoi monasterij, douestanno grannumero di monachi, che [iſer

uono .‘ Sono anchora in mezzo di questo lago due Iſole ſopra cadauna delle quali!" , vi eſae

ricato
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bricato vn palazzo con tante camere,R log 'e,che non ſi potria credere . R quando alcu» D

no vuol celebrar nozze,`ò vero far qualche iälenne cöuito,va ad vno di questi palazzi, do

ue gli vien dato tutto quello,che per questo effetto gli è neceſſario,cioè vaſſellamLtouaglie;

mantili,R cadauna altra coſa , le qual ſono tenute tutte in detti palazzi per il commune di

detta citta` à questo effetto,perche furono fabricari da quello . R alle volte vi ſaranno cento,

Ralcuni vorranno far conuiti,R altri nozze,Rnondimeno tutti ſaranno accommodati in

diuerſe camere,R loggie,con tanto ordine,che vno non dà impedimento a` gli altri. Oltra

diquesto ſi ritrouano in detto lago legni,ò vero barche in gran numero grandi , R picciole,

per andarä ſollazzo,R darſi piacere,R in queste vi ponno stare dieci,qu1ndeci, R venti,R

piu perſone,perche ſono lunghe quindeci ſino á venti paſſa, con fondo largo, R piano, che

nauigano ſenza declinare ad alcuna banda, Rcadauno,che ſi diletta di ſollazzarſi con don

ne,ò vero con ſuoi compagni piglia vna di queste tal barche,le qual di continuo 'ſono tenu

te adorne con belle ſedie,R tauole,R con tutti gli altri paramenti neceſſarij à far vn conui».

to,di ſopra ſono copte,R piane , doue stäno huomini cö stanghequal ficchano in terra(per»

che detto lago non èalto piu di due paſſa,)R conducono dette barche,doue gli vien coman

dato.La coperta della parte di dentro è dipinta di varij colori,R figure,R ſimilmente cut-ta

la barca,R vi ſono a torno à torno ſinestrqche ſi poſſono ſerrare , R aprire, accioche quelli,

che stanno ä mangiar ſentati dalle bande poſsino riguardare di qua`,R di là , R dare deletta»

rione a` gli occhiHer la Varieta`,R bellezza di luoghi doue vengono condotti.R veramente E;

l'andare perque o lago da maggior conſolatione,R ſollazzo,chealcuna altra coſa, che ha

uer ſi poſsa in terra,perche`l giace da vn lato a lungo della città,di modo, che di lontano stan

do in dette barche ſi vede tutta la grandezza,R bellezza di quella , tanti ſono i palazzi, të

pij,monasterí]',giardini con alberi altiſsimi, posti ſopra l'acqua . R ſi trouano di continuo in

detto lago ſimil barche con genti,che vanno à ſollazzo,perche gli habitatori di questa citta`

non penſano mai ad altro, ſe non, che fatti, che hanno i ſuoi mestieri,ò vero mercantie, con

le ſue donne,ò vero con quelle da partito, diſpenſano vna parte del giorno in darſi piacere,

ò in dette barche,o` vero in carrette per la citta,delle qual è neceſſario,che ne parliamo alquä

to,per eſſer vn di piaceri,che gli habitanti pigliano per la citta, al medemo modo,che fanno *

con le barche per il lago. . _

Etprima e da ſapere,che tutte lestrade di Qyinſai ſono ſaleggiate di pietre,et di mattoni,

Rſimilmente ſonoſaleggiate tutte le vie,R strade,che corrono per ogni cäto della prouin

cia di Mangi,ſi che ſi puolandareper tutti i paeſi- di quella ſenza imbrattarſi i piedi.ma per»

che i corrieri del gran Can, con 'prestezza non potriano con caualli correre ſopra le strade

ſaleggiateqaerò è laſciata vna parte di strada dalla banda ſenza ſaleggiate , per cauſa di detti

corrieri. la strada veramente principale,ehe habbiamo detto di ſopra , che corre da vn capo

alla]tro dellacittà , ëſaleggiata ſimilmentedi pietre., R di mattoni dieci paſſa; per cadauna

bandannanel mezzo è tutta ripiena divna giara picciola , R minuta con li ſuoi condutti in E

\volto,che conducono le acque , che piovono nelli canali vicini , di ſorte, che di continuo la

sta aſciutta. hot ſopra questastrada di continuo ſi veggono andar ſu , R giu alcune carrette

lunghe coperte,Racconciecö panni, Rcuiísifli di ſeda,ſopra le quali vi poſſono stare ſei g»

ſone,R vengono tolte ognigorno da huomini, R- donne,che vogliono andare à ſolazzo,

R ſi veggono tutrhora infinite di 'queste carretteandarä lungo detta strada per il mezzo di

quella.R ſe nevanno agíandingdoue vengono-accettati da gli hórtolani, ſotto alcune om

bre farte per questoeffettofiquistannoèdarſilmon tempotutto il giorno con le lor don

ne.R-poi la ſera ſe ne ritornano-ì caià ſopra dettecarrette. -

i*: Hänovncostume gli habitatori diQuinfiigchecome naſce vn fanciullo,il padre,ò la ma

dre faſubito ſcriuer il giornozR lìhoragöé ſſpñtÒdel-fuo naſcere.R ſi fanno dire a' gli Astro

` loghiſotto.qual ſegno le natozR il nrttáſcriuono,Rcome egli è venuto grädqvolendo far

'mercantia,viaggio,òvnozze,iènevä ailzAstnhlogo con la nota ſopradetta . qual veduto , R

conſiderato il tutto,dice alcune volte,coſe,che trouate eſſer vere le genti li danno grandiſsi

nia fede.R di questi tal AstrologhùòrveroMaghi ve n'è grádiſsimo numero ſopra cadauna

piazza. non ſi celebraria ſponſalitio ſePAſh-ologonon li diceſſe il parer ſuo.

Iſlanno ſimilmente per vſanza,che quandoalcun gran maestro riccho muore,tutti i ſuoi

parenti ſi vestono di canìeuazzào, ſihuomíni*comedöne , andandolo accompagnare fino al

- - ' 1 luogo
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A luogo doue lo vogliono abbrucciare,8( portano ſeco,diuerſe ſorti dinstrumenti, con liqua

li vanno ſonando,8( cantando in alta voce orationi a' gl'ldoli,8( giunti al detto luogo butta

no ſopra il fuogo molte carte bombaſine,doue hanno depinti Schiaui,Schiaue,Caualli,Ca—

melli,drappi d'oro,8( di ſeda,8( monete d'oro,8( d'argento,perche dicono,che’l motto poſ

ſederà nell'altro mondo tutte questecoſe viue di carne , 8( d'oſſa , 8( hauera` danari drappi

d'oro , 8( di ſeda . 8( compiuto di abbracciare ſuonano ad vn tratto con grande allegrezza

tutti li stormenti di continuo cantando. perche dicono,che con tal honore li ſuoi Idoli rice-v

uono l'anima di quello,che ſi ëabbrucciato.8( che le rinaſciuto nell'altro mondo, 8( comin

cia vna vita di nuouo.

ln questa città in cadauna contrada vi ſono fabricate torri di pietra,nelle qual in caſo,che

ſi apizzi fuogo in qualche caſa (il che Èeſſo ſuol accadere per eſſeruene molte di legno)le

genti ſcampano le loro robe in quelle. t anchor e ordinato per il grä Can,che ſopra lamag

gior parte di ponti vi stiano notte , 8( giorno ſotto vn coperto dieci guardiani, cioe cinque

la notte,t°( cinque il giomo,8( in cadauna guardia vi é vn tabernacolo grande di legno con

vn bacino grande , 8( vn horiuolo con il qual cognoſcono ~l’hore della notte, 8( coſi quelle

del giorno. 8( ſempre al principio della notte com'è paſſata vn’hora , vn di detti guardiani

percuote vna volta nel tabernacolo,8( nel bacino, 8( la contrada ſente , che l'è vn’hora . alla

ſeconda danno due botte,8( il ſimil fanno in cadauna hora moltiplicando i colpi, 8( nö dor

B mono mai,ma stanno ſempre vigilanti. la mattina poial ſpontare del ſole cominciano a' bat

tere vn’hora comehanno fatto la ſera , 8( coſi di hora in hora; Vanno parte di loro per la

contradafledendo ſe alcuno tiene lume acceſo,ò fuogo oltra le hore deputate, 8( vedendo

lo ſegnano la porta,8( fanno,che la mattina il patrone compare auanti i Signori , qual non

trouando ſcuſa ]eg`itíma viene condannato. Se trouano alcuno,che vadi di notte oltra l'ho

re limitate lo ritengono,8( la mattina lo appreſentano alli Signori. Item ſe'l giorno veggo

no alcun pouero,qual per eſſer storpiato,non poſſa lauorare lo fanno andare a starne gli ho

ſpitali,che infiniti ve ne ſono,per tutta la citta`,fatti per li Re antichi, che hanno grande en

trate. 8( eſſendo ſano lo constringono a` fare alcun mestiero. Immediate , che veggono il

fuogo acceſo in alcuna caſa con il battere nel tabernacolo il fanno a` ſapere , 8( vi concorro

no li guardiani di altri ponti ad estinguerlo,8( ſaluare le robe di mercatanti,ò d'altri in dette

torri,8( anche le mettono in barche,8( portano all'lſole,che ſono nel lago,perche niuno ha

bitante della città intempo di notte haueria ardimëto di vſcir di caſa,në andare al fuogo,ma

ſolamente vi vanno quelli di chi ſono le robe,8( qste guardie,che vanno ad aiutare , le qual

non ſono mai manco di mille,ò duoi mila. Fanno ancho guardia in caſo di alcuna ribellio

ne,c`› ſolleuatione,che faceſſero gli habitanti della citta' . 8( ſempre il gran Can tiene infiniti

ſoldati da pie,8( da cauallo nella città,8( ne' contorni di quella , 8( maſsime di maggior ſuoi

Baroni,8( ſuoi fideli,che gl’habbi, p eſſerli questaprouincia la piu cara , 8( ſopra tutto que

c sta nobiliſsima città,ch'è il capo,8( piu ricca dialcun’altra,che ſia al mondo.Viſono ſimilmë

te fatti in molti luoghi monti di terra lontanivn miglio lìvn dall'altro , ſopra i quali vi è vna

baltreſca di legnamodoueè appiccatavna tauola grande di legno,la qual tenëdola vn’huo.—

mo con la mano, la percuote con l'a] con vn martelloſi che ſi odemolto di lontano,8( vi

stanno delle dette guardie di contin per far ſegno in caſo di fuogo , perche non li faccen

do presta prouiſione anderia pericolo diarderemezza la cittá , ò vero come è detto in caſo

di rebellione,chevdíto il ſegno tuttii guardiani di ponti vicinipigliano l'armi , 8( corrono

doue è ll biſogno. ‘ i

Il granCandapoi c’hebbe redutta á ſua obedientiatutta laprouincia di Mangi , qual era

vnregno ſolo,lo volſe diuidere in noue parti,constituendo ſopra cadauna vnRe,liquali vi

vanno a` star pergouernare,8(-administtaregiustitia alli popoli. Ogn’annorendonoconto

alli fattori di eſſo grä Can di tutte lentrate , 8( di cadauna altra coſa pertinente al ſuo re o.

8( ſi cambiano ogni tre anni,come fanno tutti gli altri oſſiciali. In questa città di Quin ai tie

ne la ſua corte,8( fa reſidentia v`n di questi noue Re,qual domina piu di cento , 8( quaranta

cittá tutte ricche,8( grandi. nè alcuno ſi marauigli , perche in la prouincia di Mangi vi ſono

r 2, o o. città tutte habitate da gran moltitudine di gentiricche , 8( industrioſe. ln cadauna

delle gatlîliſiecondo la grandezza , 8( biſogno tiene la custodia il Can , perchein alcu

ne vi no mille huomini,in altre diecimilnòvero ventimila, econdo, che'l giudiçhera',
e i
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che quella città ſia piu,X manco potente. nè penſiate,che tutti ſiano Tartari , ma della pro, D

uincia del Cataio,perche li Tartari ſono huomini à cauallo , X non stanno ſe nö appreſſo le

citta,che non ſiano in luoghi humidi , ma in le ſituate in luoghi ſodi , X ſecchi doue postino

eſſercitarſi à cauallo. In queste città di luoghi humidi, vi manda Cataini,X di quelli di Man

gi,che ſiano huomini armigeri,perche di tutti li ſuoi ſudditi ognìanno ne fa eleggere quelli,

che parorio atti alle arrni,X ſcriuer nel ſuo eſſercito , ſi che tutti ſi chiamano eſſerciti , X gli

huomini,che ſi cauano della prouincia di Mangi, non ſi mettono alla custodia delle lor pro

prie città,ma ſi mandanoad altre,che ſiano diſcoste venti giornate di cammino,doue dimo

rauo da quattro in cin ue anni.X poi ritornano a' caſa . X ſe li manda de gli altri in ſuo luo›

go.Xquesto ordine o eruano i Cataini , X quelli della prouincia di Mangi , X la maggior

parte dell'entrate delle citta, che ſi riſcuotono nella camera del gran Can è deputataal man

tenire di queste custodie de ſoldatLX ſe l'auuiene,che qualche citta` ribelli(perche ſpeſſe ſia

te gli huomini ſoprapreſi da qualche furore , ò ebrieta` ammazzano i ſuoi Rettori,) ſubito

come s'intende il caſo,le città propinque mädano tanta gente di questi eſſerciti,che distrug

gono quelle citta,che häno commeſſo l’errore,perche ſaria coſa lunga il voler far venire vn

eſſercito d'altra prouincia del Cataio,che importaria il tempo di duoi meſi. X di certo la cit

tá di Oyinſai ha di continua guardia trenta mila ſoldati.X quella , chene ha meno ha mille

fra da piedi,X da cauallo. _

Horparleremo d’vn belliſsimo alazzo , doue habitaua il Re Fanfur ,li preceſſori del E

qual fecero ſerrare vn ſpatio di pa e , che circondaua da dieci miglia con muri altiſsimi , X

lo diuiſero in tre parti. In quella di mezzo {entraua per vna grandiisima porta doue tro

uanſi da vn canto,X dall'altro loggie à pie piano grandiſsime , X larghiſsime con il coper

chio ſostentato da colonne, le quali erano depinte,X lauorare con oro,X azzurri ſiniſsimi,

in testa poi ſi vedeua la principale , X maggior di tutte l’altre ſimilmente dipinta con le co»

lonne d'orate,X il ſolaro con belliſsimi ornamëti d'oro.X d’intorno alli parieti erano dipin

tel`historie di Re paſſati congrande artificio . Q_uiui ognianno in alcuni giorni dedicati alli

ſuoi Idoli , il Re Fanfur ſoleua tenir corte , X dare da mangiar alli principali Signori , gran

maestri,X ricchi artefici della città di Q_uinſai,X ad vn tratto vi ſentauano a` tauola commo

damente ſotto tutte dette loggie dieci mila perſone . X questa corte duraua dieci , ò dodici

giorni,X era coſa stupenda,X fuor d'ogni credenza il vedere la magniſicenza delli conuita

ti vestiti di ſeda,X d'oro con tante pietre pretioſe adoſſo,perche ogn'vn ſi sforzaua di anda

“re c6 maggior pompa,Xricchezza,che li foſſe poſsibile. Drieto di questa loggia ehabbia

mo detto,c'hera per mezzo la porta grande,vi era vnmuro con vn'vicio , che diuideua l’al
tra parte del palazzo , doue entrati ſi trouaua vnìaltrogran luogo fatto à modo di claustro

con le ſue colonne,che ſostentauano il portico ch’andaua a` torno detto claustro.X quiui era

no diuerſe camere per il Re,X la Reina,le quali erano ſimilmente lauorare con diuerſi lauo

ri,X-coſi tutti i parieti. Daquesto claustro sentraua poi in vn andito largo paſſa ſei tutto co g

pertmma era tanto lungo,che arriuaua ſino ſoprail lago.riſpödeuano in questo andito die

ci corti da vna banda,X dieci dall'altra fabricate àmodo di claustri lunghi con li ſuoi porti

chiintorno.X cadauno claustro,ò vero corte, hauea cinquanta camere con li ſuoi giardini.

X in tutte queste camere -vi stantiauano mille donzelle , che’lRe teniua alli ſuoi ſeruitij,

qual andaua alcune ſiate eonlastqgirta,X c6 alcune del-le dette a` ſollazzo per illago ſopra

barche, tutte coperte-di ſeda . :X ancho a víſitar li tempíj de l’Idoli . Le altre due parti del

detto ſerraglio erano partite in boſchi,laghi,X iardini bell ’ simi piantati di arbori fruttiſe,
, ri,doue erano ſerrati ogni ſorte di animali, cioè ì aprioli , Daini, Cerui, Lepori, Conigli, X

quiui il Re andaua à piacere con le ſue damigelle,parte in carretta,X parte a cauallo,Xnon

vi entraua huomo alcuno,-X faceua , che le dette correuano con cani,X dauano la caccia a`

uesti tal animalLX dapoi,che lîerano stracche,andauano in uei boſchi, che riſpondeuano

opta detti l hi,X qui laſcihtele vesti , ſe ne vſciuanonude uori,X entrauano nellacqua,

Xmetteuan ‘ a` notare,chi davnaÎbandmX chi dall'altra,X il Recon grandiſsimo piacere le

staua à vedere,et oi ſe neritornaua a caſaalcune ſiate ſi faceua portare da mangiare in quei

boſchi,eh’erano olti,X ſpeſsi di alberi altiſsimi,ſeruito dalle dette damigelle. X con questo

continuo trastullo di donne,ſi 'alleuà ſenza ſaper_cio`,che ſi fuſiero armi. la qual coſa alla ſine

- _li partori,che per la viltaì,X dappocagineſua, il gran Can li tolſe tutto il stado con grandiſsi

- .- ma
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`. A ma ſua vergogna,R vituperio,come di ſopra ſi ha inteſo . Tutta questa narratione , mifu

detta da vn ricchiſsimo mercatante di Quinſai trouädomi in quella città qualeramoltovec

chio,R stato intrinſeco familiar del ReFanſur,R ſapeua tutta la vita ſua , R hauea veduto

detto palazzo in eſſere, nel qual volſe lui condurmi.R perche vi stantia il Re deputato per

il gran Can, le loggie prime ſono pure come ſoleuano eſſere , ma le camere delle donzelle

ſonoandate tutte in ruina.R non ſi vede altro,che vestigij. ſimilmente il muro,che circon

daua li boſchi , R giardini è andato á terra , Rnon vi ſono piu nè animali,në arbori. '

Diſcosto da questa città circa venticinque miglia , vi è il MareOceano fraGreco, R Le

uante appreſſo il quale vi è vna città detta Gampu , doue è vn belliſsimo Porto, al quale ar

riuano tutte le naui,che vengono d'India con mercantie. R il fiume, che viene dalla citta` di

Qiinſai entrando in Mare fa questo Porto , R tutto il giorno le nauidi Quinſai vanno ſu,

R giù con mercantie , R iui caricano ſopra altre naui , che vanno per diuerſe parti dell'In

dia,R del Cataio.

Hauendoſi trouato M.Marco in questa città di Quinſai , quando ſi rende conto alli ſat

tori del gran Can dell’entrade,R numero de li habitanti, ha veduto , che ſono stà deſcritti

l 6 o. Toman di fuochi,computando per vn uogo la famiglia,che habita in vna caſa,R ca-~

daunoToman contiene dieci mila. ſi che in tutta la detta citta` ſariano famiglie vn rnillione

Rſeieentomila,R intanto numero di genti non vi Ealtra,che vna chieſa di christiani Nesto

B rini.Sono obligati tutti i padri di famiglia di tener ſcritto ſopra la porta della ſua caſa il no
me di tutta la fami lia,coſi de maſchi,come di femmine. Item il numero de caualli,R quîí-v

do alcuno mancaäi cancella il nome , R ſe naſce , ò ſi toglie,di nuouo ſi aggiugne il nome,

Rà questo modo i Signori,R Rettori delle citta` , ſanno di continuo il numero delle gen ti.

R questo ſi oſſerua in le prouincie del Mangi,R del Cataio. R ſimilmente tutti quelli, che

tengono hostarie ſcriuono ſopravn libro il nome di quelli, che vengono ad alloggiare con

il giorno,R l'hora,che partono,R mandano di giorno in giorno detti nomi alli Signori,che

stanno ſopra le piazze. Item nella prouincia di Mangi la maggior parte di poueri biſogno

ſi,che non poſſono alleuare i ſuoi ſigliuoli li vendono alli ricchi,accioche meglio ſiano alle;

uati,R piu abondantemente poſsino viuere.

De-llentradu dclgran Ca”. Cap. 69. .

I-lor parliamo alquanto della entrada,che ha il gran Can della città di Quinſai ,R dell'al

tre a` quella adherenti, il gran Canriceue da detta citta`,R dall’altre,che à quella riſpondono,

che è la nona parte,ò vero il nonoRegno diMangi,R prima del ſale,che val piu, quanto al

la rendita,di questo ne caua ogni anno ottanta Tomand’0ro,R cadauno Toman è ottanta

mila ſazzi d’0ro,R cadaunoſazzo vale piu d'un Fiorin d'oro, che aſcenderia alla ſomma di

- ſei millioni,R quattrocento mila ducati . Rla cauſa è che eſſendo detta prouinciaappreſſo

lOceano, vi ſono molte lagune,ò vero paludi,doue l'acqua del Mare l'estate ſi congela , R

C vi cauano tanta quantita` di ſale,che ne forniſcono cinque altri Regni della detta 'prouincia

Qui naſce copia di zucchero,qual paga comefanno tutto l’altre ſpecie tre,R vn terzo.

per cento. imilmente del víno,che ſi fa di riſi . Delle dodici arti, chehabbiamo dettodiſoe

pra,chehanno dodici mila botteghe per vna. Item tanti mercatanti, che portano le ſue ro

be 'a` questa città , Rda quellaad altre parti per terra riportano , o` vero traggono fuori per

Mare,pagano ſimilmente tre , Rvn terzo per cento. mavenendo per Mare ,R dilontani

paeſi,Rregioni,come dell'Indie pagano dieci percento . R ſimilmente di tutte le coſe , che

naſcono nel paeſe,coſi animali,come di quelcheproduce laterra , Rſeda, ſi paga ladecimn

al Re.R fatto il conto in preſentia del detto M. Marco , fu trpuato , chel’entrada diquesto

Signor noncomputando lentrada del ſale,detta di ſopra aſcende. ogni anno allaſomma di

ali o. Tomani,R ogniToman,com'é detto di ſopra vale ottanta milaſazzi d'oro , cheſatin

da ſedeci millioní d’0ro,R ottocento mila. . ~

-’ Della città di Ta ing-u.. - r - a ~ Cap. 70. .

Partendoſi dalla città di Qyinſai tcamminavnagiornata verſo Sirocco di continuo tro

nando caſe,ville, R giardini molti belli , R diletteuoli doue naſce ogni ſorte di vittuaríe in

abondanza,R poi ſi arriua alla citta` diTapinzumolto bella,R grande,che riſponde alla cit

ta` di Qyinſatadorano Idoli,R häno la moneta dicartgabbrueciano i corpi,Rſono ſotto il

graCamvíuonodimercätiqR atti.R altronö vi eſſendo, ſi dita della citta di Vguiä .3

l
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Dalla citt-id: Vguiu. 4 Cup. ,_7'3.

" DaTapinzu andando verſo Sirocco tre giornate ſi troua la città di Vguiu,R per due al

tre giornate pur per Sirocco ſi cammina di continuo trouando Citta`,castella, R luoghi habi

tati,R è tanta la continuatione,R Vicinita`,che hanno inſieme,che par alli viandanti paſſare

per vna ſola citta, le qual città riſpondono à Qxinſaí. tutte le genti adorano gl’ldoli, R han

noabondanzagrande di vittuarie. Qui ſi trouano canne piu groſſe,R piu lunghe di quelle

dette di ſopra,perche ne ſono alcune groſſe quattro palme,R quindeci paſia lunghe.
- ì Della citta' di Gang-crea* di Zengian. ` x Cap. 74.

Andando piu oltra due giornate ſi troua la città di Gengui, laquale molto bella,R gran»

de,R dapoi camminando per Sirocco trouando ſempre luoghi habitati,R tutti pieni di gëñ

ti,che fanno arti, R lauorano la terr_a , R in questa parte della prouincia di Mangi non ſi tro

D

nano Montoni,ma ſi ben Buoi,Vacche,Buffali,Capre,R Porci in grandiſsimo numeroán -

capo di quattro giornate , ſi troua la città di Zengian , edificata ſopra vn monte , che è come

vna Iſola in mezzo vn Hume,perche la diparte in duoi rami,che la circonda.R poi corrono

alloppoſito l'vn dell'altro,cioe vno verſo Sirocco,R l'altro verſo Maestro . questa città è ſot

toposta al gran Can,R riſponde á Qxinſaí.adorano gl’ldoli,R viuono di mercantie , R ha*

no gran copia di ſaluaticine , R vccelli . R paſſando auanti tre giornate, per vna belliſsi

ma contrada tutta habitata con infinite ville , R castelli, ſi troua la città di Gieza nobile , R

grande , R è l'vltima della prouincia del Regno di Qyinſai , perche quello è il capo, al qual

tutte correſpondono. paſſata questa città di Gieza s'entra in vn’altro regno delli noue della

prouincia di Mangi detto Concha.

Del Rtígno di Com-lux'? della città rinci ale detta Fagi”. Cap. 75.

‘ Partendoſi dal l’vltima città del Regno di (íuin ai, qual ſi chiama Gieza s'entra nel Re

gno di Concha , R la città principaleè detta Fugiu , per il qual ſi cammina ſei giornate alla

volta di Sirocco ſempreper monti ,R valli,R trouando di continuo luoghi habitati doue'

an copia di vittuarie,R vi ſanno gran cacciagioni,R vanno ad vccellare, per elſerui varie

Feltri d’vccelli. _Sono ldolatri,R ſottoposti al gran Can. fanno mercantie . In questi contor

ni ſi trouano Leoni fortiſsimi. vi naſce il zenzero,Rgalanga in gran copia,R di altre ſorti

di ſpecie,R er vira moneta, che vaglia vn groſſo dargëto venitiano ſi haueraî ottanta libre

di zenzero rcſco tanto ve n'è abondanza. vi naſce vn'herba,che produce vn- frutto,che ſa

l'effetto,`R opera come ſe'l foſſe vero zaffarano,coſi nell’odor,come nel colore,R nondime

nonon e zaſſarano,R e molto stimata,R adoperata da tutti gli habitanti ne ſuoi cibi , R per

questo èmolto cara . Gli huomini in questa regione mangiano volentieri carne humana

non eſſendo morta di malattia, perche la reputano piu delicata al gusto,che alcuna altra , R

quandovanno àcombattere, ſi fanno leuari capelli ſino all'orecchie , R dipingere la faccia

concolotazzurro ſiniſsimo t portano lanze,R ſpade , R tutti vanno ai piedi,eccetto,che’l

Capitano á cauallo.ſono huomini crudeliſsimLdi modo,checome vccidono li nimici in bat

taglia immediate livogliono -beuereil ſa.ngue,R dapoi mangiarla carne. Hot laſciando di

questo diremo della cittadiQ-uelinfu; a ', .- - _ ~~

~ ~ ñ . ñ ` . Ddluexttàrli. .Wi-linfa. Î ` Ca - 76- ,ì
*è 2 Caniminato,che ſihaperquesto pjaeſep ſei giornate,ſi troua la città di Quelinſiib ,la qual

ìfnobilgRgrande.In detta citta vi ſono trcponti belliſsimi, perche ſono lunghi piu di cent

toÎpaſſa l'vno,R‘larghiotto;di píetraton-colonne di' marmo . Ledonne di questa città ſono

belliſsime,R viuonocongrandélicaáezza. hanno ran copia di ſeda , la qual lauorano in

diuerſeſorti di drappi a .._ l-tempanni bombagíni di 'l tinto , che và per tutta la prouincia; di'.

Mangi.-Fanno gran mei-canttgR hannozenzerqR galanga in gran quantita. mi fu det-ì

to,maio nonle viddi,che ſitrouano certeſorti di galline,che non hanno penne,maſoprala

pelle vi ſono peli ne ri,come di gatte,ch’e' vna strana coſa i vederle,le qualfanno oua,com‘o

quelle di nostri ae i,R ſono moltobuone da mangiare. per lamoltitudine di Leoni, che ſi

trouano , ilpa r per quella-contrada è moltopericoloſo , ſe nonvanno in gran numero le

perſone. -ñ ;i-j-o* , .na i --1 -Îs, >1, - 1

'- *x A Della cittádiViu-gaem. "-' ' Cap. 77. 'z

l: ddr-Quelínſu rtendoſi, ſatte,che figlia-tre got-nate ſemprevedendo,Rtrouando citta',

Rcastellägdoue gentildblatre ' " o ' daingran copia della qualfanno gran mer;

3. . :fl - cantie

E
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A cantie ſi troua la citta di Vnguem , doue ſi ſa gran copia di zuccharo, che ſi manda alla citta`

di Cambalù per la corre del gran Came(prima, che questa citta` fuſſe ſotto il gran Can , non

ſapeuano quelle genti far il zucchero bello , ma lo faceuano bollire ſpiumandolo , 8( dapoi

Îraffieddito rimaneua vna pasta nera.ma venuta allobedienza del gran Canvi ſi trouorono

nella corte alcuni huomini di Babilonia; ~che andatii questa città glìinſegnorono ad affinar

loconcenere di certi arbori. A i m1-- , * › .- ,. * . .~

Delldciffà (ſitting-ju. b ?L .dal .r . , .JLLÎ .. .› e .l C4,); 78; a

Paſſando auanti per miglia quindeci ſi troua la città di Cangiufla qual è del reame di Con

cha , ch'è vno delli noue reami di Mangi. In questacittà dimora grande eſſercito del gran

Can per uardar quel paeſqöè per eſſer ſemper aìpparecohiator, ſe a cuna citta` voleſſe ribel

larſi. paſſa per mezzo di questa citta` vn iiume,che ha di larghezza vn miglio. ſopra le riue

del quale da vn canto,öè dall'altro vi ſono belliſsimi caſamenti , 8( vi stanno di cötinuo aſſai

naui,che vanno perquesto fiume con mercantie, 8(malëflnéîflli zucchero , che ne fanno in

grandiſsima copia. vi capitano a questa citta` molte naui d'India , doue ſono mercatanti con

gran quantità di gioiqöèperlezílelle' quìal ffnno groſſoguädagnoí. Questo fiume mette ca

po non molto lontano dal porto detto Zaitum,ch'è ſopra il Mare Oceano . 8( quiui le naui

d'India entrano nel ſiumgöè ſe ne vengono-ſuperìquello ſinoallä detta città, la qual è abon

dantſſsima di tutte le ſorti di vitruariezë( di diletteuoli giardiragüperfettiſsimi frutti.

› Della Clftd-,CT Porto di Zairuwmèyuçiërìdrfíngfli. u ., Cap. 80.

Partendoſi da Cangiu, paſſato,che ſi ha il fiume camminando per Sirocco cinque gior

nate di continuo ſi troua terre , castelli , 8C grandi"- .habikationia-icche, 8( molto abondanti di “

ogni vittuariafiè camminaſi per monti,Blanche per pianiçö( boſchi aſſai, nelli quali ſi tro

uano alcuni arboſcelli di quali ſi raccoglie la eanſora. 'e paeſe molto abondante di ſaluatici

ne. ſono Idolatri,8( ſortoil gran Candella iuriſditione diCágíuflzpalſate cinque giornate,

ſi troua la citta` di Zaitumnobilqöè bella ,la qualhavn porto ſopra il Mare Oceano molto

famoſo per il capitareflhe ſanno iui tante naui contante mercantie ,le qual ſi ſpargono per

tutta la prouincia di Mangùö( vi viene tanta quantita` di peuere,che quella , che viene con

dotta di Aleſſandria alle parti di Ponenteèvna minima parte,& ſivna per cento á com»

paratione di questafiè ſaria quaſi impoſsibile di credere il concor o grandedi mercatantÎL-SC

t

mercantie a questa cittàper eſſer questovn dimaggionö( piu comlmodi porti , che ſi troui-~

no al mondo. ll gran Can ha di quel porto grande vtilitaì,v perche cadauno rnercatante pa

ga di dretto, p cadauna ſua mercantia dieci miſure percentenaro-La naue veramentevuole

di nolo dalli mercatanti delle mercantie ſottili trenta per centenaro , del peuere quaranta

quattro per centenaro,del legno di aloe,8c ſandali,& altre ſpeciefli robe quaranta per cen

tenaro.di ſorte,che li mercatanticom utato idretti del Re, 8( il nolodella nauepagano la

metal di quello,che conducono aque o porto,8í nondimenodiquellametä , che liauanza

C fanno coſi groſsi guadagni , che ogni hora deſiderano di ritornarui con altre mercantie.

Sono Idolarrnöè hanno abondanza di tuttele vittuarie. E moloo diletteuol paeſe, 8L legen

ri ſono molto quiete,& dedite al ripoſo,&Otíoſoviuere. vengono à-questa città molti della
ſuperior India,per cauſa di farſi dipingere laìperſona con gli a hi,(come di ſopra habbiamo

detto ) per eſſere inquelìa-cittä molti valenti maestri di que ovfficío . Il ſiumeflheenm

nel porto di Zaitum èmolto grande,X largo,& corre con grandiſsima velocita` , 8( e vn ra.-`

mo,che fa il fiume , che viene dalla città-di Quinſai .~ 8( doue ſi parte dallìalueo maestrovi ì

la citta` di Tingui. Della qual non ſi hada dir altro,ſe non,che in quella ſi ſanno-le ſcudelle,

8c piadene di porcellana in questo modo,ſecondo,"che li fu dettoxaccolgono vna certa rer

ra come di vna minera,& ne ſanno montigrandi,X laſcianli al vento,alla` pioggía,8( al ſole

per trenta,& quarantaanrmchenon li mouono-öè in questo ſpatio ditempo ladetta terra ſi

affina,che poi ſi puol hrdette ſcudelle , allequaldino di ſoprali color-fiche vogliono,etpol

cuocono in la ſornace.8c ſempre quelli,cheraccolgono detta 'rerra,la raccolgono per ſuoi ſi

gliuoli,ò nepoti. vi è indetta citta gran mercato,diſorte,che pervn roſſo enetiano ſi ha»

uerä otto ſcodelle. Horhauendo detto di alcune città del Regno i Concha, che èvnodal

li noue della prouincia di Mangi,del quale il gran Can haquaſi coſi grande entrada ,come

del rgno di Quinſai. Laſieremo di parlar iu di questi tal regni ,pércheM .Marconon vi_

ſu inalcun d’eſsi come ſuin questiduoi di uinſai,8( di Conchà; 8( è da ſaperezcheixr 'tutta

Viaggi vola-A laprouincia
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laptouíncíadi Mangi ſioſſerua vna ſola fauella,X vna ſola manieraídi lettere, nondimeno D

vi e diuetſitä nel parlare perle contrade..Gomcſariaa dir Genoueſi,-Milaneſi,Fiorenrini,X

Puglíeſiflhe anchor, che parlino diuerſarnente nondimeno ſi poſſono intendere. ma per,

cheanchor none compiuto , quanto M.Marco ha, deliberato di ſcriuere , ſi metterò fine i
questo_ ſecödo libro,X ſi cominciar-ìàzpadareflelli paeſi~,cittá,X prouinciìe dell'India Mag.

gior,Menor,XMezzana in parte delle qual e stato quando ſi trouaua alli ſeruiríj del gran

Canmandato da quello per diuerſe faccende . X dapoi quando `li venne con la Regina del

,Re Argonconſuo padrqXzbarbagX ritornò alla patria , però ſi dirà delle coſe marauiglio

ſe,che’l vidde in qäellemölaſciando adrietoleialtte, .che vdi` dire da perſone di riputatijorie,
-X degne di ſede, anchexhelifit mostratòiopraìearte di' marinari didette Indie. ›

- ~' ' :piz- ;J , ì-,rl'›,3ttiti*;~ ~ .. `. … . › '

. ‘ -fllÌJÎlJzlJll-'ti-J' ..` izaullarj-:fl J: ' `D I M E›‘ñ-S=S;ñ'i3Î’--R-- ñ-Mñz-A- Rv c o ;P ~o L o

, Î,4~›..-,1;.J!Î.Lv2 :non: 2:21") 3 ~ t .r -f . 7 _ ,

. . LA-ÎJBÌBÌſR "C301' T: 'EzrR Z.- Oxoſ… f
" "ÎJvuJ-'Jìi' ' ` ſi t “

, . :--.;.. ._... ~-‘i ' *
Della India MaggiarzmmflrMez/Lang@deeoflumzſſsíécoflſfleruçiíni degli Ìzdbítdntlſi in j' L;

, i , quell-g”WR@mtgbilix'? óraräufglioſeſi-,che.wifimdüfipríma della mñ_ g _ - ñ.,

- . , ſortrdellenauidiqndlfl. . . x 1 Cap. i. E

-!r).'1:'îlÎſ'- L7 ` ñl‘ " ' ` ' .'

o t' dhabbiamo detto di-tanteprouincie , X terre, come hauete vdito di»

ſopra, laſciebemo il parlar. di qlla nratetiazX comincieremo a` entrare nel

_ , i l'India per refer-ire tutte le coſe-iharauiglioſe ,' 'che vi ſono , principiando
. " ſ . çìîlîtaìfl-fl- dalle naui de?mercatantule qual'ſono fabri-rate dilegno di abiete,et di za

' , ’ pinofilcadauna hannah coperltgſotto la qualtviſono piu di ſeſſanta came

' ‘ , ; › g rette,X in alcunomamoſecondoflhele naui ſono piu grandi,X piu pica

' ciole , X irrcadauna-vipup stare agiatamente vnmercatante . hanno vn

buontimone,X quattro arbori.,con quattrovele,Xalcune due arbori,che ſi leuano,X p5

gono ogni volra,chevogliono. hannooltra di cio` alcune naui,cioë quelle,che ſono maggio

ri ben tredeci colti , cioè diviſioni dallaparte di dentro fatte con fermetauole incastrare , di

modo,che s'egli accade, che lanaue ſi rompa perqualche fortuito caſo, cioè, dche feriſca in

ualche ſaſſo , ò vero qualcheBalena moſſa tlallafame quella percuotendo rompa ( il che

peſſe volte auienflperche-qumdo la nauenauigando di notte faccendo innondate l'acqua

paſſa a` cantolaBalcnmeſſavedendobiancheggiar-l'acqua,penſa diritrouarui cibo, X corre

velocemente# feriſcela-nauizX ſ eſſe ſiate la rompe in qualche parte.X allhora entrando

ſacquaper la rottura diſcorre-alla igntina, la qual mai non è occupata d’alcuna coſa. ondei

marinari trouando incheparte-è rotta la naue, votano il colto ne` gli' altri,che à quella rorru- E

ra riſpondonmpercheglìacquanon puopaſſareîduncolto all’altro,eſſendo quelli coſi ben in

castrati.X allhoraacqoncianolanaugX poi vr' cipongono lemercantie,che erano sta caua›

ce fuori. Sono le naui inchiauarteirrquesto-modd. Tutte ſonodoppie, cioè , che hanno due

manidi tauole .vna ſopra l'altra intorno intorno. Xóſono calcatecöstoppa dentro, X di ſito)

”LX incliiodate conchioui difetto~ nonſono .impegolate , perchenonhanno pece , ma la

vngono in uesto modo-Tolgono calcina,X canhpo, X taglianlo minutamente, X pesta
to' il tutto in teme meſcolano convn certo oglio di' arbore , che ſi fa äìmodo d’vn vnguento,

ch'è piu-tenace di viſchio,X tníglionchelaepeee. _Queste naui,che ſono grandi vogliono tre

centomarinari . altre dugnto.; altre centocin uanta , piuX manco,ſecondo,che ſono piu

andi,X piu picciole,X portanoda cinque in ei mila ſporte di peuere.Xgia per il paſſatoſiaîleuano eſſer maggioriçchenonſono alpreſentmhauendo lìeinpito del Mare talmente

rotto l’lſole in molti luoghnX maſs-imcne i porti principali , che nonſi trouaua acqua ſoffia

dente à leuar quelle naui coſigrandnpenóſono sta fitte al preſente minori. con queste naui

fi-Va ancho ä remtflXcadaunqrttno vuolquartro huomini,che’l voghi. X queste naui mag

giori,mcnano ſeco duefictrcbatehegrandizcheſono di portata di i o o o. ſporte di peueñ

re,X piuzX Vogliono al ſuogouerno daſeſſantamarinargaltre da ottanta,altre da cento.X

quellepiupicciolc aiutanoſpeſſo imitare le grandicon corde quando vanno à temi , X ana

 

' 1 ' ‘ , chotal- »l Ìì ;gl s .;-l.l›'4,.l

.c.
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A chora quando vanno è vela . Se il vento è alquanto da trauerſo , perche le picciole vanno

auanti le grandi , R legate con le corde tirano la naue grande . ma ſe hanno il vento per il

dritto,nc`›.perche le vele della maggior naue impedirebbono,che'l vento non ferirebbe nel

le vele delle minori,8(.coſi la maggiore andarebbe adoſſo alle minori. Item queste naui cö

.ducono ben dieci battelli piccioli per l’ancora, Rper cagione di peſcare , R di far tutti li ſer

uigij-.R questi battelli ſi legano di fuori de i lati 'della naui grandi , R quando vogliono , ſi

mettono in acqua.R le barche ſimilmente hanno li ſuoi battelli . Rquando vogliono rac

conciar la naue,poi,che ha nauigato vn’anno, ò piu , hauendo biſogno di concia li ſicchano

tauole à torno à torno ſopra le due prime tauole , di modo , cheſono tre man di tauole,R le

-‘calcano,R vngonle.R volendole pur racconciare vn'altra volta,le ficchano di nuouo vn’al

tra man di tauole.R coſi procedono di concia in concia ſino al numero di ſei tauole l'vna ſo

ra l’altra,R da li in ſu la naue ſi manda alla mazza , nè piu ſi nauiga con' quella perMare.

Plot hauendo detto delle naui, diremo dell'India , ma primavogliamo dire d’alcune Iſole,

che ſono nel Mare Oceano , doue ſiamo al preſente , R cominciaremo dallIſola chiamata

Zipangu .

Delflſiìla di Zip-m u.. -' Cap. a.

Zipangu è vn’lſola in Oriente,la quale` di costa dalla terra,R lidi di Mangi in altoMare

millecinquecento miglia.R è Iſola molto grande, le cui gentiſono bianche , R belle , R di

B gentil maniera. adorano gl’Idoli ,Rmantengonſi per ſe medeſimi,cioè, che ſi reggono dal

proprio Re. hanno oro in grandiſsima abondanza , perche iui ſi troua fuor di modo ,R il

Re non lo laſcia portar fuori, però pochi mercatanti vi vanno , R rare volte le naui di altre

regioni . R per questa cauſadiremoui la grandeecellenzadelle ricchezze del pala-Yo del
Signore di detta lſola,ſecondo,che diconoìquelli c'hanno' prattica di quella contrada , vìha

vn gran palazzo tutto coperto di piastre d'oro , ſecondo , che noi copriamo le caſe , ò vero

chieſe di piombo,R tutti i ſopra cieli delle ſale, R di molte camere ſono di tauolette di puro

oro molto groſſo,R coſi le finestre ſono otnate d'oro. questo palazzo è coſi riccho , che niu

no potrebbe giamai eſplicare la valuta di quello.Sono anchora inquesta Iſola perle infini-z

te,le quali ſono roſſe,ritonde, R molto groſſe , Rvaglionoquanto le bianche,R piu. R in
-guesta Iſola alcuni'ſi ſepeliſcono quando ſon morti,alcuni sìabbruccianmma aìqnelli, che ſi

epeliſcono , vi ſi pone in bocca vna di queste perle , per eſſer questa la loro conſuetudine.

'Sonui etiandio molte pietre precioſe. . ` - r

.Questa Iſola è tanto ricca,che per lafama ſua il gran Can',che al preſente regna, che eCu

-blai,deliberò di farla prendere , R ſottoporla al ſuo dominio .>- -Mandò adunque 'duoi ſuoi

Baroni con gran numerodi naui piene di gente per prenderla ,- de quali vnoera nominato

Abbaccatan,R l'altro Vonſancimquali partendoſi dal porto di Zaitum,R Quinſai,tanto

nauigorono per Mare,che peruennero a questa Iſola. doue ſmontati nacque inuidia, fra lo

*c ro,che l’vno diſpregiaua di obedire alla volanti-LR conſigliddellîaltro , per la qual coſanon

poteron pigliare alcuna Citta`,c`› castello,ſaluo,- 'che vno , 'che preſono per batta lia , peròzche

quelli cherano dentro non ſi volſero mai rendere. onde-percomandamento detti Bate

ni a` tutti furono`tagliate le teste,ſaluo,che ad otto huomini,-li quali ſi trouò-chaueuanovna

pietra precioſa incantata per arte diabolicaflucita' nel braccio ,destrofra la`pelle`,R carne,ehe

non poteuano eſſer morticon ferro,nè feriti. Il che intendendo-quei Baroni fecero percote

re li' detti con vn legno groſſo , R ſubito morirono . i "Auuennevn giorno , che’l vento di

Tramontana cominciòaſoffiar con grande impeto,- R lenaui de Tartargch-'eranoalla' riua

dell'Iſola sbatteuano inſieme . Limarinari 'adunque conſigliatiſi deliberorono slontanarſi
da terra. onde entrato lìeſſercito nelle naugſiallargorono in Mare .ñR la fortuna cominciò

acreſcere con maggiorforza,di ſorte,che ſe ne ruppeìromolte,~R qlli,che v’erano dëtro no»

.tando cö pezzi di tauole,ſi ſaluorono ad vnaílſola vicina a` Zipangu-quattro ,miglia-s -L-.e al

~tre naui,che non erano vicine , ſcapolate dal naufragiocon li duoiBaroni , hauendo-ferrari

gli huomini da conto,cioè li capi de centenari di mille,R diecemila,drizzorono.leveleven

:ſo la patria,R al gran Can. mai Tartari rimasti ſopra l'Iſola vicina, erano da circa trentamiñ

‘la,vedendoſi ſenza naui-,R abbandonaci-dalliCa ‘tani,non hauendo nèarmedacombatte

.re,nè vettouagligcredeuano di douere-eſſere-pre t,R morttämaſsimamente nonvi eſſendo

in detta Iſola habitatiöe,doue poteſſero ripararſi. Ceſſmlaſornmí-LReſſendoilMare trä

..ai Viaggi vol.a.°. - F ij quillo,
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ſi quillo,8[ inbonaccia. gli huomini della grande Iſola diZipangu con molte naui,òcgrande D

ellercito andorono all'Iſola vicina per pigliar li Tartari , che iui s‘erano ſaluati. 8( ſmontati

delle naui, ſi miſſero ad andarli a` trouare con poco ordine . ma li Tartari prudentemente.ſi

ouernorono , pcioche l'Iſola era molto eleuata nel mezzo,öc mëtre,che li nimici er vna

ärada ſi affrettauano di ſeguitarli,eſsi andando per vn'altra circondorono a` torno l' ſola , 8c

peruennero alli nauilíj delli nimici,quali trouorono con le bandiere,& abbandonati, 8c ſo

pra quelli immediate montati,andorono alla città maestra del Signor di Zipangu,douc ve

.dendoſi le loro bandiere,furono laſciati entrare , 8C quiui non trouorono altro,che donne,

le qual tennero per loro vſo , ſcacciando fuori tutto il resto del popolo . Il Re di Zipangu

inteſa la coſacomeera paſſata ſu molto dolente. 8C ſubito ſe ne venne a' mettere l'aſſedio,nö

vi laſſando entrare,në vſcire perſona alcuna , qual durò per meſi ſei. doue vedendo i Tarta

ri,che non poteuano hauer aiuto alcuno,al ſine ſi reſero ſalue le perſone.8( questo ſu corre'

do glianni del Signore 1 2, 6 4.. Il gran Candopo alcuni anni , hauendo inteſo il diſordine

ſoptadettqſuccelſo per cauſa della diſcordia di duoi Capitaniſiece tagliar la testa ad vn di lo

ro,l'altro mandòad vna lſola ſaluatica detta Zorza , doue ſuol far morire gli huomini , che

hanno fatto qualche mancamento,in questomodo. gli ſa rauolgere tutte due le mani in vn

cuoio di buffalo allhora ſcortícatofi( strettamente cucire,qual come ſi ſecca, ſi strigne talmë

te intorno,che per niuno modo ſi puol mouere . 8c coſi miſeramente finiſcono la loro vita

nonpoiiendoſi aiutate. .E

Della maniera degli Idoli diZi mg”, (9' comegli habitantimangi-mo

carne umana. Cap. 3.

Inquesta Iſola di Zipangu , ö( in le altre vicine tutti i loro Idoli ſono fatti diuerſamente,

perche alcuni hanno teste di Buoi,altri di Porci,altri di Cani,8c di Becchi,8è`di diuerſe altre

maniereä( ve ne ſono alcuni , c'hanno vn capo!, 8( duoi volti. altri capi,cioc vno nel luogo

debito,gli altri due ſopra cadauna delle ſpalle. altri c'hanno quattro mani,alcuni dieci, 8( al- '

tri cento-quelli,che ne hanno piu ſi tiene,che habbiano piu vittùö( a` quelli fanno maggior

riuerentia. 8( quando i Christiani li dimandano,perche ſanno li ſuoi Idoli coſi diuerſi riipö

dono,coſi inostri adrí,8( predeceſſori gli hanno laſciati,8( parimente coſi noi li laſciamo a`

nostri ſigliuolhöè uccefforLLe operationi di questi Idoli ſono di tante diuerſitá, 8C coſi ſce

lerate,8( diaboliche,che ſaria coſa impia,8c abominabile a raccontarle nel libro nostro . Ma

vogliamo,che ſappiate almeno questo , che tutti gli habitatori di queste Iſole, che adorano

gl’ldoli,quando prendono qualcuno,chenon ſia loro amico , 8c che non ſi poſsa riſcuotere

con danarùconuitano tutti i ſuoi parenti,8( amici a caſa ſua,8è ſanno vccidere quellhuomo

ſuo prigiongöè lo fannocuocerefl( mangianlo inſieme alle amente,però che dicono,chc

la carne humana è la piu ſaporita,8( migliot-,che trouar ſi po a al mondo. _

DelMare detto Cime!” èper mezzo laprouincia di Mangi. i:: Cap. 4.

Etë da ſapere,che’l-Ma,re don't questa lſola,ſi chiama Mate Cimche tanto vuol dire, quä P.

to Mare,ch’e cötra Manghöc nella lingua di costoro dell'Iſola,Mangi ſi chiama Cin,8è que

sto Mare Cin,ch’è in Leuäte 5 è coſi lungo,et largo,che i ſaui PilottL-Z( marinati,che per quo

nauiganmöc conoſcono la veritaſidiconqche in qllo vi ſono ſettemilaquattrocentoflx' qua

ranta lſole,& per la maggior parte habitare, ò( che non vi naſcearbore alcuno dal qual non

eſcavnbuon,&genti] 0dore,8( vi naſcono molte ſpecie di diuerſe maniere,8( maſsime le

‘ no-aloe,il peuere in grande abondanza bianco , 8( nero. Non ſi potrebbe dire la valuta

äellbrozfl( altre coſe,che ſi trouano in queste lſole,ma ſono coſi diſcoste da terra ferma , che

congrandifficultàö( fastidio vi ſi puo nauigaraöè quädo vi vanno le naui di Zaitum , ò di

Quinſai , neconſeguiſcono grandiſsima vtilitä , ma stanno vn'anno continuo a ſare il ſuo

via 'o,perche vanno l'inuerno,öè ritornano la state . però che hanno ſolamente venti di

du ‘ orti,de quali vno regna la state,& l'altro_ l'inuerno,di modo , chevanno convn vento,

8c ritornano con l'altro.öc questa contrada èmoltolötana dall’lndia.öl perche dicëmo, che

questoMare ſi chiama Cime da ſapetgche questo è il Mare Oceano. macome noi chiamia

mo il Mare Anglico,8c il MareEgeo,coſi loro dicono il MareCimöè il Mare Indo. ma tut

ti questinomi ſi contengono ſotto il Mare Oceano. Hor laſcieremodi parlar di questo pae

ſe,8l lſole,perche ſono troppo ſuol' dlstradaflc iononvi ſon stato ,ne quelle ſignoreggia il

granCanJnai-itomiatnoazaitum- m…. Dl

~ 1 .' ' -J i e
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.ñ. ', ñ z ' v ' Deſe-alfa detto CÌÌCWÌLÙ* d:ſtat”fiumi. . ` Cap. 's, ſi

Partendoſi dal porto di Zaitum ſi nauiga per Ponente alquanto verſo Garbin mille 8(

cinquecento miglia,paſſando vn colfo nominato Cheinan,il`qual colfo dura dilunghezza

`peri] ſpatio di duoi meſi nauigando verſola parte di Tramontana, il qual per tutto confina

ñverſo Sirocco cö la prouincia di Mangi, 8( dall'altra parte c5 Ania,8( Toloman,8( conmol

tealtre-prouincie con quelle di ſopra nominate. Per dentro a` questo colfo,vi ſono Iſole inſi

~nite ,8( quaſi tutte' ſono bene habitate . Et trouaſi in quelle gran quantita' d'oro di paiola,

' qual ſi raccoglie dell'acqua del Mare,doue sboccano i ſiumi , 8( anchora di rame , 8( d’altre

coſe. 8( ſanno mercätie de &Ìlloflhe ſi -troua in vna Iſola , 8( nö ſi troua nell'altra. 8( contrat

tono anchora cö q] li di terra ferma',pche li vedono oro,rame , 8( altre coſe, 8( da loro cöpra

no le coſe, che ſono loro neceſſarie. Nella maggior parte di'dette Iſole , vi naſce aſſai grano.

Questo colfo è tanto grande, 8( tante gëti habitano in quello, che par quaſi vn’altro mödo.

Della contrada di Ztambafly* delRe di detta regno, ('9' comefifece tributaria

z delgran Can. ~ Cap. 6.

I-lor ritorniamo al primo trattato,cioè,che partendoſi da Zaitum,poi,che ſi ha nauigato

al trauerſo di questo colfo,come ſi ha detto di ſopra , millednquecìento miglia, ſi troua vna

contrada nominata ZiambaJ-aquale è molto ricca , 8( grande . Reggeſi dal proprio Re, 8(

ha fauella da per ſc.Le ſue genti adorano gl’Idoli , 8( danno tributo al gran Can di elefanti,

8( legno di aloe ogni anno,8( narraremoui il come,8( perche. Auuenne , che Cublaigran

Can nel 17, 6 S. inteſa la gran ricchezza di questa Iſola volſe mandar vn ſuo Baronenomi

nato Sagatu con molte genti à piedi,8( a cauallo peracquistarla,et moſſe gran guerra a quel

Regnmö( il Re,ch’era molto vecchio nominato Accambalemon hauëdo genti con le qua,

li poteſſe far reſistenza alle forze di eſſo gran Can,ſi riduſſe alle fortezze de castelli, 8( citta`,

ch’erano ſicuriſsime,8( defendeuaſi francamente. ma icaſali,8( habitationi , ch’erano per le

pianure furono rouinate,8( guaste. 8( il Re vedendo,che queste genti distruggeuano, 8( ro '

uinauano del tutto il ſuo regno,mandò ambaſciadori al gran Can iſponendoli , che eſſendo

egli huomo vecchio,8( hauendo ſempre tenuto il ſuo regno in tranquilla pace, li piaceſſe di

non volere la destruttione di ?uellqma che volendo indi rimouere detto Barone con le ſue '

genti, li farebbe honorati pre enti ogni anno co il tributo di elefanti,8( di legno aloe. ll che

intendendo il gran Can,moſſo a` pieta,comando ſubito al detto Sagatu,che doueſſe partirſi,

8( andare ad acquístar altre parti. Il che fu elleguíto immediate . 8( da quel tempo in qua fl

Re manda al gran Can per tributo ogni anno grandiſsima quantita` di legno di aloe,8( veni `

ti elefanti de piu belli,8( maggiori,che trouar li poſſano nelle ſue terre. 8( in talmodo quefl

stoRe ſi fece ſuddito del ran Can. _

Hora laſciando di questo diremo delle conditioní delRe , 8( della ſua terra . Etprima in'

questo regno alcuna donzella di conueniente bellezza non ſi puo maritare, ſe prima non è

preſentata al Re,8( ſe la gli piace la tiene per alcuno tempo , 8( poi le fa dare tati danari , che

ſecondo la ſua conditione la ſi poſſa honoreuolmente maritare. 8( Meſſer Marco Polo nel

1 2-8 o. fu in questo luogo,8( trouò,che’l detto Re hauea trecento , 8( venticinque ſigliuoli '

tra maſchi,8( femmine, iquali maſchi per la maggior parte erano valenti nell’arrni. Sono iti

questo regno molti elefanti,8( gran copia di legno di aloe . Sonui anchora molti boſchi di '

ebano,il qual è molto nero,8( ſannoſi di quelli belliſsimi lauori . altre coſe degne di relatio

-ne non vi ſono'. onde partendoci dl q ui narreremo dell'Iſola chiamata Giaua maggiore;

- ' Delſlfi/a detta Gian-t. Cap. 7.' i

Partendoſi da Ziamba nauigando tra mezzo di`,8( Sirocco mille 8( cinquecento miglia

ſi troua vna grandiſsima Iſola chiamata Giaua. la quale,ſecondo, che dicono alcuni buoni

marinari è la maggior Iſola,che ſia al mondo , imperoche gira di circuito piu di tremila mi

glia. 8( è ſotto il dominio d’vn gran Re,le cui gentiadorano gl’ldoli,ne danno tributo ad-al»

cuno. Questa Iſola è piena di molte ricchezze. Il peuere,noci moſchiate,ſpico,galanga,cu

bebe,garofali,8( tutte l’altre buone ſpecie naſcono in questa Iſola,alla qual vanno molte 'na

ui con gran mercantie,delle quali ne conſeguiſcono granguadagno , 8( vtflità , erche vi ſi

troua tanto oro , che niuno lo potrebbe mai credere , nè raccontarlo. 8( il gran annon ha
procurato di ſoggiogarla,8( questo per la lunghezza del viaggio,8( il pericolo di naſiuigare,

8( da questa lſola i mercatanti di Zaitum, 8( di Mangihanno tratto molto oro, 8( traggork

v Viaggi vol.2.°. F ii)~ lo tutto]
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lo tutto'l giorno . R la maggior parte delle ſpecie , che ſi portano per il mondo , ſi caua da D

questa Iſola.

DeIFI/Îale di Saudita@ Condur-,ÈT delpaeſe d! Lochac. Cap. 8.

Partendoſi da uestlſola di Giaua ſi nauiga verſo mezzo di,R Garbin ſettecëto mi lia,

`R ſi trouano due ſole,vna delle uali è maggiore,l'altra minore. la prima é nominata on

dur,l’altra Condur,le quali duel ole ſono dishabitate,R perciò ſi laſſano di parlarne.R par l

tendoſi daqueste come ſi ha nauigato per Sirocco da cinquanta miglia,ſi troua vna prouin

cia,ch’è di terra ferma molto riccha,R grande nominata Lochac , le cui genti adorano gl' I»

doli. hanno fauella da per ſe , R reggonſi dal proprio Re,ne däno tributo ad alcuno,perche

ſono in tal luogo,cheniuno puo andarui a far danno,perche ſe iui ſi poteſſe andare ,il gran

Can immediate la ſottomettería al ſuo dominio. In quest’Iſola naſce verzin domestico in

gran quantita` . oro hanno in tanta abondanza , che alcuno non lo potrebbe mai credere.

hanno elefanti,R molte cacciagioni da cani, Rda vccelli . R da questo regno ſi traggono

tutte le porcellane,che ſi portano per gli altri paeſi , R ſi ſpende per moneta com'è detto di

ſopra.R vi naſce vna ſorte di frutti chiamati Berci,che ſono domestici , R gradicome limo

ni,R molto buoni da mangiare. Altre coſe nonvi ſono da conto,ſe non,che'l luogo e molto

ſaluatico,R montuoſo,R pochi huomini vi vanno,perche il Re non conſente , che alcuno

lí vada,accioche non conoſcail theſoro,R i ſecreti ſuoi.

Delſlfizla di Penang@ regno di Malaiur. Cap. 9. E

Partendoſi di Lochac , ſi nauiga cinquecento miglia per mezzo di , R trouaſi vna Iſola
chiamata Pentan,la quale è in vn luogo molto ſaluatico.R tuttii boſchi di quellìlſola pro

duconoarbori odoriferi,R fra la prouincia di Lochac,R l'Iſola di Pentan per miglia ſeſſan

ta in molti luoghi non ſi troua acqua ſe nö per quattro paſſa alta.R per questo biſogna , che

li nauiganti leuino piu alto il timone , erchenon hannoacqua ſe non da cerca quattro paſ

ſa.Rquando ſi ha nauigato questi ſe anta miglia verſo Sirocco , ſi va` piu oltra circa trenta

miglia,R ſi troua vn'Iſola,ch’è regno,R chiamaſi la citta` Malaiur , R coſi l'Iſola Malaiur. le

cui genti hanno Re,R linguaggio per ſe. La città certamente è nobiliſsima,R grandiſsima,

R fannoſi in quella molte mercantie d'ogni ſpecie,perche iui ne ſono in abondäzamè vi ſo»

no altre coſe notabili. onde procedendo piu oltra tratteremo della Giaua minore.

Dell'I/òſd Giaua minare. Cdp. lo.

,_ Quando ſi parte ,dall'Iſola Pentan , R che s'è nauigato cerca a cento miglia per Sirocco,

trouaſi l'Iſola di Giaua minore. manon e però coſi picciola , che non giri cerca due mila mi»

glia à torno :ì torno.R in questa Iſola ſono otto reami,R otto Re. le genti della quale ado

rano gl‘Idoli.R in cadauno regno vi è linguaggio da ſua posta, diuerſo dalla fauella de gli al

tri regni. vi è abondanza di theſoro,R di tutte le ſpecie,R di legno di aloe, verzino, ebano,

Rdi molte altre ſorti di ſpecie,che alla patria nostra per la lunghezza del viaggio,Rperico

li del nauigarenon ſi portano,ma ortanſi alla prouincia di Mangi,R del Cataio . Hor v0- F

gliamo dire della maniera di questegenti di cadauna partitamente per ſe. ma primamente

e da ſapere , che questa Iſola è posta tanto verſo le parti di mezzo giorno, che quiui la stella

Tramontananon ſi puo vedere.RM.Marco fu in ſei reami di questa Iſola, delli quali, qui

ſe ne parlerädaſſando gli altri dui,chenonvidde.

Del regno di Feleclbc/íèfòpra [4 Giaua minore. CdP' "

Cominciamo adunque a` narrare del regno di Felech , il quale èvno delli detti otto. In

questo regno tutte le enti adorano gli ldoli. ma per li mercatanti Sarraceni , che del conti»
nuo iui conuerſano, ſigſono cöuertiti alla legge di Nlacomettoflioë quelli,che habitano nel»

le cíttaXR quelli,che habitano ne i monti ſono come bestie,però che mangiano carne huma

na,Rgeneralmente o ' ſorte de carni monde,R immonde.Radorano diuerſe coſe , per

chequandoalcuno ſi eua ſu la mattina adora la prima coſa,ch'ei vede per tutto quel di .

Daſſi-condo regno d! Baſma. ` CdP* 12-

Partendoſi da questo regno, ſi entra nel regno di Baſmanl qual e da per ſe,R ha linguag

gio da ſua postaLe cui gentinon hanno legge,ma viuono come le bestie . ſi chiamano per

il gran Can,nondimenonon li danno tribu-tqperche ſono lontani di forte , che le genti del

gran Cannonpoſſono andare à quelle parti , ma tutti dell'Iſola ſi chiamano per lui . R alle

volte per quelli,che paſſano di la`, li mandano qualche bella coſa,Rstrana , per preſenti , R

ſpecialmente
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ì, -’ Aſpeeíalmentedi certa ſorte di Astorri. . .

Hanno molti elefanti ſaluatichi,8( Leoncorni , che ſono molto minori de gli elefanti, ſi

mili alli buffili nel pelo. Li ſuoi piedi ſono ſimili à quelli de gli elefanti . hanno vn corno in

mezzo del fronte,8( nondimeno nonoffendono alcuno con quello , ma ſolamente con la

lingua,8( con le ginoçchia,perche hanno ſopra la lingua alcune ſpine lunghe,8( aguzze,8(

quando vogliono offenderealcuno lo calpestano con le ginocchia,8( lo deprimono. poi lo

feriſcono con la lingua. hanno il capo come d’vn cinghiale,8( portano il capo baſſo verſo la

terra. 8( sta` volentieri nel fango,8( ſono bruttiſsime bestie, 8(non ſono tali, quali ſi dicono

eſſer nelle parti nostre. che ſi laſciano prendere dalle donzelle. ma è tutto il contrario. Han

no molte Simie.8( di diuerſe maniere. häno Astorri tutti neri,come i corbi, i quali ſono mol

to 'grandi,8( prendono gli vccelli beniſsimo. ' _

’ Sappiate eſſer vna gran bugia quello,che ſi dice , che gli huomini piccolini morti , 8( ſec

chi ſiano portati dall’lndia,perche tali huomini,in questa iſola ſono fam' a` mano,8( diremo,

uiin che modo.In questa Iſola é vna ſorte di Simie,che ſono molto piccole , 8( hanno il vol;

to ſimile al volto humano. I cacciatori le prendono,8( pelanoflaſſandoli ſolamëte i pelinel.
le barbe,8( altri luoghi a` ſimilitudine dellìhuomo. dapoi le mettono in alcune caſſette di le

gno,8( fannole ſeccare,8( acconciare con canfora,et altre coſe,talmëte,che pareno propria

mente,che ſiano stati huomini , le vendono-d mercatanti , che le portano perlo mondo . 8(

B questo è vn grande inganno,perc`› che ſono farti al modo,che hauete inteſo. perche nè in In

dia,ne' in alcune altre parti ſaluatiche , mai furono veduti huomini coſi piccolini , come pa(

iono quelli. Hora non diciamo piu di questo regno, perche non vi ſono altre coſe da dire.8(

però diremo del regno nominato Samara. '

_ . Delterzo regno d! Sam-mr. . Cap. 13.

Partendoſi da Baſma,ſi troua il regno di Samara,il quale enelliſola ſopradetta , doue Mr.

Marco Polo stette cinquemeſi per il tempo contrario,che lo costrinſe àstarui a` ſuo mal gra(

do. LaTramontana quiui anchoranon ſitvede. nè ſi veggonoancho le stelle , che ſono nel

` carro. (belle genti adorano gl’Ido1i. hanno Re grande,8( poten`te , 8( chiamanſi per il gra

Can.8( coſi stando detto M; Marco tanto tempo in queste lſole , diſceſein terra con cerca

duomila huomini inſua compagnia.8( pìer paura di quelle genti bestiali,che volentieri prë›

dono gli huomini,8( gli ammazzano,8(mangianli, fececauar foſſe grandi verſo l'iſola in

-torno di ſe,i capide quali finiuano ſopra il porto del Mare dallvna parte,8( l'altra . 8( ſopra

le foſſe fece far alcuni ediſicij,ó vero baltreſche di legnamext coſi stette ſicuramente cinque

meſi in quelle fortezze con_la ſua gente,perche vi è moltitudine di legname. 8( quelli della

Iſola contrattauano con loro di vettouaglie,8( altre coſe,perche ſi ſidauano. . . . . ,

Iui ſono i miglior peſci,-che ſi poisino mangiare al mondo,non hanno formento , ma vi.

'uono di riſi,non hanno vino,ma hannovnaſorted’arbori,che ſomigliano alle palme,8( dat

C taleri,che tagliandoli vnramo,8(mettendoſi ſotto vn vaſozbutta vn liquore, chel’empie in

vn giorno,8( vna notte,8( e ottimo _Vinoda bere.8( e di tanta virtù,che libera gli hidropici,

.-8( tiſici,8( quelli,che patifcono il maledi ſpienza . 8( quando.q uei tronchi, nonmandano

piu liquore fuori, adacquano gli arbori,ſecondo,cheveggono eſſer neceſſario cö condotti,

,che ſi-traggono da ſiumi. 8(:quando ſono adac uati,mandano fuori il liquorecome ,prima.

8( ſonui alcuni arbornchedinatura.mandano uori il liquor roſſo,8( alcun-i bianco . trouaſi

anchonocid'India groſſe come è il capo dell’huomo,le quali ſono buone da mangiar,8( dol

ei,8( ſaporite,8( bianche-come latte,8( il mezzo della carnoſita' di detta noce è pieno di vn

liquore comeacquachiara,8( freſcffiö( di ſapor miglior,8( piu delicato, che'l vino, ò vero di

alcuna altra beuanda,che mai ſi beueſſomangianoſinalmente ogni ſorte di carni,buone,8(

acattíue ſenza farli differenza alcuna, ' ‘ . › v . _. , Î .

. Del quarto regno di Dragons”. ñ * . . i CAP. 14.- ‘ ›

Dragcian è vn re no-,che ha Re,8( fauella da ſua posta ..quelle genti ſono ſaluatiche , 8(

adorano,gl'ldoli,8( í .chiamano per il gran.Can.8( diremouivna horrenda loro.conſuetudi

-ne,che oſſeruano quandoalcuno di loro caſca in.qualche infermità . Li parenti ſuoi manda

.no per li Maghi,8( Incantatori,8( fanno,che costoro vedino , 8( eſaminino diligentemente

ſe questi infermi hanno .da ,guarire , ònó .f 8(;questi Maghiſecondola riſposta , che fanno ll'

Diauoli gli riſpondono (el dee guarire . 8( ſe dicono di nò, i parenti dell’infermo mandano

“ Viaggi vol. 2°. F iiij per
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per alcuni huomini (al questo ſpecialmente deputati,) che ſanno con destrezza chiuderela 'o

bocca dell’inſermo,8( ſuffocato,chelìhäno,lo ſanno in pezzi,8( coconlo,8( coſi cotto i ſuoi

parenti lo mangiano inſieme allegramente , 8( tutto integramenre fino all e midolle, clieſo

no nell’offa,di modo,che di lui non resta ſustantía alcuna, percioche ſe vi rimaneſſe, dicono,

che crearebbe vermini, 8( mancädo ad eſsi il cibo morrebbono. 8( per la morte di questi tal

vermini, dicono,che l'anima del morto patirebbe gran pena. poi tolte le oſſa ,le ripongono

in vna bella caſſetta piccola,8( portanla in qualche cauerría ne' monti, 8( la ſepeliſcono , ac

cioche non ſiano rocche da bestia alcuna. 8( anchora ſe poſſono prendere qualchehuomo,

che non ſia del ſuo paeſe,non potendoſi riſcattare,l'vccidono,8( mangianlo.

Delquinto regno di Ldmbrí. Cap. 15.

Lambri è vn regno,che ha Re, 8( fauella da ſua posta. Le ſue genti adorano gl'Idoli , 8(

chiamanſi del gran Can. hanno verzino ingran quantitä,8( canfora, 8( molte altre ſpecie.

Seminario vna pianta,che è ſimile al verzíno, 8(quando la è nata , 8( creſciuta in piccoli ra

miſcelli li cauano, 8( lí piantano in altri luoghi,doue li laſciano per tre anni. dipoi li cauano

con tutte le radici,8( adoperano a` ringere.8(M . Marco portò di dette ſemenze a` Venexia,

8( ſeminolle.ma non nacque nulla. 8( questo perche rechiedono luogo calidíſsimo . Sono

in questoregno huomini c'hanno le code piu lunghe d’vn palmo a` modo di Cane . manon

î ſono piloſe. 8( perla maggior parte ſono fatti a quel modo . Questi tali huomini habitano E

fuori delle città ne' monti . hanno Leoncorni in gran copia molte cacciagioni di bestie , 8(

di vccelli.

Delfi-fla regno di Fanfur doue caudnofarinu di arbori. Cap. 16.

Fanſur é regno,8( ha Reda per ſe , le cui genti adorano gl'Idoli , 8( chiamanſi per il gran

Can,8( ſono dell'Iſola ſopradetta. Qgiiui naſce la miglior canfora,che rrouar ſi poffa, la qual

ſi chiama canfora di Fanfur,8( è miglior dell'altra , 8( daſsi per tanto oro à peſo. non hanno

formento ne altro grano,ma mangiano riſo,8( latte, vino, hanno de gli arbori , come di ſo

pra s'è detto nel capitolo di Samara. .

Oltra di cio vi e' vn’altra cofi marauiglíoſa, cioè, che in questa prouincia cauano farina di

arbori,perche hanno vna ſorte di arbori roſsi,8( lunghi , alli quali leuatali la ſcorza prima,

che è ſottile ſi troua poi il ſuo legno gro o intorno intorno per tre dita,8( tutta la midolla di

dentro E farina come quella del caruol.8( ſono quegli arbori groſsi come potriano abbrac

ciar due huomini,8( metteſi questa farina in mastelli pieni d'acqua , 8( menaſi convnbasto

ne dentro all’ac ua,allhoralaſemola,8( l’altre immonditie vengono di ſopra , 8( la pura fari

na va al fondo. gatto questo ſigetta via l’acqua,8( la farina purgata,8( mondata,che rimane

ſi adopra,8( ſanſi di quella laſagne,8( diuerſe viuande-di pasta, dellequalne ha mägiato piu

volte il detto M.Marco,8( ne portò alcune ſeco à Venetia,qual è come il panedorzo, 8( di

quelſapore. ll legno di questo arbore lo ſomiglianoalſerrqperchegettato in acqua ſi ſom» P

mergeímmediate,8( ſi puol sfendere per dritta linea da vn capoall'alrro,come la canna, per

che quando ſi ha cauata la farina,il legno come s'è detton-iman roſſo per tre dita . del quale

quellegenti fanno lancie piccole,8( nonlunghe, perche ſe fo ero lunghe , niuno le porria

portare,non che adoperarle , per il troppo gran peſo . 8( le aguzzano da vn capo,qual poi

abbracciano, 8( coſi preparate ſono atte à paſſare cadaunaarmatura , 8( molto melgſlio , che

ſe fuſiero di ferro. Horhabbiamodetto diquesto regno,qual è delle parti di questa ola . de

gli altri regni , che ſono nellaltre parti non diremo ,ñ erche il detto M. Marcononvi fu. 8C

però procedendo piu oltra diciamo d'vna piccola ſigla nominataNocueran.

Delflſòla Norman. :z C4p. 17.

Partendoſi dalla Giaua,8( dal regno di Lambri,poi che ſi ha nauígato da circa a centocin

quäta mi lia verſoTramötana , ſi trouano due lſole,vna delle quali ſi chiama Nocueramö(

8( l'altra n man , 8( in questa diNocuerannon è Re,8( quelle genti ſonocomebestie,et

tutti coſi ma chi,come femminevanno nudi, 8( non coprono parte alcuna della ſua perſo»

na.8( adorano gl’Id0lí.Tuttí i ſuoiboſchi ſono di nobiliſsimi arbori , 8( di grandiſsimava

luta , 8( trouanſi ſandali bianchi , 8( roſsi , noci di quelle d’lndia,garofani, verzino,8( altre

diuerſe ſorridi ſpeciarie. nè vi eſſendo altre coſe da dire piu oltra procedendo , diremo del

l'Iſola di Angaman. 11

De d
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A
\ Delllſhla di .Angaman. Cap. 18.

Angaman è vna Iſola grandiſsima,che non ha Re ,le cui genti adorano gl’Idoli , R ſono

come bestie ſaltiatichefloncioſia coſa , che mi ſu detto , che hanno il capo ſimile a` quello de

Cani,Rgli occhi,R denti. Sono genti crudeli,R tutti quegli huomini,che poſſono prende

re,gli ammazzano,Rmangiano , pur che non ſiano della ſua gente. hanno abondanza di

tutte le ſorti di ſpecieLe ſue vettouaglie ſono riſi, R latte, R carne d'ogni maniera . hanno

noci d'India,pomi paradiſi,R molti altri frutti, dſuerſi dalli nostri.

Dclf1ſula di Zella”. Cap. 19.

Poi,che partendoſi dall’Iſola diAngaman s'è nauigato da mille miglia per Ponente , R

alquanto meno,verſo Garbin,ſi troua l'Iſola di Zeilan , la qual al preſente e la migliorlſola,

che ſi troui al mondo della ſua qualita` , perche gira di circuito da duomila R quattrocento

miglia. R anticamente era ma giore,perche giraua à torno è torno ben tremilaR ſeicento

miglia,ſecondo,che ſi troua ne apamondi di marinari di quelli Mari. ma il vento diTra

montana vi ſoffia con tanto empito , cqe ha corroſo parte di quei monti, quali ſono caſeari,

Rſommerſi in Mare,R coſi è perſo mo to del ſuo territorio. R questa ela cauſa , perche nö

ecoſi grande al preſente,come fu gia per il paſſato.Qgesta Iſola ha vnRe,che ſi chiamaSen

dernaz. Le genti adorano gl'Idoli,R non danno tributo ad alcuno. gli huomini, R ledon

ne ſempre vanno nudi,eccetto,che coprono la loro natura con vn drappo. non hanno bia

de ſe non riſi,R ſuſimani,de quali fanno olio. Viuono di latte , riſi, R carne, Rvino de gli

arbori ſopradetti . hanno abondanza del miglior verzino , che trouar ſi poſſa al mondo.

In questa lſola naſcono buoni,8( belliſsimi rubini,che nö naſcono in alcuno altro luogo

del mondo,R ſimilmente zafiri,topatij,amethisti,granate,R molte altre pietre precioſe,R

buone. Ril Re di questa Iſola vien detto hauere il piu bel rubino,che giamai ſia stà veduto

al mondo,lungo vn palmo,R groſſo come è il braccio d'vn huomoſplendente oltra modo,

R nonha pur vna macchia,che pare,che ſia vn fuogo,che arda,R e di tanta valuta, che non

ſe potria comprare con danari. Cublai gran Can,mandòambaſciadori à questo Re,pregan

dolo,che s'ei voleſſe concederli quel rubino li daria la valuta d'vna città. egli riſpoſe , che nö

glie lo daria per theſoro del mondo . ne lo laſcierebbe andar fuori delle ſue mani , per eſſere

itato de ſuoi predeceſſori. R per questa cauſa il granCannon lo potè hauere. Gli huomini

di questa lſola non ſono atti all’arme , per eſſere vili , Rcodardi. 8( ſe hanno di biſogno di

huomini combattitori,trouano gente d'altri luoghi vicini a Sarraceni. Rnon eſſendoui al

tre coſe memorabili, procedendo piu oltra narreremo di Malabar. ‘

Dellttprouínciu di Malabar. Cd . 2.0.

Partendoſi dall’Iſola di Zeilan , R nauigando verſo Ponente miglia ſeſſanta , itroua la

gran prouincia di Malabar,la qual non è Iſola , ma terra ferma , R ſi chiama India maggior,

Ret eſſere,R la piu nobile,R la piu ricca prouincia,che ſia al mondo.Sono in quellaquattro

. ma il principale,che è capo della prouincia,ſi.chiama Senderbandi. Nel ſuo regno ſi pe

ſcano le perle,cioè,che fra Malabar,R l'lſola di Zeilan vi è vn colfo,o` vero ſeno di Mare,do

ue l'acqua non è piu alta di dieci in dodici paſſa,R in alcuni luoghi duoi paſſa, R peſcanſi in

questo modo,che moltimercatanti fanno diuerſe compagnie,R hanno molte naui ,R bar

che grandi,R piccole, conancore,per potere forget.Rmenano ſeco huomini ſalariati, che

ſanno andare nel fondo à pigliar le osttiche,nelle quali ſono appiccate le perle , R le porta- *

no di ſopra in vn ſacchetto di rete,ligato al cor ,R poi ritornano di nuouo,R quandonö

poſſono ſostenire piu il stato vengono ſuſo,R ti vn poco ſe ne deſcendono,R coſi ſanno

tutto il giorno,R piglianſi in grandiſsima quantità,- delle quali ſi forniſce quaſi tutto il m5

do,per eſſere la maggior parte di quelle,che ſi pigliano inquesto colfo tonde,R lustri. Il luo

o,doue ſi trouano in maggior quantità dette ostriche,ſi chiama Betala , che è ſopra la terra

erma,R de li vanno al dritto per ſeſſanta miglia,per mezzo giorno . Et eſſendoui in que»

sto colfo peſci grandi,che vccideriano i peſcatori , però imercatanti cöducono alcuni Inci

tatori di vna ſorte di Bramini,quali per arte diabolica ſanno constrin ere , R stupefare i peñ

ſci,che non li fanno male,R perche peſcano il giorno,però la ſera des anno l'incanto temen

do,che alcuno naſcoſamente ſenza licenza di mercatanti , non diſcenda la notte à pigliar le

ostriche. I ladri,che temono detti peſci non oſsano andaruidi nottoquesti Incantatori ſono

gran Maestri di ſapete incantare tutti gli animali , Rancho gli vccelli . (Lxesta peſcagione

comincia
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comincia per t_utto il meſe di Aprile, fino à mezzo Maggio , la qual comprano dal Re, 8c li D

danno ſolamente la decima,8è ne caua grandiſsima vtilitauöè alli lncantatori la vigeſima. fi'

nito detto tempo piu dette ostriche non ſi trouano ,ma fanno paſſaggio ad vn’altro luogo

distante da questo colfo trecento , 8( piu miglia , doue ſi trouano per il meſe di Settembre,

ſinoä mezzo Ottobrio. di queste perle,oltra la decima , che danno i mercatanti, il Re vuol

tutte quelle , che ſono groſſe, ö( tonde ,St le paga corteſemente . ſi che tutti glie le porta

no volentierí. ' . A

ll popolo di questa prouincia in ogni tëpo và nudo,eccetto,che (come è detto,) ſi copro

'no le parti vergognoſeìcon vn drappo,& il Re ſimilmëte và come gli altri. vero è,ch'ei por

ta alcune coſeperhonorificentia regale,cioe a` torno il collo vna collana piena di pietre pre*

cioſe,zaſiri,ſmeraldi , 8C rubini , che vagliono vn gran theſoro . li pende al collo anchor vn

cordone di ſeda ſottile,che diſcëde ſino al petto, nel quale ſono cento 8( quattro perlegroſ

ſe,& belle,R rubini,che ſono di grande valuta. 8C la cauſa è questa, perche gli cöuiene ogni

giorno dir cento 8c quattro orationi all’honor de ſqpi ldoli , perche coſi comanda la lor leg›`

ge,ö( coſi oſleruarono i Re ſuoi predeceſſori. La oratione,che dîcono ogni giorno , ſono

queste parole Pacauca, Pacauca, Pacauca, S( le dicono cento ö( quattro volte. Item porta

alle braccia in tre luoghi braccialetti d'oro omati di perle , ö( gioie, 8C alle gambe in tre luo

ghi centole d'oro, tutte coperte di perle,öè ioie. 8C ſopra i diti di piedi , 8( delle mani, cheè

coſa marauiglioſa da vedere nè che stimare poteſſe la valuta: ma à questo Re e facile naſcë- 1.;

do tutte le gioie,8( perle nel ſuo regno. QuestoReha ben mille concubine , 8( mogli, pere

che ſubito,ch’ei vede vna bella donna la vuol per ſe. 8c per questo tolſe la moglie,che era di

ſuo fratello,qual per eſſere huomo prudentqöc ſauio,ſostenne la coſa in pace,öè non fece al

tro ſcädalo, anchor,che molte volte fuſſe in procinto di farli guerra,ma ſua madre li mostra

ua le mammelle,dicendogli,ſe farete ſcandalo intra di voi,mi taglieró le mämelle,che vi häe

no nudrito. 8( coſi rimaneua la questione. ha anchoraquesto Remolti raualliergöè gentil

huomini , che ſi chiamano fedeli del Re in questo mondo , 8( nell'altro. Questi ſeruono ~al

Renella corte,R caualcano con lui,standoli ſempreappreſſo,8c come và il Re,questi laccö

pagnano , 8c hanno gran dominio in tuttofl regno. Qrando el muore, ſi abbruccia il ſuo

corpoflllhora-tutti questi ſuoi fedeli ſi gettano volontariamente lor medemi nel fuogo,8vè ſi

:abbracciano per cauſadaccom pagnarlo nell'altro mondo, a ` _ " i

. In questo regno e anchora tal conſuetudine, chequando muore fl Re,í ſuoiſigliuolLche

› ſuccedono,non toccanoiltheſoro di quello,perche' dicono,che ſaria ſua vergogna, cheſucr

cedendo in tutto il regno lui foſſe coſi vile,öè dapoco,che'l nö ſene ſapeſſe acquistare vn'al

troſirrtilefl( peròzë opinionmche ſi conſerui infiniti theſori nel palazzo del Re permemo

de gli altri paſſati; In' uesto-reame nonrnaſcono caualli,öí perquesta cauſali} RediMa

labanö( gli altri quattro, líe ſuoi fratelli conſumano , 8( ſpendono ogni anno molti danari

in quelli,perche ne comprano dalli mercatanti di Ormus,Diufar,‘Pecher,8èAdemfic di al» “F

~ tre prouincie,che glieli cöduconofl( ſi fanno ricchi, pche glie ne vendono di do;8_(_cinque

mila per cinquecentofizzid'oro l'vno,che vagliono cento marche d’argento,et in capodel

l'anno non ne rimangono viui trecento,perche nö hanno,chi li ſappino gouernare,ne Mm

riſcalchi , che li ſappino medicare, 8C biſogna , che ogni anno li rinouino . ma io penſo , che

‘ ſaerediquesta prouincia nonſiaconforme alla natura di caualli,perche iuinon naſcono, 8C

Zero non ſi poſſono conſeruare» li danno'da mangiare carne cotta con riſi , 8C molti altri-ci;

icotti,perche nö vinaſce altra-ſorte dibiauhche riſi. Se vna caualla grande ſarà pregm di

qualche bel cauallo, non però partoriſceſenon vn poledro piccolo mal fatto, 8C con li piedi

orti,8( che non e buono per caualcare. › - . ñ,

Si oſſerua in detto regno questa* altra conſuetudine , che quando alcuno ha commeſſo

qualche delitto,per il quale ſi giudichi, clſei-ineriti la morte,8›C il Signore lo voglia far mori»

re,allhora il condannato dice,-ch’egli ſi vuolcvccidercad honore , 8c riuerentia di tal idolo,

8c immediate tutti i ſuoi parentí,&~atr1icil0 pongono ſopra vna cathedra con dodici coltelv

li benammolatìgöè taglientgö( portanlo perla città eſdamandmquestovalenthuomo ſi va`

adammazzarſe medeſimo , per amordi talIdolo . 8( giunti al luogo doue ſi dee far giusti

da , quel che dee morirepig-liaîdue coltelli. 8C grida in alta voce. lo mi vccido peramor di

_tal [dolo. 5c ſubito-in vn colpo ſi. darà due ferite nelle coſſe , 8C ,dipoi due nelle braccia ,- due

' . J nel

a .



LIBRO TERZO. 54

A nel ventre,8( due nel petto.8( coſi ſicca tutti i coltelli nella ſua perſona gridädo ad ogni col

po,io mi vccido peramor di tal Idolo. 8( poi,che s'ha fitti tuttii coltelli nella vita , l'vltimo ſi

fícca nel cuore,8( ſubito muore. Allhora i ſuoi parenti con grande allegrezza abbrucciano

quel corpo . La moglie immediate ſi etta nel ſuogo laſciandoſi abbrucciare per amor del

marito. 8( le donne,che fanno questo ono moltolaudate dall'altre genti.8( quelle,che non

lo fanno ſono vitìiperate,8( bialimate.

Questi del regno adorano gl’Idoli , 8( per la maggior parte adorano Buoi . perche dico

no,i'l Bue è coſa ſanta,8( niuno mangierebbe delle carni del Bue,per alcuna cauſa del mon

do.v ma vi è vna ſorte d’huomini , che ſi chiamano Gaui . i quali benche mangino carne di

Bue,non pero` ardiſcono di vcciderli. ma quando alcunBue muore di propria morte , o` ve

ro altrimenti,eſsi Gauí, nemangiano , 8( tutti imbrattano le loro caſe de stercho de Buoi.

Hanno queste genti per costume di ſedere in terra ſopra tapedi. 8( ſe ſono dimandati , per

che ciò fanno,dicono,che'l ſedere ſopra la terrae coſa molto honorata,perche eſſendo noi di

terra ritorneremo in terra,8( niuno potrebbe mai tanto honorare la terra, che foſſe basteuo

le,8( però non ſi dee diſpregiarla . 8( questi Gaui , 8( tutti della ſua progenie ſono di quelli,

iptedeceſſori de quali ammazzorono SanTommaſoapostolo . 8( niuno delli detti potria

entrare nel luogo doue è il corpo del beato apostolo,anchor , che vi foſſe portato per dieci

huomini,perche detto luogo non riceue alcuno di loro per la virtù di quel corpo ſanto. ’

B In questo regno non nalce alcuna biadagfenon riſi,8( ſuſimani. Qpueste genti vanno alla

battaglia con lancie,8( ſcudi,8(ſono nude,8(ſonogenti vili,8( da poco ſenza alcuna ptatti

ca di guerra. Nonammazzanobestiealcungòvero animali, ma quando vogliono mîígíar

carne di Montoni,ò altre bestie,o` vero vccelli,le fanno vccidere da Sarraceni,8( da altre gé

ti,che non oſſeruano i costumi,8( leggi loro. ſi lauano coſi huomini come dönedue volte ië

giorno in acqua tutto il corpo,ci'oè la mattina , 8( la ſera. altrimenti non mangiariano nè be

ueriano, ſe prima non fuſſero lauati. 8( quello,chenon ſi lauaſſe due volte il giorno ſaria te

nuto come heretico. 8( é da ſapere,che nel ſuo mangiare adoperano ſolamente la mano de

stra,nè toccariano cibo alcunocon la mano ſinistra,8( tutte le coſe monde,8( belle operano,

8( toccano con la mano destra , perche lvfficio dellamano ſinistra èſolamente circa le coſe

neceſſarie brutte,8( immonde,come ſaria ſar nette le parti vergognoſe , 8( altre coſe ſimili à

queste. Item beuono ſolamente con boccali,8( ciaſcuno con il ſuo , nè alcuno beuetia cö il

boccale d`vn'altro,8( quando beuono,non ſi mettono il boccale alla bocca , ma lo tengono

eleuato in alto,8( gettanſi il vino in bocca. né toccariano il boccale con la bocca peralcuno

modo. nè dariano bere con quei boccali ad alcun forestiere . ma ſe il ſorestieto non hauerä

vaſo proprio da bere , eſsi gligettano del vino intra lemani , 8( egli beta con quelle, adope

rando le mani in luogo d’vna tazza. -

i ` Inquesto regno ſi fa grandiſsima,8( diligente 'ustitía di cadauno maleſicio.8( de debiti,

C ſi oſſerua tal ordineappreſſo di loro . Se alcun de itore ſara piu volte richiesto dal ſuo credi

tore,8( ei vadacon promiſsioni differendo di giorno in giorno.8( il creditore lo poſſa tocca

re vnavolta, talmente,ch’ei li poſſa deſignare vn circolo à torno , il debitorenon vſcira' ſuor

di quel circolo fin che non hara` ſodisfatto al creditore@ vero li daràvna cautione, che ſara

ſodisſiitto. altramente vſcendo fuori del circolo come traſgre ore della ragione,8( giustitia

ſarà punito con il ſupplicio della morte . 8( vidde il ſopradettoM. Marco nel ſuo ritomoiì

caſa eſſendo nel detto regno,che douendo dare il Re ad vn mercatante forestiero certa ſom

ma di danari.8( eſſendo piuvoltestarichiesto, lo menaua con parole alla lunga , vn giorno `

caualcando per la terra il Re,il mercatante trouata ſopportunita` , li fece vn circolo a torno

circuendo ancho il cauallo. Il che vedendo il Renon volſe con il cauallo andar piu oltra, ne

deli ſi moſſe,fin che’l mercatante non fu ſodisfatto . La qual coſa veduta dallegenti circon

stanti , molto ſi marauigliorono , dicendo , che giustiſsimo era il Re , hauendo vbidito alla

iustitia.
g Detti popoli,ſi guardano grädemëte da bere vino fatto de vua,8( qllo,che ne bee, ngriſi

riceue per teſtimonio,nè qllo,che nauiga p Mare,perchedicono,che chi naui p Mare e d!

ſperato. 8( però non lo riceuono in testimonio. nonreputano,che la luſſuria ia peccato. 8(

vi è coſi gran caldo,che glie vna coſa mirabile. 8( però vannonudi, 8( nonhanno pioggia,

ſe non ſolamente del meſe di Giugno , Luglio, 8(Agosto . 8( ſelnon fuſſe quest'acqua,che

pioue
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pioue questi tre meſi,che da refrigerio all'aria,non' ſi potria viuere. .

Iui ſono anchora molti ſauí) in vna ſcientia , che lì chiama Fiſionomia ,la quale inſegna i

D

conoſcere la proprietà,R qualità de gli huomini,che ſono buoni,ò cattiui . R questo cono» '

l ſcono ſubito,che veggono l'huomo,R la donna. Conoſcono ancho que] che ſignifica incö

trandoſi in vccelli,ò bestie . R danno menteal volare de gli vccelli, piu di tutti gli huomini

del mondo,R preueggono il bene,R male. Item per cadauno giorno della ſettimana han,

no vna hora infelice,qual chiamano Choíach , come il iorno del Lunedi , lîhora di mezza

terza,il giorno del Martedi,lìhora di terza,il 'orno di ercoledi,~l'hora di nona . R coſi di

tutti giorni, per tutto l'anno liquali hanno de critti,R determinati ne ſuoi libri, R conoſco

no l’hore del giorno al conto de piedi,che fa l'ombra dellhuomoquando stà ritto, R ſi guar

dano in tal hore di far mercadi,ò altre faccende di mercantie,perche dicono, che li vengono

male. Item quädo naſce alcunfanciullo,ò fanciulla in questo regno ſubito il padre, o` la ma

dre fanno metter in ſcritto il giorno della ſuanaxiuitaLR della Luna il meſe,R l’hora. R que

sto fanno perche eſercitano tutti i ſuoi fatti perfAstrologia . R tutti quelli c'hanno ſigliuoli

maſcoli,ſubito,che ſono in etä di anni tredeci li licentiano di caſa priuandoli del viuere di

caſa. perche dicono,che horamaí ſono in eta di poterſi acquistar il viuere ,R far mercantie, .

R guadagnareRà cadauno danno ventflò ventiquattro groſsi,ò vero moneta di tanta va

luta. (luesti fanciulli non ceſſano tutto il giorno correre hor quà,hor la` comprando vna co

-ſa,R dipoi vendendola.Ral tempo,cheſi peſcano le perle,corrono alli Porti,R comprano

dalli eſcatori,R da altri cinque,ò ſei perle,ſecondo,che poſſono , R portanle alli mercanti,

che anno nelle caſe,per paura del Sole,dicendoli à mecostano tanto,datemi quello , che vi

piace di guadagno. R eſsi li danno qualche coſa diguadagno oltra il prezzo,cheſono coste

-loro.R coſi ſi e ercitano in molte altre coſe faccendoſi ottimi , Rſottiliſsimi mercatanti . R

dapoi portano à caſa delle lor madri le coſe neceſſarie,R eſse le coeinano,R apparecchiano.

manonmangiano coſa alcuna a ſpeſe de padri loro.

Item in questo regno,R per tutta l'India,tutte le bestie,R vccelliſono diuerſi dalli nostri,

eccetto le quaglie,le qual ſi aſſomi liano alle nostre. ma tutte l'altre coſe ſono diuerſe da ql

le,chehabbiamo noi. hanno Pipi tell! grädiflome ſono Astorri . R gli Astorri negricome

Corbi,R molto maggiori de rìostrLR volano velocemente,R prendono vccelli.

Hannoanchora molti Idoli ne ſuoi monasteríj, di forma dimaſchio , R di femmina , alli

quali i padri,R le madri offeriſcono le ſigliuole,R quando l'hanno offerte,ogní volta,che li

'monachi di quel monasterio ricercano , che le vëghino à dare ſollazzo a glìldolifixbito van

na,Rcantano.R ſuonano faccende gran festa , R dette donzelle ſono in ran quantita , R

con ncompagnie,R portano molte voltela ſettimana a mangiare a gl' doli alli quali ſo»

no o erte,R dicono,che gl`Idoli mangiano,R apparecchianli la tauola auanti di loro c6 tut -.

tele vettouaglie,c'hanno portato,R laſcianla apparecchiata , per il ſpatio d'vna buona hora

ſonando,R cantando continuamente,R faccendo gran ſollazzo , qual dura tanto quanto

vngentilhuomo potria díſinare à ſuo commodo. dicono allhora le donzelle , che gli ſpiriti

LP

de g[’Idoli hanno mangiato.ogni coſa,R loro poi ſi pongono a mangiare a torno gl‘Idoli,di .

poi ritornano à caſa ſua.R la cauſa perche le fanno venire a farequeste feste è , perche dico›

no imonachi,che'lDio e turbato , R adirato con la Dea , nè ſi congiungono l'vn con l'altro,

nè ſi parlano,R che ſe non faranno pace,tutte le faccende loro andranno di male in peggio,

Rnonvi daranno la benedittione,R

do ſopradetto tutte nude,eccetto,che ſi coprono la natura .. Rchecamino auanti il Dio , R

la Dea. Rhanno opinione quellegenti,che’l Dio molte volte ſi ſollaccia con quella , R che .z

ſi congíungano inſieme. ,

gratia ſua.Rperò fanno venir le dette dözelle al mo›' -

Gli huomini hanno le loro lettiere di canne leggeriſsime,Rcon tale artificio , che quädo -

viſono dentro,R vogliono dormire ſi tirano con corde preſſo al ſolaro , R iui ſi fermano.

Q_uesto fanno per ſchifare le tarantole,le quali mordono grandemente,R per ſchifare i pu

lici,R altri vermenezzi,R per pigliare il vento per mitigare il gran caldo,che regna in quel

le bande . La qual coſanonfanno tuttläma ſolamente i nobili,R gradi,però chegli altri dor

monoinſu le strade. ñ

In la prouincia detta di Malabar , Vi' è il corpo del glorioſo M. SanTommaſo apostolo, ~

th!Mſostenne ümîſííſíozöl è in V113 Piccola cilttaì,alla qual vanno pochi mercatanti per nö i

eſſere
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A eſſere luogo a` loro propoſito, mavi vanno infiniti Christiani , 8( Sarraceni per deuotione,

perche dicono , ch’egli fu gran Propheta , 8( lo chiamano Anania , cioè huomo ſanto, 8( li

Christiani,che vanno a questa deuotione,togliono della terra di quel luogo doue egli ſu vc

ciſo,la qual è roſſa,8( portanla ſeco con riuerentíafltllſípeſſo fanno miracoli,perche distempe

rata in acqua, la danno à bereä li ammalati,8(gua ' cono di diuerſe infermita` . 8( nell'an

no del Signore. 1 a S S. vn grä rincipe di quella terra nel tempo, che ſi raccogliono le bia

de hauea raccolto grandiſsima quantita' di riſi,8( non hauendo caſe à bastanza , douepoteſ

ſe riponerli,li parue di metterli nelle caſe della chieſa di San Tommaſo contra volonta delle

guardie di quelle,quali pregauano , che non doueſſe occupare le caſe doue alloggiauano li

peregrini,che veniuano à viſitare il corpo di que] lorioſo Santo. ma lui ostinaro glie li fece

mettere. Hor Ia notte ſeguente,questo Santo apo olo apparue in viſione al Principe, tenë

do vna lancetta in mano,8( ponendogliela ſopra la gola li diſſe , ſe non ſuoderai le caſe , che

mihai occupato,io ti farò malamente morire. Il Principe ſuegliatoſi tutto tremante imme

diate fece far quanto gli era stato comandatozò( diſſe publicamente a` tutti,come l'haueave

duto in viſione detto apostolo . 8( molti altri miracoli tuttoil giorno ſi veggono per inter

ceſsione di questo beato apostolo. I Christiani,che custodiſcono detta chieſa , hanno molti

arbori,che fanno le nocid’India,che habbiamo ſcritto di ſopra,quali li danno il viuere,8( pa

gano ad vn di questiRe fratelli vngroſſo ogni meſe perarbore. Dicono, che quel ſantiſsi

B moapostolo, fu morto in questo modo,che eſſendo lui invnromitorio in oratione , vi era

** no intorno molti Pauoni,de quali uelle contrade ſono tutte ripiene , vn Idolatro della ge

neratione di/Gaui detti di ſopra paſſando per iui,nè vedendo detto ſanto tirò convna ſaetta

ad vn Pauone,la qual andò a ferire nel costato di quel ſantiſsimo apostolo , qual ſentendoſi

ferito referendo gratia al nostro Signor Dioreſe l'anima aìquello. r

In detta prouinciadi Malabar gli habitanti ſono negri, manon naſcono coſi come eſsi ſi

fanno con artiſicio,perche reputano la negrezza per gran beltà . 8( però ogni 'omo vnga

no li fanciullini tre volte con olio di ſuſimani. Li dolatri di questa prouincia anno le ima

ini delli ſuoi Idoli tutte nere,8( dipingono il Diauolo bianco, dicendo, che tutti li demoni

ſimo bianchi.8( quelli,che adorano fl Bue,comevanno a` combattere portano ſeco del pelo

del Bueſaluatico,8( li Cauallieii legano del detto pelo alle crene del cauallo,tenendolo,che

il ſia di tanta ſantita,8( virtù,che cadauno,che l'ha ſo ra di ſe , ſia ſicuro da ogni pericolo . 8(

perquestacauſai peli deBuoi ſaluatichi vagliono a ai danari in quelle parti. .

Delregno di Murphilnò 'vero Monfal- \ ~ Cap. 2|.. .t

Il regno di Murphili, ſi troua quando ſi parte da Malabar , 8( ſi vàper Tramontana cin

quecento miglia . adorano gl‘Idoli , 8( non danno tributo ad alcuno .“ viuono di riſi,carne,

latte,peſce,8( frutti. Nemonti diquesto regno,ſi trouano i diamanti ,perche quädo pioue,

Taoqua deſcende da quelli con grande impeto,8( ruina,per le rupi,8( cauerne, 8( poi, che è

C ſcorſa l’acqua,gli huomini-li vanno cercando per li ſiumi,8( ne trouano molti , 8( fu detto al

preſato M.Marco,che la state,ch'ë grandiſsimo .caldo,8( nö pioue, mötano ſopra detti möti

congran fatica,8( per la moltitudine de ſerpi,che ſi trouano in quelli,8( in le ſommitä,viſo

noalcune valli circondate.da grotte,8( cauerne,doue ſi trouano detti diamanti,8( vi pratti

cano di continuomolte aqui1e,8( cigogne bianche,che ſi cibano di detti ſerpi. quelliadun

que,che voglionohaueme,buttano,städo ſopra le grotte molti pezzidi carne in dette val

li,8( l’aquile,8( cigognevedendo le carni,le vanno apigliare,8( le portano à mangiar ſopra

le grotte,ò vero ſommità di monti,doueimmediate corrono gli huomini , 8( le diſcacciano

tolendoli le carni,8( ſpeſſe ſiate trouano attaccati in quelle i diamanti.8( ſe le aquile man 'a

no le carni,vanno al luogo,douedormono lanotte,8( trouano alle ſiate di diamanti nel er

co,8( immonditie di quelle. Inquestoregno ſi fanno i migliori,8( piu ſottili boecaſsini, che

ſitrouinoíntuttallndia. -- ~- . . a * -.- z

.-..› Dellaprouincia di Lagòhflerp “Lo-GAF”. ' Cap. 2,1,. .:I

Partendoſi dal luogo , douee* il corpo del glorioſo apostoloSanTommaſo , 8( andando

verſoPonente ſi troua la ,rouincia di Lac. Di qui hanno origine li Bramini,che ſono ſparſi

poi per tutta l'India. queſſiſo'rio li miglior,8( piu veridici mercatanti, che ſi trouino , ne' .di

rebbono mai vna bugia per qualunque coſa_ , che dir ſi poteſſe anchor ſe vi andaſſe laSiguardano grandemente dirubare,8( tor la robadaltruiſonoanchoramjoìlto casti,perche

c ' contenta-no
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ſi contentano d'vnamoglie ſola. R ſe alcuno mercatante ſorastiero, Rche non cognoſca li D

costumi della contrada,8( ſi ricomandi à lor-a,R li dia in ſaluo le ſue mereantie: questi Bra

mini le custodiſconoyendenozR barattanle lealmente ,— procurando la vtilita` del ſorestiero

?con ogni cura,8( ſollicitudinemon li dimandando alcuna coſa per premio, ſe per ſua genti

lezza il mercatante non glie la dona. mangiano carne,R beuono vino. non vccideriano al

cun animale,ma lo fanno vccidere da Sarraceni . Si conoſcono i Bramini per certo ſegnale,

' che portano,che è vn ſil groſſo di bombaſo ſopra la ſpalla,R leganlo ſotto il braccio, di mo

do,che quel filo appareauanti il petto,R dopo le ſpalle. hanno vn Re, qual è molto riccho,

PR potente, R che ſi diletta di perle , 8( pietre precioſe .R quando i mercatanti di Malabar

gliene pöno portare qualcuna,che ſia bella,credëdo alla parola del mercatäte li dà due volte

ítäto quäto la gli costa,però li vëgono portate infinite gioie. Sono gradi Idolatri,R ſe diletta

.no d'indouinare,R maſsime ne gli anguríj, R ſe vogliono comprare alcuna coſa riguarda
no ſubito nel ſole la ſua propria ombra,R faìccendo le regole della ſua diſciplina procedono

nella ſua mercanti-a. ſono molto astinenti nel mangiare,R viuono lungamente. i ſuoi denti

ſono molto buoni per certaherba,che vſano à masticare , la qual fa ben digerire , R è molto

ſana alli corpi humani. ñ ‘ - ~

Sono fra costoro in detta regione alcuni Idolatri, uali ſono religioſi, 8( ſi chiamanoTin

gui,R a` reuerentia delli loro ldoli fanno] vna vita a priſsima. vanno nudi, 8( non ſi coptoñ i

no parte alcuna del corpo,dicendo,che non ſi vergognano diandarenudi, perche nacque» E

roanchor nudi, R circa le parti vergognoſe, dicono, che non ſaccendo alcuno peccato con

uelle,non ſi vergognano di mostrarle-adorano il Bue,R ne portano vn piccolo di' latone,

lo di altro metallo indorato, legato in mezzo la fronteabbruccianoanchor loſſa de Buoi,et

neſanno poluere,con la quale fannovna ontione, che ſi ongono il corpo in piu luoghi con

:gran riuerentia. 8( ſe-incötrano alcuno,cheliſacci buona cera ,li mettono in mezzo la ſröte

vn poco di detta poluere. nö vccideriano animale alcuno,ne` moſche,nè pulici,nè pedocchi,

perche dicono,che hanno anima,nc mangiariano dianimalalcuno , perche li pareria di cö»

.mettere gran peccato. nömangiano alcuna coſaverde,nè herbeznè radici ſino chenö ſono

ſecche, perche tutte le coſe verdi, dicono ,che hanno anima. nonvſano ſcode|le,nè taglieri,

ma mettono le ſue viuandeſopra le ſoglie ſecche di pomi diAdamo , che ſi chiamano pomi

`di Paradiſo . (Dando vogliono alleggerireilventre vanno al lido del Mare, doue inlarena

depögono il peſo naturalc,8( ſubito lo diſpergono in quà, R' là, 'accio che’lnö faccia vermi

ni,che poi morirebbono di fame , et loro-iarebbono grandiſsimo peccato per la morte di tä

-teanimc` Viuono lungamente ianLR gagliardi , perche alcuni d] loro arriuano ſino à cen

.to R cinquanta anni,anchor,che dormino ſopra la terra. ma ſi penſa,c'he ſia per Pastinencia,

8( castitàche ſeruanmCome ſono mortiabbrucciano iloro corpi.- o s . - ñ.

› ~ … c. ’ ' 'J' . De[l’Ifi›[adiZct[-tn.‘"z LF. .c131 71:07:. -:- Cap. 2.3. '

. .Non vogliorestare di ſcriuere alcune coſe,cheho laſſato diſoprznquando ho parlato del- -F

l'Iſola di Zeilan , le qualiinteſi rin-ouanöomiinquei paeſi , (mando ritomaua a caſa. Nel
-lìl-ſola di Zeilam ;dicono eſſerui vn monte atti-ſanno coſi -dirupato nìelleſue rupi, 8( grotte,

`'cheniuno vi puolaſcendemſe non inquestoxmodo , che da questo'monte pendono molte

{zatenediferro ',‘ talmente ordinate ;cheglihuominipoſſono per ,quelle aſcendere ſino alla

`ſomrniiaràdoue diconoreiſerui ilſepolchrddiAdamoprimo:padre-questo dicono i Sarraceñ

mi,ma Hdolatrí diconozcheviè il torpozdi Sogdmonbarchan', chef” il primo huomo , che

-trouai e glldolifiáloharinoipervſſhuomo ſanto; Costuifaſigliùolo d’vn Re di quellîlſoñ

1x8(.ſi dettealla' vitaſolitariafl nonvoleuaznè negnomëalcuna altra coſa mödana,anchor,

'che’l padrecon il mezzo di belliſsimi: donzelle, con tutte le delitie,che imaginarſi poffaufi

-sfor-zaſſe dílelîaſlo.da uestaſua ostinataopinione.ma nontu mai poſsibilqdimodo,che’l

giouane naſcoſamente l fuggi ſopra questo altiſsimo monte, doue castamentgRcon ſom

maastinemia fini la ſua vita.8( tutti glíldolatrilopon ono pei-ſanto. Il padre deſperato, ne
hebbe andiſsimo dolìore,Rfece far vna à 'militudineſuanmta d’oro,et dizpíetre

ipreci e,8( volſqchetuttigli--huominidiq ellalſola ſhonorasterofl(adoraſſeroflomeld

dio,Rquestofu principio.delladorareglìîdoli, r8( glildolatri hanno. questo Sogomoip

barchan per il maggiordimm'glialtriaR vengono di moltepartilontane in peregrinaggio

iMilitare questomonte,douelîèſepolto-;Rqifiuiſicöſeruanomchor diſuoicapdleièdenci,

(...›4"…4 .o-i VD.
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, A, Rvnſuocatinoflhe mostrano congrä cerimonie. Li Sarracìerriídicontxche ſono di Adam,

, _R vivanno anchor loro à viſitarlo deuotione. 8( adcadette ,chenel l 2; 8 t. il granCan

jnteſelda Sarraceni,che erano stati opradettomontqcome vi ſi trouano le coſe ſopradette

i çlelnostro adre Adam,per il che li venne tanto deſiderio di hauerne,che'l fu forzato di ma

;lat-amb doti al dettoRe di Zeilan ävdimandargliene . quali vennero doppo gran cam

mino,R giornate al Re,Rimpettorono duoi denti maſſellari, che erano grandi , R groſsi,

Rxncatinmclſeradipocſido molto bellozRlanehorg dellicapelli. 8(inteſo il gran Can, co'

me li ſuoi ambaſſadori ritornauano con le dette reliquie , li mandò ad incontrare ſuoridella

città datutto il popolo di Cambalù,R furono condotte alla ſua preſentia con gran festa , R

. _li-onore . R hauendoparlano 'di questo-kome di Zeilan , ritorniamo al regno di'Malabar,

afallacíttädicael. *)'.‘-i"-" --.,:t.;..'-:i.=.."- 36:31” -qc-ur.; (X175) .` - 30.* 2

0n- .ñ:~ n, .. "i. /-‘~: i . --‘;Ni;.tl3ti4.(:n.:›.. .. ñ.” unuizuxv . rl .ñ

r, zz jzf 9 a; |* p Ã ,- cr; u c"? d' cáſilflsv ò . a; *ibn: :li ”F31 'L

:ñ 14,' f;

~i. Caelèvna nobile,Rgran cite-Lia qualéſignoreggía Astärîvn diquattrofratelli , Re del

la.prouincia di Malabar ’ tralèmolto rioehpidiprofitgiofle ;ÎRmantiene il ſuo paeſe in gra

pacezR limercatantifore ’ 'vi capicanoatdmoíeripéreiîere daquel Reben-vistigR-tratè

tati. tutte le naui,che -vengonoidi Ponennegomnts, Chisti,Miti, Rìdi tuttal’Arabia_`cai-i—

che di mercantie , R-cauxrlliî, iìmnopontiinqitestäscittä *pereſſere-postain buon luogo_ per

B mercadantare.haquestosRe laenrreoento mogli; lequaliananiiederconigrandiſsima pöpa.

i i Tuttelegami” questaeirtèerancho-dituttaiílndíahálmozvn-cpstumeflhe di continuo

portano in bocca vmfoglia daiamaraſſembnlçíercertzohabitó-ÎB( dvlettatiònefi( vannola

masticando,R ſparano la ſpurnaçeheílefntl gentilhuominizSgnorifR Rebanriodertefo;

glie acconcie con canfora,R altre ſpecie odorifere , R etiandiootm x calcina viua meſcolate.

R mifu detto,che questo li cöſeruaua molto ſani. Rſealcùnovuol far ingiuria ad vn altro,
ò villane giarlo,come-l'itrcontragli ſputaîríeliiriiö di-quella ſogliagò ſpìumagR ſubito costui

c orre al l e,R dicel`ingiirria,-ehe glièstatìasfiittazaóchìel vuolcrimbattere.R ilRe li da le ara

mi,che è vna ſpada,R rotella-R tqtro ilzpopoloyiconcorretaüquieombattono; fin chevn

di loro resta morto.non poſſonorriemredipmpercheglì òprohibito dal Re. ~ “ L'

~ ‘ Delre nodicoulannpfln-:r in:: i _otii-UI-'l lll" v?ñ 'Capa 1.5. ~

Coulam è vn regno,che i troua paírtendoſirlaila prouinciaìdiMalabarverſo Garbin cin

quecento miglia. adorano gl’Idoli; .vi ſonoancho .Christiani,` Rîfliudei , chehanno parlare

da per ſe. ll Re di questo regno non da tributo-ad alcuno.-yi naſce verzino moltobuono,

Rpeuere in grande abondantia,percheii1rtutteleforeste', _R:campagne fe ne troua. Lotao

col ono nel meſe.di Maggio,Giugno,Rlmgliegò( gli arbori , che lo producono ſono do

me 'chi- hannoanchora endego-molto buotíogö( ingrandeabondantia, qual fanno di her

be,alle quali leuateli le radici-_pögondinmastelliQ-ädi-pieni di aequazídoue le laſſano starſin

vC che ſi putrefanno,R poivi eſprimono fuori il fucco,qualpostoalSolebolle tunto,'che ſi di»

ſecca,R faſsi come vna paſia,qual poi ſi taglia in pezzi al modo;che ſi vede-,che vienecon

dotta :ì noi. qui ègrandiſsimo caldo in alcunimeſi,che á pena ſi puol ſopportare, pur li-mei'

catanti vi vengono.didiuerſeparti del mödpflome del regno diMangi,RdallArabia per

il granguadagnoflhetrouano dellemercantie , ~ che portanòdállaioro patria, R :di quelle,

che riportano conleloronaui di questo-regno. " › .n. i… '.24 Ll ;b 32:”. r.» .- › 2

Vi ſi trouano moltebestie diuerſe dall’altredelmödo; perche vi ſono Leoni tutti negri;

Rpappagalli di piuſorre,alcuni bianchi comeneue con li piedi,8(becco roſſo,altri roſsi,et _ , _

azzutri‘,R alcuni piccoliſsimi. hannoancho Pauoni piu belli,R maggioridelli nostri,R divaltra forma,R statura,R le loro galline ſono molto diuerſe dalle nostre . R il ſimile è in tutti ne a2] ter

li frutti,che naſcono appreſſo di costoro.La cauſa dicono,che ſia per il grancaldo,che regna ²° libro di

in quelle parti. fanno vino di vir zucchero dipalinffiqualeemolto buono,R fa imbriacare, ;cr

piu di quello di vua .r Hannoabondantia di tutte le coſe neceſſarie al viuere`humano ; ec) la varietà di

cetro,che di biaue,per'chenonvi naſce ſe non riſo. ma quello ingraniquantita . hannomoli *nlwll- ?f

. . .. . , . . , . ì eellt,& pia

nAstrologhnR medici, cheſanno benmedicare: R tutti coſi huomini come donne ſono u, a ſen-ue

neri,R vanno nudi,eccetto,che ſi pongono alcuni belli drappiauanti la natura.ſono molto le medeme

hxſſurioſſiö( pigliano per-mogli le parenti, gerrnaneje matrignefelìpadre emorrofl( le °°‘°

gnamRquesto lì oſſerua per quello ch'io inteſi,per tuttalfflndias … . ,- u' :z til 3.' .-3 i z

ix-O ' Di
,o~'
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Cumari èvna prouincia nellìlnclia , dallaquale ſi vede vnpoco »della stella della nostra

Tramontanada quale non ſi puol vedere dalla Iſola della Giaua ſino sì qsto luogo,dal quale

andando in Mare trenta miglia ſi vede vn cubito di ſopra l'acqua . Qxesta contrada non

è molto domestica,ma ſaluatica,8è vi ſono bestiedi diuerſe maniere , _ſpecialmente Simie di

tal ſorte fatre,8è coſigrädiflhe-pareno huomini. vi ſono anchora gatti maimoni molto diſſe

tenti ingrandezzafl piccolezza da gliaim-hannoLeonigbeonpardijö( Lupi ceruieri in
grandiſsimonumero. - `: ~ - [112- - *ñ - ’ . ì

, DdrçgñodiDdy. -t-.ñ-,uj ,v m, - ~ 04,-. zz,

, Partendoſi dalla prouinciadi Cumari; 86andando verſo Ponente-iper trecento miglia, ſi

troua il regno di Dely, che ha proprio Re,öí fauella. non da tributo ad alcuno. qsta prouin

cia non ha porto,ma vn ſiumegrandiſsimo,che ha buone bocche- . Gli habitatori adorano

glìldoli. questo non è potente in moltitudine , ò vero 'valore delli ſuoi popoli , ma è ſicuro

per la fortezza di paſsi dellanegion,che ſono di tal-ſorte, cheiinimicinon vi poſſonóanëla

re_ad _aſſaltarflvi è abondanza di uere,& gengenoflhelvi náícezfic-altro ſpedarie . Se alcu

nanaue veniſſe ad alcuna di quest:bocche del detto.fiume,ò vvero portoperqualche accidë

met-non per propria volon-'tazli togliono tuttoquello-,chehannoinnaue di mercantie , di

cendo voi voleuate andare altroue , 8( il nostro Diovi hacondtmoqui , accioche v'habbia

mo le robevostre. Le nauiìdiMangivengono per lee-statine( ſibargano er vëtura' in otto

iorni,& piu tostoxhe poſſonoſi partono , perchenîon vi è moltobuon ’, pereſſere la

piaggia tutta_di ſabbioneçöc-molto pericoloſaflnchbr-,che le dette naui portino aſſai ancoç

re di legno coſigrandhcheinogni gran fortuna ritengono le nauiwiſono Leoni, ö( molte
altre bestie ferochöí ſaluatiche. - … 7 :- n l ‘ -ìñ

. z 'Di-Wxzbar. Î f, .

Malabar E vn regno grandiſsimo nelllndia Magg

glio restare di dire anchora alcunealtre

pria. non danno tributoadalòuno . Daquestoregno appare la stella della Tramontana ſ0

pra la terra due braccia. Sono íîquesto reame,8{:in quello di Guzzerat qual è poco lötano,

molti corſali i quali vanno in Mare ogni anno con piu di cento nauilij , 8C prendono , 8C rw

bano le naui di mercatanti ,~ chepaſſano perì quei luoghi . detti Corſali menano in Mare le

72*.

..fl a.
, , . . . CAP. .27. .

iore verſo Ponente,del quale non vo

~ lormogli,& ſigliuolçöè grandiflè piccoli,& vi stanno tutta la estatoöè accioche nö vi poſsi

paſſar naue alcuna , che-non la prendino , ſiîmettono in ordinanza,cioè,che vn nauilio stà

ſorto conl'ancore per cin uemiglialontanovn .dalllalrto , ſi che venti nauilij occupano il

ſpatio di cento miglia. 8( ubito,cheveggonoynanaue fanno ſegno con fuogo, ò c6 fumo,

8( coſi tutti ſi ragunanoinſiemefiè pigliano la-nauezche paſſamon gli offendono nella per

ſona.maſualiſata la naue mettono quelli ſopra il lido dicendoli , andate a guadagnare del

l'altra roba,forſi,che paſſaretediquadi nuoutxdouenearricchirete. . r ‘ .

ñ lnquesta 'one v'è ‘ 'ma copia di peuerqzenzero, 8c cubebe , 8( noci d'India.

ſannoanchora ccaièinii piu belli,'8( piu ſotn1i,che ſi trouino al mondo. 8( le nauidi Man

gi portano del rame per ſaorna delle naui,8èappreſſo panni d’oro,di ſeda,veli,8( oro , 8c ar

gîttoflmolte ſorti di ſpecieflhe non _hanno uelli di Malabanöl queste tal coſe contracäñ

' nocon le mercantie della detta prouincia ,‘ rtrouano poi mercatanti, che le conducono

in Adem, 8cde li vengono-portatein Aleſſandria' , 8( hauendo parlato di questo regno di

Malabandiremo di quello di Guzzeratgdîeè vicincxöl ſappiate,che ſevoſiamo parlare di

- tutte le città di regni d'lndía,ſaria coſa troppo' lunga, 8( tedioſa. ma toccheremo ſolamente

quelli delli quali habbiamo hauutoqualcheinfonnatíone. '

- Delregna di Grazia-ar. Cap. 7-8. i

ll reame di Guzzeratihapropxio Rezòl.propria lingua,é appreſſo il Mare d'India verſo

Occidente. quiui appare lai stella Tramontanaalta ſei braccia. Vi ſono in questo reame li

maggior corſali , che ſi- poſsino ímaginare , perche vanno fuori con li ſuoi nauilij, 8c come

prendonoalcuno mercatanteſubito li fannobere vn poco di acqua di Mare meſcolata con

tamarindiflhe li moue il corpo,& fa andar da baſſo. 8( la cauſaè questa,perche li mercatanti

vedendovenirci corſali ingiottono le perlgöl gioie,che hanno, peraſoonderleflí costoro

gliele fanno vſcir fuori del corpo. . Q::

ui

D

Particularita. Lecui gentizhanno Reflè lingua pro- .
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i i A t (Ln ègrande abondanza di zenzeri,peuere,8( endego. hanno bombaſo in gran quan

tità,perche hanno gli arbori,che lo producono,qual ſono di altezza di ſei paſſa . 8( durano

_anni venti. ma il bombaſo,che ſi caua di quelli coſi vecchi,none buon da filar. maſolamen

-te per coltre. ma quello,che fanno ſino à dodici anni è perſettiſsimo per ſar veli ſottili, 8( al

rtre opere. In questo regno ſi acconciano gran quantita di pelli di Becchi,Buffali,Buoi ſalua

tichi,Leoncorni,8( di molte altre bestie,8( ſe ne acconcia tante,che ſe ne cargano le naui, 8(

-portanſi verſo li regni di Arabia . Si fanno in questo regno molte coperte di letto di cuoio

;roſſo,8_( azzurro ſottilmente lauorate,8( cocite con fil d'oro,8( d'argento. 8( ſopra quelle li

-Sarraceni dormono volentierLFanno anchora cuſsini teſſuti di oro tirato, c5 pitture di vc

celli,8( bestie,che ſono di grä valutagche ve ne ſono di qlli,che vagliono bë ſei marche d'ar
gëtolìvno, qui ſi lauora megliQdi opere da cucire,8( piu ſottilmëte,8( cö maggior artificio,

che in tutto il resto del mondo. hor procedendo piu oltra diremo d’vn regno detto Canam. '

, - , Delregno di Canam. Cap. 2.9.

t Canam è vn grande,8( nobil regno verſo Ponente,8( intendaſi verſo Ponente,perche al

_lhora M.Marco veniua di ver Leuante , 8( ſecondo il ſuo cammino ſi tratta delle terre , che

lui troua. questo ha Re,8( non rende tributo ad alcuno. le genti adorano gl'Idoli,8( hanno

lingua da per ſe. Quiuinon naſce peuere,ne' zenzero,ma incenſo in gran quantita`,quaI nö

.è bianco,maè come nero. vi vanno molte naui perleuare di quello,8( di molte altre mercä»

B tie,che iui ſi trouano. ſi cauano molte mercantie,8( maſsime di caualli per tutta l'India , alla

qual ne portano gran quantita.

Delregno di Camini-t. Cap. zo.

, Questo è vn gran regno verſo Ponente, il qual ha Re,8( fauella da per ſe. non danno tri

buto ad alcuno. adorano le genti gl’Idoli.8( da questo regno ſi vede la stella della Tramon

tana piu alta,perche quanto piu ſi va` verſo Maestro,tanto meglio la ſi vede . Si fanno quiui

-molte mercantie,8( vi è endego molto,et in grande abondanza. hanno boccaſſini,8( bom»

baſo in gran copia-Si traggono di questo regno molti cuoi ben lauorati per altre prouincie.

8( da quelle ſi riportano,per il piu oro,argento , rame , 8( tucia . 8( non vi eſſendo altre coſe

.degne da eſſere inteſe procedero ä dir del regno di Seruenath.

X Delregno di Seruenarh. . Cap. zi.

Seruenath è vn regno verſo Ponente,le cui genti adorano gl'Idoli,8( hanno Re, 8( ſauel

la da per ſe,non danno tributo ad alcuno. ſono buona gente.viuono delle ſue mercantie,et

arti.-vi vanno ben delli mercatanti con l'e loro robe, 8( riportano di q e del regno . mi fit

detto,che quelli,che ſeruono a gl’Idoli, 8( tempij, ſono i piu crudeli , perſidi, che habbi iÎ

mondo. hor paſſaremo ad vnregno detto Cheſmacoran.

t Delre no d! Ch: mdcordn. Cap. 32,.
— I Qxesto è vn regnogran e,8( ha e,8( fauella daſua postaalcune di quelle genti adora

' C no“gl’Idoli.ma la maggior parte ſono Sarraceni. viuono di mercantie,8( arti.et il ſuo viuere

è r 0,8( ſormento,carn_e,latte,che hanno in gran quantitaKQuiui vengono molti mercatan

ti per Mare,8( per terra. 8( questa è lvltima prouincia dell'India Maggiore andando verſo

Ponente Maestro,perche partendoſi da Malabarqui la finiſce. della quale India Maggiore

-habbiamo parlato ſolamente delle rouincie,8( cittä,che ſono ſopra il Mare, perche a parla

're di quelle,che ſono fra terra ſaria [Ezra l'opera troppo proliſſa.hor parleremo d’alcune Iſo

le,vnadelle quali ſi chiama Maſcola,l’altra Femmina. -r

. . , . Dell'lſòla Malcolm@Femmina.- Cap. zz. ,

, Oltra il Cheſmacoran a` 500. miglia in alto Mare verſo mezzo di,vi ſono due Iſole, l'vna

`vicina all'altra 3o.mi lia.8( in vnadimorano gli huomini ſenza ſemmine,8( ſi chiama lſola

Maſcolinamellaltraſiäno le femmine sëza gli huomini,8( ſi chiama Iſola Femminina. Zilli,

che habitano in dette due Iſole, ſono vna coſamedeſima , et ſono Christiani battezzati. gli a

. huomini väno all'Iſola delle ſemmine,8( dimorano con ("ille tre meſi continui, cioè Marzo,

‘ - Aprile, 8( Maggio, 8( ciaſcuno habita in caſa cö la ſua moglie,8( dapoi ritorna all'Iſola Ma

ſcolina , doue dimorano tutto il resto dell'anno faccëdo i ſuoi mestieri ſenza femmina alcw

na.Le femmine tëgono ſeco i ſigliuoli ſino alli dodici anni, 8( dapoi li mandano alli loro pa- -

dri .. ſe l'è femmina . la tengono fin che l'è dà marito.. 8( poi la maritano ne gli huomini del»

l'Iſola. 8( pat che quell'aere non patijſcagche gli' huominicontinuino ä-stare Èppteſſo leſem»

t. ‘- ‘_ . i Viaggi vol. 2-". mine,
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mine,perche i moreriano. häno il ſuo Veſcouo, quale ſottoposto a quello dell'Iſola di Soc- D

cotera. gli huomini proueggono al viuere delle loro mogli,perche ſeminano le biaue,R le

donne lauorano le terre,R raccogliono il gran0,R molti altri frutti, che naſcono di diuerſe

ſorthviuono di latte,carne,riſi,R peſci.R ſono buoni peſcatori,R pigliano infiniti peſci de

freſchi,R ſalati vendono alli marcatanti,che vengono ai comprarli , Rmaſsime dellambra,

che qui ſe ne troua aſſai. Delli/Bla d: Soccotera. Cap. 34.

Partendoſi da dette lſole verſo mezzo di,dopo cinquecento miglia ſi troua l'Iſola di Soc

cotera,[a quale è molto grande,Rabondante del viuere. trouaſi pergli habitanti alle riue di

questa Iſola molto ambracano,che vien fuori del ventre delle Balene, R per eſſer gran mer
cancia s’ingegnano dìandarle a` prenderle,con alcuni ferri,c'hanno le barbe, che ſiccati nella

Balena non ſi poſſono piu cauare,alli quali è attaccata vna corda lunghiſsima con vna bot

teſella,che và ſopra il Mare,accioche come la Balena è morta la ſappino doue trouare , R la

conducono al lido,doue li cauano fuori del ventre lambracano , R della testa aſſai botte di

olio. vanno tutti nudi, ſi maſcoli, come femmine, ſolamente coperti dauanti ,R da drieto,

come fanno gli Idolatri. Rnonhanno altre biaue ſe non riſi,delli quali viuono , R di carne,

R latte. ſono Christiani battezzati,R hanno vno Arciueſcouo , che ècome Signore , qual

non è ſottoposto al Papa di Roma,maad vn Zatolia , che dimora in la città di Baldach , che

ëquello,che lo elegge . ò vero ſe quelli dell'Iſola lo fanno,lui il conferma. arriuano a` quella

Iſola molti corſali con la roba,che hanno guadagnata. la quale questi habitatori comprano, E

però che dicono,che la era d’Idolatri,R Sarraceni, R la poſſono tenire licitamente . vengo

no quiui tutte le naui,che vogliono andare alla prouincia di Adem,R di peſci, R di ambra

cano(chene hanno ran copia)ſi fanno di gran mercantie. Lauorano qui anchora panni di

bombaſo di diuerſe ſiortLR in quantitàquali vengono leuati per i mercatanti. Sono gli ha»

bitanti di detta Iſola i maggiori Incantatori,R venefici,che ſi poſsino trouare al mondo,an

' chor,che'l ſuo Arciueſcouo non glie lo permetta,R che li ſcommunichi,R malediſca. pur

non curano coſa alcuna,percioche ſe vna naue de corſali ceſſe danno ad alcuno di loro, c6

stringono,ch’ella non ſi poſsi partire,ſe non ſatisfanno i danneggiati,concioſia coſa , che ſe'l

vento li foſſe proſpero,R in puppa ,loro fariano venire vn'altro vento, che la ritorneria ala

l’Iſola al ſuo diſpetto. fanno il Mare tranquillo,R quando vogliono fanno venir tempeste,

fortune ,R molte altre coſe marauiglioſe , che non accade à parlarne . ma diremo delllſola

di Magastar . . '

Dariagrande Iſhla di Magaflarſhora detta di Sim-enzo. Cap. 35.

Partendoſi dalllſola di Soccotera,R nauigando verſo mezzodi,R Garbino p mille mi

glizſi troua la grande Iſola di Magastar,qual e delle maggiori,R piu ricche,che ſiano al m6

do. Il circuito di questa Iſola,è di tremila mi lia. gli habitatori ſono Sarraceni ,R oſſeruano

la legge di Macometto-hanno quattro Siec i,che vuol dire in nostra lingua vecchi,che han

no il dominio dell'Iſola,R quella gouernano. viuono questi popoli di mercantie, R arti,R F

ſopra le altre vendono infinita quantità di denti d’elefanti per la moltitudine grande, che vi

naſce di detti animali.R è coſa incredibile il numero,che ſi caua diquesta Iſola , R di quella

di Zenzibar . Qui ſi mangia tutto l'anno per la maggior parte carne di cameli,anchor,che

ne mangino di tutti gli altri animali,ma de cameli ſopra gli altri,per hauerla prouata , che l'e

la piu ſana,R piu ſaporita carne,che ſi poſſa trouare in quella regionexi-*ſono boſchi grandi

di arbori di ſandali roſsi,R per la gran quantità ſono in picco] pretio. hanno anchora molto

ambracan,qual le Balene buttano.R il Mare lo fa andare al lido,R loro lo raccolgonmprë

donoancho Lupi ceruieri , Leoni, Leonze , R infiniti altri animali, come Cerui,Ca rioli,

-Daini,R molte caccia ioni di diuerſe bestie,R vccelli diuerſi dalli nostri. vano a` que Iſo
la molte naui di diuerſge prouincie c5 mercantie di varie ſorti con panni d'oro di ſeda,R con

Li Porto- ſede didiuerſe maniere.Rquelle vendono,ò vero barattano con li mercatanti dell'Iſola ,R

FM dif." cargano poi delle mercantie dell'Iſola,R ſempre fanno gran profitto,R guadagno . Non ſi

;fichi 3;; nauigaad altre Iſole verſo mezzo di,lequali ſono in n moltitudine. ſe nona questa , Ri

rientes, leg quella di Zenzibar,perche il Mare-corre cö grandi sima velocità verſo mezzo di, di ſorte,

E2383; chenon potriano ritornare piu à drieto,Rle naui,che vanno da Malabar ä`questa Iſola fan

Bum, no il viaggio in 2.0.6 vero a5.giorni,ma nel ritorno penano tre meſi,tanta e la correntia de

lacqueflhedicontinuo cargano verſomezzogiorno. -

--‘ a icono
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A r ñ 'Diconoquelle ge'nti,che a certo tempo dell'anno vengono di verſo mezzo-di,vna mara

uiglioſa ſorte di vccelli,che chiamano Ruch,qual è della iimiglianza dell’aquila, ma di gran

, dezzaíncomparabilmentegrande,8(édi tanta randezza,8( poſſanza,che’l pigliztcölunó,

ghie di piedi vn elefante,8( leuatolo in alto lo la cia cadere,qualmuore. 8( poi montatoli ſo

pra il corpo ſi paſce. Qyelli,che hanno veduto detti vccelli referiſcono, che quando aprono

tali da vna punta all'altra, vi ſono da ſedeci paſſa di larghezza , 8( le ſue penneſono lunghe

benotto paſſa , 8( la groſſezza è correſpondente a tanta lunghezza. 8( MeſſerMarcoPolo

credendo,che fuſſero Griffoni,che ſono dipinti mezzi vccelli , 8( mezzi Leoni., interrogà

questi,chediceuano di hauerli-veduti,quali li diſſono la forma di detti , eſſere tutta di vccel

|o,come ſaria dir di aquila. 8( hauendo il gran Can inteſo di ſimil coſe marauiglioſe, mandò

, ſuoi nuntij alla detta Iſola ſotto pretesto di far relaſſare vn ſuo ſeruitore,che iui era stà 'ritenu

4 to.ma la verita` era per inuestigare la qualità di detta Iſola,8( delle coſe marauiglioſe , ch'era

. no in quella. Costuidi ritorno portò , ſi come inteſi al gran Can vna penna di detto vccello

Ruch,La qual li fu affermato , che miſurata , fu trouata da nonanta ſpanne. 8( che la canna -

della detta penna volgea duoi palmi , che era coſa marauiglioſa a` vederla. 8( il gran Can ne

hebbe vn estremo piacere,R fece gran preſenti a quello,che glie la portò . Li fu portato anfl

chorvn dente di Cinghiale,che naſcono grandiſsimi in detta Iſola come Buffali,qual fu pe-j
ſat0.8( ſi trouò di quaìttordeci libre . vi ſono anchor Giraffe, Aſini , 8( altre ſorte di animali

ſaluatichi, molto diuerſi dalli nostri. hor hauendo parlato di quella Iſola, parlaremodi quel

la di Zenzibar. ` - - - , - N….

Dem/bla di Zenzibur. . , . Cap. 36.` t.

a, Dapoi questa di Magastanſi troua quella di Zenzibanla qual per quel che ſe inteſe, vol

ge a tomo duomila miglia. gli habitatori adorano gl'Idoli. hanno fauella da ſua posta , R nö

rendono tributo ad alcuno.hanno il corpo groſſo.ma la lun hezza di quello non corriſpö»`

de alla roſſezzaſiecondo ſaria conueniente,perche ſe la foſſe correſpödente, pareriano gi

ganti. ono nondimeno molto forti,R robusti,Rvn ſolo porta tanto carico,quanto fariano

quattro di noi a1tri,8( mangiano per cinque. ſono neri,R vanno nudi. ſi coprono la natura

con vn drappo. hanno li capelli coſi creſpi,clriea` penacon l'acqua ſi poſſono distendere. hä

no la bocca molto rande ,- R il naſo eleuatoinſuſo verſoil fronte. Le orecchiegrandi , 8( ì

gli occhi groſsi,8( pauenteuoli,che parenoDemonij infernalLLe femmine ſimilmente ſo

no brùtte,la bocca grande,il naſo groſſo,8( gli occhi. ma le mani ſono fuor di miſuragroſſe.

le tette groſsiſsime. mangiano carne,latte,rist,dattali. non hanno vigne , ma fanno vino di

riſi con zucchero,R di alcune lor delicate ſpecie,chîè molto buonoal gusto , 8( imbriaca co

mefa quel divua. vi naſcono in detta Iſola infiniti elefanti,8( dei denti, ne fannogranrperfl

cantia,delli quali elefanti non voglio restare di dire,che quando il maſchio vuol giacere con

la femmina cauavna foſſa in terra quantoconueniente li pare,8( in quella distëde la femmióz

na-con il corpo in ſuſoa mododvna donna,perche la natura dellafemmina è molto verſo il

Ventre. 8( poi il maſchio vimonta ſopracomeſa [huomo. - . - .

ñ Hanno delle Giraffqch-'è belanimale äîvederloál busto ſuo èaſſai giustozle gambedauan

tilunghe,Ralte,quelle da drieto baſſe,il.collo_molto lungoJa testa piccola .ñR e quieto ani-i

male .tutta la perſona è bianca , 8(- vermigìlíaà rodelle . giungeria alto con la testa paſſa tre.

hanno montoni moltodiſſerenti dalli no ri,perche ſono tuttiíbianchi, eccetto il capo , ch'è
negro.8( coſi ſono fatti tutti i cani di- detìta Iſola , 8( coſi l’altre bestie ſono diſsimili dalle noz

stre. vi vengono molte naui conmercantie , quali barattanocon quelledella detta Iſola , 8(

ſopraſalirecon li dentidielefanti, .R- conambracano, chegrancopianetrouano ſoprai lidi

dell'Iſola,per eſſeruiin quelli Mari aſſaiBalene.” .ſu. l.. v i . , . t... 5

Alcuneiiate li Signori di questa Iſola vengono vfra loroalla guerra. Rgli habitanti ſono

franchi combatiitorLRvaloroſi-ñin battaglia-,perchenon-temono morire;nonbano caualli,

macombattono ſopraelefanti,R cameli,ſopra iquali fanno castelli,R in qlli vistanno quin

deci,c`› venti con ſpadezlanze,8( pietre,8( äquestomodo combattono, 8( quandovogliono
- entrare in baìttaglia,danno bere del ,ſuo vino a gli elefantgperehe dicono,cheq.uello liſapiu

algagliardi,8(furioſi nelcombattere. . ~ .- , _ …
, _- . .-_ Dellamaltitfldme delſlſòleneiMarcdìlndiu.

~…; , - - .Cap. zz. z

r Anchor; ,ehabbiſç-xitto delle-prouincie detlflndiggnöho- ‘ ›`ſcrittpſenödelleepiufaä

;'0- - ' Viaggivohr. G moſe,
L
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rnoſe,öè principaltöè il ſimile ho fatto dell'Iſole, le quali ſono in täta moltitudine , clfalcuno D

nö lo potria credere,perche,come ho inteſo,dal|i marinarigöè gran Pilotti di quelle regioni,

8c come ho veduto per ſcrittura da uelli,che hanno compaſſato quel Mare dlndia, ſe ne ri

trouano da dodici mila 8c ſettecëto a le habitate,öè deſerte.öè detta India maggior comin

cia da Malabar ſino al regno di Cheſmacoran , nel quale ſono tredici regni grandiſsimi . 8C

noi ne habbiamo nominati dieci,8( l'India Minor comincia da Ziambi ſino Murſili , nella

quale ſono otto regni , eccetto quelli dell'lſole , che ſono in gran quantità. Hora parleremo

dell'India ſeconda , ò vero mezzana,che ſi chiama Abaſcia'.

DellIndiaſeconda, ò Vero mezKan-t detta Alza/cia. Cap. 38.

Abaſciaè vna gran prouincia,òè ſi chiama India mezzana,ò vero ſecöda .Il maggior Re

di quellaè Christiano,gli altri Re ſono ſei,cioè tre Christianific tre Sarraceni ſudditi pure al

ſopradetto. mi fu detto,che li Christiani er eſſere cognoſciuti li fanno tre ſegna|i,cioè vn in

fronte,8c vn per gota , ö( ſono fatti con erro caldo,òc dopo il batteſmo di acqua, questo è il

ſecondo con fuo o . Li Sarraceni ne hanno vn ſolo,cioë nel fronte ſinoa` mezzo ll naſo.&

erche vi ſono aſſai Giudeganchor loro ſono ſegnati con.duoi,cioè vn per gotta.ll maggior

e Christiano sta` nel mezzo di detta prouincia . Li Re Sarraceni hanno i ſuoi reami verſo

la prouincia di Adem . Il venire di detti popolialla fede christiana , fu in questo modo,che

hauendo il glorioſo apostolo San Tommaſo predicato nel regno di Nubia , 8( fattolo chri

stiano,venne poi in Abaſcia,doue con le prediche,& miracoli fece ll ſimile. poi andò adha» E

bitare nel regno di Malabandoue dapoi conuertitte infinite gëti, come habbiamo detto,fu

coronato di martirio,8è iui stà ſepolto . Sono questi popoli Abiſſcini molto valenti nell'ar

mi,öl ran guerrieri,perche di continuo combattono con il Soldano di Adem , 8( con li po
poli digNubia,8è con molti altri,che ſono nelli loro confini, per il continuo eſſercitarſi, ſono

reputati i miglior huomini di uerra di tutte le prouincie dell'India.

Hor nel l 2. 8 S. ſi come mi u narrato,accadette , che questo gran Signor di Abiſſcini ha

uea deliberato di andare à viſitare il ſepolchro di Christo in Hieruſalem in perſona , perche

ogni anno ve ne väno infiniti di detti popoli a questa deuotione,ma fu diſconfortato da tut

ti i ſuoi Baroni di non farlo per il pericolo grande, che vi era, douendo paſſar per tanti luo» i

' ghi,8( terre di Sarraceni ſuoi inimici . 8( però deliberò di mandarui vn Epiſcopo , ch'era ri

putato huomo di buona,8C ſanta vita,quale andatouifiè fatte le ſue orationi in Hieruſalem,

ö( offerte,che gli hauea ordinato ilRe , nel ritorno capitò in la citta` di Adem doue il Solda

no di quella lo fece venire alla ſua prestnzauöè qui con minaccie lo voleua constringere a` far
ſi ſi Macomettano. ma lui stando constante , ö( ostinato di non volere laſſare la fede christia

na,il Soldano lo fece circuncidere in diſpregio delRe di Abiſſcingö( lo licentitìCostui tor

nato,öè narrato al ſuo Signore il diſpregio , 8c- villania , che li era sta` fatto , ſubito comando,

che'l ſuo eſſercito ſi metteſſead ordine,& con quello ando` á destruttionefiè ruina del Solda

no di Adennqual inteſa la venuta di questoRegrande di Abiſſcini,fece venire in ſuo aiuto F

duoi Regran Sarraceni ſuoi {vicini con infinita gente da guerra. ma azzuſſatoſi inſieme,il

Redi Abiſſcini fu vincitore.& preſe la città di Adem,8( li dette il guasto per vëdetta del di

ſpregio,ch'era stà fatto al ſuo Epiſcopo . Lagente-di questo reame di Abíſſcini viue di for

mento,riſi,carne,latte,8è fanno olio di ſuſimangöc hanno abondanza di ogni ſorte di vetto

uaglie. hanno Elefanti,Leoni,Giraffe,öc altri animali di diuerſemaniere,8è ſimilmente vc

celli,'& galline molto diuerſe,& altri infiniti animalhcioé Simie , Gatti mamoni,che pareno

huomini. 6c èprouincia moltoricchiſsima di oro , 8c qui ſe ne troua aſſai , 8( li mercatanti

vi vanno volentieri con le loro mercantie,percheriportano gran guadagno . Hor parlere

mo della prouincia di Adem.

Di .Ademprauincia. Cap. 39.

La prouincia di Adem havn Re,qual chiamano Soldan . gli habitatori ſono tutti Satta»

ceni , 8( odiano infinitamente li Christiani . In questa prouincia vi ſono molte città , a' ca

stella,& vi è vn belliſsimo porto, doue arriuano tutte le nauijche vengono d'India con ſpe

ciarie. Li mercatanti , che le comprano per condur in Aleſſandria le cauano delle naui , 84

mettono in altre naui piu piccole con le quali attrauerſano vn colfo di Mare per venti gior

nate,ò piu,t`› manco,ſecondo il tempo,che fmö( giunti invn porto le caricano ſopra cameli,

aifannole portare per terrapet trëta giornate ſino al ſiumeNilo,doue le cargano in napilij

. . ñ , picco l
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C no defresthiflomeli ſecchfianchorflhe ſiano piu auezzi alli ſecchi'. 8( per la carestia delle

Aì piccoli chiamate Zerme , 8( con quelle vengono a`~ſeconda del 'ſiume ſino al Cairo . 8( de li

pervna foſſa fatta a` mantxdetta Lalízene ſinoin Aleſſandria. 8( questa e la via piu facile,8(
piu curta,che poſsino ſar i mercatanti, che di'Ademvogliono-condor le ſpeciarie-v d'India in

Aleſſandria . Similmente li mercatanti in questo porto di Adem caricano infiniti caualli-dt'

Arabia,8( li conduconoper tutti li regni, 8( Iſole d'India douecauano grandiſsimo pretio,

òguadagno. 8(il Soldan di Adem é ricchiſsimo di theſoro per la grídiſsima vtilitaì,che m2'

zedi drettidelle mercantie,chevengono d'India-fi( ſimilmëte di quelle,che ſi cauan del ſuo

porto per India,perche questa è la maggior ſcala,che ſia in tutte quelle regioni per- contrap

tare mercantie,8( ogn’vn vi concorre con le ſuenaui.8( nel u; o ot che'l Soldan di Babiloa

nia andòla prima volta col ſuo eſſercito ſopra la cittàdi Acre,8( la preſe, mi fu det-to, chefjo

sto diAdem vi mandò da trentamila caualli, 8( quarantamilacamelgper l'odio grande, che \

portaua a` chtistiani. Hotparleremo dellacittä di Eſcier. ó -’-' .ñ ‘ ' v = - - ` '

' *l ’ ' Della cittjì di Eſèier., I '

Il Signordiquesta cittá,è Macomettano,8(mantiene la ſua città con gran giustitia,"e` ſota

toposto al Soldan di Adem-,8( è l'6tana da Adem da quaräta miglia iverſo Sirocco.- haìmolte

'città, 8( castella ſotto di' ſe. questa citta` ha vn buon -portogdoiie capitano moltemerenda

i eonmercantie. 8( de qui traggono aſſai caualli buoni, 8(.eccellenti, cheſono digrande .va

B luta,8( pretlo nelllndia. x… ~ i .` — : ` . ’ ~ z` i, ~ .`›

' . In questa regione' naſce grídiſsima copia d’incenſobiäcomoltobuono, il qualeä ghiozî .
zo àgliiozzo ſcorre giudalcuni albori piccoli ſimili al albedo. li habitatori alſicune-voltefo

rano,ò vero tagliano le ſcorze di qlli, 8( da i tagli, ò vero buchi corrono fuori ghiozze del»

l‘inceiiſo,8( anchor,che! nonz-ſi facciano detti tagl-i, ur questo liquore non resta di venir ſuo

ri dalli' detti albori perìlgrandiſsímo caldo,che vi 8( poi ríindurilèe.` Sono quiui moltial».

bori di palme,che fanno buoni dattali itiabondanzayne naſcono biaue, ſe nö riſi,8(miglio: ñ

8( biſogna,che vi ſiano condurre delle biaue di altre regioni; non hannovino di vua, ma lo

fanno di riſi,zucchqro,8( dattali,ch’è delicato a` beuere. hanno montoni piccoli, li quali nö i

hanno lorecchiedouehaiino gli altri. ma vi ſonodue cornette , 8( piu a` baſſo 'verſo il naſo
hanno duoibuchiinluogodellìorecchie. ` - i; * ñ ` ñ. .› -' ~

Sono questi popoli gran peſcatori-fi( qui ſi. trouano infiniti peſci tuoni,che per-la grande:

äbondanzaſie ne baueriano duoipervn groſſoVenexiano, 8( ne ſeccano . 8( pche per il grä
vcaldo tutto il' paeſe è come abbrucciatoànevi ſi troua herba verde, però' hanno aſſuefatto li

loroanimali,cioè,Buoi,Montoni,Cameli,8( Poledri à mangiar peſci ſecchi , 8( glie ne dan-f

no di' continuo", 8( limangiaäiio volentieri .` 8(*devti peſciſono di vna ſorte piccolini, quali'

prendono il meſe di Marzo,'Aprile,8CMaggio in grandiſsima quantitá,8( ſecchi ripongoó…

i no in caſa,doue pentutto l'anno ne dannoa mangiare alle bestie,le qual-i etiandio ne magia

' i' ll`

biaue , fannoanchoîdeiii-popoli , biſcotto di peſcigrandiin questo modo,che li tagliano mi ffifîíopî

nutamente in pezzizödconcetîtafarina fanno' vn liquor ,che li fa tenire inſieme à modo di- [j .(511170.

pasta,8(neformanopangchenelſardenteſolefi aſciugano,8( induriſcono,8( coſil-riposti in. Plugi

caſa-limangiano tutto' l'anno comebiſcottosüinoenſoflhehabbiamddetto diſopra è tanto

buonmercatoflheì-lzsignorlocompra per dieci biſanti il cantato, 8( poi lo riuende allimera

eatanthchepoi lo danno 'penzgo-..Bíſantifitquestofa ad instantia del Soldan diAdem , qual .

pigliatutto lfinceflſoflhenaſce nelſuo territorio per il dettopresto-B( poi lo riuendealmoe
do dettoidìi ſopra,ondene conſeguita granìdiſsimo vtile,8( guadagno . altro nonvi eſſendo

dazdineprocederöììparlardellácittä dizDullar. -- " i ~- z .Î “v l' < - . * =; i-r-a *- xri' a.,

ñ, ſim?! l ..Di-.Iflulfarcitriuetrñì WD! ' r* ".>C‘ap.:’41-.- i

~ 1-- ñìDulfar è vna cittànohileas( grande ,. qualèdilèosta dalla' cittàdi'Eſcieitventimiglia-Verſo*

'SiroccoLe ſue gentiſonosMac-omettaneö( il ſuo Signoreſotio ilSoldan di Ademzquestai`

"città e' posta ſoprailìmamö( habuon porto, dbue vengono aſſai naui , 8( qui ſi conducono

~ aſſaicaualli Arabidialtre contrade fra terraz8( li mercatanti li leuano,8(cöduconoin India .

per il grandiſsima' indagnqche ne conſeguiſcono'. ha ſotto di ſe citta` , 8( (castella, 8( naſce _

nel ,ſuo territorio' a( aiintenſo, ual vien condotto via perlimercatanti. 8( altrecoſenonvi'

tſſendodadi-rqdireinoddcb ddl' Calîiígtíf ai... .ñ - 1;… g… w ,è .. 5,; t *llî _F3 ,/

rl" i-ñ ‘ ' FU' VOLÌ-oo G
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,i Di Cal-tim città. i Cap. 41..

Calaiariè vna citta` grande ,R è nel colfo, chemedeſimamente ſi dimanda di Calatu,è di

ſcosta dal Duiſar cinquecëto miglia verſo Sirocco, oſſeruano la legge di livlacomettox` ſotto

posta al Melich di Ormus,R ogni iiata,che'l detto ha guerra con alcuno Re,ricorre aquesta

città,perche è molto forte.R posta in forte luogo,dimodo,che non teme di alcuno . non ha

biaue di ſorte alcuna , ma le traggono di altri luoghi :questa citta ha vn buon porto,R mol

ti mercanti vi vengono dell'India con gran numerode naui.Rvendono le lor robe,R ſpe

ciarie beniſsimo,perche da questa citta ſi portano fra terra a` molte città,R castella. Si caua

noanchora di questo Porto per l’lndia molti caualli,R ne guadagnanogrädemente. Que

sta cittaë posta nell’entrata,R bocca del detto colfo di Calatu,di modo , che niuna naue non

puol entrare in quello nè vſcire ſenza ſua licentia . R molte volte, che’l Melich diqsta città,

qual h’a patti,R obligatione con il Re di ChermaimR li èſudditomon lo vuol obedire , per,

che’l detto l'impone qualche dario, oltra [ordinario , R eſſo rícuſa di pagarlo , ſubito il Re li

mandavn eſſercito per costri erli per forza ,lui ſi parte di Ormus , R viene a` questa cittadi,Calaiati,doue standononlaniîi entrare,nè paſſare alcuna naue,dal che aduien , che’l Re di

Chermain perde iſuoi dretti , R riceuendo gran danno èneceſsitato a far patto con il detto

Melich. havn castello molto forte,che tiene a` modo di dir ſerrato il colfo,R il Mare,perche

diſcopre tutte le naui da ogni tempo, che paſſano . Le genti di questa contrada viuono di

dattali,R di peſci freſchi,R ſalatí,perche di ambedue ne hanno di continuo gran copia . ma

li gentilhtlominLR ricchi viuono di biaue,che vengono condutte di altri paeſi. hor parten

doſi da Calaiati ſilva 30 o. miglia verſo Greco,R Tramontana , R ſi troua l'iſola di Ormus .

L ,. .' , Di Ormus. Cdp. 43.

L'Iſola di Ormusha vna bella , R gran cicta` posta ſopra il Mare. ha vnMelich , che è no

me di dignita` come ſaria a dire Marcheſe,qual ha molte citta,et Castella ſotto il ſuo dominio.

Gli habitanti ſono Sarraceni , tutti della legge di Macometto. vi regna grandiſsimo caldo,

R per questa cauſa in tutte le caſe hanno ordinate leſue ventiere, per le qual fanno venire il

vento in tutte le ſue stantie,R camere,doue li piace,che altramente nö potriano viuert. hor

di uesto nondiremo altro,pche di ſopra nel libro habbiamo parlato di Chiſi,R Chermain.

oi , che ha ſcritto ä bastanza delle prouincie,R terre dell'India maggiore,che ſono ap»

preſſo il Mare,R dialcune regioni di popoli di Ethiopia,che noichiamiamo India mezza

na,auanti,che facciamo ſine al libro ritorneróà narrare di alcune regioni , che ſono vicine al

la Tramontana , delle qualiio laſſai di dire ne i libri di ſopra , pertanto è da ſapere ,- che nelle

parti vicine alla Tramontana,vi habitano molti Tartari,chehannoRe nominato Caidu, il

qual è della sti e di Cingis Can,R parente proſsimo del Cublaigran Cannon éſuddito ad

zilcuno,v Que 'Tartari oſſei-uano le vſanze,R modi de gli antichiſuoi preceſſori , Rven

gonoreputati veriTartari.Rquesto Re col ſuo popolo non habitain castelli, nè fortezze,

nè citta,ma sta ſempre “allacampagna in pianure , R valli,R nelleforeste di quella regione,

cheſono ingrandiſsima moltitudinemon hannobiade di ſorte alcuna,ma viuono di carne,

Rlatte,R ingrandiſsima pace. perche il loroRenonprocurarrrai altro( alqual tutti obedi

ſcono)ſenon di conſeruarli in pace,R vnione,ch›'èil proprio caiicodi Re. hanno moltitudi

neñgrande di Caualli,Buoi,Pecore,R altrianimali. qui ſi trouanoOrſi tutti bianchi grandi,

Rlunghila maggior parte venti palmi. hanno Volpi tutte nere,R molto grandi, Aiini ſal

uatichiin gran copia,Ralcunianimali picoolgchiamatiRondes,c’hanno la pelle delicatiſsi

ma,cheappreſſo di noiſi chiamano Zebellini. ItëVari arcolini,R di quelli,che ſi chiama

noSorzi diFaraon .R verſe tanta copia, ch'è coſa incredibile.R questi Tartari li ſanno pi

gliar coſi destramente,R con tanta arte,che alcuno non puol ſcampar dalle lor mani. Etper

cheauanti z che ſi arriui doue habitano detti Tartari vi e vna pianura lunga il cammino di

quattordeci giornate tutta dishabita‘ta,R come-vtr deſerto'. R la cauſa è perche vi ſono infi

nite lagune,R fontane,che la inonda,R per il gran freddo stanno.quaſi di cötínuo agghiac

ciati,eccetto alcunimeſi dell'anno , chel ſole le desfa , vi è tanto fango,che piu difficilmente

vi ſi - puol paſſar a quel tempo , che quando vi è il ghiaccio. R pero detti popoli,accioche li

mercatanti poſsino andara comprar le loro pelli,ch'è la ſola mercantia, che ſi troui appreſſo

D

di loro,s'hanno ingegnato di far chequesto deſerto ſi poſſa paſſare inquesto modo , che in ~

capo di ogni giornatavi hanno ſabricate caſe di legname alte da terra, doue commodamëte

vi poſſano
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A” Yi poſsino starle perſonexhericeuono i mercatanti,8( che‘poi licöducono la ſeconda gior
nata allìaltra posta,o` vero caſa. 8( coſi di posta in posta ſe ne vanno ſino alla ſine di detto de»

ſerto.8( per eſſer _i ghiacci grandiſihanno fatto vna ſorte di carri, che quelli, che habitano ap

preſſo di noi ſopra monti aſ ri,8( inacceſsibili,li ſogliono vſare,8( ſi chiamano tragule , che

ſono ſenza ruote piani nel ondi , 8( ſi vengono alzando dalli capi á modo di vn ſemicircu

10.8( ſcorrono per ſopra la ghiaccia facilmente. hanno per condur dette carre tte preparata VFMmi:

vna ſorte di animali ſimilià cani,8( quaſi,che ſi poſſono chiamar cani grandi come Aſini ſor ch::

tiſsimi,8( vſatia` tirare,delli quali ne ligano ſotto al carro ſei a` do a do,8( il carrattier li goucr- fl.,- cui…

na,8( ſopra detto carro nö vi stà altro,che lui, 8( il mercatíte con le dette pelli. 8( cammina- ſono , Ran

to,che hanno vna giornata , mettono giù il cari o , 8( li cani , 8( a questo modo di giorno in filí"àífé"iſ

giorno mutando carri, 8( cani, paſſano detto deſerto conducendo fuori la mercantia di detñ R cuerédo

re pelli,che poi ſi_vendono in tutte le parti nostre. , 95° Oh

" Della regione detta delle tenebre. Cap. 44. . :fl Gſíádí:

_ Nelle vltime parti del reame di questi Tartari,doue ſi trouano le pelli ſopradette vi è vna bn).

altra regione,che ſi estende ſino nelle estreme parti di Settentrione, la qual è chiamata dalla*`

oſcurita , perche la maggior parte delli meſi dellìinuerno non vi appariſce il ſole , 8' laeree

tenebroſo,o` al modo,che glie auanti,che ſi faccia l’alba del giorno,che ſi vede , 8( nö ſi vede;

gli huomini di queste re ioni ſono belli,8( grandi,ma molto pallidi. non hannoRe né Prin_

B cipe alla cui iuriſditione rano ſottoposti. ma viuono ſenza costumi,8( a` modo di bestie.So

no d'ingegno groſſo,8( come stupidi. Li Tartari ſpeſſe ſiate vanno ad aſſaltare detta regio-`

ne rubandoli il bestiame,8( li beni di quelli,8( li vanno ne i meſi,che.hanno questa oſcurità_

per non eſſer veduti,8( perche non ſaperiano tornare a` caſa con la preda,pero caualcano ca

ualle,che habbiano P0ledri,quali menano ſeco ſino alli confini, 8( li fanno tenire alle guar

die nell'entrare di detta regione. 8( poi,che hanno rubato in quelle tenebre,8( vogliono ri

tornare alla regione della luce, laſciano le brene alle caualle,che le poſſano andare liberame

te in qualunque parte,che vogliono . 8( le caualle ſentendo la vsta de i Poledri , ſe ne vengo

por al dritto,doue li laſciarono. 8( a questo modo ritornano a` caſa.

Gli habitatori di questa regione delle tenebre pigliano la estate , che hanno di continuo

giorno,8( luce,grä moltitudine di detti Armelini, Vari, ArcolinLVolpi, 8( altri ſimili ani

mali,che hanno le pelli molto piu delicate,8( precioſe,8( del maggior valore , che non ſono

quelle di Tarrari,quali per questa cauſa le vanno a rubaredetti popoli conducono la estate

le loro pelli alli paeſi vicini, doue ſi vendono , 8( né fanno grandiſsimo guadagno . 8( per

quelle,che mi ſu detto ne vë ono di detti pelli ſino in la prouincia di Rolsia, della qual par

leremo mettendo fine al no o libro.

g t i Dell-tprouincia di Roſini. _Ca/u 4.5.

La prouincia di Roſsiaè randiſsima , 8( diuiſa in molte parti , 8( guarda verſo la parte di

c Tramontana,doue ſi dice eſiere questa regione delle tenebre. Li popoli di quella ſono chri

stiani,8( offeruano luſanza de Greci nellofficio della chieſa. Sono belliſaimi huomini,biä—,

.chi,8( grandi,8( ſimilmente le loro femmine bianche,8( grandi, conli capelli biondi,.& lun

'ghi,8( rendono tributo al Re di Tartari detti di Ponente, con il qual conſinano nella parte _

di loro regione,che guarda il Leuäte. in 'sta prouincia ſi trouano abödanza grande di pelli

di Armelini,Arcolini,Zebellini,Vari, olpi,8( cera molta.vi ſono anchora molte minerc,

doue ſi caua argento in gran quantità. La Roſsiaèregion molto fredda . 8( mi '

ſu affermato,che la ſi estende ſino ſopra il Mare Oceano, nel qual(co— ~

` ~ mehabbiamo detto diſopra)ſi prendono li GirifalchLFal- ' . c' . - ‘ z.

. '- ñ i . coni pellegrini in gran copia , chevengono ‘ ' ' .

_ portati in diuerſe regioni,

.‘ - ' ` _ j ` . ' 8( prouincie .

.. _ i ‘ l' ..-- . p' ſ ' ' “a. n" .

t › ' l ' - . 'n k - . .I Vol.2.. i _ G ` 'z
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O N ſtri-i ,ſecondo clfío stimo , n`e coſitficori dipropoſito , n`e ſin@ alletta

tione poi , clze lìnnomo lumen} nel lzſilzro diJM Mrco ?Polo veduto rſilprinf

E z ſi apro , <9* _l'origine deglìlmperadorz de Tartari ,per maggiore , <9*pm com

… ` » finta norma leggere «ncl/ora que]clze ne ſiflſſi vn genttlnuomo `/írmeno
… ſſ ' cloinmnto Háytonſilzefic nelmedeſimo tempo del detto Mmflrco. <9* volen

do io arl-rr di nella flag-tone; è nece ario vn oco d'alto incominciare la mia narrntione , C7'

pero Dico , cneízel M C C x C . tntèln Terza/Ln”: ,fieprcffez , <9* occupata dnlleſhrze- del

Soldano dEgtttofento <9* nomine-z anni dapoi , cloe înell/llnstre , <9* pet/orafi ?Principe çot

tffi-edo Boglzone [4 rlcupero dalle mani deglnſſedelz : della 7nd] peraítn eſſre/ſimente ne fil

cazione lngrnndfffimn eli/corona, ene/ſtrano in elue' tempi, nonſhlamenteſia li Re, <9* *Prin

cipi , mafia le cittadi', <9* popoli cloriilíaní', clic non volſhro mai ddr ſhccorſo alla miſira , <9"

pattern città dL/ícre , la elnalſola di tutta la Terrnſznta s'era mantenuta , <9" aliſeſxz' . onde

lunnoſeguente , eneſu del M C C X C I. li deſenſiri di onelln,furono coniîretti ndnllando

narln , Ùfiiágítſine in Cipro . Uolſepoi lnfirrtnnn , cl7e doppo questa coſinotalíle , <9' verf

 

gosrrnrſſnperelítnficffe* creato in Roma Pontefice Clemente V. del M C C C V. il onalfic 7uel—_

lo , clic conduffle ln corte Romana in Francia , done .ffetteper fflmtzſio di anniſittanta. Costui,

í/límnndo ninna coſi: effirepín conueniente allaproſeſiione dvn vero , <9*ſedel clzríſlíano , U*

allaglorin dvnſommoxî legitimo Pontefice , cloe ricnperare ilſipolcliro di ClÎri/lo, [ſpoſi con

IMM la mente , <9* Apírítoſieo èpenſizrni ſhpm , cercando dnanere ogni eli/gente , <9*parti

colare inſormdtione delmodo , c9* via , cl7e ſidoneſſe tenereper mandare adeffetto ccffígran

de,l1onorenole,<9‘ debita rnrpreſìz. <9*ſia l’altre coſig liſnſictto intendere da alcnniu' qualiem

no [lati gli anni è dietro nellegnerre di Terra ſanta , cloe llmnere m :tinto di quella zmpreſit

qnd/clicprincipe de Tartari, elle alllflornſignoregátíanano alli confini della Soria, <9* erano ini

mici del Soldano dlîgíttogxonertſic molto , <9* daria [4 vittoria dellrmpreîſiz : <9*ſimilmente ,

cheſiritronana nell/ſola di Opro, nelMnaflerío dellëprſiopíd vn Frate nominato H A Y

T O N .Armeno dell'ordinepremonstratenſi , che eraparente delRe :lì/lrmenia, (T nell#

fimgiouentù crostata in tutte leguerre, änáuefldnofltte i Tartari con i SoldanidEgittoxT
n'era informarſi/ſimona] ndleſied Santitèpotria intendere crſiiaclfelln deſiderano. Que/ln co:

ſi: lepiacque molto, <9*ſnzítoſi lofece venir di apro in Francia. egliportoſico tutti lt memo

ridltſieîſirítturexloe lune-c delle<guerre de Tartari, laſciategli dn vnſno (i0 R6' cfaírmenzſſd,

clfemflnto alla corte delgran Can:<9* iui Mancaflttteſcrinerepdrticolzrmente. ginntoſilze

fil costui nella città di Portieri' , diede ordine il Pontefice, ene vn Meolo di Falcon Franceſe,

perſhnn dott-z , <9* clfera ſlamper ilmondo , trnſirineffi in latino le dette ſirittnre , le quali

ſiate Hnyton di lingua .xlrmena recitata: in lingua franceſi , nanendoù imparato in Cìpro,
(F qnrſſofu nell'anno M C C C V I I. Hor effindomi venuta alle mani questa lof/lorzſiaſirit

tagièpíu di t; o. anni in vn libro vecchio!” Tolnto di efiſzpíglinrſhlnmente ouellaparteflfllá

7M]ſiI”14 d? 747'475 1 giüdlcdndold eſſer conforme è quanto e narrato nel [zoro del detto

Milano



DT-IAYTON ARMENO."-" 6t

A .amano.- Ù* ílreſlo Ltſiíar come coſi: molto lung-n@ lontano elallnfreſinte materia. Qi

ſiſma veder lorigzne, C9* laſucceſſione zlegllnzferaalflarí {le tar-rari: @ſe v'è qualche aífferen:.

tia, comeſizrin è eliſir eli Cangío è Origine? [oli/n è @hl-mv che l'vno metta/Pi lmferaelorí, .

l'altro cinque: que/lo non deut- dar noia alle' lettorisveelenclo haut-re vna hzſi/Ìorín delle medeſime

coſeflcheſcrtue ilſhfrazletto Mmflrtofologt dellaguerra,chefiu tra Barca,et freelander co

stui chiamato Haldonxhe helrlre vnſiglíuolo eletto .Ah-ego Cnnffilelqual nacque il Reeuírgon,

(T di co/lui @ſem nominati nelfroemío deleletto M/MÌTOÌÙ oltra oli que/lo oli Bar-ich Si

gnor della citt): eli Bate-trends* oli molte altreſimilcoſiſiome del/ripreſi: del Cn/zff) eli Pulci-ich

Fer 17411412,@ del castel/ache MMrco chiama il vecchio della Jä/{ontdgntflnella narratione.

delle qual coſiſi-'lſi/o olellhtfíoría non è riff;continuato, comeſhrín ilclouere, hnhhíanoffltienó.

rin i lettori,ſitffenaloſihecgli huomini nonjoglion narrare vna coſi: tutti advno isteffo moelo,m4

variamenteſiconolo la cliuerſitè ele loro intelletti. C9* quello , che miſe: morning/tare in que/la

ſcrittore `Armeno, `e ln clint/ſone aleflä/{ſin in eluefartiflnn elettafroſondflglëzltru maggiore,

cheſimilmente [d/èfe Strnlfloneffilzuiólenóloln in eluefartifer [mè-a retta :la Leuante in Tone-n.

te. La parte , che verſi tramontnnn , chiama ,Aſia interiore: (F quello verst me-Lzogzorñ

710;!?errore: Uſe, che’lmonte Caucnſhſia quello , che v1 vnelafer mezzo, ilqual chiama con.

diuerſinomi: c9" questo nostro .ſit-meno lo chiama Coca/r. oltra ilqual@meſh alice Strahoneſſ;

che non vi andarono mai legenti,ne eli `/ílleifflr`tnalro,nì’ oli Pompeo: n`e morſihehhe molta cogni

rione ele ifopoli , che vi habitano : ma gli nomina vniuerſalmente Scythi, comefztcciamonoi al

Prcfinte , che li chiamiamo tutti Tartari, K9* ancho .ffláfnffſigetnNom-tólífl/ímflxouíjzî :lal

[A vita loroſiheſaceunnoſhffrn Carrà@ è modo eliſa-fiori m diuerſi Lordoſihe. co/íchínmano

ln congrtgatione oli queiPapa/ache hahítanelome i Carri viuono inſieme. CT lifrimi ,. che hahñ

hianoſiritto eli questi' Tartari , GT oli questä/Îſinfrojontlmo vero interiore , Per quel ch'io ho
Fotuto leggere,ſono ilſopradetto Mmfltrco17010,@ queflogentílìhuomo .xírmeno-Perciſioche

amhedue Wind-trono znferſhnn , ſicomeſ1 leggene iloroſiritti, ne i quali , (F' maſiimamente

in quelli dell'Arma-no , efur troppo coſi: mzralnle ala corſia/mire , come ela queflnfrarte inco

gnltd almanolo verſi greco Leuante, ch? Christi, eo* circondata con tanti, co* coſi Longhi ole~

_C ſim ,Potcjſi venire vna tantu inontlntione ali ”Poli f” online Ji quellilnzferndori , che coq

fetſiro tuttu lL/ſſíd .' (g' nonePiu di 2 5 o. anni , che non contenti eli quella vol/Ero ancho en

trare nell'Europa : imperoche-Paſſito ila/ella tan-c , e9- ſhggíggnta ln @mania , anda;

B

rono ruinnnelo ln Roſita, Polonia, tic/esta, Mar-min , Ungarm, C9*finalmente vennero nel.. \

lfl/{uflríu : <7* quel Capitano , chefece tal imfrefè , vien elnlÀ/{rmeno nominato Bnyzloſiñ.

gliuolo eloccotdchnn .‘ (F' nellhiflorze cl! .ſiPo/oni, (9'- Ungnrifintto : ilqualvenne con-cinque

centomila torture~ , (9' non dicono , ch'egli ſdnnegdffe' nelfiume zlelL/ínflríu , come alice

lkffimeno : m4, che tre anni continui Anſo hruſiinnalo le ſhfrntlettefrouíncíe, danilo mol-i

te ſionfitte allifm/zolt alt' quelle : <7* alla ſi ne ritorno con grandistimnfredu oltra il fíuñ

me della tana nelli/flirt. Dellogeneration: eli quali ezffermano lhíſíorie ſalone, Offer/l'uno',

thefu ancho que]gran Capitano detto Tam/mln” , che in lingua tare-cm michiamato Teſi

mirldnes , cioeſerrafili” , qualnacque nella _città oli San Martano', che `e lnfrincqzule-nelfl

ldfrouincín Sggelianu ſecondo [ſn-tel çeogrnfho , oue tony-gato v” eſſercito ele vn million:

(a, Argento-mln terrari , metteuu .Plum-to , douunqneglandaunportnm ſeco fnuzlglíoni oli

tre ſorti
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treſortícolori;ÌoLJoianc/oárqîi, <9* negriſicy* appreſçîntatoſiatlvna citta,ſe [ì miſeri loalritanti D.

aspettauano c/oflſaceffle [euare lipauiglioni negri , tutti andauanoper ſil eliffzae/a , ne vi era..

rimedio alcuno aflaſitlute l oro. Hor 7uefio terror del monolo,occupata,cne nelle tutta lL/{ó

ſia,fine venne nella Nata lia,a'ouc combattendo ruppe Baia/Etre 7uarto lmperaelor ele turchi,

ilqualſu preſſo , (Tpoflo in vn agabéia con catene a‘oro al collo .ì ('7' que/loſu ele] M C C Cñ.

X C V I I. (F vi tnorirono cla ol ugentomila turchi. Qiefleſinostatepur impreſi troppogran:

oli , (9' increoliéili è clzi le leggera . Delmonte Belgian, appreſſo iſilaua/e loalitauano antica?

mente i tartari, che alice lL/[rmeno parlar/ene nelle loiflorie di Jlffliífldroffiîſifo, cloe nonſiſit,

che in alcunaſirittura elfljlefftnclro appre/jſſo `Q`reci,n`c appreſſo Latini vista questo nome. ma

mie affermato, c/oe nellniflorie .zírmeneflo` Perſiancgcloe neſino molte ali Aleſſandro,viene

nominato que!?o monte Belgian .* elefatti delquale *Aleſſandro , nellepredette niflorie in lora

verſi, (F proſi,ſiraccontano coſi tanto cgrandi , <9** ali tante marauiglie , clzeſieperano eligran

[tenga tutte quelle, clzeſiriuonoglltaliani d'Orlando. @e570 monte Belgian, penſi)ſia oue/lo,

cnc appreſſo M/'Marco vien eletto L/íltai, cloueſiſipel/iuanogl'[mperae/ori ele tartari,cloe ſe

condo lati-meno} appreſſo il Mare Oceano, Jouepa/ſiirono i tartariper quella Hraela Bret

ta di 9.piea'i , <9* venneropoi nelpaeſi coltiuato , (Ffertile. ne ſicleuepenstzre, clic que]mare

fiiffe ilCaſpío , perche dapoi lìlmperaelor Occotacan mando 7uelgran numero ole tartari col

Capitano Baidoper [a via della citta del Derlzent , @ſoggiogo [LA/ia . la qua/citt): `e quella,

cltc/i chiama con diuerſinomi rPorte aíſerro , [affiíe , C-T Caucaſi : oltra le 7ua/i, n`e Aleſſi”;

alro, ne alcuno cleſiioi Capitanimaipafflzronoſhaffi/amenteffiome Len elite &ralzonevanalo [a

fama. Dellaprouincia veramente detta Cumaniagío" depopoli Cumani ,ì- coſit molto elzffzti/c*

aſitpere determinare [i corffiniperciocke lìliiſíorie LÃ-mene vogliono , cnc dallaparte eli Lee

”ante vadanoſinpreſſo il Coraffltm, <7 ola ponente nalflliano lapalude .Aſcona/e.- ola tramonó,

tana vna prouincia eletta [aſiía, cla mezzogiorno ilfiume lſertlzl, clze`e [a Uolga: nondimeno

alcuni altri ni/Ìorici modernila mettono ſopra la Taurica Clmffiìncjſigtloue ila citta eli Caffa;

(9' clic .Veflcnelono liſiioiconfini inſino alſiume della Tana, et cnc arriuano anchoſin appreſſo

la Ro/Îia. (F' que/ii dicono, cloefurono ale/le reliquie oli quelli , cnc/furono ſcacciati dalli tartaf

ri delli/ſſa, CT che quiuiſifermarono. altri vogliono , cloe ncſiano anclzo nell'Ungaria , ol: F

trailſiume Danubio. ſi che vegrancliſíima varietà 19agli ſirittori. Mapoi, che hora viene

inpropo/itoflion voglio refîare diparlare alquanto di 7ueflipopoli [umani. Neltempo , clic

la RepuÉ/ica ali `Zſamalucni era inpiedi, Ùſignoreggiaua tutto [Egitto , il .ſo/dano ali que!,

I4 ogtfanno mail-eua a coſiprare Jegliſclnſiauiſinſhpra [a tanaxy* nella 730/574, (F ne Venturina

conalottegran carauane alCairo di quefli giouani Cumani C9* roſÎi : iaua/i ilSolelanofaceua'

ammaeíîrare congranalfſiivna diligentia nell'arte militare: G* tutta [a Republica ole Mama:

luce/oi era_font/ata ſopra tali ſiloiaui . (F /ilegge nellbiflorie <;rrantli , cloe`lſitoprincipio ,ſii

da ſiniaui Cumani in cjueflo moolo: che alapoi la morte ale Ìſaracon , cloeſu ilprimo Soldano,

clic occupaffl- ilregno d'Egitto,hauendofatto morir ilSoIelan eli ç/íleppo , ele] quale era Capi-z

tano,ſiicceffe ilſigliuolo, clicſu uelgran Principe aletto Saladino , qualcon la virtù , @po-z

tentiaſîiflgſëaccio [i clorifiianijetutta Terra ſanta, dapoi la morte del ciualla Lſignoria per:

uenne in duoiſiioiſiglíuoli, et nepotiſino altempo ale vn Solelan eletto .Z/[e/ecnxalaflualvealen

Jo, clieper mantenire llnyerio era neceſſario tener gran numero ale ſoldati, cliefzſſero va,
' . › . ſi " lenti

*b
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A lenti nellarmíynandà è comprareſchiaui Cum-tonda quali inteſe-ſich:- i Tartaríſhpru lcparti

della Tana di continuoprendcuauoxy* 'vende-uanoper huongmcrcaro', da* fuel/oſato!” cſſirci

tam@- inſignar tutte lc coſipertinenti allagucnaflccendolítutt: le cart-Len@ honori,chc’l

ſiſirpcua imaginarcpcrche veramente conoſccua, che loro rcuſcíuano valeuczſsimi huomini nel

mcflicro dcllëtrmi. /ſoſir eluciîíſchíuuí vcdcudoſic ore ing?” uumeroſiinſioperhiíono alter”

po del calmo Soldamndi modo, che lvcciſiro , eo* crearono inſuo luogo vno di loro,con legge , CT

ordini , che mai nonpotcſſ cſi?” alcuno Soldano , che nonſuſſi- stato ſchiuuo comprato. La

qualRcpuhlíca con zluciîo modo `e durata da zoo. anni che luprincipioſino è tempi nrfflrí, che

”el r 5 r 7. .Felino [mpcrudor de turchi lu aliflruffc* del tutto. . ~.; 8cper rirornar èpurlure alcu

n.: coſi: dodo città delDerhcnnchc vuolcilirportéz oltfirroxhíPſhpru ilMare Crypíoffilícoffihc

ì* opinion di moltiſirzſittori,che t/llcffitndro .Magno lìedtſicaſſàpcr impedire, che lipopoli della

Sczthia non veniſſcro èprcdar nella ?coſi-get la chiamano con nomi lcporte: delle 71ml

parlando Plinio coſidice . Partendo/ìdalli confini dell'AM-tizia, vi} vmfiofltc dimon”
-’.”

B oue hahitano ukunegemiſcluutiche detti líclul, LuhicuiLDiduci, <9* tſodijxî* doppo n

clliſono leporte [Luc-ist, lc quali da moltiptwmore-wugouochiamate Caſpia- opera mira- n

ilc-,Cîgrunde della naturzgche li montivedduoífxrcrrotci , oueìſíuuo leporte chiuſi con tra# u

:dſc-nati :ſono ilmezzo delle quali vipaffiz ilſiupoeZii-íodoío, di 71_44 alquantoſhpm WM n

rupe vil- vn castel/o detto Cumaníafortfficáro per Put-ire# o ad infinitegenti. Sopra il n
qualſico ofipflcſi ilmondo le come díuiſö conporre . f __Et,‘ chi-fà; e dalnomc di questo taſſello n

detto da ?Plinio (romania, nonpzgliaffiro noi”: lipopoláchrrflauofipra [LA/iu detcii (umani,

oltra leporte Caffiícflcrſh Tramontana? dçlle que: ”eſirio-ciau' molti luoghi ildetto .PMA-ſar

com" Hoya” .Armeno. Non voglio reflui* 'diahſir èpropoſìto'delFeltro nçgrrnſhpra ilaiuole, '

ſiriuc lä/lrmonoſihe diſistendcuanogllmperrzdm;nuoua/t' Principi de' Tartari nella loro crei:

rione , que] , che* rtl-stato affermato effërtſiríflomllhifforíe ?ctſzſiangdoue parhmo di questo'

Tartari Orkut-ali: cio?, che eletto,che han#ÌÎÌÌBÎKÉÌÎÒIÒÌ loroZ-yfflttoſiderſipra ldſcſide 1m

pcríalejo [tuono di quella , congran a ſöpra vnpunno di filtroluegro

disteſi in come : @poi lidiconoſihcguurdi ivi-sù, (y-'îconoſia Jdaltograndc, (F immortale,per

C ſuoſiopcríomü da lui riconoſca ogni coſt, dipoì ilſitppia , cheſigotta-neri

llmperío congiu/Zícùgldzlío lopro/furor); in tutto leſi”Vlſílîofligä' 'laſer-ì flurſënpreſhpru Lt

ſidíu Imperiale: mafia-molo 'alti-mmc, lddio lahharterè ali/orto, che non hauorè, n} ancho

cluelfi-lcrmdoue cglipoffuſiderc F0* la cagione &lſëlcro ,ſopra la qualtanto

diohícalaírmeno. ,Mx .Mr 55` …, _ _x

Sapore-adam hauer detto è 841ML! intorno è que] , chiari huomo-zpropifflo ,farà/ſud

rendendo certigli studio/z` dz'ſimil[ottime , che ?ofcon animo diupportar 107-019* olilmdcionc,

(Tgzoummtofliſöno affaticato di roccglur da le coſàche diſöpra hah- ì

htm ”orrore .* (9' con la medeſima inter-rimaſicontinuo uſata ogm' diligen
{4 èmcpoſiiſihilc in questo' volumi de (9- Nauizdtuni,ſi

pendo, chc-'lpropqío ìſſícío dellìhuouro `eguru”alzati :iucum ciò,

4 'l 'l , ' 12.1

zii-alter: . .z ..

n,

.è
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“Del Signor Hayton Armeno', chefu ſigliuol del Signor Curchr,` ~ ~ *

`- " ~ ` ` " -* 'parente-delRe di Armenia. \-*- .. v:

p _fpeîlpaçjëçí argingpuç/qqbítauana Ie Serre Ndttioníde Tarrariffit come crd-na ë/iſíone-,fuelettoPrimoimperdtore Cdngiacanxy* in c haguiſa I0pojcfro ſi

' nella Sedici Imperiale. Gip. I. `

. *ñ . ~ ì _ ~ ,

f L PAHS E, 'nelqualeprimieramenrehabitoronoiTartarièdiladalgr-an

monteBelgian;del qualee fatta mentione , nellhistorie di Aleſſandro,

Viueuano ifdetti in quella regione a guiſa di bestie, non.hauendo ne lette

re,ne fede , paſcolando i loro armenti di luogo mluogo , oue trouauanoi

g paſcoli 'migliorigieeſperienza alcuna haueuano nell'arte dellarmi, talcht

cötoalcun di eſsi nö erafatro,anzicome gëte rozza da tutti eranostima7

tificangarizzati. _Furono anticamente piunatíoni di Tartari' , i quali c0

 

" , chíamauono Mogli, di poi'crebberon tanto , che ſi diuiſono in Sette princi<

pali; 'La prima'chiamaronoTata?, pigliandofl nome dallaprouincia , oue habitauono» E_

LaſecödaTanguró; Lair-tmCunat- * laaquartaTalair. La quinta Sonich. La ſesta Mon *

ghi.; -La ſettima Tçbethfîfltîìnäoquestefiefle nationi Tartare(come habbiamo detto)ſotó
'ì to lvbbidienza de ſuoivicíni, auuenneſchefflad vſinhuomo vecchio fabro , in viſione appar*

ueVnſicaualieto tuttolarifrìaîoì, ſedendoſopra vn cauallo bianco , il quale chiamandolo per

nomeglidifſqÎOh_Cangíofl volere diiDiqimmortale è , che tu ſia guida de Tartari , R Si(

gnore diqueste nationizdeſMggli , R-che diante il tuo aiuto ſiano liberati dalla dura ſer
uinì, nella quale ſono coſſſilungamente stati` mperoche ſignoreggeranno i loro vicini,8/ da

' delli riceueranno iltribütoíil uale eſsi ſoleano agare. Vdendo Cangio la parola di Dio,

umoltoallegro,R a tutìinanolafua v-iſione.- . a nonvolendo li Principi delle nationi cre

dere uestoſheffauonoilpquerovecchioJNella ſeguente notte ipredetti viddero in ſogno

_ſistelſoſoldató biancomòñaltrimenti `, che Can io 'glihauea narrato , comandando loro da

,parte di Dio viuo,ch`e vblöidiſſero aCangio ,R - "ceſsino , c`he i ſuoicomandamenti fuſſero

'da tutti oſſeruati . La ondècóügegaii idettiPrincipi de- Tartari ,inſieme con tuttii' popoli

delle' predette Settepationi ,\otdinoi}ono,_ ,çhexfoſſe data vbbidienza à Cangio come àglpro

proprio Si noretDipoi fattagli vna Sediagrande nel mezzo di lorn,`R disteſo iui appreſſo

Înrerravnëeltro nè o' ,ve`~lo_fecero ſedere-ſopra~‘.`~'8( p`oi i Sette Principi leuatolo con gran

Testasëí- allegrezza, miſeronelladeuasflcfliaelíiamandoloCan, cioè Imperatore . R con
grandiſsima reuerentía ſe'1gl'grigi'noochialrgqno, dauantgſicome a loro Signore,R lmperatorc, E

fiçnlmëp ſi marauigli dit ſorte di ſoleiflinitaÎche fecero' i Tartari nella creatione del loroPri ì

"o Imperatore ; faccendolo ſedere ſopraiſſeîií-tî} percioclieforſenon haueanoallhora piu

beipanno ſopra del' alelorrùtteſſemóveramlenteerano 'coſi groſsi,R rozzi,che nöſep

Qergfarímeglio, pur ra come eſſer ſi vogliaìganchorflhe quelli dapoi acquiſtaſſero molti re':
gnLR Signoriexpercioche hanno ſeggio ta ttiiia lìAſiácón tutte le ſue ricchezze” paſ

ato conleloro forze ſino alli confini dell' ngheria,)nondimeno perciò nö-volſero mai-la

ſciare lìantiî-a "conſuetudine-add feltro:: 'auzitoſſeruano ſit': hoggidi, nonaltrimenti, che fe
eçfro`i~ſu°í`magfìſi°ríîeçì9“i9VÌÌQ in {mi hthexſono stato due volte preſente alla confirm;

tione deldetto mperatore; _ì j fl f ~ ` ~ f - -- - ~ c. i ... ,k

ſi Deërffdmiè@ l'o'ì13,05?fece Cdhgia cam”- comeſqgáríagò tutti [popoli 'vicini, drlſbohóz-;zìs

ſit' ' ‘ (Éîmlîvffiffliíüìwtfflfldflìímîſí uíllöccbo, palm-cr: , ` .N.31 _

, .' -… ſmíìaifl" [FVÌÌQÒ .C , gio Can. ’~ ' ‘ .` , Cap. 2,.

I-lor ritorniamo al predetto Cägio (Îarnil` ua e come ſi vidde fatto Imperatore di comu,

ne volontà di tutti i Tafiìarí , auanti ,'- che prócedelfe. ad altre coſe, volſe tentare ſe tutti fe

delmente l'vbbidiuano , per il che feceahtrticornandamentiflhe fuſſero da tutti oſſeruati.

Il primo,che tutti i Tartari credeſſero,R.vbbidiſſero a Dio‘immortale,per volonta del qua

le eſſo haueua ottenuto l'Impetio . questo fu da Tartari oſſeruato , la onde dallhora in qua

cominciarono
l
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A cominciarono ad inuocare ll nome di Dio immortale , 8( al preſente nel principio di tutte

le loro operationi chiamano il ſuo diuino aiuto. Il ſecondo comandamento ſu, che ſuſſero

annouerati tutti quelli,che ſuſſero atti alla militia,8( fatto la raſſegna ordinò , che ogni dieci

haueſſero vn capo,8( ogni cento,vn’altro capo.8( ſopra mille vn’altro , 8( ſimilmente ſopra

diecimila vn’altro,8( la ſquadra di dieci mila armati, chiamò Toman . Comandoanchora a`

ſette maggior capi, i quali erano ſopra ſette nationi de Tartari,che deponeſſero tutte le loro

prime dignità, il che ſubito ſu fatto . Il terzo comandamento fu molto stupendo , impero

che lui comando` alli ſette Principi ſopra detti,che ciaſcuno li cöduceíèi dinanti il ſuo primo

genico ſigliuolo , 8( con la propria mano gli tagliaſſe la testa , 8( benche tal comandamento

pareſſe loro eſſere crudeliſsimo,8( iniquo: nondimeno neſſuno hebbe ardire in coſa alcuna

contradirgli , impero che ſapeuano quello eſſere stato fatto Signore per diuina volontà , 8(

coſi tutti lo eſſeguimo alla ſua preienza.Dipoi,che Cangio Canhebbe conoſciuto il volere

de ſuoi,8( che ſino alla morte erano pronti ad vbbidirlo . ei diſe nò vn giorno determinae

to,nel quale tutti fuſſero apparecchiati alla battaglia, 8( coſi me si all'ordinanza caualcaro

no contra i popoli loro vicini, iquali con gran facilita` ſoggiogorno. per la qual coſa,quelli,

che inanzi erano stati loro Signori,da oi li diuenrorono ſerui. Onde Cangio Can,dipoian

dò cötro a molte altre nationi,le quali en presto miſſe ſotto il ſuo imperio. Faceua Cangio

Can,le ſue impreſe con poca gente,8( tutte gli riuſciuano proſpere . accadde,che vngiorno

B caualcando quello conpochi de ſuoi, ſi incontròne gli inimici, iquali per numero erono

molto piu de ſuoi : nondimeno CangioCan , non volſe restardi combattere con quelli , 8(

nella battaglia gli ſu morto il cauallo ſotto.Vedendo iTartari, che il loro.Signore era cadu

to tra le ſquadre de nimici , nonhebbero piu ſperanza della ſua vita . onde voltati in dietro

con il fuggire ſcapolorono ſicuri dalle mani de inimici , i quali raccolti inſieme gli andorno

perſeguitandomon ſapendo coſa alcuna , che Cangio Can ſuſsi stato gittatoà terra. ln que

sto tanto Cangio Can,corrëdo s’aſcoſe in alcuni boſchetti,per fuggire il pericolo della mor

te. Ritornati gli inimici dalla battaglia per ſpogliare i morti . 8( cercando ſe alcuno vi ſuſsi

aſcoſo,accadde , che vn certo vccello chiamato Alloccho venne ſopra quel boſchetto , ,oue

era aſcosto llmperatore. 8( vedendo gli inimici l’vccello ſedere ſopra quelli rami , noncre

dettero,che vi foſſe aſcoſo alcuno, 8( coſi ſi partirno. Lanotte ſeguëte Cangio Canſiuggé»

do per alcuni luoghi fuor di strada,andò à trouarei ſuoi,alli quali hauendonarrato per ordi

ne ciò,che gli era accaduto, I Tartari allhora referirno gratie inſinite a` Dio immortale, poi,

che gli era piaciuto(mediante tale vccello)ſcapolar dalla morte il loro Imperatore . Il quale

vccello ſu di oi tra Tartari in tanta reuerenza,che qualunche puo hauere vna delle ſue pë

*ne,ſi reputa elice,8( beato,portandole ſopra la testa con gran veneratione.Mi e parſo i pro

poſito dire questo , acciò ſi ſappia la ca 'one per la quale i Tartari portano ſopra la testa , le

penne dell'Alloccho. L’lm eratore an,rendette gratie a Dio,dell'hauerlo,da coſi gran pe

c ricolo liberato 8( raccolto. ’hoste ſuo aſſaltò di nuouo i nimici , 8( valentemente combat

tendo gli meſſe ſotto il ſuo Imperio.8( coſi Can io Can rimaſe Signore di tutte le terre,che

ſono vicine al monte Belgian,8( quiui tenne il uo Impe`rio ſenza alcuno impedimento ſin

tanto,che eſſo vidde vn’altra viſione,come di ſotto ſi dirà . nè ſi debbe marauigliare alcuno,

ſe in questeHistoric nonviene meſſo il tempo,auen , che da molti laddomädaſſemö poſ

ſetti però mai trouare alcuno,che me lo ſapeſsi dire. è: è coſaveriſimile,che fl tempo, non ſi

ſappia percioche nel loro principio i Tartari non haueano lettere, 8( paſſando i fatti di quel

li,ſenza,che alcuno li ſcriueſsi,ſono di poi andati in obliuione. ,

Dellaſeconda “viſionati” hebbe Can io Can ,per I4 quale Îſci delfioop-reſè ſe'? delleodori-nom' , che

ſemper numero nouenario appre o ilMareper hauere il pa agio, (F come dipar'fiAmm-dò,

(9' degli amnrae/iramentncbe elfi; dette à dodiciſica! [moli print-ache lui mori/P, .

(9' la cauſízper la quale i Tartarihanno in ammo reuerentia ’

ilnumero noucndrio. CFF- 3

Dapoi,che Cangio Can hebbe ſuperato tutti i regni,8( le terre, che erano appre oilm5

te Belgiamvidde vn’altra viſione.Gliapparſe dinuouo in ſogno il Caualiero bianco,il qual

gli diste. La volontà delloDio immortale ë,che tu paſsi il monteBelgian,8( ſacd il tuo viag

gio verſo Ponente,oue piglierai molti re ',paeſi,8( terre, 8( metterai molti popoli ſotto il

tuo lmperio,8( accioche tu ſia certo,que o, che io ti dico, eſſere il volere diDioimrlnortîfle»

euau
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T leuatiſuſoficñva cöla tua gente al monte di Belgiamouequello ſi cögiugne-'con il Mare.; 8c D

- quiui diſmonta,8è voltatoti verſo l’Oriëte,noue volte inginocchiato,adorerai Dio immer».
— ſifale,öè luizche e omnipotente ti mostrerà la strada , per la quale potrai comodamente paſſa

\

i -' re.Veduta,che hebbe tal viſione Cangio Can,ſi leuo tutto allegro, non temendo di coſa al-I

cunaJmperoche la prima viſione,per eſſere stata vera , li daua ferma credenza di questa ſe»

condaö( ſubito raccolti da ogni partetutti i ſuoi,comandó loro, che lo ſeguiſsino con le mo

gli,con i figliuoſhöè con tutto il ſuo hauereandorno adunche per ſino al luogo,oue il Mare:

grande,8è profondo ſi accostaua al monteBelgianmë ſi vedea in quel luogo, via alcuna ,~ nè

modo da poterui paſſare. Subito Cangio Can. come gli era stato comandato da Dio,ſmon

~ to` da cauallo,8è coſi feccron tutti,8è voltatiſi verſo Oriente, inginocchiati , noue volteadoz

rarono,domandandogratia,& perdono allìomnipotëtefiè immortale Dio, che gli mostraſñ

ſe il modo,& la via di-paſſare. stati tutta quella notte in oratione,8è leuariſi la ſeguente mata

tina,viddero,che`l Mare ſi era ritirato adietro dal monte per noue piedi , 8C hauea laſciata la

via largmstupironſi adunque tutti i Tartarivedendo questo, 8C renderono gratie à Dio im

~ mortale , 8C ſe neandomo verſo Ponente , per quella strada , che veduta aperta haueuano.

Macome ſi ritruouanellhistorie de Tartari, poi,che hebbero paſſato il detto monte,per_ala

quantigiorni patirno gran pena di fame , 8C di ſete,imperoche trouorno la terra deſerta , 86

le acque tanto amare,öè ſalſe,che per modo alcuno non nè poteano gustare,pur al ſine ven»

- nero in vn paeſe fertile,& abbondante,oue per molti giorni , iì ripoſorno . Ma accadde per

Volontà di Dio,che l'Imperatore ſi ammalòd’vna infermita` tanto graue , che di quella non

ſperauono i medici alcuna ſalute,onde vedendoſi in tal stato , chiamati à ſe dodici ſuoi figli-`

noli, li eſſortò,che doueſſero eſſere ſempre vniti d’vn’animo,8è d'vn volere , dàdo loro vn

- tale eſſemplqciohche ciaſcuno portaſsi vna ſaetta , 8C adunati tutti inſieme, ordinò al maga

giore,che coſi legate le rompelle ſe ei poteſſe. Costui hauendole preſe in mano,ſi sforzò r6

perle,8C permodo alcuno non poſſette, di poi le dette al ſecondo, al terzo, 8c coſi à tutti, nè

fu alcuno , che le poteſſe rompere . Fatto questo,comandò,che le ſaette fuſſero dislígatefiè

i 8( ſeparate vna dall'altra. 8( diſſe al figliuol minore,chene rompeſſe vna per volta, il che fe».

ce facilmenteAllhora Cangío Can,voltatoſi à quelli,diſſe loro. Per qualcagione non haue

te voi potuto rompere le ſaette,che io vi diediî* Ríſpoſero,perche erano tutte inſieme . E t il

- vostro fratello minore,percl1e le ha rotte *." Perche eran ſeparate l'vna dall'altra; Diſſe allhoñ

ra Cangio Can , coſi di voi auerra` , fin che ſarete d'accordo , 8( d’vna medeſima volontà , ö(

d'vn medeſimo animo,tanto il vostro Imperio durerà. Ma ſubito,che ſarete diuiſi,le vostre

Signorie ſi ridurranno in niente . Diede loro anchora molti altri buoni ricordi,- öè eſſempi.

iquali furno da Tartari oſſeruatùöè diconſi nella loro lingua, 'i A s A c1( Cangis Can -, cioè*

ñ tonstitutioni di Cangio Can., Fatte queste 'coſe,prima,che’l moriſſe fece Signorgö( ſucceſ

ſore il piu ſauio,8è migliore de ſuoi figliuoli nominato Hoccota Can. .Questi dopo la mor

te del padre fu fatto Imperatore , ma prima , che facciamo line à questa narratione , diremo

perche il numero dinoue è appreſſo i Tartari in grande venerarione. Pcnſano loro il nume

l'0- di noue eſlere felice ,in memoria delle noue volte , che ſi ingínocchiarno allímmortale

. Dio -, preſſo al monte Belgian , come dal Caualiero bianco gli era stato comandato , 3t' per i

noue piedi,che era larga la strada,per la quale paſſarno, per il che, qualunche vuol preſenta

-reìcoſa alcuna al Signore de Tartari,gli conuiene offerirenoue coſe,ſe vuole,che’l ſuo dono

íìagratioſamente riceuutofièeſſendo noue coſe quelle,che ſono preſentate, il dono _è repu

tatoibuonofic felice,la onde tal conſuetudine,ſino al preſente tempo tra Tartari ſi oſſeruaá

Di Hoccota 'Capſctondo Imperatore de Tartari, il qualmandò nelLAfiit P” Capitanoperfiiggiogar

f 14,6"paflanrlo Ticino alla citt-ì dÃ/ílzſſflnríría quella ruinò , ſcontratofl poi nelSoldano di

e Turchi-gp”pauraſè ne ritornò :i Cdmbalù. (F come Hoccota mandò trefiioifi» ,‘

glmoli m diuerſi-parti delmondo, :i: conquistare reami , (F' ehm/Zio ’

JT . 'F ñ .Capitano detto Baidoffihe rappr- ilSoldan di Turchia,

a r... i, , -- -‘ ‘- 7 .ÎÙPrc/Eilream:. '- " ‘ -' Cap.

Î Hoccora Can,il quale ſucceſſe nell'Imperio al padre,ful1u0mo iixenuA-öí prudente ,"56

molto amato da Tartari , obedendoli fedelmente. Penfindo costui adunquein che modo

boreſsi ſottomettere tutta lflfiadírparſeidi volere prouarevla .potenza delli Re diquella pri

ma,‘cheped'onalrhente.ſi moueſsi;RÉormſcere ilpiudfortc PrincipaLaondemandòdieci

u : J mila
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ì A mila caualieri,dando loro vn valente Capitano,il quale ſi chiamaua Gebeſabada,8l coman

dogli,che’l doueſſe cercare diuerſe terre,öè popoli,& vedere lo staro,8( costumi di quelli,öc

ſe trouaſſe alcuno Principe,al quale eſſo non poteſſe reſistere , nö procedeſse piu auanti,ma

ſe ne tornaſſe,quanto prima poteſſe in dietro. Andò Gebeſabada cö la ſua gen te,8c comm

ciò ad entrare per diuerſi paeſific preſe alcune terre,8( castelltòè a` quelli,che gli erano venu

ti incontro armati,per mettere loro terrore,faceua cauar gli occhi,leuandoli tuttii caualli,X

vett0uaglie,chehaueano,8è al popolo minuto faceua buona compagnia , ſempre sforzan

doſi di procedere piu auanti,cl1e ei oteua-Al ſine peruenne al monte detto Cochas , quale

è fra duoi Mari,perche dalla parte iPonente vi è il Mare maggiore , 8c da Leuante il Mare

Caſpio , qual ſi stende dal detto monte ſino in capo del reame di Perſia , questo montediui

de tutta la terra di Aſia in due patti,8C quella,che è verſo Leuante,ſi chiama Aſia profonda,

8c quella verſo Ponente Aſia maggiore , ?iuigiunto Gebeſabada, non poſſendo paſſare

piu oltre,ſe nö per vna citta`,la qual fece edi 'care Aleſſandro Magno ſopra vno stretto, che

e`ſra detto monte Cochasfi( il Mare Caſpio,pensò di pigliarla,& allimprouiſo gli diede lai;

ſalto,8t' ſu tanto presto , che gli habitanti non ſe ne accorſero , nè-poteron fare difeſa alcuna,

8( tutti furono morti,öè distrutta la città fino ſopra i fondamentgöè questo fece,perche ſi du

bitaua,che nel ritorno non gli fuſſe prohibitoil paſſa gio.` Questa cittá anticamente ſi chia

maua Aleſſandriffiöè al preſenteè chiamata Porta di erro,öè tanto fletteroà disfare le mura,

B che la fama della venuta de Tartari , peruenne al paeſedeGiorgìiani ._onde_Y uanus Princi

pe,cl1e ſignoreggiaua detti popoli,congregato gran numero delle ſuegenti, in vna pianura

detta Mogran,li incontrò con i Tartari , doue eſſendone morti aſſai dall'vna ñö( l'altra ban

da,al ſine i Giorgiani fumo ſcöſittùöè rotttöè li Tartari restando vincitori ſi miſſero andare

piu auanti ſin_ che peruennero àvna citta del Soldano di Turchia chiamata Arſcor'. oue ha»
uendo inteſo Gebeſabada , che’l Soldano lìaſpettaua c5 gran'numero di gente,molto bene

guernite per combattere con loro , eſsi non hebbero ardite di affiontargli, ma ſchiuorno la

battaglia, trouandoſi, ſi per il cammino, ſi anchora peri diffaggiſofſerri mezzirouinati ,Sc

per questa cauſa' ſe ne tornorono in dietro, piu presto,che poterno alllmperarore Hoccota

Can,il quale allhora ſi trouaua in Cambalù , doue il CapitanoGebeſ-abada glinarrò tutto il

viaggiqö( tutto quello,che gli era incötrato , da che, eſſo da lui ſi em partito. Le quali coſe

hauendo inteſe llmperatoreyolendo pur al tutto ſoggiogarI‘Aſia,chiamatia ſe ;tre ſuoi Fi

gliuoli,dando á ciaſcheduno di eſsigran numero di gentqarmi, 8c ricchezzeflomädòloro,

cheandaſſero in-Aſia,8( quella ſottometteſſero al ſuo Im rio. Etal primogenitcnÎcl-ríaína

to Iochi,ordino`,che andaſſe verſo Ponente ſino al Fiume hiſon-,ſ che il Tigris, 8( piu oltra ñ

non paſſaſſe. Alſecondo dettoBaydo , verſo*Settentriones 'Al terzodetto Chagodaydo
ueſse andare verſo mezzo di . 8C a uestomodo diuiſeli rearnigdellìAſia :traſuoi ſiglíuoli. -

Eſſo veramente con Peffercitoſuo , e neandà; per le .terre ;ròóprouiflciè , che ſi eſteſe ſino al

C reame de Za thai,8c l'altra parte entrò nelregno detto Caſsia-,doueli popolijtzlíìenon era

no ſoggetti a artarcadorauono gli ldoli. ñ \ Inìquesto tempo Hoccota-Can-,eleſſevn vìalen

te Capitano,& molto prudente nominato-Baydofll qual diedeflrentàmila caualli di- new, -

che ſi chiamano Thamachí,cioè,conquifladorköfiglicomandó ‘, èheahdaſſe perque me

deſima strada,per la quale era andato Gekreſahadà èonli diedîinila Tartari ſoprañnominati,

nè doueſſe far dimora inaltro luogo , ſin chejnon -perueniſfealîregnoìdi :Turchia , il ,Signor i

del quale fra tutti i Principi d'Aſia, era reputato il 'u potente ,Dc conoſcendoſe 'eſſere infe

riore ä lui,non doueſsi combattere,ma ritirarſi al icuro in qualchebuona éittìflël quiùidar.

ne auiſo ad alcuno de ſuoi figliuoli,che .li fuffepíwvicino,auiſarídoloz-cbe gli mandaſieaiu- .
to,per potere ſicuramente combattereBaydo andädoflon lí-dettí treìntamilafcaualliji buo

ne giornate,giunſe al regno di Turchíazdoue inte-ſeghe qualsoldünökhe haueda 'cacciato

la prima volta li Tartari eramortofilinſito luogoeraſucceffpvn ſuo ſigliuoloderto' Guya

tadin, il quale inteſo lavenuta deTarta-Qhebbegrandiſsima ura,e( per diſenderſiflhia- r

mò al ſuo ſoldo ogni ſorte di gente,che eſſo poteua hauerezco iBarbari,‘co-mefi;atini‘,-&-ña

gli altri hebbe duamila Latini,ſotto duoiCapitani;vnonominato Giouanni da Liminada,

che era dell'Iſola di CiproJ-'altro Bonifacio da Molin natoin Venetia. mandò ſimilmente

detto Soldano alli ſuoi vicini promettendoiquelli (chevenendo) darebbe l'oro granſöm

madidanari , 6C diuerſeſorttfflpreſenti . ondecongregato lhòfie d’vna gran moláitudirííe di

ſi com atten z
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combattenti , ſiauíò verſo il luogo, doue erano accampatiiT-artari, i quali perla venuta D

del detto Soldanomon ſi ſmarrírono punto,ma in vn luogo detto Coſedrach ſi affrontorno

inſieme valoroſamentqöè quiui al Fine i Tartari ruppero [eſſercito del Soldati diTurchia,

8t ſi inſignorirno del detto reame.Questo ſu nell'anno del nostro Signore l 2. 4. 4.

ì Di Gina Canfiglmolo di Hoccota Can terzo Imperatore , che dimette poco tempo,doppo la cui morte ,fu

eletto ?In ſitoparente detto Mangùflualandato perPig/lare Î/Ìfíſàldflanncgò,

C9* come,fu eletto Cobila Can ſiiofratello , qualnel Ca»

tbaio edificò Ion:. Cap. 5. ñ .

Poco tempo durò di poi Hoccota Can , che di questa vita manco , al quale ſucceſſe Gino

Can ſuo ſigliuolo,ma viſſe poco tempo. A questo ſucceſſe Mangù Can ſuo parenteſi] qua

.le fu valentíſsimofi( al ſuo imperio ſottomeſſç molte prouincielîinalmente come magna

nimo Imperatore andò per il Mare del Cathaio per pigliare vnîſola, 8( eſſendoli in aſſedio,

glihuominí di quella,astuti,öè ſagaci,mädarono,per ſotto acqua alcuni alla naue, nella qua

le era Man ` ,öc tanto vi stettero,che la fororno in molti luoghi, per il che l'acqua poi ( non

Saccorgenä: alcuno)entro` nella naue,tal che ſi affondo inſieme con l'Imperatore. i Tarta

ri, i quali erano andati con quello, ritornorno , 8( eleſſero per loro Signore Cobila Can fra

tello del predetto Mangù. Costui tenne l'Imperio de Tartari anni 4.2.. fu chriſtiano, 8( edi

.Hcó nel regno del Cathaio la citta di lons,la quale (come ſi dice ) è ma giore diRoma , oue

-lui dimoro tutto il tempo della ſua eta'. Ma laſciamo l'Imperatore de arcari, ö( parliamo de

íîgliuolidil-loceota Camöc di Haolono,8( de ſuoi heredi. ›

ó - {Di Iocbiprimogenito di Hoccota Can , ilquale conquistò ilregno di Turque/lan,

z' , C9* quiui/lette con tutti liſuoi. Cap. 6.

lochiprímogeníto diHoccota Camcaualcòverſo Ponente , con tutta quella gente , che

-gli hauea dato il padre,8è ritrouò alcuni paeſi fertili, deletteuoli, 8( pieni di tutte le ricchez

ze,&-quiui fermatoſi,conquistò il regno diTurqueſiamöc la Perſia minore,ec ſino al fiume

Phiſomdisteſe il ſuo dominiofl(quiuistando con li ſuogmultiplicò in ricchezze , 8c gente,

6( al preſente anchora i ſuoi heredi hanno in quelle parti il dominio.Quelli,che di preſente

ſignoreggímoſiono duoi fratelli, cioè Capar, 8C Doay , i quali diuíſe in fra di loro le terre,R

legencflpacificamente le poſſeggono.

Di Baydofiglíuol/ëcondadi Hdcrota Can , ilquale andò Perſo Tramontana , C9" conquistò molti rc

niganto ch'a-i Penne,nellflduflríafllouepaflando Tn ume .ëannegö. Cap. 7.
Baydo ſegcondo ſigliuo] di HoccotaCan , caualcò ver o Tramontana con i Tartari , cl1e’l

.padre gli hauea dato , ſin cheìl ,venne al regno di Cumania. I Cumani , iquali haueano gran

co ia dìlruomini armati , gliandorno in contro , credendo potere difendere il lor paeſe, ma

al e fumoſconſittific ſuggirono ſino nel regno di Vngheria, oue a] preſente anchora ſo»

nomolti Cumaniflhe quiui-habitanoPoLche Baydo hebbe ſcacciato i Cumani del loro re;

o,ſi voltàà quello di RuſsiaaS( ſoggiogollo. preſe anchora la terra di Gazaria,il regno di _

z ulgaria , 8(perla via, che erano fuggitii Cumani , eſſo ſimilmente andò fino al regno di

,Vngheriaudqìpo queste vittorie', iTatthri preſero il cammino verſo Alemagnayöè peruëne

{cima certo ,’ume,il quale correper il Ducatodi Austria , 8C volendo paſſare quello ſopra

.vnpome,fumodal_ Ducad'Austria , 8c da popoli circonuicini impediti. Vedendo Baydo

tſſerlíprohibito il paſſate perilponflairxiíímato dira,comandò a tutti', cbe paſſaſſero aguaz

~zo , 8( eſſoprimo per- farlorolastrada , entrò con il cauallo nel fiume , eſponendo,öc ſe,8(1’

(uoialperícolodella-mortemper la granlarghezzafi( per il veloce corſo dell'acqua , i ca

`ualli ſi straccorono in modo,cheBaydocongran numero de ſuoi , ſi annegaronoEt veden

doquesto q.uei,che (opra la ripa erano “testati , hebbonogran dolore , 8( ſe ne ritornorno al

:regno di Ruſsiafic di Cumatxiaffihe prima.haueano occupatomè dapoi i Tartari hebberon

piuardite-andare nellfllemagña, 8('gli hcrfledi deldetto Baydo conſeruorno per ſucceſsio

ne le terre,che eſſo hauea aCqtÎÌlÌate-QAKIIOJcheLdi preſente è Signore,ſi chiama Tochai, 8(
:viueſhmquíllofl pacíſiìcotstatos. :i ;Bozza-ri o*- -

, - , MCangad-ty terzo figli-colonia' bloccata ,Ca-ulqual andato nelllndiafflerſè ajſaigentflwper

L . , que/lo ritornò a troua" i/ſîofi-aiello Itachi, C7 con luiſie-tig@ dclſic- 'z

~ Lily} .2 . .,_. r - teflon difodìizdîefi chi-intatta Barack. . Cap- S.

“r 2 Cangadayterzeſigliuolo di HOCCQcarCan , caualcò verſomezzo giorno con liTagan',

ñ o j _ c e.r . .

(oli... . .. J
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A. che gli eranostaì aſſegnati perſino, che peruenne alle parti dell'India minore, doue trouò i

molti deſerti,monti,ëè terre arideflè del tutto deſerte,per le quali non fu poſsibile , che po

teſsi paſſarginnäzi perſe grä quätità di animali,öè huomini,onde fu biſogno di voltarſi ver,

ſo Ponentefi( doppo molte, peruenne à ſuo fratello Ioch1,al quale narro ciò che in viaggio

gli era intrauenuto,Iochi moſſo a` compaſsione,amoreuolmente gli dette parte di quelle ter

re,che hauea acquistatgöè alle ſue genti, per il che detti duoi fratelli habitarno ſempre inſie

me,öè al preſente i loro heredi habitano in quelle parti , tal che gli heredi del fratello mino

re hanno in reuerenza gli hei-edi del maggiore , ö( contenti delle loro portioni , viuono in

pace,öè rip0ſo.il ſucceſſore di lochi,che al preſente viue, ſi chiama Barach. -

` Dellëmddta delR: :l'Arma-nia à Mangi; C475@ delle domandc-,cheglífecflzlc qual il detto

Imperatore bmigndmentegli con ermò. Cdp. 9*

Nellanno del Signore 1 z 5 z. ll Signore I-Iayton e d`Armenia, ſecondo, che haueano

[Tartari ſog iogato tutti i regni, paeli , S( terre , ſino al regno di Turchia , hauuto il conſi

glio de ſuoi auij, deliberò di andare in perſona alllmperatore de Tartargaccio piu facilmë

te poteſſe acquistare la ſua beneuolenza, 8( amore, 8( fare com quello ſempiterna pace. Ma

prima volſe mandarui ſuo fratello M. Sinibaldo , Contestabile del regno d'Armenia , accio

che preſa licentia dalllmperatore, poteſse di poi piu ſicuramente andarui . onde il predetto

NLSinibaldo partitoſi con molta bella compagniffiöè con molti preſenti andò all’Imperato

re de Tartari,8è quiuiá pieno eſſegui ciò,che gli era stato ordinato,et nel viaggio stette quat

tro anni. onde tornatqöè particolarmente reierito tutto quello,che hauea veduto,8( fatto,

il Re d’Armenia,ſenza altro indugio,aſcoſamente fi parti, dnbitando non eſſer conoſciuto

nel paeſe di Turquia,per onde gli conueniua paſſare.Ma per volontà di Dio in quel tempo

il Soldano di Turquia,fu ſconfitto,per vn Capitano de Tartari,al quale il Re d’Armenia an

dò,8è ſe gli dette ä conoſcere. Il quale inteſo , che andaua alllmperatore ,lo riceuè gratioſa

mentegSC gli fece grandiſsimo honore,comandando, che fuſse accompagnato ſicuramente

fino al regno di Cumania,che è di là,dalla Porta_ di ferro. Di oi il Re trouò altri Capitani de

Tartari, i quali lo fecero accompagnate, per tutte le terre , luoghi tanto,che ei peruenne

alla citta` di Cambalù, oue iàceua reſidenza Mangù Can imperatore de Tartari.il quale co»

me inteſe,che il Re era venuto,fu molto contento,percioche dapoi,che Cangio Can paſsò

il monte di Belgianmíunogran Principe l'era venuto à viſitare,8( per questo gli fece molte

accoglienze , 8C grande honore , 8( li dette in ſua compagnia alcuni delli primi della ſua

corte,che l'honoraſſero,ouunche eſſg andaua.Dopo,che il Re cl'Armenía,ſì fu alquäti gior

ni ripoſato,ſupplicò all’Imperatore , che ſi degnaſse eſpedirlo de negotij, per i quali eſſo era

venuto,8( gli deſse buona licenza di titornarſene. Ulmperatore gratamente gli riſpoſe di

cendo,che molto volentieri farebbe tutto ll ſuo volere , 5c che gli hauea fatto ſingolare ap

piacere,per eſſer di propria volontà venuto al ſuo Imperio . Allhora il Re formo` ſette peti

~ tioni in tal guiſa. Prima pregò l'Imperatore , che conla ſua gente ſi conuertiſſero alla fede

di Christo, 8c che laſſate tutte l’altre ſette ſi battezzaſſero. Secondoflhe trai Christiani , 8C

Tartari fuſse vna ferma , 8c perpetua pace , confírmata . Terzo , che in tutte le terre,chel

Tartari haueano acquistatefi( acquistaſſerqtutte le chieſe de Christianflòí i cherici di quel

le,coíì laici,come religioſiſiuſſero liberi,8èv eſenti da ogni ſeruitù, 8C da tutti i datíj . Quar

t0,che eſſo toglieſſe di mano a` Sarraceni la Terra ſanta,et il Santo ſepolchro,8è lo restituiſse

iìChristiani. Quintoflheattendeſſero alla destruttione di Califo di Baldach,il uale era ca

po,8C Dottore della ſetta del perfido Mahumetto. Sesto,che tutti li Tartargöc pecialmen

› ` te li piu propinqui al Re d’Armenia,fuſſero obbligatnſenza alcuno indugio dargli ſoccor

ſo ualunche volta fuſſero richiesti. Settimo dimandà , che tutte le terre della iuriſditione

del e d’Armenia,le quali i Sarraceni haueano occupate , 8( di poi erano venute alle mani

de Tartari,gli fuſſero restituitqöíquelle, che il Re poteſſe acquistare contra li Sarraceni , le

poteſſe tenere,8( in pace poſſederaMangù Can vdite , ö( inteſe le domande del Re d'Ar

menia,conu0cò i ſuoi Baroni,8( ConſiglierLdoue eſſendo il Re preſente,riſpoſe in tal gui

ſa. Concioſia , che ilRe d’Armcnia ſia venuto di lontani paeſi, volontariamente al nostro

Imperiofi( non forzatamentqcoſaconueneuole è alla nostra Imperiale Maiestà di compia`

cere alle ſue domande,öè particolarmente á quelle,che ſon giuste , ö( honestefi( coſi diamo

riſposta à voiRe d’Armenia,che tutte le vostre domande accettiamo , 8( conl'aiuto di Dio

Viaggi vo1.2.°., H le faremo

l
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.le faremo adempire.R io Imperatore,8(Signore de Tartari,primo mi voglio far battezza

re,tenendo la medema ſede,che hora tengono i christianLR conforteró tutti quelli , che ſo

no ſotto il mio lmperio,che faccino il ſimile,non gia sforzandoli. Secondo ci piace,che tra

Christiani , R Tartari ſia perpetua pace,con qsto peró,che dobbiate constituirui per la prin

cip-ale ſecurezza,che i Christiani-inuiolabilmente oſſerueranno la concordia,R la pace,ver

ſo noi,come noi verſo d'eſsi. Vogliamo anchora,che tutte le chieſe de Christiani, R li che

rici di ciaſcheduna ſorte,habbino il priuilegio di liberta, nè oſsino da alcuno eſſer molesta

ri, vAlla parte,che aſpetta alla Terra ſanta,ſe non fuſſero le ccende,che habbiamo in quel

le parti,per riuerenza del nostro Sig-nor Gieſu Christo , noi perſonalmente veniſſemo. Ma

daremo l'impreſa a` Haloon nostro atello , che eſſo eſpediſca questa coſa,come porta il do

uere,R liberi la citta di Gieruſalem,R tuttala terra ſanta dalle manide Sarraceni , R la resti

tuiſca à Christiani. Contro Califo deBaldach, comanderemo :ì Ba do Capitano de Tarta

ri, iquali ſono nel regno di Turquia , R altri, che ſono in quelli pae i circonuicini , che tutti

debbino vbbidire,al nostro fratellojlquale vogliamo,che lo destruggaxome nostro capita

le,R peſsimo nimico . Quanto al ſuſsidio , che cercha hauere il Re d’Armenia da Tartari,

vogliamo gli ſia conceſſo,ſi come ei domanda. Anchora per ſpecial gratia gli concedemo,

che tutte quelle terre del ſuo regno,le quali da Sarraceni gli erano state tolte , R dipoi ſono

state occupate da Tartari' , che Haloon nostro fratello ſubito le restituiſca, per augumento,

R ſegurta del ſuo regno, " i

Come-Mangù Ccmſi batte-XXVI"? come mandi} Haloonſùofldtello alla cfflaagnarione

del Caſia/Io degli .Aflàfliní. Cap. ro. .

Doppo,che Mangù Can liberamentehebbe adempito le domande del Re d’Armenia,

Rconſirmate con priuilegio,di ſubito volſe riceuere il ſacramento del batteſimo , R fu bat-~

tezzato da vn Veſcouo,che era Cancelliere del Re d'Armenia,il quale di poi battezzò tut

ta la famiglia dell`Imperatore,coſi huomini,comedonne,con molti Principi,R perſone no

bili. Dipoi l'Imperatore ordinò quelli,che doueſſero ſeguire Haloon ſuo fratello, per ſuſsi

dio della terra ſanta.Caualcarono adunche inſieme Haloon ,R il Re d’Armenia , per le ſue

giornatefino che paſſarono il gran fiume Fiſon , dipoi Haloon occupò con il ſuo eſſercito

tutti i paeſi,R terre,da ogni parte,R in manco di ſei meſi,ſoggiogò tutto fl reame della Per

ſia,il che gli fu facile ritrouandoſi allhora ſenza Signore,R gouernatore. preſe anchora ſen

za contrasto,tutte le terre ſino al paeſe de gli Aſſaſsini, i quali ſono huomini infedeli,R ſen

za legge,vbbidiſcono però al loro Signore,che gl`instruiſce,R ammaestra ,il qual ſi chiama

vulgarmente Sexmontiof-î compiacenza R comandamento del quale,ſpontaneamente,et

ſenza dubitatione alcuna , ſi osteriuan alla morte . Haueano detti Aſſaſsinivn Castello in

eſpugnabile chiamato Tigado,il quale era fornito di tutte le coſe neceſſarie, R era tanto for

te,che non temeua da alcuna banda eſſere aſſaltato.Tuttauolta Haloon comando a vn cer

to Capitano,che tolti diecimila Tartari, i quali eſſo hauea laſſati per guardia della Perſia , R

che con quelli aſſediaſſe il detto castello,R di quiui non ſi partiſſe ſin che nol prendeſſe. On

dei predetti Tartari stettero in quello aſſedio ſette anni interi , coſi di verno , come di state,

che mai lo poſſettono conquistare. Alla ſine gli Alſaſsini sarreſſero per biſogno di vestimë

ta,nö di vettoua lie,ó daltre coſe neceſſarie. Nel rempo,cl1e Haloon attendeva alla guar

dia del regno di Perſia, R allaſſedio del detto castello , il Re d’Armenia preſe da lui licenza,

di tornarſene nel ſuo regno , per eſſere stato molto tempo lontano da quello.Haloon gliela

diede,R appreſſo grandiſsimi doni,comandando anchora a Baydo, il quale faceua reſiden

za nel regno di Turquia, che`l faceſſe accompagnare ſicuramente ſino al ſuo regno, il coma

damëto del quale fu al tutto adempiuto,R coſi in termine di tre anni 8( mezzo,ilRed’Ar

_menia ſe ne ritornò a` caſa ſano,R ſaluo per la gratia di NLGieiuChristo.

_Come Haloonpreſè la citta' dz Edel-ich@ dellafiarte di monachefecefare al Califo, I

` (F della moglie christian-t di Haloon. Cap. u.

Doppo,cheHaloon hebbe ordinata la guardia nel regno di Perſia(come li parſe eſſer ſuf

ſidente) ſe n’andò a vna certa prouincia vicina d’Armenia , detta Sorloch, oue tutta quella

state ſi diede ſpaſſo, R ripoſo , R ventrto linuerne dèliberò di volere pigliare la città di Bal

dachfllella quale era Califo Maestro,R Dottore della ſetta del perfido Mahumetto , R rac

colto vno ` eſſercito di trentamila Tartari combattenti , i quali erano nel regno di Turquia

inſieme
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A inſieme con le altre ſue'gentidiede la battaglia alla detta città,la qualedi ſubitofu preſa,8( il

Caliſo fu menato-prigione innanziad HaloontNella città fumo ritrouate tante ricchezze,

che non 'e huomo-,che credeſſe,che tante nè fuſſero in tutto il mondo.Fu preſa nell'anno del

Si ore r a. 5 S. Haloon hauendo alla ſua preſenza il Caliſo gli fece mettere innanzi tutto

il uo theſoro , 8( domädolli ſe ſapeua eſſere stato ſuo tutto quello,che vedea, il qual riſpoſe,

che ſi. Diſſe adunche I-laloon,perche con tanto theſoro,non chiamaui tanti ſoldati, 8( tuoi

vicini,che defendeſſero et, te,8( la tua terra dalla potenza de Tartari t' Riſpoſe Caliſo , Per

ch'io credea,che foſſero aſſai ſufſicienti,le genti mie. Al che replicò Haloon , eſſendo adun

che tu chiamato dottore di tutti quelli,che credono nella falſa ſetta di Mahumerto ,e ben c5

neniente,che dalli tuoi ſii rimunerato,eome vn tale , 8( tanto maestro merita , qual non de»

ue eſſere d'altri cibi nudrito,che di quelle coſe precioſe,le quali ha tanto amate, 8( con gran(

de auiditä custodite.8( comandò,che ei fuſsi ſerrato in vna camera,8( auanti gittate le perle,

8( l’oro,accioche di quelle ſi cibaſse,à ſua ſatisfatiöe, ne gli fuſse porto coſa di ſorte alcuna,et

coſi il miſero auaro , ſini la ſua miſerabil vita . Nè da poi ſu alcuno Califo *nella citta' di Bal

dach. 7 Soggiogataxhe hebbe Haloon la citta` di Baldach , 8( le altre terre vicine, diuiſe le

prouincie, per Duchi,8( per Rettori, come gli piacque,8( comandò,che in ogni parte iShri

striani fuſſero bë trattati,8( a` loro fuſie data la uardia delle citta`,8( castella, 8( che i Sarrace

ni fuſſero deposti di ogni dignità,8( honoreJ-îauea Haloon la mogliera christianaflhiamaflr

B ta Doucoſcaro,la qual fu della progenie di quei Rc , che viddero la stella nella Natiuitaì del

Signore,8( vennero d’Oriente.8( questa Madonna come deuotiſsima christiana eſſortaua,

che ſi rouinaſſero i templi de Sarraceni,8( vietaua , che non faceſſero la ſolennita` di Maha

metto,8( poſe i Sarraceni in tanta ſeruitù,clÎe piu nonardiuano laſciarſi vedere.

' Come Hdloon Preſe la cittá di .Aleppoperforzd. Cap. 12,."

Eſſendoſi ripoſato Haloon per ſpatio d'vn’anno, mando` al dire al Re d'Armenia,che veñ'

niſſe con la ſua gente alla citta di Rochais , che e nel regno di Meſopotamia , imperoche lui

voleua andare a conquistare terra ſanta,per renderla a` christiani . Vdito questo il buon Re

Haythomſi miſſe in viaggio con grande eſſercito dhuomini armati, coſi a cauallo,come a`

piedi. percioche all’hora il regno dìArmenia era in tanta proſperità, che poteua far dodici

mila Caualieri,8( ſeſſantamila fanti armati. 8( io , ch'al mio tempo l'ho veduto , ne poſſo fat
fede. Giunto,che fu il Re dìArmenia, 8( ragionato inſieme ſopra leſpeditione di terra ſan

ta , Diste verſo di Haloon , eſſere molto a propoſito , primieramente aſſaltare il Soldano di

Aleppo, ilquale tiene il princi ato di tutta la Soria,nella quale è la citta` di Gieruſalem , im-i

peroche hauuto Aleppo, ſarà Facile ſoggiogare tutte le altre terre circunuicineſhxesto con

ſiglio piacque molto ad Haloon,8( immediate dcliberò di andar all'aſſedio di detta città , la

guale per eſſer tutta mutata d’intorno, 8( piena d'inſinite genti , 8( ricchezze , era riputata

ortiſsima. Giuntoflhe fu appreſſo ordinò, che la fuſſe circondata dall’eſſercito , 8( quiui cö

C caue ſotto terra,balestri,8( altri ingegni,gli diede gagliardamente la battaglia , 8( quantum

che la pareſſe ineſpugnabile, tuttavia lo aſſalto,fu con tanta violenza,che in termine di no-v

ue giorni la preſeNella quale trouò incredibile quantita di ricchezze. Era nel mezzo del»

la citta vn certo Castello,il quale ſi tenne per vndici giorni , da poi,che fu preſa la terra , ma

finalmente eſſendoli state fatte molte caue ſotto,ſi arreſero.fu preſa questa citta' da Haloon;

ö( ſimilmente tutta la Soria nell'anno del Signore 1 2, 4 o.

Come Hal-non Volendo andarealla conquista di rcrraſixnra, inte/à la morte di Mangi Can,

laſciò 'vnſuo Capitano con diecimila Tar-rame'? lui[mſi il v

:ñ `canrmino Perſo Leudnre. CdP. 13. ~

- ~ Eſſendo Melecnaſar Soldano di Aleppo in Damaſco , hebbe nuoua la ſua città eſſere sti

preſa,con la moglie,8( i ſigliuoli,8( enſando quello,che'l doueſſe fare li parſe, che’l meglio

(aria di andareà buttarſi alli piedi di aloon,8( dimandargli miſericordia,ſperando,cheper.

la clementia di quello,che glie' la restituiria,ma la coſanö gli andòad effetto, perche Haloon

lo ritenne , 8( mandò prigione inſieme con la moglie , 8( ſigliuoli in Perſia , perleuarſi via

ogni occaſione , che li poteſſe dar disturbo nel regno di Soria . Fatte queste coſe Haloon

mandò a donare alRed'Armeniagran parte delle ſpoglie acquistate nella preſadiAleppo,

8( conceſſegli appreſſo molte terre.OndeflRe hauuti molti castelli vicini al ſuo regno , gli

fortiſicòä ſuo modo.doppo questo Haloomchíamò aſe il Principe d’Antiochia,il quale era

Viaggi vola'. H ij genero
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genero del Re d’Armenia,8C l'honorò grandemente,dandogli molti doni,& príuilegíjſcö- 1)

cedendogli anchora tutte le terre della ſua giuriſditione, le quali da Sarraceni gli erano sta;

te occupate.Fornito,che hebbe Haloon le coſe,che gli faceuano di mestiero, circa il gouer

no della città,8{ delle terre,che hauea preſo, deliberò transferirſi al regno Gieroſolmitano,

per liberare la Terra ſanta dalle mani de gli infedelflö( restituirla à Christiani. Ma fu costret

to mutare opinione, per la nuoua,che hebbe della morte di Mangio Can,öè comei Tarta- “

ri lìaſpettauono per metterlo nella ſedia del ſuo fratello. La onde turbato di tal nouelle , per

non poterelpiu oltra procedere, eleſſe vn ſuo Capitano chiamato Guibogafl( lo mandò c5

dieci mila artari alla guardia del regno di Soria, comandandogli,che doueſſe acquistare la

Terra ſanta,8( restituirla à Christiani . Egli veramente ſi miſſe in cammino verſo le parti di

Leuantedaſſando ſuo figliuolo in Tauris.

Come Haloon.fu costretto rornar/Ene in dietro .ì combattere con Barche! , che Valeria andare a` farfi

fare Imperarorexy come[o ra Îrnfiume agtgiacciatoglqual/i roppe , [a mao-norparte

de duoi eflerciti Anne-garono, (F' della diſcordirgc/;e nacque fra l

Tartarixy' [i ChrlSÎidni nel regno di Soria. Cap ,. I4.

Primaflhe Haloon giugneſsi nel re no di Perſia,gli venne nuoua come i Principi, 8( no

bili de Tartari,haueano osto Cobila an ſuo fratello nella ſedia Imperiale , per il che ſe ne

ritornò in Tauris,doue iîando inteſe come Barcha veniua con grandiſsimo eſſercito, inten E

dendo di volere hauere la hereditä dell’lmperio , per li quali romori Haloon congregate le

ſue genti, ſe ne andò contra il nemico , 8( giunto ſopra vn certo fiume congelato iii-comin

ciara la battaglia,ma per la moltitudine delle genti,il giaccio ſi roppe,öè ſi annegarono dal

l'vna,8C l'altra banda,piu di trentamila Tartari,il restante dellcſſercito di ambe le parti , per

la perdita de ſuoi ſoldati,ſe ne tornarono tristi,& dolenti alle loro caſe.Guiboga,il quale Ha

loon hauea laſciato nel regno di Soria, 8c nella prouincia di Palestina , tenne quelle terre in

gran pace,amando molto i christiani, imperoche eſſo era della progenie di quei tre Re, che

vennero ad adorare la Natiuità del Signore,8è affaticädoſidetto Guiboga di ridurre la Ter

ra ſanta, in mano de christiani , ecco il nemico della humana natura poſe diſcordia tra lui,8(

li christiani di quelle parti,la quale,fu in qsta guiſa. Nella terra di Belforte, la quale, fu del

dominio della città di Sídonia,erano piu ville,nelle quali i Sarraceni pagauono vn certo tri

buto iTartari. Onde accaddete,che alcuni huomini di Sidone, 8( di Belforte inſieme anda

tono alle ville de Sarracengöè alli caſali , 8( li ſaccheggiarono , 8( molti di quelli ammazza

rono,faccendo pregioni gli altri,& menädo via aſſai moltitudine di bestiame. Vn certo ne»

pote di Guiboga , che staua quiui vicino ſi moſſe correndo drieto a` christiani , per dirgli da

parte di ſuo Zio,che laſciaſſero la preda, ma loro riuoltatiſi l’ammazzarono inſieme con al

cuni Tartari,non volendo restituire la preda. Hauendo Guiboga inteſo,che i Christiani gli

haueano ammazzato íl nepote,ſubito ſi miſſe in cammino,8( preſe la citta` diSidone,8è ro- F.

uinòvna gran parte delle mura,ammazzando alcuni christtani, non però molti , per eſſerſi

fuggiti all’lſole,per il che dipoi i Tartari non ſi iîdorono piu de christiani di Soria , nè i chri»

stiani de Tartari,i quali furono cacciati da Sarraceni del regno di Soria,come diſotto dichia

reremo. Mentre,cheHaloon guerreggíaua con Barcha,come di ſo ra è detto,il Soldano di

Egittogaccolto il ſuo eſſercito,ſe ne venne nella prouincia di Pale ina,8è fece fatto d’arme

con Guiboga Capitano de Tartari,in vn luogo chiamato Hamalech,doue Guiboga,fuvin

to,& motto.lTartari,che terono fuggire di quella battaglia,andarono in Armenia, 8( al

[hora il regno di Soria an ò ſotto la potestà de Sarraceni,fuori d’alcune cittä de christiani ,le

quali ſono vicine al Mare. Hauendo inteſo Haloon , che'l Soldano di Egitto hauea aſſal;

tato la Soria , 8c ſcacciato la ſua gente , ſubito meſſe il ſuo eſſercito in ordinanza, 8( chiamo

il Red`Armenia,il Rede Giorgiani , 8( altri Christiani delle parti di Leuante , che veniſſero

contro il Soldano di Egitto , 8( altri Sarraceni. Fattequeste preparationi , ſi ammalò, 8( di

tal ſorte fu la infermita` , che in termine di quindeci giorni mort` . La onde la eſpeditione di

terra ſanta , fu in tutto tralaſciata , Aba ſuo ſigliuolo hebbe il dominio dal padre ,

8C pregò l'Imperatore Cobila an , che lo confirmaſſe , il che fu fatto

nell'anno del Signore l 2, 6 4. [ù
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A Del/d morte di 141410075@ comefiiccefle .Abaga Canſùofiglíuoloxy* deſuòrſſcofluná,c‘í‘ come " ſi

rl Soldano di Egitto mandoper Mare in Cum-ama à fare mount-guerra 7

ad./1[mg-t Can. Cap. 15.

Fu Abaga huomo prudente,& con gran proſperita` gouernò il ſuo regno, 8( fu fortuna

to in tutte le coſe ſue,eccetto però in due , la prima,che non volſe farſi christiano , come era

stato ſuo padre,anzi adoraua gl’Idoli , 8( daua fede alli Sacerdoti ldolarri. La ſeconda , che

ſempre hebbe guerra con li vicini di Tauris , 8( per ciò il Soldano dell'egitto stette longo

tempo in pace,8è quiete , 8( a` questo modo la potenza de Sarraceni crebbe grandemente.

I Tartari , che ſe ne potean fuggire , andauono al Soldano , per ſchifare i graui peſi , che da

ſuoi gli erano impostiintendendo queste coſe il Soldano,vso vna gran ſagacità cötro i Tar

tari,percioche mandò per mare ſuoi nontíj nel regno di Cumania,8( di Ruſsia, 8( con loro

fe patto,che volendo Abaga muouere guerra contra [Egitto , eſsi Paſſaltaffero nel ſuo pae
ſe,promettendoli doni grandiſsimi,& in questo modo Abaga , non potette aſl-altare lìEgita

to,& il Soldano ſenza alcuna contraditione,andò contro i christiani, 8c facilmente occupò

le terre di Soria,& coſi i Christiani perſero Antiochia , 8( altri castelli, che poiſedeuano nel

detto Regno. _

Come il .Soldano di E ítto ru pe ſeſſercitffidoue erano duoifiglíuoli del Re JAmEIlÌ-ÎJW dc quali

'vcctfizü' Ìdlíopre/èetcome ritornato di Tarrdriu, 11 ReJ./1rmeníd rihebbe ilfigli-to

3 [0 , :ſalua/fece Rcflenuntíandoli ilregno, e'? cflîmndò

nella religione. Cap. 16.

Bunhocdare Soldano di Egitto fauorito dalla proſpera fortuna , abbaſsò grandemente

ilregno d’Armenia in questo modo. Sapendo egli, che’l Re era andato con gran ente in
Tartaria,pensò dìaſſalire l'Armenia.La onde mandò vn Capitano con le ſue genti, ſigliuo

li del Re,intendendo la venuta de Sarraceni , ragunati nel ſuo regno,tutti quelli,che potea

no portare arme,gli andarono contro,& con quelli animoſamente combatterono. Pure al- ’
la fine lìeffercito de g li Armeni fu ſuperato , ö( vinto , 8( delli duoi figliuoli del Re,l’vno fu'

morto,8è l'altro pre o nella battaglia . l Sarracenicon quella vittoria corſero per tutto il rea

gno d’Armenia,öè ſaccheggiato tutto il piano,ne riportaronomolti bottini , in danno grä

diſsimo de christiani,8( da questo accidente crebbe molto la potenza de nimici , 8( {inde

bolirno le forze del regno d’Armenia . lnteſe queste cattiue nouelle il Re,fugrandemente

conturbatomè ad altro, giorno,X notte penſaua ſe non come ei poteſsi offendere i Sarrace

ni,per il che ſpeſſe ſiate inuitaua Ahaga,öè li Tartari alla destruttione della ſetta Maumetta

na,in fauore de christiani: ma Abaga ſi eſcuſaua,per le guerre , che hauea con li ſuoi vicini.

vedendo il Re d'ArmeHia,nOn potere hauere allhora aiuto da Tartarignandò Imbaſciatos

ri al Soldano di Egitto,8( con quello fece triegua,per rihauere ſuo ſigliuolo di prigione . l]

Soldano promiffegendendoli vn ſuo compagno amiciſsimojchiamato Angolaſcanche era

C prigione appreſſo i Tartari,8C alcuni castelli della cittá di Aleppo , iquali gli erano. stati oc

cupati al tempo di Haloondi restituirli il ſigliuolo, ondeilRe ſi affaticò tanto con i Tartari;

ohelgli concederono Angolaſcanöl in cambio di quello rihebbe poiil ſuo ſigliuolo , 8( ap

pre o diede al Soldano il castello di Tempſach , ö( fece rouinare duoi altri-castelli a` ſua re

?uiſitionqöc.in tal guiſa fu liberato il ſigliuolo del Re HaYton d’Armenia , il qual, poi, che

urono fatte le ſopradette coſe,~hauendo tenuto il reame perquarantacinque anni,lo renü

tió,dandolo al Signor Liuon ſuo ſigliuolo,che era stato liberato di prigione , 8c esto renun

tiando alle pompe di questo mondo,entrò nellareligionqmutato ſecondo il'costumed'Ar

meni il propio nome,X fu chiamato Machariqöè dopponon moltotempo mori , 8c fune

gli anni del Signore 1 7. 7 o. ’ - - v, ’ z

. DelRe Liuon dArmmi-t , il qualegouemò molto bene il[haregna@ come .Abaga Canfece* '

morire Paruanaſco ribella. ’ Cap. 17.:':

Il ſopra nominato Liuone Re d’Armenia , fu molto ſaggio , 8C prudente, 8cgouerno il

ſuo regno con gran prudenza,& ingegno,fu grandemente amato , sì dalli ſuoi, Sl anchora

da Tartari , tutto il ſuo intento ſempre fu , di destruggere i Sarraceni . ondenel ſuo tempo,

accadde,che Abaga fece pace con li ſuoi vicini,con li quali lon o tempo era stato in guerra,

8(nel medemo tempo , il Soldan d'Egitto entrò nel regno di urquia , 8(ammazzo molti

Tartari,et moltine ſcacciò dalle vi1le.era allhora nel regno diTurquia capitano de Tartari,

o Viaggi vol.z°. H iii vn certo
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vn certo Saraceno,chíamato Paruana. Questo ſi ribellò contro Abaga , 8( ando con le ſue D

genti nel eſſercito del Soldano,& inſegnaua il modo come ſi doueſſero rouinare 8( far mo

rire tutti i TartarLla qual cola inteſa da Abagaſſubito caualcò con tanta celerita`,che in . I 5 .

giorni fece il viaggio di .40. giornataVdita la venuta de Tartari,il Soldan d'Egitto,quäto

rima puote,ſi parti del regno di Turquia , nè coſi fu il ſuo andare veloce , che non foſſe da

- artari ſopra iunto nella coda del ſuo eſſercitomello entrare dello Egitto ,in vn certo luo

go chiamato asblanec. Et ferëdo iTartari nell'ultima ſcl1iera,preſero duoi mila Caualieri

Saraceni inſieme con Paruana ö( acquistarono molte ricchezze: preſero anchora cinque

mila famiglie de Curdi,iquali habitauono in quel paeſe.Venuto Abaga ſino alli confini di

Egitto,fu conſigliato,non andar piu auanti,per il gran caldo,qual è in que] paeſe,percioche

nè i Tartari,nè i loro animali,che cö tanta fretta erano venitti,coſi di lontano, haueriano po

tuto tollerare la fatica,nè i] caldo,8( per questo Abaga tornò in Turquiaguastando 8( man

dando per terra,tutte le terre che gli erano state ribelle, 8c ſi erano arreſe al Soldano. Poi ſe»

condo il costume de Tartari, fece partire per mezzo Paruana traditore con tutti li_ ſuoi ſe

guacùöè comandò,che in tutti e cibi,che eſſo era per mägiare , fuſſe posta della carne del tra

dicor Paruana,della quale ne mangiò eſſo,Abaga,& ne diede à mägiarefl` tuttii ſuoi baroni.

Questa ela pena,che Abaga diedeà Paruana traditore. .

Come .Abaga Chat” offcrfl il Re no di Turquia alRc cIL/Irmenia, ilqual ricuſò Jaccettarlo,

(T come il Sol ano di Egittofu auelcnato. Cap. 18. E

Dopoche Abagahebbe adempiuto il ſuo volere del Regno di Turquia, 8C che li Tarta

ri furon fatti tutti ricchi,'_di bottini,che haueano acquistati cötra li rebelli Saraceni, chiamo a

ſe 11 Re d'Armenia,& gli offerſe il regno di Turquia,p eſſer stato il padre 8( lui anchora,ſem

pre fedeli verſo la Signoria deTartari,R Re d’Armenia,comelſauio ö( prudente : referi graA

tie,ad Abaga di tanto dono:& ſauiamente ſi ſcuſo di volerlo accettare,dicendo non eſſer ba

steuole a` gouernare commodamente dua regni , per cio che il Soldano d'Egitto era anchor

gran Signore,&c tutto intento alli danni della Armenia,per il che li pareua fare aiſai,ſe p0

teua contra di lui preualerſhpure lo conſigliò,quanto al regno di urquia cio che ſi douea

fare,prima che ſi partiſſe,accio che poi non temeſsi di ribellione, cioè che diuideſſe detto re

gno i molte patti,R à ciaſcheduna deſſe vn gouernatore che la reggeſſe, nè a` Saraceno alcu

no deſsi Si noria o` potere,Accettò Aba a il conſigliodel Re, 8( prouidde che neſſun Sara

ceno haue se il dominio in uelle terre: atte queste coſe, il Re d’Armenia ricercàpregädo

che Abaga voleſſe andare a liberatione della terra ſanta , p cauarla delle mani de Pagani,

il che promiſſe Abaga fare con tutto il ſuo potere,8è cöſigliò il Re che mandaſse Ambaſcia

tori al Papa,& a' gli altri Principi,& Signori de Christiani in ſoccorſo della terra ſanta.Dopo

che Abaga hebbe_ordinato nelRegno di Turquia quello,che era di mestiero, ritornò,al re»

gno di Coraſam,oue hauea laſſato la ſua famiglia_Bunhocdare Soldano diE itto , alquale i

ñ artari haueano fatto danno 8c vergogna ſu attoſiicato nella Città di Dama cho , 8( ſubito P

mori,del che i christiani di quelle parti ne hebbero grade allegrezzafiè i Saraceni gran do

lore,pche dopo quello nö hebbero coſi buon Soldano Melechahic ſuo figlio ſucceſſe nella

Signoriamella qualeistette poco tëpo,eſsëdo cacciato da EliLilquale g forza ſi fece Soldano;

‘ Come .Abaga Can mandò Mangodamorſiafratello con Ttícflercito diTartari , al Re d'Armenia

~ .` contra ilSoldan di Egittoflualfu rotto dalli detti , non dimeno Mangadamr perpaura

~ 1 ſi ritirrìfno/òpra [e rip: dellla-fiat:. C . 19

~ Venendo il termine che baga douea muouerguerra contra il Soldano di gitto,ordi—

nò che Mangodamor ſuo fratello andaſse c6 trenta milaTartari nel regno di Soria.8( ſe per

caſo il Soldano li veniſse contro per combatterefiche valoroſamëteälo ſuperaſſe. 8c ſe il So]

danoſchifaſſe la attaglia,eſſo pigliaſſe le terre 8( i castelli,& le deſsi i guardia de Christianí.

Verruto Mangodamor per fino al regno di Armenia, mandò per il Re , il quale venne con

ſvna bella compagnia di Caualierifl( inſieme entrarono nel regno di Soria,guastando tutto

il paeſe fino alla città di Amanda quale hora ſi chiama Camella , 8( è posta nel mezzo della

,Soria,8( nella entrata di detta citta,vi è vna pianura molto bella , nella quale il Soldano rac

xolſeil ſuo eſſercito per combattere con iTartari, I Saraceni adun ue da vna parta d'al

«Ìalmd Christianí con i Tartari appiccorotío vna crude] battaglia. l Re d’Armenia con li

.Chrístíanlſconduceua laparte destra dello eſſercito. Onde eſſo aſſalto la parte ſinglra dello

c. ,, p … -e ercitog L ñ: a
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A eſercito del So1dano,8( valenteñmente cacciò i nimici ſino allaCíttÉÌ di Aman, Amalech Ca- *

pitano de Tartari ſimilmente ruppe l'altra parte dello eſercito del Soldano valoroſamente,

8( per tre iornate lo cacció,periínoá vna cittá chiamata Turar-a, 8( credendo eſsi che la p0

tenza del t oldano fuſsi diſsipata, 8( ſconfitta :Ecco che-Mangodamor il quale non hauea

mai piu veduto i' pericoli delle battaglie , temette di alcuni Saraceni, che in lingua Araba,iì

chiamanoBedini,8( ſenza alcuna ragioneuol cauſa ſi tornò a` dietro, abandonando il Cam
po della vittorìia,8( laſciò il Re d’Armenia,8( l'altro ſuo Capitano,i quali haueano perſegui

tato i nimicLQxando il Soldano,il quale credea hauer perſo il tutto,vidde il campo voto, et

in tutto abbandonato , ſi fermo ſopra vn colle con molti delli ſuoi huomini armati , 8( iui ſi

fece forte,8( il Re d'Armenia ritornato,dalla battaglia , non hauendo ritrouato Mangoda

mor in campo,resto molto‘stupefatto,8( intendendo la via , che eglihauea preſo, ſubito gli

andò drieto.Amalech , che hauea perieguitato i Saraceni che fuggiuano , l'aſpetto per dua

giorni,ſperädo che’l Signor ſuo Mangodamor gli veniſſe drieto(come douea)per ſoggio

gare la prouincia 8( gli inimici,de quali eſſo hauea hauuto vittoria. Ma conoſciuta la verità

della partita di Mangodamoncon prestezza gli andò drieto , abbandonando la vittoria,8(

lo ritrouarono ſopra le ripe del fiume Eufrate,che aſpettaumDopo che furono finite queste

coſe,i Tartari ſene-ritornarono alle loro prouinciedl Re d'Armenia con le ſue genti patiro

no molte fatiche 8( incommodi,in quella guerra , percio che per la lunghezza del viaggio,

8( per la carestia de paſcoli,i-caualli de Christiani erano coſi stracchi 8( atflitti,che a pena po›

teano cäminare,8( ſe vſciano in qualche parte fuor di strada , erano da Saraceni ſpeſſe volte

trouati,8( ſenza pieta` alcuna crudelmente ammazzatiJa onde ſi pſe,la maggiorparte dello

eſercito del Re d’Armenia , 8( quaſi tutti i capitani. Qyxsta diſgratia accaddeá Mangm
damor nel 1 2-8 7…. ' ì - ` - '

Come .Abagd Cham cangrqgò lef”agentiper and” contra li Saraceniſſy* come cif” due-le

ndto inſieme con Mangodamorfiiofiarello. - ‘ Cap. 2.0.

Dapoi che Abaga Cham inteſe il ſucceſſo di queste coſe , congregö da ogni parte le ſue

genti, 8( eſſendo gia preparato per andar con tutto il ſuo potere contro a Saraceni, Eccoti

che vn Saracenomgliuol del Demonio venne nel Reame di Perſia , 8( corruppe con tanti

doni questi che ſeruiuano alla tauola di Abaga Cham che ottenne di farlo attoſſicare,

inſieme conñil fratello Mangodamor , 8( coſi ſucceſſe che in termine di otto giorni, ambi

dua restorno- morti , 8( tale ſcelerita fu confeſſata da gli steſſi che Phaueano fatta ,8( questo

fu ne Panno l 2. 8 2,. - -

5 ñ . ‘ come Tungodorflarcllo di .Ab-tgdCh-tmfficcórjſſe nelloimpcrio , e'? :ic-llaperſècutióne che

‘ [ui fece contra [i Cbrr]freni; Cap. 2. l .

Dopo la morte diAbaga Cham,'i Tartari ſi accolſero inſieme , 8( fecero Signore il fratelñ'

lo di Abagamominato TangodonQieſto eſſendo giouane ſi battezzò 8( fu chiamato per

\

* nome.Nicolao,ma dapoi chevenne a maggiore eta,per la cöpagnia de Saraceni, i quali eſſo

amaua‘,diuenne peſsimo Saraceno,8( renuntiandola fede Christiana , volſe eſſer chiamato'

Mahumetto Cham, 8( con tutte vle forze sîngcgnò che Tartari ſi conuertiſſero alla fede 8(

ſetta di Mahumetto,8( quellìi,iquali stauanoostinati , non hauendo ardire di sforzarltdanñ'

doloro honori,g`ratie,8( preſentili faceua conuertiregal che nel ſuo tempo moltiTartari ſi
conuertirno alla fede de Saraceni,come alpreſentìe manifestamente ſi vede, Comandò que

stoMahumettochamflhe-ſuſſero rouinate tutte le Chieſe de Christiani,8( che i Christiani

non haueſſero piu ardire di celebrare nè la legge,ne la ſede di-Christo, faccëdo publicare ma

nifestamëte quella di-Mahumetto , 8( bandëdo li Christianizö( nella citta` diTauris fece to)

uinare tutte le lor Chieſe.Mando anchora al Soldano d'Egitto Ambaſciatori , 8( c5 quello

fece pace,8( cöfederatione,pr0mettëdogli di far, che tutti i Christiani,che erano nel ſuo do;

minio,ſi farieno Saraceni,ouer0 gli taglieria la testa.del che i Saraceni hebbero grande alleí

rezzaJ Christiani-erano mesti,& dolenti , 8( stauano in gran timore, ne altro a i miſeri re

äaua , ſe non domandare , a Dio miſericordia , vedendo i Christiani la perſecutione contro

alloro , eſſer maggiore , che mai fuſſe stata per i] paſſato , Mandò anchora il predetto al Re

d’Armenia 8( al Rede Georgiani , 8( ad altri Christiani , che ſubito lo veniſſero a trouare,

Ma i Christiani deliberoron piupresto eleggerſi il morire con la ſpada in mano , che a` ſuoi

peſsimi comandamenti vbbediremon trouando altro remedio alla loro ſalute. ' ' ’ ` ~~

1 Viaggi vol.2.°. H iin' Come
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~ Eſſendo adunque .i Chriíìíafli po 'in' tanto dolore 8(amaritudine , chepiu presto deſi

derauano morire,che viuçreficco Idíoál quale non abbandona chi ſpera in lui cöfortò tut

;i i ſuoi fedellsímperochç vn certo ,fratello di questo Mahumetto 8K vn .ſuo nepote chiamate

to Argan , gli fumo .contratti 8( rebelli perle ſue male opere , a( fecíono è ſapere a' .Cobila

Cbamsmaggíore Imperatore de Tartari , come detto Mahumetto laſciati e costumi de .ſuoi

ma iorifera diuenuto peſsimo Saracenofflerſuadendo tutti li Tartari, che potea, .che ſi fa

çe ero Saraceni , delle quali nuoue , lo Imperatore ſu molto turbato, 8( ſubito mandò á far

comandamento à Mahumettmche ſi correggeſle, 8C che ſi remoueſſe dalle ſue male opera

tíongaltrimenti roçederia contra di lui ; laqual coſa inteſa che hebbe Mahumetto sìacceſe

tutto d'ira 8,( di de no,pe,rche,ſapea che non era alcuno , che haueſſe hauuto ardimento di

far contradire alla ua volunta ſe non ſuo fratello , 8c ſuo nepote Argon, 6( per questo fece

ammazzare il fratellofi( volendo fare il ſimil al nepote , andò con molta gëte per pigliarlo,

ma,conoſcendo Argon non oter star contra la potenza del nimico , fuggi alli monti , 8c ſi
_rinchíuſe in vn fortiſsimo ca ello,Alhora Mahumetto postoui lìaſſedioflè {dandogli di c5

tinouo intorno,lo cöstrinſeflì renderſi con pattí,che ei ſu(ſe libero , 8( li ſuſſe restituito il ſuo

dominío,ma ſubito chelhebbe nelle mani , lo diede à vn ſuo contestabile , 8c ad alcuni altri

de ſuo grandi che lo teneſſero ſotto buom uardia , Et ritornando alla citta` di Tauris , co»

mandò che folle facto impezi la moglie 8C i gliuoli del dettozöè al cötestabile , che doueſle

far tagliar la testa ad Argon , 8C aſcoſamente gliela portaſſero : le quaí coſe doueſſero con

ogni presteza eſſequireffira quelli,che haueano hauuto il comandamento, di eſſequire tan

ta ſceleragginqſí trouò vno certo huomo potente,che hauea nutrito 8( alleuato Abaga,pa

dre di eſſo Ar omquesto moſſo a` pietade,pigliate le armi,dí notte ammazzo il conteiiabi»

le,con tuttíè uoi ſeguaci, 8C libero Ar onfaccendolo capo di tutte le gentigalche altri per

paura,8( altri per amore lo vbbidirno , ſſendo coſi ſucceſſa la coſa , Argon con la compa

nia andò contro à Mahumetto, 8C prima che egli entraſſe in Tauris lo preſe,8( di ſubito lo

Fece tagliar per mezzo , 8( coſi ſu vccíſo il peſſimo Cham diMahumetto nimico della fede

di Christo,prima che fíniſſi dua anni nel ſuo Imperio. .

Come .Arganfu mo Szgnorqdopo Tangatbz@ come* non uolſe maifarfi chi-imm- Channſmza li- 2

;enza d: grande- imperatore de Tartari , (9' hauendo in animo Jandare à liberare ter

r4[Ãintaflelquarto anno delſuo Imperio mori. Cap. 2.3.

Nell'anno del Signore. l 2. 8 5. dopo la morte di Mahumetto,Argon Hgliuolo di Aba

ga Cham , tenne la Signoria de Tartari , 8( perreuerenza di Cobila Cham , non volſe farſi

chiamar Cham,prima che nö chiedeſſe licenza dal detto maggiore Imperatorgö( per que»

sta cauſa gli mando` Ambaſciatori, iquali fumo con grande honore riceuuti , 8( hebbegran

conſolatione della morte di MahumettoJa onde mandò alcuni de maggiori della ſua fami

glia a` confermarlo in ſignoria: 8C coſi Atgon ſu da tutti chiamato Cham , con grandiſsimo

honoraFu eſſo d’vn belliſsimo aſpetto , 8C gouernò il ſuo dominio valoroſamente , 8( con

ſomma prudenzaAmò li Christiani,R gli honorògrandemëtegifece le chieſe , che Maha

metto hauea fatto rouinare,Onde a' quella vennero , il Red’Armenia ,il Re de Giorgiani,

8( molti altri Christiani delle parti dorientgö( ſuppliearono, che gli deſſe ſauore a liberare

terra ſanta , dalle manide Saraceni . Alledomandede quali,ben' namenteAr on riſpoſe,

dícendozche volentieri farebbe tutto il ſuo potere , àhonore diDto , 8c della ſeëe Christia

na . per ilche ei cerchaua ſar conlederatione _con li vicini , per potere piu ſicuramente andar

acquistarla detta terra ſantafic perſeuerädo in questo buon propoſito, cercando pacecon li

vicini,mori nel quarto anno del ſuo Imperio,alquale ſucceſſe vnſuo fratello , chiamato per

nome Regaíto,il qual fu perſona di poco valorecome di ſotto ſi dimostrerra.

Come Reg-tito ucceflè alregna di .Agong!qualefu huomomln@ atrio/ZA@ tai/fl- anni/eg@ di ‘

Bdldo c eſheet-f]e ai Regdiro , qualfu buono C[tristi-mo ,per ilche t` Tartartçche erano

’ Malyumemtnr fecero uenrr Caſier” fia/maldi .Argan , ilqual ruppe

ſefircrlo di Bardo (y- dapat I:fece morire. Cap. 24.

Nell'anno del ſignore. 1 z 8 9. dopo la morte di Argon Cham , Regaito ſuo fratello,

huomo ſenza legge 8C ſenza fede,8l nelle armi , di neſſuna eſperienza ò virtu , main tutto

? D

dedito

*dñ.-_-_
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A dedito _alla_ luſſuria,8( á vitíj lviuendo a uiſa dianimali bruti , ſatiando in tutto il ſuo diſor

dinato appetito,man iando,8( beuen o, piu chel naturale vſo nö comportaua , viſſe nella

ſignoriaanni ſei,aì nel una altra coſa attende-ndo,che alle ſopra dette, Onde per la ſua diſſo

[ma vita fu dalli ſuoi odiato , 8( dalli strani poco temuto , talche al fine , ſu dalli ſuoi baroni

ſoffocatoDopo la morte del quale ſu fatto ſi ore,vn ſuo parente,chiamato Baido,questo

fu nella fede di Christo .fedele,8( amoreuole, accendo molte gratie á Christianíflna viſſePQ

co tempo , come di ſotto dichiareremo. Nell'anno del ſignore. 1 z 9 5. dopo la mortedi

Regaíſozfiaído , renne il dominio de Tartari . questo come buono Christiano , restauro le

Chieſe de Christiani › comandando, che tra Tartari , neſſuno ardiſſe predicare la legge di

Mahumetto , 8( perche erano moltiplicati aſſai ſeguaci di quella maladetta ſetta , hebbero ‘

in diſpiacere tale comandamento , ondeſegretamente mandarono Ambaſciatorià Caſan,

ſigliuolo di Argompromettendogli dare lo stato di Baido,8( farlo ſi nore,ſe voleua renun

tiarela fede Christiana . Caſan,il quale poco ſi curauadi fede , 8( deſideraua grandemente

eſſer ſignore,promeſſe loro,far tutto,cio che voleuano,onde ſi ribello` da Baido , ilquale in.

tendendo questo,di ſubito meſſe inſieme tutte le ſue genti , penſando pigliare Caſano,non

ſapëdo il trattato che era fra loro 8( Caſano,8( affrontatiſi inſieme,tutti quei, che erano del

la ſetta di MahumettoJaſciato Baido fuggirono alla parte di Caſan, p ilche vedëdoſi Baido

abbandonato,ſi meſſe in fuga credëdo ſcapolare,mafu dalli inimici ſopragiunto, R morto..

Come Cdflrnfiglíuolo di ./1vga”,ſi ecc/Zanon* m luogo di Baid0,(9* comefarro ungrundſſibno

eſercitoflndò contro alS0 dano Egino, ilquale dopo afflzifiarcrmuccíc-,rflippe

(9' meſſe infugd. C4,”. 2.7.

. Dopo la morte di Baido , Caſanru fatto ſignore de Tartari , 8( nel princi io del ſuo do

minio , non ardiua contradire nelle promeſſe a quelli , che lo haueano fatto ignore , 8( che

ſeguiuano la legge , R la ſetta di Mahumetto , 8( per cio ſi dimostrò molto crudele verſoi

ChristianLma come fu stabilito nella ſignoria comincio amare,R honotare li Christiani,8(

ſece mette che lui viſie,molti cömodi á quelli,co|ne diſotto ſi intendera , 8( prima distruſſe

molti de capitaniRde ma iori de Tartari , iquali lo perſuadeuano accostarſi alla fede de

SaracenLR perſeguitaſsi è, hristiani . Dipoi comandòa` tutti i Tartari iquali erano nel ſuo

dominio , che ſi metteſsino in ordine con learmi , 8( tutte le coſe atte alla guerra apparte»

chiaſſero,percio che diſegnaua andar nel regno di EgíttOÀ destruttione del Soldano ; 8( co

ſi comandò al Re d’Armenia,alRede Giorgiani,R a molti altri Christiani delle parti di le

uante,venendo il tempo della prima vera,Caſan raccolſe il ſuo eſercito , Rcon quella auia

:oſi prima verſo la citta di Baldach,ſene venne di lungo,poi verſo il paeſe di Egitto , 8(qui

ui poſe in ordinanza le ſue genti . Il Soldano detto Melec naſar hauendo molto innanzi

inteſo lavenuta de Tartari,anchor eſſo meſſe inſieme tutti è ſuoi, ö( venne con grädiſsimo

apparato innanti alla città di Aman ,la quale è nel mezo del regno di Soria , Intendendo

Caſan chel Soldano gli venia in contro per combattere,non vol e perder tempo,in aſſedia

re citta o`,castelli,ma andò, per la via drittaalla volta ſua , R accam_ oſſi vna giornatadiſco

sto,in alcuni prati,ne quali era abondäza di ſiem per i ſuoi cauallgë( comandò a tutti i ſuoi,

che non ſi pattiſſero di quella campagna , ſin che icaualli ſi ripoſaſſero dalla faticha che ha

ueano patito nel viaggio,per eſſer venuti,con tanta presteza,di coſilontani paeſi . ln com

pagnia di Caſano ſi trouaua vn Saraceno detto Calfackſilſëlílale per il paſſato era stato ſchia

uo del Soldano,R per paura s'enera fuggito , accio non fu e posto in prigione , peralcune

tristitie,che hauea fattmquesto era stato grandemente honorato da Caſano , R di lui molto i

ſi ſidaua,ma come maladetto traditore , con lettere auiſò al Soldano il conſiglio 8( l'inten

tione di Caſan , la qual era di fare che li ſuoi caualli ſi ripoſaſſero prima che ſi affrontaſsino

in battaglia,8( che lo conſi liaua chel ſi affrettaſſe venir ad aſſaltar l'inimico,ſin che i loro ca

uallierano stracchi,perche acilmëte riportarebbe la vittoria, Al Soldano,che hauea delibc

rato,aſpettare i Tartariappreſſo la citta di Aman piacque molto questo cöſiglio,8( con i mi

gliori de ſuoi cauallieri ,ſerie venne prestamente , per aſſaltare Caſano allimprouista, Le ſpie

del hosteauiſarono Caſano della venuta del Soldano , il quale ſubito comando che tutti ſi

metteſſeroin ordinanza,per ſostenerlimpeto de nimici,R eſſo a modo di leone, con quelli

che ſi ritrouò appreſſoflaualcò contro a Saraceni , i quali erano gia tanto approſsimati , che

‘ nonſipoteafuggire la battaglia, gli altri Tartariche erano slargati per la campagna , er riñ

po are
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' poſare i caualli nö poterono ſeguitarlo coſi prestamëte per ſoceorrerlo: onde Caſano preſe p

per eſpediente,che ſubito quelli , che gli erano intorno ſmontaſſero da cauallo , 8( di quelli

ſi faceſſero dìintorno à modo di muro,& loro drieto cò' le ſaette offendeſſino il nimico, iqua

li gia,a` tutta briglia ſiveniano á quella volta.i Tartari ſmontati,ſi miſſono li caualli dintorno,

6( preſi nelle mani gli archi,aſpettarno che inimici ſi ap reſſaſſero,& poi cö täta furia,8è ar

te ,cominciorno a tirare alli primi caualli de nimici,che i approſsimauano, checaddero mor

tiìin terra l'uno ſopra l’altro,gl'altri che ſeguiuano con velociſſimo 'corſo, ritrouando caduti

li primi, vrtauon in quelli , 8( ſopra loro precipitoſamente traboccauono , talche pochi de

Saraceni furono,che non fuſſero ò ver ittati à terra , o` vero dalle ſaette mortalmente feriti;

per eſſere iTartari in uesta arte peritiſſimill Soldano il quale s'era posto nella prima ſchie

ra,vedendo questo coîi gran diſordinqquäto prima poſſette,ſi ritirò , per la qual coſa Caſa›

no,ſubito comandò,che le ſue gentiflimontaſſino a cauallo , 8( animoſamente ſeguitaſſero

gl'inimici, 8( eſſo fu el primo,che entrò nella ſquadra del Soldano, 8C täto ſostenne la batta›

glia,con quel poco numero, che hauea de ſuoi,gettando a` terra quanti,gli venitiano ineoná

tro,8C ammazzandoglLche gli altri Tartari ſi raccolſero inſieme, 8( in- ordinanza vennero

alla battagliaufflhora tutte le ſquadre , da ogni banda cominciarono a combattere , 8( durò

il fatto d'arme,dal leuar del ſole,fino à nona , alla fine il Soldano, non poſſendo reſistere alle

forze di Caſano,ilq uale con le proprie mani facea coſe marauiglioſe,lì meſſe in fuga cö tut-ì

to l'eſercito de Saraeenifiè Caſano Yandò perſeguitando ſino alla oſcura notte, occidendoli E

in diuerſi modi. Onde tanta fu la rouina , 8( la strage de Saraceni, che tutta la terra ſi vedea

coperta,di corpi moi-rif, d’huomini 8C di caualli 8C di feriti . Dopo la battaglia Caſano ripoſò

quella notte,in vn luogo detto Caneto , rallegrädoſi 5c oltra modo faccëdo festa' per la vit

toria la quale per volontà di Dio hauea ottenuta cötra ~gli nimici, Et questo fatto d’arme fa':

nell'anno. l 3 o `l. il mercoledi auanti la natiuita del Signore.

DeIÌafiÌ-Ìa delSoldano di Evitroxy* come Caſſano diuiſe [eſpoglie della eflerciro deSaract-iiì , (T del

t eſiiro delSoldanoffla liflroixîy* della forteza C7* libera/iui incredibile di Caſanoſii Cap. '16. `

Dopo queste coſe,Caſano,comädò al Re d’Armenia 8( à vn Capitano de Tartari,il qua-ì

le ſi chiamaua Molai , che cö quaranta mila cauallieri de Tartari perſeguitaſſe-ro il Soldano

ſino al deſerto di Egitto,doue ſi dicea,~che eſſo andaua,il quale era distante dal campo,doue

era stata la battaglia,dodici giornatqöè di piu,che lo doueſſet o aſpettare appreſſo la città di

Gazara,ò vero il ſuo ordine.ll Re adunche di Armenia,8t' il detto Molai,con il numero de

detti Tartari ſi partirono auanti el leuar del Sole,8{ con veloce paſſmperſeguitauan il cam)

po del Soldano, Dopo tre giorni Caſano mandò a` dire al Re@Armenia che ritornaſſe per)

cioche voleua aſſediar Damaſco , S( che Molai ſe uiſſe l'impreſa , come gli era stato ordina)

to,amazando quanti Saraceni che ei poteſſe , Il ëoldano dopo la battaglia ſi meſſea` fuggi-é

re, c5 ogni velocita` caualcädo ſopra camellijöè dromedarij , ne mai digiorno,ne di notte ri;

poſandoſi,in cöpagnia di alcuni detti Beduinía' quali lo fecero andare alla volta di Baldach F

doue ſi ſaluo` , gli altri Saraceni fuggirono in diuerſe parti , ſecondo che eſii peñnſauono po;

terſi ſaluare: ma vna gran parte , che andò perla via di Tripoli~ fu crudelmente vcciſa-› dalli `

Christiani , iquali habitano il monte Libano ,Ritornato che fu il Re dìArmenia doue era)

Caſano,trouo che la cittá di Aman,ſi era reſa,8C ch'el theſoro del Soldano, 8( del ſuo eſerci-r

to,ilqual era grandiſsimo-era stato portato alla preſenza di Caſano, del che ogn'un ne preſe'.

gran marauiglia,come il Soldano ſi haueſſe voluto fare portar drieto tanto theſoro ,inten-ì

dendo andare a` combattere : Raccolto adunque quello , 8( tutte le ſpoglie , che ſi haueano?

guadagnatqle volſe liberamente diuider fra tutti i Tarrariö( i Christíaniziquali ſi fecero ricî

chi . Et io fra Ayton che ho meſſo inſieme la preſente historia, il qual fui preſente in tutte le! ~

eſpeditioni 8c battaglie che feceroi Tartari col Soldano dal tëpo di Halaon ſin aldi dhoggi;

non vidi mai,ne vdi dire,che vn principe Tartaro faceſſe piu coſe notabili in dua giorni, diſ

quelle che fece CaſanoJmpero che il primo giorno c6 quelle poche genti che ſi ritrouòha-i

uere appreſſo di ſe,ſostenne l’impeto,öè furia di-tutto Peſercíto del Soldano, 8( c5 la ſua per.»

—ſona coſi valoroſamente ſi portoflhe-meritò fra tutti i combattenti riportarne laudqötglofl

ſíaddla quale per ſempre- ſe ne ragionera fra Tartari, Nel ſecödo fu di tanta grandezza

8( liberalitä di animo,che di tante ricchezzefl( theſoro che eſſò hauea acquistato ,non ſi riñ

tennealtro per ſe ,ſe non vna Spada , 8C- vna Borſamella-qualeeranoposte leſcrirture delle:

*- terre

*A
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A terre diEgitto 8( del numero del hoste del Soldano,Et quello che mi pare ſopra-tutte le co"

ſe,douerſi riputate marauiglioſa , e che in vn corpo coſi picciolo , 8( di coſi, brutto aſpetto',

come costui era,che parea quaſi vn mostro , vi ſi fuſſero raccolte tutte le virtu dell'animo,le
quali la natura ſuol accompagnar in vn corpo bello 8( proportionaro,percioche in dugen-ì

to mila Tartari apena , ſi hauria potuto trouare nè il piu picciolo di statura , nè il piu brutto

8(ſozzo d'aſpetto,8( per eſſere stato detto Caſana` tempi nostri,è il douete che di lui , 8( de

ſuoi fatti,alquanto piu longamente ne parliamo , 8( principalmente del Soldano, che fu da

eſſo ſconfitto , ilquale per anchora viue. ‘

Come C72” hebbe [a cittá di Damaſcho. Cap. 2-7. 'ì

Poi che Caſan ſi ~u alquanti giorni ripoſato, 8( hebbe diuiſe le ſpoglie fra li ſuoi, ſi auuiö

verſo la citta` di Damaſcho,gli habitatori della quale intëdëdo la venuta deſſo co Tartari , 8(

dubitädo , che ſe la pigliaſſe per forza tutti ſarebbon iti a ſil di ſpada, di ſubito gli mandarno

Ambaſciatori offerendogli la citta`,ilquale [accettò molto volentieri. Et poco da poi caual

cò al fiume di Damaſcho,ſopra le ripe del quale poſe i ſuoi padiglioni,8( i cittadini gli man;

darono molti preſenti,8( vettouaglie in gran quantita,Quiui dimorò Caſan. 4 5. giorni cò'

tutto il ſuo eſercito,eccetto che li. 4 o. mila Tartari,che erano andati auanti con Molay , 8(

ſi eran fermati preſſo la città di Gazara , aſpettädo la venuta diCaſan, ouero il ſuo ordine. 1

Come Caſànfu conflrmopartir-fi di Sona , C9* come laſciò Cotoluſùſiao luogo tenente , (F della ribel- *

B lione chefece Calfach , U* come I'impreſſi d! terra anni incominciato, fu [ri/Ziam- Cap. 28. *

Stando Caſan appreſſo Damaſcho , 8( dando l buon tempo, gli fu auiſato , come vn ſuo

parente detto Baido,era entrato con gran numero di genti nel regno di Perſia , rubando 5(

ſaccheggiando cio che trouauano,per ilche,fu conſigliato di ritornarſene ſubito, accio non

faceſſin peggio , onde Caſan ordinò che] maggiorcapitano del ſuo eſercito detto Cotoluſa

restaſſe alla guardia del regno di Soriaprdinädo a` Molay , 8( a gli altri Tartari,che gli deſsi

no vbbidienza , come ſuo luogo tenente , 8( dipoi fece li rettori 8( gouernatori ſopra tutte

le città,dando Damaſcho in custodia a` Calfach traditore ſopra nominato , del quale per an'

chora non ſene era accorto,ne ſapea di lui coſa alcuna , 8( chiamato poi il Re d’Armenia gli

fece intendere della ſua partita,dicendo , noi volentieri haremo dato le terre che habbiamo

acquistatein guardiaä ChristianLſe fuſſero venuti, 8( ſe verrannoprdineremoà Cotoluſa,

-che gli dia tutte quelle,che per il paſſato hanno tenute , 8( appreſſo , per reparatione de ca

stelli,l’aiuto che ara conueniente , 8( dopo queste parole ſi meſſe in cammino verſo la Me

ſopotamia , 8( iunto al ſiume Eufrate , mandò nuouo ordine à Cotoluſa,che laſciati venti

mila Tartari à olay,veniſſe col restante dello eſercito à trouarlo , ilche da lui fu eſſequito,

eſſendo Molay testato luogo tenente di Caſan nella Soria,à perſuaſione di Calfach caualcò

cö tutte le genti verſo le parti di Gieruſalemme a' vn luogo detto Gaur per trouarſi in quel

lo grande abbondanza di paſcoli per li caualli , 8( tutte le altre coſe neceſſarie , Et venuta la

C state 8( il caldo rande , Calfach che hauea gia gran tempo nello animo deliberato di voler

tradire Caſano, criſſe al Soldano ſccretamente, che hora era il tempo ſe volea , di dargli Daa

rnaſcho,8( tutte l’altre terre,che hauea preſo Caſano , Al Soldano piacque il partito , 8( li

promiſſe in perpetuo il dominio di Damaſcho , 8( gran parte del ſuo theſoro , 8( ap re o

vna ſua ſorella per moglie,per la qual promeſſa,fra pochi giorni Calfach ſi ribello,8( ece ri

bellare tutte le terre de Tartari , perſuadëdole che per il caldo grande, i Tartari no'potriano

caualcare ne venire in ſoccorſo, Molay veduta questa vniuerſale ribellione,non ſi aſsicip

tando star quiui con ſi ocha ente,per il piu corto cammino ſen'ando` nella Meſopotamia,

v8( narrò tutto il ſucce o a` Caëmojlqual nehebbe grauiſsimo dolore, ma pernon poter far

altro per cauſa del caldo,come prima ſi approièimò il tempo del verno, ſopra le ripe delfiu

me Euſrate fece vn grandiſsimo preparamento di entnfaccëdo paſſar Cotoluſacon trenta

mila Tartari, 8( ordinandogli che giunto allico 'ni di Antiochia mandaſſe a` chiamare fl

Re d’Armenia,8( gli altri ſignori de Christiani di Leuante,8( del lſola di Cipri.8(domente

che lui li veniadrieto cö la forza dello eſercito,eſſo doueſſe entrar nel regno di Soria.Coto

luſa ſegui quäto gli era stato comandato,8( giunto in Antiochia , fece venire il Red-Armo

nia con tutte le ſue genti:8( li Christiani che erano in Cipri,inteſa questavenutadeTartari,

con galee 8( altri legni ſene vennero alllſola-detta Anterada , 8( era di quelli capitano M'.

.Tiron frate] delRedi Cipro,gran maestro della caſa dellohoſpitaledel tempio,8(del

”ento
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uento de fratelli, X stando li predettiapparecchiatiX volonteroſi di 'eſeguireli ſeruirii di D

meſſer Ieſu Christo,venne nuoua,come Caſano eraammalatograuemëte , X che li medici

deſperauono della ſua ſalute,onde Cotoluſa volſe ritornare a Caſano , con tutti i Tartari,X

il Re in ArmeniaX gli altri Christiani in Cipri , X per tal cagione fu diſmeſſa lincomincia

la impreſa di terra ſanta,X questo fu,nel anno. 1 z o 1.

Delligran danni che hebbe l'eſercito de Tartari nell'impreſa chef; fece contro il Soldano

dfgirtoxfi* come ritornorono in Per/Ia meg; rom. Cap. 2.9.

Nell'anno del Signore. 1 3 o 3. raccolto di nuouo vn copioſoX grande eſercito , Caſano

venne fino al ſiume Eufrate intëdëdo entrare nel regno di Soria , X in tutto destruggere la

ſetta di Mahumetto,X dar Hieruſalë con tutta la terra ſanta a Christianiel Saraceni temen

do la ſua venuta , X vedendo non eſſer basteuoli , a` reſistere alla ſua potenza , arderono in

preſenzade Tartari tutto il paeſe,X redutti glìanimali, X tutte le altre biade nelli castelliX

lu hi forti,laſciorono tutto il resto arſo,X conſumato,accioche venendo i Tartari,non tro

ua ero vettouaglieme' paſcoli per li loro caualli : Vdendo Caſano cioche haueano fatto gli

AgarenLpenſando , che in quelli luoghi coſi rouinati i caualli non potriano ſostentarſi , pi

glio per partito star per quel verno ſopra le ripe del ſiume -Eufrate: X nel tempo della pri

ma vera , quando l'herbe cominciano , a` creſcere,ſeguire il ſuo viaggio . Haueano i Tartari

maggior cura delli loro caualli , che di ſe steſsi , perche ſapendo , quelli eſſere il fondamento

della loro ſortezza,di ſe steſsi nö curauano, Allìhora Caiano mando per il Re , d'Armenia, B

il quale ſubito venendo , ſi accampò preſſo al ſiume , X fu quiui con tanta moltitudine di

perſone , che l’hoste di Caſano , ſi estendeua per ſpatio di tre giornate in longheza , cioè da

vn castello chiamato Caccabefino a' vn altro detto il Bini quali erano de Saraceni,doue ſen

za alcuno contrasto,ſi arreſeroà Caſano,il quale stando in quel luogo,X aſpettando il tem —

pocommodo di poter adempiere il ſuo deſiderio , contro i Saraceni , ecco che linimico del

humana natura,perturbò il tutto : imperoche venne nuoua, che Baido ſopra detto,di nuo

uo era entrato nelle terre di Caſanofaccendogli grandanni , onde ſu di nuouo astretto tor

narſene in drieto molto perturbato,per diſſerirſe coſi in longo l'impreſa di terra ſanta,Per la

’ qual coſa comando à Cotoluſa,che entraſſe ne] regno della Soria,con q uaranta mila Tarta

ti,X pigliaſſe la citta` di Damaſcho,X ammazzaſſe tutti i Saraceni, X che il Re d'Armenia,

congiungneſſe anchora lui le ſue genti con Cotoluſafra questo tanto Caſan ſene ritornò in

Perſia , X CotoluſaX il Re de Tartari ſi miſſero allo aſſedio di Aman : X intendendo chel

Soldano era lontano , nella citta` di Gazzara , ne eſſer per partirſi di quel luogo , lastrinſero

di ſorte, che per forza la preſero , amazzando tuttii Saraceni , X fecero bottino di gran ric

chezze,X gran quätita d’animali,Dipoi andati alla città di Damaſcho per aſſediarla , i citta

_dini mandorono Ambaſciatori, pregando , che li deſſero termine di tre giorni , il che gli fu

conceſſo , li corridori de Tartari , i quali gia per vna giornata haueano paſſato Damaſcho,

preſero alcuni SaracenLX gli mandorono a Cotoluſa,accio da quelli ſapeſſe le nuoue certe, F

qual inteſo che hebbe che quiui preſſo due giornate dodici mila cauallieri Saraceni aſpetta

uono la venuta del Soldano,ſubito volſe partirſi Xandarglià trouare, per pigliargli all'im

prouiſa , ma giunſe al luogo ;oue erano i ſopradetti il di ſeguente quaſi al tramontar del ſo»

Ie,X alquäto auanti vi era giunto il Soldano con il resto del ſuo eſercito. Vdita questa noua

Cotoluſa,X il Re,come ſi erano ingannati grandemëte della loro opinione,percioche pen

ſauono di cöbattere ſolamente con quelli dodici mila Saraceni,cominciorono a conſigliati]

di ?ſnello doueano fare , il parere del Re d'Armenia era , che approſsimandoſi la ſera , ſi do

ue e ripoſar quella notte,X dipoi la mattina andar,aſſaltar inimici, Cotoluſa che diſprezza

ua il SoldanoX reputaua le genti di quello vili , non volſe acconſentire al conſiglio d'alcu.—

no,anzi immediate comando che tutte le ſchiere ſi metteſſero in ordinanza per combatte

re,I Saraceni aſsicuratiſi con hauer da vna parte vn lago , dall'altra vn monte , ſapendo chei

-Tartari non poteano accostarſeli nella fronte ſenza lor gran pericolo,deliberorno di non ſi

muouere , ma aſpettargli : i Tartari che penſauano andar alla dritta ad aſſaltarli , trouorno a`

mezzo il cammino vn ſiumicello,che per eſſer paludoſo, non ſi potea paſſare , ſe non in al»

cuni luoghi stretti,X difficili, X quiui volendo ciaſcheduno paſſar auanti , inſiniti caualli ri

maneano nel fango,X in questo ſi diſordinorono tanto , che cöſumorno gran ſpatio di tem

po,pur alla ſiti-e paſſati chefurnoflotoluſa ,X il Re con parte de ſuoi andorno congrande

. : . . impeto
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A impeto á frontare i nimici con le ſaette,ma il Soldano non volſe mai partirſi dal luogo forte,

oue ſi trouaua,ne permeſſe che alcuni de ſuoi ſi moueſsinoJ-îtapproſſimandoſi l'oſcuro del

la notte,vedendo Cotoluſa la ostinatione del Soldano,raccolti i ſuoi appreſſo il monte,ſi ri

poſò, 8( venuto il giorno,dieci mila Tartari,che il giorno auanti non haueano poſſuto paf

ſare il ſiume ſi congiunſero con gli altri,8( di nuouo andorno valoroſamente ad aſſaltareil

Soldanoxma eſſo ſimilmente,come hauea fatto il giorno auanti,stette fermiſſimo con tutto

lo eſſercito,che era difeſo dal ſito dell'alloggiamento,R eſſendo durato questo abbattimëto

dalla mattina,ſino ä mezzo giorno , con grandiſſima contentione dell'una 8( l'altra parte,

alla ſine i Tartari vedendo che il lor combattere non faceua danno alcuno à nimici , 8( tro

uandoſi molto stracchi,8( trauagliati per la faticha che haueano ſofferto , 8( per la ſete, non

hauendo trouata acqua la notte auanti,ne il giorno dipoi, cominciorono a` ritirarſi pian pia

no in ordinanza vna ſchiera drieto l'altra,8( non ſi fermorno in luogho alcuno, fin che non

iunſero alla pianura di Damaſcopue trouorno grand’abbondanza diacque, 8( buoni a

ſicoli per i cauallLEt qui fu ordinato star tanto,che gli huomini 8( i caualli ſi fuſſero tipo ati,

per poter poi freſchi,ritornare a` combattere col Soldano.”gouernatori di Damaſcho, che

fauoriuano le parti del Soldano,inteſo che lìeſſercito de Tartari ſi era fermo in quella pianu

ra,vna notte in minor termine di quattro hore aprëdo alcuni canali,R gonſiädo alcuni ſiu

micelli fecero täto creſcier lacque,che allagorno tutta la detta pianura, tal chefurno forzati

B di ſubito i Tartari leuarſi,R eſſendo la notte oſcuriſsima,R li foſsi pieni di acqua,non ſi Vee

dendo strada ò ſentiero alcuno,ſi trouorno in estrema deſperatione , 8( confuſione, non ſa

pendo oue andare,ne che fare,8( in quella oſcurità ſi ſentiuano da ogni cäto romori,8( gri

da grandiſsime di genti che ſi annegauonqdomädando aiuto, il che ne apportaua terribile

ſpauento a chi gli vdiua,8( ſi perderono inſiniti caualli 8( arme, oltra gli huomini che perir

no,8( il Re d'Armenia,ſopra tutti gli altri,hebbe grandiſsimo,danno,R perdita.Venuto ſi

nalmente il giorno 8( ſcapolato il pericolo dell'acqua, vedendo gli archi 8( le ſaette , che ſo

no le armi,con le quali cöbattono,coſi bagnate,che non ſi poteano adoprare,restorno tutti

stupefatti,8( attoniti,per che ſe li nimici gli haueſſero ſeguitati,nö ne ſaria ſcapolato alcuno

che non fuſſi stato o` preſo,ò morto.Da poi iTartan' per cauſa di quelli che ſi trouauano i

piedi,hauendo perſo i caualli,ſi auiorono a* picciole giornate, verſo il ſiume Eufrate , ne al

cuno de nimici hebbe ardite perſeguitargli,ma giunti al ſiume,eſſendo neceſſario di paſſar

lo per metterſi al fícuro,lo trouorno tanto torbido,R gonfiato pergrandiſsime piogge,che

erano ſiate,che gli era coſa miſerabile,R ſpauentoſa à vedere gli huomini,8( i caualli che en

trauono nel ſiume,annegarſi ſenzaalcuno remedio,tal che perirno gran numero di huomi

ni,8( piu furno gli Armeni 8( Giorgiani,che i Tartari,perche li loro caualli hanno miglior

notare de gli altri,R à questomodo ſe ne ritornorno in Perſia , rouinati ,R disfatti, non ia

per la potenza de nemici,ma parte à caſo, arte per mal conſiglio,R ne fu gran cauſa la o i

c natione di Cotoluſa,che mai volſe accon entire al conſiglio d’alcuno,c5cioſia che,ſe lui ha»

ueſſe voluto dar orecchie à quello che gli diceano,i ſauij 8( periti nell'arte della guerra,facil

mente poteua ſchifare tanti pericoli,8( diſordini , 8( io fra Hayton , chela preſente hystoria

ho meſſo inſieme,mi ſon trouato in pſona a` tutte le ſopradette coſe :ſopra le quali ſe io piu

longamente parlaſsi di quello che è,il douete, ſupplico à i lettori che miperdoninoìper cio

che lo faccio,accioche ammaestrati dallo eſſempio di questi, poſsino per lo auenire ggire

ſimili inconuenienti,concioſia che,l’impreſe che ſi fanno con maturo cöſiglio, ſogliono or

dinariamente hauer ottimo ſine,ma faccendole ſenza conſideratione 8( alla balorda,ſi truo

uano,il piu delle ſiatejngänati quei,che [operano. Dapoi chel Red’Armeniahebbepaf

ſato il fiume Eufrate,con tanta perdita delle ſue gëti(come s'è detto)deliberò di andare a tro Ninì… .n.

uar Caſano auanti che ei ritornaſse nel ſuo regno,Per laqual coſa ſi auiò verſo la *cittá di Ni- tíczmëtc E

niue,oue faceua dimoraJlquale lo riceuette lietamente,R con grandiſſimo honorcdolen HER"

doſi grandemente de danniR perdite,che gli hauea patito,per ricompëſo de qualLPCl' ſPC*

cial gratia,volſe che millecaualli de ſuoi Tartari steſſero di continouo alla guardia del Re

gno di Armenía,R oltr'aquesto',che del regno di Turchia li foſſero dati tííti danari, chei po

teſſe tenere altri mille caualieri Armeni per ſua custodia,R cö questegratie il Re tornò a` ca

ſa ſua,R Caſan gli ordinò chei doueſſe stare Vigilante alla guardiadel ſuo regno , ſino che ſi

poteſsi andare alla recuperatione di terra ſanta.

Conte
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Òme Caſi” 41mm'[aſia momconflirutſíccceflore Carbandafitofiatellaxy* della rami,

che dette rl Re JArmem-r a': Saraceni. Cap. 30.

Ritotnato che fu il Re d’Armenia-nel ſuo Regno,hebbe in quello poco ripoſo, p li mol

ti trauagli,che gli ſoprauennero.D_apoi(c`ome piacquea' Dio)Caſano sinfermo di vna gra;

uiſsima infitmitá,8( vedendoſi al line del ſuo corſo naturale , ſi come era ſa uiamëte viſſuto,

* coſi anchora volſe nel fine ſuo,eſſer lodato , onde da ſauio fece il ſuo testamento , 8( instituí

ſuo herede,8( ſucceſſore Carbanda ſuo fratello , 8( fornite che eſſo hebbe quelle coſe , che

erano da ordinare,circa il gouerno del regno,et della famiglia,fece alcune belle cöstitutioni

8( le i, laſciandole in memoria alli ſuoi,lequali ſono fermamëtefino al preſentepſſeruate

da artari. DapoiCaſano mori,alquale ſucceſſe nel regnoil detto CatbandaLQuesto fu

figliuolo d'una ſauia döna,8( buonamominata Eroccatomquale era fedele, 8( deuota nella

fede di Christo,8( fino che laviſſe,ſi fece celebrare ogni giorno è diuini officij, teneua vno

Prete Christiano,8( hauea vna cappella,oue Carbanda lu battezzato, ilqtial nel batteſimo

fu nominato Nicolamegli stette nella fede di Christo fino chela madre viſſezdopo la morte

di quella saccostò à Saraceni,in modo che laſciata la fede Christiana,ſi dette alla Mahumet»

nnmper la morte di Caſano il Re d’Armenia ſu grandemente trauagliato , imperoche per

questo i nimici ſuoi s'inſuperbirno grandemente,8( hauëdo il ſoldano molto in odio il Re,

8( la ſua gente,ogni anno,8( quaſi ogni meſe,mandaua molte genti di Baldach che ſaccheg

iaſsino tutto il paeſe de l’Armenia,8( ſpecialmente tutti li frutti della campagna,talche nö

gti-ono mai,che il Regno d’Armenia fuſſe coſi danneggiato per il paſſato. Ma Dio omni

potente,8( miſericordioſo il qual gia mai abbandona,chi in eſſo ſpera , hebbe compaſsione

alle miſerie de Christiani,onde accadde che nel meſe di Luglio ,ſette mila Saraceni de mi»

gliori chel Soldano haueſse, aſſaltotno il regno d’Armenia uastando,8( rouinädolo tutto,

'no alla citta` di Tarſo,oue nacque,il beato Paolo apostoloìt carich i,di prede della pro uin

cia, ritornauono a` dietro,quädo ilRe col luo eſercito ſe gli fece incötro à preſſo la città della

Giazza,8( fece fatto d’arp1e,oue p volöta 8( miſericordia di Dio,8( nö per ingegno ò forze

humane,i Saraceni fumo ſuperati,î modo che di täto numero,apena ne fuggirono zoo. che

non fuſſero preſi ò morti,anchor che p il lor gräde ardirqpëſaſſero di inghiottire in vn fia to,

tutto il regno d’Armenia con li Christiani che erano in qaelloz8( questo fu fatto in di,di Do

menica,alli 18. di Luglio , do o la quale ſconfitta i Saraceni non hebbero piu ardite entrare

nel regno d‘Armenia,anzi il . oldano di Egitto mädò al Re,et con qllo fece cöfederatíone.

Came.A_ytonſcrittore della prcfintc aſc-ra :fece-frate deüordtne Premojlrateró/Z* tn Cipro,

(F come eflo/èppc e caſali/ye narram questa In aria. Cap. 31.

ì Io Hayton fui preſente a` tutte le coſe ſopradette, 8( anchora che io mi haueſſi proposto

nelloanimo molto innanti di prender lhahito regolaremö di meno per i trauagli 8( faccen

cle,del regno di Armeniamon potei(con mio honore) in tanti biſogni abandonare iparëti

8( amici,ma poi che Dio per ſua pieta` mi conceſſe. gratia di laſciar detto regno , 8( il popolo

Christiano di quello,dopo molte mie fatiche,in stato pacifico 8( quieto , ſubito volſi adem

.piere il voto che gia gran tempo hauea fatto :la onde preſi licentia dal mio Re,8( da gli altri

miei parentí,8( amici,in uella medema campagna , oue Dio hauea conceſſo a' Christiani il

triompho 8( vittoria,de uoi nimici:mi parti,8( vëni in Cipro,nel monasterio della Epiſco

piazoue tolſi l'habito regalare dellordine Premostratenſeflccioche hauëdo io nella mia gio

uentù militato al mondo,laſciate le pompe mondane,conſumaſsi el rimanente-di rnia vita,

neſeruitíj dl Dio nelanno del Signorenzoçjìendoadüquegratie äDio, che in questo pre

ſente tempo il Regno d'Armenia,ſi è fermato in stato quieto,buono,8( pacifico, 8( ſpecial

* mente per il moderno Re il Signore Liuono,ilqual,`fu tigliuolo del Re Hayton, ll quale il

lustrato di virtu,8( diglorioſa indole,a` tutte le genti evno ſpecchio gratioſo , 8( haſsi questa

ferma credenza,8( lperanza,che nelli giorni di questoRe giouane,tlquale,di bontà ſupera

" iſuoi anteceſſori,il Regno di Armenia con lo aiutodi Dio , ſi ridurra nel pristino stato.

IoHayton ſcrittore i qsta historia in tre modi,dico hauer ſaputo le coſe che ſi narrano 8(

ſcriuono in ~ſto librmprimieramëte cominciädo da Cangio Cham,il quale fu il primo Im

ratore de arta'ri,fino à Mango Cham,il quale fu fl quarto Imperatore, tutte ueste coſe

1 narrano fedelmentabauendoleio cauatedalle historic de Tartari , da Mango ham ſino

alla morte di Haloon io le ſeppi da vn mio zio,ilquale di comandamëto del Signore Haítoz

noRe d’Armenia le hauea ſcritte,8( perche] ſu preſente in quelli tempi a` tutte le preÎ-lette

co e,
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,A coſe,con gran diligenza le narraua alli ſigliuolixt alli nepoti,8( faceuale oltra diquesto ſcri

uere, accio che meglio ſi teneſsino :l memoriaDal principio veramëte di Abaga Cham, fi

no all'ultima parte di questo libro oue hanno fine le narrationi de Tartari , io le ſeppi,8( co

mequello che fui preſenteä tutte le coſe,che accaderono,a` mei tëpi, ne ſon per rendere ve

riſsimo testimonio, 8( quätunche fino qui habbiamo narrato delle historie de Tartari,eglie

anchora conueniente che parliamo alquäto della potenza 8( Signoria di quelli , che al pre

ſente viuono,accio che meglio ſiano cognoſciuti.

Di Tama Chamfiflo Im entrare de Tartari nel Cataiofly* di tre altri Imperdrari cheſònoſòtta di [ui

, cioè Chdpanlíofl* M35@ Cdrlîdfidffi@ delnome dc regni chepo Mono [i detti. Cap. zz.

Quello che al preſente tiene l`Imperio de Tartari ſi chiama amar Cham, 8( è il ſesto ~Im

peratore,ha la ſua ſedia nel regno del Cathaio í vna grä citta detta Iong qual come di ſopra

ſi èdichiaratoſiu edificata da luo padre,la potëza di qsto èmolto gráde, imperoche puo piu

questo ſolo principe,che tutti gli altri principi de Tartari inſiemeLe ſue gëti ſono reputate `

piu nobili,8( piu ricche,et piu abbödäti di tutte le coſe neceſſarie,impero che nel regno del

Cathaio nelquale hora habitano,vi ſi ritroua grädiſsima abbondäza di ricchezze. Oltra i]

gräde Imperatore,ſono tre altri gran Re,8( principi de Tartari,de quali ciaſcheduno ha gra

iìgnoríafl( pure vbbidiſcono allo Imperatore,come à ſuo propio ſignorefllla corte del qua

le vanno tutte le lor questionLche hanno fra loro,8( p il iudicio di quello,ſono deciſe,il pri»

mo di qſh Re ſi chiama Chapar,il ſecödo Hoëlaíjl temo Carbanda. Chapar tiene il ſuo

dominio nel regno diTurquestanf( e' piu vicino alle gëti dell'Imperatore che gli altri,puo

anchora(come ſi dice)armare,quattro cëto mila caualieri, 8( ſono huomini di gräde animo,

8( valenti cöbattitori,tutta via nö hanno quella abbödanza di caualli 8( d'armi come gli fa

ria di mestiero,talhora le gëtí dello Imperatore muouono guerraä questi,8( questi talhora i
CarbädaìJl dominio di qſto Chapananticamëte fu p la maggior parte d'un Signore chiama

to Doai. HochtaiRe de Tartari ha il ſuo stato nel regno di Cumania, in vna città chiama

ta Aſarozpuo qstoanchora fare(come ſi dice)ſecento mila caualieri da guerra,questi nö ſon

täro lodati nel armi,come le gëti di Chapanquätfiche habbino mi liori caualli. Alcuna vol

ra muouono uerra cötra le genti di Carbanda,talhora cötra gli ngheri, 8( talhora cötra

di loro steſsi. l preſente I-Iochtai tiene il ſuo dominio quietamëte 8( in pace. Carbäda ha_

il ſuo dominio nel Aſia maggíore,8( ha p stanza la citta di Tauris,puo far trecëto mila`çaua

lieri da guerrazquesti ſono raccolti da diuerſe parti,ſono ricchi , ben costumati 8( forniti, 8(

di tutte le coſe neceſſarie,Chapar,8( Hochtai talhor muouano guerra cötra Carbanda , ma

egli nö muoueguerra à neſſuno,ſe nö al Soldano di Egittoxötra ilquale ſpeſſe fiate cöbat

terono i ſuoi anteceſſori:Chapar,8( I-Ioch tai(ſe poteſſero)volentieri caueriano di Signoria

Carbanda,manö poſſono,anchor che di paeſe,8( di gëti,ſieno piu potenti di lui, la ragione

pche Carbanda puo reſistere,8( defenderſi da täta potenza de nimici èche l'Aſia è diuiſa in

due parti,vna ſi chiama Aſia profonda,nella quale habita il gräde Imperatore deTartari,8(

i duoiRe ſopradetti cioè Ch-apar,8( Hochtai z L'altra parte li chiama Aſia maggiore , nella

quale habita Carbanda,vi ſono ſolamëre tre vie,p le quali ſi puo camminare dell'Aſia,pfon

da,nella maggiore , per vna delle quali ſi va dal regno di Turquestan , al regno de Perſia, r

L'altra ſi dice Derbennlaquale è preſſo al mare,d0ue Aleſsandro ediſicò la citta chiamata

Porta di ferro,come ſi ritruoua nel h storie del regno di Cumania. La terza via è,p il mare

maggiore,laqual,paſſa p il regno di garcazper la prima via nö poſſono paſſare le gëti di Cha

par,alle terre di Carbäda ſenza gran pericolo,8( diſagio,p non trouarſi p molte giornate pa

ſcoli p i caualli,p eſſer quei paeſi tutti ſecchi,8( deſerti,8( prima che ei poteſſero arriuare alle

terre lauorate,8( habitatedn tutto mancherebbono p fame , ouero ſarebbono täto stracchi,

8( afflitti,che da ogni piccol numero di nimici potriano eſſer vintiz8(p questa cauſamö vo

gliono andare p quella strada. Dalla parte del Derbent potriano paſſar le ëti di Hochtai

alle terre di Carbäda,ſei meſi ſolamëte de l’anno,cioè nel verno , ma Abaga ham ~fece fare

grädiſsime foſſe,8( altri ripari,ín vn luogo detto Ciba,oue di cötinouo sta,8( maſſimamëte

nell’inuerno,vna guardia di huomini armati,iquali difendono il paſſo da nimici. La genre

di Hochtaí ha molte volte tëtato paſſare p quella via,quätunqueſecretamëteme mai ha poſ

ſuto,pcio che in vna certa cäpagna detta Monga , stäno nell'inuerno alcuni vccelli di gran

dezza de fagiani,iquali häno belliſsime pëne,8( chiamanſi ſeiſerachpnde che enträdo gëtí

qlla cäpagna,ſubito gli vccelli fuggano,etpaſſano ſopra cìlle foſſe 8( rípari,oue èla guaäcília,
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dimodo che p quelli ſi conoſce la venuta de nimici,X ſubito ſi mettono alla defenſione del D

luogo. Per la via del mare maggiore niuno mai ardirebbe andare,perche iui è il regno di

Barca il quale è ben fornito di gëti,ne in qlle poſſono hauere ſperäza alcuna , X in tal guiſa

CarbandaX i ſuoi anteceſſori lino al tëpo preſente,ſi han difeſo da tanta potenza de vicini:

Xà questa narration de Tartari.non mi par che ſi debba darfine ſe prima non ſi narrin bre

vemente alcunecoſe de costumiX modi de Tartari.
l Della PiraZfedQco/iumi C9" conditione de Tartari. Cap. 33.

Il reame del Cataio è il maggiore,che ſi poſsi trouare al mödogípieno nömeno di pſone,

,che di ricchezze ifíníte, cöfina col mare Oceano,nel qual vi ſono täte Iſole , chelnumero di

qlle è incöprëſibileme ſi truoua alcuno,che le habbi vedute tutte. Gli huomini di qlle parti

ſon ſagaciX ingegnioſi i tutte le ſciëzeX arti,X à lor cöparatione liäno in poco pgio tutte

le altre nationi,X dicono,che loro ſoli guardano cö duoi occhi,li latini cö vno,X tutte le al»

'tre gëti ſono del tutto cieche,X di cio ſe ne vede la eſperiëza di qstp lorgran ſapere, imperò

,che fanno cö le ,pprie mani lauori di täta arte,X industria, che nö e natione al mödo,che gli

bastaſſe l'aìo di volerſi mettere à paragone con eſsi. Gli huominiX le döne ſono belliſsimi

ma comunemëte häno gli occhi piccioli,X oltra di qsto gli huomini ſon ſenza barba, häno

lettere belliſsime,quaſi ſimili alle latine,la fede di qlii popoli è täto varia, X di ſorte diuerſa,

che a pena,ſi potria(ſenza lastidio)eſplicare la loro diuerſita , pure comunemëte cöfeſſano

eſſere vn Dio immortale,X eterno,X ogni giorno inuocano il nome di qllo, fanno poco al :E

tro benemö digiunano,nö dicono orationi,ne fanno alcuna astinenza, ne ſi affliggano p re

uerëza di Dio,ne fanno altre buone ope,ne peſano eſſer peccato ammazzare gli huomini,

ma ſe laſciaſſero il freno nella bocca de ſuoi caualli,quädo ſi debbono paſcere , crederebbo

no hauer offeſo Dio mortalmëte,ne pëſano eſſer peccato la fornicatione,ne la luſſuria,han- .

no i!! moglie,X è biſogno ſecondo la lor legge,chel figlio toglia p moglie la madí-igna do

po l; morte del padre,X il fratello,la moglie del fratello, ſe resta vedoua , X ſi maritano con
qlle.Sono i Tartari nel fatto darmei piuìvalëti Cöbat\ëtl,& piu vbbidienti à ſuoi ſuperiori,

che tutte le altre nationi,nella battaglia immediate tutti conoſcono per ſegni Xammaestra

menti la volötä del loro capitano,la onde ſenza faticha l’hoste de Tartari vien gouernato.

ll Signore de Tartari nö da loro pagamëto alcuno,anzi fa dilmestiero , che viuino de botti

ni,X caccia ioni,che ſi acquistano,volendo el Signore puo lor torre tutto qllo, che hanno.

Qiädoi artari caualcano, menan ſeco gran moltitudine di bestiamqbeuano latte di ca

ualle,X ne mangiano poi le carni,le qli reputano eſſere molto buone,ſono à cauallo molto

destri,X ottimi arcieri,à piedi nö ſanno andar,ſe nö pigramëtef, ſono astuti , X ingegnioſiaì

eſpugnar le citta X castelli,vogliono ſempre hauer qsto auantaggimcötro i ſuoi nemici,che

nella battaglia nö ſi vergognano di fuggire,ſe vien loro ben fatto , cioè, che trouädoſi ſopra

il fatto del cöbattere,ſe vogliono,cöbatt_ono,ſe anche vogliono ſchifar la battaglia,gli auer

ſaríjmö gli poſſono cöstrignere a cöbattereJa battaglia loro è molto pericoloſa , p che í vno F '

aſſalto,de Tartari piu ne muore,X piune ſon feriti che i vno altro gran fatto d’arme di altra

natione,X qsto accade p le ſaette che tirano,cö archi,forte , X a ſegno , X ſono nell'arte del

ſaettare täto buoni maestri,che i loro strali trapaſſano quaſi ogni ſorte di armatura. Quädo

vëgono ſcöfittflfuggono í brigata,X in ſchiera,X il ſeguirli è molto pericoloſo , pche fuggë

do,tirano à drietro le ſreccie,cö le qli feriſcono gli huominiX i caualli, X gli, ammazzano,

X ſe ve ono i nimici diſordinati,di ſubito ſi riuolgono verſo qlli,X gli ammazzanoLho

ste de artari nö è di gräde apparëza pche väno ristretti î modo,che mille di loro, nö appa

riſchano vna ſquadra di 5 o o. Accarezzano i ſorestieri,dädo loro volëtieri da mägiare, ma

voglionoj viaggio ſia ſimilmëte dato à loro,altrimëti ſene togliono p forza. Sanno piglia

re le terre d`altrui,ma nö le ſanno dipoi guardareQuädo ſono piu debiliX abietti , diuëto

no allhora humiliX benigni,qñ forti,X gagliardùdiuëtano peſsimiXſupbLNö vogliono

che alcuno,alla loro preſenza dica bugie,tutta volta eſsi , ſenza alcun riſpetto le dicono. In

duecoſe nö ſanno mëtire,nelle coſe del fatto d'arme,pcioche niuno hara ardimëto di lodarſi

di qllo,che ei nö habbia fatto,o` vero negare,ſe hara fatto qlche bella pruoua , l'altro è che ſe

alcuno haura cömeſſo vn peccato,p il qle debba eſſere cödënato,quätunche alla morte, do

mandato dal Signore,ſubito cöfeſſera la verita. Questo ſia a` bastanza eſſere stato detto de

Tartarhpche ſaria longo,deſcriuere distuſamëteuutti liloro costumi. t -

ll fine delllfloria del Signor Hayton .Armeno. _ .

Diſcorſo
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DISCORSO SOPRA GLI SCRITTI DI

Gíouanmaria Angiolello,8( di vn mercatäte, che ando` per tutta la Perſia: .

ne i quali e narrata la vita, 8( li fatti di Vſſuncaffin.

,ſi ' - , che i cielicollo'r mouimentofanno di continouo nel/e coſi numanadelflc ragio

neuolmente hauere vnagran marauiglia .* ma credo io molto maggiore l'han

` g , inno dnauer colorofne leggono le biſiorie anticneperctocloe veggono cloiara

mente,c/oe in minoreffiatio di mille anni,molte repuélicnexî' molti regnigran

dffiimi (Fpotentiſiìmiſhno di maniera mancati, che di moltidi loro non vi`e rimastopur ilno

mefleſine troua memoria alcuna. /l medeſimogirar de ciſieliſivede hauer indotto moltipopoli

èpartir/idellor natniopatſſefltìfl* èguiſit diſiiperli C9* rapidiſiumi traſiorrer negli altruiper

 

occuparg/iſiacciandone viagli antichi kaéitatoríxo* non contenti di questo, liauer voluto an- _

B chemutar loro i nomiaſi che lioggioliſimo moltipopoliffine in vero nonſappiamo,ne qualine do

uefuſſi-ro anticamente, di c/oe nepuo render certa testimonianza la mtſira Italia : alla quale,

dopo la ruina dellimperfiojlîomano , le tante ilrane (T Éarlare nationi venute irffin diſhtto la

tramÎtana,ſcacciatonegli nalitatoriſhutarono la lingua narniaſi nomi delleprouincic-,deſito

mi,(y' de monti : (F quaffi[cuando le città dalproprioſito,lefil-ricaronopoi lontane dalluogo,

doueprima erano [late edfflcate . Et questo non `eſolamente auenuto all/taliasma allaprouin

cia della gol/ia , cnc occupata clic/n dalla feroce natione de francnflperdette irffieme congli

habitatorianchora ilnome/lmedeſimo auenne alla Britannia noggidi chiamata Inghilterra,

alla Tannoniaffine è lìUngarittö" adinſinite altrflcneſhria coſi; lunga (T diffiiaceuole è com

memorarle.manon voglio tacere dellapouera (7 zffflitta grecia, celebrata da tuttigliſcritto

ri[igreci,come Latinija quale era laléergo della_ſdffifntlthÙ [eſſempio della loumanitè, c/;e

alpreſenteſiritroua caduta in tanta calamità (y' ruina, Meda non `e naéitataſi non dagenti

LarÒart-,rozgeyv lontane da ognigenti/cazz: , (F ltone/locoſlume . Que/la medeſima infilicitè

tra coiſſe ;mc/ooper tutta lLAſiape-rciocne(ſicomeſilegge nellibro di meſſer Marco 77010,@`

C dellk/lrmeno)dalleparti del Cataio vidiſieſh vna moltitudine di Tartari , clic la occuparono,

(9' acquistatrffinuoueſidie mutarono inomi alleprouincieſiniamandole co nomi delli vincitori.

ſicome la Jáſargianflgla Bafiriana,(F' la 50gdianaprouincie vicine almar Caſſia, eſſendo Fia

'tepreſſe da Zotcataistatello delgran CanJeuati via ilor nomipropri ,furor; chiamate ilpaeſe*

del Zacatai,dallaprouincia del .Turque/lan , la 7mila- ì- oltra ilſiume laxarte, (T 0x0, venne '

m'altragran moltitudine dipopolifl/eſiformarono nellfl/ſſiaminore , nella uale `e la Bit/ti.

nia,la ?nrigiaja Cappadociaxy* la Taplilagonia , (T14 chiamarono la Turcziaſimilntente,

cZſindiffiOcatan Canfintoſignore delleprouincie della JMeali-udellat Partiti-AO della ?fifa

" ora detta .xízemi-z, liſiioiſucceſſori dettero loro aiuerſinomi,et è tempinostriilſignor un?,

'cnc nacque d’vnaſigliuola di Uffioncafflan Re di Ter/ia ,fm- dal nomeſito nominar le dette

prouincie, Or effindomi venuti alle manialcuniſcritti aſſai diligentemente raccoltifle quali}

narrata la vir-AU* ifatti delſopradettoſignore Uſſioncaffamà vero ./1 amleiſheì* ilmedeſi

mo , <9* di Jciecl; /ſmael , cl2e`e ilſtgnor Sopk) , loogiudicato,clioſiano egnidi cſſſir letti dopo il

«li/oro di me/ſir Jäfarco ’Ì’olo,(9` dellìxírmenol-ît ancnora cl” trattino di vna mede :ma mate

ritmo* comein corformitèflondimenoſhnopur varif,@penſi che apporteranno ai lettori non

Viaggi vol.7.°.` l picciola
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fíffíakt eälettatione.Etper 'anita io troua,qucfioffrirnoſirittoreſineffar/a aélla vita dif/ſſd; D

caſſanfio nominato çiozianmaria .Angiolelloſine in vnaſiiaki/Zoria narraalyeſëruiuaMfla

fàſigliiiolo di Mabumetgran Turco, (F' che çgliſi trono nellacgiornattgcnefece ileletto(gran

Turcoflella aualeſii rottoſii le [ſole nelrneLo clelfiume Eiifrate olallìfflercico ali U/ſiincaffzn,

tlelficocloſirittore nîſiſiz ilnome:ma Lenſivedealrejii vn (zeri/e intellettc, il aualeffer cagion

delleſiie mercatZtie andà qua/iper tutta [a ?Perſia/Iattesti eliieſirittori liaéliamo aggiunto

due viaggiſuno delmagnffico mel er [oſitflya Barbaro , (y' l'altro delmagnifico meſſer “tm.

Lroſio Cotariniſilte trattano delle medeſimematerieflli modo,che delle coſi aiienute nella Perſia

in ai” temfflſilia vna nffloriaſi no cotinoiiatafllmenoſiritta oli maniera , che Mimmo nePuo

re/Ìare inparteſizmſatto. [oſilafiirtuna cifioffe Hara/anormale aſiarne venire nel/e mani il

viaggio clclmagnifíco meſſe'? Cat/tarin Zeno il Caiialiencnefit ilprima .ſiméaſiiacloreſhe an

daffi in dettafrouincia alſignore Ufflimeaffàn : ma [a langlzezèa deltempo , anegna cloeſnffi

, -flamfato,Lafattoſi,cl7e Ìnaflliamoſinarritolít veramëte ilſhfraclettomeffler Òzt/oarinoſu
vno de rarixfl* tlegnigentillniominialie a` quei tëfſiziſiritrouaffi' in questa eccel/Etfffima Reyno

Llica.ona'e eſſa nel. 1 4 7 1 . [o ele/ſi ç/ím/Îrzſiiatlore alſignare Z//jſſuncajſimffierfizr/o muouer co E

tra ilſignor Turco, colanale ella era in guerra artlentiſiima . eglimoſſo tlallamor c/;efortaua

allaſioafatríaflome buon cittadina”; hauendo riſpetto a1 lungo @Pericoloſo viaggio , accetto

total carico allegramèîteflo* tantoPin volentieri da* prontamente vi anſofluízſito loaiieiiaferma

fferanza ali eſſer meLano miglior oli ciaſcitnìzlcro aſar tale fflttoíüerciocloe [izloianni lmpe

ratlor oli Train/onda , lzauentlo maritato vna ſiiaſigliuola nominata Deſſinacaton til/ignora

Z/ffiinca/ſanofle marito vn'altra alDuca clellkjrciffielago chiamato ilſifnor Nicolo fieſſo,

della quale helle alcuneſig/iiioleſilze tuttefitron maritate ltcnoratamente in Uenetiaíü* vna

f” madre della Regina ali Ojſiùrifly* zlelmagniſico mejſer `çiorgio Cornaro il Canalis-re et Îorocn

`ratorſiiofratello a/alanalſhnofoi aíſieſitanti Reiierene/iſſ. Carclinalzlvnultraſii maritata al

Ìmagnffico mcjſir Nicolo Trioliil Procuratore , (F Ìaltrafn moglie delſopradetta magni co

meffſir Catharin Zeno. Or questa Dcſſinacatonffizuegna cneſuſſh in Perſia@ molto lontana,
*hauea noalimeno continouamente conſëmata la memoria della con/anguinita, (F la Emma/enza

con la Jettaſiiaſhrella moglie delDuca elellK/{rcifelago , C9* medeſimameſite in Uenetia con le ~ `~'

ſhe nefotÃSicneper talcagione anestogentillonomo vi anal?) con animoProntiſiimozo* non fin

gannofimto ale/laſita ofenioneferciocne dopo molti trauaglixî*fericoligitznto cloeſu in Tau

rizzo* allaPrtîſflîèd delſignore Ufflincaſſizngíy* eli Deſſinacatonſiia mog/iera ,ſii riconoſiiuto

Perſi” nepote,Ùfitronárlifizttigranzliſhmi lionoriflo" careLLe-:Ù c3 lagratiaane :gli haueua

acauiflata affrreffl) ilelettoſignore operò molte coſi in/Émar dellaſiia Republica , le alzati/i erano

deſcritte nelſito [iÉr o,cl1e aliſhfra habbiamo eletto effereſmarrito. Et volendo ilſiàrnore Uffiin

'caffiznſar maggior [tonore al detto magnifico meſſer Cat/yarino , [o eleffſiferſiio amlaſciaolore

èfrinciffi clorfflianifferjarli muouer contra il Turco,(Fprincipalmente alli Re eli îìoloniaxî'

'clY/ngarirxma cÎiIottffi-ſi Ioroxy* trattato clrcftzceuanguerra irffiemeſinìando agli altri. ln

*questo tem/oo la [llu/Ìrffl . &gnoria inteſi: la Partita clelſh eletto meffir Catèarino , deſſ- inſiio

'luogo mejſir Ìoſaffna Barbaro , (F doffio [iii me/ſcr `xímflroſio @ntarini : elelcui viaggio/atto

'nelſiio ritorno a` Uenetia ,faffancloper i]mar Caſſia , (9- fzer ilfiume della M/ga , Ufer le

'campagne ele Tartari, io Himofer [inuoui C9* vari} accidenti , chegliſófranennero digiorno

íngiornoalre [i lettorinefrenelerannograniliſiima alilenatione (g' mar-taglia.
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BZREVE NARRATIONE DELLA VITA

ET FATTI .DEL SIGNOR VSSVNCASSANO

Fatta per Giouaſſmaría Angiolello.

.AflìmbeiRe di Perſia toglie per moglie la fìíliuola delſlmperator di Trabiſimda Christiana, (F'

hauendo hauuto gliuoli di lege-Ila con ueſitcfigliuolefiriduce iifar Pirajöliraria C9*

Chri 14nd,”ſoapadre è menatoprigione in Conflantinopoli. Cap. I.

Sſambei potentiſsimo Redi Tauris,8( della Perſia hebbe piudonne per

mogli,8( vna tra l’altre nominata Deſpinacaton, che fu ſigliuola d'un Im

" perador diTrabiſonda nominato Caloianni, ilqual temendo la potenza

dell’Ottomano,8( credendo per tal via aſsicurarſi,et hauer ſoccorſo dìAſ

' V ſambei in ogni ſuo biſogno,gliela diede per moglie con questa conditio

'. ne,ch'ella poteſſe viuer ſecondo la fede Christiana , 8( coſi fu contento,

ontinouamente appreſſo di ſe Calogeri,che ne diuini officij la ſeruiuano.

Di questa donna Aſſambei hebbe vn ſigliuol maſchio,8( tre femine : La prima delle quali

B fu maritata aìsechaidar padre del Sophi,le altre due stetteto con la madre, laquale dopovn

certo tempo deliberò ſar vita ſolitaria,8( ſeparata dal marito,di che eſſo restò contento, dan

dole di molti danari 8( entrate,8( 'concedendole per ſua habitatione vna città detta Iſcarti

' biernlaqualee` nel confine del paeſe di Diarbet. Questa donna stette gran tempo nel detto

luogo,8( inſiemecon le due figliuole,che le erano rimaſe , fece vita Christiana , mentre che

viſſe,8( eſſendo morta fu ſepelita nella città d’Amit,nella Chieſa di San Giorgio, doue inſi

no hoggidi ſi vede la ſua ſepoltura. Il figliuolo rimaſe col padre Aſſambei , 8( quella isteſſa

notte,che mori` i] padre,eſſo fu strangolato da i tre altri fratelli, ch’erano d’un’altra madre,8C
poteua hauer da ventìannLLe ſorelle intendendo la morte del fratello , deliberorno di par»

tirſi,8( pigliato il lor hauere ſe n’andarono in Aleppo, dipoi in Damafcmdoue danostri piu

volte ſono statevedute,delle qual dueanchor vna è viua.Hor tornando a Caloianni , che ſi

credette,hauendo dato la ſigliuola per moglie ad Aſſambei,aſsicurar il ſuo paeſe da nimici,

8( rimaner Signore in Trabiſonda, dico d1e'l Turco fu prestiſsimo ad andarglia` doſſo col
ſuo eſſercito auanti chìegli poteſſe hauer il ſoccorſo.Il pouero Signore, non vedendo aiuto

 

da parte alcuna,fu costretto a renderſi al nimico.La onde fu menato in Constantinopoliflc

aſſai honoraro,ma prima che finiſſe l’anno,ſe ne mori,che fu nel 1 4 6 a .

Pirdhomatfa uerra ad.Abrdin fico finte-Ila per toräli il regno della Caramania, ('9' ottienlo co”

aiutddel 4” Turcffialqualpoifl ribe 4,0* Îaaflene in Perſia. Cap. 2,.

Il Signor Aſſambeiheîbe dipoi guerra col Signor Ottomano per cagione del rerrno del

C la Caramania,della quale ambidue pretendeuano hauer il dominio. Questo regno anti

camente detto Cilicia,ma poi fu,8( è inſino al preſente detto Caramania da vn SignorAra

bo nominato anticamente Caramamilqual hebbe deſcendenza per ſucceſsion di tempo in

tempo nominato Turuan,chehebbe ſette ſigliuoli , iquali dopo la ſua morte vennero alle

mani fra loro,8( ne morirono cinque , 8( due restorono viui , che fu Abrain 8( Pirahomat.

"Abrain per hauer piu ſeguaci ſi fece Signore,8( Pirahomat ſe ne fuggi` dal gran Turco, che

teneua parentela con loro.Eſſendo Pirahomat in Constantinopoli , ſollecitaua continoua

mente,il Signor Turco,che gli deſſe aiuto per poter cacciare il fratello,8( farſi egli Signore,

offerendoſi di eſſergli Vaſſallo 8( ſudditqprestandogli ogni vbidienzmVisto il SignorOt

tomano,che l'offerta veniua molto a ſuo propoſitomon glielo nego , 8( gli diede eſſercito á

ſufficienzaJntendendo questa coſa Abrain Signor della Caramania , ſi miſe all'ordine per

difendere il ſuo stato. 8( eſſendo nel 1 4 6 7. venuti ambidue gli eſſerci-ti tra Caraſar , 8(

vna citta detta Aeſſanfurono alle mani,8( fu grande vcciſione fra l'una parte 8( l'altra. pur

alla fine Pirahomatne riporto` la vittoria , 8( rimaſe Signor del paeſe ſenz'altro contrasto.

Il fratello voltofi a fuggire cadde da cauallo,8( rottoſi il petto ſe ne moriPirahomat affetta

to c'hebbe lo stato,dimorò Signore pacificamëte due anni ſoli:petcioche,eſſendo costume,

che tuttii baroni del Turco debbano andare almeno vna volta l'anno a` viſitare il Signore,
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a( _baſcíarglila mano,preſentandolo ſecondo le loro entrate 8c dignítä,8calloìncontro'che’l n

Signoregli çarezzgöc dia molti preſenti : Pirahomat non ſi curaua-punto di ſeruar questa

vſanza,come faceuano gli altriJa onde il Turco-gli mádò à dire, che con parte delle ſue gëtí

ſi doueſſe muouere inaiuto ſuo,percíoche voleua andare á dannide Christiani. ma Piraho
matnon lo volſe vbidire,ſiOr veduta il’I`urco tal diſubidienza,andò in perſona col ſuo eſſer

cito ad aſſaltarlofiè tolſe li vna parte del paeſe fino al Cogno,mettendo in Signoria vn ſuo

figliuolo nominato Muëafä Celebi,ch’era il ſuo ſecondo genito,laſc1andogli vna buona c6

pagnia per ſicurtä _ſua,8c dipoi ognanno gli mandaua qualche buon capitano con buon nu

mero di genti,lequali andauano aſſediandofi( acquistando il resto del paeſe. Pirahomat ve

dendo nö poter reſistere alle forze del Turco,laſciati alcuni ouernatori in certe fortezze,

ſi leuò del ſuo paeſqöè andoſſene nella Perſia dal SignorA ambei , 8c giunto inTauris,fu

molto carezzatofi( eſſaudito d'ogni ſua richiesta d'aiuto contra il nimico,öè furongli meſsi

in ordine circa quaranta mila combattëtiil capitano de quali era detto Iuſufhuomo di gran

famanöè Valente di gouerno, ö( di gran cuore :il qual meſsoſi in camino col detto eſſercito

giunſe in breue alla città del Toccato,8è poſe tutto il paeſe à ferro 8C fuoco,bruſciädo ibor

ghi di eſſa citta`,ne dimoraua àcombatter fortezze , ma andaua guastando_ 8( estirpando il

paeſe di manierflnchìogni perſona fuggiua alle fortezze. In questo tëpo ſi trouaua il Signor

Mustafà ſigliuolo del Turco,convn capitano del padre chiamato Agmat Baſsä mädaro ad

eſpugnar le fortezze di Caramania, ö( stauano accampatiad vna citta fortiſsima nominata ,B

Lula,öè le genti,ch’erano dentro,nö eſſendo ſolite ad vdire il terribil ſuono dellartígliaría,

fi reſero,& furono mal trattate per il SignorMustafà, però fornita la città di preſidio inten

dendoſi che’l campo de Perſiani erá à quelle bande. 8( che non vi era Vſſuncaſſano in per

ſona ſi ritraſſero per comandamento del Signore,8{ vennero al Cogno:donde,per nö eſſer

,la città molto forte di mura,Mustaf:-ì Celebi fece leuar le ſue donne 8c donzelle col ſuo ha

uergmandandole ad vn luogo quattro giornate lontano verſo ,ponente al camin di Con

stantinopolimominato Sabi carrahaſar,ch’e` ſopra vn fortiſsímo möteJl campo stette al Co

gno per alcuni giomtdipoi hauendo inteſo,che Perſiani veniuano á quella volta,non ſi te

nendo ſufficiente al contrastoſſì leuó,öc venne alla città del Cuthei,doue trouò Daut baſsa',

ch'era Beliarbei della Natolia,ilqual faceua genti p reſistere à Perſiani, 8c anche il granTur

co era paſſato lo stretto con tutta la ſua corte,8( parte della Romania, per congiungerſi con

l'altro ſuo campo,stimando [eſſercito de nimici eſſer piu groſſo,che phauer eſsi hauuto fan

(aria dalla Caramania,il loro eſſercito era ingroſſatofiè andauano mínacciädo tutto’l paeſe.

Mtffldfà Viene àgiomdm co Pcrſìaniffihe eran Venuti con Pirtzhomat per-dzfender [a Caramania,

(F' gli rompe-fly* Vfflmcufſfltn richiede-i Venetian!, chefaccianoguerra al Turco,

- › .CF-gli mancimo arrivliarie. a Cap. 3.

Mustafä inteſo che hebbe,che non v’era Î/ſſuncaſſan, ma che poteuano eſſer tra pedoni

- BC caualli da cinquanta mila perſone, pigliata licenza dal padre inſieme ,conAgmat Baſsä, F

con ſeſſanta mila perſone in ordinanza , la ma ior parte delle quali era á cauallo , deliberö

di andare à trouar li Perſiangöc fece muouer l‘e ercito.li nimici hauendo inteſo cotal moui

mento,non procedettero piu auanti,ma ſi ritirarono nel paeſe della Caramania per pigliar

maggior ſoccorſo 8( piu vettouaglicOr caualcädo Peſſercito del Turco molte giornate c5

gran celeritaſigiunſe poco lontano dal luogo,doue stauano alloggiati li nimici , 8C mandor

no auanti quattro mila caualli,il capitano de quali era nominato Arnaut , 8C nel far del gior

'no aſſalimno il Campo de Perſianùòí eſſendo alle mani , ſopragíunſe il resto del campo del

-Turco,dando ſoccorſo alli quattro mila caualli,che gia erano stati mal menati, ö( eraui mor

toArnaut con piu di due mila de ſuoi.Li Perſiani vedendoſi ſu la vittoria , ſi fecero incon

tro alle _ſquadre de iTurchiarditamëtflöl nel combattere ſi moſirarono molto coraggioſi.

ma eſſendo 8( dell'una 8( dell'altra parte rimaſi morti grandiſsimo numero, intorno l`h0ra

diterza li Perſiani cominciarono à piegare , 8( furono rotti da Turchi, doue ſu preſo Iuſuf

capitano con altri condottiergöè molti morttfurono pigliati ancho i carria i, 8c i paui lio
ni,8C fatti di groſsi bottini di caualli,di cameli,& d’altre robbe. Pirahomat ignor dellaíàa»

~ ramania,hauendo il paeſe in ſuo fauore,hebbe modo di ſcampare, manö pero ſi tenne ſicuo,

»ro nel ſuo paeſe,anzi ritornò da Vſſuncaſſan nella Perſia. Il Signor Turco,hauëdo inteſo

i 'questa víttoria,ſece far molti trionfi 8(feste in Constantinopoli, mandando àdonarſe molti

. pre enti

‘.
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A preſenti a ſuo figliuolo Mustafal,8( a` i ſuoi Capitani. Dopo questa rotta il SignorAſſambei

mandò à perſuadere a i Signori Venetiani per vn ſuo ambaſciadore , che voleſsino stare in

guerra col Turcozpercioche egli in perſona verria all'impreſa contra di lui.Et oltra di ciò gli

richiedeua di artiglierie:lequali dopo molto tempo furono mandate *in Cipri inſieme con

la loro armata,ma giunſero tardi,eſſendoſi giäfAſiambei affrontato col campo Turcheſco,

8( nel menar delle mani testato perditore,8( ancho ritornato in',’Tauris,8( [artiglieria ne re

stò,con laquale era meſſer Ioſaphat Barbaro. ~

lfappareccbtoffi/Îefa ilgran Turcoper andar inperſiana contra Vflùncflflìn, Ocomefia ordinato

ilſito eflèrctto nelſalloggiart-,Ù nelcaminare. Cap. 4.

Il Turco hauuta la vittoria,8( fattoſi Signore della Caramaniayedëdo che Vſſuncaſſan

ſi era dimostrato ſuo nimico per hauer cötra di lui dato aiuto a Pirahomat , 8( ruinato li ſuoi

paeſi,nel l 4 7 3. deliberò di farli \apere,che non lo temeua punto,auegna che, hauëdolo

ia rotto,glielo haueſſe dimostrato,nondimeno voleua proceder piu oltra, 8( dargli à cono

feet chiaramente quanto le ſue gran forze poteſſermonde il verno ſeguente miſſe ordine di

andare in perſona a danni di Vſſuncaſſam8( dato commiſsione , che ſi doueſſe far gran nu»

mero di gente,fece intendere a` tutti,che steſſero apparecchiati. Et venuto il tempo di vſcir

incampagnamel ſÈpradetto anno paſsò con la ſua corte dello stretto di Constantinopoli in

Aſia,8( giunto in appadocia , quiui ſi fermo` in vna pianura appreſſo vna città chiamata

B Amaſia,doue faceua reſidentia Baieſit Celebi primogenito del Signor Turco. Questa pia

nuraè chiamata Caſouaſi che in nostra lingua vuol dire la pianura dell'oca ella è capace di
grandi eſſerciti,8( ha commodità grädiſsima di acque 8( di vettouaglie per hauer dìintorno

vicine molte ville.8( perche eſſa e' alla via del camino che voleua fare il Signore , fu delibera

ro,che quiui ſi doueſſe ragunare il grande eſſercito.8( hauëdo,ſi come habbiamo detto,fat—

to ſapere a ciaſcun capitano,8( condottiero,che steſſero apparecchiati, 8( al tempo detetmi

nato ſi trouaſſero tutti con ogni buon'ordine nel detto luogogegli fu pienamente vbbidito.

{Ma conoſcendo il Signor Turco, che tal impreſa era di grandiſsima importanza , deliberò

di far tutte le prouiſioni poſsibili in quanto al numero delle ëti , alla commodita` delle coſe
neceſſarie,8( alla ſicurezza ſua,8( del ſuo stato. onde di tre fiflgliuoli , ch’egli haueua , li due

maggiori volſe che veniſſero ai tal impreſa,cioè Baieſit primo,8( Mustafà ſecondo genitozil

terzojlquale hauea nome Giengimaneſſe a` Costantinopoli,con buoni conſiglieri per con

feruation dello stato ſuo.Congregato,8( ordinato l’eſſercito nella detta pianura dell’Oca,ſi

conſigliò del modo che ſi doueſſe renerenellalloggiare , 8( nel caminare , 8( di non hauer

mancamen[0 di alcuna di quelle coſe che fuſſero neceſſarie,8( poſsibili. fu adunque delibe

rato di far cinque principali colonnelli : vno de quali fu il Signor Turco con la ſua corte, 8( `

altra gente alla ſomma di trenta mila perſone tra quelle da cauallo 8( da piedi. il ſecondo fu

Baielit primogenito con la ſua condotta,8( altri inſino alla ſomma di altre trenta mila per

C fone.8( haueſie da alloggiare alla destra del padre . il terzo ſu Mustafà ſecondo ſigliuolo,il

qual medeſimamente haueua trenta mila perſone , tra le quali erano dodici mila Valacchi

della Valacchia baſſa,8( di eſsi era capitano vno,che hauea nome Bataraba,8( questo colö

nello haueuada alloggiare alla ſinistra del Turco. il quarto fu il Begliarbei dellaRomania

nominato Aſmuragche era della famiglia de Paleologi:8( per eſſer egli giouane,gli fu dato

per gouernatore MaumutBaſsà,che era il primo huomo,8( riputato il piu ſauio,che ſi tro

uaſſe in tutto lo stato del Turcozera conſigliero del Signore , 8( anche era stato del Signor

Amurat padre del preſente TurcmQxesto colonnello era di ſeſſanta mila perſone, compu

tando molti Christiani Greci,Albaneſi,8( Sorianizli quali erano stati comandati.Et questo

quarto colonnello allog iaua dinanzi al Turco. il quinto colonnello fu il Bigliarbei della

Natalia nominato Daut aſsaLhuomo di auttorità,8( di maturo conſiglio.il colonnello era `

di quaranta mila perſone,contando li Muſolmani à pie 8( a cauallo : 8( haueua da alloggiar

drieto al gran Turcozdi modo che’l Si nore cö la ſua corte rimaneua in mezzo, circondato

da i quattro ſopradetti colonnelliz8( u meſio ordine, che tutti co i loro pauiglioni , de quali

ſono copioſi,ſecondo le loro di nita` alloggiaſſero , non pretermettendo l'ordine del cami
nare,8( dello star ciaſcuno alla ſigla banda, acconciando li pauiglioni inſieme al modo di for

tezza ſerrati:ma laſciando però tutta via le strade dapoter andar per lo campo, 8( laſciando

ancho in mezo diogni colonnello ſpatio grade per lapiazzazpercioche p ogni colonnello

- Viaggi Vol.2?, I eta
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era il ſuo mercato dicoſe cotte,di biade,X di molteXdiuerſe arti, Xprouedimento di ogni o

cömoditä . Erano anche in ciaſchedun colonnello ſiniſcalchi , X ſoprastanti con piena aut»

torità per far oſieruar ogni bu`on ordine,Xprouedere che nö naſceſſero ſcandoli . Ciaſcuno

di questiquatrro Colonnelli eobligato à mandar le ſue ſentinelle, X tener buona guardia

ogn’un dalla ſua banda . Oltra li cinque ſopradetti colonnelli ne ſu anche fatto vn’altro di

AganziJiquali ſono huomini,che non hanno ſoldo, ma come ventutíeri guadagnano del

le predeXruberie . questi nonalloggiono inſieme con tutto il corpo dell‘eſſercito,ma van,

no ſcorrendo ,Xguastando , Xrubando il paeſe de nimici da ogni lato , X ſeruano tra loro

grandeX ottimo ordine,ſi nel partir le prede fatte,come in eſeguir tutte le loro impreſe ſen

za conteſa alcuna tra loro .In questo colonnello ſi trouarono a questa impreſa trentamila

Aganzi , eſſendo , ſi come ſempre ſogliono eſſere,molto bene a cauallo , X fu dato loro per

Capitano vn valoroſo condottiero nominato MaumutAga.

Il prouedimento che fanno gli .Arphaemiler ſignoriſopra le 'vettouaglie , acciac/ae

l'eflerciro n’l›al›l›ia abondanza. Cap. 5.

Intorno alle vettouaglie è postagran curaX diligëza,che l'eſſercito ne habbia abondan

temente,X in ciò tienſi quest’ordine,che due Arphaemiler(cof.chiamano li due ſignori ſo»

pra le vettouaglie,i qualí,per poterſene ſeruire ſubito chefl biſogno lo ricerchi,hanno ſotto

di ſe ducento cinquanta huomini per vno)quando il gran Turco eſce con eſſercito in cam

pagna , di alloggiamento in alloggiamento mandano auanti , X lontano per iſpatio d'una ;E

giornata fanno intender per tutto , che [eſſercito ha da alloggiare in quelle contrade: X li

Gouernatori , X Rettori di quei paeſi proueggono , che nelleſſercito ſiano delle vettoua

glie abondantemëtezX tutti per deſiderio di toccar danari vi concorrono volentieri, maſsi

mamente eſſendo ſicuri,che niuno ſia per far loro violenza,anzi di hauerbuona cöpagnia,

Xdi eſſer fauoriti , ſiano di qual conditione eſſer ſi vogliano:X guai a` coloro, che faceſſero,

ó comportaſſero,che fuſſe fatta violenza alcunazpercioche ſenza remiſsione ſariano graue

mentepunitLVanno anche ſeguitando il campo molti bazzariotti, come ſono beccai,for»

nai,cuochi,X aſſai altri,che vanno cöprando la robba , X conducendola al campo pergua

dagnare,X a` tali guadagni ſi troua gran compagnia, Xpoſſente di danari z X coloro che at

tendono à ſimil pratica,vengono carezzati,X accömodati dal dominio in tutte le coſe, che

eſsi ricercano per la cömoditá del campozſi che in tutto quel tempo, che l'eſſercito sta fuori

ſe le strade non ſono impedire da nimici,ſempre vi ègrandiſsima abondanzmQuando il ſi

gnorTurco vuole andar a danno de nimici,X che cominciati ſcostarſi dalli ſuoi paeſi,et che

non ſi può cömodamente hauere abondanza delle vettouaglie , ſi fa conſiglio del viaggio,

che ſi debbe tenere , come fu questo à danni di Vſſuncaſſan , che andammo dentro del ſuo

paeſe,X lontano da i conſini del Turco quaſi diece giornate,doue le stradenon eran ſicure:

X stetteſi intorno à tre meſi , cheniuna perſona era ſicura di andar dal paeſe di Vſſuncaſſan

,a quello del Turco, ſi che Gien ſultan ſuo ſigliuolo, ch'era rimaſo in Constantinopoli al goa P

uerno dello stato,stette piu di quaranta giorni,che non hebbe vera nouella ne del padre, ne
dellìeſſercitozalla ſine gli venne detto,che erauamo stati tutti rotti Xmal menati, la qual co

ſa Gien tenendola per veraX ferma, procurò di hauer piena vbidienza ſi dalli Gouernato

ri delle fortezze, comeda gli altri magistrati , di che il ſignorTurco preſe ſdegno ſi grande,

che fece morir li conſiglieri,che in ciò gli haueuano dato conſiglio,X cöportatogliene fuo

ri della cömeſsione,che eſsi haueuano-vno di questi era chiamato Carestra Solciman,XJ'a|

tro NaſufabegoOrquandoaccade,che eſſendo l’eſſercito fuori delli conſini,X nel paeſe ni

mico , biſogni proueder delle vettouaglie , li ſopradetti Arphaemiler hanno caricoX aut

torita di mantlarper tutte le parti del dominio del ſignore , doue ſappiano eſſer abondanza

di biade,X comandare à ciaſcuna citta` che debba mandartante ſome da camelo di farine X

d’orzi.Le citta con li lor territorij ſon tenute ad vbidire,X far li loro ſoprastanti con la quan

tita` delle farineXdegli orzi', che lor ſono imposti. Oltra di ciò cöuíen che facciano portare

vettouaglie ſoprabondanti per l'uſo delle perſone,X de gli animali , che le conducono per»

cioche l'ordine è , che le vettouaglie comandare dalli ſopradetti ſignori per l’eſſercito , non

ſiano punto ſcemate , ma al tempo del diſpeniarle biſogna , che ſi troui eſſer tanta quantità,

quanta fu comandata , altramente le cömunitä ne patiriano riprenſione X damno , giun

{i li detti ſoprastanti in campoal tempo loro determinato,ſi appreſentano à gli vfficiali delli

' ſopradettia.;
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A - ſopradetti maestri di campo,iquali tolto in notai] lor giugnere,aſſegnano loro flluogo~

da alloggiare . pigliano ſimilmente in nota tutte le ſome delle vettouaglie ,X non vi ſi ~

mette mano ſenza commiſsione delli detti Arphaemiler , X non ſi diſpenſano ſin che ~

per altra via ſe ne poſſono hauere: X quando ſono impedire le strade , X che manca la .

vettouaglia , li ſiniſcalchi del campo vanno da li Saraphaemiler maestri di campo ,X ri

cordano che questo , ò quel paeſe manca di farine , X di orzi,X li detti Signori fanno con- \

ſegnar vno,ouer piu di quelli ſoprastanti con le ſue condotte , X inſieme vi mandano vno

delli ſcriuani, X tal volta v'interuiene vn Commeſſario delli ſiniſcalchi del campo ,X p0- ~

ste le vettouaglie in mercato , mette loro il prezzo , X coſi le vendono,X tienſi buoncon»

to ſi della quantità delle biade,come del danaro,che ſe ne trahflvendutéche elle ſono, li da-`

nari vengono conſegnati al ſoprastante per nome della communitä,X fannogli le ſue chia

rezze della quantità delle biade vendute,X del danaro conſegnatoli. giunto il ſoprastante

nella ſua patria,c0nſegna li danari alla communitàxliquali ſono distribuiti ſecondo la quan».

rita` delle biade,che gli huomini hanno date per mandare al campo.X per eſſer cost buonbr`

dinefacilmente ſi prouede al biſogn0.X è coſa quaſi incredibile a chi non l'ha visto,la granÌ

moltitudine de cameli,che portano le vettouaglie , X maſsimamente cio` ſi vidde in questa

impreſa cötra Vffuncaſſanmella quale il Turco oltra la paga ordinaria dette vna imprestan.:

za di tre lune,cioè vn quarterone,ſecondo l'ordine delle perſonfldiede anche ſouuentione

alli Timaratizpercioche eſsi per l'ordinario hanno la paga dell'entrate à loro conſe nate.

Ils-ran Turcofa con/idro della uiaffihe [M da tener lëflerciropartendofi da .Amafidgle i luog i donde

pafldxy' de i Dromedarijffiheglzporrdronpreſèntt daparte delSignor Siae-t del Soldano. Cap, 6. x

Eſſendo ogni coſa opportuna a tal viag io apparecchiatadì fece conſulto della via,che ſi.

haueua da tenere per andare a danni di Vffiuncaffamtrouoſsi a questo conſulto il gran Ca-z

pitano Iuſuph,con altri gran condottieri del detto Vffuncaſſan, liquali , come ho detto per

l`adietro,furon preſi,quando l'anno paſſato 1 4. 7 2.. fu rotto il campo àBe iſar : X il gran

Turco haueua promeſſo loro di liberargli,ſe trouaua,che diceſſero la verità opra le coſe di
mandate loro del viaggio per lìimpreſaznondimeno erano cödotti con [eſſercito ſotto buo

na guardia,X eſaminati ſpeſſo de i paſsi,X delle commoditàſi dell'acque,come de gli allog

giamentùhaueuaanche il Turco permezo de ſuoi commeſsi fatto pratica , X condotti nel

campo alcuni mercatanti , X altre perſone pratiche di tal viaggio : X ſeparatamente erano

dimandati delle ſopradette coſamedeſimamente gli Aganzi traſcorrëdo il paeſe,X faccen_

do prigioni,che fuſſero ben pratichi de luoghi,gli mandauano alla corte, i quali erano ſimil

mente eſaminati,X tolto il detto,X il parer di tutri,ſi procedeua con maturo cöſiglio. Fatti

che furono tutti li prouedimenti neceſſarfizil gran Turco fece leuar [eſſercito della pianura

detta dell'Oca,X dalla città di Amaſia ſi auiò alla volta del Toccato cittá di Cappadocia,X

[eſſercito ſeguitando il ſuo camino giunſe alla città di Ciuas,laquale è posta vicina al möte,

X paſſale da preſſo vn groſſo fiume nominato Lais,che vien dalle möragne di Trabiſonda,

ſopra il quale è vn ponte di pietra larghiſsimoLaſciata la detta citta` da man finistra,paffato

il ſopradetto ſiumflentrammo in vna valle tra’l möte Tauro,Xgiugnemmo advn castello

chiamato Nichencheë del Signore Vffuncaſſan. quiui gli Agäzi furono aſſaliti da nimici,

X fattaſi vna picciola ſcaramuccia,furono vcciſi alquanti dell'una X dell'altra parte. X me

nati alla corte del Turco da dodici pri ioni.il resto della gëte,non aſpettädo la furia,\ì parti

laſciando il castello ſornito:doue giunſe leſſercito , ma per non dimorare à combatter for»

tezzqpaſsò di lung0,laſciandoſi a man manca poco ſpatio lontano vna cittá chiamata Coi

liuaſar,posta tra monti in vna valle,circondata da molti villaggi, X ſeguitädo giugnemmo

allo ſcender del gran möte ad vn’altra città nominata Caraeſar,doue ſi caua allume.Xallog

giando leſſercito appreſſo la detta città mezo míglio,X la caualleria traſcorrëdo,Xguastan

do ll paeſe,la maggior parte de paeſani col bestiame,X cö le robbe erano fuggiti , Xridotti

alle fortezze de monti,X à luoghi ſicurLleuato il campo cò' le nostre giornate arriuammo

ſopra vna gran pianura,doue è la citta` di Argiamposta ſopra vn luogo alquanto eminente

dal detto piano,Xchiamati la campagna di Arſimgamma per non eſier la città forte 2 il po».

polo ſe n'era fuggito,X paſſato il fiume Eufrate. nondimeno ve n’erano rimasti alquäti. tra

liquali al giugner de gli Aganzi fu trouato vn'Armeno huomo attempato , che ſe ne staua

in vna Chieſa circondato da molti libri,X anchor che molte ſiatc fuſſe chiamato daäcoloro,

. - Viaggi Vol.2. I che
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che lo vtrouarono, non riſpoſe mai, anzistaua attentiſsimo à leggere ilibri , ch’egli ſi teneua D* ›

aperti dauantgöc ſopragiu nëdo la furia de ſoldati, fu morto , 8( cö lui inſieme aria la chieſa

ilche intendendo il ſignor urco,n’hebbe molto diſpiacere:percioche gli venne detto , che

era grandiſsimo philoſopho . Or ſeguitando noi il viaggio per questo paeſe delhììlrſing-an,`

che e parte dellArmenia minore, ö( appreſſandoci all Eufrate poco lontani da Malaciafll,

qual viaggio facemmo in otto giornatexſſendo già fermo l'eſſercíto,int0rno allhora di no»

na,ecco ſi veggon venire vndeci Dromedarij, liquali veniuano con preſenti del ſignor Sit,

8C del Soldano,8c ſopra li detti Dromedarn' erano huomini strettamente faſciati con drappi

bianchí,percioche altramenre nö potrian reggere al caualcar di ſimili animali , che per eſſer

molto veloci conqtiaſſano grandemente la perſonazdi queſti vndici huomini alcuni erano

bianchgö( alcuni negri,& il primo teneua in mano vna freccia ,nella quale era fitta vna po,

|iza,gli altri tutti haueuano dinanzi vn canestro coperto, 8( dentro vietano varie cöfettio»

nizaltri portauano certo pane,8í carni cotte , che erano anchora calde . giunti che furono al

pauiglion del ſignorTurco,ſenza ſmontare , ne fermarſi porſero la poliza , S( li canestrizöcî

s'inteſe,che in ſei hore haueuan corſo nouanta miglia . fu data loro la riſposta ſenza parlare,

con vn'altra poliza fitta nella detta freccia,8( partiti parue che ſpariſſero dinanzi á gli occhi

nostri,ſi marauiglioſa è la velocità di quegli animali. `

Ilgran Turcogiunto alfiume Eufrate delibera dllfldflár( , ('9' fa tentare ilPajfl) arlAſmara!

con [efiu- entry/quale vien rotto da i Perſiani. ' ‘ Cap. 7,

Or eſſendo noi arriuati alſiume Eufrate , 8( caminando ſu perla ſua riua per greco ö( le»

uante,eccovedemmo Vſſuncaſſan col ſuo eſſercito eſſer giunto dall'altra banda , doue egli

dubitaua ch’el Turco doueſſe paſſare.era in questo luogo ll fiume piu largo, à' con molti ca

nali,& gran ſecche di ghiara, quiui gli eſſerciti l'uno dirimpetto all'altro col fiume in mezo;

chegli leparaua , poſero gli alloggiamenti . V ſſuneaſſan haueuavn grolìſsímo eſſercito 8C,

ſeco erano tre ſuoi ſigliuoli,vno chiamato Calul , il ſecondo Vgurlimehemet , il terzo Zei

nel,& eraul anche Pirahomat ſignor della Caramania,8( molti altri ſignori , 8C varie natio

ni,cioe Perlìani,Parthi,Albani,Giorgiani,8C Tartari,R per quanto ſi potè intendere, quant

do Vſſuncaſſan vide il campo del Turco alloggiato , rimaſe tutto stupefatto , 8( stette gran

pezza ſenza punto parlare , 8C diſſe poi in lingua` Perſiana , Baycabexen , nederiadir, che'

vuol dire, ò ſigliuo] di puttana , ch-e mare , aſsimigliando al mare il campo del Turco . Nel

giorno isteſſo , che gli eſſerciti serano alloggiati nel detto luogo , intorno a` nona ſu delibe»

rato di tentare il paſſo,& azzuffarſi co nimicuöè che Aſmurat,che era Begliarbei della Ro-~

mania,doueſſe far proua di paſſar con tutta la ſua gente : 8( perche costui giouane, gli fu da

to per compagno MahumutBaſſa . Onde ſpiegati gli stendardi , ö( ſonati li tamburi , Sè le

naccate,8{ altri stormenti,che vſano nella guerra,ſi miſſero à paſſare , tutta via notando per

alcuni canalhöè di ſecca in ſecca procedëdo giunſero quaſi dall'altro lato del fiume. Veden

do Vſſuncaſſamche la genteTurcheſca cominciauaà paſſare,& già era poco lontano dalle

riue del canto ſuo,le mandòvno ſquadrone de ſuoi allo’ncontro,öè entrarono anch’eſsi per;

buono ſpatio nel fiume, ma eſſendoui di mezo vn gran canale , con freccie cominciarono a

offenderſi.tutta via li Turchi deſideroſi di ottenere il paſſo , fecero grande sforzo , 8( parte

di loro paſſato il canale,vennero alla stretta con li Perſiani , ò( coſi combattendo per iſpatio

quaſi di tre hore , fu grande vcciſione dalluna 8( dall'altra banda . Li Perſiani per eſſer piu

vicini alla riua del ſiumeſiacílmente dauano ſoccorſo ai loro, 8c li Turchi nö potendo paſſa

re ſe nö per vn paſſo non troppo largo,ne paſſauano pochi alla volta,tutta via notando con

li caualli,8{ molti ſe naſſogauano per la corrëthia dell'acqua, che li portaua lötani dal paſſo.

alla ſine i' Turchi furon ſuperati da Perſianhöè fatti ritirare a` dietro, con fuga paſſando il del:

to canaleMahumut Baſſa,il qual era ſopra vna ſecca distante mezo miglio dal luogo, doue

ſi combatteuamon ſolamente non diede ſoccorſo,ma ſi ritirò,paſſando alcuni canali, S( fera

mandoſi ſopra vn'altra ſecca.Li Perſiani perſeguitauano li Turchi, vccidëdone , 8C faccen

do prigíonùö( li Turchi' fuggendo ſi diſordinauano, 8( parimente ſmarriuano il paſſo: on

de molti sannegarono andando in alcune boglie , che molte ve ne ſono nel detto ſiumetöó

tra gli altri vi sannegò Aſmurat Begliarbei della Romaniazö( quando eſſo cadde con mol

ti altri in vna gran boglia,li Turchi, 8c maſſimamente li ſuoi ſchiaui 8( ſeruídori ,lo volſero

aiutargöí fecero testa , ö( vennero dinuouo ad azzuffarſi co Perſiani : 8( eſſendone morti,

; . I A .- l. 1 8( annegati

F.
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A 8( annegati aſſai , li Perſiani paſſati molti canali, ſeguitando li Turchi vennero inſino alla

ſecca ghiaroſa,doue era ridotto Mahumut Baſsa' cö molte ſquadre,8( dinuouo furono alle

mani.8( benche i Perſiani stando in ordinanza faceſſero ogni sforzo,tuttauia non potero

no paſſar piu oltra , ma stettero a contrasto con la gente di Mahumut , 8( per gagliardo

combatter , che ſi faceſſe , ne l'una , ne l'altra parte potè ſpingerſi piu auanti . 8( perche

cominciaua già a venir la iera,8( fl giorno andarſenezil Turco , che di continuo inſieme con

li ſuoi ſigliuoli,8( con tutto il resto dell’eſſercito era stato in ordinanza ſopra la riua del fíu

me,fece ſonare a raccolta,8( il ſimile fece Vſſuncaſſan : ilquale medeſimamente era stato in

ordinanza dall'altra banda.8( ſonandoſi a raccolta da ambedue le parti, ciaſcun ſi ritirò ſen

za perſeguitarſi piu oltraznon dimenoVſſuncaſſan rimaſe ſuperiore in questa pugna, per

cioche de ſuoi meno ne morirono,pochi ſi annegorono , ne anche fu fatto alcun prigione.

made nostri tra prigloni,morti,8( annegati,fatta la deſcrittionqmacarono dodici mila per»

ſoneztra le quali erano mancati aſſai huomini di conto.per laqual coſa furono ordinate mol

te ſentinelle 8( buoneguardie ſu p la riua del ſiume:8( il ſimile fecero anche li Perſiani, per»

cioche l'una,8( l'altra parte dubitaua di eſſer aſſalitaJl ſignor Turco hebbe molto à ſdegno,

che Mahumut Baſsà ſi fuſſe ritirato da vna ſecca all'altra,8( non haueſſe dato ſoccorſo al Aſ

murat,8( ſuſpicauaſi che egli Yhaueſſe fatto à posta,non gli eſſendo molto amicoxnondime

no il Turco all’hora non dimostrò mala volonta verſo di Mahumut , non gli parendo che

fuſſe ne luogo,ne tempo conueneuole , 8( maſsimamente che'l detto Mahumut era amato

8( ſeguitato:anzi diſsimulando, 8( ſauiamëte gouernädoſi aſpetto l’hora , che lo poteſſe pu

nire ſenza ſuo däno,come poi fece dopo ſei meſnfacëdolo strangolare cö vna corda d'arco.

Vjjuncafſan Mtſeguitando il Turco,che dopo la rottafi- ne torna nelfiiopaeſe , (T Tenendo al

fatto darme , Ùfuavendoſi dell'eſercito Vfluncaflan , li Perfianiſon rotti, ~

(Fi gran Turco[e ne ritorna vittorioſo. Cap. 8.

Hauuta questa rotta il Turco dubitò fortemëte,8( deliberò di ridurre il ſuo eſſercito per

la piu corta nel ſuo paeſe,8( per cöfortar li ſuoi ſoldati,oltra il ſoldo ordinario dette vn’altra

prestanza,8( donò la prima,che haueua data alla ſua partita: 8( fece anche liberi tutti li ſuoi

ſchiaui,che ſi trouauano in campo,conquesta cöditione,che niuno fuſſe in libertà di abban

donarlo, ma fuſſero huomini del Signore,come gli altri stipendarij,che non ſono ſchiaui,8(

poſſon fare della lor robba quel che lor piace:8( fece molte altre prouiſioni carezzando 8(

donando alli CapitanLLeuato l’eſſercito,andauamo caminando per la riua del fiume , 8( li

Perſiani dall'altro canto faceuano il medeſimo,non ſi curando ne anch’eſsi di paſſarezma sta

uano,dubbioſi,vedendo leſſercito Turcheſco aſſai piu groſſo,che non era il loroznondime

no,per quanto fu poi riferito,Vſiuncaſſan era ſpinto da i ſigliuoli, 8( da altri Signori a paſſa

re,8( aſſalirci,eſſendo noi in fuga per la rotta riceuuta:8( ſopra di ciò furon fatti molti conſi

gli.Alla fine circa dieci giorni dopo,eſſendo il campo Turcheſco partito dal ſiume , laſcian

do la città di Baybtet alla destra verſo le mötagne, che diuidono l’Armenia maggiore dalla

minore,pigliammo il nostro camino verſo maestro , enträdo invna valle p venir alla volta`

di Trabiſonda,8( nel ſecondo alloggiamento chefacemmo, dapoi che fummo entrati nella

detta valle,alla fin d'Agosto,a quattordici hore , ecco li Perſiani apparir dalla destra nostra

ſopra li monti:allhora il SignorTurco volto verſo il nimico preſe anch'eſſo il möte,ma pri»

ma fece fortifícar gli alloggiamenti:al gouerno de uali,8( de carriaggi laſcio` c5 buon preſi

dio il fratello del Signor di Scandeloro nominato Èustrafl8( hauendo postoordinead o i

coſa,andandoſene per lo monte ſi auió alla volta de nimici, mandando-auanti DautB sà,

che era Begliarbei della Natolia,con tutta la ſua condotta,8( con tutta la gente dellaRoma

nia rimaſa dalla prima to tta,et Baieſit primogenito del granTurco era alladestra del adre,

8( Mustafà ſecondo genito alla ſinistra:8( coſi caminando per luoghimontuoſi,8( a prigiu

gnemmo invna valle ,doue li Perſiani dall'altra banda della valle aſpettauano ſopra certi

colli in ordinanza,hau‘e'do disteſe le ſquadre di maniera,che teneuano molto ſpatio : a dirim_

petto dellequali il gran Turco fece distender le ſue, ſonandoſi tuttauia dall’una 8( dall'altra

parte infinite naccare,8( tamburi,8( altri stormenti da battaglia,di ſorte che lo strepito, 8( il

rimbombo era ſi gräde,chenon lo potria credere chi non l'haueſse vdito. Era la valle,doue,

ſi affrontaron li eſserciti,cön1oda dalle bande al mötare,8( diſmontarezera larga vn quarto

di' miglio,8( a sai benlunga,ma era tra mano,8( luogo ſaluaticmquiui fu comirèciata [l'aſpira

ñ - atcag la,
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battaglia,8( ributtandoſi hor l'una,hor l'altra parte,ciaſcun ſoccorrendo a ſuoi doueil biſo- 1)

gno era maggiorePirahomat Signor della Caramania , ilquale era alla destra di Vſſuncaſ

ſan,dopo lunga battaglia fu vinto da Mustafa` ſigliuolo del gran Turcozet eſſendoſi ritirato

verſ0’l fianco di Vſſuncaſſan dubito di non eſſer tolto in mezo:8( ſe non era vna valle, facil

mente gli ſaria auuenuto.Vſſuncaſſan,vedendo il pericolo , per eſſer li Turchi ſuperiori da

o ni lato,8( maſsimamente dalla ſua destra , allo’ncontro della quale staua fl gran capitano

Nîustafeſiche con ogni ingegno cercaua di torlo in mezo , cominciò à dubitar fortemëte,8(

mötato ſopra vna caualla Araba poco stette,che ſi miſſeà fuggirefi( coſi fu rotto,8( fugato

inſino alli pauiglioni,liquali erano lontani quaſi died miglia in vna pian ura , furono ricu

perati alcuni prigioni preſi alla rotta del paſſo del fiume. furono anche meſsi a` ſacco li paui/

lioni,8( fatta grädiſsima preda,8( morto vn figliuolo di Vſſuncaſſamilquale era chiamato

einel;8( la ſua testa fu preſentata al Turco da vn fante à piè,che l`haueua vcciſo í battaglia:

percioche il detto Signor Zeínel nel partir del padre,quädo montò ſu la caualla,entro` nella

fanteria,8( fu circondato,8( morto inſieme con molti, che lo ſeguitauano : tal che questa fu

vna ran rotta,eſſendo morti de Perſiani intorno a` dieci mila,8( preſi molti piu,de quali n’e

ran atti morire di giorno in giorno.Tutta la notte ſeguente fu fatta allegrezza con fuochi,

8( ſuoni,8( grida:ma perche Mustafà ſigliuol del Signore haueua ſeguitato Vſſuncaſſamö(

gia era due hore di notte,il Signore dubitaua alquanto, 8( gli haueua mädato dietro alcuni

condottieri,co quali eſſendo Mustafà ritornato:il Signore vſci del pauiglione cö vna tazza

d'oro piena di giuleppo,8( di ſua mano gliela preſentàbaſcíandolo, 8( cömendandolo mol

to del ſuo portamento 8( valore.QLreſia battaglia durò otto hore cötinue,auanti che li Per

ſiani ſi metteſſero in rotta:8( ſe non fuſſe stato Mustafaſianchora non piegauanmpercioche

Vſſuncaſſan per dubbio di eſſer circondato da Mustafà ſi miſſe à fuggire. de Turchi in que

sta battaglia ne morirono in tutto circa mille perſone. furon trouati ne carriaggi di Vſſun

caſſan alcuni vaſi d'oro ſimili allenghiſiare dal piè con le loro vagine coperte di cuoio,8( al»

tri vaſi d'oro 8( d’argento:8( hebberſi alcune belle armature fatte à Syràs,meſſe al ſpecchi c6

certe liste d‘orate,polita 8( bella coſa da vedere. feceſi anche acquiſio di mille ca ualli , 8( di

gran quätità di cameli. Nö mi pardi laſciare adietro di dire,che in questa battaglia Vgur

limehemet ſecondo figlíuolo di Vſſuncaſſan vennecon gran quantità di gente ad aſſalir gli

alloggiamenti nostri,ma fu anch'eſſo fugato dal Signor Cuſers, 8( da gli altri, che vi erano

alla guardia,8( lo miſſero a` tal partito,che poco mancò, che non rimaneſſe prigione,ma egli

ſcampo per eſſer pratico del paeſe.ſi che,ſe Vſſuncaſſan restaua con la prima vittoria,il Tur

co ſi partiua con vergogna,8( eſlo non perdeua le terre che perdàEſſendoſi tre giorni ripo

ſato l'eſſercito,il Turco deliberò di tornare a dietro per la via,che era venuto.'onde le uato il

campo s’inuiò alla volta di Baíbiert : doue per la rotta di Vſſuncaſſan trouò i popoli della

detta città,8( del contado,abbandonate le loro habitationi eſſerſene fuggiti à i monti , 8( à i

luoghifortiznon dimeno gli Aganzi preſero de prigioni , 8( fecero de bottini , 8( alcuni di

detti Aganzi furono aſſaliti da Perſiani 8( tolto loro i bottini , 8( eſſendo-fugati ſi riduſſero

nella citta` di Baibiert.8( volendoui entrar li Perſiani,gli Aganzi ſerrare le porte ſi difeſero,

8(vna notte ſino a` mezo di ſeguente vi stettero rinchiuſi:ma venutone la nuoua all’eſſerci-.

to,fu loro mandato ſoccorſo.il che hauendo_inteſo li Perſiani,ſi partirono , non aſpettando

la furia.Orcaminando l’eſſercito,noi giu nemmo alla riua del gran fiume Eufra te, trouan

doö( ville,8( castella abbandonate, 8( a aianche abbruſciate. arriuammo poi al paſſo del

detto ſiume,8( gli Aganzi paſſati ſenza cötrasto andarono per iſ atio d'una giornata all'al

tra banda, faccëdo alcune prede di bestiami minutizritornari che urono al campo, ci leuam

moindrizzando il camino alla volta di Erſenía cittá abbandonata per auäti : doue alloggiò

i] campo per vna notte,8( partitoſi giugnemmo dopo quattro giorni a` Caratſar , laqualeè

posta ſopra vn monte negro,8( è fortiſsima di ſito per hauer .grandiſsimi dirupi dognintor

no,ſe non da-lvn lato,doue ha vn poco di ſpatio , per ilqual ſi può andare alla porta per vna

via storta 8( aſpra.quíui eſſendo noi accampati , quei della terra stauano alle mura taciti , 8(

rouisti di pali aguzzi,8( di molti archi,nel principio eſsi nö voleuano aſcoltare,ne parlare

a perſonaalcuna,ma tirauano 8( feriuano chiunque s’au`icinaua,ſi che fu forza metterui cin

que bocche di bombardezdue delle quali furono condotte ſopra vn monticello nö troppo

distante dalla Cíttäîö( questefaceuano gran danno.8( hauëdola battuta per quindici giorni,

ne
E
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A ne morirono aſſai di quei della terra,onde eſſendo sbigottiti vennero a parlamento. Eraui

dentro per gouernatore vno chiamato Aarap, R era huomo del Signor Zeinelſigliuolo di

Vſſuncaſſan , che fu vcciſo nella ſopradetta battaglia. 8( questo Signor Zeinel poſſedeua

questo Sangiaccato ouer paeſelntendendo Aarap che’l ſuo Signore era morto , 8( eſſendo

glianchemostrata la ſua resta,pianſe amaramente,R inſieme con alcuni della terra deliberò

di renderſi ſaluo l’hauereR le perſone:R fu promeſſo dal granTurco di dargli condotta:et

coſi il decimoſettimo iorno,dapoi che ci fummo accampati , ſi rendettero , R fu fornita la
terra di preſidio,R la ate certe bocche dìartigliarie , menädo con eſſo noi Aarap , ma posto

però in ſua libertàalquale il Turco diede vn Sangiaccato alli confini dell'Vngaro.R certa

inente s’egli staua pur otto giorni à renderſi:era forza à leuare il campo per mancamento di

vettouaglie,R maſsimamente per Ii caualli,i quali cöueniua nutrirgli di foglie di rouet-i,R

d'altri sterpi minuti tagliati-Partitoſi di qui l’eſſercito,venimmo verſo la citta di Coliaſatyla

quale intendendo la fortiſsima città di Caraeſar eſſerſi reſa , R il Signor Zeinel eſſere stato

morto,mandando ambaſeiadorgſi diede al n Turco,R il ſimil fece Nieſer,R eſſendo fat

to prouedimëto de i lor gouerni,l’eſſercito e ne venne di lungo , Rgiüſe alla citta` di Siuas.

.Aflambei eflendoflato rottoſi ne ritorna in Tauris : l'anno fequenre Tu in Campagna AIÌ/Îerbffifito ‘

figlíuoloſèglt ribella, (F' Îldflffle ulgran Turco,ma eglifaccendojfzargerfdma d'ejjer

morto ,ſinduce a' tornare in Tauri-géífallo morire. Cap. 9.

B Dopoquesta rotta Aſſambei ſe ne ritornò in Tauris nel 1 4 7 3. giunſe anche meſſer

Gioſapha Barbaroálqual dice,che’l Signor Aſſambei , eſſendoſi ripoſato quell'anno , il ſe»

guente,che fu il 1 4 7 4. delibero` di voler andare ſecödo il ſolito con la ſua gëte allherba,

Rfece dimandare al detto meſſer Gioſapha,ſe egli vi voleua andare:il qual diſle dandarui,

ſi come vi andò.l_\lel meſe di Maggio adunque il Signor Vſſuncaſian ſi parti cö tutta la ſua

gente:il numero della quale era venticinque mila pedoni,diciotto mila villani , tre milapa

uiglioniJei mila cameli,trenta mila muli da ſoma , cinque mila , muli da mntozdue mila ca

ualli da ſoma , cinque mila femine,puttiR fanteſche anime tre mila,animali d'altra ſorte in

finiti andarono alla campagna,R vi ſi trouaua di molta herbmquesto era il ſuo eſſercito or»

dinarioJaſſo hora far giudicio di quanto numero egli oltra l'ordinario lo poteſſe fare.Or eſ

*ſendo il Signor Aſſambei in campagna alla via di Sultania,gli venne nuoua,cheVgurlime

hemet ſuo ſigliuolo haueua pigliata Syras.ilche hauendo inteſo il SignorAſsambei fece ſu

biro leuar il campo ordinatamente,R andoſsene alla volta di 'Syras, il figliuolo intëdendo,

che’l padre veniua con ſi grande eſsercito contra di lui , ſe ne fuggi:R laſciando tutto il ſuo

1 stato ſe ne venne con la mogliera,8( con tutta la ſua famiglia nel paeſe del TurcozRmando

ſuoi meſsi à tor ſaluocondotto da Sultan Baieſigilqual faceua reſidenza non troppo lonta

no dalli confini di VſsuncaſsanzBaieſit ſubito mandò a farlo ſapere al padre,ilqual ſi cöten

tò,che gli fuſse fatto il ſaluo condotto,ma gli fece intendere,che in modoalcuno egli nö an

c daſse in perſona ad incontrarlo fuori della terra di Amafia : maben lo douefse honotare in

ciaſcunìaltra maniera,hauendo però tuttauía l'occhio à fatti ſuoi, che non fuſse ingänato da

PerſianLR ſappiate che la città di Syras, che’l detto Vgurlimehemet hauea tolta al padrej

la piu nobil citta di tutta la Perſia,et è nel fin dellaPerſia alla via di Chirmas,ë citta' mutata di

pietre,volge venti miglia,R fa dugento milahuominLvi ſi fannomolte ,R diuerſeRgran

mercantie,R fra le altre coſe vi ſi fanno arme,ſelle,briglie,R tutti li fornimëtifi d’huomini,

come di cwallLR ne forniſce tutto] Leuäte,la Soria,et ConstantinopolLOrvenëdoVgur

limehemet liberamente,giunto a` Siuas,mandò laſuadonna con la famiglia minuta auanti

inſino in Amaſia,per leuar via ognidubbio,che poteſse apportar la ſua venuta :Reſſopoi

ſe ne venne drieto con trecento caualli,R fu riceuutoRallo iatohonoreuolmëte,RBa'

ieſit lo carezzaua,8( faceuagli ſolenni Rmagnifici conuiti. opo alquanti giorniVgurli

mehemet ſi parti` con la ſua brigata,R giunto a Vſuhudei-,il gran Turco gli mandòincötra

honoreuol compagnía,R paſso à Constantino oli, doue fualloggiatohonoratamente , R.

prouedutogli anche da viuere per lui,R per la ua compagnia à ſpeſedel gran Turcozilqual

poi fece corte,8( eſsendo ridotto al luogo ſolito della ſuaaudienzayenne .Vgurlimehemet

a corte per viſitare il Signore,che anchoranon lìhauea visto :R il granTurco gli mandò in

contraR ConſiglieriR Capitani,R ordinò,che egli entraſse a cauallo nel ſecödo ſerraglio,~

nel qual vi ſuole entrar ſolamente il Signorezö( eſsendo ſmontato , glifece dir , cheanañäſse

I
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alla ſua preſenza con la ſpada cintazcoſa che a niuno per gran ſignor che ſia,ë conceduta , ne D

anche alli ſuoi proprij figliuoli lo comporta . Entrato Vgurlimehemet, il gran Turco leua

to da ſedere con buona ciera lo fece accostare,X volſe che ſedeſſe appreſſo di lui , X stettero

er iſpatio d'un`hora in diuerſi ragionamenti, ſempre chiamandolo col nome di iigl ruolo,

g( faccendogli aſſai offertezX per quella kiara ſi parti ſenza richieder cödotta, ne altro stato:

ma poi paſſati alquáti giomghauendo piu volte viſitato il ſignore, gli parue di dimandaìrgli

condotta ne conſini dell Vngaro , offerendoſi di eſſer ſempre buonoX fede] ſeruidore z il

gran Turco gli riſpoſe,che voleua farlo Re di Perſia in luogo di ſuo padre,il qual era ſuo ni

mic018( datogli compagnia,X modo per far principio,|o mandòa Siuasflonline del domi

nio tra'| gran TurcoX Vſſuncaſſan. Giunto Vgurlimehemet al detto confine,poco stette,

che comincióa` far corñrerie,Xrubarie X danneggiargrädemëte il paeſe di ſuo padre:il qua,

le mandò gente per conſeruare il ſuo paeſe, non mostrando però di far gran conto di questa

impreſa cötra ſuo ſigliuolo:ma fece ben vista di hauer molestia X paſsione, che ſe gli fuſſe ri

bellato,X d hauerlo pduto, X perquesta cagion ſinſe di eſſer ammalato:X standoſi alquan

tigíorni ritirato in camera,non voleua eſſer viſitato,ſe non da alcuni, de quali gli pareua po

terſi iidare.X mentre che ſi và trattenendo con questa altutia,l:i fama ſi ſparſe infinoä Con

stätinopoſhclie Vſſuncaſſan era grauemëte ammalato di maninconia,per eſſerſegli ribella

to il ſigliuolo, X creſcédo tuttauia la fama del ſuo andar peggiorädo nella malatthia , alcuni

de ſuoi piu fidatiſſecondo l'ordine posto diedero nome , che Vſſuncaſſan era morto , X fu- P,

ſono iſpediti meſsi ad Vgurlimehemet con lettereX ſegni, ſecondo ilconſueto, dandogli

auiſo della morte di ſuo padre,X che doueſſe andare à tor la ſignoria prima che niuno de gli

altri due ſuoi fratelli,cioe I-IaluLX Iacob,vi andaſſoX accioche fuſſe prestato fede alla cola,
fui-on fatte leſſequie per tutta la terra , X in tuttoìl ſuo stato ſi teneua per certo che fuſſe ve

~ tamente morto . Vgurlimehemet hauendo hauuto tre differenti meſsi con ſegni ſecreti, ſe

condo che ſi vſa intal mutation di' stato,X ritenutigli tutti tre , X dati' in guardia, ſi aſsicurò

di andare à Tauris,X con poca compagnia in pochiſgiorni vi giunſe , X andato al palazzo

per farſi ſignore,fu condotto doue era il padre ſano enza alcun male , X fu ritenutoſecon

do l'ordine dato,X fecelo morire,non hauendo riſpetto che fuſſe ſuo ſigliuolo.

.Aſſambei wa d predar [a Giorgiania , C9* faccendofipagar danari (a' dar tributo tornato in

Taurisſè ncmora@ 1mſuo Capitano ruppe ll Mamalucchi. Cap. io.

Eſſendo in questa maniera paſſate le coſe , Aſſambei nell'anno. l 4 7 5. ſe ne ſtetteà ri

poſare inſino al. 7 7. X dipoi fece mettere in ordine vn grand'eſſercito,dando fama dandar

contro all’Ottomano,ma in facto egli andò ai predare la Giorgiania . la ſua gëte poteua eſſe

re da venti in ventiquattro mila caualli, X circa vndicimila fantizdelle donne, de putri,de fa

migli,X d'altri niente dico,che gia diſopra nìho fatto menrioneHauendo leſſercito camina

to da ſette giornate alla via di ponente, ci volrammoa` man dritta verſo la Giorgíania , nella ,

quale entramo,percioche il ſignore haueuaanimo di ſaccheggiarla , non hauendo li Gior- L:

giani voluto dargli ſoccorſo , quädo andò contra’l Turcozma prima ſecondo ilcostume egli

mandò innanzi li ſuoi corridori, che furono da cinque mila caualli , iquai quanto piu pote

uano procedendo auantiandauano tagliando,X bruſciando li boſchi , hauendoſi da paſſar

per montagneX per boſchi grandiſsimi,X eſſendo paſſati due giornate dentro della Gior

giania,trouammo vn castello detto Tiflis, ch'era luogo di paſſo , ma abbandonato , il quale

hauemmo ſenza contrasto alcuno.X paſſando piu oltre a` Geri , X ad altri luoghi circostan

ci,che furono ſaccheggiatnſi come fu anche vnagran parte del paeſe, il ſignor Pancratio in

ſieme con vn’altro Re di Congiurre,che cöſina con la Giorgiania,cö altri ſette ſignori man

dò ai dimandare accordo z X accordoſsi di pag-ir ſedicimila ducati, X Aſſambei prometteua

di laſciare il paeſe libero , eccetto che Tiflis , ch'egli' lo volſe tenere per eſſer luogo di paſſo.

Le perſone, che furono preſe , erano da cinquemila . Fatto l'accordo , X promeſſo di pagar

certo tributo, Aſſambei ſe ne torno` in Tauris , X inferm ttoſi nell'anno. i4 7 8. ſene mori,

laſciando uattro ſigliuoli , de uali tre erano d'una isteifa madre, X l'altro era figliuolo di

quella di rabiſonda, che i tre atelli lo fecero strangolare , che poteua eſſere di eta di venti

anni, X ſi diuiſero la ſignoria tra loro i dapoi il ſecondo fratello de i tre nominato Iacob Pa

tiſſaJece patti' inſieme col primo detto Mir o, onde il terzo ſe ne fuggi, X lacob ſi fece pa

drone enträdo alla ſignorial'anno. i 4 7 9. ;ll`anno_poi. l 4 S 2,.-giunte chefurono le genti

in
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A in Amircittà principal di Diarbee,s’inteſecome gli ſchiaui erano venutiin Orſa' , Xlhaue
uano meſſa à ſacco, faccendo di grädiſsimi danni a tuttìol paeſe. Il capitano dìAſſambei de.

liberato dandar à trouargli paſso con le iue genti alcuni monti , che ſono tra AmirX Orſa',

Xentrò nella campagna d'Orfa,lontano &Ami; tre iornareálche hauendo inteſo gli ſchia

ui,ſi miſſero in ordine , Xcaminädo ambi due gli e erciti l'un contra l’a|tro,ſinalmente ven

nero ad azzuffarſi,Xdurò la battaglia fino à mezo giorno,ributtädoſi piu volte hor l'uno,

hor l'altro eſſercito,ma li Perſiani alla finerimaſero vincitori , X tagliorno à pezzi piu della

metà de Mamalucchí,con molti Signori , 8( ſeguitando li Perſiani-la vittoria , andarono ad

Albii-,X pigliatolo inſieme con molti altri castelli,X fatti di molti bottini,ſe ne ritornarono

in Tauris,doue trouarono il lor Signore Aſſambei eſſer morto nell'anno , I 4- 8 7. la vigi

lia dell'Epiphania.

Iacobfigltuolo di .Aflambeiprefi ilregno tolſe mooliera di naturav Iuſſurítzfifîímaflîperfdr Re Ìadul

”fogli da il Ìzelenoglelquale muore anche a inſieme con [n50 cdlfiglíuolo, . Cap. u.

Iacob Patiſſa,come gia ho detto,dopo la morte del padre ſi fece Signor di Tauris,X del

la Perſia,X piglio per-moglie vna fi liuola del Signor di San Mutra, laqual era luſſurioſiſ;`

ſima,X eſſendoſi innamorata in vn ignor dc principali della corte , cercauaſceleratamëte

dar la morte al marito,però che mancädo egli,il Barone veniua á ſucceder nello stato. onde

accordataſi inſieme con l’adultero,per dar la mortea` lacob, ordinarono fra loro vn certo ve

. B leno artificiato,dapoi hauendo la trista meretrice apparecchiato vn bagno , ſecondo il con

ſuet_o con molti odori,ſap‘e'do il costume di ſuo marito,venne Iacob Sultan, Xchiamato vn

ſuo figliuolo di otto,onernoue anni con eſſo lui le n’entro` nel detto bagno,Xvi stettero dal

le ventidue hore inſino al tramontar del Sole. Vſçito fuori Iacob , X entrato nel ſerraglio'

delle donne,la conſorte,che gli hauea apparecchiato la beuanda auclenata, ſapendo che Ia»

cob ſempre era ſolito di beuere nell’uſcire del bagnozſe gli fece incontro con vn vaſod'oro,

nel quale era meſſo il veleno,mostrando di fargli molto piu festa del ſolito z ma egli veden

dola alquanto pallida in vista,entrò in ſoſpitione,X maſsimamenteper hauer eſſo alla gior

nata veduti gia di lei molti cattiui ſegni: pur la maluagia ſapea ſi ben ſimulare ,X íſcu arſi,

ch'egli in parte gli credeuamondimeno non restaua ſenza ſoſpetto. onde mentre la donna

gli andòinnanzi colà-pallida porgendogli la coppa,Iacob le comando , che gli faceſſe la cre

denzaJadonna mo a da paura,non potè negarlo,X hauendo beuuto lei,beue anche il ma

rito,dando poi 5. beuere al ſigliuolinmquesto fu alle ventiquattro hore,et fu di tanto potere

il beueraggioflheä meza notte tutti ne morirono. Intendendoſi il ſeguëte giorno la morte

di tre perſonaggi,tutti i Baroni stauano in gran cöfuſiongX la Perſia era in gran mouimen

to:X molti parenti di Iacob pigliarono aſſaiſsimi luoghi facendoſene Si noti, come inten

derete. Morto lacob Patiſia,n0n vi eſſendo altri figliuoli d’Aſſambei, u pigliata la Sl' n0

ria del 1 4 8 5. pervn Baroneparente di Iacob detto lulauer ,il uale anchoracheste e in

C Signoria tre anni,non fece pero coſa di momento.dopo lui ſucce evnBayſingiigche stette

Signore due anni,venne dapoi Rustan di anni venti , ilquale ſignoreggiò ſette anni: Xin

questo tempo il padre del Sophi` fu morto , come poi anch'egli ne fu vcciſo per manod'un

Baronecon ſaputa della madre, che nel detto Barone era innamorata, ilquale haueanome

Agmanchedopo la morte di Rustan ſi fece Signore , X stette, in ſignoria cinque meſi. Poi

che fu morto Rustan,la ſua gente d’arme ando a trouare vn ſuo capitano , che ſi chiamaua

Carabes,che dimoraua a* Van,ilquale inteſo che hebbe la morte,X il ſucceſſo, aſpettato il té

p0,ſe ne venne con quella gente a Tauris,8_c entrato nella terra ſi trouò co’l dettoA at.ec

ragliollo à pezzi. La ſignoria perueniua a' vn giouanetto nominato Aluan , che aua in

Amir parente di Vſſuncaſiamonde egli fu chiamato dal popolo,X fatto Signore:mapoco

vi stette,percic`› che’l Sophi` lo cacciò fuori. ñ ‘ '

secbdidarpadnìiel sophi mi contra Ruslan Re di Per ia , ma ne rima” Tinto (9' morto ó' G"

Rufldn manda ci Pegli-tr I4 moglie” (9' tre gliuoli , @gli <14 in grandi-i, ~

m4 di naſcofiſònfattifuggire. ' ` Cap… u….

Nel tëpo che Rustan dominaua in Tauris, Sechaidar padre del Sophl, ilquale hauea Pes

moglie vna ſigliuola del Signor Aſſambei,peruenendo a lui per via della donna la heredita

dello stato della Perſia : deliberò di far eſſercito , X cacciar Rustan ,X coſi fece adunare di

inoltefgenti Sophiane:X tutti lo ſeguiuano,per eſſer egli capo di eſſe : Xanche per eſſer te

nuto
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nutohuomo ſanto,percioche ſe ne staua nella città di Ardouil lontano da Tauris tregiotna D

te alla via di greco,comevno Abbate con molti diſcepoli. Orhauendo egli fatto vno eſer

cito di ventiduo mila perſone,venne alla volta di Tauris per entrarui:ma il SignorRustan

hauendo gia inteſo [apparecchiamento del nimico , haueua anch'egli congregato da cin

quanta mila perſone,8( eſſendo giouane mandò vn ſuo capitano chiamato Sulimanbec al»

l'impreſa contro di Sechaidar,ilquale intëdendo l’eſſercito nimico eſſer piu potente del ſuo,

ſi ritirò à vn luogo dettoVan di ſotto dal Coi, ’udicando dalla banda di ponente douer ha

uer ſoccorſo da altri heredi,ch’erano nimici di ustan.ma täta fu la prestezza di Suliman

bec capitano di Rustan,che Sechaidar fu costretto sëza aſpettar altro ſoccorſo di venir ſeco

alle mani,8( ordinati gli eſſerciti fecero crudeliſsima battaglia. Li Sophiani combatterono

come lioni,auenga che vltimamëte,dopo l'eſſere stato vcciſo gran numero di gente d’ambe

due le parti,quelli di Tauris fuſſero vincitori , 8( restaſſe morto Sechaidar con le ſue genti.

dopo la rotta alcuni andarono cercando il corpo di Sechaidar , 8( fo ritrouato per vn prete

Armeno,8( portato in Ardouil á ſepellire , 8( in Tauris fu poi fatta gran festa per l’hauuta

vittoria.Rustan hauuta la nuoua della rotta de nimici , 8( della morte di Sechaidar , ſubito

mandò in Ardouilà pi liar la moglie con tre ſigliuoli,8( voleuali far morirexma per compia

cere ad alcuni Signori, urono liberati,tenendogli nödimeno ſotto guardia in vn’iſola , ch'e ñ

nel lago di Astumandoue habitano Armeni,8( vi ſono piu di ſeicento caſe , 8( vna Chieſa

det'ta Santa Croce nella quale vi ſono piu di cento Calogieri , 8( euui anche vn Patriarcha.

Qyiuiadunque furono posti i tre ſigliuoli di Sechaidar,ma la madre restò in Tauris,et rima

ritoffii ad vn Baron nimico del ſuo già primo marito. l`i ſigliuoli stettero tre anni nell'iſola,

nſa poi dubitando Rustamchenon ſcampaſſero,8( faceſsino qualche adunation di gëte cö

tro di lui,8( eſſendo anche perſuaſo da alcun de ſuoi,che gli faceſſe morire mädòà pigliarli.

8( quel medeſimo giorno,che’l meſſo gli richieſe da parte di Rustan , furono conſegnati da

gli Armeni,ben che mal volentieri : percioche già haueano posto loro grand`amore , maſs i

mamente al ſecödo nominato Iſmael per eſſer belliſsimo 8( piaceuoliſsimo. Poi che gli heb

bero conſegnati(vedete quel che fanno i cieli , che di cioche le loro influentíe hanno deter

minato,conuien che ne ſegua l’effetto)ſi intromiſſe vno delli primi de gli Armeni , dicendo

i glialtrimoi hauemo dati in preda questi ſigliuoli a` questo_meſſo, ne habbiamo veduto co

mandamento alcuno,ch’egli habbia dal Signor Rustamleggiermente potria eſſere,che noi

foſsimo ingannati,8( eſſendo menati via ſenza hauere altro comandamento , 8( fuggendo

ſene altroue,ne riportaremo qualche graue ſcorno 8( trauaglio,8( ragioneuolmente potria

dire il Signor nostro,doue hauere il comandamento miozìſi che per mio parere , io loderia,

chenon gli deſsimo altrimenti, ſe costui non ne porta la ſcrittura , acciò la poſsiamo tenere

per nostra cautela 8( ſicurezzmConcorſero in questa opinione tutti gli altri, maſsimamëte

conſegnandogli eſsi mal volentieri. onde fecero intendere al meſſo,che andaſſe à torre il co

,mandamëto dal Signore.8( eſſendo di li ;ì Tau* viaggio ltmgozeglistette piudi ſette gior

nate innanzi che ritornaſſeJn questo rempo l l-.’~.11tiul2i,8( la donna furono menati fuori di

guellîſola vna notte in vna barca,8( condotti nel paeſe di Carabas verſo tramontanaque

o paeſe confina con Sumacchia,8( con Ardouil, clrera del padre di questi Ìigliuoli , 8( gli

habitanti di eſſo ſono la maggior parte Sophiani, 8( molto amauano il padre. quiui furono

aſcostime mai ſi hebbe nouella di loro,8( vi stettero cinque anni. Iſmael allhora era di età di

noue anni,8( quando tolſe l'impreſa di Sumacchia nìhaueua quattordici finiti.

Come lſmaelfiglíuolo di Sec/raid” naſcefle, Ùfoflenutrito ilqualPimfarro capitano , (T Tè

contra Sermangoli , C9* [a rompe_facendoſi Padrone delſicoſlaroflí' andato \

alla Palm a': Tirar-uſi* nefece Signore. Cap. 13.

In questo tëpo di cinque anni questi ſigliuoli furono stimolati da molti amici del padre,

da quali ſpeſſo erano viſitati,di far adunanza di genti per pigliar lo statò~,8( hauëdo eſsi tro

uato cinquecento huomini valenti 8( ben diſposti, 8( tirando quaſi tutto il paeſe con loro,

volſero tutti Iſmael per capitano, per eſſer egli animoſo, gagliardo,8( piaceuole.Qyesto 1ſ

mael uîdo nacque,venne fuori del corpo della madre co i pugni chiuſi,8( pieni di ſangue,

' il che u coſa notabilez8( il padre vedendo ciò diſſe,certo costui ſara` vn mal’huomo, 8( deli

berò inſieme con la madre,ch'egli non fuſſe nodrito,maDio nö volſetpercio che mädando

per farlo morire,coloro,che lo portauano, vedendolo coſi bello , ſi moſſero a` pietade , 8( lo

notrirono.
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notrironoJncapo di tre anni eſſendo venuto il Hgliuolo di ſorte, che mostravaquel che do

uea venire,deliberarono di mostrarlo al padre,R c6 occaſione glielo fecero vedere,R eſſen

dogli molto piaciuto,dimandó chi egli era.R eſſendogli detto,ch’era ſuo figliuolo, n'hebbe

ñpiacere,R accettollomostrandogli alla giornata molto amore. Or eſſendo ragunati li detti

,cinquecento fanti R caualli,paſſarono vn fiume gräde,che va alla volta di Sumacchia detto

Cur,che entra nel mar Caſpio:R caminando alla volta di Sumacchia , doue haueano inten

dimento,il Signor di quel luogo, il cui nome era Sermangoli , ricercò i ſuoi Baroni per far

eſſercito,R andargli contro.vno de quali diſſe,Signor laſſa il carico á me, che certamente io

ti porterò la testa di costui.R fatto ſettemila perſone gli andò contra. Li Sophiani veduto

all'incontro d'una campagna la gente di Sumacchia con gran poſſanza venire alla volta lo

rozſi ritraſſero ſopra vna collina,ch’era nella detta campagnmQ-uelli di Sumacchia circonda

rono la collina per aſsediar la gente nemica. ma la fortuna fu propitia al Sophi , che gli vrtò

da quella parte,che gli parue piu debile,R con animo di morir combattëdo,meſſe tanto ro»

more,che ſubito mille cinquecento perſone nemiche ſi humiliarono accommodandoſi al

, ſuo ſeruitio,R il resto furono morti. I Sophiani ſi fornirono d`arme , R di caualli , R fecero

molti altri bottini,ſeguitando la vittoria alla volta di SumacchiaJl Signore inteſa questa rot

ta,fece tutto'l ſuo forzo,R vſct` con altre ſue genti alla campagnazma andando ſenza ordine

alcuno furono rotti,R il Signor Sermangoli preſo,alquale Iſmaele dono` la vita , R hauëdo

B hauuta la città in ſuo potere,fece molti doni a ſuoi ſoldatihebbe anche tutti i luoghi del pae

C

ſe di Sermangoli,che ſono moltLFattoſi Iſmael Signore del paeſe aſſediò vn castello detto

Pucoſco ch'è verſo Tauris,luogo molto ricco,R pigliollo p forza. R nella battaglia fu mor
to il fratel ſuo minore nominìato Baſsinguntrouò in questo luogo molte ricchezze,le quai

tutte donò à ſuoi ſoldatLOnde la fama era ſparſa,come Iſmael ſi liuolo di Sechaidar era en
trato in stato,R era liberale di modo,ch'ogn’uno-gli diuentaua agrlettionatofi( concorreua a`

lui tanta gente,ch’era coſa incredibile. R trouandoſi al ſuo ſeruitio forſe quaranta mila per

ſone deliberò di voler andare alla volta di Tauriszma auäti ch’egli ſi metteſſe in camino:vol

ſe intendere quello chevoleuano fari Gregi,pero che erano tenuti all'Imperio di Perſia, 8(

hauuta riſpolta,che eſsi non voleuano impacciarſi in coſa alcuna,ma eſſer amici di ciaſcuno:

sincaminò à Tauris,facendo grandiſsime crudelta`,onde tutti erano posti in grande ſpauen

to,ne ardiuano pigliar l’arme contro di lui.8( vedendoſi Aluan,ch'allhora era Signore,eſſer

ſenza aiuto,ne poterſi difender dalla furia del nimico,astretto da neceſsitä, penso di leuarſi.

Pi liato adunque il ſuo hauere con la moglie,andò in Amir , doue staua per auanti. R coſi

il ophi entro in Tauris l'anno 1 4 9 9. come anche in questo isteſſo anno cominciò a`

guerreggiare,R in ſei meſi egli ſi fece Signor di Tauris.R nel ſuo entraruí fu vſato gran cru

delta verſo la contraria‘parte,percioche iu tagliata a` pezzi molta gente,R Dottori , R ſemi

ne,R fanciullùonde tutti i luoghi circostanti vennero à dargli vbidienza , R tutta la citta le

uò la ſua inſegna,ch’è vla berretta roſſa.R in questo conflitto furon morte ven' milaperſone.

egli fece poi trar fuori molte oſſa delle ſe olture de Signori già morti,R fecele abbruſciare.

fece morir la propria madre,ricordando i ch'ella, ſecondo ehe gli era stato racconto , hauea

voluto farlo morir quando nacque,R anche per eſſer nata della stirpe della parte contraria.

Iſmaelmuoue-guerra à MardtcenJo rampe, (Ffaſit' egli Sionorexdopo la Vittoria è conſigliato ~:

iiprender moglie-ng@ laprendflfepot limpre/Îdi B4 aday@ ne Wien ~ ì

Î-itr0ri0/ò,rejland0padrone di moltopae/á Cap. 14.

Hauendo Iſmael dimorato tutto il verno in Tauris , à tempo nuouo, ch'era del 1 5 o o.

deliberò di andar contro d'un Moratcan che ſi era fatto ſignore del paeſe d'Erach dopo la

morte di Iacob,ilqual paeſe tiene Spaan,Ies,R S ras cö molte altre cittadi , che gia stauano

ſotto’l gouerno de iRe di Perſia,onde fece vn’e ercito di venti mila perſone , tutti valenti,

R tutti Sophianùet incaminatoſi verſo’l paeſe del nimico,inteſe che’l ſopradetto Moratcan

staua apparecchiato con cinquäta mila perſone,nondimenoegli nö volſe restare d`andarlo

. a trouare inſino á Chizaron eſſendoſi già ridotto molto lontano da Tauris , R è di la da SZ;

ras,che confina col paeſe di Caraſon,ò ſia di GomQuiuivennero alle mani,R ſinalmëte

morto Moratcan,R tutte le ſuegenti rorte,R mal menate , R Iſmael ſi fece ſignore di tutti

quei regni.Dopo questa vittoria, auanti ch’egli ritornaſſe in Tauris , tutti e ſuoi lo cöſiglia

uano,che doueſſe prender mogliera,Rmentre ſopra di ciò ſi andaua conſiderando ,nontrouaua
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trouaua donna,che fuſſe stimata degna di vn par ſuo :finalmente dopo molti diſcorſi farti, D

fu detto,che vn certo Barone lì trouaua hauere appreſſo di ſe vna ſignora , ch'era figliuola

d'una figlia di Sultan Iacob,che fu ſigliuolo di Vſſuncaſſan , laquale era belliſsima, 8C chia

maualì Taslucanumla onde egli mandò aquel Barone chiedendogli la detta figliuola. il Ba

tone riſpoſe per i meſsi,cl1e egli non l'haueua,8r' faccëdo instantia Iſmael dí volerla,il Baron

fece vestire vn'altra donna in luogo di quella,dicendo nö hauere altra in caſa. i meſsi veden

do che quella non haueua i ſegni,che erano stati dati lorozdiſſero nö eſſer quella, che eſsi vo

leuano.onde fecero anche venire tutte le fanteſche, tra le quali era Traslucanumma non la

conoſcendo ſe ne ritornarono ſenza conchiuſione. Il Sophi ordinò , che ritornaſſero, 8( di

nuouo lì faceſſero mostrar le fanteſche,il che hauendo fatto ,la riconobbero fra le fanteſche

tutta ſporca 8c imbrattata,& con molta allegrezza la fecero vestire , 8( menaronla con eſſo

loro.ll ſignor Iſmael quädo la vide,diſſe,questa è quella,che mi è stato detto,R pigliolla per

moglie.ma per eſſer il Signor giouane di quindici, ò ſedici anni , *egli la conlegno à vn Ba

rone,che la teneſſe in buona guardiauöè eſſendo stato coſi tre anni , il Signore glie la richie

ſe 8c diſſe al Barone ,ſo che tu in questi tre anni hai hauuto da far con lei a modo tuo. Egli

riſpondendo diſſe,Signor non lo credetqpercíoche piu toſto mhauerei fatto ammazzare.

fl Sophl` gli diſſe,tu ſei stato vn ran pazzo 8( pigliostela per cara. Acquistato che hebbeìil

ſignor Sophí il paeſe di Erach, e ne tornò inTauris nell'anno. | 5 o t. 8t' fece di molti triom

phiper la vittoria hauuta.L'ann0 ſeguente deliberò anche di far |’impreſa del paeſe di Baga *E

det,ilquale è lontano da Tauris trecento miglia alla via d’ostro 8( garbinofi( è gran paeſe,et

fatto [eſſercito vi andóJl ſignor del paeſe lo aſpettaua con molta gente , non già in campa

gna,ma dentro della c1tta` di Baldac,che_ anticamente erajdetta Babilonia magna,per mezo

della qual paſſa il fiume Eufrateaccostandoſi -il Signore à due miglia , vna notte cadde vna

gran parte della mura,& fu di ſi gran terrore à tutta la cittá,che ogn’uno ſcampauafic fu pa»

rimëteil Signore sforzato a fuggirſene,andandoà trauerſo de i deſerti dellArabia deſerta,

che ſono ſedici giornate lontan,da Baldac à Damaſco,poi ſe ne andò in Aleppo,doue eſſen

do dimorato vn certo tempo,il Signor Aladulan gli diede vna ſua figliuola per moglie , 8c

quiui ſi fermòJlSophi stette in Baldac , 8( hebbe il paeſe di Ba det , poi pigliò il paeſe di

Moſul 8c Greſire,ch'è vna gran citta`,intorno alla quale paſſa Il igris.questo paeſe e la Me

ſopotamiaJ-lauëdo il Sophi fatto questi acquisti nell'anno 1 5 o z. tornò a Tauris , S( fece

gran feste,8c triomphi per la vittoria hauuta.Or stando egli in Tauris , 8( entrato nell'anno

1 5 o 4.. inteſe che'l Signor di Gilan,mentre ch'egli staua fuori in Moſul ò( Bagadet, gli ha

'ueua rotta la pace,& deliberato di vendicarſene , apparecchiò l’eſſercito , 8C andoſſene alla

volta ſua.eſſo intendendo gli mandò ſubito ambaſciadori incontro,chiedendogli perdono.

8( coſi con gran difficoltà dopo molti prieghi il Sophi gli perdono , ma gli raddoppio il tri»

buto,öl ritornato in drieto ſe ne stette in otio,öè in quiete inſino all'anno l 5 o 7.

L:

Iſmael Mi contra .Alida/ſmarriti 11/740 paeſi-KV* [aſia-gent: : .A[uanſcampato dl Tauris è incarnato, F_

ilfigliuolo &Alidolt reſdcgll [uſim citta' è ë/ccr/öcopponſi pa: algran Tartaro , dcciónonpafli

i” Per m@tornarci” Tdurisfdgrmdflfîimrfrfle C9* {tuor/HL Cap. ls.

Ttouädoſi il ſ nor Sophi in ſuo dominio vna parte del paele di Diarbee,ch`è Orfa,Mo

redin,Arſunchie ,à altri luochi,öè intendendo ogni giorno , che Abnadulat faceua corret

le ſue genti a` quelle bandqdanneggiädo il paeſe,öt’ che teneua la citta` di Cartibiert städoui

dentro vn ſuo ffgliuolozdeliberó di far l'impreſa cötro il detto Abnadulat 2 percioche questi

luoghi erano stati ſem re del regno di Petſia , ma il detto Alidoli dopo la morte di lacob,

stando la Perſia in diui one,ſe n'era impatronitozonde raccolte ſettanta mila perſone , s'in

uiò verſo Arſin n,che è belliſsſma citta' , 5C confina con la Trabiſonda , 8C con la Natalia,

quiui giunto ſi ermò per iſpatio di quaranta giorni,dubitando chel’Ott0mano,8c il Solda

novoleſſero difendere Alidoli per eſſer ne confini di ambedueöè stando in questo dubbio

mandò dueambaſciadori,vno all`Ottomano lmperator di Constantinopoli , chiamato per

nome Culibech,l'altro al Soldano del Cairo detto Zaccarabechpromettendo per la ſua te

sta , 8( per li ſuoi ſacramenti di non fat loro danno alcuno , ma ſolamente voler andar ai de»

struttion del nimico ſuo Alidolinln capo di quaranta giorni lſmael ſi leuò d’Arſingan,dal
qual luogo ſi ſuſiole andar in quattro giornate nel paeſe di Alidoli. ma egli non volſe pi

gliar quel camino , volendo andar à Caiſaria , ch'è luogo dellOttomano :doue ſi formdí

› vettouaglie
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A vettouaglie pagandole tutte . X fece gridar per tutto'l paeſe,che ogn’uno ſicuramentepor»

taſſe vettouaglie al campo , che ſariano pagate ,X chiunque toglieſſe coſa alcuna ſenza

danari , fuſſe morto . ln questa citta` egli stette quattro giorni, X andoſſene poi in Albu»

*stan , doue è vna bella campagna , X vn fiume , ch'è di AlidolLdi qui in Maras attrauerſo de
i monti ſon due giornate , X abbruſciato tutto'l paeſe dìAlbustan , andarono a Maras . ma

Alidoli s'era partito , X ritirato al monte in luoghi ſicuri . Questi monti ſi chiamano Cara

-rhas,doue è vna strada ſola molto stretta . Iſmael rouinó il paeſe , Xammazzòmolta gente,

che di tempo in tempo diſcendeua da monti per aſſalirei Sophiani , eſſendogli X dalle ſue

guardie,X dalla gente delpaeſe stata ſcoperta.ll tempo , che Iſmael entrònel paeſe di Alido

li , fu di Luglio nel. 1 5 o 7. X vi stette fino a mezoNouembre . dapoi per le neuiX per li

freddi ſi leuò per tornare in Perſia,X partito per Tauris ſe n'ando` à Malacia , doue stauavn

ſuo gouernatore dettoAmirbec , che teneua il ſuggello del Sophi ,X era huomodi grande

aurtoritàcostui haueua preſo il Sultan Aluan,che ſcampo di Tauris,à questo modo :venen

do~egli da Moſul con quattro mila combattenti per trouare il Sophi ,X eſſendo per venire

in Amit , doue staua questo Aluan ſinſe d'eſſer andato quiui per ſoccorrerlo per la ritornata

. -del Sophtſiper la qual coſa egli fu accettato in AmitzX eſſendo entrato nella terra , gittò vna

catena al collo di Aluan,X tecelo prigione d'Iſmael conducendolo á Malacia , X io steſſo lo

vidi c5la catena,X poco dopo fu fatto morire.Fatto questoJſmael ſi leuò,X paſſò [Eufra

B te , il ual fiume paſſa dieci miglia lontan da Malacia verſo Leuante , X ando in Cartibiert,

doue ignoreggiaua vn ſigliuol d’Alidoli : X quel luogo era molto ben fornito di gente X

di vettouagliema poco gli valſero,percioche gli fu preſa la terra,X tolta la vita . Andarono

poi alla volta di Tauris , ma non furono tanto a` tempo , che la neue non gli ſopragiugneſſe

lontan dal Coi ſei giornate , ilche fu cagione , che moriſſero di freddo molte perſone , X ca

ualli,X cameli, perdëdo aſſai bottini chaueuano fatti nel aeſe d'Alidoli.pur alla fine giun

ſero al Coi in vn palazzo belliſsimo, che Iſmael haueua fîtto fabricare,X iui stettero lino a`

tempo nuouo:ſe n'ando` poi in Tauris , X quiui ſi ripoiò quella state , X l'anno che venne,

ch'era il. l 5 o 8. gli biſogno fare vn’altra impreſazpercioche leſilbas ſignore di Sammarcant

detto gran Tartaro , i cui popoli ſon chiamati quelli dalle berretre verdi, fece grandiſsimo

eſſercito,X venne nel paeſe del CoraſanX Straue , ch’erano luoghi ſuoi, pi liädo poi de gli

altridalcuni ſignorotti vicini,per venire contro il Sophi . ma Iſmael fu pre iſsimo , andanó,

.do egli con groſsiſsimo cam o à Spaan, il qual luogo è lontan da Tauris quattordici giorna

te per leuante , X iui fermo si.il Tartaro intendendo questo , non ſcorſe piu oltra , X penſö

dingannare Iſmael cö dimandargli il paſſo per andare alla Mecca,ma egli conſiderata l'asta

tia , gli nego` il pasto,X stando il Tartaro in Coraſan , Iſmael ſe ne staua 'in Spaan per veder`

gli andamëti del nimico,eſſendo paſſato l'anno del. 8. iTartari ſe` ne tornarono al lor paeſe,

X Iſmael ſimilmëte à Tauris:per la qual tornata gli drizzarono tutti i bazzari, X adomaro

C no i palazzüaccendo grandiſsime festeXgiuochi,come qui di ſotto intenderete. Il ſignor

Sophihaueua fatto mettere vna grandeantenna nel miſdano,che vuol dir nella piazza,ſo

pra la quale haueua fatto mettere vn pomo doro,poi co i loro archi, Xcö alcuni bolzonettí

fatti a` posta gli tirauano correndo ,X chi lo gittaua a` terra , ſe lo toglieua per ſuo.ne mette

uano anche d'argento,inſino alla ſomma di venti,dieci d’oro,X dieci d'argento, Xper ogni

›pomo,che veniua gittato , Iſmael ſi ripoſaua vn pezzo, cibandoſi di diuerſe confettioniX

vini delicatiſsimi,X mentre ch'egli giuoca,ſemprc gli stanno innanzi dueragazzi belli cos

.me angeli,vno de quali tiene in mano vn vaſo d'oro con vna coppa,X l'altro due ſcatole di

delicate cöfettioni. parimëti qñ egli giuoca,tien_ſempre mille prouiſionati alla guardia del

la ſua perſona oltra quelli che stanno d’ogn’intorno a veder giucare , i quali poſſono eſſere

.piu di trentamila tra ſoldatiX cittadintpoi che ha giucato,egli inſieme co Baroni ſe ne va a`

cenare à vn palazzo,ch'e fuori della terra} ben vero,che i Baroni cenano tra loro etqsto pa

lazzo lo fece fabricare il ſi or AſſambeLQuesto Sophi` è belliſsimo, biondo,Xgratioſiſsi

mo,Xnö è di molto grädeëtumma egli havna leggiadra et bella pſonmë piu tosto graſſo,

che magro,X largo nelle ſpalle.ha la barba di pelo roſſo,ma porta ſolamëte mostacchnado»

pera la man ſinistra in cäbio della destra,X è gagliardo come daino , X piu forte,ch'alcunde

ſuoiBaronixXquädo egli 'uoca all'arco, dei dieci pomi,che ſono gitrati,eſlo ne gitta ſette

-X in tanto ch'egli giuoca, empre ſi ſuonano vari stromenti ,X cantanſi le ſue laudi. i

Viaggi 'vol,2,°, " K [ſm-tel
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Iſmaeleſſendo con l'e crcíro ”ripete-ſe del Carabasfl/fſiztdlfce due Capitani all'impreſa di Sumacchia,

(F' cglzfl- n'a” ò Verſi) ilmar Caſpio , prg/tando molti luoghi , (y' ”agli altri Il castella

* della Citra d: Derbannluogo Jtmporranza. Cap. i6.

Stato che fu Iſmaelquindici giorni in Tauris,leuoſsi del. 1 5 l o. S( andò col ſuo vcampo

al Coi,doue stette due meſi,& l'anno. 1 5 o 9. haueua deliberato d'andar cötro Sermango

li,al quale oltra la vita hauea donato anche lo stato di Seruan , 8( di Sumacchia , ma quando

egli andò contro Tartari,costui trappaſſò le cöuentíoni della pace, che hauea ſeco.8( perciò

ragunato il ſuo eſſercito s`in camino` verſo il paeſe del Carabas,doue è vna campagna , che ſi

grädemëte ſi diſiende,ch`à dirlo ognÎuno stupiriaznella qualeë vn castello nominato Canar,

che ha molti villaggi ſotto di ſe,doue ſi fanno le ſete,che dal luo oſono chiamate Canari.et

per eſſer questo paeſe raſsiſsimo vi ſi fermò otto giorniöè qui ece due Capitani,vno chia

mato Dalabec,l'altro airabcc, dando loro il carico della-impreſa di Sumacchia , faccëdo ad

ambi due dono di eſſa.ma estendoui andati,ſi come era stato loro imposto, trouarono la cit

ta` vota,öè tutti eſſerſene fuggitùll ſignore era andato nel castello Culustan,che è grandecoñ

mevna citta` , 8c ineſpugnabile per eſſer ſituato ſopra vn monte , ma il castellano hauea inx

telligenza,ſe Iſmael veniua in perſona , di dargli il castello , il quale è mezomiglio lontano .

dalla città. Aquesto coſi fatto luogo ſi accäparono li due Capitani-cö dieci mila valenfhuo

mini per tenerlo aſſediato , poi che non ſi poteua battere da alcuna banda , per non esterui

glingegni da fare trabacchi , ne artiglieria-ln questo tempo lſmael ſi parti da`Canar,8( andò

a Maumutagafiè hebbe quel castello,che sta ſopra la riua del mar Caſpiofi( e porto di Tau

ris lontano otto gíornate,et iui ſi guadagno molto.poi ſe nìandò per la riua di quel mare per

uadagnar tutti gli altri luoghi del paeſe di Seruan . Questa riua da Maumutaga fino in

Èerbant dura ſette giornate,8è vi ſono molte terre 8( castellLSumacchia èvna giornata [on

tana dal marexaminädo giugnemo a` vn luogo detto Baccara, ch'è lontano da Maumutaga

quattro giornatefiè da Sumacchia dueQuestoë porto del Taure, 8C e chiamato Baccuqöl

anticamente era il primo luogo di quel mare,8è è vn buoniſsimo porto,dal qual è chiamato

mar di Baccuc,benche altri dicano Caſpio da i monti Caſpij , altri il mar I-Iircano da Hirca›

nia,che hora è chiamato paeſe di Straua , donde vengonole ſete strauagi.caminando lonta

no da Baccara vna giornata ſi truoua Sirech, la quale è fortezza ſopra vn monte.8è coloro,

che vi erano dentro,stettero tre giorni ſul patteggiare con Iſmael, il quale alla ſine hauendo

cöfermato loro i patti,vi mandò ſeſſanta huomini dentro., raffermando il primo castellano.

ma perche li ſopradetti ſeſſanta huomini Sophiani vſando molte dishonestà ſi portauano

molto male , tutti furono tagliati á pezzida coloro , che prima stauano nel castello , i quali

poi per paura ſe ne fuggirono la notte ſu perquei monti altiſsimi,8è il castello tutto fu roui

nato.Poco di la vi è vna citta detta Sebran,che nö ha mura,ne vi era dentro alcuno,che tutti

ſe n'eran fuggiti,chía` posta per dishabitare il paeſe, 8( chi per paura . Partito di li ſe nìandò à

Derbant in quattro giorni,öè ſi trouó tutta la gente eſſer fuggita,chi fra Tartari , chi in capo

del mar Caſpio,ö( chi in quelle alpi,ralche ſi teneua ſolo il castello,ch'è grande,forte,8c fabri

"cato mirabilmëtefl( tutte le torri,& le mura ſon come nuoue,ſopra le quali attorno attorno

erano lancie, bandiere , 8C molta gente . Questo castello ha dueporte , che ſiauan mutate di

groſsi ſaſsi con buona calcina . 8c auanti che io m'estenda piu oltre voglio prima dirui alcu

he coſe. La città di Derbant,alcuni dicono Tenircapi, e posta ſopra il mar Caſpio appreſ

ſo d’un’alta montagnaJaquale é detta Monti Caſpij,8è è fra'l mare el monte,ne ſi puo paſſar

per andare in Tartaria , ne in Circaſia,ſe non per questo luogo.Appreſſo di questo monte e'

vna ſpiaggia circa vn miglio , dal mare al monte,oue ſono due cortine di muro , che comin

cian dal mare,8C vanno al monte,lontano mezo miglio l'una dall’altra.entrano le dette cor

tine tanto in mare,che ſi fondano in due paſſa d'acqua, di modo che ne anche ſi può paſſare

al monte,ſi che ne a` piedi,ne a` cauallo ſi può andare ſe non per le porte. Tra questi duemu

ri vi ſono infinite habitationi per eſſer porto di mare , doue stannomolti nauili , che vanno

alla volta di Citrachamöè d'altri luoghi,et già ſoleuano hauer nauiligrandi di ottocento bot

.te , ma hora ne tengono ſolamente di dugento . ſopra'l monte vi è vn castello ſortiſsimo , a]
qual ſi poſe il campo del ſignor Sopht` . Paſſata questa città, andando per ponente ſi và traìl

i mare 8C il leuante per la ſpiaggia di ſeſſanta miglia,poi ſi volta a` man mancanö( la montagna

ſi allarga dal~mare,doue e ſopra'l monte Santa Maria di monte Caſpio.ma di ciò non vſpglio

r x ~ * trapa ar
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Ai trapàſſar piu oltre', parendomi che in questo luogo non ſia a` propoſito. Il Sophi` dimorö cir"

caventi giorni ſem re combattëdo il castello,doue furon fatte tre caue per entraruizma neſ

ſuna pote hauere e ettoxauarono oi tutto il fondamëto d'una torke,X la puntellorno c5.

legnizX hauendogli dato il fuoco, i vedeuaandar nell'aria.gran furno. il che vedendo il ca

lìellanomando` da Iſmael a meza notte dimandandogli di renderſi con patto,che fuſſero ſal

ue le perſoneX l'hauere,X vedendo Iſmael che’l fuoco non operaua molto , ne resto con#

tento-,X conceſlegli quäto haueua richiestoJa mattina ſeguëte ſi hebbe il castello,nel quale

erano aſſai vettouaglie.munitioni,X armature,tra lequali ne vidi io molte,che furono por

tate alla preſenza del Signore.

i Molti Signori danno 'vbidienza d lſmaeLilqual , poi chefu ritornato , :ì Tauris congran triomphodi

. nuouo e ce in campagna contra il Signore di Semmai-canta” lo YOMPQÙf-ákîfi tagli-tr [a testa, t

' a gliuoli fifaprometter ë-bidienzfgdy* hauendogli [ieenriarijZ-gli ribe uno. Cap. 17. r

1- / Pigliato il castello,vi ſi stette otto o` noue giorni a rinfreſcar le genti , X inquesto tempo

molti Signori circostanti vennero a humiliarſhmettëdoſi la berretta roſſa, Xprestando vbi

dienza al Sophizilqual poi ſe ne ritornò in Tauris, per la cui tornata furon farti grandi appa

recchi,X ornamëti di bazzarri,X tutta la cittá staua in ttiomphi, faccëdo molte feste ſecon

do la loro vſanza.Questo ſignore è pocomen cheadorato , maſsimamente da ſoldati , trai

quali molti ſono,che ſenza armatura combattono contentandoſi morire per il lor Signore,

B combattendo co’l petto-nudo gridando Schiac Schiaqche in lingua Perſiana vuol dire Dio

Dio.alcuni lo chiamano Prophetancerto é,che quaſi tutti tengono,ch’ei mai nondebbamo

rire.X stando io in Tauris inteſi,che’l Signore hauea per male uesta adorarione, X dell'eſ

ſer chiamato Dio. L’uſanza loro è di portare vna beretta ro a , che auanza ſopra la testa

mezo braccio,ä guiſa d'un zon,che dalla parte,che ſi mette in testa,viene à eſſer largagistrin

gendoſi tuttauia ſino in cima.X è fatta con dodici coste groſſe vn dito, che vogliono ſigni-ſi

care li dodici ſacramenti dellalor le ge.ne mai ſi tagliano barba, nemostacchi. Il vestimëto

loro è come fu ſempre. Larmature on corazze di lame dorate , fatte di ſiniſsimo acciaio di

Syraslíanno barde di cuoio,manö come le nostre,ſono di pezzi come ale, X ingiuppate,

come quelle di Soria.hanno elmetti , ò ſian berrette , d'una groſſa maglia;Poi ciaſcuno vſav

' d’andare aîcauallo,chi con lanciaX ſpada,X vna‘rotella,X chi con vn’arco XfreccieXvna

mazzafiſſendo il Signor in Tauris,nel tempo del verno vennero tre ambaſciadori negri;

iquali furono molto honorati dal detto ſignor SophùX fatta la loro-ambaſciata ſe ne tornaa.

rono dal lor ſignore con molti doni.Standoſene Iſmael ſi come habbiamo detto,gli veneto

nuoueche Ieſilbas ſignor di Sammarcant col capitano Vsbec , con potentiſsimo eſſercito

haueuano dann giato il paeſe d’Hirac,ch’è Ieſparan,X altri luoghi. onde egli deliberò fac

ne vendetta,X v cito alla campagna , ordino` che tutta la ſua gente fuſſe a` Caſſan ventidue

giornate per leuante da’I`auris,X›iui giunto fece la maſſa,per eſſer luogo*molto abondante
e diìvettouagliequesta terra ha mura di pietra, Xvolge tre miglimX vi li fanno molti lauori

di ſetaX di bambagio.Horragunato ch'egli hebbe cento mila perſonejntëdëdo cheanche

il nimico era con groſsiſsimo eſſercito,ſi come haueua ſcritto il Veſcouo Armeno, volſe an

-dare àincontrarlo hauendo grandiſsimo ſdegno contra questi Tartari z percioche quando

vennero l'altra volta , fu fatta la pace con loro , manon paſsò l'anno', che eſsi la ruppero.

Coſi Iſmael andò contra al nimico eſſercito,che staua alli conſini dìHirach, ch'era in Strana':

Xquesto fu dell'anno. 1 5 o 1. Leuatoſi'adüque da Caſſan inſieme col ſuo eſſercito ſen’an

do a Spaan quattro gior-nate di u da Caſſan,poi ſcorſe piu innanzianimoſamëte, deſidera!!

do di trouare il nimico,ilquale in’tëdendo,che Iſmael veniua,ſi ritirò il vn ſiumedetto Esta,

che anticamente era chiamato Iarit,ilqual naſce da vnlago detto il lago di CoraſſanJnme

zo del ſiume vi evna città detta Chiraendentro della quale ſi miſero i Tartari, faccëdo testa

contra la gente del Sophi.X eſſendoſopragiunto Iſmael accampoſsi poco lontano da loro;

Xap arecchiandoſi per cöbattere,il Signore eshortaua tutti èſuoizX perle gran promeſſe

tutti i erano inanimati al combatterflperò fatte tre ſquadre delle genti Sophiane,fu data la

prima à Buſambet Signor di Sumacchia ,la ſeconda a Gustagielit ,la terza era del Signore.

Xil ſimile fecero anche i Tartari]] giorno ſeguente il Si nor Sophi fece ſonar tutti e ſuoi

stromenti da battaglia,gridando tutti viua Iſmael nostro ignore z dimodo che à vn’hora di

giorno li due eſſerciti s`affiötarono,Xnelprimo aſſalto li Tartari ributmon la ſquadra del

~ i A. --‘ _Viaggi vola-A K Sophl
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Sophñötne' ammazzarono aſſai gridädo ſempre : 8( creſcëdo tuttauia i Tartari di maniera; 1').

'che’l Sophi` vedeua quaſi la ſua perdita , egli ſi poſe tra i primi entrando nella battaglia co

raggioſamentqö( dando animo à ſuoi ſoldati , ch’erano ſmarriti per la rotta del primo ſqua

drone,i quali vedendo_il lor ſignore combattere,ſi rimiſſermöè menaron le mani viriliſtima

mente contra li Tartari per quattro hore, 8( miſſero in fuga la ſquadra , della quale era capo

Vsbeqöcdopo lui il medeſimo fecero gli altri,ſi che il Sophi ne riporto lhonorenimanëdo

vittorioſo contro il nimico Tartaro , com’anche nell’altre impreſe ha fatto mostrando ſema

pre i_l ſuo valore ö( virtù.Fu pigliato Vsbeqöè Ieſilbas coi-ſigliuolífiè furon loro ſubito ta›

gliate le teste, delle quali Iſmael ne mandòvna al Soldano,l’altra al Turc0.ln questa 'orna

ta fit fatta tanta vccilione d'ambe due le parti, che in 'alcun tëpo, mai nö e' stata fatta in etſia

la maggiorcNon fece morire i ſigliuoli,ma dandogli in custodia,leut`› loro tutta la ſignoria.

venne alla ſua vbbidienza Straua,Raſſan,8( Heri con altri luochi vicini . Quando il Sophi`

volſe leuarſi per venirvia,fece venir alla preſenza ſua t' ſigliuoli di Ieſilbas , 8c diſſe loro,voí

ſete stati ſigliuoli d’vn gran ſignore,il quale per hauer mancato della ſua fede, ö( hauer dana

neggiato i miei regni,gli ſon venuto contro,8è hollo vinto,& fatto morire,ma à voi dono la

vita,R laſſoui andare nel paeſe vostro , con questa conditione , che leuiate la berretta roſſa,

8C i nostri confini ſiano questo ſiumezi giouani riſpoſero. Signor ſiamo contenti di far quan

to vuol tua ſignoria,8C renderemoti vbbidienzmöè coſi furono licentiati , 8( ſeifandarono

a Sammarcangöc noi tornammo à Caſſan , 8C iui ſi stette tutto’l verno del. t 5 l o. Qyädo

giunſero i giouani à Sammarcant,ando la nuouaàyn loro auo materno,come eſſi haueuan

promeſſa vbbidienza al SophKQiesto loro auo e vno.de i ſette Soldani della Tartaria)&

andato à trouarli,diſi"e,ò inſenſati,voi hauere vergognato il nomenostro, leuädo la inſegna

d’un Cane,che nónè ne christiano,ne Macomettanoflè adiroſsi grandemëte con eſſo loro.

I giouani tiſpondendo,diſſero,habbiamo fatto il tutto forzati, hauendo veduto nostro pa

dre morto,noi prigionglo-ſhto preſo, 8( malmenata la gente , 8( mutati d'opinione, porta

tono la berretta verde,-& l'auo promiſſe loro rifar nuoue genti per andar contro il Sophi.
L'anno del. I a. questi ſigliuoli inſieme co'l loro auo fecero grandìeſſercitofi( vennero nel

paeſe del Coraſſan poſſeduto dal Sophi, 8( pigliarono la citta di Chirazzo ta liando a` pez

zi-tutti li Sophianifit' ſe uendo la vittoria preſero altri luochi aſſai . Di che eſſendo venuta
la nuouaal Sophi , che ua col ſuo eſſercitoä Coraldaua , ſubito leuoſsi , ò( fece dìogiſin

torno genti , 8( andò contro questi delle berrette verdi , 8( cacciolli del paeſedel Coraſſan,

8( eſſendo eſsi di là dal ſiume Efra,verſo il mar Caſpio, in certi monti,non parue al Sophi di

ſeguitargli piu,R ſe ne tornò à Chirazzo , laſciandoui vn ſuo ſigliuolo di quattro anni in

ſieme con vnvaloroſo 8( ſauio Capitano : 8( egli ſe ne venne a Tauris, laſciando anche tut»

to l’eſſercito per dubbio che i Tartari non ritornaſſero. Î

.Alcuni/ignari Perſiani chiamano [Otiomano in Perſa contraìlSophia”v4 congran numero di'

gente-fly* vennero agiornata con Iui,e’y* rimaſia Wirtorioſofi ne ritorna in .Ama/ia. Cap. 18.Stando il Sophi in Tauris, furono molti dei ſuoi ſudditi.ſignori de paeſi vicini alTurco, l

cheveduto l’eſſercito eſſer testato à Coraſſan , s`inteſero con l'Ottomano , 8( chiamaronlo

all'impreſa della Perſiazche ſenza uesti il Turco nö ſi ſaria mai aſsicurato d’andarui.Eſſen

do adunque stato chiamato da tali ‘gnori,8è maſsimamente da Curdi nimici del ſignor So

phi,che stauan nelli monti di Bitlis , i quali ſapendo che i Tartari erano potentiſsimi , ſi cre

deuano che’l Sophi` fuſſe stato preſo , deliberò del. l 5 l 4.. far eſſercito , 8( andar in Perſia

per rouinarla,dubitando che s'el Sophi haueſſehauuto vittoria contra i Tartari, facilmente

ſi ſaria accordato col Soldano del Cairo à danni ſuoi . 8( coſi leuoſsi da Constantinopoli , 8C

con gran numero di gente ſe n'ando` in Amaſimö( iui meſſo in-ordine tutto cio che biſogna
ua,nel meſe di maggio sìincaminò alla volta del Toccato . 8c ſará forſe a` propoſito dirui qui

la distanza delle miglia d'alcuni luoghida l'uno ai l'altro. Primieramente adunque da Con

stantinopoli in Amaſia vi ſono cinquecentomiglia.” qui al fiume Lais, ch'è Siuas , paſſan

do per il paeſe del Toccato,vi ſono centocinquätamiglia.” Lais, ch'è principio dello stato
del Sophiſiinſino allìEufrate ſon cento miglia,di g ſino à Carpiett, ottäia , a Amir cinquäta.

di qui a Bitlis dugento quaranta.” Bitlisal lago cinquäta. il lago è lungo centmdalqual ca'

po al Coi ſono cinquanta,dal Coi a' Tauris ſettantacinqueper il paeſe del Sophi ſettecento

quarantacinquefino inTaitrisfl daCoffitínopoliin tutto mille trecento nouanlgacänque.

- - ñ - r' a ato
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A Paſsato ch’egli hebbe 11 Toccato,andò à Siuaa,8(poi nel paeſe dìArſingamfaccendo bottini

grandiſsimùò( mandandomolta gente in Amaſia,8( in Cöstantinopoli, come ſono artefici

8( stmili,8( anche huomini da contoJntëdendo questo il Sophi stando in Tauriszö( hauen

do laſciato leſiercito à Coraſſamdeliberòfar piu gente,ch’egli poteua. onde iſpedi` ſubita*

mëte due grancapitani nel paeſe di Dierbee,l‘uno detto Stagiali Mametbei : l’a|tro Carbec

Sarupirazi quali andati fecero circa venti mila perſone,8( con-questa gente ſe ne vennero ,al

paſſo dell’Eufrate.ma intendendo,che Selino era potentiſsimomöparue loro di aſpettarlo,

ma ritornando ne vennero al Coi, doue è vna valle aſſai grande come cam agna nominata

Calderan.8( qui ſi fermarono,8( eraui il Sophi in Lſona.8( coſi stando, il urco veniua tut

tauia innanzi,di modo che giunſe poco lontano da questo luogo,rouinando 8( bruſciando'

tutto'l paeſe,per il quale egli paſſaua.Or eſſendo partito il ſignor Sophi` per Tauris, uolenó:

do far prouiſione d'altra gëte,parue alli due capitani,uedendoſi approſsimato l’eſſercito nie

mico,di uolere affrontarlo animoſamente,come fecero,8( con tanto furore ,-che non ſi po»

trebbe dire.dall'altra parte i Turchi combatteuano astretti da neceſsità,ſi perche gia` manca'

uano loro le uettouaglie,ſi anche pche ſe ueniuano rotti , tutti fariano stati tagliati sì pezzi.

Alli 2. 3. dAgosto dunque,nel 1 5 1 4. la prima ſquadra Sophiana, chînuesti , ch'era Scu»,

giali Mametbei c5 la metà delle gëti riportol'honore contra de nimici,ch'eran‘o tutte le gëti

della Natolia , rompendole 8( mal menandole. ma ſopra giugnendo Sinan Baſsa` con lo

B ſue genti, ch'erano della Romania , furon morti infiniti huomini , 8( allav ſine fu rotto lo

ſquadrone di Stugiali , 8( egli preſo ,8( tagliatoli la testa , 8( mandata poial Sophi. ln que»

sto entrò il ſecondo ſquadrone de Perſiani , 8( coraggioſamente combatterono , mettenz

do in fuga li nimici , per modo che il Turco fu astretto co] ſuo campo ritirarſi oue erano_

i Gianizzari , 8( lartigliaria , stando le ſue- genti quaſi perdute 8( rotte , ma per la uit-tu,

diSinan Baiëä ſi rifrancarono,8( furno rotti li Sophiani,8( perdettero tutti li pauiglioni, 8C

fu piglia_ta vna moglie del SophùEstendo perduto tutto il ſuo eſſercito;ambiduez li capitani

furon morti,ma'l'uno di due nominato Carbec auanti che moriſſe, fu menato al ſignor Tur

co,il qual gli diſie,ò Cane che ſei tu,c'hai hauuto animo di venirmi contro per cötrastar alla

nostra ſignoriarnon ſapete che nostro padre,8( noi ſiamo-inluogo del nostro Propheta Ma

cometto,8( Dio è con noiflìRiſpoſegli il Capitano Carbec,ſe Dio fuſſe stato con voi, non ſa@

resti venuto à combattere contra del mio ſignor Sophi , ma credo che Dio (habbia laſciato

dalla ſua manoallhora Selin diſſe,ammazzate questo cane. 8( il Capitano-replicò dicendo:
hora ſo,ch'é il tempo mio.ma tu Selino apparecchia la tua anima vnìaltfanno , _che'l mio Si»,

gnore vccidera` te,come al preſente tu fai vccider me.8( fu morto. Il Turco dopo questa vic

toría ſi ripoſò al Coi per eſſer morte aſſai delle ſue genti.8( la nuoua della rotta andò in Tau

ris al ſignor Sophinlqual ſu-bito conquelle genti,che hauea,et ch'eranoſcampateflon la ſua

moglie detta Tasluchanun,8( con le ſue ricchezzeflndò in Caſibi per leuar vn’altro eſſer-g

C cito,8( venir contra’l Turcoquestoluogo eſettegiornate lontano daTauris per la via di le

uante.Le gëti di Tauris vedendo partir il lor ſignomdubitarono del Turco.onde gli manq

darono due ambaſciadori,8( molti doniJl Turco poi ſe ne venne in Tauris , 8( ſubitamëté

ñ fece raccolta di ſettecento famiglie di diuerſe.arti~,8(-mandolle in Constanti_nopoli,8(_eſſen-g

do dimorato quiui tre giornifledendoſi mancare le vettouaglie , 8( anche dubitando che i

Perſianinon lo aſſaliſſero con maggior forza,ſi leuò,8( pel viaggio hebbe grädiſsími distur

bi per riſpetto delle vettouaglie,8(de gli-liberi , da quali riceuette gran .danno , purmente 'giunſe in Amaſia. — .. z ñ _ i , :

i ‘ i IlSop/;îmandaambaſciadori Moldavia-td.Alidolxtgv àgIHiIze-ri, @fa ſega corte-ſſa_ èorpflcontrdl z

' * ’Turco.*.a[qua[c mandò anche ambaſciadori , preſentando/o perſuperbia d( ricchlſîimi doni, ›. ñ, , ._

.(37' minacciandolwü' ilTurca andato contra .Alida/at lo mppgüffece _ra-ñ_ . , ‘ 3,_ z

gli-tr 14 tefld 41141;@ a due[uo:figfiuo/í. — . ì 1 cup. 19.33.

Tornatozil Sopht` in Tauris deliberò mandare ambaſciadori al Cairo , ad Alidolat , 8( d

gl’Hiberi,8( questo ſu d’Ottobre.In tanto quelli,che già erano andati al Soldano ,giunſero

- di Dicembre,8( eſpoſero la loro ambaſeiatazà quali il Soldano riſpoſe,che era cötento di aiu

tare il Sophì,8( inſieme con lui acaordarſi cötra il Turco, 8( ſouenirlo di gëti , 8( stare :ìvna
ìisteſſa fortuna,ne mai andargli cötro.Con tutto questo il Sophr` volſe da lui , che ſe il_Turco

gli mandaua ambaſciadore alcuno non lo accettaſſe ſe nonin publico, 8( aſcoltandoloin ſe

Viaggi vol.2.°. K greto,



(DEL SIGNOR vssvNcAssANoſi greto,la pace tra loro fuſſe rotta.8{ coſi fu concluſa la lega ltra’l Soldano,& il Sophi.Gli altri n

ambaſciadori ch’erano andati ad Alidolat con l’isteſſo ordine , riportarono la isteſſa conclu

ſione,8( con gl'Híberi fecero il medeſimoáquali dihpiu s’obligarono di dar uel maggiore

eſſercito,che poteſſero,o ni volta che'l Soph1` vole e andare contra Selino. opo questo il

Sophi mädò Oratori al urco in Amaſiadquali gli portarono vna verga d'oro tutta fornita

di gemme,vna ſella,& vna ſpada guarnite medeſimamente di gioie con vna lettera , che di

ceua,Io Iſmael ſignor della Perſia ti mando queste coſe regali,che vagliono quanto il tuo re

`gno:ſe tu ſei huomo,conſeruale,che io verrò à torle,8C non tanto queste , ma anchora la tua

testa,& il regno inſieme.Selino intendendo questo,volſe far morire gli ambaſciadori , ma i
Baſsà non acconſentironofiè faccendo ſolamente tagliar loro il naſo,8( lìorecchiedicentian

dogli,diſſe:Dite al vostro ſignore,ch'io lo tengo come vn cane, 8C ch'egli farà quanto potrà,

8( non piu. Li paeſi che dirò qui di ſotto,hora stanno all’ubidienza de] ſignorTurco, nel

gouerno de quali dimorano li ſuoi Gianizzari. gouernano prima il paeſe di Arſingan , 8C

di Baibiernche hanno molre città,8è castella, lequali conſinano col Turco per Trabiſonda,

8( questi due paeſi ſono nellArmenia minorezpoi di la dell'Eufrate,ou'è il paeſe di Diarbee
a cui metropoli è Amigöè qsto è parte dellìArmenia maggiorezil paeſe di Moſul, 8( la gran

citta fino :ì i cöſini del Bagadenöè questo è la MeſopotamiaJ-Ior stando le coſe nel termine

che habbiamo detto,il Turco ſe ne venne al Toccato,öí in Amaſia , 8C l'anno 1 5 1 5 . egli

ſi trouaua ne i detti luoghi con le ſue genti,ma poche,lequali haueua diuiſe in due parti,vna E

ne haueua data à Scandenmädandolo ad eſpugnare vna città d'Iſmael detta Tania, laquale

haueua cento cinquäta mila anime:con l'altra poi egli s`inuiò all'impreſa di Alidolagilquale

staua alla montagna in luoghi forti,X hauendo inteſa la deliberation delTurco , gli mandò

ambaſciadori,dicendogli,ch’egli ſempre era stato ſuo amico, ö( che non ſapeua per qual ca

gione gli voleua leuar lo stato. ma che poi che voleua coſi , egli deliberaua di morir da va

lent’huomo.ll Turco gli riſpoſe,che lo voleſſe aſpettare , che gli mostreria quel che impor»

taua accettare ambaſciadori del Sophipromettendo di dargli aiuto contra di lui.ll capitano

Scanderandò ad eſpugnare Tania con crudeltägrandilëima. 8K il ſignore andando verſo la

Caſſaria,ch’è vicino à gli Alidoli,gli Alidoli vënero ad affrontarlofic furon rotti, 8( malme

nati,òè Alidolat fu preſo,8C tagliatoli la testa cö due ſuoi ſigliu0li,gli altri fu 'rono al mon

teztal che il Turco hebbe gran vittoriafic-ilcapitano Scandar fece l’isteſſo,ma menädo tutte

le genti,ch’erano in Tania.Or hauute queste vittorie il Turco deliberò mädar ſuo figliuolo

in Amaſia,8{ egli ſe n'andò in Constantinopoli. . .

IlTurco Mi contrdlsaldanoxy* Tenuto agiornata con Iui lo rompe, Ù' muore il Soldano. Cap. 2.0.

- L'anno del I 5 l 6 . intendendo il Turcol'accordo del Soldano 8c del Sophi , 8c veden

do egli,che'l Sophi era impedito con quelli delle berrette verdi, deliberò fare vn gräde eſſer

cito contro del Soldano, 8( coſi nel detto anno , del meſe di maggio fece paſſar la ſua gente

di là dallo stretto,8( andò nella Natalia,8l mando il capitano Sinan Baſsà con molti ſchiopñ P

pettieri 8( artiglieria,comandandogli che andaſſe alla volta della Caramanimöècamminan

do egli pel paeſe deTurcomani , giunſe .al-vna terra detta Albustan , ö( iui dimorò qualche

giorno L rinfreſcar leſſercitolntëdendoqsto il Sophi mädò Oratori al Sultan de Mamaluc

chi Cäpſon il Gauriche doueſſe caualcare egli da vna bäda , 8C il Gauri dall’altra,Sè romper

Sinan Baſsàll Soldano aſſenti al tutto,mettëdoſi in ordinecö gran numero di gëte, 8C leua

*roſi dal Cairo andò in Alepposentëdo qsto il Turco,ſt leuò da Cöstantinopoli alli cinque

di Giugno, 1 5 1 6 . 8C andò verſo Sinan Baſsaſſö( eſſendo in viaggio mandò il Cadi La-~

ſchenöc Zachaia Baſsä ſuoi Oratori al Soldano per intender la cagione del ſuo venire in

Aleppomon eſſendo ſolito.ma non hebbero in ciò pronta riſposta : il che diede ſ o , che

haueua intendimëto col Sophi.Per la qual coſa il ſignorTurco fece adunar tutti li ottori,

.Sc altri litterati,& dimandò loro quel che comandaua la legge d‘lddio.fugli riſposto,ch'era

lecito leuar prima via quella mala ſpina, 8( poi andardoue eſſo Dio lo guidaſſe. Inteſo que»

sto,ſubito ſi auiò alla volta di Aleppo con groſsiſsimo eſſercito,öè cö gran festa,öè andatoui

alloggíò in vna belliſsima campagna appreſſo laveneranda ſepoltura del propheta Dauid, -

8( per quattro bande mandaua Pantiguarda innanziztal che 8cdi giorno et di notte i ſoldati
stauano à cauallo con la lancia. Venendo l'altro giorno i Mamalucchiì s'ordinarono per far

»fatto d’arme.ílTurco inteſo questo ſileuò nel pauiglione in piedi , &fece oratione à Dio,

. pregandolo '
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A pregandolo p il ſuo grannome,X per la lorgran fede,che alleſſercito de buoniMoſulmaní

preltaſſe vittoria.l²atta questa oratione montò a` cauallo , Xandando eshortaua li Baſsa da

vnabandaX l'altra che ordinaſſero le ſquadre,X coſi fu fatto: Xordinate anche le artiglio

rie groſſeX minutgcominciarono a` camminare, X tutti li ſuoi lauſi , ch’erano da milledu

cento,faceuano oratione a` Dio per il lor Signore,X stauano forniti di caualliX di veste ric

chiſsime,X tutti attenti alle bandiere,X à comandamenti. il Signor ſi mille anch'egli all'or

dine,X drieto di lui veniua vn belliſsime giouane detto Mergis,X poi tre mila vestiti d'oro

colcappello d'oro,ch'erano ſuoi ſchiauigenëdo le mani nelle corde de loro archLErano poi

alla ſinistra tre mila cinquecento de ſuoi huomini della corte , poi mille ſettecento Solachí;

X le roſe bianche del giardin del ſuo campo,X tredici mila Gianizzarí con ſchioppi,X ar

tiglieríealla ſinistra di questi andaua la gente della Natolia , della quale era capo il lor San

zacco,ch’era ſignor de Turcomani nominato Sachinalogier, tutti con le_.lancie.dalla destra

erano li valenti della Grecia con lor capitano Sina`n Baſsa , X il Begliarbei del paeſe ac ui- '
stato dell'Azimia detto Buichimehemet con li valenti di Amaſia con le ſ ade in mano. o-ì

sti.in ordinanza in questa maniera,alli 2. 4 dìAgostoflì hora di terza saſſrontarono , X fe»

cero grädiſsimaX crudeliſsima battaglia,che durò ſino a` mezo giornotallìincötro de Greci

staua il Signordi Damaſco gran capitano nominato Sibes, all'incontro di quelli della Nato

lia staua il ſignor d'Aleppo detto Caierbec Sina`n Baſsà portandoſi virilmente fece ritirar li

B ſuoi nimicifino allo stendardo,X vedendo la gente il valore del Baiëàtuttí ſeguiuano la vit

toria,X combattendoſi molto ga liardamëte d’ambedue le parti,cinque , ò ſei volte l'un l'a]

tro ſi ributtaronoma il ſignor d' leppo alla fine voltò le ſpalle,X fuggi cö tutta la ſua ban*

da.il detto Baſsà comincio a combattere col ſignor di Damaſco , ilqual non pote durare,X

ſe ne fuggi alla volta del gran Soldano:X correndogli drieto vno de valenti di Grecia gli ta

_gliò via la testa,X apprel o ſegui anche la morte del Soldano Campſon il Gauri. Rotto il

-cäpo,X laſciatili pauiglioni,ricchezze,X robbe aſſai,ſe ne fuggi gran parte di Mamalucchi

in Aleppo,doue eſſendo poco ſpatio dimorate ſen`andarono a Damaſco,X poi al Cair0,X

il ſignorTurco venuto in Aleppo,vi stette qualche 'orno per pigliar le chiaui di molti ca

stelli,ne i quali poſei Gianízzari,X mädò lanus Baſs con parte de r' valenti di Grecia à per

ſeguitar le reliquie del campo:X giungendole preſſo vna città detta Camau , ſi approſsimò

il ſignor d'Aleppo Caierbec , X vn’altro detto Algazeli : quello d'Aleppo ſi fece auanti al

Baſsàpromettëdogli d'eſſer buono ſchiauo del gran ſignore: Algazeli ſe ne fuggi al Cairo,

X Caierbecandò alla preſenza del gran ſignore,dalqual fu veduto volëtieri, X lo preſentò

di gran doni d'oro,di ſete,X di lane , X di bambagi , X faceualo ſedere appreſſo de gran ſi

gnorLIl ſignore caualcò poi verſo Damaſco,et prima ch'egli v’cntraſſe,fece appreſſo la città

drizzare il ſuo pauiglione, faccëdo porta congrandiſsima di itaX magnifícenzffipercioë

che vi ſi trouarono huomini di ſettanta due lingue : Xnon fatta mai piu coſi honoreuol

C porta.Eſſendo stato alquäti giorni dentro della cittaſſordinö a due ſignori della Grecia , cioè

Mametbei,X Scanderbei,che con la lor gëte andaſſero alla volta di Gazzara,che è nel prin

cipio del distretto,X quiui ſi fermaſſermpartitiſi con quest’ordine , furono nel viaggio aſſai

volte aſſaliti da i Mori,X da li Arabi,ma con tutto ciò giunſero :ìGazzara ,X entrarono

nella terraattendendo a` dar i piacere. .

' Tomombei nuouo Soldano cruiſe-tro della Vittoria del Turco laſcia andare .Alg-tzeh' contra i Turchi, }

ch’erano in Gazza-aly*Sin-rn Buffa andandoperjoecorrergli rìtffiontò con [ui , C9* Io ruppe, ›..

e’l Turcofiparte da Damaſco G* 7d in Ieruſizlem douefece lima/ing@ſàcrifício. Cap. 2-1. g

Di questa vittoria fu ſubito auiſato il nuouo Soldan del Cairo, ch'era il gran Diodardet,

-to TomombeitX giunto Algazeli al Cairo,ch'era huomo valente nell’arme,domädò licenz

za per andar à Iſanl Turchi,ch'erano andatia Gazzara,ſe ne stauano fermi,X questi parti

to dal Cairo con cinque mila Mamalucchi molto bene armati faceua caualcar tuttdl paeſe.

I Turchi di Gazzara stauan tutti con l'animo ſoſpeſo : nondimeno deliberarono di morire

con l'arme in mano.in questo venne in animo al gran Signore di ſoccorrer quelli di Gazza

ra,X coſi mandò Sinän Basta con quindici mila huomini. Algazeli partito dal Cairo giíìſe

a Catia,X paſſato l'arena del deſerto , X arriuato à vna Cauerſera ouer villa , doue alloggio,

hebbe nuoua,che Sinan era iunto a Gazzara:X auegna che questo gli diſpiaceſſe,non po

`tendo mandare ad effetto il uo diſegno,non ſi rimaſe però di far buon animo , eshorrando

`Viaggi Vol.1". K iiij tutti
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tutti li ſuoi 5 combatter valoroſamente,p`romettendo loro la vittoria,öè hauendo meſſo or- D

dine di aſcoltare i Turchi la nottcquesta deliberatione fu ſaputa da nimici , 8( Sina`n Baſsa'

fece ragunar la ſua gente per far la giornatafl( voler vincete,o` morire z percioche al tro non

poteua ſeguire trouandoſicircondato da tanta moltitudine di Mori. (Atella notte fu mo*

strata grande allegrezza col tirar di ſchioppi, 8c con fuochi, domandando ä Dio vittoria:&

cominciädo noi à camminarqquelli di Gazzara credeuano , che fuggiſsimo verſo il ſignor

nostro il anTurco,dimodo che gl’infermi,che restarono i Gazzara,furon tutti morti, 8t

fecero à ſii-pere ad Algazeli, che i nostri eran fuggiti tutti.di che egli hebbe gräde allegre-z»

za quella nottezma il giorno a` terza,vedëdo la poluere,che faceua leſſercitonlquale veniua

contra di lui per combattere,hauendo egli creduto eſſerſene fuggito,ſe gli muto in grauiſsi

mòdiſpiacere,öè ne rimaſe tutto ſmarrito. Li nostri appreſſandolì ſmontaronodiringendo

le cinghie aìicauallifl( poi l'un l'altro chiedendoſi perdono ſi toccauan la mano , 8C baſcia

uanſi,& cominciarono à far oratione,pregädo Iddio per il lor propheta Macometto, 8( per

liquattro ſuoi aſsistenti,che ſono Abuhachir,Omar,Oſman,8è Alifiz per tutti gli 'altri ante

cedenti propheti,che voleſſe dare aiuto al campo de buoni MoſulmanLVoltoſsi poi Sinàîn

Baſsá all’eſſercito eshortando tutti con dire,che eſsi haueuan rotto molte piu gentific vinte

aſſai maggior battaglie di qstmöè che steſſero ſaldi,pcrcio che chi debbe morire ,ſe ben fugì

ge,morira:8( chinö debbe morire,cöbatta.öè ſi come i castroni maſchi ſon buoni p ſacrifica

rezcoſi eſsi debbon cöbattere peril lor Signorflfaccianſi le vëdette de nostri amici,che nella B

primazuffa questi cani han morti,i corpi de quali ſe poteſsino parlare , grideriano ammaz

zaammazzazöcvincendo hauerian dal lor Signore gran mercede, ò( acquistarian nome

eterno,percioche molti d`eſsi,ch’erano piedi , fariano poi teste. Tutti riſpondendo diſſero,

Iddio dia lunga vita al Signore,tutto`l mondo gli ſia ſoggetto,& chi non lo vuol veder, resti

morto,andiamo andiamoJ-Xndoſsi adüquqöè affrontaronſi ambidue gli eſſerciti li Circaſsi

ſostennero l'impero nostro con gran forza ardire,ributtandoſi piu volte l'un l'altro da ter

za ſino à mezo giorno,con morte di mbltidínalmente li Circaſsi restarono rotti, 8( i nostri

vittorioſi 8C allegrifl( con gran guadagno. l Mamalucchi fuggirono al Cairo. 8C alcuni de

nostri gli ſeguitaronogli altri tornarono in Gazzara con Sina`n BaſsaLfaccëdo empier di pa

glia le teste de Signori morti , 8( l'altre attaccare alle palme , per memoria di tal battaglia. Il

gran Signore mandò dugento Sallitaríj,che doueſſero andar ad incontrare Sinän Baſsà,or

dinando loro,che ſollecitaſſero di caualcare,8( aſpettarlo in vn certo luogo. manon trouan

do il Bastia, ſe ne ritornaſſero à lui. Or caualcando costoro la maggior parte ne fu morta , 3C

nel tornare à dietro,eſſendo aſſaliti vn'altra volta da gli Arabi,furon tutti vcciſi, eccetto che

ſei,iquali tornarono al gran ſignore dicendo , che nulla haueano ſaputo ne di Sinän , ne de-l

ſuo eſiercitoJl gran ſignora inteſo questo , ſi leuò furioſamente per andar à ricuperare i va

lenti della Greciama in tanto ſopragiunſero alcuni Mori cö nuoua , che Algazeli eta stato

rotto dalla genteTurcheſcaJaqual le n'era tornatain Gazzara triomphando.fu vſata corte P

ſaà i Mori per la nuoua,8{ il Signore stette di boniſsimo animo , ö( leuoſsi di Damaſco,öc

vennea` Peneti.oue li dugento Solachi furono morti. fu ſaccheggiato Peneti , 8C bruſciato.

poi ſe n’andò in Ieruſalemfil nel camino ſi.hebbe gran pioggia, ò( mal tëpo : onde nacque

6c trauaglio,öè morte di moltiJn Ieruſalem il Signore diſpenſò aſſai danari à i poueri della

cittàfeceancheſacrificio di buoni castroni,talche della ſua ſanta elimoſina gli huominidel

ſacrificio de li vccelli,8( delle bestie rimaſero ſodisfatti. caualcando poi alla volta di-Gaz

zara,ſi giun e in vna valle terribíle,doue non poteuan paſſare piu che due caualli per volta.

gli Arabi haueuan preſo il paſſo,8C haueuan di ſopra ragunati gran ſaſsi per laſciargli cade

' ~re quando il Signor paſſauafl( anche vi haueuano di molti arcieri.Il ſignor hauendo inteſo

questo,ordino`,che le bombarde,8è gli ſchioppi fuſſero a parecchiati : ma quandovenne il

biſogno,per la pioggiafl( per il vento nö ſi poterono díiîaricareme con tutto questo i Gia

nizzari valenti restauano dadoperare artificioſamëte gli ſchioppi , faccëdo fuggire i Mori'

*con morte loro-ö( appreſſandoci noiàGazzara , ivalenti di Grecia molto ben vestiti delle

'robbe de nimici,8( bene armati vſciron della terra per vn tiro dìarco ad incötrare il ſignore.

.iMori vedendo tanta pompa,restarono stupefattil Sanzacchi ſmontaronoà baſciar la ma

no al Signorqöè tutto l’eſſercito ſi diuiſe in due parti,mettendo il ſi nore nel mezo, 8c ſalu

-taronlo.poi incontrò Sina`n Baſsä,&_ ringratiollo aſſai con tuttolìîlárcítoinſiemsefic con li

ñ i ;ñs .,` . __./ pachi,
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A' Spachl,che vuol dire gentíl'huomini,8( donò coſe aſſaLEſſendo stato quattro giorni à Gaz

zara,ſe n’andò poi à Caſali,doue pernon eſſerui acque , non haueua prima potuto andare,

ma eſſendo per le pioggie l’arene gia` piene , era paſſato commodamente , 8( ſubito giunto,

Caſali fu meſſo à lacco , per eſſere stato il ſignore aſſalito da gli Arabi di quel luogo nella

_valle ſopradetta.

' Il Turco/è neWalla Volta del Cab-ACT ilSo/ddno con .Algazeli [o 'Mi ad affrontare , <9* 11c

nuto afro-giornata rtman Tinto , CT trame/Zitofi- nefugge, (F11Turco

andò alla/Edu: dclsoldano. Cdp. 7.7..

Ci mettemmo poi ſu la strada dritta alla volta del Cairo, 8( il Soldano Tomombeinuoua

mente creato attendeua a` far ca uar le foſſe,8( far ripari alla terra con grandiſsimo numero di

popolo,8( apparecchiaua le artiglierie cö diſegno di ſcaricarle tutte a vn tratto , quando l’eſ

ſercito nostro s'appreſentaſſe,8( tar vſcir quattordici mila Mamalucchi 8( ventimila Arabi

per diſsiparne tuttLQuando ci accostammo alla terra,ſi fuggirono ſei Mamalucchi,8( ven»

nero al Signore faccëdogli ſapere il tutto.Onde egli ſubito lì voltò per vn'altra strada,ch’era

ſicura,ne [artiglieria nimica poteua nuocerglLI Circaſsi,8( il Soldano ve dëdo ch’el Signo

re andaua p vn’altra via,con gran voce 8( rumori Algazeli ſi moſſe contra l'eſſercito di Gre

cia:8( contra quel di Natolia ll. Viſier nominato A|lem:8( il Soldano contro il Signore , tal

che dalla mattina lino al mezo giorno fu fatta gran battaglia.8( cöbattendo ſciaguratamëte
B Sinan Baſsà fu morto,et fu fatto ſacrificio da tutti gli huomini ſuoi , che'l ſuo pane eìl ſuo ſa

le mangiauano,8( erano gran numerozi quali con le vestedonate loro diceuano vogliamo

rire col nostro padrone.lo lauarono con le lor lagrime,poi l'inuolſero in vn drappo ſottiliſ

ſimo,8( con vn'acqua,che ſi troua alla Meca chiamata Abzenzomílo aſperſono , 8( fatta la

foſſa lo ſepelironoJVlustafà Baſsà,parendogli chea lui toccaſſe,con gran gridi 8( valore co»

minciò ä ferire,8( vedendo coſi le genti della Natolia,delle quali egli era capoualmente s’in

ñfuriarono,che tagliauano i Circaſsi,ſi come ſi fan le biade , di modo che ognuno stupiua. la

ſquadra del Signore,8( della Grecia combatteuano anch'eſſe gagliardamëte , pur nellhora

_di compieta,per eſſer stanco ogn'uno,lì ritirarono,8( i Circaſsi mostrando di ripoſarſi, ſi die

dero à fuggire parte nel Cairo , 8( parte di fuori. i Greci gli ſeguitarono fino alla notte , pi

gliandone,8( ammazzandone aſſai. Il ſignore stette quella notte doue fu fatta la giornata,

8( ordinò,che tutti li prigioni fuſſero morti,et täto fu fatto.stettero iui tre giorni, poi il quar

-to andarono alfiume Nilo :ì vn luogo detto Bichieri, 8( iui ſi fermaronodue giorni. I Ma

malucchi,ch’erano auanzati ſi ragunarono col Soldano al numero di noue mila per aſſaltar

ne la notte.il che eſſendo fatto ſapere al Signore , fu ordinato che'l cäpo steſſe tutta la notte

in arme.8( gli nimici intendendo questo,mutarono conſiglio,8( deliberarono di aſſalirci di

’giorno,8( coſi con grandiſsime grida ne aſſalironod Gianizzari ſi portarono valentemëte.

la banda della Grecia ſi miſſe a` cauallo,8( combattè.8( non potendo per quelgiorno vincer

'C li nimici , ambidue gli eſſerciti ſi ritirarono. La mattina ſeguente il gran Signore ſi leuò al

leuar del Sole,8( dopo l’hauer ringratiato il Signore Iddio,comandò , che tutto [eſſercito ſi

metteſſe in ordinanza,montando tutti :ì cauallo , 8( con gran terrore 8( pompa ſi auiaſſero

“verſo i Circaſsi,iquali gridädo pur come ſogliono,per le strade della terra comincioſsi la cru

del battaglia,8( per la poluerevnonon ſi diſcerneua dall'altro. I Mamalucchi nö faceuano

stima allhora d’altro,ſe non di morire con la ſpada in mano,parëdo lor vergogna di ſaluarſi,

8( laſciar tutto il loro hauere nelle mani de nimici,dal qualpartito Dio guardi ogn'uno,maſ

.ſimamente i buoni Moſulmani.Vedendo il Signore , che nonpoteua abbattere li Circaſsi,

comandò,che la città foſſe posta à fuoco 28( i Gianizzari vbidientiſsimi miſſero fuoco all:

terra da molte bande.i Mamalucchi vedendo questo,gridarono miſericordia con voce ſpa»

~uentoſa,8( horribile.Il ſignore diuenuto ietoſo,comandò che ſi ceſſaſſe dal fuoco,8( ſumi

racolo che tutta la terra non ſi bruſciaſſe. Circaſsi fecero di nuouo tal battaglia , che le free.

cie cadeuano come pioggia,8( d’ambe le parti nemorirono tanti,che le strade del Cairo co:

-reuano tutte ſangue,8( tutto quel giorno ſu cöbattuto nel medeſimo modo.la notte,eſſen»

do i Circaſsi stanchi 8( deboli,ſi ritirarono in vna Moſchea 8( combattendo comeinvn cai

stello,per tre giorni,8( tre notti fecero gran difeſa. ma faccëdoſi poi vn grande sforzo, äfor

za fu pigliata la Moſchea]] SoldanoTomombei trauestito ſe ne fuggi , 8( il ſignore andòa

ripoſarſi,8( glialtri attendeuano a fare infiniti bottini 8( prigiongà quali poi ſoprìilNilo ta

4 - g auano
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gliauano la testa.Algazeli ſitrouaua fuori delCairo per far ragunanzagdAr-abi, 8( già ſi era 1').

auicinato alla terra,quando inteſe che’l Signore haueua fatte le gride , che a` tutti li Circa ſsi,

i quali in termine di tre giorni s’appreſentauano,veni-ua perdonatoJa onde molti Circaſsi,

che stauano aſcosti,ſi appreſentarono,8( hebbero digran doni,8( coſi anch'egli sappreſen

tò,8( sînchinò al Signore.onde gli fumo donati gran preſenti. Dopo questo il Signore col

grande stendardo bianco,con tamburi,naccare,8( piſiari , andò alla ſedia del Soldano, 8( fu

[coperto vn tradimëto d'alcuni Mamalucchi,che voleuan fuggire,i quali eſſendo stati preſi

parte ne fece morire , 8( parte fece mettere in prigione in certi luoghi detti ak 8( paſſati

alcuni giorni gli fece affogare nel Niloz8( in questa maniera il Signor ſi vendicò de ſuoi ni

mici,il qual Signore,il cui nome è Sultan Selino,stando nel Cairo, 8( ſentëdo che gli ſchiaui

`a` vna citta` detta Catia faceuano grädi inſulti à i nostri Soldati, che andauano per le biſogne

dell’eſſercito,mandò Algazeli,8( vn Begliarbeí con ;piena commeſsion di castigar li Mori,

8( dare à ſacco la cittá,8( hauendola preſa,8( morti tutti i Mori,gli altri vicini eran diuentari

.manſueti come galline.

Il Turco manda .Ambaſcíadori alSoldano , che tera fuggito , conforrdndolo adhumiliarfi ri [ui, Ù*

eſjendoflari Ì/CCifi da Circajînil Turco ma Mia/info' con [eflercíroperfarne vende-mailSol

, ñ. dano rima” 11mm@fi* nefuggc-,Ù cflendoperſeguitato da MuflafáMen preſi),

:ñ CV* condotto digran Turc0,c` impiccato a Tinaporta del Cairo. Cap. 2,3.

~ Noi stauamo attenti per intëder quel che operaua il Soldano:il quale era paſſato il Nilo: .E

8( fuggito nel paeſe del Saertò.Deſideroſo di ſaper quel che faceuano i Turchi, mädò meſsi

ſegreti al Cairo p metter ordine co cittadini di dentro di mal menar il nostro eſſercito. Stan

.do la coſa in questo modo,Omar ſignore de Morivenne occultamente à baſciar la mano al

—ſignore,8( diſsegli il tutto,8( n’hebbe vn buon Sanzaccato nelle parti di Saettò,furono fat

te guardie per tutto, 8( con artiglieria peril i-iume,ſi che gli vccelli nö hauerian potuto paſ

ſare.fu poideliberato di mädare due de grädi con li Cadi del Cairo per ambaſciadori al Sol

dano,eshorrädolo a` volerſi humiliare al Signore,che prometteua donargli vn grande sten

dardo del Cairo con la ſignoriazma li Circaſsi,quando hebbero gli Oratori in lor potere, gli

feceromorire.Il ſignorhauendo inteſa questa crudeltà, fece far ponti ſopra il fiume , 8( co

mandò à Mustafä,che paſſaſſe con tutto l’eſſercito.8( eſſendo paſſato , fi: riferito al Soldano

il tutto: il quale c6 cinque mila Circaſsi,8( dieci mila Arabi caualcädo da corrieri in vn gior

~no 8( vna notte ſi vennero ad accostarſe. in questo mezo parte de valenti di Grecia erano

paſſati,8( parte ne paſſauano,non hauendo notitia alcuna di ciòzma Iddio volſe,che coloro,

che cercauano luogo buono per drizzare il pauiglion del ſignore , videro la poluete della

:caualleria,che veniua,8( stando tutti marauigliati,montarono á cauallo.Il ſignor fece inten

dere à Mustafà,che caualcaſſeJ Circaſsi vrtarono,8( ributtaronoi nostri inſino allo stendar

*do.ma poi riforzandoci noi ributammo loro. il che vedendo li Circaſsi , di nuouo ſi ristrin

ſero,8( ci ributtorono cö tata vcciſione de nostri,che correua il ſangue, come ſiume. I Mori E

combatteuano ſoli per dar luogo á i Circaſsi di ripoſarſ. onde i nostri stauano in grandiſsi

mo diſauantaggio del tutto,pur combatteuano,ma con gran rouina. Vedendo questa coſa

il Baſsà,ch'eraalla preſenza del Signore , 8( che ſi andaua alla via di perdere, furioſamëte pi

gliòla ſcimitarra 8( il boſdocamandaìdo verſo il Soldano corredo p cauargli prima l'anima

del corpo,8( poi morire anch'egli-veduto questo valorei Greci ſi miſſero a ſeguirlo p cor

riſpondere al lor capo.8( certamente ſe allhora gli foſſe mancato l'animo , gli ſaria mancato

anche la vita,8( ſariano stati morti tutti.ma combattendoſi coſi animoſamente,ſi diede indi

eio al Soldano,che voleuamo la vittoria,il che cöſiderädo egli,che ſi trouaua di ſignor gran

de eſſer fatto ſchiauo picciolo,8( di ricchiſsimo poueriſsimo,guardando il cielo con amatiſ

ſime parole ſi lamentaua di modo!, che faceua ſcoppiar di dolore 8( di piera` chi ſaſcoltaua'.

Dopo molte parole accompagnate cö inſinite la rime ſi miſſe à fuggire di iorno 8( di not:

te,fin ch'arriuò á vn ponte,doue alquäto ſi ripoſoJ Greci inſieme conMul fà lo perſeguir

tauano,ma egli fuggendo tuttauia paſſaua piu oltre. Il ſignor ſi parti dal Cairo , 8( alloggiò

mezagiornata lontano da Mustafa,che per quattro giorni, 8( altre tante notti haueua per

ſeguitato il Soldanoálquale p istanchezza s'era fermato ad vn caſal de Mori. i nostri eſſent

do ancheſsi stanchiſsimi, nö lo poterono coſi ben giugnere. per la qual coſa deliberorono

ſcriuere à quei delücaſale,che ſottopena del ſacco 8( delfuoco faceſſero guardia, 8(procuraſ

c .. … ì ſero,



PER, GIOVAIÈYMARIA ANG-IOLELLO 78

A ſero , che’l Soldano non trapaſſaſſe piu oltre.R coſiil capo del caſale , ch'era vn SiechAſ

ſaim,lo ſece ſapere à tutti.ondeTomombeicon li Circaſsifurono circondati da Mori dima

niera,chenon poteuano ſcampare,8( ſopragiugnendo i nostri andarono loro adoſſo. I Cit.-`

caſsi ſi gittarono in vn lago vicino,R i nostri parte ne taglíauano a` pezzi,R arte anche ne

faceuanoprigionLTomombeiſu preſo stando in acqua ſino alle ginocchia, ſu menato al

Baſsa`,il quale ſpaccio vna staffetta al gran ſignore faccendogliintendere tutto cio che era ſe

guitogiunto il nontio fu riceuuto con grande allegrezza,R tuttii Sanzacchi ,R tutti i Si

gnori baſciaron le mani al gran Signore." Soldano non fu cödotto alla reſenza del ſigno

re,ma lo fece alloggiare in vn pauiglione vicino à luiÎ, 8( molto ben cu odito. Fu poi fatta

vn’altra battaglia co Mori d'un’altro caſale appreſſo il Nilo,iquali ſemprecon alcuniMama

lucchi aſſaſsinauano i nostri,R gliſpogliauano,andouui MustafàR distruſſe il Caſale, Ref

ſendo iui stato quattro giorni ſe ne ritorno` al ſignore,ilqual fece porta,R comandò,cheTo

mombeiSoldano foſſe condotto per le contrade del Cairo ſopra vna mula convna catena

al collo,R a vna porta chiamataBebzomele foſſe impiccato.R coſi fu eſſeguito. Qiesto fu

il ſine del regno de Mamalucchi ,R il principio di maggior grandezza di Selim Sultano.

Questa vltima impreſa che fece Selim contra il SoldanoR Mamalucchi fu puntalmente da .fl

vn Cadi Laſcher, che ſi trouò all'impreſa , ſcritta ad vg Cadi di Costantinopoli , tradotta di

turcheſco nel nostro vulgar toſcano nell'anno 1 5 l 7. alli 2. 2.. d'ottobre.

’ B Del 1 5 2, 4. del meſed'Agost0 ſi hebbe nuoua,che] ſopradetto ſignor Sophi' era mor

to,R che’l figliuolo minore era entrato in ſignoria,contro del quale andaua il maggiore ar

mato con buon numero di.gentLIſmael haueua laſciato quattro ſigliuoli il primo chiamato

Schiac thecmes,il ſecödo Alcas el m rza,il terzo Pacrham el myrza,il quarto Sam el myt

za.Myrza e vn titolo,che vuol dire ignorotto. I l primogenito haueua allhora quattordici

anni,R gli laſciò vn goucrnatore nominato Chiocha Sultan,che gouernaſſe il ſuo regno in

ſino che’l fanciullo veniſſe all'età conueniente,R atta a` gouernare.Era uesto goucrnatore

molto ſauio,R di grade auttoritàsucceſſe poi,che molti ſignori ſuoi va alli perinuidia del`

detto goucrnatore cominciarono á far guerra l'un contra l'altro,R eſſendo vſciti alla campa ,

gna vennero inſino al pauiglione di Schiac thecmes',8( volſeroammazzare il ſuo gouerna.

tore,ma la coſa fu adattata.

o t

V/IAGGIO D'VN MERCATANTE.,

CHE FV NELLA PERSIA. * Q

La[ÈWÉCÌÌCfa l'autore intorno a questa[ſia hſſloria, Cap. l. l'

ñ _ Oncioſia coſa che tutti gli huomini per il lor naturale instinto cerchino,

di ſapere,R maſsimamëte quelli che ſono auezzi a leggere,R perciò eſsi,

‘ di continuo vanno cercandoRinuestigando coſe nuoue: per questa ca-z

i _ gione ho penſato,che ſcriuendo il mio viaggio fatto in Perſia,R narrädo.

' ` quanto in quelle partidi Leuante ho potuto intendere col mio picciolo

' ingegno nello ſpatio di otto anniR otto meſi , che vi ſon dimorato , che.

questa mia ſcritttura ſia per eſſer grata à coloro che la leggeräno , ſi er la

varietà delle coſe,che vi ſaranno narrate,come per la cognition di tante citta , popoli, co-ñ

stumi stranierLR ſe in qualche parte io fuſsi confuſoR lungo,dimando perdono alli beni

gni lettori,perche questo non rocederä d'altro,che da non eſſer pratico nello ſcriuere ord`i

natamente,ma nel resto ſiano icuri,che non ſi dirà ſe nö la pura verità di quello che hauero

vedutoRvdito,non lo ampliando,maſemplicemente narrandolo,come ſi conuieneadvn

leal mercatante,nonvſo à ſaperlo adornar con parole.R accioche ſi ſappiano i luo hi ,Ri

paeſi,doue ſono stato,dico,che quando Sciech Iſmael venne contra Aliduli nella arama

nia,che fu del I 5 o 7. io mi trouai nel ſuo eſſercito in Arſin n,doue dimorò giorni 40.

mi trouai anchorain Cimiſchaſac,quando egli paſsò il fiume Èîxfrate entrando nel paeſe di

Alidulùmedeſimamëte io era nel tëpo ch'eg i preſe Sumacchiac5 tutto il paeſe delSiruan_

 

' io
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ioftxipreſenteinTauris molte volte quando` .Siechlſmael vi _era giunto .con lîeffercito ſuo, ;p

BC ſommi trouato in Dierhec hauendo vedutocombattere terre, ò( castella , a( alcune _bara

taglie 8c vittorjefllſeſſo Siech Iſmael ha hauuteflnçhor ch'io non`vi ſia stato preſente, pur

le ho volute raccötare, eſſendomi ingegnato dintëderne la verita,pa_rlädo con diuerſe pera

ſone,che vi' fumo preſenti, Ilche feci con facilità, ſapendo io beniſsimo la lingua Azemia

na,T.urca,öc Araba. v _ . '

. ,Le cittáffihefi rrouanopartendají da .Aleppoper andar nella Perſia . della citta di ,Bindi Qrfafly*della .

, i- fontana di Santo .Abrams/a cui acqua*libera dalla febre, Z37* dell: peſci,che Mſòno. d'un Paz; "

~ zgzcheſizna i le-bbrofixy* comefia magnifica [a detta citta di Orfa. Cap. 2,,

z -Et per tornare al mio viaggio,dico,che partendoſi d’Aleppo per andare nella Perſia , 8c

Ìnaiëimamëte in Taurisflì tre giornate ſi troua vna terra nominata Birzlaquale è di la dalſim

meEufrate ſopra la riua di elio 8( è picciola.Sultan Cartibecla fece d’intorno mutare , che

prima non era murata,8c ſempre ha hauuto vn_forte 8C belliſsimo castello,il qual molte vol

te da molti,òè anche da Diodar,ch_e fu ribello delSoldanelloj stato combattuto, ma neſſu

no mai lo potè conquistare.Tutto'l paeſe,le città,8è le castella,che ſono di la` dal detto fiume,

ſempre ſono state,come hoggi anchor ſono,ſotto la vbbidienza de i Re di Perſiazdi qua dal

fiume verſo Aleppo tutto e hgnoreggiato dal Soldan del Cairo. In tutti li paeſi, prouincie, -

città,öè castellauche ſono daAleppo inſino á Tauris,8C da Tauris, fino a` Derbant, ch'è ſopra

litriua de-lmar Caſpio,vi ſon dirnorato,öè praticato,come narrädoui di eſſe città 8C paeſi co»

noſcerete. Da Bir à due giornate egliè vna gran città detta Orfa , laquale 8( gli habitatori,

8t le lor chroniche antichiſsime narrano eſſere stata fabricata,8C d'intorno circödata di mu

ra dal gran Nembrotlnöè in vero mostra eſſer antichiſsima mufaglia , 8C volge di circoito

dieci miglia ſenza hauer foſſa attorno. vièdentro vn belliſsimo castello mutato di groſsiſ

ſime mura,ma anch'eſſo è ſenza foſſa alcuna,öè nel mezo vi ſono due belle 6( grandiſsime

colonne,öè di grandezza non cedono à quelle di Vinegia,che ſono ſopra la piazza diSan

Marco:ſopra le quali vien detto,che eſſo Nembrot teneua gl’idoli,öè anchora'stäno in pie»

di,come da principio furono drizzateJnquesta città è anche il luogo, douìil nostro padre

Abraham volſeſacriſicare à Dio il ſuo ,ſigliuolo Iſaac. Et díceſi,c_he in quellisteſſo luogo, in,

quel medeſimo tempo nacque vna gentilefií chiara fonte di grandezza tale , che fa maciè

narſette molini nella cittä,öí adacqua il paeſe di quel circoito : 8( anche dou'eſſa nacque fu

fatta vna grä chieſa nel tempo che li christiani regnauano,nominata SanfAbraham, laqual

poi;he li christiani hebbero perduto il_'_regrro,i Macomettani tramurarono in vna mo»

ſchea,& la fonte inſino al preſente ÈchiamataJa fonte di Abraham , cioé in Turco Ibraim

calil boñare. 8( è molto celeñbrata-hoggidi da christiarínö(da Macomettangpercíoche ha tal

virtu,che qual ſi voglia,c'habbia la febre,entrando in qlla tante volte con diuotione, n'eſce
corſſanitaizcioé libero dalla febre. nella detta fonte vi ſono molti peſci, cheſſnon ne ſono mai

preſieſſendo per diqotione tenuti come coſa ſanta. Si troua anche fuori di questa città ſei

rfiiglia lontano vna mirabil`coſa,ch'è vn pozzo, che tiſana i lebbroſi,pur` clfeſsi vi vadano

con molta diuotione,tenendo queſiìordinqprima conuien digiunar cinque giorni, ſempre

bèìxendo di quellçacqua fra'l giorno moltevolte a` digiunozöè ogni volta,che ſi beue,cöuien
lauarſi con quella,8( paſſati li cinqueìgiorni ſi resta di lauare,ma ſe ne beue continouamcn

- le ſino alli dieci ò dodici giorni-ö( coſi la virtù di questa ſant’acqua libera dalla detta infer

mittſiouer opera'talmente,che ella non procede piu oltre.Et di questo io con gli occhi miei

Rho veduto l'effetto in Orfa,che molti,che vi ſono andati infermi,ſe ne ſono partiti ſani. Er

ritornando io da Tauris in Aleppo_ fui in Orfa,dou_e trouar' vn Cipriotto nominato Hetroó*

re,c’habitaua i Nicoſia,che eſſendo andato al ſanto ozzo,tornaua libero di molte piaghe.

Qtesta citta` è stata Regale,magriiſica,öcmiracolo azcome ſi vede per [antiche memorie 8d_

flifabriche 8( di palazzi.Vi ſono da dieci in dodici chieſe grandiſsime 8C fabricate di mara'
ini,di tal ſorteflhe io con parole nonlo ſaprei eſlìprimeìreQyesta città ha vn paeſe tanto bel

lo,tanto ameno,_8(-tanto piaceuole,quanto dir tpoſſa . Dalla banda verſo Ponente ha vri

belliſsimo monte,pieno di ville habitate,& molti castelli antichiſsimi dishabitati. Sono in;

finiti 8( belliſsimi giardini ſotto la città,& pieni dogniſorte di frutti,8C èabondante d'ogni

vettouagliafl( d'ogni coſa che ſi poſſa trouaret Oltra di ciò questo E il paſſo di Bagadet, di

Perſia,di Turchianë( di-'Soriaſhévi ſonobuonegentí. Questa città è la prima del dontixlrio

" ‘ de
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A delSultan Sciech Iſmael,X è capo,X principio di vna prouincia nominata Dierbec, nella

qual ſono ſei gran città,con cinque belliſsimi castelli,come ſi dirà .

.Del castellumilemdellagran città di Caramitfabricata da Costantino imperatore, G* delle bellefabriche,

palazzixfl* clpiefë-,Ù acque che uſſonoxfl* che èPiu habitat:: da ChriflidnAGreci, Armeni, (F[4

cobirnche da Macomeiranide aprouincia DMrlÌCQÙflIB citta',et da cui èſignoreägidtd. Cap. 3.

DaOrfa a` due giornate ſi troua vn castello detto Iumilen,ch`é ſopra vn monticello,et nö

hamolto forti mura,con vu picciol foſſo attorno intagliato in ſaſſo . attorno poi del castello

è vn borgo di caſe cauare nel möte,comegrotte,nelle quali habitano li paeſani,X ſonogen

ti brutte,come Zingani-Questo aeſe è molto arido,X nö vi ſono acque,ma in quelle grot

te,che hanno cauate,vi ſon fatte oſſe grandi,che al tempo del verno l’empiono d'acqua,del

la qual poi ſi ſeruono per tutto l’anno.Daquesto castello à tre giornate ſi troua la gran città

di Caramit,laquale,come nelle lor chroniche vien detto,fu fabricata da Costantino Impe

ratore,X volge di circoito da dieci in dodici miglia. è mutata di groſſe mura di pietra viua la

uorate di maniera,ch’elle paiono dipinte,X attorno attorno ſono fra torri,X torrioni trecë

to ſeſſantaJo per mio piacere caualcai due volte tutto’l circoito , conſiderando quelle torri

X torrioni fatti diuerſamente,che non e geometra, che non deſideraſſe di vederle tanto ſoa_

no marauiglioſe fabriche:X in molti luoghi di quelle ſi vede l'arma imperiale ſcolpita con

vn aquila di due testeX due corone.ln questa città vi ſi vedono molte marauiglioſe chieſe,

palazzLquadri di marmi ſcrittià lettere grece . Le chieſe poſſono eſſere di grädezza, come

e quella di San GiouanniX Paulo,o` delli frati minori di Vinegia . X in molte di loro ſono

molte Reliquie di ſanti,X particolarmëte quelle di ſan Q;tirino,che nel tempo,chc li-,Chri

stianſdominauanofi poſero in luce:X in vna chieſa di San Giorgio io vidi vn braccio divn

ſanto invna caſſa d'argento,che ſi dice eſſere vn braccio di San Pietro,X è tenuto congran

riuerëzaJnquesta chieſa vi è anche la ſepoltura di Deſpinacaton, che fu figliuola del R"; di

Trabiſondanominato Caloianni,X è poueramente ſepolta appreſſola porta della chieſa,

ſott’vn portico,in terra,X di ſopra vi è vna coſa fatta à guiſa d’vna caſſa vtr braccio alta,Xvn

braccio larga,X circa tre di lunghezza,murata di mattoniX di terra. ,Vi è anchevna chieſa

di San Giouanni beniſsimo labricata,con aſſaiſsime altre di molta bellezzaX dignitäxfra le

quali non voglio già laſciare adietro,poi che mi viene alla memoria, vna .chieſa detta Santa

Maria,ch’à giudicio mio plc digniſsime qualitàſue non fastidira` i lettorilQuesta è vnagran

chieſa,X vi ſono dentro ſeſſanta altari,-come ſi vedono anche attorno attorno i luoghi delle

cappelle:X è tutta edificata involte dalla parte didetto,X le volte ſono ſostentate da iu di

trecento colonne. vi ſonoanche volte ſopra volte,che parimente ſono ,ſostenute da le co*

lonne.X per quel ch'io poſſo giudicare,questa chieſa nö fu maicoperta nel mezo, peroche

conſiderando il modo della fabrica,X maſsimamente il fiero fonte, doue ſi battezzaua, io_

vedeua eſſere al diſcoperto,come intenderete. Questofonte del batteſimo è posto nel me_

zo della chieſa,ch'é d'v,n ſino alabastro,fatto come vn gran mastebè groſsiſsimo dîntorno

intagliato di diuerſi fogliami,tanto ſottilmente lauoratnche non potria eſprimerlí. egli é to

perto d’vna belliſsima cuba di-marmo ſiniſsirno,la qual e ſostenuta da ſei colöne di marmo

ſino come cristallo,X anche queste colonne ſono intagliate di belli X ſottili lauori, X tutta

la chieſa è lastricata di marmo.Di qsta chieſa hora tutta la parte vers’Ostro rifatta moſchea,

X l'altra parte è nel medeſimo eſſere,che fu ſempre,eſſendoui il conuento, doue stantiaua

no li ſacerdoti,nel quale è vna mirabil fonte d’vn’acqua chiara come vn cristallo . Questa

_chieſa è tanto degnamente fabricata,che propriamente pare vn paradiſonäti vi ſono di bel

liX ſplendenti marmi,hauendo colonne ſopra colonne,corne il palazzo di San Marcoin

Vinegia.Vi è anchora il campanile,doue stauano le campane,X in molte altre chieſe vi ſo

no li campanili ſenza le cäpaneQyesta cittäe molto abondante di acque,che in molti luo-`

ghi ſorgono fonti:X è parte in piano,X parte in monte,cioé in vn po 'o, nel mezod’vna

gran pianurazintorno della qual naſcono infinite acque dolci. ella ha ei porte ben guarda

tecon li ſuoi caporaliXſoldatigenendo ogni caporal per porta dieci,dodici,X venti come

pagni:X per ogni porta vi e` vna bellaXgrä fontana.Vi ſono anche molti christiani,Xpiu

numero che Macomettangcioè Christiani,Greci,Armeni,X Iacobitizdelliquali ogn'vn tie

nela ſua chieſa ſeparamentepfficiandola comevogliono,ſenz'eſſer stimolati da Macomet

tanLTra gli altri fiumi inquesta citta` ven'è vnodalla banda diLeuantgil quale è näirsiínato

_. G et.



(T VLAGQTÒ' D'VN"E-ME’K.CA’NTÈ

il Sét,8[ al tempo del verno creſce matauíglioſamente, 8(corre gagliardamëtevenendoad D

Aſanchifiöc à Gizire in Bagadet , ö( entra nel fiume Eufratc , 8( ambidue poi entrano nel

-rhar PerſicoCustagialu,Mahumutbec , ſignoreggia questa citta` con tutta la prouincia del

Diarbegperoche Sciech Iſmael glie la dono per eller ſuo cognato marito di vna ſua ſorella,

8( a lui fedeliſsimmQyesta prouincia ha ſei gran cittaſiöl cinque gran castelli , come ho det

tozdelle uali città ve n'erano trefijsta di cui hauemo ragionato,cioè Caramit,l'altra Oriana(

la terza artibiernche giá erano dominate da Aliduli,hauendole ſoggiogatflöè nel tempo

che Iacob Sultan paſsò di uesta vita,furono occupate da Aliduli,auenga che care gli costaſ

ſeto,quädo Sultan Sciech ſmael donò il bel paeſe del Diarbec à Custagialu Mahumutbec,

gli comando, che per ogni modo egli doueſſe ricuperar Orfa , 8( Cartibiert , 8c 'coſi eſſo co

me fedeliſsimo preſe ordine di eſeguir quanto teneua in commiſsione. la onde pigliò Orſa,Ã

faccendo tagliare a` pezzi quanti v’erano dentro:ma non potè pigliar Caraminperò che già

Sultan Custalumut l’hauea fatto circondar di mura', ne anche piglio Cartibiert. Visto que»

sto,C-ustagialu ſi leuò da Orfa,8( ſe ne venne à Nlirdíno , 8( pigliollo ſenza colpo di ſpada;

ö( ſenz'altro contrasto,donandoſegli volontariamëtaöè mentre che Custagialu dimoraua

in MirdinoxAliduli ſi moſſe,8{ tornò a` ricuperare Orſa, ſcorrendo il paeſe , 8C danneggian-`

dolo,&ammazzando gente,8( minacciädo a' tutto ſuo potere di far gran fatti cötro Sciech

Iſmael,ilqual vennepoi a` ſoggiogare Aliduli , come a` luogo ö( tempo ſarà detto, maſsimañ'

mente per ſodisfare a molti,che deſiderano intëdere dell'origine del Sultano Sciech Iſmael. E
‘ Delcet/lello Dediiaieìlla magnifica citta di Mirdino edi cataſopra Un'idea morire appreſſo vna ran-ñ *

‘ - diflimapíanuraaiella citta di Giziregcifè in Iſo/ax'? abondantiliima. di ,/1[imc/nfcitta reale, -‘

“ ' ñ @piena timfinitopopoloa-r di diuerſe Sette-:li due castelli eirlla quale Custagialu cognato -î

_l ì . di Sciech lſmael tenne aflediamü* del mirabilponre della {letta citta. Cap. 4. ‘

ñ Orſeguendo il camino mío,da Caramità vna giornata ſi giugne a` vn castello belliſsimo'

nominato Dedu:ilquale è ſopra vn bel poggio , appreſſo d'una gran montagna , 8( ha ſotto

diſc molte ville,8C è luogo molto ricco.ſcorr’e'do più oltre vna giornata,ſi vede la magnifica

città di Mirdino,che volge da quattro in cinque miglia di circoito,öc è ſopra vnalta montañ'

'gna con vn castello tanto alto ſopra la città,che a gran fatica vi tirarebbe vna balestra, 8( è di

circoito vn miglio,ilquale a` chi da baſſo lo uarda,par che metta paurauperò che al piè,dou'è

postoſopra la montagna, ſi veggono aſſai simi ſaſsi grandi come caſe , grebani , ö( ſcogli,i

'quali mostrano ogn’hora di voler rouinare. ai piè del castello e questa citta mutata di groſſe

mura,& com'ho detto,è posta in vn'alto möteaflc dentro ha belliſsimi palazzi 8( mo chee.

egli è ben vero,che di acque vi è carestia,perche lìacquedi quel paeſe ſono ſalſe , 8C poche:8fl

ſe ciò non fuſſe,questa ſaria la piu bella città del Diarbec , eſſendoui vnìaete tanto allegro 8c

ameno,quanto dir ſi poſſafi( questa citta`ììè posta tanto in alto,che standoui dentro,& guar

dando à baſſo dalla parte verſo leuante,par che stia pëdente,com'una ſcarpa di qualche for-É ,,
tezza.fa anche paura grande,quando ſi guarda dal piè delle mura-della citta` in ſino allìaltìez F'

za del castellozilquale e tanto lontano,che aſſomiglia al colore, che ſi vedeguardando inñcie

lo,8( ciò maſsimamente pare al coloro,che`ſono- nella pianura,ch'èñ ſotto la città verſo leuäte.

8( la pianura comincia 'à Orfa,8C va ſcorrendo inſino a` Bagadet , 8( di li {estende fino à Gi

zire mirabile 8t' grädeQyesta città è molto piu habitata da christiani Armeni , 8( lacobiti,

che da Moſulmangöè ogniuno officia nelle ſue Chieſe ſecödo la ſuavſanzaDa questa citta

caminädo due giornate verſo gtecodìtrouavn'altra città detta Gizire , habitata dalli detti,

ö( da Curdi, 8C da altre inſinitqöc diuerſe ſorti di gente , &èin iſola. 8( il ìſiume nominato il

Set ſi-estende in quellebandeflceostandoſià vn'altro monte, doue fabricano vn belliſsimo

castellmquesta citta` è gouernata da vn Cutdo,ben però ſottoposta a` Custagialu Mahumut

bec,8( è abondantiſsima d'ogni' coſa,che ſi poſſa dimandare. Mi è paruto di far mentione dl

questa citta`,auegna ch’ella non ſia la drittavia di Taurisxperò che viene à diſcostarſi a` man

destra dalla parte verſo reco.ma eguendo ordinatamente il viaggio di Tauris , dico, che

dalla-già detta città di irdino ſi viene à vn'altra cittä nominata Aſanchifin quattro giorna

te,laquale è Regale,8( capo della prouincia del Diarbeoö( è dominatada vn Signore detto

Sultan (hlſhilquale è Curdo,8è ha vna ſorella di Sultan Sciech lſmael per moglie,& ècapo

di aſſai Signori Curdi,che stanno in quellebandoquesta citta` tien di circoito quattro o` cin

que migliaficè murataa` piè d'ungran monte., 8tdall'altra partedel montevi coi-rà: ilgfin

1 ; ume
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A ſiume Ser.,è ſabricata la città fra’l monte , e'l ſiume nella qual vi è vn popolo inestimabile di

Christiani,di Macomettani,8( di Giudei,8( èricchiſsima,8( mercatanteſca.io stetti qui due

meſiastretto dalle gran neui,cli'erano ſu’l camino di Tauris , dou’io andaua mandato dalli

miei mercatantLVi era dentro in eſſa Custagialu Mahumutbec con vno eſſercito di dieci'

mila huominizpcíoche Sultan Calil cognato di Sciech Iſmael,come habbiamo detto,ſigno—

reggiaua quel paeſe,ma non di volonta di Sciech Hmael,per riſpetto ch’egli era Curdo , 8(i

Curdi ſono huomini diſubidienti,8( male alleuati z 8( anchor che portino le berrette roſſe.,

non ſono però veri Sophiani di cuore,ma ſolamëte con la berretta.Sciech Iſmaeladunque,

che è di ſagace 8( ſottile ingegno,ben cöpreſe quel che era il biſogno del ſuo stato: però vo

lendo,che Custagialu fuſſe ſignore di Aſanchif,8( di tutto il Diarbec,perche Aſanchifè ter

ra principal del Diarbec,8( a` lui s’appartiene,per eſſer egli della Natolia,8( vero Sophiano,

8( della ſetta di Sciech Iſmael,8( molto fedele,8( per eſſer medeſimamente ſuo cognatu,pi

gliò iſpediente di mandarlo in perſona a` pigliar la poſſeſsione del detto paeſe contra Sultan

CaliLEntrato adunque in Aſanchilìcome diſsi,cö dieci mila huomini,eſſo Sultan Calil veñ.

dendoſi il nimico addoſſo per ordine di Sciech lſmael,ſubito fornitoſi di vettouaglia, ſi riti

rò fortificädoſi in due castelli,iquali ſono ſopra di due monti, che ſouerchiano la città,l~`uno

volge di circoito vn miglio,lìaltro mezo.nel maggiorenon vi ſono stanze , ne vi habita al

cuno,ſolamente ha vnmonte altiſsimo,ch’è forſe vn miglio,che sta dritto à guiſa d'unmuro

B tal che non vi ſi può montare,eccetto da vna particella di eſſo , doue hanno fabricato mura

groſsiſsime con molti torrioni p difeſa di quei paſsi.8( li ſoldati,che alloggiano nel castello,

tengono per loro stäze i torrioni:l’altro che è minore,è tutto beniſsimo habitato,8( ben p0- ’
polato,8( questo è quello,doue stanza Sultan Calil con Calconchatun ſua moglie , ch'è ſo-ſi

rella di Sciech Iſmael,col resto della ſua famiglia. Inquesta città vennero tutti li ſignori del

'Diarbech per comandamento di Custagialu Mahumutbec, menando con eſsi tutti gli huo

mini,che poteronojquali afceſero alla pred’etta ſomma di dieci mila. 8( giorno 8( notte c5

batteuano,ma faceuano poco frutto,però che li due castelli erano ineſpugnabilime vi valee

'uano i lor caualli,ne le lor lancie,ne freccie,ne balestre,ne ſchioppi. non vi valeua parimëte

vna bombarda di bronzo ,di ſpäne quattro,laqual haueuano leuato da Mirdino,doue staua

continouamente alla porta del castello della cittàquesta bombarda fu gittata fino al tempo

che regnaua Iacob Sultano,in quel paeſe, che coſi egli la fece gittare. 8( io stando in Aſane

chif,andaua molte volte a` veder combattere,8( à ſparar la detta bombarda z 8( anche Custa

gialu ne fece gittar vna piu groſſa da vn giouane Armeno,che la gittò all'uſo Turcheſco cö

bella tromba,8( la bombarda e'l maſcolo era tutto d'un pezzo. il maſcolo era lungo per la

metà della tromba,ma piu ſottile,8( la bombarda nella bocca era cinque ſpänehaueano ſon

lamente queste due p battere li detti castelli,nelli quali non haueano altra artigliaria,-ſe non

tre ò quattro ſchioppetti all'uſanza Azemina,convn picciol maſcolo, che con vn’ingegno

C s’inchiauaua con la tromba , di grandezza d'un buon archibuſo ſparando molto lontano.

,haueuano anche vna certa fo ia di balestre fatte à modo d'archi doſſo,ma fatti à posta,piu

-forti dl quelli,che ſi tirano cö e mani,8( hanno il manico con vn certo in egno da ſcoccare

'al modo nostro,8( ſono ſenza noce,ma in luogo di quella häno vn certo erro.…i loro verret

-toni ſono lunghi,come mezzavna freccia,8( ſottili,8( ſono impennati di pëne, 8( c5 li ferri'

~fecondo che hanno le frecci'e Turcheſche, 8( fanno gran paſſata. di queste balestre n'erano

;anche dentro di Yn de i detti caste1li,8( credo fuſſe nel minore, circa venti. In questa citta vi

'è vn möte,ſopra del quale haueuano fatto vn riparo di tauole,8( di legnam_i, 8( dietro a eſſo

stauano molti huomini con frombe,che tirauano nel castello,com’anche quei del castello ti

-rauano nella cittàzquesto riparo haueuano fatto per eſſer il castello piu alto della città , 8( da

› .quello mandauano abaſso molti ſaſsi. le due bombarde furono drizzate preſſo del castellp

-per leuar via alcune difeſe,che faceuano gran danno,8( gia` haueuanmorti molti della citta,

-8( fecero vn muro per lor riparo convna porta di tauole groſſe,che comevn ponte,ſi pote

ua alzare 8( abbaſſare:8( questo tutto fu iſpedito in vna notte,8( quando voleuano ſparare

vvna delle dette bombarde,alzauano 8( poi abbaſſauano la porta, 8(nemoriuano molti de]

;l'una 8( dell'altra parte:però che cominciauano la mattina auanti giorno à ſonar li loro strc- ~

menti da battaglia,cötinouando fino al tramötar del Sole:8( due meſi, ch'io dimorai quiui,

ſempre Vidi Combaîſeſfldimaniera che la pouera città era meza aſſediata p li molti ſoldati,

8( gente
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8( gente ch’alla giornata giungeuanofaccendouifi di molti diſordinízilche tutto era cöpor D

tato da Custagialu Mahumutbec per hauer danari da mantener li ſuoi ſoldati. Questa citta`

fu ſempre tenuta come vn Reame ſeparato,ma ſottoposto alli Re di Perſia . 8( nel vero mi

par molto degna 8( gentile,8( buone,8( amoreuoli perſone.Vi ſono di molti mercatanti,et

donne piu belle aſſanche in qual ſi voglia luogo del Diarbee. Fuori della città vi ſono quat

tro borghi,come vi conteròDalla parte di Leuante nel monte ſotto il castello vi ſono tante

grotte,che bastarebbero a` fabricare vna cittaXSotto di questo è vn’altro borgo di caſe gran»

diſsime. Dall'altra parte di là dal fiume vi ſono alpi ſopra il fiume altiſsime, tutte piene di

grotte fatte il martello,con camere 8( palazzi con molte ſcalette,per le quali ſi ſcëde giù nel

fiume per pigliar acqua,più belle,che non ſon le caſe. 8( appreſſo di questo luogo è vn hor;

go di caſe c6 vn belliſsimo Bazzarrmö( vn Chan dalloggiar mercatätLDa questo bazzar

ro andando alla citt/à ſi paſſa il fiume ſopra d'un belliſsimo ponte di pietra fabricaro maraui

glioſamente. 8( io per me giudico,che non vi ſia paragone di vn'altro . egli ha cinque volti

altiſsimi,grandí 8( larghi. quel di mezo e fabricato ſopra vna fortiſsima fondamenta fatta

di pietre lunghe due 8( tre paffafl( larghe piu d'un paſſo . (Lxesta fondamenta è talmente

groſſa,ch’ella volge di circoito da palla ventí,fatta in forma di colonna,et ſostiene il volto di

mezo,stando posta in mezo il Fiamma( è tanto alto S( largo il volto,che vi ſcorrerebbe vna.

naue di trecento botti con tutte le vele imbroccate. 8( veramente allai volte städoui ſopra,

8( guardando il Hume,mi veniua paura per la grande altezza. Ma poi che mi viene in pro- E

politodiró,ch’io giudico tre coſe eſſer nella Perlia di bellezza ſingulare 8( notabile, il detto

ponte di Aſanchi ,il palazzo di Aſſambei Sultamö( il castello Cimiſchaſac.

Del castel Cafondur, (F della città d! Bitlflgde ipopoli Curdt (F dt Sdrasbcc Curda Signore _

della detta cizrànl qualefdceuupocaflima d( SCſCC/Ì Iſmael. Cap. 5.

Horparendomi hauer detto conuenientemente di questa cittînö( delle ſue cöditioni, mi

par ragi0neuole,ch’io mi parta ſeguendo il viaggio cominciato . Nel ſine adüque delli due

meſi m’inuiai verſo Bitlis,dalla quale ſono cinque giornate di camino inſino :ì vn castello,

che ſi chiama Cafondur,nel quale habita vn Signor Curdo, gouernandolo ſotto Pvbidien»

za del Signor di Bitlis . egliè piccolo castellofabricato ſopra vn monte acuto, 8( tutto quel

paeſe è montuoſo 8( arido,ſi come da Aſanchifä Bitlis tutta la strada è montuoſa, con alcu

ni paſsi stretti 8( pericoloſLEt auegna,ch’io habbia promeſſo di ſcriuere il viaggio dritta

\ menteznondimeno per ſodisfartion mia,ö( per dar piacere a i lettori, farò mentione ancho

d'vna citta,che époco fuor di strada,la quale è nominata Sert,doue naſcono castagne 8( no

celle in grä quantitäfi( anche galla da conciar coramLVi ſono poi tre belli castelli ſottopo

sti al Regno di Aſanchifiche ſono detti Aixu,Sanſon,Arcem . Questo Arcem è ſignoreg- ‘

giato da vngran Saracino negro ſchiauo di Sciech lſmael, che è nominato Gambarbec , 8(

ha statura et forza di gigante.Et perche Sciech lſmael Sultan glielo donò:hora è ſottoposto

à CustagíalmMi viene in mente,che gia` di ſopra vi diſsi, che nella prouincia di Diarbee vi F

'erano ſei gran città,ö( cinque castelli,ma non gli nominai,ſi Qome era conueniente di fare,

però hora vi dirò il nome di ciaſcuno . Le citta ſono Orfa,Caramit,Mirdin,Gizire , Aſam

ìchifiö( Sert.Le castella ſono Iumilen,Dedur,Arcem,Aixu, Sanſon, i quali tutti hanno i lor

ſignori particolari ſottdl nome di Custagíalu Mahumutbec. ma torniamo al già nominato

castello di Cafondunappreſſo del quale in vna gran valle vi corre vn Fiumicello, 8( vi è fa

bricato vn bello 8( gran Chan,il qual fu fatto p ricouerar le genti,che paſſano per quei viag

gi al tempo che vengono le neui,pero` che in quel paeſe neuica tanto,cheè coſa incredibile:

8( io medeſimo fui constretto à star vn meſe in quel Chan,non potendocontinuare il viag

gio mio di Bitlis per le gran uelli,che copriuano dognintorno. In questo luogo ſi compra

pane,companatico,orzo,8( paglia cariſsimo,d`a alcuni villani Curdi, che stantiano in alcu;

ne ville ſopra quelle montagne . questo paeſe e ſicuriſsimo da ladri. ö( tutto il tempo ch'io

-stetti in quel Chan,mai da neſſuno mi fu fatto diſpiacere,anchora che di giorno 8( di notte

viandaſsi molte volte co'l famiglie del nostro Carimbaſsi,il quale hauea robbe di eſſo Ca

rimbaſsi con altre mercantie,ch'erano restare a` Aſanchifdi valuta di diecimila ducati, 8( io

haueua :ì mio comando per ducati tre milia ne mai vi fu alcuno impedimento . In capo del

meſe partitomi,come meglio potei giunſí à Bitlis,doue stetti circa quindici giorni aſpettan

.doui Commimit il Caſuem,co’l quale io era mandato dalli mei mercatanti in Tauris per

r1 cuotere
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R riſcuotere alcuni danarLQuesta città di Bitlis non è molto grande, neancho è circondata di

murazmatiene vn bel castello ſopra vna collina nel mezo,ilquale è aſſai gräde,R ben fabri

cato,8( ſi come per chronicheR memorie ſi vede,fu fabricato da Aleſſandro Magno , cio è

mutato di belle mura con molti torrioni attorno , R corri alte marauiglioſamente. Questa

'ci tta` inſieme col castello è dominata da vn Sarasbec Curdo , mezo ribello di Sultan Sciech

ÎſmaeLR staſsi nella Perſia per eſſer padrone di quella bella fortezza. Tutti li Curdi ſono

veri Macomettani,piu che li altri popolidella Perſia , però che li Perſiani ſono diuentati

della ſetta Sophiana,ma li äurdi non ſi vogliono cöuertirà cotal ſetta :R ſe ben portano le

berrette roſſe,nondimeno nell'animo par loro di hauere vna ferita mortale. Questa ſopra

detta cittäè ſituata fra gran montagne,in vna valle,ſi che sta come naſcosta, ne parte alcuna

ſi vede ſin che l'huomo nö gli è appreſſo.R tutto quel paeſe è quaſi vn porto , R vn riposto

da neue,R tanta ve ne cade,che non ne stanno ſenza eccetto tre , ò quattro meſi dell'anno,

'tal che auanti quindici,ò vëti giorni d'Aprile nö poſſono ſeminare il grano. Di questa citta`

eſcono molti mercaräti,che pratticano in Aleppo,inTauris , R in Burſa : R ſe ne partono, ‘

percioche in eſſa non vi è da comprare,ne da ſmaltir coſa alcuna mercatanteſca,p eſſer tutto

il popolo Curdo,R huomini vili.vi ſono anche molti Christiani Armeni,gente piu cattiua

che Macomettani,R non tanto in questo luogo,ma per tutta la Perſia , doue ſe ne trouino.

Per mezoquesta cittá paſſa vn ſiumicellopnde tutta la citta viene à eſſere abondante d'ac

B qua.vi è anche nel castello vna fonte,laquale , benche ella mandi fuota poca acqua , nondi

meno ſodisfà a` lor biſogni,R il verno ogn'uno raccoglie molta quantità di neue,R metten

dola nella cisterne,ſe ne ſeruono poi la state.Questo Curdo Sarasbec,che ſignoreggia que:

sta città,non fa molta stima di Sultan Sciech Iſmael, ilquale stando io in Tauris , mi ricordo,

che molte volte lo mandò a* chiamare,ma egli nö ſi ſidò mai dandarui. Onde Sciech Iſmael

'vi mandòvn ſuo capitano nominato Sophi Zimammitbec con circa 6 o o o. huomini à

'caualloziqualheſſendo giunti preſſo a Bitlis due giorna-te,furono ſopragiunti da vna staffe:

ta con vn commandamento del ſignore al Capitano,che ſe ne ritotnaſſe ſubito alla volta dl'

Tauris.egli riuoltatoſi con la ſua gente ſe ne venne da Sciech Iſmael, ilquale era tuttoturba
to,R pieno di ſdegnozperciocheVsbec detto Caſilbas eraìcorſo ſul paeſe ſuo danneggia!”

dogli il territorio di Ieſel,R hauendo deliberato di vëdicarſene fece adunar tutte le ſue gëti

a` piedeR ;ì cauallo,incaminandole contro il detto Caſilbas, ilquale è del parëtado del rar!

Tamberlano,che ſi noreggia' la TartariaR Curidin,R conſina ſino in Semmai-cant: uel

che di ciò poi ſeguiſëqmi riſerbo a ragionarne in luogo piu opportuno,R particolarmente

raccontare il tutto,fra questo mezo tornerò al mio primo propoſito. * *i

Di Îin mare ouer [agojalflzer dei ca/Zellgche Wiſono arrorn0,clella citta` di Arminigpoſiaſöpm Tina ;

iſola deldetto mare , habitata ſiilarnenre da C/irifiiani .Armeni , di caſſe! Vastan, C9* di Va”,

, nelquale era {idibecfivnore (llſiibldlente a` Sciech Iſmael , 'W fu mandato Bai;- ñ ñ

C rarnbec , (F' o tenne a ediaio ire meſi , (7 lrebbea' {urti iled» t!

Éello pere er ene eli nottefuggito Kidiliec. (Rip. 6'. '

Partitomi adunque da itlis , la econda giornata giunſi a` Totouan picciol castello :ch'è
ſopra vn monte,che ſi stende nel mareflomìintenderete. In qu_esto paeſe vi è vn mare, ouer_

lago,ilquale è ſalſo,ma non tanto grande,quanto è il mare Adriatico-è lungo da trecento mi

glia,largo nella maggior distantia cento cinquäta,8( ha attorno attorno molti golfi con luo

ghi fruttiferi pieni di ville , R la maggior parte de villani ſono Armeni. Attorno di questo

mare vi ſono ſette belliſsimi castelli habitati da CurdiR da Armeni,R io tutti gli ho veduti

R raticatouizperò che quädo andai in Tauris,vi andai da vna parte,8( tornai dall'altra-per

e er questo mare nel mezo del camino.De castelli ve ne ſono quattro dalla parte di leuare,

cioè Totouan gia` detto,Vastan,Van,Belgari:verſo onëte ſono Argis, Abalgirisecalara.

Questa Calata anticamëte era vna gran cittàcome i vede permolti ediſicíj , hora e ridotta

in vn picciol castelloFra Totouan,R Vastan vi è vna Iſola nel mare due miglia lontana da
terra ferma,ch`è tutta ſaſſo viuo,8( molto eminëtefopra laquale èvna picìciola città, che vol

ge due miglia,R è tanto grande la città quanto l'iſola. Qyesta citta è nominata Arminig,R

e ben popolata,R habitata ſolamente da gli Armeni ſenza Macometnno alcuno , R fonui

molte Chieſe tutte officiate da Christiani Armeni: tra lequali quella di San Giouanni è la

maggiore,R ha vn cäpanile fatto com’una rorte,R tanralto , che ſignoreggia tutta la città,

Viaggi vol.2.°. . L 8( tra
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BC tra l'altre campane ve n'è vna grande,che quando è ſonata,riſuona per tutta quella cötra» D

da di terra ferma.Allo’ncontro della cittaLouer iſola vi è vn gran golfo , con vna diletteuole
pianura con molte ville,tutte habitate da Christiani AſirmenLcon molti belli terreni lauora.

~ti,8c belliſsimi giardini con arbori,che producono ogni ſorte di frutto. Questo golfo ha vn

boniſsimo 8( allegro aere,ö( d’ogn'intorno vi ſono montagne ſi alte , che par che tocchino

il cielo,öè nö tanto nel circoito di questo golfo,ma ancheattorno tutto`l mare vi ſono mötí

aridi ſempre carichi di neue.Da qſto luogo a` due giornate ſi troua il castello detto Vastan,

ilqual fu rouinato da Sciech lſmael,& vi restò vn borgo con vn bazarro , ilquale è ſopra vn

gran golfqdel detto mare pieno di ville, che ſon tutte habitate da Curdi. Quiè abondantia

di vettouaglie piu che in alcun altro luogo,& viſi fanno melibianchi aſſai, li uali di tempo

in tempo ſono condotti in Tauris con le carauane inſieme c5 vnto ſottile 8( ormaggio per

vendere.Scorr‘e'do piu oltre vna giornata vi è il castello di Van:ilquale è fabricato ſopra vn

monte,ouer colle,cheè ſaſſo viuo, 8C da ogni parte riſorge acqua viua , 8( volge di circoito

" piu d'un miglio,ma stretto ö( lungo com'e il ſaſſo , doue egli è fabricato , ö( anche in cima di

questo ſaſſo da vna parte,clre è er'to com'un muro,vi è vna fontana,della qual tutto i_l castel

lo ſi ſerue.Qiiesto castello è ſígnoreggiatoda vn ſignor Curdo detto Zidibec, ch'è gran Si

gnore,& molto ſuperbo per hauer egli quella gran fortezza con moltaltri castelli,che ſono

per quei montùcoiluifaceua batter moneta di ſua stampa d'oro,d'argëto,8è di rame. Di ſot

to del castello è vn granborgmöè la maggior parte de gli habitanti ſono Armcni`,ma nel ca- E

stello ſono' tutti CurdLq-uelto luogoè lontan dal mare vn huon miglio, ö( èabondante do» ‘

gni .vettouaglimQirelto ſignore ha molti ſigliuoli iquali ſignoreggiano le castella, che ſono

dîntornmöè come ho detto,egli è molto arrogante per il potere ch`eglí ha , 8c è rihello 8c di

fubidiente à Sciech lſmaeLilquale vn'altra volta vi mädò vn ſuo capitano detto Bairambec

con dieci mila caualli digerire fioritmöè io eſſendo in Tauris , da i Soldati, che ritornarono

mi feci raccontar tuitoil ſucceſſo , ma piu puntalmente da vn capo di bombardíerí , ch'era

huomoda bene,R molto-nno amicomomiiiato Camuſabec di ’ſrabiſonda,inteſi,che quan

do Bairambecſi appreſentàſſottotil castello con [eſſercito , Zidibec pieno dinganno mädò

vnſuohuomo à Bairambecrl ticercargll ſalito cödotto di poter andare à baſciargli la mano.

ottenuta la dimanda,Zidibec diſceſe dal castello con poch-i compagni , 8C tutti diſarmathöè

venutoalla preſenza' di Iìaiiiambec lo ſaluto all'uſanza Perſiana, ouer Sophiana,dicëdogli,

che ſi marauigliaua-,che la ſua-nobil perſona foſſe venuta con quelleſſercito á quel luogo,

nö eſſendo cio a|lhoradibiſogno,perche ſe pel paſſato egli haueua hauuto mala opinione,

per l'auenir_e voleua eſſer fede] ſeruidore di Sultan Sciech Iſmael , chinando la testa inſino a

terra, _coſi-kfaccëdo ſempre clſegli nominaua Sciech lſmaehö( ch'era per riuetit quel gran no

me,come eil debito ſuo di farìqmosträdo molto humili riuerenze nel ſuo ragsonare. ö( alla

ſine pregò caldamente Bairambeqclie quando egli tornerà alla nobil preſenza di Sciech lſ

mael ſuo Signore,ſi degni di' difenderlo, S( aiutarlo faccëdo ſua' ſcuſa.laqual coſa il capitanoBairambcc promiſſe di fare. 8C oltra la promeſſa gli fece vn cöuito ſi magniſico,che ſaria sta

to conueniente á ogni gran Repoi Chebbero delinato in cöpagnizuzidibec cominciò iſcu

farſi chiedendo perdono à Bairambec del fastidio 8( trauaglio , che per lui haueuahauuto,

venendo con tanto eſſercito in quel luogo,öè leuatoſi in piedi gli diſſe,Signore manda con

eſſomeco chi ti piace, ch'io li conſegnero nelle mani il castello,öè priegoti,che tu mi concie

dadue 'orni di termine,ch`i`o poſſa apparecchiarmi per venir teco alla preſenza di Sultan

Sciech ſmaeLll capitano glicöceſſe 'quanto dimädaua,8c chiamato vn Barone detto Man

ſorbec a gli comando , che andaſſe con Zidibec nel castello , 8c lo pigliaſſe per conſegnato_

ſin täto,che veniſſe altro auiſo da Sciech lſmael,8( anche gli promiſſe di fargli tal fauore ap

preſſo Sciech Iſmael,ch’egli resteria Signor del castello,öè del bel paeſe. Fatte queste cöuen

tioniö( atti,Zidibec pigliòlicenzafi( con eſſoluiandò il ſopradetto Barone Manſorbec

con for e_ centhuomini con intentione di pigliar la poſſeſsione del castello à nome di Sciech

lſmaeLöè giunti alla porta,e,nt`rò primamëte Zidibeqö( dopo lui Manſorbec con la ſua gen

m8! ſubitochefu ſerrata,comparuero da mille cinqtrecento huominiarmati,che gia` staua

noap arecchiati per quell`effetto,íquali tagliarono a` pezzi Manſorbeccö tutti li iuoi huo

mini. idſhec poi ſe ne venne c5 gl'isteſsi armati alla volta del campo , 8c' eſſendo stata data

fermafede alle ſue parole da Bairambec lo trouò co ſuoi ſoldati , che ſe ne stauano ſenza ſo

' ` ~ ‘ ſpettoall:: »A ñ
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A ſpetto alcuno,8( diſarmationde cominciò a` combatter ſieramente contra tutto [eſſercito,

del quale ne furono vcciſi aſſaiſsimi,R de ſuoi ne morirono forſe da trecento,Ranche furo

no feriti molti altrizR al capitano Bairambecfurono date tre ferite.Zidibec ſi ritraſſe al me

lio che potè nel castello,R ſerrata la porta feceſi forte in eſſo,che per battaglia di mano era

icuro.Dopo questo ſucceſſo,hauendo Bairambec nel ſuo campo due bombardenon mol

› to grandi,ſi miſſero a battere il castello,ma non gli poteuano far danno alcunmpercioche le

mura erano troppo groſſe,R anche li bombardieri erano di poco giudicio . 8( hauendo già

tenuto il castello tre meſi aſſediato,fu ſcoperto vltimamëte dalli bombardieri vn luogo,do—

ue ſorgeua vna fonte nel castello,che li :dana da beuere à ſufficienza . vicina a` quel luogo

piantarono le due bombarde,8( tanto gli tirarono,che quel grebano, donde l'acqua vſciua

crepò in diuerſi pezzi,R l’acq ua ch'era ſolita ſorgere in alto,tutta ſe ne diſceſe al baſſo.onde

ſubitamente il castello restò aſſediato. Perilche vedendoſi Zidibec mal ſicuro, deliberò ve

nuta la notte leuarſi di quel luogo. R coſi calatoſi per le mura inſieme con forſe cinquanta

della ſua corte ſenza far motto agli altri,pigliato il ſuo theſoro,la ſua moglie,8( due ſigliuo

. le,R trauestitoſi,egli ſe n’andò tra quei monti in alcuni altri ſuoi castelli. La mattina ſeguen

te ſi ſeppe la nuoua per tutto,che Zidibec ſe n'era fuggitmonde tutto'l opolo mädò ſubito

da Bairambec faccendogli offerta del castello,pur che eſſo gli aſsicura e lhauere R le per.»

ſone.Bairambec,che horamai gli era venuto in fastidio quellaſſedio, per eſſer già paſſati tte

B meſi,che dimorauano uiui per quella impreſa,promiſſe loro la ſua fede,R cöcedette quan

to haueuano ricercato. erò gli aperſero le porte,R entrato che fu , diſſero come la notte

Zidibec con la ſua corte ſe n'era fuggito. Laſcio far giudicio ad ognìuno del diſpiacere 8(

dolore ch’egli hebbe,poi che non potè hauerlo nelle mani-Et hauendo meſſo quiui vn 'ca

stellano con ragioneuol prouiſione per conſeruarſi quel luogo,ſe ne ritornò in Tauris. do

ue Sciech Iſmael fece far molte festeRgiuochi in ſegno dallegrezza, come ſogliono far di

ſimil nuoue.Leuoſsi poi di Tauris con molti de ſuoi baroni,R andoſſene á Coi, dimoran

doui molti giorni,stando nelle caccie,R in diuerſi altri piaceri.

_ Deleci/lello di Elatameciia. della citta di Merent,et di (ciale-lla città di Tauris, douefanno reſidenza .

li Re di Per ia,de1ſito caflel10,depaIaKKifantanc-,U bagni, che Wifimoniella marauiglioſa

moſc erge/Je è nelmezo della cittadella qualità degli' huomini, (T delle donne :

delle ?finge <9* mere-tranne della detta citta. Cap.- 7.

Poi c'ho laſciato à ietro il mio primo ragionamento,hauendo voluto dar notitia diquo ~

sta coſa degna di memoria,mi conuien ritornare al gia` detto castello di Van, dal quale diſco

sto tre giornate ſi giunge a` vn’altro castello detto Elatamedia, habitatoR ſignoreggiato da

-Turcomani buona gente,R non d'altri . Da questo ;luogo caminando tre altre giornate ſi

troua Merent,che anticamëte fu gran cittä,come ſi vede per gli edificij antichi: R è posta in

vna belliſsima pianura,con mol`ti ſiumicellLR giardini aſſai,R dentro vi e' ſolamëte vnbor

C go con vn bazzarro.Et ſcorrendo piu oltre tre giornate, ſi vede vna bella Rgran pianura,

circondata dafgran montagnemel mezozdella quale è vna gran terra nominata Coi , che ne

tempi antichi u vna gran città,come per il circoito di molti edifîcij ſi vede .In questoluo o

anticamente (R hoggi di anchora ſi oſſerua) era costumedi ragunar le genti,quando li c

`Perſiani voleuano vſcir con eſſercito in campagnmQuesta citta prima era rouinata : ma poi

che Sciech Iſmael è ſucceſſo nel regno egli ha cominciato à rifabricarla,R hanne rifatta vna

gran parte.R fra l'altre coſe è stato fatto vn gran palazzo,il quale con vocabolo Perſiano è

detto Douletchana,che vuol ſigniſicar la Caſa gratioſa . Questo palazzo è tutto murato di

r`nattoni,grandiſsimo,con vno Arín tutto inſieme. dentro vi ſono molte ſale, 8( camere, 8(

-e fatto invnvolto,come ſarebbe dire invn ſolaro: 8( ha vn belliièimoRgran giardino . Ha

-poi due porte con due magnifiche corti degnamente fabricate,R queste entrate ſono ſimili

-a due chiostri di conuento di frati . auanti la porta,chesta verſo Ponëte, vi ſono tre torrioni

.fabricati in tondo,8( ciaſcuno deſsi volge paſſa otto, R d’altezza ſono da quindici ò ſedici

paſſa.Qyesti torrioni ſono fatti di corna diNamphroni cerui . Rgiudicaſi, che nel mondo

non ne ſiano altrettanti.R appreſſo i Perſianiqueste coſe ſono riputate molto magnifiche.

,onde per magnificenza hanno delle corna di quegli animali murato tutti uesti tre torrio

ni:però ehe tutte quelle montagne ſono alpestreRpiene di ſaluaticine.8( ultan Sciech Iſ

rmael porta il vanto co ſuoi baronidhauer ammazzati' tutti li detti animali . 8( veramente

Viaggi vola-A L Sciech
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Sciech Iſmael piglia grandiſsimo piacere delle caccie. 8( per mostrar cheglië valëte caccia- p

r tore,ha ſatto fabricare le dette tre torri,8( sta molto piu volentieri in quel luog0,8( con mol

'ro maggior dilettatione,che in Tauris,per eſſerui luoghi molto .accommodati alle caccie.

lnquesta citta` ſi fanno anche aſſaiſsimi cremeſini,per eſſerui alcune radici roſſe,che ſi caua

no dalla terra con vanghe 8( con zappe,8(poi ſono portate in Ormus,8( le adoprano in far

tinta roſſa in molti luoghi dell'India. Daquesto luogo è vna giornata ſi troua vna terra no

minata Merentgchìè picciola,dalla quale a vn’altra giornata è anche vna picciola terra detta

Sophian posta nella pianura di Tauris á canto di vnamötagna. è bel paeſe,8( ha moltigiar

dini,8( ſiumicellLDi qui poi ſi giurliìge alla nobile 8( gran città di Tauris,doue ſu l'aſſedio di

Dario Re di Perſia,che poi da Ale andro magno ſu ſoggiogato,8( distrutto , 8( doue ſem

preèstata la ſedia dei Re Perſiani . qui dimoraua Sultä Aſſambei, 8( dopo lui lacob Sultan

ſuo ſigliuolmQuesta gran città èdi circoito 'circa vëtiquartro miglia à mio giudicio, 8( è ſen
za mura d’intorno come Vinegia . dentro vi ſono grädiſsime mſiemorie di palazzi dei Re,

c'hanno ſignoreggiato la Perſia.Vi ſono habitationi molto magniſicoScorrono anche per

entro due liumicelli,et di fuora mezo miglio dalla parte di ponëte vié un groſſo fiume d'ac

qua ſalſa,il qual ſi paſſa per vn ponte di pietra.ln ogni contrada 8( canto di eſſa vi ſono ſon

tane,che vengono per acquedotti fabricati ſotto terra . Li molti palazzi delli Re paſſati ſi

ve ono lauorati marauiglioſamente,dentro 8( fuori ſmaltati d'oro 8( di diuerſi colori: 8(

ciaän palazzo ha la ſua moſchea,8( il ſuo bagno,che parimenti ſono lauorati di ſmalto di

uerſamenteìa minuti 8( gentili fogliami.8( ogni cittadino,che ſia in Tauris,ha la ſua stanza

di dentro tutta lauorata di ſrrialto,8( d’azzurro oltramarino à minuti fogliamí.8( molte mo

ſchee ſono ſi degnamente lauorate,che muouono a` gran marauiglia chi le contempla: tra le

quali nel-mezo della città ve n'è vnatanto ben fabricata,che non mi aſsicuro di ſaperla ben

diſcriuere. pur non resterò di dirne qualche coſa. Questa moſchea ſi chiama Imareth ale

geat,8( è grandiſsimagae mai fu coperrata nel mezo.dalla parte doue li Macomertani ſalu

tano,vië vn choro,cioe vnvolto tant’alto,ch’vn buon arco non tirarebbe al ſommo . 8( per

quel ch'egli dimostra,questo luogo non è mai stato ſinito,8( attorno attorno è tutto fatto in

voltocon belliſsime cube,le quali ſono ſostentate da colonne di m'armo,che è di tanta ſinez

za,8( ſi lucente,ch'aſſomiglia al cristallo fino,8( ſono tutte di vna medeſima lunghezza, 8(

groſſczzada qual puo eſſer da cinque in ſei paſſa . Questa moſchea ha tre porte, delle quali

due ſoleſono adoperate,8( ſono fatte in v0lto,di larghezza ſono da paſſa quattro , 8( d'al

tezza da paſſa venti,tengono vna colonna per ogni parte fatta non di marmo, ma di pietre

di diuerſi colori,8( il resto del volto è tutto di fogliami di ſmalto lauorato. In ciaſcuna porta

vi èvn quadro lauorato' di marmo tralucente,8( di tanta finezza 8( bellezza, che lhuomo

potria-ſpecchíaruiſi dentro. 8( per tutta la contrada ſi vede la moſchea.8( anche chi foſſe vn

miglio lontano chiaramente può veder questi dueſkluaclri, i quali ſono per ogni lato paſſa

tre,8( la porta,ch’e ſi apre 8( ſerra,è‘di larghezza pa a tre,et daltezza paſſa cinquezö( è d’vn

groſſolegname tagliato a` forma di tauole,coperto di lame dibronzo grandi buttate in for

ma,benlauorare a` fogliami,8( indorate.Dinanzi la porta principale della moſchea vi corre

vn ſiumicello con volti di pietra,pe‘r i quali paſſa il fiume . Nel mezo dell'edificio vi è vna

gran fonte,ma non per natura quiui ſurgente,ma fatta dall'arte:percioche l'acqua vien me'
nata pervn certo cödotto,per il quale s’empie,8( per vnìaltro ſi vota,ſecödo che a lor pia ce.

Qìrelìafonte edi lun hezza paſſa cento, 8( altrettanto di larghezza, 8( nel mezo ha due

paſſa di fondmdoueè abricato vn belliſsimo capitello,òvogliamo dir cuba, ſopra ſei colon

ne d’vn liniſsimo marmo tutto a fogliami di dentro 8( di fuori lauorato . 8( l'edificio &anti

quiſsimqma il Capitello è fatto nuouamëte,8( euui vn pöte,ch_e va da vna parte della fonte

diritto al capitello. euui anche vn belliſsimo battello ;ſimile :ì vn bucintoro, nel qual molte

volte Sultan Sciechlſmael ſoleua mentre era iouane,ccm’anche ſuol fare al pſente, entrar

con.~4;.ò.5.delli ſuoi baroni,_8( co remi in qsta ontelpigliarſi piacere.ne diqsto voglio dir al

trofma paſſerò a` raccörare di due grandiſsimi olmi, otto ciaſcuno de quali starebbero piu di

I5o.huomini.8( in qstoluogo ſi fanno predichqmanifestädo 8( dichiarando la nuoua fede,
ouer ſeìtta SophianaLi pdicatori ſono due dottori di qua ſettaxö( vno d’eſsi,p quel che dico

no molti,già inſegnò lettere è Sultan Sciech Iſmael,8( l'altro molta prouiſionep attëder

‘ conſollecitudine alla predicatione,8( a` conuertir la 'gente alla or ſettaJ-la medeſimamente

. 1 c .1 ~ . questa
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A questa cittavn grandiſsimo castello verſo leuante a pie d'una belliſsima collina,ma egli è diſ ' .

habitato,R dentronon haraltra stanza,chevn magniſico palazzo fabricato ſi,che piglia vn '

poco della collina.R e marauiglioſo, come ſi può comprender dalle coſe ch'io dirò. Questo

palazzo e altiſsimo,R parmi che ſin al mezo egli ſia maſsiccio.di ſuora via ha vna ſcala lun

ga da otto in dieci paſſa , R larga tre , laqual monta alla porta regal del palazzo,R l'entrata

ſua e vna ſaletta non moltogrande,da vna parte della quale è vna cuba nel modo che ſareb

be vn luogo ſecreto,ch'è ſostenuto da quattro colonne groſſe,che ſono lungheda paſſa cin

que,R groſſe quanto io poteua abbracciarle in due volte. Li capitelli di queste colonne ſon

marauiglioſamente intagliati. La colla é di vna certa mistura,ouer pietra , che propio taſſo
miglia al ſino diaſpro,com'io credetti che foſſero,ma toccadole cö vn coltello, trouai chìelle

non erano dure.R furono 'oste in questo luogo non tanto per biſogno,quanto per magni

ſicenza:però che la cuba e ostenuta da forti Rgroſſe mura.poi piu dentro vi èvnaltra ſalet

ta strettaR lungacon moltestanzette,come camere.R entrado piu dentro ſi troua vna ſala

grandiſsima,con molte ſinestre , che guardano nella città , percio che’l palazzo le ſoprasta,

com'ho detto,stando ſopra vna collina,che ſcuopre tutta la citta,R moltaltri luoghi piu di

ſcostiſſutti questi ſopradetti luoghiſonodigniſsimamente lauorati a' fogliami di ſmalto,R

d'altri diuerſi colori.Coſi anche tutti li cieli delle stanze ſono lauorati , R dipinti a` fogliami

d’0ro,R d’azzurro oltramarino. La ſala gradeche ſi noreggia la citta, ha di molte colonne

B attorno,che par che ſostentino il tetto,nondimeno éfostenuta da groſſe mura,R le colonne

poſero per magnificenza, percioche elle ſono di ſiniſsimi marmi , non bianche , ma di colo

re,come d'argento di tal modo lucido,che in ciaſcuna d'eſſe riſplendeRvedeſi tutta la città,

tutta la ſala,R tutte le colonne con tutte le genti che vi ſono.R per ogni finestra , ch'in que»

ste ſala ſi troua,vi ſono lastre di .marmo ſino dell'isteſſa ſorte R foggia cheſono le colonne,

nelle quali medeſimamente ſi può l'huomo ſpecchiare:R tanto maggiormëtqquanto que»

ste ſono piane,che non pur ſi vede-la citta,ma anche il circoito d'eſſa,R le mötagne,R le col

line piu di venti miglia diſcosto con tutti li giardini,R con la ſua gran pianura. Questa citta` '

oltre di cio ha di belliſsime cöditioni : la principale è l'eſſer posta in vn ſito marauiglioſo nel

capo d'una pianura bellaRgrande dalla parte verſo leuate,in vn luogo,che ha ſimilitudine

d'un golfetto,a` piedi d'una gran montagna,auenga ch’ella resti dalla banda lontana da dieci

miglia verſo leuatexR verſo tramontana ve n'è vn’altranö molto gradeappreſſo la citta` tre

miglia. quiui v'e l'aere tanto delicatoRameno,cheinducel'huomo a star ſempre di buona

voglia,R allegriſsimozne io mai vi viddi alcuno amalato.Vſano di mangiare quaſi tutti car

_ ne di eastrati,che e molto delicata al gustoJa carne di manzo appreſſo di loro e vfliſitimmpu

re dal popolo minuto ſe ne mangiadl lor paneè di formento,biancò come latte. hanno po

chi vini,pur vi ſi trouano , vini vermigli,come ſono groppelli , R vini bianchi di colore,R

di ſapore di maluagiaNi ſono anche aſſaiſsimi peſci,che ſi pi liano in vn lago diſcosto dalla '

C città vna giomata,ilquale e ſalſo,come quelli di VastanRdiäſan , manon ſono di natural

ſapore di peſce,anzi tengono vno strano odoreìR ſapore di ſolfo.Inquesto luogo vi vengo

no anche portati molti ſchenali minori di quelli che eſcono del marmaggiore,ma ſono per

fetti.vi vien'anche cauiaro boniſsimo.R gli ſchenali , R il cauiaro ſono portati dal marCa

ſpio lontano da questo luogo nouegiornate,da vn castello detto Mamutaga, com’anche da

questo mare,vi vengono morone freſche,grandi comehuomini,R ſono di tanta perfettio

ne,che ſono migliori che la carne de i fagiani,R nonve ne vengono mai ſe nö il vemo:però

che la loro stagione dura ſolamëre due meſi,vi ſonoanche frutti communi,come per tutto'l

mondo,nocelle poche,oliue delicatiſsimezne vi ſi troua olio,ne arancíme limoni, ma ſi ben

pomid'Adamo.questi frutti,che mancano al tempo del verno,ve ne ſon portati da Chilan,

ch'è vna picciola prouincia nella riuiera del mar Caſpio,verſo ostro,lontana dal mare da VE

ticinque miglimQxesta citta è anche ornata di molti giardini, ne quali vi ſono herbaggic5

municome herbette,verze,verzotti,R cappucci , che ſomigliano a quelli che vengonoin

Vinegia,rape,R carote,le radici ſono piccole , maggiorana, petroſemolo ,Rroſrrzarinoflri

ſono anche riſi aſſaiſsimi,formenti,R orzi in abondanza. Oltra di cíò questa citta e beniſsi

mo popolata da Perfiani,da Turcimani,R Zingani,cheſono trattati, come gëte della fetta

Sophiana,8( portano berretta roſſa,ſi come il resto di tutto il polo. vi ſono christiani Ar

meniinbuona quantita`,ne da Tauris piu oltre ſcorrendo viHÎKOWOChristiani di alcuna. ›

_Viaggi vol.2.°. L ſorte…
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ſorte;Vi ſonoanche de Giudei,manon fermamente habitanti,che tutti ſon forestieri,da Ba D

gadet,da Caſſamö( da Ieſede,8( vë ono in Tauris,8è ſono Sophiani, 8t habitano à lcharan

laradi,ſi come ciaſcun mercatante orestiero.Della condition de popoli, ſo che intenderete

coſe marauiglioſeGli huomini comunemente ſon piu grädi,che nelli paeſi nostrnòí molto

" audeligobusti-in vista,& di animo ſuperbi. Ledonne generalmente hanno questa condi

tione,che ſon picciole alquanto piu de-gli huomini,bianche come neue.il lor habito donne

ſco è come ſempre fu l'habito Perſiano,che lo ſogliono portare sfeſſo preſſo del petto:che te

nendolo ſcoperto,mostrano le mammelle,öè anche il corpo,che lhäno tale,che di biächez

za s'aſſomiglia all’auorio.Tutte le donne Perſiane,8è maſsimamëte in Tauris,ſono laſciue,

' 8t particolarmente tutte costumano vesti da huomo , 8( ſe le mettono ſu`l capo coprendoſi

tutte.queste ſon vesti di ſeta,diuerſi chermiſini,velluti, panni, capi d'oro , ciaſcuna ſecondo

la lor conditione.da Burſa,da Cafè ſon ortati aſſai velluti , 8( panni d'oro. ln questa cittáè

` vn'ordine,com'è anche per tutta la Per ia,che vno appaltatore apposta tutte le gabelle con

tutte le manzarie,come querele 8C contrabandi-Vi è anche vna brutta vſanza, laquale è ſta

ta ſempre,ch’ogni mercatante,che tien bottega in bazzarro,pagavn täto il giorno, chi due

aſpri,chi ſei,öl chi vn ducato ſecondo le loro faccende. coſi à tutti li maestri di qual ſi voglia

no arti è limitato il pagar ſecondole loro cöditionitcomanche le meretrici che stanno al luo

o publico,ſogliono pagar ſecondo le lor bellezze,però che quäto ion piu belle , tanto piu

ſimo tenute à pagare.ma molto piu de glialtri,che ho detto è questo maladetto, dishonesto, E

8c horrendo costume,che puzzafíno al cielozöl ben di qui ſi comprende la ſceleraggine lo

ro,che vi è vn publico luogo 8( ſchuola di Sodomia,doue parimente ſecondo le lor bellez

ze pagano il tributo-Tutti questi danari,che ſi cauano,ſono à beneficio particolare dell'ap

paltatore,ne ſi fanno differenze da Christiani a` Moſulmani in andare a donne d`a partito.

Oltre di ciò queste gabelle hanno la tariffa,che1i Christiani pagano dieci per cento d'ogni

ſorte di mercatantia,venga pur da che parte ſi vogliaJ-i Moſulmaninö pagano ſe non cin

‘~‘ ?ue per cento d'ogni coſazöt ſe non vëdono in Tauris, ö( che le rohbe ſiano per tranſitomö

i paga per cento,tna ſi peſa la ſoma ligata,8è pagaſi täto per cento.in vna ſoma che ſia da du

cati quaranta,ò quarantacinque di ſpeſa,ò ſia robba ſ0ttile,ouer groſſa , è limitato tanto per

‘ eento.Di tutto uel che nella citta` ſi compra , egli è anchor limitato quanto ſi habbia da pa

gare ſecondo le orte delle mercatantie,öc tutto riſcuote - l'appaltatore. Nel tempo ch'io era

in Tauris,staua í questoofficiovno nominato Capiralgöè haueua le dette gabelle di ducati

7 o o oo. Questa citta` è molto mercatäteſca. vi ſono ſete d'ogni ſorte grezze 8( lauorate.

vi capita del reubarbaro,muſchio , azzurro oltramarino , perle di Orimes d'ogni caratada,

ſpetie d'o ni ſorte,lacca d'ogni bellezza,endego ſino,panni di lana d'ogni ſorte di Aleppo,

di Burſazä di Constantinopoli,perche di Tauris ſono leuate ſete cremeſine , 8( portate in

Aleppo,inTurchia,& tutti i lor ritratti ſono di panni,öè dargenti. _

Defcrirrion del Rtgalpalazäzoffihe .A[jamberfecefabricarfuori della citta di Tauris. Cap. 8. F

Hauendo io ragionato aſſai lungamente delle molte conditioni di questa cittaLnö mi par

che ſia ragioneuole di ,laſciare a dietro di raccontare di vn belliſsimo palazzo,ilquale il ma»

gnanimo Sultan Aſſambei fece fabricarqöè auë che nella detta città ve ne ſiano di molti,

8Cgrandi,& belliſsimi,fatti dalli Re ſuoi antece oriznödimeno questo ſenza dubbio auan

za tutti gli altri:8( tanta fu la magnificëza di Aſſambei,che inſino al di dhoggi nella Perſia

non è stato Re alcuno,che lo habbia pareggiato. Il palazzo è fabricato nel mezo d'un gran

de,öc bel giardino,tanto fuori della cittaì,che ſolamete vn ſiumicello vi corre di mezo dalla

parte di tramontana,òl parimente nello isteſſo circoito viè fabricata vna belliſsima 8( gran

moſchea,con vnbello 8c ricco ſpedale congiunta.il palazzo in lingua Perſiana è chiamato

Astibisti,che appreſſo di noi ſi direbbe otto parti,percio ch'egli ha orto cantontè di altezza

da paſſa trenta,8{ volgeda paſſa 7 o. in s o. di forma tondaa` otto cantoni, liqualiſono

cöpartiti in quattro camere,& quattro ſalette,& ogni camera ha la ſua ſaletta attorno attor

no dalla parte di fuora via,&C il resto del palazzo dentro resta tondo í vna mirabil cuba. que

`sto palazzo è in volto,ò come ſi iuol dire in vn ſolaro,öè ha vna ſola ſcala da montare alla cu

ba,& alle camere,8l ſalettflperoche la ſcala ſi riferiſce alla cuba , 8( dalla cuba ſi entra nelle

camere,& nelle ſale.Questo edificio da baſſo a` piè piano ha quattro pontida entrare , 8c ha

anche moltestanze# è tutto di ſinalto 8( d’oro,á diuerſi fogliami lauoratofl( con tîmta bel

ezza,
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A lezza,che io non mi ſento bastante a` poterlo eſprimere con parolaQresto luogo,come ho

già detto,é posto nel mezo del giardino , X efabricato ſopra vn mastabe , ouero il mastabèè

stato fatto attorno attorno per n1agniſicëza,ilquale è alto vn paſſoXmezo,X largo da paſ

ſa cinque,come ſaria vna piazza.per ciaſcuna porta,c'ha il palazzo,é limitata vna via lastri- ,

cata di marmo,perlaqual vaſsi al mastabèper mezo la porta del gran palazzo vi ëvna ſca

letta di ſiniſsimo marmo,per la qual sîaſcende ſopra il mastabè,che tutto è fatto di marmi ſi

niſsimi,X de quali parimenti nel mezo del mastabè élastricato , X ſottilmente lauorato vn

canaletto d'un iiumicel|o,ch'e` largo quattro dita,X qpattro alto , X corre attorno attorno i

guiſa d'una vite,ouero á modo di vna biſcia.X da vna parte naſce, et va attorno,X in quell'

isteſſo luogo,in vn’altro luogo,ò ſia cödutto ſi diſperde. Il palazzo di ſopra dal mastabe tre

paſſa largo è tutto di marmi liniſsimi. X di la inſuſoe` tutto di ſmalto di diuerſi colori , X ri

ſplende da lontano,come vno ſpecchio. la terrazza del palazzo ha per ogni cantone vna

gorna,che gitta fuori l'acqua,X la gorna è grandiſsima ;ì marauiglia,X è fatta in forma d'un
dragone,X ſſe di bronzo,X ſi gräde,che ciaſcuna farebbe vna bombarda,X è ſi ben fatta,che 7

aſſomigliaà vn viuo dragonezX dentro del palazzo all'alto nella cuba tutt'attorno attorno '
ſono d'oroX d’argcnto,X dìazzurro oltramarino historiate tutte le battaglie , che gia` gran

tempo furono nella PerſimX ſi vedono anche alcune ambaſcierie , che piu volte vennero

mandate da Ottomano in Tauris,X s’appreſentauano auäti ad Aſſambei , stando ſcritto in

B certi breui in lingua Perſiana quello clreſſi ambaſciadori domandauano , X la riſposta che

egli haueua fatta loro.vi ſono anche historiate le ſue caccie , doue egli è accompagnato da

molti baroni tutti a' cauallo con falconiX cani. Si vedono parimente molti animali, come

leonfanti,X leoncorni,ſigniſicando coſe,che à lui ſono interuenute. ll cielo della cuba è ruc

to lauorato :ì gcntiliſsimi fogliami d’oro,X di azzurro oltramarinode ligure ſono ſi ben fat

te,che paiono naturaliſsime creature humanemclla cuba è disteſo per terra vn ſiniſsimo ta

peto,che par di ſeta,lauorato all'uſo Perſiano,con belliſsimi fogliami,X é tondo, X di quell'

isteſſa miſura,che ricerca il luogo,com’anche íogni camera X ſaletta ve n'è vno, che cuopre

tuttoìl ſuolo.Qyesta cuba non ha luce,ſe nö quella, che piglia dalle ſalette , X dalle camere:

però che dalla cuba s'entra nelle camere, X nelle ſale , doue ſono molte ſinistre , che tutte le

danno il lume, auëga che le ſalette nö habbiano altro;ch'una ſinestra,ch'e täto gräde,che pi» _

glia tutruna facciata,X e fatta a vn modo,che io nö le ſaprei dar ſimiglianza:basta,che quan

do le porte di questi luoghi ſono aperte,il palazzo, ouer la cuba tanto riſplende con quelle

belliſsime ſigure,che e coſa marauiglioſa. X questo e il luogo , doue Aſſambei ſoleua dare '

audienza/X ſcostandoſi dal palazzo vn tiro d'arco , vi e fabricato vn Arin á piè piano ,X e

tanto grande,che commodamente vi stariano mille donne in diuerſe stanze , X fra l’altre e

vn luogo gräde,come vna ſala,che ha tutte le mura lauorate d’oro,X di ſmalto , che paiono

proprio ſmeraldo,X di molti altri colori.il cielo di questo Arin e lauorato d'oro,et diazzur

C. ro oltramarinoin questa ſala vi ſono molte camere da ogni lato,X tutte le porte ſono ſuper

bamëte lauorate d'oroX d'azzurro, con molti breui di lettere fatte di radici di perle,X con

molti bei fogliami,et pel mezo di questa ſala ſcorre vn ſiumicello d'acqua chiariſsima,ilqual

e largo vn braccio,X altretanto e di fondo-Da vna parte di questo Arin vie anche vna log

getta di paſſa quattro per ogni quadro,X e molto magnificamëte lauorata di ſmalto,d’oro,

X dazzurro oltramarino a fogliami,coſa veramëtc molto honoreuoleán questo luogo di»

moraua la Regina con le damiſelle à far lauori con l'ago ſecondo la lor vianzaX in vero ſa- . ñ

rei troppo luogo,X troppo tedioſo,ſe io voleſsi andar raccontando ogni coſa del palazzo,

X dello Arin,che ſono in vno isteſſo giardino , X vi sìentra per tre porte ,l'una e dalla parte

di ostro,l’altra da tramontana,la terza di ver leuante. quella di vers'ostro e mutata in volta

con mattoni,X non molto grande,laquale entra nel giardinogimanendol palazzo vn tra:

to d'arco lontano,X entrato nella porta da paſſa quindici daman ſinistra viſi troua vna log

gia,ch’è di lüghezza vn tiro d'arco,X di larghezza paſſaſei, che da vn capo all'altro ha ban

chi di lastre d'un ſiniſsimo marmo,con vna ſpalliera , cioe à ſomiglianza di ſpalliera, con vn

lauoro di fogliami di rilieuo di ſmalto di diuerſi colori,tanto degnamëte fatto , ch'a vederla

èmarauiglioſodl cielo d‘eſſa è tutto lauorato d’oro,X di ſmalto. Questa loggia davnaparte

inſino all'altra è tutta ſostentatada colonne di marmi finiſsimLdauäti poi vi e vna fonte tan

to lunga,quäto la loggia,fabricata di marmi finiſsimi,come l'altre,che ſempre stanno piene,

Viaggi vola-U L iii) d'acque,
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d'acque,8( è di larghezza da paſſa venticinque. dentro di eſſa vi stanno ſempre quattro 8C D

cinque paia di Ce ani . d'intomo intorno vi ſono piäte di Roſefiè di Gelſomini, 8C viè vna

belliſsima strada,che va dritta al regal palazzo. Dalla parteìche' da tramontana , conuiene

entrare in vn certo luogo,ch’è com'è vn chioflrozche tutto e mattonato , hauendo attorno

banche di marmo da ſedere.questo luogo è tanto grandgche Vi starebbero trecëto caualli,

doue ſmontauano tutti li Baroni che veniuano à corte nel tempo,ch’AſſambeiregnauaJn

questo luogo v'è vna porta,ch'entra nel giardino L andare al regal palazzo, la qual è in vol

to alto da paſſa quindicglargo paſſa quattro,di ſmalto digniſsimamëte lauorato d'alto á baſ- .

ſo.l.,a porta è fatta d'un marmo,ch’è tutto d'un pezzoquadroflel qual è stata intagliata . Sè

èda quattro paſſa per ogni quadro,öè l'altezza d'eſſa può eſſere vn paſſo ö( mezo,öè di lar

ghezza hsteſſofi( è in volto,il resto del marmo è tutto intagliato à fogliamgöè mëtreè per»

coſſo da i raggi del Sole,dall'vna 8( dall'altra arte riſplëde ſ1,che par finiſsimo cristallo, pe

rò che questi marmi,che ſi trouano nella Per ía,ſono d'altra ſorte, che li nostri, 8( di molto'

maggior finezzazve ne ſono Zuccarini,ma come ſpecie cristallina . dentro di queſta regal

porta vi è vna belliſsima strada lastricata fino al palazzo regale .l'altra porta , ch'è di verſo

euante,è ſopra vn grandiſsimo maédannopuerpiazzffiöè entra nel giardino. queſta por

ta ha il muro di mattoni fatto ívolto,alta paſſa tre,et larga da paſſa due,8( nö vi è lauoro alcu

nonna ſolamëte è biancheggiata di geſſofiè dentro vi è vna gräde 8C belliſsima fonte . di ſo

pra viè vna bella 8( grandiſsima habitatione c5 molte camerçöè vna ſala ſcoperta,che guar E -

da nel giardinmdalla parte verſo il maidanno vi è vna loggia in volto talmëte biancheggia

ta,che mi par che auanzi di bianchezza ognaltra coſa biancha,ch’io habbia vista. In questa'

, habitatione vi ii riduceua Aſſambei con molti Baronùqtrando ſi faceua alcuna ſesta in quel

maidannozöè parimente molte volte quando gli veniuano ambaſciadori, ſoleua alloggiarli

in questa habitatione,per eſſer bel luogofiè per hauer molte stanzaQóueſta porta épiu lon

tana dell'altre dal regal palazzo in belliſsima viſta del maidanno,ſopra il quale vi e' la mo

ſcheafiè lo ſpedale,cl1e già ho detto.Q_uesta moſchea ſu ſabricata da Sultan Aſſambehöí è
molto grande,R ha dentro di molte cube,tutte di iìnaltmdìazzurro, ö( d'oro ben lavorate.

Anche lo ſpedale,0uer moristano,e gräde 8C c6 molte ha bitationifi( dëtro è piu degnamen

te lauorato,chela moſchea,hauendo molti mastabi gradi di lunghezza di paſſa dieci, 8C lar

ghi da paſſa quattrofl( à ciaſcuno d'eſsi è fatto vn ta peto alla ſua miſura . fra lo ſpedale 8( la

moſchea vi è ſolo vn muro di mezo,8è di fuori dello ſpedale da vn capo all'altro viè vn ma»

stabèvn braccio alto,8è largo da due paſſaóè ſoleua eſſere vna catena di ferro tirata da vn ca

po all'altro à orlo del mastabèaffin che neſſun cauallo poteſſe accostarſnne alla moſchea, ne

al mastabème allo ſpedalflö( nel tëpo,che Aſſambeifi( lacob Sultan regnauanoyiueuano

piu di mille poueri in "sto ſpedalefi( la catena ſi conſeruòfín alla morte di Iacob Sultan, la

qual ſu poi leuata da urcomani.Tuttc éjste fabriche furono fatte dal magnanimo Aſſam»

bei,il quale ſu huomo täto degno 8C eccellentqche nella Perſia nö vi è stato vn'altro da pa» F

reggiarlo à luLöè molti ſìgnori,ch'erano allhora nella Perſia,gli fumo ribellnö( tutti gli con

quistò per forza d'arme.8è combattendo anche con Ottoman Sultano ne riporto egli l'ho

nore rompendo ö( fracaſſando tuttoìl ſuo cäpo , auenga ch'vn’altra volta egli fuſſe perdito

re_,ſi come ſi potrà conoſcere da quel che per innanzi intendo di raccontare. '

Calaianni Re d: Trdbrfondu manda vnumbaſciadare adzîffltmbei Re d! Per/ia, chiedendogli

ſòccorjö contra Otramanoërfltn Turco.Promem dargli-ela ogm Volta che eÎog/i (baſi-a

figltuold per mogliflghela da comp-mo chef-lla pofla oflerttar [d fede c rtflídna,

(Tg/tela manki! in Tauris. CAP* 9

In quel tempo in Trabiſonda regnaua vn Re detto Caloiannifiè era christianoóc haue

ua vna figliuola nominataDeſpinacatoinmolto bella,8c era commune opinione, che- non .

fuſſe in quel tempo donna di maggior bellezzazö( per tutta la Perſia era ſparſa la fama del» ’

\ la ſua gran bellezzafl( ſomma gratia. 8C eſſendo questo Re di già molto molestatoflè dan- \

neggiato nel ſuo pacifico paeſe da Ottomano granTurcozöè vedëdoſi a` mal ſcrmínefiè in

pericolo di perder lo stato,conſidcrando il gran potere del nimico, preſe partito di mädare

vn ſuo ambaſciadore nella Perſia in Tauris,doue Sultan Aſſambei dimorauauöè domädar

gli ſoccorſoſapendo ch’egli era Signore molto benigno . Pambaſciadore , ch'era deſideroſo

di ottener la dimanda del ſuo Re,öc riportargliene l'intera ſodisſattionqpregò Aſſarplbeí,

ñ . J . .T , c e



CHE FV NELLA PERSIA 85

A che non voleſſe negar di dare aiuto al ſuo Signoremosträdogli per molte ra 'oni,che'l dan"

no del Re Christianoveniua anche inqualche pregiudicío del ſuo paeſe.A mbei eſſendo

giouane,R non hauëdo mogliera,R eſſendo giá innamorato della ſopradetta giouane,per

hauer molte volte ſentito ragionar delle ſue bellezze R degne creäze,diede riſposta all'am

baſciadore,dicendogli,che ſe il ſuo Re gli daua la figliuola per moglie , ch’egli metterebbe

non tanto l‘eſſercito,ma anche il theſoro, R la propria perſona p ditenderlo da Ottomano.

L'ambaſciadore partitoſi conquesta riſposta,R giunto dal ſuo Re , gli eſpoſe quanto ricer

caua AſſambeLR vedendoſi egli non hauer forze bastanti a` difenderſi dal nimico,che à tut

te l'hore lo teneua trauagliato,alla fine astretto da neceſsita` ſi conduſſe ad adempir la richie

sta d'Aſſambei,dandogli la ſigliuola per moglie con queste conditioni,ch'e]la poteſſe offer-

uar la fede Christiana,8( tenerſi vn cappellano, ch'a ſua voglia haueſſe da fare il ſanto ſacriſi

cio,come nella nostra vera religione è ordinato.di che Aſſambei rimaſe contento giurando

di oſſeruar la fede ſua à CaloianniFatte queste cöuentioni Deſpinacaton venne in Tauris,

accompagnata da molti ſignori,che furno mandati d'Aſſambei, auenga che ne veniſſero-di fl

molt`al tri di Trabifondavennero anche cö eſſo lei molte damigelle figliuole di gentilhuo- ,

mini di grä cöditione,che ſempre stettero appreſſo di lei.et hauea anche vn cappellano mol

to riputatogR perſona degna,che ſempre celebrò ſecödo ?uſanza Christiana , mëtre ch’ella ›

viſſe con Aſſambei,che fuvn lungo tëpozR con triomphoRoſſeruanza della fede nostra.

B teneua in vn luogo ſeparato la ſua cappella , facccndo fare le ſue orationi á piacer ſuo. Nac- -

quero di questa donna quattro ſigliuolLil primogenito fu Aſſambei,l'altre furono ſigliuole

femine,dellequali anche ve ne ſono due viue,che ſempre häno oſſeruato la fede Christiana.

Ottomano fa apparecchio contra ./1flambeí er Caloianninrſuali mandano ambaſciadori a` Venetíani,

richiedendo!! di conſederaiionex? riarriglierie-.inranto Ottomano manda Tn Bafia con [eſt-te

genti a` danneſiggírtr [a Ptyía, ./1flambei andargli contra , @faccenda'fatto darme lo

ruppe. ilgran Turco inuauofaccendo eflercrtoflglí mandò contragîfl* lo Pinfe, (F'

Pintoſe ne torna in Taurigandandopoi contra il Soldano , clic-gli' haueua l

preſſi 1a città di Or-faflppreffo la quale [o ropfìe. Cap. lo. › -

Ottomano del i 4 7 2,. che beniſsimo haueainteſolimodiR tiattato,ch‘Aſſambei ha

ueua fatto col Re di Trabiſonda,R di ciò hauutone grade ſdegno,R stauane di mal animo, -

deliberò eſperimentar le forze,R il valor delli due Signorizö( però egli fece gräde apparec

chio di gente per venire nella PerſimAſſambei hauutone auiſo , nö meno d’iraR di ſdegno :

pieno,che'l nimico ſuo,fece comandamento à tutti li ſuoi baroni , che con ogni celerita` do- -

ueſſero ragunare le lor genti , maſsimamente che'l Re di Trabiſonda gli faceua intendere

moltipreparamenti di Ottomano contra d'ambidue loro. parmi anche che Caloíanni ha»

ueſſe parentado in Venetia,ouero stretta amicitia con alcuni gentilhuomini. onde Aſſam- -

bci d'accordo col ſuo ſuocero,determinarono di far gran fatti, R coſi mandarono dueamba i

C ſciadori a` Venecia, ricercando arme confederate da poter mettere il lor nimico Ottomano

al baſſo,dandogli il castigo,che ricercaua il ſuo temerario ardire.R per quel ch'io intëdogli .

Ambaſciadori domandarono artiglierie R bombardieri, 8( la Illustriſsima Signoria p amo -

reR honore,R per difenſionc del Re di Trabiſonda conceſſero , R diedero tanto , quanto

pergli Ambaſciadori fu richiesto,iquali furono molto honorati,etapparecchiato vna naue !

con ſartiglieriedentro, montarono gli ambaſciadori per venire alla Giazza , come era or

dinede lor SignoriMentre gli Ambaſciadori trattauano il negotio in Venetia , Aſſambei

Sultanadunò l’eſſercito ſuo con molta celerità,che furono circa z o o o o. combattenti , R r

ne venne tutto ſdegnatoR pieno d'orgoglio cötra Pempito del nimico Ottomano, che gli.

hauea mandato di gran gëte danneggiandogli il paeſe della Perſia nel cötado di Arſingan.

però giunto Aſſambei nella bella pianura d’Arſingan vi stette alquanti giorni per rinfrefcar

il ſuo eſſercito,che eſſendoſi leuato da Tauris haueua lungamente marchiato,l’eſſercito del

l’Ottomano vedendo tanti Perſiani,p tema ſi ritraſſe alla volta di-Toccato.onde Aſſambei,

che già haueua rinfreſcato la ſua gente,ch'aì tutte l'hore andaua creſcendo ſopragiungëdone

della Perſia,fece penſiero d'aſſalir le gëti TurcheſcheaZ( eſſendo fra li due eſſerciti lo ſpatio

di due giornate di buon camino,Rbuona strada,ſi cöduſſe fino á vn miglio vicino del cam -.

po Turcheſco,R la mattina,poi che furonoaccampatLAſſambei mandò a far ſapere al Baſ.

saì,ch'era al gouerno de1l'eſſercito di Ottomano,che’l giorno ſeguente á buonhoravoleua. -

azzupſſarſi
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azzuffarſi con eſſo loro.R à questo effetto ambedue le parti ſi poſero in ordine per lliora D

statuita.R molto ben ordinato chi douea eſſere il primo con la ſua ſchiera, chi’l ſecondo R

chi’l terzo.R coſi nel far del giorno tutti sappreſentarono alla battaglia . Aſſambei Sul tan
fu il primo,che volſe aſſalir gli nimici.R durò il combattimëto ſino allìhora di nona. In que

sto tempo vn Baſsa` con molta gente Turcheſca entrando nella battaglia ſieramente, miſſe

li Perſiani in vn ſubito in rotra.Aſſambei visto l'incöueniente,ch’era ieguito,R stando egli

con otto mila combattenti ben armati,R valoroſi,alle reſcoſſe, per eſſer presto doue ricer

caua il biſogno,arditamente entrò nel mezo delleſſercito nimico faccendo animo a ſuoi ſol

dati,8( coſi quanti gli veniuano nelle mani erano vcciſi,di_modo che i Turchi in quel fatto

d'arme furono rotti,vcciſi,et vintLAſſambei hauuto c’hebbe la vittoria de nemici in questa

battaglia,ſubitamëte preſe con grä triompho Toccato, Malacia,8( Siuas,che ſono tre gran

citta`.ElTendo stataportata la nuoua ad Ottomano della rotta,R vcciſiöe della maggior par

te del ſuo eſſercito, hebbe grädiſsimo diſpiacere,R ne rimaſe tutto ſmarrito , maſsimamëte

intendendo la perdita di tre città: nödimeno egli di nuouo di tutti li ſuoi paeſi fece ragunar

gente,di modo che fece vn grandiſsimo eſſercito, R dirizzollo contro d'Aſſambei, che in

Malacía ſi staua ſecuriſsimo. R perche anch'egli nella battaglia hauea perdute di moltegen

ti,mandò nella Perſia alcuni ſuoi Baroni a` farne condurre quante piu poteuano per ingroſ

ſare il ſuo eſſercito.dall`altra parte aſpettando [artiglieria co bombardieri mandati dalla ll»

lustriſsima Signoriama ne l'vno,ne l'altro potè venire con quella celerità,che ricercaua il bi B

ſogno:impero che l‘eſſercito di Ottomano ſopragiunſe alle frontiere con molte artiglierie. '

La qual coſa non piacque ad Aſſambeùpurnon potendo far altro , aſpettando le ſue genti

co ſuoi baroni della Perſia,8( ſperädo anche dhauer lartiglieria, come Re magnanimo, c6

quelle genti,ch'egli haueua appreſſo,che poteuano eſſere circa ventiquattro, o vëticinque

mila,deliberò affrontarſi co nimici,i quali erano da trentaſei mila,R stauano da vna parte di

Malacia,R dall'altra parte ſiaua Aſſambei con le ſue genti : auenga ch'egli fuſſe diſcostato

meza giornata tra Malacia,R T0ccato,per eſſerui vn bel luogo per combattere,R städo in

quel luogo l‘eſſercito Turcheſco ſeguirò la traccia,R appreſentoſsi alleſſercito inimico , R

cominciarono ä menar le mani,sforzandoſi ogn’vno dimostrar il ſuo valore . R faccendoſi

grädvcciſione dell'una R dell'altra partefinalmente Aſſambei restò perditore, 8( fu astret

to a` laſciar le tre citta` acquistate,et ſe ne ritornò in Perſia nel ſuo bel paeſgstädoſene in Tau»

ris nel ſuo palazzo a` godere in feste Rgiuochifaccëdo oca stima della rotta riceuuta non

hauëdo egli perduto parte alcuna del ſuo stato,Poi che u paſſato vn certo ſpatio di tempo,

fece deliberatione di romper la guerra al Soldano del Cairo,et coſi venne nel paeſe di Diar

bec con aſſaiſsime genti.onde il Soldano del Cairo inſieme co ſuoi Mamalucchi R gente

del paeſe gli ando` contra con groſsiſsimo eſſerciro,et paſſato il fiume Eufrate giunſein Or

ſa,pigliando la città a ſua diuotione.R per non eſſerui anche arriuato in quelle parti il cam»

po d’Aſſambei,quelli Mamalucchi steſero le manià lor piacere . Or Aſſambei, il quale già P .

staua in Amigmettendo inſieme gente per venirſenc ad affrontare i Mamalucchi, percio

che’l Soldano eſſendo giunto in Orfa l'haueua preſa,ſubito ſi leuò,R venuto nella pianura

d’Orfa affiontoſsi col campo de Mamalucchi con tanto empitoR furia, che i Mamalucchi

fumo la maggior parte tagliatià pezzi,e'l resto ſpogliatiR mádzti via i camiſcia,R Aſſam

bei co ſuoi baroni fecero molti botintegli poi ſe ne vëne fino al Bir,R preſelo inſieme con

Beſimö( CalanR Eſron,che ſono in quel circoito,8( ſaccheggio tutto quel paeſe. 8( ferma

toſi nel Bir ſei meſi,ſe ne ritornò in Perſia con gran triompho,R dimorò gran tëpo in Tau

ris,dandoſi piacere nel ſuo palazzo Astibisti.

.Ãflämbeí 'venne :i morta@ Iacobſìaofí-glfluolo, eflendo fiaccejſo nel regno, pglía per movlíe

7nd donna d! natura [uj/uriofiſsrmaxy* commette-rido efla adulrerio, 0/1 da il Veleno, de?

quale muore ano/fel 4 mſi;me con 114569* Î/npicciolìzfgliuolo-on e i Baroni della

Perſia fecero oneri-agrari tempo tra [oroper ucceder nel regno hor

ſunoſizr l'altro. Cdp. ll.

Aſſambei haueua quattro ſigliuoli, vn maſchio , che fu Sultan lacob, che dopo’l padre

Aſsäbei ſi fece ſignore:R tre femine,delle quali anche ve ne ſon due in Aleppo,R io mol

te volte ho ragionatomn eſſe in lingua Greca TrabeſontiaJaquale hänoappreſa dalla Re

gina Deſpinacaton lor madre . Hor stando Aſſambei in Tauris,8( eſſendo già grar:Îtempo

‘ vi uto,
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A viſſuto,dell'anno 1 4 7 8. venne a` morte,R ſuccedettea` luicomedianziho detto, Iacob

ſuo ſigliuolo,ilquale era magnanimo , 8( ſignoreggiò molto tempo la Perſia. costui pigliö

vna moglie di gran nobiltäfigliuola d'un Signor Perſiano , laqual era fuordi miſura lulſu

rioſmö( eſſendoſi innamorata d'un Signor principale della corte,come maluagia et rea femi

na cei-caua di dar la morte à Iacob Sultan ſuo marito,con proponimento di pigliarſi poi l'a

_dultero per marito,öè farlo Signore di tutto il regno,ilqual di ragione , p eſſer egli ſuo stret

to parente,mancando la prole,gli perueniuaperò accordataſi inſiemecö l’adultero,ordinò

vn toſsico artiſiciato p dargli la morte.ella adunque fece ap arecchiare vn bagno con mol
te coſe odorifere,come quella che ben ſapeua il costume di acob Sultan,et egli vìentro den

tro inſieme con vn ſuo ſigliuolo di otto,ouer noue anni : 6( vi stettero dalle ventidue hore

ſino al tramontar del Solexvſcito poi fuora entrò nell'Arino',ch’era allato al bagnozö( la ſcele

rata donna hauendo apparecchiata la beuada auelenata, mentre ch’egli dimorò nel bagno,

ſapendo che ordinariamente vſcendone egli chiedeua da beuere, ſe gli appreſentò innanzi

nellintrar dell’Arino,con vna coppa 8c vn vaſo d'oro,doue era dentro il velenozö( mostrata

doſe li lieta in vistafiè faccendogli piu carezze del ſolito per poter meglio eſeguir ſi ſcelera

to efëettofla crudeliſsima donna sfacciatamente porſe il veleno al marito. manon potèmo

strarſi tanto sfacciata,che non diuentaffe alquäto pallida in vista, il che accrebbe il ſoſpetto

di Iacob:pero che gia` per molti andamenti,ch'egli hauea visto haueua cominciato à non fi

B darſi molto di lei.onde le comädò,che li faceſſe la ctedenzaJa donna , anchora che ſapeſſe

di prender la morte,purnon otendo?uggir di farlo , beuette del veleno ſatto di ſua mano.

ö( diede poi la coppa d'oro a` acob ſuo marito,che parimëte inſieme col ſigliuolo beuettero

il resto.Qyesto beueraggio fu di tanto potere,öè di tanta operatione , che :ì meza notte ve

nente rimaſero morti tutti tre. la mattina ſeguente ſi ando ſpar endo la fama per la Perſia

della ſubita morte di Iacob Sultan,del figliuolmóc della moglie. baroni intendendo la per

dita del lor Re,furono in molta confuſione,R diſcordia tra loro , di modoche in termine di

cinque,ò ſei anni tutta la Perſia stette ſul guerreggiarqöc con molti fastidi faccendoſi Sulta

no quando l'uno,8[quando l'altro di quei baronLpur nel fine fu posto in Signoria vn gio

uanetto nominato Alumut di eta` di quattordici anni , ilquale Signoreggio per fino che

Sciech Iſmael Sultano ſucceſſe.

Secaidar capo de Sophiani venuto alfano d'ame colcapitano delle genti di .Alumutſvícn rotto, (F'

` preſoxy* tagliaragli [a resta èportata in Tam-ùalSignorc-,ilqual [dfdgittdrc à cani. Cap. r7..

Nel tempo che Alumut ſignoreggiaua,invna citta` lontana quattro giornate daTauris

per leuäte,vi era vn Barone,come ſarebbe vn contemominato Secaidar,ilquale teneuavna

fede,ouer ſetta di vna stirpe chiamata Sophifií era riuerito,come ſantohuomo in quella ſet

ta,8è era capo di aſſaiſsimi di iîsti Sophiani,che ve ne ſono in molti luoghi della Perſia , cioè

nella Natolia,8C nella Caramania,iquali tutti portauano riuerëza, 8( adorauanoquesto Se

C caidar,ch'era natiuo di questa città detta Ardouil , doue erano di molti Sophiani , ch’erano

stati con uertiti da Secaidanilquale era come ſaria vn prouincia] d'una natione di frati, ö( ha

ueua ſei ſigliuoli,tre maſchi,R tre femine di vna ſigliuola del SignorAſſambei , 8c eramol

to nimic_o de ChristianLCostui molte volte inſieme co ſuoi ſeguaci sìincaminaua in Circaſ

ſia danne giando,& rouinando quel paeſe,pigliando di molte ſchiauegfi( ſaccendo diuerſe

prede,öè e ne ritornaua poi in Ardouil a` goderſi con gli altri ſuoi Sophiani. Eſſendoſucceſ

, A ſo nel regno AlumutSultamö( volendo il detto Secaidar tornar in Circaſsia , comhuomo

. vſato a` questo viaggio contra de Christiani,ragunate le ſue genti s’inuiò alla volta di Suma

chia,R giuntoui in otto giornate,ſi miſſe nel camino di Derbant, doue è il paſſo denti-ar in

. ,Circaſsiafic stettero cinque giornate nel viaggio.Orvenuta la nuoua a Sultan Alumut,&

á ſuoi Baroni,come Secaidar con vn'eſſercito di quattro ò cinque mila Sophiani andaua in

. Circaſsia per destruttione di quel popolo,8t' tutti vi andauanomolto volëtieri per la molta

ſperanza,che haueuano difar gran preda,ſubito iſpedi vnmeſio alRe di quel aeſqhauen

do egli qualche tema per hauer Secaidar tanto numero digenti , 8( li mandò a dire,che fa

ceſſe ogni sforzo per non laſciarlo pailarcpercioche Secaidarcon li ophiani in quel mede`

ſimo luogo di quelcastello l'anno dauanti haueuano fatto aſſai grandanno , 8( con la meta

manco gente:ſi che dubitaua,che non faceſſero il ſomigliante : peròvolſe tagliargli il pasto,

acciochenon andaſie accreſcendo la ſua ſignoriaycome ogni giorno faceuaandando in Cit

caſsía,
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caſsia,percioche ogniuno la ſeguitaua volentieri perla ingordigia della preda,di modo che D

inpoco tempo ſi ſaria fatto troppo gran Signore :`R faceuaſi costui, come capitano di ven

tura.La onde giunto Secaidar in Derbant,ii trouo vietato il paſſo di ordine di Alumut Sul—

tan.Derbant è vna citta` grande,R ſi come per le lor chronicheRmemorie ſi vede, fu fabri

cata dal magno Aleſſandro,R è larga vn miglio,R lunga tre , R ha da vna banda il marCa

ſpio,dall'altra vna gran mötagnane alcuno vi può paſſare , ſaluò che per le porte della cittì

però che dalla parte verſo leuante,e il mare,R verſo ponente vi è la montagna tanto aſpra,

che i gatti non v'andarebbero. Questa città fu nominata Derbant in lingua Perſiana , che

nella nostra ſignifica porta ſerratatR chi vuol paſſare in Circaſsia , biſogna che pigli il carni;

no per questa cittàlaqual confina con eſſa,R ſono paſsi diſerti la maggior parte, R parlano'

in Circaſſeſco,cio è in Turco.Hor vedëdo Secaidar, che gli era vietato il paſſo,come ho det

to,ne venne in randiſsimo ſdegno,R cominciò a combattere il castello,R aſſediò quel paſ

ſo.R trouando iin quella città-pochi huomini da fatti, R non eſſendo bastanti à difenderſi

_dalle genti Sophiane , ſubito iſpedirono vn meſſo con molta fretta al Re del paeſe auiſan

dolo dellìinconuenientmR egli inteſa la nuoua,ne diede auiſo ad Alumut,che staua in Tau

risálqual fece chiamar tuttii ſuoi Baroni,comandando loro,che adunaſſero gente.per il che

fatto c’hebbero da dieci mila combattenti,andarono cötra Secaidar,R in pochi giorni giun

ſero in Derbant,dou’egli combatteua il castello.Secaidar visto chebbe le genti di Alumut,

molto adirato ſi ritraſſe da vna banda,ſopravna collina,et fece vna eshortatione alli ſuoi ſol E

dati,che doueſsino combattere virilmente,che v'haueua ſperanza d'eſſer vittorioſo contro

gli nimici,R prometteua loro molteRmolte coſe.R coſi ciaſcuno promiſſe di portarſi va

loroſamëteQyesto fa a hora di veſpro.La mattina ſeguëte i Sophiani ſi poſero molto bene

in ordine,R diſposti alla battagliaxR dall'altra banda il Capitano delle gëti diAlumut ſi era

apparecchiato con tutti li ſuoi ſoldatLR conoſcëdo Secaidar , che a` giorno chiaro,volendo

ò no gli conueniua combattere co nimicizperciò egli ſu il primo, ch’andò ad aſſalire , R i So

phiani cominciarono à far gran fatti,combatt‘e'do come lioni , R tagliarono à pezzi il terzo

delle genti di AlumuLVltimatamente Secaidar rimaſe vinto,R furno ammazzate tu tte le

ſue_ enti,R egli fu preſo,R tagliatagli la testa fu portata ſopra vna lancia, preſentata dinäzí

ad lumut Sultamilqual comandò,ch'ella fuſſe portata per tutro-Tauris ſopra la lancia,ſo

nando molti instrumenti per ſegno della vittoria hauuta , R poi la fece portare in vna mai

dan,doueſi vſalfare il maleſicíqgittandola a cani,che la mangiaſſermOnde i Sophiani ſono

molti,nitnici decani,R quantine trouano,tanti ne ammazzano. -

Trefiglikoli di Secaidanintefi [a morte delpadreffi* ”cfu?girano in diuerſe partiñno de quali nomi» ‘

nato lſmaelfuggiin 'vna Iſola di Christiani ./1rmeni, ouefu ammaeflrato nellaſacra crittura -

da Tn Prete Armi-nada!qualepartito/ì7a ci Cbilanxy* deliberando di uendicar a mar

.' . te diflcopadmpone ordine c0ſuoi dipííliare il castel/o di Maumnraga, et [o mette -

, , ,; ' èſacco,distribuendo o ni coſi: àſhl ti.ilche ècagione , che molti lo 'vadano P*

’ ` àſeruire,(9* mentinoSophiani volontariamente. Cap. 1;.

@testanuoua andò in ArdouiLdouìera la moglie di Secaidar con ſei ſigliuoli , R ſubito

chìinteſero questo,li tre ſigliuoli maſchi ſcamparono ,R vno andò nella Natolia , l'altro in

Aleppo,il terzo andò in quell’iſola,che di ſopra ho detto ch'è nel mar diVan ,R di Vastan,

nella quale è la città de Christiani Armeni,R vi dimorò quattro anni in caſa d'un Papà ouer

Pretequesto ſigliuolo haueuanomeIſmaeLR età di eta` di tredici in quattordici anni mol

to gentileRcotteſe.R parmi ch'el Papàcolquale Iſmael staua, ſapeua alquanto di astrono

mia,onde conobbecon l'arte ſua,che questo giouanetto doueua hauergran ' oria , però

il Papa in ſecreto l’honoraua molto , R tanto l'accarezzaua, uäto :ì lui era po sibilcfeceglí

anche chiaramente conoſcere la nostra ſanta fede,R ammaeſirollo nella ſcrittura ſacra , fac

cendogli conoſcere,che la ſetta Macomettana era vanaR tristaJn capo di quattro annivë

ne volonta` ad Iſmael di partirſi di Arminig,R andoſſene in Chilan , doue stette vn annoin

caſa d'uno orefice,che ſu grade amico di ſuo padre,R lo tenne ſecreto,R molto ben riceuu

toR honoratoJn questo tempoquesto ſigliuolo ſecretamente ſcriſſe molte volte in Ardo

uíl al certi perſonaggi nobili,che gia` furno amici di ſuo padre , R fra loro ordinarono molte

COſQRincapo dell'anno deliberorno vendicar l'onta di ſua padre ,Rinſieme con lorefice

congregarono da diciotto in venti huomini,ch‘erano della ſetta Sophianaper andarſecreó ,

' ' ‘ tamente
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A tamente a' pigliar vn castello nominato Maumutaga, ö( parrni che Iſmael haueua ordinato

a` dugento huomini di Ardouil amici di ſuo padre,che doueſsino venire armati in vnluo o

appreſſo il castello in vna valletta piena di canne, 8C iui doueſsino star naſcosttö( come u

dato l`ordine,lſmael caualcó da Chilan co ſuoi cöpagngöc venne a` Maumutaga, 8C corren-ſ

do con molta furia alla porta del castello ammazzò le guardie,& ſerrò la detta porta. Nelca

stello erano poche gentidequali tutte furno tagliatea` ezzi , eccetto i putti 8c le donne. Iſ

mael poi montò ſopra vna torre,& fece vn ſegno,che Ea loro era ordinato,8è quelli dugëto

caualli conmolta fretta entrorno nel castello,& poi tutti inſieme vſcirono invn borgo,ch'e;

ra di ſotto il castello,8( ammazzauano quanti innanzi gli veniuano,ſaccheggiando tutto il

borgo,öc portando nel castello , doue staua loreſice con dieci compagniper guardia della

porta,tuttí li bottini,che haueuano fatti. Questo castello di Maumutaga e molto ricco, per

eſſer porto,öè ſcala del mar Caſpio.tutte le naui,che vengono da Screui, da Sara, 8( daMa

ſandaran cariche di mercatantie per Tauris , 8C per Sumachia, ſi diſcaricano in quel luogo.

Iſmael trouo` nel borgo del castello gran theſoro, che tutto diſpenſò alli ſuoi Sophiani non

ſi tenendo per lui coſa alcunaSparſeſi la fama per tuttol paeſe,come Iſmael figliuolo di Se

caidar haueua preſo il bel castello,8( tutto quello ch'egli haueua trouato , haueua donato à

ſuoi ſoldati 8C compagnnöè per uesta fama d'ogn’intorno gli correua gente,8C chi non eraSophiano,faceuaſi,per andare àflferuire il corteſe Iſmael con iſperanza d'hauer donida lui.

B laonde in pochi giorni congregò piu diquattro `rnila Sophiani , che *tutti ſi ra unaronoä

Maumutaga-Questa nuoua andò ad Alumugòí paruegli molto strana , 8( vol e mandar le

ſue genti a' Maumutagffima fu diſconſigliato per eſſer fortezza ineſpugnabile, ne ſi può ha
uer per battagliame meno per aſſedio,perche chi lìaſſedía da terra, no_n può fare effetto alcu `

no,che`l mare gliè apertoJestò anche Alumutdi mandarui il campo , giudicädo che Iſmael

non doueſſe proceder piu auantgöc ſperando di pigliarlo con qualche inganno, nonſapen

do quanto haueuano ordinato i cieli. '
[ſmaelWa contra il Re Sermangolíxyîgliprende [4 città di Sumachia , ct/àccheggiandold dona ogni ì

coſi: àfizldatlbonde .Alumur dubirandofa ragunar [e fiaegenti , (7' Iſmaeldlmanda jòccor/ò da

gfHzberi, ct hauurolo 114 dda fillin- allaflarouijid ſeſſi-retto di .Alumugilqualc/è nefng

gem Tauris ct poi in ./1muulſmuclfior-trancio la uzttoriapigliò Tauri-gdoue ì- an

do malte altre crudeli-Aſca? an: 7c taglia? [a testa uſim madre, Cap. 14.

Iſmael di giorno in giorno faceua gente,8C quanti andauanoà lui , a tutti donaua , 8C ve

dendoſi ran Signore deliberò di pígliare Sumachia , 8( ragunare le ſue genti caualcò alla

volta di ëumachiafiermangoli Re del paeſe vedendoſi venir addoſſo i Sophiani, abbando

nó la citteſiöè ritiroſsí in vn grande 8C bel castello,öí d'ogni banda ineſpngnabile. percioche

è posto ſopra v-tſaltiſsimo möteflè è di ſaſſo viuo,8è è nominato Culistamöc questo fece per

aſsicurar la ſua perſona.Da Maumutaga a` Sumachia vi ſono ſolamente due giornate,ſi che

c prestolſmael vi arriuò col ſuo eſſercito, ö( iui fece grade vccifione di quelle meſchine gëti.

Questa cim' è grande 8C ricca,porto 8c fonte di mercatätie 8( di mercatanti. onde Iſmael co]

ſuo eſſercito fecero di groſsi bottini,8c feronſi ricchi. la fama ſi ſpandeua per tutta la Perſia,

8( per la Natolia delle vittoriqöè della corteſia di Iſmael , che tutto donaua alli ſuoi ſoldatifl

perquesta fama chi non era Sophíano diuentaua per hauergran guadagno. vedendo Alu

mut,che Iſmael procedeua molto auanti con la fortuna a lui fauoreuolefiè che tuttauia con

gregaua gente,non poco dubitando fece chiamare i ſuoi baroni,8c ordinò,che con ogni ce

lerità ragunaſlero le lor genti.di che hauendone hauuto auíſo Iſmael , 8( anch'egli dubitan

do,mädo in Hiberia,eſſendoui da Samachianel paeſe d'Hiberiatre o vero quattro giornate

di caminmQtesta Hiberia è vnagran prouinciffiöc tutti ſono buoni Christiani , 8( e ſi o- ‘

la‘ er*reggiata da ſette gran Signori,delli quali ve ne ſono due,ouer tre,che confinano con

ſia,cioé col paeſe diTauris,l’uno nominato Aleſſandro Sbec,l’altro Gorgurambeqil terzo,

Mirzambeoö( a` questi mandò Iſmael dimandando loro gente da combattere , con dir che~

tutti coloro,iquali andaſſero al ſeruitio ſuoflimarrebbero ſodisfatti 8( ricchi , offerëdofi poſ

ſedendo eſſo la ſedia di Tauris,di farli eſſenti d'un certo tributo,che pagauano alRediPer

ſia.onde li Signori Christiani li mandarono ciaſcuno tre mila caualli,che vengono' äeſſere

noue mila in tutto.& questi iberi ſono huomini valentiſsimi a cauallo 8c terribili in baita

glimö( tutti ſe ne vennero à Sumachia , doue era-Iſmael , ilquale fece loro*

e
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delli theſon',che in Sumachiahauea ttouato,per eſſere città ricchiſsimmAlumut Sul-tan im D

rendendo per ſpie quanto Iſmael operaua , auenga che foſſe giouanetto , 8( di minore età

d’Iſmael(però che Iſmael era di eta` di dicënoue anni,ſi come da molte perſone mi' è stato ac

certato,& Alumutera di ſedici anni)ſi parti di Tauris pvenire a` trouar Iſmael , ilquale gia`

allincötro ſe gli era incaminato con le ſue genti,ch'erano da quindici ò ſedici mila perſone.

ondecaminando l'uno cötro l'altro saffrontarono inſieme tra Tauris 8( Sumachia. ma per

che nel viaggio vie vn grädiſsimo ſiume,ſopra’l quale vi ſono due ponti di pietra mezo mi

glio lontani l'un dall’altro,eſſendoui giunto prima Alumut col ſuo campo , ch'era di trenta

mila valent'huomini,fece rompere i ponti,di modo che nö ſi poteua paſſare,& quiui il gio

uane Sultan Alumut accampoſsi-il giorno ſeguëte giunſe il nuouo capitano Iſmael allìistei

ſo ſiume,ma ne l’uno,ne l'altro poteua paſſare,nondimeno la Fortuna inſieme cö la diligen

za d'Iſmael fece ſi,che'n quel circoito ſi trouò il paſſo, doue a` guazzo ſi poteua paſſare , 8c
quiui la notte ſeguente apparecchio le ſue genti , 8C paſsòìl fiume all'alba: 8C ragunate tutte

insteme,ſenza ordinar ſchiera alcuna,ma con tuttol cäpo in frotta aſſaltò l'eſſercito di Alu

mut,che ſicuramente tutti nelli pauiglioni dormiuanofi( cominciarono à ſar grand'ucciſio

ne di quelle meſchine genti,delle quali parte era imbriaca di vino,8C parte d'herba,di tal ma

niera,che non ſapeano diſenderſifi( coſi a` l'hora di terza tutti' furono tagliati a pezzi, ſaluo

che Alumut,ch'era fuggito cö certi pochi compagni,8( andato in Tauris , doue staua il ſuo

iheſöroflè il ſuo Arimö( andoſſene poi in Aminlſmael fece di gran bcttini pigliando paui E

glioni,trabacchi,caualli,8c arme,8è tutto quello ch'a vn capitano faceua biſognmö( ciaſche

duno de ſuoi ſoldati ſi fecériccofi( in questo luogo stettero quattro giorni ripoſandoſi, che

per il lungo ö( ſorte combattimento,erano ſtanchiöè non cötenti di questo ſi leuarono ca

ualcando verſo la città di Tauris,doue eſſendo entrati ſenza alcun cötrasto furno fatte gran

, diſsime vcciſiontöí tutti quelli,che erano della ſchiatta di Iacob Sultan furno mandati àfil

di ſpada,& à molte donne,ch’erano grauide aperſero li corpi,et tratte le creature,erano ſcan

nate.fu poi aperta la ſe oltura di Iacob , 8( di molti altri baroni, ch’erano morti , che furno

nella battaglia,quädo uo adre ſu ammazzato in Derbant , 8( fece bruſciar le oſſa di tutti.

fece poi venir trecento pu liche meretricnö( fecele metter tutte in vna ſchiera , ö( tagliarle

p mezo. poi fece venir da quattrocëto Blaſi gh iottoni ch’erano alleuati ſotto Alumunöc a

tutti fece tagliar la testa.fece anche ammazzare tutti li cani,ch’erano in Tauris,et moltaltre

coſe.Fatto questo,ſi fece venir ſua madre auanti, laqual, per quel ch'io ne potei intendere,

fu della stir e di lacob Sultan,8( trouò ch’ella era maritara in vn di quei bar0ni,che ſi troua

rono nella [Battaglia in Detbänöc diſſegli di molte villanie, ö( in ſua preſenza le ſece tagliar

la testa.tal che dal tempo di Nerone in qua none stato mai vno tanto crudele.

Come molte citra',et Signori renderono Î-Izidíenza à IſmaeLeccetto P” castellano (ſun casteüo-de Chri

ſii-lui,che [o tenne cinque anninna inte/Ti [a morte di' .Alumunflaccordò con [ſmaelmelle 'ville

di questo castello Till- trouano libriſcritri con lettere latine in lingua [tali-ma. Cap. 15. P

In questo tempo molte terre,citta` et castella vennero a` inchinarlìvennero anche alla ſua

preſenza molti Signori 8( Baroni,clie ſi humiliarono,mettendoſi la berretta roſſa,baſcian—

dogli le mani,öè faccendoſi ſuoi vaſſalli , eccetto vn castellano d'un castello lungi daTauris

due giornate nominato Alangíachanazquesto castello tiene diciotto ville de Christiani,che

ſi mantengono all’apostolica,8( ogni anno ſi ſogliono mandar dal parriarcha due huomini

di quelle enti a` Roma,al Papa che gli portino incenſmöè il Patriarcha è poi confermato da

ſua ſantita,che gli hauea mandato vna bella mitria. dicono i loro vffici in lingua Armena,

hauendo perduta la lingua Italiana-Nelle dette ville ſi trouano di molti libri S( ſcritture in

lingua Italiana,öC stando io in Tauris ſuron portati due libri ſcritti c5 lettere Italianexluno

trattaua di astronomia,l'altro erano regole d`imparar grämatica. In queste ville naſce anche

gran quantita` di cremeſi groſſofiorcome hauere inteſo,questo castello fu delle vltime for

tezze,che predettero li Christiangöè già è gran tempo,che qui haueano perduto il volgare

'ItalianmQuesto castellano adunque,poi che il capitano Iſmael hebbe conquistato Tauris,

per quattroò cinque anni ſi tenne, percioche egli era grand’amico di Alumut Sultamòc an

che percioche nel castello vi staua di molto theſoro,che Aſſambei Sultamö( Iacob ſuo figli

uolo haueuano riposto in ſaluo.Venuto poi á morte Alumunet il castellano inteſola,ne vo

[endo piu tenetſhaccordoſsicon Iſmael , 8c dettegliil bel castello co'l theſoro neëe mani.

. I ome
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A Come Iſmael hebbe poſſeduto la ſedia regale,da tutto'l popolo fu nominato Sultan veden

do che egli otteneua ſi marauiglioſe vittorie,R da ogniuno era molto honorato , R ama

to, R riuerito .

Muratcanfigliuolo di [acob Sultan ë-ien contra Iſmaelper iorgli ilreonopna Tenuta a fargiornata

rima” Wintgeflendogli tavliaio apezzi! tutto [eflercít0,0*f:nefugge in Bagadet. Cap. 1C.

Eſſendo Iſmael Sultano inTàurigMuratcan Sultan di Bagadet cö vno eſſercito di tren

ta mila combattëti ſi moſſe per venir in Tauris,R torgli il regno,ch"a` lui saſpettaua . laqual

coſa intendendo IſmaeLmoſſo dagrande ſdegno congregò i ſuoi Baroni,R i ſuoi ſoldati,R

vſcito fuori di Tauris con le ſue genti nella bella pianura, inteſe che Muratcan veniua con

molta prestezza,penſandoſi di far gran guadagniQuesto Muratcan fu ſigliuolo di Sultan

Iacob-Onde Iſmael pregò tutti e ſuoi baroni,et ſoldati,che ciaſcun voleſſe portarſi_ Virilmë

te,pregò anche quelli ſignori Hiberi,che voleſsino eſshortare i lor ſoldati,come fecero quäñ'

do fracaſſorno tutto'l campo di Alumut,colî ciaſcuno gli prometteua, R pareua li vn’hoà
ra cent'anni di venire alle manLEſſendo ia giunto Muratcan nella pianura di "lgauris con

[eſſercito ſuo,poco lontano dal campo dîſmael Sultamfermoſsi preſſo d'un picciolo ſiume

per rinfreſcar li ſuoi ſoldatizlſmael ne venne dall'altra riua,R iui accampoſsi . R coſi stando

ambidue gli eſſerciti sinuitauano sſitandoſi all’arme,dicendoſi villania l'vn l'altro . Sul me

zo giorno Muratcan faccendo animo a ſuoi ſoldati contra gli nimici Sophiani, R il ſimile

B faccendo lſmael Sultan dall'altra parte:alla ſine Muratcan fece tre ſchiere di tutti e ſuoi, R

vedendo Iſmael il modoR proceder del nimico,fece anch'egli due ſchiere del ſuo eſſercito,

vna fu de gli Hibcri,ch'erano noue mila,l’altra di Sophiani,R ſeparata l'vna dall'altra, ordi-î

narono i caporali,come nelle battaglie conuienſi,R tutto quel giorno, R la notte ſeguente'

ambidue gli eſſerciti stettero ſu l’armi.apparita che fu l'alba , cominciarono a` ſonar di molti

' i`tromenti,che li Perſiani vſano nelle battaglic,eſshortîídoſi l'vn con l'altro à combatter va

loroſamente.Venuto il giorno chiaro,Muratcan fu il primo ad aſſalir le gëti Sophiane con

diecimila combattcnti,8( entrando nella battaglia fecc grand'vcciſione, ma in breue hora i_

ſuoi ſoldati rimaſero perdentùilche vedendo Muratcan cö l'altre due ſchiere à vn tratto eni'

trò nel fatto d'arme.R parimente fece lſmael constretto dal biſogno.la onde fu ſparſo tanto`

fangue,8( fatta ſi grande vcciſione,che mai nella Perſia dal tempo di Dario in qua a vn tratñ.
to in vna battaglia non è stata la maggiore,che durò dalla mattina ſino al mezo giorno, Rſi

ne rimaſe con la_ perdita,R con gran danno Muratcan,il quale con poche genti ſe ne fuggi',

Rritornò in Babilonia,ò vogliamo dir in Bagadet,con molto ſuo dishonore R ſcorno : ſi

come pel cötrario Iſmael ne riportò gran lode,R fece di molti bottini di pauiglioni, trabac

che,R caualli,R ſe ne ritornò in Tauris con gran triompho,R honore immottale,R lunga

mente nel magno palazzo Astibistidimorò godendoſi ne triom phi R piaceri, eſſendogli

stato vcciſo poco numero di' gente. ma quei di Babilonia , eccetto da cinquanta in ſettanta,

C che ſcamparono con Muratcamtutti furono tagliati al pezzi,che poteuano eſſere da trenta

mila,R ne fa fede l'isteſſoluogo,doue fu fatta la battaglia , che viſi vedono monti d'oſſa di

quelle meſchine genti.In quel tempo lſmael poteua eſſere di eta' circa dicinoue anni, come

ia ho detto.R i fatti et le prodezze,che ſin qui ho raccontato,tutte le fece in vno anno,che

fu dell'anno.i499.Et mentre io staua in Tauris d'ogn'intorno correuano le gëti con larmi

in mano per ſetuirlo,maſsimamente della Natolia,di Turchia, 8( di Caramania, a` tutti

lſmael donaua,á chi aſſai,R ächi poco ſecondo la conditione,R la preſenza dell`huomo .

' Sultan CalilSignor di ./1/ànc/Îlfi@ Vflagialu Maumutbec barone della Natalia ë/enneîo è render p

Îrlrbidienza .ì 1ſmde[,1[quale hauendo treſorelle adogfiuno di loro ne da Tna per moglie” .i l` '

mapoi Vflagialu faguerra a' Sultan Calilper ordine d’1ſmae[,i[quale con grofiiflimo_ ‘ `
l eſſercito Wa contra .Alidulndîgli rouina ilpaeſi-,Î/ccidendogli alcuni ſuoi _

gliuo/iflígran nurnero delleſitecgenti. ` Cap. [7.

_ La prouincia di iarbec ſempre fu ſottoposta al regno di Perſia . R però Sultan Sciech

lſmael,c'haueua conquistato la ſedia,volſe che anche tutto'l paeſe gli rendeſſe vbbidienzal

onde Sultan CaliLche dominaua Aſanchif,andò in perſona da Iſmael, R tolſe la berretta

roſſa,R 'gli promiſſe d`eſſergli buon ſeruidoreper il che Iſmael gli fece di gran doni, R con
- ſirmollo in ſignoria,R'anche gli diede vna ſua ſorella p moglie.R coſi tcrnoſſene in Aſanì

conmolta festa.Vn’altro baron della Natolia, ch'era venuto a` ſeruire lſmaelkípnilſíette

* te ',
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fratellimltti huomini valoroſimominato Vstagialu Maumutbeqhauea hauuto in dono labella prouincia di Diarbeqeccertuata la ſignoria di Aſanchif. onde il detto Vstagialu ven

ne,8( conquistò_ la detta prouincia,eccetto AmirRAſanchifEt perche Sultan Calil hauea

trapaſſatſicome ſi diceua)li comandamenti d`lſmael,vols’egli che Vstagialu dominaſſe to

~talmente tutta la prouincia,R mandò vn ſuo ordine a` Calil, che doueſſe conſegnar la città,

8( tutti i castelli' a` Vsta ialuzR parimente mandò ordine a Vstagialu,che doueſſe riceuer la

cittá,non ostantflche alil fuſſe ſuo cugnatozpercioche Vstagialu, uand‘egli andò all'im
preſa della pr0uincia,hebbe per moglie la ſeconda ſorella d'llmael, ſli che ambidue veniua

_no ad eſſere ſuoi eugnatLMa Sultan Calil e Curdo,et questi Curdi ſono mal uoluti dalli-So

phiangperò che non ſono vbbidienti . come Sultan Calil non volſe conſegnar coſa alcuna

a Vstagialu,Vstagialu moſſo da ſdegno con circa diecimila caualli gli venne addoſſo, R lo

_combatteua giorno 8( notte, com’ho detto inſino all'anno l 5 io . che fu al mio venire di

Azemia,R non lhauea anche poſſuto conquistareJn questa prouincia di Diarbee gli Ali

duli erano ſoliti ſar di molte correrie,R danneggiar molto il paeſe di Orfa,Somilon,R De

du.Orfa era vna gran cittá,l’altre due ſono castella,haueuano anch'eſſe vna citta` detta Car.

tibirt, ch'era dominata da vn ſigliuolo di Aliduli , ne Vstagialu lhauea poſſuta hauere .

Qiesta città con le ſue castella era ſottoposta al re no di Perſia, ma gli Aliduli lhaueuano

vſurpata al tempo di Sultan lacob,8( dapoiche stagialu le tolſe,com'ho detto,gli Aliduli r

faceuano molti däni per il paeſe.per ilche lſmael deliberò di venire in perſona á destruttiondegli Aliduli,R ingroſlato il ſuo eſſercito andoſiene ad Arſingamil quale è vn castello, che

sta nel confine della Trabiſonda, della Natolia,R della PerſimQuiui lſmael congregò gran

gente,R preſe qíiel caſtello,il quale era stato vſurpato da vn figliuolo di Ottomano, che ſi»

noreggiaira la rabiſonda nel tempo che Sultan lacob mori:R in questo luogo lſmael vi

stette da giorni quaranta . 8( adunò da ſettanta-mila huomini da combatteremon già per

che tanta gëte faceſſe biſogno per combattere con gli Aliduli,ma perche dubitaua di Otto
rſinano,R del ,Soldan del Cairo : percioche'l paeſe de gli Aliduli era nel mezo delli confini

del Soldan dcl_Cairo,R di OttomanoEtstando lſmael in Arſingan, fece due ambaſciado

ri,vno a` Ottomano della Natolia nominato Culibec,l’altro al Soldano del Cairo detto Za

chariabeqpromettendo a detti Signori per la testa,8( Per loro ſacramenti, giurando ſopra d

rnortezali,che ne all'vno,ne all'altro ſignor farebbe danno, ma ſolamente andarebbe a' di

ſtruttíone del ſuo nimico Aliduli-ln capo di quaranta giorni lſmael ſi leuò di Arſingan con

' li ſuoiſettanta mila combattenti,per venirſene alla vol ta di Aliduli . dflrſingan al paeſe di

Aliduli vi ſi puote andare in quattro giornate da camporma lſmael non fece quella strada:

perche volſe pigliar la volta di Ceſaria,ch'é vna cittá di Ottomano, pfpoterſi fornire di vet

touaglie,ſi come fece col ſuo danaroEſsë-do lſmael nel detto luogo, ece gridare per il pae

ſe,che ogniuno doueſſe portar vettouaglie da vendere che gli ſarebbeno ben pagate . fece ,

poi far bando per tutto l‘eſſercito ſotto pena della testa,che niuno haueſſe animo di' pigliare F
i vn fuſcello di paglia ſenza pagarlo:pero` che q uesta città è di Ottomano,et è il confine de gli

Aliduli,8( dimoratoui quattro giorni, lſmael leuoſsi 8( con tutto l‘eſſercito ſe n’andò al

Bastan,dou’é vna bella campagna,R vn bel fiume con molte ville . Di li` a` vna giornata viè

la ſedia di Alidulgchìè vna città detta Marras. lſmael,hauendo prima rouinato 8( bruſciato

il paeſe di Bastan,ne venne poi alla detta Marras,doue Aliduli era ſcampato, R andato ſo

pravna gran montagna detta Caradag,alla quale ſolo per vna stretta via ſi aſcende, hauen

do ſeco di' molta gente . lſmael rouinoil paeſe,R ammazzó alcuni figliuoli di Aliduli , &'

anche molte genti,lequali di tempo in tempo diſcendeuano dalla montagna per far ſaltar.

li Sophiani,che dalle molte ſpie che lſmael teneua in diuerſi luoghi,R anche'da glistelìi

Aliduli,cheoccultamenteerano Sophiani, veniuano ſcoperte , di modo che ſapendoſi la

lor diſceſa dal monteſiacilmente dalli Sophiani erano tagliati a` pezzi . ll tempo , chlſrnael

entrò nel paeſe de gli Aliduli,fu alliventinoue di Luglio del i s o 7 . 8( iui stette fino a' me;

zoNouembre . Leuoſsi poi per andar nelſuo paeſe,però che in quello de gli Aliduli non

era piu vettoua lia , Ranche per le gran neui R freddi,che ſono per tutto quel paeſe, di

maniera che nii uno eſſercito può starui açcampato di' verno . 8( però fu forza che lſmael

fipartiſſc,
- ‘ ’ ì ‘ ‘ .Amirbec *i
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A .dngirbecfaprigione Sultan .Alumuncbefidatofidi [ui [o rice-uè coſuoi Soldati in ./1mit corteſemente,

(T ./1mir-becgli mifle Una catena al collo, (F' coſicatenato lo conduſſe a lſmael , ilquale con [c

proprie mani el: taglio la teſſiapiglza la citta di CarriIm-QÙ* ilfiglia-olo dxíliduliffivzgli

tag 1a la tejÌ-gÙpaflaro il 'vernofl- ne torna in Tauris. Cap. 18.

~ ., Eſſendîo in Malacia,ch’è vna città del Soldandel Cairo,venendo da Cimiſcaſac, X d’Ar

. 'ſingan per tornar in Aleppoztrouai Amirbec ſignore di Moſulminiato , ilqualeë molto fe

dele a` IſmaelX porta legate al collo due catenelle d'oro piene di molti diamantiX rubini,`

Xinſieme anche legata la bolla d'Iſmael,laqual d'ogni ſuo ſecreto è ſigillo. X quando gli bi

ſogna ſugillare alcuna coſa,ad Amirbec conuien ſugillarla con le ſue proprie mani. Costui

ha fatto morir molti ſignori per far coſa grata à Sultan Iſmael , X stand`io in Malacia, trouai
chìe li hauea preſo il giouanetto Sultan Alumunilquale ſu ſconfitto da Sultan IſmaeLXfu

` preſä in questo modozche venendo Amirbec con quattro mila cöbattenti da Moſul ſe.n’an

dò in Amit,doue Sultan Alumut dimoraua, fingendo di voler a a`ndare a` ſoccorrerlo per il

dubbio,ch’egli hauea del ritorno d’Iſmael,X coli Alumut lo accettò,et corteſementezcome

a vn Signor li richiedeſhauendogli per il paſſato ſempre vſato corteſia,per eſſer stato Amir

bec ſuo Barone.X pero Alumut ſidatolLX laſſatolo entrare nella citta` con quattro mila ſol

-dati,ſubito Amirbec poſe le mani addoſſo al meſchino Alumut,X miſſegli vna catena al co]

lo,dicendogli,tu ſei prigione d’lſmael Sultan:X laſciato vn goucrnatore nella citta`,caualctì

B per trouare lſmael inſieme col prigione AlumunX ſe nevvenne à Malacia, dou'io era , pero`

'che questacittà è il piu propinquo luogo, X piu commodo per 'entrare nel paeſe d’Aliduli,

doue era lſmaeLX stetteui vn giorno Xmezo con liquattro mila Sophiani , che eranocod

eſſo lui.X io c6 gli occhi miei vidi il giouanetto Alumugche staua in mtena in vnpauiglio

ne.Pattitoſi poi Amirbeqandoſſene a` trouare Iſmael , ch'era poco distante ,X preſentogli

quel bel preſenteJſmael fattolo venire alla ſua preſenza con le proprie manigli liò la te- ì

sta,poi ſi miſſe ſubito à caminare per entrar nel ſuo aeſe,dubitädoſi delle neui,X e neven

ne a Mala’cia,X non vi stette ſe non vn giorno per ornir le ſue genti di vettouagliezXpastö

il ſiume Eufrate,che ſcorre dieci miglia lofltan da Malacia,Xandoſſeneä Cartibirndoue ſi

gnoreggiaua vn figliuolo di Aliduli nominato Becarbec con gente aſſai,X fornito diverto

'uaglie,ma nulla gli giouò,perciò ch’lſmael preſe la città,X à lui cö le ſue mani taglio la testa,

:X poi con _molta celerità sincaminà verſo Tauris.Diqua da Tauris ſei giornate per quelle

neuiX gran freddo morirono genti aſſaiſsime,X molti caualliX cameli,X perderono bot

tini allai,-che haueuano fatti nel paeſe di Aliduli-ma ur tanto caualcò Iſmael , chegiunſe 5

Coi in vn ſuìo bel palazzo,ch‘egli isteſſo hauea fatto Eibricare , X dimorouui inſino al nau

rus,cioè ſino al tëpo nuouo.dapoi deliberò d’andare 'a` distruggere MuratcanSultan diBa

gadeLX andatoſene in Tauris,X trouato i ſuoi due fratelli,ch'egli hauea laſciati al gouerno

della cittàquando ando contro Aliduli,che non haueuano ſeruato totalmëte iſuoi coman

.C damenti,poco mancò,che non tagliaſſe loro la testa,ma per preghi di molti Signori, igioua

.netti ſcamparono dalla morte, X con tutto questo Iſmael non restò gia di conſinargli nella'

terra d‘Ardouil,della quale eſsi ſono natiui,nè poſſono partirſi di quel paele,Xmeno far gë

p teeccetto chedugento caualli per ciaſcuno. ' ' '

L Iſmael con quattro mila combattenti 7a cötrd Muratcan ilquale è abbandonato da molti ſuoi Baroni

- ctſoldati,chefuggirono neüejfercito dIſnaeLMuratcan offerendeyî deflerſ-o ua allogl: man
ſi da ambaſciadornü' lfmaelglifa ta [zare apezzi con tutti Ii lor compagni.” e Murat

canſe nefÌWFQÙ non eſſe” o riceuuto in luogo alcuno ,ſe ne Ta ad ./1lità-li, .
ſi ?fe-gli dan-nali” figliuolaper moglie. Cap. 19;

Venuto che ſu il tempo nuouo,lſmael hauea cögregato da trenta in quaranta mila com;

battenti,co quali egli ſi miſſe in camino,X ſe ne venne in Caſan, laqual citta è ſuazXdimora
toui alcuni giorni,ſe nìandò poi in Spain,ch’è vnagran citta` , X beniſsimo popolata , ch'era

di Moratcamilquale veduto lo inconueniente, dall'altra banda hauea giaìfatro circa trenta

,ſei mila combattenti,X era venuto in Siras,ch’è vna citta` molto piugrande,X piu bella,che

non è il Cairo d'Egitto.Moratcan staua in Siras,et Iſmael in Spain,ambidue apparecchiarí.

Iſmael haueua di molta gëte,tutta Sophiana,X valenrhuomini. l’eſſercito-di Moratcanera

'di genti comandatqcome ſariano cernede,X venute quaſi per forza,Xmalcontente z per›

'chintendendoflhlſmael teneua gran cäpo,X ch’egli era impoſsibile di oter reſistere nella

- ‘, Viaggi Vol.2?, liſi' battaglia,
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battagliämtaſsimamente ſapendo,l'altra volta che Moratcanfu rotto nella~ piaríuraìdi-Tau» D

ris,che` da trenta mila combattenti tutti furno rotti,R tagliati a` pezzi dalla gëte Sophiana, '

R tanto maggiormente temeuano,quanto lſmael haueua molto piu numero di gente , che

allhora non hebbe.onde aſſai baroni R ſoldati diffidandoſi ſi miſſero á fuggire nel campo

d’Iſmael.Moratc-an vedendolì a` mal partito prestamente mandòa` Iſmael due ambaſciadori

con piu di cinquecento compagni, R poi mandò lor dietro molte ſpie , per intender tutto

quel che ſuccederebbeR appreſentatiſi gli ambaſciadori gli diſſero , che Moratcan voleua

eſſer ſuo Barone,R dargli quel tributo , che a lui foſſe stato poſsibile. lſmael fece tagliare a`

pezzi gli ambaſciadori inſieme con li compagni dicendo,ſe Moratcan voleua eſſer mio vaſ

ſallo,doueua egli venire in perſona,R non mandareambaſcieriade ſpie visto il ſucceſſo, ſu

bito riportarono la nuoua à Moratcan , ilqual ſi miſſe in fuga con tutti li ſuoi , per eſſer gia`

ſparſa la fama per tutto il ſuo campo.R molti de ſuoi Si noriflì miſſero la berretta roſſa. per

il che dubitando Moratcan di eſſer preſo,come già era stato preſo Alumut, ſi eleſſe tre mila

compagni,chea lui paruero piu fidati. Rcon eſſo loro sincaminò alla volta d`Aleppo per

fuggir la furia dülſmaelulquale hauendo inteſo la ſu-a fuga gli mandò ſubítodietro ſei mila

Sophiani,che lo erſeguitornotma paſſato ch'egli hebbe vn fiume,che haueua vn ponte di

pietra,ſubito lo ece rompere,R poco appreſſo ſopragiunſero i Sophiani , che nö poterono

far coſa alcuna.Moratcan ſi miſſe poi in camino ,R venne à vn ſuo castello , doue staua vn

filozſchiauo per castellano,che vedendo il Signor ſuo fuggire,ò forſe hauëdo qualche inten B.

dimento con Iſmael,non gli volſe aprire:R hauëdo Moratcan in questo castello molto the

ſorome potëdoui entrare,ſdegnato fece tagliate a` pezzi tutti gli huominiR le donne,ch‘e›

tano in vn borgo ſotto il castello.poi inuiatoſi allavolta di Aleppo ,in pochi giorni giunſe

preſſo alla città trenta miglia,R iui fermoſsi con quelle poche genti,ch’egli haueua,R man…

dò a` Caerbec ſignor di Aleppo à chiedergli ſaluocondotto, ilquale glie lo cöcedette molto

Nolentieri,R riceuettelo con grandiſsimi honorLR ſubito Moratcan mandò molti de ſuoi

Baroni ambaſciadori al Cairo,chiedendo ſaluocondotto al Soldano, ilquale per qualche ri'

ſpetto non volſe darglielo,ma gli diede luogo,che poteſſe andare à star c6 Alidulgmostran

do in paleſe che fuſſe fuggito.R eſſendoui andato,Aliduli lo accettò di tutto cuore, ramma

ricandoſidel gran danno,ch'egli hauea hauuto da Sophiani , R egli allîncötro ſi doleua del
danno di Aſiliduli,R coſi ambidue ſi andauano confortandoxR non ostante le ſopradette co

ſe,Aliduli gli dette vna ſua ſigliuola per moglie. i , ’ "' `I ' ſm Ipre/It Bagadet ,ſe ne 11a m Spain per impedire i Tartari , (y' in capo rſun anno[è ne tornò m z

' Taurigdouefifecerograndiſſimefeflt-,Cw efloper quindici (giorni arte/è algiuoco del ‘

. . , . l'armnarranſi inparte Iefite (pia/ita. Cap. 2,0. .

r Visto (hebbe Sultan lſmael il nimico ſuo distruttmprestamente ſe n'andò in Siras , R in

Bagadet,R fece grandiſsima vcciſione di quelle meſchine genti.ln questo tëpo il-gran Tar

raro detto Ieſelbas era vicito congrandeſlercito , R haueua preſo tutto’l paeſe di Coraſan, _p

R la gran città di Eri,che volge da quaranta in cinquanta miglia , beniſsimo popolata , R e

mercatanteſcaſhaueapreſo anche Straui,R AmixandaramR Sari. Qteste citra* ſono ſopra'

la riua del mar Caſ io alla banda di‘leuante,'R conſinano col paeſe,che di nuouo lſmael ha,

ueuaconquistato. ſmael dubitando ſe ne ritornò in Spaan con l`e ſſercito ſuo. Hor eſſendo

il Tartaro' deſideroſo dîingannar lſmaeLglidomandò il paſſo per andare alla Meca, fin en

do di voler viſitare il ſuqppheta cioè Macometto,ma lſmael conoſciuta la rete, che'l am

berlan gli voleuartendereuîort_ tantogli negò il paſſo,quäto anche gli fece riſposta con mol

tobprtteparolezR dimoròvn annojn Spainp reſistere all'impeto de Tartariſluesto gran

Tambetlano preſe vna .volta uel medeſimo .paeſe con tutta la Perſia,R la Soria, ſi come ſe

nevedonomeiriëzoríe in Soria. ncapo d'un anno Iſmael ſene tornò in Tauris , R per la vei

nuca ſuafttrrro fatti digrandiiîsimiapparatiin molti palazzi , R tutta la città faceua festeR

triomphidoue .io "mi trouaìi mandatodamercatanti per riſcuotere dal traditor Chamainit il

Qaſuenefllſmaîel perquindici giorni *non ceſsò di giuoçare all'arco ogni giorno nelmezo

dîunìmaidanno c6 molti ſuoi Baroni.in mezo di questo maidanno vie vna lunga antenna,

ſopra laquale mettonovnpomo d‘oro,R perognivolta ch'egli.. giuoca , hanno ventipomi

dieci d'oro-R dieci d’argento,~R 'pongongli ſopra la cima dell'antenna , poi coi lor archi,&

eonalcunibolzoneuíiattiáposta correndmRchigittaäxenaiipqmo, ſe lo piglia

l Ã- v -gt-..,;ó, …tdtu. a lo I.|›
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m' ſuozöcognivolta~che ne vien gittato-alcunoJſmael cö tuttii ſuoi baroni ſi ripoſano tan

to ſpatio,quanto ſi conſumeria in dir tre ſiate il ſalmo Miſerergbeuëdo delicati vini 8C man

giando cöfettionízò( mentre ch'egli giuoca,stanno ſempre alla ſua preſenza due giouanetti

belli comeangeli,vno de quali tiene vn vaſo d'oro con vna coppa , l'altro tiene due ſcatole

di conſettionùöc i baroni hanno ſeparatamente i lor vini, 8c confettioni. 8( quando Iſmael ’

ſi và á ripoſare,i due giouani ſi ritirano appreſſo il lor Signore porgendogli le confettioni,

eîl vino.öc auenga,che nel corſo`,nö buttaſſero altro pomo,non resta però Iſmael di tornare

äfar collatione,öè quädegli fa di ſimil giuochi,tien ſempre appreſſo mill'homini armati per.

guardia della ſua perſona. oltra che ſaranno oida trenta mila perſone attorno attorno di

quel maidäno tra ſoldati 8C cittadinLAppre o la porta,che entra nel giardino , douìè la via', -

che va al palazzo,vi è vn mastabè grandçö( iui ſi ſanno portar da cena tutti li Baroni,c’han

no giuocato,et Iſmael entra a` mangiare nel ſuo palazzo astibistipoi tutti li Baroni cantano

lodando Iſinael per eſſer egli Signore ö(Re tanto gratioſo,ilqual di preſente è di eta` di tren',-~

tjuno anno,8è e di belliſsimo aſpetto,òè in vista mostra d'eſſer molto benigno , ne e di trop,

po alta,ma di ragioneuole statura,è groſſo 8( largo nelleſpalle , S( nel viſo mostra d'eſſere al

quäto biondo,p`orta la barba raſa laſciatoui ſolo i mostacchi, 8( mostra d'eſſer di natura d'hav

uer poca barba.e piaceuole come vna d'amigella,8è naturalmente e mancino, cioé adopra la

ſinistra mano in cäbio della destra,gagliardo comevn daino,8{ molto piu forte, che niſſun ~

; dc ſuoi Barontöè quando giuoca all'arco tirando alli pomi, delli dieci che vengono gittatí,

egli ne gitta li ſette,tanto è destrozö( mëtre dura il giuoco ſempre ſuonäſi di molti stromëti, .

8( molte donne ballano in quella festa ſecondo la lor vſanza , cantando le laudi dlſmaelxil- r

qual dimorò inTauris da quindici giorni , poi andoſſene à Coi con tutto lcſſercito , doue a

*stette due meſi.

.Sermangali rompe ipattifarti con l/hxaelfllqual torna vn’altra 701m ci rouirmgli ilpaeſe , mandando à - x

z mlimpreſà due capitani, (9' ejjopartendczfi da Canarie ne Mi verſi) ilmar Crt/fi ,prg/tando molti … ;a

luogbgüfi-aglza/rrí il castello della città di Der anne/fé moltogrande (y- orre. Cap. 2.1'. - ›

- Stando in C0i,parmi che Sermangoli, ch'è Re di Seruan , ò( tributario d’lſmael , haueua. e_

rotti i patti,ch'erano tra loro.pero Iſmael moſſo da ſdegno ragunò le ſue genti , 8( ſe ne tor) ,
nò vn’altra volta à distrugger quel paeſe , come dianzi ho raccontato , ch'eglivn'altravolta ì

piglio uel paeſe,öè diedelo a` colui,che prima n'era Signore,ilqual eſsëdone priuo, 8c haut: i

colo da ſmael gli promiſſe ſeruargli fede,ma lo ingannò,p'er il che ritornò à toglierlofl( an'- -

dò poi in Carabacdac cö tutto reſſercito ſuo.Carabacdac è vna campagna . che volge piu di '

mille miglia,nella qual vi è vn bel caltelloflhiamato Canar,che ha ſotto di ſe molti villaggi”

ö('quiui ſi fanno le ſete,che da questo luogo ſono chiamate Canare. Iſmael vi stette da otto

giorni per rinfreſcar le ſue genti,per eſſer paeſe molto abondante. in questo luogo e li fece

due capitaniyno ſu Lambec,l'al_tro Bairambeflquesto Bairambec è quello , che pre e il ca

stello di Van,come di ſopra ho detto,& è cugnato d’lſmael , ilqual ha tre ſorelle maritate in

tre Baroni,il primo è Bairambeqil ſecondo e Cuſtagialutbec , il terzo Sultan Calil, ch'è Si

or di Aſanchififatti li due capitani,lſmael gli mandò all'impreſe-di Sumachia,dando lord a

a bella città-ö( eſſendoui andati li detti capitani , la ritrouarono tutta vota , che tutti erano .

fuggiti nel castello Culustamilquale è grande comelvna 'citteſiöè ineſpugnabile, perciocheë ñ

posto ſopra vn’alto monte,8{ il Re del paeſe vi hauea meſſo vn bel huomo per-castellano, a` `~

lui molto fedelqö( parmi che'l detto caſtellano haueste ordine dal ſuo Re, che ſe Iſmael vt- -.-‘

niua in perſona a` Sumachia,gli doueſſe - conſegnare il castello Culustan , ch'èſeparato dalla .

cittá per iſpatio di mezo migliol-Ior vedutoBairambeqöè Lambec,che ogn’uno s'era riti- ,
rato nel castello,pigliarono partito con dieci mila valent’huomini daſſediarlo , perche d'o-ì ì:

'intorno era fortilëimome da alcuna. parte ſi poteua combattere , 8( maſsimamente non-É

äîuëdo appreſſo di loro ingegni da far trabucchi,ne artiglierieStando questicapitani allîaſ}

ſedio,lſmael ſi parti da Canar,8è andonne a` Maumuraga , 8c ſubito gli fu dato quel castello, ~,ñ

perche i cittadini non volſero aſpettar la battaglia,hauendo eſsi vn’altra volta prouato il fur.

rore 8c la crudeltàlſmael cauò di eſſo molta ricchezza,er tutto donò à ſuoi ſoldati.`poi ſi miſe
ſein camino per la riuiera del mar Caſpio,per conquistare il resto de i castelli , ch’erano nel-ì:

eſe di Seruan,il quale è vna prouincia,chedura ſette giornate da Maumutaga fino a Der:

Erwinquesta riuiera vi ſono tre gran citata( tre grancastellaJapri-ma Îvîuníaachiafltktîeplga.

i) c 'eh_ . Viaggi vol.2,°.
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ch’ella ſia vna giornata lontana dal mare,l‘altre ſono a presto la marina, S( parte dentro di' n

eſſa,com‘è Maumutagafi( Detbannlſmael caminan o giunſe a vn castello detto Baccara,

ilquale ſubito gli fu datocaminò poi piu oltre vna giornata,-8l ritrouò vn castello detto -Siñ

rec,ch’è vna belliſsima fortezza ſopra vna]to monteQuesto castello ſi tenne tre iorni per

fermar li patti con lſmaeLöè in ca o di tre giorni ,Iſmael vi mandò dentro circa ſcäantîiuo

mini,confermandoui il primo castellanoòí parmi che questi ſeſſanta Sophiani vſaſſero nel

castello molte dishonesta`.onde furono tutti tagliati à pezzi dalle gëti Seruane: le quali poi

la notte ſcamporno in quelle altiſsime montagne,per tema d'lſmael,ilquale non vi hauen- ›

do trouato alcuno dentro,lo fece tutto rouinare . Scorrendo vn poco auanti ſi troua vn ca»

stellofl vna bella città nominata Sabramche non ha mura.in eſſa nö vi era alcuno,che tut;

li erano fuggiçi,chi per fotza,chi per volontadqpercio che’l Re del tpaeſe faceua dishabitar

quel luogo,a fine clrlſmael non ttouaſſe vettoua lie.ma egli n'era ornito da Carabacdac,

S( ogni giorno gli veniuano vettouaglie freſche. lìnael ſcorſe quattro giornate,8( andoſſe

ne in Derbannö( trouò la cittá dishabitata,che tuttele genti erano fuggire, chi in Circalèia, ì

8( chi in q uelle montagneaî' ſolo ſi teneua il castello,che grande ö( formò( ecoſi benfabri

cato-,che par proprio di intozö( tutte le torrgöè mura ſono come fuſſero nuoue . 8( da ogni

banda vimgente con fzlnciflö: con bandiere . Questo castello ha due porti,le quali haue

uano mutate con groſsi ſaſsnó( con buona calcina . ,Qui stette lſmael da quindici in venti ‘

iornùòc vndici' giorni continoui con tutto`l ſuo eſſercito, ch’erano da quaranta mila com- E"

Èattentiflombarte' il ca stcllo,&’ furno fatte due caue per entrarui,ma niuna fece l'effetto: ne

fecero poi vna grandeá vna torre leuando tutto il fondamëto di eſſa,8t’ la puntellarono con

molte colonne di |egno,&' poi chcbbero ben pütellato ö: cauato,la empirono di legne bcn -

fecchefixf vi miſſero il fuoco,accio che btuſciate le colonne,la torre cadeſſe. le legnc in poco

ſpatio di tempo ſi bruſcia rono,8è vſciua gran fíamma dalle bocche di quella grotta. il fuoco

fu posto alle ventidue hore,ma poco effetto fece,cſſendo affogato 8( estinto nella grotta, il

castellano dubitando,che la coſa non procedeſſe piu auanti in ſuo däno, 8( perdita del luo

go,mandò vn ſuo meſſoä meza notte da IſmaeLofferendogli il castello,pur chefuſſero ſal- .

uate le genti 8( le robbe lorolſmael hauendo visto il fuoco nö operare,diede la fede al meſ- *

ſo,promett_endo li quanto egli domandaumPerò la mattina ſeguëte furno iſmurate le por- '

tg8( datogli il ca tello nelle mani,doue trouò molte munitionnvettouaglie , 8( bellearma-f -

ture,delle quali io ne vidi molte,cl1e furno portare alla pſenza d'Iſmael: ilquale dapoi c'heb '

be pigliato il eastello,vi dimoròda otto ò noue giorni per riiifreſcar le ſue genti . in questo

tempo molti Signori confinanti vennero à h umiliarſLmettendoſi la berretta roſſa. ‘

- Iſmael/e ne torna m Taurmper l-tqudl tom-traſi fanno 'gràmiifiime Cìgiuochi . dell'4J ?rt/one

clzegli portano lſitoi/ölíſdrlflü* cl” è adorato come Mt Dio , dei lor ëre/limentí, (T armature . *

della (lisbona/id ìſitm da lui,(’9* come di nuouo wſcì con ſeflercito in c4mprtívnaper

andareontrailTarr-rro. . - Cap. n. ' F"

Eſſendo io in Tauris in questo vltimo per eſpeditione alle coſe de miei crediti,ne poten

do eſſere ſodisfatto,mi biſogno far comandare Camainit il Caſuene,ma nö potei hauer chi

mi faceſſe ra ione:percioche costui haueua il fauore di vn ſuo amico,ch'era caporale .la on

de io fui conſigliatoflhe me nandaſsi da lſmaeLöè coſi fatto fare vna ſupplicatione, montai t;

äcauallofl( pigliai il camino verſo lſmael,il qual trouai con [eſſercito nel paeſe di Seruan E

fotto il castello di' Sirec,che fu rouinatoöl trouandoui alcuni baroni, che' già io haueua co

noſciuti in Tauris,di‘ſsi loro il biſogno mio,pregädoli~,che mi voleſſero introdur da lſmael. '

eſsi mi riſpoſero non eſſer tempo inſino che Iſmael non andaua in Derbannö( che pigliaſſe '

il castello,che poi trouandoſi allegro per l‘hauuta vittoria, hauerei ottenuto tutto cio ch'io

Iiaueſsi ricercato . 8( pigliato il conſiglio,stetti ſempre nel campo ſin che lſmael hebbe il ca

stello,8( hauutolo ritrouai li detti Baroni,& dato loro la ſupplica c5 la carta, che mostraua,

che’l mio auerſario mi era debitore,la portarono alla preſenza d'Iſmael, 8C ſugli letto il tut

to,8( ſubito mi fece iſpedireflomandandoà tutti e ſuoi officiali in Tauris, che mi ſaceſsino

ragionail comandamentoera in ſcritto co'l nome dlſmael, in lettere grandi , ö( ſegnato di

ſuamano cö vn ſegno ſomigliante-à vna Z.era poi ſuggellato di mano di Mirbec ſignor di

MoſuLil qual porta al collo il ſuggello d'lſinael,ch`è fatto in punta di diamärqmeſſo in vno

anello d’oro marauiglioſanfiente lauoratocil ſuggello è grande,comemeza- vna noce, 8( vi

' , . . ſono- ,i l
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A ſono ſcolpire molto belle et minuteletterecolnome díimaéldncludendouidentro i dodici

ſacramenti della ſetta loro.lo adunqueandato in Tauris non potei oprar coſa alcuna, eſſen

doſene fuggito ilmio auerſario,onde io deliberaiandarmene verſo-Aleppo, fra questo me
zo lſmael venne in Tauris col ſuo eſſercito , per laqual venuta vi furno fatſſti di molti appa

recchi,R acconciamenti di bazzarri,8( _tutta la citta gioiua'nelle feste,R ne triomphi. Egli

ognigiorno veniua nella~piazza à gíuocàre all'arco co ſuoi baroni , iquali hebbero dal lor

Re di molti doni.R alla ſua preſenza nella piazza ballauano ſonädo cembaliR flauti,can

tando le laudi del magno Sultan-lſmaehQLiesto Sophi ?tanto amato , R tanto riuerito,che

non ſolamëte vien tenuto come vn Dio,ma comeDio viene adorato da tutto'l popolo,maſ

ſimamente da ſuoi ſoldati:de quali ve ne ſono molti,che vanno in battaglia ſenzarmatura,

'confortädoſi che'l ſuo lſmael debba andare a` ſoccorrergli nel combattere.ve ne ſono anche

d‘un'altra ſorte , che parimëte vanno nella battaglia ſenz’armarſi,mostrando d'eſſer contëti

dhauer la morte er il lor Signore lſmael , andandoui co'l lor petto nudo ridando ſchiac

ſchiac.Qyi nella Perſia il nome di Dio è dimenticatomon ricordandoſi maiÈimmaſempre

il nome d'lſmael.ſe l’huomo caualca,ouero diſmonta,R per auëtura ſcappucciaſſemö chia

ma altro Dio,che ſchiac,che in perſona vuol inferir ak Dio in due modi ſi nomina,R

primadiceſi Dio ſehiac,ch'è ciaſcuno.poi ſi come dicono i Moſulmani , laylla yllala, Maha

met reſſurralla , i Perſiani dicono la lla yllala lſmael vellildlla. da vna banda dicono come

B egliè Dio,dall'altra,com'egli è prop ’eta:R tutti,R particolarmente li ſuoi ſoldati ten ono,

ch’egli nö debba morire,R che ſia per viuere in eterno.lo in quel paeſe ho inteſo,ch' ſmael

non e' contëto di eſſer chiamato Iddio,ne anche adorato.L'uſanza loro èſportar berretta roſ

ſa,R ſoprauanza quaſi mezo braccio vna coſa,come ſarebbe vnzon,che dalla parte , che ſi

mette in testa,viene à eſſer larganistringendoſi tuttauia ſino in cima, R è fatta c6 dodici pie

ghe groſſe come vn dito che voletio ſigniſicar li dodici ſacramenti della ſetta loro , oueroli ñ

dodici figliuoli di. Ali ptophetaOltra di ciò non ſi tagliano mai la barba,ne mostacchùil veó'

stimëtoloro ècome ſu ſemprelìarmature loro ſono corazze di lame indorate , intagliate di

belliſsimi lauori,R ſimilmëte molti giacchi di maglimelmetti come quelli de Mamalucchi.

le barde loro ſono ingiuppate col cottonel,R fortiä marauiglia. hanno anche barde di lame'

indorate,di ſiniſsimo acciaio di Siras,R barde di cuoio,ma non come inostri,ſono di pezzi

come stanno quelle ingiuppate,R come uelle di Soria.pottano anche molti elmetti, ouer,

berrette d'una grofsifsima maglia-poi cia cuno vſa andare à cauallo, ne vi ſi troua alcun pe

done.viano lanciaR ſpada,8( ſatachi,cioè cintura,con vn'_arco con molte freccie. Questa ſe

conda volta che Iſmael venne in Tauris,operò coſa stranaRdishonesta,percioche fece pe(

forza pigliar dodici giouanetti delli piu belli che foſſero nella citta`,R condotti nel palazzo

Astibistgegli volſe adempir con loro le ſue triste voglie , poi ne dono vn pervnoà ſuoi Ba»a

roni,che fecero -il ſimile.R poco prima,quand'anchegli tornò in Tauris,pigliò dieci ſigliuo

C le dhuomini da bene,R fece loroil ſomigliante. Nel tempo ch'Iſmael tornoda Sumachia,

vi vennero tre ambaſciadori Hiberi,iquali furono ben honorati,R beniſsimo veduti,Rdo

nò loro anche vna donzella per vno di quelle Moſulmine , chìe li haueua preſe per forza:

gli-ambaſciadori le accettarono molto volentieri. Mentre ch' ſmael staua ne i triomphií

gliLVenne nuoua come le gëti di Vbec,cio è del Tartaro haueuano corſo nel paeſe di Gesti:

però fe_ce deliberatione d'andarſi ad affrontare con lui , R ſubito vſcito in campagna… volſe

far la mostra de ſuoi ſoldati , comandando a tutti li baroni , che doueſſero ragunar le

genti;che ciaſcuno d'eſsi era obligato tenere in campo.Feceanche venir di mob

taaltra gente da ogni banda,per far groſſo eſſercito, R andar addoſſo Ieſel

bas.R coſi con regò molta gente,vedendo,che gli biſognaua,per eiz

ſer questo artaro grandiſsimo Signore R molto potente. Io

mëtrech'lſmael ragunaua questo eſſercito,mi leuai diTau

ris,tornando in Aleppo , 8( il mio partire fu il primo

di Maggio del i 5 2. o. R mi accompagnai con

vna mala compagnia,pur quädo iacque

i nostro SignoreDio giunſi in bit'

alli due di Luglio. i 5 a. o.

llfinedel Viaggio d'un mercante chefi» nella get-ſa.

yiaggi vol.a°. ` M
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ll viaggio della Tana , 8( nella Perſia.

.o h.

ESSOR'DIO.

A terra (ſecondo quello che con euidentiſsime dimostratíoni

prouano li Geometri) in comparation del firmamento è tanto

piccola,quanto vn punto fatto nel mezo della circonferentia di

vn cii-colozdella qual ( per eſſer vna buona parte ſecondo l'ope

nion di alcuni ouer coperta da acque , ouero intemperata per

troppo freddo o caldo)quella parte che ſi habita,è anchora mob

to minore. Nientedimeno tanta e la piccolezza degli huomini,

che pochi ſi trouano , che n`habbiano visto qualche buona par

ticellazR niuno(ſe nö m'ingäno)è,ilquale l'habbia veduta tutta.

Et quelli che ne hanno visto purqualche particella al tempo no

stro,per la maggior parte ſono mercatanti , ouero huomini dati alla marinarezzame i qua

li due eſſercitij dal principio ſuo per ſino al di preſente, tanto i miei padri R Signori Vene

tíani ſono stati eccellenti, che credo con verità poter dire,che inquesta coſa ſoprastiano à

gli altri. lmpero che da poiche l’imperio Romano nö ſignoreggia per tutto,come vna vol

ta fece:8( che la diuerſita de i linguaggi,costumi,et religioni hanno come àdir paſſato et rin

chiuſo questo mondo inferiorezgrandiſsima parte di questa poca,la quale éhabitabile, ſaria

incognita,ſe la mercatätia Rmarinarezzaper quanto è stato il poter de Venetiani non l'ha

ueſſe aperta.Tra li quali,ſe alcuno è al di d`hoggi , che ſi habbia affaticato di vederne qua l

che parte,credo poterdir con verita` di eſſer io vno di quellizconcíoſia che quaſi tutto il tem

po della giouëtu mia,R buona parte della vecchiezza habbia cöſumata in luoghi lontani,

in gëti barbare,fra huomini alieni in tutto dalla ciuilitäR costumi nostriztra li quali ho pro

uatoR visto molte coſe,che per non eſſere vſitate diqua,a` quelli che le vdiranno,iquali'

permodo di dire,nö furon mai fuora di Venetia,forſe parranno bugie.et questa è stata prin

eipalmente la cagione,per la quale non mi ho mai troppo curato ne di ſcriuer quello ho vi

 

ſio,ne et ädio di parlarne molto.Ma,eſſendo al preſente astretto da preghiere di chi mipuó ;i

comandarezR hauendo inteſo,che molto piu coſe di queste,che pareno incredibili, ſi troua

no ſcritte in Plinio,in Solino,in Pomponio Mella,in dtrabone,in Herodoto,8( in altri mo-~ . z

derni,comee Marco Polo , Nicolo Cöte nostri Venetiani,R in altrinouiſsimi,come è Pie

roQuirinLAluiſe da Mosto,R Ambroſio Cötarinimö ho poſſuto far di meno,che ancho

ra io non ſcriua quello,che ho visto,prima ad honordel Signore Dio, il quale mi ha ſcampa

to da infiniti pericoli: poi à contento di colui,che m'ha astretto , R à vtile in qualche

parte di quelliche verranno doppo noi,ſpecialmente ſe haueranno ad andar pe

regrinando,doue io ſono statoxà conſolation di chi ſi diletteral di legger coz

ſe nuouezR etiandio per giouamento della nostra terra, ſe r lo auez

nire harà di biſogno di mandar qualch'uno in quei pae i. onde

iOLdiuiderò il parlar mio in due parti' . nella prima narrero-`

r il viag 'o mio della Tana: nella ſeconda quello di.

Per ia , non mettendo però ne in l'uno ne in

e l'altro a` vna gran giunta le fatiche , li'

. . . pericoli,R idi agi,i quali mi

ſono occorſi.
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ñ Delfiume Erdilaltramente detto la Volga . iconfini della Tartaria . de'fiumi Elice (a' Danubio . di 3

./1[anta prouincia,<9*perchefa coſidetta. collante de Tartari circa le lorſepolture. delmonte

Contebbgdi Derbent citta' . come [auttore intendendo che nel monte predetto era na,

fl-o/io 'rn thcſoroflndò con alcuni mercatanti @grannumero (l'ha-omini' d cauar .

in detto monta@ le coſe marauiglioſè che wi trouarono . Cap. l. 't

El M . C c c C . xx x v I . cominciai andare alviaggio della Tana, doue i

lx parte a` parte ſono stato per il ſpatio di anni. xvi.X ho circödato quelle-pare

l \ Tartaria a` vno che uſſe inmezo di qlla,ha dalla parte di Leuäte il fiume di

;' , - - ErdiLaltramente detto la Volgazdalla partedi PonenteX Maestro,laPolo ,

niazdalla parte diTramontanaJa Roſsia:dalla parte dl ostro , laqual guarda
ì ~--~- ` verſo il mar maggiore, la Alania,Cumania, Gazariazi qual luoghi tutticon

ſinano ſul mardelle Zabache, che è la- palude Meotide,X conſeguentemente e` posta tra lí

ſopradetti conſinLEt acciò che io ſia meglio intefo,io anderò diſcorrendo in parte del ma!

ma gior per riuiera,Xin parte infra terra,fin’ad vn fiume dimädato Elice,il uale ëapprefe

ſo ëapha circa miglia.-4.o.palſato il qual fium e,ſi va verſo Moncastro, doueſi troua il Da.

nubio ſiume nominatiſsimo.X diquiauanti non dirò coſaalcuna per eſſer luo hi aſſai piu

domesticLLaAlania è deriuata da i popoli detti Alani, li quali nella lor lingua i chiamano

As.Qyesti erano christiani,X furon ſcacciatiX distrutti da i Tartari : la regione è per mötiz

riue,X pianizdoue ſivtrouano molti monticelli fatti a` mano,li quali ſono in ſegno di ſepoltu

re,X ciaſcuno di loro in cima ha vn ſaſſo grande con certo bulo,nelquale metteno vna cro

ce di vn pezzo,fatta d‘vn’altro ſaſſo:X di questi monticelli ce ne ſono innumerabili, in vno

dei quali intendeuamo eſſere aſcoſo grande theſorozconcioſia che , nel tempo che Meſſer

Pietro Lando era Conſolo alla Tana,vennevno dal CairomominatoGulbedin,X diſſe,co

me eſſendo al Cairo,haueua inteſo' da vna ſemina Tartara, che in vno di questi monticelli

chiamato Contebbe, era stato naſcosto per questi Alani vngran theſoro : la ual ſemina

etiandio gli haueua dati certi ſegnali ſi del monte,come del terreno 2- Oyesto i ulbedin. ſi

miſſe à cauare in qsto monticello,faccendo alcuni pozzi hora invn luogo,X hora invn’al

tro:X coſi perſeuerò peranni due,X poi mori . onde ſu concluſo,che per impotëtia eſſo nö

haueſſe potuto trouar quel theſoroPer laqual coſa del. l 4 37. trouandone la notte di säta

Caterina in la Tana,ſette di noi mercatanti in caſa di Bartolomeo Roſſo cittadindi Vence

tia,cioè Franceſco Cornaroſu fratello di lacomo Cornaro dal bancho,Caterin Contarini,il

qual dapoi vsò in CostantinopolLGiouanneBarbarigoftx di Andrea di Candia, Giouäne

da Valle,il qual mori` patron d'vna fusta nel la o di Garda,ma primainſiemecon alcuni al

tri Venetiani nel 14zS.andò in Derbentcittà ſopra il mar Caſpio , X fece vnafusta,con Cöe

ſentimentodi quel ſignor,X inuitato da lui, depredò di quelli nauilíj,i quali veniuano da

~Straua,che fu quaſi coſa.mirabile,la qual laſſerò per adeſſo : MoisèBon di Aleſſandro dalla

Giudecca,Bartolomeo Rdſſo,X i0,con ſanta Caterina,la qual metto per la ottaua nelle no

strestipulationiXpattLTrouädone dico in la Tana noi ſette mercatäti in caſa di detto Bar

tolomeo-R-oſſo in la notte di ſanta Caterina,tre de i quali erano stati auanti dinoi in quelle

parti:Xragionädo inſieme di questotheſoro : finalmente ciaccordammo,X facemmovna

ſcrittura( la qual fu di mano diCaterinContariniJa copia della qual per inſino al preſente

ho appreſſo di me)di andare à cauar in questomonte,X trouammo. lzahuominidamena

-re connoi a questo eſſercitio: a ciaſcuno de i quali dauamo tre ducati il meſe per il meno, 8C

-circa otto-giorni doppo,noi ſette inſieme con li l a. o. condotti partimmo dalla Tana,conla

robba,vittuarie,X istrumenti,i quali portammo ſu quei Zena` che ſi vſano in RoſsiatX an;

damrno ſu’l ghiaccio per la Fiumara della Tana,X il di ſeguente 'ungnenimo li :perche e

ſu’l fiume,X è circa miglia 6o.lontan dalla terra della TanaKLIe o möticello E alto dacin

quanta paſſa,et di ſopra è piano,nel quale ha vn’altro monticello ſimileadvna berretta ton

daeonvna piega a torno, ſiche duohuomini ſariano andati vno appreſſo l'altro ſu per que]

marginoEtquesto ſecondo monticello era alto paſſa dodici,X di ſotto era di forma circola

re,come ſe fuſſe stato fatto ai compaſſo,X occupaua indiametro paſsj ottofflrincipiarnmo i

*tagliareX cauare ſu’l piano diquesto monticello maggiore,fl quale e principio del möticel

’lo.minore,con intentione di.entrar .dentro da.baſſo.fino. in cupa,X difare vna strada lar

Viaggi vol.2.°. M X i
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‘ ti ſi per marqcomeíper terra con diligëtia,Xquaſi curioſità. La pianura di -
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Rdiandardi líígmNel principio del romper il terreno, qllo era ſi duroRagghiacciatozche D

ne c5zappe ne con marinare lo oteuano rompere:pur,intrati che fuſſemo vn poco ſotto,

trouammo il terreno tenero , R u lauorato per quel giorno aſſai bene. la mattina ſeguëte ri

tornado a l'opera,trouammo il terreno agghiacciatoR piu duro che prima,in modo,che ne

'fu forza p allhora abbandonar l'impreſa,R ritornare alla Tana , cö propoſito peròR ferma

deliberatione di ritornarui a tempo nuouo.Circa la vſcita di Marzo ritornammo cö barche

- etnauilij con huomini da 1 5 o. Rdemmo principio a cauare :Rin z 2.. giorni facemmo

-vna-tagliatadi circa paſsi 6 o. larga paſsi' S. R alta da paſſa io. Vdirete qui gran mara

uiglia , R coſe, p modo di dire,incredibili.trouammo quello ne era stato predetto che troua

remmoxper il che ne faceuamo piu certi di quello che ne era stato detto , in modo che, per la

ſperanza di ritrouarquesto theſoro, noi i quali ipagauamo ,-portauamo meglio la ziuera di

uel che faceuamo glialtrizR to era il maestrodi ar le ziuere. La marauiglia gräde che haueſ

imo,fu`che prima di ſopra il terreno eta negro p le herbe., dapoierano li carboni p tutto:R

questo e poſsibile,concioſia che hauendo appreſſo boſchi di ſalci :poteuano far fuoco ſu tut

› to il möte.dapoi vi era cenere per vna ſ nnazR questo anchora e poſsibile, cöcioſia che ha

uendo vicino il canneto,et potëdo far oco di cannezpoteuano hauer cenere.dapoi eranui

ſcorze di miglio per vn'altra ſpanna:R (perchea questo ſi potria dire,che mägiauano panic

cio fatto di miglio,R haueuano ſerbati li ſcorzi da mettere i quel luogo)vorrei ſapere quan

to miglio biſognaua che haueſſero a voler compire tanta larghezza , quanta era quella del

monticello,di ſcorzi di mi lio,alta vna ſpannmdapoi vi erano ſquame di peſci,cioè di raine,

R altri ſimili,per.vn'altra pannazR(perche ſi potria dire che in quel fiume ſi trouano raine

R peſci aſſai,delle ſquame de i quali ſi poteua coprire il monte) io laſſo conſiderare a quelli

'che leggeranno,quanto questa coſa ſia o poſsibile,o veriſimilezcerto e che è vera. onde con

ſidero che colui,il qual fece fare questa ſepoltura,che ſi chiamaua Indiabu,volendo farque»

ste tante cerimonie,le quali forſe ſi vſauano a quei tempùbiſognò che ' ſi pëſaſſe molto auan

ti,R che faceſſe ricogliere,R riponere tutte queste coſe. Hauëdo fatta questa tagliata .Rnö

trouando il theſorozdeliberammo di fare due foſſe intra il monticello maſsiccio,le quali foſ

ſero quattro paſſa per largoRp alto:R faccëdo questo,trouammo vn terreno bianco Rdu

ro in tanto,che facemmo ſcalini in eſſo,ſu peri quali portauamo le ziuiereandädo ſotto cir

ca paſſa cinque trouaſſemo in quel baſſo alcuni vaſi di pietra,in alcuni de i quali era cenere,

R in alcuni carbonùalcuni erano vacui,R alcuni pieni di oſsi di peſce de la ſchienaarouam

mo etiam da cinque o ſei parer nostri ridi come naranzi,i quali erano di terra cotta inue

triata,ſimili a quelli che ſi fanno nella arca,i quali ſi metteno alle trattearouammo ancho

ravnmezzo manico di vnramino di argëto,piccolino z che haueua di ſopra a modo di vna_

testa di biſcia.Venuta la ſettimana ſanta , cominciòa ſoffiare vn vento da leuantecon tanta

furiazche leuaua il terrenoR lezoppe che erano state cauare , R cîlle pietre, R gittauale nel

.volto delli operarij con effuſiöe di ſan e.per la qual coſa noi deliberammo di leuarci, R dinon fir-piu altra eſperientia,et questo stili] lunedi di Paſqua. ll luogoperauanti ſi chiamaua

le caue di Gulbedin z R,dapoi che noicauammo,è stato chiamato p ſino a questo giorno,la

caua dei Fríchùimperocheè tanto grande il lauoro,che facemmo in pochi giornizche ſi po

tria credere,che non fuſſe stato fatto in quel poco tempo da manco di vn migliaro di huo

minLNon habbiamo altracertezza di quel theſoro:ma(per uanto intendemmo)ſe theſo

ro erali,la cagione che'l fece metter li` ſotto,fu perche il detto ndiabu ſignore di questi Ala»

ni,inteſe chel'Imperator de i Tartari gli veniua in contra:R diliberando di ſepellirlo (accio

che niuno ſe ne accorgeſſe)ſinſe di far la ſua ſepoltura,ſccödo il lorocostume,R ſecretamen

-te fece mettere in quel luogo prima quello che a lui pareua,et poi fece fare que] monticello.

'.- Lafede.de Macomettana' onde hai-eſſe ſoriginacome i Tartarifurono ristretti allafede macometrana.

come Nat-rm capitano di Vlumahcmet lmperator de Tartari Tenuto in (inciſione andò contra

e o Imperaroi-.ilmodo dt mandar auanti leſcoIti-.cojlume dipreſentar [i Signori. Cap. a..

Lafe e di Machometto principiò ne i Tartari ordinariamente, ma ſono anni circa 1 i o.

veroè che per auanti pur alcuni di loro erano Machomettani : ma ogn'uno era in liberta di

tener quella fede che gli piaceuazondealcuni adorauano statue di legnoR dipezze,R que

ste portauano ſopra li carri. Il stringer della fede Machomettana fu nel tempo diHedighi

Capitano dellagente delllmperatorTartaro .chiamato Sidahameth Can; questoHecfläghi
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ç' fupadre di Nam-ande]quale neparlaremo al preſente. Signoreggíaua nelle cäpagne della

Tartaria del l 4 3 S. vno Imperator nominato Vlumahameth can, cioè gran Machomet

to Imperator:R haueua ſignoreggiato piu anni. Trouandoſt costuinelle campagne , che

ſono verſo la Roſsia con il ſuo lordo,cioe popolo,haueuapcapitanoquesto Naurus,il qua

le fu ſigliuolo di Hedighi,dal quale ſu stretta la Tartaria alla fede MachomettanmAccadet

te certa diuiiione tra eſſo NaurusR il ſuo Im eratore :onde ſi partidall'imperatore con le

gëtichelo volſero ſeguitare,R andòverſo il 'umedi Erdilzdoue era vnoChezimahameth,

che èdir Machometto piccolo,ilquale era di ſangue di questi imperatori. Etcommunicato

ſi il conſiglio,come le forzadelſherarono ambidue di andar contra uestoVlumahameth:

Rfecero la via appreſſo Citrachan,R vennero per le campagne di umen,Rvenendo in

torno appreſſo la Circastiafluiostialla via del fiume dellaTana,R al colfo del mardalleZa

bachezil quale inſieme c5 il fiume della Tana era agghiacciato. Et, per eſſer popolo aſſai,R

animali innumerabili:fu biſogno che andaſſero larghi,acciò che quelli che andauano auäti,

non mangiaſſero lo strameRaltri tifreſcamenti di quelli che veniuanodrieto.Onde vn ca

po diqueste gëtiRanimali toccò vn luogo chiamato Palastra,R l'altro Capo tocco il fiume

della ana nel luogo chiamato Boſagaz,che viene à dir legno berrettin. la distantia da vno

di questi luoghi all'altro è di miglia 1 a o. R tra questa 'distantia caminaua detto opolo,

quantunche tutto non fuſſe atto al camino. Quattro meſi auantiche veniſſero ver o la Taz

. B na,noi ſintendemmozmavnmeſe auanti che veniſſe questo Signore cominciarono 5 venir

verſo la Tana alcune ſcolte,le quali erano di giouani tre o quattro á cauallo convn caualloa`

man per vno:quelli di loro cheveniuano nella Tana , erano chiamati auanti il Conſolo,R
gli erano fatte charezzeRofferte-dimandati doue andauano ,Rquello che andauano fac»v

cendo:diceuano che erano giouani,cheandauano aſollazzo. altro non ſi gli poteua trar di

bocca,R stauano al piu vna o due hore,R poi andauano via.Rognigiorno eraquestome

deſimo,ſaluo che ſempre ne era qualch’uno piu pernumero.ma,come il Signore fu approſ

ſimato alla Tana per cinque o ſei giornatezcomineiorono a venire da 2- 5.- in 5 o. con le ſue

arme bene in ordine,R auicinandoſi anchor piu,à centinarLVennepoi il Signore,R allog

giò preſſo allaTana per vn trar di arco,entro vna moſchea antiqumlncontinëteil Conſolo

deliberò dimandargli preſenti:R mädòvna nouenna à lui, vna alla madre,R vnaà Nauru:

Capitano dell'eſſercito.Nouëna ſi chiama vn preſente di noue coſe diuerſe,come ſaria a dir

panno di ſeta, ſcarlatto , R altre coſe inſino al numero di noue tRcoſi écostume dipreſen

tare alli Signori in quel luo . Volſeche io fuſsi quello che andaſſe con li preſenti.Rgli fu

portato pane,vino di meleíoſa, che è ceruoſa , R altre coſe perinſino ai noue. Entrati nella

moſchea trouämo il Signore disteſo ſu vn tapetoappo 'ato a` Naurus Capitano. E li era

di anni da a, 2,. R Naurus da a 5. Preſentati che li heb i : gli raccomandai la temi teme

co’l popolo , ilquale diſsi che era in ſua libertà. 'ſpoſemi con humaniſsime parole. dapoi

c guardando verſo di noi incominciòà ridere,R à sbatter le mani l'una nell'altra,R diregguar
da che rertaè uesta,doue tre huomininon hanno piu di tìre occhi.Rquesto era vero,cöcio

ſia cheBuran aiapietra nostro turcimano haueua vn occhio ſolo,vn Giouanne greco ba

{boniero-del Conſolo,vno ſolo,R colui che portaua il vino di meleſimilmente vnſolo.Tol

ta licentia da lui,tornammoalla terra.

Il modo che tengono le[colte nel 'viuermiella rande abondantia delle Tetto-taglie che conducono rn ›

cam 0.1” qualmaniera camma [eflercitoí Tarrarlàdcglz 'vccelli chiamar: gdllinaccie. Cdp. z. '

S_e fu e in questo luogo alcuno,al quale pareſſe manco che ragioneuole, che dette ſcolte

andaſſero a` quattro,á dieci,ä venti,R a trenta per quelle pianurgstandolontani da i ſuoi po

poli le belle dieci,ſediciR venti iornate:R dimandaſſedi che poſſono viuerezlo li riſpon

*do che ciaſcuno di questi,ilqual i parte dal ſuo popolo,porta vſſutricello di pelle i capret

to pieno di farina di miglio macinataR impastata cö vnpoco di mele,R hanno qualche ſco

della di legno:R quando gli manca ualche ſaluaticina,che aſſai neſono per quelleempa

gne,R eſsi le ſanno ben pigliare,ma sime con li archi:tolgono diquesta farina,R convn po

co di acqua fanno certa potione,R con quella ſi paſſano.R quandod qualch’un0ho diman

-datoquelche mangiano in campagnaxallincontro ſon stato dimandato,R 'che ſi muoreper

non mangiarerìquaſi che dica habbia pur tanto che ſi paſsi la vita leggiermëte , nonmicuro

di altrmscorreno conherbeR radici,et conquelçhepoſſonqpur che nö gli manchi ilsſale.

.- . ' e
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Senonhanno ſale la bocca ſe gli veſsica R marciſce in tanto , che da quel male alcuni ſe ne 1)

muorenowiengli etiandio fluſſo di ventre. Ma ritorniamo la doue laſciammo il parlar no»~

stro.Partito che fu questo Si nore,inco'minciò a` venire il popolo cö gli animali' , R furono

prima mandre di caualli,à ſe anta,cento,dugento,R piu per mandra.vpoi furon mandre di

Cameli,R buoLR drieto à queste,mandre di animali minuti.Rdurò questa coſa da giorni

ſei,che tutto il giorno quanto poteuamo guardare con gliocchi da ognicanto la campagna

era piena di genteR di animali,che andauanoRveniuanmR questa era ſolamente_ nelle te

stezonde ſi puo conſiderar quanto maggior ſia stato il numero dimezzoJNoi stauamo ſu le

mura(concioſia che teneuamo ferrate le porte)R la ſera erauamo stanchi di guardarezimpe

roche perla moltitudine di questi popoliR bestiame,il diametro della pianura,che occupa

uano,era al modo di vna paganea di miglia l 2. o. Questaparola è greca , la quale io già,eſ—

ſendo nella Morea in caccia con via Signorotto, chehaueua menatoſeco l o o. villani,pri—

mamente inteſizciaſcuno di loro haueua vna mazza inmano,R stauano lontani l'uno dal

l'altro da paſſa io. R andauano dando di questa mazza in terra , Rgridando per far ſaltar

fuora le ſaluaticinezR li cacciatori chi à cauallo,R chi a` piedi c5 vccelli R cani ſi metteuano

alle poste,doue ä lor pareua:R quando era il tempo buttauano i loro vccelli , o laſſauano i

canLR l'andare a` questo modo chiamauano vna paganea. In questa maniera, come ho det

to,camminaua questo infinito popolo de Tartari, R fra gli altri animali che questo popolo

coſi andando cacciaua,erano pernici,R alcuni altri vccelli , che noi chiamiamo gallinaccie: E

iquali hanno la coda corta à modo digallina,R stanno con la testa dritta come galli,R ſono

randi quaſi come pauoni,i quali ſimigliano etiandio nel colore, nö intëdendo della coda.

nde(per eſſer la Tana fra monticelli di terreno,R foſſe aſſai, per ſpatio di dieci miglia in

tcrno,doue gia fu la Tana antiqua)maggior numero del conſueto ſi venne aſcondere fra

detti monticelli,R valli non frequentatewna coſa è,che i torno le mura della Tana,8( den

tro alli foſsi erano tante pernici,R gallinacciexche pareua che tutti detti' luoghi foſſero core

tiui' di qualche buoni maſſari. Li putti della terra ne pigliauano qualch'una,R dauanle

due pervnaſpro,che vien l'una otto baggattini nostri. -~

In chemodo 1mſure di S4» Franceſcopigliaua grandi13mm quantita di gallindccíe. {ſeſgrdn

numero di ente ch'era neüeflercito de Tartarikdelld maniera de carri C9' delle c4- i

ſi:di queUegenti!? comefiſabrichino. CAP, 4.

Ritrouandoſi ai quel tempo nellaTana vn frate Therino dell'ordine di San Franceſco,

con vn rizaglio faccendo diduo cerchi vno grande,Rſiccando vn palo alquanto storto in

terra fuor delle muratne pigliaua dieciR venti al trattoxR vendendole , trouò tanti danari':

che di quelli comprò vn garzon cercaſſo,alquale poſe nome Pernice,R fecelo frate.La not

te anchora nella terra ſi laſciauano le finistre aperte con qualche lume dentro, 8( alcuna vol

ta neveniuanoperſino in caſa.Di ceruiR altre ſaluaticine ſi puo conſiderare quanto era il

numerozma questenon veniuano appreſſo alla Tana. Dalla pianura che occupaua questa E

gente ſi potria fare vna deſcrittion del numero di groſſo quan ti che erano: che à vnluogo

detto Boſagazflloue era vna mia peſchiera(dapoi andato giu il-ghiaccio) andando con vna

barca(il qual luogo era lontan dallaTana circa miglia 40.) ritrouai li peſcatori , li quali diſ

ſero hauer peſcato la inuemata,R hauer ſalate di molte morone,R cauiari : R che alcuni di

questo popolo erano stati li,R haueuano tolto tutti li peſci ſalati R non ſalati, (delli quali al

cunierano,che tra noi nö ſi man 'ano)per inſino alle teste,R tutti Ii cauiari, R tutto il ſale,

ílquale è groſſo come uello da ëieuiza : in modo che per marauiglia non ſi hauea potuto

ritrouare vngrano di ale.delle botti etiam haueuano tolte le doghe , forſe per acconciar li

ſuoi carrtoltra di questo tre macinette che erano li` da macinar ſale , che haueuano vno fer

retto in mezzo,ruppero per tor quel poco di ferro.Q;iello che fu fatto a` me, fu fattoda per

tutto ad ogtiunozin tanto che aGiouanne da Valle(il quale anchora haueua vna peſchie

ra,R intendendo la venuta diquesto Signorezhaueua fatto fare vnagran foſſa ,R meſſo da

cirea trenta carratelli di cauiaro in eſſa,8( l'haueua copertadi terreno , ſopra il quale poi,ac

cíochenon ſe ne auedeſſero,haueua fattoarder legne)trouorono le ſcoſagne ,R non gli la»

ſciarono coſa alcunaLIn questo popolo ſono innumerabili carri da due rote piu alte delle no .

stre,liquali ſono affelciati di stuoredicanne,et parte coperti con feltre. parte cö pannùquan

doſono di perſonedacontoxalcuni de i qual carrihanno leſue caſeſuſo , le quali eſsi fanno .

. in
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A in questo modotPigliano un cerchio di legnozil diametrodel quale-ſiavn paſſoXmezozöc*

ſopra questo drizzano altri ſemicirculi,i quali nel mezo s’interſecano: tra questi poi metto _
. ~ p ` ñ \ . e -ñ añ- ñ a

no le loro stuore di cana,le quali cuoprono o di ſeltro,o dl panni,ſecodo la lor cüdltlonbEt

g. quando vogliono alloggiare,mettono queste caſegiu de i carri,X in eſſe albergano .

come Uno Edelmulgh cognato delSignore hauuta ltcentia entrò nella citt-LO* allog tom ca/Ìt` di ,

Mefjer loflxplta Barbaro,G*fatta amicitia tra loro e]]o Mefler loſaplta andò con ui alſ

gnorexy* quello che(glmtrauennefra 'ria . ilmodo che oſſerua quellagente quan- l

g do wa alSignoreper batter Udienza. Ca . f.,

, Duo giorni dopo, partito questo Signore,vennero a me alcuni di quelli della ana, 8t

mi diſſero ch'io andaſsi alle mura,doue era vn Tartaro,il quale mi voleua parlare: andai X

mi fu detto da colui,come li da preſſo ſi ritrouaua vno Edelmulgh co nato del Signore , il,

quale volentieri(piacëdo coſi à me)entraria nella terra,X fariaſi mio onaco, cioe hoſpite.,

domandai licentia al Conſolo,X ottenuta che l`hebbi,andai alla porta,X tolſilo dentro con,

tre delli ſuoùimperoche anchora ſi teneuano chiuſe le porte.- lo menai al caſa,X fecigli hono.,

re aſſai,ſpecialmente di vino,che molto gli piaceua.X in poche parole stette due giorni con

me.Costui-volendo partire,mi diſſe volere,ch'io andaſsi con lui,X che era fatto mio fratel-ñ

lo,X che la .doue egli era,io poteua bene andar ſicuro . diſſe pur qual coſa a` mercatanti, de i,

quali niuno era che non-ſi marauigliaſſaDeliberai di andar con lui,X tolſi due Tartari con`

medi quegli della terra,a` piedi,io montai à cauallmVſcimmo della terra a tre hore di gior

no.egli era imbriaco marciſsimoámperoche haueua beuuto tanto, che buttaua ſangue per

il naſo.X quando io gli diceua,che non beeſſe tanto,faceua certi gesti da Simia,dicendo laſ

ſami bere,d0ue ne trouerò io piufDiſmontatLadunque ſu nel ghiaccio per paſſare il fiume

Tanais,io mi sforzaua di andar doue era la neue:ma eſſo,il quale era vinto dal vino, andam

do doue il cauallo il menaua,capitò in luogo ſenza neue, doue il cauallo nö poteua stare il!

piedkimperoche ilor caualli non häno ferri,onde caſcò,X eſſo gli daua con la ſcoriata( el'

che non portano ſproni)X il cauallo hora leuaua,X hora caſcaua : X duròquesta coſa orſe_

per vn terzo dlioralîinalmëte paſſato pur il ſiume,andammo allaltroramo, X paſſammo

anchor quello congran fatica,per quella isteſſa ragione. Et eſſendo lui stanco, ſi poſe a` cera_

to popolo,che gia` ſi era meſſo ad alloggiare,X li albergämo per quella notte, forniti d'ogni,

diſagiozeome ſi può penſare. La martina ſeguente cominciammo a caualcare , manoncon

quella gagliardezza,che haueuamo fatto il giorno auäti.X paſſato-che hauemmovn’altro

ramo di questo ſiume,caminando ſempre alla via,che andaua il popolo,il quale era p tutto,

come formichexcaualcato che hauëmo anchora duegiornate dapproſsimaſsimoal luogo,

doue era il Signqrexquiui gli fu fatto _da ognunomolto honore,et datogli di quel che vieta,

come carnezpanicciqX latte,X altre coſeſimili,in modo che non ne mancaua coſa alcuna.

Il giorno ſeguente deſiderando di vedere come caualcaua questo popolo,X che ordine te*

neua nelle ſuecoſeyidi tanteX tanto mirabilcoſe,che r`eputo,che volëdo ſcriuere di paſſo

in paſſo quello che io p0tria,faria vn gran volume.Giugnemmo doue era [alloggiamento

di questo Signorenl quale trouai ſotto vn pauiglionqX d’ogn’intomogenti innumerabili;

delle quali-quelli che voleuano audiëtia,erano inginocchioni tutti ſeparati l’vno dall'altro,

Xmetteuanolarme ſue lontane dal Signore vn tratto di pietra.a` ualch’vno de i quali il Si

gnore parlaua,Xdomandando quel che eſſo voleua , tuttauiaxgli ceua atto con la mano

che ſi leuaſſe . leuauaſi,X veniua piu auanti,lontano però da lui per paſſa otto,X di nuouo

s'inginocchiaua,X dimandauaquello che ä- lui piaceua : X coſi ſi faceua per inſino che ſi

daua audientia .. v u

ln che modo[ifaccia ra ion nel campo.gl! huomini da atri come t effitongano a pericoli . come 4.5. A

Tartari andarono a a alir cento caualli de Cerca si ch’erano a cofli in Tn boſcoperfarcorre

. rie,(’9‘ molti di que t ammazzaronoxí'granparte ne re ero. Cap. 6.

Laragion ſi fa per tutto il campo alla ſpruueduta,X ſsi a` questo modo : Quädovno ha.

da ſare con vn’altro di qualche differentiaflltercädoiì con eſſo di parole, non però al modo

che fanno questi diqua,ma con poca ingiuria,ſi leuano ambidui,X ſe piu fuſſero , tutti:X

vanno a vna via,doueñmeglio gli pare,X al primo che trouano , il quale ſia di qualche con

dirione, dicono, Signore anne ragione, perche ſiamo differenti . X egli ſubito ſi ferma, 8L

ode quello che dicono,~Xpoi deliberaquello glipare,ſenza altra ſcrittura,X di qxueàlouîhe

' a e
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lndelibéraío niuno parla.Concorrono aqueste coſe molte perione,alle qiialifatta laſidelibe 1)

ratione,eſſo dice Voi ſarete testimonij. Di ſimili giudicíj tutto il campo continouamenteè

pieno.R ſe qualche differentia gli occorreſſe in via,oſſeruano questo isteſſo, togliendo per

giudice quello che ſcötrano, faccëdolo giudicare.Vidi vn giorno, eſſendo in questo lordo,

vna ſcodella di legno in terra roueſcia,R andai-la`,R leuandola trouai che ſotto era paniccio

cotto.mi voltai verſo vnTartaro,R dimandagli,che coſa è questarmi riſpoſe, eſſer meſſa

Hibuthpetegcioè per ,l’idolatri.Dimandai,R come ſonui idolatri in questo popolo( riſpoſî

o,o,~ne ſono aſſai,ma ſono occulti. Principietà dal numero del popolo,Rdirò di auiſo : im

perochenumerarli non era poſsibile,eſplicando nientedimeno mäco di quello ch'io stimo.

Credo,R fermamente tengo che fuſſero anime trecëtomilia in tutto il lordò,q uando è con-'ì

giunto in vn pezzo. questo dico,perche parte del lordò haueua Vlumahumeth,come hab

biamo detto di ſopra . Gli huomini da fatti ſono valentiſsimiR animoſisſimi in tanto, che

alcun di loro per eccellentia èchiamato Talubagatcr, che vuol dire , matto valente : il ual

nome gli accreſce tra’l vulgoflomezappreſſo di noi il ſauio,ouero il bello: onde ſi dice ?He

tro tale il ſauio,R Paulo tale il belloJ-*lanno questi tali vna preminëtia, che tutte le coſe che

fanno,anchora che in qualche parte ſiano ſuora di ragione, ſi dicono eſſer. fatte bene , che*

deriuando da prodezza,a` tutti par che facciano il ſuo mestierozet di questi molti ne ſono(ſe

ſono in fatti d’arme)che non stimano la vita,non temono pericolo,ma ſi cacciano auanti, R

ſi eſpongono ad ogni riſchio ſenza ragione alcuna,di modo che litimidi pigliano animo,R E

diuentano valentiſsimi . A me par questo lor cognome eſſerli molto proprio : perche non

veggío,che poſſa eſſere alcuno valente huomo,ſe non e pazzo.Non ë,p la fede vostra,paz

zia,che vno voglia combattere contra quattro t' non è pazzia, che vno con vn cortello ſia

diſposto di combattere contra piu,i quali habbiano ſpade? Dirò à questo propoſito quello,

che vna volta m'intrauenne eſſendo alla Tana. stando io vn giorno in piazza, vennero al

cuni Tartari nella terra,R diſſeto,che in vnboſchetto lötano circa tre miglia, erano afcosti

da cento caualli di Cercaſsi,i quali haueuano deliberato di fare vna correria per inſino alla

terra,ſecondo il lot costume. lo ſedeuaä caſo nella bottega di vn maestro di freccie, nella

quale era anche vn Tartaro'mercatante,che era venuto li` con ſemenzina.Costuí,inteſo che

hebbequesto,ſi leuò,R diſſe,perche non andiamo noi a pigliarlirquanti caualli ſono :ì gli ri

fpoſi,cento.i~lor ben(diſſe egliQnoi ſiamo cinque,voi quanti caualli ſaretec' Riſpoſi,quaräá

raEt egli.l Cercaſsi non ſono huomini,ma femineandiamo à pigliarlLVdito che io liehbi

questo,andaia` ritrouar Franceſco da valle,R diſsigli quello che costui mhaueuaîlettogut

rauia ridendo.midomandò ſe mi bastaua l'animo d'andare,gli riſpoſi di si.onde ci meitëmo

i cauallo,R per acqua ordinammo,che alcuni nostri huomini veniſſero:R ſu'l mezo gior

rxoaſſaltämo questi Cercaſsi,|iqua|i stauano all’ombra,alcuni de i quali dormiuano . Volſe

la mala ventura,che vn pocoauanti che noi giugneſsimo li`,il trombetta nostro ſonò . per la

qual coſa molti hebbero tempo di ſcampare:nondimeno fra mortiR preſi ne hauemmo cir F,

'ca quaranta: ma il bello fu,al propoſito de i matti valenti,che questo Tartaro, il quale vole

uazche li andaſsimo 5 pigliare,non rimaſe alla preda,ma ſolo ſi miſſe à correr drieto a quegli

che fuggiuano.R gridandogli noi mahe torna,mahe torna: ritornò circa vn'hora dopo,R

giunto ſi lamentaua,R diceua,ho\ime che non nc ho poſſuto pigliare alcuno,dolëdoſi mol

to forte.Conſiderate che pazzia era quella di costui,che ſe quattro di loro ſe gli fuſſero ri

'uoltati l'haueriano ſminuzato.R di piu,riprendëdolo noi,ſe ne faceua beffe. Le ſcolte, del

le quali ho fatto mention di ſopra,che vennero auanti il campo alla Tana , coſi andauano

auanti questo campo in otto parti diuerſe,per ſaper quello che da ogni lato gli haueſſe poſa

ſtiro nuocerglontanmolte giornate ſecondo il biſogno del campo . .

.Delle Tccellagioni (9' cacciagioni' de Tartariſidella ran moltitudine cianimali che appreflo di lorofi

i ~ ~ troia-mog” rime caual1i,l›uoi`,c4meli da {Éegalzbe (F' altri. ~ Cap. 7. `

~' Alloggiare che ei Signore,ſubito metteno giu li bazari , R laſciano le strade larghezſe e

jdivernoganti ſonoi piedi de gli animali,che fanno grídiſsímo fangozſe egli è di state,fanno

ndiſsima poluerefanno diſubito(meſſo che hannogiu li bazarri)li lor fornelli', R arto

E3105( leſſano,la carne,R fanno i lor ſapori di latte , di butiro ,R di caſcioyhanno ſempre

qualche ſaluaticina,R maſsimamente ceruLSono in quello eſſercito artegiani di drappi,fa~

brgmaelìrid’arme,R daltrecoſe , R mestieri che gli biſogna. Et ſe alcunmi diceſlgcome,

~ ñ . vanno
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A vanno costorocomezinganifſvliſpondo di nòxonciofia che eccetto il .non eſſer-circondati

di m ura,tali alloggiamenti 'aiano groſsiſsime 8( belliſsime città. Ritrouandomi ,a` uesto

propoſitoyn giorno 'alla ana,ſop'ra la porta della qualeera vna torre aſſai bella,et~ell'endo

appreſſo dirne vn Tartaro mercatante,il quale guardaua la torre, gli dimandai: ti parevna

bella coſaquestaſö( egli,guardandomi,8( ſorridendo diffe,poh,chi ha paura , fa torre. 8c in

questo mi parche dicano il vero-Ma per che ho detto de mercatanti , tornando al fatto no; ’

‘itro di questo eſſercito,dico che ſempre in eſſo ſi ritrouano mercatäti, che vi portano robbe

perdiuerſe vie,8è anchora diquelli che paſſano per il lordo` con intëtione di andare in altro

luogmQyesti Tartari ſono buoni strozieri.hanno zirfalchi aſſaizvccellano à camelioni,che

da noi nö ſi vſano. vannoaì cerui,8c ad altri animali groſsùportano li detti ziriſalchi in vna

mano ſu’l—pugno,8l nell'altra hanno vna crozzolafiè quädo ſono stanch_i,mettono la croz…

zola ſotto la manojmperoche ſono duo tanto piu groſsi,che non è vn’aquila.Alle ſiate paſ

o qualche stormo d’oche ſopra questo cllercito , 8c quelli del campo tirano alcune ſreccie

groile vn dito,storte,&’ ſenza pehnexle quali,comfe ſono andate in aria tanto alto quanto la'

forza del braccio ha p'otuto,ſi voltano,8( vanno in trauerſo ſcauezzando doue giungono,v

8( collo,8\’ gambe,8f a|e.Tal volta pare,che di _ uesteochc ne ſia pieno lìaere. le quali per il .i

gridar del popolo (i storniſcanofi( caſcano giu. irò (poiche ſiamo in parlar di vccelli) vna

coſa,laquale mi par notabilaCaualcando per questo lordò,ſu in vna riua di vn ſi' umicello rl ;

B trouai vno,il quale mostraua eſſere huomo di conto,che staua à parlarecon ll ſuoi ſamegli.

costui mi chiamò,8( ſecemi diſmontare dauanti di ſe , dimandandomi quello che i0 andaua

faccendo.8( riſpödendogli io al biſognozmi voltage( viddi appreſſo di lui quattro ouer cin

que di quelle herbe che noi chiamiamo garzi, ſu li quali erano alcuni cardellini , comädò a -

vno de i Famegli che ne pigliaſſe vno : il quale tolſe due ſete .di cauallo , 8( fece vn laccio,&

meſſelo ſu igarzgòè ne preſe vno,8( poxtollo al ſuo SignorflDiſſe egli,va cuocilo,e'l ſame

glio presto lo pelò,8l fece vn ſpedo di le no,8( arrostitolo glielo portò dauanti. costui lo tol -,

ſe in mano,8( guardandomidiffezNon ono in luogo che io ti poſſa ſar honore 8t corteſia, _

qual tu merinytaremo charità di quello ch'io ho , 8L' di Ejllo mi ha dato il nostro Signor Dio.

8( ruppe qsto cardellino i tre partizdelle quali vna ne diede à me,vna mägíó eſſo,8( l'altra, a

che era molto poca,la diede a colui,ilquale l`haueua preſo. Che diremo noi della grande,8C

innumerabil moltitudine di animali ,i quali ſono in questo lordò r' ſarò io creduto c' ſia però ,

quel che lì voglia,ho deliberatodt dirlafl( principiandoda i caualli dico,che ſono alcuni del .

popolo mercatanti di caualli,i uali gli cauano dal lordò, 8( gli menano in diuerſi luoghízöcvna carauana,la qual venne inclìerſimprima che io mi partiſsi di li, gia ne conduſſe 4 o o o. .

5c' nö vi marauigliatgperche ſe voleste invn giorno in questo lordo comprar lO o o. ouer i

2- 0 o o. 'caualli gli trouarestezperche ſono in mädre come le pec0re.8è andando nella man- 3

dra,ſ1 dice al venditore,che ſi vuol _l o o. caualli di questi:8( eſſo ha vna mazza con vno la: -

C cio in capo,8( è tanto atto :ì q uesto eſſercitio,che tanto tosto,che colui che cöpra gli ha det» \.

to pigliami questqpigliami quellozgli ha meſſo il laccio in ca po, 8c hallo' tirato ſuora de gli ~

altri,8( meſſo in diſpartgö( in questo modo ne piglia quanti 8( quali egli vuole.mi è auenu a,

to ſcontrare in viaggio de i mercatanti , i quali menano questi caualli in tanto numero x che.

cuoprono le cäpagne , 8( par coſa mirabile.” paeſe nö produce caualli troppo da cöto,ſono u_ `

piccoli , hanno la pancia grande,nö mangiano biadmö( quädo che gli cöducono in Perſia,

a maggior laude che gli poſſanodargè che mangiano biada:lmperoche,ſe non ne mangia» z
no,n'ö poſſono portar la fatica alJbiſognoLa ſeconda ſorte dìanimali,che hanno ,ſono _buoi

belliſsimgöè grandi,in tanto numero : che ſatisſanno etiandio alle beccarie d'Italia , 8( ven

gono alla via diPoloniazö!. dili perla Valacchia in Tranſiluania, 8C poi in Alemagita, dalla

ual sîndrizzano in ltalimportano in quel paeſe li buoi ſoma,8( basti,quan_do ſe n'ha di bi

ognoLa terza ſorte di animali,che hanno, ſono Cameli da due gobbe pervno , grandi 8c

pelolì,i qualiſi conducono in Perlîa,8_{ vëdeſi ducati a 5-. lunozimperoche quellrdi leuan

te hanno vna gobba ſola,8( ſono piccoli,8( vendeſi ducati lo. l'uno. La quarta ſorte dani:

mali ſono castroni groſsiſsimifl( alti in gambe,con vn pelo lungo , i quali hanno code , che , `

peſano u.. libre l'una:8( tal ne ho visto,che lìflraſcina vna rota drieto , tenendo la coda ſo- -

pra,quando per piacere qualchuno, gliela ligade, i graſsi di queste code condiſcono tutte le - _

lor viuandefl l'uſano in luogo dl butiro:ma non ſi agghiaccia in bocca. I d

l ma o
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^ ÌlmodMheërſitſe ercito deſſert-tri circa ilſèmindr [e Iui-ide ,Òdrllafertilità iii quei terreruëcome' ~` ` fi

_ ' _ ` Chezima umeth diſcacciato Vlumuhumerh fifece Imperium' di quelpopolo. i” che

ì mir-rbt]modo ie ercitopafllt tlſſìume della Tana. Cap. 8. ì T

?ì Non ſo chiſapeſſe dir quel o che di pre ente dirò,ſaluo chi l’haueſſe veduto z imperoche

. potresti domädare täto popolo di che viuefſe camina ogni giornodoue ela' biada che man

iano,doue la trouanorEt io che l'ho veduto riſpondo, che fannoin questomodo. Circa la

Ema di Febraro fanno far gride per tutto il lordo, che ciaſcuno che vuol ſeminare ſi metta

ſh ordine delle coſe,che gli fa di biſogno,concioſia che alla luna di Marzo ſi habbia da ſemi

nar nel tal luogo,R che a tal di della tal luna ſi metteranno à camino.fatto questozquelli che

hanno voglia di ſeminare,o far ſeminare, ſi apparecchiano , R accordanſi inſieme , R cari-

cano le ſemenze ſu carri,R menano gli animali,che gli fanno biſogno ,inſiemecon le mo

gliere,'8( ſigliuoli,o parte d'eſsi,R vanno al luogo diputato , che è per la maggior parte due

giornate lontano dal luogo,doue nel tempo della grida ſi ritroua il lordò,R iui arano,ſemi

nano,R stanno per fino che hanno fornito di far quello che vogliono: poi ſe ne ritornano

nel lordó.L'lmperatore con il lordò fa come ſuol far la madre , quando manda li figliuolia`

ſpaſſo,la qual ſempre tien loro gliocchi adoſſo : imperoche va circondando questi ſeminari

hora in ua,R hora in la,non ſi allonranando da eſsi piu di quattro giornate,per inſino chele biadecſlono maturezquando ſono mature,non va con il lordo` li,ma ſolamète vanno quelli h

che hanno ſeminato,R quelli che vogliono coinprarei formenti,con carri, buoi,R cameli,' Bi

Rquello di che hanno dibiſogno,come etiädio fanno alle lor ville.i terreni ſono fertili. ren

dono di formento cinquantaper vno,il quale è grande come il padouano :di miglio cento

per vnozR alle volte hanno tanta ricoltazche la laſciano in campagnmDirò in questo luogo

_a propoſito questo:ſi ritrouò vn figliuolo di Vlumahumenilquale hauendo ſignoreggiato

alquanti anni,R dubitando d'un ſuo fratel-cugino , il quale era di la dal ſiume di Erdil, per

non líîpriuardi parte del popolo,laquale haueria conuenuto stare ſu le ſeminagioni cö ſuo"

eſpre o pericolozvndici anni continui non volſe che ſi ſeminaſſezR in quel tempo tutti viſ\

ſero di carne,R di latte,R di altre coſezquantunque nel bazarro fuſſe qualche poco di fari- a

”a,R di paniccio,ma cari.R dimandando io loro, come faceuano : ſe ne rideuano , dicendo 4

che haueuano carnezR nödimeno fu diſcacciato da quel ſuo cuginmpercioche il detto Vlu ñ

rriahumeth ſentendo eſſer arriuato Chezimahumeth nelli ſuoi conſini , non gli parendo di -

oter reſisterezlaſciò il lordo`,R fuggi con‘li fígliuolLR altri ſuoùR Chezimahumeth ſi fece -

m erator di tutto quel popolo,R ritornò verſo il fiume della Tana nel meſe di Giugno.R '

pa ò circa due giornate ſopra di quella con tutto il numero del popolo,di carri, di animali, -'
che egliìhaueumcoſa mirabile da credere,ma piu mirabile da vedere: imperoche tutti paſ- ñ

ſano enza alc'uno strepito,con tanta ſicurtä, quanta ſe andaſſero per terra. Il modo che ſer

uano in questo paſſare è,che quei che hanno il potere,mandano de i loro auäti , R fanno far i

zattere di legnami ſecchi,delli quali appreſſo li fiumi ne ſono boſchi aſſai. fanno etiädio far ` BD

faſci di canne,R di pauera,R metteno ditti faſci ſotto le zattere , R ſotto li carri , Ràquesto

modo paſſano,tirandoìli caualli,che nuotano,dette zattere,R carri. i quai caualli ſono aiu

tati da alcuni huomini nudi.lo circazvn meſe doppo nauigîído per lo fiume verſo certe pe» i

ſchiere,mi ſcontrai in tantezattereR faſcine,che veniuanoà ſeconda, le quali erano state la»

‘ ſciare da costorotche appena oteuamo paſſare. R viddi oltra di questo perle riue di quei 4

luoghi tante altre zattereR ſcinezche mi faceuano stupiregiunti che fuſſemo alle peſchie i

xqtrouämo che i quei luoghi haueuano fatto peggio,che à qlli de iquali ho ſcritto di ſopra.

' Come Edelmulgcognato del(Imperatore menò 1mſitofigliuolo .i meſſa' loſùfa et dette-gli quel- 'i
'ì ì lo infiglmolo,come eye meÌfler Ioſit a libero in Veneti-i duoi Tartari cher-maſchili -

'j _^ ` ' uin/no de qua iper ”fighi imo tempodm”haueua ancho liberato = , .

dalfuoco ritrouitnddì 4111x021 in la Tana. Cap. 9. 'i

-’ In quel tempo(per non mi dimenticar de gli amici) Edelmulg cognato dellmperatore, c;

ritornato per paſſare il fiume(come habbiamo detto di ſopra)vëne alla Tana,R menommi e

vn ſuo ſigliuolo,R ſubito mi abbracciò,R diſſexlo ti ho portato questo figliuolo ,R voglio n 1

che ſia tuo:R incötinente traſſe di doſſo a` detto fígliuolovno ſubbo che egli haueua,R meſ

ſelo indoſſo a me,R mi porto` a donar otto teste di nation Roſsiana, dicendomi : questa è la

parte dellapreda che io hohauuta in Roſsia. stette due giorni meco , Rhebbe dameallìinfl-'i

’- ~~ contro
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A _contro preſenti conuenientLSono alcuni,i quali partendoſida altri con opinion di .non ri

..tornar mai piu in -quelle parti,_fitcilmente ſi dimenticano delle amicitie , dicëdo chemai piu

.non ſi vedranno inſieme:X di qui viene , che molte ſiate non vſano li modi chedoueriano ~ .

,vſare:i quali certamente per quella iſperienza che io ho,non fanno bene,concioſia che ſi ſo

glia dire,che monte con montenon ſi ritroua, ma ſi-ben huomo conhuomo. Accadettemi

,nel mio ritornar di Perſia inſieme c5 l’ambafciador di Aſſambei,voler paſſare p`er Tartaria,

Xper Polonia,per venire a Venetia,quantunque poi io non faceſsi questo caminoallhora

haueuamo in compagnia nostra molti Tartari mercatanti; dimandai quel che fuſſe di que.»

,sto Edelmulg. mi fu detto che era morto,X che hauea laſſato vn ſigliuolo , ilqual ſi nomi

lnauaHagmeth,Xdettermi contraſegni della effigie in modo ,che ſi per il nome , come per

la effigie conobbi eſſer quello che il 'padre m’haueua dato per ſigliuolo , X come diceuano

quei Tartargcostuiera grande appreſſo l’lmperadore.ſi che,fe paſſauamo oltra,fenza dub

bio capitauamo nelle ſue manùX rendomi certo,che da lui haueria hauuta ottima compa- '

gnia,perche io l’haueua fatta al padre,X à lui. Er chi haueria mai stimato , che trentacin ue

anni dopo,in tanta distantia di paeſi,ſi fuſſero ritrouati vfln Tartaro, Xvn Venetiano t' g

giungnerò questa cofa(quantunque non fuſſe in quel tempo) perche faa` propoſito di quel

lo ch'io ho detto. Del l 4. 5 5. eſſendo in vn magazeno di, mercatanti da vino in Rialto ,X

ſcorrendo per quello,viddi drieto alcune botti da vn capo duoi huomini in ferri, i quali alla

B ciera conobbi,che erano Tartari,io dimädai loro,chi fitſſero,mi riſpoſero eſſere stati ſchiaui

di Catelani,X eſſer fuggiti con vna barchetta,X chein mare erano stati preſi da-quel merca

tanteallhora io ſubitamente andai alli Signori di notte, X feci querela di questa coſa: onde

presto prestomandarono alcuni officiali,i quali gli conduſſero all'ufficio, X in reſentia dd

detto mercatante gli liberarono,X condanarono il mercatahtflTolſi lidetti artarigX me

naimeli a caſa:X dimandati chi fuſſero, X di che plaeſezvno diloro mi diſſe,che era dallaTa

na-,X che era stato famiglio di Cozadahuth,il quale io conobbi gia` , perche era cömarchier*

îdell’lmperadore,il qual faceua ſcuoter da lui il dario delle robbe, cheſi cöduceuano alla Tai

naguardädolo nella faccia mi parue raffigurarlozpercio che era stato aſſai volte in caſa mia:.

îdimädai che nome eſſo haueazdiſſemi Chebechzi,che in nostra lingua vuol dir ſemolieroj,

p burattatoreJo guardai,X diſſigli,mi conoſci tufXegli, No. matantosto che rnentouai la

,Îſapaflí luſiiphstlie coſi michiamauano là in (Ìlle parti)ſi 'tto` a i miei piedi, X' volſemeli
baſcſiiargdijcendozTu mìhai due volte ſcampato la vitazque a n'è vna , imperoche , eſſendo

ſchiauo,io mi teneua per morto:l’altra;quando ſi brufcio laTana,che facestiquel buſo nelle

mura,per il quale-vſcirono fuoraptante perſone , nel cui numero fumiopadroneX io. Eté

Werozperchflquando fu il detto fuoco alla Tana , io feci vn buſo nelle mura all'incontro di

.certo terreno" vacuo,doue~ſi .vedeuano molte brigate inſieme :p lo quale-furono tratte fuo

ra da quaranta perſone,X fra eſsi fu costui,X Cozadahuth. Tennili ambidui in caſa circa * ' 'È

C ,due meſi:X al partir delle naui della Tana,io gl’inuiai à caſi loro. Si che niuno maidebbe, “ ‘

' partendoſi da altri con oppenion di non ritornar mai piu inquelle parti , dimenticarstdelle .. ñ .. .

-amicitie,-‘come che ſe maipiu nonſi haueſſero da vedere inſieme,poſſono accader milleco» ñ-'L-“n

.iſe chi haueranno à riuederſi.X forſe quello che piu può Hara ad hauer-biſogno di‘colui,che

manco puote.Ritornando alle coſe della Tñana,ſcorrero` per ponenteXmaestro , andando

alla riua del mar delle Zabache,all'uſcir fuora à manomanca ,Xpoi qualche parte ſu’l mar

maggiore p inſinoallapuincia noiata Mengrelia prima detta Colcho,poiLazia Mégrelia.

. v Della regione Cremuch (F' del Signore di quella. del Î-_iuer (Fico/lime di quelle genti. di diuer/i altri

pae/Ldellaprouincia Mengrelia. delSi nord!” quella, (9' della natura di quelpaefe C9* de ' T'
,- › li huomini Tetari che coſaſgnifictndellíſola cizfcapha. Cap. lo.- Partëdomi a unque dalla Tana,circaáriua deldetto mare,fra terra tre giornate ritrouo

.vna regione chiamata Cremuchál Signor della quale ha nomeBiberdi,che vuol dirDioda

to.costui fu ſigliuolo di Chertibei,che ſignifica vero _SignOreLha molti caſaliſotto_ di ſe,iqua

li fanno al biſogno due mila caualli,vi ſono campagne belle,boſchi moltiXbuoni,X fiumi

aſſai.” principali di questa regione viueno di andar rubando perleci _agneX ſpecialmen

ie le carauane,che paſſano daluogo aluogohannobuoni cauallixièi ono valenti huomini "`_ ;2 a'

'della perſona,X d'astutoingegno.X ſomigliano nel volto a gl'Italiani.biade in quellare ‘o “_ ’ f q g,

neſonoaſiaLXſunilmentecarneX mele,tnanö vizèdel vinco Dietro aquestiſonî päeí i di .z …ñ : .. …x

a?, .…. ~ " " " ' iu e
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In éste Për diuerſelínguemö però molto lontani l‘vno’ dall’altro,cioè le Chíppiche, Tartacoſia, Sobai, D

:îiſlîfîìaíìá :Cheuerthei,As,cioè Alanùde i quali habbiamo parlato di ſopra. 8( questi vanno ſcorrendo

matico , ac ñperinſino alla Mengrelia,per iſpatio di' dodici giornatoQ-uesta Mengrelia cöſina con Cai'

il rcuPfflm' tacchi,che ſono circa il monte Caſpio,8l parte cö la Zorzania,8è co’l marma iore, 8C con

‘°* quella montagna,che paſſa nella Circaſsia,8c da vn lato ha vn fiume chiamato haſo,che la

circondafil viene nel mar maggiore. ll Signor di questa prouincia ha nome Bendian . ha

due castelli ſu'l detto mare,vno chiamato Vathi,8( l'altro Seuastopoli : 8c oltra di eſsi altri

H; Boſsi i piu castellucci 8c brichizilpaeſe è tutto ſaſſoſoöè sterile.non ha biade d'altra ſorte che panic

îlìlj‘°$îi› ~cio.il ſale li vien condotto da Caphàfanno qualche poche telezö( molto cattiue,che ſono al

ccà: che 'cime di canapefí altre di ortica.e gente bestiale.il ſegno di cio e,che eſſendo a` Vathi,doue,

Ìlîmcl ,che partito da Costantinopoli con vna Palanderia di Turchi per andare alla Tana,capitai inſie

:L Pmfgfì; ñme c5 vno Anzolin Squarciaſico Genoueſe. era vna giouane,la quale staua in piedi ſopra

35m_ e -vna porta,alla quale questo Genoueſe diſſe,Surina patroni cocon.che vuol dire madonna

, ì il padrone in caſaüntendendo per questo ſi maritokſia riſpoſe,archilimiſi, che vuol dire,

, - ei verràöè egli la pigliò nelle labbra,8c moſträdola à me,diceua,guarda bei dentiche ha co

' e Fstei,öè mi mostrauaanche il ſeno,8è le toccaua le mammellcöè ella ne ſi turbaua,ne lì moue

`ua puntoxntrammo poi in caſa,öè ci mettemmo a` ſederezöc questo Anzolino , mostrando

di hauer pulici nelle mutande,le fece di atto che andaſſe a cercarefi( ella ſe ne vëne c6 gran

de amoreuolezzafl cercò intorno intorno con ſomma fede et castita`.ln questo mezo ven 15

.ne il marito,8è costui cacciò mano alla borſa,et diſſe,patroni tetari ſicha,che vuol dir,padro- ’

ne hai tu danari-ö( faccendo egli atto di nö ne hauere a` doſſo,gli dette alcuni aſpri, de i quai

' li eſſo doueſſe comprare qualche rifreſcamentofiè coſi andò.dapoi stati vn pezzo andämo

vper la terra à ſollazzo,et questo Genoueſe faceua in ogni luogo quello che li piaceua ſecon

_ .do li costumi di quel paeſe,ſenza che neſſuno gli diceſſe peggio di ſuo nome . onde ñſi-vede

'che ſono ben gëte bestiale.Per questa ragionei GenouelLche praticano in quel paeſe,han—

î no fra loro vn costume di dire tu ſei mengrello, quando vogliono dire à qualch'vno tu ſeí

c- pazzo.Ma poi che io ho detto,che tetari ſignifica danari,non voglio laſſar di dire, che-proi

priamente tetari vuol dir bianco,8c per questo colore intendono i danari d'argento, i quali'

ì ſono bianchLi Greci anchora chiamano aſpri,che vuol dir bianco: iTurchi akcia, che vuol

- dir biancozzagatai tengh,che vuol dir biancoxòè à Venetia altre volte ſi ſaceua-nofiè ſi fan

no anchora al preſente danari,che ſi chiamano biächizin Spagna anchora ſono monete,che

, *hanno nome bianchaSichenoi vedemo,che diuerſe nationi ſi accordano a` chiamare vna

,- ísteſſa coſa con vn nome,che ciaſcuna le pone nel ſuo proprio linguaggio, nondimeno tut

z te riguardano la medeſimaragione 8( ſignificato. Ritornando da capo alla Tana paſſo il

`fîurne,doue era l’Alania,come ho detto di ſopra, 8c và diſcorrendo p il mar delle Zabacche

Czphi gii ñ man destraandando in fuora per inſino all'iſola di Caphàdoue ritrouo vno stretto di ter

f" d?” .reno chiamato Zuchala che con iunge l'iſola con terra ſerma,come fa q uello della Morea, F

RTS; - .detto dìEſimillaJui ſi ritrouano aline grandiſsime,le uali ſi congelano da lor posta. Scor

fiu- rendo la detta iſola,prima ſu'l mar delle Zabacche è laëîumanixgente nominata da Cuma

ni:poi il capo dell'1ſola,doue è Capha`,era Gazariaöl per inſino a questo giorno il pico, co’l

'quale ſi miſura,cioè il braccio,alla Tana,8{ p tutte Ejlle parti,è chiamato il pico di Gazaria.

z .. DelSignore detto Vis-big'? i luocbi da [uifignoriggídti. dellaperdita dl capii-LO* in qualmodoper- .

.. ”enne in [e mani di MmgIig-ertypoi di Ortemanoffit con che arte di ”uo-io i” detto Mengligeri. z

ilmodo che offer-nano m trarre al paliolde/Iapre/à <9* Iiberatione di Mardaflìt Can. Cap. u.

La campagna di questa iſola di Caphä è ſignoreggiata perTarrari,i quali häno vn ſigno»

rechiamato Vlubi,che fu ſigliuolo di Azicharetè buonnumero di popolo, 8c farian a vn

'biſogno da tre in quattromilia caualli . hanno duo luo hi mutati, ma non ſorti, vno detto

-So th i,il quale eſsichiamano Chirmia,che vuol dir ortezza : 8c l'altro Cherchiarde, che

_nel or idioma ſignifica quarantaluoghiJn questa iſola è prima alla bocca del mar del le Za

;bacche vn luogo detto Cherz,il quale da noi ſi chiama boſphoro cimerio : dapoi e Capha,

.Soldadia,Gruſui,Cimbalo,Sai-ſona,8( Calamita,tutte al preſente ſignoreggiate dal Turco:

L* Pdf** di _delle qualinon dirò altro,per eſſer luoghi aſſai noti,ſolo vo lio narrare la perdita di Caphà

C²Ph² P l' `ſecondo che ho inteſo da vno Antonioda Guaſco enoue e, il quale ſi ritrouò preſented(

Genoveſi . . . i . ,, , . .
fu ai i…. fuggi per mare in Zorzania, 8C di li ſeine venne in erſia nel tempo ch iomi vi rittouaua:

accioche *"
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A accioche s'intenda in che modoquesto luogo è capitato nelle manide Turchi. Ritrouauaſi

in quel tempo eſſer ſignore di quel luogo,cioè nella cäpagna, vn Tartaro nominato Emi

nachbizil quale haueua ognianno da quelli di Capha` certo tributo,coſa in quei luoghi con

ſuetaaccadettero fra luiR cisti di Caphà certe differentie,per le quali il Conſolo di Caphä,

che in quel tempo era Genoueſe,deliberò di mandare all'lmperador Tartaro,R di chiama

re vno del ſangue di questo Eminachbi, co’l làuor del quale voleua cacciare Eminachbi di

Signoria. hauendo adunque mandato vn ſuo nauflio allaTana inſieme con vno ambaſcia

dore,questo ambaſciadore andò nel lordò,doue era Hmperador de Tartarizet ritrouato che

hebbe vno del ſangue di questo Eminachbimominato Mengligeri,cö promiſsione lo con

duſſe a Capha per la via della Tana-.Eminachbi intendëdo uesto,ricercò di pacificarſi con

quelli di Ca ha con patto,che mädaſſero in dietro il detto engligerLNon volendo quel

li di Caphi imil patto:Eminachbi dubitando del fatto ſuo , mandò vno ambaſciadore al» H

l'Othomano,promettendogli,ſe mädaua la ſua armata li,la quale oppu naſſe da mare, che

egli oppugneria da terra,R gli daria Caphä, la quale voleua-fche fuſſe ua . FQthom-ano, il

quale era deſideroſo di hauer tale stato,mädò l'armata,R in breue-hebbe la terra: nella qua

le fu preſo MengligerLR mandato all’Othomano.stette in prigione molti anni.N5molto

dopo Erninachbnper la mala compagnia ch'hauea da Turchi,comincio` à eſſer mal cötento

d'hauer data la terra all'Othomano,R non laſciaua entrar nella terra alcuna ſorte di vetto

B uaglie:onde cominciò à eſſer gran penuria di biade,R di carne in modo,che la terra era po

co meno che aſſediataFugli ricordato,che,ſe mädaua Mengligeri a CaphaLtenendolo den

tro della terra con qualche guardia corteſezla terra haueria abbondantiazpercio che Mengli

geri era molto amato dal popolo di fuora.l'Orhomano giudicando, che’l ricordo fuſſe buo

no,lo mandòzR tanto tosto cheſi ſeppe che era giuntozvenne nella terra grande abbondan

tia,perche era amato anchora da quellidi dentro. Eſſendo tenuto costui in guardia corteſe,

ſi che poteua andare p tutto dentro della terrazvn giorno ſu tratto vn alio all'arco. ll mo

do di trarre il palio í quel luogo équestotAppiccano à vn legno me o í trauerſo ſopra duo

legni drizzati in piedi a` ſembiamza,d’una forca c5 qualche pago ſottile vna tazza d’argen

toxquelli che hanno à trar per hauere il palio,hanno le .lor freccie co’l ferro di mezzal'una ta

glienre,R correno a` caùallo con l'arco per ſotto questa forca, R quando che hanno paſſato

vn pezzo in la,correndo tutta via il cauallo alla' dritta,ſi voltano in dietro,R traggono allo

ſpago,R quello che gitra giù la tazza , ha vinto il palio. Mengligeri adunque , tolta questa

occaſione del trar del palio,fece che cento caualli de Tartari,co quali eſſo hauea intelligen- -

tia,ſi aſcondeſſero in certa vallicella,che era fuora della terra poco lontanmR fingendo vo

lere anch'egli trarre al palio,preſe il corſo,R fuggi dentro de i ſuoiJncontinente che questa

coſa fu inteſa,la maggior parte della iſola lo ſeguirà-R con eſsi bene in püto ſe ne andò a Sol

gathi terra lontana da Caphá miglia ſei,R la preſe. Creſcëdo poi il popolo a` ſua vbidienza:

C andòà Cherchiarde,R uella ſimilmente preſe:R ammazzatoEminachbi , ſi fece Signore

di quei luoghi.L'anno eguëte deliberò d’andar verſo di Citracan luogo lontano da Capha`

giornate ſediciflgnoreggíato da vn Mordaſſa can , il quale in quel tempo era co’l lordo ſo

pra del fiume ErdiLfece giornata con lui,R preſelo,et tolſe il po olozbuona prate del quale

rnädò alla Iſola di Caphaì,et egli rimaſe à inuernar ſopra il detto ume. Ritrouauaſi î quel

tempo eſſer alloggiato qualche giornata lontano vn’altro Signor pur Tartarotil uale,tnte

ſo che costui inuernaua in quel luogo,eſſendo il fiume agghiacciatmdeliberò d'a altarlo al

l'improuista,R ruppelo,R ricupero Mordaſſa,il quale era tenuto prigione. Mengligeri eſ-`

ſendo rotto,ritornoa` Capha mal‘in ordine.Nella primauera ſeguente Mordaſſa col ſuo lor.

dò venne à trouarlo ſin’a Caphà,R fece alcune correrieRdanni dentro dell’iſola.ma nöpo

tendo hauer le terre à ſua vbidienzanornò in dietromondimeno mi ſu detto ch'egli dinuo

uo faceua eſſercito con intentione di ritornare all'iſola , R diſcacciar Mengligeri :Rquesto

è vero in ſe,ma ,cagione d'una bugiazimperoche coloro che non intendono donde proceda

no le guerre,che hanno tra loro questi Si nori,R nö ſanno che differëtia ſia tra il gran can,

R Mordaſſa can:intendendo che Mordaſia can fa nuouo eſſercito con intëtion di ritornare

all'iſola, ſi danno ad intendere , R dicono che il gran can viene per la via di Caphaìa` posta

dell'Othomano,con propoſito d’andar p la via di Moncastro nella Valachia,R Ongaria,R

doue vorrà l'0thomanolaqual coſa è falſa,quätüque ſi habbia p lettere da Costantinopoli.

Viaggi Vol.2”. N Della
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` .- Della Gorhia Z9* .Allania. dellafauella di Goihikdepopoli' Gorbolani,`@‘ ondefia deriuato queflo nome. E

- , _ . . della terra detta Cirrachamdella rrrandeKK-a de talponi che naſcono in quei boſchi. d'una terra

detta lil/lim@ dellaferri ira di quel paeſi. di Colonna cittá. delfiume Moſca,

‘ <9" Moſca citi-LO* delſito (9' abondantia di quella. Cap. iz.

‘ Dritto dell'Iſola di Capha d'intorno, che è ſu’l mar maggiore, ſi troua la Gothia ,R poi

l’Alaniazla qual va per la iſola verſo Moncastfo,come habbiamo detto di ſopra. Gothi para

lano in Todeſco.ſo questo,perche hauëdo vn famiglie todeſco _con me,parlauano inſieme,

R intëdeuanſi aſſai ragioneuolmentqcoſi come sintëderia vn Furlano con vn Fiorëtino.

Da questa vicinita de Gotlii con Alani credo che ſia deriuato il nome di Gothalani. Alani

erano prima in quel luogo,ſoprauennero Gothi,R conquistarono quei paeſi,et fecero vna

mistura del nome loro co'l nome de gli Alani,et chiamaronſi Gothalani ſi come quellegen

ti erano meſcolate con queste.Tuttiquesti fanno alla Greca,R frmilmëtei CircaſsLEt per»

che habbiamo fatto mentione di Tumen,R di Citracan,non volendo pretetmettere ne an

che di q uesti luoghi- le coſe che ſono degne di memoriatdicemo , che daTumenandando p

' grecoR leuante, ſette giornate lontano fitroua il fiume Erdir, ſopra il qual ſiumeè Citraca

no.,la quale al preſente eÃVna terricciola quaſi distrutta,per il paſſato fu grande, R di gran fa

mazimperoche prima che fuſſe distrutta dal Tamberlanozle ſpetie,R “le ſete, che al `preſente

17° mcîün vanno in Soria,andauano in Citracan,R da quel luogoalla Tana.doue ſi mídaua ſolamen

:I: te da Venecia ſeiR ſette galee groſſe per-il leuar di' dette ſpetie,R ſete.Et in quel tempo ne Fi

fino al tëpo Venetiani,ne altra' natione citramarina faceua mercantia in-Soria.L’Erdiléfíumegroſsiſsióñ

f' ^uîust° m0R lar hiſsimo,il qual mette capo nel mar di Bachu,lötano da Citracan circa miglia 2.5.

e35: É R coſi est?) fiume come il mare häno peſci innumerabilnma in eſſo 'mar ſi trouano lchenali

îstrabonc. Rmorone aſſai,il qual fa anche ſale aſſai.Per il fi'ume à cötrario d'acqua ſi può -nauigare in

fino appreſſo il Moſcho terra di Roſsia a tre giornateR ogni anno quelli del Moſcho van

no con lor nauilij in Citracan à torre il ſale,R vi è la via facile, percheil Moſcho fiume va` in

quello,che è nominato Occa,che diſcende nel ſiume ErdiLTrouanſi in questo ſiurne iſole

aſſai,R boſchixdelle quali iſole ve n'è alcuna,che volge trenta migliaá boſchi fanno talponi,

che d’vn pezzo cauato ne fanno barche,che portano otto R dieci caualli, R altrettäti huo

minLPaſſando questoñſiume,R andando per ponente maestro, alla via del Moſcho,- preſſo.

però delle riue quindici giornate continue ſi trouano popoli di Tartaria innumerabili .ma

ſcorrendo verſo maestro ſi arriua alli confini della Roſsia,doue ſi trouavna terricciola chia

mata Riſan,la quale è di vn cognato di Giouanni Duca di Roſsia .frutti ſono christiani, R

fanno alla greca.il paeſe è fertile di biade,carne,R melle,R altre buone coſe'. faſsi etiandio

boſſa,che vuol dir ceruoſaarouanſi boſchi,R caſali aſſai. Andädovn poco piu oltra ſi tro

ua vna citta` chiamata Colona.R lìvna et l'altra di queste due ſono fortificate di legname,del

qualemedeſimamerite ſono fatte tutte le caſe:imperoche in uei_ luoghi non ſi troua gran.

fatto pietre.Tre giornate lontano ſi ritroua il detto Moſchofi

vna città nominata Moſcho,doue habita il detto Giouanni Duca di Roſsia . Iljfiume paſſa

pmezo la terra,R-ha alcuni ponti.il castello e' ſopra certa collina,R d'ogn'intomo è circon

dato da boſchi.La fertilita` delle biade,R della carne,che è in questo luogo,ſi può compren

derda quello,che nonvendono carne a` peſo,ma ne danno tanta ad occhio, che certo ſe ne

ha quattro libre al marchettole galline ſi häno ſettäta al ducato.le oche tte marchetti l'una.

e täto grä freddo,che etiädio li` il fiume ſi agghiacciadl verno ſono portati porcläbuoíiö( altri

animali ſcorticati,R meſsi in piedi duri come ſaſsi,in tanto numero,che chi ne voleſſe zoo.

aljgiornodiſgotria comprareJagliar non ſi poſſono,perche ſono duri come marmi, ſe non ſi

portano in ufa.Frutti,da qualche pochi pomi,R noci,et nocelle ſaluatiche in fti`ora,non ſi

trouanmQuando vogliono andare da luogo à luogo, ſpecialmente ſe'l camino e per eſſer

lungo,caminano il verno,perche tutto è agghiacciato,et hanno buon caminar,ſaluo che da

fteddoPottano allhoraſopra li ſani (i quali ſatisfanno a` loto,come à noi li carri,R dal canto

di qua ſi chiamano trauoli,ouer vaſi)quello che vogliono con grädiſsima facilitaLLa state,p

eſſer fanghigrandiſsimLR moſcioniaſſaiſsimi,i quali procedono dalli boſchi molti R gran

dläche vi ſono,la maggior parte de i quaſi è inhabitabile,non ardiſcono andar troppo lonta

no-Nonhanno vino,ma alcuni fanno vino di mele,alcuni di ceruoſa di miglio: nell’vnoR

l'altro de i quali mettono fiori di bruſcädoli,i quali dano vn stuffo che sturniſſeR imbriaca,

ñ ' - -' › come

'ume notabilezſoprailquale è G
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A ' come il vino.Non è da preterire con ſilentiovla prouiſioneche fece il detto Duca, vedendo i,

elëieſſere grandiſsimi imbriachi,8( per imbriachezza restar di lauorare,8( di far molte altre ñ

coſe,che gli ſariano state vtilixfece vnbando,che nöiſi poteſſe far ne ceruoſa, ne vin di mele, I

ne vſar fiori di bruſcädoli in alcuna coſa:8C con qsto modo gli ha fato' mettere al ben viuere. r

Dfumt terra Chſdmdſd Caſsdmde Max;p0p0li,C9* della religion (F Niue-r loro, di, Nouqgradm '
città.. di Trocbi C9** Lenin cafle i , d'una terra detta Varſònich. di Merſ-ſitga K9*

Brandinburg citt-ide! Re d! {or-Karlitgdellafertillrflgcoflumi Z9* ha» i r .

_ bin' di que/paeſi* duna terra detta zrfilu. Cap. 14. z

Poſſono hora eſſer z 5. anni,pagauano Roſsiani per il paſſato tributo alllmperator Tar.

taro.di preſente hanno ſoggiogata vna terra chiamata Caſſan , che innostra lingua vuoldi»

re caldieraxla quale è ſu'l ſiume Erdil,andando verſo il mar di Bachu a` man ſinistra , lontana ñ

dal Moſco cinque giornate. questa terra è mercatanteſca: della quale ſi vtragge la maggior .

parte delle pellettarie,che vanno al Moſco,in Polonia,in Pruſia , 8C in Fiandra. le qual pel»,

lettarie però vengono da parte di tramontana 8(’g`reco, dalle regioni di Zagatai , 8( di M0- z.

xiazi qual paeſi di tramontana ſono poſſeduti da artarí,che per il piu ſono ídolatri,coſi con

me anchora ſono i MoxqKHo qualche pratica delle coſe de i Moxij , 8( per tanto dirò della':

lor-fede 8( conditione quello che io intendo. Certo tempo dell'anno ſogliono torrevncaq

uano,il quale eſsi mettono nella campagna , à cui ligano tutti quattro i piedia quattro pali, ñ

8( ſimilmente la testa à vn palo fitti in terra. fatto questo viene vno co'l ſuo arco 8( frecciezí

8( metteſi lontano in interuallo cöueniente,8( tiragli alla via del cuore tito, che lo ammaz

za,poi lo ſcortica,8( fanne della pelle vnvtre,della carne fanno tra loro certe cerimonie ,- BC J

poi la mangiano.poi empieno questa pelle tutta di paglia , 8( la cuſciono ſi fattamenteflhe;

pare integra,8( per ciaſcuna dellegambe mettono vn legno dritto , accioche poſſa stare in z

piedicome viuofinalmente vanno ad vn arbore grande, 8( gli tagliano queirami,che à lor 1

pare,8( di ſopra fanno vn ſolaro,ſu’l quale mettono questo cauallo in piedi,8C coſilo adora-j

nopfferendoglizebelini,armelini,doſsi,vari,volpi,8( altre pellettarie, le qualiappiccano è

quest’arbore,li come noi offeriamo candele , in modo che questi arbori ſono pieni di ſimili

pellettarieBuona parte del popolo viue di carne,8C per lo piu di carne ſaluatica,8è di peſci,
che prëdono in quei ſiumgche ſono nel loro paeſe. i Habbiamo dettoide iMoxffideiTarì

cari non habbiamo altro da dire,ſe non che quelli di loro che ſono idolatri , adorano statue,

le quali portano ſopra de i lor carrùquantunque ſi trouano alcuníjiquali líanno percostu

me di adorar quello animale ognigiorno,che;vſcendo di caſa priman-tente ſcontranoJlDu

ca ha ſoggiogataanche Nouogrodia,che vuol dire in nostra lingua noue castelli , la quale è

terragrädiſàima , lontana dalMoſco, alla via di maestro, giornate otto:gouernauaſi prima

è popolo,8( erano huomini ſenza alcuna ragione, haueuano tra loro molti herçtici. 'al pre

ſente ſcorre via coſi pian piano nella fede catholica,concioſia che alcuni credano,alcuni nd:

- ma viuono conragione,8( ci ſi fa giustitiaPartendo dal Moſco verſoPolonia , vi ſono gior

nate 2.2.. inſino all'entrar nella Polonia. Il primo luogo che ſi troua , è vn castello chiamato

Trochi,alquale non ſi puo andare,partendo da Moſcho,ſe nö per boſchi,8( percollinexim»

peroche è quaſi luogo deſerto.vero è che caminädo,ä luoghi i luoghi,doue ſono statiallog

’ enti per auanti,ſi troua eſſerui stato fatto fuocozòc iui li viandanti poſſono ripoſare, 8C ,

Monoſe voglionoalcune ſiate,ma molto poche,ſi troua ſuor di mano qualche villetta,

Partendo da Trochi,ſi trouano ſimilmente boſchi,8c colline,ma inſieme etiandio alcunica

ſali.8( lontano da Trochi noue giornate ſi trouavn castello chiamato Lopin. Sí- entra poi
nel paeſe di Lituania,doue ſi vede vnaterra chiamata Varſonich,la quale e dìalcuni Signoñ

xi ſottoposti però a` CazmirRe di PoloniaJl paeſe _è abbödante,8( ha castelli, 8( caſali-aſſai…

manö da ran conto.daTrochiin Poloniaſono giornate ſette,8( è buono et bel paeſetTro;

,oaſi poi erſaga aſſai buona città , 8( iui finiſce la Polonia : de i castelli 8( terre della quale, _

pernon ne hauer io notitiamon dirò altro,ſe non che il Recon li ſi' liuoli 8( tutta la caſa ſua_

e christianiſsimo,8( che il ſuo ſigliuolma iore di preſente è Re diëìoemía. Vſciti della Po,~

-lonia à quattro giornate trouiamo Frank ort,città del Marcheſe di Brandinb ,8( entria-l,

mo nellAlemagnmdella qual nondirò altro per eſſer luogo domestico 8( int_e o da molti_

Resta hora che diciamo qualche coſa della Zorzania , la quale è all'incontro de i luoghiſo»

mdeſk-ABC confinacqnlamcngrelíalllì? di quèflaProzxíncía lì .chiama Panda”: habe!,

. , ` ` _Viaggi vol.”- ‘ N ij paeſe,
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eſe,8( fertile di pane,di vino,di carne,di biade,et d'altri frutti aſſatfaſsi gran parte de vini 1)

u gli arbori,come in Trabiſonda, li huominiſono belli,R gradi, ma hanno ſozziſsimi ha

biti,R costumi viliſsimLvanno to i R raſi il capo , ſaluo che intorno laſſano vn poco dica

pelli d ſimilitudine di questi nostri Abbati,cl`ie hanno buona entrata. portano mustacchiflì

í quali ſi laſciano creſcer li peli ſotto la barba a. lunghezza di vna quarta d'un braccio.in ca

po portano_ vna berrettuzza di diuerſi colori,‘in cima della quale e vna crestaJn doſſo porta

no giubbe aſſai lunghe,ma stretteR feſſe di dietro infino alle natichezimperoche altramëte

non potriano montare à cauallo.nella qual coſa non gli biaſimo,perche vedo , che anchora

iFräceſi l'vſano.ln piediR gambe portano stiuali,i quali hanno la ſuola fatta in modo,che,

quando stanno in piedi,la puntaR il calca no toccano in terra , ma in mezo ſono tanti alti

da terra:che ſi potria cacciare il pugno per otto la piäta ſenza farſi male:R di qui viene che,

quando caminanoä piedi,caminano con fatica. gli biaſimaria in questa parte , ſe non fuſſe

che io ſo,che anchora li Perſiani l’uſano. Circa il mägiare,ſecondo che io ho veduto a` caſa

divno delli principali,ſeruano questo modo:hanno certe tauole quadre circa mezzo brac

cio con vn’orlo cauato intorno.inmezzo di ueste mettono vna quätita` di paniccio cotto

ſenza ſale,R ſenzaaltro graſſo:R questo ſcu a in luogo di minestra. in vn’altra ſimil tauola_

mettono carne di 'cinghiaro brustolata,R tanto poco arrostitazchgquädo la tagliauano,ſan

uinaua.eſsi mangiauano di buona voglia,io non ne poteua gustare, R però me ne andaua

e

po ita.altra ſorte diviuande non hauemmoÃ/i ſono in questa prouincia montagne grandi

Rboſchi QlÎRLhI vna terra chiamata Tiflis,d'auanti laquale paſſa il fiume Tygris : laqualeè

buona terra,ma male habitata. ha etiandio vn castello nominato Gori. confina con il mar

maggioreBtquesto E quäto io ho á narrare circa il via io mio della Tana,et di quei paeſi,

inſieme con le coſe degne di memoria di quelle parti. eguita che(tolto vn'altro principio)

prenda la ſecondaparte,R metta le coſe appartenenti al viaggio mio di Perſia.

-ñ Ilfine del Viaggio alla Tana.

VIAGGIO DI IOSAFA BARBARO

GENTILHVO,MO VENETIANO

NELLA PERSIA, PARTE SECONDA. ‘

D!preſent e mandatoper la Illuflrifîima Signoria di Venetia ad .Aſflmbei Signor della Paſia

del cei/lello chiamato Signdelporto Z9* castello nominati Curt/zo. delſarmdnt della

lllu/irijîima Sigrnoria di Vineriaper andar contra Ottomano. Cap. l.

Sſendo la nostra Illustriſsima Signoria in guerra c5 l’Otthomano del i471.

io come huomo vſo à stentare,R pratico tra gente barbara,et deſideroſo di'

. ogni bene dellalllustriſsima Signoria,fui mandato inſieme con vnoamba

` ſciadore di Aſſambei Signor della Perſiaſilquale era venuto à Venetia à c5

fortar la Illustriſsima Signoria,clie voleſſe proſeguir la guerra contra il det

to Otthomanozconciolia che anchor eſſo con le ſue forze gli ſaria venuto

' contra.Partimmoadunque da Venetia c5due galee ſottili, R dietro di noi

vennero due galee groſſe,cariche di artiglierie, gente da fatti,R preſenti, che mädaua la det

etalllustriſsima Signora al detto Signor Aſſambei, con cömeſsione che io mi appreſentaſsi

al paeſe del Caraman,R à quelle marine:R venendo , ouermandando li` Aſſambei , gli do,

naſsi tutte le dette coſe. Le artiglierie furono bombarde,ſpingarde,ſchioppetti, poluere da

trarli,carri,R ſerramenti di diuerſe ſorti per valuta di ducati 4 o o o. Le gentida fatti furo

no balestrieri,R ſchioppettieri 2, o o. ſotto quattro Contestabili col lorgouemadore , che

eraThömaſo da lmola:il qualehaueua dieci prouiſionati ſufficientiad ognigouerno.li pre

ſenti furono lauoriR vaſi d’argëto,per il valor di ducati 3 o o o. panni d'oro,R di ſeta,per il

valore di ducati 2.500. Panni dilana in ſcarlatto,R altri colori ſini,p il valor di ducati 3000.

Giñti che fummo all'iſola di Ciproxentrammoin Famagosta,etinſieme ci appreſentaſsimo

- a` quel

endo di mangiar con quel paniccio.del vino ne era abbödantia , R andaua intorno alla .
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A iquel Retvnö ambaſciador del Papa,vno del ReFerdinädo,Xnoi due, cioè l’ambaſciador

delSignor Aſlambei,X io. doue informandone ſe per il paeſe del Caraman ſecuramente ſi

poteua paſſare in Perſia:trouammo tutte le terre da marinaX fra terra eſſere occupate dal

l’Othomano.per la qual cola ne fu neceſſario dimorate vn certo tempo in Pama osta. Nel

qual tempo deſiderädo di proſeguire il camin mio, piu volte inſieme con lambaſſciador del

Caraman,il uale haueua ritrouato in Cipro,me n'andai c5 vna galea ſottile alle riuiere del

Caramamlaſiando tuttauia gli altri ambaſciadori in terra. Vna di queste volte capirai à vn

porto,doue è certo castello chiamato Sigi,X iui fummoäparlamëto con vn Signor di quel

luogo detto Caſſambegxil quale,benche gli fuſſero state tolte tutte le ſue fortezzqnientedí

meno haueua pur qualche centenaro di caualli,X di gente,che andauano per il paeſe uaſi

vagabondi,i quali lo ſeguitauano. Vn fratello maggior di questo Signore nominato ira

meto ſe n'era andato ad Aſſambei,per hauer ſoccorſo da lui contra lothomano. parlando

noi con questo,che haueuamo trouato li,del penſier nostroztra l’altre coſe ne diſſe , che con

grande allegrezza ne haueua aſpettati,X mostronne lettere di Aſſambei, nelle quali ſi con

teneua,che doueſſe star di buon' animo , imperoche presto verrebbe l'armata de i Signori

Venetiani,con la quale ſperaua,che ſi ricuperaria lo stato,X ſpetialmëte iluoghi di marina.

’lo,inteſo che l'armata nostra ſi doueua appreſentare à quelle parti:ordinai , che le galee , che

erano rimaſe ä Famagosta,doueſſero venire a SigiJn questo mezo inteſi,che'l nostro Capi

tan generale,meſſer Pietro Mozenicojnſieme con li proueditori meſſer Vittor Soranzo,

X meſſer Stcphano Malipiero,con altre galee,X Capitani erano arriuati nel porto del Cur

cho che apreſſo gli antichi era Corycus,doue e' vn bel castello chiamato Curcho,X incontí

nente gli mandai Agostino Contarini ſopracomito à dir,che ſe doueua torre impreſa alcu

na,aî me pareua che eſſo doueſſe venire á Sigi,doue io mi ritrouaua , perche piufacilmente

ſi conſeguirebbe vittoriaznondimenofflarendo à lui altramente,comandaſſe , che vbidirei.

Sigi è lontano dal Curcho non piu che xx. miglia. onde , hauëdo inteſo il capitan generale

quello che io gli mandauaà dire,quantunque già haueſſe principiato àbombardare il Cur

cho:ſi leuò con l’armata,X vëne :ì SigiJn quest'armata erano galee 5 6. X due galee ſottili,

Xdue groſſe,le quali io haueua,che fanno 6 o. tutte della lllustriſsima Signortagaleeatvia

delRe Ferdinando,galee cinque del Re di Cipro,galee due del gran Maestro di Rhodi, ga

lee xvi. del SommoPonteſice,le quali però erano rimaſe i Modon , che ſono in tutto ga

lee 99. Nelle galee nostre erano caualli 4 4. o. cö i loro stradiotti , cioè otto p galea,eccetto

che in cinque galee,che non haueuan cauallLGiunti nel porto mettemmo i caualli in terra,

Xbuona parte della gente,i quali cominciarono à prepararſi. '

ìCome il castello Sigifl rendette a patti, C9** come wfcitifuora il Signor @gli altri , contra il voler del

capitanofuronoſàccbeggiattflma fitbíto di ordine di eflo capitano trouare tutte leperſiane

<9* robe depredatefurono restituite ade o Signore. ' Cap. 2,.

Il di ſeguente il Capitano mandò per me,X iſſemi,che li pareua,che quel castello fuſſe_

molto forte,X,per riſpetto del ſito,quaſi ineſpugnabile , eſſendo posto nella ſommità d'un

monte,X domädommi quel che mi pareuaxgli riſpoſi eſſer vero,che era fortiſsimo,ma etií

dio questo non falſo,che dentro non ci ſi ritrouauano ſe non al piu xxv. huomini da fatti,i

quali haueuano à guardare,X difendere d'ogn’intorno lo ſpatio d'un miglio : onde certa».

mente io mi credeua,che proſeguendo l'impreſa , presto s’haueria. stette molto ſoſpeſo,X

nonmi fece riſposta alcunazma due hore dopo mi mandò il ſuo Almiraglio è dire-,che haue

ua deliberato di tor l'impreſa.fecemi stare di buona voglia,X iubitamente me n'andai ,X di

questo diedi notitia :ì Theminga Capitan del Caramano, il quale ſimilmente ſi rallegrò tut

to,X volſe che io andaſsi a` riferire questo isteſſo al ſuo Signore,X coſi feci.Etritornato dal

detto Themingamene venni al nostro Capitano ,X cominciammo :ì mettere in ordine le;

coſe opportune allaoppugnationeLa mattina ſeguente circa hore quattro digiorno The

minga mi diſſe,che gli era venuto vno dal castello offerendo di darglielo , ſe noi voleuamoó

ſaluar le pſoneX le robeme feci motto al nostro Capitano , il quale mi ordinà,ch’io doueſsí

promettere a quel tale per mezo di Theminga , che egli con le ſue perſone Xrobe ſariano

ſaluizX non volëdo stare in uel luogo , ſariano condotti á ſaluamento doue äloro piaceſſe.

Hauendo riferito questo à hemingmegli volſe ch'io andaſsi á parlare co’l Signore di quel

castello,che era detto Mustapha,X era natiuo della Caramania, X per täto andaialla porta,

‘ Viaggi vol.a°. N iij appreſſo 
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(po molte parole,eſſo mi diſſe, che. eruandogli il nostro capitano la promeſſa di farlo ſicuro

con le perſoneKrobe,era contento di dargli il castello. K fattogli la detta promeſſamperſe

ile porte,K laſsò entrar me,l‘Almiraglio,K tre compagni di galea,inſieme co’l nostro inter

prcte.Dimandai doue voleua eſſere,mi riſpoſe,che deſideraua andare in Soria,K per andar

piu ſicur0,di eſſer condotto con vna delle nostregalee lui, la moglie ,K la ſua roba : K coſi

,gli promiſsLK egli incontinente ſeguirò di inſaccar le ſue robe , delle quali per auanti gran

parte haueua inſaccato, Vſcito eſſo con le ſue robe fuor della porta , K dietro aìlui gli altri#

guali erano nel castello con tutto il ſuo,i quali poteuano eſſere da l; o. in tutto, K diſcëden

o giu del monte ſi riſcontro co’l nostro Capitano,il qual veniua fuſo con vna buona ciur

ma di galeotti, per riceuere il castello. a i quali galeotti non valſero ne comandamenti, ne

minaccie del Capitano,che vedendo questerobe,non ſi metteſſero á far preda ſi delle robe,

come delle perlonePuoſsi conſiderare l`affanno che hebbe il Capitano,K i Proueditori,K.

tutti coloro chc haueuano intellettofpetíalmëte eſſendogli stata fatta per lor nome coſi lar

ga promcſia.Tolto adüque il Castelloxritornai alla galeazK la ſera ſu'l ta rdi il Capitano man

do ef me,K con grande amaritudine ſicondolſe del caſo intrauenuto : K volſe , che io an»

da si a trouar nel campo il Capitano del Caraman,K in eſcuſation ſua diceſsi quello che mi

pareuaconuenienteflirca la diſubidientia K furia delli detti galeotti , K di quello che eſſo

haueua in animo di fare in fauor di quelli,che erano stati robati,K contra di quelli,che haue F.:

uano robato.Tornato adunque alla marina:ritrouai che l'interprete mio haueua vn aſino

carco di robamlquale io feci tor le robe incontinente,K dar di molte botrflDapoi me n'an

dai' DaTheminga Capitano del CaramamKiſcuſato che io hebbi la coſa col modo che mi

era stato dato,concludendo gli promeſsi,che'l di ſeguente da mattina al tutto ſi ſaria proui

ſione:eſſo mi accettò con buona cera dicëdo,che gli diſpiaceua, che'l Signor di Sigi inſieme

con tutti li ſuoi,i quali erano ribelli del ſuo Signoremon fuſſe stato morto.lo,veduto che di

quello ch'era ſeguito,non ſi prendeua molta molestiatincominciai ad adattare la coſa dicen

do,che quello gli era stato promeſſo, biſognaua che fuſſe atteſo , K che quello era ſeguito:

era ſeguito per la furia bestiale de i galeo-tti,con grandiſsimo diſpiacere del Capitano,et Pro

?editor-AK di tutti li ſopracomitLRitornato che fui al nostro Capitano, fu da lui commeſſo

a meſſer Vettor Soranzo inſieme con alcuni ſopracomiti il cargo della ricuperatione delle

perſoneK delle robe tolte contra la fede che noi gli haueuamo data.K la mattinaper tem

po fumo fatte gride con aſpriſsime pene,che tutti doueſſet-o appreſentare, K mettere in ter

ra le perſone,K le robe tolte.K oltra di questo furono ricercate con grandiſsima diligentia

tutte le galeeJe perſone furono ritrouate tutte , K delle robe vna buona parte. delle qufli

maſsimamente di' quelle che eran minute,fu fatto vn grädiſèimo monte, K di quello cauare

da parte-tutte le robe,che erano del Signore , ſi qlle che ſi trouauano in ſacchi, come quelle

che li trouauano fuor de ſacchi : dapoi tutte inſieme furono portate nella galea di meſſer P

VettorSoranzo Proueditore:percioche in eſſa era entrato quel Signore inſieme con la ſua

donna,alla qual fu appreſentato tutto quello che ſi ritrouaua. Le robe, che erano del popo

lo,tutteinſieme furono conſegnate al lor Capitano,il qual fece far la grida che ognuno ve

niſſeà tor leſue,K coſi vennero. e

Come duoiflateü! delSignor Muſiciſtifeceroſmontar eflo Signore calfico hauere apreflo d! [oro,

Z9*poco di oifattolo morire Tn di [oropreſe la cognata per moglie. della pre/d del .

ca e110 Cure/zo Ùìîílltutiofl di quello al Citi-amano. come Sile-Plum .

, anticamente c tamara Seleuciaſírenderte a' Pam'. CdP. g.,

Eracommune opinione che uesto Signore haueſſe theſoro grade laſſatogli dal padre.

K;per quello che ſi poté vedere, pietre pretioſe,perle,oro,argento,K panni, erano deci

nedi migliaia di ducati.K in ſegno di ció,vn ſopracomito Candiotto,ilquale haueua hauutí

due ſacchi di dette robe,K vno ne haueua restituito, Kcon l'altro ſe n'era andato a` Rhodi:.

morendo in quel luogo,ordinò che,per quello eſſo haueua hauuto di cöto del detto Signo

re,gli fuſſero restituiti ducati 800. fatto questo,duefratelli di questo Signore lo vennero a

trouare in galea,K con lor ragioni,promiſsioni,K perſuaſioni tanto fecerozche ſi contento

di ſmontare in terra con tutto il ſuo.K poco dopo la partita delle galee lo fecero morireK

come che questo fuſſe stato poco malezvno di eſsi tolſe permoglie la donna, che era ſua c0-

- - ' * gnam.
v
*

;appreſſo la quale era vna fenestra uadra,K parlai co’l Signore, flquale 'eravemrtoliiKzdòñ ,p v
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A gnata.L’armata ritornò al Curcho ſupranominato,Rdiſmontata che fu lalgente in terra, fu

ron meſſe le bombarde á i ſuoi luoghi per oppugnare etiädio questo castello, nel quale era

no per guardia le genti dell’Otthomano.Era giunto in quello isteſſo tempo à quel luogo il

Signor Caraman con le ſue gentizR tolta la prima cinta de muri : ſi dettero a` patti, ſalue le

perſoneR le robe.R coſi haueſsimo il castello,et lo restituimmo al CaramamDopoquesto

io me n'andai a Silephica terra famoſa,che ſi chiamaua antichamëte Seleucia,con alcuni del

Caramano:la quale p il ſimile era occupata dall’Otthomano.R diſsia` quelli che erano den

tro,che voleſſero render la terra,che ſariano ſalue le robe,R le perſone:R che ſe ſi laſſauano

dar la battaglia,forſe lo vorrebbeno fare,che non ſi accettaria, ma che tutti andariano per fil

di ſpadaJVli fu riſposto,che io andaſsialla buon`hora, R che domattina eſsi mandariano à

dire al Caramano quale era la intention loro.Il di ſeguente gli mandarono a dire,che erano

contenti di dargli la terra,R che andaſſero presto,imperoche gliela conſegnariano , R coſi

fecero.ll nostro Capitano dapoi c6 tutta l'armata ſe ne tornò in Cipro,R ſi miſſe à star preſ

ſo à Famagosta,per prouedere al gouerno di quella iſolatimperoche il Re Zacho era man-

cato di questa vita nel tempo che noi erauamo nelle terre del CaramamFatte le debite pro

uiſioni,dopo alcuni giorni ſi leuò,R andoſſene verſo l'arcipelago.io rimaſi nel porto di Fa-,ñ ‘

magosta con tre galee ſottiliR due groſſe,inſieme con li ContestabiliR fanti,che mi erano*

stati dati dalla lllustriſsima Signoria,doue stetti per certo tempo.Giunſero in questo mezo'

due galee del Rc Ferdinando,ſopra _le quali era l’Arciueſcouo di Nicoſia di natione Cate

lano,R con lui vn meſſo del detto Redquali doueuano trattar di contra er matrimonio
di vna figliuola naturale del Re Zacho,con vnfigliuol naturale del dettogñe Ferdinando;

Et stando in dette pratiehe,vna notte ſottoſopra incominciornoä ſonar campane all’arme:

R il Veſcouo ſi riduſſe con quelli,che'l ſeguitauano alla piazza,.R hebbe la terra, R poco

dopo hebbe Cerines,R quaſi tutta l'iſola àflfua vbbidienza . ll nostro Capitan generale,ha—.

uëdo inteſo che due galee,le quali veniuano da Napoli co’l detto Veſcouo,v andauano ver»

ſo Leuantedbſpettcìche doueſſero andarin Cipro,R mandò Meſſer Victor Soranzo Pro-i

ueditor con dieci galee ſottiliilqual giütoà Famagosta ritrouò vna di quelle galee nel pori

to:R dopo molti parlamëti fatti inſiemegfu fatta co’l Veſcouo,R co ſuoi-ſeguaci certaeom-Î -

poſitione,che restituiſſero la terra,R tuttoquello cheîhaueuano rolto,R che ſe nandaſſero`

alla buon'hora,R coſi fu fatto.Er lìambaſciador delRe Ferdinando ſe ne ritornò a Napoli.

quello del SommoPontefice rimaſe' à Famagoſtalocö ſambaſciador di Aſſambeùclfiiedefl`

ſiderauo andare al mio caminonnſieme co’l mioCancelliero montai ſu vríagalea ſottile: 8C

ambedue le galee groſſe,le quali haueuano le artiglierie R li preſenti' ſopranominati , per

comandamento della lllustriſsima Signoria ordinai, che andaſſero in Candia: delle quali

parte rimaſero li,R parte furon rimandare-a Venetia,R li fanti feci restare a custodia .della

iſola di Cipro,R ritornaimene al Curcho,del qualegperche non ho posto il ſito , al preſen

te ne parlerò . '

Delſito del Curcho ch* quelloproduced Selcucia cittá er bellrjiimoſìro di que/Imdelfiume Cube-trim:.

:TT-na the-mo fimtlle a' quello di Verona. C4p. 17. ' ì

Questo Curcho è ſu'l mare.ha per mezo verſo ponente vno ſco lio, che volgevn terzo

dimiglio,che era appreſſo gliantichiEleuſia,ſu'lqualeper auanti oleua eſſere vn castello; -

mostra d'eſſere stato forte,bello,R ben lauorato,ma di preſente in gran parte è rouinato. ha*

ſu le porte maestre certe inſcrirtioni di lettere,le quali mostrauano d'eſſer belle, R ſimili alle

Armene,pur in altra forma di quella che vſano gli Armeni di preſentetconcioſiache gli Ar.

meni,che io haueua conme,non le ſapeſſero leggere.Il castel rotto èlötano dal Curcho alla

via della bocca del porto,vn trar di balestrazma il Curcho è parte edificato ſuvn ſaſſo,R pa:

te-ſcorre ſu la ſpiaggia verſo il mare.il ſaſſo ſu nel quale ëdalla parte di leuante, E tagliato iu

vn foſſo alto equale.il ſabbione verſo la ſpiaggia ha vnmuro ſcarpato groſsiſsimo da nö pol

tere eſſere offeſo da bombardemel castello ne e vn’altro con le ſue mura groſsiſsime,R torri r

fortiſsime,íl qual tutto cinge dueterzi d'un miglio.R anche qsto ha ſopra le porte,le quali '

ſono due,certe inſcrirtioni di lettere Armeneognistanza di questo castello ha la ſua cister

na di ac ua dolce,R neiluoghi publici quattro cisterne tanto grandi, tutte di ac ua dolce'

perfetti sima,che ſeruiriano ad ognigran cittànellvſcire della porta, che è verſo euante,

pervnastrada lontana vn trar d'arco dal castello , ſi ,trouano arche di marmi d’vn pezzo,`

Viaggivol.2.°. N buona
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buon-riparte delle quali ſono rotte davn capo.Rqueste ſono ſi da vno, come dall'altro can- D

to della strada,R durano inſino a` vna certa chieſa mezo miglio distäte , laqual mostra eſſere

stata aſſai gräde,R ben lauorata di colonne di marmogroſſe,R d'altri eccellenti lauori. i luo

ghi' circostanti al castello ſono montuoſi Rſaſſoſi,ſimili a quelli dell’lstria , habitati per quel.

tempo da gente del Signor CaramamVinaſce frumento aſſaiR gottoni, R vi È gran copia

di bestiame,ſpetialmente di buoi,R di caualli,R vi ſono frutti perfettiſsimi di piu ſorte. l'ae

re,per quel ch'io viddi,è molto temperato , di preſente non ſo come ſi stia , imperoche ſono

stati distrutti dall’Otthomano.A costa della marinaſono due castelli,il ſopradetto Sigi,edifí

cato ſopra vn monte,R vn'altro,i quali ſono fortiſsimi: il primo è lontano dal marevn trar

d'arco,l'altro è lontano da questo miglia ſei,R è postoappreſſo il mare,et è aſſai forte.Parten

do dal Curcho,R andando verſo maestro l o. miglia lontano ſi troua Seleuca cioè Seleutia'

che è lontana dal mare cinque miglia laquale e' in cima d'un möte,ſotto il quale paſſa vn fiu

me appreſſo gli antichi Calycadnus,che mette in mate appreſſo il Curcho ſimile di grädez

za alla BrentaAppreſſoquestomöte è vn theatro nel modo di quel di' Verona,molto gran

de,circondat'o di colonne d'un pezzo con li ſuoi gradi intornmaſcëdendo in monte peran»

dare nella terrari man manca ſi veggono aſſaiſsime arche,parte d'un pezzo,come è detto di

ſopra,ſeparate dal monte,R parte cauate nel proprio monte. aſcëdendo piu ſuſo ſi trouano

le porte della prima cinta della terta,che ſono quaſi allafommítá del monte : le q uali hanno

vntorrione per lato,R ſono di ferro ſenza legname alcuno,alte circa quindici piedi, larghe ;E

la metàlauoratepolitiſsimamentemon meno che ſe fuſſero d'argento,R ſono groſsiſsime,~

R forti.il muro è groſsiſsimmpieno di dentro-con la ſua guardia dauanti , ilquale di ſuora è

caricoR coperto di terreno duriſsimo,tanto erto,che per eſſo non-ſi pote aſcëdere alle mu—.

ra.il qual terreno gli va d’ogn’intorno, R è tanto largo` dalle mura, che da baſſo circonda tte

miglia,R in cimail muro nqn circonda piu di vno,R e fatto a` ſimilitudine d'un pan di zuc

caro,dentro di questa cinta e il castello di Seleuca con le ſue mura , R torri piene: tra'l quale.

R le muradella prima cinta è tanto terreno vacuo,che àvn biſogno ſaria da 3oo.stara di fru

mentoidistante la cinta dal castello paſsi zo. R piu. dentro del castello èvna caua q uadra,

fatta nel ſaſſo profonda paſſa cinqueJüga a5. R piu,larga circa ſette. Inquesta erano legne

aſſai damunitione,R vnacisterna grandiſsima , nella qualenöé mai per mancare acquaR

questa terra è nellîAtmenia minore al preſente, ma anticamëte era nella Cilicia,che fu preſa

daTurchi quando occuparono il restante del l'Aſia minote,a` quali fu leuata da RubinoR

Leone fratelli d'Armenia,circa il n.30. R lareduſſero in regno,R da loro fu detta Armenia

laquale Armenia ſi estende inſino al möte' Tauro chiamato nellor linguaggio Corthestan.

' Della citta Tar/o anticamente detta Tai-ſtatuitoe9- Signar di quellauluna terra detta .Arlen-x , C9*

quelloproduced'ungrofîiſîimofiume chiamato Pyramöat*un notabilmodo di ballar (F cantar

dalcuniperegrini macomettaniainna terra detta Orphea. Cap. A'.

Stetti certo tempo in questo luogo,R poimi auiai al camino di Perſia,caminando(quan F.

tunque vi ſia altra via)per la marina,et invna giornatanongrande vſci fuora delle terre del

Caraman:ilprimoluogo ch'io ritrcuai, è Tarſo anticamente Tarſus buona città , il Signor

elellaquale e Dulgadanche ſu fratello di Seſſuanil paeſe è ſottoposto al Soldano , quantun

". que ſia pur nell'Armeniaminoreda terra volge 3. miglitnha vna fiumana dauanti detta da

gli antichi Cydntrs,ſopra laguale è vn ponte-di pietra in volti,per il quale ſi eſce della terra,

Rquestafíumana le va qua i attorno.in eſſa è vn castello ſcarpato daduelati , divnaſcarpa

' alta paſsi 1 5. laquale è di pietre tutte lauorate à ſcarpellmdauantiè vn luogo piano,quadro,

Reminentezalqualſiva per il castello convnaſcala,R è tanto lungoR largo : che terrebbe

ſuſo. iooo. huominida terraè postaſu monticcllo non molto alto. Vna giornata lonta

no`ſi troua Adena coſi nominata ancho da gli antichi terra molto groſſa,dauanti della qua

le e vn ſiumegroſsiſsimo detto da gli antichi Pyramusul qual ſi paſſa per vn ponte di pietra

in volto,lungo paſsi 40. ſu nel qual ponte,eſſendoci noi accompagnati con certi Suffiflioè

garlando in nostro-linguaggiqperegríngalla guiſa de quali tutti noi erauamo vestitùquesti

ufficominciarono a` ballare in ſpirito,cantando vno di loro delle coſe ceiestiali,et della bea

titudine di MachomettmprincipiandolentamenteRadagio ‘, R ſempreandando stringen ’

do piula miſurazR quelli che ballauano,ballando ſecondo la miſura della voce fra lo ſpatio

d'un quarto d’horaaffrertatrano tantoipaſsiR iſalti : che parte di loro cadeuano co'l cpr o

i . . . in u o
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quelli,che erano caduti,8( li portauano a gli alloggiamenti, 8( quaſi in ogniluogo doue ſi

habitaumö( alcune ſiate etiandio nel viaggio faceuano coral dimostrationi , come ſe fuſſero

sforzati a farle.La terra di Adena,8( ſimilmente il paeſe fa di moltigottoni,8( gottonina . è
anchora eſſa del Soldano,posta medeſimamente nellìArmenia minore. Laſſo di dire le vil

le,8( icastelli rotti,che ſi ritrouano inſino ſu l'Euphr~ate,pernon hauer coſa molto memora

bile.Giunti all'Euphrate che diuideua lo stato del Re di Perſia da quel del Soldano,ritro

uammo vn nauilio del Soldanodl qual portaua ;da ſedici caualli in fuſo . era nauilio molto

strano,co’l quale paſſammo il ſiumoAppreſſo il quale ſono certe grotte nel ſaſſo : doue per

i mali tempi ſi riduce chi di li paſſa.dall'altro lato ſono alcune ville di Armení, doue allog

giammo vna notte.Paſſato il fiumeflapitaſsimo a` vna terra nominata Orphä : la quale è del

Signore Aſſambei,8( era gouernata da Balibech fratello del detto Signore . fu gia gran ter

ra,hora e quaſi tutta ruinatadal Soldano,nel tëpo che’l Signore Aſſambei ando allaſſedio

del Binha vn castello ſu’l monte aſſai forte. ln questo luogo il Signore ſi auuidde ch'io era,

8( mostrò di vedermi volentieri, al quale io diedi le mielettere, 8( hebbero buon ricapito,

non voglio dire altro diquesta terra per eſſere stata distrutta, 8( doue etiandio il Signore

habita con ſoſpetto .

Della ami /Líerd/n C9* mirabilflro (-7' altezza di que/Ia. leParole che 1-56 Pnpcrecgrzno ci MeHer

[Oſip/va circa ilſjzrezzur delmandaua/Id città .Aſìancbepb erjìae alriſiime habitano”.

’ d: 1-”granfiume G* mirubllponre che M' è;zo/Io fizprd. Cap. 6.

Giugnemmo poi alla radice d’vn monte,il quale è ſopra vn’altro monte , 8( havna città

chiamata .Mcrdinzalla quale non ſi può andar ſe non per.vna ſcala fatta a` mano, i gradi della

quale ſono:di pietra viua di paſsi quattro l'vno con le ſue bande,8( dura per vn miglio.al ca

po di questa ſcala è vna porta,8( poi la strada,che va nella terra.ll monte d'ogn'intorno cola

acqua dolciſsima,8( p tutta la terra ſono fontane aſſai.8( nella terra è vn’altro monte, il qua

le quaſi tutto intorno è vna rocca alta da paièi cinquanta in fuſo. nellaſcëder del quale ſi tro*

ua vna ſcala ſimile alla ſopradettaNö ha questa terra altremura,che quelle delle caſe. è lun

ga vn terzo d’vn miglimha da fuochi 3oo.dëtro,8( in eſsipopolo aſſai.fa lauori di ſeta,8( di*

gottonialſaiſsimifl( è ſimilmente del Signore AſſambeLSogliono dire i ’I`urcl1i,8( i Mori,

che tanto è-alta,che coloro,i quali vi habitano,non veggono mai volare vccelli ſopradi ſe.
ln uesto luogo albergai in vnìhoſpitalezil qual fu fatto perZian 'rbei fratello del Signore

A ambeizdoue tutti quelli che. vi vanno,hanno damägiarerö( ſe ono perſone, che paiano

da qualche conto,glivengono meſsi ſotto a` i piedi tapeti da piu di ducati cento l'uno . Vo
glio dir qui vna coſa aſſai rara,8( nelle partinostre tariſsimada quale' mìintrauëne . Stauami

vn giorno ſolo ſedendo nellìhoſpitale, 8( ecco che viene a mevno carandolo, cioé vn'huo

monudo,toſo,con vna pelle di capriuolo dauanti,bruno,di anni circa trenta, 8( ſi poſe a` ſe

dere appreſſo di mezö( tolſeſi di taſca vn ſuo libretto, 8( incominciòá legger diuotamente.,

con buoni esti,-come,-ſe à nostro modo,diceſſe lvfficiomon molto dopo mi ſi fece anchor

piu appre 0,8( dimandò ch'io era.8( riſpödendogli io che era forestiero: mi diſſe, anchorîo

on forestiero di questo mondo,8( coſi ſiamo tuttinoi:8( però l'ho laſſato, 8( fatto penſiero

A in ſuſo,8( tramortiuano liEra concorſa a tale ſpettacolo aſſai gëte:8( li compagnileuauano -

Mírduum

c` chiamata

da Proco

pio, Mere

clin da Ay

thon.

Si ha p vno

altro [tine

rarlddíper

ſia, cheillo

c0 predet

to di Mir

din , 8t il

paeſe proſ

ſimo ha le

acque , che

ſonoama

re.

di andarmene in coral modo inſino alla mia ſinemon tante altre buone, 8( eleganti parole, *

che a me faceua vna gran marauiglia,conf0rtandomi al ben viuere, al viuer modestamëte,

8( à diſprezzare il mondo;dicendo,Tu vedi come io me ne vado nudo perlo mondo.ho

Viſio gran parte di eſſo,8( niente ho ritrouato che mi piacciazper laqual coſa ho deliberato

d’abbandonarlo al tutto . Partendone da Merdino caualcammo giornate ſei inſinoadvna

terra del Si nore Aſſambeflla qual ſi chiama Aſſanchiph:8( prima che vi ſi giunga,ſi vedo*

no nella coëia d’vn möte piccolo à man destra habitation d’huomini íſinite, cauate nel pro

prio montezö( a* mano ſinistra ſi rítroua il monte,ſopra il quale è edificata la detta terra , alla

cui radice ſono anche grotte,doue habita gëte aſſai.le qual grotte per tutta vna facciata del ,

detto monte ſonoinnumerabilinutte aſſai alte da terra con le loro strade, che guidano alle Î’ `

dette habitationizalcune delle quali ſono.alte piu di paſſa trenta,dimodo,che quando vano*

con le perſone 8(animali per le dette strade,parche caminino in aere, tätaë la loro altezza.

Continouando il camino,8( voltandoſi amanmanca ſi va` nella terra:nella quale ſi ritroua

.no mercatanti”g0ttoni,8( d'altri mestierizè terra di paſſo aſſai iìequëtato. volgevnmiglio

8(mezo
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Qsflo P6: Rmezo co'l ſuo bor o,nel uale ſi trouano molte belle habitationLR alcune moſchee.`Di n
, g q \

*ì WT; d' qui ſi paſſa vn ſiume il cui nome è Set,che gia fu detto Tigris,belloR profondo , largo,inſiñ

gî-îîîavolrîi; no a' quel luogo,da paſsí. zo. per vn ponte di legnami groſsixi quali per forza di peſo stanno

a: ci! di mc~ ſopra le teste,che toccano terradmperoche perla profonditadel fiumenon poſſono ſosten

:Îcèöîiììvſä: tarſi in acqua. ‘ .

augpst, m, ,- Dune terra detta Sairneìy' di duefiumiflno chiamato BCNIHJd/tfo I/Ft. Cap. 7.

- rauighoſc Paſſato questo monte ce neandammo per campagne,8( per luſioghi montuoſi,non trop

Èfäzciſicëì po ne alti,ne aſperi,lontano cla iqualiîdue giornate,andando quaſi verſo leuante , ſi ritroua

kPmi, q vna terra detta Sairt,laquale e fatta in triangolo,R da vna delle parti ha vn castello aſſai for;

’ te,c5 molti torrioni:parte delle mura della quale ſono ruinate.dimostra eſſere stata terra bel*

liſsima.volge tre miglia.è beniſsimo habitata,ornata di caſe,di moſchee,R di fontane belliſ

Betclís ha i! ſimemella qual volëdo entrare,paſſammo due fiumi per dueponti di pietra di vn volto l'u
:ihoállìlsc cicakltî; nozſotto li quali paſſeria vn gran burchio delli nostri con tutto il ſuo arbore, R`ambidue ſo».

d-…mcniz no fiumi groſsiſsimi,R veloci.vno ſi chiama Betelis,l’altro lſianxR per inlino a questo luo-ì*

per laquale go ſi estende [Armenia minore.Non ſi trouano granñmonti,ne gran boſchi,`ne anchor cale

íffääîgfl diuerſe dalle conſueteſonoui per la regione ville aſſai._viuono di agricoltura , come ſi n_ di

co_ quilhaliìino frumenti,R frlutti,8l( gotltoni aſſai:buoi,caèiíaclili,R allltrî anirpali aſſathaáirlilo oltîa

19m' fiume di que o capre in copia , e qua i pe ano ogni anno , ique a ana anno ciam e otti: e

gììmmm* uali eſsi ouernano,R ten ono lauateR nette. E'

a( q Delmongrc Tauro. Curdipopollcrudelrflimndëtna terra detta Cheat-muſt' Cho) (F Tauríz città. Cap. 8.

deicfdono Hora cominciaremo à entrare nel monte Tauroálqual principia verſo il mar maggiore,

un nella parte di Trabiſonda,8( vlaſzene p; leſuante ì( ſirocco verſo il ſipo Perſicoſ. allìentrare

to rici ia di ue o monte ſono monti a ti simi a pri, ha itati da certi o o i ,i quali i chiamano
nel Tania Cſilrdgche hanno vno idioma ſeparato dalli circunuicini , R ſolfiopcrudeliièimi non tanto

;gfîîfhfi laq-ri , cëantlq alíaſsiniëlîianno caîlelclli aſſaiſsiimi edifècati (Pale rupi R bälclîìſ, .a fin di ſtar ſui

di, a: va fi- a si , ro ar i vian anti: mo ti e i qua i pero ono ti ruinati a i Signori , per i

zñlîLxlíP° ganni che hanno fatto alle Carauane ,le quali paſſano di ll:. ho fatto della condition loro

f …o di stî qualche iſperienzazimperoche, eſſendo con cern compagni a di quattrodAprile i 47 4.

(ſli quaríta leuato da vna terra nominata Chexan , la quale è d'un Signore ſottoposto al Signore

:Îwuäîgìîí Aſſambei , circa meza giornata lontano dalla terra , hauendo in compagnialambaſciador

dj fa… del Signore Aſſambei,ſopra di vna alta montagna fuſsimo aſſaltati da questi Curdi:R il det

l'Anno: c` to Ambaſitiadore,R il mio Cancelliero inſiemecon due altri furono morti, io-R due altri fe

P²."°- "Fnö riti.ne tolſero le ſome,R tutto cio che trouarono.lo,eſſendo pura cauallo, mi tolſi del camiñ

Pſmo?1°" no,R fug i` ſolo.quelli due feriti mi vennero poi a trouare, R inſieme ci accompagnammo

con vno ëaliphoflioë capo de peregrini , R caminammo il rneglio che poremmo. ll terzo

giorno dopogiugnemmo a` Vastan citta ruinata, R male habitata,di circa z o o. fuochi,due

st . _ giornate lontano ritrouammo vna terra nominata Choizlaquale anchora eſſa era ruinara,et E*

Xìdaîa :l: faceua da fuochi 4 o o. viuono di artilictLR di lauorar la terra.Eſsëdo circa la fine del mon

iëprcndc il te Tauro:deliberai di ſepararmi da qluesto Cali ho.tolſi vno de i ſuoi cöpagni per mia gui- .

"Ome il h* da,R in tre giornate fui appreſſo di auris citt famoſiſsima. eſſendo ſu la campagna ritro

uai certi Turcomani,i quali erano accompagnati con alcuni Curdi , che veniuano verſo di

cito, la cui noi,li quali domandorno doue noi andauamo,io gli riſpoſi,che andaua a ritrouare il Signo

lüghîìì* è re Aſſambei,con lettere indrizzate a` ſua Signoriaxichieſemi vno di loro,che gliele mostraſ

m'g""°°' ſi:R dicendo l' ' ſ t h h st hei l d ſ ' elle ſue mani alzò'
a: la lat-ñ g i io man uetamen e,c e non era one o,c o e e si n ’ 3 `

ghezzuto vnpugno,R percoſſemi vna maſcella tanto fortemente , che quattro meſi dopo mi duro

ff quel dolore.batterono etiandio il mio interprete,R laſcionne molto malcontenti , come ſe

d'ſ|',&fu puopenſare. l - ~..
gl:: :ieno ' Come me er Io/Îifagiunfè alſígnar .A ambeixy* ſaremo @preſente clfefloſignor I:fece, et deſc”. a

Laäxîhfflîal ue i lìhabírarione :Ie oſignore. . ”naſo/la cheflfico]fare inpiazza. Cap. 9.

ualeeſce il Giunti che fuſsimo à auris che gia fu detta Ecbatana capo della Media , capitaſsimo in›

lim-gia vnCauerſera,cioè ſecondo noi fontego,donde io fece ſapere al SignoreAſſambei , il quale*

3;*:va ſi ritrouaua li,che .io era giunto,R che deſideraua d'andare alla ſua preſentia. Et ſubito la ſe»

m} arpgo_ guente mattina,mandando egli per me,mi appreſentai a lui coſi mal in ordine : che miren

do certo,che tutto quello che io haueuain doſſo , non valeua duoi ducati. Viddemivolenfl.

L ~ñ . J



ſi N ñÈ L' LſAl PT? R' S. I 'Añ 'ſi to:.

m tieri,X di primo midiſſe, ch'io fuſsiil ben venuto , Xche ben egli haueua inteſo la morEe

-delſuo ambafciadore,X de glialtri due,X de laſſaſsinamëto fatto a noizpromettëdo di pro

;uederea tutto in modo tale,chenon haueſsimo alcundanno , poi gli appreſentai la-lettera

,di credenza,la qualſempre teneua in petco.fecela leggere a` me,concioſia che altri non ſi ri

.trouaſſe appreſſo di lui , che la ſapeſſe leggere : X interpretar da vno interprete. Inteſo che

hebbe quello ch’ella diceua,riſpoſe,che io douefsi andare alli ſuch-parlando à nostro modo,

conſiglierizXche diceſsi tutto quello che n'era stato robato,X che lo metteſsi in nota,X al.

tro ſe io haueua da due,X poi cheme n'andaſsi alla mia habitatione , doue quando gli pare

ria tempozmanderia per me. Il luogo, doue ritrouai questo Signore , staua in questo modo:

primo haueua vna porta,X dentro di eſſa vn ſpatio quadro di quattro ouer cinque paſsi,do

.ue ſedeuano li ſuoi primi da otto in dieci.eraui poi vn’altra porta appreſſo di qsta, ſu la qua

le staua vnhuomo per guardia di eſſa porta convna bacchetta in mano. entratoche fui in

questa portaxtrouai vn giardino quaſi tutto prato di trifoglio,murato di terreno :dalla ban

da dritta del quale è vn lastricato: poi circa paſſa trëta è vna loggia,à nostro modo in voltozal

ta da quel lastricato quattro ouer ſei ſcalini. in mezo di questa loggiaè vna fontana ſimile aî

vn canaletto,ſempre piena,X nellentrar di detta loggia à man ſinistra staua il Signore a ſe*

dere ſu vn cuſcino di broccato d’oro,cò' vn’altro ſimile dietro alle ſpalle z allato del quale era

vnbrocchiero alla moreſca con la ſua ſcimitarra,X tutta la loggia era coperta di tapetLattor

B noſedeuano li ſuoi primi-laloggía era tutta lauorata di muſaico non minuto , come vſamo

noi,ma groſſo,X belliſsimo,di diuerſi colori. ll primo giorno che mi ritrouai in quel luogo

vi erano alcuni cantoriX ſonatori conarpe grandi vn paſſo ,le quali eſsi teneuano riuerſe,

cioe capo à piedi,leuti,ribebe,cimbali,piue,X canti di voci piene di dolce contento. Il di ſe

guente mi mandò a vestir due veste di ſeta,le quali furono vn ſubbo fodrato di varo,Xzup

pa,vn fazzuol di ſeta da cingere,vna pezza di bambagio ſottile da mettere in capo , X du

cati ao. X mandommi a` dire che io andaſsi al Maidamcioè alla piazza , à vedere il tanfaru-ñ

zo,cio è la festa.Andai lia cauallo,X trouai ſu quella piazza circa huomini 3000. a cauallo,

Xà piedi piu di due volte tanto:X li ſigliuoli del Signore stauano ad alcune ſinestre. Quiui

furon portati alcuni lupi fa]uatichiJegati pervn pie di dietro cö alcune cordeſiqualiad vno›

ad vno erano laſciati andare inſino a` mezzo la piazzmpoivno attoä cio` ſi faceua auanti al»

zando le maniper dargli,X il lupo allincötro gli andauaalla via della gola:ma,per eſſer-coa

lui molto atto,X- per ſaperſi ſchifateznon lo brîancaua ſe non ne i bracci, douenö gli poteua!

far male,per nö poter trapaſſar co-i denti i uelle giubbe,di che era vestitoLi caualli perpart;

ra fuggiuano fra gli altri,X molti d'eſsi ca _cauano ſottoſopra,parte-in terra-,X parte in quel

l'acqua,laqual palſa p la cíttàö( quando haueuano stancovnlupo,ne faceuano venire vn’al*

tro.X questa festa faceuano ogni venere. 4 i

D’un nobillfiimo reſente mandatoda Tn Sgnor dell'India alSignor .Aztrnbei. Cap. lo. .›

C Finita la festazio flli cödotto al Signore nel luogo detto di ſopra, fui fatto ſedere in-luo--î

go honorato.X ſedendo tutti quelli,che poteuano ſedere in questaloggia,X gli altri ſecon:

' do le lor cöditioni,in ſu tapeti alla moreſcazfuron meſsi mantili attorno ſu ne tapeti,X` auan

ti di ciaſcheduno fu posto vnbacil d'argento,nel quale era vna inghistara divino,Xvno ra:

min d’acqua,X vna tazza tutte di argentoflennero in questo mezzo alcuni con certiani

mali,che erano stati mandati davn Signor dlndiazil primode i quali fu vna leonza-in cate

na,menata da vno che haueua pratica di ſimil coſe:la quale in ſuo linguaggio chiamanoBa

buſlhzè ſimile a vna leoneſſa,ma ha il pelovermiglio Vergato tutto di verghe negre per tra-z

uerſo.hala faccia roſſa con tacche biancheX ncgre,il ventre bianco ,la coda ſimile aquellax

d'un leone.mostra d'eſſer bestia molto feroce.poi fu cödotto vn leone,X meſſo con la leon-

za vn poco da largo,et ſubito la leonza ſi meſſe guatta per voler ſaltar,come fanno le gatte;

adoſſo al leone,ſe non che colui,il qual l'haueua a mano, la tirò da lontano. furono poi nie-

nati due elephanti,i quali quädo furono per mezo il Signore,a` certa paro-la che gli diſſe co::

luiche gli menauazguatdarono il. detto Signore abbaſſando la testa con vna certa gratuita,

comeſe gli voleſſero far riuerenza. ll maggior di questi fu menato poi a vn'arbore , che erav
nel giardino,groſſo quantoè vnhuomo a trauerſozX dicendo colui,che lìhaueua incatena;

certe parolezmiſſe la testaaldetto arbore,X detteglialcune ſcorlate,poi ſi volto all'altra par-i

tegX fece il ſimile in modo,chelo cauò.Fu menata poi vna-Zirapha ì, laquale eſsichiamano

Zirnapha,
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zZirnaphapuer Gitaffa animale alto in gäbe quätovn gran caualloK piu. ha le gäbe di die p

tro mezzo piè più corte di qllo, che ſono cîlle dauätLha l'unghia feſſa,come il bue.ha il pelo

quaſi pauonazzozper tutta la pelle ſono quadri negrçgrandi , Kpiccoli ſecondo il luogo.il

ventre è bianco con vn pelo aſſai lunghetto. la coda ha pochi peli, come la coda dell'anno.

vha corna piccole ſimili a` quelle d'un capriuolo.ha il collo lungo vn paſſoK più.ha la lingua

lunga vn braccio,pauonazza,K tonda come vna anguilla. tira con la lingua herbaKrami

*dallarbore che ha da mangiare con tanta prestezza:che à mala pena ſi vede. la testaè ſimile

à quella d'un ceruo,ma piu polita,con la quale stando in terra giugn_e alto 15. piediha il pet

:to più largo,che vn cauallo,ma la groppa stretta come quella d’un’aiino.mostra d'eſſere ani

mal belliisimomon però da portar peli. Dopo questo furono portati in tre gabbie tre para

di colombi bianchiK negridimili alli nostri,eccetto ch’aueano il collo vn poco lungo a` ſimi

litudine delſochatdelli quali credo,che in quel luogo ne ſia gran penuria , perche altraméte

non gli hauerian portati-Dietro à questi furon portati tre papagalli dal becco grande, di di

uerſi colori,K due gatti di quelli,che ſanno il zibetto.Io mi leuai poi,K andai in vna came

ra,doue mi ſu dato da mangiaremangíato che hebbi : colui che era ſopra gli ambaſciadori,

mi dette licentia,K diſſemi,ch'io andaſsi nella b uon'hora.Poco dopo ch'io fui giunto à caſa,

fu mandato per mezK ritornato al Signore fui domädatmperche m'era partitozriſpoſi, che'l

Meimandar mi hauea dato licentia.K il Signore indegnato contra di costui,lo fece chiama

re,K in ſua preſentia distendereK battere. otto giorni dopo per mia interceſsione fu tolto E

in gratia.I| giorno dietro che costui fu battuto , il Signore mi fece chiamare la mattina : an

dai,K lo trouai nel luogo ſopradetto , et fui posto a` ledere, doue era stato posto prima. In

questo giorno (p eſſer giorno di festa,K p la venuta de gli ambaſciadori d'India) furon fatti

molti honoreuoli triomphLK prima i ſuoi cortigiani furon vestiti di panni d'oro, K di ſeta,

K di ciambellotti di diuerſi colori,erano a ſedere nella loggia circa 40. de i piu honoreuoli:

ne gli anditi circa too. di fuora de gli anditi circa zoo. tra le due porte circa 50. nella piaz

za attorno a` torno circa zoooo. tutti à ſedere con aſpettation di mangiare. in mezzo dei

quali erano caualli circa 4ooo. stando in questo modowennero gli ambaſciadori d'India, i'

quali furon posti a ſedere per mezzo il Signore:K incontinente s'incominciarono a` portar

li pteſenti,i quali paſſauano dinanzi al Signore,et à quelli che erano in ſua cöpagniadi quali

furono li ſopradettizdipoi circa huomini ioo. l'un dietro all'altro, i quali haueuano ſopra le

braccia cinque tol ani p vno,cioé cinque pezze di tele bombacine ſottiliſsime , delle quali

ſi fanno quelle ſe e da mettere in capo. vagliono cinque in ſei ducati l'una. dapoi vennero'

ſei huomini,che haueuano ſei pezze di ſeta per vno in braccio.poi vennero noue,ciaſcuno

de i quali haueuain mano vna tazza d'argëto,nelle quali erano pietre pretioſe,come dimo

strero di ſotto.Dietro a questi vennero alcuni con cariniK piadene di porcellanazpoi alcuni

conlegni di aloè,K ſandali groſsi K grandizpoi vennero circa 2,5. colli di ſpetie portati con

stangheK corde,ä ciaſcuno de i quali erano quattro huominLPaſſati qsti fu portato daman F

giare ad ognuno.dopo il mangiare,il Signore dimandò ai questi ambaſciadori ſe nelle parti

d'India vi era altro Signor,che'l ſuo,che fuſſe Nloſſulmamche vuol dir MachomettanoRi

ſpoſero che ne erano due altri,K- tut-to il resto erano Christiani.
Dellegioie mandate ddlsignor dell'Indmſhpradetto alsivnor .A/flxmbei, di che qualitafuſſeroxí* diſi

moltepretiaſiſi rmegioie delSignor .Afldmbelper ”i mostrate d mefler Ioſitfa. Cap. u.

Il di ſeguente il ignore mandò per me,K diſſemi, che voleua darmi vn poco di tanfaru

zo,Kmostrarmi le gioie,che gli erano state mandate da questo Signore dlndia : K prima

mente mi fece dare in mano vn dita] d'arco,d'oro,che haueua in mezzo vn rubino di caratti'

due,Kintorno alcuni diamanti:due anelli d'oro con due rubini di caratti quattro.due fili di

perle 60. di caratti cinque l'una.perle 2.4.. legate in peroli di caratti ſette l'una , bianche,ma:

nonbentonde.vn diamante in punta di caratti zo. non troppo netto ,ma di buona acqua.

due teste d'uccelli morti in camino,i quali mostrauano d'eſſer molti diuerſi da gli vccelli del

le bande nostre.Mostrate che mi hebbe queste gioie : eſſo mi domandò quel che mi pareua

di questo preſente,ſo iu nendo,me l'ha mandato vri Signor di la dal mare , cioè di la dal

Colfo di Perſia . gli ri po i che'l preſente era belliſsimo , K di grandiſsimo pregio : ma

non però tanto grande : che egli non ne meritaſſe molto maggiore . Dopo questo eſſo

mi diſſe , io ci voglio mostrare anchor le mie: K comandò che fuſſe tolta vna tacíhia di;

eta
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A ſeta da putto , et _che mi fuſſe data in mano . Io. ſubito tolſí r1 fazzoletto in mano per pi

gliarla col fazzoletto ,Rnonlatoccar con le mani : al quale atto eſſo miguardò , R volta

toiì a i ſuoi ſorridendo diſſe z guarda Italiani, come ſelaudaſſe la maniera R modo mio nel

tor quella tachiaJn cima di qsta tachia era vn balaſſo forato della forma di vndattilo, netto

R di buon colore,di_caratti cento,attorno del quale erano certe turcheſe grädima vecchie,

R certe perle roſſe,anchora eſſe vecchie.dietro a` uesto fece portare alcuni vaſi di porcel

lana,R di dia pro molto belli.Vn’altra volta ch'io ui con eſſo,lo ritrouai in vna camera ſot

to vn pauiglione:R allhora mi dimandò quello mi pareuadi eſſa,R ſe di coſi fatte ſene face

uano ne i luoghi de i franchizgli riſpoſi che me ne pareuabeniſsimo, R che non era da far

comparatione tra i nostri luoghiR iſuoixoncioſia che molto maggior potentia ſia la ſua,

che la nostra,R che da noi non ſi vſano ſimil camere.R in vero era belliſsima , benlauorata

di legnami,in modo di vna cuba faſciata di panni di ſeta ricamati R dorati, R il pauimento

tutto era coperto di belliſsimi tapeti.poteua volger da uattordici paſsi . ſopra diquesta ca

mera era vna_tenda quadra,grande,ricamata,disteſa in orza di quattro arbori, la quale gli

faceua ombraura la qualeR la cuba era vnbel pauiglione di boccaſcin,dalla parte di dentro

tutto lauorato R ricamatoJa porta della camera era di ſandalià tarſia con fili d’oro,R radici

di perle,per dentro lauorata R:intagliata.ll Signore ſedeua inſieme con certi ſuoiprincipa

li,R haueua auanti vn fazzuolo ingroppato,il quale eſſo ſciolſe,R ne traſſe vna ſilza'di tz.

B balaſsi ſimfli a* oliue,netti,di buon colore,di caratti da 50. in 7 5.l'uno . Dietroa` uesto tolſe

vn balaſſo di oncie 2-.& meza,in tauola,di vna bella forma,groſſo vn dito,non orato,di co

lorperfettiſsimozin vn eanton del quale erano certe letterine moreſchfldimandai che lette

, re erano quelle,R eſſo mi riſpoſe,che erano state fatte p vn Signorezma dapoi altri Signori,

R egli ſimilmente non ci haueua voluto metter lettere, che in tutto ſaria stato guasto .Mi

domandò poi quello chea` mio giudirio poteua valer quel balaſſorio lo guardaiR ſorriſi:R

egliä me,D1`,che te ne parerRiſpoſifiignore, io non ne vidi mai vn ſimile,ne credo che ſe

. ne trouialcuno,che gli poſſa starea` parangonezR ſe i0 gli deſsi pregio,R il balaſſo haueſſe

r lingua,midimanderia,ſe io ne haueſsi mai iu veduto ſimili :R io ſaria costretto a riſpon

_dergli di nò.Credo Si nore,che non ſi po a appregiar con oro,ma con qualche città. Guar

dommi,R diſſe piamëataini cataini,tre occhi ha il mondo, due nehanno i cataini , Rvnoi

ſranchùbaldamente diſſe bene ilveroxR voltandoſi verſo li eirconstanti diſſe,ho dimanda

. -to a` questoambaſciadore quello,che può valer questo balaſſo,R miha fatto la ſi fatta riſpo

sta,replicandogli tutto quello,ch'io gli haueua dettoſluesta parola cataini cataini, haueua

,vdito io per auäti da vno ambaſciador delllmperadorde Tartari, il quale ritornaua dal Ca

taio del r 43 6.il qual facendo la via dallaTana,io l’accettai in caſa con tutti li ſuoi, ſperädo

hauer da lui qualche gioiazR vn giorno ragionädo del Cataio mi diſſe, come quei capidel»

la porta del Signore ſapeuano chi erano franchLR dimandandogliio , ſe era poſsibile , che

C haueſſero co nitíon di franchi:diſſe,R comenon la debbiamo hauer noi ?Tu ſai comenoi

ſiamo appre o a` CaphaLR che di continuo pratichiamo in quel luo o,R eſsi vengono nel

_nostro lordò,R ſoggiunſe,Noi Cataini habbiamo due occhi,R voi ranchi vno: Rvoltan

doſi verſo i Tartari,i quali erano li,ſoggiunſe,R voi neſſuno, ſorridendo tutta via:Rperò

meglio inteſi il prouerbiodi questo Signorqquädo vsò uelle parole. Fatto qstomimo

stròvnrubino di oncie vnaRmezaalla forma di vna c agna,tondo,di bel colore,Rnet

, tezzamon forato,legato invn cerchio d'oro : il quale à me parue coſa mirabile per eſſer di

tantagrandezzmMostrommi poi piu balaſsi gioellati,Rnö gioellatizfra lr' quali ne eravno

. a tauola quadra}modo divna bochetta,ſu’l quale erano cinque balaſsi in tauola,R fra eſsi

nello di mezo di caratti circa tr‘éta,gli altri di caratti zo.in mezo de i quali eranoperle groſ

- e,R turcheſi grandi,manon di gran conto, imp_eroche erano vecchie . Dopoquesto ece

.portare alcuni ſubbi dipanno d'oro, R di ſeta, R di ciambellotti damaſchini fodrati di ſeta,

v..R di armellini,R di zibellini belliſsimLR diſſemi,questi ſono delli panni della nostra terra

di Ieſdi,i vostri ſonmbelli,ma peſano vn poco troppo.fece poi portare alcuni tapeti belliſsi

mi lauorati di ſetaJl di ſeguente fui da eſſo,R fecemiandarda preſſo,R diſſo,lo voglio,che

›tu habbivn poco di tanfaruzo,R dettemi inmano vnCamaino della gr-îdezza di vnmar

cello,nel quale era ſcolpita vna testa di donna moltobella,con capelli di dietro ,Rconvna

ghirlandettaattornoxR diſſemi,guarda è questa Mariaftiſpoſi dindzR eſſoreplieà,mo, chi

ì ella?
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ìellafötio gli diſsi,cl1'e era figura di qualclfuna delle dee antique, che adorauano i Burpa- D

res,cioè glidolatrñdimädommi come io lo ſapeuazöl io riſpoſi,che la conoſceuajmperoche

questi lauori furon fatti auanti lìauuenimento di Gieſu Christo. Scorlòvn poco la testa , ö(

non diſſe altro.Poi mi mostrò tre diamanti,vno di caratti zo'. di ſotto 8c di ſopra nettiſsimo:

gli altri di caratti lo. in n…. tutti in puntazö( diſſemi,ſonui,di ſi fatte gioie da voi t' 8( dicëdox *

gli io di nò:tolſe in mano vn mazzo di perle di iili 40. in ciaſcuno de i quali erano perle zo,

di caratti cinque in ſei l'una.la meta` di eſſe tonde,öè belle :il resto da gioiellar, non diſconce.

Poi fece mettere in vn bacile d'argento circa perle 40. ſimili a peri ö( zucche di caratti S. in

u. l'una tutte,non forate,& di color belliſsimezö( ſoggiunſe coſi ridendo.Io te ne mostraria

vna ſoma.Questo fu à vna festa di notte ſecondo la loro vſanza,che fu alla circonciſione di -

due ſuoi ſigliuoli. ‘ .

Li ricchipadivlioni che furono mostrati à mefler Iosttſd , O* l: Peſiimenti @ſelle ch’erano in due di
quellivper (ſim-tr Î-iigdìuna eccellente collationeportata auanti zl Signore, (F cfunalòlenneflsta

per luifartffiligiuochi che 'Yintrauenner-AU* clyepregífuron dati xìgiuocatori. Cap. 17-.

Il di ſeguente,andando per eſier con luizlo ritrouai nella terra in vno campo grande , nel

quale prima erano stati ſeminari frumëtgöè dipoi per fare vna festa ſegati in herba,& pagati

à quelli di chi erano.In quello erano drizzati molti pauiglionizö( il Signore voltoſi verſo al

cuni di quelli,che erano con eſſo lui,diſſe,andate,8è mostrategli questi pauiglioni. erano in

numero circa centozdei quali me ne furono mostrati circa 40. de i piu belli. Tutti haueua» E

no le lor camere dentro,R le coperte stratagliate di diuerſi colori , 8( in terra tapeti belliſsi

mi:tra i quali 8( quelli del Cairo,öè di Borſa,al mio giuditio, e tanta differenza , quanta è tra

li panni di lana franceſca,8( quelli di lana di ſan IVlatteoJVli fece poi entrare in due pauiglio

ni,iquali erano pieni di vestimenti ſecondo la loro vlanza , di ſeta , 8( d’altre ſorti di panni

meſsi invn cumulo.da vna delle bande de iquali erano molte ſelle fornite d'argento ,Sc mi

diſſero,Tutti qsti fornimëti il di della festa ſaranno donati via dal SignoreJe ſelle erano 4.0.

Mimostrarono etiandio due porte lauorate , grandi, di ſandali , di piedi ſei l'una , intagliate

con oro,8( radici di perle p entro à lauor di rarſia.poi me ne tornai al Signore,dal quale tolſi

licentiaJl ſeguente giorno lorittouai á ſedere nel ſuo luogo vſato. doue gli furono portate

otto piatene grandi di legnoxin ciaſcuna delle quali era vn pan di zuccaro candi fatto in di

uerſi modi,di peſo di libre otto l'uno,attorno erano tazzette con confettioni di diuerſi colo

ri:ma per la maggior parte di terzie.poi furon portate piatene aſſai con altre cöfettiontque

ste otto ordino` a cui ſi doueſſero dare,nel numero de i quali io fui il primo. valeuano per cer

to da quattro in cinque ducati l’una.il resto fu diſpëſato fra gli altri ſecondo la cödition loro.

Il ſeguente giorno lo ritrouai ſedere inſieme con perſone piu di 15000. 8c i principali tutti

haueuano tende di ſopra il capozò( da cinque ouer ſei stauan auanti il Signore in piedi : 8( il

Signor comandaua loro dicendo , andate à vestire itali 8( i tali , nominandogli. iqualianñ

dauano da quei tali,8è gli leuauano da ſedere, 8( gli menauano a` i pauiglioni , doue erano li P

vestimentſö( gli vestiuano ſecondo la lor conditione : S( ad alcuni dauano le dette ſelle , ad

alcuni altri dauano caualli,li quali,a` mio giuditiofurono da 40. li vestimenti circa 250. fra

i quali fui anchora io.Fatto questo,vennero alcune femine , öè cominciarono a ballare , 8( ì

cantare inſieme con alcuni che ſonauanoEraui ſu vno tapero vn cappello à guiſa d'un pan

di zuccaro,il quale haueua per ſopra frappe 8C baronzoli al modo di cappelli de Zubiarizö(

poco lontano staua vno a` guardar quel che comandaua il Signore. ilquale mostròà chi do
ueua eſſer posto in capo quel cappello,& incontinente colui lo tolſe,etandò dinanzi à quel ì

|’altro,il quale ſi leuò in piedi,8( cauatoſi la ſeſſa ſi miſſe quel cappelloxhe certo nö era huo

mo di ſi buona vistazchenonfuſſe paruto vn brutto 8( deſerto : 8( hauëdolo in capo venne

auanti al Signore ballando come ſapeuazöè il Signor fece di atto a` quello che staua li in pie

di,8è diſſe,dagli vna pezza di camocatoſ: 8( egli ſi tolſe questa pezza , ö( menauala attorno

delapo di colui,che ballaua co'l cappello,8( de glialtri huomini 8( feminezò( dicendo alcu

ne parole in honordel Signorezla gittaua auanti li ſonatorLContinuò uesto bal|are,8è gic

tar di pezze inſino à hore 2,3. 8c per quanto' io potei numerate ,in que o tempo tra dama

ſchini,boccaſsini,ciambellotti,camocati , 8( altri ſimili furono donate da pezze zoo. ò( da

caualli cinquantmFatto questo cominciarono àgiuocare alle braccia in questo modozveni

uano dinanzi al Signore dui nudi con mutande di camozza finoalle cauecchiemö ſi affery

rauano
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A rauano a trauerſo,ma cercauano dilpígliarſi ſu la coppa , 8( l'uno 8( l'altro ſi ſchífaua da tal

preſa:punquandovno haueua pre o l'altro nella coppatcolui che era preſo,non ſi poſſendo

preualere altramente:ſi abbaſſaua quanto piu poteua , 8( lo pigliaua per la ſchiena,8( alza

ualo,8( cercaua di gíttatlo con la ſchiena in giùdmperoche alttamëte non sintendeua eſſer

gittatozin tanto che molti,liquali ſi laſciauano gittar giù in uattro,dapoi` gittauano il com

pagno in ſchena,8( vinceuanoPreſentoſsi allhora auanti il ignore vno di questi nudi, tan

to grande,che pateua vn gigantedl Signore gli comandò,che doueſſe giuocarqdicëdo tro
uati vn compagno:8( egli sìinginocchiò auanti,8( diſſe alcune parole. dimandai quello che

haueua detto:mi ſu riſposto, che haueua domandato di gratia al Signore che non lo faceſſe

giuocarezperche altre ſiate haueua giuocato,8( nello stringere haueua morti alcuni:8( 118i

gnore gli fece la gratia. Questogiouane era bello , 8( ben fatto , di anni circa 30. A questi

giuocatoti furono donati cauallizö( dapoi che io fui partitmduróinſino a due hore di notte

coral festa,8( furono donate altre coſe aſſai-ln quel tempo fu adornata tutta quanta la terra,

8( ſpetialmente li bazarrizimperoche ognuno metteua fuoka le ſue robbe.fu etiandio posto

vn pregio di corridori a` piedi,i quali haueuano a` correre vn miglio 8( mezzo , non di tutto

corſo,ma di vn buon trotto.Eſſendo ſpogliati,nudi,8( vnti tutti di graſſo per cöſeruatione

de i nerui,con vna mutanda di cuoro per vno :cominciauano da vn capo di certo ſpatio : 8(

quando che trouando erano giunti all'altro capoztplglieuano da alcuni diputati vna freccia

B bollata,per dare ad intendere a coloro,i quali per e er molto lontani , non lhauetiano poſ

ſuto vedere,che erano giunti al rermineí8( trottando in dietro , quando erano giunti al ter

minezanche li toglieuano vna-freccia. Et coſi faceuano per buono ſpatio di tempo, tanto

quanto le gambe gli portaua:8( colui,il quale piu volte faceuaguesto camino,haueua il pre

gio.Costoro a quali fu proposto ſimil pregio,ſono corrieri del ignore,che caminano diſta] ›

zi,8( quaſi nudi,8( non ceſſano mai di trottare le belle dieci giornate continue. , *_

Come- il Smnor .Aflambei andò alla campagna, d'anſia) gliuolo che 11enne ci Viſit-urla, (F' del

preÎntefarra/rper [ui @ſco: baroni,et come ilSignor caua/cà congran-pre/leggi( . , A ,

Perſo Straginrcndrndo quella citt-ì e er j ata occupata per vn’altro , , . , f

ſuo figlíuolmdrlmodo (7 or ne delſìo Cduídſdrf. p 7 ~ ,. Cap. 13.. , f

Fatte queste festeilSignor deliberò di andare alla campagna con leſue genti , ſecondo il

lot costume:8( dimandommi ſe io voleua andare con_ eſſo,8( stentarexotimaner li, 8( darmi

buon tempo.Gli riſpoſi,che piu grato mi era di eſſer doue_ egli ſi ritrouaua ,con ogni fatica,

8( diſagiozche doue egli non ſi ritrouaua,cö ogni ripoſo,8( abbondantia-parue che gli fuſſe

molto grata questa riiposta,8(in ſegno di ciò incontinente mi mandò vn cauallo con vn pa

uiglione 8( danarLPartito adunque della ci tra con la ſua gente : caualcò verſo quelle parti', -

doue intendeua eſſer migliori herbe 8( ac ` tiazfaccendo da principioda miglia dieci in quin

dici il giorno,8( con lui andarono tre ſuoi 'gliuoli. Chi voleſſe notar tutte-le coſe degne da

C notare:torria vna difficile impreſa , 8( diria qualche volta coſe poco meno che incredibili.` .

onde io le noterò in parte,8( del resto laſciero lacura à ſcrittori piu diligenti z oueroad inda

gatori di queste coſe piu curioſi di quello che ſono stato io. Eſſendo adunque in campagna:

vn ſuo figliuolo,il quale staua nelle parti di Bagdath ,cioe Babilonia , inſieme con la madre,

il vennea viſitare,8( fecegli preſentate caualli zo. belliſsimi,cameli too. 8( alcuni panni di_

ſera.dipoi per i baroni del detto figliuolo gli furono preſentati cameli , 8,( caualli aſſai : 8( in,

quel medeſimo instante in mia preſentia il detto Signore gli donò à chi gli piacque. poifq

portato da mangiare-Non molto dopo,eſſendo in campagna,gli venne nuoua , come vn’al

tro ſuo figliuolo nominato Gorlumahumeth haueua occupato Siras terra grande ſottopo,

sta al padre:8(questo perche gli era stato detto,che il detto ſuo padre era morto, 8( e li vole'

ua la terra per ſe.Sentita questanouellazincontinente il Signor ſileuò, 8(- cö tutta la uagen

te ſe n’andò à Siras,laquale era lontana dal luogo,doue noi erauamo mi lia no. 8(andò cö
tanta prestezzaxhe damezza notte' perinſino al veſpeto ſeguente ſagceçnmo miglia 40-?

che apena in tre giorni s’haueria iunto li.Chi potria credere,che tätopopolo , cioe maſchi;

ſemine,putti in cuna,poteſſeto r tanto camino, portando tutte le lot robe ſeco, con tanto

modo 8( otdine,con tanta degnità 8( pompazche mainon `gli mancaſſe il pane,8(,tariſsime

volte il vino:il quale per il ſimile mai non ſaria mancato,ſe nö fuſſe,che buona parte diloro

nonne beuezö( oltra di qsto abbondaſſe di carne,di frutti,8( di tutte le altre coſe neceſiiaríeá

o
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Io che l'hovedutomon ſolamente il credo,ma lo ſozR accioche quelli, i quali vicapireräno, I) i

intendano ſe io ſcriuo il vero,ò nò:R quei,che nonhanno volonta di capitar la, poſſano cre

dere. Io ne farò di ciò ſperial mentione . Li SignoriR huomini da fatti, iquali ſono co'l‘Si—

~ gnore,R hanno ſeco le moglieri,i ſigliuoli,i famigli,le fanteſche, R le ſacultd , ſogliono ha

uere nel ſuo comitato cameli,R muli aſſaixil numero de i quali metterò qui di ſotto . Questi

-portano li putti da latte,in cuna ſu l'arcione del cauallo, R la madre , ouer balia caualcando

gli latta.le cune ſono vna piu,l’altra mancobella,ſecondo le conditioni dei padroni, con li

lor felci di ſopra lauorati d'oroR di ſeta.con la man ſinistra tengono la cuna , R con quella

isteſſa la brigliazcon la destra cacciano il cauallo battëdolo con vna ſcoreggiata, laquale glie

legata al dito picciolo.li putti,che non ſono da latte , portano pure d cauallo ſu alcune per

golette,che ſono di [a,R di quì coperte,R lauorare ſecondo le lor c5ditioni.Le donne van
no a cauallo accompagnate lìvna con lìaltra con le lor fanteſche,R ſa migli auanti ſecondo il

grado loro.Gli huomini da fatti ſegueno la perſona del Signore: R ſono tutti di tanto nu

mero,che da vn capo all'altro diquesta genre è vna meza giornata.Le donne väno co'l vol

`to coperto di tela teſſuta di ſeta di cauallo,ſi per non eſſer vedute,come etiandio per non ri

ceuer poluere ne gli occhi caualcando per luogo polueroſo,R per n5 eſſere offeſe nella lu

ce caualcando contra il Sole, quando e bel ſereno . ,

La raflìgna dellegenti clferano col Signor-geo!numero depadiglioni,cameli,muli (F mandre' ñ

Janimalízîpíu altre coſe. Cap. 14. E

Fu fatta in quel tempo la moſtra della gente,R de gli animali in questo modo: In vna cä

pagna grandiſsima,ſu circondata da caualli,che l'vno toccaua la testa dell'altro con gli huo

inini ſuſo parte armati,R parte nòzvna ſuperficie circa di trenta miglia: liquali stettero cqſi

dalla mattina inſinoä z4.hore.Era qualch'uno che andaua ſoprauedendo, R' faccëdo la de-`

ſcrittione,non però che toglieſſe in nota il nome,ne i ſegni de i caualli come ſi ſuol fare di

qua:ma ſolamente dimandaua chi erano i capi,R guardauano il numero,R come erano in

ordine,R ſcorreuaJo con vno ſamiglio ſcorrendo presto,andaua contando con_ alcuni gra

ni di ſaua,i quali gittaua nella ſcarſel|a,quando haueua numerata vna cinquätina . Fatta poi

la rnostra,ſeci la deſcrittione,R trouai il numeroR qualita` dellinfi-aſcritte coſe: lequali met

dei-o ſecondo l’ordine,cli`e io ho in ſcrittura. Pauiglionùóooo. Cameltgoooo. Muli-da

ſomaó-ooo, Caualli da ſomaujooo. Aſini. zoooo. Caualli da contoaoooo. Di questi

caualli circa ao`oo.`erano coperti di certe coperte di ſerro d quadretti lauorati di argento 8(

' d'oro,le ti inſieme con magliettezlequali andauano quaſi in terra , per iotto l'oro haueua

no vna angiatgli altri erano coperti alcunidi cuoio al nostro modo,alcuni di ſeta,alcuni di

giubbe lauorare tanto denſamente,che vna freccia non l'harian paſſate . le coperte da doſſo

dellhuomo erano tutte nel modo di vna delle ſopraſcritte . quelle di ſerro , che habbiamo

dette prima,ſi fanno in Beſchent,che i nostra lingua vuol dir 'cinque villeflaqualee vna- ter

ra,che volge duo rriig|ia,R è ſuſo vn monte,nella quale non habira alcuno, ſaluo quelli del F

mestiero.R ſe alcuno ſorestiero vuol imparare il mestiero,è accettato con ſicurta`- di mai n5

ſi partir di li,ma stare inſieme con li altri,R ſare il mestiero . vero è, che etiandio altroue ſi

ſanno ſimili lauori,ma non coſi ſustìcientí. Muli da contoaooo. Mandre d'animali mi

nutiaoooo. Animaligroſsiaooo. Leopardi da cacciafloo. Falconi gëtilíR villaniaoo.

Leurieri-zooo. Bracchiuooo. Astoria-o. Huomini da ſpada . isooo. Fam' li , Came

lieri,Bazariotti,R ſimili con ſpada-zooo. Con archinooo, Poſſono eſſere in omma huo

mini à cauallo da fattiasooo. Villani pedoni con ſpadeRarchigooo. Femine da conto,

Rmezane in ſommauoooo. Fanteſcheflooo. PuttiR putte da dodici annii giu. óooo.

Putti R putte in cune,R pergolesooo, In questonumero d`huomini R caualli ſono lice

circaaooo. Tar hetteóooo. Archicircanoooo. Il resto chi con vna coſa,chi con vn’al

traNelli bazarriſono le coſe ſottoſcritte coniſuoi prezzi,R maeſiritR primamente imac

stri da ſar vestimëti,calzolai,fabri,maestri da ſelle,da ſreccie,R da tutte le coſe,che biſogna

no al campo in gran numero.Poi ſono quelli,che ſanno pane,R tagliano carne,R che ven

dono fruttiR vino,R altre coſe con grandiſsimo ordine,che di tutto ſi troua . ſonui etiädio

Speciali aſſai.ll pan costa poco piu di quello che costa in Venetia .il vino costa á ragione di

ducati quattro la nostra quartaznon perche nel paeſe non ve ne ſia,ma perche in buona par

tenonne vſano.Carne d ragion di tre R quattro marchetti la libra . Formaggio marchetti

tre.
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A tre.Riſi marchetti a. X mezzo.frutti d'ogni ſorte marchetti tre,X ſimilmente i mellonizde

i quali ſe ne trouano che peſano libre a4.. in 30. l'uno. Biada da caualli a` ragion di marchet

ti otto-la prebendaLa ſerratura d'un cauallo à ragion di marchetti 36. Di cinghie, feltri,co

rami, ſelle,X altri fornimenti da cauallo è gran carestia. Caualli da vendere non ſi trouano,

ſaluo che ronzini , i quali vagliono ducati otto in dieci l'uno. Vengono di Tartaria (come

habbiamo detto di ſopra) mercatanti con caualli 4000. in 5000. in vn chiappo: i quali ſo

no venduti da quattro,cinque,in ſei ducati l'uno:X ſono da ſomaX piccolLNel numero de

Cameli ſopraſcritti ne ſono 8000. da due gobbohanno le lor coperte la uorate,con campa

nelle,fonagli,X paternostri di piu fortLDi questi(ſecondo la condition delle perſone)tal ne

ha dicci,tal venti,tal trenta le ati vno in capo dell’altro,X per pompa ciaſcuno mena li ſuoi

ne mai vi mette alcuno ſuſo. lialtri Cameli da vna gobba portano i pauiglioni , X le robe

delli patroni in caſſe,ſacchi,X ſome , ſimilmente nel numero de i muli ſopraſcritti ne ſono

da-aooo. che non portano coſa alcu na,r`na ſono menati per pompa,coperti c5 coperte bel

lc,X lauorate meglio di quello che ſono le coperte de l cameli. a questo isteſſo modo ſono

nel numero de caualli ſopraſcritti da 1000. coſi adornati. Et quando ſi camina di notte co’l

popoloxhuomini da.conto,X ſimilmente le donne ſi fanno portare auäti lumiere al nostro

modo,le quali ſono portate da famigliX fanteſche. Quando il Signor caualca vanno auätí

di lui caualli 500. X- piuzdinanzi a i quali vanno alcuni corrieri con vna bandiera in mano

B biancaX quadra,gridando largo largo,X tutti eſcono della strada , faccendo largo. Questo

èvna parte di quello che ho veduto circa il modo , ordine, X degnitä , X pompa,che vſano

queste genti co’l ſuo Signore nel lor campo,quädo stanno alla campagna , X è molto meno

di quello potria dire.

Dana remi detta Soltaniagſundvgran moſìbea Cl7e Pi èdcnrroparticularmente deſcrittaniunaltra

terra chiamata Culpercbeamalellaſèuerita wſítraper ll dettoſignor contra Î-nſitofltdtlito. Cap. 15. .

Io in quel tempo,per non mi ſentir bene, mi partij di campo , X andai fuor di man circa_

meza giornata a Soltania,che in nostro idioma vuol dire Imperialeflstaë vna terra ,la qual

mostra eſſere stata nobiliſsima,X è del detto Signoremon ha mura , ma vn castello mutato,

il quale è ruinato,per eſſere stato distrutto gia quattro anni auanti da vn Signore chiamato

Giaufavolge il castello vn mi lio.di dentro ha vna moſchea alta,X grande ,in quattro cro»,

ciare di quattro volti alti,con a cuba grandexlaquale è maggiore di quella di San Giouanni

X Paolo da Venetia di tre tanta larghezzaxno de i quali volti in capo ha vna porta di ra-`

me alta tre paſsi,lauorata a` geloſie. dentroui ſono ſepolture aſſai delli Signori che eranoä,

'quel tempo.per mezo di questa porta n'è vn’altra ſimile,et da i lati due altre minori,vna per

lato,in croce in modo che la cuba grande ha quattro porte,due grandi,X due piccole,le ba».

lestrate delle quali ſono di rame,larghe tre quarti di vn braccio,X groſſe mezo braccio,inta.

gliate co’l borio à fogliami,X diſegni,a lor modo belliſsimizper dentro de i quali è oro X ara:.

C gento battuto,che in vero è coſa mirabile, X di valore grandiſsimo. Le geloſie delle porte,_-.

che ho detto di ſopra,ſtanno in questa guiſazsono alcuni pomigrädi come pani, alcuni pio,

coli come narancie,con alcuni bracciuoli,i quali brancano l'un pomoX l'altro z come mi ri-z

cordo hauer gia` veduto ſcolpito in legno in qualche luogo.la manifattura dell'oro_ X dellar;

gento è di tanto magisterio:che non e' maestro dalle bande nostre,che gli bastaſſe l'animo di,

farla ſe non in gran tcmpo.la terra è aſſai grande,circonda miglia quattro, e fornita ben di ao

que:X ſe' da altro non ſi poteſſe comprenderfldal nome ſolo s'intende che è stata molto n04

tabile:al preſente è male habitata. puo far da anime 7000. in toooo. X forſe iu. Stando

nella detta terra fui auiſato,come il Signore,hauendo ſentito quello di che ho tto mentiq

ne di ſopra,che vn ſuo ſigliuolo haueua occupata Siras,ſi leuaua di li con la ſua gente perſe

guire il camino verſo Siras:X incontinente mi leuai da Soltania,doue allhora mi ritrouaua,

Xandai à Culperchean , che vuol dire in nostra lingua , ſchiauo del Signore: terra piccola,

ma tale che mostra pur hauer hauuti di buoni edifici), per le ruine che vi ſi veggono. volge

due miglia,X*fa fuochi circa 500. nel qual luo o mori il mio interprete : X da quel tempo

in dietro,mentrc ch'io stetti in quel paeſe,che u circa,cinque anni,mai trouaialcun0,ch'ha«

ueſſe la lingua:X perciò fu neceſſario,che io,ilquale la intendeua , faceſsi l'ufficio dell'intera

prete,oltra il costume de gli altri ambaſciadori. Partito di li me n'andai verſo il Signore , il

quale ſollecitaua il ſuo camino à Siras. Vngiorno eſſendo con eſſoviddi vnagran ſeueritaÎ
' Viaggi Vol.7). O di J
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'di questo Signorexraui appreſſo di lui vno chiamato Coſcadam di anni circa So. gagliardo _D

però della perſonazilquale haueua da circa cinque ouer ſei iigliuoli tutti honorati dal Signo

-re,K eſſo era huomo di grado appreſſo il detto Signore. comädò che costui fuſſe preſo , per

hauere inteſo cheGorlumahumethſuo ſigliuolo , che haueua occupato Siras , gli haueua

‘ ſcritto alcune lettere,le quali eſſo non gli haueua voluto mostrare, K prima gli fece rader la

barba,K poi comandò che fuſſe portato alla beccaria,K che fuſſe ſpogliato, K tolti due vn

cini di quelli,con li quali ſi appicca la carne, gli fuſſero ſiccati dietro alle ſpalle vno per lato,

Kche coſi fuſſe appiccato a` baſſo,doue ſi appicca la carne, eſſendo tuttauia viuo , ilquale di

'li à due hore mori`.Et per quäto io inteſi,questo Gorlumaumeth ,inteſo che'l padre veniua

d Siras:ſi era leuato di li,K stauaſi di fuora,K ſcriueua àvn ſuo zio , pregandolo , che lo rac

comädaſſe al padre,ch’egli era apparecchiato di stare,doue il padre voleua, pur che gli deſſe

da viuere.

La qualita della region di Per-ſmi!modo-che Pſi-mo Perſiani di condur l'acqua di lontano quattro Ù*

cinquegrornateffiaperflirione che Î-ſitnopergudrzr dc-[ldfelyre C9* altre infirmita. Cap. 16.

Tutta questa prouincia della Perſia ſino a qui p la via che noi habbiamo caualcata, épaez

ſe deſerto,cenericcio,cretoſo,ſcoglioſo,K petroſo,K di poche acque:K di qui viene,che do

ue ſi trouano acqueſono qualche;ville,in gran parte però distrutte: ciaſcuna delle qualiha

vn castello fatto di terreno.le ſementi,le vigne,K i frutti ſono fatti per forza di acquezin mo

do che doue non ſi hanno acque , male vi i può- habitare x ſogliono menarle per ſottoterra, _ E

quattro Kcinque giornate lontano dalli fiumi , d'onde le tolgono, K le menano in questo

modozvanno al ſiume,K fanno-appreſſo vna foſſa ſimile à vn pozzo.poi vanno cauando

al dritto,verſo il vluogo doue la vogliono condurre,con la ragion del liuello , ſi che habbia á

deſcendere vn canaletto,il qual ſia piu profondo,che nö è il tondo della foſſa detta di ſopra:

Kquando hanno cauato circa 7.0. paſſa di questo canaletto : fanno vn'altra foſſa ſimile alla

" prima:K coſi di foſſa in foſſa menano p quei canali l'acqua doue che vogliono: ouer fanno

(perdir meglio)l’alueo,K acquedutto,peril quale ſi poſſa menaroQiando hanno fornito

questbperazaprono il capo della caua verſo il fiume,K le danno l'acqua,la quale per quei lo

ro acquedutti conducono nella terra,K doue vogliono,menandola per le radici de i monti

Ktogliendola alta nel ſiumeámperoche ſe non faceſſero in cotal modomon ci potriano sta

rezattendendo che quiui rare volte pioue. Dicëdo io d Zilli delleſſercito , che'l paeſe loro era

molto sterilezmi riſpondeuano,che nömi doueſsi marauigliarezperche la via che iaceuano,

era freſcaznella qual ſi trouauano meglior herbe , K era in paeſe molto piu ſano. In queste

‘ arti nö ci ſono boſchi,ne arbori,dico pur vno,ſaluo che fruttari,che piantano doue gli poſ

on dare acqua,che altramente non sappigliariano. l legnami con li quali fanno le caſe,ſo

no albare,delle quali tante ne piantano in luoghi acquoſi , che ſono bastanti al lor biſogno:

Kperò hanno tra loro ottimi marangoni,i quali dalla neceſsita ſono astretti à ſparagnare,et

d'un legno,che volge due palmi,ſegato in tauole,fanno vna porta di duo paſſa lunga,ſoaza- F

da,K tanto ben lauorata di fuora via,K ben commeſſatclie certo è vna marauigliazK in que

sto modo fanno etiädio balconi,K altri lauori all'uſo domestico neceſſarijzvero è che di den

tro via ſi veggono li pezzi.di questi legni fanno etiandio le caſſe. K à cöfermatione che nö

ci ſiano altri arbori ne piccoli,ne grandi,ne in monte,ne in piano : ho ritrouato alcune ſiate

vno arbusto di ſpini,al quale per vn miracolo ho veduto legate pezze K stracci aſſai:con li

quali ſi danno ad intendere di guarire da febre,K altre infermitadi. Nel campqquätunque

ci ſia gente aſſaiznon ſi troua vno che ſi lamenti. tutti stanno di buona voglia, cantano,ſol›

lazzano,K ridono. .

Dima terra nominata Saphan, ('9' Jalcune notabili antichità che in eſſi ſi trouanardella città detta

Cáfldflflîi lauori chefifanno in quella.” Como cittá K9* quello produce. di Iexdi C7* co

' fiumi di quei mercatanti nel Tender le [or robe. Cap. 17.

" Seguendo il camínoztrouammo vna terra nominata Saphan , laquale è stata mirabile,K

[uſino al preſente é mutata con terreno K foſsi. volta circa miglia quattro ,K mettendo in

conto li borghi,circa miglia dieci.nelli borghi ſono coſi belli ediſicij,come nella terra.inteſi

che per eſſer numeroſa di popolo,K per hauer molta gente da fatti , K per eſſer ricca: qual- .

che volta non daua coſi vbbidienza al ſuo Signore .K che hora anni a. o . eſſendo Si

gnor della Perſia vno chiamato Giauſa, il quale fu a questa terra per volerla mettere in

… . . vbbidienza:
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A vbbidienza 2 eſſo acconciate le coſe ſue , ſi parti . ma poco dopo hauendo ribellato,man—

dò il ſuo eſſercito , comandando a` tutti quelli dell' eſſercito , che nel ritorno portaſſero

vna testa per vno,ſaccheggiataR bruſciata che haueſſero la terra:iquali vbbidirono alla po

~lita,in tanto che,ſi come io,eſſendo in quelle parti,ſenti parlare à molti di quelli , che erano

statiin quello eſſercito,alcuni, iquali non trouarono coſi teste di maſchi,ſi metteuano aì ta

gliar le teste delle femine,R le radeuano il capo per vbbidire. di qui viene, che tutta la rui

norno,R diſsiporno.'al preſente per la ſesta parte ſi habita.ha molte antiquità,grandi,R no

tabilizfra lequali questa tiene il principato,che in eſſa è vna caua quadra con acqua dëtro al

ta vn paſſo,viuaR netta,R buona da bere: d'intorno laqualeè vna riua , R attorno di eſſa

colonne con li ſuoi volti, stanze, Rluoghi irinumerabili da mercatanticon le lor mercan
tie:ilqual luogo la notte ſi rien ſerrato perſicurtà delle robbeìaltre-piu coſe, R lauori belli ſi ‘

ritrouano in questa terra,della quale al preſente non diro`altro,che questo, che in quel tem»

po(per quel che dicono alcunDhaueua da 150000'. anime in fuſo . Trouamrno poi Caſſan -

citta ben popolataznella quale per la maggior parte ſi fanno lauori di ſeta,R gottoni in tan

ta quantitaLche chi voleſſe in vn giorno comprar per 1oooo.ducati di questi lauori, gli tro

ueriavolge circa miglia tre,é murata,R di fuora ha bei borghiR grandi. Giugnemmo poi

ä-Como città mal caſatadaquale volge ſei miglia,R è mutata, non e terra di mestiero, mavi

uono di lauorar la terra,fanno vigne,R giardini aſſai , R melloni perfettiſsimi: tal vno dei

B uali peſa libre trenta,ſono verdi' di fuora, Rdentro bianchi, dolci quanto vn zuccaro . fa

?uochiventi milia.Seguendo piu oltra trouammo Ieſdi terra di mestieri, come ſarian lauori

di ſeta,gottoni,R ciambellotri,R altri fímilLvolge circa miglia cinque, è mutata, ha borghi

grandilsimi,R quaſi tutti teſſon‘o,et lauorano di diuerſi mestierLdelle ſete,che vengono da

dtraua,R da l'Azi,R dalle parti,che ſono verſo i Zagataiwerſo il mar di Bachù, le migliori

vengono à Ieſdi,laqual poi forniſcede i ſuoi lauori grä parte dellìlndia,della Perſia,de i Za

gatai,de lcini,R Nîacinnpartedel Cataio,di Burſa,R della Turchia: di modo, che chi vuol

buoni panni'della Soria,R belli R buoni lauori,tolgono di questi:Rquandovävn merca

tante à questa terra per lauori:va nel fontegomel quale attornoattorno ſono botteghíni, et

in mezo vn’altro luogo quadro pur conbottegheha due portecon vna catena,accioche in'

eſſo non entrino cauallLquesto R altri mercatanti entrano,et ſe vi cognoſcono alcuni,van—

no a` ſedere li,ſenon,ſeggono doue lor piace in Ejsti botteghini,ciaſcuno de i quali è ſei piedi ‘

per quadrozR quädo ſono piu mercatanti,ſeggono vno per botteghinoA vn’hora di gior-,

no vengono alcuni con lauori di ſeta,R d`altre ſorti in braccio,R paſſano intorno , non diñ;

cendo altroxma i mercatanti,che stanno li,ſe veggono coſa che li piaccia loro,gli chiamano, .

Rguardanla da preſſo,ſe gli piacezil pregio è ſcritto ſu vna chatta attorno il lauoro x piacen-'z

dogli il lauoro,R il pregio,lo toglie,R gittalo dentro nel botteghino.R queste coſe ſi ſpae
ciano in vn tratto ſenza fare altre parole : imperoche colui,che ha data la roba, conoſcendov

C ì il patron del botteghino,ſe neparte ſenza dir altro:etqsto mercato dura ſino àhora di ſesta.

A hora di veſpero vengono i venditori,R›tolgono i lor danari. Se qualche ſiata non trouau

no chi compri le lor robbe per il pregio notato attorno 2 hanno costume` di abbaſſare il pre—;

gio,R ritornare vn’altro giorno . Diceſi che quella terra vuole al giorno due ſome di ſeta,

che ſono al modo nostro libre mille di peſo;Di lauori di ciambellotri,R gottoni,R altri ſimi

li non dico altrozperche da quelli di ſeta, ~che ſi fanno, ſi può fare stima quanto piu ſi faccia

di quest'altre coſe . ' ` '. ‘

Della bellu cittá dr syrrvgóìdelle mercantie clic wi rrouanoxlelld terra detta Erè .di Cini C9* Ma~
ciniprouíncie. dellupróuìncíd delCarnie-la liberali” che Pſi-t in-quelpaefè Perſi) i mercd- i

rantidiel Iuofro oue/Ia ilſignore. 'ilmodo ch'egli tiene inſfmccrdr gſimbdſcidrori . .
dellríî/Îlágrángtſiuflítiá. Cap. 18.

Tutto il camino in 'qui fatto ſi drizza alla via di ſiroccoxornerò per la via di leuäte: per»~

che partito da Tauris fina` Spaham ſon venuto uaſi per leuante:Rprima dirò di Siras ter-ra di ſopra nominata,laquale è l’vltima della Percfia alla via di leuante , R è terra grädiſsima,

volge con i borghi da miglia venti.ha popolo innumerabile , mercatanti aſſaiſsimi :perche

tutti li mercatanti, che v ëgono dalle parti di ſopra,cioë da Ere,Sammarcant,etda li in fuſo.

volendo venir per la via della Perſiazpaſſano per Sirasálui capitano gioie aſſai, ſete, ſpetie

minute,R groſſe,reobarbari,R ſemenzineè del Signore Aſſambei , circondata di muri di

Viaggi vol.7.°. O i1' terreno,
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tetrenoflſſai altiſi8( forti,8( di foſsi , con le ſue porte , ornata di aſſaiſsime 8( belliſsime mo- D

ſchee,8( caſe,ben adornate di muſaico 8( altri ornamëtLFa da zooooo. anime,8( forſe più. ‘

fi sta in eſſa ſicuramente ſenza vania di alcuno. Partendo di quà ſi eſce della Perſia, 8( vaſsi

ad Erè,terra posta nella prouincia di Zagatai. qsta terra è del ſigliuolo , che ſu del Soldano

Buſechè grandiſsima, minor però vn terzo,che non è Siras. lauora di ſete , 8( d'altri lauori,

come Siras.non dico de i castelli,terricciole,8( ville allai poste a` questa via,per nö hauer co

ſa memotabiloVaſsi poi per greco,caminando per luoghi deſerti,ö( sterili,doue non ſi tro

uano acque,ſaluo che di pozzi fattiá mano: herbepoche ſi hanno , boſchi manco z 8( dura

questo camino quaranta giornate. Poi ſi ritroua in quella isteſſa prouincia di Zagatai San

marcanLcittà grandiſsima, 8( ben popolata :perla quale vanno 8( vengono tutti quelli di

Cini 8( Macini,8( del Cataio,o mercatanti o viandanti che lìano.in eſſa li lauora di mestieri

aſſaid Signori della quale furon figliuoli di Giauſa. Non paſſo piu auanti a` questa via, ma,

perche ſinteſi da moltizdico che questi Cini 8( Macingſono due prouincie grandiſsime , 8(

ſono idolatriLa loto regione è quella doue ſi ſanno i catini , 8( le piadene di porcellana. In

uestiluoghi ſono gran mercantie,maſsimamente gioie , 8( lauori di ſeta 8( d'altra ſorte.Di

lt ſi va poi nella prouincia del Cataio,della qual dirò quello ch'io ſo per relatione divno am

baſciador del Tartaro,ilquale venne di la` ritrouandomi io alla TanaEſſendovn giorno c5

ſul' à parlamento di questo Cataio:mi diſſe, che paſſando i luoghi proſsimamente ſcritti,en—

trato che egli ſu nel paeſe del Cataiofempregli furon fatte le lpeſe di luogo in luogo fin che E”

giunſe a` vna terra nominata Cambalùzdoue ſu riceuuto honoreuolmëte, 8( datogli stanza:

8( coſi dice che ſono fatte le ſpeſe à tutti li mercatanti che paſſano di lì: poi fu condotto doue

erail Signore,8( giunto alla porta ſu ſatto inginocchiat di fuora.il luogo eraà piè piano, lar

530,8( lungo molt0:in capo del quale era vn pauimento di pietra, 8( ſu eſſo il Signore à ſede

re ſopra vna ſedia,il quale voltaua le ſpalle verſola porta.da i lati erano quattro à ſedere vol

ti verſo la porta,8( da quella inlino doue erano questi quattro,di quà 8( di la` stauano alcuni

mazzierí in piedi con bastoni d'argento , laſſando in mezo à modo d'una calle , nella quale

per tutto erano alcuni Turcimani ſedëdo ſu i calcagni,come ſanno di quà da noi le femine.

{idotto làmbaſciadoreà questa porta,doue ritrouò le coſe ordinate nel modo ſcritte di ſo

prazgliſu detto , che parlaſſequel che effo voleua : 8( coſi fece la ſua ambaſciata ,la qualei

Turcimani di mano in mano eſponeuano al Signorepueroà qlli quattro che gli ſedeuano

allato.Fugli riſposto che fuſſe il ben venuto , 8( doueſſe ritornare allo alloggiamento, doue

ſe gli ſaria la riſposta.per la qual coſa nö gli ſu piu biſogno ritornare al Signore, ma ſolamen

te conſerir con alcuni di quelli del Signore,li quali erano mädati a` caſa, 8( riferiuano di qua,

8( di la quello faceua biſogno,di modo che presto fu ſpacciato , 8( gratamente. Vno de iſa

migli diquesto ambaſciadorefl( vn ſuo Hgliuolo,i quali ambidui erano stati con oſſo, mi diſ

ſero coſe mirabili della giustitia,che ſi_ ſaceua in quel luogo z fra le quali questane e vna z che

(eſſendo vn giorno in Madian,che vuol dire in piazza)a vna femina,che portaua vna zara F

di latte in capo,vno venne 8( tolſe la zara,8( cominciandoà bere:lei ſi miſſe à gridare,o po

uere vedoue,à che modo poſsiamo portar le nostre robbe à vëdere :ì Subito costui ſu preſo,

8( con la ſpada tagliato-ì trauerſo,in modo , che ſi vedeua ävn tratto vſcire ſan ue 8( latte

delle budelle.8(questo isteſſo mi affermò poi il detto ambaſciadorexö( ſoggiun e, che lauo

rando certa ſemina gottoni a` molinello,haueua tratto fuora vna ſpuola,8(meffola di dietro

appreſſo di ſe,vno che paſſaua a` caſo di là , tolſe questa ſpuola , 8( andoſſene à la buonhora.

ella lì voltò,8( veduto che l’hebbe,cominciò a` gridare,8( le ſu detto colui che va in là, e' quel

lo che te l'ha tolta : costui ſubitamente ſu preſo,8( per il lìmile tagliato a' trauerſo. Diceſi

che nonſolamente nella terrazma difuora d`ogn’intorno doue capitano viandanti lì troua

no ſuſo qualche ſaſſo o altro luogo coſe perdute per altri viandäti,8( per altri trouare, 8( che

niuno è coſi ardíto,che gli basti l'animo di totle per ſe. Et di piu , ſe vno , eſſendo in camino,

fuſſe addimandato da qualch'uno , che eſſo haueſſe ſoſpetto , o di chi troppo non ſi fidaſſe,

douevàxandandoſi a` lamentare colui,che è dimandato,di tal parole,8( di cotal dimanda:bi

ſogna che colui,che ha domandato troui qualche cagione lecita di questa ſua domanda,al

tramente è punito.per le qual coſe lì può comprendere, che questa terra è terra di libertà, 8(

di gran giustitia.

llmodo
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llmodo cbeſi oflerua circa lemercantie. della moneta K9* religion de Cataini. della citta detta
i - Cuerclndi Î-nafoga d'acqua qualdicono haucrgran Înrm contra la lebbra (T con

. . A tra le caua ette,(9‘ di alcuni Wtcc-ll! clfammazzano le cauallette. Cap. I9.

` Circa il fatto delle mercantie inteſi,che tutti li mercatanti che vëgono in quelle parti,por

~ tano le lor mercantie in quei fonteghi,X li deputati á ciò le vanno à vederezet eſſendoui c0

ſa,che piaccia al Signorezpigliano quel che gli piace , dando loro all'incontro altre robe per

,Jil valſente di eſſazil resto rimane in libertà del mercatante. A minuto in-quel luogo ſi ſpen

,de moneta di carta: Laquale ogn'anno ſi muta con nuoua stampa .X la moneta vecchia

in capo dell'anno ſi porta alla Zecca, doue glie data altra tanta di nuoua X bella , pagando

i -tutta via duo per cento di moneta d'argento buona:X la moneta vecchia ſi gitta in fuoco .

l'argento X l'oro ſi vendono à peſo,X ſi fanno anche di questi metalli certe monete groſſe.

,La fede di questi Cataini stimo,che ſia pagana,quantunque molti di Zagatai,X d’altre na

tionidequali vengono di là,dicano,che ſian chriſtiani :imperoche dimandando liio in che

modo fanno,che ſiano christiani,mi riſpofero,che nelli lor templi eſsi tengono atue come

facciamo noi.Accadettemi nel tempo ch'io era nella Tana,ſtädo il detto ambaſciadore in»

ſieme con me,come ho detto di ſopra, che mi paſsò dauäti vn Nicolò Diedo nostroVene

tiano vecchio,ilquale alle ſiate portaua vna veſte di panno fodrata di cendado à maniche

aperte(come già lì vſa ua î Venetia)ſopra vno giubbon di pelle c5 vno ca puccio in ſpalla,

X cappello di paglia in capo da ſoldi quattrouX incötinente veduto che 'hebbe dettoam- '

baſciadore diſſe con marauiglia,Quelli ſono dc gli habiti che portano i Cataini,ſomigliano

quelli della vostra fede,perche portano l’habito vostro .In quel paeſe non naſce vino , per

eſſere la regione molto frigidadaltre vettouaglie ve ne naſcono aſſai. Questo inſieme con

molte altre cofc,lequali di preſente io laſcierò,e quello ch'io sò per relationedel `detto amba

ſciadore del Tartaro,X delli ſuoi familiari,quanto appartiene alla prouincia del (Zataio,do

ue io pſonalmcnte n5 ſono stato. Tornerò da capo à’l`auris:X coſi come di ſopra ho det

to quello che ſi troua caminando tra grecoX leuantczcoſi di preſente diro` quello che ſi tro

ua caminädo tra leuäte X ſiroccoPrima noi ritrouiamo vna città,laqual ſi chiama C erch,

laſſando certi castellidiquali ſi veggono prima che ſiarriui ai detta cittäxde i quali n5 'abbia-z

mo coſa alcuna memorabile da dire.ln questacittàè vna- foſſa d'acquanelmodo divnafon

tana,laquale è guardata da quelli ſuoi Thalaſsimanflcioè preti . questacqua dicono, che/ha ’

gran virtu cötra la lebbra,X contra le cauallettodellîvnoX dell'altro de i quali incommodi

io n’ho veduto qualche,non voglio dir eſperienza', ma crcdulitä di alcuni'. ln quelli tempi

paſsò vn francioſo c5 alcuni famiglhX guideunori per quella via,ilquale ſentiua di lebbra:

X-per quanto in teudemmoandauaper bagnarſi nella detta acqua. quel che poi ſeguiſſe, lo

no'l ſo,`ma publicamente ſi diceua,che moltinîeran ſanatLEſſendo anchora io in quel pae'

ſe,venne vno Armeno mandato,molto auanti che io prendeſsi il camino à quelle parti, dal
Re di Cipro per tor di quellfacqua:X diìritorno,eſſendo io nella campagna,due meſi dopo

ch'io era giunto in Taurisuritornòconquellacquainvn Haſcho di stagno, X stette con me

due giorni,poi ſe n’andò alla ſi1a.via,X ritornò inCiprotnel qual luogo, nella ritornata mia

trouandomieioflvidi quello isteſſo ſiaſco di acqua appiccato ſu vn bastone, ilquale eraporto

fuora di certa torre:X inteſi dagli huomini del paeſe,che per quellìacqua n5 haueuano piu

hauute cauallettedoue etiandio vidialcuni vccelli roſsi X negri, i quali ſi chiamanovccelli

di Macometto,che hannocostume dizvolare in frotta,come ll stornelli :i quali, per quello

ch'io inteſi,cſſendo pure in Cipro allatornata mia,quando vëgono cauallette,che ſe ne troa
. uano,tutte le amazzanmX in qualüque luogo ſentono eſſere di detta acqua, volano verſoſſ

eſſo,coſi come affermano tutti li paeſanLQuestacittá Cuerch è piccola, ma di paſſo: impeſi

roche per eſſa paſſa chi va al tnare,cioé al ſeno Perſico. i i :E .

Dellecm di Orrnìos ('9" Bagdeth . d'unaſorte diporm cotocgngügranati rltfferenti cla nostri. 2-7 -. 'i

C9* che altrifruttiproduce (letta Bagdetlfldella città di Calzcutnluna terra chiamata ' 1*:: . ›-.

Lar,(9‘ delfiume Bindumzr. . ~ , ' Cap. 2.0. . z

› In questo mare ſi ritroua vna iſolamella quale è vna città nominata Ormus l5tana date!

raferrna da 18.in zo.miglia.volge laiſola circa miglia 6o.la terra e grande,- X ben popolata.

non ha altr'acqua,che quella de l pozzi,X delle cisterne.X quädo gli manca quella: foglio;

no andare à tornein-terra fermmdoue etiídio hanno le lor ſementipaga tributo al Signore
ſiViaggi vol.2.°. ` O Aſſambei..
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AſſambeiJ-auora lauori di ſeta aſſai.I mercatanti cheuannno de l'India in Perſia , o di Per.- D

ſia in India,in buona parte danno di capo in questa Iſola.il Signore ſi chiama Soltan Saba

dimmanda certe ñſue barche alla via de l'India a peſcar le ostreghe da perle , K ne prendano

'ÎaſſaiLK eſſendo io li , due mercatanti,che veniuano da l'India,capitarono li con perle,gioie,

~ lauori di ſeta,et ſpetie. ln questo colfo Perſico mette capo lo Euphrate fiume nominatiſſi

“rmo,ſu’l quale circa ſei giornate in fuſo &Bagdeth , cioeBabilonia vecchia: laquale è stata fa»

moſa,come ciaſcuno intende,ſe ben di preſente in gran parte è distrutta . può far da fuochi

:diecimila K eabbödante del viuere.ha de frutti,come ſariano dattili,pistacchi,K altri ſimili

?in gran quantita,K molto buoni : fra liquali ſi ritrouano cotogni del ſaporeKgrandezza

.delli nostrinrouanſi etiandio pur cotogni,iquali non hanno quel duro di dentro,che ſuole

.hauere il cotogno , ma ſono al mangiare come ſariano peri ghiacciuoli , dolciſſimntrouaſi

vna ſorte dipomigranati non troppo grandi,ma per la maggiorparte con la ſcorza ſottile,

'iquali ſi curanocome ſi curano le narancie , K nelliquali ne piu nemeno ſi poſſono cacciar

:li denti come ſi faria in vn pomozimperò che non hanno quelle tramezature in mezo,eccet

-to che vn poco nel fondo.il ſapore è misto di dolcezza,con alquanto di garbetto,K ſono o

ſenza,quel poco legnetto,che hanno gli altri dentro del grano , o con coſi tenero , che non

ſi ſente in boccazne e biſogno di ſputar niente fuora piu di quel che è chi mangiaſſe vua paſ?

ſmfanno anchora zuccari,K di eſſi buone confertioni,maſlimamente ſiroppi: de iquali _ne

forniſcano la Perſia K altri luoghiRitornerò ad Ormus,K parlerò qualche coſetta dc i luo

ghi,i uali gli ſono all’incontro,iquali ſono di là dal detto colfo verſo tramontana , laq ualeè

dalla anda della Perſia,K da l'altra parte è lÎArabiaJn quei luoghi ſono Machomettanidl

colfo è lungo miglia zoo.K piu,K i luoghi di là dalcolfo che ſono de l’India,ſono poſſeduti

da tre Signori Machomettani-il resto de l'India tutto è poſſeduto d'alcuni Re Machomet.

tanLAndando a terra a terra via per ſiroccoK ostro vſcendo del colfo,ſi trouavna città chia

mata Calicuth,citta` di fama grandiſſimadaqiraleè come vna stapolapuero hoſpitio di mer,

catanti-di diuerſi luoghi : come ſaria dire di quelle che vengano dentro al colfo , del Cataio,

Kdi tutte quelle parti,doue ſempre ſi ritrouano nauili-j aſſai , K grandi : concioſia coſa che

non faccia gran fatto fortune . La terra è di paſſqmercatanteſca d'ogni ragione,grande ,K

popoloſa . Ritornando ſu la riua predetta all'incontro di Ormus,li ritroua vna terra chia

mata Lar,è terra groſſaK buona,fa da fuochi zooo.è mercatanteſca,K di paſſozimperoche

quelli,che vanno,K vengono per questo colfo,ſempre danno di capo a questa terra .Tro

uaſi poi Siras,dellaquale habbiamo parlato di ſopra.K ſcorrendo via ſi và ad vna groſſa vil

la chiamata Camara` . Poi vna giornata lontano ſi troua vn ponte grande diſopra il Binda

mir,ilquale è fiume molto grandoquesto ponte ſi dice , che lo fece fire Salomone.

Di Tn monte , nella cui ſommità è Tn mirabil edificio con cfu-tran” colonne di notalul

grandezzaxy* grafia-TV , (y- di molte filgure che Pi ſonoſcolpire . duna Wil/a -I

detta T/Îimar , CT d'un’alrra nel/aqua e ſi dice eſſer ſepolta la ”mire di '

Salomone , (F' di luoghi Deheberl),O Ver 4” . Cap . 7… 1 .

Alla villa di Camarà ſi vede vn monte tondo,ilquale a vn lato mostra di eſſer tagliato ,

K fatto in vna faccia alta circa ſei paſſamellaſommità del monte è vn piano,K attorno vi ſo

no colonne quarantadequali ſi chiamano Cilminar,che vuol dire in nostra lingua quaran.

ta colonnexiaſcuna dellequali è lunga braccia zo.groſſaquanto abbracciano tre huomini:

vna parte dellequali ſono ruinate.per quello che ſi vedeua fugiaì vn bello ediſicimquesto

piano è tutto vn pezzo di ſaſſo,ſu’l quale ſono ſcolpire ſigure d'huomini :aſſai Bandi come

gigantizK ſopra di tutte è vna figura ſimile a quelle nostre,che noi ſiguriamo io padre,in

vno tondo,laquale ha vntondo per mano,K ſotto laquale ſono altre ligure piccolezdauan

ti,la figura di vn’homo appoggiato ad vn'arco , [aqua ſi dice eſſer figura di Salomone.piu

ſotto ne ſono molte altre,lequali pare che tengono li -lor ſuperiori di ſopra.K di questi mi

nori vno è, ilquale parche habbia in capo vna mitria di papa , K tien la mano alta,aperta,

mostrando di voler dare la beneditione a quelli chegli ſono di ſotto , liquali guardano a eſ

fa,K pare che stiano in certa aſpettatione di detta benedittionopiu auantiè vna figura grä

de a cauallo , che par che ſia d’un'homo robusto: uestadicono eſſere di Sanſone : appreſſo

laquale ſono molte altre figure vestite alla france e,K hanno capelli longhiztutte queste fi

gureſono divno mezorilieuoDue giornate lontano da questo luogo e vnavilla nomina-~

. ' ta
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A ta- ThimartR di l1` à due giornatevnaltra villa-,doue 'é vna ſepoltura, nella quale dicono ei;

ſere stata ſepolta la madre di Salomonetſopra laquale è fatto vn luogo ä modo di vna chie

ſiola,R ſonoui lettere arabice, lequali dicono , ſi come da quelli di quel luogo intendemo

meſſetSuleimen,che vuol dire in nostra lingua, Tempio di Salomone, la porta del quale

guarda in leuante.Di li á tre giornate ſi viene ad vna villa chiamata Dehebeth,nella quale ſi

lauorano aſſai terreni per produrre gottonLDue giornate piu oltra ſi viene a` vn luogo det

to Vargauzilquale per il paſſato fu terra grandeR bellatdi preſente fa fuochi mille,et in eſſo

ſi lauorano pur terre,R gottoni,come di ſopra.

Di Deifſei-,Iefiirfinerde oue hubitanogli AbraingNaim,Naijldrnüdrciflflflnſiomoflîaud, Euchar,

(y'piu altre rerre,(9* quanto/Zane cilstanri 7nd dall'altra, (F' la quantità dellepernici che

in quellefltrouano. Cdp. 2.1,.

Quattro giornate piu i la`vſi truouavna villa nominata Deiſſer:R tre iornate di la vn’al

tra villa nominata Tastèzdalla qual caminando vna giornata ſi troua Ieiëli, della quale hab

biamo aſſai parlato di ſopra.Di li ſi vaà Meruth terra piccola:R due giornate piu in la` èvna

villa detta Gnerde,nella quale habitano alcuni nominati Abrainizi quali,a`a mio giudirio , ò

ſono diſceſi da Abraam,ouero hanno lafede di Abraamzquesti portano in capo capelli lun

ghLDue giornate piu oltra ſi ritroua vna terra,laquale è chiamata Naim,terra male habita»

ta,f'a da 500. fuochi di là della quale due giornate ſi troua vna villa detta Naistan : R di li i
' ì due giornate Hardistan terra piccola,laqual puo fare da -5oo.fuochi . Tre giornate lontano

dalla quale ſi vede Caſſan,della quale habbiamo parlato di ſopra .R di li a tre giornate Coñ

mo ſopra nominata.Vna giornata lontano Saua : laquale fa da fuochi mille : in tutti liquaí

luoghi ſi lauorano terre,R fanno lauori di gottoni .Tre giornate lontano da Saua ſi troua

vna terra piccola chiamata EuchanR tr\e giornate che ſi facciano piu in là, Soltania detta di

ſoprazdalla qual ſette giornate lontano e Tauris.Da questo luogo anchora chi ſi partiſſe,R

andaſſe ſopra il mare di Bachù,per la parte di leuante,laquale è della prouincia di Zagatai,

troueria le infraſcritte terre : DaTauris a` Soltania ſette giornate. da Soltania ad Euchar tre,

giornateda Euchar a Saua quattro giornate.da Saua al Coi terra piccola ſei giornate.” Coi

aRhei terra piccola,R male habitata tre giornate . da Rhei a` Sarti pur terra piccola tre gior

nate.da Sarri à Sindanterra piccola 4.giornate.da Sindan a` Tremigan terra piccola 4..gior

nate. daTremigan à Bilan ſei giornate.Poi ſi troua Straua,dalla qual ſi denominano le ſete

chiamate Strauainaquesta terra è appreſſo il mar di Bachù,ha ſito non moltoiänmfa poco

frumento`. il ſuo mangiare é di riſi`,dei quali etiandio ne fanno il paneznella quale,et in tutte

a lei ſottoposte, í ogni luogo doue ſi ritrouano acque,fannoRtraggono la ſeta de ſilliſei : R

per le ripe di quei fiumi ſono le loro caſuppole c5 le lor caldaredalla ſetazimperoche tengo

no gran quantitä di vermi da ſeta, R häno gran copia di ,morari bianchi.In questi luoghi ſi

ritrouano pernici innumerabili,di modo,che quando il Signore,ò altra nobil pſona fa pasti,

` ſi cuocono di 'queste pernici,R à ciaſcuno ſi da vna ſcodella di riſi,R due pernici, di manie

ra che tutto il popolo mägía pernici,lequali appreſſo di loro non ſono in pregio . Inſuìl lito

del pdetto mare ſi trouano piu terre,cioè Straua,Lahazibenth,Mandradani,R altre,lequa—

li al preſente non dico : R in queste terre ſono le miglior ſete,che venghino di quel luogo..

I[noch: che-fl trouano caminando da Tralnſhnda :i Taurmdr Trabzſòndd cirrÒBaiburr/Îpdrzçné

garmin”ponte d! :ma di archi l7.f4rr0fillfiume Eufrureudi CurpurrlhMoſcongTbc

ne,Hal1d,Pa flap/linux@ [e coſe cheproducono. CAP. 2.3.' .

Nonmi pare inconueniente(eſſendo in luogo aſſai vicino) di voler dire etiandio uella

ſi trouaandando da Trabiſonda à Tauris,caminando per ſirocco:R primamente di rabi

ſonda dico,che è stata vna buonaRgroſſa terra ſu'lmar maggiorenl cui Signore perauanti

haueua titolo d'Imperatoredmperoche era fratello delllmperator di Costantinopoli,Rvo

leua anch'egli eſſer chiamato Imperatoredalla qual coſe procedette, che i ſucceſſori , quan».

tunque non fuſſero fratelli dell`lmperatore,di mano in mano ſi hanno dato, ò ( per dir`me

lio)tolto questo titolo d'imperio.di questa terra non dico altro per eſſere aſſai nota à tutti.

Partendo da eſſa per andare a Tauris,et come habbiamo detto di ſopra,caminädo p firocco

ſi trouano molte ville,R castellucci.vaſsi etiandio per montiRper boſchi dishabitati-ll pri

moluogo notabile,che ſi troua,è vn castello in piano in vna valled'ogn’intorno circondata

dimontimominata Baiburth,castel forte,R murato,di territorio molto fruttifero .upuò fare

Viaggi vol.2-°. v O in) da
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da baſſo del castello da i5oo.fuochi.è del Signore AſſambeLCinquegiornate piu in là ſi tro

ua Arzenganzlaquale è stata gran citta`,ma di preſente per la ma 'or parte è distrutta . Ca

minädo tra leuante 8( ſirocco due miglia piu in la` ſi troua lo Eu te ſiume nominatíſsimo:

ilquale ſi paſſa p vn ponte di pietra cotta di i7.archi bello,8( grandePoi ſi troua vn castello

nominato Carpurth,il uale e cinque giornate lontano da Arzengan . Inquesto luogo era

la moglie del Signore ſlambei,quella,che ſu ſigliuola delllmperator di rabiſonda, det

ta Deſpinacatomè luogo ſorte,8( la maggior parte è habitata da Greci , 8( Caloieri aſſai :i

quali stanno in compagnia della detta donna.Trouanſi in via molte ville,8( castclluccLpoi

ſi troua vn castello detto Moſchont,8( vn’altro detto Halla, 8( vn’altro detto Thene, tutti

ſorti 8( ben muratùciaſcuno de i quali ha da baſſo circa soo. fuochi , 8( a` parte de i quali va

da preſſo vnfiume groſſoálquale ſi paſſa con barche, 8( viene non molto lontano da Car

purth ſopranominatoJ popoli habitanti ſorto le giurisdittioni di questi castelli ſono nomi

nati Coinari,che in nostra lingua vuol dire mandrieri.Poi,caminando alla via di leuante, ſi
arriua à vn castello murato,ilquale è ſu vn ſaſſo chiamato Pallu-ſa da baſſo da ;oojſiuochizdi

ſotto ilquale paſſa vn fiumflAndando pur per la via di leuante quattro giornate piu in la' ſi

arriua ad vn castello nominato Amus,ilquale è in campagna male habitatoln tutto il paeſe

di Trabiſonda,8( ne i confini ſi fanno vini aſſai . le vigneſe ne vanno per gli arbori ſenza

eſſer bruſcate.vnadelle nostre botti continuamente in quel luogo val meno d'un ducato.

E

liboſchi ſono pieni di nocelle,della ſorte di quelle di Puglia , 8( d'altri frutti aſſai buoni . In, B

alcune parti fa certi vini nominati Zamora . ›

Dim caſtello nominato Mim@ tlun'aliro:derro .Alharr . di CeuQHeÌ-{isfly Oria-z ca/lelloali tre laghi' i

con l'ampiezza di quellndi Teflío (F' Zerijler 61nd,@ i' lauori che in detti luoghi [ìfanno. Capa4.,

Di là ſi entra nella TurchomaniaJaquale era prima Armenia maggiorahora quelli che*

naſcono in eſſa ſono chiamati Caracoilu,che vuol dir in nostra lingua castroni negri,coſi co:

me la prouincia di Perſia,8( Zagatai ſi chiamaua Accorlù,che vuol dir nel nostro idioma

castroni bianchùi uali nomi tra loro ſono nomi di parte,come ſaria a` dir tra noi roſa biäca,:

8( roſa roſſa,ouer he|ſi,8( Ghibellinipuer Zamberlani 8C strumieri: ſotto i quai titoli vi

ſonograndi partegianLTrouaſi poi vn castello nominato Musfra certemontagne, picco

lo,ma forteulqualeè posto in monte.ha da baſſo vna città che volta circa tre miglia, 8( ſa po.

polo aſſaLTre giornate piu in la ſi troua vn luogo detto Alhart, bel castello,8( forte: ilqua

le è ſopra vn lago lungo miglia cento cinquanta, 8( doueè piu largo, è largo cinquanta mi

glia.Dalla parte di tramötana lontano da questo lago miglia quindici ſi troua vn’altro `lago,

ilquale volge circa miglia ottätazattorno del quale viſono alcuni castelliſotto Alhart e vna

terra,laqual ſa da mille luochiin ambidui questi laghi ſono molti nauilij , i quali nauiganci`

nel mar Caſpio al lor viaggioxuui anchora ſopra questo ſecondo lago una terra nominata

Ceus,buona terra,8( murata.Vna giornata lontano andando per la marina ſi troua vna ter

ta detta HerzisJaquale ha vn ſiume,che ſi paſſa p vn ponte di cinque voltit8( da Ceusſino

ad Herzis ſono 4.altri pöti ſimili a cìstojg iquali ſi paſſa il ſiumeJn Herzis è la ſepoltura del

' la madre di Giauſa,che ſu Signore della Perſia,8( di Zagatai. Lontano da qsto lago miglia

cinque ſi va ad Orias,castello ſorte,posto ſopra vn monticelloziſlago continua per leuante

mezagiornataznella qual ſi va à Coi città,nö quella della quale habbiamo parlato di ſopra,

ma un'altra di quel nomezcinque giornate lontano dallaquale ſi troua una campagna, do

ue è una gran cittä,alire uolte distrutta per il TamberlanoTrouanſi etiädío molte uille, 8(

dietro ad eſſe un'altro lago lungo miglia a o 0.8( lar o miglia trenta,nel quale ui ſono alcu

neiſole habitatmFinalmente ſi trouano due città eſſu, 8( Zerister: lequali tra ambedue

ſanno da tretnillia fuochi. Altre coſe memorabili non habbiamo uedute in questi luoghi,

ſaluo che in tutti ſi fanno lauori di gottoni,di tele di canape , di griſi , di ſchiauine aſſai , 8(

ualche poco di lauori di ſetznhanno carne aſſai,maſsimamente di castroni , 8( uini, 8( altri

utti aſſaizi quali eſsi conducono in mar mag 'ore nelle terre che ſono li attorno .

Della citta' Sammachi (7 ilSignor di' quella,di Der enrparimente città altrammte detta Thamicarpi

@perqualcagiongü* delſuoſíroalepopoli detti Cairaccln'. Cap. 2.5.

Tornando da capo a` Tauris,8( caminando per reco, 8( leuante, 8( ſcorrendo qualche

uolta per tramontana,8( toccando un poco di maestropretermettendo etiandio tutto qllo

che ſi troua in mezo,pernon eſſere terre da conto,ne degne, delle qual ſi faccia meràtione:

- - ico

' no"
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,A dico che dodicigíornate lontano ſi troua Sammacchi,laqual citta` ènella Medianel paeſe di

Thezichiaul Signor della quale ſi chiama SiruäſaFaria questa terra ad vn biſogno da otto

millia in dieci millia cauallùconſina ſu’l mar di Bachù p giornate iei,ilquale gli è à man drit

ta,X con Men relia daman ſinistra verſo il mar maggiore,X Caitacchi, i quali ſono circa i1

möte Caſpimáuesta è buona citta`.fa da quattro in cinque milia fuochi . lauora lauori di ſe

taX gottoni,X d'altri mestieri ſecondo i lor costumië l'Armeniagrande,X buona arte de

gli habitatori ſono ArmenLPartendo di qui ſi va à Derbent,terra(come ſi dice) edi 'cata da

Aleſſandro,laquale è ſu’l mar di Bachù,vn miglio lontana dal monte,Xha ſu’l montevnca

stello,X poi ſe ne viene al mare con due ale di muro inſino in ac ua,di modo che le teste de

imuri ſono due paſſa ſotto acqua.la terra e da vna porta all'altra arga mezo miglio: i muri

della quale ſono di faſsi grandi alla romana . Derbent in nostroidioma vuoldire stretto z X

da molti,i quali intendono la conditione del luogo,è chiamato Thamircapi, che vuol dirin

nostra lingua porta di ferro.X certo che colui,che gli poſe questo nome, gli poſe nome mo]

to conuenientexconcioſia chequesta terra diuida la Media dalYAlbania, che hora è parte di

Tartaria,di modo che chi vuol partir di Pcrſia,di Turchia,di Soria,X delli paeſi che ſi troua'

no di li in ſuſo,X paſſar nella Tartaria,conuien che entri p vna porta di questa terra, X eſca

per l’altra.laqual coſa á chi non intendeſſe il ſito de i luoghi,pareria mirabile,X poco meno,

che impoſsibile.la cagion di questo è,che dal mar di Bachù al mar maggiore per via dritta'

B (come ſaria per l’aere)lono cinquecento miglia,X tutto qstoterreno è pieno di montagne,

X di valli,bene habitate in qualche luogo da alcuni Signorotti,nelli cui territoríj neſſuno e

che ardiſca di andare per paura di non eſſer robbatizma nella maggior parte ſono dishabita
te.onde quando qualchuno deliberaſſe (volendo far questo camino) di non paſſare pìDer-‘

bent,gli ſaria neceſſario,che andaſſe prima in Zorzania, poi in Mëgrelia, laquale è ſu’l mar

maggiore,ad vn castello nominato Aluathi,doue ſi troua vna montagna altiſsima,X li con

uerria che laſciaſſe i caualli,X che ſe n’andaſſe á piedi ſu per brichi,tanto, che tra Paſcendereí

Xdeſcendere caminaſſeduegiornatqX poi à baſſo trouerebbe la Circaſsia,della qualehab

biamo parlato di ſopra nella prima parteſilqual paſſo è vſato ſolamente da quelli che stanno*

alli conſini,ne per quella distantia s’intende,ch’alcuno vi paſsi-;da eſsi in fuora,per eſſer luo»

go inc5modiſsimo.Onde (tornando á propoſito) la cagione del stretto è,che il mare magia

inſino la preſſo la montagna,doue è Derbenndi li auanti è ſpiaggia , X moltopoco terreno,

X è queſto stretto lungo circa miglia ſeſſanta,pur alquäto habile a' caualcare . da là in dietro'

voltando a` man ſinistra il monte volta,X puoſsi andar ſopra il monte, ilquale antichamëte -

ſi nominauamonte Caſpio:doue ſi riducono frati di San Franceſco,X qualche nostro prete

alla latina.Li popoli che habitano in questi luoghi ſi chiamano Caitacchi, come è detto di

ſopra.parlano idioma ſeparato da gli altri.ſono christiani molti di loro : dei quali parte fan

no alla Greca,parte all’Armena,X alcuni alla Catholica.

C Dana città detta BacbaLduna monta-ma che butta Olio negrmdelSignor Tumambeifl di che ma- ì

niera liano le caſeſotto laſignoria iquellonlmodo della Mfita cbejífaceua adTnfilgliuol del» ’ ì

llmperatorTartaro cbefi ritrouaua appreflo ilSignore Tumarnbei . desta crudeltà che 7

'vsò certaſetta de.Macomettani contra christiani. ' Cap. 2,6. '

Su'l mare da questa parte è vn’altra città nominataBacha, dalla quale è detto il mare di

Bachazappreſſo laquale è vna montagna,che butta-olio negro di gran puzza,ilquale ſi ado

pera ad vſo di lucerne la notte,Xad vntione di cameli,due volte l'anno: perche non gli vn

gendo diuentano ſcabiofLNella campagna del monte Caſpio ſignoreggia vniTumambei,

che in nostra lingua vuol dire Signore di diecimilia . ſotto la ſignoria del quale ſi uſano caſe"

della forma di una berretta, ſimili in tutto X p tutto à quelle, delle quali habbiamo parlato"

nella prima parte,fatte di vn cerchio di legno forato intorno intorno,di diametro di vn paſñ'

ſo X mezomel qual ſiccano certe bacchette, che nella parte ſuperiore tutte diuengono in'

vno circuletto piccolo,X poi tutto cuoprono di feltro, ò di panni ſecondo la lor cöditionez'

X quando non piace loro d’habit,are in vn luogo,tolgono le dette'caſe,X le mettono ſu car

ri,X vanno ad habitate altroue.Ritrouandomi io da questo Signore: *giunſe li vn ſigliuolo*

delllmperator Tartaro,ilquale haueua tolto per moglie vna iîgliuola di questo Signore : il"
padre del quale nuouamente era stato ſcacciato di Signoria. Costui ſi erav posto in vnaìdi ſi)

mil caſe,X stauaſi á ſedere in terra,Xalla giornataera viſitato daalcuni-del ſuo pacſe,Xan)

chora
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çhora da qualchuno del paeſe,doue ſi ritrouaua.Il mododi questa viſitatione era,che quî- D

do giungneuano appreſſo la porta vn tiro di pietra con mano, ſe haueuano arme le mette

uano in terrazK fatti alcuni paſsi verſo la porta,s'inginocchiauano,Kqueſio faceuano due

K tre volte,aridando ſempre piu auanti,pur chesteſsino da lontano almeno dieci paſſa, K

in quel luogo diceuano il fatto loro,K hauuta che haueuano la riſposta, ritornauano in die»

tro non voltando le ſpalle al SignoreJo fui qualche volta co’l Signore Tumambei i, la vita

del quale,per quello ch'io vidi,era vn continuo stare in beuarie, K beueua vino di' ottimo'

mele. Poi che habbiamo detto delle coſe del monte Caſpio,K della cödítione di quelli che

habitano li intorno,non.ſara` mai fatto,K reputo che ſia a propoſito della nostra fede,che io

_reciti vna historia inteſa nouamëte da vn Frate Vicenzo dell'ordine di San Dominico, na».

to in Caphàilquale era stato mandato per certe faccende nelle parti di quaLK parti` già meſi

dieci da quelle parti: Diſſe costui,che ſi parti del paeſe del Soldano certa ſetta ”Machomet

tani,con feruor della ſua fede gridando alla morte di Christ`iani,K quanto piu caminauano

verſo la Perſia,piu singroſſauano.questi ribaldi preſero la via verſo il mar diBachu,K ven

nero à Sammachi,K poi in DerbengK di li in Tumen, erano parte a` cauallo,K parte aî

piedgparte armati,K parte ſenza arme,in grandiſsimo numeroxapitorno ad vnfiume no

minato Terch,che è nella prouincia di Elochzi,K entrorno nel monte Caſpio, doue ſono

molti christiani catholicLK in ogni luogo,doue hanno trouato christiani , ſenza alcuno ri

ſpetto hanno morti tutti,femine,maſchi,piccioli,K grandtdopo questo ſcorſero nel paeſe 1

di Gog,K Magog:i quali pur ſono christiani,ma fanno alla greca:K di (Ìsti fecero il ſimile.

Poi ritorno verſo la Circaſsia,caminando verſo Chippiche,K verſo Carbathei : che ambi»

due ſono verſo il mar maggiorexK ſimilmente fecero in quei luoghi,inſin che uelli di Te-`

tarcoſſa,K di Cremuch furono alle mani con eſsi,K ſi li ruppero con täto gran caſſo, che

non ne ſcamparono venti per centinaiozi quali fuggirono alla malhota nel lor paeſe.Siche

potemo intendere à quanto mala conditione ſi ritrouano i christiani,che habitano li intorz

no-.questo fu del r486.Dirò di Derbent vna coſa,laquale par marauiglioſa.” vna porta an'

dando áì qstoluogo inſino ſotto le mura ſi trouano vueK frutti' d'ogni ſorte,K ſpecialmen-í

te mandole.dall'altra porta non ſonone frutti,ne arbore alcuno , eccetto che cotognari ſal»

uatichizK questo dura per dieçi,quindici,K vëti miglia da quel canto,K anchora piu oltra.~

Vidi,eſſendo in quel luogo,in vn magazino due anchore di ottocento K piu libre l'vna:

che mi dimostranel paſſato eſſere stati vſati in quelle parti nauilij molto groſsi.: al preſente'

le maggiori anchore che ſi trouano,ſono 15o.per inſino à zoo. libre l'vna . t

Come il Signor .Affltmbèi andò contra la Zor:{ania,<’]* :lepre-dati alcuni luoghi ”enne in compzîtioó- :ó .- ì.

’ ne colRe di quelpaeſe ('9' col Re Gorga” che confina con lui . di Tiflu (F Gary luochi de a . :

Zorxaniiinii Scdnder,L0re0,G0ri.del monte Noexlel cetstcllo detto Cagri. Cap. 2.7.

Hauendo narrato ſin qui quelle coſe che appartengono :ì quelle regioni: delle quali vna:

parte ne ho vdite,ma la maggior parte con gli occhi proprij ho vedute. Ritornerò a Tau 1"- `

ris,et narrerò quello che feci co’l Signore Aſſambeizilqttale partendoſi da Tauris,fece ſpar

ger voce di voler andar contra l’Otthomano,quantunque io per ſegnali che vedeua,non la

credeſsLErauamo i tutto,quäto poſſo istimare,huomini da fatti à cauallo da ao.in 7.4000.

huomini da fattià piedi da quattro in cinquemila: huomini cheveniuano per ſuſisidio del

campo,circa ſeimila. di donne,putti,K famigli non dico altro,per hauerne detto ſufficien

temente di ſopra. Adiíquecaminato che hauemmo giornate ſette,ci voltammo à man drip

ta,in contra la Zorzaniamelli confini del mar maggiore: nella quale entrammo , perche il

Signore haueua volonta di depredarlazilquale mandòauanti li .ſuoi corridori, ſecödo il lor

_ costumqche furono da caualli cinquemilaá quali ſi faceuano piu auanti che poteuano, ta

gliando,K bruſciandoi boſcliidmperoche haueuamo da paſſare mötagne grandi,K boſchi

randiſsimiNoi vedeuamo i fuochi da lontano,K ſapeuamo che via haueuamo da tenere,

g( inſiernemente trouauamo la via fatta.due giornate dentro alla Zorzania,giungnemmo

i Tifliszlaquale per eſſer nonfolamente eſſa,ma tutta la regione di questa parte di quàab

bandonatiuhauemmo ſenza contrastoPaſſando piu oltraandammo a` Gori,Kad alcuni al

m' luoghi circonstanti,i quali tutti furono depredati:K fatto questo isteſſo d’vna,gran parte ›

della regionezil Signore Aſſambei venne a` com oſitione co’l Re Pancratio Re della Zor- ~“

zania,K cö Gorgoradlqualecöfina con questo e,che,gli deſſero i6ooo.ducati,K laſſeria.

` loro
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A loro tutto i1 paeſe,eccettoTiflisáonde volendo pagare il RePancratio, RGorgora questi

danari,mandorno quattro balaſsi,i quali erano ragioneuoli,non coſi grädi,ne coſi belli,co

me quelli che ſi mostrano ſu l’altar di San Marco in Venetia, ma di quella ſorte . ll Signore

‘ Aſſambei hauuti qsti quattro balaſsi,mando` per me,che io gli doueſsi vedereR stimare :R

prima ch'io andaſsi dal detto Signore,gli Ambaſciadori del Re Pancratio, R di Gorgora,

che haueuano portati li balaſsi,mi mandarono a dire,ch'io doueſsi far buona stima, eſſendo

anchoraeſsi christianLGiunto ch'io fui al Signore,mi feci dar quelli balaſsi, Rguardädone

vno diligentemente,fui dimädato dal Signore Aſſambei uel che valeua quello: Rriſpon

dendogli,Signore egli vale 4ooo.ducati,ei ſe ne riſe,R di e,ſono molto cari nel tuo paeſe,

non voglio balaſsi,ma voglio danari. Le anime,che in quel tëpo furon tolte dei detti luo

ghi,diceuano eſſer da quattro in cinquemila.I luoghi i quali noi ſcorreſsimo furono a` man

manca verſo la region di GorgormCotathis castello del Re Pancratio,ilquale ha vna terric

ciola ſopra vn monticello con vn fiume dauäti,che ſi chiama il Faſſo già nominato Phaſis,

che mette nel mar maggiore,R ſi paſſa per vn ponte di pietra aſſai rande.Scander castello

aſſai forte,R giornate quattro lontano Gori,laquale ha vn fiume a ai grande . Poi, paſſata

vna alta montagnagitornammo nelpaeſe di Aſſambei , ilquale è nellÀrmenia maggiore:

R tre giornate lontano ritrouammo il castello Loreo: quattro giornate lontano dal quale

trouammo il monte di Noe,quello,doue l'area dopo ildiluuio ſi riposò z ilquale è ſopra vn

monte altiſsimo,che ha vna grande pianura,che puo volger due giornate : continuamente

il verno,et la state ha neue ſuſoxdauanti del quale è vn monte piccolo,anch’egli_carico di ne

ue.Duegiornate lontano è vn castello nominato Cagri:R questo èhabitato da gli Armeni

d’ogn’intorno,i quali fanno alla catholica,R ha piu ville intorno,che tutte fanno alla catho

lica,R monasterijnl principal de i quali ſi chiama Alengia: ha da cinquanta monachi oſſer

uanti della regola di San Benedettozdicono meſſa al nostro modo nella lor lingua : il prior

del detto monastero dopo la ritornata mia a Venetia,mancò:R venne vno di quelli di lÎ`,il

quale capitòà San GiouanneR Pauloin Venetia,R mivenneä ritrouare a caſa, er eſſer

raccomandato,mediante la interceſsion mia dalla lllustriſsima Si noria nostra al ommo

Ponteficqche lo faceſſe Priore del detto monasterio: íperoche era tello del Prior morto.

Della morte delSignor ./1/Pmbei,Ù‘ come tre defiioffglíuolzfrceroflrdn oldr il quarto loro atel- ,

10,@ dini/a tra lor tre afignorirgil econdo frate ofece ammazza” maggiore . di cu] alli

y Cymis, Cda-Gg'? er .Aritpcbír-.del 4 città chiamata Maldrbímquello inrraucnne ;ì ”teſſer

' Iojàphd con Tngabellierm@ con certi Mamalflchgdüm luoco detto S30. Cap. a8.

- Fatta che hebbe il Signor Aſſambei co’l Re PancratioR Gorgora la ſopradetta compo

Coatlxaíſis

èchiamato

da Proco

pio , 8t da

Agathio.

ſitione,R hauuto che hebbe iducati Îóoomdeliberò di ritornare à Tauris : R io, ilqual ve» ì

deua,che non haueua vn minimo penſiero di andare contra l'Otthomano,preſ1 licentia c5

intentione di ritornarmene ä caſa,per la via di Tartaria:Rme ne veniua con vno ambaſcia

dor del detto Signore Aſſambei,accompagnato da molti Tartari mercatanti , da i quali in

teſi qllo ch'io ho ſcritto nella prima parte,che Hagmeth figliuolo di Edelmulgmepote del»

l'Imperator di Tartari,dopo la morte del padre,era fatto grande appreſſo il detto Imperaà

torezilquale Hagmeth dal proprio padre mi era stato dato per ſigliuolozR deſideraua di ſe-f

guire il camino a quella via,rendendomi certo,che da lui haueria hauuto ottima cöpagniat'

ma per le guerre,lequali erano in quelle partimon mi bastò l'animo di ſeguire il camino.on-’

de mi fu neceſſario di mutare il penſiero,R ritornare à Tauris:laqual coſa fu del 1478.Tor

nato ch'io fui li,ritrouai ll Signore Aſſambei ífermonlquale la notte della Epiphania mori.

haueuaquattro figliuoli,tre di vna madre,et vno di vn’altra:quella isteſſa notte li tre fratelli

vterini feciono strä olare il uarto,chen5 era uterino,giouane di anni V‘e'ti,R fra lor tre par?
tirono la Signoria. apoi il lìecödo fratello fece ammazzare il maggiore,R rimaſe ſui ſigno

re,dimodo,che ſignoreggia ſino al preſenteEſſendo le coſe tutte in c5bustione,io, che ha

ueua hauuto buona licentia dal padre,R da i ſigliuoli uiuëdo il padre,mi accompagnai con'

vno Armeno,ilquale andaua in Arſengan,doue egli habitaua . menai con me un garzon

ſchiauone,ilqual ſolo mirestaua di tutti quelli,ch'io haueua menati con me in quel paeſe.mi

uesti de i drappi,che io haueua poueriR miſerabili,R caualcammo di continuo con celeri

ttì,per il dubbio che haueuamo delle nouita` , lequali ſogliono accadere quando muoiono

ſimili SignoriJ-X a9.d'Aprilegiugnemmo in Arſengamnel qual luogo stetti circa un meſe,

aſpettando
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aſpettando vnaearauana,cheandaua in Aleppo . Partendo da questo luogo ritrouammo E

Cimis,Caſſeg,Arapcbir,che ſono castelluccLPoigiugnemmo ad vna citta nominata Ma

-lathiazlaquale è buona,8( mercatäteſcazda Arſengan alla quale ſono mötagne 8C valli aſſai,

&c; vie petroſe ö( cattiue . vero è che pur ſi ritrouano alcuni caſali,òè luogl1i habitati,ma non

molti.Eſſendo in questa terra,in vn fondaco con quelli della carauana, co i quali mi era ac

.compagnatozcolui della gabella,ilquale era li, andaua' ſoprauedendo chi erano q uelli, che

doueuanopagamöè io in questo mezo me ne staua in vn luogo rimoto, aſpettando che la

carauana ſi leuaſſqöè ecco che vno della detta carauana mi ſi fece appreſſo , 6C diſſe che fai

tufquel della gabella vuol che tu paghi ducati cinque,perche ha ìteſo,che tu vai à Coz, che

in nostro idioma vuol dire GierulalemNa a far tua ſcuſa . andai, 8( trouai che ſedcua ſu vn

ſacco,8( dimandai quel che egli voleua da me:riſpoſe,va paga cinque ducati. Sè dicendogli

tutti quelli della carauanaqgche coſi haueuano íteſo da me)che io andauaà Sio à trouare vn

mio ſigliuolmö( iſcuſaudomi,pur voleua costui ch'io pagaſsi. Sio è luogo molto nominato

nella Perſiauöè in tutte quelle partie chiamato Sephex,che vuol dir in nostro' idioma, ma

sticmperche li naſce il mastico,ilquale in quelle parti è molto adoperatoJn qsto mezo vno,

ilquale,per quello ch'io stimaua,doueua eſſer domestico di questo della gabella, diſſe, deh

laſſalo starefiè egli,voglio che paghizstando tutta uia co'l capo inchinato à terra: onde colui

gli dette delle mani ſotto il naſo,8< diſſegli,va co'l diauolo : S( incontinente gli cominciò a

vſcire-il ſangue del-naſozöl colui della gabella diſſe à qllo che gli haueua dato,ò matto, ſem- _E

pre tu fusti mattozöc tirandomi fuor della turba diſſe,vatti con Dio z 8( io montai a` cauallo,

_BC andai con la carauana.questa hlalarhia è del Soldano.Caminando trouammopiu castel

li 8c ville,öè belli paeſifl( paſſato l`Eufrate giugnemmo in Aleppozdella qual terra non par

lerò,per eſſere luogo aſſai domesticmö( molto noro.è terra grandiſsimafiè molto mercatan
teſcaPartendomi da q uel luogo,mi fu dato per li nostri vnaercatanti vno mucharo, che vuol

dire in nostro idioma,guida:co’l quale io 8( il famiglio ci partimmo per venire alle marine,

cioè a` Barutto.Eſſendo ſu la marina per mezo Tripoli trouammo vna gran frotta di Mam

malucchi,i quali giuocauano allarcozalcuni de i quali (visto che hebbeno la guida ) comin

ciarono a` stringere li lor caualli,per andarmi auanti.lo,che mi accorſi,che haueuano voglia

di farne qualche malezcomandai al famiglio,che doueſſe andare auanti inſieme cö la guida,

8c pian piano io gli veniua dietro.giunto ch'io fui appreſſo questi Mämalucchi , i quali gia`

mi erano andati auanti p due tratti d‘arco:paſſai di lungo Vn pochetto, 8( incontinente vno

di eſsi mi chiamò,8_è diſſemi,padre aldi;io,mostrandomi di buona,ciera,mi accostaifi( diſsi

gli,che vi piacetìet egli à me,doue‘vai;“al quale diſsiyò doue lamia mala fortuna mi porterà.

« mi domandò,perche cagione io vſaua ſimili parolexî( io gli riſpoſi,che l'anno paſſatohaueó*

ua venduto vn ligaccetto di ſeta à certo mercatante,et hora era venuto in Aleppo per haue

re i miei danari,& non l’hauendo trouato,haueua inteſo cheegli era andato a Barutto,ſiche

andaua cercando la mia pouertàMoſſelì a pieta,vdito che hebbe questo: ö( diſſe , ò poue- P,

retto,andate con Dio.io tolſi del camino,öè raggiunſi la guidaxche come mi vidde incomin

ciò a ridere,öè dire ha,ha,ha,volendo p questo lignificarqche io haueua ſaputo vſcire delle

mani di quei Mämalucchizímperoche ne egli ſapeua turcheſco, ne io moreſco .In questo.

giugnemmo á Baruttozíì' di li à pochi giorni uenne una naue di Candia,con laquale di ſuo

ritorno paſſai in Ciproxö( di quel luogo con l'aiuto del Signor Dio me ne uenni à Venetia.;

Delldflaper/itriane cla/cantu]culle-medi que/legend quandofifd la commemoranone de_ marine'? delle lor ſepolture.. - ~ ' Cap. 29.

Parmi ragioneuole,dapoi che io ho detto le coſe appartenenti al camino,che io dica etiäez

dio le coſe appartenentL-alcune a ſuperstitionqalcune a ſimula-rione di religione, 8( alcune

alla mala compagnia,che hanno li _christiani in quei luoghi ch'io uidLEſſendoadunque per

caminare uerſo dammachùalloggiai á uno ſpcdaletto,nel quale era una ſepoltura , ſotto un

uolto di pietrazappreſſo qsta ſepoltura era un‘huomo di tempo con barba 5( capelli lunghi,

~ nudo,ſaluo che con una pelle era un poco coperto dauanti,öí di dietroál uale staua à ſedee

re in terra ſopra un pezzo di stuorado lo ſalurahö( dimädai quel che eſſo ceua: mi riſpoſe`

che uegghiaua ſuo padreflè io gli domädai chi era ſuo padre:et egli a` me,padre è chi fa bene;

al proſsimo:conquesto che è in questa ſepoltura io ſono stato trëta anni hogli ſarto compa

gnia inuitaö(gliela uoglio fare anchora dopo la morte,dimodo,che uogliqquädomfforto, .

e er

l
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A eſſer ſepellito anchora io in questo luogorho veduto del mondo aſſai,hora ho deliberato di

star coſi ſino alla morte . Vn’altro ritrouandomi in Tauris il giorno della commemoration

de i morti,nel q ual giorno etiandio appreſſo di loro era la commemoration de i morti, vidi,

stagando in vn cimiterio,vn poco lontano,che staua à ſedere appreſſo di vna ſepoltura, 8(

haueua molti vccelli adoſſo,ma ſpecialmente corui,8( cornacchiezet credëdomi io che fuſſe

vn corpo morto:dimandai á quelli,che erano meco,che coſa era quello,ch’io vedeua: mi ri»

ſpoſero,che era vn ſanto viuo,a` cui non ſi trouaua in quel paeſe vn’altro ſimile , vedete vol'

quelli vccellicogni giorno vanno a` mangiar li,8( come egli ne chiama vno,egli viene, pche

èvn ſanto.8( ſoggiunſe,andiamo piu preſſo,che vederete . andammo adunque appreſſo di

lui,meno d’vn tratto di pietra con mano,8( vedemmo che haueua certi ſcodellotti di viuan

(le,8( di altri cibi,8( che questi vccelli gli volauano fino nel volto per mägíare, 8( egli li cac

ciaua via con le mani,8( qualche volta ad alcuno di eſsi porgeua qualche cibozdel quale co

loro mi diſſero molti miracoli ſecondo il giudicio lorozi quali appreſſo di ogniuno,che hab

bia buono intelletto,ſono molte pazzie.Vn’altro ne vidi, eſſendo il Signor Aſſambei nel

l`Armenia maggiore,che al preſente ſi chiama Turcomania,vn giorno che’l detto Signore

.eta meſſo in ordine di leuarſi per venire in Perſia, 8( andar contra il Signor Giauſa, Signor

della Perſia,8( di ZagataLinſino alla citta` di Herèfi( mangiaua inſieme con la ſua corte,ne

viddi vn'altto,ilquale tirò di vn bastone che haueua in mano nelli carini, ne quali eſsi man

giauano,8( diſſe alcune parole,8( rottoli tuttt(questo era matto di buona materia) il Signo

re dimandò quello che haueua dettozgli fu riſposto da qlli,che lo haueuano inteſo, che haue

ua detto che’l Signor doueua eſſer vittorioſo,8( romper il nimico,ſi come egli haueua rotti

quei catini.ll Signore diſſe è veroc8( confermato, che hebbero quelli, che lhaueuan detto,

che era vero:comando`,che fuſſe gouernato inſin che eſſo ritornaſſe, ptomettëdogli che gli

farla honore,8( buona compagnia.andò,ruppe,cöquaſsò,8( vcciſe il nimico, 8( preſe tutta

la Perſia inſino ad Herè,8( riduſſe tutti dognîntornoà ſua vbbidienza 2 8( non ſi eſſendo

dimenticato della promeſſa,lo fece raccogliere,8( trattare honoreuolmëte . otto meſi dopo

la detta vittoria,io mi ritrouai li,8( viddi in che modo era trattato.Costui ogni giorno a tut

ti coloro,cheà hora debita andauano alla ſua porta ( fuſſero in quanto numero ſi voleſſero)

faceua dar da mangiate, facendogli prima ſedere in modo di vn circolo , 8( mettendo vna

volta con l’altra,non eran ne meno di :come piu di 500.8( egli ogni giorno haueua da vi

uere 8( da vestire aſſai benmQIando il Signore caualcaua per le campagne,era meſſo ſu vn_`

mulo con vn ſubo in doſſo,con le braccia 8( mano ſotto il ſubo,lequal mani gli erano lega

te dauanti,perche alle fiate era vſato di ſar qualche pazzia pericoloſa: a` piedi gli andauano

appreſſo molti diquelli Drauís-Eſſendo vn giorno io ſotto il padiglione di vn Turco ami

co mio,capitò li vno di quelli Drauis:al quale questo Turco dimäd9` come faceua il Drauis,

8( ſe faceua pazzie,8( ſe parlaua,8( ſe man iaua: 8( egliriſpoſe, che faceua ſecödo luſanza,

alcune ſiate pazzie ſecondo la luna,8( chestaua tal volta due 8( tre giorni,che non mangia

ua,8( faceua pazzie,ſi che biſognaua legarlo,8( che parlaua ben, ma male a propoſito , 8(

che mangiaua qllo che gli era dato,8( alcune ſiate ſi stracciaua i drappi di doſſo:8( ſoggiñſe,

vn giorno andammo dal Signore,che era in Spaham,ilquale lo mandò in palazzo, che giá

fece fare Gutlomahumeth,douestemmo da quattro ò cinque giorni,volendone partire gli

diceuano,andiamo via:8( egli riſpondeua,io voglio star qui:pur tanto facemmo,che lo me

nammo via.8( da costui inteſi in che modo paſso la nouella,quando traſſe del bastone nelli

eatinizilquale la diſſe ridëdodimandò il Turco amico mio,come faceuano di danari, faccen

do tanta ſpeſa:8( egli riſpoſe,che gli era stato deputato vna certa quantità : 8( ſe piu gli biſo

gnaua,piu ſihaueuazdi modo che ſi puo concludere,che li pazzi habbiano buon partito ap

preſſo di loro,8( che c6 pocafatica,8( poche operationi buone la brigata ſi acquisti opinion_

di ſanti. Sopra le ſepolture,quando fanno la cömemoratione de i lor m0rtl,ſÌ trouagran

moltitudine di maſchi,8( di femine,vecchi,8( putti,i quali ſeggono à gtumi con li lor preti,

8( con le lor cädele acceſe:i qual preti ò leggono,ouer orano nella lot lingua . 8( fornito che

hanno di leggere,ò di orare,ſi fanno portar da mangiare in quel luogo : 8( per tanto per le

strade ſempre vanno8( vëgono molte perſone da quei cimiteri. il luogo, doue ſono, uolge

da quattro in cinque miglíazö( per le strade, che menano a` questo luogo, ſono poueri , che

domandano limoſina: alcuni de i quali etiandio ſi offetiſcono di dire qualche oratáqqe i

Ut ta -
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vtilitä delli benefattorLLe ſepolturehäno certi ſaſsi ſopra,drizzati in piedi,con lettere,che D ì

dínotano il nome del ſepolto:R alcune hanno qualche cappella di muro ſopra . Et questo

basti delle coſe appartenenti alle ſuperstitioni. ,

Dcllafimulara religione dalcuni infidelixy* come i christiani/lana da [oro mal trattati. Cap. 30.

Di quelle,ch’appartengono à ſimulatione di relígione,ne dirò vnazet voleſſe Dio che fra

noi christiani,ouer non ſi trouaſſe ſimil ſimulationi,ouero fuſſer punite,come fu questa,la—

qual diròzche mi par,che'l primo ſaria buono,R il ſecondo non cattiuo . Trouoſsi vnMa

chomettano al lor modo,ſanto,ilquale andaua nudo,come vanno le bestie, predicando, 8(

parlando delle coſe della lor fedezcostughauëdo fatto già vn buon credito, 8( hauëdo acqui

stato vn gran concorſo di popoli idioti,che‘l ſeguitauano,non ſi cötentando di quel che ha- `

’ueua,diſſe che voleua farſi ſerrare in vnmuro,R starui quaranta iorni digiunmaffermädo,

chegli bastaua l'animo di vſcir ſano,R di nö hauer per questo o eſa alcuna al corpo. volen

do adunque far questa iſperienza,fece portar pietre cotte alla foresta, delle quali con geſſo,

che in quelle parti ſi adopera p calcina,ſi fece fare vna caſetta rotonda,nel|a qual fu mutato.

8( ritrouädoli nel line di quaranta giorni viuo 8( ſano,tutti gli altri ſi stupiuano: vno,ilqua- l

le era piu accorio,ſenri` che in que] luogo era stufo di certo ſapore di carne: 8( faccendo caua '_

re,trouò la magagnaxenne la coſa ad orecchie del Signore , ilqual ,lo meſſe_nelle mani del

Cadi laſcherzfu ritenuto etiandio vn certo ſuo diſcepolo, ilquale ſenza troppo tormëto c6- ,

feſsò,che haueua forato il muro da vna parte all'alira,R meſſoui vn cannoncino,per ilquale E

dinotte glinfondeua brodi,R altre coſe ſostantiali:R ambid ui furono fatti morire. Quäto `

alla mala compagnia,che hanno li christiani in quei luoglii,ch’io vidditreciterò quello ch'io

ínteſi,del l47‘3.del meſe di Dicembre davno Pietroldi Guaſco Genoueſe,_nato in Capliä,

ilq uale nel tempo,ch’io era in Perſiayenne li,R stette con mc circa tre meſi . costui doman

dato delle nouelle di quelle parti,mi diſſe,che vn giorno , eſſendo in Tauris vno Armeno `

chiamato ChozamireclÎ,ricco mercatante,in bazarro, à certa ſua botteoa' di oreſice, venne

li` vno Azi,al lor modo,ſanto,8( diſſegli che doueſſe rinegar la fede di (Îliristo , 8( farſi Ma- '
chomettanmR riſpondendogli costui humanamente,R ſuadendogli,che non gli deſſe im-ſi j

paccioxpur perſeueraua,R importunauachìei rinegaſſe: costui gli mostrò certi danari con `

intentione di darglieli,accioche lo laſciaſſe stareiR eſſo gli diſſe, non voglio danari, ma vo.` j

glio che tu rinie hi:riſpondendogli Chozamirech che nö voleua rinegare,ma voleua stare

nella ſua fede di ieſu Christo,coſi come era stato fino á quel tempo : quel ribaldo ſi voltò, 1
8( tolſe la ſpada di vagina ad vno,che era li,R dettegli ſu la testa in modo , che lìammazzò,

8( fuggi via.Vn ſigliuolo di costui di circa anni trëtajlquale era in bottega, cominciò à pian

gere,8( vſcito di bottega,andò verſo la porta del Signore, 8( ſeceglielo ſapere :il Signore,

mostrando d’hauer molto p male questa coſa,ordi'nó che fuſſe preſo,8( mandollo a` cercare:

ilquale fu trouato due giornate lontano daTauris in vna città nominata Meren 8( fu porñ _

tato auanti il Signorezilquale ſubito ſi fece dare vn coltello,8( con la ſua propria mano l`am` l** -

mazzò,8( commiſſe che fuſſe gittato in piazza, R laſſato , accioche li cani lo mangiaſſero,

dicendo,come.’ la fede diMachometto creſce in questo modo t' Approſsimandoſi la ſera,

molti del popolo,che erano piu zelanti della lor fede,andarono da vno Daruiſcaſſumilqua'

le era in guardia della ſepoltura di Aſſambei padre del moderno Signore,R era, come ſaria

'dir da noi,Prior dello ſpedale,huomo da conto, 8( apprezzato, ilquale era stato theſoriero '

del Signor paſſatozR acostui dimandatono licentia di poter leuar quel corpo, che i cani la '

notte,non lo mangiaſſerozeglimon pëſando piu olira,dette loro licentia,R il popolo lo toll

ſe,8( lo ſepelliJnteſo che hebbe questo il Signore,che presto fu,imperoche la piazza è vi

cina al palazzo, comando` che Daruiſcaſſun fuſſe preſo,R menato da luizalquale diſſe, Ti'

basta l'animo di comandare contra il mio comandamento t' Orsù che ſia morto ,R ſubito'

fu morto.Dopo questo diſſe,poi che’l popolo ha fatto contra il mio comandamento, tutta
questa terra porti la pena,R ſia meſſa a ſaccozR coſi la ſua gente cominciò á ſacchſieggiar la~

terra,convno ſpauento 8( romor di tutti grandiſsimmdurò questacoſa da tre in quattro ho

rezpoi comandò che doueſſero laſſare star di ſaccheg iar iu oltra:8( detteà tuttala terra ia;

glia di certa ſomma d’oro.Finalmente fece venirea Fe il ſigliuolo di questo Chozamirech,

Rlo confortòR accarezzò conbuone Rhumane parole . era Chozamirech huomo_ rica i

chiſsimofl( di ottima fama.Etquesto bastiquäto alle coſe della mala compagnia, che häno

. li christiani
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A Ii christiani in quei luoghgöcquäto alla fine di qsta ſeconda parte, 8( conſeguentemente di

tutta l'opera deſcritta L mecon quel miglior ordine,che ho poſſuro, in tanta varieta` di coſe,

di luoghi,8è di tëpizet fornita di ſcriuere a` di': 1.di Dicembre. l 4 8 7 . à laude del Signorno

stro Gieſu Christo veroDio,& vero huomozal quale noi christiani,X ſpecialmëtc nati nel»

la Illustriſsima città nostra di Venetia,ſiamo molto piu obligati di quello, che ſono queste

genti barbare,aliene dal ſuo culto,öè piene di mali costumi.

Il ſine del viaggio di MJoſafaBarbaro alla Tana 8( nella Perſia.

LETTERA DEL MEDESIMO AVTORE,

Scritta al Rmo Monſignor Piero Barocci Veſcouo di padouazNella qual fi deſcriuc

ſherba del Baltracan, che vſano i Tartari perlor viuere.

Rì"o Monſignor , Signor mio oſſeruandilë.

HAuendo inteſo da M.Anzolo mio ſratello,cheè stato con V.S.R"". molti giorni :ì

piacere in quelli montiameni del Padouano,come ella ſi diletta grädemëte dinten

_ der la natura delle herbe,& maſsimamëte di @le,che non ſono coſi note à ognuno:

ho voluto,p non mancare al debitoldella ſeruítù,che ho con V.S.R"'².ſcriuerle,öC darle no.

B titia anchor io di vna,che al preſente mi occorre fra molte altre,che ho vedute nelle parti di

Tartaria,quando fui al viaggio dellaTanmö( le dico,che li Tartari häno vna herba nel lor

paeſe,che la chiamano Baltracamlaqual mancandoli patiriano grandemente , ne potriano

andar da locoà loconnaſsimamente per quelli gran deſertgöè ſolitudini, doue non ſi troua

da mangiar,ſenon fuſſe questa,che li mätiene,öè da vigore:laqual come ha fatta il ſuo gamé

bo,tutti li mercatantifiè genti, che voglion far lungo camino, ſi mettono ſicuramente in

viaggiqdicendo andiamo,che è nato il Baltracamö( ſe qualche loro ſchiauo fugge,quando

il Baltracan è natoflestano di ſeguitarlo, perche ſanno, che ha potuto trouar da viuer per

tutto.Et quando camínano coni loro lordò,ne portano ſopra i carri, 8c ſopra le groppa de

caualli per il lor viuerqöcancho inſpalla,nepar lorgraue,tanto il ſuo ſapore dfletta a tutti.

Noi mercatäti, chìeramo nella Tana,comene era portata nella terra,ſubito ne i liauamo,

8(andauamo mangiandoó(non voglio restar di dir,che eſſendo poi tornato à enetia, fui

mandato Proueditore in Albaniazdoue caualcando verſo Croia con cinquecento perſone,

viddi davn canto della stradadi questo Baltracamöè fecimene dare,8( cominciai a` mägiar

ne,et anche tutta la brigata ne volſe gustargetgustato venne in täto vſo,che dapoiognuno

ne portaua faici,chí à cauallo,X chi a piedi in ſpalla,non tanto per neceſsitä,quanto L il ſuo

buon gust0,8< buon ſapore. di modo che gli Albaneſi andauano poi gridando Baltracan,

Baltracan. Dipoi trouandomianche in Padouana nella villa di Terraſſa , viddi diquesto

C Baltracamöè accioche V. S. Rmîlo poſſa conoſcere come fo io,quädo le pareffe di volernc

trouare in uei monti,le deſcriuerò qui breuementecon parole la ſua forma . eſſo fa vnafo

glia,come no le rapc,in mezo fa vn gambo-groſſo piu di vn dito,öè al tëpo della ſemen.

za vien alto piu d'un braccío,& questogambo faccendo la foglia ſu per il gambo, la fa vna

quarta lontana l'una dall‘altra,8( fa poi la ſemenza come il Hnocchio,ma piu groſſa ,` ha for

tore,ma è di buon ſapore-ö( quando e la ſua stagione,ſi ſcauezza fin al tenero,8èfinal tene

ro ſi va ſcorzando,come il pampano della vite.ha l’odor di narancía alquanto mostoſo . 8C

la natura ſua par che non richieda altro ſapore,ne al mangiarlo ha dibiſogno di ſale,& tëgo,

che al tempo del ſeminare ella ſi poſſa ſeminare,come gli altri ſemi,8\{ maſsímamëte in luo

go temperatofl( di buon terreno.ognigambo fa vnaradice daper ſe,8{ il gambo ha vnpo

co di buſetto dentro,& la ſcorza delgambo è verde,8( traggc ai giallo . 8( penſo che chinö

lo ſapeſſe conoſcere per altri ſegni,con facilita` lo potria conoſcere auuertendo alla ſemëza.

Oltra di ciò li Tartarifi( tutti quelliche la conoſcbnqpigliano le foglie ſue, 8C le fanno in»

ſíeme conacqua bollire in vna caldiera,& bollita la mettono ne i lor vaſi,8( laſſatola raſh-ed

dare,ne beono come ſe fuſſe vino,8{diconoflhellaë molto rifreſcatíua , 8C coſi efferedo ſo

io per proua.8C à V.S.R"‘²_. mi raccomando . In Venetia alli a. z. di Maggio. 1 4. 9 l .

Ser‘°'.diV.S.RmäloſaphaBarbard.
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M. AMBROSIO CONTARINI z

Ambaſciadore della lllustriièima Signoria di Venetia al gran Signore

;.- - Vſſuncaſſan Re di Perſia nell'anno. M cccc LxxIII .

PROEMIO DELLKÃVTORE.

q , f . Sſendo stato eletto perla nostra Illustriſsima Signoriavnel conſi

‘ "i. q , fl glio di Pregadi io Ambroſio Contarini fu di meſſer Benedetto,

Lp- \ ambaſciadore allo Illustriſsimo Si norVſſuncaſſan Re di Per»
4' ì :i . q ſia,benche_ tal legatione a' me pare e ardua,K per il lungo cami

\ ` l* no pericoloſa,nondimeno conſiderando il gran deſiderio della

, ~` 4 ›. ſt} mialllustriſsima Signoria,K il bene vniuerſale di tutta la chri

` F* stianitä,col nome del nostro Si nor meſſer Gieſu Christo, K

della glorioſa ſua madre,postpol o ogni pericolo,deliberai an

dar con boniſsimo anim0,K volentieri a` ſeruir quella,K la chri

 

o- .

viaggio poſſa eſſer diletteuole K vtileä nostri diſcendentüperò con quella maggior breui

.ta`,che mi ſará poſsibile,faro` mentioneK del mio partir da Vcnetia,che fu alli z 3 . di Febra

ro l 47 3 . il primo di quareſima,iiiiìno al giorno della mia tornata,che fu alli l o . d'Aprile

'147 7. K racconterò tutte le terrc,luoghi,K prouincie,doue io ſono stato , K ancho i lor

;nodi , K costumi.

r ll ClarZÎtimo .Ambafiiador ſi parte da Vene-ria, C7* paſſi per 11/!lemagna, Pollonia, Ro/Zia

aflì <9* ilgran deſerto della Tarraria dîuropaxy* arriua alla cura di Caſa. Cap. l.

’ O parti da Venetia adi 2. ;Febraro 1 47 '3.K in mia cöpagnia hebbiil Ve

nerabile prete Stephano Testa in luogo di mio cappellano , K cancelliere,

fr ` z l 'ſir-Q Dimitri da Setinis mioTurciman,Mapheo da Bergamo,K Zuannevoga

” ,v ‘ , retto per mei ſeruitorixtutti cinque vestiti di groſsi panni alla todeſca. Li da»

4 nari,liquali portai con me,erano cuſciti ne i giupponi del detto prete Ste

` phano,K mio,ilche non eraſenza affannmmontai in barca con li ſopradetti

quattro,K andaiá San Michiel da Murano, doue vdira la meſſa , feci che'l

priore ne ſegnò tutti col legno della Croce,et con la ſua bcnedittione andaſsimo à drittura à

Mestre, doue erano apparecchiati cinque caualli,ſopra liquali montaſsimo,K col nome di

 

 

 

.<-
-

stianitä. Et parendomi che'l dar notitia di vn tanto K ſi lungo _.

Dio me ne andai à Treuiſo, hauendo vſata ogni diligenza di trouare vna guida, laqual 'per

danari non potei trouare.

ñ' Adi a. 4.m| parti per Conegliano,nel qual luogo conſiderando eſſer mio debito in vn ſi

lungoK pericoloſo viaggio non andar ſenza con eſſarmi K communicarmi , lo feci diuo

tamente inſieme con la detta mia famiglia .

Adi 2, 6. la mattina mi partùK vſcito di Conegliamtrouai vn Sebastian Todeſco, ilqual

diceuaandare al camin nostro,K moſtrò conoſcermi,K ſaper doue io andaua , K offerſeſi

farne compagnia fin appreſſo Norimbergo,che certo mi parue vn meſſo mandato da Dio.

K eſſendoci meſsi in vi io tutti ſei,caminädo ogni giorno, entrammo in Alemagna,do—

ue trouai di molti bei ca elli,K terre di diuerſi SignoriK Veſcoui pur alla vbbidienza del

Sereniſsimo Imperadorezfra liquali viddi Auſpurch terra belliſsimaEt eſſendo stati in Ber

-cemſiurchsterra mutata dell'Imperadore, vſciti della detta circa migliacinque,il detto Seba

ó stiano tolſe il camino verſo Frankfort,K abbracciandoci strettamëtegolſe cömiato da noi.

ADI X. MARZO 147 4.cö vna guida giügneſsimo in Norimbergo terra belliſsi

ma,laquale ha il ſuo castello,K li paſſa vn fiume p mezo.Kcercando io guida p voler ſegui

re il mio viaggio,l’hoste mi diſſe,che quiui ſi trouauano due ambaſciadori della Maestàdel

..Redi Polonia,K confortommi ad accompagnarmi coneſsi,laqual coſa inteſa mi fu digran

diſsimo contento.Kper prete Stephano ieci ſaper alle Mag.loro,ch'io era,et chc volentieri

~ . ñ': parleria
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A parleria con eſſo loro. Inteſa che hebbero l’ambaſciata,mi mandorno à dire , che l'andare era ad

ogni mio piacere . Coſi me n'andai , R trouai eſſer due dc primi di ſua maestà, vno Arciueſcoz

uo , l'altro meſſer Paolo caualiero : R fitte le debite ſalutationi,li certificati, come io andaua alla

maestà del lor Re con lettera di credenza 2 i quali , non ostante il mio habito , certamente aſſai

mihonorarono , accettandomi di buona voglia in lor compagnia con larghiſsime offerte. nel

qual luogo per aſpettarlgstetti ſin alli 14.. del detto,che di li partimmo.

' A di r4.. come s'è detto, partimmo del detto luogo di Norimber o in compagnia con li ſo;

pradetti Ambaſciadori. Vi era anche vno Ambaſciadore del Re di Boemia , primogenito del

Re di Pollonia , R poteuamo eſſere con caualli 60. caualcando per l’Alemagna allo ‘ uamo

alcune volte in boniſsime ville , ma la piu parte in terre , R castelli : che certo ve ne ſáſſcî molti

;dibelli , R forti , R degni di memoria . Ma per eſſer paeſe , che à ciaſcuno quaſi , ò per Veduta,

ò per vdita è noto , non farò mentione delle ſue terre , R castelli. Dal ſopradetto giorno ſino

alli 26. come s'è detto,di continouo caualcammo per YAIemagna paeſe del Marcheſe di Brano

dimburg Duca di Saſſonia. entrando anchora nel paeſe del detto Marcheſe di Brandimburg,

giugnemmo in vna terra chiamata Francfort , mutata R bella del detto Marcheſe , oue stenv

mo infino alli 2.9. et questo per eſſer conſin deIYAlemagHa , R Pollonia : doue il detto Mare

cheſe mandò molti huomini d`arme per accompagnar li detti Ambaſciadori , ſin che entraſz

ſero nel paeſe del lor Re t li quali certo erano beniſsimo in ordine.

ÎB Adi zi, entrammo in Meſſariza prima terra del detto Re di Pollonia piccola , R aſſai bella

con vno castelletto.

A D I I I . A P R IL E 1 4. 7 4. giugnemmo in Poſnama , non hauendo trouato luoz

go niun da conto :la qual terra ècerto degna da' eſſer commemorata, ſi per le belle strade , con

me caſe : R è terra,doue capitano aſſai mercatanti.

A di z. ci partimmo di li per andareà trouar la maestà del Re , caualcando per la detta Pola

lonia,non trouammo terre, ne castelli da farne gran mentione :R di alloggiamenti, R di ogni

altra coſa e' molto differente daIſAlemagna.

Adi 9. entrammo in vna terra, che ſi chiam a Lanciſia, Rfu il ſabbato finto, doue trouai la

maesta` del Re Caſimir Re di Pollonia : R per due caualieri ſua maestà mandò à riceuermi,

hauendomi dato alloggiamento aſſai conueneuole ſecondo il luogo : R per quel giorno, che

era il di di Paſqua,come era ragioneuole,non andai da ſua maestà.

A di 1 r. da mattina mandò à preſentarmi vna veste di damaſchin negro , chiamandomi da

ſua maestà : R per eſſer coſi lor costume , con la detta_ vesta indoſſo menandai accompagnato

da molti huomini di conto : R fatte le debite riuerenzeR ſalutationi , gli preſentai il preſente

l mandato li dalla nostra lllustriſsima Signoria , R diſsi quanto mi accadeua . volſe che io deſio

naſsi con ua maestà. Vſàno mangiar quaſi à nostro modo, beniſsimo apparecchiädo, Rabom

dantemente. Finito il deſinare, tolſi commiato da ſua maestà : R tornai al mio alloggiamento.

C A di r z. mandò à chiamarmi vn’altra fíata,R fecemi riſposta à quäto io hauea detto,R eſtpo

sto pernome della mia lllustriſsima Signoria, con tante humane, R corteſi parole , che con er;

ma quello,che per noi ſi dice : che già aſlaiſsimi anni , non ſi è trouato mai piu giusto Re di lui.

Comandò che mi fuſſero date dueguide , vna per la Pollonia , l'altra per la Roſsia baſſa, ſino a`

vn luogo,che ſi chiama Chio , oue' Magraman , che é oltra le terre di ſua maestà nella Roſsia.

Feci li debiti ringratiamenti à quanto accadeua per nome della mia lllustriſsima Signoria , R

da ſua-maestà tolſi commiato.

A di 14. parti da Lanciſia con le dette guide , caualcando per la Pollonia,che è paeſe tutto

piano,ma pur ha delli boſchizR o ni giorno R notte trouauamo alloggiamenti hora aſſai buo

ni,hora altramente,R mostra di eſſer pouero paeſe. ~

A di r9. arriuai in vna terra,che ſi chiama Lumberli, terra aſſai buona co’l ſuo castello,oue |Î

Re hauea quattro ſuoi ſigliuoli : il maggiore poteua hauer da anni 15. vno ſotto l'altro , R staz

uano in castello con vn valentiſsimo maestro che inſe naua loro. Volſero (R credo fuſſe per

comandamento del padre)che io gli andaſsi à vifítareë( c0ſi:fcci.Per vn d’eſsi mi furono vſàte

alcune parole tanto degne,quanto dir ſi poſſa, mostrando portar gran riuerëza al ſuo maestro

feci la debita riſposta,R ringratiando aſſai lor ſignoriqtolſi da eſsi commiato.

Adi zo. vſcimmo di Pollonia, Rentrammo nella Roſsia baſſa , che pur è del detto Re, cao
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ualmndo ſin à di 2;. quaſi tuttauia per. boſchi: trouando alloggiamenti hora in qualche castelz D

letto,hora in qualche caſalezö( venimmo a di ſopraſcritto in vna terra chiamata Iuſch, che ha aſ

,ſai buon castello ma di legnameznel qual luogo stemmo fino a di 2.4.. non ſenza pericolo , per

riſpetto di vn par di nozze , perche quaſi tutti erano vbriachi , ò( ſono molto pericoloſi: non

.hanno vino,ma fanno di mele certa beuanda,che imbriaca molto piu che’l vino.

A di 2.5. partimmo di li, 8( la ſera venimmo a vna villa chiamata Aitomir , tutta fabricata di

le nami col ſuo castello , ò( partiti di li , tutto il di 2.9. caualcammo per boſchi molto pericoz

[oſi ;per eſſerui d'ogni conditione d'huomini tristi , 8C non trouando la ſera alloggiamento,

_clormimmo ne _i detti boſchi ſenza coſi alcuna da mangiare : 8*( mi conuenne tutta la notte

ſar la guardia. I

Adi zo. venimmo in Beligraoch,castello bianco, oue era la ſiantia della maestà del Re, 8C li

_alloggiammo con gran diſagio. - - '

A Dl P R IMO MAGG IO 1474. fummo in vna terra chiamata Chio, ouer Mae

man , che e' fuori della detta Roſsia , laqualeera gouernata per vno chiamato Pammartin

Pollacco catolicotegli inteſi la mia venuta per le guide del Re , mi fece dare vno alloggiamëto

aſſai cattiuofecondo il paeſe, 8( mandomrni della vittuaglia aſſai conuenientemente. La detta

,terra è a conſini della Tartaria , doue capitano pur delli mercatäti con pellattarie portate della

Roſsia altafiè con carauane paſſano in Caphà,ma à modo di castroni ſpeſſe volte ſono preſi da ,

Tartari. è terra abbödante di pane S( di carne. La lor vſimza è la mattina fino à terza iar le lor "E

[accede, ö( poi ridurſi nelle tauerne, 8C star fino alla i1otte,e ſpeſſo fanno di molte brighe come
li vbriachi. ſi - ‘ ’

g A di z. il detto Pammartin mandò molti deſuoi gentſſhuomini àcöttitarmi , 8*( volſe ch'io

_andaſsi à deſinar con lui.” Fatte le debite ſialutationi mi fece molto grandi offerte, facendomi fa;

pere, che per la maesta` del ſuo Re gli era stato comandato , che mi doueſſe honorare, ö( guarz

darmi da ogni pericoloſa( che mi doueſſedar il modo,ch'io paſſaſsi la campa na diTartaria ſi;

no a Caphalo ringratiai aſſai ſua ſignoria,pregandola coſi voleſſe faretöè diſiëmiflhe aſpettaua

vn'Ambaſciadoredi Lituania , ilqual doueua andare con':v preſenti alſlmperador deTartari,il

quale Imperadore,gli manda ducento caualli de Taftari per accompagnarlo ſicuro, 8C confort;

eandomi,volſe che io aſpettalëi il detto Ambaſciadorgfcol quale mi accompagneria, 8C fariami

paſſar ſicurozö( coſi deliberai di fare; ce nandammo à diſinare in vero honoreuolmente appafl

recchiatofiè abondantemëte di tutto , facendomi honoreailai. Eraui vn ſuo fratello Veſcouo,

8( molti altri gentilhuomini Z ö( haueuano alcuni cantorhiqttali mëtredeſinammo cantarono.

Fecemi star molto lungamente à tauola con mio grande affanno : percioche piu tosto mi biſoz

gnaua ripoſo,che altro.Deſinato che hauemmo , tolſi cömiato da ſua ſi noria, 8C andai al mio

alloggiamentoflhe era nella terrafiè _eſſo rimaſe nel castello,doue era la ua ſlantiazil quale ètut
todi legnameìHa vna ſiumana,che li chiama Danambre in lor lingua, 8C nella nostra Lereſſe,

[aqua] paſſa appreſſo la terra, che mette fino in mar maggiore. Stemmo nel detto luogo fino àdieci di.doue giunſe il detto Ambaſciadorefiè la mattina che fummo per partire,volſe che vdiſ

ſimo la meſſazö( benche p auanti gli haueua parlato del mio eſſer-li, nondimeno vdita la meſſa,

H( abbracciati inſieme , lantidetto Pammartin mi] fece pigliar [amano del detto Ambaſciadoz

re,8è diſſeglgquesti è come la perſona del nostro Reja( però fa che tu lo conduca à ialuamento

in Caphaſiò( ciò fece con parole tanto calde,quanto dir ſi poteſſe. [Ambaſciadore riſpoſe, che’l

.comandamento della maestà del Re era ſopra la ſua testa, 8( quel che ſarebbe di luiJària etiam;

dío di me. Et con questo tolſi commiato da ſita ſignoria ringratiandola ,- quanto ſe pi 8( potei,
8L come egli meritaua,di tanto honore,che mi fece.In quei giorni che stetti li,ſpeſſePvolte mi vi

ſitaua di vittuaglia.Io gli preſentai vn caualllo portante tedeſco , ilquale fu vno di quelli, con li

quali mi parti da Mestrefl( gli altri , perche erano integri , volſero che gli laſciaſsi tutti li, ö( pia

gliaſsi caualli del paeſeDalle guide della maestà_ del Re hebbi buona ö( ottima compagnia,alle

quali vſai corteſia. ’ ' >

` Adi u. partimmo di li col detto Ambaſciadore , eſſendo io :ſopra vna carretta , con la quale

era venuto dal partir mio dal Re ſino in quel luogo , per hauer male à vna mba di maniera,

ch'io non poteua caualcarezö( camminando fino a di 9. arriuammo à vn ale chiamato Cei-z

ças, pur del detto Rewuestemmo ſino a di 15. che ſeppe il detto Ambaſciadorqche li Tartari

. . erano
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(A erano venutiappreſſo Cercaszdonde partimmoaceompagnati con li detti Tartari, 8( ehtrama

Amo in vna campagna deſerta. . z

A di i5. giugnemmo alla ſiumana ſopradetta ,la ual ci conuenne-paſſàre. ſiumana

,parte la Tartaria dalla Roſsia verſo Caphà,8( per e er largazpiu di vn miglio,8( molto proſona

da,i Tartari ſi miſſero à tagliar legnami , l ndogli inſieme,8( mettendoui ſopra delle fraſche:

poi vi furono poste ſopra tutte le nostre to be, 8( li Tartari entrarono nella fiumanagenëdofí

`al collo delli lor caualli,alla coda de quali noi legämo le corde,che erano appiccatc ;ì quei legna

mi,ſopta i quali montati tutti noi, tzacciammo li caualli p la fiumanaJaqualepaſſammo ſàlui c5

l'aiuto di Dio.il pericolo quanto fuſſe grande , laſcierò conſiderare à chi leggerà, ma al parer

mio non ſo come poteſſe eſſer maggioroPaſſati dall'altra banda,8( diſmontati in tetra , ciaſcw -

no raſſettando le ſue robbe , stemmo tutto uel giorno coTartari , 8( alcuni lor Capi molto

mi guardauano,8(fra loro fecero di molti pe ieri. Et leuati dalla detta ſiumana ci mettemmo

.in cammino per la campa na deſerta con grandiſsimi dita ’ d'ogni ſorte . Et meſsici à paſſar*vna ſelua , ſambaſciador ſäpradetto mi mandò a dire per il stiro Turcimanno, che li detti Tare

_tati haueuano deliberato di menarmi al loro Imperadote,ne altramente poteuano Etre : dice!”

do,che ſimile huomo,qual i0 era(che ben lo ltacueuano inteſo)non poteua paſſar Caphàſſè pria

ma non era preſentato al loro Im eradore. Sentita tal colà mi fu di, ndiſsimo affanno : onde

molto mi raccomandai al detto urcimänqpregandolo ſi ricorda e della promeſſa, che fece à

B Pammartin,per la maestà del Re di Pollonia,et gli promiſsi vna ſpadazdiſſe di volermi ſeruiro,

8( confortatomçtornò al ſuo Ambaſciadore,8( riferendogli quäto io gli haueua detto, ſi miſſe

à ſedere,8( bere con li dettiTartari,8( con molte parole accertandoli , ch io era Genoueſe, l'acr- ~

conciò in ducati r5. ma prima ch'io ſentiſsi tal nuoua , stetti con grandiſsimi astànni. Lamar;

tina caualcammo , 8( camminando ſin a di 2.4.. con molti diſagi , stando vn giorno 8( vna

notte ſenza acqua,ci trouammo ad vn paſſo , doue il detto Ambaſciadore con liTatta-ti- cotv

`uenne pigliar la via verſo il loro Imperadorezil quale era iui ad vn castello chiamato Chercher:

8( dettemi vnTartaro in compagnia,che mi accomgagnaſſe in Caphà : 8( tolto commiato dal

detto Ambaſciadore ci ſèparammolîtbenche per e er rimaſi ſoli , 8( in gran pericoli di contin

flouo, dubitädo che quei Tartari non ne mandaſſero dietro , hebbi piacere cleſſèrmi ſeparato i

da quelli maladetti cani,che puzzauano di carne di cauallo in modo , che non ſi poteua star [04 .

ro appreſſo. caminando con la detta guida , la ſera alloggiammo in campagna ,in mezo d’alz

cuni carri de Tartari con le lor coperte di feltrozö( ſubito ne furono molti attorno, cercando di

voler intendere chi noi erauamo t 8( eſſendo detto loro per la nostra guida , ch'io era Cenone

ſe,mi preſentarono latte agro. -

A di' 26. la mattina auanti giorno partimmo di li,8( circa hora di veſpeto entrammonel bot

o di Caphàringratiando il nostro ſignore Dio,che ne haueua Campari da tanti affanni. Et ci;

endoci ridotti ſecretamenteappreſſo vna chieſà,mandai il mioTurcimäno per ritrouare il no

C stro Conſolo,ilquale ſubito mandò ſito fratello,8( mi diſſe ch'io indugiaſsi ſino ſul tardi,per etv

trar ſecretamente in vna ſua caſa nel detto borgo,8( coſi feci. Alſhota debita entiammo in caſa

del detto Conſolo,doue fummohonoreuolmëte accettati,8( trouai li ſer Polo Ogmbetgilqual

era stato mandato per la nostra llluſltiièima Signoria# ſi era partito già tre meſi auanti di ma

Il clarfflímo .Ambaſèiadarfiparte di Caphflè@naniçando ilmar maggiorflarríua alFaflo : (F

g pajlando tutto il par# di Mengrelia , (F' di Giorgiania , @parte dell'America, '

peruiene alfìaeſſèdi Vfſuncaſſan. Cap. z.

Io non poſſo ben;dire particolarmente le conditioni della detta terra di Caphaî , perdo che

stetti quaſi di continouo in cala per non eſſer visto , ma dirò bene que] poco che ne potei vede

re,8( intenderoLa detta terra è posta ſul mar maggiore,8( e molto mercantile , 8( ben habitat::

di ogni genetatione,8( ha fama di eſſer molto riccaMentte ch'io stetti nella detta terra, haueua

do in animo di andare al Faſſomoliggiai vna naue,laquale era nel mar delle Zabacche , patron

Antonio di Valdata,8( miconuenne andare à cauallo per trouar ladetta naue per far tal nolo.

Ma fatto questo, mi fu porto vn partito er vno Armeno chiamato Morach , il quale era stato

áRoma , 8( ſi faceua Ambaſciadore` di ſſuncaſſàn , inſieme con vn’altroArmeno vecchio,

che doue io voleua andare à diſinontare al, Faſſo , mi ſaria diiínontare in vnaltrqluogo chia
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“mato la Tina,circ'a miglia cento lontano da Trebiſonda, che era delſottomano, R che ſubito D

ſmontati in terra , montaremmo à cauallo, promettendomi,che in quattro hore mi metteria in

'vn castello di vno Ariam , ſottoposto ad Vſſuncaſſàn : dandomi anche ad intendere, che in
l ~quel luo o della Tina,non vi era altro che vn castello de Greci,et che ſenza dubbio alcuno,mi

…metteria icuro nel detto castello . A me per conto alcuno non piaceua tal partito ,ma eſſere

tandomi molto il Conſolo, Rſuo fratello, anchor che mal volentieri, ne fui contento.

A DI III. GI VCN O i 47 4. partimmo di Caphà , R venne in mia compagnia IÎ

*detto Conſolo z R il giorno ſeguente fummo oue era la naue , laquale haueua noliggiata per

ducati ſettanta , ma per m-utar viaggio me le conuenne dare ducati cento . Et perche doueana

adauamo à ſmontare , io era informato , che non ſi trouauano caualli ,ne caricai noue ſopra la

-detta naue , per riſpetto delle guide , R ancho per poterci condur dietro delle vettouaglie per

di paeſi della Mengrelia,R Ciorgiania. ñ

Adi i5. caricati li` detti caualli , facemmo vela , R entrammo nel mar ma 'ore , tenendo

alla volta del detto luogo della Tina , R nauigando con proſpero -vento . t eſſendo circa

venti miglia lontanati , Rnon hauendo anchor vista del detto luogo , i'l vento ſaltò à leuante,

nostro contrario , tenendo pur alla detta volta : ma ſentendo io che li marinari parlauano tra

~loro , 8( volendo intendere quello diceuano , mi diſſero , che erano per fare quanto io voleua,

.ma che mi accertauano , che il detto luogo era molto pericoloſo. Vdendo io tal coſa , 8( vw

,dendo,che quaſi areua che nostro ſignore Iddio non voleua,ch'io capitaſsi malqdeliberai am n

dare alla volta di iati , R Paſſo : R fatta questa deliberatione di li à poco fece tempo Proſpero,

8( nauigammo con venti piaceuoli. _ * * ‘ _,

A di 2.9. giunſi al Varti, R per eſſer li caualli mal conditionati , deliberai metterli in terra, 8(

farli andar al Faſſo,doue diceano eſſer miglia 60. nel detto luogo ſi trouaua vn Bernardino fra

tello del nostro patrone , ilqual venneà naue : R inteſocome noi voleuamo andare alla Tina,

affermonngche.ſe vi andauamo , tutti erauamo preſi per sthiaui , Rche ſapeua certo , che nel

.detto luogo ſi trouaua vn Sobaſsi con molti caualli , per viſitar quei luoghi ſecondo la loro
vſanza. ringratiai Iddio , R partimmidi li` . Il detto Vartiìà vncastello con vn poco di borgo di

~vn ſignore , che ſi chiama Gorbola , pur paeſe de Mengreli :- Rìha vn’altraterra , che ſi chiama

. vCaltíchea , posta ſul mar maggiore di poca conditione , pur vi capitano delle ſete , 8( traggom

ñſene canauaccie,R qualche cera,ma non da conto,per eſſer genti miſere di o i conditione. -'

. A DI P RIMO LVGLIO l 4.74.ſorgemmoallabocca del `aſſo,Rvenned

vvna barca de Mengreli à lato con modiRcostumi da matti :diſmontammo di* naue , R con la

barca entrammo nella bocca della ſiumana,doue è vna iſola , nella qual ſi dice , che’l Re Oetes

'padre di' Medea veneſica regnò. [a notte dormimmo li', ma con tanti moſcioni' , che credema

mo non poter campare da loro. ‘

'ñ A di z. la mattina , andammo con le lor barche ſu per la ſiumana , Rtrouammo vna tetra 7

chiamata Aſſo, posta ſu la detta ſiumana in mezo de boſchi.8( la detta Humana ëlarga due tratti di balestra. Diſmontati in terra trouai vn Nicolò Ca llo da Modone , che era capitato li, 8(

haueuaſi ſatto da Mecho , Rvna donna Marta Circa , che fu ſchiaua di vn Genoueſe, 8( vn

Cenoueſe maritato li. Alloggiai con ladetta donna Marta,laqual certo mi fecebuona compa;

gniatStetti in detto luogo per ſino a di 4. che mi partilIl detto Paſſo e' deMe eli , R il lor ſiagiore ſi chiama Bendian , il quale ha poco paeſe : percioche a trauerſo puó elſiérr tre giornate,

per lo piu ſon boſchiRmontagne :ſono huomini' bestiali , portano le chieriche a modo di'

frati minori7 Fanno qualche pier , pur pocofi-umento , R vino , ma non da conto . Viuono di

pànizo fatto duro a modo di polenta miieriſsimaríientqR le lor femine anchora molto piuzö(

ſe non fuſſe , che qualche volta da Trebiſonda vien portato del vino , 8( peſci filati, R làle da

,Capha` , fariano del tutto male : cauanſi delle caneuaccie R cere , ma di tutto oco. Se fuſſero

huomini industrioſi , pigliariano nel fiume quanto peſce voleſſero . ſono chr' ani, ma hanno

di molte hereſie, Rcelebrano alla greca. ›

. A di 4. partimmo dal Faſſo,tolto per mia guida il ſopradetto Nicolò Capello, Rpaſſàmmo

con vn Zoppolo vna ſiumana chiamata Mazo. .

, A. di' s.caminando la detta Mengrelia p boſchiR mötagne,la ſera fummo,oue era la pſona

di Bedlafl ſignore di ëgſelíatílqîe era cö la ſua corte i vno poco di pianura, Ralloggiati ſorto

e .. , . . . l vnarboi-e,k -L
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a vn'arbore,gli feci ſaperep il detto Nicolàche io voleua parlare aìſua Signoria, mi fece chia

mare.ſedeuain terra ſopravn tapeto,con la mogliera appreſſo ,Br con alcuni ſuoi figliuoli.

mi fece ſedere in terra auanti lui.doue vſai le parole,che accadeuano. 8( hauendolo preſet»

tato,non mi diſſe altro,ſaluo che io fuſsi il ben venuto.gli domandai vna guida . me la pro

miſſe,8( con questo tornaialmioalloggiamentoMandommi àpreſentare vna testa di por

co con vn poco di carne dimäzo malcotta,8( alcuni pochi pani 8( tristi, 8( per neceíèitämî

ſu forza mägiarli,8( per aſpettar la guida vi stem' tutto il dLErano nella detta pianura molti

arbori in modo di buſsi,ma moltolma 'ori, [iqualinon haueano pure vn ramo piu alto

dell'altro con la strada in mezo.Detto endian poteua hauer da cinquanta anni` aſſai bello

huomo,mamodi,8(costumi matteſchi . ~ - . ~ -- - r ' *g: l

c; Adi7.part1` caminando di continouo per boſchi,8( montagne:8( adi otto paſſammo vn

fîume,che diuide la Mengrelia dalla Giorgiania,doue dormimmo ſopravn prato ſulhetba
fiestaſenzatroppoviuande.”"‘ `- ' ſi‘›'.':‘ ‘ 'Îſë- - ñ .-‘- W' 'x

‘ … Adi .venimmo in vna terricciupla chiamata'Cotáchis che ha vn castello fatto tutto. di

pietra, opravno monticello,et ha vna chieſa dëtro,che mostra eſſer molto antiqumpaſſamf

mo poiv-n ponte,per ilquale ſſpaſſu vn fiume:Mi-gtande,R alloggiammo ſopra un prato,

doue erano le caſedel Re Págrati difiiorgianiazpercioche il detto castello è ſuo. 8( que-l go

uernatorene laſciò alloggiare nelle dette caſmdoueîstemmo per tuttodi u. con graníastidií

g di quelli Giorgianixhe ſono mattizcome li Mengrdlkvolſe que] goucrnatore,cheiodefia

na si con luizö( ridotti in vna ſua caſa ſi miſſe-ì ſedere iti-terra,R io appreſſo di lui con alcuni

delli ſuoi,8(ancl1o de i mieLNefu disteſo auantivn cuoio a` modo di mantile . credo certo,

che’l graſſo,che vi era ſuſoſhauerebbe condito v-n gran calderone di verze . mi miſſe.dauätí

pan da biſogno,rauanelli,8( vnpoco di carne acconcia à lor modo, 8( alcuni altri imbratti,

che certamente io nö ſaperiaridirli.La tazza andaua attorno 8( faceuano tutto il 'poſsibile

ch'io m'imbriagaſsi,percioche coſi fecero eſsizö( perch'io nö lo feci,'mi diſprezzauano mo!

to,8( con ran fatica mi parti da loro.ilgoucrnatore mi dette vna guida,chemi menaſſedo

ue era il uo Re; ‘ ‘ ~ ‘ . i. v ;ann-travi

. . Acli l añmr' parti caminîdo per mötagne8( p boſchi,8( al tardi'per ladetta guida fui fatto

diſmontare ſopra vn poco di prato appreſſo il castello, che era ſopra vwmonte , chiamato

Scandendoue era il RePangrattö( per la detta guida mifu detto,che voleua andzire-a` farlo

ſapere al ſuo Re,8( che tomeria iubito,8( mi meneriavna guida,che me accom eria' lg

tutto il ſuo paeſe.lì parti`,8( laſſonne in mezode i boſchi non ſenza nostra pauraza emîdo

tutta la notte con tanfame 8( ſete.La mattina a` buon’hora ſe ne venne',8( con lui due ſeri»

uani del Re,8( di ero che’l Re era caualcato à Cotachis,8( haueua mandatoloro per interi

der le robe,che io hauea,per farne vna lettera,accio ch'io poteſsi paſſar per tutto il ſuo paeſe

ſenza pagar coſa alcuna.Volſeno vedere il tutto,8( notare ancho li drappi che io haueua in

C doſſo.ilche mi parue molto stranmdapoi ſcritto, mi diſſero ch'io montaſsi aìcauallo ſolo 8(

voleuano ch'io andaſsi al lor Re.8( ſaccëdo io ogni proua che mi laſciaſſero , cominciarono

ad ingiuriarmi,8( con fatica mi laſciarono menare-il mio Turcimano. montai a cauallo ſen

za mangiare, 8( beuere,etcaminando con loro mi conduſſero al detto castello diCotachis,

doueera il Re,ilqual mi fece ridur ſotto vn'arbore,doue stetti tutta la notte 8( mandommi

vn poco di pane,8( vn poco di peſcemon però troppo.La mia famiglia rimaſe in guardia di

alcuni altri 8( furono menati ad vn caſale,8( meſsi in caſa d’vn prete . come doueſſero stare

gli animi nostri,ciaſcuno facilmëte lo può cöſiderareLa mattina il Remimandò a' chiama

re.egliera in vna ſua caſa ſedendo in terra con molti de ſuoi baronizoue mi fece di moltedos

mande,8( fra le altre ſe io ſapeua quanti Re erano al mondo.Io diſsi i vëtura, credo che ſia»

no dodicLMi riſpoſe tu dici il verozö( io ſono vnodi quelli : 8( tu ſei venuto nel mio' paeſe

ſenza portarmi lettere del tuo Signoreclo gli riſpoiLche la cagionqchenongli haueua por

tato lettere,era,perche non credeua venire nelſuo paeſe,ma clre lo accertaua , che’l mioSix

gnore il Paga l’apprezzaua,8( metteualo in conto di tutti glialtri Re,R ſe egli haueſſe ero.

duto ch'io ſèi paſſato pe’l ſuo paeſe,che gli haueria ſcritto volëtierLMostro hauerpiacere

Mi ſece dapoi di molte strane dimädezper lequali compreſi,che que] ghiotton della' guida

chemi haueacondutto gli haueua dato ad intendere, ch'io haueua gran coſe . 8( iti-vero ſe

coſi haueſſe trouatomö vſciua mai di quel luogoJ-i detti ſcriuani di quellemie;poche coſe
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che ſeriſſeronoìlſero quello'che piacqueìloroK per forza vollero ch'io leîdoriaſsi allorRe. D

.Nel prender commiaroJo preganche-midolaeſſe dare vna girida-,ehe mi aooompagnaſſe i].

euro ſuoi'. del ſuo paeſe-K coſi mi promiſſe, dicendomi che mifaria far ancho- vna lettera,

.ch'io andatiaſicuro per tutto il ſuopaeſflConquesto mipailtìflñíivenni ſotto i lzde tto arbo;

~ imhccendoinstantía cmquelloſcriuano di hauer la lettera :Kila-guida , laqual r finalmente

hbbimacongrándífsima fatica. :;...--í›;‘- . -fluzî-_z ` - -v …t rr; n" a

'uz- Adi -. ii4.mi partidal detto Re,K.‘rít`omaiial caſale, doue era la mia brigata, laqual teneua

per. eerro,che io non doueſsi piu ritornare per le male relationſiche per ilzdetto. prete le hai»

ueua dato del l{e.K- uando mi viddero,parue loro di vedere il meſsia, K Îdällegrezza nö

ſapeuano quello che ceſſero.il pouero prete mostrò hauer. piacere, K apparecchiommi

da mangiareLa notte dormimmo il meglioche ſi potèxK ne fecevn pocodipane perpor

tarconnoLKdetteneynpoco dlſivíooſſlîrfiiníàq' z). .- [m: :.-.u.:›-.x

Adi r 5.circa terza partimmo di li con la guida, caminandoper boſchizK pei-montagne

temhilipaeſe maladettmdormendb lai-nortek; :terra appreſſo, qualche acquaKherba . K

perlifreddifàceuainofuoco.. -y-r, 1 flîh.: . …i › - i: m, . -z

,r - Adi' .1 zgiungemmo in vna terra deldeîzto. Rechiamata Gorides, posta in vna pianura

'con vncastello dil nameſopra vnycollcz Paſſale vna gran fiumara d'appreſſo,K è luogo

,aſſai conueneuole. er. la guida fu fatto-ſaper àquel gouernatore il giungner 'mio, K ſubito

mifeceiritrar in vnacaſa,doue aſpeitando-dihauer qualchebuona accoglienza,di li ad -vn k

;poco mi mandò á dire,che’lRegli ſcriueuaflbe io gli doueſsi dare vintiſei ducati-,eralla guit
v'da ſei.K io marauigliandomi diſsi,questo nö poter eſſere,percheil ſuo Re mi haueua fatto

'buona accoglienza,K chcio lo haueua preſentato di ducati ſettanta cö molte altre parole,

che nulla mi valſero.K anchora che ionon voleſsi,mi conuennedarglieli J mi tëne fino adi

1Î9.cheme licentiò-io staua con gran fastidij,percio che pareva che quelle bestie non haueſ

ſer mai visti huominià-Questo paeſe dellaGiorgiania è pur vnpoco migliore della Mëgrez

lia,ma ne i costumiK.nel viuere tengono vn medeſimo modozK-coſi nel credere_,K nel ce'

lebrareme fu detto quando fuſsimo giu di vna gran montagna,che in vn boſco vi era vna
gran chieſa,doue era vnanbstradonna antiqua,K vi stantianoìpiudiquarantacaloiri.Kdi

ceuanodſella faceua molti miracoliNonvolſi andarui per il deſiderio grande, ch'io haue,

zitadivſcir-di quel maladetto paeſe,checerto il paſſai congtandeaffanno,K pericolo : chei

dir tutto ſaria lungo,K al lettor fastidioſo . u .~. - - -. , '

' . Adiampartimmo del detto luogo deGuorides purper montagne,K per boſchi,trouan

do allevolte qualche caſa,doue prendeuamo qualche vettouaglia,Kandauamo a` ripoſare

in qualche luogo,doue fuſſe acquaKherba per li caualli.il nostro letto era ſu lherba freſca,

Kcoſi facemmo di continuo per li paeſi della Mengrelia, K della Giorgiania . i

Î . Il Clari .timo amlraſciador arriuaa Tauris citta' regia della Perſia , ('9' non hauendo trouato -

0)' Vflèrtcaſfltmfi appreſenta alfigliuolo, Ùpartttofltíü* lmuendo caminato molte gior» ,z ' natepcr la Perſia e ne ua a' trouar/o nella citta di Spaannfoue in quel -. i ‘

' u; . tempo irttrouatid. Cap. 3. 4

5-. -Adi zañcominciammo á ſalir vna montagna molto grande,K la ſera ci trouammo quaſi

'in cima,doue ci fu forza ripoſare,K fu ſenza acquaJa mattina à buonhora caualcammo,K

quando hauemmo diſceſa la detta mötagnmfuſsimo nel paeſe diVſſuncaſſan, cioè nel prin

cipio dell’Armenia,K la ſera arriuammo ad vn castello del detto Signor Vſſuncaſſamchia

mato Loreo,ilqualeë posto in vn luogo,che mostra pianura.magli paſſa diſotto vna ſiuma

”molto profonda,non di ac ua,ma di caua:K dall'altra bandavie vna monta a,Kall'in

contro dellaſiumara èvno ald'Armem'j,nel quale alloggiammo . K nel ca ello vi ſono

Turchi del detto Si nore,doue steſsimo per fino adi 7.5.ſi per ripoſare,come per trouar gui

dauK certo fuſsimo en visti nel detto luogoJ-'Armeno che mcnai con meda Cafa`,che di

ceua eſſer huomo del Signor Vſſuncaſſan-Ju diſcoperto pervn gran ribaldo,K per li detti

Armeni mi fu detto,ch’io haueua hauutogran ventura ad vſcir delle ſue mani ._ per laq ual

feoſali tolſi vn cauallo,che gli haueua dato,K lo licentiaLK tolſi per mia guida vn prete Ar

meno per ſino in Taurisjlqual trouai ſidatiſsimo.

: Adi a6.noi cinque col prete inſieme partimmo dal detto luogo di Loreo,K paſſammo

;vnamötagnzlaſera _ci trouammo in vnacampagna in mezo” montagne, Karriuämmo

a.: . {ii ‘--. .‘ .i ` l . .’ ` a Vn
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A …ad vil' caſale di Turchi,R li dormimmo pur alla campagnazRfoſsimo aſſai ben veduti. `

i Adi ”caualcammo auanti giorno peapaſſare vn’altra m5tagna,perchene fu detto,che

alla diſceſa v’era vn caſal di Turchi,che pa ando digiorno,lopa erëmo congran pericolo.

_óma la venturanostra volſe,che paſſammo a` hora,che credo nonfoſsimo veduti.Renträmo

in vna campagnamolto bella,faccendo ogni sforzo nel caminarpiu dell’vſato, con poco ri

poſo ſin allanotte,et dormimmo alla campagna,R coſi per la detta campagna ſin adi a9.che

ci trouämo per mezo il monte di Noe,ilqua|e è altiſsimo,R tutto pien dineue dalla cima ſin

-al baſſo,R coſi sta tutto il tempo dell’anno.Diceſi che moltihanno cercato di andarui in ci

.ma.R che alcuni non ritornano,R che quelli che ritornano,dicono,che non par loro dipo

,ter mai trouar via alcuna.Caminando ſino adi z o.di continuo pedcampagnqpur trouando

qualche monticello,ma non d'importanza arriuammoad vno castello di Armeni franchi,

-che ſi chiamano Chiagri,douestemmo ſino adi 3 l. che ci ripoſammo alquanto., perche ha

uemmo pane, alline, R vino.
'- AD l [ff AgG O STO 1 47 4- à veſpero ci partimmo,R ne conuenne torre vn’altra

uida er auris .

l? Adiîñarriuammo ad vn caſale pur di Armengaſſai buono,accostoad vna montagna,do—

ate conuien paſſare vna fiumara con vna barca d’vna strana foggia,che eſsi vſano, Rdicono

che la detta ſiumara è quella,doue il Soldan Buſech venne per eſſer alle mani con Vſſun

_ÎB caſſan,ma molto piu verſo Leuante,R che eſſendo Vſſuncaſſan da vna banda, il Tartaro

dallalìtraper diſa io del viuere,entrò il morbo in detti Tartari con tanta furia, che fu cagio

ne,che Vſſuncalſan li ruppe,R preſe ildetto Soldan Buſech,R fecegli tagliar la testa . paſ

ſammo la detta ſiumarazR da bada ſinistra vi ſono 1 l-Caſalí di Armeni, vno a preſſo l'altro,

.tutti catholici,R hanno il lora Veſcouo,R ſono ſotto il Papa.etper tanto pae e la Perſia non

ha il piu bello,ne il piu abondante di ogni coſa; -'

Acli 3.venimmo invna terricciuola chiamata Marerichi , appreſſo laquale ripoſammo

quella notte.: ‘ .vm-a- --' i: i, I

Adí 4.a` buon'hora caualcammo percampagnqR con tanto caldo,chenon ci poteuamo

metter laman adoſſo,non trouando acqua buona in alcun luogo . ~ſi Nota che dal partir di Loreo,caminando per li lochi,come è detto,trouammo molti Tur

eomani con le loro famiglie,che cambiauano alloggiamëto,R andauano alle herbe fi-eſche,

perche coſi vſano star con li ſuoi padiglioni in luogo abondante di herba ſin ch'ella ?conſu

mara,poi vanno à trouar dell’altra.R trouauamo di uelli che stauano alloggiati, che ſono

huomini molto maladetti,R gran ladri,che certo ne ceuano paurazma faceua dir,-ch'ío.an

daua dal lor Signore,R con questo paſſammo,R con l'aiuto del nostro Signor Dio.

Nel detto giorno circa hora di veſpero entrammo nella città di 'l 'auris, laquale e posta in

p piano con muri di terra,R tristi,R iui appreſſo ſono alcuni m5ti roſsi,dicono che ſi chiama

C no li monti TauriEntrati nella detta terra la ritrouämo in gra cöbustione,R c5 gran fatica

andai ad vno cauerſera,doue alloggiai,R caminädo auäti che vi arriuaſsi fra quelli Turchi,

ſentina dir,questi ſono di quelli cani,che vengono a` metter ſciſmanella fede macomertana;

noi doueremmo tagliarlia` pezzi. Diſmontati nel detto cauerſera, per vno Azamo, che lo

gouernauame furono date due camere per nostro alloggiamentmRcerto mostrò eſſer buo

na pſona.R le prime parole che mi diceſſe,ſi marauiglio come erauamo venuti à ſaluamenà

to,mostrando non poter credere,R fecene a` ſapere come tutte le strade della terra eranov

sbarrate,che coſi io le viddi.volſi intender la cagione . mi diſſe, come Gurlumameth il vaó'

lente ſigliuol di Vſſuncaſſan haueua rotto guerra à ſuo padre,R haueuagli tolto vna terra

capo della Perſia chiamata Siras,laquale haueua data à godere à Sultan chali,R alla madre

gna del detto Gurlumameth.per la detta cagione Vſſuncaſſan haueua fatto gente,Rcaua!

caua alla volta di Syras per cacciar il detto Gurlumameth,etcomevn Signorotto chiamato

Zagarlihuomo di montagna,haueua piu di tremila caualli, R perla inrelligentia che eſſo

haueua col detto Gurlumameth danne iaua,Rì`correua ſino appreſſo Tauris ,Rp dubio

del detto hauemmo sbarrate le strade.di emi anchora come il ſuo Subaſsi era vſcito fuori

per eſſer all'incontro di detto Zagarli,ilqual ſubito fu rotto,R toltogli il tutto,R hebbe di

gratia di tornare in Tauris.lldomandai,perche tutti quelli della terra non vſciuano fuori:

mi riſpoſe,che eſsi non erano huomini da guerra, mache à quel Signorche haueua la terra
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lorodauanoobedientiaÃ/'olſi far o nieſpetientia di partitmi per andar dietro 'al Signore. D

-Jnötrouai mai huomo,che mi volestèaccompagnanne da quelli ſubbaſsi potei hauer alcun '

, fauorflondemifuforza star nel detto Cauerſera,R di continuo naſcoſo, perche coſi mi 'ri

..Cotdaua il patron di quello-.pur qualche ſiata mi era forza andare a comprarmi_ da viuere, ‘

,ouermidare il mioTurcimamR qualche volta anche vno Agustin da Pauia, ilqual menai

:conme da Cafa`,che pur ſapeua alquanto la lingua . a` quali veniuano dette molte ingiurie,

(R chendouremmo eſſer tutti tagliati a` pezzi. Dopo alcuni giorni venne vnfigliuol di

Vſſuncalſan chiamato Maſubei con caualli mille per stare al gouerno di Tauris per dubio

di quel Zagarli,alqualeandai,R con fatica hebbi da lui audientia . Conuennemi donargli

-vna pezza di ciambellotto,R dapoi ſalutatolo gli diſsi ch'io andaua dal Signor ſuo padre,

vR lo ,regai che mivoleſſe dar qualche buona compagniaappena mi riſpoſe, R mostrò di

_non ſicurarexornai almio alloggiamento R le coſe cominciarono à peggiorare, percioche

fl detto Maſubei volſe tor danari dal popolo p far gente,ilqual nö li volſe dare,R ſerrarono

[tutte le bottegheonde mi fu forza per la detta cagione partirmi dal Cauerſera, R ridurmi

in vna chieſa d'Armeni,doue mi fu dato vn poco dalloggiamento per noi R per li caualli,

.R nonlaſciate wſcir fuora alcun de mieitconche animo doueuo stare con la-mia famiglia,ſi

può conſiderare,che in vero di continuo stauamo ad aſpettare di eſſer mal menati.ma il no'
firo Signor Dio,ehe,perſua miſericordia nehaueua campati da tanti pericoli ſino li, ne voìl

ſe anche ſaluare'. w . 'î -’ a - 2 vE

._ ,- ADI V. S-ETTEMBRE i 47 4. stando -pur in Tauris , giunſe Bartholomeo

Liompardo mädatodalla nostra lllustriſsima Signoria al detto Signor Vſſuncaſſan , ilqual
mitrouàin Cafà,R era con lui vno Brancalion ſuo nipote . 'costui-volſeìandare per via di

Ìſrabiſondaflè venne vn- meſe dopo me.onde deliberaimandare il' detto Agostino à Ve

necia con mie lettere alla nostra Illustriſsima Signoria,Rdar auiſo del tutto, R lo mädai pci

”iadi Aleppo,ilquale andò á ſaluamento,ma.con gran pericolo.stettiin Tauris fino adi u..

di SettëbrÒNon poſſo dir bene della ſua conditione, perche di cötinuo stetti aſcosto,egliè

grande,R ha molte carabe dentro.non` credo habbia gran popolo.è abödante di ogni ior

te di vettouaglia,ma tuttoè caro.ha di molti bazzarrLvi ca itano molte ſete per tranſito' p

Aleppo con carauanohäno di molti lauori di ſerale ieri tti in Ieſdi.vſano molti boccaſ

ſinLR quaſi d'ogni ſorte mercantia.digioie nonvdi r mentione per alcuno. Volſe la for

tuna mia,che'l Cadi Laſcher,vno de primiappreſſo il SignorVſſuncaſſan, ch'era stato am

baſciadore al Soldano p far pace,laqual non potè fanritornaua al ſuo Signor,R ſubito ch'io

[o ſeppi,tenni pur modo di parlargli,R fecigli vn preſente, pregädolo che mi voleſſe accet

tare in ſua compagnia,dicendo ch'io andaua dal ſuo Signoreper faccende importäti: ilq ual

miaccettò tanto benignamente,quanto dir ſi poteſſe con parole humaneR corteſi, dicen

domiche mi accettaua di buona voglia,R ſperaua in Dio condurmi a` ſaluamento dal ſuo

SignoreParuemi vna gratia da Dio,R molto lo ringratiaixostui haueua con lui due ſuoi F

ſchiaui ſchiauoni rinegati,i quali fecero stretta amicitia con li miei ſeruitori con molte offer

R08( romiſſonmi,che quando il lor padron ſaria per partirſi, ſubito me lo fariano ſapere,

è( co l ſecero.io feci loro vn preſente, ilqual mi valſe .

Adiazacomeè detto,partimmoda Tauris col detto Cadi Laſcher R eraui anchora vna

carauana, di-moltiAzami,che andauano al nostro camino,R per paura ſi accompagnarono

cQnnoLRcaminando trouauamo il paeſe tutto pianocon qualche poche collingRmolto

arido,non ſi trouando vn arbore di alcuna cöditioneſialuo appreſſo qualche fiumana,Tro

uauamo pur qualche caſale,manon da conto.Auätí mezo giorno ripoſauamo alla campa

gnazöí.coſilanotte.R_di caſalein caſale ci forniuamo di vettouaglia ſecondo li nostri biſm

gnlſiölcamínando al detto modo,arriuammo adi 2.8.in vna terra chiamata Soltania,che per

quel che_rnostraflredo foſſe buona terra.ha vn castello di muro aſſai grande,ilqual volſi ve

dere.craui vna moſchea,che mostraua elfi* molto antica . haueua tre porte di bronzo piu

alte diquelle di San Marco in Venetiajauorate con pomoli tutti fatti alla damaſchina in?

tetuenendoui argento,R certo ècoſa belliſsima.credo costaſſero aſſai danari . altro da' c6to

nonviddida detta terra è osta in pianura,maappreſſo alcune montagnenon troppo gran;

dùdicono che’l verno vi a tanto.freddo,che conuiene andar ad habitate in altro luogo ;ha

vnobazzarro di vettouaglie,R diqualche boccaſsingma non daconto.stemmo nel detto

- . .- luogo
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m, -li'1‘ogo~ſt’ii`álli`v zo, 8( la mattina ci parrimmocamminando pur pereanipagneconcollina-to

;me e dettozet e della PerſiaJaqual comincia da Tauriigetdormëdo ogninotte alla cäpagna

-. A Dl `I I [I. OTTOBRrE. 1 47 4. giungemmo in vna terrachiamata-Sem , non

:murataflon bzzzaro alſvſatog-posta in campagna appreſſo vnaſiumana , la qualha punde

«gli arborióintorhmdoue dormimino in vn cauerſera aſſai incommodo. . :.- il

'in .Acli 5..ne partimmo di li`,8( alli tíeſſendovalloggiati in campagna, ſuíaſſalito dalla febre

'convarij aocidentgche con gran fatica alli 8. da mattina caualcammo , 8( a` buon’horaani-p

-uammoad.vna terra chiamataComo, 8( entrati invncauerſera in vn poco dialberghetflo,

la ſebre creſcendo cominciò grauemente a` molestarmi , 28( il giorno ſequente tuttílímíeílî
ammalaronoìzeccetto Pre StephanA-ilqual era quello,che ne attëdeuaàtutti , 8( fu malattia

di' ſorte,che per quanto mi fuffdettomoi ſameticauamo dicendo molte pazzie. Il detto Ca

dl Laſclier mi mandò a` viſitare,8( iſcuſarſi che’l*non poteua star piu li` , perche gli conueni
ma eſſer presto dal ſuo Signore. ina,cllie mi laſcieria vnſeſiruitore , coníortandomi, cheioera

,in paeſe,che niuno mi ſaria diſpiacere . La detta malattia mi tëne neldettoluogo 'ſin alliz-z.

La detta terra di' Como è posta in piano , 8( è picciola , maaſſai bella', 8( circondata dimm

aa fatte di' fango , 8( èaſſai abondante diiogni coſaoonbuoni bazzari' di queizlorolauorji;

8( boccaſsini. i ñ . .- ,r , un)

,K . . . \ . . . .

~,;' Alli 7,3,' come s e detto, ci partimmo di li, 8(invero,che per la malattia io caualcaua con

B grandeaffanno. 2' ~ - - i -\ . ,~ *I

. Alli 2,5. arrivuammo in vn’altra terra chiamata Caſſan, mutata comeComo , 8( con baz...

zarLcome s`èdctto,ma èpiu bella terricciuola diComo. ..

L. Alli 2.6. la mattina partimmo di 113.8(- enträmo in vn'altra terra piccola chiamata Nethas,

posta in piano , doue ſi' fa piu-vin , che inaltro luogo , 8( per la debolezza,8( perche mi era

pur ritornato vn poco di febre, stetti li` que] giomo,8( alli z8.il meglio,che potei' , montai a`

'cauallo,8( camminando pur per pianura giungëmrno -i_n vna terra chiamata Spaan alli' ;oi

doue trouammo il Signore v. sv s v N ci A -s s A-N.- 8( inteſo doue alloggiaua il Mag. Meſſer

Ioſapha` Barbaro Ambaſciadotflandai à diſmontare alſuo alloggiamento . 8( vistone , l'vn

l`altro,pieni dallegrezzanabhracciammostrettamente, di quanta conſolatione mi fuſſe lì

puo cöſiderarezmabiſognandñomipiu;presto ripoſo,che altron-ni puoſi à ripoſareJl giorno

poi ſequencemnfericonſuaMagniſieentiaquätonriaccadeua. il Signore inteſo, che hebf

be della mia venuta, mandòſuoi ſchiaui a' ticeuermi con preſenti di vettouaglie; ñ': `:i

. ADl ,I l I I. NOVEMER-E. 1 4-7 4.2 Damattina per ſuoi ſchiavi fuſsimo chiama_

ti, dal Signore nellnñstanzzndoue ſhua,8(.entrati in vna camera col Magnifico MeſſerIoſa-.i

phàdoueera ſua Signoria corrotto de ſuoi baroni , li' quali mostrauano di eſſer huomini di

aùttorítäi, 8( fattaola debita_ riuerenzaſecondofíl lor coſtume , eſpoſi ſambaſciata pernome
della mia-Illustriſsjtna Signoriav , 8( gliappreſentai la lettera di' credenza. compito quanto

' .C io-haueua darditeflní-riſpoſe cö breuitìgquaſi ſcuſandoſi , che la forza lhaùea fatto andar-in

quelle patti.- Dapoi mi fece ſede-re appreſſo quelli ſuoi baroni,doue ſu portato da mangia-x

re in vero abondantemente delle viuandeñſecondo la loro vſanza , ma ben apparecehiato

ſedendo ſu tapetiocorne vſano. Mangiatmche bauemmo,ſalutammo ſuaSignoriazöèrítoc

namnio alli nostri' alloggiamenti'. … , _ ~ ì . , . _ . - , … .

.- Alli 6. foſsimo 'ohiamatizetſecemi mostrargran parte de ſuoi alloggiamentùdoue staua;

che erano in mezzodîvn campo,doue cori-eua vnaſiumanaJuogo moltodiletteuole. Era

vna' parte fatta inmódo di vna cuba’,doue era dipinto il modo, ch’egli .mandòà tagliar late'.

sta a` Soltan Buſech , mostrando. che Gutlumameth il menaua c5*vna cordaJlqual ſu quel-r

lo , chefece far le dette stanze . ne fece poi far collatione di buone conte ttioni, Tornammn

alle-nostre stanze-ſenza dir altro. Stemmo in questo luogo di' Spa-an con ſua Signoria fin

alli 25.del detto.8( nelli' detti' giorni molte volte fuſsimo chiamati da ſua Sign0ria,doue mi

giauamo ſenza dirne altro. La detta terra di Spaanmostradi eſſere aſſai' conueneuol terra;

posta in piano,abondante di ogni vettouaglia. dicono,che non volendoſi ella rendere oi,

che fu preſa fu molto distrutta. 8( è mutata di mura di terra,come l'altra. Nota,che,da `ani

ris ſin a questo luogo di-_Spaan ſono giornate '24., paeſe tutto della Perſia, iano aridiſsimo,

8( molli luoghi hanno acque ſalſeJe bi'ade,8( i frutti,che purve ne ſono al iabondantemë_

te ion-fatti' quaſi per forzadacqumhäno frutti di ogni' ſorte', li migliori,cheioäabbííîavisto,

' gu to
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*Sl gufiato in-luogoalcunoäbanda destra 8c ſinistra vi ſonomontagnedequalidicono eſſer D

.molto fertilgöc che da quelle vien la maggior parte delle vettouaglieTutte le coſe ſono ca

ue." vino costada tre in quattro ducati la quarta' a` nostromodo . di pane è conueniëte mera

ratoJe legne costano vn ducato la ſoma da cameloJa carneè piu cara che da noi . le galline

ſi vendono ſette al ducatoJe altre coſe tutte per ragione. Li Perſiani ſono huomini molto

costumatifil gentili,nelle coſe loro mostrano di amar li christiani . Nella detta Perſia à noi

`non fu mai fatto oltraggio alcuno.Le lor donne vanno vestite aſſai honoreuolmentqſi nel

.vestirqcome nel caualcare molto meglio che gli huominimostrano d'eſſer belle döne,per~

chegli huominiſono belli,& ben ſattixengono la fede macomertana. r 1

z Il Clarrſirmo .Ambaſcmdarfiparteda Spaanxyinfeme con Vſflmcaflan roma àT-turir, da- ñ

` . ue troua [Ambajëiudar del Duca di Bargognuxy* delDuca di Mojëouid, C9* dopo mol» -

` rc Udienza è licentirtto da Vfluncuflan. Cap. 4.

i - Adi 2. 5.di Nouèbreflome s'è detto,'ſua Signoria ſi parti` del detto luogo di Spaan con la

ſua corte,8( tutti con le lor famiglie ritornädo ad inuernar in Como,8c io con ſua Signoria,

caminando quaſi per li luoghi che erauamo andati,alloggiando alla campagna ſorto padi

glioni,8( in ogni luo o,doue alloggiauammſi faceuano bazzarri di ogni coſa, perche ſono

deputati alcuni che eguirano il cam o,;ì portar vettouagliqöè biade di ogni ſorte . ſu

4 A Dl X l I I l.DECEMBR ,mille quatrrocëto ſettätaquartro enträmo nella detta

terra di Como con ſua Signoria,doue con fatica ne fu data vna caſerta per noſtro alloggia'- E

menro,ma`ci conuennestardue giorni ſotto i padiglioni auanti che la poteſsimo hauere.

stemmo congran freddi nel detto luogo di Comocon ſua Signoria ſino alli 2… l. di Marzo,

r475.8( ſecondo lvſanza molte volte ne faceua chiamare . (Brando mangiauamo con ſua

Signoria ne fnceua entrar nella ſua camera de padiglíongòè anche alle volte stauamo di fuo

[e,K ſenza dirne altro ci partiuamo. 8c quando deſinauamo con ſua Signoria ella haueua

piacere di dimandar delli nostri luoghi,& faceuane di strane dimande . La ſua porta certo è

honoreuolefi( di continuo vi ſono molti huomini da conto. ò( ogni giorno vi mangiano

da 4.00. pſone 8c alle volte molto piu, lequali ſeggono in terra . Vien portato loro in alcu

ni Tapſi di rame,hora riſi,hora viuanda di ſormenro con vn poco di carne dentro, che è vn

piacere á vederli mangiar con furia. Al Signore, 8( à quei che mangiano con ſua Signoria

vien portato honoreuolmente ö( abondante 8( bene apparecchiato. di continouo beue vi

no a` pasto . mostra d'eſſer bel mangíatorefl( di quanto mangiaua, haueua gran piacere di `

preſentarne di quello che gli era dauanti . erano di continouo alla ſua preſenza molti ſona

rori,8l cantori,alli quali comandaua quello che gli piaceua che cantaſsino o` ſonaſsino . Era

Signonclie mostraua eſſer di natura molto allegro,è grande di perſona,ſcarmo,ha il viſo vn

poco Tarrareſcofl( la faccia di continouo colorita. gli tremaua la mano, quädo beueuaſea

condoche mostraua,era di eta' di anni ſerranra,molre volte faceua tanſaruzzo 8C molto alla

domesticmquando paſſaua il ſegno,era pur pericoloſo,ma computato il tutto, era aſſai pia- F

ceuole ſignoreStemmo in questo luogo di Como, come s'è detto, ſino alli 2. 1. di Marzo.

Laſcierò di dir le volte,che parlammo con ſua Signoria circa Pambaſciara nostra , per non

eſlerä propoſito.ma ſolo per quanto fu lo effetro,rutto ſi potette comprendere.

A D l X X I. MA R Z O 147 5 . partimmo da Como per venir verſo Tau

ris con tutto il lordc`›,cioe` c5 ciaſcuno di quelli che ſeguiuano il Signoreálquale haueua tut

ta la ſua famigliafi( roba caricata ſopra camelifi( mule,che erano in grandiſsima quantita.

Faceuamo da 1 o.in 1 :ami lia il giotnoxö( per andare à trouar buona herba, alle volte 2. o.

ma ciò rare volte aueniua. ñ costumedel ſuo camino è che vn giorno auanti mäda a` mette

re il ſuo padiglione doue egli vuole alloggiarepoi la notte il lordò ſi leua, 8( tutti vänodo

ue egli è posto,8c doue è qualche buona herba,& acqua,vi sta` ſin che l‘herba vien conſuma

ta,8( poi ſi parte,coſi ſeguitando di continouoLe loro femine ſono ſempre le prime alli ala

loggiamenti a` drizzare li padiglioni,& apparecchiare per li mariti, lequali ſon ben vestite,

8( caualcano beniſsimo ſu li migliori caualli che habbianofono gente molto Pompoſa. hä»

no quei lor cameli tanto ben guarniti,che gliè vn piacereaì vedergli, che non e ſi cristo, che

nonhabbia almeno ſette cameli,di modo che a vederli da lontano paiono gran numero di

gente,ma con effetto non è coſi . al giungner ſuo in Tauris poteua hauere in ſua cöpagnia

daduemilapedoni. AlMagnificomeffer Ioſapha, 8c a` menon parue mai di veder piuudí

' l. . ~ ñ 1 caua l

/

.
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., cauallicinquecento appreſſo il ſignorgperche glialtri andauano comepiaceua loro.Li .pa

’ ;rxiglíónídfll ſignoreveramente.erano belli quanto-dirſi poſſa . Doueeglidorme , è à modo

di vnacamera-coperta di feltro roſſocon'porre che basteriano ad ognibuona camerasCämi
nandoxomesìe .detto,di continuerÃ-faceuano bázzarrinel lordó,.8è trouauaſi di ognicoſa;

ma tutto era_caro-Noi-cö linostri pauiglionhcio èvno per.vno , feguicauamo ſua - Signoria;

b( molte volre-ne face: clÎiarnar-à mangiar ſeco , vſando liſo radeni `modi ,ma ſpeffe volte

neviſiramdiqualche preſenrgciofi delleloro viuande; mo rando cerco grande amoreuoz

lczzazneperniumne de. ſuoimed'altri-ne fu fano mai rono alcuno. ‘ - . ,…:

i -A-DI , X, MAGGIO 1 47 5.; rhſſendo: ,circa miglia” 5. lontano da Tauris;

giunſe al ſignorxlvrrfrateLudouícoda Bologna con ſei caualli,diceua chiamarſi'Patriarcha

eli-Antiochia,- ilquale diſſeflhbmfiarb mädamper ambaſciador del rlucf-i` di Borgognaſiu

biro il ſignor nç nüdo a`…dire,ſe:noi;lo conoſceùdrrloxfacëmo buonarelàrione di lui á ſua ſig."

ì. . Add-zi. hrmzrma mando a": chiamarlo , 8c noi di czompagniaperásrdùlo , haueuamcon luivnÎ-plíeſeme di trevestedipannodìorogxre- di-veólluto .crënieſino ,-86 tre-dipanno

pauonazzovfi! ànrlatoda ſuaſignokriar le appreſehtò , neſece entrar nelſuo pauiglionqfl(

:colſe chel-detto Ambaſciadorbclicelîe quantohaueuada dine , aglio-iſſodue era statomano

datoperAmbaſſador dal Ducaìclifiorgognaaſua ſignoria 8( peiríome di eſſo Duca lele,

regrandiſsimcoffirteconmolceparole , lequali normçcade recime inqnestoluogo . Il ſia

gno:mostròdim-hefat como :-deſinaflsimox poimn.ſua ſign-.doucglifece molte diman

deá tutte' ríſ ,ok al biſogno.”poiceneriromafsimo*allinostri pauiglioni. ‘ z ó'. i

ñ **z-AD I- .I .A rG LVGNO .:147 5. entrammoim Tauris , 8( funne dàrovno alloggia

mencoöſädi. ,Bóſilu--mandaroà chiamare ilderco:Parriarcha , 8( noi '. Er benche per 'auanti

quattrovolre il ſirrnor me haueffedetto, che voleua ch'io tornaſsi in Franchiz, ö( chel-mae

'gflifico meſſerIoëpha rimaneſſe' appreſſo di lui,io ſempre recuſagne credeua, che piudi tal

coſa ſenedoueſſe-parlare . Fummo chiamati dauanztióſuazſignoria, doue-alÎdetto Pacriarchç

diſſe!, tu tornerai-àl-ruo ſignore à vfargli ſapere, come io voglio-star ſopra, le promeſſe-á fiir

guerraadOrehomanofl chegiaioſon in punrocöqualdiealnaparolaleggiera inral proc

poſirmdárpoi ſi volto verſo dime, 8C dílſemi , Anchor-à tu mderaicon' questo Caſis dal tuo

ſignorgölfidiraiflome ſono inpunto àfarguermfldOtthoman, òccheanchora eſsi voglia:

nofarci] medeſima-Io non poſſomandar ’ lioregne più ſufficiente meſſo di re .Tu ſd

ìstaro ſin in Spaamö( ritornato cöme,& hai²v` il nutro, loxporràiriferire al tuo ſ ore,&

á tutti li ſignori Christiani . Vdito chelhebbi,had grandiſsimodiſpiacere , 8C ri poſi., che

tal coſa io nonpoteua far per le ragioniche aocadeuano -. Midiſſe con turbato volto , iovon

Flio, 8C coſi ti comando, che ru vada, 8C di questo mio comandamentone ſcriueröal tuo

ignorovolſi il parer del detto Patriarchafiè del magnifico meſſerloſaphajquali mi diſſe.

" ro,che non ſi poteua far alrramente, che far il ſuo comandamëtoáſista la volonta` delſignb

m8( il lor parerefliſpoſifiignore , anchor che questa colà mi ſia graue , poiche tua ſignoria

comanda coſi , il tuo comandamento ſarà ſopra la mia testa , 8( ſarò quanto mi comandíyö(

in ogni luogo,doue mi trouerò,dirò la poffanza grandeflc il buon voler di tua ſignorincö

forrädo tutti li Signori Christiani che voglino far il ſimile dal canto loro. mostroche la mia

riſpostagli fuſſe grata,& vſommiqualche buonaparola ſecondo il lor costume .~ vſcitifuo

ra foſsimo fam' ridurre in vn’altro luogo , doue mandò i vestire il detto Pamiarcha 8(mefl

. Îdue robe à lor modo aſſai leggierLper eſſer coſi il lor costumÒDinuouotornamnroà ſíkfir

gnoria ,Bè fatrale riuerenzavenimmo alla nostra stanza, doue nemädòà reſenrare-alcnri

pochi denarifi( vn cauallo per vno,cioè al Patriarcha, 8( ème conalcune ſchededi

momëroJn quelgiorno egli vſcirre di Tauris,et( noi rimanemmoſin adirll o. del detto';hd
qual giorno noi ci partimmo 8C inſieme andamìmo árrouar ſuaſignoriir, la 'qual poreuìufr

ſer circa. 2. s. miglia nostre lontanoda Tauris conliſuoipauiglioníjn-vnluogodi acqueöt
'dherbaaſſaibello, v . »ì .' › .-;. fur-rm” z

Adí. 1 o. come s'è detro,partimmo daTauris,et andammo è trouar-ſuaſw” A ‘

ii nostri pauiglioni al luogo vſato , stemmo molti giornifin chelherbe furono conſilmflte.
` Leuoſsi di li , 8c fece circa miglia. 15. delle nostre , douestemmoſin adi. 2-7. them licáqìrîö,

8( ne i detti giorni pur qualche volta, fuſsimo chiamati manon-per coſadrmomtncdnfl

?qualche volta preſentati deiloro cibi. - - U z. s”. i , - .:p .- .qrr :.1: a .iíUilAſä-í o:
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- : Adi: 2.6. fuſsimochiamati da ſua ſignoria R auanti che entraſsimo , nefece mostrare al» o

cuni lauori di ſeta aſſai leggieri , mostrando che nuouamente li faceua fare . Poi ne fece mo

strar trepreſenti , de quali mandauavno al Duca di Borgogna per il Patriarcha, l'altro alla

nostra ſignoria,il terzo per vn Marco Roſſo, che era venuto per Ambaſciador del Duca di

Moſcouia Signor della Roſsia Bianca,che erano alcuni lauori di Geſdi,due ſpade R tulum

banti , tutte coſe aſſai le ieri. Fuſſemo poi chiamati da ſua Signoria , doue erano due ſuoi

turchi,che mandaua*per mbaſciadori,vno al Duca di Borgogna,l'atro al Duca di Moſco

uia , R hauendo noi fatte le debite ſalutationi , diſſe al PatriarchaR a meaqvoilanderete dalli

vostriSignori,R dalli Signori ChristianLRdirete loro comeio era in puntoperandar con

tra l’Otthoman,ma hauendo poiinteſo,'che egli ein ConstantinopolLR- chenon è per vſcir

quest'anno fuora,però non mi parcoſa cöueniente cheiovada in perſona contra le ſue gen

ti , mamandoparte delle mie ,contîa quel diſubidiente di mio ſigliuolo R parte alli danni

clelliOtthorriaxìn,v Rio ſonvenuto in questo luogo per eſſer in punto a temptrnuouo cötra il

dettoOtchoman,R coſi hauereteá dire-alli vostriSignori,R alli Signori Christianhet cost

domandòche doueſſe dire-il-ſuo AmbaſciadoreCotal parlare c6 quel chea' noi hauea detto

prima mi fu tnoltodiſpiaceuole , ne diraltro ſi potè, ſaluo che far quanto egli comandaua;

Conquesto ne licentiò,R eſſendonoi per partire, ne fece ſoprastare inſino alla mattina per

vſare vna arte ſicome fecela nottegperquel chenoi ſentimmo , fece che tutti li-ſuoi pedoni

andorno accosto-di vnamontagrtflR la mattina fustimo fatti ridur ſotto vn- auiglion' in 'B

luogo alto,doue era vno de Ruiſchàſon, che eraquello , che hauea la cura de i Ambaſcia

dori,R mostrando di=parlar connoidi varie coſe,ne diſſe,ecco che vengono di molti pedo

'ni,voi harete tanfaruzzo cioè piacere,a`i vederli.gli ſuoi ſchiaui diceuano, questiche vengo}

no ſono gran ſumma , ma quelli che resteranno , ſono anchora aſſai paſſauano per costa di

Îvna montagnaacciocbe li poteſsimo ben vederePaſſati chefurono,diceuano , fra loro che

poteuano eſſer da diecimilavolemmo-intendere il tutto,R fuſsimo accertati eſſer quei me

deſimi pedoni che vennero con ſua SignoriaR fecelo ſolo a ſin che coſi' hauestimo da rife

rire.Fatto questo nel diede le lettere,R tornammo nenostri pauiglioniJo parlando con di

uerſe petſone,R anchoinſieme col Magnifico Meſſer Ioſa haBarbaro; per intédere quan

ci caualli poteuanoeſſercon ſua Signoria cioè da fatti ,inte l che erano da ventimila ma fra

buoniR cattiui da 2. 5. mila.di altri apparecchi nonvidi altro,ſaluo che haueano alcuni pez

zi di tauola vn paſſo lunghicondue pit-om' di ferro da ficcare in terra , aſſai deboli. ln piu

volte potemmo veder clacaualli cinquantacoperti di alcune lame di ferro ſopra certi lauo

ei-di ſeta groſſi . Le arme , che vſano,ſono archi R ſpade , R alcuni brocchieri lauorati

di-ſeta , ouer di filato . non hanno lancie .la maggior parte de gli huomini da conto hanno

celateaſſai belle , R qualche pancíera. hanno buoniR bei caualli.di niuna altra lor coſa ho

da dire , per hauer detto della condition del paeſe , R de i loro costumi , R d'ogni altra co

faàſufficienza , benche piu diffuſamente haueria poſſuto dire , che non ho detto , ma l'ho F

fattofaer non eſſertedioſo.

~ ' I ("larifiimo .Ambaſci-tdorÌ/íparte da Tauris,@ canale-andoper la Giorgi-mia , (F' Mengrelia e`

t i i ~ ' .:fl-alito in molti uogbiſſy"finalmente arriua al Fajáq. Gig. 5.

~n Adi2.8. ridotti ſotto il-pauiglione del Magnifico Me er Ioſapha Bar aro deſinaſsimo

hfieme,Raſua MagniſicentiaR a me pareua dura la partita , che certo coſi fu con effetto,

Rabbracciandone* inſieme con molte lagrime pigliämo licentia l'uno dall'altro . Montai a`

cauallo inſieme coldetto Patriarcha , R gli Ambaſciadori Turchi,R il ſopradetto Marco

Roſſo , col nome diDio ci partimmo , che credo foſſe in strana hora per gli affanni cheio

hebbiR i pericoligrandiſsimi . caminando per il paeſe di Vſſuncaſſan per venire al Falſo

?arriuammo alli 9'. caſali dìArmeni catholici,come habbiamo detto perauanti,R alloggiam

'naozin caſa del Veſcouo , doue foſiçimobenvisti , R vdimmo meſſa catholica , dímorammo

quiui tre giorni per fornircixdonde eſſendo partiti , Rcaminando per pianuraRanche per

ìqmlcliemonteenti-ammo nel paeſe del Re'di Giorgiania.

MAD]- , X I I. LVGLIO 1 4. 7 5. arriuammo in vna terra del detto Re chiamata

.Tiphliflpolìa ſopravnpoco di montioello col ſuo castello ſopra il monte piu alto , aſſai for
ìee,doueanchetrouammpovnArmenocatholico,Rcö eſſo lui alloggiammo , hauëdo paſſa

to vnfiumeiuiappreſſoulqual ſi chiama Tigris.perfama la detta terrafu aſſai grande ,lma è

P. mo to
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?À molto distrutta : 8( per quel poco che_ hora è, èastàiî ben habitata , 8( vi* ſono anche di molti
huomini catholici. 4 _ _ ` b

l A di i 5 . caualcando perla detta' Giorgiania , 8( la maggior parte’pei- montagne , trouaua;

mo pur qualche caſale , 8( anche ſopra qualche montagna vedeuamo qualche castello.

A di is. circa li confini della Mengrelia in vn Kboſco in mezo di montagne trouammo

il Re Pangrati,8( fummo a` viſitarlo tutti noi,doue volſe mangiaſsimo con lui,ſedendo in ter;

ra,con li mantili di cuoio ſecondo la lor vſanza per touaglia. Il nostro mangiar fu carne arroz

ilita,con qualche gallina,8( tutto mal cotto,con qualche altra coſuccia : ma ben vi era del vino

abbondantemente, erche tengono quello eſſer il piu bell’honore,che poffino fare.Mangiato

che ſi hebbe , ſi mi ero a far ſdrauiza con alcuni bicchieri groppoloſi mezo braccio lunghi 2 8(

quelli che beueano piu vino,erano piu stimati fra loro.Li turchi,che non beueano vino,ftrrno

cagione , che ci leuammo da tal im reſazma fummo molto díſprezzati' , perche non facemmo

a modo loro.ll detto Repoteua e er di anni' 40. huomo grande, bruno,viſo Tartareſcqnonfl

dimeno belſhuomotdal quale togliemmofinalmente commiato.

A di zo. Ia mattina partimmo di» li' , 8( caualcando per la detta Gior` 'ania ſempre traſi per

montagneyenimmo alli confini della Mengrelia,doue trouammo(8( a di zz.)vn ëapitano

di alcune gentià piè 8( á-muallo del detto Re,percerta differenza, che era nel paeſe della Men

grelia,per la morte di Bendian ſuo ſignorezle quali ne fecero fermar con molte minaccie, 8( ne
B tolſero dueTurcaſsi con gli archi,8( con le freccie , 8( paìgammo alcuni danari : laſſaronnepoi

andare,8( noi il piu presto che potemmo caualcandoyſcimmo fuori' di' strada : 8( ridutti' in vn

boſco,stemmo quella notte con gran*paura-dubitando non eſſer aſſàltati.

Adi zz. la mattina-,caualcando verſo Cotatis,nel paſſare vn paſſo strettofummo affiltati da

alcuni del caſale , che ne tolſero il paſſo con minaccia di morte : 8( dopo le molte parole tolſefl

ro tre caualli di quelli Ambaſciadori turchizcheñportauano il preſente: 8( con gran fatica pagati

do circa ducativenti di lor monete 58( li' caualli, 8( alcuni archi_ fummo laſciati , 8( venimmo a

Cotatis castello del detto Re. ~ _ ` '

ñ A di-z4.. la mattina , conuenendoci paſſare vnponte ſopra vna ſiumanaíummo aſlàltati,8(

nebiſognò pagare vn groſſo per cauallo , eſſendo menati :che certo ne ſu di grande affanno.

Paſſati chefummoxntrammo nellaMen elia,dormendo ſempre alla foresta. ñ

A di 2.5. fummo menati a` 'paſſare vna 'umana con alcuni zoppoli,8( ridutti' in vn caſale dt

vna donna chiamata Mareſca,che fuxſorella di Bendiamlaqual mostrò farne buoniſsimo accetz

tmpreſentonnedel pane,8( del vino,8( miſſenedentro vn ſuo prato ſerrato. _

A di' 2.6. la mattina deliberammo farle vn preſentqche poteua valere da ducati ventitne tina

gratiò, 8( non volſe accettarlo : ma poi cominciò a` farne di molti stratij,dicendo voler due duz

cati per caualloz8( benche noi ci' ſculàſsimo ſi per pouertà,come per altro, non però ne valſe,8(

ne conuenne darle due ducati per cauallo, 8( anche volſe il preſente,che le haueuamo manda;

C to,conqualche altra mangiaria appreſlo,8( con fatica ne licentiòzche certo alli modi, ch’ella ten

nqcredeui che ne doueſſe ſpogliar del tuttoznondimeno fummo licentíati. -

Adi 27. mötammo parte di noi in alcuni ſuoi zoppoli , 8( parte à cauallo venimmo al Paſſo

moltodiſsipatizäalloggiati in cala delſantedetta donna Marta Circaſía , per conforti de gli af;

ſanni che haueuamo hauutgſentimmo Caphà eſſere stata preſa da Turchi, doue era la ſperäza

nostra di paſſare. di quanto affanno tal nuoua ci fiiſſeJaſſo conſiderare à tutti.Non làpeuamo,

che partito doueſsimo prendere,8( stauamo come perſone perdute:ma frate Ludouico da Boa

logna Patriarca d’Antiochia ſopradetto , deliberò di' voler andare alla via di Ciraſsia , per paſi

far laTartaria,8( venir in Roſsia,mostrando hauer qualche notitia del dettocaminorpiu volto

haueua detto del non ſi abandonare l'un l'altro , 8( coſi gli diſsi, 8( lo pregai , che doueſsimodi

compagnia fare il detto camino,8( questo fu piu voltezma mi riſpoſe,che era tempo, che ciaſcu
no làluaſſe la ſua testa. Mi' parue vna iniqua 8( stranaìríſposta, 8( anchora lo pregai non voleſſe

vlare tanta crudeltà, ma niente mi valſe. Volſe ad o i' modo partire con la ſua cöpagnía, 8( fa'

miglia, 8( con l’Ambaſciador turco datogli per V uncaſſan. Visto coſizcercaiaccordarmi con

Marco Roſſo,8( con l’Ambaſciador turco, dhaueua con lui,8( pi liar qualche partito di ritor;

nare adietroMostrorno di volerlo ſareflx' per ſegna] di fede ci ba ciammo la bocca , 8( io tenefl.

ua tal promesta per certatma ſi' cöſigliorno poi fra loro,8( deliberorno andar per il paeſe di Gor

gota Signore di Calcican , 8( delle terre Vari , che confinano con alcuni' luoghi di (àtäomaſnho,

v ..- aua
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R dauarili' tributolntefà io tal coſiimon mi parue di' pigliar tal camino z ma piu tosto rimanere D

ll al Paſſo alla miſericordia di Dio.

A D I V I. AG O-STO i4 7 5. il detto Patriarca montòa cauallo, come è detto,con

li ſuoi , facendo qualche ſcuſa meco , R il giorno ſeguente ſi parti il detto _Marco Roſſo col

Turco , R con alcuni Roſsi,che erano con lui,parte in-vna delle lor barche, R parte a cauallo

per il Vati , con penſier di andare alla volta di Samachi , R paſſar poi la Tarlaria. Coſi rimaſi io

ſolo in quel luogo con la mia famiglia,che in tutto erauamo cinque abbädonati da tutti , ſenza

danari,R ſenza ſperanza di alcuna lalute,per non ſaper ne che via, ne che modo haueſsimo da

teneroqual cuore fuſſe il nostro,laſſo conſiderare a chi ha intelletto.A me in quel giorno da fa

stidio ſàltò la febre terribile,R grande,ne mi poteua medicar con altro,che con l'acqua della Hu

mana,R con ualclie panetto piu presto di ſemolelli,che daltrozpur alle volte con fatica hebbi

qualche polla ello. il male fu grande,8( con alcune fi'eneſie,che per quello che mi fu detto da

i,io diceua molto strane coſe.Di li ad alcuni giorni ſi amalarono tre della mia fami lia, 8( rea

ò ſolo prete Stephano, il quale attendeua a tutti . il mio letto era vna coltre aſſai criſi-a , laqual

mi prestò vn Zuan di Valcan;Genoueſe,che staua ì quel luogo,R questa era lenzuoli, R letto.

la famiglia ſe ne stette con quellihpochi drappi che haueua. la detta malatthia mi tenne ſino a di

io.Settembre,che certo mi ridu e a tata estremità,che li miei teneuano per certo, ch'io doueſsi

morire : ma la ventura mia volſe , che la detta donna Marta haueua vna borſetta , Rvn poco

d'olio, R qualche herba,laquale mi ſu polta,R parue ch'io meglioraſsizma questo conoſco vez E

ramëte che fu per miſericordia del nostro Signore Dio , alqual piacque nö mi laſciar morire in

quelli paeſi,di che ſempre ſia ringratiato. Rimasti adunque tutti ſinceri, ragionammo fra noi,

qual partito doueuamo pigliaraR deliberammo per opinion mia di ritornare adietro alla vola

ta di Samachi-per paſſar la artarialîranui di quelli,che voleuano ch'io andaſsi per la Soria,ma

non volſi in modo alcuno,R mi ristorai alquanto nel detto luogo del Paſſo. -

A Dl X. S ETTEMBRE i 4.7 5. montammo a cauallo,8(fatto circa due miglia

de nostri,per la gran debolezza nö era poſsibile caualcarezonde fui posto in terra da cauallo,R

ripolàto'alquanto`,tornammo in cala della detta donna Mattazlouestemmo fin a di i7. R forti

ficati alquant0,col nome del nostro Si norDio, montammoa cauallo per ſeguir il viaggio de

liberato per noi. Nel detto luogo del îaſſo ſi trouaua vn greco , che ſapeua la lingua Mena

grella,ilquale tolſi er mia guida,8( mi fece mille aſlaſsinamëtiflhe a narrarli , ſaria coſa pietoſa.

Ilclarfiimo .A aſèiadore ſiparte dal Faſſo , C9" tomandoper [aMmgrelia (F' Giorgi-aria Và nella ñ

Meilia,(9'paſ]a ilmar di Bachata-cioè` Caſpio-epcruiene in Tartaria. e i C47. 6. `

"A di izmontàmo a cauallo,come è detto,ri‘tornädo per la Mengrelia c5 ualcbe trauaglio.`
A di zi. fummo in Cotatis,R la detta guida mouendomi garbugli , mi firqfoiza dargli coma

miato col miglior modo ch'io potei. Stemmo nel detto luogo fino a di 24.. ſi per non mi ſentir

bene,come per aſpettar qualche compagnia:R finalmente ciaccompagnammo con alcuni po

chi,liquali non conoſceuamo,ne intendeuamo,per certe montagne, ma non ſenza paura, finoa di 30. chegiungnemmo inTiflis , R diſmontai piu morto che viuo in vna chieſa di vno Ar

meno catholico t dal qual certo con molti altri hauemmo buona compagnia. Il detto prete ha;

ueua vn figliuolo , al ual per nostra ſorte , venne la peste , perche quell'anno era stata grande

nel detto luogo :R e endoſi li miei meſcolati con lui , ſappiccò a vn Mapheo daBergamo

mio ſeruitore,il qual mi attendeua: R per duegiorni hauëdola,di continouo mi stette a torno:

ſi buttò poi giuſo,doue eſſo dormiua,R diſcoperto questo male , fui conſigliato che mi leuaſsi

di li. onde fatto nettoil meglio ſi potè,vn luogo, oue la notte stauan le vacche, mi fu acconcio

con vn poco di fieno , doue ſui meſſo a ripoſare per la gran debolezza c’haueua. Il rete non

volſe piu che’l detto Mapheo steſſe in cala ſua, R per non hauer altro luogo , ne fu orza meta

terlo in vn cantone,doue eta anch'io, ſeruendolo prete Stephano : 8( piacque al nostro Signor

Dio chiamarlo a ſe. Hebbi pur il modo con preghiere aſſai di hauer vn’altro luogo da vacche

l ſimile a quello,oue mi riduſsi al modo ſopradetto. Erauamoabbandonati da tutti, filuo che da

vn vecchio,che fipeuavn poco franco,che di cötinouo neſeruî: ma come noisteſsimo,ſi può

facilmëte giudicaroStemmo nel detto luogo diTiflis ſino a di zi. Ottobre,R il giorno auanti

per mia ventura capitò l`i` uelſAmbaſciador Turco , che andaua c6 frate Ludouico Patriarca

d’Antiochia,il qual mi di e , che eſſendo andati fin nelſAuogaſa, furono rubbati , R ſpogliati

del tuttotR diceua,che’l detto Patriarca n'era stato cagiögche egli fuſſe stato ntbbatozRläpe lo

cio
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'JA Òhſèió andare , 8( egli ſe ne ritornauanel ſuo paeſe , dicendo che di questo ſaria lamenti aiſaial

‘ ſito ſignore Vſſuncaſianlo il meglio che poteua,lo confortaua , 8( ci accompagnammo inſie;

me,8( partimmo di Ii,come è detto , a di zudOttobreJl detto Tiflis 'e del Re Pangrati di Gioi

l giania.8( caualcando per due giorngentrammo nel paeſe di Vſſuncaffiſhperche era nostra via

per andar in Samachi,8( trouammo belli paeſi. p

- A Dl XX VI. D’-O TTOBRE 1 47 s. fummo in Vn luogo,doue neconuenne

ſeparar l'uno dall'altro , perche io voleua entrar nel paeſe di Siuanſia p andar in Samachi ſua ter

-rrazct l’Ambaſciadoreandar nel ſuo paeſePcr ſuo mezohebbi per giuda vn turco,de i lor preti

iper fino in Samachiíſolto commiato ci partimmo , 8( entrati nel detto paeſe , che ſi chiama la

~ Media,il qual ébello 8( fruttifero paeſe,8(e` per la maggior parte pianura , molto piu fruttifero

›8(bello di_quello di Vffimcaſianmoi con la detta guida hauemmo boniſsima compagnia. '

A DI PRIMO NOVEM BR E 1 4. 7 5. arriuammo in Sa1nachi,terra del detto ſia

'zgnore Siuanſgſignore della Media,8( è quel luogo,doue ſi ſa la ſeta Talamana,8( anchora mol

ti altri lauori di ſeta,nondimeno ſono leggieri, 8( per lo piu ſanno raſi. La detta terra nö è gran

~de comeTauris,ma ſecondo il mio giuditio molto migliore in ogni cöditione, 8( abbondante

'diogni vettouagliaStando nel detto luogo trouammo Marco Roſſo Ambaſciadore del Duë

,ca di Moicouiazquello col quale andammo ſino al Faſſoflhe fece la via di Gorgora, 8( capitò li,

.dopo molti trauagli. Venne per ſua corteſia a trouarmi nel Caucrſera , doue io era , 8( abbracfl

B 'ciatolo ſtrettamente , lo pregai mi voleſſe accettare in ſua compagnia , 8( mi ſi offcrſe con buo

> ne 8( corteſi parole; i a:

Adi 6. partimmo di li col detto Marco per andare in Derbent terra del detto Siuanſafll con

fin della campagna de Tartarit8( caualcando hora per montagnghora per pianure, alloggiam

do qualchevoltain qualche caſiilede turchi, da i quali haueuamo affii buo11a compagnia, troè

uammoa mezocammino vna terrieciuola aſſai conueneuolqoue naſcono tanti frutti, 8( maſk

fimamentepomi,chee` coſa incredibile,8( tutti boniſsimi.

A di u.. giugnemmo al detto luo o di Derbent z 8( perche a voler andare in Roſsia , n'era

forza paſſar la campagna de Tartariíimmo conſigliati inuernare in detto luogo , 8( alſApriIe

paſſare per il mar di Bachau,8( andar in Citracan. La detta terra di Derbent 'è posta ſopra il ma

re diBachau , cioè mare Caſpio 5,3 8( diceſi- che ſu edificata er Aleſſandro magno , 8( chiamaſi

Porta di ferro : perche a entrarddla Tartaria in Media 8( erſia ,znon ſi può entrare ſaluo che

per la detta terra,per hauer vna valle profonda, chetiene ſino in Circaíèia- ha belliſsime muraa

gliqmolto larghe,8( ben fattetma ſotto il-inonte alla via del castello, none' habitata la ſesta para,

te,8( verſo il mare tutta è disſattatha vna grandiſsima quantità di ſepoltureé conueneuolmëte

abbondante di ogni vett0uaglia,8( fa vini aſſai, 8(.ſinu`lmente frutti d'ogni ſorte. Il detto mare

è lago er non hauerbocca alcunaxò( diceſi che volge tanto,quanto il mar maggiore,8( 'e mola

_ to pro ondo.vi ſi pigliano sturioni,8(-morone in grandiſsima quantità, altri peſci non fanno pi

C* liare. Vi èvna grandiſsima copia di peſeicani con la testa , piedi, 8( coda propria come cani.

Zigliano anchora vna ſorte di peſci lunga circa vn braccio 8( mezo, groſſo 8( uaſi tondo,chenon moſtra ne testa nealtro: de iquali ſaluto-certo liquore, che bruſciano a farclume , 8( anche

vngono li camellizë( portaſene per tutto il paeſeStemmo nella detta terrada di u. Nouembre

fino a di 6.Aprile,che montammo in barca, 8(certo hauemmo buona-cöpagnia Mostrauano

eſſere belliſsime genti,ne mai ne ſu ſattaingiuria alcuna.Dimandauano chi erauamo,8( dicenfl

do che erauamo Christiani , non cercauano altro. Io portaua in doſſo vna caſacca tutta ſquarz

ciata , ſoderata di pelli agnelline , &Ldi ſopra vna pelliccia aſſai trista , con vna berretta di pelli

agnelline in capo,8( andaua per la terra,8( per il bazarro,8( molte volte portarla la carne à caſa;

ma ſentiua purqualëuno , che `dic_eua,costui non pare huomo da portar carne,8( il detto Mar

oo:me lo diceua,8( riprendeuami , dicendo che io andaua con vna' preſentia , che pareua ch'io

ſuſsi in Franchiſazma io diceua non poter far altrozmarauigliandonëi, che eſſendo coſi straccioí
ibfaceiſisino tal 'udício di me: ma,come e' detto,hauemmo buona compagniaStando nel der

' to luogo per e fl' deſideroſo dintëder qualche nuoua delle coſe del ſignor Vlſuncastàlhö( del

Magnifico meſſer IoſàphatBarbaro, deliberai mandar Dimitri mio turcimano ſino in Tauris,

che e` camino di giornate venti,8( coſi andò,8( ritornò in giorni cin uanta,8( portommi lette-z

re di eſſo Ioiaphat , ilquale mi ſc1*iíl"e,che’l Signore era li,ma che non i poteua ſaper colà alcuna

di 111128( per lo detto Marco fu fatto accordo c5,vno patrone delle lor barche, per cçndume int

Citracan,
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Citracantlequali lor barche stanno tutto’l verno in terra per non poter nauigare: 8( ſono fatiePD

a modo di peſci(che coſi le chiamano) strette da poppa 8C da proda , con pancia in mezo, fitte

con pironi di legno,òè calcare di pezzeVanno alla quara,ö( hanno due :anche con vno ſpaoz

lo lun o,che con bonaccia gouernafiè quando è qualche mal temp0,con le zanche. Non han
no bulgſolLma nauigano c6 la stella ſempre per la vista di terra , 8C ſono nauili molto pericoloſi.

Vogano qualche remo,öè ouernanſi tutto alla bestiale , 8C dicono non eſſer altri marinari che

eſsi 8C per dire il tutto,qu e genti ſono tutte macomettane.

A DI V I. AP R ILE 1 4. 7 6. ſeſſerne biſognato star circa giorni otto a marina in bar

ca c6 lenostre robe per aſpettar tëpo,fe che'l detto Marco di continouo stette nella terra, 6C noi

p eſſer ſoli,non erauamo ſenza qualche paura: piacque al nostro Signor Dio far tëpo per il n04

stro viaggi0,onde ridotti tutti alla marina, fu buttata la barca in acqua,poi tutti noi entrammo

dentro, S( facemmo vela : erauamo perſone 3;. computando il patrono con ſei marinari z il rea

sto erano alcuni mercatäti, che portauano qualche poco di riſi , 8C qualche lauoro di ſeta , S( di

boccaſsini per Citracan per vender a Roſsi , 8C ancho qualche Tartaro er pigliar altre coſe:

cioe' pellettarie', che fanno per il detto luogo di Derbent. Come è detto cemmo vela a di ſo;

pralcritto con vento proſpero,ſempre larghi da terra circa mçglia 15. a costa di montagne. Il ter

zo giorno paſſate le dette montagne,trouammo ſpiaggíatö( ece vento contrariofia( ne fu forz

za a ſorger con vn ferricciuolo il capo del resto , S( poteua eſſer circa hore quatro auanti ſera.

la notte il vento rinfreſcò con mare aſſai , ö( ci vedeuamo del tutto perduti. deliberarono far E

leuate il ferro,òè laſciarſi venir in terra alla ventura ſu la ſpiaggia. Leuato che fu il ferro,c’inrrafl

uerſammo al mare,ò( per eſſer groſſo con vento aſſai, ne buttaua in terrarma volſe il nostro Siz

gnor Dio,col detto mar groſſo,che ne leuaua da ſcagni,che ci ſàluaſsimo,et buttonne appreſſo

terratoue la barca entrò in vna foſſa täto lunga , quäto ella era,che ne parue eſſer entrati in por

to,perche il mar rompeua tante volte auanti che veniſſe li , che n6 nepoteua nuocere. A tutti

ne fu forza ſaltar in acquafiè portar ciaſcuno le ſue coſette in terra molto bagnate : 8C anche la'

barca faceua acqua per il toccar ch’ella fece ſu gli ſtagni. haueuamo gran freddo ſi per eſſer ba;

gnati,come per il ventola mattina fecero delibcratione fra loro , che alcuno n6 faceſſe fuoco,

perche erauamo in luogo tanto pericoloſo deTartari , uanto dir ſi poteſſe. Su per la marinaerano molte pedate di caualli x 8C perche vi era vn zopo o , che mostraua eſſer rotto da freſco,

giudicauamqche li detti caualli fuſſero venuti per pigliar li lor huomini ò viui,ò morti, dal det

to zopolo : di modo che stauamo con grandiſiima paura , ò( in aſpettatione continoua di eſſer

aſlaltatizma ci raſsicurammoyedendo che dietro la ſpiaggia erano molte paludi,ſi che di ra 'oz

ne li Tartari doueano eſſer lontani dalla marina. Stemmo nel detto luogo ſino a di iz. cheîoo

nacciòfiè mostrò ſar tempo per il nostro viaggiopnde meſſe le coſe delli marinari in barca , 8C

menata la barca fuor delli ſcagnoni , furno caricate le altre robbe , E( fatto vela , ò( fu il ſabbato

ſanto. Facemmo circa miglia zo. 8C vn'altra fiata ne aſſaltò il vento contrariozma hauendo alcu

ne iſolotte di canne ſotto veto, ne fu forza di entrare in eſſqöè venimmo a ſorger in vn luogo,doue era poca acqua.ll vento rinfreſcófi( per il mariſino la bara toccaua alquanto :però il az

tron volſc,che tutti diſmontaſsimo ſopra vn pocodi canneto,et modo di vno iſolotto, 8C co ílä

cemmotöè mi conuenne pigliar le mie biſaccie in ſpalla , 8( diſcalzato andarmene il meglio che

potei in terra con gran freddo , 8C gran pericolo per riſpetto del mariſino, che mi bagno tutto.

Giunto in terra trouai vn poco di coperto di canne, che per quanto diceuano , li Tartari veni;

nano a peſcar la state in quei luoghi z meſsimi li dentro per aſciugarmi lÎ meglio, ch'io poteua

inſieme con la mia ſamigliazli marinari con gran fatica riduſſero la barca a parauezo del vento,

oue era ſenza pericolo.

A di 14. la mattina , che fu il giorno di Paſqua , stando ſu’l detto Canneto con qualche poco

di canne,ma con gran ſreddo,non haueuamo con che far Paſqua,ſaluo che c6 butiro: ma vno

de ſamigli del detto Marcqcaminando per lo ſcoglio trouò 9.voua di anetrafi( appreſentolle

al ſuo padrone , che fece far vna frittata con butiro,8( appreſentonne vn pezzetto per vno z 8(

con quello facemmo Paſqua , che fu molto bella , ringratiando ſempre Iddio. Fra lor molte ‘

volte dimandauano , chi io era , 8C haueuamo deliberato col detto Marco farmi da medico, di;

cendo,che io fui ſígliuolo di vno medico ſeruidor della Deſpina,che fu figlia del DiſpoteTho

ma, mandata da Roma per mo lie del Duca di Moſcouia : ö( come pouero E( ſeruidor della

dcttaflndaua a trouare il detto ma# la Deſpina per cercar la ventura : 8C eſſendo a vno de

marinari
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A marinari venuto vn bruicopuer fumirolo ſotto il ſcaio, mi dimandò conſigliotonde io ritroua

'to vn poco di olio,pane,òè farina,che era in barcafeci vno impiastro L( glie lo misſi ſopra il bru

ſco,8( volſe la fortuna,che in tre giorni ſi ruppqöè fu guarito. Per la qual colà diceuano,che io

era vn perfetto medico, confortandomi a voler rimaner con loroîma Marco mi ſcusò per non

hauer i0 colà alcuna, ne questo poter eſſer, ma che giunto in Roſsia , stato che vi fuſsi qualche

poco di tempo,ritorneria li. ~ '

Il clariſîimo .xlmbaſèiadorc nauigando Ilmar Caflzío ”riua a Citracan Città de Tmdri .- (Fda

Tartari gli Vengo” fatte moltrpdure , (Ffinalmente fi parte con [a

6474144124per and” in Moſcouid. C . 7.

~ A di 1;. la mattina fece ventozöè facemmo vela, di continouo velizando appre o tetratcioè

di quelle iſole di canneti, qualche volta ſorgendofino a di 2.6. che entrammo nella bocca della

Volgafiumana grandiſsimaJaqual viene dalle parti di Roſsiazöè dicono che ha bocche 7`z.che

buttano nel mar di Bacaufiè è in molti luoghi molto profonda. Dalla detta bocca fino iCitraz*

can ſono miglia 75. 8c' pcr la correnthia grandqhor col tirar Yalzana , hor con qualche poco di

vento arriuammo a di 30. al luogo di Citracamma di qua da Citracan verſo la marina è vna ſà/z

lina grandiſsima,çhe ſi dice ſar tanto làle,che ſaria bastante a gran parte del mondo , ö( di eſſo ſi

ſeme la maggior parte della Rolëíafiè é belliſisimodi Tartariflioè que] Signore di Citracan, nö

_ _ volſe che per quel giorno diſinontaſsimo in terra : ma Marco diſmontögö( hebbe pur il modo',

B perche haueua li qualche amicitia, ò( la prima ſera fui menato in vna caſetta con la mia brigata,

doue staua il detto Marco, meſio in vn poco di buſetto, oue dormimmo. La mattina vennero

treTartari con vilàcci , che pareuano tauolacci , 8C fecermi andare alla lor preſenza , 8( diſſero

verſo Marco,che fuſſe il ben venuto , percio che eſſo era' amico del lor Signore , ma che io era

sthiauo di quello , per che li franchi erano lor nimici. Mi parue strana acco lienza z ma Marco

riſpoſe me,ne volſe ch'io diceſsi coſa alcuna,ſaluo che io mi ricomädaua aſino. Et questo ſu

- IL RIMO DI DI MAGGIO 1 4.76. Ritornai nella detta cameretta con

tanta paura,che io nö ſapeua doueîmi era,8( ogni giorno li pericoli creſceuano, ſi per li Comet*

chieri,|iquali diceuano,che io al tutto haueua gioie ,_ſi perche haueuamo qualche fraſchetta del

le coſe di Derbët , barattar à qualche cauallo p nostro caualcarejö( tutto ne fu tolto.Poi peril detto Marco mi xlcdettoflhe ne voleano vëdere in bazarro, ma p ſuo mezo c6 alcuni mercaz

tanti, che doueano venir in Moſcouia , dopo li molti affanni, 8C pericoli, che fummo asſai gior

ni, ſu ridutta la cola ì due mila Alermi,da eſſer pagati al Signore: ſenza le altre mägíarie date ad

altri: 8C benche io nö haueſsi vn ſoldo, furono pur trouati li detti danari da Roſsi, et daTartari

mercatätiflhe veniuano in Moſcouia, con grandiſsima vſurafi( con la ſicurtà ſatmmi dal detto

Marco.La cola del Signore p lo accordo fatto pur era alquanto ceſlata: ma il Can Comerchier,

'quando Marco nostro non era in caſigveniuagö( buttaua giù la porta del luogo, doue staua,cö

. vna voce maladetta , minacciando di farmi impalare , dicendomi che i0 haueua gioie aſlai:

_C onde mi fu forza strangolarlo il meglio ſipotè. Molte 8C molte volte veniuano ancho alcuni

Tartari la notte vbriachi di vna viuanda,che fanno di mele, gridando che voleuano li franchi,

che non écuor di'huomo, che non ſi fuſſe 'ſpauentato , ö( con qualche coſa di nuouo ci conuez

niua farli tacere. Stemmo nel detto luogo dal primo di Ma gio fino a di to. d’Agost0, che fu il

di di San Lorenzo. Il detto luogo di_Citracan , é di tre frate i , che ſono figliuoli di vn fratello

del preſente Imperatote de Tartari, che ſonoquelli, che stäno per le campagne della Circaſsia,

8C verſo la 'ſanaJa state vanno per li caldi alli confini della Roſsia,cercädo li freſchi , 8C ſherbe,

L( questi tre fratelli stanno in questo luogo di Citracan qualche meſe del verno,ma la state fan;

no come gli altri." detto luogo è picciolofi( e' ſopra la ſiumana della Volga, ö( le lor poche caſe

ſono di terrafièë mutato di vn muro baſſo,ma mostra bene,che vi ſia stato qualche edificio , 8C

che non fuſſe gran tempo. E fama,che anticamente il detto Citracan fuſſeluogo di faccende aſ

fiízö( le ſpecie che veniuano à Vineria per via della Tana, veniuano per il detto luogo di Citra'

can t perche ſecondo quello che potei intendere , ò( comprenderqdoueuano capitare le ſpecie

1128*( di h' alla Tana,eſſendo per quanto dicono,non piu di giornate otto di camino.

A .DI X. AGO S ’l O 1 47 6. partimmmcomeédetto, da CitracamildidilanLoá

renzo,nel modo,che qui di ſotto narrerò.O`uÉl Si nore di Citracan chiamato per nome Caſi;

mi can,ogni anno mada vn ſuo Ambaſciadore in ñoſsia al ſignor Duca di Moſcouia,piu prefl

sto per hauer qualche preſente , che per altro , ò( con eſſo vanno molti mercatanti Z17artari , 6(

Viaggi vol.2.°. Q fanno
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fanno vna carauana,R portano c6 loro alcuni lauori di ſeta fatti in Ceſdi, R boccaſsini, per bar D

rattar in pellettarie,ſelle,ſpade,briglie R altre coſe à loro neceſſarie : R perche biſogna caminar

dal detto luogo di Citracan ſino alla Moſcouia di continouo per deſerti, e' forza che ciaſcuno ſi

porti qualche vettouagliazma li Tartari poco ſi curano,percio che menano con la detta caraua

na gran quantità di caualli,R ogni giorno ne amazzano per lor viuere, perche la lor vita è ſem

pre di carne,R di latte,ne niun altro alimento hannozne ſanno che coſa lia pane , ſizluo qualche

mercatante che ſia stato in Roſsia : ma a noi fu forza fornirci la menſa il meglio che ſi potè. haz

uemmo pur il modo di hauer vn poco di riſi, de quali fanno vna mistura di latte ſeccato al ſole,

R la chiamano thur,che vien molto dura,R tiene vn poco dell'agro,R dicono eſſer coſa di grä

ſitſiantia. hauemmo anche cipolle, R aglio, R con fatica hebbi circa vna quarta di biſcottelli di

farina di frumento aſſai buona,R questa fu la nostra menſa :ma hebbi poi vna coda di castrone

ſalata,che fu all’hora della nostra partita. ll camin nostro dritto fu tra due ſiumane della Volga,

ma perche il detto Imperadore haueua guerra con Caſsimi Can ſito nepote,il qual Caſsimi tea.

neua douer eſſer egli vero Imperadore,percioche ſuo padre era Imperadore del Lordò,Rtene

ua la Signoria,R per questo haueano guerra grande inſieme: però tutti deliberorno, che tutta

la carauana paſſaſſe dall'altra banda della fiumana per caminar tanto , ch’ella veniſſe à paſſar in

certo paſſo stretto dal Tanais alla Volga,che è circa iornate cin uetpercioche paſſato il detto

stretto,la carauana non dubitaua piu,R coſi tutti mſilíero le lor ro be , R vettouaglie in alcuni

lor zopoli che vfiino,p paſſar di là dalla ſiumana : Marco volſe anch'egli metterui le ſue robbe,R che io vi metteſsi quelle poche vettouaglie,che haueua apparecchiate , R vi mandaſsi prete

Stephano, R Zuanne Vn aretto mio ſamiglio , R che io rimaneſsi con lui , percioche haueua

meſſo ordine con lfflnbaſiciadore chiamato per nome Anchioli , di trarmi di caſh circa mezo

'orno,R andare al paſſo,doue erano andate le barche , che poteuano eſſer da miglia u.. ſu per

Eſiumanazö( quando fu hora,mi fece montar à cauallo col detto Ambaſciadore,R col mio tur

cimano,R con gran paura caminando piu baſlamente poteua,arriuammo al paſſo, che poteua

eſſer vn'hora auanti ſerazR eſſendo per paſſar la fiumana,R andar doue eran li nostrgcirca l'im

brunir della notte , Marco mi chiamò con vna tal furia , che certo io credetti fiiſſe l'ultima mia

hora.Fecemi montar àcauallo col mio tttrcimanqR vna femina Rosta, in compagnia con vn

Tartaro di vn'aſpetto tanto diſpiaceuolqquäto dir ſi teſſe z ne altro mi diſſe ſaluo che , caua]

ca, caualca prestoJEt io vbbidiëte, perche nö poteua altro, ſeguiua il detto Tartaro, R tutta

quella notte mi fece caminar inſino a` mezo giorno,che mai nö volſe, che pur vn poco diſmon

taſsùpiu volte gli feci dimandare al mio turcimano , doue mi menaſſe , pur vltimamente mi n'a

' ſpoſigche la cagione,che Marco mi hauea fatto partire , ſi era perche il Signore voleua mandar

a` far cercare alle barche,R dubitaua che ſe mi haueſſero trouato li,mi hariano ritenutoſèesto

fu adi i). di Agosto , R circa mezo giorno. Ridutti ſu la fiumana , quel Tartaro cercaua qualz.

che zopolo da paſſarne ſopra vn poleſene,che è a mezo la ſiumanadoue era il bestiame di quel

lo Anchioli Ambaſciadore:R non trouando zopolo , il detto Tartaro ragunò alcune fraſche,R ligolle il meglio potè inſieme, R prima meſſe le ſelle delli caualli ſuſo , R ligo` le dette fraſche

con vna corda alla coda di vn cauallo, R eſſo gouernando il cauallo paſsò di là ſu’l detto poleſe

ne,che tengo era due groſsi tratti d'arco.Ritornò poi,R miſſe ſuſo la ſemina Roſſa , R paſſolla

nel detto modo. Il mio turcimano volſe paſſar notando,R paſsò,ma con pericolo. Tornò ana

che per me , R perche vcdea il pericolo grande, mi ſpo liai in camicia , R diſcalzo, benchead

ogni modo poco mi ſaria valuto,R con lo aiuto di m er Domenedio, ma congran pericolo;

fui paſſato di la`.Tornò poi ancho il dettoTartaro,R fece paſſar li caualli , R montati a cauallo

andammo al ſuo albergo , che era vn coperto di feltre , R miſſemi li ſotto. Era il terzo giorno,

che non haueua mangiato coſia alcuna,R mi dette vn poco di latte a o , R lo riceuetti in ſome

'ma gratia,R mi parue molto buono.Di li à vn poco vennero molti artari,che erano ſu’l detr

to poleſene loro bestiame, R uardauanmi mostrando fra loro molto marauigliarſi à che

modo io fu si capitato li,non vi eſſendo mai stato christiano alcuno. Io non diceua coſa alcuna,

ma mi faceua amalato piu che poteua. uel Tartaro mostraua molto fauorirmi :R credo,che

niuno oſaua parlare per riſpetto dell'Am aſciadore,che era ande huomo.

. A di i4:. che ſu la vigilia dinostra Donna,per honorarmi ece amazare vn buon agnellettoz

R fecelo arrostire,R lellare,non pigliando fatica alcuna di lauar la carne,percioche dicono, che

lauandola perde tutto il ſuo ſapore; non fannoanche caſo di ſpumarla , ſaluo che cofi: qualche

_ _ _ , ` ` aſcha:
o
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A fraſchaz8( coſi mi fece portare di' detta carne,8( latte agro auanti,8( benche fuſſe la vigilia di nov

stra Donna (laquale pregai che vol-eſſe perdonarmi , perche non poteua fgli”) ci' mettemmo ;ì

mägíar tutti inſiemelìecero anche portar del latte di caualla , del quale ne nno grande stima,

et voleuano che io ne beueſſe,perche dicono che genera ran forza alſhuomotma perche egli

haueua vna maladetta puzza, non ne volſi bere , 8( l’heb ero quaſi a male : 8( à questo modo

stem'fino à di' i6. à mezo giornorche eſſendo venuto Marco con la carauana per mezo il detto

—’_._,ñ,.- ,

oleſene, ouer iſolotto , mandò vnTartaro con vn Roſſo delli ſuoi à chiamarmi, 8( ſubito mi L

ece montare in vn zoppolo,8( paſſar doue era la carauanaſiPrete Stephano,8( Zuanne Vnga

retto,che teneuano per certo di non mi veder mai piu , fecero gran festa , quando mi viddero,

ſempre ringratiädo il nostro Signor Dio. Il detto Marco mi haueua fornito di caualli per quan

to mi biſognaua. Stemmo per tutto il di i7. che con tutta la carauana ci mettemmo in camino

per paſſar il deſerto, 8( andar in Moſcouia. l’Ambaſciadore era quello , che comandaua à tutti,

che poteuamo eſſer circa perſone trecento fra Roſsi 8(Tartari , ma piu di caualli dugento me;

nati per lor viuere,8( anche per vendere in Roſsia. Certamëte caminauamo con buon ordine

ſem re appreſſo la fiumana,doue dormiuamo la notte,8( poſiuiamo à mezo il giorno z 8( que}

sto u per 'orni i5. che parue loro di eſſer ſicuri dalſantedetto paſſo stretto,per paura che haueuano delſfrlnperador del Lordo. Et per dichiarare questo Lordo, diço,che eſsi' hanno vno Im4

peradore,il nomedel quale non mi ricordo,ma è quello,che gouerna tutti li Tartari , che ſono

B in quelle partitliquali come 'e detto,vanno caminando , cercando herbe freſche , 8( le acque,ne

mai stanno fermi,ne d'altro viuono,che di latte,come ſi è detto,et di' carnezhanno manzi 8( vac

che le piu belle,cred0 che ſiano nel mondo,8( ſimilmente castroni,8( pecorez8( ſono carni mol

to ſaporite per riſpetto delli buoni paſcoli che hanno , ma fanno gräde stima del latte di caualla.

hanno belliſsime 8( grandi campagne , ne ſi vedemontagna alcuna. lo non ſono stato nel det

to Lordòuna ho voluto hauerne informatione,8( della poffinza loro. Tutti concludono eſſe;

re gran numero di gente , ma diſutile : 8( coſi mostra per riſpetto delle molte femine , 8( putti,

che hanno nel detto Lordò , 8( che non ſi trouerà in tutto quel Loi-dò due mila huomini, con
ſpade 8( arco,perche tutto il resto ſono diſcalzgſenza arma alcunazquesti hanno fama di valëti,v

perche rubbano alla giornata Circaſsi,8( Roſsi, ma tengono che i lor caualli fiano come ſaluafl

tichi,percioche mostrano eſſer molto paurolî, 8( non ſono vſi à eſſer ferrari. Coſi concludono

che da loro à bestie non ſia differenza alcuna. uesti Tartari, come è detto,di continouo stam

no tra queste due fiumanqcío e il Tanai,et la, Vo gazma dicono eſſere vn’altra ſorte di Tart-ari,

,che stanno di là dalla Volgaflaminando al guegopuengreco 8( leuante,8( diceſi eſſer gran nu

mero 8( rtano li capelli lunghi fino alla cintura , 8( chiamanſi liTartari ſaluatichi. Dicono

che que 'il verno, quando fanno gran freddi 8( ghiacci, vengono ſino appreſſo Citracan , 8(

caminano ſempre cercando herbe, 8(acqueflome fanno gli altrízne al detto luogo di Citracan

ſanno danno alcuno , ſàluo che diqualche latrocinio di carne. Caminato che hauemmo uinz

_C dici giorni ſempre appreſſo la fiumana,trouammo vn boſchetto,doue li Tartari, 8( i Ro si coa

minciornoä tagliar legnami,che ſono molto presti,8( fecero al uante zattare,che tengo erano

da quaranta legate con corde,che haueuano portate per tale etto z ma noi,mentre che eſsi le

eparauano,trouammo—li` vn zoppolo aſſai tristo,col qual Marco delibero` mandar le ſue rob-i

g:: di là dalla fiumana , 8( mandate che le hebbe , fece ritornar il zoppolo adietro , 8( comana

dommi che montaſsi in detto zoppolo con le nostre ſelle, 8( con quel poco di vettouaglia,chc

haueuamo , 8( andaſsi di là dalla fiumana a` guardar le ſile robbe , 8( che Dimitri turcimanofi(

ſvngheretto restaſſe alla guardia de caualli : coſi montai ſu’l detto zo olo io , 8( prete Stef

ip1hano,8( due Roſsi,che con certi legni ouernauano il zoppolo per pal ar dall'altra banda del

’ume,che era,tëgo certo , piu di vn groſſo miglio da vna banda alſaltranna fu molto piu per ri

ſpetto della gran correnthia dell’acqua,che di cötinouo menaua giuſ0,8( per il zoppolo, che fa

ceua acqua:ma noi due il meglio che poteuamo,ſeccauamo,stando a ſedere in acqua, con gran

fatica,8( estremo perieolo:8( coſi' con l'aiuto del nostro Signor Dio paſſammo-à lältramëto dalá

l'altra banda. Diſcaricato che fu il zoppolo , li Roſsi voleuano ritornare, ma non fu poſsibile,

perche era tutto ſracaſiàtopnde ſu forza che restaſſero,8( erano in tutto ſeLLa mattina tutta la

çarauana douea paſſàre,ma leuatoſi il vento da tramontanache duròdue giorni,non ſu poſsiá

bile.Li miei,che guardauano li caualli,nö haueanopunto da viuere , ne anche in doſſo,perche

tutto haueua portato meco , onde ſi può conſiderare , chcanimodouea eſſer il nostro. Stando

Viaggi Vol.2?, ` Q cost v
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eoſLvolſi pur intenderecome era stata gouernata la menſa ,R trouai che le era stato dato `vn D

an fiacaſſopnde molto mi ſpauentai , però tolſi io à gouernarla, benche fuſsi tardo,con deliaëreration di metter al fuoco p ogni deſinar ſolamëte vna ſcodella di riſi,R coſi la ſera,dando per

tata,hora cipolle,hora aglio , con vn poco di latte agro , ſecco , R per qualche giorno ne toccò

ualclfun di quelli biſcotelli per vno , stando à ſedereá torno i riſi , doue ciaſcuno mangiaua la

?ua parte,R io in ciò mi mandaua equale à loro z ma ne i detti due giorni,che stemmo li,perche

trouammo de pomi ſaluatichi , per riſpiarmar la menſa , ne leſſauamo , R mangiauamo : pal;

ſati poi li due giorni , tutta la carauana paſsò con le dette zattere , ſopra lequali erano tutte le

lor robbe , 8( in alcuna di eſſe erano ſei ,in alcuna ſette caualli con altrettanti Tartari,che li gui

dauano,hauëdo legate le corde alle code di detti cauallizma facemmo entrare tutti li caualli nuä

di nella fiumana, accioche tutti à vn tratto paſiaſsino, come fecero, che certo fu bella , R presta

prouiſione,ma pericoloſa. Paſſati che ſurno tutti, R ripoſati alquanto, caricorno le robbe, R ci

mettemmo à caminojaſeiando la fiumanazdella ual ſecondo il mio giudicio , tengo n5 ſia vn'

altra maggiore in molti luoghi , perche mostra el er larga piu di due miglia , con le riue alte,8C

molto profonda.

Il Clarffîimo .Ambafciadora a ilgra” ile/Erto dell'.Aſiatica Samiatia , C7* arriua in Moſcouia,

città della R0 ia ianca,(9* appreſmalîalDuca. C40. 8.

Col nome di Dio,come è detto , ci mettemmo a camino z R ſi come da prima caminauamo

per tramontana , coſi poi molte volte per ponente , non ſi mostrarido ſegno di via alcuna,ma ET.

tutto era campagna deſerta.li Tartari diceano, che noi erauamo per tramötana piu di quindici

giorni ſopra della Tana , laqual ſecondo me haueatno paſſata , caminando ſempre alſulàto, 8(

ripoſi-tudo à mezo giorno , R nellimbrunir della ſera. il nostro ripoſo era ſopra la terra ,R per

coperto haueuamo l’aere col cielo,mett’e'doci la notte quaſi ſempre in fortezza,per dubio öhaa

ueuamo di non eſſer aſlàltati,R di continouo haueuamo tre guardie, vna à man destra, l'altra à

ſinistra, R la terza-auanti t 8( alcune volte non trouauamo acque, ne per noi, ne per li caualli il

i giorno,ne meno la ſera,doue tipoſiiuamo. Nel -detto viaggio nontrouammo quaſi ſailuaticina

alcuna,ma trouammo bene due Cameli,R quattrocento caualli,che paſcolauano,i uali diceua;

no eſſere stati della carauana dell'anno paſſato. Due volte tememmo non eſſer a altari: l'una

non fu colà alcuna:l’altra trouammo circa zo. carri con alcuni pochi Tartari , da quali noi non

potemmíprintenîier mai doue andaſſerozR perche il camino era lungo,R lamffipoca,mi com

uenne ri i er a.

A DI TX I I. S ETTEMBRE- -t 4. 7 6. quando piacque à Dio,entrammo nel pae

ſe della Roſsia,doue erano alcuni pochi caſaletti de Roſsi in mezo de boſchixR inteſo che heba

bero,cheMarco era nella detta carauana,vennero con gran paura per dubio de Tartari , R gli

portorno vn poco di mele con la cera : delquale me ne dette vn poco, che certo mi biſognaua,

perche tutti erauamo venuti almeno,R eramo ridutti in termine , che a pena poteuamo mona

tare à cauallo.Partimmo di li,R arriuammo in vna terra chiamata Reſiindaquale è di vn Signo `

retto , che ha vna ſorella del Duca di Moſcouia per mogliere. Le caſe tutte ſono di legname,

8( coſi il castelletto,doue trouammo paneRcarne abbondantemente,et anche della lor beuan

da di mele,onde molto ci ristorammopartímmo di li,caminando di cötinouo per boſchi grana

diſsimi,R la ſera pur trouammo caſali de Roſsi,doue alloggiämo tutti , 8( coſi pur alquanto ria

polàuamotperche con l'aiuto di Dio ne areua eſſere in luogo ſicuro. Trouammo poi vn’altra

terra chiamata Colonna,laqual ëapprcſlà del fiume chiamato Moſco,R ha vn gran p5te,doue

ſi palla la detta ſiumana,laqual butta nella Volgapartimmo di li` , R io fui mandato auanti per

Marco,perche la carauana non voleua venir coſi tosto.

A di 2.6. lodando,R ringratiando Iddio, che ne hauea Campari di tanti estremi diſagi R peria

çolgenträmo nella terra di Moſcouia, che e` del Duca Zuanne ſignor della gran Roſsia bianca.

Ma douete ſapere che uaſi la maggior parte delli giorni,che stemmo nel paſſar il detto deſera

to, che fu da di io. de Ãgostqchepartimmo da Citracan , fino al giugner nel detto luogo di

Moſcouia,che fu a di 2.5. Settembre , pernon hauer legne, cucinauamo con stereo di bestiame.

_Giunti adun uefà ſaluamento nel detto luogo , dal detto Marco mi fu dato vna stufetta c5 vn

poco di altra nza pernoi,8( per li caualli, laquale benche fuſſe piccola, R trista , nondimeno

mi arue eſſer in vn grandiſsimo, Rbuon palazzo,riſpetto alle coſe paſſate.

di 27. il dettoMarcoentrò nella terra,R la ſera vene a` trouarmi,R preſentommiqualche

' vettouaglia
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- A Jvettouaglia per eſſer abbondantiſsima la terra , come qui appreſſo dirò, confortandomi , a star

di buon cuore,ch’io poteua riputar d'eſſer in caſa miat8( coſi mi diſſe per nome del ſuo Signor

re,di che lo ringratiai quanto ſeppi,8( potei. *

Adi 18. andai à trouar il detto Marco , 8( per eſſer volonteroſo di ripatriare , gli richicſi che

.voleſſe eſſer contento di adoperarſiá farmi parlare al Signor Duca,8( mi ſcruitperche di li à po

.co il-Signore mi mandò à chiamarezdoue giunto, 8( fatte le debite riuerenzc , ringratiai ſua Si;

gnoria della buona cöpagnia , che mi hauea fatto Marco ſuo Ambaſciadorqche certo poteua

dire con verità eſſer per lui campato di aſlaſſsimi pericoli : 8( benche tali ieruitij ſiano stati nella

perſona mia , ſua ſi noria poteua riputare di hauerli fatti alla mia Illustriſisima Signoria , della

quale io era Ambaſiciadore: ma non mi laſciò compitamente parlare , che con volto quaſi tura

bato ſi lamento` di Zuan battista 'ſriuiſano. Non dirò altro circa ciò, per non eſſer à propoſito:

` ma dopo le molte parole,ſi di ſua Si0noria,come mie,alla richiesta ch'io hauea ſarto à ſua Signo

ria circa il voler partirmi di li,mi dilſqche mi ſaria vn’altra volta riſposta, 8( con questo mi licen

tió ſua Signoria,laquale era per caualcarezpercioche hauea per costumc,ogni anno andai-cà vi;

ſitar i luoghi del ſuo paeſe,8( maſsimamente vnTartaro, che tiene al ſuo ſoldo con caualli cina

quecento,per quanto diceuano,alli confini de Tartari per guardia,accioche da eſsi non ſia dan

neggiato il ſuo paeſe.lo,come e' detto,eſſendo volonteroſo di partirmi di l'|`,cercaua di hauer ria

ſposta di quanto haueua detto à ſua Signoria , coſi fui chiamato al ſuo palazzo dauanti tre ſuoi

B principali baroni,i quali mi riſpoſero per nome del Signor Duca , che io ſitſsi il ben venuto, 8C

mi replicarono tutte le parole dettemi per eſſo Signore lamentandoſi del dctto Zuan battista,

8( che in concluſione, l'andare, 8( lo stare era ad ogni mio piacere, 8( con questo mi licentiò,8(

il Signore montò à cauallo 8( caualcò alla detta volta. Et perche io era debitore al detto Marco

di tutti li danari del mio riſcatto c6 la vſura,8( anche di qualche altra ſpeſa fatta per me,lo prez

gai fuſſecontento di laſciarmi andare , che ſubito giunto à Venetia gli manderia tutto (pieno,

che io gli era debitore,ma non volſe acconſentirmi à tal colà, dicendo che li 'ſartari, 8( i oſsi, .

che doueuano hauer per la promeſſa fatta per mi, voleuano eſſer pagati :onde hauëdo io fatta

ogni eſperienza,ſi col Signore,come con Marco,mi deliberai mandar prete Stcphano à Vinci

tia dalla Illustriſsima Signoria nostra,8( di tutto darle auiſo , accioche con la ſua cösticta clemen

tia,8( benignità mi rouedeſſqaccioche in quei paeſi non fuſſe la mia fine. ,

` A DI V l l. TTOBRE l 4 7 6. feci caualcare il detto prete Stcphano , 8( in ſita

compagnia,vn Nicolò da Leopoli pratichiſsimo di tal caminozcoſi partir0no,8( io rimaſi li nel

detto luogo,nelqttale ſi ritrouo vn maestroTriphon orefice da Catharo, ilqual hauea iatto,8(

faceua di molti belli vaſi, 8( lauori al Signor Duca. viſi ritrouaua anche vn maestro Aristotele

da Bologna ingegn[ero,che faceua vna chieſa ſu la piazza , 8( anche molti greci da Constantiz

nopoli , che erano andati li con la Deſpina t con liquali tutti feci molta amicitia. La stanza,che .

mi haueua dato il detto Marc0,era piccola, 8( ſpiaceuole,8( mal viſi poteua alloggiare , ma per

_C mezo di eſſo Marco fui meſſo ad alloggiare in cala , doue staua il detto maestro Aristotele, che

era quaſiſFppreſſo il palazzo del Signore,8( era aſſai cöueniente calaDi li à pochi giorni(onde

procede e , non inteſi) mi fu fatto comandamento per nome del Signore , che io vlciſsi della

detta caſii,8( con fatica me ne fu trouata vna fuor del castello con due stufettc,in vna delle qua

li staua io,8( nell'altra la fami lia , doue io stetti fino al mio partire. Bella terra di Moſconi-a è

posta ſopra vn picciol colle , g( è fatto tutto di legnami , coſi il castello , come ilresto della detta

terra. ha vna ſiumana, la quale ſi chiama Moſco , che le paſſa per mezo , 8( da vna parte é il cas

stello con parte della terra,dall'altra parte è il resto della terra , 8( ha molti ponti , ſopra i quali ſi

paſſa la detta ſiumanaz8( è la terra principale , cioè la ſedia di eſſo Signor Duca. E circondata, di

molti boſchi,per eſſer tale la maggior parte del paeſeglqual éabbödantilèimo di ogni ſorte biafl

de,8( al tempo che io era li , ſi haueuano piu di dieci stara delle nostre di frumento al ducato,8(

coſi per rata le altre biade.Vſano p lo piu carne di vacche 8( di porci,che credo ſe ne habbia piu

di_ tre libbre al ſoldo.Si danno poi cento galline al ducato,8( ſimilmente quaranta anatre, 8( po

.co piu di tre ſoldi l'una le oche. Di lepori ne e' grandiſsimo mercato , ma di altre ſiluaticine ne

hanno poche, 8( credo ſia , per non le ſaper pigliare. hanno vccelletti di ogni ſorte , 8(à na

:diſàimo mercato.Non fanno vino in luogo veruno,ne hanno frutte di alcuna cöditione, p aluo

qualche poco di cocomeri,di nocelle , 8( di pomi ſailuatichi. E paeſe fr' 'diſsimo ,in modo che

dell'anno stanno noue meſi Continoui nelle stufe , 8( conuicne forni! il verno, per la ſhtc , 8(
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questo,perche per li gran ghiacci fanno alcuni lor Sani,- che v’n cauallo-gli straſcina facilmëteficcon quelli conducono il ttlttoîtëìzëáa state è tanto fango per li ghiacci che ſi disianno, ö( delli bo

{chi grandi,che non laſciano mai r' buone vie,tal che cori gran fatica ſi camina: però è forza'lo

-ro far coſi. Alla fin di Ottobre la 'fiumana, che pasta per mezo la terra, tutta ſi agghiaccia, ſopra

[aqua] fanno le lor botteghe di ogni ſorte coſa,R li fanno tutti li lor bazarrgò( nella terra non ſi

vende piu quaſi cola alcunmö( questo fanno,perche tengono,che quel luogo , per eſſer circou

dato dalla terra da vna banda all altra,8( riguardato da vëtijſia manco freddo , che altro luogo:

S( ſopra la detta ſiumana agghiacciata,_ogni giorno ſi ritroua grandiſsima quätita` di biadeyaa

che,porci,legni, Heni, ò( ogni altra co@ neceſſaria , 8C turto’l verno coſi non manca. Alla fin di

Nouembre tutti quelli che häno vacche 8C porci, gliammazzano per portargli alla terra à ven

derefi( coſi integri à tempo per tempo,li ortano al mercato alla terra à vendere , che è vn pia;

cere á veder rante vacche ſcorticate me e in piedi ſopra la líumana agghiacciatqin modo _che

ſi mangia carne morta di meſi tre 8C piutò( ſimilmente fanno de peſci,òè delle gal|ine,et di ogni

altra ſorte` coſa da viuere.Sopra la detta Humana agghiacciata corrono li caualli,R fanno molte

altre coſe di piaceretö( qualche volta ancho alcuni d’eſsi ſi ſcauezano il collo. Sono huomini aſ;

fili bellifò( ſimilmente le donne,ma e' bestia] gëte. Hanno vn Papa fitto per il lor Signore allor

modofl del nostro ſanno poca stimá,8{ dicono che noi ſiamo perduti del tutro.Sono grandiſ;

ſimi vbriaehgò( di questo ſe ne danno grandiſsima laude , S( dilpregiano quelli che nol fanno.

Non hanno vino di ſorte alcuna , ma viàno la beuanda del mele , laqual fanno con le foglie di P.

bruſcandolo,che certo non è cattiua be-uandazò( maſsilnamente uando è vecchiama il Signo

re non [alla , che ogn’uno ſia in libertà di ſame , perche ſe haue ero tal libertäpgni giorno ſi”

riano vbriachi , 8C ſi amazzeflano come bestie . La lor' vita è star la martina nelli bazarri fia

no circa mezo giorno , poi. ridurſi nelle tauerne à mangiare , 8( bere z et paſſata la detta hora;

non ſi può hauer da loto ſeruitio alcuno. In detta terra capitano alla! mercatanti tutto] verno

‘ ſi d’Alemagna,come di Pollonia,ſolo per comprar pellettarie, come zebellini,volpi,ármellini, ,

- d0ſsi,8C qualche lupo ceruiero 2 S( benche le dette pellettarie ſi piglino molte giornate lontaz

no dal detto luogo di Moſcouiapiu verſo greco tramontanafiè forſe maestrqnondimeno tut

te capitano in detto luogo,doue li nÎercatanti le comprano. Vene capita anche gran quantità

in vna terra chiamata NouogardiaJaqual confina quaſi con la Franzagò( con ſfflemagna alta,

8C e' giornate otto lontana da Moſcouia,piu al Ponenretlaqilal terra ſi gouerna à comunitànna

'è ſottoposta pero` al detto Signor Duca , 8C dagli vn tanto l’anno.ll detto Signonper quäto ho

ínteſo,tien gran paeſefiz( faria gente aſiai, ma ſono per lo piu huomini diſurilizcöfina con l'AlCí

magna,che e' del Re di Polonia.Dalla banda-di maestro tramontana,dicono eſſer vna certa na

tion d'idolatri ſenza Signore alcuno , ma quando piace lord , danno vbidienza al detto Duca.

Dicono che vi ſono` di quelli,che adorano la prima colà che vedono, 8C alcuni, che fanno ficrifl

fido di qualche animale à pie di vn arborefli quello adoranozö( molte altre coſe dicono,leqùaz

li io tacerò per non ſhauer viste , ne mi paiono credibili. Il detto Signore può eſſer di anni 3;.grandqma ſcarmo,8( e' bello huomo.ha duealtri fiatelliflè la madre viuea,öè ha vn ſigliuolo di

vn'altra donna, ilqual non gli è troppo in gratia per nö viàr buoni costumi 2 con la Deſ ina ha

due ſigliuole , 8C diceuaſi che era groſſa :potria dir piu auanti , ma iaria troppo lungo. o stetti

nel detto luogo di Moſcouia da 25. di Settëbre,che giunſi li,fíno a z:. di Gennaio, che mi parti',

S( certo hebbi da tutti buona compagnia. Il Signor Duca fatto chebbe la viſitation del ſuo

paeſe,rirorno` in Moſcouia,eirca la fin di Dicembre : ò( benche io haueſsi mandato il detto pre}

ce Stephano per il mio riſcatto,8( ch'io fuſsi certo mi ſaria stato mandato, pur eſſendo volontexs

roſo di ripatrianö( non ſi confacendo quelli costumi alla mia natura,haueua praticato con qual

ch'uno di quelli gentilhuomingche mi doueſsino eſſer fauoreuoli à farmi partir di li : onde Paſi

finti alcuni giorni ſua ſignoria mi fece inuitare à mägiar con lei,òè mi fu detto che età contenta,

che io mi partiſsi , contentando ancho di ſeruir la nostra Illustriſsima Signoria, ò( pagar li Tar
rari Sci Roſsi del mio riſcatto, per quanto io era debitore. Andai al conuito fatromi per illa Slſif

gnoria , 8( certo honoreuolmente fatto , ſi di molte viuande, come di ogni altra coſa. Deſi

nato che ſi hebbe , per eſſer coſi lor víanza , ſubito mi arti , ritornando alla mia stanza.

Di n'a pochi 'orni,volſe ch'io mangiaſsi vn'altra volta c6 ſſa Signoria a] modo vſatozpoi com

mandò al ſuo eſoriero che mi deſſe li danari che mi biſognauano p pagar li Tartari,er l Roſsi,

S( fecemi andare ſuo palazzqdoue mi fece vesti! di vna vesta di zebellirli (cioáclî pelle ſolaà

~ ‘ 1 iaueuami
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'Jl .ó8(haue`uami anche mandato mille doſsi' con la detta vestazcon laquale mi ritornai a` caſa. Volſe

,medeſimamente che io viſitaſsi la Deſpina, 8( coſi feci, viàndo le debite riuerenze 8( parole,

,che accadeuano,con ragionamenti aſläi z dallaquale hebbi tanto buone 8( corteſi parole, uan

.to dir ſi potestëgpre ndomi strettamente , ch’io la doucſsi raccomandare alla mia Illustri ima

\Signoria,8( da ſua ignoria tolſi commiato. . ì

Il C[dì-firmo .Ambajëiddorc ſi parte di Moſconi-t, @Puffi Per Li Dtm-t, èPollonid,

~ - (9' .Almagmgeî ing”: in ltd/id. C47. 9.

, Il giorno ſeguente fui chiamato á pa azzo à deſinare col Signore , ma prima che andaſsimo

'sì tauola,entrati in vna camera,doue era ſua Signoria,8( il detto Marco,8( vn’altro ſuo Secrew

rio,con boniſsima ciera mi vsò tanto corteſi parole, uanto dir ſi poteſſe, astringendomi ch'io

doueièi' ſignificare alla mia lllustriſsima Signoria lui e er ſuo buono amico,8( che coſi lo voleſz

ſe conſeruare , 8( che volentieri mi laſciaua andare , offerendoſi , ſe altro mi biſognaua, di farei

il tutto. (Lrímdo il Signore mi parlaua , io mi lontanaua alquanto : ma ſua Signoria mi ſi accoz,

staua ſempre , viàndo grandiſsima huntanitä , 8( coſi feci riſposta à tutto quello che mi diſſe.

fila `äiàgnoria , ringratiandola come ſi conueniua , talche stemmo in ragionamento piu d'una

gro hora.Mimostròcon gran dimestichezza alcune ſue veste di panno d'oro foderate di ze

bellini belliſsime,poi vſcimmo fuori di camera,8( di l'i` :ì poco andammo a` tauola,8( ſu vn pasto

lunëo piu dell’u\àto,8(con piu viuande, 8( eranui molti ſuoi baroni. Compito il deſinare,

tto leuar da tauola , 8(andar in pièauanti ſua Signoria , doue mi dette buona licentia con

parole alte , che ogn’uno ſintendeua , 8( con dimostratione di gran beniuolentia verſo la nm

stia Illustriſsima Signoria , 8( io ringratiai ſua Signoria di quanto biſognaua . Mi fu poi prea

ſentata vna tazza grande d'argento piena di quella lor beuanda di mele , dicendomi, che’l;

Signore commandaua , ch'io la beueſsi tutta , 8( mi donaua la tazza . Visto vſano quando

vogliono far grandiſsimo honore , o` à Ambaſciadori , ò ad altri :ma mi parue gran co@ à be;

uer tanto , perche certo era aſſai , pur credo , ch'io ne beueſsi vn quarto desta : 8( perche ſua.

Signoria ſi accorſe , che io non poteua piu bere , 8( per che ancho per lo paſſato ſapeua il mio

costume , mi fece tor la tazza , 8( fu vota , 8( datami vota. Baſciai la mano à ſua Signoria , 8(

con buona licentia mi parti' , 8( ſui accompagnato da molti ſuoi baroni fino alla ſorla,da i quali.

fui abbracciato,in vero congran dimostratione di amoreuolezza. Coſi me ne andai à caià,doz z

ue haueua apparecchiato tutto per la mia partita, ma Marco volſe ch'io deſinaſsi prima con lui.

A DI X XI. GENNA IO l 4 7 6. deſínato ch'io hebbi col detto Marco, 8(conli,

miei , certo honoreuolmente , tolſi commiato da lui , 8( entrati nelli nostri Sani , col nome di

Dio,ci partimmoLi detti Sani ſono quaſi a` modo di vna caſa,8( con vn cauallo dauanti ſi strafl.

ſcinano,8( ſono ſolo per i tempi del ghiaccio,8( a` ciaſcuno conuiene hauer il iìtoJn questi Sani .z

vi ſi ſiede dentro,cö quäti panni ſi vuole, 8( ſi gouerna il cauallo, 8( fanno grädiſsimo camino, ,

8( portáſi anche dëtro tutte le vettouaglie,8( ogni altra colà necellariaCirca il Patriarca d'An _

, tiochia,cioe` frate Ludouico,ilqual era stato ritenuto per il Signore, per conto di eſſo Marco, io .

miadoprai tanto,che ſu laſciato,8( doueuamo venir di com agniazma visto che non mostraua

hauerne voglia,mi parti' ſolo con la mia compagnia , 8( mi ſ8 dato vn huomodel Signore, che.;

miaccompagnaſſe,con commanclamentqche me nefuſſe coſi dato vno di luogo in luogo per;

tutto il ſuo paeſe.La ſera alloggiammo tutti à vn caſale molto stranot8( anchor ch'io conoſceſsi

che conueniua patir di molti altri diſcommodi 8( diiàggper li gran fl*eddi,8( ghiacci, che erano ,

in quelli paeſi,8( per hauer à caminar di continouo per boſchi,mi pareua però ogni díſcommo:

do commodo,netemeua di colà alcuna,täto era il gran deſíderio,ch’io haueua di vſcire di quei.

paeſi 8( costumizonde io non penſàua altro che caminar giorno,8( notte. .

Adi zz. partimmo dal detto caſale , 8( caminando di continouo per boſchi congrandiſsimi _.

freddi , dal di detto fino a di 27. che arriuammo àvna terricciuola chiamata Vieſemo , (all'11 .

partimmqpigliando di continouo guide di luogo in luogo.P oi trouammo vn’altra terricciuo~

la chiamata Smolencho , 8( di li` partimmo con vn’altra uida , 8( vſcimmo fuori del paeſe del .
Duca di Moſcouia,8( entrammo nella Lituania,ch’è di ímir Re di PollonlſiíkPoi andammo) '

in vna terricciuola chiamataTrochi,doue trouammo la maestà del detto Re. .,

MA nota che da di' n. Gënaio,che partimmo da Moſcouia,fino A DI XI I. F F:B R.

chegíugnëmo in detto luogo di' Trochgcaminämo ſempre g boſchi,ma tutto pianura co qual 2

d* Collina-Pur qualche _Volta trouauamo Ejlche castle, doue ripoiàttavmo, ma il piu delle vglte}

. > . Viaggi vol.z°. (L7 iiij dotmiuaino



:i VIAGClO DL M.AMBROSlO' CONTARINI

dormiuamo ne i bolchizR coſi à mezo giorno mangiauamo in alcuni luoghidoue trouauamo D

i fuochi fatti per perſone state poco auanti li' a mezo giorno , ouer la ſera , trouauamo il hiaca

cio rotto per abeuerar li caualli,et altri aſſai biſogni.Noi adunquegiugneuamo legne al oco,

R-ttttti li à torno mangiauamo di quel poco,che noi haueuamotR certamëtepatimmo ſinistro

aſſai nel nostro venire,R quando erauamo ſcaldati da vna banda,ci voltauamo dall'altra , R io

dormiua nel mio Sano per nondormire in terra. Caminammo ſo ra vna Humana, che era ag;

ghiacciata,giornate tre,ſopra laqual dormimmo due notti , R diſ ero che haueuamo fatto treé

cento miglia , che fu grandiſsimo camino. La maestà del Re, inteſo che hebbe la mia venuta,

mandò due ſuoi gentil'huomini caualiai ad allegrarſi meco del mio eſſer giunto ſaluo, Rcom

uitarmi per il giorno ſeguente à deſinar con stia maesta`,8( il detto giorno,che ſu a di i5.mi man

dò à preſentar vna vesta di damaſchin cremeſin foderata di zebelini,et chiamommi da ſua mae

stà , R volſe ch'io entraſsi in vno delli ſuoi Sani , menato da ſei corſieri belliſsimi con quattro

ſuoi baroni , che stauano ä piedi di fuori del Sano, Raccompagnato da altri molto honoreuola

mente.Coſi andammo al palazzo di ſua maestà,doue entrato,mi menò nella ſua camera,R ſua

maestà ſi poſe à ſedere in vn luogo molto honoreuolmente acconcio , con due ſuoi ſigliuoli ai

canto , vestiti di raſo cremiſino , giouaniR belli , che paretiano due Angeli : nella qual camera

erano poi molti ſuoi baroni,R caualien' da conto,R altri ſignori, R quiui ſu posta vna bäca per

me dirimpetto á ſua maestà , laquale mi raccolſe con tanto amore,quanto dir ſi poteſſe,R volſe

ch'io toccaſsi la mano alli flgliuoli, di maniera che fu tale la ſua corteſia , R humanità verſo me, E

che ſe io le fuſsi stato ſigliuolo, non poteua vſar la maggiore. Volſi cominciar à parlare stando

inginocchioni,faeendone ogni sforzo , ma non volſe che mai rincipiaſsi , ſe prima non mi lea

. uai' ſu,R voleua ad ogni modo,ch’io ſedeſsi,laqual colà n5 vol i ſare: ma pur qualche volta pei'

molti ſuoi commandamenti mi conueniua ſedere. Et coſi eſpoſi auanti stia maestà con ogni dia

ligenza il mio viaggio, R diſsile del mio eſſere stato al Signore Vſſuncaſlàn, R quanto haueua

operato,R anche della ſua poſſanza,R costumi,R pacſezle quai coſe mostraua molto deſiderat

dîntenderezle dichiarai anche li modi , R la poſlänza de Tartari , R le diſii qualche coſa anche

delli ericoli ch'io haueua paſſati nel detto viaggio,R fui per groſſa meza hora astoltato da ſua

_ ma à con tanta attentione , che da alcuno mai fu aperta la bocca,tanto mostraua hauer piaeefl

re di vdirmi :Eroi ringratiai la ſua maestà del preſente, R honore,che mi hauea fatto, per nome

della mia Illu iſsima signoriazR ſua maestà mi fece riſpondere, per il ſuo interprete, che mola

to ſi allegraua della mia venuta,perche giudicorno , quando andai al detto via 'o,n5 doueſsi

ritornar piu :poi mi diſſe , che con gran ſuo piacere haueua inteſo delle coſe di lſuncaſlàn,8(‘

de Tartari,R che era certificato di quello,che ſempre haueua tenuto , perche mai non credette

fuſſero tante coſe,come ſi diceuano:R ſo iunſemi , che anchora non haueua trouato alcuno,

che le haueſſe detto la verità,ſe non io: diſſe molte altre parole.Ma la conchluſione del tutto

fu,che mi fece entrar in vn’altra ſala,doue erano apparecchiate le tauole,-R ſempre beneaccom

pagnatoöl di ll' à poco venne ſua maestà con li figliuoli con trombe,R molto honoreuolmenz E)

le,R ſi miſſe a ſederea` tauolatR dallaman destra erano li detti ſuoi ſigliuoli , R dalla ſinistra era ñ

il primo Veſcouo,che habbia,R io appreſſodi lui,non troppo distante da ſua maestà : li baroni

poiche erano molti,erano alle tauole , ma distanti alquanto , R tengo che fuſſero da quaranta'

perſoneLe viuande erano portate in tauola ſempre con le trombe auanti , con li piatti ndi,

Rmolto abbondantemente , R erano ſeruiti di cortelli auanti à modonostro ,R coſi emmo

a' tauola forſe duehore:R di continouo midimandaua ſua maestà del mio viaggio molte coſe,

allaquale io al tutto ſatisfeciPoi finito ſl conuito , R leuato le tauole , stando in piedi, R richiez

dendo commiato da ſita maestà per volermi partire , R dimandandole ſe le piaceua commana,

(bre piu coſa alcuna , mi diſſe , ch'io doueſsi aſſai offerit ſua maestà alla mia Illustriſsima Signoz .-`

ria,con molte humaniſsime parole,R comando` alli figliuoli mi viàſſero ſimili parole: R coſi c5?

le debite riuerenze tolſi commiato da ſua maestà , R dalli ſigliuoli' :che mi fece accompagnare.

honoreuolmente alla mia stanza , doue io era albergato , 8( commandò che mi fuſſe data vnañ

guida, laquale mi' doueſſe accompagnare, R comandare , che per tutto il ſuo paeſe io fuſsi guiz

”WUaccompagnatofi che ſicuro andaſsi per tutto.

Adi i6. mi parti dal detto luogo di 'I'rochi , R caminando fino a di 2;. arriuammo invn

luogo chiamato Ionici , R di li' partimmo , R erauamo entrati nella Pollonia : 8( di luogo in -

luogo ne eranodate le guide per cornandamëto della maestàdelRe, 8( fun-ieno in_ vna teſta-ì

k chiamata
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A ’ chiamata Varſonia,della quale ſono SignoriÎdue fratelli,doue mi fu fatto honore aſſai, &Cdatdr

mi guida,che miaccompagnò ſino in - ollonia, della quale non farò altra mentionehauëdone -

’ ` :parlato per adietrotne mi estenderò dirne troppe particularitzſiperchc in uero il paeſe e' bello,8(

`[nostra eſſer affii abbondante di vettouaglia , 8( di carne , ma poche frutte di ogni conditione.

;trouauamo pur castelli,8( cafali,ma niima terra da farne mëtione,8( ogni ſera trouauamo allog

-giamento,8( erauamo per tutto ben visti,8( è paeſe ſicuro. .

‘ -‘ A D l P R IMO MARZO 1 4 7 7. giugnëmo nella detta terra di Pollonia,hauenz

do caminato di continouo nelli antedetti Sani, 8( per eſſer io non poco astaticato, 8( ſimilmëte

,la mia fami lia,ſi per i gran freddi, come per li molti diſàgi,che haueuamo hauuti, stetti in ſino

a di 5. per eſſer ben alloggiati,8( in vna buona,8( bella terra, 8( abbödante di tutto. uiui aſſai

bene ci ritrouammo del tutto ben forniti , 8( anche di caualli per il nostro cattalcare, 8( di ogni

altra coſa al biſogno nostro, 8( con tutta la famiglia.

~. A di 5. partimmo del detto luogo di Pollonia,etvenimmo in vn’altra terricciuolaflhiamata

Meſſariza pur del detto Re,8( di li partimmoxma per eſſer il confine della Pollonia alſAlema-ñ

gna paſſammo non ſenza paura,8( pericolo. ñ

’ a A di 9. giugnemmoá Francfcrt terra del Marcheſe di Brandimburg, 8( allogsjai in cala

‘ ~ dell'hoste,doue alloggiai anche nel mio andarezilqual conoſciuto che mi hebbe,molto ſi mara»

l uigliò,8( diſſemi,che in detti confini , erauamo venuti con grandiſsimi pericoli, 8( in vero egli
z B mi fece honore,8( carezze affini. ſi f

. A di lo. partimmo di li , 8( caminando per l’Alemagna trouauamo di continouo migliora;`

'mento ſi di ville 8( castelli , come di terre , 8( buoni alloggiamenti : 8( eſſendo a di i5. apprel;

v ſo vna terra chiamata Iamícontrai prete Stephanojlqual era stato ſpedito per la nostra IllustrilÎA

ſima Signoria,c0l mio riſcatto,8( veniua per trouarmi in Moſcouia . di quanta allegrezza fuſſe

all'una parte 8( all'altra il ritrouarſi,ogn’un lo può facilmëte penſàrgche certo fu gratia di Dio,

come è stato in tutte le altre coſe:abbracciatolo,8( inteſo in breuità il tutto,venimmo nella det-t*

ta terra di Ian,doue ripoſammo. . ~ . ñ.

4._ A di 17. partimmo di li , 8(i di n. giugnemmo in Norimbergo , terra belliſsima , come per.

adietro hauemo detto,onde deliberai,ſi per eſſer molto stracco , come ancho (8( ſu la principal

cagione)per honorar la festa della iàntiſsima Incarnatione del nostro Signor Ieſu Christofiare

nel detto luogo di Norimbergqàfit la' ſantistima festa,doueripoiàmmo commodamentqche

certo ne biſognaua. v - - . . t

' A di záparti del detto luogo di Norimbergonlqual ſi gouerna à comunità, ma da` obediena

.za alllmperadore, 8( ogni ſera alloggiämo i boniſsime 8( degne terre,et fra le altre Aulpurch-,j

degna 8(belliſsima terrax8( coſi trouauamo di moltealtre belle terre.

~~ A DI' IIII. APRILE 14.77. da mattina,che fuil di del venere ſanto,gittnſià

Trento, doue inteſi il miracolo del beato Simone , 8( paruemi mio debito voler honorar que!,

G ſàntiſsimo corpo,8( il giorno di Paſqua,8( far anche ll debito di confeſsarmi , 8( comunicarmi.:

Et coſi a di 6. che fu il di della ſanta Paſqua,io con la famiglia ci comunicammo,8( per honorar

la ſantiſsima festagstenunoin quel giorno nel detto luogo di Trento. _

a A di 7. la mattina col deſiderio, che ogdun può penſare , che io hauea di giugner nella no;

stra terra ſanta , cheogni 'orno mi pareua vn’anno , eſſendo stato nel detto luogo diTtento,

8( da quel reuerendo V couo honorato 8( ben visto, tolto cömiato da ſua Signoria, mi parti;

" 8( vennialla›Scala,primo luogo della nostra llluíìriſaima-Signoriazö( perche coſi era il mio voat

‘ eo,me n'andai à lanta Maria di monte Arthon,doue giunſi a di 9. á mezo giorno : 8( ſatisfattoz

il debito. del voto,con la licentia di frate Simone,che era Priore del detto luogo, fatta la offerta";

promeſſà,mi parti,8( venni à Padoua al portello, ringratiando ſempre il nostro Signor Dio,8(-;

la ſua madre dolcifsima , che. mi haueua campato da tanti euidenti pericoli , 8( astànni, 8( com:

dotto à iàluamento,8( doue eta `il deſiderio mio , perche mai nö credetti tal colà doueſſe eſſere:

è( benche corporalmnenteio fuſsi nel detto luogo,quaſi l'animo miodubitauaparendomi coſa;

i impoſsibilqquädo io pëſiua al tuttoIo liaueua ſcritto, 8( fatto ſapere á mio fratello,8( alliche ſaria a di lO. che fu di giouedi circa hora di veſpero a Vinetiazma la volontà grande non mi

laſcio` ſeguire tal ordingperchçauanti giorno mötai in barca,8( fui aì Lezaffgſine circa due ho

re di giorno,8( venni di lungo per andare :ì ádirnpir vn’altro voto, auanti che io andaſsi a cala,

che fu a ſanta Maria di gratiauma andandoui trouai nel canal della Ludeccamio flafſílloíiíîflfſcr

a gu _ in,
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Agustimö( due miei eognatLòC abbracciati strettamente,parendo loro coſa miracoloſagperche D

teneuano per certo,che io fuſsi morto,ce nìmdammo à ſanta Maria di gratiazö( perche il detto

'giorno di giouedi era il cöſiglio di Pregadi, mi parue anche mio debinaauanti che io andaſsi à

caſigandare alla preſentia della Illustriſsima Signoria nostra a farle la riuerenza debita, S( anche

çiferit, uanto haueua eſeguito per le commiſsioni mie: 8*( coſi come mi ritrouaua , me ifandai

nel cöſiglio di Pregadgö( fatte le debite ſhlutationi , mi fu commandato,ch’io doueſsi montare

_in renga,8( eſponer quanto io haueua :ì direzflsîoſi iecLEt perche la Serenità del Prencipe n04

stro era alquanto aggrauatafi( non era nel co iglio, ſpedito che fui,8C tolto licëtia dalla Signo

ria,me n’andai da ſua Serenitä, S( fatte le debite riuerenze , mi viddecon allegro animo,òè con

breuità le diſti in parte quäto haueua eſſeguitofi( da ſua Sublimitá mi part]` , 8( me n’andai a ca

ſa,doue giunto ch'io fuigingratíai grandemente nostro Signore Iddio , che mi haueſſe donata

questa gratia,òC campato da tanti ericoli,8( ridotto á riuedere li miei , perche molte volte crea

detti certo n6 gli riueder mai.Co i faccio ſine del preſente viaggio,ilquale,anchor che ſi haueſà

ſe potuto narrar con piu elegante maniera , nondimeno ho piu tosto voluto eſporre la verità a

questo modo,che ornar la bugia con belle ò( eleganti paroletö( ſe fiJſſe stato pretermeſſo uab

che colà dell'Alemagna{,[non ſe ne marauigli alcuno , perche non mi e' paruto neceſſario em
dcrmi in tal narratione,ì per eſſere paeſe a noipropinquo 8( quaſi familiare. . i

Brace ”mazione delle conditioni de paeſi- dr Vflftflcî/Îdfl. Cup. to.

~ Il paeſe di Vflùncaffin è grädeö( conſina c6 Ottomano , poi col paeſe che fu di Caramano, E

8( è il ſuo primo paeſe diTurcomania , che conſina col Soldano , cio'e verſo le parti di Aleppo.

ll ſuo paeſe di Perſia, ilqual tolſe da Iauſafl ſecelo morir,fu piu presto per ventura,che per poſ

amg(-ſauris e` il ſuo primo luogo,doue è la ſua ſedia: dalqual luogo caminando quaſi per le

uante ò( ſirocco ſino in Siras , che e l'ultima terra della Perſia , ſono da giornate 24.. ò( conſina

con Zagatai,che fumo ſigliuoli di Sultan Buſech di nationTartaro, col qual molte volte hanz

no guerra,ö( non sta ſenza dubio di loro.Poi c6ſina col Signor Siuanſa ſignor di Samachgcioe'

della Media , ilqual da pur al Si or Vſſimcaſiàn vn certo dono o 'anno , 8( conſina colRe

Pancratidi Giorgianiafiè col orgora paſſando la cäpagna di Ar ingan: 8C per quello dicono

tiene ancho qualche coſa di la dalſEuphrate verſo il paeſe di Ottomano. Tutto il detto paeſe

della Perſia ſino in Spaam,doue io ſono stato,che è giornate ſei lontano da Siras,capo della Per

ſia,e` paeſe aridiſsimo,ne quaſi ſi troua vn arbore,8( per lo piuſono cattiue acque, pur è conuer

nientemente copioſo di ogni ſorte di vettouagliafi( di frutte,ma fatte per forza di acque. Il det

to Signore al giudicio mio era di anni 7o.lun’go,mag`ro,ma bel'huomo,ma non mostraua eſſer

proſperoſoxil uo timo ſigliuolo era chiamato Gurlumameth, S( fu ſigliuolo della Curda, che'

e quello,con chi ece guerra,ilqual era in grandiſsima famaCon vn'altra moglie hauea tre altri

figliuolgil maggior ſi chiama Sultan Chalificdiceſi di anni 35. 8( e' quello , a cui haueua donato

Siras. Il ſecondo poteua eſſer di anni 15. per nome chiamato Lacuber'. Il terzo-dick” anni 7. il

nome del qual non mi ricordo. Con vn'altra moglie ne hebbe vn'altro,che ſi chiama Maſubei, P)

ilqual egli menaua in catena,8( ogni 'omo io lo vedeua. Et questo faceua p liutelligëza c'ha;

ueua hauuta c6 Curlumameth,cheëceua guerra al-detto ſuo padre, 8C nel ſinelo fece morire.

Volſi intendere per molte vie,8i da piu perſone lapostanza del detto Signore, tutti quelli,che

dicono il piu,dieono che ſaria cinquanta mfla caualli , non però tutti da conto. Volſi anche ina`

tendere, uando furono alle mani.con quelli dell'Ottomano quäti furono, mi fu detto che poa

teuano ere da quaranta mflaflí questo inteſi da perſone , che É maggior parte erano state in'

detta battagliazma concludeuano , che il detto eſſercito non fu fatto andar :ì combattere c6.

[Ottomanqma ſolo per andar a metter Pirameth,che ſu Signor di &Îamanoſin ſignoriayçioè

arestituirgli il ſuo paeſe tenuto per l`Ottomano , ne ad altro ſine ſi moſſe eſſo Signore Viluuz.

caſian , 'et chi tiene altra opinione, per detto di tutti,non l'ha buona. Io ſono stato in fàttofl(ho

voluto intenderefl vdire il tutt0,& però ne dico uello,ch'io ho inteſo 8( visto.Laſciero` di di

re molte altre coſe , che potria dire , per non er io piu lungo , S( per non eſſer quelle

troppo importanti. ` ` 7

Ilfine del Viaggia in Perſa delMagnificoM. .Amin-aſia Com-tritti

"



. ` " ‘ * ~ - 126

 

.L’E~TTERA -DALBERTD CA-MPENSE

INTORNO LE COSAE DI MOSCOVIA,

ML BELATISSIMO PADRE CLEMENTE VI].

PONTEFÌCE MÃ-SSIIl/[O.

;Alberto Camper-nf». ~ -~ .

to con tantadiligenza , ò( trouatala con tanta allegrezza, anzi con

grädiſsima ſesta di tuttdl cielo riporto alla ſua greggía ſopra le profl

prie ſpalle , chi non la quanta cura ö( ſollecitudine debbe hauere il

ſommo Pastor della Chielîxquando non vna delle cento, ma molz

te centinaia d'anime , che erano ſmarrire , deſiderano di ridurſi alla

greggia di Christo a" Ondenon poſſo à baſhnza marauigliarmi di

quel che ſi pëſaſſero i predeceſſori della Santità vostra, i quali quel#

“ la popoloſiſsima- natione de Moſcouiti in pochiſsime coſe da noi

differente , ò( che tutta e' dannata per eſſer ella ſeparata dalla vnionedella Chieſa, hannoinſino

al di d’hoggi ipregiata piu tosto,che per via alcuna cercato di ridurla alla vnità della Chieiäumaſ 4 . A, .

ſimamente potendoſi , come appreſſo ſi dimostrerà, con oca fatica ridurre. Fu moſſo da quefl

Ro penſiero il religioſiſsimo padre Adriano v i . antece ore della Santità vostrazíl quale quaſi .

con gli ſproni afianchi in tuttii modi a me poſsibili io ſollecitai , mettendogli innanzi tutte le

coſe,le quali mi areuano , che deſſero non picciola ſperanza di poterſi tal colà mandare ad efí

fettotma per la ubita ſua morte , come molte altre coſe,le quali egli apparecchiaua di lare , coſi

questa impreſa tanto pia,tanto neceflàría, 8( coſi glorioſa laſciò alla vostra Beatitudinezla quale

tra le moltgò( difficiliſsime coſe , che hora da ogni can-to lapremono , debbe riputar, che le ſia

per diuina volontà stata offerta, 8C per questo meritamente' pigliarla comevn certo refrigerio,

nel quale ella poſſa reſpirarqö( anche come occaſione di eſeguir con poca fatica vna belliſsima . .

8L illustriſsima impreſa,8( di acquistarli vn glorioſilſsiçnonomaPercioche qual memoriîlpomì

mai eſſere iu glorioſa *f Bual piu durabilefäqual pitt grataa-tutti iſecoli futuri , che l'e ere al -

tempo di lemente víj. ontefíce maſsimo, anzi perla ſua vigilanza ò( pastoral ſollecitudine

tutti i Moſcouiti ritornati alla vnioneEccleſiaflica T glivltimi popoli della Scithia quaſi da vn’

* altro mödo venuti allubbidienza della'Chieſa Romanafintanto i Ltrtherani ſcoppino di do;

lore , 8C confondanſi , come pazzi infuriati correndo contra ſhonore , 8C auttorirà della detta

Chieſama ſe noi guardiamo alla vtilitaLquanta per questa colà 'ce ne ſia :nella innanzi, chi non

la vede piu chiara che’l Sole *f 8( ſe drittamente vorremo conſiderare , noi vi troueremo vtiliraì

piu certa , ò( gloria piu vera , 8C piu christiana , che ſe noi con l7arme vinceſsimo tutti i Turchi,

tutta l’Aſia,8C tutta l’Africa:percioche tal vittoria biſognerebbe che fuffe cö gran prezzo_ com;

prata,cio è col ſangue di molti Christiani# acquistata neceſlariamëte con graue danno 8x' mora .

te di moltiö( benche feliciſsimamente ci ſuccedeſſero tutte le coſe , &Canchora che noi vinceſz `

ſímoîuíu anime forſe ſi perderebbono, che non ſe riacquisteriano alla fede di Christo. impero-c- -

che i *urchi,benche fuſſero vinti S( ſoggiogati, con tutto ciò rimarrebbono nella loro inſedel

ta, S( di molte centinaia di migliaia appena ci ſaria ſperanza ,~ che vno , o dueſiconuertiiſero a

-Ghriíìoñma Perquesta vnione de Moſcouiti molte centinaia dimigliaia d`anime ſenza ferro,òC

Tenza ſangue , con poca ſpeſa , 8( lenza molta fatica alla greggia di Christo ſi ridurrebbono.

(laſcio molte coſe , che ſono di grandiſsima importanza in darci aiuto contra la rabbia Turchez

'ſca, delle qualipiu opportunamente parleremo di ſotto. Mi pareua adunque di douer far colà

vtile ò( grata alla Santità vostra,v ſe ra ionädo prima del dominio de Moſcouiti , quaſi da tuttii

Coſmographí-ö( Historiogra hi noäri non conoſciuto,della grandezza delſlmperio loro , 8C

verſo che termini del mondo ia posta,8( de i costumi di quella gente , io breuemente ſcriueſsi ,

alcune COſEJÎQ-Uaí già-Per Curioſità di hauer cognitione del month-inteſi da alcunämercëcantj

; ` ' ` e no ri,



' " LETTERA D'ALBERTO CAMPÈENSE

'de nostri,anzi da mio padre 8( fratelli , i quali appreſſo i.Moſcouiti gran tempo hanno Vímrto; D

ö( ſon pratichi della lor lingua,della loro ſcrittura,de,i lor costumi,et paeſ1:8( eſiaminandole con

la regola della coſmographia le riduſsi inſieme z 8C oltra di ciò io toceaſsi breuemente quelle taz

gioni-,per le quali appariſce ſperanza non vana di poter ſar questa coſi gran coſi; faciliſsimamen

tqaggiugnendo alcune coſette , le quali non mi ſon parute inutili circa il modo del mandarla

ad eſecutione. La qual mia operetta la Santita` vostra stimerá con quelſanimo , col quale colui,

di cui ella eſercita in terra il potente .Vicariato , stimò quei tre danari della pouera donna, che ſi

legge nelſeuangelio. 6C molto ſpero , che col mezo della Santita` vostra Christo ridurrà molti

popoli al ſuo grege: ma accioche il proemio non ſia piu lungo della hiſtoria , hora comincia

;emo ~la coſa.

Delſito dellaMoſcouia, tlelldgrmde-{Kd del/im Imperia, di Tumen-ſano I”Pa-ndar de Tartari,

(7' delle natiamxheſímo intorno alla Moſcouia. C412. I.

 

 

., ,pnt-ar L paeſe de Moſcouiti fra greco leuante 8C tramontana pergrande ſpatio ſcoz

E23' standoſi da noi , è molto lungo S( largo : ſi stende da ponente a leuante piu di

’ ſecento miglia Tedeſche , ouero tremila Italia-ne :percioche caminando daNo

uogardia verſo leuante alla città di Moſcouia ſi ſanno cinquecento mi* lia Im ,

liane,ouero cento Tedeſche,di maniera, che da Laponi,che ſono ſopra ouoz E

rdia inſino alla medeſima Moſcouia è molto maggior distanza. dalla qual Moſcouia inſino a

. olochda ſi numerano altre cento miglia Italiane. da Volochda a Vſezuga ſimilmente ſono

’ Pczofl, cento miglia Italiane.da Vſezu a Viathca altrettante.” Viathca a i"Peruſrani ſon trenta mi

-' ni o 'glia Tedeſcheda costoro a i " ahulzrani èaltrettanto. Sono vicini a costoro molte nationi de

~ VW li Scithi verſo greco leuäte nella' Sarmatia-AſiaticaJe qualire11dono vbbidiëza a i Moſcouiti»

ostro,andando verſo tramontanamö è men largo. ercioche cominciando da i Roſisí, 8C da

'i Lituani ſi stende per lungo ſpatio inſino all'Oceano cithieo 8C Settëtrionale. E ſerrato verſo

ponente dalla Liuonia,dal mar Baltico, 8C da Laponi t verſo leuante non è dentro de i termini

della nostra Europa,ma per grande ſpatio di là dal Tanai, il quale è terminocomune dell'Aſia,

6C dell'Europa, anzi di là dal Rha,grandiſsimo fiume della Sarmatia Aſiatica inſino a gli Scithi

‘ hyperborei nel ſin dell'Aſia,che è fra grècqöè greco leuantefi( tra questi popoli gli Iuhri,li Co

' PÉMW reli,li *P eruſrani,li 'VahulzraniJiBaſchirdçö( i Czeremiſsi. Nö ſono molti anni,che da Iuuan

, J" . Duca de Moſcouiti predeceſſore del 'preſente nominato Baſilio firrono ſottoposti all'1mperio

‘ deMoſcouitLPartendoſi dalli ſopradetti ì, ò( venendo a *baſſo verſo’l leuante e uinottiale , 5C

molto di là dal ſiumeRhà nelſAſíatíca Sarmatia appreſſo a i Suſdali popoli Moſicouitici ha per

I Otpfii confinanti gli Nogai, ouero li 'I'artari"Occidenta]i,che ſono piu Settentrionali di tutti gli altri

Tartari. Scendendo oi piu baſſoa Sirocco leuante, verſo il medeſimo fiumeRha , commanz

da a vna Horda de Tgrtari nel-Ducato di Cazan lontano dalla città di Moſcouia vëtiſette giornatetla quale al preſente dal luogo ſi chiama la Horda Cazanea. Dopo uesti coſi dal mezo di

ſia il fiumeRha, 8C il Tanal* , come ve`rſo Sirocco leuante tutti gli altriqſartari habitano cam;

paghe grandiſsimqche arriuano inſino al mar maggiorefi( al mar Caſpiofiè già trecento anni

non erano conoſciuti da i nostri paſſati , imperoche circa il mille ducento ò( dieci vennero di

-r n ma, a] ſotto i monti dell'India Settentrionalqö( occuparono il paeſe, che è di ſoëra della *paludeMeo

le Zabac- tide,$( del Tanai,hauendo (cacciati li primi habitatori de i Gethi,ouero othgö( quaſi annulla

d" tígli. i quali benche al preſente ſiano diuiſi in cinque Horde,ouero in cinque moltitudini,a gui

là di cinque Impertjmon dimeno la principale , 6C quella che ha prodotte tutte l'altre , S( man-z q

date fuori come colonie,è la Horda de i Zagathaipuero Sauolenſi z ſlmperador de quali nomi

natoThemirctithlu,che nelle nostre historie è chiamato Tamerlano, di ricordo anchora de no

stri tempi,a guiſa d'un folgore con dodici centinaia di migliaia d'huomini (come dicono le noz

`stre historieflàccheggiando , 8( rouinando traſcorſe tutta l'Aſia, S( paſso` in Egitto , 8C isforzò

Baiazete quarto Imperador deTurchi,il quale haueua giá preſa la Macedoniada Theſiàgligla

x Phocide,la Beotiafi( l’Attica,8l da vn canto gſllliricgöè dall'altro i Bulgari con continoue cor

rerie haueua debilitatgöè c6 ſi graugöè lungo aſſedio traua liato Costantinopoli capo delſlmz

perio de Christiangche ſlmperador di Costätino oli fu co etto, laſciädo la ſua cittä,a fuggire

in francia# in italia a dgtttëdarç aiutoqueljo :ſgmerlano dico al ſuo venire sforzo fìaſiazere

* ‘ a a ciar



DELLE COSE DELLA MOSCOVIA ' 12,7

A a laſciar l'aſſedio di Costantinopoli z 8( eſſendogliſi eſſo fatto incontra con vn eſſercito grandii;

ſimo,lo ruppe,lo vinſe,lo pigliò viuo,8( legò con catene d'oro,8( per alquanto tempo lo menò

legato douunque andauall padre di questo Tamerlano fu colui, che li nostri historici chiama;

no Bathi,eſsi nella lor lingua lo chiamano Zanca : il quale al tempo dlnnocëtio quarto entram
do nella nostra Europa ſopra la palude Meotide con vno eſlſiercito innumerabile, primamente

preſe la Roſsia, 8( in quella distruſſe vna città ricchiſsima nominata Chiouia , dapoi li Polloni,

gli Slesij,8( i Moraui,8( appreſſo ruppe gli V ngheri,gli vinſe, 8( con vna grñdiſsima strage `gli

rouinò,8( meſſe vna grandiſsima paura a tutta la Chriſtianità. Inſino al di dhoggi tutti li ſará

rari ſono idolatri',8( costui fu il primo,che perſuaſo da Saracini diuentò Macomettano , 8( nella

legge Macomettana inſino al preſente tutti li Tartari durano pertinaciſiimamente, i qual' tutti

lioggidi forſe li haremo Christiani, ſe Christo haueſſe coſi fedeli ſacerdoti , 8( Veſcoui , come

ha il perfido läacometto. Dalla stirpe anche non ignobile di uestiTartari vien l’lmperio de
Turchi,il quale da Ottomano ſoldato non molto nobile tra i *llartari , partendoſi da ſuoi,eſſen

do con gran felicità fondato,8( poi accreſciuto da ſucceſſori , è peruenuto in ducento anni a tal

grandezza , che a tutto'l mondo mette ſpauento. Ma deTartari habbiamo detto qui pur aſlai

coſe, 8( a dirle mi ha tirato la viciniteì de Moſèouiti : a quali ſono vicinii' Tartari parte verſo leg

uante, 8( Sirocco leuante,8( parte verſo Ostro. Partendoci daTartari , 8( andando verſo por.

nente al mar Prutenico,primamente i Roſsi,da oi i Lituani, 8( i Samogeti ſerrano il dominio -

B deMoſcouiti,8( il restante dal lato di mezo di i artari , 8( inſino al detto mar Prutenico con; i

tiene circa mille miglia Italiane.percioche da Chiouia, che già fu città principale de Roſsi, inſifl ~

no a Vilna città principale de Lituani ſi ſanno cinquecëto miglia Italiane , da Vilna inſino a liti ,

vicini del mar Prutenico circa trecento cinquanta , quel che manca a questo computo, 8( alle

mille miglia, auanza abbondantemente ſopra Chiouia verſo leuante. Loſi li Roſsi,come i Liſi

tuani,8( i Sarno eti' rendono vbbidienza al Re di Pollonia inſino dal tempo di Iagellone , che

fuPrimo gran uca de Lituanitil quale eſſendoſi battezzato,8( fatto Re di Pollonia, 8( muta

to iil nomeflominandoſi Vladislao,conuerti alla fede di Christo i ſuoi Lituani, 8( i Samogeti,

di ricordo anche della età di nostri paſſati , cioè auanti quaſi cento trentaſette anni. Benche 8( `

quel Iuuan,ouero Giouanni' Principe de Moſcouiti , del quale habbiamo fatto mention di ſo;

pra,8( Baſílio,che regna al preſente,tanto ſotto questoRe di Pollonia detto Giſmondqquaru

to ſotto gli altri ſuoi predeceſſori Aleſſàndro,8( Caſunito, la miglior arte del dominio Utuaé_

no,cio è qlla,che è fra il fiume *Boristhene , la palude Meotide,8( il ' anai,chegia ropriamen * Dniepet

te ſi apparteneua allo stato de Roſs-Quella quale è Chiouia principal città già ricchi sima,8( mar' 0""- N9

gniſicentiſsimapoſla appreſſo] fiume Boristhene,8( dapoi anchela rabbia 8( crudeltà de 'ſará P"

tari,l’habbiano guasta 8( distrutta del tutto. 8( auegna che i Re di Pollonia anchora _la poſſegfl_

ganomondimeno per la vicinitá de ſopradetti , 8( per le continoue correrie è deſolata, 8( quaſi

del tutto abbandonata.percioche quella Roſèia, che hora e' ſotto’l dominio del Re di Pollonia,

C 8( la metropoli,8( la citta` Leopolina , et tutta la parte di Pollonia verſo leuante,che cominciai)

do ſotto i monti della Sarmatia ſi stende tra greco leuante , 8( tramontana , con ndiſsima

pertinacia ſeguitano nelle coſe ſacre il costume Greco , 8( lo ſchiſma de Patriarchi ostantinofl_

politani,8( a loro rendono honore 8( vbbidienzaPer la qual coſa errano molto coloro, che sti

mano,8( chiamano i Moſcouiti Ruſsipueramëte Rhuteni , benche oſſeruino i medeſimi riti,

8( vſino quaſi la medeſima linguazma ſia detto a bastanza delle nationi,che conſinano da ogni

. lato c6 la Moſcouiazhora andiamone auicinädo a Ejlle , che ſono ſotto il dominio de Moſcouiti.

De Principdtlſiíí* Ducatiffiheſhnoſhtto [d Moſèouid. Cap. z.

L’lmperío de Moſcouiti molto lungamente,8( largamente ſi stende,8( contiene in ſe aſſaiſ?

ſimi 8( grandiſsimi Principati,8( Ducati,de quali i piu nobili ſon questi: ma per proceder con

qualche ordine,biſogna cominciar da quei,che ſon piu conoſciuti da noi , cioè da i piu vicini a i

Polloni', 8( a i Lituani. Dopo la Lituania andando vaſo tramontana il primo e` il Ducato di ,

Pleſc0uia,che in lunghezza ſi stende circa trecento trenta miglia ltaliane,8( e' quaſi la terza par

te piu lungo, che largo :la cui metropoli è Pleſcou , ouero Pleſcouia , cittá grande 8( potente,

posta ſopra’l ſiume Zuina z la quale Baſilio , che al preſente è Signore , pochi anni a dietro preſe

con tutto il dominio, che leè d’intorno , con piu di trenta Castella delle piu fornite 8( piu forti,

che egli habbia nella Lituania , 8( quaſi in tutto'l resto della Moſcouia , 8( la riduſſe ſotto il ſuo

dominio,8( conduſſe li Pleſcouia' antichiſsimi habitatori di quella terra in Moſcouäift vi man

o nuoui
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dò nuouihabitatori de ſuoi Moſcouiti. ella era già del dominio della Lituania , R della Pollo; D

nia , Re' osta ſopra la Liuonia , che è verſo leuante t R verſo leuante appreſſo la Pleſcouiae'

posto il Igucato Smolenchino , alquanto maggior di quel di Pleſcouia .: la principal città del

', uale detta Smolencho posta ſopra’l ſiume Boristhene,il ſopradetto Baſilio a questi anni la cola

?e al Re_ di Pollonia,8( a i Lituani,R lìaggiunſiz allìimperio della MostouiaAl Ducato di Smofl

lencho verſo tramontana , R greco leuante è vicino il Ducato di Moſaiſco , il quale e' di luna

ghezza intorno a trecento cinquanta miglia Italiane, R altrettanto edi larghezza z ilqual Duz

cato Giouanni anteceſſor di questo Baſilio ,tolſe per forza d'arme ad Aleſſandro predeceſſor di

questo Giſinondo Redi Pollonia. Al Ducato di Moſaiſco verſo ponente maestro èil Ducato

diN ouogardiaznel quale è quella nobiliſsima R ricchiſsima città quaſi ſopra tutte quante ne

ſono nelle parti SettentrionalimominataNouogrod,oueroNouogardia, lontana dal mar Bala

tico circa ducentoR due miglia,di grädezza maggior di Roma : ma gli ediſicíj per la maggior*

parte ſono di legname. vi ſono tanti monasteríi di religioſi magnificamente fabricati R dotati,

tante chieſe di Santi con belliſsimo R magnifico ornamento edificate , che di San Nicolò ſolo,

il uale appreſſo nelle genti e' in ſomma veneratione, ſi dice eſſerui tante chieſe , quanti giore

_nſlia l'anno.A nobiliſsima città con tutto il ſuo dominio , che era ſotto iLituani fu preſa

per forza dal ſopradetto Duca Giouanni al tempo di Caſimiro , innanzi a questo Giſmondo

v “n, sì, terzo Principe de LituanLR l'ag iunſe al ſuo Imperio l'anno della nostra ſalute *i 4 7 9.R por

giſmjríb. tonne via grandiſsimi tlieſori,di orte che coloro,i quali a quel tempo erano in quei paeſi, dico E

500. Sigíſ no per coſa vera eſſere stati portati di Nouogardia a Moſcouia piu di *z o 7. carri carichi d'oro,

müdJ-,ib- R' d’argento,R d`altre coſe pretioſiſsime. Con questi quattro grandiſsimi Principati quaranta

anni ſà,e' stato accreſciuto l’imperio de Moſcouiti.

Li' Principari propri) di Moſcouia. Cap. 3.

Ma lo stato , che è proprio della Moſcouia , nel quale il Duca fa ſcelta di quanti ſoldati gli

piace, Rdoue anchora ſenza ſcelta ſon molti caualieri ſcritti al mestier della guerra, ſempre

apparecchiati al commandamento del Principe, iquali ſon nobili ſecondo il costume di uelz

la gente, Rdaloro ſono chiamatiBoiari ,è anche partito in aſlaiſsimi, Rgrandiſèim-i tim

cipati,'e\lèndo di lunghezza , come ho detto a dietro, piu di ſeicento miglia Tedeſche.

Il primo fra questi è Moſcouia Ducato posto verſo greco leuante , R è del dominio di Nouoz

grod ;del cui Ducato , Ranche di tutto l’imperio de Moſcouiti è Metropoli Moſcouia citta`

grande, ma lgliediſicij ſono tutti fatti di' legname, eccetto il castello,il quale e' nel mezodi

Biella a ii a di vna terra non picciola,fornito di fortiſſime mura R di' torri. In questo

ucato ono trenta mila Boiari , ouero nobili, che eſſercitano il mestier della guerra a CM

uallo,apparecchiati in ogni occaſione al commandamento del Principe:il quale ogni vola,

cache vuol farla ſcelta de ſoldati ,ſenza difficoltà alcuna caua ſeſſanta, o ſettanta mila ſanti

a pie' armati Rvaloroſi.Al Ducato di Moſcouia verſo leuante e' vicino il Ducato di Re F- .

zan,nel qual ſono i nobiliſsimi fonti del fiumeTanai,che in quella parte diuide l'Aſia dalſEuz

topa . Qq/esto Ducatoha quindici mila Boiari , ma facendoſi la ſcelta de ſoldati , ſenza alcuá,

na difficu tà fa piu di due , o tre volte tanto numero di valoroſi fanti a piè. Oltra di queſto

verſo tramontana , R greco 'leuante è posto pre-ſſo al Ducato di Moſcouia il Principato di

Ttuierda per grandezza di stato molto maggiorezla cui metropoli è Tuuerda, posta appreſſo

alla Volga,ouer Rhafiume grandiſsimoe grandiſsima citta,R molto maëior che Moſcouia,

8( piu magnifica. (Deſio principato ha-quaranta mila Caualieri Boiari, R cendoſi ſcelta della

plebe, ha qBîto numero di ſoldati vuole,R ſenza difficulta' alcuna due, o tre volte tanto.Sono

molti altri ucat-i R Prineipati nel dominio della Moſcouia , come il Ducato di Iaroslauia , il

:ludolik _Ducato di *Szuherzoniffidi Szachouenia,di *Rubenia,di Chelmschi , di 'èubezuuoſchi, di

,Ssîäfchí Climſchixciaſcuno de quali e' grandeñaltieno cento miglia Italiane , o cento cinquäta , R ha vn

' ‘ numero determinato de Caualieri nobili,R de gli altrifiicendoſi la ſcelta ſecondo il cömandaa

mento del Principe,vn numero ſufficiente per la fanteiiazma li ſopradetti ſono piu popoloſi,

8( li principali. Oltra li ſopradetti molto di la dalfiume Rha verſo leuante e`il Ducato de Sui}

dali,R alcuni altri pur di natione, R giuriſdittione Molcouitica : ma questi ſono quaſi distrutti

;Nagai perle continue correrie de *Nahauei , R d'altri Tartari , iquali eſſendo piu de gli altri Tara

’ ' tari verſo tramontana , habitano vicini a i S uſdali verſoleuante. Vbidiſce- anchealſlmperio

de
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,A de Moſcouiti vna Horda deTartarizla uale ſotto vn castello detto Cazan del dominio di Mo

ſcottia,appreſſo'l fiume Rha,circa venti ette giornate lontano da Moſcouia verſo greco leuanz

te fa la ſua vita nelle campagne,8( la chiamano horda Cazaneauquesta ha trentamila caualli ap;

parecchiati al commandamento del Duca di Mostouiaznondimeno ella viue ſecondo il coſiuá

me de gli altri Tartari,cioë nella perfida legge MacomettanaDa Moſcouia verſo greco leuam

te paſſando per Vſezt1ga,8( Viathca, caminando circa cinquecëto miglia Tedeſche, vi stanno

li *P eruſrani, 8( li *Vahulzrani popoli della Scithia : li quali quel Giouanni Duca di Moſcouia m

predeceſſore di questo Baſilio,che al preſente re na,pochi anni a dietro ſottopoſe al ſuo domi; *Vſſarani

nio , 8( costrinſegli a battezzarſi 8( a confeſſàr hriſio , hauendo dato loro vn certo Veſcouo

Creco,oue‘ro Vladico, che gli ammaestraſſe t il quale dicono che quei Barbari dopo la partita

del Principe ſcorticarono viuo,8( con varij tormenti crudeliſèimamente vcciſero.onde il Prin

cipe eſſendoui poi tornato castigò li capi della ſeditione,et dette loro vn Veſcouo,ſotto'l gouer

no del uale hora viuono nuouamëte venuti alla fede.Dopo questi,li Iuhri, i Coreli,i Baſchirz

di,8( li `zeremiſsi popoli della Scithia , che habitano i liti dell'oceano ſettentrionale , viuendo

ſotto ſimperio de Mostouitſſono inſin hora idolatri.

Defiumi (leiſure/Zaffi della natura di quel/o. Cap. 4. i

Tuttdl paeſe della Moſcouia è molto piano,8( pien di bolchi,irri to in ogni parte da molti

8( grandiſsimi ſiumi pieni di peſci,8( fra molti altri vi naſcono tre no ili,8( celebratiſsimi fiumi:

B cioè il fiume Boristhene, ilquale eſsi nella lor lingua chiamano Dnieper. naſce eg-li ſopra] Duz _

cato di Smolenco ſotto vn nobil castello detto *Verſura z il quale il preſente Duca di Moſcofl~ * vlcſma

uia nominato Baſilio l'ha tolto nuouamente a Giſinondo Re di PolloniaDa quel castello ſcor

re ll detto ſiume verſo mezo giorno,paſsädo prima appreſſo la cittá di Smolëco, dapoi a Chioa

uia già principal città de Roſsitall’ultimo,poi che ha traſcorſqcominciando dal ſuo fonte , circa

trecento miglia Tedeſche,poco lontano dalla peniſola *Taurica, appreſſo il .cui stretto egli pal; ñcopmſe

ſa,non piu che diece miglia Tedeſche entra nel mar maggiore.Naſce non molto lunge dal ſuo ouero pe;

fonte vn’altro grande 8( nominato fiume,ilquale eſsi chiamano Duuina,che corre a dritto ver níſola \ di

ſo ponëte , ſi come quello va verſo mezo di. paſſa p mezo il Ducato di Pleſcouia paſſando ſot Calì***

to le mura della metro oli del detto Ducato , 8( finalmente ſotto la citta` di Riga della Liuonia

entra nel mar Baltico. 1Tanai ha il ſito fonte nel Ducato di Rezan del dominio di Moſcouia

città principale,dalla qualeë diſcosto ſette giornate.8( aicendendo di ſopra dal principio delſiu

meBoristhene verſo tramontana,circa ſettecento miglia Italiane, corre vn pezzo verſo mezo

i giorno,8( poi verſo ſiroccozpoſcia tornando alquanto verſo ponente per le fertiliſsime campa

gne deTartargſinalmente con tre bocche entra nelle paludi Meotidi, le quali par ch’egli faccia

con le ſue ac uez8( nella lor lingua lo chiamano Don,che tanto e',come dir Santo : percioche ſicome eſſo èacbbondantilëimo 8( ieno di peſci,coſi fa tutta la terra che egli bagna,abbödant-iſsi

ma 8( fertiliièima. Ma quel gran 'ume dell'Aſiatica Sarmatia, ilquale eſsi lo chiamanoVuolga,

C e' maggior piu del terzo de i ſiumi della nostra Europaha li fonti ſuoi piu verſo tram0ntana,8(

'verſo ponente,che li fonti del Tanai. Egli naſce da vngrandiſsimo lago, ilquale eſsi chiamano

il lago bianco,che d’indi corre per vn ande ſpatio verſo greco leuante, 8( paſſa a Tuuerda cit

ta` grande 8( principale_ del Ducato Tîtxerdenio della giuriſditione di Molcouiaindi da mezo

‘orno piegandoſi a ſirocco leuante con lungo corſo arriua a Cazan Qstello del dominio di

ñoſcouiadalquale quaſi con ſimil corſo ſpargendoſi per i larghiſsimi campi deTartari,8( diui

dendoſi in molti rami,in iſpatio di venti giornate entra nel mar Caſpio. Tutti questi fiumi n34

ſcono in luoghi iani,palitdoſi,8( pieni di boſchi, 8( non da quei fauoloſi monti Riphei, 8( hyz

'perborei,i quali a Grecia bugiarda ne gli ha partoriti,non la natura , che non gli ha visti mai in

luogo alcunozpercioche nel dominio di Moſcouia non ſi troua purevn monticello,ſe non ne i_

liti dell'oceano ſettentrionale,8( Scythico,nella qual parte habitano li ltthri,li Coreli,li Baſchirz

cli,8( li Czeremiſti. Per laqual cola non poſſo a bastanza marauigliarmi de nostri Ccographi,

che ſono tanto sfacciati,che ſenza alcuna vergogna narrano coſe incredibili de i monti Riphei

8( hyperborei , da i quali vogliono che naſchino i ſopradetti fiumi. ne anche troueremmo

eſſer piu vero quaſi tutto quello , che i piu riputati di loro hanno detto delſuna 8( dell'altra

Sarmatia , 8( di tutta quella region ſettentrionale , ſe le loro destrittioni filſſero oste in coma

paratione co viaggi, che hanno fatto gli huomini de nostri tempi , la qual co a io mi ſono

sforzato di fare. ì k , l] ,
A D6 rt I

" Pezora/ *

"Tartaria i
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Della SelmiHminicgdegli arbori che ellaproducczcielldgrm copia delmale” della i D

natura di quegli huomini. C47. 7.

La ſelua Hercinia ſparſi per tutti quei paeſi in aſſàiiëími luoghi fa boſchi ſpeſsiſèimi, S( per

tutto dà del le ame abbondantiſsimamente per vſo dell'huomo,òè gran commodità a gli hazbitatoriappreſiſlo di loro e' molto piu grande,òè piu ſeluaggia, che a preſſo di noi. ella è abbom

dante di pini d'incredibile altczzazde quali vno ſaria a bastáza per r ſarboro a vna delle grani

diſsime nostre naui da caricoproduce quercie, ö( roueri molto piu belli di tutti li nostri, ö( piu

atti a far ogni lauoro di legnameti quali ſegati 8C pianati rap reſentano vna certa vaga gratia 8C

varieta` di colore a guiſa del nostro ciambellotto. di questi le altre mercantie li nostri mercaz

tanti ne portano an copiazi quali a preſſo di noi ſi c6prano cari, anchora che habbiamo gran

de abbondanza i:i nostri le nami. ui ſi raccoglie gran copia di mele, facendone le api per tut

to ne gli arbori, ſenza alcunoſtudio humano. Iui ſi veggono grandiſsimi ſciami d'api volar per

li boſchi,8( combattere inſieme , 8C ſcacciarſi l'un l'altro da i lor luoghi di modo , che i v|llani,i

quali appreſſo le lor ville ſerbano le api propriefi( come hereditarigdifficilmente le difendono

dalle forestiereOnde quaſi tutto quello che di cera,òè dell'una ò( dell'altra pece,cioè dura 8L lia

quida,òè di ragia di pino ſi conſuma in tutta la nostra Europafi(anche tutte le pelli pretioſe ſoa

no di li per la via della Liuonia portate dalli nostri mercatätLApprcſſo le riue del Don, 8C della

Volgcgcioè del Rhafi( delTanai naſce il Reupontico , S( il calamo aromatico in grandiſèima

quantitàfſutto questo paeſe,benche ſia grandqòè oltra modo pieno di habitatori , n6dimeno E `

_è dalle guardie di maniera ſerrato da ogni banda , che non ſolamente niuno de ſeruitori , o de

ſchiaugma ne anche alcuno de paeſani , S( che ſia libero,puc`› vſcire , o entrare ſenza lettera del

Principe,dandogli questa commodità la moltitudine de boſchſöè delle ſelue, 8( le molte paluz

di,le quali fanno, che non vi ſi può entrare, ſe non per certe strade comuni, ma l’entrate di eſſe

ſono diligentiſsimamentc custodite dalle guardie del Principezper le quali coloro, che ſi sthifaí .

no di paſiart-,o vanno per qualche altra strada, s'incontrano ſpeſſe volte in paludi inestricabili.

E paeſe molto ricco di danargò(questo piu Per la industria de Principgche per le proprie mine

re,benche anchor di quelle non ne manchino.concioſia che per lc merdítiele quali a loro nien

te costano,8C appreſſo gli altri ſon tenute in gran pregio , aſsaſſsimi danari ſon portati loro alla

giornata quaſi-da tutta la nostra Europatnondimeno n6 è lecito ad alcuno cauar fuora del pae;

e moneta, ne d’oro,ne d'argento, ma ne anche il Principe ne manda punto fuori per occaſion

delle guerre,che egli fa di continouo , come quello che mette ſpauëto a tutti li vicini d`intorno

intorno,mouendo terra allargare i confini del ſito imperio: 8*( quel che e` maggior cola,
mai non ſi ſerue dc zlzdldati orcstieri,ma de propríj 8C ſudditi ſolamenteza quali tutti comea ſera

ui commandafi( ha libera podestà della vita,öè della morte, E( della robba loro:8( niuno ha ara

dimento pur in vna minima coſa di aprir la bocca contra il commandamento del Principe t öç

anche gli va mutandoſecondo che gli pare, d'un luogo in vn’altro , conducendoui poi nuoui

habitatorLouero mutando gli vni ne gli altri come a lui piace. Gli huomini ſono ndi, 8( ga;'gliardi nelle fatichefla( auczzi a ſopportare ogni molestia 8Cgrauezza dell'aria : g: Zilli che ſo

no piu inchinati all'imbriacarſi,il I rincipe ſotto auiſsime pene vieta la ceruoia, 8( l'acqua me

lata,8( ogn'altra beuanda,che poſſa imbriacare, i?non in certe principali ſolennita` delſannozöè

in questa coſigbenche a loro ſia molto difficilefizè in ogni altra vbidiſcono patientiſsimamente.

ì De costumi (F' religione (I: Moſcouia'. Cap. 6. .

Tutti questi popoli quaſi innumerabili ſoggetti all'mperio Moſcouitico, fuor che li Tartari

di Cazan,i quali con gli altri Tartari ſeguitano il lor Macomertofiè alcuni popoli della Scithia,

che ſono idolatri,credono vn Dio,adorano vn ſol Christo, 8C par che non manchi loro ooià al

cuna,ſe n6 che viuono fuori della vnione eccleſiasticazimperoche fuor che in poche coſe, nelle

quali diſcordano da noifi( quelle di poca importanza alla iàlutefi( tali,chc ſecondo il comman

damento dell'apostolo,a coloro che non ſono anchora ben fermi nella fedeſiàrebbono da eſſer

comportate,n6 ſono da eſſere astretti con diſ ute,ma permettere , che abondino nel lor iènſo,

'nelle altre coſe par che viuino meglio di noi econdo l'euangelio di Christo. Et veramente apz

preſſo di loro égrande ö( abomineuole ſceleraraza lingannarſi l'un l'altro , il commerter gli

adulterijfi( gli stupri,8C le publiche meretrici di rado ſi veggono fra loro: li contra natura`

ſono a eſsi del tutto incognitizgli ipcrgiurſöè le bestemmie non ſi odono appreſſo di loro : ma

portano a Iddio,ò( a i Santi ſi grandehonore ö( riuerenza,che douunque trouano la imagine

del
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A del Cruciſiſſo riuerentemente ſi distendono in tcrrafi comunicano ſpeſſofizè quaſi ogni volta,"`

che ſi ragunano in chiela,ö( fan nolo ſecondo ſuſanza loro, cioe' col pane lenato, ö( ſotto l'una .

E( l'altra ſpecie.Appreſſo loro non è moltitudine di meſſe,o ſpeſſo vſo di quelle,ma vn ſacerdo

te,che ha il carico di celebrare , dopo ſhauer egli preſa la communione , porta intorno a tutto’l-.

popolo,che e' nella chieſa , vn vaſo ſecondo il lor costume,pieno di pane,8è di vino conſiiciato:

dal quale ciaſcuno piglia vna fetta di pane bagnato nel vinofi ſi comunica c6 le proprie mani…

Nelle lor chieſe non i vede coſa alcuna dishonesta,ne indegnazma tutti disteſi con la faccia ver

fo la terra,ouero inginocchioni adorano diuotamëte,di maniera che ſpeſſe volte ho vdito mio

padre,R molti altri huomini da bene,i quali hanno habitato con loro alquäti giorni,che stimaz

no loro aſſai piu giusti di noi,ſe fuſſe tolto lo ſcandalo dello ſciſma , il quale con oca fatica ſi ſazz

ria potuto leuar via da i vostri predeceſſori, S( che molto piu facilmente ſi po a far dalla Santi*

ta vostra,f1ora comincio a dimostrarlo.

Il”wdoffiol ualefacilmenteſipaſſino ridurre i Moſcouiti alla Union della Chief-ì Romana. Cap. 7.

Se questa co a fuſſe da eſſer trattata con la moltitudine de popoli, ſenza dubbio ella ſaria per`

hauer maggior fatica,8C difficultá , percioche nö ſaria coſi facil coſa il perſuader loro,che laiciaſa;

ſero,o mucaſſero le religioſe vſanze de i loro antichi padri : nondimeno anchora che coſi fuſſe,

non ſairia da eſſere ſprezzata da vn Vigilante pastore, anzi con maggiore studio 8C diligenza bi

ſogneria affaticarſí, che tante milioni d’anime,clie ſi poco ſon lontane dallavia della ſalute,ſi ri;

B. duceſſero ,al gregge di Christo : ma eſſendo hora tutta la cola posta nel Principe ſolo,8( tale,

che di ſua volontà ſpeſsiſèime volte ha mostrato deſiderar questa vnione, quale icuſa haueranflj

no i nostri pastori,ſe diſprezzando la ſalute di tanti, non ſolamëte non ſollecitino , o ricerchino,

quel Principe,ma venendo eſſo a noi ſpontaneamente con infinito numero. di popoli , di libea i

ra ſua volonta chiedendo di eſſer riceuuto inſieme `con eſſo noi nella vnione del gregge ecde

ſiasticogiö lo riceuano,anzi lo riſiutino S( lo ſcaccino per colpa ò( auaritia loro? Mi ver ogno,

L( mi rincreſce dire S( nö lo dico ſenza dolore,quel che aucnne altre volte : ma la cola e' i nota,

che non ſi può celare,ò( ſi graue,che non può eſſere ſcuſata,ne diſsimulara. gli auueriaríj nostri,

la ſimnoflogni giorno con gran nostra vergogna con parole ſiiperbe gridano contra noi, X,

contrai difenſori di questa ſedia.Già circa cinquanta,o cinquantacinque anni, quando mio par-hv

dre era in quei paeſi,il che ſ ſſo,òè cö dolore gli vdi raccontare , colui che allhora era Principe,

de Moſcouiti,non ſo ſe fu e il ſopradetto Giouannipuero il ſuo predeceſſore, haueua mädato

li ſuoi ambaſciadori da quest'ultima parte del mondo a questa ſedia apostolica per ottener que;

sta vnione,ma colui , che allhora ſedeua ſopra la Cathedra di San Pietro , cercando piu tosto le»

coſe roprie,che quelle di Cieſu Christo , domandaua loro vn grandiſsimo tributo ogni anna_

per egnofi( ricognitione , come diceua,d'ubbidienza , 8C non ſo che per le decime ò( annate.

Gli ambaſciadori eſſendoſene ritornati a dietro, con non co ſcandalo de vicini popoli Chriz

stiangperſuaſero al lor Principe,che inſieme co ſuoi dotieſſîperſeuerare nello ſciſma, mostranz_

C do la lor fede eſſer migliore di questa nostraRomana , tra questo mezo tempo io non ſo ſe ſia`

auenuto alcuna coſa ſimile , auenga che li nostri auerſiarij gridino eſſere accaduto il medeſimo.

non molti anni ſono. Hor con quanto poca faticaanche a questo tempo poſſano eſſer richiaz.

-mati al gregge di Christqëil che s'appartiene aſſai piu alla Santità vostra)öè quäto anche a quez

sto tempo facilmente po ano eſſer ridotti,da questoſi vede eſſer chiaramente manifesto, che il

preſente Prindpe di Moſcouia Baſilio non pur nö abhorriſce qsta-vnione , ma ſi e' veduto,che

ſäontaneamente esto l'ha con ogni diligenza ricercataperdoche quando per i1 mondo ſi ſpara,

la fama del concilio Laterano fatto publicar per tutto dalla felice memoria di Papa Iulio I I.

eostui col mezo di Giouanni Re di Dacia,col quale haueua strettiſsima amicitia, domandauafl

che ſi otteneſſe da Papa [ulio,che medianti li ambaſciadori,che eſſo haueria mandarçgli fuſſe

lecito eſſer come preſente al detto Concilioîa ual colà 'Enea Arciueſcouo Nidroſienſehuo a- - grido

mo di ſomma bontänallhora Cancelliere di quel e, öèchel verno paſſato mori nel palazzo,- Veſcouo

apostolico,confermo` a Adriano V I. predeceſſore di V.Santita`, S( anche a me, 8C a molti altri, Modroſië

che hora ſi ritrouano in Romama la morte di Iulio,che ſeguirò poco dopo,8( ancho la morte ge[

di Giouanni Re di Dacia,le quali auuennero quaſi in vn medeſimo tempo, impcdirono, che` nam, g

le dette coſe non furono mandatead effetrQSimilmenre al tempo della felicememoria di Leo

ne X. pontefice maſsimo, questo isteſſo Baſilio con grandiſsima instantia ricercaua hauere il ti

tolo di Re da Maſsimiliano Imperadore , per la quale occaſione anche allhora ſiìria venuto à

vnirſi con la chieſa Romana,ſe per astutia 8C opera del Re di P ollonia la cola non fuſſe stata dia,

Viaggi Vol.1". R sturbata
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sturbata. ll che al predeceſſore di V.Santità,E< a me,ò( a molti altri ſu confermato dal Reueren D

diſsimo Monſignor Signor Girolamo Balbo Veſcouo Curgenſe , che nuouamente in nome

delſlllustriſsimo Ferdinando Archiduca d'Austria@ venuto ai questa ſedia apostolica ambaſc ia

dore , ilquale a queste coſe ſi ritrouo preſente. Ma che biſogna piu lontano andar-cercando ra;

gioni di questa coſa t' percioche quest'anno isteſſo il medeſimo Baſilio quanto ſia affettionato

alle coſe nostre , 8( quanto deſideri di vnirſi con eſſo noi,euidentiſsimamente l'ha dimostrato,

primamente facendo triegua per cinque anni col Re di Pollonia antico ſuo nemico , mentre

per la diſcordia de nostri Principi le coſe Christiane pareuan che andaſſero a pericolo di' cadere -

in man de Turchizche in vero ſe egli haueſſe voluto vſar tale occaſione contra di noi,ei poteua

mettere in gran ruina,öè dapoi mandando al medeſimo vna magnifica ambaſceria con ſeicem

to caualli,R ducento carrette:per la ?ual non dimädaua altro, ſe non mediante eſſo come Prin

cipe vicino,òè da lui conoſciuto,per uadere a tutti gli altri Principi Christiani, che col ſuo istelà

ſo eſempio acquietati fra loro gli odrj particolari, ò( le diſcordie, finalmente penſaſſero alla puz

blica ſalute della Republica Christiana, 8C vniti gli animi ò( le armi faceſſero la impreſa contra

il comun nimico del nome di Christo, offerendo a noi ſe steſſo con tutti li ſuoi per compagno

in cotal guerratſi come il Reueren. M.Thomaſo Negro Veſcouo di Scardona allhora a preſi
lol Re di Pollonia Nuntio apostolico,il quale ſu preſente alla detta ambaſcieria, ne ſcriſlje) a pa?

pa Adriano ſesto predeceſſore di V.Santità,8( hola eſſendo qui in Roma, potra eſſer buon tea

stimonio di cotal cola. Poſsiamo adunque noi ricercare alcunaltro maggioreargomento del} E ſi

l'animo veramente Christiano ò( fraterno d'un tanto Principe verſo noi i" il quale auen cheda noi ſia tenuto ſciſmatico,öè comepagano,òè molte volte ſia- stato combattuto dalle noëìare ar

mimondimeno p la ſalute nostrafi( della Chieſa chriſtiana ſi è portato piu da Principe Christia;

no,che i nostri, i quali ſi gloriano dei titoli di Christiani,di Catholici, ö( di Difenſori della fede:

Percioche il pietoſiſsimo padre Adriano predeceſſore di V.Santità non potè mai impetrare da

i ſopradetti Principi infinite volte pregandogli,ſupplicandoglgstongiurandoglL8(ammonen

dogli paternamëtqche in questa publica miſeria ceſſaſſero da queste guerre piu che ciuili,nelle

quali non hauendo riſpetto alcuno al ſangue Christiano,che lo ſpargono come acqua,ne alcun

no a imiſeri ſudditi,i quali mandano del tutto in ruina , 8C ſenza metterſi innanzi alcun rimor

d"lddio,anzi quaſi non haueſſero Iddio alcuno , al quale ſiano per render conto, per i loropariícolarifi( affetti,per lo sfrenato deſiderio di ſignoreggiaregtra loro crudeliſsimamente com

battono:ne con auttorità apostolica,ne con ſeuerità pote' mai da loro ottenere, che donaſſero a.

Christo redentor nostro le ingiurie l'un dell'altro , ouetamente almeno le diffaiſſero in altro

tempo,ouero concedeſſero la triegua almeno per tre anni al biſogno dello stato Christiano,il

?uale quaſi con le lor diſçordie haueuano mandato in ruina z ò( questo Principe ſciſmatico n6

olamente la triegua di tre anni , ma di cinque , anzi vna vittoria quaſi certa de ſuoi nimici ha

ſpontaneamente conceduto alla Republica ChriſtianaJa quale altrimëti di certo pericolaua, fa

cendo egli hora la triegua con quel nimico, il uale a niun tempo mai piu cömodo haueria poz E)

tuto distruggeretquei nostri Christianiſsimi, ëatholici, 8C Difenſori della fede ſono di maniera

occu ati a distruggerſi l'un l'altro,ò( a ſpargere il ſangue d1rist|ano,che nulla gli muoue la pre

EÎ di odi, alla uale con poca fatica haueriano potuto dar ſoccorſo : nulla gli muoue,che Belo:

grado ſia stato pugnatotnulla l‘ muoue, che’l Turco già ne stia ſopra la testa : ò( qsto ſciſmaa.

tico ha tanta cura della Ezlute noëln, che mandò chi ci destaſſe come oppreſsi da ſonnifero Lea

thargqò( ci confortaſſe che noi voleſsimo qualche volta ricordarci della propria ſalutefiè final.

mente rouedere alle coſe nostre , che' maniſestiſsimamente vanno in rouina. Oltra di ció vn

tanto rincipe sbfferiſce c6 tutti i ſuoi a nostra difeſa , il quale doueuamo temer come nemico

mortaliſsimozö( i nostri Principi Christiani di maniera nulla penſano a dar ſostegno alcuno alla

Republica ChristianaJa uale eſsi medeſimi non pur hanno tradita, ma distmtta , percioche li

lor proprij stati manife ' simamente rouinano,che anchora n6 restano di tutta via piu distrug

gerla.Siche ſe noi cöſidereremo piu tosto lacolîgche i vani titoli,egli parta che ſia Principe vez

tamente Christiano , 8C i nostri co loro glorioſiſsimi titoli ſaranno conoſciuti eſſer piu che pa;

gangöl ſeiſmaticLOltra di ciò,che accade raccötare vn'altra ambaſceria del medeſimo Baſilio:

la qual quest'anno, del meſe d'Aprile proſsimamentc paſſato , uaſi da vn'altro mondo dopo

otto meſi finalmente arriuò in Hiſpagna alllmperador Carlo Duro , per mezo della quale

lo ricercaua di amicitiapfferendo li alldncontro tutte quelle coſe che ſi fuſſero “potute dei idv

rare da vnamiciſsimo ò( potenti imo Principe : anzi (ilcheallhota da molti ci ſu ſcrëto dalla*

orte
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A' Corte dell'Imperadore)lo confortaua a far l'impreſa contra'l Turco, 'er quella offerendo grafi

quantita` di danari,8( di ſoldatLPer queste coſe mi par che ſi veda aſſiſi apertamëte, che non ſia

leggiera ſperanza poter indurre, 8( c6 poca fatica, questo Baſilio Principe de Moſcouiti,et me

diante lui tutti quei popoli alla vnione catholica in ieme con noi : 8( mi parrebbe coſa empia il

non tentar di farlqmandandogli ambaſciadori atti a ſimil negotio , anchora chenon aſpettaſsiz

'mo altro,che la ſalute di tante anime z ma hora non ſolamente mi parrebbe coſa empia,ma vna

pazzia quaſi estrema in questo gran biſogno della Christianità , l'aiuto d'un tanto Principe, il

quale, ſe non fuſsimo pigriſsimi 8( negligentiſsimi,in tutti li modi era da eſſer ricercato da noi,

hora di ſua volontà offertoci diſprezzarlofarſene beffe,anzi volgerlo contra noi.ll che faremo

ſenza dubbio,ſe niuno ritorna a lui in nome del ſommo Ponteſice,de Principi Cl1ri’sti'ani,8( di

tutta la Christianitçì ringratiandolo, 8( facendogli testimonianza, che la ſua tanto liberale offer

ta ci èstata gratiſsima,accettandola, 8( ricercandola , 8( oltra di ciò in nome nostroflgli offeriſca

tutte quelle coſe,che gli ſiano grate,8( che da noi ſi poſſano offerire. Ne ſono da e ere aſcoltati

coloro,che ſi nſano l'aiuto de Moſcouiti eſſer poco vtile , 8( opportuno alla impreſa contra'l

Turco,per el er dal Turco eſsi tro po lontani , ma il danaro ſolo,del quale egli èabbondantiſi

ſimo,potere aiutar la parte nostra: ercioche il Ducato di Smolëco, il quale e dello stato diMo

ſcouia,per la via de iRoſsi popoli a quello vicini 8( quaſi amici , 8( che viuono ſecondo le mer

deſime vſànzefoprastà alla V alacchia,alla Bulgaria,dipoi alla 'ſhracia, 8( per tanto a Costantr;

B 'nopoli isteſſot8( e' aſſai commodo quel paeſe per condur eſercito , 8( volendolo menar quanto

grande poteſſe,egli ſolo daria molto da fare al Turcozanzi ho per certo , che lo stato del ſurco

in niima altra parte ſia piu debole,ne da altro luogo piu cömodo , 8( piu opportuno posta eſſe?

re aſlalito,che daquella parte della Valacchia,8( della Bulgaria: doue i popoli ſono anchora tut

ti christiançma viuono ſotto ſimperio 8( tributo del Turco , il quale eſſendo giá molto tempo

venuto loro a noia,ſenza dubbio lo laſcieriano da parte , 8( ſi congiungeriano co nostri ſoldati,

ſe in alcun luogo appariſse qualche vindicatore della lor libertà, da i uai popoli inſino a Cor

stantinopoli a tutti è aperta l'entrata libera:ma i luoghi dello stato del' urco , che ſi estendono

inſino alle nostre parti coſi in mare,come in terra, ſono molto ben forti. onde ſi come da niuna

parte piu commodamente il Turco può eſſer aflîrlito da noi,che dalla parte della Valacchia , 8(

della Bulgaria,dal Duca di Moſcouia,coſi non è da pëiärqche questa impreſa gli ſia troppo lon

tana,hauendo egli quaſi nell'ultimo oriente per luoghi molto piu alpi-i condotti i ſuoi eſerciti

vincitori,8( domati molti popoli della Scithia,8( alcuni anche costretti a confestär Christo.

.f Le ragiomffier [e quali i ſommò Pontefice!? dcL/;e muoia-ere a rice-uer- [i Maſi-ani”) Cap.- 8.

i Adunqugclementiſsimo padre ſanto, encheſiano piu coſe,8( di' grandiſsima importanza,

le quali in questi grauiſsimi disturbi il mondo,anzi Christo isteſſo,ricerca da V.Santità, nondifl

meno parmi,che ſi debba hauer cura di questo negotio della Moſcouia piu che di tutte le altre

coſe,come quello che edi grandiſsima importanza , anzi ſi doueria far con tanto maggior dilifl

C genza,quanto è di maggior momento per tutte le ſo radette coſe , 8( promette piu certa ſpez

tanza di poter eſſer condotto a fine con poca ſpeſa 8( tica,8( con niun pericolo, ma con certiſ

ſimo commodo, 8( da non eſſer diſpregiato. Io ſo che di fuori e' combattuta quella torre diDa

uid,al ouerno 8( guardia della quale Lhristo vi ha meſſo. io veggio li già an tempo stanchiS( miſegri,Christiani,alla testa de quali ſoprasta il crudel nimico del nome di Èſhristo , ouero che

già con grauiſsima 8( vituperoſiſëima ſeruitu tiene oppreſsgguardare in voi,che ſiete lor pasto

-re,8( da voi aſpettare 8( chiedere aiuto. Io conoſco quanto acerbamente li principi Christiani

ſiano tra loro diſcordia' quali biſogna richiamare alla concordia christiana, prima che noi poſsià

mo fare coſa alcuna vtile di dentro,ne glorioſa di fuori. Sento poi quäto sîncrudcliſca nelle no

stre interiora quello ſpauentoſo, 8( piu che infernal veleno, dico la peste, 8( la perfidia Lucera;

na,per la cui contagione periſcono tante migliaia danime heretiche 8( ſciſmatiche.8( verameri

te qual ſi voglia di queste coſe apporta grandiſsimo trauaglio,8( non ſolamente ricercano fatiz `

ca,industria,8( prouedimento,ma ancho auiſsime ſpeſe : nondimeno benche noi per ciò fazceſsimo ogni coiaflppena appare alcuna ëreranza certa, che ſiamo per far proſitto alcuno : ma

nella coſa de Moſcouiti,la qual hora cerchiamo di perſuadere, ſe vorremo p ſe stella giudicarla,

non conoſco perche la ſalute di tante migliaia d’anime non debba muouer grädemente la San

tità vostra,accioche ſe elle periſcano per vostra negligenzamon poſſano eſſer da Iddio ragione

uolmente dalle man vostre ridimandate. Di quanta importanza anchea tutte le ſu dette coſe

ſia ſunirſicon eſſo noi vnſi gran Prineipe,ſi ricco,ſi poſſente , i8( per la vicinità ſiatto ad aſiàlii:

› Viaggi vol.2.°. R ij la
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la Turchia,chi non lo vedeîſpecialmente ſi: conſidera quanto certa potrebbe-eſſer la nostra rui D

na, 8( confuſione delle nostre coſe , uando egli opportuniſsimamente voleſſe adoperar le ſue

forze contra di noi. A paciſicare in ieme li principi Christiani non conoſco che ſi posta trouar

coſa piu potente,che rinfacciar loro leſſempio di questo Principe ſciſmaticozö( non dubito che

ſi vergogneranno de i titoli,i uali vergognoſiſsimamente s’attribuiſcono,quando intëderam

no,che ſono ammoniti da vn rindpe ſciſmatico a ricordarſi di eſſer christiani, 8*( che ancho i1

medeſimo con gli effetti inſegna loro,quali doueriano eſſere. De Luterani finalmëte qual piu

gl0ri0ſa,qual piu facil vittoria potremmo noi hauere, che.far che eſsi vegghino questa apostoz

lica ſedia,la qual per tutto’l mondo ſi sſorzano dinfamare , ritenere anchora la ſua dignità non

ſolamente appreſſo li ſuoi, ma anche nuoui popoli vnitamente eſſer venuti quaſi da vn’altro

mondo ſupplicheuoli alla ſua vbbidienzaſſutte queste coſe vi è ſperanza,8C non punto vana,

che noi le poſsiamo conſeguire ſenza pericolo alcuno,con picciola filtica, 8C con poca ſpeſatper

cioche altro non fa biſognoſenon che la Santità vostra vogliafi( commandi , che vada in Moi

ſcouia qualcuno, che ſia atto a ſimil negotiofi( ciò facciaſi piu tosto che ſi può,c6cioſia che mol

te coſeoccorrano,che deſiderano prestezza : La via é ericoloſa , 8C lunghiſsima, ſpecialmente

rhauendoſi per le ragioni che diremo,da ſchifare il pa ar per la Pollonia, hauendoſi da caminar

da vn capo all'altro dell’Aleinagna,da paſſar per la Pruſia,8C per la Liuonia , da aſpettare ſpeſſe

:volte nel via 'o la compagniafiè menarla anche ſpeſſo per il pericolo degli aſlaſsingda i quali

ſono uei pa igrandemente molestatitdi maniera chechiunque vi fuſſe mädato, anchora cheandaſcllttcö ogni diligenza,appena in cinque meſi potria giugnere alla Corte di quel Principe:

imperoche li ſuoi ambaſciadori mädati da lui a Carlo (MutoImperadore, er quel medeſimo

viaggiqappena dopo gli otto meſi fínalmëte arriuarono in Hiſpagna.In 6 o mezo li nostri ni

mici n6 dormiränofi( molte coſe potrebbono occorrere,che muterian l'animo di quel Princii

pçmaſsimamëte parëdogli inſieme con la ſua tanto liberale offerta eſſere ſprezzaro 8*( iſcherní

-to da Principi christianizla qualcoſa come può eſſer che n6 gli paia,ſe dopo l’hauer eſſo mädati

due ambaſciadori,vno a Carlo Imperadore, l'altro a Ciſm6doRe di Pollonizgö( col ſuo mezo

a tutti li Principi Christianimiuno da noi ne ſia a lui rimädatof Iflmperadore èanchor giouaz

116,5( al preſente è täto occupato in abbattere 8C rouinare il Re di Fräcia, che non può attëdere

a pffare a quelle coſe,che sappartëgono al ben comune della ChristianitaLDalRe di Pollonia,

.benche altrimëti egli ſia prudëtiſsimo &Christianiiëimo Principe,nondimeno in qsto ne otio

de Moſcouiti n6 ſi ha da ſperarne cola alcuna buona,il che poco di ſotto faremo piu mani estoz

Siche ſe la Sätità vostra n6 farà prouedimëto , il Principe di Moſcouia farà da tutti i nostri Prin

,cipi diſpregiato,ma n6 ſarà ſpregiato da nostri nimicizpcioche n6 è dubbio alcuno, che’l Turco

tenterà ogni coſa p tirar dalla ſua parte,o in cöpagnia della guerra contra di noi vn ſi gran Prin

cipqmaſsimamëte comprëdendoflhe egli ſia di poco buono animo verſo di noi, p eſſere stato

da noi täte volte come pagano,o come ſciſmatico publicamëte oppugnato. Siche ne anche dal

lato nostro,ſe ſaremo Iàuñ,n6 è da indugiaretanzi è da fare ogni coſa diligëtiiëimamentgper c6 '

ſeruarci almeno c6 la nostra diligenza vn tanto aiuto offertoci ſpontaneamëte fuor di ſperäza,

6( ſenza nostra fiiticazbenchçſi come ho detto,a ció non fa biſogno d'altra diligenza, ſe n6 che

la Santità vostra ſolamëte voglia,òè commandgche la vadano alcune perſone atte 8( ſufficíéti.

'Ne a far questo la dee ritardar la ſpeſa a ciò necestariaflöcioſia che ella n6 ſia p eſſer tanta,quäta

ſpeſſe volte noi gittiam via in alcune non neceſſarie pompezpercioche ("ille coſe, che nelle altre

ambaſcerie accreſcono laſpeſa, come è la l~ hezza,la difficultaſiò( i pericoli del viaggio, in qsto

la ſcemerannqdouëdoſi mandar nella Mo couia n6 alcuni vecchi di grauitá con cöpagnia ho

norata,ma piu tostoalcuni huomini ſpediti,che poſſino ſostenere tante 8C tali fatiche, S( le diffi'

cultá delle strade, 6( ſopportar la grauezza dell'aria di (Îl paeſe, ò( ſiano anche dotti nella ſanta

legge d’lddio,òè che postino a chiunque gli domanda render ragione della fede, ſperanza, 8C

charitáxhe e' in loro,8( giudicar ſecondo la regola della fede quel che a lei repugna , quel che ſi

concordafi( quel che le e' indifferentezaccioche polſino ben diſcernere, qual ſiano quelle coſe,

nelle quali l'A ostolo commädaxhe douiamo comportar li deboli nella fede , S( n6 astringerli

c6 diſpute , a 'n che coloro,che al preſence ſono poco lontani dalla via della ſiilute,n6 ficciamo

ſi c6 la nostra indiſcretione,che molto piu ſi diſcostino da noLEt p dir breuemente,ſi hanno da

ele ere a ciò huomini tali, chen6attëdino alla vtilità ‘ppria,ma in ogni coſa cerchino ſhonor

di äíſu Christotet n6 molto anche habbiano a ſchifo li costumi di (Îlla gëte, accio più facilmëz

te ſi postino c6 est?) loro cöſormare. Et vorrei che in elegger quei tali,che ſi haueſſeto da mäda

` re a
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A rea("Iſla impreſàgäto maggior pëſiero vi ſi metteſſe-,qitäto piu importa alla riputatione di qsta

ſedia,8( vadano a qsti nuoui popoli piu tosto c6 cöditioni determinatqche c6 quali ſi ſoglionO

mädar pompa ſolenne ſolamëtezpercioche ſe qualche coſa per auentura mächerá alla pompa

dellîambaſceriffiſecödo che richiede la dignita` di ("liſa ſedia,la magniſicëza di quel 'Principe,et la

importäza di tal ne otio,iſcuſerà il tutto la l~ hezza,la difficultá,8( i pericoli del viaggioNöè

da mädaie vno che ia della Cotthia, ne della iuonia,ne della Pollonia,p .l'antico odip deMo

ſcouiti c6tra qste narioni,c6ceputo p le continue guerre,che ſogliono Eu c6tra di eſſe p la viciz

nanza,8( p il quale potria parer,che elle í vn certo modo faceſſero ſſ lor proprio negotioSopra

ognaltra coſa rni par , che ſia molto piu eſpediëte c6 pochiſsima cöpagnia, cioè n6 piu che con
quattro,o cinque in tuìtto,andarſene di qui in Liuoniazpcioche coſi piu facilmente paſſeranno;

8( piu ſpeditamëte,8( c6 minore ſpeſa,8( quel che ſpecialmëte a qst- tëpi è da cöſiderargmettëé

doſi in cöpagnia di mercatäti nanderanno ſconoſciuti , 8( ſenza ſoſpetto alcuno di coloro , 'p il

paeſe de quali haueranno da paſſarecöcioſia che ſe la fama di questa coſa ſi ſpargeſſe, gli auuerz

ſàrij nostri faríano ogni sforzo per andar prima dl noi , 8( impedirci. onde mi pare,che questa

faccenda ſi debba maneggiar ſecretiſsimamente,8( col mao di pochiſſime perſone.

Per qual cagione non fl debba mandare ambaſciador di Pollonia alDuca di Moſconi-iper

' ridur/o alla Unione ccclefiiſſitca. Cap. 9.

Che in cîsto negotio,auenga che il Re di Pollonia ſia in ogni altra coſa christianiſsimo prin

B cipe,io ſhabbia del tutto p ſoſpetto,8( cöſeguentemente anche la P olloniffiauienefiche hauen

“ do eſſo prouato il Duca di Moſcouia troppo graue 8( acerbo vicino: cöcioſia che aſilio , che

al pſente ſignoreggia,8(Ci0ttäni _ſuo anteceſſore gli habbiano tolto quattro nobiliſsimi Princi

i pati:8( vedëdo che p questa vnione al medeſimo íaggiügeräno anche maggior forze,et a liti,

nel far guerra c6tra di qllo p i cöſinidel ſuo regno,mächerà vn gran fattore,ha ſempre c6 ogni

via,et astutia disturbato qsta vnionepcioche col nome di far guerra c6tra ſciſinaticget come ni

_ mici della nostra -religione,ha hauuto da gli altri Princi i christiani grädiſsimo fauore,8( grade

aiuto da i nostri,di maniera che molte volte,publicädo _ia qsto effetto indulgentie p tutto,e` sta

to aiutato c6 publica ſpeſa della christianitá : di' che ſi auede restar priuo, quädo ſia leuato via la_

ſcuſa dello stiſma,8( al ſuo nimico,che da ſe steſſo e' fortiſcimo, doucrſi aggiügner nelle coſedel

la guerra maggior forzep la nostra c6pagnia:8( bëche tra loro ſia hora la tri ua di cinque ana,

ni,8( anchora che’l Duca di Moſcouia diuëti christiano , nödimeno il Rc di ollonia ragione;

uolmëte sta in paura dello stato ſuo p ſauenire. 'pcioche n6 ſi.trouano Pricipi coſi christiani,tra

i quali,eſsëdo vicini,ſpeſſe volte n6 ſi faccia guerra p molte occaſionLChe al Re di Pollonia di

ſpiaccia,che’l Duca di Moſcouia diuéti,o ſia da noi tenuto veramëſte christianqchi è,che chiara

mente da qsto n6lo com rëdafche dopo cîlla ma nifica ambaſcieria mädatagli dal ſopradetto

Duca coſi ſanta,coſi chri ‘ana,8( coſi vtile alle co e nostre,d lla quale di ſopra facëmo mëtione

egli nelle ſue lettere ſcrittea papa Adriano V I. pdeceſſore ' Vöantitá n6 n'ha pur detto vna

C parolazò( nödimeno di niuna coſa ra ioneuolmëte ne piu gmtanae piu opportuna alle coſe no

‘ stre haueria potuto dar notitia a vn lëapa religioſiſsimo , che farlo certo dell'animo veramente

christiano verſo di noi di quei ſciſmatici,8( del deſiderio loro tanto inclinato vad aiutare,et difen

dere lc coſe nostre: i quai ſciſmatici come nimici meritamente acerbiſsimi doueuamoitemere`

Chi n6 vede da qsto medeſimo conſiglio eſſer proceduto , che ſpeſſe volte lopaiſato a posta

ha impedito qsta vnionef8( ſempre tutti quelli,che da qsta ſedia apostolica ono stati mädati p

cîsto effetto al Duca di Moſcouia,egli ſpauëtandogli c6 vane paure,8( c6 la difficoltà del mana,

dar la coſa ad eſecutione, li ha fitti tornarea dietroal pſente niuna coſa tantogli iariamolesta,
quäro ſe li Romani Pöteíſicí intëdeſſeroflhe il Duca di Moſcouia ſia di animoñtätoehristiano,

8( che c6 ſi poca fatica ſi poſſa indurre alla vnione eccleſiaſtica. Onde il RyMons. Hieronimq

Balbo Veſcouo Curgëſe, il uale allhora eſsëdo cöſigliero delſlmperador Maſsimiliano, et ho

ra ambaſciadore appreſſo la edia apostolica p ſſllustriſìónlìerdinädo Archiducad'Austria ſi tro-tz

uo` preſente quädo qsto Baſilio Duca di Moſcouia ricercófua c6 grade instätia il titolo di Re,ha

uendo egli inteſo gſingäni del Re di Pollonia in cotal maneggioflöſigliò ad ogni modo Papa

Adriano V I. predeceſſore diV.Santità che ſe deſideraua qsta vnione,p niuna via n6 ne,c6mfl

nicaſſe coſa alcuna ne col Re di Pollonia,ne c6 alcuno,che gli fuſſe fauoreuoleSono anche aſa

tre coſe,che mi paiono vtiliſsime a c6pir qsta impreſa felicemëtema p n6 eſſer piu lungo,8( eſa`

ſendo piu eſpediëte il cömunicar queste coſe con coloro,a ttali la Santita` Vcommetterà quer

sta impreſà,io farò ſine. _ ì . ll (ſell-tamara DÎ-ilberro A

Viaggi vol.z°. R Paolo
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.,,. , I richiedesteMonſignor Reuerendiſsimqcon grädeinstantiaflhe

r ‘ ñ, io ſcriueſsi in latino quelle coſe,che deicostumi de Moſcouiti io

” haueua inteſe periragionamenti quaſi d'ogni giorno da Demez

trio ambaſciadore di quella natione,il quale poco tempo fa, venne
\

l] ſi

che s'appartenga ad accreſcer molto ſlionore della hieſa Romaá

na,ſe gli huomini ſiipeſſerqchevn Re di nome non ſinto,o del tut

to non conoſciuto 8C vile,- ma vn Re , che ſignoreggia inſiniti por

poli verſo tramontana,ha deſiderato S( ricerco in tempo opportw

, i - niſsimo con tutto l'animo venire a vnirſi con eſſo noi nelle coſe

della fede,L›C stringerſi con perpetua confederatione, quando nuouamente alcuneñgenti d'Ale

magna, le quali voleuano mostrar di auanzar di religione tutte le altre , con pazza ò( ſcelerata

ribellione non ſolamente a noi,ma con pernitioſiſsimo errore a Iddio ſi ſono ribellateEt in ve

ro auenga che io,pcr eſſer occupato in piu importanti studi , haueſsi potuto riſiutar questo cae

rico impostomi , l'ho nondimeno adempito con buon animofi( prestamente , a ſin che per lo

troppo indugio , 8( per volerla corregger con piu diligenza , la coſà non veniſſe a restar priua

della gratia della nouità :con la qual lola coſa chiaramente ſi manifesta la grandezza della mia

antica oſſeruanza verſo di voi,Sè il deſiderio che ho di ſarui ſeruitio, hauendo piu tosto voluto

far perdita dell’honore,ſe: ne debbo ſperar punto dalla baſſezza del mio ingegno,chc tener piu

a lungo difraudato ſhonestiſsi'mo deſiderio vostro.

 

laçigionezpercbeilDuc-rdzMifiouiamd-tjflmnbafludoredP-ffibfl. Cap. i. ',

  

l ~ e R-imamente con ristretta breuità ſará deſcrittofiè in vna tauola stampata ſarà di

f), ` ;gl pinto il ſito del paeſe,il quale comprëdiamo estere stato poco conoſciuto da Pli

"ì ‘ nio, da Strabone , S( da ſolomeozdapoi con piu riſtretto stilo ragioneremo de

costumLdelle ricchezze della religiongëè de gli ordini' della militia di uella na

- . 9*F- tione,imitando in ciò Cornelio 'l acito, il quale dalla ſua continuata _hi oria ſez

paro il libretto de i costumi de gli Alemani , vſando quaſi la isteſia ſemplicità di parole , con la

quale mi furono eſposte dal detto Demetrio, ritrouandoſi egli otioſo , ò( haucndolo io prouoz

cato con vnacurioiîgëè humanisſima dimanda. Et veramenteDemetrio parla la lingua latina

non inettamente , come quello che da fanciullo in Liuonia haueua hauuti i primi ammaeſhaz

menti delle letterc,8è era andato in molte prouincie de Christiani con-carico honoreuole di va

rie ambaſcieriePercioche egli per eſſere stato conoſciuto fedele S( diliglgntefu'prima ambaſcia

dote appreſſo li'Re della Suetiaflaè della Datiafi( il gran Maestro della ruſsia ,SC vltimamëte

appreſſo Masſimiliano Imperadore t SC praticando nella ſua Corte ripiena di ogni conditione

d’huomini,ſe coſa alcuna di rozzo ſi trouaua nel ſuo ripoſizto ingegnozò(;atto a eſſere ammaefl

strato,la tolſe via col por mente a gli altrui gentili costumLDiede occaſione di questa ambaſcez_

ria meſſer Paolo CenturioneGenoueſe :il quale hauendo hauuto da Papa Leone decimo letz,

tere di raccomandationçſe n’andò iii Moſcouia permercätie , doue ſenza eſſer richiesto trattò

co famigliari del Principe Baſilio di vnire la chieſa Moſcouitica con la Romana. Percioche iÎ

detto meſſer Paolo con vno animo grandefia( oltra modoërandqcercaua vna nuoua ò( incre

dibil via da condurle ſpetierie dall]ndia,hauendo egli per

ria,in Egittofi( in Ponto,che dall'ultima India ſu per il ſiume lndo a contrario dacquî`ſia ommita

de monti diìParopaniſidqcödurle in Oxofiume de Bacìriani , il qualequaſi da gſistesſi;Înötí

` - ' ~ .‘ , c e

 

 

a Papa Clementezistimando voi per la vostra antica ietà S( virtu, -

ma inteſo,mentre negotiaua in So ` ’
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v te ſoggiogara l’

A che naſce Indo,con corſo contrariqmenädo ſeco molti fiumi , appreſlîſl porto di_ Strana entra

,nel mar Caipio.8( finalmente contrastaua , dicendo che gli pareua facile 8( ſicura nauigationc

da Straua inſino a Citrachan città mercatanteſca,8( alla bocca del fiume Volga, 8( d'indi poi ſu

per il fiume Vol ,Occha,8( Moſco facilmente poterſi andare alla città di Moſcouia, 8( da Mo

ſcouia :t terra ffiigafi( al mar della Sarmatia,8( a tutti li paeſi di ponente. Et questo cercaua

egli per eſſer ſo ra modo ſdegnato per le ingiurie de portogheſi, i quali hauendo in gran par-fllñndiafi( preſi tutti i luoghi,doue ſi faceuano mercätie, comprauano tutte le (pe

tierie,8( l’in drizzauano in Hiſpagna,8( .c'erano auezzati a venderle a tutti li popoli delſEuroz

pa a prezzo molto ma` giore,che prima non ſi ſoleua, 8( con grädisſimo guadagno,anzi guar

dauano le marine della ndia con tanto diligente cura,tenendoui armate continouamentqche

pareua che del tutto fuſſero inter-meſſe 8( abbandonate quelle mercantie , delle quali per la via `

del golfo della Perſia,8( ſu per l`Eufrate , 8( per lo stretto del mare Arabico , 8( finalmente giu

per lo fiume Nilo per il nostro mare tutta YAſia , 8( l'Europa ſi forniuano abbondantemente,

8( a pregio piu vile: eſſendo anche la mercantia-de Porto heſi molto cattiua. percioche per la

incommodità della lu hiſsima nauigatione , che fanno H)ortogheſi , 8( per difetto della iena

tina delle naui par che i guastino le ſpetierie,8( finalmente la lor poſſànza,ſapore,8( odore per

lo star lungamente nelli magazzini di Lisbona diſperderſi, 8( dileguarſi,cercädo ſempre i mcr

catanti di mettere a conſeruar le piu fresthe ne i magazzini, 8( vender le vecchie 8( guaste per

la molta muffa. Ma benche meſſer Paolo ſottilmente diſcorrendo di queste coſe , 8( mettendo

in grandisſimoodio li Portogheſgmostraſſe , che ſe ſi apriſſe questo viaggio , molto maggiora

mente ſi accreicerebbono le gabelle del Re,8( a miglior mercato potriano esti Moscouiti com

prar- le ſpetie,delle quali in tutte le viuande ne conſumano grandiſsima copia: nondimeno nö

potè in quanto a cotal negotio impetrar cola alcuna.Percioche Baſilio giudicaua,che non ſi do

ueſſero a vn forestiero 8( non conoſciuto mostrar quei paeſi , i q)uali deſſero la strada di andare

nel mar Caſpio,8( ne i regni de Perſiani. Si che eſſendo meſſer I aolo fuor di ogni ſperanza di

ottenere il deſiderio ſuo,diuentato di mercatante ambaſciadore, eſſendo già morto i) apa Leo::

ne , portò lettere a Papa Adriano, per le quali il detto Baſilio con molto honorare parole di

mostraua il ſuo buodanimo verſo’l Pontefice Romano . percioche pochi anni auanti Baſizz

lio nel colmo della guerra,che haueua contra iPolloni , mentre ſi faceua il Concilio Laterano,

richieſe per mezo di GiouanniRe di Dacia,padre di questo Christierno, ilquale nuouamente

E stato ſcacciato del regno, che fuſſe dato pastaggio ſicuro a li ambaſciadori Moſcouiti per an;

dare a Roma. ma eſſendo quaſi nel medeſimo iorno paſſéti di questa vita Re Giouanni , 8(

Papa Iulio,8( leuato via il mezano a far ciò,egli i rimaſe di mandare ambaſcieria.S'acceſc poi la

guerra tra lui 8( Sigiſmondo Re di Pollonia , 8( eſſendo ſucceſſo a i Polloni la coſa felicemëte,

hauendo ottenuta vna vittoria notabile appreſſo]fiume Boristhene , furono fatte in Roma le

proceſsioni, come ſe fuſſero stati vinti 8( vcciſi gli nimici del nome Christiano. La qual coſa fu

agione di non poco allontanar l'animo del Re Baſilio , 8( di tutti i ſuoi ſudditi dal Pontefice

Romano . ma eſſendo morto Papa Adriano ſesto, 8( laſciato il ſu detto meſſer Paolo giá la ſez

conda volta apparecchiato al viaggiqClemente ſettimo, che ſucceſſe nel papato, mandò il ſoa

pradetto,che anchora s'andaua riuolgendo per l'animo il- viaggio dilettante, con lettere inMo

ſcouimper le quali con affettuoſiſsimc eshortationi inuitaua il ReBaſilio a riconoſcere la mae-g

stà della Chieſa Romana , 8( a fare , tenendo nelle coſe della fede vna medeſima opinione,vna

’ confederation perpetua,la quale gli astermaua douer eſſere a grandiſsima ſua conſeruatione 8(

honoretdi modo che pareua , che’l Pontefice gli prometteſſe per la ſeicroſzinta auttorirá papale,

dandogli le inſeÈÎe regali,di nominarlo Re,ſe laſciata la ſetta de Creci,ſi riduceſſe ſotto l'anno

rità della chieſa omana.8( veramente Baſilio deſideraua di acquistarſi il titolo di Re per com

ceſsione del Papa,giudicando che il darlo sapparteneſſe alla ragione 8( maesta` papale: percioá .

che haueua ſàputo,che anche gſlmperadori per antica vſanza pigliano da i ſommi Ponteſicí la

corona d'oro, 8( lo ſcettro , che ſono inſe e delſlmperio Romano. benche ſi diceua , che egli

hauendo mädato iu 8( piu volteamba ciadori , haueua ricercato cotal titolo da Maſsimiliano

Imperadore. me er Paolo adunque, il quale da giouanetto con corſo piutosto felice, che con _

molto guadagno haueua imparato a traſcorrere il mondo , benche vecchio ,,8( afflitto da vna

vecchia malattia di difficultà d’urina , c6 proſpero 8( presto viaggio arriuò nella città di Moſco

uia,doue fu da Baſilio benignamente riceuutoántanto ſene stette due meſi nella ſua Corte, 8(

Viaggi vol.2.°. R iiij diffida-roſi

N”.



LETTERA DI' PAOLO IOVIſſOA

diffidatoſi delle proprie forze, ò( iſpauëtato dalla difficolta` di quel lunghiſsimo viaggio, hauen D

do del tutto posteda parte tutte le ſperanze, S( gſintricati penſieri della mercanti-a dell'India,

inſieme con Demetrio ambaſciadore ſe ne ritornò a Roma, prima che noi pëſiaſsimoflhe fuſſe

arriuato in Moſcouia]] Pontefice commädò, cbe Demetrio fuſſe riceuuro, 8C alloggiato nella

piu magnifica parte del palazzo di San Pietro, doue ſono camere dorate , letti di ſeta, ò( panni

d'arazza di eccellentiſsimi lauori, 8C ordinò che fuſſe vestito di ſeta , ò( gli aſſegno per compa;

' no a trattenerlo, 6( mostrargli le reliquie , 8C le antichità di Roma Franceſco Cheregato Vez

couo Aprutino,huomo,che ſpeſſe volte in lontane,òí degniſsime ambaſcierie era stato adope

rato,8( dal detto Demetrio pur in Moſcouia p parole di meſſer Paolo era conoſciuto. Poiche

Demetrio ſi fu alquanti iorni ripoſato , ö( lauato il ſilcidume, che per il lungo,ò( faticoſo viag

gio haueua adoſſqö( ei endoſi vestito d'un magnifico habito,che ſi via nella ſua patria,fu com

dotto dinanzi al Papa , K humilmente inginocchiato ſecondo ſuiànza gli baſciò li piedi, Sta

nome ſuo,8C del ſuo Re gli fece vn preſente di pelli di zebellini, dandogli poi le lettere di Baſi

[io,le quali egli prima L( poi l'interprete Schiauone Nicolo da Sebenico le traduſſero in lingua

latinafi( il ſoggetto era tale. A Clemëte Papa,pastore, S( dottore della Chieſa Romana il gran

Signore Baſilio per la Dio gratia lmperadorefiè dominator di tutta la Roſsia,8( gran Duca di

Volodemaria, di Moſcouia, Nouogardia, Pleſcouia, Smolenia, Ifferia, Iugoria,Permnia,Vetz

‘ cha,Bolgaria,8( cçt.Dominatore,et gran Principe della Nouogardia baſſa, di CernigouiagRa

zania,V olotchia,Rezeuia,Belchia,Rostouia,Iaroslauia,Belozeria, Vdoria, Obdoriafi( Com E

dinia ò( cçt. Voi ci hauere mandato Paolo Centurione cittadino Genoueſe con lettere, per le

uali ci hauere confortato,che vogliamo eſſer congiunti con voi, S( con gli altri Principi Chri

'ani 8( di conſigliofi( di forze contra gli nimici del nome Christianofi( a i nostri 8( vostri am

baſciadori per poter paſſare dall'una,öè dall'altra parte,ſia aperto ſicuro 8( libero viaggio,accioz

che con iſcambieuole officio di amicitia ſi poſſa intendet della ſalute d'ambidue noi , 8( de gli

auenimenti delle coſe.Noi veramente , hauendoci Iddio dato buono 8( felice aiuto, ſi come in

ſin hora vigilantemente , 8C valoroſamente habbiamo fatto reſistenza a gli empij nimici della

religion christiana, coſi habbiamo anche fatto deliberatione di reſistere per ſauuenire : 8( pariz

mente ſiamo a parecchiati di accordarci con gli altri Principi, 6( far ſi che li viaggi ſiano ſicuri.

Per le qual co e vi mandiamo Demetrio Eraimio nostro huomo con uesta nostra lettera , 8C

vi rimandiamo Paolo Centurionema Demetrio ce lo rimandarete to o, facendolo guidare a

ſaluamento inſino a nostri confini: 8C noi anche faremo il medeſimo ,' ſe con Demetrio nostro

mandarete vostro ambaſciadore,accioche' con ragionamëtifi( con lettere ſiamo delle coſe,che

ſi hanno da trattare,fatti certi di maniera, che conoſciuti gli animi di tutti li christiani poſsiamo

anche noi appigliarci al miglior conſiglio. Data nel nostro stato nella nostra città di Moſcouia,

l'anno dal principio del mödo 7030. alli z.d'Aprile. Oltra di questo par che Demetrio,come

huomo,che èmolro intendente delle artioni humane , ö( ſopra tutto delle ſacre lettere , habbia

'commeſsioni piu ſecrete di gran faccende,le quali ſperiamo,che tosto le habbia da dire nelle pri F '

uate audienzezpercibche dopo la febre,nella quale era caduto per la mutation dell'aria , egli ha

ricuperare le pristine forze,8( il ſuo nattn-al colore della faccia , di maniera che il vecchio di ſeſz

ſanta anni anche con gran ſuo piacere ſi e' trouato preſente alla meſſa papale, che ſu cantata in

honore di San Coſmo ò( Damiano,con muſicheflx con ſolenne apparecchio , ò( venne ſimflz

mente in Concistoro,quando il Papa con tutta la Corte riceuette il Cardinal Campeggio, che

allhora tornaua dalla L tione d'Vnghería.oltra di ciò con grade ſua marauiglia è andato vez

‘ dendo le ſacroſante chie e della cittaſiöè le ruine della grädezza Romanafl( anche, per dir coſi,

li cadaueri de gli antichi ediſici,di modo che credemo,che egli eſposto che hauerà quanto ha in

commeſsione,riceuuti honorati preſenti dal Pontefice, inſieme col Velcouo Scarenſe Legato

di ſua Santita` ſe ne habbia da ritornare in Moſcouia. t ›

Delnome ÙPdé/è de Moſcouiti, del/aſili” Hercinia, <9* degli Mim-algheWifi trouano, delle

Horde de Tarraríxî* lor gouerno G*cq/iumi. Cap. z.

ll nome de Moſcouiti è moderno , benche Lucano habbia fatto mentione de Moſchi `vicinl

a Sarmatia Plinio metta iMoſchi appreſſo’l fonte del fiume Phaſſo ſopra il mar maggiore, `

verſo lettantezll lor paeſe ha larghiſiiixii confini , 8( ſi stendeda gli altari di Aleſſandro appreſſo'

i fonti del Tanai alle vltime parti della terra , 8C all'oceano ſettentrionale quaſi ſotto la tramom

tanaper la maggior parte è pianofiè abbondante di paſcoli, ma la state nel piu de- luoglcili èſpaltt

~ o o.
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\ A doſopercíoche tutta quella terra è ba ata da grandi ò( ſpeſsi fiumi : i quali goniîandofi perle_

neui del verno disfatte dal caldo del ole , S( per il ghiaccio in ogni parte disfitto li campi per?

tutto diuentano paludi , 8( tutte le strade ſono imbrattate per le acque che ſi ſono ritenute , 8*(
per la ſporqhezza del fangouníſiino a tanto che di nuouo g aiuto del verno ifiumi ſhgnatçet le

paludi sagghiaccinofi( facciano strade coperte di ſàldisſimo ghiaccio a i carri , che vi hannoda

paſſare. La ſelua Hercinia occupa vna parte della Moſcouia , S( eſſendoui state fatte molte ha;

bírarioni,per tutto e' habitatafi( già per lunga fatica,ò( o era de gli huomini diuenuta rara,non

mostra,come alcuni stin1ano,la horribil vista delli ſpeſsiigimifi( impenetrabili boſchiîma ſi dice

bene,che eſſendo pieniſsima di crudeliſsime fiere , ſcorre per la Moſcouia per lungo S( contifl_

nuato ſpatio tra leuante S( greco inſin alſoceano della Scithia , di modo che con la ſua infinita

grandaza ha ſempre ingannato la ſperanza di coloro , che hanno curioſàmëte cercato arriuaí

re al fine di quella.nella parte,che volge verſo la Prusſia,ſi trouano grandifi( ferocisſími bufali

ſimili a tori,i quali gli chiamano Biſonti.vi ſono ancho delle Alce , che hanno forma di Ceruo,

con vna tromba carnoia nel muſo,con le gambe alte,ò( ſenza niuna piegatura nelle ginocchia:

da Moſcouiti ſono chiamate Lozzi,8( da Tedeſchi Helene: i quai animali vediamo, che ſono

stan' conoſciuti da Caio Ceiîire. oltra di questi vi ſono Orſi di grädezza cstraordinariafi( Lupi

molto grandi, ò( iſpauentetroli per eſſer di color negro. Da leuante la Moſcouia ha per conli;

nanti gli Scithi,i uali hoggi ſono chiamati Tartari,gente vagabonda, ò( in tutti i ſecoliſamoià

nella guerra.Li artari in luogo di caſe vſano carri coperti di feltri, 8( di cuoi t per la qual ſorte

di vita da gli antichi furono chiamati 'Hamaxouëln cambio di cittä,8( di castelli hanno grana

di alloggiamenti in campagnacircondati non di oſsi,o di mura,ma'd’una infinita moltitudine

di arcieri a caua[lo.Sono diuiſí i Tartari in Horde,&( Horda nella lor lingua ſignifica ragunaní

za di popolo vnito ö( concorde a ſimilitudine d'una citràCiaſcruna Horda ha li ſuoi Imperado

ri ſecondo che la nobiltà,8( la virtu militare gli ha fattipercioche ſpeſſo fanno guerra co vicini,

ö( ambiriolamente oltra modo,ö( crudelmente combattono per l`in1perio,8>( è coſa certa il -nuz

mero delle Horde eſſer quaſi infinito. percioche i Tartari hanno larghisſimi deſerti inſino al

Cataio cittá ſamoſisſima nell'ultimo oceano verſo leuante. quegli che ſono vicini a Moſcouiti,

ſono conoſciuti per riſpetto del traffico della mercanria,8*( per le loro ſpeſſe correrieNelſEuro

pa a preſſo il corſo d’Achille nella *Taurica peniſola vi ſono li Tartari Precopiti :la fi' liuola

del )rincipe di questi Tartari fu mogliera di Selino gran Turco. Sono molto molesti a?olloz

ni,ò( in molti luoghi tra’l fiume Boristhene e'l Tanai predano 8( ruinano ogni coſilzö( ſi come

andemente ſi confanno coTurchi nella fede,coſi anche nelle altre coſetengono nella mede

imaTaurica la città di Caffà colonia di Cenoueſganticamëte chiamata Theodoſia. Qrei Tar

tari veramente , che tra’l fiumeTanai ö( la Volga habitano larghiſsime campagne , rendono

vbbidiëza a Baſilio Re de Moſcouitgö( ad arbitrio ſuo tal volta eleggono il loro Im eradore.

Tra costoro li Cremrj trauagliati da domcstice diſcordie , eſſendo già stati molto po enti 8( di

- 7 ricchezze 8( di gloria nella guerra,pochi anni ſono pdertero a vn tratto S( le forze, ö( la riputa

tione.Li CaſàniLche stanno oltra la Volga c6 molta oſſeruäza tëgono ſamicitia de Moſcouiti,

8( cöfestano di eſſer loro vaſſalli. Oltra li Caſàníj verſo greco ſono li Sciabani molto potenti di

numero d’huomini,8( di bestiamLDopo loro ſono li Nogai,i quali hoggqdi rëgono il principa

to 8( di ricchezzqö( di valor militarezla loro Horda è grädiſsimafi( nö haImperadore alcuno,

ma ſecödo l’uſanza della Republica Venetiana ſi gouerna c6 la prudenza de vecchi, 6( con la

virtu di huomini valoroſLDi là da iNogai non molto piegandoſi al mao di verſo’l mar Caa

ſpio li Za thai nobiliſsimi traiTartari habitano nelle città fabricate di pietra , 8( hanno vna

città rega e chiamata Samarcanda dinotabile grandezza 8( illustre: per mezo della quale pasta

Iaxartelgrandiíèimo fiume della Sogdiana , ö( indi a cento miglia entra nel mar Caſpio. Con

questi ' artari al tempo nostro HiſmaelRe di Perſia fece guerra, 8( ſpeſſe volte con dubbioſo

auenimento,8( hauendo paura diiloro , mentre con tutte le f0rze,vedendoſigli venire adoſſo,

a loro ſi oppone,laſciò in preda ſArmenia , ö( la città di Tauris capo del ſuo regno a Selino-ri;

masto vincitore in vna 'omara, che &ce con lui. Nella città di Samarcanda nacque Tamburz

lano,oueramente,come emetrio inſe na che ſi debba direjſemircuthlu, il quale preſeBaiaa

zete Ottomano terzo auo di questo So imano , ap reſſo *An ra cittá di Calatia , hauendolo

vinto in vn gran fatto d'arme , 8( lo meno` rinchiu o in vna gab ia di ferro per ompa del ſuo

triompho per tutta l'Aſia da lui vinta con vn terribile impeto d'un grandi simo eſercito.

"' cioè Ví,

uëti nelli

carri.

*Tai-cada

minore ,

ouero pre

copenſe ,

ouero pe»

niſola di

Caphà.

*Medíaco

, Di
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Di questo paeſe ſi conducono nella Moſcouia molti drappi di ſera :ma li Tartari , che ſono fra D
terra,non danno coſa alcuna , ſe non mandric di velociſsimi caualli, 8( panni bianchi fſiiniſsimi

fatti ſenza niuna teſſitura di ſili, ma di lane ípastate , de quali ſi fanno tabarri di feltro belliſsimi,

8( atti a ſostenere ogni impeto di pioggia , 8( eſsi pigliano da Moſcouiti vestimenti di lana , 8(

moneta d’argento,diſpregiando ogni ornamento di corpo, 8( apparecchiamento di ſoprabon

dante maſſeritia,percioche a ſopportar gagliardamente la violenza del cattiuo tempo , ſi com

tentano di vn ſolo feltro , 8( conſidati ſolamente nelle freccie ſi difendono -da nimici. benche

mentre fecero deliberation di ſcorrere in Europa al nostro tempo i lor Principi comprarono

da Perſiani celare di ferro,8( giachi di maglia,8( ſcimitarre. Da mezo giorno i confini deMo

ſcouiti ſono ſerrati da medeſimi Tartari , iquali ſopra la palude Meotide in Aſia, 8( intorno ai

fiumi Boristhene 8( Tanai nella parte d'Europa tëgono la campagna , che volge verſo la ſelua

HerciniaLi Roxolani,li Ceti,8( li Bastarni anticamente habitarono quel paeſe , dal quale cre;

derei,che fuſſe venuto il nome di Roſsia : percioche vna parte di Lituania la chiamano Roſàia

inferiore,8( la Moſcouia e' chiamata Roſsia biancaLa Lituania adunque da ostro garbin guarz

da la Most0uia,da ponente i luoghi fra terra della Pruſsia,8( della Liuonia ſi cögiungono con

li confini della Moſcouia , doue il mar Sarmatico entrando per lo stretto della Dacia peniſola

de Cimbri fa verſo greco vn colfo piegato a guiſa di meza Luna.

De Lapani11010071', {F lor Cq/fílmi : de Pgmmdelgran ume Diuidnddepapolj Perna), Pecerri,
<9* altri, (9' della [or reſi-rione , di iu orti falcomſi , delſto , (7' E `

dcſcrirrione :$114 città "Moſcouia. C4. 3.

Nell'ultimo lito di quel mare oceano,doue la Noruegia , 8( la Suetía regni grandiſsimi con

vno stretto collo di terra,quaſi con vna certa terra ferma ſi c6giun ono,vi ſono iLaponLgenz

te molto piu di quel che ſi può credere làluatica , 8( ſoſpettola, 8( i mette a fu 're ogni volta

che veda huomini 8( nauili forestieri , ella non conoſce ne biade,ne frutti, 8( 'nalmente niun

bene ne di terra ne d’aere.ſi prouede da mangiare ſolamëte con la industria del tirar con l'arco,

8( ſi veste di diuerſe pelli di fiere.Le habitationi di quella gente ſonofgicciole grotte , ripiene di

foglie ſecche,8( tronchi d’arbori cauati,i quali gli habbia fabricati o’l oco meffoui dentro, o la

vecchiezza hauendoui fatto de tarli.Alcuni peſcano appreſſo] mare,doue ſi' fa grádiſsima preó.

ſura di peſce,peſcando con istrumëti molto mal fatti,ma beneauenturoſi , 8( rípongono come_

lor biade i peſci ſeccati al fumo . I Laponi ſono di statura di corpo picciola , di volto pallido, 8(

ſchiacciato,ma di piedi velociſsimi . La lor natura ne anche da i Moſcouiti isteſsi , che ſono lor

vicini , è conoſciuta. percioche dicono, che laſialirgli con poca gëte ſarebbe pernitioſa pazzia,

8( non iſtimano eſſer coſi! ne vtile,ne punto glorioſa con grande eſercito prouocar coloro, che

menano la lor vita pouera di tutte le coſè.Costoro cambiano quelle bianchíſisime pelli, che noi

chiamiamo Armellini,con mercantic di varie ſorti, ma di maniera lo fanno, che fuggono' ogni

parlamento S( vista de mercatanti: ſiche fatta dall'una parte 8( dall'altra la ragunanza delle co}

ſe da vendere , laſciando le pelli là in vn luogo di mezo,contrattano co mercatanti abſenti , 8(non conoſciuti, 8( fanno cambio fedeliſsimamente. Oltra i Laponi nella parte,che c' tra ostro

garbino 8( greco,8( che da continouaoſcurità-éingombrataſhanno detto alcuni testimoni de)

ni di fede,che ſi trouano li Pigmei , i quali venuti al colmo del lor creſcere appena trapaſiano

?altezza d'un fanciullo de nostri di dieci anni. è ſorte dhuomini molto pauroſa,8( parlano gara

rendo,ſiche tanto par che s’auicinino allaſcimia,quäto di statura,8( di ſentimenti s'all0ntanano

da vn’huomo di giusta grandezzaDalla arte di tramontana innumerabili popoli stanno ſota

toposti a1l’imperio de Moſcouiti , i quali i estendono infinoalloceano Scitico per iſpatio di cani

mino quaſi di tre meſLVieino alla Moſcouia è il paeſe di Colmogora abbondante di biade, per.

il quale pasta Diuidna fiume maggior d’ogn’altro,che ſi troui nelle parti ſettëtrionali, 8( a vna]

tro,che enna nel mar Baltico , ha dato il nome. Testoſiume con stabili 8( determinati creſci

menti,8( ſimili a quei del Nilo , 8( a certi 8( fermi tempi dell'anno inonda i campi circonuicini,

8( con la graſſa inondatione reſiste maraui lioſiimente alla violenza del freddoaere , 8( a i cruz

deli venti di tramontana. 8( mentre accreſëiuto dalle neui , 8( dalle pioggie ſigonſia , fra genti

non conoſciute ſcorre nell'oceano a guiſa d'un gran pelago per ſi largo letto,checon vna naue

iſpedita col corſo d'un giorno non ſi può paſſare, ma ſubito, che le acque ſi ſono abbaſſate, per

tutto rimangono di grandi iſole,8( molto fertili: percioche viſi produce il frumento ſeminato

&nza adoperarui altramente l'aratro,8( con marauiglioſa prestezza della natura frezzoloſàfi(

temente
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“A temente' la furia del' ſuperbo fiume naſce inſiememente creſce , ò( fa le ſpiche . Nella Diuidnà

entra il fiume Iugafi( in vna punta doue i fiumi ſi congiungono, è vna nobil terra mercatantu

ſca nominata Vltiuga, lontana da Moſcouia città re - le ſeicento miglia. In Vstiuga ſono por

tate da i popoli Permij, Pecerri, InugrLVgulici, E( innagi pretioſe pelli di Martori, di Libel

lini,di Lupi ceruiergö( di Volpi negre 8C bianche, S( le cäbiano con diuerſe ſorti di mercantie:

ma i Libellini piu stimati per la tenera bianchezza de i delicati peli,de quali a nostri tempi ſe ne

fodrano le vesti de Principi , 8( ſe ne cuoprono ideliçati colli delle matrone,acconci di modo,

r che rappreſentano la imagine di quelſanimal viuo,li cöducono li Permij , 8( li P ecerri,ma eſsi

anche dzſpiu lontane genti,le quali ſon vicine all’oceano,li riceuono di mano in mano.Li Per;

rnÌLSC li Pecerri poco auanti i nostri tempi a vſo di pagani ficriſicauano a gſldolizma hora ado

tano Iddio Ieſu Christo. A gſInugri , ò( Vgolici ſi peruiene per aſpri monti , che forſe anticaz

mente furono i monti hyperboreiznella ſommità de quali ſi pigliano Falconi eccellentiſsimgòé

di uesti ve n'è vna ſorte bianca di penne macchiate, che la chiamano Herodio , v-i ſono anchedecfjirifilchi nimici de gli vccelli chiamati Ardee.vi ſono de Sacrgòè de PeregtinLde quali nel

ſuccellare la delicatezza de gli antiqui Principi non n'hebbe notitia.Oltra di questi popoli,che

hora ho nominati,che danno tributo a i Re di Moſcouia , vi ſono delle -altre nationi vltime di

tutte per niun certo viaggio de Moſcouiti conoſciute,non eſſendo alcuno arriuato allÎoceano,

ma ſolamente vdite per fama , 8C per relationi de mercatanti il izifldelle volte fauoloſe : nondifl

meno e' affii ben manifestqche Diuidna trahendoſi dietro'fiumi innumerabili con gran corſo

diſcorre verſo tramontana , S( iui è vn mar gräde , di maniera che per certisſima cöiettura ſi ha

da credere , ſe non vie` terra di mezo , nauigando la marina a man destra , di li con naui ſi posta

' arriuare al Cataio. percioche li Cataini toccano l’ultima parte di leuante q-uaſi al parallelo della

*’ ſhracia,conoſciuti da Portogheſi nell’lndia,concioſia che eſsi nuouamente pochi anni a die;

tro per il viaggio della China habbiano navigato inſino a Malacha,che è l'Aurea peniſola,a cöz

ptar delle ſpetieriefi( habbiamo portato delle veste di pelli di Libelliniper la qual ſola coniettit

ra penſiamo la città di Cataio non eſſer molto lontana da i liti della Scithia. Ma dimandando

noi a Demettiozſe appreſſo di loto fuſſe rimasta di mano in mano laſciata da i loro antichi fama

àlcuna,o dalle historie loro memoria ñde i popoli Gotthi,i quali già mille anni paſlatgguastata la

città di Roma con ogni maniera di Violenza , haueſſero distrutto ſinëperio de gllmperadori

Romani,ci riſpondeua,che il nome della gente Corde-LS( del-ReTotila era famoſo 8L illustre,

S( che a quella impreſa ſi ragunarono diuerſi po li,E5C ſpecialmente li Moſcouiti , 8( che quelz

l'eſercito ſi accrebbe dal concorſo delle genti di dittonia, S( di quei Tartari, che habitauano ap

preſſo la Volgaznondimeno tutti furono chiamati Cotthí, perciocheli Gotthi che habitauano

[a iſola d’Islandia,8C di Scandauia, furono Capi di quella impreià. Da-questi c6 fini ſpecialmëté

ſono da ogni parte ſerrati li Moſcouiti, i quali stimo che appreſſo di Tolomeo ſiano li Modoci,

ma hoggidi ſenza dubbio ſono coſi detti dal fiume Moſco , il quale anche alla città' regale , paſz

ſandole per mezo,ha dato il ſuo nome. QÃi/esta e' la piu nobile di tutte le città della Moſcouia, ſi

er il ſito,che èriputato che ſia nel mezo ella prouincia, ſi anche per la notabil commodità de

'umçòè per la frequentia delle caſe,ò( per la fama della fortiſsima rocca: concioſia ch’ella ſi sten

da appreſſo la riua del fiume Moſco per iſpatio di cinque miglia con vn lungo tratto di edifici]]

le caſe vniuerſàlmente ſono di legno compartite in iale,cucíne , 8( camere di gran capacità, ne

bruttamente fabricate,ne troppo baſſezpetcioche dalla ſelua Hercinia ſono portati traui di mol

ta grandezza,co quali dolati a filo di ſinopiafiè a contrario ordine tra loro ad angoli dritti com

giunti ò( incastratgfanno le arti di fuori delle caſe di marauiglioià fermezzfficon poca ſpeſafi(

con ſomma prestezza. qua i tutte le caſe hanno horti priuaramente per piacere ò( di orto de

padrongò( per ſeruirſi de gli herbañggi. onde il circoito della ſingular città appat mo to maga

'gioreCiaſcuna contrada ha le ſile chieſe, ma nel piu bello S( honorato luogo e la chieſi; conſaz

'crata alla VergineMaria madre d'lddio con bella forma ò( grandezza ffibricata già ſeſſanta_

annida Aristotele Bologneſe artefice di coſe mirabili , 8C architetto famoſo. Al capo della città

E vn fiumicello nominato Neglina , che fa andar macine da foi-mento , 8C entrando nel fiume

Moſco fa vna peniſolaznellestremità della quale e' vna rocca con torriò( bastioni di mar auiglio

la bellezza fabricata per ingegno darchitetti Italiani. nelle campagnevicine alla ,cittá ſi rin-o ua

incredibil moltitudine di Leporifi( di Capriuoli , i quali non è lecito di cacciare neconreti , ne

con Cani,›ſe’l Principe di ciò non deſſe licenza a ſuoi piu cari domesticizouero ad aigiobîſîiadorj
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forestieri per andare a piacereVaſi da tre parti la città di fuori è bagnata da due fiumi , 8Ci1 riz D

manente è cinta d'una larghiſsima folla , 8C ripiena di molta acqua condottaui dalli detti fiumi,

8( medeſimamente dall'altro lato e' fortificata da vn'altro fiume chiamato [aula che parimente

poco ſotto alla città mette capo nel Moſco : il quale storrëdo verſo mezo di appreſſo Colonna

entra nel fiume Occa,che è molto maggiore ;ne d’indi a grande ſpatio di camino il detto Occa

S( per le ſue,öè per le altre acque diuenuto grande S( gonfio ſi diſcarica nella Volgzcò( nel luoz

go , doue ſi congiungono idue ſiumi , è. vna città nominata Nouogardia minore dal nome

della città ma_ giore,dalla quale vennero gli habitatori di questa.

Delnd cimenta del fiume Volga, C9' d'altri fiumi dellaMoſcouia , ('9' dalcune città , (T ñ

d! que]che Produce il”Édella Moſcouia. Cap. 4. .

Naſce la Volga,che anticamente fu detta ha, dalle grandi 8( deſerti paludi de i laghi nomi

nati Bianchi,i quali ſono ſopra Moſcouia per vento garbino S( grecofiè mandano fuori quaſi

tutti i fiumi,che ſi ſpargono in diuerſe contrade,come veggiamo delle Alpi,dalle cime S( fonti

delle quali e' colà certa,che eſcono il Reno,il Po,il Rodano , 8C altri minor fiumi innumerabili:

percioche quelle paludi in cambio de monti col lor perpetuo ſorgimëto danno acqua in m

diſsima copia . concioſia che veramente in quel paeſe per lungo viaggio che ſhuomo lëîtía,

non ſi ritroui monte alcuno, di modo chei monti Riphei , ò( h perborei tanto celebrati da gliantichi,alcuni studioſi dell'antica Coſmographia stimano eſſer tlſel tutto fauoloſi. Da queste pa

ludi adunque naſcono la Diuidna, l’Occa,il Moſco,la Volgaul Tanai, S( il Boristene. La V015. E,

ga iTartari la chiamano Edelzö( il Tanai, Don: il Boristene hoggi 'e chiamato Neper , il quale

poco ſotto la 'ſatirica peniſola ſcorre nel mar maggiore: il Tanai e riceuuto dalla palude Meofl

tide, doueè Azou città molto mercitanteſca. La Volga laſciando per ostro la città di Moſcoz

uia confgran circoito , 8( grandi girauolte, prima verſo leuante , poi verſo ponentefix' alla fine

verſo o ro da grandiſsima copia d’acque precipitato cade nel mar Caſpio . ſopra la bocca del

, pmuín, detto fiume e' vna citta` deTartari nominata Citracan,doue ſi fa la fiera da i mercatanti di *lvlez

ci; di 5c,- dia, d'Armenia , ö( di P erſia . Nella riua della Vol dalla banda di là vi e' vna città de Tartari'

uan. detta Calan,dalla uale prëde il nome la Horda de artari Caſan!) : e' distante dalla bocca della

Volgafi( dal mar aſpio cinquecento mi lia.Sopra Caſan cento cinquanta miglia,nella bocca

del 'umeSura, Baſilio , il qual regna al “piëntqfece fabricare vna terra nominata Surcico,accio

che in quel deſerto vi fuſſe vn fermo 8( ſicuro alloggiamento con hosterie per li mercatantgòf

viandanti , iquali a vicini iòprastanti de confini dan notitia delle coſe deTartari , ò( dei mouíz.

menti di quella gëte inquietaCſlmperadori de Mostouiti in varij tempi, ſecondo che la occa;

ſione portò , oueramente che le lor vaghe voglie di nobilitar luoghi nuoui ò( vili gli tirarono

|ontani,tennero in diuerſe città la ſedia delſlm erio , 8C della Corte. Percioche NouogardiaJa_

qual guarda a rbino,8( quaſi a ponente ver o’l mar di Liuonia nonmolti anni a dietro fu ca;

po di tutta la oſcouia , E( ſempre tenne la ſuprema dignita` per l’incredibil numero delle caſe,

8( per la commodità dei laghi larghiſsimi 8( pieni di peſce , 5C per la fama delſantichiſsima, 8C F)

venerabil chief-aula quale auanti quattrocento anni a imitatione de flmperadori di Costantiz

nopoli fu conſiacrato a Santa Sophia,cioe` a Christo ſigliuol d'lddio. ouogardia e' ingombrata

da vn verno quaſi perpetuo, E( dalla oſcurita` di lunghiſsime_ notti : percioche ella vede il polo

artico alzato dall'orizonte ſeſſanta quattro gradi , quaſi ſei gradi piu lontana dall'Equinottiale,

che none' la città di Moſcouia . per questa ragione del cielo dicono, che-al tempo del Solstitio

ella patiſce ardentiſsimi caldi,eſſendo le notti picciole,ö( il calor delSole continouo. La città di

~ Volodemaria ha nome di reſidenza re e, ò( e' lontana dalla città di _Moſcouia ducento 8c' piu

miglia verſo leuante: 8C dicono,che vi u traſportata la ſedia dell'imperio dai valoroſi lmperafl

dori per neceſlària cagione,cioe` per hauer da preſſo , facendo allhora continouamente guerra

co vicini , piu apparecchiari li preſidi)~ da metter contra le correrie deTartari . percioche ella e'

päzsta di qua dalla Volga nelle riue del ſiume Cleſma,il quale entra nella Volga.Ma veramente~

oſcouia per le qualità che habbiamo dette,è giudicata degna del nome di città regalezconciq

ſia che eſſendo ella iàpientiſsimamente ſituata in vn certo luogo di mezo delllmperio , 8x di

tutto il paeſi piu ſiequentatofl( fortificata di rocca ò( di fiumi, paia di conſentimento di tutti,a

comparatione delle altre citta` hauerſi meritamente acquistata la lode , S( l'honore della premi)

nenza,da non douer mai in alcun tempo mancare. La città di Moſcouia e' distante da NOUDÌ

gardia cinquecento migliacòcquaſi a mezo camino ſi troua Ottiferia posta appreſſo la Volga} i
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A nel qual luogo come piu vicino al fonte , non hauendo anchora riceuuti tanti fiumi, è picciol

fiume,8( ſcorte piaceuolmentezdindi per boſchi , 8( per campestri ſolitudini ſi arriua a Nouoá

:gardia . Da Nouogardia a Riga porto vicino al lito del mar della Sarmatia è viaggio poco me;

no di cinquecento miglia : 8( questa contrada ériputata migliore di uella di ſopra , percioche

vi ſono villa molto ſpeſsi , 8( hauui ancho la cittadi Pleſcouia posta nella strada , 8( abbracá

_ciata da due 'umLDa Riga,la quale è-ſottoposta al gran Maestro de Caualieri di Liuonia,a Lu

becca porto delſAlemagna nel olfo della peniſola di Dacia ſi contano poco piu di mille mi?

glia,ma di nauigatione pericolo a . Da Roma alla città di Moſcouia ſi è trouaro eſſerui la distan

za di due mila,8( ſeicento miglia,8( andando anche per viagggo bteuſſsimo cioè per Rauenna,

perTreuiſo , per le Alpi della Carinthia , per Villacco di Bauiera , per Vienna d’vn 'heria, 8(

d’indi pastàto il Danubio per Olmutio di Morauia ſino in Cracouia città regale däìolloiìía

ſono mille 8( cento mi lia: Da Cracouia a Vilna capo della Lituania cinquecento,8( altrettäte

da esta a Smolenco po di là dal ſiume Boristhene , 8( da Smolenco alla città di Moſcouia ſi

'contano ſeicento miglia:ma il viaggio,che è da Vilna per Smolenco a Moſcouia , il verno per

riſpetto delle neui a ghiacciate, 8( del ghiaccio ſdruccioloſo, ma ſaldo per eſſer molto calpestaa

to,ne i carri ſpediti fa si con incredibile celerità :la state poi non ſi poſſono paſſar le campagne,

ſe non per difficile 8( faticoſo camino: percioche mentre le neui ſi cominciano a distruggere 8(

dilîguare per il continouo Sole , elle diuentano paludi , 8( voragini fangoſe , delle quali non ſi

po
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B ono districare ne li huomini, ne i caualli , ſe con fatica quaſi infinita non vi ſi distendono

ponti di legno . Il pae e della Moſcouia vniuerfilmente non produce ne viti,ne oliue,ne arboá

re,che produca pomo di ſapore pur alquanto ſoaue,ſuor che i melloni, 8( le ciriegiqſeccandoſi

tutte le coſe tenere per li freddistimi venti di tramontana: nondimeno li campi producono fru

mento,ſegala, miglio , panico , 8( ogni ſorte di legumi . ma il raccolto certiſsimo conſiſte nella

cera,8( nel mele : percioche tutto'l paeſe è pieno di fecondiſsime api, le quali ſanno mele perfet

tiſsimo non già nelle arne fatte per mano de contadini,ma nelle caue de gli arboriflonde auiene

che per le ſelue,8( per gli ombroſiíèimi boſchi ſi veggono ſpeſsi , 8( belli ſciami dapi pender da

rami de gli arbori,a quali raccogliere non fa biſogno vſare alcun ſuono di rame.Si trouano ſpeſ

ſe volte gran maſſe di faui di mele naſcoſe ne gli arbori , 8( il mel vecchio abbondonato dalle

' apiconcioſia che li contadingeſſendo pocl1i,non vadano ricercädo ciaſcun arbore in coſi gran

boſchi, di modo che alle volte ſi trouano gran laghi di mele ne i tronchi de gli arbori di maraui

glioſà grandezza . Demetrio ambaſciadore huomo di natura ſaceta 8(piaceuole ci raccontò

con gran riſa di tutti , come pochi anni ſono vn contadino della ſua vicinanza, per cercar del

mele , dalla parte di ſopra ſaltò in vn grandiſsimo arbore cauato , 8( che ſi ſommerſe inſino al

petto in vn profondo gorgo di mele , 8( due giorni col mel ſolamente ſostento` la ſua vita, non_

potendo la ſua voce , che dimandaua ſoccorſo , in quella ſolitaria ſelua arriuare alſorecchie de

viandanti :alla ſine eſſendo diſperato della ſua ſalute , per marauiglioſo accidente , con l'aiuto

C d'una grade Orſa indi cauato ſcampo, percio` che egli preſe cö le mani , 8( abbraccio dalla parte

di dietro le reni di quella bestia calataſi,come ſaria vn’huorno,a mägiar del mele, 8( quella ſpaz

uentata da ſubita paura egli la ſpinſe 8( col tirare,8( col molto gridare a ſaltar fuori. Li Moſcoz

uiti mandano anche per tutta l'Europa lino eccellente , 8( canape per le funi , 8( anche molti

tuoi di bue,8( gran maſſe di cera.non ſi troua appreſſo di loro minera ne d'oro , ne d'argento,

ne d'altro metallo , fuor che di ferro: 8( in tutto quel paeſe non vi è ſegno alcuno di gemme,o

di pietra pretioſa , le qual coſe tutte fanno venir da paeſi forestieri . nondimeno questa ingiuria

della natura,che ha hauuto loto inuidia di tanti beni,e` ristorata con la mercatätia di nobiliffime

pelli ', il pregio delle qualiäper la incredibil cupidigia 8( delicatezza de gli huomini e' tanto crea

ſciuto,che la fodra per vna vesta ſi vëde mille ducati d'oro . 8( fu tempo,che ſi comprauano

a piu vil pregio, mentre le lontaniſsime nationi ſettentrionali del tutto ignoranti de politiorna

menti, 8( della nostraanſioſzi delicatezza, con grandiſsima ſemplicita` le barattai rano ſpeſſe vol

te in coſe vili,8( da ridere t di maniera che comunemente li Perini] , 8( Ii Pccerri per vna ſcure

dauano all'incontro~ tante pelli di èibellini, quante di eſſe inſieme strette li mercatanti Moſco;

uiti poteueno cauar fuori del foro della ſcure,doue ſi mette il manico. .

‘ Della religione de Moſcouiti, (F' Jdlcune [ar cerimomczdelld [in-ma C9* lettere che Pſmo . donde comin

cino a numeri” gli anni , (F da qualmf/fzdflflë leggi , deîcqflgo che danno a malfattori,

› (F' come famo confeflar [oro la Verità. Cdl). s.

~ Cinquecëto anni ſa li Moſcouiti adorauano gſlddtj de Pagangcioè Marte, Giouqsaltumo,

’ ` ~ ì ` 8( a cuni
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8( alcuni altri, i quali l'antica' età tirata da pazzo errore, di huomini ſapienti , 8( di Re ſe gli fece D

Dei: ma allhora primieramente ſi fecero christiani, che li Veſcoui Greci di natura non troppo

stabili cominciarono a diſcordarſi dalla chieſa Romanaz8( coſi auuenne che li Moſcouiti ſegui?

tarono quelle cerimonie della religione con quelle medeſime opinioni, 8( con quella ſinceriſà

ſima fede,che impararono da i Dottori greci . percioche tengono per fermo, che lo ſpirito ſam

to terza perſona nella diuina trinità proceda ſolamente dal padre: non dimeno ſecondo la drit

tiſsima verità ſi ha `da credere,che proceda dal padre inſiememente,8( da Christo ſuo figliuolo.

ma tal controuerſia con gran conteſa di ambedue le parti trattata nel Concilio Fiorentino,

ſotto Papa Eugenio quarto,hebbe tal fine , che pareua che la pertinacia de Greci ſi haueſſe piu

tosto da riprendere' nelle parole , che nel ſentimento . percioche li Veſcoui Greci vinti da euiz

clentiſsime ragioni confeſſàuano , che lo ſpirito ſanto era prodotto dal padre per mezo del fíz

'gliuoloFanno anche il Sacramento non di pane azymo,come veramente ſi debbe fare , ma di

pan lieuito,8( i lor Preti communicano tutto’l popolo ſotto l'una 8( l'altra ſpecie,nel modo che

ſi communicano appreſſo di noi ſolamente li Sacerdoti,cioè col pane,8( co] ſangue conſacrato#

la qual falſa opinione eſſendo stata appreſa da Boemi poco auanti la ricordanza de nostri pad

dri,ſi ribellarono alla chieſa Romana. ma quel che a noi pare molto lontano dalla christiana re

ligione , e' che li Moſcouiti tengono , che le anime de morti non ſi poſsino aiutare con alcune

orationi ne di Sacerdoti , ne di arenti,ne d’amici : 8( penſano che’l Purgatorio ſia vna Suola,

dal quale ſinalmëte l'anime de edeli purgate 8( dalla lunga pena del fuoco, 8( dalli molti officrj

mortorij,8( dalle indulgentie de Sommi Pontefici conſeguiſcano immortal felicità nella beata

ſedia del cielo. Nelle altre coſe oſſeruano le medeſime cerimonie, che ſono Yſate da Greci, 8(

negano ſuperbamëte,8( cod molta ostinatione , che la chieſa Romana fiala principale 8( capo

delle altre . ma ſopra tutto hanno tanto in odio li Giudei, che non poſſono ſentirgli nominare,

ne vogliono,che ne lor paeſi ve ne ſiano,come quelli che gli stimano eſſer huomini peſsimi,8(

di male affare,i quali anche vltimamente habbiano inſegnato a Turchi a far ſarteglietie. La hifl

_storia della vita,8( di tutti i miracoli di Christo ſcritta da i quattro Euangeliſtifimilmente le ep!

stole di San Paolo ſopra il pergamo con voce alta ſi leggono mentre ſi dice la meſſa, 8( li ſàcerz,

doti di buona vita leggono publicamente li Sermoni de i Dottori della Chieſa anche in quelle

hore che non ſi dice meſſa. 8( istimano che non ſia ben fatto riceuer in chieſa a predicare quei

frati incappucciati, i quali ragunato il popolo ſono ſoliti predicare con grandiſsima ambitione,

8(con mol-ta ſottigliezza diſputar delle coſe diuine . percioche gli huomini che tengono la vef

tra religione giudicano , che gli animi rozzi de ſignoranti facciano miglior profitto ne costui

mi piu tostocon ſemplice dottrina,che con alti sime eſpoſitioni delle coſe ſecrete.Li ſopradetti

libri ſacri,8( gli eſpoſitori del nuouo 8( vecchio testamento , 8( oltra di cio` Ambroſio, Agustiz

no,Hieronimo , 8( Gregorio gli hanno tradotti in lingua ſchiaua , 8( gli ſerbano con molta ri;

uerenza. Li Veſcoui, 8( li Capi de minori ſacerdoti, städo ciaſcuno alla ſua citta` 8( villa,hanno

cura delle coſe ſacre, lieuano via le diſcordie , 8( le liti, 8( con grandiſsima podestà di castigare

pſeguitano coloro,che ſono di cattiui costumi. ll lor Sommo Sacerdote,che eſsi lo chiamano

Metropolita,lo richieggono dal Patriarcha di Costantinopoli. Gli Archimädriti,8( i Veſcoui,~

mettendo in vna vrna li nomi de i migliori,gli cauano a ſorte. Di quegli huomini, i quali di lor

propria volontà hanno rifiutato li mo-ndani deſiderij , 8( ſi ſono dati alla contemplatione delle

coſe diuine , 8( al ſeruitio delle coſe ſacre , ve ne ſono di due ſorti , 8( ognuna di eſſe habira ne

monisteri,ma l'una e' vagabonda , 8( di vita piu libera 8( ſciolta , ſi come ſono appreſſo di noi li

frati di San Franceſco,8( di San Domenico, 8( l'altra è di monaci piu Santi, l'ordine de quali fu

instituito da San Baſilio,8( a loro non è lecito di metter il piè fuor della ſoglia della porta,ancho

r`a che fitſſero in estrema neceſsità : percioche lontani da gli occhi de ſecolari,con aſprczza im

credibile menano la lor vita nelle ſecrete celle,8( fan ſi che ſi crede, che habbiano macerati i dea.

ſiderij della carne,8( habbiano l'animo moltoconfermato nella religione. utto'l popoloé ſo:

lito quattro volte l'anno digiunare, 8( piu giorni di continouo , astenendoſi di mangiar carne,

voua,8( lattezprimamente nella primauera all'uſanza della chieſa Romana dopo’l giorno delle

Ceneri :dapoi anche venuta la state a honor di San Pietro , 8( di San Paolo t 8( nel principio

dell'attttunno,quando ſi celebra la festa dell' Aſſontione della Vergine Mariaz8( vltimamente

auanti il verno , mentre ſi annontia l'Auuento del Signore . fra la ſettimana il mercoredi non

mangiano carne , E( il venerdi lo fanno ſenza voua , 8( ſenza latte , 8( il Sabbato lo finno con

molta allegraza caricando la tauola di ogni viuanda :ma facendo altrimenti di quel che via

- i - appre o
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A appreſſo noi , nonoſſeruano alcuna vigilia de giorni di festa . portano grandiſsima riuereäiiza` A

alle chieſe,di modo che in quelle non e lecito entrare ne a liuomini,ne a donne,che ſi ſiano imflj

brattati nel peccato carnale,ſe prima non ſi lauano ne bagni,che vſanopriuatamente . 8L auuief

ne ſpeſſe volte , che molti ſi donne , come huomini vdendo la meſſa stanno fuori della porta:

della chieiàtonde notati della freſca laſciuia da i giouani importuni ſono alle volte con cenni 8C'

motti piaceuoli lalutati. Nella natiuità di San Giouan battista, 8( nella Paſqua delYEpiphania li"

Preti donano a tutto’l popolo certi piccioli pani benedetti, 8( han fede, che mangiandone coz

loro che hanno la febre , ne rimanghino guariti. Fanno anche alcune altre feste a certo tempo'

dell’anno appreſſo a fiumi ghiacciati:mettono vn tabernacolo nella riua del fiumqö( ragunataî*

la nobiltà cantano alcune laudi , ö( ſpargendo molta acqua benedetta benedicono il fiuine , òCî

andatogli attorno con ſolenne proceſsione, ö( conſacratolo , tagliato il .ghiaccio attorno attorz —'

110,8( leuatolo via lo ſcuoprono incontinenteJinite con ogni cerimonia tutte queste coſe,ſe vi

èalcun malato,o piagato,ſailta nel Humefiè ſi laua nell’ac ua benedetta , penſandoſi per questo

liberarſi dal male. Li morti , ſi come ſi fa appreſſo di nogfono portati alla ſepoltura con medioz

cre pompa funerale , accompagnati da Preti , con la testa coperta con vno ſciugatoio t 8( non î

ſono ſepelliti nelle chieſe , come per vna corruttela quaſi empia , ö( certamente abomineuole»

ſi via appreſſo noi,ma ne chiostri,o cimiteri fuori delle chieſe", öcal modo nostro quaranta gior ì

ni fanno loro gli vſſici mortori . della qual colà in veto e' da marauigliarſi' , negando eſsi del i

tutto , che le anime ſi purghino nel Purgatorio , ò( che la pena de peccati ſi rimetta per i priez

ghi de gli amici, ne per alcuna opera di pietà . nelle altre coſe della fede credono fermiſsimao

mente quell'isteſſo , che credemo noi . Li Moſcouiti vſano ö( la lin ua , ò( le lettere Schiaue, ‘

come fanno gli Schiaui , li Dalmatini , li Boemi , li Polloni , ö( i Lit ani . la qual lingua ſi dice -

eſſer piu vfata di tutte le altre: perciochemolto ſi vſit in Costantinopoli nella Coi-te del gran?

Turco , ò( non è molto tempo , che in Egitto appreſſo il Soldano di Babilonia, 8( i Mamaliicz

chi ſuoi Caualieri 'era gratamente aſcoltata. In questa lingua fu tradotta gran copia di libri iàz ñ

cri, ſpecialmente per diligenza di San Girolamo , ò( di Cirillo . hanno medeſimamente in *

questa lingua oltra i loro annali ſcritte ancho le historie di Aleſſandro Magno , de gſlmperaz ~

dori Romani, 8C di Marcantonio, 8C di Cleopatra . non hanno hauuto mai notitia `ne della I

philoſophia , nedelſastrologia , ne d’altre ſcientie , ne della medicina , che procede per via raa a

gioneuole: ma coloro ſono medici , che fanno profeſsione di hauer piu volte iſperimentate 1
le virtu d’alcune herbe al uanto piuìincognite delle altre. Gli anni appò loro non' ſono nume; v

rari dalla natiuita` di Chri o , ma dal principio del mondo, i quali non cominciano dal meſe diGennaio , ma dal meſe di Settembre . Vſano in tutto'l regno le leggi ſempliciſsime fatte con Î

ſomma giustitía de Principi , 8C di giustiſsimi huomini , 8( perciò elle ſono molto iàlutifere-a i ~`~

popoli , non eſſendo ledro dinterpretarle con alcune eauillationi dauocati , S( metterle ſotto “

ſopra . I ladri , gli homicidiali , 8( gli aſſàſsini ſono castigati nella Vita :Sè mentre' danno il tom':

C mento a malfattori per fargli confeſſare, gittano loro da alto a doſſo di molta acqua fredda. f'

la qual ſorte di tormento dicono, che e' intolerabile . alle volte iſuel _ ono funghie con alcuni L

stecchi di le o a coloro che ſi mettono in ostinatione di non confeſſare. ‘ i iDelſefltrrltíoſiiaturflg@ e ionexy* abbondante Pium- de Moſcouiti, (ſa/cum' Tea-IIA@ '

Peſci, delmodo c time il Principe in [gli-ir moglie, della Candia-id, i
flmdarda , arma* , (F e/ejiîcitoſio. Cup. 6 ~

n u

Tutta la giouentù ſi eſercita in vari) eſerciti) , ma piu in quelli che ſi auicinano all'arte della › '

guerra . fanno a correre , giuocano alle braccia , fan correre i caualli , 5La tutti ſon proposti li -

premij, è( maſsimamente a coloro , che fanno tirar benecon l'arco . Vniuerſalmente li Mo;

ſcouiti ſono di mezana statura , ma di' corpo ben compleſſo , 8C' muſcoloſo . tutti hanno gli ocz

chi di color glauco , le barbe lunghe , le gambe corte , 8C gran pancia , caualcano con le staffe "

cortiſsime,tenendo le gambe rannicchiate t 8C anchora che fuggano , nondimeno volgendoſi

con la facciaa dietro con grandarte tirano le freccie .In caſa viuono piu tosto abbondante;

mente, che con politezza :percioche la lor tauola ordinariamente è apparecchiata , ö( carica -

uaſi di tutti quei cibi , che ipoſſon deſiderare ancho dalle perſone goloſiſsime , ò( con poca r

?peſa , comprandoſi per lo piu le galline , ò( l’anatre per pochi ſoldizdi bestiame groſſo , S( mio Î

nuto ve n'è copia incredibile . 8C le ñvitelle amazzate a mezo’l verno , agghiacciandoſí le lor -

carni per il gran freddo , durano quaſi due meſi ſenza guastarſi . con le caccie , ò( con fucçcló' a

` lagioni,
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[agionificome anchoſifa appreſſo noi, sapparecchíano viuande piu nobili . percioche pi; D ſſ

gliano ogpi ſorte di fiere con Cani da caccia 8C con reti : ö( con Astori , 8( con Falconi, che dal

paeſe di ecerra ne vengono marauigli-oſi , non pur cacciano li Fagiani , ò( l’Anatre , ma li

Cigni , S( le Grui . Penſo che gli Astor-i ſiano tra la piu baila ſchiatta dell'Aquile,ouero Nibbi,

ò( che i Falconi appreſſo gli antichi fuſſero tra la nobile ſchiatta de Sparuieri . Pigliano anche

vn’uccello alquanto negro , con le ſopraciglia roſsigne , della grandezza d’un’oca, ilquale nelfl

ſeſſer di carne ſàporita auanza il Fagiano , ò( in lingua Moſcouitica lo chiamano Tether , da

Plinio è detto Erythratao , molto conoſciuto da coloro , che stan nelle alpi, E( maſsimamente

da iCriſoni , i quali habitano nella valle , doue naſce il fiumeAdda . ' Oltra di ciò nella Volga

ſono di grandi 8( ſaporitiſsimi peſci , ma migliori di tutti ſono gli Storioni , che anticamente
credo che ſi chiamaſſero Siluri : i quali il verno meſsi nel ghiaccio ſi conſeruaſino freſchi per

molti giorni . d'altri peſci cauano dai laghi Bianchi nominati di ſopra quaſi incredibil quantità.

Eſsi non hauendo vin nathio , vſano di quello che vien portato d'altri paeſi , ma ſolamente ne

beuono ne conuiti ſolenni , 8( ne ſalcrilicij . Sopra tutto la Maluagia alquanto dolce vi è stia

mata aſſai, ma luſàno ſolamente per medicina , 8C quando vogliono mostrar gran delicatezza

8C magnificëza, eſſendo come vn miracolo il beuer laſsùnella fredda Scithia vino,che ſia con;

dotto di Candia per lo stretto di Gibelterra , 8C che isbattuto da tante onde del mar inedite”

raneo, 8( dell'oceano, ritenga incorrotta la bontà del ſaporefi( delſodore. La lebe in luogo

del vino vſa vna beuanda detta Medonefatta dimele, ò( di lupoli : laqual me ne vaſi impeá

ciati inuecchia , L( inuecchiando diuenta migliore t vſa anche la Birra , ò( la Ceruoſà , comeſi

vede che fanno li Pollonflö( i Tedeſchi . le quali beuande ſon fatte d'acqua cotta col grano , 6(

con la ſpelta,ouer con l'orzo , ö( ſe ne beono in tutti li conuiti . Dicono , per la gran poſſanza,

che hanno ſimile al vino, che imbriacano chi ne beue troppo . Sogliono la state per beuer con

maggior piacere , rinfreſcar la Birra , 8C il Medone , mettendo nelle tazze , o ne bicchieri pezz

zi di ghiaccio,che li nobili ne fanno conſeruare aſſai nelle caneue ſotto terra . Vi ſono anche alz

cuni , che hanno per delicata beuanda vn certo ſugo fatto di ciriege amaraſche , il quale ha iÎ

color chiaro ò( roſſeggiantecome il vino , 8C il ſapore gratiſsimo al gusto . Le mogliere , 8( le ñ

femine non ſono apſpreſſo loro tenute in quel conto , che ſono appreſſo l’altre nationi : percioz

che le tengono qua i in luogo di fanteſche . Gli huomini di alta conditione hanno gran cura

di eſſe , 8C ſono geloſiſsimi del loro honore , non le laſciano mai andare a coſmici , ne a chieſe,

che ſiano molto diſcoste , ne inconſideratamente vſcire in publico :ma le donne plebee ſacilz

mente, ö( per poco prezzo ſi poſſon tirare allamoroſo piacere fino da iforestieri, di modo che

ſi stima , che i nobili poco attendano all'amore di eſſe . Al preſente Re B2ſilio gia ſono venti

anni mori il padre nominato Giouanni , ilquale hebbe per mo lie vna donna detta Sophia

figliuola diThömaſo Paleologo,che era Signor della Morea,8è tello delſlmperadqr di C02

stantinopoli : ella era allhora in Roma, eſſendo Thommaſo ſuo padre stato cacciato di Grecia

per forza da i Tirrchi . di questa felicemente hebbe cinque ſigliuoli , il detto Baſilio , Giorgio,

Demetrio, Sime'one,8( Andrea, Demetrio ò( Simeone eſſendo gia morti di malatthia,Ba ilio

tolſe per moglie vna donna chiamata Salomonia figliuola di Giorgio Soborouio Conſigliero

di grandiſsima ſede ,SL di ſingular prudenza . le egregie virtu della qual donna , ſono oſcura;

te dalſhauer ella diſgratia di non enerar Hgliuoli . ll Principe de Moſcouiti,mentre delibera

di tor moglie , ha per costume di r fare vna ſcelta delle donzelle di tutto’l regnofi( commanz

da , che le piu virtuoſe , 8*( le piu belle gli ſiano condotte , le quali E: vedere per huomini idoz

nei , 8L marrone fidate , ö( ciò ſi fa con tanta diligenza , che è ledro loro di vedere , 5c' di toccar

le parti piu aſcoſe , ò( ſecrete . Di tutte queste con anſioſa aſpettatione de padri E( delle madri

ſi publica eſſer moglie del Re quella , che gli e' piaciuta: l’altre, ch’eran venute al paragone con

rendendo della preminenza della bellezza , S( della pudicitiafiè de coſiumgſpeffi volte il gior

no medeſimo per compiacere al Principe ſon maritate a Baroni , ö( a ſoldati , di. maniera che

le donne nate di baſſa conditione col mezo della bellezza , mentre li Principi ſprezzano la

illustre nobilta` delle ſchiarte de i Re , ſpeſſe volte pervengono alla ſomma altezza del matti;

monio regale, come vediamo che ſon ſoliti fateli Signor ' urchi Ottomani. Il Re Baſilio 115

arriua a quaranta ſette anni z 8( per la bellaza del corpo , 8( per la ſingular virtù delſanimo,

8( per l'amore , 8C honoreíportatogli da ſuoi , 8C per le coſe da lui fatte , meritamente è da elſer

anteposto a ſuoi predece ori :percioche hauendo ſei anni combattuto co Liuonij , i qulcîli in

que a

`
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A quellaguerra tirauano in lega ſettantadue città ;dando ' eſſo piu tosto che rieeuendoalcuni ca;

pitoli , ſe ne parti' vittorioſo : 8( ſubito che cominciò a regnare ruppe li Polloni~ 8( preſe Coi

stantino Ruteno Capitano' delſeſſercito , Sífllegatolo in catena lo menò nella _città di Moſcoz

uia : ma egli poco tempo dopo .appreſſol fiume Boristene ſopra vna citta` detta Oria ,in vn

gran fatto d’arme fu vinto dal medeſimo Costantino , il uale eſſo haueua laſciato andare,

nondimeno vna cittá detta Smolenco , la quale prima era stata relè da Moſcouiti , do o coſi

gran vittoria ottenutada Polloni , rimaſe -anchein otere del e Baſilio . Contra i ' attari,

8( maſsimamente contra li Tartari P recopiti , che on nell'Europa , piu volte hanno li Moz

icouiti combattuto 8( vintoyendicandoſi valoroſamente delſingiurie , che fanno li detti Tar

cari con le ſpeſſe , 8( ſubite correrie . Il Re Baſilio è ſolito di conducere alla guerrapiu di cento

cinquantamila caualli con le compagnie compartite a bandiere , che ſeguitano tutte il lor Caſi

pitano . Nello stendardo della ſchiera , oue sta il Re , e' dipinta la imagine di quel Ioſue hebreo,

il quale , come raccontano le 'ſacre historic , con diuoti prieghi ottenne dal grande Iddio vn

giorno lunghiſsimo , hauendo fermato il ſolito corſo del Sole . Le fanterie in quelli gran dea

etti non ſon quaſi vtili in coſa alcuna , parte per le vesti lunghe , che giungono loro inſino al

collo del pie' , parte anchora per ſuſànza de nimici , li quali e ercitano l'arte della guerra piu toe

sto col corſo 8( velocità de caualli , che per forza di ferma battaglia , 8( di venire ad affiontarſi.

I lor caualli ſon di statura meno che mezana , ma forti 8( velociſsimi . gli huomini a cauallo

B combattono con le lancie ferrate , con le mazze di ferro , 8( con le freccie . alcuni pochi vſano

ſcimitarre . ſi cuoprono il .corpo con le rotelle , come li Turchi Aſiatici , ouero con targhe

torte 8(angulari' , come fanno i Greci , ſi armano anche di corazze , 8( di celare atguzze . ll det

to Re Baſilio ha ordinato anche vna banda di ſchioppettieri a cauallo . 8( nella ortezza della

città di Moſcouia ſi veggono molte artiglierie fatte da maestri Italiani,8( poste ſopra le lor ruoe

te . egli è ſolito mangiar publiaimente inſieme con gli ambaſciadori 8( Baroni con magnifico

apparecchio , 8( con grandiſsima humanítà 8( piaceuolezza , per la quale non ſi vien però ad

abbaſſare in parte alcuna' la maestà regale z 8( nella medeſima ſala , doue ſi mangia , ſi vede in

due credentiere disteſa grandiſsima quantità di vaſi d'argento dorati . Non vſa tener banda ah

cuna di ſoldati nella ſua Corte per guardia della perſona ſua , fuor che la famiglia propria , ne

meno la tiene altroue . Le guardie ſon fatte dal popolo della città , il quale gli é molto fedele:

8( ogni contrada della città e ſerrata da porte , 8( da cancelli : ne e' lecito andarſene la notteper

la città incoriſideratamente , ouero ſenza lume . Tutta la Corte del Re e' fatta di Signori , 8( di

Soldati eletti t li uali ſecondo il determinato tempo di meſi ſono mandati a chiamare da tuttii luoghi ſottopocſli al Reper frequentare 8( nobilitar la Corte , facendo ſcambieuolmente ſuſa

ſido di accompagnarlo . 'eſercito veramente , quando ſoprauien loro la guerra , ouero men;

'tre la fanno publicar contra gli altri , ſi fa di ſoldati vecchi richiamati dalle stanze , 8( di nuoui

ſcelti nelle prouincie : percioche in tutte le città,coloro, che ſono ſoprastanti della guerra , fanfl

no fit la mostra della giouentù , 8( quelli che ſono atti gli ſcriuono al ruotolode ſoldati,

` a quali al tempo della pace è dato dalle camere delle prouincie vn certo , ma pic;

’ ciolo stipendio . Coloro veramente , che ſono ſoldati , non pagano da " , 8( '

ſono ſuperiori a gli altri della terra z 8( per il fauore del Re poſſono a ‘

in tutte le coſe . percioche mentre ſi fi erra , il luogo honorato ;

ſi da alla vera virtù : 8( per instituto ingoiare 8( molto gio) ‘ , `.
ſi ueuole in o ‘ amministratione di qualunque coſa , '

` ciaſcuno ſeTcuondo che ſi vedono eſſer le operae _

` doni ſue conſeguiſce conditione o di ſi i ,,

' premio perpetuo,o di biae ‘

ſimo ſempiterno.

11 fine a Paolo Ionio dea- coſe della Moſcouia. , ſi

i . ~ ’ ' ViaggivoLa-'r .i t* a.: . Lalettaa.

\



LA LETTERA CHE MANDO ARRIANO

ALLIMPERADORE ADRIANO,

nella qual racconta cio che ſitruoua nauigando

d'intorno al mar Maggiore.

.ALIIÎMPERADOR CESAR TRAIANO

.ADRIANO .AVGVSTO,

.Ari-ian manda Salute. l'

  

EnimmoaTrapezunte citta greca come dice quel gran Senophon

te,posta ſopra il mare, populata da quelli di Sinopiafi( con piacere

guardammo il mare Euſino di la onde anchora Senophonte , 8C

voi il guardaste gia . Et li altari per testimonianza vi restanoam

chora . li quali in verita uron fatti di mal pulita pietra. Et percio le

ſcolpire lettere non vi ſi ſcorgono chiaramente . Le quali ſon grez

che , ma difettoſe ſi come ſcritte da gente barbara ignorate. Io ho

dunque deliberato di rifar gli altari di pietra bianca,8C dintagliarui

lettere con bene apparëti note. Euui anchora vna vostra imagine

in piaceuole atto col dito steſo verſo il mare , ma il lauoro ne viſi

ſimiglia , ne è per altro molto bello . La onde mandatene vna degna d'eſſer chiamata col vos

stro nome nel medeſimo atto. Percioche il paeſe eattiſsimo ad eterna fama. Euui anchora vn

tempio di pietre quadre non biaſimeuolmente edificato . Ma la figura di Mercurio che v'è n6

ì ne al tempio, ne pure al medeſimo paeſe conueneuole. Hor ſe vi par ben fatto mädatemene

vna di cinque piedi al iu. che coſi fatta stimoio douere eſſere maſsimamente alla miſura del

tempio conueniente. n'altra anchora me ne otrete mandare di Phileſio di quattro piedi.

Percioche non mi par fuor di ragione che eſſo ia nel medeſimo tempio, è( nel medeſimo alta

re col ſuo antico. Et di coloro che vi verranno alcuno a Mercurio,chi a Phileſio, La( ,chi all'uno,

8( all'altro fara ſacrifici . Et inſieme aggraderanno questi , 8C quelli a Mercurio , ò( al)hileſio.

AMercurio aggraderanno eſsi , percioche honorerannoil ſuo deſcendente , S( a Phileſio boa_

notando il ſuo antico nella maniera che anchora ioin questo luogo ho fatto ma _iſico ſacrififl

cio,non come Senophonte nel porto di Calpe. Il quale per difetto di bestie da criſicare tolſe

dal carro l'un bue . Ma que medeſimi della terra han fatto l'apparecchio non iſcarlämente. Et

quiui habbiamo hauuta carne a gran douitia ſopra quella ad honore de, gſlddíj bouendo lara

ghiſsimamente. Hora io ſo ben che non v'è naſcoſo chi ſia colui per la cui ſelicita prima habe

biamo fatte le nostre preghiere,eſſendoui gia noto il nostro costume , 8L eſſendo voi conſàpez

uole a voi medeſimo di meritare , che ciaſcun prieghi per la vostra felicita, anchora coloro che

meno di me ſono stati beneficiari da'voi . Hora mouendoci da Trapezunte,la prima giornata

arriuammo al porto d'Hiſſo,8í facemmo eſſercitar que pedoni , chevi ſono. percioche uiui

vna ſchiera di vostra gente a pie,come ſapete di mora.Et i venti cauallieri cheſono al ſuo eruiz

gio fu mestieri che anchora eſsi lanciaſſero le lancie loro. Quindi nauigammo da principio aiu

tati dalle matutine aure-che ſpirauano da fiumi, ö( da remi inſiememente . Percioche le aurc

erano fredde come dice anchora Homerofiínon bastanti achivoleſſe far tosto.Poi ſoprauem

ne bonaccia,in maniera che i remi ſolamente ci aiutauano. Eoſcia vna nube di repente leuataſi

ſi ſquarció di verſo ſrocco maſsimamëcgò( mandogiuimpetuoſo vento, 8C a-noi ſommamen

te\contrario,il qual non dimeno ſol ci fece vtilita . Percioche dopo poco cominciò il mare ad

ondeggiare in guiſa che l'onde non pur per gli remi,ma ſopra la parte dinanzi della naue quin

ciò( quindi diſcotreuanoabondeuoliſiimamente. Qureſhñinîveritaè colà aſpra da raccontare.

É', " t, .c. ìo. ’

/ffiz 

Et dalſuna parte gittauamo fuori l'acqua , dall'altra ſopramontaua . Ma ſondcggiare non era `

da trauerſo . Et per queste cagioni di forza, a n pena , 8C fatica ci ſoſpingeuamo co remi, 6Cdopo molto affannare venimmo ad Athene .glîìercioche nel Ponto Euſino èanchora vn paeſe

che vien coſi cognominato. Et quiui e' vn tempio tfAthena cioè della Dea Pallade fatto alla

v greca.

E
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i A greca. Onde a me par che, ſia diſceſo il nome di questa contrada. Et euui vna certa rocca non

gtrardata. Et il porto a ſuoi tempi capirebbe non molte naui , 8( le potrebbe coprir dal vento

ostro,8( da ſirocco,8( parimente i legni, che vi ſi metteſſono conſeruar ſiilui da greco , ma non

da tramontana,ne da certo altro vento,il quale in quel mar vien chiamato Traſchia, 8( in Crea

cia Scirone. Ma in ſulla notte duri tuoni, 8( folgori disteſono , 8( il vento non duraua il mede;

ſimo,ma ſi cangiò in ostro,8( dopo poco in rbino , 8( alle naui - piu non era ſicura la stanza.

Prima adunque che al tutto il mar s’inaſpri e, quäte naui oterono capire in quel luogo dAz

thene tante la ne tirammo fuor che la galea . Percioche e a ſoſpintaſi ſotto a certo fiſſo ſicuraz

mente mareggiaua. Et ci parue di mädarne molte a tirare in terra ne vicini liti , 8( leuitirarono

ſi che tutte furono fillue da vna in fuori. La qual mëtre ſi vuol muouere innanzi al ſito tempo

trouandola volta di costa ſoprapreſe la il mare , 8( ſpingendola in terra la ſpezzò . Ma niente ſe

ne perde. Ne pur le vele, 8( li arneſi della naue,8( le perſone ſi tolſero via ſalue,ma i chioui an'

chora 8( la pece. Si che per riìrla non v'era di biſogno ſe non di legnami da naui, del quale coz

me ſapete preſſo quel mare e' copia grande. Veste tempo durò per due giorni, 8( fu ragione;

uole,che non ſi conueniua che coſi trapaſlaſsimo Athene quantunque in Ponto , come ſi {a4

rebbe alcun luo o dishabitato 8( ſenza nome. Qäindi leuati ſotto l’aurora tentauamo il mare

a trauerſo. Ma iëtto di grande,ſpirando vn poco i greco compoſe il mare,8( acquetollo,8( fa-Î

cemmo auanti mezzo giorno piu di cinquecento stadiiperuenendo ad Apſaro , doue stanno

al continuo cinque cohorti,8( pagai il loro ſoldo,8( viddi le armi,8( il muro,8( la foſſa,8( la vitá

roaglia,che v'era. Ma qual foſſe il parer mio dintorno a quelle coſe vi s'e' ſcritto nelle lettere [a4

tine. Hor dicono che la contrada d'Abſàro alcuna volta gia ſi chiamaua Abſirto per hauere in

'questo luogo Medea ammazzato AbſirtoEt la ſua ſepoltura vi ſi mostraEt che poi il nome ſi

guasto` per gli circostanti popoli ignoranti,nella maniera che anchora molti altri ſi ſon tasti, ſicome dicono che Tiana di Cappadocia gia ſi nominaua Thoana da ThoanteRe de ëlauri. Il

quale ſi ra iona eſſere venuto inſino a questo paeſe periîeguitando Pilade,8( Horeste,8( quiui

infermato i eſſer motto.I~lor nel venir da Trapezunte trapaſſammo questi fiumi ſf-Iiſſopnfl

de vien detto il porto d`Hiſſo,il anale e' lontano daTrapezunte stadij cento ottäta . Et l’Ophi,

ilquale e' lontano dal orto d’Hi o infino a nouanta stadij al piu, 8( parte il paeſe de Colchi dal

ThiannicoPoſcia i] 'ume chiamato Pſicheo lontano dall'Ophi forſe trenta stadrilPoi il fiume

Calo , 8( questo anchora è lontano dal Pſichro trenta Seguita il fiume Rhizio , il quale è

lontano cento venti stadíj dal Calo . Et vn’altro fiume chiamato Aſcuro è da questo lontano

trenta. Et vn certo Adieno dall'Aſctlro ſestanta. (Hindi ad Athene ha cento ottanta stadíſ;

Appreſſo d'Athene è Zagate fiume lontano al piu ſette stadij.Hor moſsi d'Athene napaffimfl

mo il Pritane,doue anchora ſono i reali palagi d’Anchialo.Et questo è d'Athene lontano stadij

quaranta. Al Pritane vien dietro il fiume P iſsite . Et dall'uno all'altro ſono nouanta stadij . Et

da Piſsite all’Archabe altri nouantaJ-:t dall'Arcabe alſApſaro ſettanta. Hor leuatoci dall'A la

ro trapastammo ſAcampſi di notte, il quale è lontano dalſAplàro vn quindici stadij. Ma il a4

the fiume n'è da questo lontano ſettantacinque. Et l'Acinaſe da Batbe nouanta , &Cnouanta

dalYAcinaſe l’Iſe.]:’t riceuono naui. 8( l’Acampſe , 8( l`Iſe. Et in ſul far del giorno mandano fuor

da loro poſſenti aure . Dopo l'Iſe trapastammo il Mocro . Nouanta stadij ſono tra il Mocro 8(

lÎIſe. Et questo anchora riceue naui . Qindi nauigammo al Phaſe che n'è lontan nouanta dal

'Mocro il quale ha fra quanti fiumi lO ho veduti giamai leggieriſsima l'acqua , 8( che maſsimaz

mente cangia colore. 'a leggierezza in verita potrebbe alcun comptender dal peſo , 8( dipiu

anchora da questo che ſopranuota nel mare ſenza rriſſchiaruiſi ſi come dice Homero che il ſia

tareſio traſcorre dal di ſopra del Penio a guiſa d'olio. Et ſe ne poteua prendere eſperienza con

fuma al ſommo del traſcorrente fiume attingendo acqua dolce , 8( cacciandola a fondo ſalſa.

Hortutto il mar Ponto ha l'acqua troppo piu dolce, che il mar di fuori. Et di cio ſono cagione

i fiumi , -li quali per grandezza , 8( per moltitudine ſono ſenza miſura. L'argomento della ſua

dolcezza ( ſepur le coſe apparenti a ſentimenti hanno biſogno datgomento) èche color che

v’habitan dintorno, tutti gli animali loro che paſcono cacciano al mare,8( in eſſo gli abbeuera

no,8( beuendone ſi vede che ne stanno molto bene. Et diceſi per fermo, che coral beueraggio

è-loro piu gioueuole che quello di dolce acqua. Et il colore del Phaſe è come quel del piombo

o dello stagno bagnato, ma meſſo a poſarſi diuenra chiariſsimo . Stimafi anchora che color che

nauigan per lo Phaſc,non debbano con eſſo loro portare acquat8( raccontaſiche come comin

ñ Viaggi Vol.2". S i) ciano
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ciano a toccar del ſiumeyerſano 8( gittano via quanta acqua hanno in naue. Il che non facenz D

do ſi dice per fermo,che coloro che mettono questa coſa a non calere non capitano bene nel lo

ro viaggio. Et l'acqua del Phaſe non ſi corrompe,ma sta in istato oltre al decimo anno fuor ſoz

lamente che diuenta piu dolce. Hora a coloro che entrano nel Phaſe a ſinistra sta la Dea Phaa

ſíana. Et è questa,ſe dallhabito s'argomenta,vna coſa medeſima con la dea Rhea.Percioche ha

` il ciembalo in mano,8( i leoni al ſeggio,8( ſiede nell'atto di quella che e' ad Athene nel ſuo tem

pio chiamato Metroo fatta p mano di PhidiaWi anchora ſi mostra l'ancora d'Argo.Et l'anz

cora del ferro che vi ſi mostra non mi pare anticap( di grädezza non è ſecondo rancore d'hog

gi,8( la forma e' alquanto diuerſigpur mi par piu nuoua eſſere di tanto tempo. Mostranſi anche

certi pezzi d'un'altra di pietra antichi, ſi che questi piu tosto ſi mostrano douete potere eſſere

le reli uie delſancora d’argo. (Miri n6 ha alcuna altra memoria di cio che ſi fauol ’ di Cia

ſone.La rocca,nella uale stanno quattrocento eletti Soldati mi parue eſſere for ' sima per la

natura del luogo,8( eîſer osta in parte artiſsima per la ſicurta di coloro che vi vanno.Et intorz

no al muro e doppia la fo a . Et l'una,8( l'altra èaílai ben larga. Il muro era gia di terra, 8( vi ſOá

prastauano torri di legno,Hora e' di mattoni cotti 8( eſſo 8( le torri,8( e' ben fondato. Et gli ordi

gni da guerra ſono apparecchiati,8( per dirlo in poche parole il luogo d'ogni coſa èguernito in

guiſa che niun de barbari non pure ardiſce dappreſiaruiſi n6 che di metter coloro che lo uarfl

dano in timor d'aſſedio. Ma conciofoſſe coſi che foſſe conueneuole che le naui vi poteſſono

stare in ſicuro , 8( quanto di fuor della rocca è habitato da gente che non èſcritta alla militia, 8( E

da certi altri mercatanti,mi parue dalla foſſa doppia,la quale cerchia il muro stenderne vn’altra

in fino al fiume. La uale circondera il luogo doue dimoran le naui , 8( le caſe,che ſono di fuor

della rocca. Hor dal haſe partiti trapaſiammo il fiume Chariente che riceue naui. In fra i due

ſiumi ſono nouanta [ladri. Et dal Chariente inſino al fiume Chobo ne nauigämo altri nouäta

doue ci fermammoMa il perche,8( tutto uello che quiui facemmo potrete leggere irelle lettere latine. Dopo il Chobo trapaſiammoilcfiume Singame,per lo quale ſi puo nauigare,8( e' lon

tano dal Chobo dugento dieci al piu. Dietro al Sin me è il fiumeTarſura. 1"'ra eſsi ſono

cento venti Et il fiume Hi po n'è lontano dal Tar ura cento cinquanta,8( trenta l'Aſia

lepho dall'Hppo. Il quale trapa ato venimmo a Sebastopoli dopo cento venti stadij. Et partiz

ti da Chobo vi giugnemmo auanti mezzo giorno. Si che il medeſimo giorno pagammo le

gëti,8( vedemmo le armi,8( i caualli,8( i cauallieri ſalire a cauallo,8( gl’infermi,8( la vettoaglia,

8( andammo intorno al muro,8( alla foſſa. Et ſono dal Chobo inſino a Sebastopoli ſeicëto tren

ta stadij,8( daTrapezunte due mila ducento ſestànta. Et Sebastopoli anticamente ſi chiamaua

DioſcuriadeEt fu populata da quei di Mileto. Le genti , che quiui peruenendo trapaſſàmmo

ſono queste. Con quei di Trapezunte come anchora dice Senophonte conſinano i Colchi,8(

coloro , li quali egli dice eſſere battaglieuoliſsimi 8( nimicheuoliſsimi a quei di Trapezunte.

Drilli gli nomina e li, ma a me par che ſieno i Sanni. Percioche anchora inſino al preſente eſsi

ſono coſi fatti,8( haäitan forte paeſe,8( ſono ſenza SignoreEt gia erano tributari] de Romani, F.

Ma come rubatori non pagauano compiutamente il tributoMa hora con l'aiuto di D io coma

iutamente il pagheranno o nol facendo gli metteremo a ruba. Acostoro ſeguitano i Macheá

oni,8( gliHeniochi. Il loro Re è AnchialoAppreſſo ſeguono i E idriti vbidienti a Pharaſmaz

no.A Lidriti i LaziEt de Lazi èRe Malaſia , il quale tiene il reame da voi. A Lazi gli Apſili

d6de èRe Giuliano fatto da vostro padreDopo gli Apſili ſono gli Abaſdiill loro Re è Rheſ

magaJlqual pur da voi tiene il reame.Dopo gli Abaſchi i Sanigi,d0ue è posta S ebastopoli; Et

Spadaga e' per voi Re de Sanigi . Hora inſino all'Apſaro nauigammo verſo Leuante a destra

del mare EuſinoEtlſApſàro mi pare eſſere il fine della lunghezza del P6to.Percioche di quin

di ' cominciammo a piegare verſo Tramontana inſino al ſiume Chobo. Et di la dal Chobo

in 'no al SingameMa dal Singame ci andammo volgëdo nel ſinistro lato del Ponto infino al

fiume Hippo . Hor dall'Hippo inſino alſAstelepho 8( a Dioſcuriade riguardammo il monte

Caucaſo.L'altezza al piuè come uella delle alpi di Francia. Et ſi mostra i certo 'ogo del Cau

caſo cheha nome Strobilo,doue ifauoleggía che Prometheo fu appiccato da ulcano ſecon

do il cömandamento di GioueHorquesto équello che ſi troua venendo dal BoſphoroThra

cio inſino alla citta di TrapezunteJl tempio di Gioue Vrio e' lontano da Bizantio cento venti

stadijlìt quiui è quella strettiſsima come ſi chiama bocca del P6to. Per la quale eſſo entra nella

PropontidoEt queste coſe dico io a voi che ottimamente le ſapete. Et a chi nauiga dal tempio

a destra
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'TA a destra occorre il fiumeRheba lontano dal tempio nouanta iladij. Poi per cento cinquanta

Capo Melano coſi chiamato. Da capo Melano al fiume Artane, doue è porto picciole naui

-preſſo al tempio di Venere ſono altri cento cinquanta stadíj . Et dalſArtane al 'ume Pſile pur

:cento cinquanta. Et vi ſi potrebbono fermar ſicure le naui picciole ſotto vn iàſſo,che ſporge in

-fuori non lungi di là doue il fiume mette in mareflëindi al porto di Calpe ha ducento ò( dieci

tſhdlj. Et il porto di Calpe,qual paeſe ſi ſia,ò( qual portofi( come in eſſo e' fonte di freſca ò( chia

ta acqua,öè ſelue preſſo al mat di legnami da naui,cheſono abondeuoli di ſeluagine,queste C04

:ſe tutte ſi raccontano dal vecchio Senophonte . Dal porto di Calpe a Rhoa ſono venti stadij,

doue ha porto p picciole nauLDa Rhoaad Apollonia picciola iſola poco lontana da terra ſom

«uene altri venti. Nell'Iſola ha porro.Et uindi a Chele pur vëti. Da Chele cento ottanta in fin

idoue il fiume Sangatio mette in marezäili/indi alle focidelſHippio altri cento ottätaDalſHip

;pio al Lillio mercato cento.Et dal Lillio a l’Eleo ſeffintaQuindi ad vn’altro mercato chiamato

'Caleta cento vëtLDa Caleta al fiume Lico ottantaJît dal Lico ad Heraclea citta diſceſa da po

:poli Dorieſi di Grecia populata daMegareſi ſono venti ltadiilAd Heraclea è porto. Et daHei

radea inſino a quel luogo che ſi chiama il Metroo ottanta stadij. Qu/indi- al Poſideo quaranta,

;Et quindi a Tindaridi quarantacinque. Et quindi al Nimpheo quindicLEt dal Nimpheo al líu

ime Ofiina trenta. Et da Oſsina a Sandaraca nouanta porto di picciole naui. Bindi a Crenidi

rſeſſàntalít da Crenidi a lì ſilla mercato trëta. uindi a Tio citta posta lopral mare greca Ionica

B opolata anchora eſſa da Mileſii nouanta. Da io al fiumeBilleo venti. Etdal Billeo al fiume

:Parthenio cento. In fino a qui tengono i Bithini popolidi Thracia,de quali E: mentione Seno

-phonte nel ſuo componimëto-che erano infra tutti gli Aſianibattaglieuoliíèimi, Et che ſhoste

-de Greci in queste contrade pari molto poi' che gli Arcadi nö vollono piu eſſa-e dalla parte di

:Chiiiſopho 8C di Senopliöte. Da qui inanzi comincia PaphlagoniaDal Parthenio inſino ad

;Amastre citta diſceſa da Greci vi ſono stadíj nouanta doue ha porto. (Mndi a gli Erithini ſei;

finta. Et da gli Erithini a Cromna altriſeffintañ Vindi a Citoro nouanta.I_n Citoro ha porto.

rEt da Citoro a li Egiali ſeſſanta,Et aThimena nouantafi( a Carabe cento ventLQLindi a Ze

hirio ſeſſanta. Zephirio al Ticho d'Abono che è picciola citta doue ha stanza non molto

~ icura,ma ſe gran tempesta nö molto duraſſe vi potrebbono le naui dimorar ſenza danno , ſon

cento cinquäta stadñLEt da Ticbo&AbonoadEgínete altri' cento cinquäta. Bindi a Cinole

mercato ſeſſanta. Et a Cinole a certa stagione ha gran fortuna. Et da Cijzole a Stephane cento

ottanta doue ha stanza ſicura da nauLDa Stephane a Potami cento cinquanta. Bindia capo

;Lepto cento vëti,Et da capo Lepto ad Harmene ſestàntadoue è porto# Senophonte Ei men

rione d'Armena. Bindi a Sinope' ſono quaranta stadij. Bei di Sinope vennero da Mileto.

-Da Sinope a Caruſa cento cinquätxgdoue ha mala stanza da naui.Et quindi a Za ra altri cenz

to cinquantaEt qpindi al fiume Hali trecentoflìuíesto fiumegia era il confine in il reame di

Creſofi( quel de erſiani,ma hora corre ſotto la ignoria de Romani non da mezzo di come

..C dice Hetodoto,ma da oriente, öcmettëdo in mare viene a partire le coſe de Sinopei da quelle

de gli AmiſenLDal fiume Hali a Naustathmo ſono nouäta stadij,doue ha vna palude. O`igndi

ad vn’altra palude diConopeo cin uanta. Et da Conopeo ad Euſena cento venti. Wndi ad

Amiſo cento ſeſſantaAmiſo ſiede opta il mare citta diſceſa da Greci,da quelli,che vi vennero

da Athene. Da Amiſo ad Ancone-potto, doue l’lri mette in mare ſon cento ſeſſanta stadij. Et

dalle foci delſlriad Heracleo porto trecento ſeſſantaſëindi quaräta al fiumeThermodonte;

«QiLesto è il Thermodonte doue ſi dice che stettono ſtämazoni. DalThermodonte al fiume

Beri ſono nouanta stadij. Et quindi a fiumeThoari ſeflàntaEt dal Thoari ad -Enoe trenta. Da

Enoe al fiume Phigamunte quaranta. Wndi alla rocca Phadilàna cento cinquanta. Wndi

alla citta Polemonio diecLDa Polemonio a capo ChiamatoGiaſonio çefllo trentaVindi al#

l'Iſola de Cilici quindici . Et dall’Iſola de Cilici a Boone ſettanta cinque ;- In Boone ha porto,

Quindi in Cotiore nouanta. Di questa citta fa mëtion Senophonte, 8( tlicerclie~ fu populata da

uelli di Sinopghorae' non molto gran villaggio. Da Cotioreal fiume Molanthio ſono al piu

dij ſellantafilíindi ad vn’altro fiumePharmateno cento cinquanta. ,Et quindi a Pharnacea

cento venti. Questa Pharnacca anticamente ſi chiamaua, Cera o. Eſſafu anchor populata da

~ que di SinopeWndi all'Iſola Arthentiade ſon trenta ſhdiÎKEt quindi a Zephirio porto cento

ventLEt da èiephirio a Tripoli nouantaAiindi a gli Argiríj vëti. Da gli Argirij a Philocalea_

nouamWndia Coralli cento.Et.da Coralli a Monte IerQ, .cexlxctcíizquätañlët da Monte [U9

.- Viaggi voLz°. S iij ` àCotdile
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a Cordile porto quarantaEt da Cordile ad Hermonaſla quarätacinque, doue ha anchora poté D

ro.Et da Hermonaſſa a Trapezonte ſeſſanta. Wvoi ſare ſar porto. Percioche prima quanto

duraua il mar commoſſo a certa stagion dell'anno vi ſolmn fermar le naui. Hor quanto ſ ario

ſia da Trapezonte inſino a Dioſcuriade gia s'è detto contando di fiume in fiume, che m si ir”

ſieme fanno da 'I'rapezunte a Dioſcuriade , che hora ſi chiama Sebastopoli due mila ducento

ſeſſanta stadij. Veste è uel che ſi troua da coloro che a destra nauigando da Bizantio infino

a Dioſcuriade,la qualeè nza de Soldati Romani, 8( il termine della Signoria di Roma nauiz

gando dalla destra del Ponto. Ma poi che io ſeppi che Cori Re del Boſphoro chiamato Cime”

rio era morto ho posto cura diſcriuendo farui anchora chiaro il via io inſino al detto Boſpho

ro , accioche ſe perauentura penſaste alcuna coſa intorno al detto oſphoro poſsiate meglio

queste coſe ſappiendo deliberare. Adunque a chi parte da Dioſcuriade il primo porro doura

eſſere in Pitiunte dopo trecento cinquanta stadij. Bindi alla Nitica cento cínquanta,doue an

ticamente staua gente Scithia,della quale fa mentione Herodoto ſcrittore,8è dice costoro eſſer

coloro che mangiano i pedocchLEt in verita anchora infino al preſente uesta ferma opinione

regna di loro. Et dalla Nitica al fiume Abaſco ſono nouanta stadij. Et il or 'n'è lontano dalz

l'Abaſco cento venti. Et il Neſide dal Borgi doue è capo Heracleo ſeſſanta. al Naſíde a Mar

[Lirica nouantaQuindi ad Acheunte ſeſſanta. ll qual fiume parte i zinchi da Sanichi, Stachem

phace è Re de Sanichi,8( da voi riconoſce il reame. Dall'Acheunte a capo Heracleo ſon cento

cinquanta stadijſlulindi a certo capo doue ha ſicurta dai: ventoTraſchia 8( da Borea cento or; -E ' ‘

tanta. Wndi a quella che ſi chiama l'Antica Lazica cento vëti. (Hindi all'antica Achaica cen

’ to cinquantaEt quindi a porto Pagra trecento cin uäta.Et da porto Pa a porto Iero cento

ottantaQuindi a Sindica trecento.Et da Sindica al oſphoro chiamato imerio,8C a Panticy

peo citta nel Boſphoro cinquecento quarantaQuindi al fiume delTanaí ſeſſanta. Il qual ſi dia

ce che parte L'europa dall' ſia. Et venendo dalla Palude Meotide entra nella marina del Pon

to EuſînoMa Eſchilo nella ſua tragedia il cui titolo è Prometheo Slegato , mette il Phaſe per

conſin dell'Aſia,8l dell'Europa : percioche eſſo introduce iTitani coſi parlare a Prometheo,o

Prometheo noi qui ſiamo venuti a vedere questi tuoigrauoſi affanní , 8L questo alto dolor de

tuoi legamLPoi raccontano di quanto lunge ſieno venuti,8( come hanno paſſato il gran dop

pio confin Phaſe quindi della terra d'Europa,8C quinci d’Aſia. Hor la detta palude Meotide ſi

dice che gira d'interni) a noue migliaia di ſhdíj . Hora a venir da Panticapeo in ſino in ſul m”

re ad vna villa che v'è detta Cazeca ſono quattrocento 8C venti stadij. Qu/indi alla dishabitata

citta di Theodoſia ducento ottanta. Esta anchora anticamëte diſceſa de gli Ioni greci populata

da Mileſii,8( di lei ſi fa memoria in piu ſcritture. (Bindi al porto de Scithotauri non vſato ha

dugëto stadijlEt uindi ad Halmitide nella Taurica 1eicento.Et da Lambade a porto Simbolo

il quale anchora e o è in Taurica cin uecento venti. Et quindiad Cherrhoneſo della 'ſatirica

cento ottanta.Et dal Cherrhoneſo al ercinete ſeicento.Et da Cercinete a porro Calo,il uale " `

è Scithico anche eſſo altri ſettecenro.Et da porto Calo a Tamiraca trecëto.Et dentro da ' amiflraca èvna palude non molto grädeEt quindi inſino doue ſgorga la detta palude ſono altri trek

cento stadnlEt quindi ad Eoni trecento ortanraEr quindi al fiumeBoristhene cento cinquäta.

Et chi nauiga ſu per lo fiume troua vna citta diſceſa da Grecinl cui nome è OlbiaHor dal Bori

sthenead vna certa iſoletta dishabitata 8( ſenza nome ſono stadij ſeſſàntalìt quindi ad Odeflö

ottanta doue ha porto.Dopo Odeſſo ſeguita il porto de gli Istriani per ducento cinquanta sta”

drLEt per cinquanta il rto de gli lſiaciJìt quindi alla bocca delſlstro che ſi chiama Pſilo mila

[e dUCent0.QLLlnt0è a mezzo,dishabitato è,8( ſenza nome . Nauigädo dirittamente da que

sta bocca per tramontana in diſ arte in alto mare è vna Iſola : la uale alcuni chiamano l'iſola,

altri il Corſo d'Achille,8( chi laîeucaflioè la Bianm [ſola per lo uo colore: ſi dice cheTheti la

laſciò al figliuolo,8C che Achille vi sta. Et eui vn tëpío , 8( vna figura d'opera antica. Et l'Iſola è

ſenza huomini doue paſcono non molte capre. Le quali ſi dice che tutti color che varritxano

le configrano ad AchilleEt nel tempio vi ſi ve ono molti altri dongvaſàllamenta, 8(anella,

8L delle piu precioſe pietre , tutti uesti preſenti i fanno ad Achille. Et vi ſi leggono ſcritture

uali latine,8( quali greche , che ono composte in diuerſe maniere de verſi in lode d’Achille.

Et hauene alcune che lodan Patroclo t percioche anchora honorano Patroclo in compagnia

d'Achille tutti coloro che ſi procacciano il fauore d'Achille. Et nell'iſola conuerfino molti va

Celli Morgoni , 8( Fulichette , 8( Cornacchie marine ſenza numero. Etquesti vccelli ſeruäno

n



DINTORNO AL MAR MAçCIORE .40

A 'el tèmpiodüflchille 'tjiaſfeunofgriotnëvlarnarijîinaiper 'tempovolanofalmarë, Etpoihajuëgoufi
bagnate l'ale tosto riuolano al tempio , 8( lo vanno ſpruzzanclo,ſi`8(acſicioche ſ1a netto alcuni ſo

van ,ſpazzando con le ale . `Sono anchora alcuni ,che raccontano che-coloro cheyanno alla

detta ſola portano con eſſo loro bestieda ſacrificare da* uantaggioÌDèlle quali, parte nîímazfl

:ano in ſacrificio, arte ne laſciano viueíiàcre ad Achille. Horarauiene che alcuni altri per for;
tuna vi capitano ſgnza bestie,et ſe loro [íiaſice `di lài-'iîcrifſció aſid Achille,gſi cſomädano di quelle

bestie che paſcono, quelle dico che loro piu vanno p l'animo. Et inſiememëte gittano dauanri

all'altare tantoquanto par lor conueniente per lo prezzo diquelle domandate,8( elette bestie.

.Se il Dio il contende (percioche dicono che s’odono le riſposte) aggiungono moneta al praz

,zo,quando il conſente vengono_ad intendere che le hanno pagate giustamente. Et la compe;

'rata bestia per ſe steiſà ſi viene a fermare nel tempio ſenza piu ftiggir via, 8( che molta moneta

_È nel tempio de prezzi di tali animali. Dicono anchora che a coloro che ſon portati all'iſola o

,che vi vengono_poi che cominciano adappreſlàruiſi, appare Achille in ſogno , 8( mostra lord
`doue debbano arriuare per piu a euólrriìente prender terra; Alcuni _anchora ardiſcono di dire,

'che lor ſia viſibilmente apparito opra la vela o ſopra la ſommita dell'antenna a guiſa di Castoa'

re,8( di Polluce,8( che ſolo Achille in cio fa meno che non fanno_i detti ſigliuoli di Gioue Caſi

store 8( Polluce,che eſsi vengono ad aiutar tutti i, nauigantí , 8( a parendo li ſalutino, ma con

_stui ſolamente a chi sauicina alllſolaſíxasNón manca anchor chi a ermi che atroclo gli ſia pu

B _re in ſogno apparito. Et queste coſe dell'Iſola d' chille hoſcritte per hauerle vdite parte da chi

v'è stato,parte” chi l'ha inteſe 8(\credute ad tri. Et ame avionotnonindegne di credenza;

Percioche io mi fo a credere Achille douere eſſere coſi ben anto come alcuno altro,prendena

do argomento dalla nobilita,8( dallabellezza , 8( dal valor dell'animo , 8( per eſſer morto gio;

'hane,8( per hauer di lui cantato Homero,8( hauendo amato p amore in uiſa che ne volle mcr

rire, 8( eſſere statoamico'dell'amico. Dalla bocca delllstro chiamata ,filo allaieconda ſono

stadij ſeſſanta . Et quindi a quella cheſt'dice Calo .quaranta . Al Narico che coſi ſi chiama rà

uarta ſeſſanta , Quindi alla quinta cento venti. Et quindi_ad Istria citta cinquecento. (Atina

iaT'omea trecentQDaTomea a Callantia altri trecento doue_ha orto. Qtíndi al frode

Cari centoottanta. Et il paeſe dintorno al porto ſi nomina Catia. 15a] porro de Cari aTretia

ſiade cento VentLQJ-índí al paeſe dishahlgaçodí-Bízí ſeſſanta.EtdaBizi a Dioniſopoli ottäta.

uindi ad Odeſſo porto ducento . Da Odeſſo a pie di monte Hemo che peruiene inſino in

ſu mare trecentoſeſlantadoue pure è porto . Et da Hemo alla citta diMeſimbria con porto

nouanta . Et da Mellmbria ad Anchialo citta , 8( da Anchialo ad Apollonia cento ottanta.

Tuttequeste citta ſono state da Greci populate in iſcithia aſinistra tli chi va nel mar Pontico.

Et da Apollonia al Cherrhoneſo doue ha porto ſon ſeſſanta stadij. Et dal Cherrhoneſo al mufl

ro d'Auleo ducento cinquanta. Et quindi al lito di Tiniade cento venti. Et da Tiniade a Sab

mideſo ducento. Di questa contrada fa mentione il vecchio Senophonte , 8( inſino a qui dice

ç che venne l’hoste de eci, della quale era duce , quando l'ultima volta militò con Seutha diſIhracia,8( molte colërſcriſſe della malageuolezza di questo paeſe quáto è a porti,8( che quiui

perde' le naui per fortuna , 8( che i vicini Thraci combatterono con loro per lo rompiz

mento delle naui. Da Salmadeſo a Phrigia ſono trecento trenta ſhdij. ui di alle

' Cianee trecento ventLBeste ſono quelle Iſole Cianee,le quali i poeti 'ngoë

' no alcuna volta eſſere andate errando, 8( che per mezzo fra lor paſsò la

` prima naue Argo , la quale menò Giaſone da Colchi . Dalle Ciaz

nee al tempio di Cioue Vrio doue e' la bocca del Ponto ſono

stadíj uaranta; Bindi al porto che ſi chiama della fue

rioſli Daphne pur quaranta.Da Daphne a Bizan

tio ottanta. Questo èquanto è da Boſphoro

Cimerio in fino al Boſphoro di
l :ſhracia 8( alla citta

di Bizantio.

IIfine della lettera di .Ani-ina dell-iſa: nauigatione d'intorno41mMaggiore.

Viaggi vol.z°. S iiii Aldus
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Eoigíus Interim Genumfis homo frugi, 'venir iam annum Venetian quo cum Pri

mum adolicuit (9' fi me de facie non cognoſceret , nec Î/lla inter no: familiaritas in

tercederet, me tamen ojficiojë adift, tum uia benignusçſl, Ùſanequàm humanuz

tum etiam, quia Daniel Clarins P 15,7"' Wtrdque [líîgfid doflmlîqut in W75

he Rhacu/Ìr Pub/ice fiimma cum [dude projîtetur bono; liti-ras', ei, Pr me ſuo nomine
alutaret iniunxeratmtihique {latini ſic faáſilus est familiar”, ac [i Î/ixiſſet mecum . Est enim homo

( 'rt nofli) fact-ius . ac integer Wine , (y' dofíorum hominum fludioſij? . Turn ë-iſus :fl mihi Home-ri

Vla-flex alter . nam E'? #027… TDÀÃolMo/(fleli. , '

' zroÀAaîv dſolvflgalwauv l'aiu- &îtat . mx} váov 37m .
ci), I

ztoMàc clſoytv Dot/Tap uolen- ohm: cir rotto': eufláv.

 

. l

Non miror ivitur- fi (T tu-plurimum eo homme deleffaru-Ù* Pantani” Tir doëìiss . ac 'ciare no- .

st… Vergilizu a ter* Z7* Polirianm olim multi homo {ludiflac ingenio- qui etiam in Miſcellanea;

fili-s de eo Georgia meminirdeleffarm di. 'I5 Î/ulgari [inrrua libellum de eorum Sarmatarum 'vi

m,{7* nzoribu-s compoſuit* ui a Strabone., C9* Plinioxfi" Stcffhano Zjgr appellantur-quië/ltra Tanain

fluuium , (T Meotin Ralu em habitant orientém 'verſi-s . eumríue ad me mifit imprimendum hac leer,

'Î/t 'vhícunque (pu-s emendarem. Sed ego immuraui tantum* quod in Orthographia recare Wi ñ_

,ÎÎ-ttur* eater-t, 7t maior fides hffloriie haberetur' dimi i* 'ë/t corriooſitit ;Ip/um autem ibellum, quo

' ”iam grati”. tibi fare exfflimamus, tum hff oria, rum fiamma Gear-rum te autore, ad ' ‘

te mittimu-s . Simul 'vt hat ad te epfflola Peters”: , î/t qu@ Obama, @Wi-Em liniruado

ffe, @elegante-r campo/LJD' ad me perqurìm diligente* ca i ata dares* 7t excu a ty

` pi; edantur in manu-s fludioſizrum ,’ quam Ùdigna Sana

Karo. Nam u.” imp” a habentur' “Valdo ſunt de rauata ab i e 0

ribus. V e Wir do i.” .fitauiss.q’; (T me fac i113.” quorum
dumface-rc tc' aîcſſeqbi a Marco Mu uro Cm i iuuene, '

' ÙIatine, (a' 0'743”, oppidoq; erudiro,atque

‘ 'ëltriu que nostrum monti” .

` - . Ven. xx. 0670.
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Erche veo cognoſciuto molto amator di virtute,8( diligente indaz

gatore di gesti,e costumi alieni, Hauendo io da piu anni in qua pre

meditato,8( contemplato la natura,e conditione del ſito, 8( viuere

di Ciarcaſsi in Sarmatia,non me paruta coſa indegna raccoglier inìe

l ſieme molte loro extranee,8( notabile manerie, 8( drizarle piu to;

’ -sto a voi,como ingenioſiièimo,8( dotto,el Ãualqmeritando punto

l'opera d'eſſere produtta a luce, haueti piu culta , 8( di corregere,

il( castigatla,8( farla imprimere piu diligentemëte che niuno altro.

on ſolum dico ſimile o ere minime , 8( infime,ma etiam per- ognaltra quantullietîue dignſſsima . Si che vi dedico l'opera tale,

'quale e',8( la remetto tutta a voi,el quale prego, non li recreſca relegerla , 8( emendarla. chio ſo

ch’ella ne deue hauer biſogno,et maſsime in orthographia . Perche ſiapialo ogn'uno, chio non

hebbi mai ventura di imparare ne mediocre littere,ne artificíj di clegantie. Ma s'io vedero,che

 

per lo stile indotto l'opra non manchi del tutto eſſere gradita , ho in animo ſel tempo mel com `

B cedera,con quanta piu verita me ſara poſsibile,ſcriuere,8( producere molte altre coſe notabile

8( egregie,inteſe,viste,8( palpate in diuerſe regioni del mondo. le quale ſon certo , non ſolum

daranno dilett0,ma etiam in qualche parte admiratione,a cui le aſcoltera. Vale.

Giorgio Interim della 'vita , de Zychi , chiamati i Cio-elfi.

Ychi in liiëua vulgare,greca,8( latina coſi chiamati,8( daTartari,et Turchi do

‘- mandati iarcaſsi , 8( in loro proprio lenguagio appellati Adiga , habitano da]

fiume della Tana detto Don ſu Laſia tutta quel ora maritima,verſo el Boſpho

ro Cimerio . hogedi chiamato Voſpero , 8( bocca de San zohane . e bocca de

_ mar de Ciabachiflt de mare di Tana. anti' uitus palude maotide. Inde poi fora

la bocca per costa maritimafin apreſſo al cauo di Buièi , p irocco verſo el fiume Phaſi. e quiui

'confiniano con Auogaxia , cioe parte di Colchide. E tutta lor costiera maririma fra dentro ln

palude prediöta,8( fora, po eſſere da miglia. e c c c c. Penetra intra terra per Leuante giornate

'oelo,o circa in lo piu largho . Habitano tuto questo paeſe Vicatim ſenza alcuna terra . o loco

muratoEt loro magiore e megliore loco,è vna valle mediterranea piccola chiamata Cromuc,

'meglio ſituata,8( habitata chal resto.Confi‘niano fra 'ſerra con Scythi , cioeTartari. La lingua

 

loro e penitus ſeparata da quella de cöuicini,e molto fra la gola. Fano profeſsione di Christiani,

C 8( hanno ſacerdoti ala greca . Non ſi baptizano,ſe no Adulti da oáo anni.in ſu, e piu numero

inſieme cum ſimplice aſperges daqua benedeöta a lor modo,8( breue benediötione di dicliSafl

cerdoti. LiN obili non intrano in chleſa che non habiano.lx.anni.che viuendo de rapto como

fano tuti,li pare non eſſere licito.e crederiano prof-mare la chieſa . Pastàto diáo tempo o circa,

laſciano lo arrobare,8( alhora intrano a quelli officíj diuini, i uali etiam in iuuentuteaſcoltano

fora ſu la porta de la chieſa. ma a cauallo . 8( non altramenteîe loro donne parturiſcono ſu la

paglia,la quale vogliono ſia el primo lecìo de la creatura . Poi portata al fiumequiui la lauano.

non obstante gelo,o fredo alcuno molto peculiare a quelle regioni.Impongono ala diöta crea;

tura el nome de la prima perſona aliena,quale intre poi lo arto in caſa,8( ſe e eco, o latino,o

chiamato ala forestiera li aiungono ſempre a quel nome c. como a Petto , etrùc. a Paulo

paulùc 8( c. Ipſi non hanno,ne vſano litere alcune , ne proprie , ne strangiere. Loro Sacerdoti

officiano a ſuo modo con parole,8( charatere greche ſenza intëdetle , quando li accade far ſeri

uerad alcuno,che raro el costumano , fanno far ſofficio a Iudei per la magior parte , con litere

hebree. ma lo forzo mandano l'uno a l'altro Ambaſciatori a bocca. Fra loro ſono Nobili e va?

ſalli e ſerui o ſchiaui. li nobili tra li altri ſono molto reueriti et la magior parte del tempo ſtanno

a eauallo.Non patiſcono che li ſubditi tengano cauallo. 8( ſe a caſo vn vaſallo allena alcun pok

ledro creſciuto che e de ſubito li e tolto dal gentilhuomo , 8( datoli boui per contra , digandoli

questo taipeeìa, 8( non cauallo . Fra loro ſono de dióti nobili aſlai Signori di , 8( _viueno

tuti
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tutiſenza ſubiectione alcunaluno a [aſtrone vogliono ſiiperiore 'alcuno , ſe non Dio , ne tem D

ono veruno administratore di iustitia,ne alcuna legie ſcripta. la forza o la ſagacita o interpoz

ite perſone ſonno mezi di loro litigij . Di vna n parte di díái nobili luno parente amaza|altro,8( lo piu de li fratelli. 8( ſi presto che lun ſzfadtello ha morto laltro , la proxima noéìe dora

-me cum la moglie del defianöto ſua cognata , per che ſe fanno licito hauere etiam diuerſe mofl

~glie,quale tëgono poi tutte per Iegitime . Subito chel figlio del nobile ha do o tre anni lo dano

in cura ad vno de li ſeruitori,el qual lo mena ogni di caualcando con vno archeto picolo in ma

110. 8( come vede vna gallina,o vcello, o porco , o altro animale , lo inſegna a ſaettare e poi dea

;uentato piu grandetto,ipſo medemo va a caccia dentro da li loro proprrj caſali a dicìi animali.

nelo ſixbdito oſeria farli alcun obstaculo. E faéìi che ſono homini la loro vita è quotidie a la

preda di fiere ſaluatiche 8( piu di domestiche , 8( etiam di creature humane. Loro paeſe per la

magior parte e' palustre molto occupato di cannuccie 8( calami , _de la radice di quali ſacoglie el

calamo aromatico.lequale alude procedeno da i gran fiumi del Tanai- ſimiliter hoge co i chia

mare,8( Rhombite diöto pa,8( piu altre groſſe 8( picole ſiumare , quale fano molte-bocche

8( quaſi infinite paludi,come ſe diöìo,fra le quale ſono facìi aſlai meati,8( tranſiti 8( coſi fiirtiua

mente per ſimili paſsi ſecreti inſultano i poueri villani . 8( li animali de li quali con li proprij fia

lioli ne portano la pena. pero che straportati da vn paeſe ad vn altro li barattano 8( vendeno.

ët impero che in quel paeſe non ſe,vſa,ne corre alcuna moneta maxime neli mediterranei, li lo

to contraéìi ſe fanno a boccaſini , che è vna peza di tela da fare vna camiſa , 8( coſi ragionano E

.ogni loro vendita,8( apretiano tutta la mercadantia a boccaſini. La maior parte di dicììi populi

venduti,ſono conduéti al Chairo in Egypto. 8( coſi la fortuna li tranſmuta da i piu ſubditi vilg

[ani del m6do a de li magiori stati 8( ſignorie del nostro ſeculo, como Soldano, Armiraglij 8(c.

Loro vestimenti , diſopra ſono de feltro a guiſa de peuiali de chieſa portandolo aperto da vna

je le bande per caciare lo dextro braccio fora. In testa vna berretta etiam de feltro in forma de
~ no pane de zuccaro . Sotto dicìoì manto portano trelicci coſi chiamati de ſeta o tela affaldati

8( rugati da la centura in giu,qtlaſi ſimili a le falde de lantiqua armatura Romana. Portano stſí

uali 8( stiualctti luno ſopra laltro affettati 8( molto galanti 8( ealzebrache di tela larghe. Porta;

no mostaccij di barba longiſsimi. Portano etiam continue allato questaltre arte liarie, cioe fiv

cino da foco in vno polito borſotto di coiro facto 8( recamato da loro donne. Igortano raſoro

8( cota de petra daffilarlo , con lo quale ſi radeno luno laltro la testa laſciando ſul vertice vn lis

neo de capelli longo 8( intreciato , che alcuni-voglion dire ſia per laſciare appiglio a la testa , le

alloro fuſsi mai ta iata,acio non ſia iedata,8( deturpata la facia con le man ſanguinente 8( brut

te de lhomicida . iradeno etiam lo pecìenale ſempre che ſiano er combattere, dighando che

ſaria vergogna 8( peccato eſſere visto morto c6 peli in tal loco. ettano foco a caſe de inimici,

qual tutte ſono di paglia,ataccati ſolfarini acceſi a freze. Tengono in caſa coppe doro grande

,da.ccc.fi'n in ccccc.ducati,dico li potenti,8( ancora di argento,cum le quale beueno cum gran;

diſsima cerimonia in vſo piu al beuere,che a molti altri loro apparatgbeuando cötinue Ex' a no;:me di Dio, 8( a nome di ſancìi,8( di parenti , 8( di amici morti commemorando qualche gesti

regregij 8( notabile conditione con grandi honori 8( reuerentie quaſi come ſacri 'cio , 8( cum

lo capo ſempre ſcoperto per magiore humilita. Dormeno cum la lorica coſi da loro chiamata

che è camiſa de maglia ſotto la testa per guancial, 8( con le arme apreſſo, 8( leuandoſi al improz

uista de ſubito ſe vesteno diëta panzera, 8( ſe drizano armati. Marito 8( moglie iaceno in ledro

capo a piedi 8( [oro leäi ſonno de coiro pieni di ſiori di calami o iunchi. Tenghono questa opi

nione fra loro che non ſi debi reputare alcun di generatione nobile, de la quale ſe habia notitia

per alcun tempo eſſere stata ignobile. ſe bene haueſſe poi procreata piu re. Vogliono chel gen

-iilhomo non ſapia fare ne conti,ne negotr)~ merchantili ſiiluo per vendere loro prede, digham

do non ſpeëiare al nobile ſenonregere populi* 8( defenſarli 8( agitarſi a caccie , 8( ad exereitij

militari. Et aſſai laudano la liberalita 8( donano faciliſsimamente ogni loro vtenſilezda cauallo

8( arme in fora.Ma de loro vestimenti ſopra tutto ne ſono non ſolum liberali, ma prodighi , 8(

per uesto accade vt plurimum ſano di vestiti pegio in ordine , cha ſubditi. Et täte ſiate lanno

che i fano veste noue o camiſe de ſeta cremeſina da loro vſitate , de ſubito li ſonno requeste in

dono da vastàlli. 8( ſe recuiäièino di darle o ne demostraſsino mala voglia, line ſeguiteria grana

diſsima vergogna. 8( per cio in continente lie domandata , 8( in quel instante proſerendola ſe

la ſpogliano,8( per contra pigliano la pouera camiſa de lo infimo domandatore per magione

parte
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B quale ſono nel proprio paeſe etiam cum forestieri domestich

arte trista 8C ſporcafl coſi quaſi ſempre li nobili ſono pegio vestiti de li altri da stiualgarmeö(

cauallo in fora,che mai non donano, ne le quale coſe ſopra tutto conſiste la loro pompa. L( piu

ſiate donano quanto mobil hanno per hauere vno cauallo , che li agrada , ne tengono coſa piu

pretioſa di vno optimocauallo . Se li accade aquistare ala preda o in ualoiltro modo oro o ara

gento de ſubito lo diſpenſano in poculi prediëìi o in uarnimenti di elle o per vſo da dornaz, .

menti militarilquanto per ſpendere fita loro non lo co umano 8C potiſsime li mediterranei,che

quelli de le marine ſono piu auitiati a ne otrj. Combatteno quotidianamente cum Tartari, da

i quali,da ogni banda quaſi ſono cinëti . ’aſſàno etiam lo Boſphoro ſu la 'ſatirica Cherſoneſo

prouincia doue è ſituata Chafa Colonia constituta ab antiquo da GenoeſLSC paſſano volentie

ta diäo freto alſnuernata' chel mare e gelato a preda di habitati Scythi. Et poco numero di loro

caccia gran gente di quella , per che ſono molto piu agili ò( meglio in ordine di arme 8C di c”

ualli SZdimostrano piu animoſita. Le loro armature da testa ſono propriea pöto come ſe vede i

ſu le antiquaglie cum le retenute per le guance atachate ſoto la gola almodo antiquo. 'ſartari

ſono piu patienti ad ogni necelèita tanto che e colà mirabile ö( coſi piu ſiate vincono, precipue

quando ſe poteno conducere in qualche extreme palude o neue o giacci o lochi penurioſi doz

gni bene,doue per constantia 8C obstinatione lo piu dele volte vincono. Diöri zychi per la ma

gior parte ſono formoſi 5C belli 8C al Chairo fi-a quelli Mamaluchi ò( Armiragli che lo piu di lo

ro ſono di tal stirpe (como ſe dicìo) ſi vede gente di grande auſpeäo. 8C di loro donneel ſimile,

lira generalmente ad ognuno cum grande careze , 8( lo albergato ò( lo albergante chiamano

conacco como lholpite in latino. ò( ala partenza lhoſpite a compagna el conacco forestiero per

fin adun-altro hoſpitio 8C lo defende, ö( metteli beſognando la vita ſideliſsimamenreE benche

(como ſe dicffo)tanto ſe costume lo depredare in quelle arte, che vene a pare-re guadagno de

quaſi iusto affanno,ramei1 a loro conacchivlàno molta 'delira 8C in cala loroòC fora cum gran

diſsime carezeLaſciano manegiare le loro fanciulle vergine dal capo a li piedi precipue in pre

ſentia de parenti iàluato ſempre [ado venereoò( repoſandoſi lo forestiero conacco: adormito,

o riſuegliato chel ſia,diöte fanciulle con molti vezi li cerchano le police o altre ſporchitie come

coſe peculiariſsime et naturale a quelli paeſi.lntrano diete poncelle nude ne li fiumi adochij ve

denti di ognuno,doue ſi vede numero infinito di' formatiiîsime 'creature ò( molto bianche. El

vicìo loro e' vna gran parte di quelli peſci Anticei coſi hogedi da loro chiamati 8( etiam antifl

quit-us ſecondo Strabone , che in effeöìo ſono sturioni piu oſsi 8( piu picoli'. 8C beueno dealuellacque di diáe fiumare molto ſpeciale ala digestione . Vigakno ancora ognaltia carne dome

'ca 8C laluatica . fpinnenti 8C vini duua non hanno . Miglio aſſai ö( ſimil altre ſemenze , dele

quale fanno ane ò( viuande diuerſe L( beuande chiamate boza.vſano etiam vino di mele dad

pe. Le loro ntie tutte ſono di pa lia di canne o de legniami . ègran vergogna ſaria ad vno

Signore ogentilhomo fabricare o Ponza o stantia de muro fotte , dighando chelhomo ſe defl

mostreria vile 8L pauroſo 8( nonbastante ne a guardarſi ne a defenderſi , ö( coſi tutti habitano

in quelle mſe prediëìe, 8C acaſale , accaſale , ne vna minima fort ſi vſa o habita in tutto quel .

paeſqöc perche ſe trouano alcune torre 8C mutaglie antique,li villani a qualche loro propoſito

le adoperano,che nobili ſene vergogneriano.Loro medemi lauorano ogni di le proprie iàerte

etiam a cauallo,de le quale ne fanno perfecìiſsime, è( poche strette ſi troueno di magiore paſſar

ta dele loro cum ſpiculi o ferri de optima faäione temperarſſsimi 8C de terribil paſſata . Le loro

donne nobile non ſeadoperano in altri lauori che in rechami etiam ſopra coramiò( recamano

Borſotti di pelle per ſocini da foco (como di ſopra ſe diáo) ö( centure di coito politiſsime. Le

loro exequie ſono molto extranee . Poi la morte di gentilhominí li fanno thalami de legname

alti ala cäpa a ſu li quali pongono a ſedere el corpo morto cacciati prima li intestini , 8( quiui

per oöto di ono viſitati da parenti amici 8C ſubditi da i quali ſono appreſentati variamente cor

mo,di taze dargento, archi, freze ö( altre merzarie . Da li do lati del 'Hialamo stanno li do piu

strecìi parenti di eta,in piedi apogiati adun bastone per vno,ö( ſul thalamo da man mancha sta 7

vna poncella con la freza in mano , ſopra la qual ha vno fazoletto di ſeta ſpieghato,col quale li'

sta cacciando le moſche , auegnia che ſia lo tempo gelato comelaäliu parte di lanno in quelli

paeſi. Et a iàcia del morto in terra piana sta la prima de le moglie a errata ſopra vna cathedra

mirando continuo lo marito morto constantemente 8Cſenza piangerqche lachrymando ſeria

.Vergogna òíquesto fanno per vn gran pezo del di per finalottaua &Lpoi lo ſepeliſcopíiì) in

. qu o

imeNlano lofficiode la hoſpita .
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questo modo , prendeno vn groſsiſsimo arboro ò( de la parte piu maſsiccia o groſſa tagliano a D

íufficientia per la longheza , ò( lo sſendono in do parte,R poi lo votano o cauano tanto che li

stia lo corpo a bastanza cum parte de li donarij appreſentati vt ſupra t poi posto el cadauere nel

‘ cauato de diäi legni , lo pongono al loco statuto dela ſepoltura dou’e gran multitudine de ëtí

‘ li fanno la tomba coſi chiamara,cioe lo monte di terra ſopra , 8( quanto e` stato magior mae o

' öî hauuto piu ſubditi 8C amici',tanto fano lo monte piu excelſo ö( magíorghauendo lo piu stre

rsto parente' racolte tutte le offerte , 8C fado continue le ſpeſe a viſitanti , S( ſecondo èstato-piu -

'amoroſo ö( honoreuole,tanto piu 8C mäco ſepelilcono di diöte offerte col corpo . Costumano

etiam in diete exequie a ligran maestri vn'altro ſacrificio Barbaro opera meritoria di ſpeöìacw

lo,prendeno vna poncella di Xii. in xiiij. anni. 8C posta a ſedere ſopra vna pelle de Bo alhora

amazatqö( disteſa col pelo ſul ſolo dela terra impreſentía di tutti circunstanti homini S( ſemi?

` ne , el piu gagliardo o ardito Iouene de quelli ſotto lo ſo manto di feltro ſe proua a ſponcellare

dieta fanciulla. 8( rare ſiate che quella renitente non nestracche ò( tre ö( quatro 8( tal ſiate piu,

nanzi' chella ſia vinöìatandem poi laſíà ò( stancha cum mille promiſsione deſſere tenuta per

moglie o altre perſuaſione el valenthomo rompe la portafiè intra in caſa. Et poi come vincito

te mostra deſubito a circunstanti' le ſpoglie ſedare di längugöè coſi' le donne preſente forlì cum

fida ver ogna voltano la ſacía fingendo non volere mirare , non potendo pero contenere lo

riſo Lèolçoi la ſepultura,per piu di aſhora del mangiare fano mettere in ordine el cauallodel de

funáo,qual mandano a mano cum vno di ſeruitori a la ſepultura. vnde Hna tre Hate pernome E

chiamato el morto lo conuitano da parte di parenti 8(amici ſe vole venire a mägiare. Et visto

'el ſeruitore non hauere alcuna reſposta, retorna col cauallo a referire che non reſponde. Et coſi

'ſcuſi parendo hauere facto loro debitqmangiano 8C bcueno a ſuo honore.

Ilfine di Geoigio Interim della Tira, Zychi , chi-muti Cini-eſſi.

PARTE DEL TRAT_TATO DELLAERE;

DELLACB/A, ET DE LVOCHI DIPPOCRATE ’

NELLA -VÎALE SI RAGIONA DE GLI SCITHI. ^

ñ Or tra Scithi in Europa évna gente diuerfii dalſaltre,la quale babi;

ta intorno alla palude Meoti,che con iſpeciale nome Sauromatí ſo
'ſi no chiamati . Le femine de quali caualcano , ö( läettano, 8( lancia;

no dardi d’inſu i caualli, 8( combattono co nimici mentre ſon pulz

celle, ne prima ſi laſciano priuare della virginita che non habbiano

ammazzati di ſua mano 'tre de nemici, ne mai conſumano il mattia monio ſe non hanno ſiicriflcatele vittime ſecondo che ſi coſtuma.

Et qualunque prende marito ſi rimane di caualcare infin che ne;

,, , ceſsita non ſoprauenga di fare hoste di tutte loro. Et hanno meno
ſſ’ 'ſi -ſi²—ì ffiſidffi” la poppa destra. Percioche le madri mentre le fígliuolette ſono an

chora in inlanrilita fabricato certo stromento di rame il mettono loro inlſiuogato in ſu la deſtra

poppa, la quale s`abbrucia in guiſa che ogniaccreſcimento vi sîtnpcdilſice , ö( tutto il vigoroſo

'augumento nella ſpalla destra , 8( braccio trapaflà. Hor quanto e alla forma de gli altri dcithie

da ſapere che eſsi ſono [Ta loro ſimiglianti , ma diferëti da gli' altri huomini. ll che anchora aule

ne de gli Egittiani le non che questi ſono molestati dal caldo,&( quelli dal freddaHor la ſolita;

dine come e chiamata de gli Scithi è vna prateria piana,rileuata, ne troppo acquoſa. Percioche

vi ſono fiumi' grandi che via conducono l'acqua da campi . In questo luogo gli Scithi~ dimoraz

no,ö( chiamanſi Nomadi , peroche quiui non ha caſe ;ma habitano in carri . Lt alcuni decarri!

che ſono piccoliſsimi,hanno quattro rote,8( gli altri ſei. Et ſono ſmaltati di ſangq 8( fatti a gui

ſa di camereJe quali alcuna volta ſono ſemplici , ò( altra diuiſe in tre. Et quelle ſono strette per

poter ripararſi' dall’acqua,8( dalla neuqöè da venti. Et ſono i carri tirati alcuni da duezö( altri da

tre paia di buoi ſenza corna. Percioche quiui i buoi per la freddura non hanno corna..Adam

que in questi carri dimorano le femingò( gli huomini vanno a caualloJít co eſſo lqro menano

e pecore
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A le pecore quante n'hanno,8( i buoi,8( i caualli. Er ſoggiornano in vn luogo cam tempo quam

to basta l'herba 'o al loro bestiame,ma,quädo viene meno,vanno altroue. Lt eſci mangiano

carni cotte a le 0,8( beono latte di caualle , 8( manducono hippace cioe' cacio di caualle:Cost

latta adunque è la maniera del viuer loro,8( de costumi,8( delle stagioni , 8( della forma, che la

natione de gli Scithi e' differente molto da gli altri huomini,8( ſimile a ſe stella ſi come altrcſi ſi

vede ne gli Egittiani,8( poco abonda in Hgliuoli. Ne la contrada ſostiene ſe non pochiſsime 8(

piccoliſsime fiere. Percioche è ſottoposta a tramontana , 8( alle montagne Riphee , onde ſpira

borea. Et quantunque il ſole vi sappreſsi allhora quando egli gira piu alto ſopra di noi di state,

non dimeno per picciolo ſpatio ſi riſcalda. Ne venti trahenti da parti calde quiui peruengono

ſe non di rado,8( gia stanchi. Ma di verſo tramontana ſempre ſoffiano venti freddi per la neue,

8( per gli giacci,8( per la copia dell'acqua,che mai non abandonano quelle montagne, lequali

pur percio non ſi poſſono habitare. Et molta nebbia il di occupa i piani,8( col i ſi viue in humi

dore. Adunque quiui ſempre ha verno,ma state pochi di, 8( que pochi nö molto buona. Per;

cioche le pianure ſono rileuate , 8( nude , ne ſono in hirlandate da monti , 8( ſottogiaciono a

tramontana in guiſa di piaggia. uiui non naſcono iëete di grande statura,ma ſolamëte di tana

ta che ſi poſſano riparare ſorretta. l ercioche altrimenti non permette il verno 8( la nudita del

terreno. Et di vero quiui non ha ne tiepidezza , ne coperto . Percioche i mutamenti delle staz

gioni non ſono ne grandi, ne potenti, ma ſimili , 8( poco diferenti. La onde anchora eſsi ſono

tutti ſimili di figura, 8( costumano ſempre il medeſimo cibo , 8( il medeſimo vestire 8( di state,

8( di verno. Et tirano a ſe l'aere acquoſo 8( graſſo,8( beono iacque di neui , 8( di giacci dislàtti.

N e punto s’aflaticano,che ne il corpo,ne l'animo ſi puo affaticare la doue i mutamenti non ſo;

no potenti. Adunque percio è di neceſsita,che ſi veggano eſſere graſsi,8( pieni di earne,8( che

habbiano le giunture humide , 8( deboli , 8(i ventri da ballo humidiſsimi oltre a tutti gli altri

ventri. Percioche poſsibile non è che la panza saſciughi in coſi fatta c0ntrada,8( natura,8( die

ſpoſitionedi sta ione.Adun ue er aſſezza8(carne ſenza eli a aionoſuno all'altro ſie'8 q F gr P PP

mili,io dico i maſchi a maſchi,8( le emine alle femine. Percioche non eſſendo le stagioni diſſofl

migliantçne corruttioni, ne male diſpoſitioni poſſono auenire nel concipimëto della creatura,

ſea cun a gran diiàuentuta o infermita a forza cio non operi . Hora io daro vn manifesto ſez

gnale della loro humidita . Tu ttouerai che tutti' i Nomadii , 8( i piu de li altri Scithi anchora

sabbrucciano le ſpalle,le braccia,8( le palme delle mani,8( i petti,8( le coſëie , 8( le reni non per

altro ſe non per la naturale humidita 8( morbidezza . Percioche non poſſono ne tirare archi,

ne lanzar dardi per humidita 8( debolezza della ſpalla. Ma per l’abbrucciamento {aſciuga dalz

le giunture molto delſhumore. Et diuengono i corpi piu gagliardi,8( meglio ſi nutriſcono, 8(

le giunture slnuigoriſcono. Hor ſono i corpi loro 8( morbidi 8( larghi. Prima perche non ſi fa

ſciano ſi come in Egitto , ne hanno in costume caualcando di stare astettati in ſu la perſona, 8(

appreſſo perche ſeggono aſſai . che i maſchi rima che ſi postano tenere a cauallo il piu del tem

C po ſeggono in carro , 8( poco'vſano di ſpa eggiare a pie perche ſono tuttauia in viîggi 8( ua

8( la traſportati . Et marauiglioſa colà èa vedere quanto morbide ſieno le femine . or ro a e

la natione de gli Scithi per la fteddura , non potendo molto quiui il Sole . che la bianchezza è

abbruſciata dalla freddura 8( ſi traſmuta in roſſezza. Ne poſèibile è che coſi fatta natura abondl

in figliuoli . Percioche ne l’huomo appetiſce ſpeſſo di congiungerſi con ſemina per humidita

di natura,8( per morbidezza,8( frigidita di ventre. Per le quali coſe è di neceſsita che radiſsime

volte naſca nell'huomo stempetato appetito di con 'ugnimento Et di piu, per lo continuo ea

ualeare rotti,diuengono mal atti a cio . Hor questi ono glimpedimenti dalla parte de gli huofl

mini. Et dalla parte delle femine ſono altrcſi 8( la graſſezza della carne,8( l’humidita,percioche

le matrici non poſſono poi apprendere il ſeme che la purgatione non viene loro ogni meſe co

me fano di biſogno , ma dopo lungo tempo 8( poca. Et la bocca delle matrici per la graſſezza

ſi tiſerra,ne puo riceuere il ſeme.Et elſe ſono ocioſe,8( graſſe,8( i ventri loro freddi 8( morbidi.

Et per queste neceſsita non puo la natione de gli Scithi abondare in figliuoli . Et ſi puo ,di cio

prendere certo ar omento dalle ſerue che non coſi tosto s’accostano a l’huomo , che concepiz

ſcono perche s'a ticano , 8( hanno carne magra . Oltrea cio i piu de gli Scithi diuengono die

ſutili al congiungimento 8( ſi mettono a fare le biſogne feminili, 8( il ragionar loro è parimenz

te leminile. Et questi ſono chiamati huomini ſenza maſchilita . Hora i paeſani attribuiſcono la

cagione a,Dio , 8( tiueriſcono questi huomini , 8( adorangli temendo ciaſcuno diſſe ſimile diz

auentura.

v`.‘
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ſauentura .Ma a me pare che 8( questi mali, 8( tutti gli altri rocedano da Dio , 8( che niuno D

habbia piu del diuino dell'altro , o dellhumano . Anzi tutti ono diuini . Et ciaſcuno di questi

ha ſua natura , ne niuno auiene ſenza natura . Et racconterò come a me paia che questo male …

auengaEſsi per lo caualcare ſono aſialiti da lunghi dolori,ſi come coloro che caualcano copier

di pendenti , poi diuentano zoppi , 8( ſi ritra ono le coſcie , a coloro che ſieramente sînferr

mano . Hor tengono corale maniera in curar i. Dal principio della’nfermita ſi tagliano l'una,

8( l'altra vena dopo ſorecchia' . Et quando è sgollato il ſangue , per debolezza ſono ſoprapreſi

dal ſonno , 8( dormono . Poſcia ſi destano , alcuni ſani , 8( alcuni nò , A me pare adunque che

eſsi con questa cura ſi rruastino . Percioche dopo gliorecchi ſono vene , le quali quando altri

taglia:coloro , a quali ono tagliate, diuengono sterili. Iolstimo dunque che eſsi percio ſitaz e

glino quelle vene . Appreſſo perche vandano per vſar con le mogli , ne venga loro fatto la

prima volta non mettono il cuore acio , ne ſi danno affanno . Ma quando due , 8( tre, 8( piu

ſiate hanno tentato ſenza effetto facendoſi a credere d'hauere commeſſo alcun peccato verſo

Dio , a cui attribuiſcono cio ſi vestono di gonna feminile publicandoſi d'eſſere ſenza maſchi;

lira , 8( femineggiano , 8( ſi mettono a fare inſieme con le femine quelle biſogne , che eſſe ſoa

liono fare . Hor cio auiene a ricchi de gli Scithi , 8( non a glinſimi . Mai nobiliſsimi , 8( co;

Foro che hanno piu polſo perche caualcano ſono ſottoposti a cio , 8( i poueri meno che non caz

ualcano . Et di vero conueneuole coſa era ſe questa infermita èpiu diuina delſaltre , che non

toccaſſe ſolamente a nobiliſsimi , 8x' a ricchiſsimi tra Scithi, ma a tutti vgualmente . Anzi pare

a coloro che non hanno beni . li quali mai non honorano gſlddij , ſe vero e' che eſsi godano

delſhonore fatto loro da gli huomini , 8( ne rendano loro guiderdone . Percioche veriſimile

coſa è che i ricchi ſacriſichino ſpeſſe ſiate a gſIddij , 8( che conſagrino loro de doni delle ſue rica

chezze , 8( che gli honorino , 8( che i poueri non facciano cio perche non hanno di che. Et di

piu , che eſsi gli malcdicano perche non danno loro medeſimamente delle facolta . La onde

per questi peccati dourcbbono i difagiati in cappare piu tosto ne mali che i ricchi . Ma coſi cor

me anchora prima ho detto questi mali procedono da gſſddij come anchora gli altri . Et cia;

ſcuno auiene ſecondo la natura.Et coſi fatta infermita auiene a gli Scithi per tale cagione quale

` io ho detto . Ne punto ſono riſparmiati gli altri huomini . Percioche la doue caualcano

aſſai 8(ſpeſſo , i piu ſono aſlaliti da lunghi dolori, 8( da Sciatiche , 8( da ídoglie de

piedi , ne ſono stimolati a luſſuria . Vestecoſe fanno gli Scithi , 8( per queste

cagioni oltre a tutti gli huomini ſono diſiitiliſsimi all'uſare con le ſemi;

ne , 8( perche continuamente portano le brache 8( ſono a ca;

uall0.il piu del tempo . La onde ne con mano ſi toccano le

parti vergognoſe, 8( per la freddura , 8( per la stam

* ' chezza ſi dimenticano del piacere dell’amoroſo

congiungimento , ne intendono a cio ſe

non quando ſono priuati della maſchi

lita , coſi fatte coſe adunque dia

ciamo della natione

de gli Scithi.

"" Il fin: del trattato Jlfapocrdte dc-Lſdere, C9* dell'acqua.
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Nelquale-pmi” di Cmdid con Maluagieper Ponente l'anno l 4 3 l . incorre inwhorrilnlc (y

[Zamntqfli Maffi-agio, dalquale allafine con diuerſi accidenti campato, mina nella F

Nor-negra (F Sum-t Rçgrni Settentrionali.

Nchor che la humana fragilita naturalmente nc faccia inclinati a

vani penſieri 8( opere reprenſibili , non dimeno participando di

?uella parte diuina dell'anima che ſopra gli altri animanti il nostro

7 ignor Dio per ſua ſingular gratia ne ha conceſſo , ci debbiamo

’ ‘ sforzar con tutto il poter di laudar il nostro benefattor, estollendo

8( facendo nore le miracoloſe opere ſue verſo di_ſuoi fideli a deuofl

tion di christiani,X per eſſempio aſſaltre nation dinſideli. del qual

officio anchor che tutti ne ſiano debitori,pur quelli ſi deono repuz

tar eſſerne magígiormente , i quali nelle immenſe aduerſita loro,

~ doue hauean bi o o d'aiuto preſentaneo, ſono stati ſoccorſi S( liz

berati per [infinita bonta 8( miſericordia ſua . F2: questa cauſa io Pierro uirini di Vineria ho

deliberato a futura memoria di posteri nostri,R a cognitione di preſenti , di criuere ö( con pu;

ra verita manifeflare , quali 8( in che parti del mondo furono [e aduerſita ò( infortunij che mi

'ſoprauennero per il corſo S( diſpoſition della volubil rota di fortuna,l’ofſicio della quale(come

habbiamo er lunga eſperientia) è di abbaffir in vnmomento il ſublimgöè per il contrario ſin

ſimo 8( baſſo inalzare , 8C molto piu quelli che pongono in eſſa ogni ſua ſperanza . Per tanto

non è da tacere; anzi piu efficacemente ſon debitor di dichiarire i miracoloſi ſoccorſi che’l n04

stro pieroſiſsimo Signor Dio ha vſilto verſo la mia indegna perſona,et di altri dieci che fummo

del conſortio ò( compagnia di LX VIII.

Douete adunque ſaper che per deſiderio di acquístar parte di quello di che noi mondaní

ſiamo iniàtiabilgcioè honore ö( rícchezzejoníincromiíî di patronizzar vna naue per il via 4

gio di Fiandra,ne la quale non ſolamente la mia perſona , ma etiandio diipuoſi di metter la è;

culta,8C vno mio ma or ſigliuolo . òícome piacque al Saluator noſtro, i giudicij del quale

ſono immenſi S( pro ndi,per principio di miei ſingular doni 8( gratie (anchor che io allhora

per lo affetto paterno non li conoſceſsi) giorni cinque auanti il mio partir di Candia , doue io

hauea caricata la detta naue , il detto mio ſigliuolo paſsò di questa vita , il che mi fu di vn estrez

mo cordoglio che mi penetrò nelle viſcere,parendomi eſſer rimasto ſolo,8( priuo di ogni com

C ſolation in vn viaggio coſi lungo come douea fare. o, uale 8C quanta fu la cecità 8( ignorantia

mia,che di ſi fatto principio mi riputaſsi eſſer da Dio o eſo?

Eſſendo ſeguito il detto miſerabil caſo alli 2.5. Aprile 1 4 z l. eſſendomi sforzato con gräde

amaritudine dell'animo mio feci partenza di Candia per venir in ponente. 8( hauendo costegz,

~ 'ata gran parte della Barberia peril contrasto de venti contrarij, vſciti che fummo fuor del

etto di çibralterm giugnemmo a di z. Giugno con la infelice naue appreſſo il luoco di Ca?

leſe posto in la prouincia di Spagna, doue per cauſa del pedota ignorante accostati alla baila di

San Pietro toccammo con la naue in vna roccia di ſcoglio non apparente ſopra il mare,in moz

do che’l nostro timone vſcitte del luoco ſuo non ſenza riſentimento delle caricare , come ſi di;

mostrò per i ſeguiti caſi. ò( oltre di cio la naue in tre parti della colomba ſi ruppe , facendo infiz

nica acqua con tanta furia che con n pena ſi poteua tener ſeccata.Qgesto coſi ino inato caz

ſo raddoppio il dolore al mio appaſsiîmato cuore,pur il nostro Signor Dio dementi simo non

manco della ſua gratia,che giunti inCaleſqimmediate diſcaricamo la naue rottafl( fu a di z. di

Giugnofl( diſcaricata la mettemo a carena , è( in giorni 2;. non ſenza difficulta remediammo

al tuttqritomando il carico in la naue. Et erch’io hebbi notitia della guerra bandita fra la mia

Duca] Signoria di Venetia 8( Genoueſi , fîimmi biſogno accreſcer il numero di miei combav

tenti ſi che ſoggiunſi fino alla ſomma,di perſone 68. ò( a di l4.. di Luglio per ſe itar ſinfortuí

nato viaggio mi , 8( per non incontrai-mi in molte _naui nemichequali iaipettauaito di

ponente

___…____.1__`—_
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ponente , deliberaialqiianto andando fiior di camino alloiitanarmi dare-apo clisan Vicenzo.

8C perche regnaua il vento chiamato in quella costa _Agione , ilquale largo dal terreno dimoz

stia da greco,questo mi ſu tanto contrario di riueder terra,ch'io volteggiai giorni quarantacim

que n'i contorni, delle Canarie, luoghi incogniri 8( ſpauentoſi a tutti i marinari maſsimamente

delle parti nostre. ’ ’ ‘ ' ` `

Quali ſogliono eſſer i penſieri de circonſpetti patroni' uando ſi trouano con tante perſone

in ſimil caſiduoghi 8C stagioni , tali douete creder che fu e ero i miei , maſsime vedendomi ogni

giorno minuite la vettouaglia Ynico conforto 8( ſostegno della humana natura , ſpecialmente

di marinari che di continuo sëffàticano . pur piacque a Dio di porgermi remedio 8( conforto

áiutandomi il vento a ſegno di garbino. 8( per ritrouar la tanto deſiderata terra , drizzammò

prora 8( vele verſo il greco , 8C per duoi giorni 8( notti quaſi in poppa andauamo con le vele

alzate. ma non conſentendo la nimica Fortuna il continuar del nostro deſiderato bene , ne ſoz

prameſſe anchor ſpauroſi accidenti,che fu il romperſi di alcune delle canchare,doue sta il timo!

ne,che fummo constretti a proueder di nuouo ſostegno per fortiſicarl0,ſi che in luo o di ferro

vi ponemmo delle nostre fonde a opera di nizza,8( talmente le acconciamo,che ne mmo ſer

uiti fino a Lisbona,doue giugnemmo alli z9. d'Agosto. 'z

' - Nel detto luoco con debita ſolecitudine confermammo le gia rotte cancare,8( fornimmo la

meſa nostra. 8C a di i4.. di Settembre vſcimmo di porto per inuiarſi al detto viaggio. non dime

no conrrariati da nimicheuoli venti volteggiando in alto mare giugnemmo alli 2.6. d'ottobre

al porto di Mures,d0ue io accompagnato da 1;. miei compagni andai deuotamente a viſitar la

chieſa di meſſer San Iacomo,ma poco vi_fdi'morai,che ſubito ritornato feci vela alli 23. con aſſai

ſauoreuole vento di garbino, dal qual ſperaua hauer la deſiderata 8( biſogneuole colla,8C allun
vgatomi da Capo Finis terrae per cerca miglia zoo. al mio dritto camino alli 5. di Nouembreceſ

ando il proſpero 8C ſoaue vento,ſi comincio a leuar quello da leuante 8( ſciroco,qual ſe bonaz

Zeuole foſſe durato , haueriane ſcorri ad entrar ne i canali di Fiandra luogo da noi' ne precedëti

giorni ſommamente deſiderato,ma accreſcendoſi ogn’hora la poſſanza 8C impeto ſuo fummo

ribattuti fuora del dritto nostro omino, p tal modo che ſpedegaſſemo ſopra l'iſola di Sorlinga.

_ Et anchor che per vista di terreno di questo non fuſsimo accertati, nondimeno l'opinione

de nostri buoni pedoti, i quali haueuano gia posto il ſuo ſcandaglio nel fondo del mare, 8( troz

uandolo a paſſa So. di questo ne affermaua . ma come i nauiganti accostandoſi piu al terreno il

'vento mutando faceua ſegno per la reuolutione delle valure , onde ſi mostraua da greco a nta;

montana oppoſito di laffiirne accostare alla coperta di terreno.

Et per inoominciar a dir del principio delle ,nostre afflittioni , 8( amariſsime morti , anchor

che la potentia del nostro Saluatore ſoccorreſſe a tempo 8C luogo la mia indegna perſona 8C de

dieci compagni , c'ome non ſenza gran stupore nella ſe uenre parte ſara inteſo , accadette che

a di to. del detto meſe la vigilia di San Martino,che per Enza 8( impeto del gonfiato mare ven

ne a meno il nostro timori delle ſue caricare, il qual era freno 8( ſegurta della infelice naue,non

rimanendone pur vna ſola al ſuo ſostegno. Qujnta 8( qual foſſe ſangustia 8( deſperation no;

Bra lo laſcio conſiderar a i ſiiuijauditori . ne in altro modo in quel ponto mi viddi abbandona

to di vita di quello chefaccian li miſeri quando col capestro al collo ſi veggon tirar in alto. pur

fatto animo meglio ch'io potei , cominciai ad vſar ſofficio del patron con la voce 8( co i gesti

Îinanimando 8( confortando gſimpauriti marinari che gia erano mezzi perſi che con vna groſ

la tortizza legorono il detto timone,non gia che fuſsimo-ſicuri di mantenerlo al ſuo luoco,ma

ſolo per hauerlo raccomandato per fortezza di quello nel lato della naue , che andaua tutöhoa

_ra trauagliando,ma neauenne il contrario che diipiccatoſi in tutto dalla nauegimaſe da poppa

nondimeno legato , 8( coſi inutilmente tre giorni' cel tirammo drieto. pur alla fin con vigoro

ſità d'animo 8( con gran forzo il recuperaino dentro la naue , ligandolo piu che poteuamoa

cauſa che nel trauagliar di quella nö percoteſſe l'una 8( l'altra parte , c6 total apertura di quella.

“trouandomi adunque in coſi alto 8( impetuoſo mare conſtatata rabbia di fortuna ſenza gouerz

no alcuno,8( con le vele alzate al vento andando a posta di quello,quando straorzando ſina al

batter della vela,poi alquanto poggiando diſcorreuamo ſecondo,8( a quella parte che la forma

na neſpingeua,ſempre allontanandoci da terra. Per il che vedendomi in coſi diſperato Carnia

no, cognoſcendo la natura di' marinari, che vogliono di continuo ſàtiar gli appetiti loro, dopo

varie 8( vtil conſiderationi gli eshortai , che ſi metteſſe regola 8( miſura a quel-lo che ne e? n'a

ma o

D
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i Tnaſo della menſa nostra , dando il gouerno di quella a due o tre , che alla maggior parte folk':

piaciuto, li quali con equalitá la distribuiſſèro due volte fra il giorno 8( la notte, non iſcludenk

do anchor me da questo numero , accioche 'durando il nostro infortunio , con uesto ordine

piu lu mente iuſsimo prelèruati dalla morte , il che da tutti fu laudato , 8( meſſo ad elſecw

tionefäîpoi vedendo che non ſi poteua far altro , io mi riduſsi tutto ſolo nella mia cameretta

con grande amaritudine di animo. 8( conſiderando la estrema miſeria , nella qual io era , drizz

:ai il cuore al nostro Signore Iddio raccomandandomi a quello , 8( pentendomi di tutti i miei

'peccati, 8( veramente io confeſſo, che’l rimouermi da gliocchi quella perſona , la qual er il pa

terno affetto amaua grandemente, mi fu dincredibil alleuiamento alle immenſe anguſſie , che

mi ſoprastauanqperche non ſo come foſſe stato poſsibile,che non mi foſſe creparo atutte ſhoz
re il cuore,vedendolo,8( conſiderando,che mi doueſſe morire auanti gliocchi. 8( per volermſii

ſolleuar alquanto la paſsione , mi poſi ad andar col animo ripenſando la miſera qualicà dc corpi

nostri,8( come tutti i gran Principi 8( Re, poueri 8( baſsi, preſenti 8( futuri erano' ſoggetti alla

neceſsita della morte . 8( che noi Christiani haueuamo questo priuilegio, donatone per la Paſi

ſione del Signor nostro leſu Christo della gloria del paradiſo , quando contriti ci raccomanä

daſsimo a lui. 8( con questi, 8( ſimilipenſieri preſi grandiſsimo vigore , chepoco , o niente sti;

maua piu la morte .‘8( con le mede ime ra 'oni andai poi ad inanimar quella miſera turba di'

marinari che voleſſero pentirſi d’i loro mis tti. in alcuni delli quali conobbi, che le mie parole j

ñ- hauean fatto profitto. *

Hor trouandone nel ſopradetto stato per conſiglio d'un nostro marangon fu terminato di

fabricar delle antenne ſuperflue 8( alboro di mezo due timoni alla latina ſperando di metter

freno allimmenſo trauaglio della naue , li quali con o ni ſollecitudine furono immediate fatti

8( posti alli lor luo hi congrui 8( conuenienti.8( qu opera ne dette aſſai conforto 8( ſperari

za vedendo per eiëerientia che faceuan 'ſoffitio ſuo. ma la fortuna inimica che non ne concea

deuatermine di poter reſpirar, aumentò d’i ſorte la poſſànza di venti, 8( gonſiamento del ma;

re,che percotendo con l’onde i detti timoni li leuo` via del tutto dalla naue. del qual accidente

rimanemmo coſi attoniti 8( storniti, come fanno quelli, chein tempo di pestifero morbo ſi ſeri_

tonoazffebrati col ſegno mortale . 8( coſi abbandonati diſcorreuamo il camino , verſo il qual la

furia d’i venti ne menaua. ì

A di 2;. Nouembre il giorno dedicato alla ver 'ne Santa Catherina , qual laſsi fortunale, 8(

diceſi eſſer punto di stella , tanto ſi aumentò la ra bia del mar`e 8( di venti , che eſistimaſſemo

certo in quel giorno douer eſſer l'ultimo nostro fine , 8( per tanto tutti ad vna voce con an)

diſsime lachrime ſi raccomandauamo alla gloriolà Maria Ver ine 8( altri lanci del para ’ che

placaſsino il nostro Signor lddio 8( ne aiutaſsino , auodando icon diuerſe deuotioni in Pella'

ina ‘ ' 8( altre opere di humilita. del che ne vedemmo mirabil effetto , che fummo in tanto

gcoſſîran furor di mare reſeruati dalla morte ,- qual ſi bonazzò alquanto , non pero che di
continuo non andaſsimoì correndo alla via di ponente maistro ſempre dilimgandoci dalla ter

12,8( gia per le continue pioggie 8( furie de venti la vela era tanto indebolita che la cominciò
a stjuarciaìrſi, ſi che per piu ſiate nel tanto batterla ne fummo del tutto priuati,8( anchor che ne

metteſsimo vna ſeconda , che ſi ſuol portar per ſimil reſpetti , non dimeno per eſſer anchor lei

non troppo forte,come la fu bagnata 8( dalla furia d’i venti gonſiata,poco tempo ne ſeruitte. ‘

Hor trouandoſi la naue ſenza vele 8( ſenza timoni instrumenti neceſiarrj al nauicare, ſimil;

mente li animi di tutti noi erano tanto afflitti,8( sbattuti che non ſi trouauan piu forza, lena ne

vigor,8( anchor che la detta naue foſſe nuda 8( priua delle dette coſe,8( non haueſſe piu corſo,

8( rimaneſſe come stanca , nondimeno a tutt’hore l'impero grande del mare la percoteua in ſi
fatto modo, che la faceua riſentir in tutte le ſue ſitture. 8( alcune ſiate la ſoperchiaua 8( erìnpiua

di acqua. 8( pur noi miſeri coſi stanchi erauamo astretti a ſuodarla. '

-' Piu volte hauendo elperimentato col ſcandaglio nostro di trouar fondofluenneche ci tro;

uammo in pasta 80. di giaroſo terreno. 8( ſi come accade a quelli che non iànno notare,che tro

uandoſi in acqua profonda, ſi attaccano ad ogni piccolo ramoſcello per non petite. medeſima

mente noi redutti in tanta estremita ne arue di tentar vn ſimil remedio , qual ſolo ne restaua;

cioè di afferrarſi con le anchore, 8( coſi lgcëmo , ponendo quattro nostre tortizze,vna in capo

dell'altra, laqual nostra retention ne venne fatta,anchor che alla ſine ne riuſciſſe inutile, perche

hauendo per hore 40.' ſopra il detto ſostegno trauagliatograndemente la gia indebolita naue;

Viaggi vol.z°. T i vno



VIAGGIO ET NAVPRAGIO

vno de miſeri compagni ſpauentatofi( dubitando di peggio , al luoco di prua naſcoſamente ta D

,glio il capo S( fine dell'ultima tortizza , ö( coſi noi abbandonati dal detto ſostegno diſcorreuaz

.mo alla via 8L vſitato modo . aſpettando di continuo la morte , qual la ma 'or parte di noi ſi

i tura vita. 8C alcuni veramente er gesti 8( per parole ſi moſhauamo al tutto

reparaua di riceuere con christianiſsima diſpoſitione , ponendo tutta la no dlſperanza nella

‘ perati', maſsi

me non vedendo punto-fermar i la rabbia del mare ò( di venti.

A di 4. Decembre la festa di ſanta Barbara c6 vnita poſſanza di quattro onde fummo vinti

S( ſupfl-ati in modo che la infelice naue profondo oltra l'uſato modo. non dimeno anchor che

fuſsimo mezzi morti,pur ſi preſe tanto di vigore , che ſi mettemo a star nell'acqua ſino a meza

za la perſona 8( votarla,öè coſi la vincemqò( per tre giorni dapoi , vn poco me lio andammo

ſcorrendo. ma alli 7. del meſe rifreſcandoſi di nuouo il furor del vento ö( marefiimmo di nuo

uo ſuperchiari, di ſorte che la naue singallonò , 8C dalla banda di ſottouento ſenza trouar com

trasto, l'acqua entraua dentro. allhora veramente penſammo di profondarſi del tutto , perche

non ſapendo che fare, stauamo di continuo aſpettando la morte, riguardandoſi l'un l'altro con

grandiſsima piera 8C compaſsione . Alla fine fu aricordato per vltimo rimedio che ſi tagliaſſe

ſalboro penſando che la naue alleuiata da quel peſo , doueſſe alquanto reſpirare S( ſolleuarſ.

8( coſi ffi fatto. S( hauendolo tagliato venne vna botta di mare che lo lanciò fuori inſieme con

l'antenna ſenza toccar punto labandaflome ſe a mano foſſe stata fatta . ll che fece ſopirar grant

‘ demente la naue, 8C a noi dette ardite di poterla votar dalla grande acqua che vi era entrata. ö( E

come piacque a Dio il mar 8C vento comincio a ceſſar del ſuo furore.

Hor trouandoſi la naue coſi ſpogliata di tutti gli arbori che ſono quelli chela ſostengono

dritta, comeſanno tutti' i marinari , doue ſperauamo che la reſpiraſſe alquanto , la cominciò ad

andar piu alla banda, di ſorte che le onde del mare facilmëte v’entrauano dentro . ò( noi affiitti

per il continuo trauaglio patito gia tanto tempo , ne star in piedi , ne ſentar poteuamo , tanto

erano i corpi nostri redutti in estrema debolezza , ò( pur conueniuamo a tutt'hore adoperarſi

con gſinstrumenti a votar l'acqua . ò( eſſendo in questo stato ſenza ſperanza alcuna di riueder

terra, eſaminando la nostra mi eria 8C calamita, concludemmo , che piacendo a Dio di mitigar

l'ira del mare &évento metter la nostra barca ò( ſchifo nel mare, òèin eſſe entrar per prouai*

d`andara terra, che rimanendo in naue volontariamente ſi vedeſſamo morir di fame , concioz

ſia che impoſsibil fuſſe con la naue poter peruenire a terra , non hauendo timon,ne arboro, ne

la vela , ò( ſecondo il parer nostro lontani dalla piu proſsima terra verſo leuante , ch'era l'iſola

d'Irlanda oltra miglia 700.

Fu posto adunque ordine di reparar le piccole fuste per abbandonar la maggiore, quando

íl furioſo mare nel concedeſſe. rouandoſi alcuni d’i miſeri cöpagni ſi habituati in beuer vino

fuor di miſura, i uali non credeuan morire , 8( di starſi' tutto il giorno a ſcaldarſi , accendendo

il fuoco di odoriëeri cipreſsi (perche in gran parte il corpo 8C cargo diestà naue era di tal legna;

me) e' coſa incredibile a questi tali di quanto nocumento foſſe ſintrar in_le barche ö( variar stilo

- di' viuere come qui di ſotto ſi dira.

Haueuamo per costume al far della lunghiſsima notte auanti che fuſsímo priui dellarboro

di ridurſi nella mia camera,ò( làlutar la Vergine nostra imperatrice, S( con deuotiſsima orario;

ne lagrimando pregar eſſa ò( il ſuo ſigliuolo omnipotente 8( redentor nostro che ne ſaluaſſe

da tanto impeto , furor 6C tenebria . Non era piu in poter nostro di darſi a coſi ſanto mister-io,

perche ne il star,ne l'andare,anzi con gran ena il giacere ne era permeſſo. pero ſecondo il pa;

rer di ciaſcuno , doue ſi ritrouauamo diste i laceuamo le nostre orationi col-cuore . stando in

queste angustie,mi andauano per mente variqconſiderationi , E7( fra le altre , che nellencrar di

queste barche non naſceſſe question S( riſſa fra quelli che hanno manco diſcretione de gli altri

con effuſion di ſangue,volendo ogn’uno entrar nella maggiore . ö( era coſa vetiſímile , maſsi

mamente intrauenendo il molto bere,che a questo li faceua inclinati . öèper tanto io ricorſi ab

l'omnipotente Dio pregandolo che mi' illuminaſſe a trouar via è( modo,che fra noi non intrazi

ueniſſe ſimil inconuenienti. piacque a ſua bonta di estàudirmi , mettendomi nella mente ch'io

doueſsi confortar tutti, che la elettion d`eñntrar nelle barche foſſe ſecreta , 8( ſolamente manife!

sta al ſcriuano,qual faceſſe nota della volonta di ciaſcuno. ò( coſi miracoloſamente auenné,che

doue tra noi s'era deliberato che 21. toccaſſe al ſchifo , S( 47. alla barca maggiore , per propria

volonta 2.1. furono contenti' andar nel ſchifofiè i remanenti nella barca. vero e' che a me fu con

- * ceduto
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A; ceduto la- eminentia di poter nella fine far entrar 8( menar meco vn mio fami lio doue pin

mi piace e. 8( quantunque nel mio concetto haueſsi fatto elettion di andar nel chiſo , perche

era prouato molto buonofinalmente visto i miei officiali hauer preſa l'entrata della barcagnuz

’oppenione,8( inſieme col mio famiglio entrai nella maggiore , che fu cauſa della ſalute no;

Eſa, come inrenderete. v

.- Fattaſi la partitione cominciammo a preparar le piccole fuste per abbandonar la maggiore.,

pareuanecoia molto difficile per non hauer larboro , ne altro luoco altiero da poterle metter,

nella banda, nondimeno la neceſsita ne meſſe auäti di drizzar ſarguola del gia nostro timone,

&fortementelegarla alla ſinistra banda del nostro castello da pop e, pero che ſacra ſotto venz

[omettendo le taie congtue 8( fraſconi nella cima con le fonde ſuäìcientçö( aſpettando ancho

che'l tempo,il,mare 8( vento ſi miti no. _ ;

c… A di i7. di Decembre eſſendo tia alquanto di bonazza con gran difficolta mettemo le

piccole fuste nel grande 8( ſpauentoſo mare al ſar del giorno,8( ragunare le vettouaglie,che ne

eranrimaste, giustamente le diuidemo dandone a quelli del ſchifo per perſona zi. la ſua rata 8(

alla barca per atantaſette. ma del molto vino che ſi attrouauamo l'una 8( l'altra turba ne pr`e

ſe,quanto le e con debito modo erano capaci. Venuta adunque l'hora della partenza 8( ſee

paration nostra,ptimamente io chiamai tutti quelli che mi parueno piu ſpogliati di vestimenti,

8(a cadaunodiedi dellimieiche mi attrouaua. -

B Dapoi quando ſummonelſentrar 8( ſepararſi,ſi perturbamo tutti di vna immenſa tenerezz

za di cuore , 8( ſi abbracciauamo l'una 8( l'altra parte baſciandoi i per la bocca mandando fuori

acerbiièimi ſoſpiri. 8( ben pareuaſcome auenne)che piu non erauamo per riuederci.
'i Partimoci adunque nel fareìdel detto giorno abbandonando la infelicenaue ,la qual con

ſommostudio 8( con gran delettatione haueua fabricata. 8( nella quale io haueua posto mea

diante il ſuo nauigare grandiſsima ſperanza. laſlämo in quella botte 800. di maluaſa,aſlai odoz

tiferi cipreſsi-lauoratgpeuere 8( gengeuo per non oca valuta 8( altre aſſai ricche robe 8( merz

cantie comedicemmo in quel giorno mutammo sta,ma non pero fortuna,cöcioſia che nella

ſoprauenëtelonghiſsima notte,che fu il martedi al far del mercore il vento da leuante 8( ſciroe

co tanto refreſco,`che la miſera nostra conſerua,qual era nel ſchifo ſi ſmarri da noi-,ne piu ſapem

moqual fuſſe il lor fine.8( noi dalla forza del mare 8( delſonde vedendoſiſoperchiare per eſſer

straeargati , fimottemo per vltimo- remedio a libar , 8( per slungarſi la vita ſi priuammo della_

cauſa del viuere , peroche in quella notte gettämogran parte del cibo 8( vino cliaueuamo, 8(

alcunedelle vestimenta nostre,8( altri instrumenti necestàrij a iàluamento della fusta. purpiacfl

que a Dioper ſalute di noi xi. rimasti in vita,che la fortuna il ſequente giorno di is. ceſsò. om

dedrizzammo la proua alla via di leuante stimando di ritrouar il piu proſsimo terren dell'iſola

dlrlandaa capo di ponente . ma non poſſendo continuar in quel camino per la mutabilita di

venti che veniuano hor a greco,hor a gatbino,diſcorreuamo con poca, anzi nulla ſperanza di

C preſetuarst in vita per mancamento maſsime del bere. ñ i

Horqui è da far intendere gli amariſsimi QiLper. li .qual il numero di 47. che entrorno nella

barca cominciò a mancare. 8( prima per il martellar della miſera barca haueua atito nel trauaz

glio della naue la ſi era alquanto riſentita 8( faceua acqua , 8( di continuo a ette per iardiacambiandoci erauamo astretti a votarla 8( star al timon per gouerno con grandiſsimoſrleddot

ſecondariamente per il mancar del vino che in poca quantita n'era rimasto,fu neceſſario di por'

nerli ordine, pigliandone il quarto d'una tazza non pero grande , due volte tra il giorno 8( la

notte , che era vna miſeria. del mangiare pur ſi poteuamo contentare alquanto meglio , pero

che di carne ſalata , formazzo 8( biſcotto ne haueuamo aſiài bene. ma il poco bere ne metteua

ſpauento adoſſo,douendo ma iar cibi ſalati. -, ,- >

5 Adunque per le muſe ſopra ette alcuni cominciorono a morire , ne auanti mostrauano ale

cun ſegno mortale ma in vn momento necadeuano auanti gliocchi morti. 8( per piu distinta?

mente parlarexlico che i primi furono quelli che nella naue diſſolutamente viueuano in bere_

molto vino,8( in darſi alla crapula,stando al fuoco ſenza alcuna moderatione , che per il varia:

d'una estremita all'altra,anchor che fuſſero i piu robusti,nondimeno eranomanco atti a tolerar_

re tali accidenti , cadeuano morti tal giorno duoi, tal giorno tte8( quattro , 8( questo durante

dalli i9. Decembre fino alli 29. 8( ſubito li buttauamo in mare.

-., - Al detto giorno x9. mancandodel tutto il vino , ne ſapendo_ come ſi trouauamo lontani

.,. , Viaggi vol.2.‘. T ouer
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Òuer appreſſo terra, per dir il mio penſiero,io deſideraua eſſer del numero di quelli che gia er”

no morti. pur a Dio piacque ch'io hehbi grandiſsima tolerantia per mantenermi in vita. 8L ved

dendoci tutti in tal deſperatione 8L certezza di morte, fui inſpirato da Dio di- perſuader alli rea

manenti con forma di' parole conuenienti , che deuoti 8L contriti riceueſſero la certa morte,

communicando inſieme l'ultimo vino , che ne restaua. alle qual parole tutti pieni di lachrima

mostrorono vna ottima 8L christiana diſpoſitionegaccomandando a Dio l'anime loro. 8L eſſen
do ríduttlſi in questa estrema neceſsita del bere molti arrabbiati di' ſete, ſi' miſero ‘ a bere dell'ala

qua iàlmastra , 8Lcoſi vno auanti l'altro ſecondo la lor compleſsione andauan mancando di

questa vita. io con alcuni della miſerabil compagnia contenendoſi, ſi ponemo a bere delſurina

nostra,cagion potiſsima di preſeruarne in vita . 8L per non patir maggior ſiccità mi asteneua di

mangiare ſe non pochiſsimo , perche d'altri_ cibi non haueuamo che di ſalmastrí, nel qual miſep

timo stato continuaſſemo per giorni cinque , 8L a di 4.. di Zenaro auanti il far del giorno nauifl

cando con ſuauiſsimo vento per greco , vno di compagni che ſi _trouaua verſo la proua vidde

quaſi ombra di terreno auanti di noi,ſotto vento, ilqualecon voce anſioſa comincio ad annun
tiarne quel che li pareua , ſi che tutti bramoſi di tanto bene con gliocchi attenti güìardammo

verſo quella parte. 8L per non eſſer anchor ſoprauenuto il giorno , rimanemmo per fin chela
chiarezzane certified eſſer terra con randiſsima nostra allegrezza. ' - ì '

Adunque reaſſumendo vi or 8L orza,p_igliämo i remi per approſsimarſi al tanto deſiderate

to terreno,ma per la molta di ntia , 8L per la breuita del giorno 'qual era di ſpatio-di' hore due,

?uello perdemmo di vista , ne potemmo vſiar troppo i remi' per debolaza , 8L uella lunghiſa

imanotte dimorammo con non poca ſperanza. L( ſoprauenuto il di' ſequente marritoſi il dee

fo terreno dal veder nostro, di ſotto il vento ne vedemmo vn’altro montuoſo 8L alläi piu proſ

ſimo,in modo che ne parue di poter piu facilmente ſmontar in quello,che nell'laltro perauanti

veduto. quello adunque tollemmo a ſegno col boſſol nostro per nö ſinarrirlo la notte ſequem

te. 8L con le vele in poppa cacciando il vento a circa hore quattro di notre 'ugnemmo ſotto i1detto terreno, al qual accostandoſi ci trouammo eſſer circondati da molte ſitlcche , come dimoa

[daua il romper dellonde . ne è coſii alcuna 'piu- paurofi al marinaro che a ſequaro di terra trod

darſi di notte in luo hi incogniti. 8L pero il gaudio 8L conforto nostro ſi connetti in deſperaz

tione 8L estrema máitía . onde piangendo ci raccomandauamo a Dio 8L alla madre ſua fido

ſoccorſo de peccatori. piacque alla miſericordia strain tal òL-tanto pericolo di aiutarci. in modo'

che hauendo la barca nostra tocco in vnadi quelle ſecche , vn colpo di mare estendendoſi per

ſotto il fondo,la ſolleuo 8L meſſela fuori di quella, onde ci vedemmo franchi da tal pericolo, 8L
tuttauia ap reſſindoci al ſalutifero ſcogliqauenìne per miracolo grande che non trouandoſi in

alcuna ſua anda ſpiaggia ne luolgo da poter ben capitare, perche in tutto il ſuo circuito era

ſpiedo grebanoſo , in quella ſola piaggetta il guida 8L Saluator nostro ne conduſſe stanchi 8L

laſsgcomedeboli vccelletti dapoiche facto il paſſaggio giungono a terra. In questo luoco ſeria

mo con la proua della barca , a quelli che ſi rirrouauano in quella parte , ſaltorono immediate

in tem , qual trouorono tutta coperta di neue ;della qual ne. preſero ſenza miſura per raffre”

dar le viſcere loro arſe 8L aſciutte. il che fatto a noi clierauamo rimasti per debolezza in barca,

8L per difenderla dal romperſi , ne porſeroin vna ſecchia 8L caldiera. Io con verita vi dico, che

tanta ne preſi ch'io non l’harei potuta portar ſopra le ſpalle . 8Lmi pareua che nel prender di

quella conſisteſſe ogni mia ſalute 8L felicità. ma il contrario auenne a cinque della miſera com!

pagnigperoche quella notte hauendo anchor loro mangiatone , ſpirorono di questa vita. noi
stimammo che l'acqua ſalmastra 'che perìauanti beuerono gli deſſe la caparra della lor morte. :

ñ' Vini diiriorammola lun hiſsima notte per ſaluar la fusta dal romper -, non hauendo corde

ne altro modo di ligar]a,8L a pettammo il breue giorno,i_l qual fiittoſi, deſcëdemo ſedeci rimaſi

di quarantaſettemon trouando altroche neue,nella 'al ſi mettemo a ripoſare, ringratiando il

Signor Dio ch'al natural ſito nostro nhauea condotzîîí campati dal ſoflocarci nel mare. Com

stretti poi dalla fame riuedemmo quello che ne foſſe rimasto della mela nostra, ne altro rino!

uammo che in fondo d'un ſacco molte fregole di biſcotto,meſsedate con sterchi di ratti, vn per

ſuto , 8L vn pazo piccolo di formaggio : le qual coſe , riſcaldandolead vno piccolo fuoco che

noi femmo di _costi-ati della barca ,ci restaurammo alquanto dalla ſame.

` Et conoſciuto poi con certaza quello eſſer ſcoglio deſerto, deliberammo di partirci il ſecon

do giornqempiendo cinque nostre barille di acqua che vſciua dalla neue. Fattoſi. il di iequëte

a' ñ 1_ . .2 entrammo

D
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A entrammo nella barca per veder di trouar qualche altro luoco habitato a ventura 8( non per

alcuna certezza che iapeſsimo doue andar, ma 'coſi tosto come vi montämo dentro, entrando

l'acqua del mare per le commiſsure. peroche nö era stata ben ligata la precedente lunghiſsima

neue,8( sbattuta ſu le pietre, 8( in diuerſe parti apritaſi , andò a piombino a fondo. Et noi tutti

bagnati ci sforzämo di ritornar a terra. Hor vedendoci rimaner in tal deſerto luoco tutto co;

perto di neue,ſoprapreſi da grande tristitia,ma non gia comparabile alla precedente,dico quan

do ci vedemmo nella piccola barca ſu l'alto n1are,ſtimatramo,che per alcun giorno ne fuſſe pro

lungata la morte,ma nö pei-donata , 8( che altro ci doueuamo imaginare vedëdoci deboliſisimi

in vno ſcoglio della detta conditione ſenza coperto alcuno, 8( ſenza vettouaglia da mangiare;

ur inſ irati dalnostro vnico beneſattonprouedemmo a duoi estremi 8( deboli remedij. l'uno

u di fa ricar duoi coperti c5 li remi,duoi gabbanetti 8( vela, l'altra di tagliar le corbe 8( maieri

della barca 8( ſar fuoco,8( riſcaldarci. poi p vnico cibo ricorreuamo al lito del mare raccoglie-n;

do buouoli 8( pantalene , delle quali poca quantita ſi trouaua. con quelli ſi mitig-aua alquanto

la nostra ſabbioſa fame. Eramo tredici ſotto vn coperto 8( tre ſotto vn'altro,giacendo parte ſo

pra la neue,8( parte ſedendo ci ſcaldauamo ad aſlai debole 8( fumoſo fuoco , peroche dalla per

gola bagnata procedeua tanto fumo da i detti legni, che appena il poteuamo tolerare. 8( gliocz

chi nostri 8( lÎ volto ëenſiorono di ſorte che dubitaſſemo di perder la vista. ma peggio che noi

erauamocarghi 8( pieni di tanto vermenezzo di pedocchi che a pugnare li gettauamo nel ſuo

B co,8(tra li altri ſopra il collo di vno mio ſcriuanello ne viddi tanti che gli haueuano roſa la car

ne ſino al i nerui.'8( stimo che fuſſero potiſsima cagione della ſua morte.

Eſſendo in tale miſero stato tre de glinfortunati compa ni di nation Spagnuola huomini

robusti 8( benformati ſpirorono di questa vita, credo per il ere dell'acqua del mare . 8( p eſſer

noi tredeci che erauamo rimaſi deboli 8( impotenti non li poteuemo rimouer dal fuoco, ſi che

tre giorni 8( notti vi stettero . pur con difficulta li mettemo fuori del coperto nostro il quale
poco ne defendeua. ſi ì

In capo di vndici giorni andando il mio ſeruitor a raceoglier delle pantalene , perche altro

non era il cibo nostro,auenne che nellestrema parte del ſcoglio trono vna caſetta fatta di legna

mi al lor modo,8( intorno di quella et dentro vi era stereo di boue,ſi che chiaro ſi conoſceua da

i nuouo eſſerui stati animali di quella ſorte, 8( che gente humana vi pratticaſſe. la qualcoſa ne

dette non poca ſperäza. per il cheterminammo dandarui per trouar ri aro et coperto. ma tre

della com agnia erano tanto estenuati 8( appreſſo al morire, che non i poteron partire. onde

noi dieci tti faſci de legni della nostra barchetta , 8( io con vna mia anchonetta d'un crocifiſſo

che mai non mi abbandono,ne io lui,ce n'andammo verſo la detta caſa,8( er la molta neue io,

che piu debole era de gli altri,molto mi affannai a giugnerui,benche non oſſe oltra che vn mi”

glio 8( mezzo diſcosta dal primo luogo. dentro la qual arriuati ne parue hauer trouato grande

rimedíqpercioche ne riparaua dal vento 8( dalla neue . 8( fatta netta meglio che fu poſsibile ci

ponemmoa giacerqragionädo fra noi che alcun luoco habitato doueſſe eſſer qui propinquo.

mache ſolamente nella state doueuano venir a questo luoco a veder i ſuoi animali , perche gia

per la freſchezza del sterco di boue conoſceuamo eſſerui stati animali , 8( anchor che la ragion

&neceſsita-ne ſuadeſſe che doueſſàmo andar cercando quelli, nondimeno per l'estrema deboz

[cz-za nostra non era poſsibile clfalcun poteſſe aſcender il monte vicino. 8( coſi dimorando ſoa

ſpinti dalla ſame andauaſi peul lito del mar propinquo vn trar di pietra cercädo il cibo nostro

conſuetoflioè pantalene 8( buouoli marini. L'andata nostra in questa caſa ſu vn giouedi,ſopra

giunſe il ſabbato che fu giorno a noi iàlutifero,perche eſſendo andati tutti eccetto me,per pan-fl

talengauenne che vno della miſera compagnia trouo vn peſce di mirabilígrandezza morto ſo

pînîíl lito del mare che poteua peſare da lire zoo. 8( pareua eſſer mortoda eſc . in che modo li

e stato buttato , noi non lo ſappiamo. ma ben debbiamo credere,che’l miſericordioſo Dio

per làluarne coſi permetteſſe. colui che'l trouò cominciò a chiamare i ſuoi compagni nuntian;

doll' la gratia ſoprauenutali,8( diuiſo in piu pezzi lo portorono alla caſerta,doue io haueua acce

ſovn debil fuoco. conſiderate che allegrezza fu la nostra.8( immediate ci mettëmo a cuocerne

parte , qual ſi' oneua in la caldiera che ſi trouauamo , 8( parte iu le deboli brace. ſi che al ſèntlfl
mento delſodlîar ſuo alcuni di compagni ſoprauenëdo con stuporeche haueſſero ſentito tal in;

conſueto odore , per la famegrande non potendo aſpettareche ſoffi: del tutto cotto, lo comim

' ciammo a mangiare , 8( per giorni quattro ſenza regola alcuna ce ne làtiämo . poi vedendolo
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mancare ſu ricordato che a miſura da'li auanti foste distribuito ó ma nö è da laſciare a drieto vna D

particella neceſíàriadico che de tre de nostri cöpagni che da prima erano testati a drieto,vedcn

do che noi erauamo partiti,vn di loto ricercandone venne a trouarne il di ſequëte chetrouam

mo il peſce. 8C vistolo entrare, fra noi fu vno di carità malignità che daua per cöſiglio che al det

to non ſe ne doueſiè laſſarguſiarganzi egli voleua violentemente obuiarli. ma io con parole

conuenienti perſuadendo il cötrario induſsi tutti a fargliene parte , il qual resto quella notte c6

noi. poi l'altro giorno ando a lialtri dua ſuoi com agni , ò( inuitogli alla gratia mandatane da

Diofiè coſi vennero a reſiciar i. ö( cö la regola po come ho detto dopo giorni quattro, il dei:

to peſce ne durò giorni dieci,porgendone nö ſolamente ſodisfattione alla lame , ma vigore alla

indebolita natura. S( di piu,quanto durò il detto peſce,tanto fu tempo fortunale, ò( coſi impeg

tuoſo , che per niun modo haueriamo potuto hauer ricorſo alle ſolite antalene . ſi che chiaraz
mente comprendemmo che Dio per iàluame ne lo haueua mädato . (PJonſumato il peſce ritor

nammo all'0 era ò( guadagno ſolito di trouar da fitiarci di pantalene cibo di poco nutrimëto.

Hor qui i dira come miracoloſamente piacque al Saluator nostro di cauarne di tanti guai

8C diſperatione. SC fu in questo modo,che ritrouandoſi a miglia otto proſsimo vno ſcoglio haá

bitato da peſcatori , nel qual ve n'era vno che-haueua duoi ſigliuoli . 8C nel detto dishabitato

luoco doue noi ci trouauamo, haueua in paſcolo ferrari in vno caſetta ſopra il möte alcuni ſuoi

animali' , ad vno delli detti' fígliuoli venne in viſione come i prefati animali ſi erano derupadi

dalla parte doue noi ci ritrouauamo, ò( narrata al padre questa coſa, egli delibero di venirſene E.

inſieme con detti ſuoi fígliuoli in vna ſua barchetta a vedere cio che fuſſe, 8( coſi alſalbavenne

i l ro al lito proſsimo dellîhabitation nostra , S( diſceſero i duoi ſigliuoli rimanendo il padre al goa

uerno della barca,ò( vedendo fumar la caſa doue erauamo, verſo quella drizzotono i paſsgraá

gionando inſieme,che voleſſe dir questo fumo nella cafii dishabitata, perche nöpoteuanopen

` - ar che a questo luoco vi poteſſe capitar gëte da parte alcunaima , perauentura lavoce humana

› prima pcruenne alſorecchie d'un mio compagno nominato Christoforo Fiorauäte , qual diſſe
;- con ammiratione. nö vdite voi voce humanaîriſpoſe il noìcchier nostro. ſono questi maledetti

ì ' corbi che aſpettano la ſinnostra perdiuotarnqcome hannofatto de gli altri corpi di nostri' cöá

pagni. ma piu approſsimädoſi i predetti', a tutti fu .chiaro la voce eſſer humana. onde n'andam

mo verſo l'uſcio con imaginatione di qualche inopinata ſperäza. 8C vedendo -noicostoroſi cuo

ri nostri ſi empierono dinestimabil cötortoma eſsi' che civoddero in tanto numero dipetſone

incognite rimaſero per buonſpatio` @attentati 8.( muti .ma poi cheda noi 'con-ligestiS( con la

voce furono cerriſicatLche-eiauamo perſone pe‘ricolate 8Cbiſognoſe d'aiuto ,cominciorono a

parlarne nominando il ſuo ſcoglio 8C aſſai altre coſe , ma nulla per noi era inteſo-duoi della nor

stra compagnia ſperando di trouar qualchecibo,ſe mandorono verſo la barca,ma niente vi tro

uorono,8( venuti a noi , estimaſſemoche detta barca foſſe di luoco habitato proſsimo, 8C pero_

non haueano portato ſeco da mangiare; (Di terminammo che duoi di noi _andaſſero c6 detta

barca, perche di piu nö era capace , S( quätuhquead alcuni pareſſe bene ſi doueſſeritener vnqi, de detti paeſani con dir che ſareſsimo con piu prestezza aiutati , nel vero ne a-me-,ne a glialm

parue di acconſentirli, per non ſdegnar gli animi di alcuni di loro , da i quali aſpettauamo qual?

che gratia 8C rifugio. 8C coſi li nostri duoiandorono in detta barcajlx' con atti-cercauano di farli

intendere il biſogno tiostro,perchecon parole' niuna delle parti ſi poteuaintëder-LSCpartironfi

ivn giorno di venerdi rimanendo noi in grande ſperanza, 8( aſpettando cheÎl giornozſequentg

veniſsino per noi. accadette che nö apparuc ne meſſo ne ambaſciata. onde la nottezdel ſaibbaro

-venendo la domenica dimorammo in grandi ſoſpiri , è( fastidioſi penſierixſiſìlmaildoche per

eſſer la barchetta di piccol portata 8C troppo caricata,per il camin li foſſe rouerſciata. ma laſii del indugio proceſſqperclie gli habitatori del ſcoglio,eſſendo alle lor peſcagionipiö potei-on

hauer notitia del caſo ò( biſogno nostro,ma ſoprauenuta la domenica allhora della mestëgil ſuo

cappellano cl1’eraTodeſco,il uale haueua parlato c6 vno delli duoi ch’andoro`ho li il quale era

fiamen o,compita [a meſià eceintendere a tutti il caſo,la cöditione S( natiortnoiìra, mostrati

, doli i no ri compagni, 8C commoſsi a pietà tutti lagrimorono. , öóbeato colui,che prima pote

r :- , ' metterſi in via con le loro barchette portando di lor cibi per ttouarne, ſi che la detta domenica

giorno di ſomma veneratione 8C a noi iàlutiferqbarche_ ſei qual prima S( qualvltima vennero

.q per noi portandone copia de ſuoi cibi. 8( chi potria stimare quanta 8C qual-foſſeſallegraza no

ſtra': vedendoci viſitar con tanto amore 8( charita. Vennec6 loro il- frate ſmzçapelhno dell'01* `

i , ` dine
'f ì '
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- AL dinedi San Dominicofi( con parlar latino dimandò qual-fra noi era il padrone,a cui riſpödená

domi dimoſìrai per eſſo. ö( lui poi che m’hebbe dato da mangiar de ſuoi pani di ſegala che mi_

parueno manna , 5C da bere della ceruofi, mi preſe per mano , dicendo ch'io menaſsi duoi con

me. onde eleſsi vno Fräceſco Qgjrim' Candiotto 8C Christoſoro Fíorauante Venetiancgö( int.`

ſieme ſeguitamo il detto Frate. entrati in barca del principal di detto ſcoglio fummo condotti
in quellofi( menati allhabitatione del detto che pur era peſcatore per v_n ſuo fígliuolo perſi la:

mano ſempre,per eſſer io tanto debole , che non poteua caminare . entrati nella caſa ne vennel

incontra la madonna con vna ſua fanteſca. ò( io ricordandomi del modo che ſogliono ſar alcuz,

ne ſchiaue graze quando riconoſcono qual ſono le ſue madonne,mi _gettai a terra per voler-li,

baciar il piede,ma lei non volſe, perchecommoffi a pietà mi conduſſe al fuoco , ò( porſemi vnÎ

ſcodellotto di buona latte . 5C ſucceſsiuamente hebbi ottima compagnia , 8C fui piu de gli altri

ben visto . E vero ch'io non mi ſdegnai in tre meſi 8( mezzo che vi stemmo di porgerli aiuto'

ne lor biſogni. ne alcuna colà e' piu neceſſaria a chi va per il mondo che humiliarſi nella mente

ëèopere ſue. - ñ. , ñ

c- Cli altri compagni ch'eran per numero otto furono condotti 6C diuiſi fra lor caſe. Fu aricor .

dato di duoi ch'erano rimaſi nel primo nostro alloggiamëtoyno de quai moritte , l'altro era in.

estrem0,6( ſubito gitmto a noi paſsò di questa vitafi( a lui con-gli altri morti nel primo ſcoglio

fu data la debita ſepoltura , benche per li corbi la carne dalcuni oſſe deuorata.ñnoi altri fummo
B raccolti 8C gouernati ſecondo il ſuo potere cö gran charitätfrano in detto ſcoglio habitatoda ſi ~ _

anime 1 2. o. ò( alla paſqua 72. ſi communicorono come catholici Hdeliſsimi 8( deuoti . nondi'

altro mantengono*lalor vita che del peſcare , peroche 5 in quella estrema . regionenon vinaſce

alcun frutto. . ' , * . b f,

' Tre meſi dell’anno,cioè CiugnqLuglio 8C Agosto ſempre è giorno,ne mai tramonta il ſole_

8C ne meſi oppoſiti ſempre è quaſi notte 8C ſempre hanno la luminaria della Luna. ' Î

Prendono fra l'anno innumerabil uantita de peſcgöè_ ſolamente di due ſpecie. l'una ch'è in

maggionanzi incomparabil quantita ono chiamati Stocfiſi,l'altra ſono pastare,.ma di mirabile'

grandezza dico di peſo di libre-dugento agroſſo l'una . lstochfiſi ſeccano al vento 8( al ſole ſen

za @le,8( perche ſono peſci di poca humidita graſſa diuentano duri come legnoflltgndo ſi v0

gliono mangiar-eli battono col rouet-ſo della manara,che gli ſa diuentar sfllatgcome nerutpoí

compongono buttiro 8C ſpecie per darli ſàpore . ö( è grande 84 ineſhmabil mercantia per ue}

mare di Alemagna. Le pafläre pereſſer grandiſsimgpartite in pezzi,le _ſàlanofl coſiſono uoÎ

ne. 8C poi nel meſe di Maggio ſi partono _di quel ſcoglio con vna ſua grapparia-grädctta dibots:

te cinquäta , 8C cargato detto peſce conduconlo in vna-terra di Noruega per miglia oltra mille'

chiamata Berge,douea quella muda di molte parti vëgono naui di portata di botte 300.8( 350:

cariche di tuttele coſe che naſcono in Alemagna,Inghilterra,Scoccia 8( Pruſia, dico neceſſarie

al viuere 8C veſto-ge( quelli che conducono detto peſce(che innumerabil ſono legrappariefld

_C barattano in cole a lor neceflariepchgcome ho dettopienxe vi naſce doue la loro_ habitatione':

ne hanno, 'ne maneggiano monetaalcuna , ſi che fatti i lîtoi-barattgſe ne _tornano a drietoJèni

pre reſialuädoſi luoco da poter tor delle legne da bruciare per tutto .l'anno &Caltri ſuoi biſogni.

i Questi di detti ſcogli ſonohuominipuriſsimi 8( di bello alpettqöécoſile donne ſue. 8L' tana

ta e' la loro ſemplicita` che non curano di chiuder alcuna ſua roba , ne anchordelle donne loro

hanno riguardofi(questo chiaramentecomprendemmo , perche nelle cameremedeme _doué

dormiuano nrariti ö( moglie, 8( le loro figliuole , alloggiauamo anchorannoi ,SC nel conſpettQ

nostro nudiſsime ſi ſ ogliauano quando voleuano andar in letto. 8*( hauendo per costume

stuflarſi il giouedçſi gliauano a cala 8( nudiſsime per il trar d'un balestro andauano a trouai

la stuffa meſcolando icon gli huomini. ſono(come io prediſsüdeuotiſsimi_ christiani. non pe”;

deriano la festa di veder mefla. 8( quando ſono in chieſa , ſempre stanno in oratione inginocé

chiari. mai non mormorano,ne bestemmiano ſàntigxon nominano il demonio. Quando mìuo

ke alcun loro congiuntoJe mogli.per li- mariti il giorno della ſepoltura ſanno vn gran conùito

a tutti i vicini , quali apparecchianſi ſecondo il lor costume ö( potere con ſuntuoſe 6C ricche`

veste. la moglie del morto ſuo ſi veste le piu belle 8( chare veste che l'habbia,et ſerue delle hriíí:

te a conuitati,8\’ ricordagli ſpeſſo,chefacciano all ezza per la requie del defunto. digiunano

continuamente li giorni comandati, ò( quante f e che vengono all'anno con christianiſiìimav -

fede le hanno in veneratiope .Le loro habitationi ſono-composte di legnami in formaſtonda,

v ano

4.__La.”a-A.iA



VlACCIO ET NAVFRAClO' "'

vſano ſolo vn luminale dritto in mezzo del colmo. 8( l'inuerno per eſſerui inſupportabili fred I]

di lo tengono coperto con ſcorze de peſci grädiſsimi qual ſanno preparar in tal modo che ten!

dono gran lustro. Vſano panni di lana groſsi di londra 8( d'altri luoghi , 8( non vſano pelle ſe

non poche 8( per cöfermarſi con la region fredda,8( per eſſer piu atti al tolerare, nate che ſono

le lor creature come hanno quattro giorni le pongono nude ſotto il luminale quello ſcoprenfl

do,accio la neue li caſchi adoſſo. imperoche per tutto ſinuerno dalli z. di Febraro fino alli i4..

di Maggio che fu la nostra dimora,ſempre quaſi ci neuicaua. Belle creature che ſcapolano la

pueril etade tanto ſono cotti 8( aſſueti al freddo,che grandi poco,anzi nulla lo stimano. Conſiz

deriſi come noi altri mal vestiti,8( n6 vſi a coſi fatta regionqdoueuamo comportarci, maſsime

le feste che andauamo alla chieſa distante da mezzo miglio. pur con l'aiuto del redentor nostro

il tutto tolerammo nel detto ſcoglio.

Alla stagione della primauera capitauano innumerabili oche ſaluatiche 8( annidiauanſi per

lo ſcoglio,8( piu appreſſo i pareti delle caſe,8( tanto erano domestiche per n6 eſſerli fatto alcun

ſpauentqche le madonne delle caſe andauano al couo , 8( l'oca leuandoſi con lento paſſo daua

còmodita che gli ſitſſer tolte l'uoua piu 8( meno come pareua a quelle donne , 8( ne faceuano

fi-ittaglie per nostro vſo. 8( come de li ſe rimoueua, l'oca ritornaua al nido , 8( poneuaſi a couaz

re, ne per alcun modo riceueuano altro ſpauento . A noi pareua coſa stupenda con altre aſſai'

che ſaria lungo narrarle. -

` _ Qtlesto ſcoglio era distante in ver ponente dal Capo di Noruega luogo forian 8( estremo, B

perche e' chiamato in ſuo lenguaggio Culo mundi,da miglia 70. 8( baſſo in acqua 8( piano eci.

cetto alcune more doue ſono fabricate le ſue caſette . Sono appreſſo quello alcuni altri ſcogli

quali habitati,8( quali no,piccoli 8( mezzani . 8( questo era da miglia tre per circuito . nel tema

po che vi dimorammofummo hurnanamente trattati ſecondo il lor potere mangiando inestifl

, mabilmëte per duoi meſi di lungo di quelle ſue viuande,cioè butiro , peſce, 8( alcuna volta del

'F la carne,ne mai ci poteuamo ſatiare. 8( veramente ſei detti cibi non fuſſero stati di natura lubri

ci , noi erauamo morti dal ſouerchio mangiare . La medicina nostra era latte di freſco munta,

perche ognuno di quei capi di famiglia haueua chi quattro 8( chi ſei' vacchette a ſostentamen

to della ſua brigata. ~ ` - 7

Venuto il tempo di Maggio,all'uſcita del quale ſogliono condur ſi peſce loro nelſantedetto

fuoco di Berge,ſi preparorono con quellodi condur anchora noi. ma rima alcuni giorni pera

uenuto a notitia di vna donna moglie del principal rettore di tutti gli' cogli, il uale da Ellle par

ti era abſentgdel capitar nostro in quel luogo,mädo vn ſuo cappellano con la ſua barca che vo

gaua remi u.. 8( a me come principale porro in nome di detta donna peſd 60. stochſiſi indurati

al vento,8( pani tre grandi rotondi a nostromodo di ſegala, 8( vna fugaocia dicendo chela cau

fà della venuta era,perche hauëdo inteſo detta madonna noi eſſer stati mal trattati da quelli do

i ue ci ritrouauamo -alloggiatixhe largamente diceſsimo in che coſa ne foſſe stato fatto alcun tor

to,perche del tutto ne rebbe restaurareflomädando a quelli del ſcoolio che ne faceſſero buoz E'

na compagnia,8( ne conduceſsinoa Berge. Noi ringratiandola eſcuſimmo la innocëtia di n04

stri hoſpiti,laudando fl ſuo buon portamento z 8( trouandomi vna corda di peter nostri di ama
bra che hebbi a San Iacomo di Galitia la mandai a detta madonna , accio pregaſſeìlddio per il

nostro repatriare.- -

Approſsimädoſi il tëpo del partir nostro per indicio del lor cappellauo,perche era frate pre;

dimtore Alemano fummo constretti a pagar cadauno di noi a ragion di due corone al meſe,

cioè corone ſette per vno,8( non hauendo danari a bastanzahebbero del nostro tazze ſei da”

gentqpironi ſei 8( cucchiari ſei. la ma gior parte delle qual coſe peruenne in mano del maluaz

gio frate. ſorſe che non ſe ne fece ,con cientia,parendoli meritare per la ſua turcimania , 8( accio

che nulla ne rimaneſſe delle robe del sfortunato viaggio. Nel giorno della partenza nostra vm'

uerſalmente da tutti fummo preſentati del lor peſce. 8( al prender licentia, le donne 8( fanciulli

lagrimauanofi( noi con loro,venendo il frate con noi per viſitar il ſuo arciueſcouo , 8( portarli

dc l'acquistate robe la parte ſua. ,

Partimoci alla sta, 'one che gia era tanto creſciuto il giorno, che nauigando alla fine di Mag

gio vedemmo per hore 48. il corpo ſolare.ma andando alla via di mezzo giorno 8( allontanan

doci dalla ſettëtrional regione perdeuamo per poco ſpatio il veder di raggi del Sole,percheam

_chor chestſmariſſegimaneua pero chiaro il giorno apparendo in ſpatio di vnhora ll Sole. ma

t come
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fl comeneaffermauano quelli del ſcoglio della ſalute nostra,dico del ſcoglio habitato , p meſi tre:

dell'anno ſempre veggono il corpo olare , come ho detto perauanti. onde nauigaiado noi per ,

molti ſcogli, 8C ſempre per canali alla via di mezzo giornoydiuamo grädi strepiti di coccali 8x'.

altri vccel ‘ marini,chel1auenanoi lor nidi per li detti ſcogli. ma come veniua il punto di douer

dormire, tutti rimaneuano in ſilentio, è( a noi ſi manifestauaìil tëpo del ripoſo anchor che foſſe

giorno,R allhora ſi mettauamo anchor noi a dormire. coſi ſcorrendo per giorni 1;. col vento:

quaſi in poppa di continuo al dretto di monteſelli fatti a posta in ſu le ponte di detti ſcogli che.

ne inſegnauano la via netta S( profonda , ò( trouauemo che molti delli detti erano habitati , 8C,

Veniuamo da quelle genti raccolticö pietà. S( fatto che gli hauea il frate a ſapere della cödition

nostra ne porgeuan di lor cibi,cioe` latte peſce ò( ſimil coſe ſenza pagamentoalcuno. ñ.,

1- Auenne 'che per il amino ſerincontrammo in quelloarciueſcouo che il frate andauaa villa»

táre,qual era ſuperiore di tutti quei luoghi 8C ſcogli nominato ArdiiepiſcopusTrundunenſìs.

con due ſuoi belingieri che veniuan remorchiati . è( la ſua compagnia era da perſone oltra due.

gento. Li fummo appreſentati. è( inteſi che hebbe i caſi nostri , condition S( natione , molto ſi,
eondolſepfferendoci a noi,ſcriflſie vna lettera al luoco della ſua ſedia chiamatoTrondon, doue

E il corpo di ſanto Olauo, qual fu Re di Noruega,perche iui doueuamo arpitare,per la qual ha

uemmo buona raccoglienza. a me fu donato vn cauallo . Dopo molti parlamenti pur del nau

fragio nostro ci partimmo per' ſeguir rl viaggio. giunti in Trondon, intendendo il patron' noz.

B stro che ſi faceua guerra fra Alemani , S( il ſuo Si noreRedi Noruega, deliberò di non andar.
piu oltra,ſi che ne meſſe in vn ſcoglio ap reſſo ſſ rondon habitato raccomandandone a gli 113%,

bitatori di quello,R lui ritorno a drieto. l di ſequente che fu il venerandiièimo delſaſcenſione.

del nostro Signorefummo condotti in detto luogo ö( menati ad vno ornatiſsimo tempio di,

ſanto Olauo,doue era il Rettotcon tutti gli habitatoriö( quiui stemmo alla meffi. Finito ſoffi.

cio fummo preſentati al detto Rettore facendoli intendere chi 8C come erauamo li capitati, c6;
rìnarauiglia 8C piera mînterrogò s’io ſipeua parlar latino . gli diſii de ſi prima conuitatone tutti;

che andaſsimo a diſinar con lui ne l'hora che manderia per noi , ne fece ritornar in chieſa, doue;

dimorammo per poco ſpatio. poi vennevn canonico col qual andai ragionando della condifl;

tion 6C stato nostre,che stupidoil faceua rimanere . Giunti a cala del detto- Rettor trouammo.

ehe l'haueua conuitati molti del luoco inſieme con altri direi-ia' paeiàni. ò( quiui humaniſsima-L

mente ne riceuette facendonevn conuito di piu viuandeal lor modo , benche attende-Gino li,

paeſàni ch’erano li preſenti piu al mirarne 8C interrogarnqche al mangiare. Funne dipoi proui,

sto di alloggiamento per dormir.ma di cötinuo dal detto RettoreS( altri canonici haueſsimo

il mangiare copioſàmente. Io_ cheadaltro non peniäua che di venir a caià,il giorno ſeguente di,

mandai conſi lio 8C aiuto come douefsimo far per addrizzarſi verſo la Lamagna ouer lnghilç

terra,perche econdo che meglio a lor pareſſe coſi erauamo per fare.dopo molte parole fu con \

cluſo che er piu ſegurta dalla guerrafi( per non paſiàr tanto mare,òc per hauer ſoccorſo òí_ air;

to alle no e miſerie, che doueſsimo andar a trouar vno meſſer èuan Franco caualiere fattq

per il Re di Dacia,della nostra natione , il qual habitaua in vno ſuo castello nel regno diSuetia

distante per 'orni cinquanta . onde dopo giorni otto dal giunger nostro alTrondon ci para

timmo , dan onevna guida il Rettore con duoi cauallnöè all'incontro di miei peſci ch'io li dOá

nai 8( vno ſiällo 8C centura d’argento,mi dette ſpironi,stiitali,cappello ò( vna manatetta ad ho,

nor di ſanto ñ lauo che l'haueua per ſua diuiſa ſopra la ſua arma, bolze di cuoio,alcune renghe

8( pan con Fiorini quattro di Rena. oltre di cio hauemmo per parte del Reuerendo Arciueſco_

uo vn’altro cauallo,ſi che ci mettemmo a camino perſone dodeci con la guida 8*( caualli tre , 8C

giorni cinquantatre caminammo verſo leuante ſemprqö( di continuo hauendo giorno , capi;

nando quando in cattiuo 8( quando in peggior alloggiamento,bramoſi maſsimamëte di pane;

S( in piu luoghi macinauano nel pistrino corzi d’arbori tagliati a ſonde a modo di zucche , 8C;

componendoli con latte 8( butiro faceuano come fugaccine , quali vſàuano in luoco di pane.

8( nedauano latte,butiro, 8( formazzqòè da bere l'acqua del latte agro . pur traſcorreuamo il

camino, 8( alcuna volta sîmbarteuamo in migliore alloggiamento trouando ceruoſà, carne 86

altre coſe neceſſarie. d'una coſi; trouammo copia,cioe` di charitatiui L( amoreuol ricetti ſi che in

ogni luogo fummo ben visti. Per il reame di Noruega ſono rariſsime habitationçö( molte vol

te capitauamo all'hora del ſuo dormire , benche non foſſe notte , pur era il tempo della nottez

la guida nostra che ſapeua ilmodo 8( il lor costume apriua ſuſcio dclſhostariafi( trouauamo 1A

men a
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menſa con le ſedie a torno fornita di-cuſèini di cuoio con buona piuma che ſeruiua in luogo di D

stramazzo . 8( trouando tutto aperto ci prendeuamo da mangiare di quello che vi era. poi ci.

mettauamo a postare. 8C molte volte inn-auenngche i padroni delle caſe veniuano a riguarda”,

ne quando dormiuamofia( rimaneuano con stupore. ſentëdoli poi la guida parlando con loro

li faceua intendere la natione ò( caſi mosti-i,R commoueuanſi a pietà ö( marauiglia, 8( neporta

uano da mangiare ſenza alcun pagamëto , ſi che perſone dodeci ò( tre caualli furon nutriti perñ

tutto il camino di giornate cinquantatrc con ſamontar di fíorini quattro che aTrondon neſu

ſon donati. 7 . 'x

: . ln questo camino ritrouämo monti S( valli aridiſsime 8C ſpauentoſe. il forzo de gli animali,

come caprioli S( vccelli, cioè francolini è( pernici erano biächiièimi quäto la neuejagiani gran

diſsimi quäto oche. Vedemmo nella chieſa di ſanto Olauo a pie della ſedia metropolitana, vna

pelle dorſo bianchiſsima di lunghezza di piedi quattordici ò( mezzo . altri vccelli ziriſalchi}

astori , falconi di piu ſorti ſono bianchi oltra il natural ſuo , 8( questo per il grandiſsimo freddo

di uella regione. , .
\

' cr tal camino gia diſmenticheuoli di nostri infortuni)~ 8C allegri ci appro inquammo quatz

tro giornate appre o a Stichirnborgo castello doue era il prenominato m cr Zuan Fräco.ma~

prima capitammo in vn luoco nominato Vastena nel qual nacque finta BrigidaJa qualecom

stitui vna regola di donne 8L cap ellani di oſſcruäza diuotiſsimafi( a ſuo honore nel detto luo

co li reali 6C principi di ponente ecero fabricare vna nobiliſsima 8( stupenda cl1ieſa,nella quale` E'.

numerai altari 62.. è( la copertura di quella era tutta latta di rame. Quiui ſono donne monache

deuotiſsime con lor capellani oſſeruanti di detta regola. Nel detto monasterio ſummo raccolti

come forestieri ò( biſognoſi,perche è ricco ò( abondantgòè per vſo pio danno rifugio a poueri

8( coſtanchor a noi dettero da viuere abondantemente. Due giorni di poi ci auiammo per.

ritrouar il compatriota nostro meſſer Zuan Franco. doue giu emo in ſpatio di quattro gior;

ni,öè quanto a noi fuſſe di conforto a vederlo,niuno è che con iderar lo poteſſe. ne men fu alle`

gro il detto meſſer Zuane a vederne,il qual ſi dimostro` molto corteſe S( pietoſo verſo di noi,

poi che per relation nostra hebbe notitia dicaſi 8C nauſragij nostrifi( poſe tanta diligëtia 8( fera,

uore in racconſortarne S( darne aiuto,che piu dir ne stimar ſi potrebbe , perche per costume 8C,

per natura era corteſiſsimo L( liberaliſsimo . Dico che per giorni i5. che dimorammo con lui

ognuno cercaua di ben trattarne con opere ò( con parolqin modo che nelle nostre proprie ca

ſe non haucſiamo potuto hauer meglio i nostri commodi. ,

’ Approſsimandoſi il tempo che per deuotionedi certa indulgentia alla chieſa di ſanta Brigiz,

da gia nominata di Vastena innumerabil christiani ñ, 8( dilontane prouincie ſogliono andare, l].

valoroſo meſſer Zuanne a nostro confortdë( instruttione diſſe che haueua deliberato di voler

andar 8C menar anchor noi al detto perdono,non ſolamente accio pigliaſsimo l’indulgentia,laz

quale era grandgmaper veder il concorſo di tante deuote perſone,X per hauer notitia ſe in alz

cuna parte maritima e ritrouauano nauilij che andaſſeno verſo Alemagna, o Inghilterra, [U05 Q

ghi doue per neceſsita del nostro repatriare nc conueniua capitare. vcoſi auenne che al tem

po debito con lui andammo accompagnati dalla ſua famiglia,che pa ua caualli cento beniſsi

mo in punto,8( partimmo andando ogni giorno in cömodiſsimi alloggiamenti de luoghi ſota,

toposti al detto meſſer Zuäne. durò landata nostra cinque giornate. ö( veramente' coſi nel ſuo,

castello,come ne ſuoi villaggi del camino fummo magnifica 8C ſplendidamente trattatLGiunti

in Vastena la vigilia del perdono , trouammo nel vero vn concorſo d innumerabili perſone di

diuerſe nationi. molti caualieri con le lor famiglie paſſati di Dacia luo hi distanti oltra miglia

ſeicento. altri di Alemagna,di Olanda, Scoccia , che ſon oltra il mare . imilmente di Noruega,

Suetia aſſai genti venute per terra . Winintcndemmo che in Lodeſe luoco maritímo distätc

a giornate otto ſi trouauano due naui , vna per Alemagna , cioè per Rostoch , l'altra per l'iſola

dinghilterra,della qual coſa fummo molto contenti L( allegri . li che testati fin il di ſequentc

della ſesta che ſu il primo d'Agost0 deuoramente riceuemmo il perdono . Tolta poi a di z. del

detto licenza dal prefato magnifico Caualier,qual ne abbraccio tutti con tante dolci ò( amore!

uol parole che tutti piangeuamo , ne conſegno ad vn ſuo figliuolo nominato Maſio giouane

molto costumato 8C amoreuole,comandandoli che ne conduceſſe a Lodeſe, 8C vedendomi al”

terato alquanto di ſebbre,mi volſe quel valoroſiſsimo caualier per piu mia commodita dar vn

ſuo cauallo portante notabiliſsimqö( di andar tanto ſoaue che növiddi mai il ſimile, 8C ben-ml
: - ‘ i fi[
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A ſu neceſſario per l'augumento del detto accidente, perche altramëte haueria fatto molto male.

Giunti in Lodeſe alloggiämo in vna ſua caſa propria che haueua qui con poſſeſsioni , ſi come

:ancho in Vastena , doue dal ſigliuolo fummo gouernati ſecondo il ſolito ſuo 8( paterno costuz

me dimorando piu giorni per aſpettar la partenza delle dette naui . pur venne il tempo che

quella ſi parti er Rostoch luogo di Alemagna con la quale ſe n'andorono Nicolo di Michiel

mio ſcriuano, hristoforo Fiorauante huomo di cöſiglio,8( Girardo dal Vin ſeſcalco,rimanen

do di noi otto che poi a di 14. di Settembre ci partimmo per Inghilterra forniti dal prefato Maf

*Ho di tutte le coſe neceſſarie. 8( come piacque alla bonta diuina per otto giorni 8( notti täto ne

ſu fauoreuole 8( ſoauiſsimo il vëto che noi paffimmo in Inghilterra al luogo di Lisla ch'è nelle

strema parte verſdtramötana dell'iſola , nel qual luogo il buon parone ne appreſento alſuo par

tioneuole huomo ricco 8( da bene,il qual inteſe c'hebbe le cödition nostre,ne raccolſe c6 tanta

charitä che piu non hauerebbono potuto far i piu propinqui parenti. qui dimorämoduegioni

8( due notti. dipoi con ſuo ſauore dandomi nobeli quattro ne meſſe in via di andar a Londra.

Ma non voglio tacer quel che m’auenne quando io diſmontai di naue in terra a Lisla , pa;

rendomi eſſer vſcito del profondo dell'inferno,fui ripieno di tanta allegrezza 8( diuotione che

Per quella notte ringratiando Dio , 8( per tenerezza lagrimando mai mi potei addormentare.

artitici da Lisla andando con vn bato ſu per vna fiumara aggiungëmo a Cambris terra gran

de dou'e` studio di piu faculta. La domenica andati alla meſſa ad vn notabile monasterio, mem

B tre vdiuamo la meſſa vn monacho di detto luoco dell'ordine di lan Benedetto mi venne a trofl

uar parendogli ch'io fuſsi ſopra gli altri,dic‘e'domi in latino che dopo la meſſa voleua parlarmi.

la qual finita che fu,ſenza dimora vëne , 8( menommi ſolo in vna parte remota di detta chieſa.

8( poi che’l m'hebbe interrogato della nation mia 8( di caſi intrauenuti mi porſe ſcudi ſedici in

mano dicendo che anchor lui voleua andar al ſanto ſepolchro,8( che capiteria in Venecia 8( ve

' niria a trouarmi. Accettata la detta elemoſina , 8( fattili li debiti ringratiamenti mi parti,8( fui a

confortar i miei compagni alli quali diſsi il tutto , 8( pagata c’hebbi l hostaria con questa elemoz

ſina,tutti allegri cominciamo di nuouo a rin tiar la diuina clementia, che pur vn giorno dos

po partiti dal ſcoglio deſerto posto che vi fo e mancamento di danari 8( di roba , mai non pay

timmo carestia di mangiare,ma ſempre a luoco 8( tempo la gratia ne era preparata . Speriamo

adunque in Dio 8( facciamo bene che mai non nepotra mancare.

Partiti da Cambris il ſequente giorno capitammo a Londra,doue poche horeauanti capito

il mio nocchiero con due altri. 8( datoſi a conoſcere a quei Signori mercatanti della nation no;

stra,8( dittoli della mia venuta , meſſer Vettor Capello con li altri ne vennero incontro lonz

tan da Londra per piu mi lia aſpettandomi. 8( quando a lor i giunto,quanta 8( qual foſſe l'a]

legrezza nostra ogni per ona diſcreta lo puo comprëderqpercioche abbracciandomi 8( con te

nerezza lagrimädo,parue loro d'hauer recuperato il perduto,8( a me d'eſſer reſuſcitato da mor

te a vita,8( non altrimenti mi cöduſſero 8( riceuerono nelle lor caſe con tutti gli altri ch’erano

C in mia compagnia, che ſe gli fuſsimo stati lor proprrj 8( amati fratelli . ll gentiliſsimo 8( d'ogni

virtu ornatiſsimo MzuanMarcanuoua venendo a mia viſitatione , perch'io non poteua an;

dar fuori , ſimilmente mi strinſe con grande affetto 8( amoreuolezza mi abbraccio. oi meno

ſeco i biſognoſi nobeli nati in Candia che in mia compagnia ſi ritrouauano,cioè me er France

ſco Birini, 8( meſſer Piero Gradenico ſuo nipote , iquali veramente non poteuano capirai'

meglio,perche ſi ritrouauano infermi 8( ruinati della perſona,in tal modo per il lungo viaggio,

che le non foſſe stata vna coſi amoreuole 8( pietoſa accoglienza,incorreuano a pericolo di mor

te. ad eſsi adunque in quella caſa con ogni diligëte studio 8( charitaì fu prouisto via piu di quclfl

lo ch'era a bastanza a ſuoi caſi. Io anchor doue rimaſi che fu la caſa del valoroſo meſſer Vettor,

Capello 8( in compagnia di meſſer Hieronimo Bragadin humaniſsimi 8( corteſi hebbi tanto

abondantemëte i miei cömodi , che piu deſiderar non haria potuto. s'ingegnauano inſieme cö

gli altri mercatanti conogni modo 8( via di confortarmi 8( aiutarmi , accio che io poteſsi rihaz

uer la mia ſalute. O Si nor Iddio quante ſono le tue gratie 8( doni a noi nel tanto trauaglio, pe

ricolo 8( ſinistri conce si,che da vna estrema miſeria 8( calamità ne reducesti a tanta abondanz

tia di ogni bene. questo io ſento col cuore,dicolo con la lingua,8( mettolo ancho in ſcrittura.

Dapoi alcuni giorni ſi volſe partir parte di miei compagni, che ſu il nocehier Bernardo da i

Caglieri , 8( Andrea di Piero da Otranto marinari : per andar a far ſuoi voti , 8( io rimaſi con

Nicolo ſide] famiglio , 8( Aluiſe di Naſimben peneſe in caià di detti Signori . 8( ſimilmente,

il Quirini
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l Ql-'líſl'ni 8C Crìadenigo . a quelli che ſi partittero fu dato danari per modo che non patirono ”D

'alcuni incommodí nel camino.

Dimorammo noi rimasti in Londra circa meſi duoi contra il voler nostro sforzandone i no

biliſsimi S( `amoreuoli mercatanti,perche a lor pareua che fuſsimo anchor troppo deboli, ö( n6

ben fortiſicati. fummo dapoi tutti vestiti 8( meſsi in punto ſecondo il grado nostro . S( volenfl

do che io con gli altri riconoſceſsi in dono vestimëti 8( danari datine per le caualcature ò( viag

gio, io ringratiandoli non volſi per modo alcuno aſsegnandoli la ragione. li regai bene che in

luoco nostro haueſſero per raccomandati gli altri compagni,come biſogno i. 8( venuto che ſi]

il tempo della partenza nostra da Londra hauendone prouisto di caualcature S( guida mi auiai

inſieme col nobile meſſer Hieronimo Bragadin vno di nostri benefattori, S( pallato il mare ſi

ſeparorono dapoi dalla mia compagnia alcuni di marinari perandar a ſuoi voti,8*( meſſer Fran

ceſco Quirini, Piero Cradenigo nobili Candioti , quali fecero altra via incoénitamente. loro

8( noi traſcorremo YAlemagna andando meſſer Hieronimo 8( io p la via di aſilea 8( in gior;

ni 42. giugnemmo al deſiderato porto della patria nostra dell’alma cittá di Venetia,doue fu c6

ſummata S( approuata lelîiuditione fattami per il miſericordioſo Iddio intercedendo il glorioz

ſo ſanto Agostino,la cui oratione per giorni quaranta hauea deuotamente a ginocchi nudi det

ta auanti il crocifiſſo con ferma ſperanza ò( fede di eſſer elàudito , la qual comincia .

O dulciſsime Ieſu Christc Deus verusBlc. 8C la mia dimanda conteneua,che'l Si` or Dio mi

concedeſſe gratia di ritornar a cala ſano,òC ritrouar i miei viui in ſimile stato. 8( co i mi auennc, E

ſi che laude ò( gloria inceſſabilmente ſia referita al Signore in ſecula ſeculorum. Amen.

llfine delPiaggio <9* naufragio delMagnifico M. Piero .Qi-nino.
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MESSER PIERO -QVÌRINO DESCRITTO

per Christoforo Fiorauanre, 8C Nicolo di Michiel, 1 _i

che vi ſi trouarono preſenti'. ~ ;

Nchora che per infiniti eſſempi ſi antichi,come moderni,ogn'hora

ſiamo eshortati nella miſera ö( trauagliata vita di noimarinari, che

dobbiamo ſempre hauer' la mente 8C animo drizzato al nostro Sia'

gnor M. Ieſu Christo, ò( in quello metter ogni ſperanza . vedenz

doſi nondimeno che per eſſer mal alleuati K nodriti,o per la natuz

ral inclination che habbiamo ſempre al male , le dette eshortationi A

poco giouarne, accio che con la viua voce 8L testimonio propriovediamo di c6mouer questi animi indurati 8( poco deuoti , ne ha

parſo eſſer cöueniente officid di far memoria , ö( nö laſſar andarin

obliuione vn pietoſo ò( crude] viaggio pieno dînnumerabili 8C

Cocca Venetiana ſopra laqual noi erauamo di portata di botte 700.

8( piu , oirica di vini, ſpecie , cottoni ò( altre mercantie di gian valuta fatta di ancipreſſo ò( arz

mata in Candia di huomini 68. per andar verſo ponente . lpatron della qual era meſſer Piero

Quirini gentilhuomo Venetiano nel 1 4 3 l. laqual dopo molti diſagiinfortunij ö( mancamen`

ti occorſili dal partir ſuo di Candia ſino in nente alli 6. di Nouembre del detto milleſimo,ca

pitò alla bocca di canali di Fiandra , 8( tra corſe larga delli detti per fortuna da ſcirocco alla vol

ta di maestro circa miglia 1 4 o. ſcorrendo ogn’hora ſopra l'iſola di Vſſenti,doue d'accordo dice

mo noi Christoforo horauante 8C Nicolò di MichieLche a mezzo di tentamrno con il ſcandazfl

glio il fondo del mare,8C trouämoci in palla 5;. di acqua, S( poi verſo la ſera di nuouo il cercam

mo ö( trouammoci in pasta 90. ò( piu,ma la fortuna S( rabbia de venti era tanto grade , che ne

ruppe cinque cancare del nostro timon ch’erano ap iccate all'hasta di ella naue , benche parte
di maſchi di quella fuſſero ſpezzati . 5C per aìiutar el o timon ci sforzammo di ridurlo ò( farlo

star al ſuo luogo per forza di nizze, caui 8C stroppe . il che ſi faceua con grandiſsima difficulta.

ò( non dimeno la naue andaua ſempre verſo ponente maestro con vento di leuante.

fi': Alli
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A Alli l n. del detto meſe ci trouammo traſcorſi circa il ſin dell'iſola d'Irlanda doue incontram

modue naui dalle ſchiuſe cariche a Baia di ſale che tirauano in Irlanda , alle qual ci sforzammo

di accostarci per darli lingua , 8C con difficulta ad vna ſola potemmo porger alcune poche pa;

role. ò( ci accorgemmo che anchora le dette hauean voglia di parlarne, ö( ſe l'impero della fora

cuna non ne haueſſe obstato, l'un con l'altro haueria ſoccorſo alli ſuoi biſogni . ma come dapoi

intendemmoyna di dette naui capito male.

Alli u. all'alba non restando,anzi o n'hora piu aumentandoſi la fortuna con tanto impeto.

S( furor cargò ſopra il timon gia indeîolito che li ruppe ogni ſuo ritegno di ſorte che Yandò

alla banda,doue noi per vltimo rimedio gli attaccammo vna groſſa tortizza, con la qual tre di

cel tirämo drieto non li poſſendo far altro , nel qual tempo per arbitrio nostro ci parue che ſcor

reſsimo miglia zoo. L( iu contra nostro volere.

Alli 15. la mattina e endo il vento S( mar alquanto bonazzato , con grandiſsimo nostro afz

fanno tirammo in naue il dettotimon, ſperando col tempo eſſendo acconcio di adoperarlo, ec

per allhora fabricammo di legname due ſpere ouer rete i con [i qual poteſsimo contrastar

alla ſeconda dell`acque E( venti , liqual contra il voler nostro conduceuan tutfhora la naue alla

trauerſa, non potendo adoperar la vela gonfia in alcun nostro propoſito.

Scorremmo c6 questi trauagli da di zo. ſin 25. Nouembrea unto la notte di ſanta Catheri

na,nella qual le palle di duoi postizzi timoni che haueuamo (Etro eſſendone mancato il vero_

B ouerno,ci furon dal vento L( dal marc con gran furia fracaſſàte 8( rotte. 8C oltra di questo ci

* euo collo la maggior parte del quartier ſoprauento dalla banda destra, doue all'alba fu neceſiafl

rio laſiàr l’antenna,8( quel poco resto della vela ch'era rimaſa , 8C rimettëmo vna ſeconda vela

per neceſsita,non pero che foſſe bastante a tempi di tanta rabbia ò( fortuna. poi leuammo via

le haste di duoi postizzi timoni , 8( con molti pezzi di legni ne fabricammo vn’altro , che piu

presto ombra che vero timon ſi poteua chiamare , 8( lo mettemmo al luoco ſuo per gouerno.

ma non potè durar ſe non ſin alli 2.6. di Nouembre , che l'impero del mare ne lo portò via del

tutto,ſi che rimanemmo priui d'ogni ſperanza di gouerno. ~

Alli 27. trouandone tutti dolenti 8C angustioſi,vedendone tutt'hora rappreſentar la morte,
non ſapendo che fare deliberammo di ſorger con le anchore , 8C hauëſido tentata la distantia del

fondo col ſcandaglio,ci trouammo eſſer la mattina in paſſa 80. ö( ſperando di piu baſſezza ver

ſo la ſera ci trouammo in paſſa tao/alti dalla rena. onde ne parſe di non aſpettar piu di far que;

sto effettofi( attaccämo alla maggior anchora tre nuoue 8C groſſe tortizze, vna in capo dell'al

tra per lunghezza capace a tal di antia di fondo , 8C1gitttatala in mare stemmo attaccati forte;

mente di continuo trauagliando ,lanaue per gran patio di tempo , poi vedendo incrudelirſi

piu la forttma,la qual faceua fregar tanto la detta tortizza alla banda della naue , che li fili eran

fruatgò( la tortizza fatta debile che piu non poteua durare,&< perdendo ogni ſperanza di ritefl

gno ne parſe di tagliarla. 8( coſi facemmo, laſiandola inſieme con il ferro nel mare,8( la naue in

C abbandono andaua doue la furia di venti ò( mare la menaua con grandiſsimo ſpauento di

u cuori nostri.

Adi 29. detto non cellando per modo alcuno la fortuna anzi tutfhora crelcendoyn gropz

po di vento sforzeuole piu dell'uſato ci leuo via la ſeconda vela dell'antenna . onde tutti attoà

niti 8( ſmarriti ci sforzämo di nuouo delle strazze della prima ò( di questa ſeconda di auilupz

parne vn’altra piu presto ſegno che vela , 8C la mettemmo meglio che fu poſsibile ſopra l’an

tenna,con laquale andammo errando hor qua, hor la, doue il mar ne portaua ſin alli 4. di Dea

cembre,che ſu il giorno di ſanta Barbara. .

Alli 4.. di nuouo s’incrudeli tanto la rabbia del vento, che ne portò via del tutto questa ter;

za vela,8C coſi nudi è( ſpogliati di vela La( timoni andammo alla ventura ſino alli 8. di ſempre

errando ſenza ſaper farli prouiſione alcuna per la ſalute nostra . Dapoi ſempre creſcette il vëto

di leuante,8C con tanto impeto ò( forzo che'l mar ſi comincio a leuar coſi alto che le onde pa::

reuan montagne , 8( molto maggiori che mai perauanti le haueſsimo vedute con la oſcurita

della notte lunghiſsima,che pareua chandaſsimo nel profondo di abiſſo . qui ſi puo pëſar quan

ta era l'an istia ò( tremor ne i cuori nostri, perche anchor che fuſsimo viui , ne pareua in que]

instante e er morti , aſpettando ogn'hora la morte laqual vedeuamo preſente. ln queste rene-z

' bre ſi vedeua alle ſiate aprir il cielo con folgori ò( lampi coſi riſplendenti che ne toglieuan la vi

sta de gliocchi. 8( hora ne pareua toccar le stelle,tanto la naue era portata in alto , hora ſi vedez

Viaggi vol.z°. ` V uamo
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uamo ſepolti nell'interno , di ſorte che tutti 'attoniti haueuamo perſo il vpoter 8( le forze . D

Ne altro ſi faceua per noi , ſe non che con pieta vno rikguardaua l'altro , 8( ſcorrendo con tanto

impeto per molte hore,alla ſine vn collo di mare ne opragiunſe con tanta furia ſotto vento
.alla naue , che l'acqua v'entro cìlentro,8( la impite quaſi mezza , per la qual gia indebolita sîní

gallonò 8( mostro carena . 8( veramëte quella era l'ultima hora 8( ſin nostro,8( certo erauamo

inghiottiti dal mare , ſe non foſſe stato il nostro Signor Ieſu Christo,che non abbandona quelli

che pietoſamente lo chiamano -, che porſe tanto vigore 8( forza ne gli animi nostri afflitti,

che vedendo la naue in coſi pericoloſo termine piena di acqua , ne poterla per forza humana

buttar fuori ,deliberammo di tagliar l'arboro . 8( con l'antenna 8( ſartie buttarlo in mare , 8(

coſi facemmo, 8( la naue alleggerita reſpiro alquäto,8( noi allhora preſo ardire,cominciammo

a buttar fuori l'acqua , la quale con gran_ nostro affanno 8( ſudore alla fine vincemmo . di que;

sta maniera andammo ſcorrendo quella lunghiſsima notte . 8( venuto pur alquanto di giorno

il nostro generoſo 8( constante patron vedendo la ſua naue ſpogliata d'ogni armizzo 8( instru

mento , qual hauea fabricata 8( adornata con tanta allegrezza , ſoprapreſo da vn dolor 8( af;

fanno inestimabile che lo faceua attonito 8( fuor di ſe, cöliderando che piu non vi era rimedio

di poter ſcapolar la vita , andando errando doue il vento 8( mar ne menaua . pur alla ſine sforz

'zatoſi, non mostrando perturbation alcuna nel viſo , ne nel parlare , anchor che’l cuor li foſſe

traſitto , 8( ſe li vedeſsin le lagrime a gliocchi,con voce ſalda voltatoſi verſo di noi necominciò

a parlar in questo modo. un ñ ‘-.- '2 E

Gariſsimi fratelli , 8( vniti compagni in coſi estremo 8( horrſhil caſo, poi che per li nostri pec

cati è parſo a colui che ſolo puo le anime nostre ſaluare , 8( per questa via purgarle di condurne

a questo miſerabil paſſo vi prego che con tutto il cuore debbiate leuar la mente vostra verſo

nostro Signore , qual per amor nostro venne in questo mondo a patir la morte con tanta 8( ſi

crudel paſsione , pentendoui di tutti .i vostri peccati , 8( raccomandandoui alla miſericordia

ſua , accio che come l'hora venghi delfuſcir di questa nostra miſera 8( afflitta vita , laqual vedo

approſsimarſi , la maesta stia in questo nostro tranſito ne riceua nelle benigne 8( pietoſe ſue

braccia . 8( quiui mancandoli la voce s'ingroppò d'una estrema tenerezza di cuore , 8( stette

. vn gran pezzo che non pote` parlare ,a non mostrando pero ſegno alcundi dolore , ſolum ſe

“gli vedeua correr le lagrime da gli occhi . alla ſine rihauutoſi, con la medema constante voce

andò drieto continuando . Conſiderato adunque i nostri ſpauenteuoli termini , nelli quali ci

trouiamo , io comprendo chiaramente che stando in naue estar in man d'una morte certa , 8(

noi di noi medemi ſaremo homicidi ,i perche anchor che restafsino i venti , 8( il mar ſi abbonac

ciaſſe , non habbiam però da viuere per piu di 40. giornigiſpiarmando 8( allungando quanto
vſia poſsibile la meſa che ci trouiamo, la qual ſinita, ci vedremo ſubito morire tutti ad vn tratto,

eſſendo priui d'ogni ſoccorſo 8( aiuto di poter nauicar con questo corpo di naue, che ſenza ara

bori , vela 8( timon ſi puo chiamar morto . ma ſe noi l'abbandoniamo con quel poco che ci è ì

testato di viuere, 8( entriamo nelle due barche che ſono qui in naue, non pero ſcapoliamo l'im l**

peto del mare, al quale biſogna obedire. ma noi hauemo inegíuelle gouerno 8( vele da poterne

guidandoue conoſceremo eſſer la nostra ſiiluezza , 8( non er condottihor qua hor la contra

il voler nostro , L( pero quando piaceſſe al nostro Signor Dio di darne vn poco di bonaccia,

che ſaria ſ> o di eſſer placato verſo noi miſeri peccatori, a me pareria , quando a voi anchor

coſi piaceſſieî' che preparaſsimo la barca 8( ſchisto di quel poco di viuer che ci e' rimasto,8( qllo

equalmente partire . A ueste vltime_parole hauendo tutti piangendo riſposto di eſſer con}

tenti, egli continuando diſſe . pero_con vostro conſenſo comando a te Nicolo di Michiel ſeria

uano che ſecr'etamente dehbi tuor in nota il nome di quelli che vogliono montar ſopra del

ſchiffo , 8( ſopra la barca.~8( immediate ſi dettero in nota perſone 4.5. di voler montar ſopra il

'ſchiffo , qual era capace ſolum di huomini zi. 8( pero fu neceſſario di buttar per ſorte chi vi do

ueua montar ſuſo . 8( coſi fu fatto , 8( quello preparorono 8( mistero in ordine . 8( il ſimile ſe;

ceto della barca , nella qual entro il patron con huomini 47. ſaluati ſin allhora.

7 Alli i7. D`ecembre mitigatoſi alquanto la furia di venti , parſe a tutti eſſer tempo atto di laſ;

ſar la naue 8( montar nelle barche . ma il timon , ch'era ſopra coperta disteſo , ne impediua che

non le poteuamo buttar in mare,onde fu forza tagliarlo 8( farne tre pazi,8( uelli gettar ſuo;

ri . ma il giorno era tanto curto che in vn momento ſi vedeua la notte . onde u forza di aſpetz

tar il giorno di i8, nel qual ſitrouo il mar piu bonacciato . 8( allhora cominciamo a voleralzar
-ì r ."‘ : , . in alto
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A in alto la barca ò( ſchiffo , ma non hauendo ſarboro fu forza di pigliar ſarguola del timon , S(

quella con ſartie 8C taglie acconciata ci mettemmo a voler leuar la barca , ma non potendola ala

zar tanto alto che la non rimaneſſe obligata dentro della banda del viuo della naue , ne fu fora

zo di tagliar di detta banda nö manco di due braccia per altezza, 8C molto piu per lunghezza.

8( a questo modo le gettamo in mare ſalue. 8( douendoci partir l'un dall'altro, ſi contristorono

tutti i nostri cuori, 8C ci cominciamo ad abbracciar 8C baciar con infinite lagrime, ſoſpiri, 8( ſim

gulti,8è erano tanto ſerrati 8C contristati i nostri ſpiriti,che non era poſsibile di mandar fuori pa

tola alcuna, ſe non guardarſi piangendo.

Montorono nel ſchiſſo i ventiuno a cui era toccata la ſorte , ò( li fu data per rata ſecondo la

portione della mela rimasta biſcotti , anzi friſoppi circa lire-trecento , formaggio candiotto lire

ottanta,perſutti lire otto,ſeuo da rimpalmare lire quaranta , oglio circa lire due 8( non piu. ma

ben vi mettemmo carrattelli ſette di vini tiri chee' vna ſorte di maluaſia che di piu la ditta fue

sta non era capace. ſimilmente nella barca entrorono huomini quarantaſette computando il

padrone.alli quali per rata toccò la lor parte di vettouaglia aggiuntoui vn poco di gëgeuo ver

de in ſciroppofiè ſciroppi di limoni con alquäte poche fpetie_ che furon tolce.Noi erauamo per

arbitrio nostro distanti dalla piu proſsima iſola o terren da miglia cinquecento o piudal capo

ſotto vento dalla parte di tramontana , 8( nauigammo di conſerua nel tranquillo mar quel pofl

co di giornocon li noſtri ventuno compagni cöſolandoci visto il principio di ſi piana fortuna;

B Ma nel far della notte ſi leuo vna nebbia con oſcurita che ne fu nuntio della mala ſorte è( fine

che doueuano hauer i compagni del ſchiffo quali perdemmo di vista,ne piu li vedemmo.
ì Alli 19. apparſa l'alba,òè non vedendo alcun ſegno del ſchiffo, ne fece dubitar della lor morz

te,onde gli animi nostri molto ſi conturborono dubitando di quello che doueua intrauenire,

percioche sincrudelirono i venti per tal modo che vn colpo di marc ſi impetuoſo ſalto nella

barca drieto della poppa, doue noi Christoforo S( Nicolo erauamo aſſentari , che per forza del

ſuo furore ſi piegoron due falche , che laſciorono ſegno dinſupportabile affanno , per modo

che la barca era piu carica del peſo dell'acqua,che del ſuo proprio. onde per aiutarla correſsimo

tutti a cauarla a manofia( dalla paura 8( neceſsita constretti ne conueniua gittar fuori per libarla ’

tutto uello o con acqua o ſenza,che piu pronto ò( commodo ne veniua alle mani. riſeccata la

barca ubito saccorgemmo di hauer in questa fortuna buttato via la maggior parte del vino,

ò( che ci trouauamo in tanta estremità , che ſe voleuamo gustarne per riuigorar gli affannati

ſenſi,non toccaua a cadaun per rata piu d'una tazza al giornofi( chi piu voleua bere,gli conue

niua pigliar dell'acqua del mare . S( durò questa miſura otto iorni 8C non piu . di oi accortiſi'

di maggior biſogno , ci riduceſsimo a maggior eſiremita` r ringendo la rata nostra a mezza

tazza il giorno. ne alcuno di noi poteua ’ samente dormire per li varrj dubbij S( pericoli che

,ſempre ne stauano preſenti . stauamo di continuo giorno ò( notte quattro o ſei di noi chi al tia

mongö( chi alla ſentina stando ſempre fermi L( dritti dandoci il cambio,doue patiuamo freddo

D ſenza comparation molto maggiore di quello,qual gia fu nö ſono molti anni in Venetia quan

do tutti i canali erano talmente agghiacciati,che da Margara a Venetia paſlàuano ſopra il ghiae

cio non ſolamente gli huomini ò( le donne , ma buoi, caualli, carri 8*( carrette in gran quantita

con admiratione di tutto il popolo,concioſia che quella regione ſia ſenza comparatione molto

piu fredda del paeſe d’l talia.Hor conſidera che stato era il nostro ritrouandoci alla-ſcoperta con

pochi panni,non hauendo da mangiar ne da bere,ne altra coſa neceſſaria al viuer humano, ſala

uo pochi friſoppi auanzaticgò( le notti di hore 2.1. l'una, pur oſcure. per il qual freddo comincia

uamo a perder i ſentimenti de piedi , ò( a poco a poco tal freddo intenſo occupaua .tutto il cor-z

.po,accendendone d'una canina 8C rabbioià fame, tal che cadaun cercaua di diuorar cio che piu

accanto ö( proſsimo haueffiz in qual parte potea. pur che far lo poteſſe con quel debole 8*( poz

co vigore 'che gli era rimaſo . poi ſopragiungendoli la morte,lo vedeui crollar latesta, ò( cader

immediate morto. .

Ne i quali diſagi di 4.7. huomini che in questo termine ci ritrouauamo, ne ſpirorono 2.6. S(

none' COſà di marauiglia non potendo hauer alcun ſoccorſo , anzi è diuino miracolo che ne ſia

rimasto viuo alcuno,öè quelli pochi che ſiam restati , e' stato ſolamente per far memoria di ſom;

mamente eſaltare la diuina potentia . li quali 2.6. morirono dalli zz. di Decembre ſino alli 5. di

Gennaio , uando vno,quando duoi S( piu al giornqöflldauamo il mare per ſepoltura.

Adi zi.Îkcembre mancatone in tutto il viuo,8( vista la cruda eſperientia di nostri 2.6. com

: _Viaggi Vol.2?". V ij paghi,
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pagnixhe per bere dell'acqua del mare morirono,la neceſsita ne fece buon stomachqcioë di pi D

gliar della nostra vrina per ſpegner la ſete. ö( gia vi erano di compagni vſi a torne in abondam

tia,perche mancatali ſabondante copia del vino,non poteuano tolerar la ſete,non che ſcaccia”

la,anzi haueuano per ſomma gratia di poterne impetrar da compagni , de quali ve ne furono

alcuni che la negauano al piu ſuo propinquo per riſeruarla a ſe medemi.vero e' che alcun di noi

cautamente la mortiſicaua con alquanto ſiropo di gengeuo verde o di limoni a caſo rimastici.

durante questo fin al quinto di Gennaio o 'hora piu vſandoci a maggiori estremità.

A di z. di Gennaio l 4. z i. hauemmo vi del primo terreno , il che ne porſe ſomma ſperanz

za, auenga che foſſe molto distante , doue vedemmo alcuni ſcogli ſoprauento colmi dinſinita

i neue,alli quali per eſſerne i venti contrarij non potemmo accostarci con la vela , ò( manco con

i. li remi per eſſer le nostre braccia grandemente indebilite . onde pur ci afforzauamo dapprel}

ſaruici ſecondo il vëtoma p la correnthia dell'acqua trapaſlandoli del tutto li perdëmo di vista.

' A di 5. del detto hauemmo vista d'un piu alto ſcoglio ſotto vento il quale ſcorto ſubito ci af

forzämo di accostaruici, benche ſcorremmo per alquante hore . 8( visto noi eſſer ſoprani allo

ſcoglio pur lontano, allargämo la vela per andarui , tal che circa le tre hore di notte vi fummo

apprelſqö( forſe troppo, ma mediante il lume della diuina clementia s’accorſero quelli da proa

dell'occulto 8C ſaiiſoſo ſcoglio. onde ſubito fu ordinato a quelli del timon che doueſſero tirare a

poggia. Noi ci trouauamo in grandiſsimo pericolo di manifesto 8*( certo naufragio per elſerui

ſotto laſsi infiniti, che ne faceuan ſpauëtar, percioche erauamo entrati fra due ſcogli in vn luoz E

go che a torno a torno era petroſo ò( innauigabile, nel qual punto eſſa miſericordia di Dio per

ſaluarne,ſubito mando vn colpo di mare ſenza rottura,i| qual a peſo necauo lalui fuori di quel

la concauita , benche per questo cargalſe la fusta di molta acqua , la qual ſubito riſeccammo,

ll che veramente conoſcèmo eſſer dono del Signor Dio , che ſecondo i biſogni nostri S( caſi

estremi ne porgeua ardire,vigor,t':{ @pere ſi del corpo,come della mente.

Et andando alla via di vno piu alto ſcoglio , hauemmo vista d'una valle posta fra duoi proſa

ſimi monti,nella qual volendo entrare circa la quarta hora di notte', i crudel venti non ne laſcia

nano. ò( acceſi di grandiſsimo deſiderio di ſmontar in terra,ripigliämo vi ore , 8( a forza di rea

mi col diuino aiuto entrammo nella detta valle a punto nel men dubbio o luoco, quaſi nel ſuo

principio, nel qual ſubito che ſi ſcnti toccar con la fusta la rena cinque de nostri compagni piu.

deſideroſi del bere che di altra recreatione ſaltorono in acqua ſenza riguardo alcuno , anchor

che foſſe molto alta,&( s’auiorono verſo la neue , 8C tanta-ne inghinttirono ch'era colà incrediz

bile. poi a noi clierauamo rimasti in barca p defenderla dal batter del mare, ne portorono gran

quantita,de la quale con grande auidita ne pigliammo anchor noi fuor di miſiira.

Lt diſcorrendo ſecondo i nostri iudicij, che hauendo ſcorſi con questa fusta giorni i8. dal di

che ci partimmo dalla naue fin questo di 6._ di Gennaiqſempre caminando fra greco S( leuate,

è( non di minor vento che di ſei miglia per hora,noi erauamo traſcorſi da duoi mila ò( cinquez

cento miglia 8C piu ſenza mai veder terreno alcuno.

Adi 6. di Gennaio a punto il ſolenne giorno delſlîpiphania ſmontammo in terra 19. di noi

in questo dishabitato ö( arido luogo chiamato l'iſola di Santi in la costiera di Noruega ſottopo

sta alla corona di Dacia , lastàndo duoi altri alla _ uardia della debole barca , accio dalle percollè

del mare non foſſe rotta . 8C quiui ſmontati col auor d'un remo cingegnämo d'accender fuoz

co,ö( con la calſettina del fucile ci riducëmo nel men ſcoperto luogo da venti , ò( visto il fuoco

la natura pur preſe alquanto di vigore. ma questa prima notte per li gia patiti diſagi tre di no;

stri compagni ſmontati' in terra morirono . öèli due compagni ch’erano rimaſi in barca visto

che niuno andaua,ne andar poteua a darli aiuto ne ſcambio, abbandonorono la barca c5 li ſuoi

coredçö( tremanti,freddi La( mezzi morti ne vennero a ritrouare, doue pur alquanto ſi ſcaldoz

tono. Vista per noi l'estrema nostra calamita , ò( comprendendo questa iſola eſſer dishabitata,

S( accorgëdoci chiaramëti per li fumi 8( fuochi che noi vedeuamo,che l'altra iſola ch'era apprel'

ſ0 a noi cinque miglia era habitata , noi i8. rimaſi deliberammo d’andar a quella . 8C eſſendo ri;

mala in abandono la nostra barca ,il mar l’hauea molto battuta , onde cercammo restopiarla 8(

8( calefattar al meglio potemmo , ritornandoui dentro quei pochi armizzi che ci eran restati

per andar alla detta iſola.ma montati che vi fummo ſopra, la barca ſi apri,ò( allargo le ſue corbe

in modo che ſubito la vedemmo pTMacquapnde ne fu forza mutar penſiero. 3

x' Smoncati parte di noi quaſi tutti ixſacqua 5C parte ſino al mezzo i minor acqua ci' -sforzìímo

' v di tirar a

“.4.
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ìA di tirar-la in terra, 8( diſperati di mai piu poterui star ſopra,deliberämo di adattarla in modo che

foſſe a propoſito per coprirci,8( come meglio potëmo,la facëmo in due parti. 8( della maggio;

te femmo vna copritura , ouer capanna per tredici di noi , 8( della minore vn’altra capace per

cinque huomini, ſotto le quali entrammo coprendole con parte della nostra vela , 8( delle relifl

quie 8( coredi di detta barca facëmo continuamente fuoco ſolo per conſeruar la vita nostra. i

Î Mancandone in tutto ogni ſustantia del cibarſi 8( del bere andauamo vagando ſopra il lito

del‘mare,doue la natura ne porgeua il viuere con alcune cocciole 8( pantalene . 8( di questi nö

'quanti,ne quando voleuamo,ma quando poteuamo,8( in picciola quätita. 8( letrando la neue

in alcuni luochi trouauamo certa herba la qual con la neue mettauamo in la caldiera , 8( come_

neparea chela foſſe cotta la mägiauamome pero ci poteuamo ſanti-are, 8( coſi viuemmo 13. `gior

ni continui con pochiſsima charita fra noi per la gran penuria di tutte le coſe 8( estrema farne

faccendo piu tosto vita bestiale che humana. a q

Perſeuerando in coſi aſpra vita aucnne che per gli inſopportabili diſagi mancorono quattro

di nostri com gni del maggior ridutto,a punto doue era l’afflitto adrone con quelli rimedij

8( pochi confbÎ-ti all'anime 8( corpi loro che ſi puo stimare, appreſſg di noi rimanendo i lor cor

pi, iquali per eſſer noi deboliſsimi,perſo ogni nostro vigore, non poteuamo rimouer due brac

cia lontani da gliocchi , anzi dirò piu che non haueuano coſi tosto preſa la gelata o calda ac ua

per bocca,che ſubito la natura per ſemedeſima la mandaua fuori , non potendo noi di cio ea

nerci, ne pur leuarci in piedi. - ~

Haueaci la fredda stagione a tanto biſogno ridotti, che per riſcaldarci stauamo stretti in mofl

do che pareuamo quaſi cuciti inſieme . onde entrati ſotto la vela la qual copriua intorno intorfl

no fino a terravambe le nostre capanne non potendo eshalar il fnmo,che procedeua (com'io st!

mo er la pece ch'era intorno ad alcuni pezzi della barca, li quali noi abbruciauamo, di ſorte

s’en 'orono gliiocchi che non poteuamo vedere . nondimeno il tutto patiuamo per riſcaldarci.

8( i vestimen ' nostri quali mai ci cauauamo da doſſo,ſi empierono di vermenezzo, 8( abonda

, uano i pedocchi in tanto numero,che leuandocegli da doſſo li gettauamo a piene mani nel fuo_

co,8~( sîncarnauano per tal modo nella cotica,8( ſin nelſoſſgche finalmente conduſſero a mor

te vn nostro ‘ uane ſcriuanello , che mai ſi pote da tal abomineuol vermenazo difendereo_

coſa di mani estilèimo eſſempio perabbaſſar le nostre ſuperbie 8( alterezze. ._

‘ Hora eſſendo fra noi manehara la concordia,ciaſcun vſaua il ſuo proprio auiib. onde vagan_

do parte di nostri compagni per il ſaluatico' 8( dishabitato ſito vennero a notitia d'un ſolitario.

8( antico ridutto gia fatto da pastori , per il tempo della state , 8( era posto nel piu alto di la coz

sta di detta iſola di ver ponëtqdistante dal nostro circa vn miglio 8( mezzo . alquale ſei di corn~

pagni del numero de gli otto che in questo primo ſi trouauano , deliberorono trasferirſi per

manco loro incommoditádaffindo gli altri duoi compagni ſoli nelſabbanclonato luoco, ſi per

non poter lor caminare,come per eſſer noi a condurgli impotenti.

Auenne che quelli ſei per gratia 8( dono di Dio trouorono vn peſce grandiſsimo, alqual,

non ſo che nome darli o balena ouer porco di mare, qual è da stimare che foſſe mandato dalla

ſomma 8( diuina bonta per cibarne . 8( conſiderato che quello ſi vedea eſſer stato gettato dal

mare ſul lito morto da freſco 8( buono 8( grande, 8( al tempo di tanto biſogno, nerendemmo

gratie al clementiſsimo Signor Dio, il quale per allhora volſe ſostentare li tanti estenuati corpi

8( tato biſognoſi di questo cibo,placato forſe p le orationi di qualche riſuegliata anima diuotai

r Onde noi altri cinque compagni del piccolo 8( ſecondo ridutto come ci accorgemlno che

questi nostricompagni haueano acquistata coſi abondante preda, 8( chela volean tener ſecrez

ta,tutti adirati nìmdammo à ritrouarli,diſposti al tutto di volerne anchor noi o per amoro pen

forzafpingendone la fame ad vſar ogni crudelta,8( metter le perſone ad ogni riſchio di morto

ogn’hora piu accreſcendo l'odio tra noi. ‘ , ‘

Ma il prudentiſsimo padrone vedutone nel viſo tutti acceſi di fuoco, con parole humili 8'(

piene di charita,comincio a pregar, 8( ſupplicar minacciando l'ira diuina ſopra di loro crudeli;

ſe non ne faceuan partecipi del dono mandatoli dal Signor nostro clementiſsimo , di ſorte che

negustammo quanto volemmo inſieme con loro , 8( ancho ne hebbero gli altri duoi compaz

gni ch’erano testati infermi nel primo ridotto . con questo,peſce ci nutrimmo noue di 60111162

nientemëte,8( perauentura quelli proprij noue 'orni furono con tanti venti,pio 'e 8( neui,

diep niun modo il crudel tëpo ne hauerebbe la ciati vſcir vn paſſo_ ſhot-i della no ñ capanna.

ñ .Viaggi Vol.2'. V iii Conſumato
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Conſumato il miracoloſo peſce,alquanto ſi bonaccio la rabbioſa fortuna. onde non hauëdo D

da viuere , a guiſa di lupi che ſpinti dalla fame van cercando laltrui habitationi, vſcimmo della

capanna,8( andiamo vagando per il deſerto ſco lio per trouar alcun ſoccorſo da viuere di pan

talene ö( buouoli marini. c6 li quali ci era nece io di c6tentarci anchor che foſſero coſe mini

- me , ò( coſi ci nutrimo inſino all'ultimo di Gennaio 1 4 z l. pero magri pallidi afflitti S( mezzi

i viui,fra il qual tempo trouando alcun sterco di boue che dal freddo ò( vëto era riarſo(che ogni

i di ne raccoglieuamo per far fuoco) conoſcemmo per fermo quel luoco eſſer stato habitato da

l'- buoi. la qual coſi ne por ea ferma ſperanza di qualche buon fine , 8C con questo tollerauamo

|i parte di nostri acerbi pen ieri ò( dolori.

z Alla ſine venne l'hora che’l nostro benigno fattore 8( clementiſsimo Signore volſe condurfl

l re al porto di ſalute le ſue tanto affannate pecorelle . 8( fu in questo modo . che eſſendoſi ad vn

peſcatore vicino a questa, iſola cinque miglia l'anno dinäzi ſmarriti duoi vitelli dal luoco doue

gli ſoleua tenerefla( non hauendo mai di quelli fra l'anno ſentito nuoua alcuna, ne hauëdoliPez

tanza di ritrouarli,la propria notte venendo il primo giorno di Febraio l 4 z i. venne in v' íofl

ne ad vn ſigliuolo del detto peſcatore di Rustene(che coſi la detta iſola ſi chiamaua) il qual era

di eta d'anni r6. come certamente i duoi vitelli erano ſcampati ſu l'iſola di Santi distante dalla

loro,doue noi erauamo allo iati,a punto dalla parte di ponente, doue non hebbe ardir mai al

cuno d'andarui ſuſo per la bal ezza della marea.onde il ſigliuolo c’hebbe tal viſione prego il pa

dre 8( vn ſuo fratello maggiore,che li faceſſero c6pagnia per andar a ritrouarli. 8C coſi tutti tre E

con vna loro barca peſcareſia preſero il viaggio verſo detta iſola , ö( vennero a punto doue noi
erauamo,8( quiui ſmontädo i detti giouani laſciorono il padre a guardia della barca,E’>C alquanìz

to ſu per la costiera montati, íauiddono innanzi nell'aria vſcir fumo del loro vſitato altre volte

ridutto. onde ſpauentati 8C confuſi ſi marauigliauano , ò( non poco, come,donde , 8C per qual

via questo poteſſe eſſer. per il che stauano molto piu stupefatti . ò( deſidetädo di ſaperne la cau

là,comincioron fra loro a parlare. noi benche ſentimmo tal strepito,òl vdimmo le voci,pur n6

poteuamo comprëder cio che ſi foſſe,,ma giudicauamo piu tosto che foſſe il acchiar di corbi

che voci humane. 8C a questo ne induceua lo hauer veduto pochi di innanziìpra i miſeri cora

pi de nostri otto compagni gettati al vento , moltitudine de corbi che con le voce fendeuano

l'aria,paſcendoſi di quelli. onde penſauamo non poter eſſer altri. ma perſeuerädo di ben in mes

glio le voci de fanciulli da Dio mandati per laluarnqchiaramente saccorgëmo che ueste era;

no voci humane , 8( non di vccelli. S( in quello instance Christoforo Fiorauante v ci della cas*

panna,ò( visti li duoi garzonetti,ad alta voce gridando venne verſo di noi,dicëdo rallegrateui,

ecco che duoi ne vëgono a ritrouare. onde acceſi d'uno ardente diſio ci leuämo in piedi andan

do piu col cuore che con li piedi, alli quali a proſsimati,conoſcemmo che per la. ſubita S( estrez
ma nouita ſi ſpauentorono, 8C nella loro estlſgie diuennero pallidi. noi per il contrario rallegrafl

tici,òC con certa ſperanza confortati con atti Sè gesti di humilita ci dimostrauamo, che non era;

uamo per offenderli in modo alcuno. Vai-ij penſieri neandauano per la mente , ſe doueuamo l

ritenet vno di loro,o tutti duoi,ouero ſe doueuaandar con loro vno o due di noi. il primo auifl "

ſo ci contrariaua per non ſaper con chi, necon quanti haueſsimo a ſare , per non intendere noi 1

loro,ne eſsi noi. Ma conſigliati dal ſpirito ſanto con dold maniere quanto piu potëmqdeſcenz

dëmo alla barca loro,doue era il padre che gli aſpettaua,il quale quädo ne vidde rimaſe,anchor

lui stupido 6C attonito . ln questo mezzo guardauamo ſe nella lor barca vi foste coſa alcuna da

ſoccorrere a i biſogni nostri del viuere. S( nulla vi trouammo 8C moſsi a pieta che ne vedeuano

affamati per ſegni 8( atti che li faceuamo contentorono di menaicon loro Ghirardo di Lione

ſcalco,ö( Cola di Otranto marinaio per hauer ualche intelligentia del parlar Franceſe 8C Tor»

deſco,laſciandone con gran ſperanza di presta alute.

Giunta la lor barca con li duoi nostri compagni a Rustenqtutto quel po olo c6corſe,8C via

sto l'aſpetto ö( l'habito d’eſsi nostri compagni. ò( di tanta 8C tal nouita stup tti,climandauano -

fra loro,donde S( come questi tali fuſſero apparſi,ouer onde ſmontati,ò( per eſſer meglio inteſi

tentoron di parlarli con diuerſe lingue , ma finalmentevn ſacerdote Alemano dell'ordine de

Predicatori s’inteſe con vno de detti c6pagni in todeſco, 8( per tal mezzo fiiron certificati chi

fuſsimo,ö( donde 8( per qual via quiui erauamo capitati . la qual coſa la mattina ſequëte chefu

il di ſecondo di Febraio giorno dedicato alla glorioſa madre di Lhristqil detto prete publico a

tutto il popolo di' Rustene , eshortandoli che dell'infortunio nostro ſi moueſſero a piera' 8C ad

~ . _ , aiutatne
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i A aiuäarne con leflioráorze. Noi che erauamo rimasti nell'iſola dishabitata , stauamo con ferma

cre enza,8( in lli ile ſperanza che ſenza dimora alcuna , la mattina ſeguëre doueſſero tornar

per noi,ſi per eſſerne auiſàti,come etiandio perche i duoi nostri compagni li ſollecitarianoPaiB

ſaro vn giorno L( vna notte,8( non vedendo alcuno comièarir , varij terribili penſieri ne ams

dauano per la mente,òè tutti tendeuan al male. Onde pa ta la ſolennita della glorioſa donna,

8C non venendo ne ambaſciara , ne ſoccorſo alcuno , fummo ecceſsiuamenre conrurbati rimafl

nendo mezzi morti.

In questo mezzo per i1 catholico ricordo del prete Alemano alli g. di l' ebraio l 4 3 u. a pun}

to il dl di lan Biagio giunſero a noi gli humani 8*( pietoſi cittadini di Rustene copioſi d'ogni ſu

stantia che vſano per il loro viuere,per cibarne, ò( ſaluarne,deſideroſi di cödurne alſamoreuol

.loro habitariom per recreare i nostri estenuari corpi . 8x' coſi fummo guidati ò( accettati in Rua

stene il giorno predetto,doue ne furon porri grandi restauri, che ne erano piu tosto nociui per

la. troppa abondantia,perche non ci poteuamo iàtiar ogn'hora del mangiarqöfl( il stomacho dea

bileEnon potenído pîtire, ne8ipduceua väraífanno cäoreähe pänſartamo di mlorire. _ 7

tano rima l ne primo ma or l ue no l ri urti uoi l compagni c 1 erano impo
tenri,i quali nulla ſapeuano di quegli: coſi miracoloſo ſoccorſofl data di loro notitia a questi ca

tholici paeſani , S( ſimilmente de gli altri otto morti E( non ſepolti, radunariſi inſieme andoroá

no col prete cantando ſalmi 8t' himni ſi per ſepelire gli otto morti come per condur a porto di

B ſalute i duoi rimasti, i quali giunti all'iſola di Santi fecero l'opera di miſericordia con li detti orto

ſpirati,al numero de quali s aggiunſe vno delli duoi rimasti qual trouorono morto . Hor pena .

ſite come doueua star l'altro priuo di compagniafi( d'ogni humana ſustätia , ò( costui anchora

con poca vita fu condotto a Rustene,doue in capo di due giorni paſsò di questavira. ,

Giunti noi vndici a Rustene, ſinontämo in caſa del nostro conduttore hostiero ò( Signore,

come lui S( gli altri volſero,nella cui entrata il prudëriſsimo nostro padrone meſſer Piero Qui

rino vſando della làpientia ſua, fece vn atto di ädiſsima humilità, che ſubito che'l vidde la coz

ſorte del nostro ma ‘ore,mostrando per ſem ianti volerla riconoſcer per Signora 8C madomna,a piedi di quella Zſiglgettoſſma eſſa non volſe,ò( lo ſolleuò di terra abbracciandolofi( cöducen

dolo al fuocofiè di ſua mano li'dette da mangiare. . i

In questa iſola iono dodici calette con circa bocche no. per la m 'or parte peſcatorifiè ſo
no della natura dotati d'ingegno di ſaper far barche, ſecchie, tine,c ì, reti d'ogni iorte La( ogni_

altra cost che ſia neceſſaria per il ſuo mestieroò( ſono l'un verſo l'altro molto beniuoli ò( ſerui:

tiali,deſideroſi di compiacerſi piu per amore che per ſperar alcun ſeruitio o dono all'incontro.

il forzo de loro pagamenti ò( baratri in luoco di moneta battuta ſono peſci chiamati Srochſis

quaſi tutti d'una miſura,di quali ogn'anno ſeccano al vento copia infinita, 8L li caricano al tema

po di Ma 'o conducendoli er li rearni di Dacia,cioe` Sueria,Dacia L( Noruega, pur tutti ſore

. toposti al e di Dacimdoue Eat-arcano detti peſci a corami , panni , ferro , legumi ö( altre coſe,

C delle quali eſsi hanno caristia. ‘

Poche altre coſe per viuere ſi trouano qui oltra il peſce, pur alle ſiate qualche poco di carne

di bue,latte di vacca,del quale con ſegala ò( nö ſo che altra mistura fanno pane di catriuo lapor.

r1 loro bere è latte agro che e' diſpiaceuole a chi nö è auezzo. vſano ancho ceruoiìgcioè vino c”

uaro di ſegala. Noi mangiammo del peſce paſſeraJiquali ſono grandiſsime ò( da non poter cre

dereb( ne vedemmo alcune aſſai piu lunghe di ſei piedi di miſura cömune venetiana,larghe ſu

la ſchiena piu di duoi piedi,8( p altezza groſſe piu di duoi terzi d'un piede. cola mirabile a dire,

Vestono gli huomini di pelle roſſe ö( tal nere defenſiue dall'acqua , ò( ſe vſano panni , ſono

groſsi di colori azzurri,roſsi ò( berrettini cödurtí di Dacia,di piccol prezzo. vſano cisti paeſani

di frequërar molto le chieſepche ſono deuoriſsimi ò( hanno ſomma_ reuerëtia al culto diuino. ,

L'auariria e' qui totalmente ſpenta, pero in niuna guiſa lànno,ne conoſcono che colà ſia del;

[altrui ſar ſuo,làluo per baratto . ò( però noncostumano di ſerrar , ne vſcio,ne cala, ne finestre,

nelalcuna caſſa per dubio di eſſer robati, ma ſi ben per cauſa de gli animali ſaluatichi. .

Gli habitatori di questo luoco ò( giouani ò( vecchi ſono di tanta ſemplicità di cuore, 8C obeq

dienti al diuino precerto,che nonſanno, ne conoſcono,ne penſano in guiſa alcuna che colà ſa

ſornicariongne adulterio. ma vſano il matrimonio ſecondo il comandamëto di Dio,come pro

prio ſacramento ſolo per oſſeruar il diuin precerto,8è nö per alcuna propria luſſuria,ne alleuiaz

mento del stimolo della carne,ranto è la region fredda è( contraria alla libidineòè perdar di ciq

ñ vero
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-vero argomento,dico io Christoforqche erauamo in caſa del predetto nostro hostiero,8( doi- D

. miuamo in vna medema eapanna,doue anchor lui 8( la moglie dormiuano, 8( ſucceſsiuamëte

'z vi erano in vn contiguo letto le ſue ſigliuole 8( ſigliuoli di ottima età inſieme , appreſſo li quali

‘ letti dormiuamo anchor noi pur alli loro contigui,ſi che nelſandar loro a dormir,o al leuarſi di

dio di notte ſpogliati nudi , 8( noi ſimilmente coſi indifferentemente ci vedeuamo inſieme, 8(

* ,con quella purita , come ſe foſſemo stati piccolini fanciulli. anzi vi diro di piu, che quaſi di duo

giorni l'uno il predetto nostro hostiero con li figliuoli maggiori ſi leuauan per andar a peſcare

ì uaſi nella piu diletteuole hora del dormire, la ciando in letto la moglie 8( iigliuole,con quella

ſecurita 8( puritá che ſe propriamente nelle braccia della madre ſhaueſſe laſciate , non roman}

do a caſa per minor ſpatio che di hore otto. ` -

. Gli habitanti inquesta iſola, maſsime i piu vecchi, ſi trouano coſi vniti di volonta con Dio,

che in ogni caſo di morte natural che occorra,di padre,madre, marito, moglie, ſigliuoli, o quae

lunque altro parente,ouero amico,quando èapparita l'hora del paſſare all'altra vita, ſubito ſem

za alcun ramarico ſi vniſcono inſieme alla Cathedral chieſa a ringratiar 8( lodar il ſommo crea;

tore che ha conceſſo a quel tale di viuer tanti anni,8( al preſente come ſua creatura l'ha voluto

chiamar in gratia,8( appreſſo di ſe,8( ad hora debita farlo mondare per rihauerlo puro 8( netto`

come il nacque. onde lieti 8( contenti della ſu-a infallibil volonta li danno lode 8( gloria n6 mo

strando in parole,ne in gesti paſsionc alcuna,come ſe proprio ei dormiſſe. V eramëte poſsiamo V

dire,che da di z. Febraio l 4.; i. inſino alli i4.. di Maggio l 4 z z, che ſono giorni cento e vno, E

eſſer stati nel cerchio del paradiſo ad obbrobrio 8( confuſione de paeſi d'Italia. .

(luliui vedemmo all'entrar di Maggio grande varieta . prima le lor donne vſano d'andar ai

bagni iquali ſono molto vicini 8( commodi , 8( per purita 8( vſanza che tengono che ſia la ſe;

conda natura,vſano di vſcir delle loro habitationi nude come proprio vſcirono dal ventre maz

terno,andando ſenza alcun riguardo al lor viaggio,ſolo in la man dritta portano vn mazzo di

herba in guiſa di ſcopa,dicono per fregarſi il ſudore da doſſo. 8( la man manca tengono ſul ſian

co distendendola quaſi per ombra di coprir le posterior parti , non però che s'appreſsi molto.

douenoi vistole da due volte in ſuſo ſe ne paſiàuamo coſi leggermente come lor propriLtanto

ne inclinaua la region fredda, il continuo vederle a non ne far conto alcuno . dall'altra parte

queste proprie donne ſe vedeuan la domenica entrar in chieſa con lunghi 8( honestiſsimi pan;

ni. 8( per non eſſer viste per alcun modo nel viſo,portano in testa a modo di vna compiuta ce;

[ata da gorzarino, la qual ha vna viſiera a punto in modo di vna ciamara da piffari , per la qual

guardano per entro uella non meno lungi da gli occhi loro che ſi ſia la ciamara lunga , come

proprio s'ella l’haue e in bocca per ſonare. 8( peggio ch'ella non pol vedere, ne parlare ſe non

ivolge larga dalſuditore vn braccio 8( piu . lo ho voluto notar queste due estreme varieta,`

come degne da eſſer inteſe.

Qqiui da zo, Nouembre ſino a _di zo. Febraio la notte ſi mätiene 8( dura circa hore zi. o piu

non a c6dendoſi pero mai la luna del tutto o almeno i ſuoi raggi. 8( da ao. Maggio fino alli zo.&Agosto ſempre ſi vede o tutto il ſole o i ſuoi raggi non mancano.

In questa regione vi e' copia inſinita di vccelli biächi nella loro lingua chiamati Muxi , 8( noi

li chiamiamo coccali marini , i quali per natura conuerſino 8( dimorano volentieri doue habia

tano le perſone,o in barca,o in terra che ſi ritrouino. 8( ſono coſi domestici come i colombi ca;

ſalenghi appreſſo di noiquesti vccelli par che ſi paſchino 8( nudriſchino ſolo del stridare,tant0

continuamente cinguettano . vero è che al piu caldo tempo , 8( quando ë ſempregiorno circa

hore quattro,come ſaria a dir appreſſo di noi innanzi l'occaſo del ſole , restano di stridare, 8( ala

lhora i paeſani aſſueti a cio per tal restare ſe ne vanno a dormire, comeſegno di quiete. In queá_

sta iſola,8( in li paeſi di Suetia vedemmo pelli biächiſisime d`orſi,come di armellini aſſai piu lun

ghe di dodici piedi venetiani . coſa stupenda ma vera. ~ -

r Stemmo in Rustene meſi tre, 8( giorni vndici pur aſpettando tempo congruo di paſſar col

nostro hostiero in Suetia con l'uſato ſuo carico di peſce Stocſis ilqualee' a punto di Maggio, do

ue questi paeſini ſi partono cöducendone copia inſinita p li reami delſantedetto Re di Dacia.

Adi i4.. di Maggio l 4, z z. venne la tanto deſiderata hora di riuolger il viſo verſo ſamoroſa 86

amata atria,come hauamo hauuto ſempre il deſiderio 8( l'animo , 8( laſciar il charitatiuo ſito

di Ru ene che fu l'ultimo ſuſsidio 8( restauro alle nostre miſerie. 8( prendemo licentia .dalli no

stri domestici' di cafi,8( dalla nostra madonna 8( hostiera,alla qual per ſegno di charim laſciamo

non
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A nö quello erauamoobligatgma ſolo quello ne era rimaſo , cio écerre piccole coſette di minima l

valuta allanimo nostro,cpme fu tazze,centure,öè anelletti. 8( ſimilmente prendemmo dalli vi i

cini,ò( dal prete,8C vniuerſàlmëte da titttgdimostrando loro p cenni 8( per parole ſecondo che l

dalſinterprete poteron cöprendere , come noi a tutti ci riputauamo obligati . S( fatte le debite

ſàlutationi mötammo ſopra vna fusta di 'portata di circa botte zo.carica del detto peſcgguidata

dal nostro patron hostiero con tre delli ſuoi ſigliuoli,8( alcuni ſuoi parenti. ö( il detto giorno ci

partimmo tirando alla volta di Bergie. ò( e' il primo porto atto al ſpaccio di tal peſce,il qual luoz

co è distante da Rustene circa mille miglia. 8( conduceuano detta fusta per certi dritti ò( ſecur`i

canali commodiſsimamente vogando. g

Ma poi chefummodilun ti da Rustene da circa dugento miglia trouammo certe reliquie

di corbami 8( forcami del no o ſchiffo,per il che conoſcemmo chiaro , come li nostri cöpagni

che erano in quello,la prima notte che dai noi ſi partirono eſſer ſommerſi ò( periti. _

‘ A di 2.9. Maggio. l 4 z 2.. capitämo con la predetta fusta al Trondon in la costiera di N orueä`

ga luogo del Re di Dacia, doue ſi ripoſi: l'honorato corpo del glorioſo ſanto Olao . qui dimol

rammo giorni lO. per aſpettar paſſaggio ò( tempo conforme al nostro camino, ò( nö lo trouai!

do,per non perder piu tempo, prendemmo licentia dal nostro amoroſo hostiero , da ifígliuoli

8C da gli altri per ſeguir il nostro via io per terra. ’ `

A ~ A di 9. Giugno ci partimmo dal .rondon caminädo a piedi andando verſo Vastena luoco

B ſottoposto al Re di Dacia nella prouincia di Suetia doue è la maſcella 8( parte dell'oſſo della red` ñ

sta di ſanta Brigida. Qllſul eſſendo conoſciuti per Venitiani, li habitanti per reuerentia del lor

glorioſo Re ſanto Olao,alqual gia(come ben ſàpeuan)la noſä-a Signoria di Venetia fece grana

diſsimo lauore nelſandat S( tornar del viag, io di Ierulälemfi diſpoſero con fatti di prouederd

di conſiglio,aiuto 8C danari. 8( prima ci conſiglioron che nö andaſsimo per il dritto camino in

Dacia, p li pericoli di animali ſàluatichi che ci potrian occorrere, ma addrizzarſi verſo Stichimz

borg per trouar vn valoroſo caualliero venetiano detto meſſer Giouan l~`rächo,dal qual haueſ

ſamo per amor della patria fauor 8( aiuto copioſamëtqanchor che la strada foſſe di zo. giornate

al contrario del nostro dritto caminare. 2

~ Partiti da Vastena duoi di nostri compagni piu veloci del caminar che dotti n'andorono in”

nanzi forſe due balestratqdouetrouídoñdue egualflradgvna delle quali è mäco vſata , ma piu

corta 8C ſàſſoſa,ſi auiarono per quella ch'era piu `corta,8( giunſero a Stíchimborg a di lz. Luglio

da noi ſempre c6affanno d’ambe le parti ſmarriti . öcnoi altri noue rimaſi adrieto andämo pen

l'altra strada ſoggiornando con alquanto diſpiacere per il lor ſmarrimëto. ö( alli i8. capitammo

in la corte del detto caualier M. Giouan Franco baron honorato 8C appretiato dalla corona di

Dacia,doue trouämo con grande allegrezza li due ſmarriti compagni.

Al giunger nostro ſendo gia informato il valoroſo caualiere , con allegra faccia ben mostrò

a noi quantoſia l'amor della patria,8C maſsime conoſcëdo la calamità 8( penuria di noi compa}

C trionfi( poterla facilmente ſouenire. 8C però nö ſi poteua ſatiar di honorarne,`vestirne,cibarne;

donarne danari per li nostri biſogni,dapoi accommodandone di buone caualcature con la pro

pria ſua perſon-ap( dell'unico ſuo ſigliuolo M.Mapheo,con centouenticaualli de ſuoiſeruitori

ne accompagno molte giornate peril ſuo territorioflaminando ſempre a ſue proprie ſpeſe. daz

poi ſopra i ſuoi confini prendemmo cöbíato ringratiandolo con quelle piu reuerenti 8( amore

uoli parole che ci foſte poſsibile. onde egli partito ne laſsò p nostra guida il detto ſuo ſigliuolo

M.Mapheo con zo. famiglia cauallo , il qual ne fece compagnia fino a Vastena luogo , donde

circa 40. di auäti ci erauamo partiti, al qual luogo per ſchiſar il camino di due meſi ci astannam

mo di ritornare,tal che a di 30. Luglio enträmo in Vastena, doue dimorammo fino alli z. d'Afl

gosto ſempre accompagnati S( fattone le ſpeſe dal-detto M. Mapheo. - L L i T7'?

A di z. d'Agost0 ci licenriämo dal predetto Mapheo rendendoli quelle gratíe che potëmo.

8C da lui artiti andämo a Lodeſe,doue capitammo alli u. del detto,-nel qual luogo trouammo

duoi pa ggi,l'uno per inghflterra,-l’altro per Alcmagna baſſa . 8c quiui ci diuidemmo volont

tariamente in due parti.

Adi zz, Agosto 1 4; z. noi Christoforo Fiorauante huomo di conſiglio della infelice naue

inſieme con Ghirardo da Lione ſcalco,&( Nicolo di Michiel di Venetia ſcriuano,hora ſo-ittore

della preſente opera ci partimmo da glialtri otto nostri cöpagni eſsi andando a Londra , 8C noi

verſo Venetia per via di Rostoch fingendo di andar per il perdono a Roma , ò( dopfqvmolti

anni
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affimni òtdiiàggpaffàndo monti,valli,ſiumi, quando a pie,quädo a caual1o,con l'aiuto delſom D

nipotëte Iddio capitämo alla nostra tanto deſiderata patria di Venetiaa di iz.di Ottobre l 4 z z.

ſaruö( iàluiJaſciädo a Vaſenech il detto Ghirardo da Lion, il quale de li andò alla ſua natione.

L( [elli clfandorono in Inghilterra furono questi.

j - eſſer Pietro Wrini fu di meſſer Franceſco patron poco auenturatonl quale auäti questi

aſpri caſi ,era vſo di vruer tanto delicatamente, quanto a gentilhuomo della ſua ſorte ſi richiede

ua,hauendo il corpo di gentiliſsima compleſqione , ò( ſi come prima era debil`e è( delicato, coſi

dipoi per li tanti patiti diſagi cangiata natura diuenne forte ò( robuſto. .

Mdìräceſco uirini fu di M.Iacomo gëtilhuomo Veneto stato ſu l'infelice cocca mercatäte.

i M. Piero Gta enico fu di meſſer Andrea di eta d'anni i8. iouane mercatante. colà stupëda

l che in coſi tenera eta habbia potuto ſostener gli aflanni S( diägí predetti. '

’ Ser Bernardo da Cagliere nocchiero della naue,la cui moglie eſſendo giouane ſi per la lom

ga dimora del tempo trapaſſato , ſi per eſſerſi verificato piu volte detta naue cö tutti quelli che

vi eran ſopra eſſer pericolatafiè nonapparendo alcun ſegno in contrario,conſigliataſi piu frezfl

zolola che penſatamente com'è vſanza delle biſognoſe donne, ſi marito` aTreuiſo, 8( piuzmeſi

viſſe in ſanto matrimonio , credëdo perſeuerar in quello.ma ſentita la nostra venutafiè la vera

nouella del viuo 8C vero marito,ſubito ſeparò la copula del ſecondo matrimoniofls( rinchiuſeſi

in vno honesto monasterio,ſi per dechiarir la integrita della ſua mente, come per aſpettar di ſi?

tornar col vero ſpoſo,il qual dopo noi circa tre meſi venne a Venetia ſano 8C ſialuo. 8( dopo alz E

cuni ragioneuoli ſoſpetti ma non veri,purgati , come honesta ſauia S( chara donna ſe la ritolſe,

hauendo piu riſpetto alla ſua debole natura , che al preſo conſiglio , è( hoggi l'ha Piu ,chara che

mai per la- ſua innocentia. ,

Aluiſe di Naſimben da Zara gia peneſe della predetta cocca.

Andrea di Piero da Sibenico,Cola da Otranto marinari , ö( Nicolo Wrini gia Tartaroö(

famiglio fideliſsimo che piu tosto ſi dee chiamar balia ouer mamma del detto ſuo padrone mcſ

ſer Piero , il qual ſeruitor veramente in ogni estremita` che patirono , ſempre mostrò con vero

effetto d’hauer piu chara la vita del detto,che la ſua propria, ſcemando ſempre la rata ſua per ſo

uenir allestenuato corpo òèappetito del ſuo biſognoſo Signore , liquali' tutti fuor che ſer Ber;

nardo di Caglieri tornorono dalli lor voti dalli 14.. alli z;.di Cennaioòí tutte le coſe che habbiä

detto di ſopra furon narrate per li ſopradetti Christoforo Fiorauäte ö( ſcritte per Nicolo di Mi;

chiel ſcriuano,ina ordinate 8L meſſe inſieme da me Antonio di Mattheo di Curado,ſecondo

che da lor mi furono recitare, 8C anchor che ſiano eonfuſamente dettate,ſono pero tutte ſcritte

con verità. - ~ *

A ru ' capitädo_ poi nel ſuo ritorno il detto meſſer Piero Qilirinogidotto in caſa di meſ

ſer Vettoſëppello di M. Giorgio,ſenti dir dibocca di vno di padroni gia trouati a Capo

chiara,come quella propria notte del nostro infortunio ,l'altro padrone c5 la ſua naue carica di

ſale a Buya,alla qual dieron lingua capitò male pericolando alli l l. di Nouembre l 4 3 l. I z

Ilfine della mario” di Chriflizforo Fiordi-ante C9* Nicolo d: Michel iIN-iufrqio

delmagflqîco MajjaPieroArmo

Errori da correg ere. ›

char. I 3 z . D . Emenderai da ma o guarda la Moſcouia.

- F. che e' tra maestro 8C greco.

1 3 4.. D . ſopra Moſcouia tra maestro 8( greco.

E. guardaamaestro öèquaſia ponente
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